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Gli annunzi ele inserzioni sul Fanfwla si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, n. 36. 
a Milano presso E. F. Oblleght, Galleria Vitt. Emamnele. 
a Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 7 
a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


per la Sicilia cselusivamente dai sig. 
ter, Saceesnori della Casa: 
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Arretrato f@ Centesimi 


FANFULLA 


Ai nostri lettori, ai nostri abbonati, ..* 


Appena sarà finito l'interessante romanzo la Noi 
prolungherà verso la metà del mese di gennaio, daremo principio 


ANNO 
XXIX 


pondenze-6  telegratami in 
di 


a un movo romanzo, di cui aspettiamo ad annunziare il titolo e l’autore, che lAmministrazione 


abbia concluso le sue trattative. 


©nvinti che il miglior premio da dare agli abbonati sia 


abbiano risoluto di confermare anche per 
ue lire annue sul prezzo normale; tut 


giornale a buon mercato, 
uesto anno il ribasso fatto l'anno passato di 


via, per offrire anche ai nostri abbonati na 


lono, manderemo loro in regalo l’interessante volume: 


L'ASSEDIO DI MACALLÈ pi Vico MinteGAzzA 


VAssedio di Macallè è uno splendido volume di oltre 500 pagine con 150 illustrazi 


i 04 


cav Noi non dividiamo le opinioni dell'autore -- egregio amico e valoroso pubblicista -- 


che sbbiamo spesso combattuto; 
nonè per questo meno 


ma il libro che olfriamo come premio ai nostri lettori 
teressanto per tutti, 


hè costituisce un omaggio al valore di 


tant proli caduti nella disgraziata campagna d'Africa, ed insiemo è il migliore ricordo per 


tutt 


le famiglie che hanno il culto e il sentimento della patria. 


Uitre In parte storica e descrittiva, un capitolo è dedicato al Corpo di spedizione, 0 


in uesto enpitolo figurano tutti i quadri dei battagl 


di roltissimi ufficiali o sempli 


it Î ‘soldati che sì sono distinti per varii episodi 
e socialmente in corrispondenza al titSlo, di tutti i valorosi di 


ni coi ritratti dei rispettivi capi © 
della campagna, 
nsori di Macallè che, 


sot il comando dell’eroico Galliano, tennero alto l'onore della bandiera italiana 
1 volume, elegantemente stampato, su carta di lusso, è edito dallo stabilimento dei 
sucessori Le Monnier, che conserva la tradizione dei libri tipograficamente perfetta. 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


PER TUTTO IL REGNO 


Aloamento anno al “« Fanfalla ,, 
LIRE DICIOTTO 


Abbonamento semestrale Life DIECI 
Athovamento trimestrale Lit CINQUE 


Per l'estero (Stati dell'Unione postale) l'abbonamento costa il doppio 
Per gli Stati non compresi nell’Unione postale 


Anno L: 60 — Semestre L. 30 — T. 


imestre L. f& 


Gli abbonati al Fanfulla godranno del solito prezzo di favore per l'abbonamento al 


%anfulla della Domenica, che potranno avere aggiungendo liro i 
Jo 5) per l'abbonamento aunuo e lire due (anziché lire 2. 


Per ricevere il premio gli 
(isîmi >5 por la spesa di spedizione. 


tro (anziche 
D) per il semestrale. 


bbonati, per qualunque durata, dovranno aggiungere cene 


È modo più semplice per abbowarsi; inviare cartolina-vaglia al seguente indirizzo: 
Ammiaistrazione « Fanfulla » — Roma. 
Gli uffici del « FANFULLA » sono in Piazza San Claudio, N. 96. 


ROMA, 2 Gennaio 1898. 


Uno scritto inedito di Leone XIII 


Il più recente fascicolo della Revue des 
Revues contiene uno scritto che non ha 
certo il pregio della novità, nè dell'at- 
iualità immediata, ma ha senza dubbio 
un altro pregio, che contrassegna l'o 
pera intellettuale quando è fortemente 
pensata, ed è la giovinezza durace e 
l'attualità immanente, per cui il tempo 
passa senza lasciar traccia. 

Una nota della redazione della rivista 
francese dice a proposito dello scritto 
di cui parlo: Les pages suivantes furent 
éerites au temps où le Pape actuel n'é- 
qu: cardinal, mais ces pages iné- 
dites refletent cependant les opinions ac- 
tuelles du Saint-Père. 

Uno scritto di Leone XIII, del tempo 
in cui la sua diocesi ancora non era il 
mondo cattolico, ma solo la gentile Pe- 
rugia, anche senza insistere sulla sua 
qualità d'inedito, assume una grande im- 
portanza per tutti, quando principalmente 
sì sa che esso sì svolge intorno ai pro- 
blemi sociali così discussi durante il se- 
colo x1x e al cui studio più sereno non 
poco ha contribuito da parte sua col con- 
siglio e con l'opera il Sommo Pontefice. 

Vediamo dunque quale apparisce al 
cardinal Pecci la quistione sociale, forse 
nel momento stesso che essa cominciava 
ad assumere determinazione e precisione 


di contorni. 


(Cc) 

Dopo un magistrale proemio sulla ne- 
cessità dello stato sociale fondato da Dio, 
è sul caomino progressivo delle civiltà, 
l'autore si domanda se fosse mai vero 
che la civiltà sociale © progressiva non 
possa. vivere sul terreno del cristianesimo 
e del cattolicismo. 


La rispostalil cardinal Pecci la trova in 
Porazione del Montesquieu, seri 


una osserva: î si 
tore non certo parziale per la Chiesa, 


è che è testualmente questa : a: 
— Cosa mirabile; la religione cristiana 
che sembra fon aver avuto altra fine che 
la felicità nell'altro mondo, ha stabilito 
altresi la felicità di questo qui. 
Mo, raccolta la testimonianza di un 
filosofo pocojortodosso; lo scrittore non 
crede di avet fatto tutto quello che c'era 
da fare, e pa$sa a una dimostrazione più 
diretta della possibilità non solo di ac 
cordare la cigiltà moderna col cri 
Stianesimo cattolico, ma delle migliori 
© più favorevoli condizioni che offre il 
cristianesimo, anzi il cattolicismo, allo 


1 


sviluppo della civiltà per il migliora- 
mento sociale. E’ la religione cristiana 
RMS retti i lA yenidalia nos quasi 
d’infamia che lo accompagnava presso 
gli antichi e che lo accompagna ancora 
presso i moderni che la luce dell’Evan- 
gelo non ha ancora illuminato. Col cri. 
stianesimo il lavoro fu elevato a dignità 
quasi sovrumana, poichè Gesù stesso 
volle santificarlo nei primi anni della 
sua fanciullezza, e lo santificarono gli 
apostoli che ne trassero il loro sosten- 
tamento e i padri della Chiesa che lo 
considerarono come parte integrale del- 
l'espiazione imposta all'umanità e come 
esercizio di miglioramento morale. Jl 
menachismo occidentale fu principal. 
mente fondato sul lavoro, massime a- 
grico! 

Inutile di riprodurre tutta la parte che 
si riferisce poi al lavoro intellettuale e 
alle belle arti che per secoli e secoli 
giustamente ricorda il cardinale Pecci, 
si svolse intorno al focolare d'idee e 
sotto la quasi urgente ispirazione della 
Chiesa. Cosicchè la civiltà per lunghi 
simo volgere di tempo non fua dir vero 
che l'espressione, la manifestazione se- 
colare dell’opera della Chiesa cristiana. 

Ma una parte più nobile e una glona 
iù pura erano riservate alla Chiesa, 
tenendo gli uomini in un giusto mezzo 
e impedendo loro, per amore eccessivo 
del lavoro, di convertire in un nuovo si- 
stema di barbarie e di oppressione la loro 
teoria del progresso, che esercitata con 
misura, sarà la sorgente dei migliora- 
menti desiderabili e dell’onesta prospe- 
rità. 

Questo concetto di un freno al materia- 
lismo economico, che per la pratica si 
traduce nell'esercizio della carità, a cui 
oggi ritornano gli spiriti più elevati e 
sereni, i cuori più pietosi, è una tradi- 
zione costante del cristianesimo che si 
manifesta in mille modi, fra cui a buon 
diritto lo scrittore esalta quel riposo do- 
menicale che è un trionfo riportato ap- 
punto sulle avidità e sulle aridità di 
sentimenti, che la sete dei guadagni do- 
veva produrre fatalmente. 

Colui che doveva sedere sulla catte- 
dra di Pietro, non dubitava allora di chie- 
dere a un celebre miscredente del so- 
colo scorso quasi una conferma profana 
dla precetto divino, e ne ci- 
tava le parole che sono le seguenti: 

« Il popolo non solamente ha biso- 
gno del tempo per guadagnare il sun 
pane, ma ne ha bisogno anche per man- 

iarlo con soddisfazione. Un giorno di 
festa rende all'uomo le forze esaurite ed 


egli riprende con miglior lena lo sue 
fatiche. » 


i 
Lo scritto del cardinal Pecci, come è 
facile = non è un trattato econo- 
mico sulla question@ sociale, e il titoto 
impostogli, non so'#6 dalla rivista che 


l'ha pubblicato o dall'autore, assegna i 
limiti nei quali l' ento si deve re- 
attingono e sidbrare. £° un catechi: 
smo sociale, vale a dire una scelto di 
principiî fondamentali per stabilire la 
vera teoria religiosa a riguardo dei pro- 
blemi che agitano la coscienza moderna. 
Concepito forse in riverente contraddi- 
zione all'articolo del Sillabo che con- 
dannava la civiltà moderna; questo ca- 
techismo sociale tende a provare che la 
vera scienza, la vera civiltà, il migliore 
ordinamento sociale non sì possono mai 
considerare come incompatibili col cri- 
stianesimo e l'insegnamento della Chiesa, 
E perciò egli conclude chela civiltà con- 
dannata dalla Chiesa non è quella che 
mira al bene morale e materiale delle 
società moderne, ma alla loro perdi- 
zione. 

È poichè dopo tanti anni dacchè le 
pagine pubblicate dalla /2enue des Zrevues 
furono scritte, il mondo, davanti ai pe- 
ricoli che ne minacciano, la tranquillità, 
ha sentito il bisogno di riayvicinarsi alla 
religione, come lo sente talora l’indivi 
duo nei momenti di crudele ansietà pri 
vata, mi avveggo di aver avuto torio 
di dire, incomitiando, che a questo 
studio mancava forse l'attualità imm 
diata, benchè avesse certo quella im- 
manente. 

Ponsandoci bene si velo chè esso ha 
tutte e due le attualità : quella che non 
cessa se non col variare dei grandi pe- 
riodi storici e quella che risponde all 
condizioni passeggere del momento in 
cui uno scritto viene alla luce. 

È questo appunto appare pubblicato, 
più che a tempo, nella diffusa rivista 


francese. 
Xx. 
n x 

(iiorno PER firorno 

« Ero e Leandro. > 

È' l'opera nuova di Luigi Mancinelli, an- 
data in scena ieri sera al teatro Regio di 
‘Torino : è l'immortale episodio dei due amanti 
per i quali ebbero soavissimi lamenti i poeti 
di tutti i secoli. Federigo Schiller, l’autore 
della Giovanna d'Arco e del Wallenstein, ha 
cantato anche lui in una celebre ballata l’a- 
more dei due infelicissimi. 

Dice la baliata; 

« Là, sulla torre di Sesto, che con eterna 
tempesta di onde batte schiumando l'Elie 
sponto, siede la vergine solitaria, rabbri 
deno, guardando verso la costa di Abido, 
dove abita l’ardentemente amato. Ah! verso 
la spiaggia lontana non vi è ponte che segni 
un sentiero ; e nessun battello si spinge dalla 
riva: pure l'amore trovò la 

< Anche a traverso i flutti delle acque ee- 
cita esso il coraggio di Leandro con gli ar- 
dori del desiderio. Quando il chiaro splen- 
dore del giorno impallidisee, si precipita l'ar- 
dito nuotatore nel capo fiotto del Ponto 
separa con forti braccia le ondo, fisso alla 
cara spiaggia, dove, lucente sull’alta torre, 
accenna la chiara luce della fiaccola. 

La NOAA MAE LAVA Sii con 
ebbe fortuna nella poesia, così ottenne largo 
tributo di artistico compianto anche nella 

La ese 
pietoso soggetto è Luigi Mancinelli, 
la cui opera, scritta su libretto di Arrigo 
Boito, dopo lo rappresenizzioni di "Torino e 
di Venezia, verrà con ultimo treno anche 
a Roma. 

Teri séra a Torino, dopo una molesta se- 
rio di guai che ritardarono l'andata in scena 
dell’opera, il successo è stato buono in ge- 
nerale, caloroso in alcuni punti, ma l’entu 

n B Forse il pubblico non si 
nto che il soggetto, per la natura 
sua idilliaca, non poteva raccomandarsi che 
a un'azione molto tenuo e semplice: forse 
anche gli sono sfuggite le qualità cho pre- 
TREAT Eee 
ciuelli, o che sono un istintivo aborrimento 
delle volgarità, e una potenza straordinaria 
nei coloriti strumentali. L'Ero e Leandro 
di Mancinelli è forse una di quelle operò che 
per la loro natura non si rivelano di primo 
impeto: nello successive rappresentazioni 
determinerà quel successo completo e indi- 
seutibile di cui si ebbero ieri sera i primi 
germi soltanto. 


> 


I numeri di Mugnone. 

I lettori conoscono già la storia. Yom 
mandò a regalare per Natale al maestro 
Magnone cinque numeri perchè li giocasse 
al lotto. Il signor Billia, caffettiere a Roma 
nel Corso Vittorio Emanuele, li giocò per 
conto suo în tutte le estrazioni del regno, 
© chiappò un terno con l'estrazione di Pa- 
lermo. om allora preoccupato del silenzio 
del maestro, Mugnone, manifestò il dubbio 
angoscioso: ‘7 egli non li avesse giocati, 
ed ecco ©. ‘L'sa risponde oggi da Firenze 
l’egregio muce.s0: 3: 

« Tom, « Fanfulla, > Roma. 

Pur troppo non ricevetti tuo regalo al 
quale avrei fatto onore da buon napoletano : 
ti prego] quindi ripetere dono assicurando 


lettera. Ringrazioti gentile pensiero, invi 
doti infiniti affettuosissimi auguri 
UGNONE. » 

Tom ha presa nota della richiesta 
quando gli capiteranno (e spera presto) 
ne numeri matematicamente sicuri, li in- 
orà all'egregio maestro Mugnone, al quale 
intanto ricambia cordialissimi augurii per 
l'anno nuovo. 


è o prg 
In parecchio città dell'Inghilterra È stato 
festeggiato venerdì l'anniversario della na- 
a di Gladstone. Tra le manifestazioni, 
ù notevoli è stato il banchetto 
1 National Club. 
Brindisi © discorsi asmo è stato 
straordinario per degli or, 
nizzatori. GIftstone, come si sa, sverna al 
sole del Mediterraneo, ed ecco che nella sala 
del National Club vien portato un f 
a quel fonografo l'illustre vegliardo aveva 
eonfidato una allocuzione, I soci del N 
nal circondano il fonografo; zitti tut 
silenzio religioso; un giretto di chiavi 
si ode, con quel tono nasale cho la voce u! 
mana acquista in quella macchina, Gladston 
che dice. Ora pensate: «uesta applicaziono 
del fonografo sarà certamente una fortuna 
per i posteri, ai quali sì legano tuttii nod 
ché 


ma pel contemporaneo è una rovina. F 
sì tratta di banchetti e brindisi, chi poco 
male; ma se si allarga pio di quel 
Consizlio comunale che ha abolito il processo 


verbale, e ha collocato il fon au 

addio! Non vi dico se lo vanno a piantare 
in Parlamento, e via. Quante ne scappano 
cho dovrebboro restare, e invece rammorbi- 
disce o cancella il resoconto! Col fonografo, 
quello che è detto è detto. La invenzione è 


bella, ma forso ap) 
sé qualche pericolo. Ta 
che di quanto opera e dico l'umanità, 
il tempo che si occupava di 
quel poco di buono che doveva 
tempo così verrebbe tolto il sap 


to per questo porta con 
iù pensa 


o più se 


ente 


vello; non sarebbe più quel galantuomo che 
è. E Se neppure il tempo resta galantuomo. 
allora! 


Il dono dell’ imperatore. 

L'imperatore di Germania il giorno di Na- 
tale ha donato ai tre figlioli una sciabola. 

Su quella del principe imperialo si legge 
da una parte: 

— La sua forza appartigiie alla patria — 
A sue figlio Guglielmo, Natale 1897 — Gu- 
glielmo È. IL — 

Dall” altr: 

— Abbi fiducia in Dio, difenditi valorosa- 
mente per custodire la tua gloria e il tuo 
onore, però che colui che in Dio si affida, 
non conoscerà rhai la disfatta. — 

La sciabola del' principe Bitel-Fritz porta 
la prima iscrizione, con la div 
Senza paura € fedele. — 
E su quella del principe Adalberto si legge: 
Von trarre mai, Senza motivo questa 
lama dal fodero, e non rimettervela mai 
senza onore — Tuo padre, Guglielmo Re. — 

* 


La vita che va. 

In una città tedesca, si deploravano dei 
farti nei negozi. La polizia riesce finalmente 
a scoprire che i colpevoli sono dei ragazzi: 
ragazzi cl no costituita una banda 
perfettamente ta. Almeno una volta 
Si aspettava una ce por formar 4 
sto combriccole. Ma si sa: ora la vita è 
veloce. 


Per finire. 

Fra marito e moglie. 

— Amico mio, poiché non possiamo ac 
cettare l'invito, bisogna serivere una riga 
di scusa. : 

— Jo, scuse?, 


mai! 


N. Nanni. 


Il generale Weyler 


Madrid, 1. — I giornali pubblicano la 
protesta indirizzata dal generale Woyler alla 
regiua-reggente contro il Messaggio del pre- 
sidente degli Stati Uniti, Mac Kinley, al 
Congresso. 

Ì Governo e deciso ad agire con estremo 
rigore contro il generale Weyler, come col- 
pevole di crimine di Stato. 

L'affare è già stato sottoposto al Consiglio 
supremo di guerra. 

Îl direttore del Vafional, amico del gene 
rale Weyler, dichiara di avere asportato dal 
generale Woyler una copia della protesta e 
di averla comunicata ai giornali, soggiun- 

endo che il generale non è responsabile 
ffella pubblicazione avvenuta. 
dirid, 1. — Il ministro della guerra ha 
cato al Consiglio dei ministri: 1° La 
protesta del generale Weyler, diretta alla 
regina reggente, contro il Messiggio del pre- 
sidente degli Stati Uniti, Mac Kinley ; 2° Una 
ordinanza realé la quale chiede al generale 
Weyler se sia stato lui a comunicare la pro 
testa alla stampa; La risposta del generale 
Weyler, che nega di aver comunicato la pro- 
testa alla stampa; 4° Un'ordinanza la quale 
prescrive al capitano generalo del distretto 
di ricercare l'autore del comunicato ; 5° U; 
ordinanza la quale prescrive al Consiglio su- 
premo di guerra di agire giudiziariamente 
poichè i ministri credono che parecchi delitti 
Sieno stati commessi. 

Il Consiglio appro 
stro della guerra, generale Correa. 

Madrid, 2. — ll gengrale Weyler, in sè- 
guito alla pubblicità data alla sua protesta 
contro il Messaggio del presidente degli Stati 
Uniti, Mac Kinloy, se n'è scusato presso la 


l'attitudine del mini 


regina reggente. 


Tuttavia il Governo è deciso a mantenere 
strettamente la disciplina militare. 
tadrid, 2. — Nel pranzo dato da Ro- 
mero Robl>do in onore del generale Weyler 
questi affermò non aspirare ad essere uu 
uomo politico, ma essere d'accordo con Ro- 
mero Robledo nel giudicare la situazione 6 
consigliare pertanto ai suoi amici, di entrare 
nel partito romerista. 

Romero Robledo fece 


scia un brindisi 


mo 
PV ia di Cuba s lodando 
STAI eine 


Biarritz, 2. — La protesta del generale 
Weyler dice che i soldati spagnuoli sono stati 
mente e grossolanamente oltraggiati di 
nanzi il mondo intiero dal Messaggio del 
presidente Mac Kinley. Occorre pertanto una 
pubblica ed immediata riparazione all’onore 
calpestato della Spagna. L' 


All 


L’ambasciatore di Francia presso Sua Ma 
il Re d'Italia, signor Billot, ricevendo 
i membri della colonia francese, pro- 
, in risposta alle parole rivoltegli dal 
esidente della Camera di commercio fran: 
cese, un discorso in cui espresse il ramma- 
rico di dovere, per ragioni di salute, lasciare 
relazioni che gli sono care ed un paese al 
quale è profondamente affezionato. 

Quindi soggiunse : « Mi i 
lazione di credere che i mit 


sforzi non sieno 
tamente sterili © abbiano 
uito per una piccola parte ai cambia- 

ei favorevoli che si sono avverati da otto 
anni nei rapporti delle due nazioni. Mi è 
pure un grato dovere di rendere omaggio 
ai ministri eminenti che dirigono oggi la 
politica del regno. Mercè un mutuo spirito 
di conciliazione, noi potemmo gif condurre 
a termine il regolamento dell'affare tunisino 
e reudere alle nostre rispettive marine lo 

cilitazioni di cui erano prive da troppo 
lungo tempo. 

< Per compiere l’opera manca soltanto un 
accordo che ristabilisca le correnti di affari 
e riannodi strettamente le transazioni com- 
mercial 

« Voi sapete che la questione non è per- 
duta di vista. Alcune settimane fa il nostro 
istro del commercio, signor Boucher, di- 
chiarava a Nancy che se negoziati non erano 
aperti, nel senso ufficiale della parola, tra 
italia e la Francia, tuttavia delle conver- 
sazioni erano avviate allo scopo di prepa- 
rare un desiderabile accordo tra i due paesi 
Vicini. 

< Queste conversazioni sono state cont 
muate d'allora in poi. Io ho i più seri mo- 
tivi di sperare che esse riusciranno e sono 
dolente tanto più di abbandonare la partita 
prima della conclusione desiderata. » 

Tl signor Billot quindi ha soggiunto di 
saper però di lasciare in buone mani l’opera 
iniziata, certo che il signor Barrére, suo sue- 
cessore, si dedicherà tutto a compierla; ha 
rivolto un affettuoso saluto alla colonia fran- 
cese contraccambiandone gli auguriî, ed ha 
terminato inviando augurii alla Francia, al 
presidente e al Governo della repubblica, al- 
l'Italia e alla Famiglia Reale. 

ni LI 


Per l’anno nuovo 


Non bisogna mai credere alle apparen 

Questa profonda veritì, che credo d'essere 
io il primo ad enunciare. l'ho riscontrata e- 
satta anche oggi, sfogliando un libretto di 
settanta pagine, © intitolato : Calendario del- 
l'Osservatorio e dell Ufficio centrale di me- 
teorologia e di geodinamica al Collegio Ro- 
mano. 

Le apparenze sono quelle di una cos 
arida, e di una selva aspra e selvaggia dî 
numeri messi in colonna per ogni pagina 
numeri che, sbadatamente letti, pare non 
gnifichino nulla. E c'è invece, li dentro, tutto 
il riassunto di una ‘cienza mirabilmente 
progredita, che soltanto gli sciocchi condan: 
nano, per la semplice ragione che non la 
capiscono. 

Il libretto, ripeto, non è che un calenda- 
rio: ma leggendolo, a me è accaduto di ve- 
dermi passare davanti agli occhi della in 
maginazione come tutta vna schiera di alati 
inti con mirabili concenti 
ane armonie della natura. 
10, leggo a pagina undici che 


A buon 
l’anno 1 l'è «il terz'altimo 
del secolo ». Così con questa fraso aggiun- 
tiva è risoluto il problema che ogni cento 
anni si ridiscute, e per il qualo la’ umanità 
ha sempre commesso uno sproposito: lo 
sproposito di credere che il secolo finisca 
un anno prima del tempo. 

Tutti credono infatti che il secolo nostro 
moribondo termini alla mezzanotte del 31 di- 
cembre 1899: tanto è vero che per il 1900 
si preparano Esposizioni mondiali, grani 
spettacoli allegorici, © strenne e numeri u- 
nici, e sorprese sbalorditoie, e diavolerie di 
nuovo genere, per festeggiare il secolo ven- 
tesimo.. che incomincia precisamente un 
anno doao : cioe il 1° gennaio del 1901 

Ma andate a dire alla gente che ella ha 
torto e che sta prendendo una solenne can- 
tonata, © In gente stringendosi nelle spalle 
sì riderà di voi. Ma invece datemi rettà que 
sta volta: e trinceratevi nella sacrosanta 
verità che il secolo ventesimo non può co- 
minciare se non dopo scoccata la mezzanotte 
del 81 dicembre 1900. 

Continuiamo Ia consultazione. 

Nell'anno 1898 avremo sei eclissi: tre di 
sole © tre di luna. Fra venti giorni, valo a 
dire il 22 gennaio, avremo un'eclisse totale 
di sole, visibile a Roma come un'eclisse par- 
ziale: cioè non oscurità perfetta, ma una 
mezza oscurità: qualche cosa di simile alle 


mezze tenebre che si addenseramno “pochi 
giornì dopo nell'aula di Montecitorio; quando 
i deputati, a tastonî, cercheranno di racca- 
228: brancicando dî quae di là, per ve- 
lere-ove siano andate a nascoridersi la Si- 
nistra ‘storica, la Sinistra radicale, la Destra 
tonservatrico, il Centro, î giovani turchi'e 
ia via. 

L'eclisse totale del sole (dice il calendario) 
glie che nell'India e nella Siberia, si pro- 
durrà noll'Affrica; E anche qui mi paro che 

natura provveda saggiamente. L'Affrica 
dun benéletto passe dove nol Italiani ab 
diamo avute eclissi parecchie: e se_potes- 

imo perderlà per sempre di vista, in mezzo 
a una fitta tenebra che ce la nasconda per 
una lunga sori di anni, sì che a nessuno 
venga più in mente la possibilità di correre 
& conquistarla, sarebbe un tanto di_ guado 
ato per tutti in generale, e per i presenti 
E fut ministri del tesoro è dello finanze 
in particolare. 
calendario Si occupa, con sapiente diffu- 
sione di cifre, del nascerò e del tramontare 
apparente del centro del sole, © del nascere 
e del tramontare apparente della luna: è 
Îivide nascite © tramonti per tuttii giorni 
mesi dell’anno. 

EBCosì, con la scorta del prezioso libretto, 
potremo conoscere, percitar qualche esempio, 
‘@ ghe ora apparentemento sorga àl sote nei 
25 gennaio, giorno della riconvocazione del 
Parlamento; © decideremo sela parola « cen- 
tro », adoprata dal diligente compilatore del 
calendario, si riferisca alla realtà o all'appa- 
renza: tanto più cho per quel giorno il tra- 
monto del sole avverrà a orescinque e quin- 
dici: che è proprio l’ora in cui, mentre si 
accendono le lampado,elettriche nell'aula di 
Montecitorio, scatta quasi ogui giorn l'iî- 
sutino parlanientare ché Sì tramuta tante 
+volte in un grosso incidente : per il quale i 
deputati, che stavano oziando e firmando 
nelle altro sale, rientrano in folla ell'aula 

© annasano l’odore della ‘battaglia. 

Quattro pagine del libretto sono consa- 
‘crato alla equazione del tempo, che significa, 
per intendersi, « quantità da aggiungere o 
da levare al tempovero peravere il medio ». 

Di questa definizione potranno utilmente 
servirsi gli studiosi del bilancio, per aggiu: 
fgere o lovar cifre ai calcoli dell'illustre mi 
nistro del tesoro, e provaro 0 che le nostre 
condizioni economiche sono anche migliori 
di quelle preconizzate nella recente espo: 
zione finanziaria, 0 che l'ottimismo del mi 
nistro è stato un po’ troppo eccessivo. 

Poco è da dire sulle « Fasì astronomiche 
della luna per il 1898 », e sulle « epoche 
dell'apogso e del perigeo lunare ». Lune 
nuove o lune vecchio si alternano durante i 
dodici mesi’ dell’anno con la solita vicenda: 
e rimarrà ancora un granlo problema da 
risolvere, quello cioè di sapere da quali ma- 
gazzini celesti sì estragga la materia per 
fabbricare le lune nuove, © în quali spelon- 
che sotterranee, forse nei profondi abissi del 
mare, vadano a finire în pezzi, come scar- 
toccì di vetro frantumato, le lune vecchie 
che non sì adoprano pi 

Se poi qualcheduno desiderasse sapere 
quanti Osservatori meteorologici possegga 
l'Italia, rispondo con la scorta del calenda- 
rio che ne abbiamo la bellezza di; centoses- 
santo: © tre di questi nelle colonie italiane: 
ad Assab, a Massaua a Tripoli di Barberia. 

Con tanta abbondanza di Osservatorii, ai 
quali si possono aggiungere sessanta sema- 
fori, non c'è da aver paura di nulla. E quan- 
do.io penso che durante le fredde nottistel- 
late dell'inverno, mentre noi ci grogioliamo 
nei tepori del letto, tante centinzia di va- 
lentuomini vegliano sulle alte terrazze delle 
Specole a osservare le stelle, per poter poi 
prevedere che tempo farà il giorno dopo 
(cosa che del resto vediamo da noi la mat- 
tina aprendo la finestra) non posso fare a 
meno dî esclami 

* Ma che bella © dura cosa è la scienza! » 


Didimo. 
+ TiRagi D 
Il capo d'anno all’estero 


Parigi, 1. — L'ambasciatore italian 
conte Tornielli, ha ricevuto stamani î presi 
dentì delle Società italiane; il presidente della 
nuova Scuola italiana del quartiere della 
Villette, accompagnato da alcuni fanciulli 
italiani e numerose notabilità della colonia. 

L’ambasciatore, conte Tornielli, rispon- 
dendo agli atgurii pelcapo d'anno, constatò 
il miglioramento nei rapporti fra i due 
paesi. 

Parigi, L — Il presidente della repub- 
blico, Felix Pauge, ha ricevuto oggi il corpo 


diplomatico pergli augurii del capo d'anno. 
nunzio pontificio, monsignor Clari, pre- 


degli 


augurii espressigli @disse che la.lrancia non 
verrà mai meno alla sua missione. di con- 
correre all’opera della civiltà e della pace.I 
risultati ottenuti in quest'anno non sono tali 
da scoraggiarci nei nostri sforzi e nelle no- 
stre speranze. Grazie al fermo spirito di sag- 
gezza e di unione che non cessò di. preva- 
iere nei consigli delle potenze; l'interesse su- 
periore che si annette al mantenimento del 
pace generale, usci intatto da difficili prove. 
Le parole del’ nunzio sono una nuova prova, 
dell’ananime adesione dei Governi © dei po- 
poli alle idee di concordia edi progresso pa- 
cifie 

lix-Faure terminò dicendo che è cosa 
preziosa potere constatare che l’anno nuovo 
comincia sotto tali auspici. 
MiParigi, 1 — Per l'occasione del capo di 
‘anno lo Czar ha diretto al presidente della 
Repubblica, Félix 
quale esprime î suoi 


Faure, un telegramma col 
voti © quelli della Cra- 
rina pel presidente e per la Francia amica. 
1 presidento Felittfauro ha rispostb allo 
Czar, ringraziandolo a nomo di tatti i fran- 
cesi ed assicurandolo della sua sincera af 
fezione. 
Rerlino, 1. — L'Imperatore ha ricevuto 
il Corpo diplomatico che gli ha presentato 
gli augurii pel capo d'anno. 
L’Imperatrice non assisteva gal ricevimen- 
to, essendo leggermento indisposta. 
‘L'Imperatore, nel pomeriggio, la fatto vi- 
sita agli ambasciatori. 
Tl principe di Hohenlohe non si è recato 
a Corte per il grave lutto di famiglia elha 
invece inviato all'Imperatore una lettera, 
esprimondogii augnrii pel nuovo annò. * 
‘Imperatore sì recò al palazzo del prin- 
cipe di Hohenlohe a ricambisrgli gli au: 
guri 
Budapest, 1. — Tl presidento del Con- 
siglio, barone di Banffy, ha ricevuto i mem- 
bri del partito liberale che gli presentarono 
le loro felicitazioni pel nuovo anno. 
Il barone di Banfîy, nel rispondere, Joro 
il suo vivo rammarico che non sia 
ibile ottenere in tempo utile l'ap- 
e del Compromesso tra l'Ungheria. 
istria. Difese caldamente l’uniono eco- 
delle duo parti della Monarchia. Con- 
dannò l'attitudine anti-patriottica dell’Oppo- 
siziono della Camera dei deputati. Espresse 
la convinzione che il Governo, appoggiato 
dalla fiducia della Corona e dal partito li- 
berale compatto, riuscirà a trovare una via 
d'uscita dalla grave situazione. 
Infine il barone di Banffy, fece un viva al 
Re, accolto con frenetica ovazione. 


APERAL 


Gristosissimo liquore da tavola. 
Stimola l° o, factitta la digestione. 
‘potente. 


CRONACA ESTERA 


L’anniversario della prima messa del Papa 
Cracovia, 1 — Ricorrendo oggi il 60? 
anniversario della prima messa celebrata dal 
Papa, ha avuto luogo, nella cattedrale una 
fanzione religiosa, alla quale hanno assistito 
le autorità cittadine. 
Stasera la città è illuminata. 


CA e 
L'assassinio del generale Havelock Hallan 

Calcutta, 31. — Il generale Havelock Hal- 
lan, membro della Camera dei Comuni e 
capo titolare del reggimento reale irlandese, 
si era recato ad Alennisjid per faro un'in: 
chiesta sopra atti di indisciplinatezza, com- 
messi nel suo reggimento. 

Teri, mentre faceva una passeggiata a ca- 
vallo, fa aggredito dagli afridi. 

Il suo calavere mutilato è stato ritrovato 
© trasportato a Pesciaver. 


— 
L'Inghilterra in China. 
Londra, 2. — L’ammiragliato dichiara 
che sette navi da guerra sì trovano a Che- 
mulpo e due a Port Arthur. 


ERE 
La campagna anglocegiziana nel Sudan. 

Cairo, 2. — Duo reggimenti inglesi rice- 
1 


vettero ordino di tecarsi provvisoriamente 
& Wadi Halfa cd andranno probabilmente a 
‘Abu Hamed, perchè i dervisci avrebbero in- 
tenzione di avanzarsi, pr 

2 pon dia £ 
ì _ Un incendio @ Lishona. 
© r4dbona, 1. — E'%sdoppiato unigrave in- 
cendio mell’oficina dellelettricità dei tram- 
ways in seguito alla esplosione delle mmac- 
chine. È 


pe: 
Vi sono parecchie vittime. 
e — n 
Il controllo sulle. finanze greche. 


Atene, 1. — La Commissione curopea in- 
caricata di preparare il progetto di controllo 
sulle finenzo greche confinua a tenere ie sue 
sedute ed è prossima a finire i suoi lavori. 

Pig E 
in--Oriente. ‘ 
Caleutta, 2. — La tribù degli Zakkakhli 
tagliò la strada di Alennisjid-Lalpura ed at- 
taccò vivamente un reggimento inglese. _ 

Il colonnello, due altri ufficiali e numerosi 
soldati rimasero feriti. Vi furono tre soldati 
morti. 


—e-—. è 
Un incidente fra il Messico e gli Stati 
Uniti. 

New-York, 2. — Una cannoniora messi: 
cana sbarcò marinai bell'isola di Clipperton 
nell'Oceano Pacifico. Vi fu issata la baudiera 
del Messico în luogo di quella degli Stati 


Uniti. 
eterne st 


Parlamenti esteri. 

Bucarest; 2. — La Camera 6 il Senato 
hanno approvato la convenziono commer- 
cialo colla Turchia. 

La Camera approvò inoltre l'accordo com- 
merciale colla Bulgaria, che cra già stato 
votato dal Senato. 

Il Parlamento si è quindi prorogato fino 
al 2% corrente. 

Ta Chinina Migone da salute 
È del cranio rinforza oguor la cute. 


ide 
NOTA SIBILLINA 


SENNO - ATENE - AVENA 


Log. di ieri 1. 


NOVE - VENA - NOVANTASETTS, € olfagono : 
OCA 


ca 
rompo 
NEMI 
OLII PT 
omnzara 
mean 
noo 


Acrostico. 
8. E' noto che mi vende il farmacista. 
5. Uno de' quattro punti cardinali. 
8. Mi suole avere più d’una modista. 
£. Di rado doventiamo generali. 
8. De' tossici figuro sulla, lista. 
Uggiosa per moltissimi mortali. 
Noi ci lasciamo scorgere di notte. 
Pseudonimo che c'è nel Don Chisciotte. 


Logogrifo. 
A dirci confdenti non si falla. 
. Tinta che è rossa © nient'affatto gialla. 
Nel Veneto sto come Polesella.. 
. La faccia della tinpida,gazzella. _. 
È Tortaca Siteo, ifasticge Dobrita. 
Sa farmi bene ilitordo, non P'anguilla. 
5. Mi sporca chi manipola la colla. 
5. Si sa che centeniamo la midolla. 
4. Frittata, Alfonso, ingegno, Bice, calla 
10, © noi facciam furore nel Fanfulla. 


Anagramma. 
— Più d'uno m'ha ora da Edolo a Ribera. 


‘ele; fo al Corriere della Se; 
= ZIA 
Fra le Quinte e fuori 

— Argenti 

Ristabilitosi in salute il baritono Magini- 
Coletti, stasera, domenica, si riprende în 
quarta sera d'abbonamento il Guglielmo Tell. 

Le prove della Boheme e della Fata d Ile 
bambole procedono benissimo. Opera e ballo 
saranno pronti per giovedì sera 6, 0 al più 
lungo per sabato 8. 

— Costanzi. 

L'Exrcelsior stasera sarà preceduto da una 
commedia briliantissima ‘Nu quartino al 
‘quinto piano. 

— Valle. 

La sala del Valle, tanto nella rappresen- 
tazione diurna a beneficio dell’educatorio Mi- 
chelangelo Caetani, quanto in quella serale 
era gremita. 


Leopoldo Fregoli riportò il consueto ehtà- 


“Scmzni spettibolo in'onoro del meravi 
glioso artista. Leopoldo Fregoli si presen= 
ferà con una novità Onestà. 

pesca | ha ottenuto il nuovo 
@ramma di Rindi 0 Salvoni L'eredità di 
Ginda. à 

Stasera La contessa)di Challant. 

— Metistasio. ci z 

Questa sera Tosca, protagonista la signo- 
rina Lina Gabrielli. 


ROMA 


ANNO NUOVO... 

Anno nuovo, vita nuova e4. caraterifnuo- 
vissimi. si 

Come i lettori vedono, questa sera il Par: 
fulla esco per le vio di Roma con un ve 
stito mandatogli, oggi appena, dai sarto, vale 
a dire con tipî chiari, nitidi e:tali che non 
obbligano alcuno ad.inforcare gli occhiali. 

Con ciò intendiamo di rispondere alla cor- 
tesia degli abbonati vecchi e di quelli — che 
non sono pochi.— che si sono iscritti per 
il 1998. _ 

Ma Fanfulla, nell’anno che oggi muove i 
primi passi, non sarà migliore soltanto per- 
chè meglio stampato. siti 

Piano, piano e senza fretta, giacchè « la 
gatta presciolosa fa i figli ciechi, migliorerà 
le sue rubriche, avrà corrispondenze dalle 
principali città d'Italia e dall'estero, man- 
terrà insomma quanto è scritto nel program- 
ma che si legge — e si deve leggere — in 

rima ina. 
PIE er fiuanto riguarda il Fanfulla sono 
costretto a far punto. ; 

Continuando potrei commettere delle in- 
diserezioni ! 

x 


Anno nuovo, vita nuova! E' un ammoni- 
mento che nessuno deve dimenticare specie 
quei signori del Campidoglio. a 

Nell'anno testé spirato, molte questioni 
cittadine sono state accese e discusse nel- 
l’aula magna del palazzo senatorio. 

Nessuna importante condotta a fine. 

Io mi atiguro quindi che il 1998 non sia 

ile suo predecessore. 
ne di buona volontà. 
smestro tanto la Giunta 
comunale possono e deb- 


quanto il Consi 
bono fame sfoggio. 

Lo debbono nel Jcro interesse. 

Perché non bisogua dimenticare che a 
giugno avranno luego lo elezioni generali e 
al momento del ridile rafionem fortunati co- 
loro che non dovranno esclamare: 

— Me poenitet. 

Insomma, ‘la bravi tutti, amministratori è 
amministrati. 

Anno muovo, vita nuove. 

È accingiamoci ad un lavaro serio, prof- 
cio e tale che possa ridonar la salute alla 
città nostra, minacciata da una crudelo a- 


nemia. 
hy. 


Temacrature d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico. del Collegio 
romano : 
Massima 12° 0 - Minima 9° 2. 


Argentina (ore 9) — Guglielmo Tell. 

Costanzi (ore 9) — Ex: or. 

Valle (ore 9) — Leopoldo Fregoli. 

Manzini {ore 9) — a contessa di Chal- 
Jant: 

Metastasio (ore 9) — Tosca. 


Note vaticane. — Ieri mattina il Papa 
celebrò la messa nell'aula della Beatifica- 
zione. Erano presenti molti stranieri e lo 
rappresentanze del comitato regionale del- 
l'Opera dei congressi, del comitato diocesano 
del Circolo di San Pietro, dell’Unione cat 
tolica italiana, del comitato parrocchiale. 

— Net pomeriggio nolla Basilica Vaticana 
è stato celebrato il Te Dewm di ringrazia 
mento per il 60° anniversario della “prima 
messa del Papa. Vi assistevano il Circolo di 
San Pietro, grande folla e tutte lo Società 
e Circoli cattolici di Roma. Il cardinale 
Rampolla diede la benedizione coll'ostenso- 
rio dorato al Capitolo dal Papa. 

Alla Cassazione. — Domani al tocco 
nella grande sala al palazzo Altieri avrà 


__——————__am 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— Sì, ma senza di lui a quest'ora tu sa- 
resti felice e contenta dello stato in cui il 
barone ti avova messa. Oh gioventù, gio- 
venti! Quanti errori si risparmierebbe se co- 

quale è il male © quale è il bene. 

che anche io non abbia sofferto più 
dî te © non mi sia ribellata ni consigli di 
prudenza? Sarei diventata mai io la dama di 
compagnia di una... 

— Donna perduta, finì Amalia guardando 
Nob con ira. 

— Di ima ragazza del popolo; 
bilia. 

— Non sarai nata principessa, suppongo. 

— Equi inganni, soggiunse Nobilia. Mio 
paro sì chiamava eppunto il: principe Don 

iovanni Visconti d’Albane 

— E tu eri figlivola legittima? 

— Mia madre era nata contessa d’Elbot 
ed era sua moglio. 

Nobilia aveva condotto Amalia al punto 
che voleva. Infatti la povera za: finì 
col pregarla di raccontarle la sua vita e dopo 
essersi fatta molto pregare la. vecchia inco- 
mine 

— Si, cara ragazza, io mi chiamo Nobilia 
Visconti d’Albano, figliuola legittima del prin- 
cipe Don Giovanni Visconti dî Albano e di 


corresse No- 


Lady Costanza Flbot, contessa di Elbotcastle 
nell'Yorkshire. Ti parrà forse strano. di a- 
vermi conosciuta în una condizione alquanto 
subalterna, ma anche tu non avresti mai cre- 
duto di trovarti. per la tua bellezza nella po- 
sizione che ti ha fatto il barone Bertuno. 
Sono i casi della vita.La mia bellezza mi 
ha portato sfortuna... Posso dirlo ora che di 
quella bellezza non mi rimane più vestigio. 

Mia madre, una cattolica inglese che aveva 
sposato mio padre perchè amava l’Italia; 
dove era venuta per chiedere la salute del 
corpo al clima dolce e temperato, era di- 
ventata con gli anni sempre più devota e 
assorta nel pensiero della salute del’anima. 
Giovinetta io non avevo in quel vasto pa- 
azzo, tetro e solenne, dove avevo trascorso 
la mia infanzia, altra compagna che una 
vecegia cameriera, cge mi adorava © che 
parlava sempre dei duo o tre papi con le cni 
famiglie era imparentata la mia per parte 
di donna. 

Mio padre era sempre in giro o a casa sì 
vedeva preo? 

Quando era a Roma era sempre fuori di 
casa. Quando non era fuori fi casa non era 
a Roma. Visitava le sue grandi tenute, le 
suo ville, le principali città dell'Europa. Una 
volta era andato sino in Persia. Io era al- 
lora di molto tenera età; quando ritornò 
non lo riconoscevo più. }}el resto non mi 
ero mai abituata al pensiero’ di considerarlo 
come persona di famiglia. Mi pareva un in- 
truso, un perturbatore della quiete a cui mi 
ero avvezzata sino dalla prima finciullezza. 
Egli gridava troppo, rideva troppo, man- 
gia troppo per un signore secondo l'ileale 
che mi ero andato formando del gentiluomo, 
dal modello che mé'ne presentava mia ma- 
dre, descrivendomi un suo cugino, un certo 
sìr Elia Barfoot, che ella non aveva sposato 


perchè era povero e perchè era protestante. 

Dal modo con cui ne parlava si vedeva 
che la povera donna lo amava ancora o al- 
meno lo rimpiangeva ancora. 

Il principe Visconti d'Albano non l'aveva 
consolata certo del sagrifizio che aveva fatto 
di non sposare il cugino. 

Tanto più le parole di mia madre mi fa- 
cevano effetto quanto più erano rare le oc- 
casioni di sentir la sua voce. Per lo più essa 
restava chiusa nelle suo stanze a pregare. 

Pasqua, la mia cameriera, mi accompa- 
gnava nelle mie rare passeggiate, sempre 
in carrozza, e che avevano per iscopola vi- 
sita a qualche chiesa 0 qualche monastero. 

Tamonasteri mi piacevano più che le chiese, 
Le monache più giovani mi festeggiavano e 
qualche volta mi ottenevano il permesso di 
farmi ontrare nei freschi giardini delle loro 
comunità, colmandomi di doni, di carezze, di 
fiori, che mi rivelavano la mia infelicità di 
essere nata in una casa principesca, dove la 
tenerezza per i bambini era sconosciuta. 

Una di questo monache, ln piccola e bianca 
suor Eafemia, una gentile personcina di ven- 
tun anno, era diventata mia amica addirit- 
tura, e io non avero ancora sedici anni che 
ella S'era già confidata in mo interamente. 

Un giorno, profittando che le altre mona- 
che erano altrove occupate 0 non cidaveno 
retta, ella mi disse: 


— Bada, 
è successo a me. 

— E che cosa ti è successo? 

— Mi hanno fatto monaca ris] ‘essa 
con un tono strano di voce e abbrividendo 


in modo che io ebbi peura della sua paura. 

Ta mia coriceli'era svegliata. --° 

D'allora în poi tormentai tanto di domande 
la piccola suora che ella fini col dirmi tutto; 

— A quindici anni, quasi alla mia età del 
tempo în cui mi raccontava la sua stori 
ella aveva amato un giovine che frequentava 
la sua casa per dare lezioni di filosofia. ai 
suoi due fratelli. Suor Eufemia apparteneva 
a una ricca famiglia di recente. ma onesta 
aristocrazia, avendo suo nonno costituito un 
immenso patrimonio con l'operosità © il lar 
vorò. 

Questo giovine non aveva osato manife. 
starle il siio amore. 

Ella allora disperando di ottenere una 
confessione di amore de lui, glio ne avova 
rivolta una ardentissima.e ‘imprudente. in 
una lettera, che era stata trovata prima di 
giungere si: suo indirizzo dalla vigilanza 
ffiatorna. 

Il giovane professore fu licenziato cos 
pretesto. La piccola romantica comineiò n 
Sperimentare la severità della sua famiglia. 
Allora accadde a lei quello che accadesa x 
me. Le sue passeggiate furono. ridotte 
qualche visita in qualche monastero, fa gì 
alti quello dove più tardi ella doveva Go 
ser monaca e dove io l'avevo trovata. 

Le monache la compensazano con le dolci 
actoglienze della tristezza del suo ambiente 
domestico. A poco a poco ella si” latciò se: 
durre da quell'avvenire di pace 6 prima ce. 
cora che nessun tentativo serio di persia: 
sione fosse cominciato ella aveva Inanitt. 
ztato il suo desiderio di prendere il velo 
scembiando il disgusto deli: fo 
caese isgusto delia sta casa cor 

Era stata avvezza x rifl dalla tt 
giovinezza sconsolata. ne va 


A suor ia risposi 


= Nella “sala della-Bor 
gli anmeniti 
acne 


sta sostenendo doversi mantenerA 


tazione. 
Dietro damit del arene 
iuto alla nomina di una Comi o 
ene di un'altra grande” riulione di 
‘proprietari. Essa è riuscita comi 
gnori ragioniere Pezzi, Cars 
cato Caroletti, Pio Falchi, avv. 
marchese Capranica, Tranzi, ©. 
sparis, Giansanti, prof Bianel 
e Marchetti. 
- all'Associazione della 
nuovo Consiglio direttivo dell’ 
della stampa si riuniva sotto 
denza dell'onorevole lini, @ 
tuiva eleggendo a segretario il 
Befîico, ad amministratore îl © 
cola Lazzaro, ad ispettore i 
saro Pacelli, a dibliotecario il co 
vatore Cortesi. a 

Per chi e nato nells0. — Tuti 
tadini dello Stato, o talî considerati a 
del codice civile nati tra. il 1° i 
81 decombre 1590, i quali hanno il do 
legalo nel territorio del Comuue, somo 
Bligo di domandare entro questo mese 
inscrizione e di fornire gli schiaris 
in questa occasione potranno loro. 
chiesti. 

Ove tale domanda non sia fatta pi 
mento dai giovani anzidetti, hanno l'‘ 

di farla i loro genitori e tutori. 

Saranno inseriti d'aficio per età p 
quei giovani che, non lo com 
registri dello stato ciyile; siend' 
ritenuti avere l'età richiesta per l'in 

Essi non saranno: cancellati dalle” lis 
leva se non quando abbiano provato, cod 
tentici documenti © prima dell’ 
avere un'età minore di quella loro ‘affi 
buita. 

Gli omessi scoperti. saranno privati 
benoficio dell'estrazione a sorte e non 
tranno essere ammessi all'esenzione che 
spettasse dal servizio militaro di 1. e 2. 

oria. 

GL inscritti di leva, che avessero diri 
alla assegnazione alla 8. categoria, non 
tranno ottenerla se il loro titolo non s 
comprovato avanti il Consiglio di leva, 
diante la presentazione di tutti i 
documenti pienamente È e € 
durante la sessione della loro leva. 

Nuova scuola serale. — Domani 3) 
Comune un'altra scuola seralo 
Prati di Castello (via Gioacchino Belt N° 

Le iscrizioni si riceveranno 4 ‘cominci 
da domani dalle ore 7 alle ® pomeri 

Fratellanza militare italiana. — 
l'assemblea generalo tenuta dai« reduci 
Africa il 27 dicembre u. s. fu deliberato 
commemorare degnamente anche quest’ 
quei prodi che caddero in Affica dal 
naio 1857 (Dégali-Saati) al 2-3 aprile 
(Monte-Mocram:Tucruf . DE 

Tale commemorazione si farà in Roma i 
30 gennaio corrente. 

L'ora e l'itinerario del corieo saranno 
api comunica: 

‘Tutte le associazioni militari © poli 
sono invitate a concorrere in qualunque modo 
perché tale commemorazione riesca solenne; 
ed a partecipare in tempo le 'oro adesioni. 

A tal'uopo la sede sociale (via Arciofi@m. 
mero 1) resterà aperta tutto lo sere dallo 

allo 

Touring Club ciclistico italiano. — 
1,5}gi potranno pagare l'annualità 1848 sima 
al 15 gennaio presso il signor Augusto Zue-' 
conî, via doi Serpenti, lettera È (angolo via 
Cavour) tutti i giorni feriali dalle ore 17 


— Ma io non vedo perchè vorrebbero: far 
monaca me che non ho amato nessuno. 

— Ameri 

— Può essere, ma siccome è anche 

tabile che prescell iovan 
abile che prescelga un giovano della 

— Perdono alla tua i i 
rerbia della tua risposta. Ma chi vuot 
sceglier tu, se în casa tua non viene neg 
Suno, come non veniva nessuno în cass mia 
che si possa sposare col conse: i 
che si; s col ‘nso dei ge. 

= on vedo nemmeno qui vna grande 
miglianza fra le nostre condizioni di dia 
Tu avevi due fratelli, ai quali importava di 
mandarti in un monastero, e tuo padre. 
colto il primo pretesto per risparmiar 
dote. To sono figlia unica... i 

— È vero, ma cì sono î ‘troî cogini 
duchi di Civita, che portano anch'essi 
gnome di Visconti. sugo 

- Sorra.V sconti. 

— Sì. ma vengono dallo stesso 
famiglie patrizie si ti DOME... 
famigli patri iene molto al nome... e. 


che. avevo ragione. Tu 
cipii col fare lo stesso ragione ncsto dl 


ETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA, 91-92 


© presso la 
del Plebiscito, 

Le adesioni dei nuovi soci si ricevono 
presso tutti i consolì della sezione. 

Un incendio. — Il 1898.era nato da duo 
‘ore quando un incendio sî sviluppò. a circa. 
un chilometro fuori di porta Maggiore, nel 
fabbricato ove trovasì la distilleria di spirito 
del signor Giuseppe Napoletano. In breve 
tempo le fiamme distryssero ogni cosa, ca- 
gionando un danno di cirsa 100,009 lire. 

‘ L'opera dei, vigili fu superiore a qualunque 
elogio. 

Sul luogo accorsero tutte lo autorità, fra 
lo quali l'assessore dei vigili principe. Pro- 

pero Colonna, che diede prove di somma 
cnorgia. 

Parecchie circostanze hanno indotto com- 
petenti ad iniziare le opportune indagini per 
accertare se per caso non sì tratti di un in- 
cendio doloso. 

Cronaca spicciola. 

Grassazione, — Prosso Bassanello, sulla 
strada provinciale, due sconosciuti col volto 
bendato ed il revolver in mano aggredirono 
ieri il calzolaio Giacinto Pennesi e lo deru- 
darono di trenta lire, del cappello e dell'o- 
rologio. 

Una caduta fatale. — Corrado Callieri, 
di 88 annî, assistente municipale, tornando 
l'altra notte a casa - via Raffaele Cadorna - 
ar scipitò dalla tromba delle scale e si pro- 

usse così gravi lesioni che cessò ben presto 
dl vivere all'ospodale di Sant'Antonio, ove 
fu trasportato da una guardia di città 

Sembra che il disgraziato avesse alzato il 
gomito 

Disgrazia 


ditta sorelle Adamoli, 


© suicidio Stamani, 
verso le nove, dopo aver bevuto un mezzo 
litro al Capannone fuori di port Portese, 
un uomo di circa 63 anni, è stato visto a 
marsi alla sponda del Tevere e poi ca- 
doro nell'acqua. 
Soccorso da aleumi barcaiuoli, il 
into è stato ricondotto a riva e trasportato 
l'ospedale della Consolazione. 
Grazio ai 
Pindivià 
= 


curato che è caduto nell'acqua 
per puro accidente. Il suo stato è gravis- 
Simo. 


Disgrazia. — Nel caffè delle Vardé/6s în 
via Due Macelli, stamani il bigliardiere Pal- 
dassarre Mattoi salito sopra una scala a 
picoli, aiutava alcuni operai in certi lavori 
di ripulitora. A un tratto, perduto l’equil 

rio, è caduto da un'altezza di circa cinque 
me: 

‘Prasportato subito all'ospedale di San 
Giacomo i sanitari di servizio hanno riscon: 
trato in lui varie fratture e ferite por cui 

li occorreranno una quarantina di giorni 


Ta Revue des Revues. Sommario del fa- 
scicolo primo gennaio 1898: 

Un Catéchisme social au xx sisele, par S.S. 
Ton XITT — La Société et le Sentiment re- 
jeux, par €. Pobédonostz-ff, procureur du 
Saint-Synods è Saint-Pétersbourg — La Mort 
d'Alphonse Daudet: I. L'Homme (4 grayu 

par Jean Finot — La Littézature dia- 
en France (Gyp, Lavedan, Donnay, 
Provins) (4 poriraits originaux de Vallotton), 
par Georges Pel'issier — Une Elève anthen- 
tique de Jean Jacques Rousseau. (d' 
des mémoires inconnùs) (7 $ravures, par Zp- 
to Buffenoir — L’Art de l’affiche: Les 
&trangers (81 gravures), par le comte 
ie Norvins — Ce qu'un homme mange, 
it et fume dans sa vio (Un enseignement 
ex dix tableaux) (10 gravures), par le Dr 
L Caze — Nains et Géants (8 gravures), par 
le Dr A. de Neurillo — Les Funérailles du 


Genseur national, par Michel Provins — 
Nouvelles artistiques. et littiraires — La 
Prison modòle de Buffalo (4 gravures), par 


€. Saint-Aubin — Le Mouvement littéraire 
ei Franco et À l'étranger — Revue Drama- 
tuo, par Georges Lefevre — Analyse des 
«Revues » frangaises, anglaises, américaines, 
arinéniennes, espagnoles, néerlandaises, russes 
€ sud-américaines — Curiositàs et Docu- 


ents — Caricatures politiques (15 gra- 


DI QUA E DI LÀ 


Ta morte d'un venerando filantropo. 
È morto a New.York il dottor Charles 
2utler, rettore dell’Università. Aveva circa 
‘ anni. Sua madre era una discendente di- 
setta di Oliviero Cromwell. È: 
Datosi agli studi legali Charles Butler, si 
t.iopero sempre ad ogri opera intesa a be- 
lreficare il paese e fu fra coloro che indus- 
ero John Hib: Astor e Issac Bronson ad 
nticipare somme di danaro agli agricoltori: 
in da giovano predisse che un villaggio di 
50) abitanti sulla sponda meridionale del 
250 Michigan sarebbe divenuto una grande 
ità, mandandovi ad abitare il proprio co- 
gnato William B. Ogder: e la predizione 
avverdò — e come! — peri quel villaggio 
è ora divenuto Chicago, la regina dell'0- 
vost. 3 
Di tutte le ricchezze accumulate durante 
luna vita intelligentemente laboriosa egli si 
l ervi per splendide elargizioni a scuole, bi 
| blioteche e musei: e ora la sus morte, ben- 
chè non inaspettata a causa della grave età, 
+ però rimpianta dalla classe, più ‘colta ed 
letta della cittadinanza, 
x POSTA 
Merci preziose delle regioni polari... 
| > arrivato 2 San Francisco, California; il 
rark russo Beriny con un carico del valore 
circa un milione di dollari rappresentante 
dei bottino di quest'anno 
sa delle foche e pel 


trovano. 2000 pelli: di 


dichio centinaia di pelli d'orso ud 


Îli preziose di tutte le bestie imma- 
i delle regioni polari. 

Îl bastimento reca pure una collezione di 
sgetti interessanti di storia naturale rac- 


colti dal prof. Reinecker quando era mem. 
bro della Commissione internazionale. delle 
foche. Essi sono destinati, parto all'Istituto 
Smithson di Washington 6 parto al Museo 
reale britannico di Londra. 
x 
Un italiano assassinato nell'Alabama. 
La colonia italiana di Chicago è grande 
“mento commossa dalla: notizia che Carlo Pa- 

ladini, uno dei più vecchi e stimati dei ca- 
labresi residenti in quella città, sia stato 
assassinato in n viaggio da lui intrapreso 
nell’Alabama. 

Tl corpo del Paladini chiuso in una hara 
arrivò a Chicago per la via di Burlington, 
ed esaminato più tardi da un « undertaker » 
fu trovato in condizioni tali da doverne ren- 
derne edotta la polizia. 

Ii cadavero fu spedito da Bear, Alabama, 
dove il Paladini sì era recato il mese scorso 
con 150 braccianti italiani ai quali aveva 
procurato. lavoro nella. costruzione ‘di -un 
nuovo ramo di ferrovia: a quanto dice lo 
«undertaker » il cadavere era enfiato terri- 
bilmente, scolorito, e recava tutti ì segni 
che la morte era stata causata da affoga- 
mento. 

Varie impronte rimaste sul collo hanno 
convinto ì' « undertaker,» che non sì trat 
tava di un caso di morte naturale ma che 
il disgraziato deve essre stato prima stran- 
golato © poscia gettato nell'acqua. 

Xx 

Poligamia all'ingrosso. 

Davanti alla Sezione del Divorzi nella 
Corte suprema di New-York la signora May 
Irving Pierson-Thompson ha presentato istan- 
za di separazione dal marito William R. 
‘Thompson, il quale, a quanto essa asserisce, 
quando lo sposò l’anno scorso, aveva altre 
sei mogli viventi e da ima sola di esse era 
stato legalmente divorziato. 

Il suo asserto è convalidato dalla prima 
moglie del Thompson che dice*di averlo 
sposato nel 1868 e di avergli perdonato 
quando venne a sapere che egli sì era pro- 
curato successivamente una soconda ed una 
terza moglie! ma che non potò più oltre sop- 
portare che si andasse aumentando il nu 
mero delle sue colleghe o nei 1396 ssi fece 
divorziare a Jersey City. Un mese ilopo, il 
Thompson sposò la Pierson dicendole di es- 
sere vedovo e di avere già ordinato in Ita 
lia un monumento: per la sua prima moglie. 


La donna più vezchia di ) x. 

E' morta la settimana scorsa Mrs. Sarab 
Fitzgerald, la donna più vecchia di New- 
York. Essa aveva 106 anni, come risulta © 
videntemente da tutte le note di famiglia e 

alle dichiarazioni dei suoi numerosi pai 
‘ata în Irlanda, era andata a New 


nel 1849, cioò in età già piuttosto av 
el aveva conservato fino agli ultimi mo- 
menti tutto le sue facoltà fisiche e morali, 


tanto che poche settimane pria della morte 
era ancora in grado di accudire a parecchie 
faccende domestiche. 


Un padre snaturato sulla forca. 

A Liberty, Missouri, è stato appiccato 
William Carr, un rozzo borsaiuolo che aveva 
confessato, senza alcuna apparenza di ri 
morso, di avere annegata una sua baml 
di tre anni. di primo letto, per far piacere 
alla seconda moglie, nè si era puuto con 
mosso quando la piccina nel vedere che egli 
le legava addosso una grossa pietra prima 
di gettarla nell'acqua, le aveva chiesto pian- 
gendo: « Cosa mi vuoi fare, papà? » 

‘Tanta ferocia diede però luogo ad altret- 
tanta vilti di quel bruto sul patibolo tlove 
fu trascinato tremante e piangente. Una 
folla di 600 spettatori aspettava avidamente 
di saziarsi del truce spettacolo, e dopo ter- 
minata l'esecuzione si seppe ancho cho era 
stato permesso ad un fotografo di penetraro 
nel recinto riservato con una macchina di 
cinematografo colla quale potè riprodurre 
istantaneamente i più minuti particolari della 
ripugnanto esecuzione. 

perchè nulla mancasse a poter rifaro 
la scena del delitto nel modo più naturale, 
la stessa gente potè entrazo nulla prigione 
ove sì trovava il Carr prima della. es 
zione, ed indurlo a raccontare tatta la eru- 
dele storia entro un fonografo, che potrà ri 
dirla » volontà colla ilustrazione de 


tografie. 
E. Squire. 


Ile 


e 


Guarire e poi pagare 
E’ un sistema nuovo ed unico che solo coi 
medicinali Costanzi si è potuto adottare per 
la loro insuporabile azione pronta e sicura 
nei restringimenti uretrali e su tutte le ma- 
lattie vencree e sitiliticho. Per chiarimenti 
Prg 
Confetti Costanzi antivenerei e Itoob anti: 
filitico Costanzi 


pagina Miracolosa Iniezione o 


Pisa, 10 luglio 15%. 

Prescrivo da duo anni nella mia Clini 
Modica ed in privato le argue alcaline di 
Uliveto e n'ebbi ottimi risultati. 

Numerose prove mi hanno convinto che co 
teste Acque minerali equivalenti negli effetti 
a quello dî Vichy, Vals, ecc., meritino di es- 
sere annoverato fra le migliori d'Italia. 

Prof. Pietro Grocco. 
Direttore della Clinica di Pisa. 
Terme di Uliveto (Pisa). 


Per richios 
Sigarette Le sstrette della Casa rat 
Di stein di Dresda hanno com- 
pletamente aquistato il fivore dei famatori 
di buon gusto. La qualità Da Capo dal boc 
chino igienico di sughero è veramonte su- 
periore. Specialità per la squisitezza del ta- 
bucco di eleganza sono lesigarette [| 
Elena dal bocchino d’oro e sughero L10Na 


IL. BANCO CERASI 


in Roma, via igbuino, N. 5L è-dnecri 
cato dalla Società delle Strade ferrate 
del Sud dell'Austria del pagamento del 
Cupone delle Obbligazioni Lombarde, sca- 
dente il 1. Gennaio. 


FANFULLA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Capo d’anno al Quirinale. 

Ieri, nel pomeriggio, le Loro Maestà il Re 
© la Regina ricevettero al Quirinale per gli 
augurii di Capo d’anno i cavalieri del’An- 
nunziata, le presidenze e le deputazioni del 
Parlamento, ì ministri ed i sottosegretari di 
Stato, le sppresenionzo dei grardi corpi 
dello Stato, della Provincia, del Comune, de- 
gli Istituti scientifici ed artistici. 

Il vicepresidente, onorevole Cremona, alla 
testa della deputazione del Senato, rivolse 
alle Loro Maestà le seguenti parole : 

Piaccia a Voi, Sire, piaccia alla graz 
sima Regina di gradire i voti del Senato 
del Regno e gli augurii pel nuovo anno. 

Possa il nuoro anno esser fecondo delle 
Viù desiderato gioio per Ja Ioalo famiglia,e 
di prosperi eventi per la nostra cara patria, 
di cui la Maestà Vostra è simbolo ©. pre- 
sidio. 

Sua Maestà il Re così gli rispose: 

Signor presidente; 

Mi sono cari i voti e gli.augurii che Ella 
mi porge în nome del Senato; del Reguo. 

Il nuovo anno incomincia con auspici ben 
lieti e pacifici. Sì può quindi a ragione sp 
rare che sarà fecondo di bene al popolo ita- 
liano. 

Il senno e il patriottismo del Senato mi 
affidano che l’opera sua efticace sarà. volta 
a conseguire quei beneficii ai quali îl paese 
& buon diritto aspira. 

Con questa fede, signor presidente. îo ri- 
cambio dal profondo del cuore i migliori uu- 

riî al Senato del Regno, che tante prove 

li devozione diede alla mia Casa ed alla di- 
letta nostra patria. 

Il vicepresidente, onorevole Chinaglia, alla 
testa della deputazione della Camera dei 
deputati, rivolse alle Loro Maostà le seguenti 
parole. 

Maes 

Si compie omai un cinquantennio dacchè, 
in questo giorno consacrato alla manifesta- 
zione degli affetti più intimi e delicati, il 
gensiero del popolo italiano si volge, pieno 
di reverenza, all'Augusta ‘a Casa în s9- 
imo wugurio. Rendendosi in- 
eti del pensiero del Paese, i rappresen- 
di esso sono lieti di continuare dinanzi 

a tradiziono cominciata nogli al 
bori del nostro Risorgimento e seguita con 
fede fervida e inaltorata attraverso lo vicis 
situdini fortunose e le prove supreme în 
mezzo alle quali si maturarono i destini 
della Patria. Questa tradizione, o Sire, nello 
scambio di mutui affetti ha raffermato e raf 
ferma il patto statutario inaugurato dal Vo- 
stro Magnanimo Avo con quella lealtà di Re 
ed affetto di padre che furono prezioso re- 
taggio del Re Galantuomo, Vostro amatis 
simo Genitore, e di Voi, geloso custode delle 
libere istituzioni. 

Ond’è che noll’esprimere per la Maestà 
Vostra e per la Vostra Reale Famiglia i 
sensi della propria devozione, la Camera 
dei deputati sente di bene augurare dei de- 
stini della Nazione. Essa che sempre Vi ha 
scorto perseverante nella fede, nel senno, 
nelle invitte virtù che la resero libera ed 
una a Voi leva fiducioso lo sguardo per 
farsi prospera e grande, e per la via che 
mena al benessere delle popolazioni Vi ae- 
compagna coi suoì voti più sinceri ed ar- 
denti. 

Augusta Regina! che coll'alto ingegno e 
coll'eletto sentire diffondete intorno a Voi 
tanti esempi di opere egregie, tanta luce di 
amore e di bonti, della Reggia onore e con: 
forto, dal popolo benedetta, piaccia amche a 
Voi di accogliere l'omaggiò riverente dei 
nostri auguri : possiate Voi a lungo esul- 
tare nel Vostro cuore di Sposa, di aladre, di 
protettrice degli umili e degli ‘sventurati, 
mentre sopra ogni labbro gentile suonerà 

prediletto il glorioso nome di savoia reso 
da Voi simbolo di fortezza e di grazia. 

‘5. M. il Re così gli rispose; 

Signor Presidente, 

Con ‘animo grato e commosso io la rin: 
grazio delle parole or ora pronunziate a nome 

lelta rappresen*anza nazionale. 

Il mio cuore esulta al ricordo delle nobili 
tradizioni che olla rammenta, 

Io porgo ora a lei, ai colleghi suoi, agli 
Italiani tatti ì più fervidi augurii di pro- 
sperità. 

Consapevole dei desiderii e delle aspira- 
zioni universali, ‘inangurando la ventesima 
legislatura io feci voto che, messa da parte 
ogni lotta infsconda, gli atti e le leggi del 
Parlamento recassero corforto al popolo ita» 
liano. 

Oggi insisto nel medesimo voto e fo caldo 
appello al senno e al patriottismo dei suoi 
colleghi, perchè alla ripresa dei lavori par- 
lamentati siano senza indugio discussi î di 
segni di legge che stanno innanzi alla Ca- 
mera elettiva, © perché con amorevole sol- 
lecitudine siano presi in esame î nuovi di 
segni che il mio Governo vi presenterà. 

Signor presidente, À 

L'opera della Camera elettiva, ispirandosi 
come ne sono sicuro al patriottismo più puro 
e più alto, darà al paeso quelle legittime 
soddisfazioni che merita, lo quali gioveranno 
a render sempro più salda la fede nelle li 
bere istituzioni. 

Le LU. MM. crano. circondate dallo ri- 
spettive Case civili e militare. 

Da ogni parte del regno, dalle rappresen- 
tanze diplomatiche e dalle colonie italiane 
ali’estero giunsero oggi numerosissimi ' di- 
spacci di augurii poi Sovrani. 

H capo d'anno alla Reggia Napoli. 

Napoli. 1.— Per gli sugurii del capo d'anno, 
dalle 18 in poi dalle Loro Altezze Reali il 
principe e la principessa di Napoli hanno 
ricevuto l'alta magistratura, i generali ed 
ammiragli, i comandanti di corpo, i coman- 
danti delle navi, il prefetto, il Consiglio di 
prefettura, la Deputazione provinciale, la 

scsilenza del Consiglio provinciale, il sin- 


Gianta 

Stasera ha Inogo un-pranzo alla Reggia 
di 40 coperti. Vi sono invitate le principali 
autorità ed i gentiluomini. e le dame di 
Corte. 


ALLA CITTA’ DI COMO 
Fabbrica premiata con grande medaglia d'oro e diploma d' 
dal Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio. 


Il conte di Torino. 

Alle:985 di stamani, col treno di Pisa, è 
giunto a Roma il conte di Torino. Era ac- 
compagnato dal colonnello Di Carpineto e 
dal conte Fè. 

ila stazione era ad attenderlo la casa 
militare del Re. 
Relazione dei ministri. 

Stamani alle 9 e 12 i ministri si sono re- 
cati al Quirinale per la consueta relazione e 
firma dei decreti. Erano assenti gli onorevoli 
Zanardelli e CoccoOrtu. 

Il Re agli italiani residenti in Candia. 

I cittadini dei paesi occupati dagli italiani 
nell'isola di Candia si sono rivolti al cuore 
del Re Umberto per essere Soccorsi nell’e- 
strema miseria che li travaglia dopo le fe- 
roci rappresaglie dei musulmani. 

Ti ke — al quale l’onorevole Visconti Ve- 
nosta trasmise la supplica — in considera- 
zione dell'amor di patria che generò l'insur- 

eziono dei cretesi e la loro attuale sven- 
tura ha, con generosa sollecitudine, disposto 
che sia trasmessa a concittadini, dalla 
sua cassetta privata, la somma di lire die- 
cimila in oro, 

I nuovo ambasciatore di Spagna. 

Il conte Del Mazo, nuovo ambasciatore di 

Spagna presso Sua Maestà, è giunto a Roma 
ha avuta la consegna dell'ambasciata dal 
primo segretario signor cav. Oxòrio. 

S. E. il conte Del Mazo presenterà in set- 
timana le sue eredenziali a Corte, col solito 
cerimoniale, avendone già fatta domanda a 
mezzo del ministero degli affari esteri. 

L'ambasciatore italiano a Pietroburgo. 

Abbiamo da Pietroburgo che l’ambascia- 
tore italiano, generale Morra di Lavriano, 
ha presentato, venerdì, in udienza solenne, 
le sue credenziali allo Czar, che gli feco una 
amabilissima accoglienza. 

N generale Morra di Lavriano presentò 
poscia allo Czar il consigliere dell’amba- 
sciata, Melegari, cd il segretario, principe 
Corsini. 

Il generale Morra di Lavrino, coi signori 
Melegari e principe Corsini, fu infine rice: 
vuto dalla Czarina. 

ll conte Guicciardini. 
.. AL îì Re, motu proprio; sha nominato 
1 onorevole. conte Francesco Guicciardini 
grande ufficiale mauriziano. 
All’ambasciata italiana di Parigi. 

Parigi, 4. — Il segretario dell'ambasciata 
presso Sua M: il Ro d'Italia, Bonnar- 
det, è stato nominato cavaliore della Legion 
d'Onore. 


Arrivi e partenze. 

Hnuno fatto ritorno in Roma gli onorevoli 
Bonardi e Sineo, sottosegretari di Stato. 
La convocazione della Giunta delie elezioni 

In seguito alle polemiche suscitate attorno 
alla Giunta delle elezioni în occasione del- 
l'ultimo voto, e in seguito pure alla lettera 
nobilissima pubblicata sulla Persereranza dal- 
l'onorevole Carmine, il vicepresidente ono- 
revole Nocito ha convocato la Giunta per 
martedì 4 allo scopo di decidere sul da farsi. 


Ancora i tabacchi americani. 

Aveva ragione la 7:buna dell'altra sera 
ritenere meritevole di conferma il co- 
che — per uno scrupolo di lealtà 
giornalistita, abituale nel Fan/ula, consi- 
stente nel riferire tutto quanto attiene a 
rina polemica sostenuta dal giornale — ri- 
producemmo dai giornali di provincia sulla 
perizia del falacoli. smbeicaai. Tale .comu- 
nicato era etato largamente distribuito qua- 
lificandolo di provenienza ufficiosa, nella sala 
deila stampa dell'ufficio telegrafico centrale, 
ed era stato telegrafato da almeno una doz- 
zina di corrispondenti ai principali giornali 
d'Italia. Però la riproduzione inusitata della 
nostra prosa da parte della 7ribuna che 
proprio da noi — vedî quanta degnazione! — 
aveva ricopiato, anziché dai tanti giornali 
di provincia, che pei primi avevano pubbli- 
cato il comunicato ci ha messi in sospetto, e 
siamo andati per informazioni alla fonte diret- 
ta. E abbiamo appreso, e siamo in grado di 
assicurare che gli ordini, che col comunicato 
sì pretende essere già Stati impartiti dal 
ministro per una nuova verifica dei tabac- 
chi suddetti, sono assolutamente apocrifi. 

Ecco la conferma che, per conto nostro, 
facciamo al preteso comunicato riportato da 
noi, e con tanta compiacenza preso al balzo 
dalla 7’ribuna. E contidiamo che la Lribuna, 
nella sua lealtà, non mancherà di riprodurre 
anche questa nostra conferma. 

Quanto al ministro Branca farà bene a 
guardarsi intorno. Questa dei comunicati uf- 
ficiosi falsi ci sembra uno scherzo di cattivo 
genere, per non dir altro ! 


Per Trieste. 

Nell’assemblea dei triestini residenti nel 
Regno, tenuta in Milezo nei dicembre scorso, 
fu deliberato di redigere un proclama ai con 
cittadini triestini, invitandoli a cessare le 
dolorose discordie, dissipare dagli animi ogni 
fraterno rancore è riconquistare il loro ar 
duo posto di combattitori per l'italianità 
della loro città, costantemente conculcata 
dal Governo austriaco. 

Oggi una questione interna spezza l'unità 
delle forze che rendeva formidabili.il popolo 
e la rappresentanza triestina, e' però tale 
accordo è adesso più che mai necessario di 
fronte all'inealzare dello slavismo. 

TTale- proclama, redatto e firmato, per de- 
legazione, dai più distinti cittadini triestini 
dimoranti nel Regno, è già stato stampato 
ed inviato,-in gran numero di esemplari, a 
Trieste. 


di 


Il principe di Bismarck. 

Londra, 2. — Un piccolo giornale di Lon- 
dra ha annunziato la morte del principe di 
Bismarck. 

Invece notizie da Berlino dicono che lo 
stato di eelute del principe è invariato: 

Navi estere. 
Civitavecchia, 2.— La corvetta austriaca 


Frundesberg è partita alle ore 11 per Porto 
Santo Stefano. 


-- SETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA, 91-92 


ii 
La morte di mensignor Sarnelli. 
Napoli, Stamani è morto l'arcive- 
scovo monsignor Sarnelli. 
ii 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 


Stab, Carlo Mariani e C,, Vic. Giardiola, 22. 


Perrone pi Carne 


es 
della Compagnia Liebig 
E’ fra i più efficaci rimedi dietetici nuti 
tivi e corroboranti per i sofferenti di mali di 
stomaco. 


rr: 
[Seta, Lana, Cotone, Alpacca | 
ae Stoffe di moda =a | 


per_Signore e Signori per 
logni stagione ed occasione 
engono spedite direttamente e franco ai 
articolari in tutta Italîa e qualsiasi Stato. 
el mondo dalla Casa 
Ricchis- | 
simo cam- 


OETTINGER E C* ZURIGO ai 


ZZZ: 
| franco a richiesta. Figurini di moda gratis. 
Peria Svizzeri: Lettere25 cts Cartoline 10. 


a_—_—_—_—_—_—_—_—__ 


debole 
e 
difettosa 
Lo specialista di Diottrica oculistica 
Conm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista; mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 
i 
| 


GENOVA-NUOVA. YORK 


in #1 giorni 
ll vapore Ems porte îl 13 Gennaio 
1898. 
Rivolgersi in Roma a 


€. Stein, Via della Mercede, n. 
Alf. Lemon e €., l'inzza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son. LB Piazza Spagna. 


PETROLIO DI SICUREZZA 
INCOLORE - INODORE- INESPLODIBILE 
Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 


441-343-A. (angolo Otto Cantoni). Unica 
n — Roma — 


SALUTE 
AE LONGEVITÀ 
mediante la deliziosa Farina di Saluta 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


la vita umana di 20 
attive digestioni (dis 
ie, costipazioni croniche, emorrvidi, gian: 
ssità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
è, pituità, nausee e vomiti, dopo il pasto od 
tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa: 
mi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
nerri, bile e sangue. 
niti, tisi (eonsunzion 
mento, reumatismi, g 
catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fre: 
schezza e di:energia nervosa, 59 anni d'invaria- 
bile successo. 

Estratto di 100,600 eure: fra le altre, di S'ÒL. 

Russia, di Sua 
ini de Torino, come di 
del duca di Pluskow, della 
archasa di Bréhan, ecc. vi 
Questo apprezzamento è del dott. Emslie: 
vostra Revalenta vale a peso d'oro ». 

li celebre prof. Dodò, guarito da otto anmi di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
a scegliere un rimedio per non importa 

a dello stomaco, desi intestini, dei 
peito. cervello ‘o sangue. non'esi- 
terei un istante a preferire la Meyalenta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 

Il suo effetto sui bambini non è meno benefico: 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica sli Berlino ls aprile 1972 

<. Son dimeniicherò giammai che io devo la 
pesi sagîone della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da womiti 
continui, che resisterano alla dieta più acenrata, 
a due matri: ed a tutte le cure dell'arte medida. 
La Resalenta arrestò immediatamente i vomiti 6 
ristabili completamente la sna salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
9 colla Revalenta ebbero il medesimo suc- 


30 anni, com- 
paie), gastriti, 


i, 11 Aprile 1888. 

o a figlia non poteva più nè di- 
gerire, nè dormire: era aceasciata dall'insonnia, 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora si 


trova molto bene corl'aso della Revalenta che Te 
ha ridonata la salute. l'appetito, Ia buona dige- 
stione di Spirito, a cui non era 


da molto tempo abituata. 
< Hi. De Moyriotis ». 
Quattro volte più nutritva che la carne, 
ira 50 volte il sno prezzo in altri rimeli © 
ristabilisce i temperamenti î più spossati per L'età, 
per il lavoro © per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chit. lire 2,50: 12 chilo- 
grammo lire 4,50; 1 chi. lire 8: 2 112 chilo» 
grammi lire 19. 

le; to generale per l'Italia presso Pi i, 
VR E to alora 

Si trova presso- tutti i farmacisti-e”droghieri: 

Depositi m Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti. N. 84; 
Brown e Figiio Via Condotti, 33; Achino dro: 
ghiere, Piazza Montecitorio, 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri: George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


NERIA SEMIGRATOITA*PR-OUARTA PAGINA 


offerta e ricerca di lezioni 


FANFULLA ; 
P STRAORDÌ 
PUBBLICITÀ ORDINARIA POLENTA STRMMRDI  emi; 


" Li i locali da compte-endito, Pe. rrisnondenze privato 
f [| LI i fagina Per ogni linea 0 spazio di linea I. 0.80! a reclame di osercili © È ee rain pa 
Ki voenetce re dpr » L. 0.30|0 ghi la. — Tutti posso? E Lisio 
pesi gra E 0 centesimi. |contesimi Cinque la parola. "—_ FU dee endo il relativo importo 
Neerologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 rispondenze da inserirsi în 4 
Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


È >. 
È o, n. 96 — Roma 
W&-__Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudi o 


Le i - ide 
Le persone deboli - anemiche - pallide |l! 
ACQUI ISTERANNO IN BREVE 0 L 0 R E 
SALUTE - FORZA - C 
USANDO CONTISUAMENTE 
RENOSIO FAVARA 
MIRACOLOSO RICOSTITU dc o | 
0 condensato delle nei o 
Produttori A ne: Mazzara del Vallo (Sicilia) 


; ioni Nazionali ed Estere 
Prezzo L. 3,50 la bottiglia. Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni 
|» 3; 


H. ROBERTS & C. 3 


210 pel pubblico: bottiglia grande L. :3; dotta piccola Le 1,5 
Farmacia della Legazione Britannica ||} 


Ettore Mansuetì, 45 Portici della stazione 
tite 
ripa a vee citate DO SCIROPPO PAGLIANO 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA fa grandi facilitazioni URI oe 


A BAMBOLA MIGNON A ta rta oe nn 
ed il F 


= 3 NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa Ten È 

3 nenzialio | a ti ero dell'Interno del Regno d'Itali», 
suo corredo Non più malatti | DERMOL Reragianar 
qnt di più rgart, etna ca civente ross | IPERBIOTINA | r 


offrirsi ad una Bambina saggia cd affettuosa. M ALESCI | Sapone di alta novità 


La Bambola Mignon 


Ridona ai capelli il Joro primitivo 
IL NUOVO colore, senza danno per i mede- 
RISTORATORE Simi 0 alla cute. 


Rinforza i bulbi dei capelli e non 


DI CAPELLI ii eli 
PREPARATO DA Libera dalla forfora, e dà un lucido 


ai capelli. 


R. ROBERTS E C.| Badaro alle imitazioni. = sof 


ii ntiene allo sta 
Si trova in tutte le farmacie. Contiene allo sta 


| 


3, 


Pre 
posito in Roma presso ‘il sig 
DIS Agenzia del Potictin 


Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 
co GISSFISICIA 


| Miracolosa Injezione 


Ad pitare che il pubblico re 
toncortonza, è utile ricordare che 1, prodotti e lo Sciroppo Pa 


ingannato da equivoche pub. 
ili ella nostra Ditta da sleale 


Sequard Campione Gratis ilo della Casa Efmesto “iagitano si vendino oriir 
da snc (te pr ll dina [|| Ma Demrsennca | more, Vi \ Ron la saccorsalo altrove) o presso È depositari D. Lancellotri 
zia, muove con molta grazia la qua testinn cd ha cor Si vendono nelle primarie Farmacie. (fl 0 CONFETTI ANTIVENEREI COST NZI Ain ia caso Spe di Lil 
sorredo di abiti, da Società e'Passeigio. A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico {fl} R0gp ANTISIFILITI A 5. Pizzo del Municipio. 155 


# L. 6,50 = Dott. MALESCI, Firenzi 


i i L’Iniezione o Con- 
Aggiungere L. 1 per averla franco di porto in tutta Italia. fetti Costanzi sanano 
Novità della Ditta 


FINZI E BIANCHELLI Por presrrarsi dello matto dif Fori, sino pur di olre 
ROMA 


A 20 anni... In 20 0 80 gior- 
— Corso 375 a 379 — ROMA Preziuie petto, del ventre, dei ri della vba» Il ni guariscono i restin 
Rf devonsi dirigere le richiesto e dove troverete la | Pettine 2"trite, reumatismi, ece. devesi faro uso 


N. Di. — Esizoro sulla Roecetta e sulla Scatola la Marca di 
fabbrica depositata a norma di legge. 


radicalmente le ulceri e 


Previdenza, Previdenza gli scoli in soli duo otro 


menti uretrali senza uso 
più curata, 5) spire i dello potenti salutari Maglierie di pu Eli mebti uretrali senza u 
più " ccourala, splendida e variala scelta di sissi lano Agnello pria taglio dalla | dello periclosisi 1 cane 
‘ali Gi i ‘premiata Fabbrica incono flussi bianchi 
eg 9, uocattoli. P. P. REGGIANI delle donne, arenelle, în- 
BAMBOLE 


Cremona, Via Prato, n. 10 continenza. d’urina Pre 
dla Liro 300 a Centesimi 10 wi i Fervidamento raccomandate dalle co-Ell tari vescicali, bruciori 
lebrità medico-chirurgiche. Gli affetti da mali vi 
REGALI - AUGURI - STRENNE - PENSIERI - RICORDI TA GO dig per COSI UMILI STeti de mali vo 
tutto troverete nei grandiosi Magazzini rigersi esclusivamente alla fabbrica. ranno i Confetti, uni a } Ù = 
FINZI E BIANCHELLI A richiesta Cataloghi GRATIS mente all’Injezione, e coloro che si curano appena il 
i i 7 si male si manifesta, giusta l'istruzione, ottengono la gua- 
che vi pregano onorarli di una graziosa visita. rigione con sorprendente brevità di tempo. 
a H Roob Costanzi è l’unico e solo che è ra 
3 Joduro di potassio e di mercuriali în genere, tanto che, 
gorrisposto nelle forme di dispepsia lenta VOLETE LA SALUTE ?? 5 si | Sreguilinerto (efficame.in ogni stagione dell'anno. bagatanto agteclioni. combine ci ent 
dipendente da atonia semplice dello stomaco, Avvisi Economici Esso sostituisce tali vencfici perchè pur troppo cono- Pa one i: (ni n o ale 
forme assai frequenti negli individui nevro: , s sciuti dannosi alla salute, specialmente sugli organi go- stico: ‘el natalizio, nelle Sesta: da ballo “Gi ne 
patici e neurastenici. L'ho anche trovato 7 nitali è sul sistema nervoso arrecando sempre una pre- ogni altra occasione che si usa fare dei regali, 
utile negli stati di debolezza generale che coce impotenza virile con caduta di denti, capelli, ecc. © Como talo, A in ricono disGiui sine via 
complicano la nevrosi isterica. fatti, del resto, valgono più delle parole, e questi sono P È 
Prof. IRICO MORSELLI 


Coil 


Speciulità di A. MIGONE e C. 


Il GHRONOS è il miglior almanacco eromo- 
litografico-profumato-disinfettanteper portafogli. 

È il più gentile © gradito regaletto od o- 
maggio che si possa offrire alle signore, signo- 
rine, collegiali cd a qualunque ceto di persone 


Il Ferro-China-Bisleri mi ha pionamente 


; q s = Îuo Soave 6 persistente EE 
N là ad attestarlo migliaia di ammalati guariti. che figu- 5 

della R. Università di TORINO. A Tano ju un apposito opuscolo intitolato Miracolo selen- 

3 “a n Ù, ì\ tifico che si spedisce dall'autore a semplice richiesta, (OS dell’anno 1898 è ricco di splen- A 
fai 2 iaia SS re Ù mentre agl'increduli sì dà la facoltà di pagaro dopo la didi disegni. ed ha per soggetto le Danze, ossia: 
eni] eni i Ferro-China-Bisleri, completa guarigione, mediante trattative da convenirsi |fl l'entrata e la sortita dal ballo, la danza Napo: 

Lean ced rare d'aver sempre conseguito ff esclusivamente coll'inventore predetto A. Salviati-Costanzi |M} Tentrato e ia so Spagnola, la danza Montene- 
fasi Dott. A. "RE-SIOVANNI Mergellina n. 6, Napoli, (case propria). 3 grina, la danza Moderna e la danza Francese. È 
Pric: di Falslogia la E DAGid I PADOVA CENTESIMI |, Pre:20 aeilinjezione Costanzi L $ e dei Confetti an- Fioltro vi sono dns cole posti de 
dì 7 tivenerei per chi non ama l'uso dell'Iniezione, scatola di tutta novità, ciob: Sensom è Daniele 
Il erro-China-Bisleri è di effetto corrobo- la parola 50 congetti L. 8.80. Prezzo del Roob antisitilitico: Fiacon 4 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita liquido, gradevole al palato L. 3. Per adulti 5 flacon, per si Ur alii ot 
varPetito, facilita la digestione o procura bimbi uno. In provincia aggiungere cent. 80. ACMIGONE e ©. Milano, da tutti i Cartolal e Nec 
1a pi assimilazione e nutrizione au In Roma, presso il “ rmacista Angelo Plini, Piazza portanti. Proluaserta. Perle spedifioni Cache É 
| mentando i globuli rossi nel sangue. Onde S (TI P'anfulla| tor ssguigna, 15 è xresso la Ditta a. Manzoni, Piazza Postale raccomandato cent. 10 în } 
‘o credo abbia raggiunto lo scopo di conci- di di Pietra. Si ricevono in pagamento anche francobolli. 
lnro l'utile terapeutico col piacevole. À pubblica > EL Trovasi Am istrazione del Fanfi/t È 
Prof. AUXI av. GEROLAMO à Formola Injez. e Conf. — Lau. g. 20, estr. dr. tan. indiane Trovasi presso l’Amministrazione del Fanfulla, 
ed. Onor. della X. Cosa di S. 30 Uaderto L bri aan Lea Ipo sala Sean Callipo piazza S. Clandio 96, è Luciani. Mienia: profu: 2 
penale, a Cent. B la parola |, fun. grammi sti o 00 P: 8110, les: qu leg. s. chin. miere, Corso, 390, al prezzo di cent. 50. 3 
CEPEEPCEA Roma, Stab. Carlo Mariani, Via della Guardiola, 22. | Ei 


° bronchite, e qual: z di È : indubbiamente con la cura Contardi, sgere più ostinata con tutte le suo terribili manifestazioni 
Tossi — Catarro — Influenza, sci icscsuimome | II Diabete si SUAPISCE ruentro finora si riteneva insuariite | Id: GIfITIAB Fioiocio tngosghi Gravatianio eni satictaioni 
na Lombardi vera il rimedio salutare per eccellenza, effic 


nee, ecc.) si guarisce completamente con la Smilaecind 
ciusima | dall'esame chimico microscopico dell’urine fatta dall’esimio pro£ Corrado | ed il ioduro. Questa cura compendia le csperionzo anticioonne sulla salsat 
anche nel casi ribelli ad altri rimedi. (Prof A. Cardarelli). Non pren- | Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Res pariglin © quelle molto recenti sul ioduro. È la cura più energica depuraî 
A at gio ilole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro Tosse | zione acida. Densità 1020. Glucosio assente. Albumina assente. Al micro: | Uivastel Salzano molto recenti si urio, anzi è la cura dovrebbera 
Satinata usate solo in vera Lichenina Lombardi, che hacirca quarant'anni | scopio cristalli d’ossolato di calcio, eco. » A quanto fo po: 


comprendere, | fare tutti i sifilitici che fecero uso de 
d'esperienza, golla di lei cura ho ottenuto già Ia completa guarigione. E ne sono pur | nismo questo veleno. 


RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- | tTOPPO confortato che all'età di più di 66 anni il di loi importante Kigene 


mercurio per espellere dall’orgne 
l'unico modo di far digerire bene il ioduro alle 


st 3 il di lei import persone avverse. Giova immensamente anche quando il mercurio rimang 
glenina Lombardi, altri la preparano col loro nome iogannando il pubblico | 134"0 mi ha ridata la salute. Oh si abbia i miei più sinceri. omaggi. ed inefficace. — — È î; 

Tutte le celebrità mediche. a Prina ai pa perse st solo | insieme la benedizione di Dio... La Fingrazio con i sensi della più alta os- La Smilacina costa L. 5 per posta L. 5,55, tre fl. 15. La cura comi 
la Lichelina Lombardi, quindi pretendote assolutamente la vera se ne vo. | S©rvanza e della più periotta stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Nove 


bre ‘97. | pleta con 8 fl. Smilacina ed uno ioduro soluz 
costa L. 21 in tutta Italia, per l' 
Drica Lombardi e Contardi, Napoli ({ 


lete l’effetto contro la tosse ostinata e'stizzosa c. 


Andrea Sigona fu Ruggero ». 
lievo dei sofferenti. (Prof. Buonomo). 


Il medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei 


oro Frauchi 25 anticipati all’unica fal 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiando 
Costa L. 2 in tutto le buono farmacie 6 si prepara anche al catramé | eilio misto nel: dinbote. Ridare 


nercia, 16). In Roma, Colonelli e Bordoni! 
salute e la vigoria alla bella otà di 66 L H j Spesso insopportabili dei reumi, nevralgio 
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Kock nei polmoni muore con l'uso della Liche- | V- E- 16 A. — Manzoni e C. 


tit. purissimo in fl. gocc 


on assai pronto sol- 


NI 


Artrite reumi ecc., usate il balsamo Lombardi, che vi toglie il dolore e vi[ 
sE li “polmoni muore con Tuso della guarisce immediatamente. 
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dl guarigione perfetta: « Tengo a far noto ad onor del vero chela Licher | $2Nismo. In tal modo la virilità & ottiene come una conseguenza del rin- 

nina al creosoto ed esse 


Tg 1% Soccetta, il restringimento”ed altre malattie 
preparate dalla Ditta Lombardi e Contardi sono bastate per guarirmi per- | Ciò si consegue brillantemente solo con l'uso del Itigeneratore € Gra: Iotntezione antisettica Lombardi o Contardi. 
fettamente dalla tisi polmonare che incurabile ed inguaribilo por Wi i «i stricnina precisi Lomba 


ti © spontanei sono Îa prova migliore dei brillanti suc: 
Sata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine e riconoscenza. Napoli, 13 |-Sslute, anzi beneficio i e che questa cura | cessi. L'Iniezione Antisettica sostiene meravigliosamento îl paragone È 
agosto 97 — Luigi d'Avenin via Bar t 


di e Contardi. Nessun danno alla | Attestati meraviglio: 
enso. È opportuno far osservi 


+ 50. Annina d’Avenin, Luigi Esposito », | è la sola che può consigi 


zi, Sgieutiicamento con coscienza; non devo | ©on talsiasi altro prodotto ritenuto utile contro le Denorrasia: St Haber \ 
Pal quindi confondersi con le tante imposture e ciarlatanerie’ di speculatori menta Vi Primo giorno del male, anzi agisce meglio togliendo immed: 
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Piazza S. Claudio, n. 96 ; 


Cent. 5 iu tutta Kalia 


six FANF 


San 
Convinti che il miglior premio da dare 


abbiamo risoluto di confermare anche per 
due lire annue sul prezzo normale; tutta 


ANNO 
XXIX 


ULLA 


è del mese di gennaio, daremo principio 
e il titolo e l’autore, che Amministrazione 


agli abbonati sia îl giornale a buon mercato, 
questo anno il ribasso fatto l'anno passato di 
via, per offrire anche ni nostri abbonati un 


dono, manderemo loro in regalo.l’interessante volume: 


L’ASSEDIO DI MACALLÈ pr Vico MintEGazzA 


Assedio di Macaltè è uno splendido volume di oltre 500 ci Li i 
aca. uno ume di oltre 500 pagine con 150 illustrazioni e 4 
carte che costa presso i librai lire quattro. Noi non dividiamo le opinioni dell'autore - egregio 


amico e valoroso pubblicis 
come premio ai nostri lettori non è per 1 
in omaggio al valore di tanti prodi cad 


- che abbiamo spesso combattuto; ma il libro che offriamo 
juesto meno interessante per tutti, perché costituiste 
uti nella disgra: 


ta campagna d'Africa, ed insieme 


è il migliore ricordo per tutte le famiglie che hanno îì culto e il sentimento della patria. 
Oltre la parte storica e descrittiva, un capitolo è dedicato al Corpo di spedizione, e 


în questo capitolo figurano tutti i quadri dei 
lici soldati che sì s 


di moltissimi ufficiali o sem 
e spe 


mente in corrispondenza al titolo, 


battaglioni coi ritratti dei rispettivi eapi e 
ono distinti per varii episodii della campagna, 
di tutti i valorosi difensori di Macallé che, 


sotto il comando dell'eroico Galliano, tennero alto l’onore della bandiera italiana. 
Il volume, elegantemente stampato, su carta di lusso, è edito dallo stabilimento dei 
successori Le Monnier, che conserva la tradizione dei libri tipograficamente perfetta. 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


PER TUTTO IL REGNO 


Albonamento anno al “ Fanfulla ,, 
LIRE DICIOTTO 


Abbonamento semestrale Lie DIECI 
Abbonamento trimestrale Lit CINQUE 


Per l'estero (Stati dell'Unione postalc) l'abbonamento costa il doppio 


Per gli Stati 
Anno L: 60 — Semestre 


Gi abbonati al PFanfalla godranno del 
Fanfulla della Domenica, ch 
lire 5) per l'abbonamento apnuo' e lire due 


potranno avere 


Por ricevere il premio gli sbi per 
mi 96 PESO Ri a ipoati 


n compresi neli’Uniono postale 


L. SO — Triniestre L. 15 


solito prezzo di favòre per l'abbonamento; al 
iungendo lire quattro. (anziche 
(@nzichè lire 2,50) per il semestrale. 


quslinugie durate, doxzanno: aggiungere 


Il nodo più semplice per abbonarsi; inviarescartolina-vaglia al seguente indirizzo: 
Amministrazione « Fanfulla » — Roma. 
Gli uffici del « FANFULLA » sono in Piazza San Claudio, N. 96. 


ROMA, 3 Gennaio 1898. 
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2 gennaio. 

Bisogna proprio dire che era nato disgra- 
zato. Il padre non aveva avuto fortuna €, 
morendo, gli aveva lasciato una targa ere- 
di sofferenze, di liti, di contestazioni da 
raccapricco e da non far raccapezzare. 
Tutti erano in lite, tutti avevano qualche 
malanno che non riuscivano a guarire, tutti, 
minati da smodati desiderii di conquiste, 
sndavano attaccando brighe da ogni parte, 
e il così detto ambiente appariva saturo di 
materie infiammabili, esplodenti. Se avesse 
potuto, credo che avrebbe ricorso al suicidio 
© non vivere una vite che appariva così 
piena di tribolazioni e di difficoltà ; ma, pur- 
troppo, non gli era consentito di sottrarsi 
in alcun modo alle dure necessità che l’av- 
verso destino gli aveva regalato. Così, piano 
un giorno dopo l'altro; il nuovo anno 
o rassegnarsi a vivere, se così poteva 
arsi l'andare tribolando in mezzo a 
tante tribolazioni altrui. ù 

La Turchia e la Grecia, animate dalle più 
favorevoli e cordiali disposizioni, continua- 
vano a dilaniarsi e a maltrattarsi fino a che, 
potendo più tenere le mani a posto, le 
narono, a maggior gloria della politica 
turopea che si era fatta in quattro per ac- 
comodare le cose e comporre il dissidio 
turco-greco. La Spagna, non ostante le so- 
lenni assicurazioni dei generali mandati a 
Guba, si trovava sempre più impigliata nella 
rovinosa lotta con gli insorti che resistevano 
con una costanza ed una violenza allarmanti. 
Le pesetas sparivano, ingoiate dal vortice 
sjaventevole, © l0 finanze andavano peggio- 
rindo ogni giorno più, mentre il Goven 
ei Geciso proponimento di spingere 
le cose all'estremo © rifiutava qualunque ac- 
cordo, qualunque conciliazione. _ 

1 peggio em che quei signori del mondo 
nuovo, i quali s'erano dati allora allora un 
presidente ed un governo nuovi di zecca, 
mostravano un vivo desiderio di occuparsi 
delle faccende spagnole, © facevano iniendere 
che non erano punto disposti a lasciare alla 
Spagna la libertà di fare il comodo suo a 
Cube. Il Senato si affrettò a votare un or 
dine del giorno che riconosceva ai cubani i 
diritti dei belligeranti. Il Governo spagnolo. 
sempre farmo al suo posto di combattimento, 
protestava 6, pel timore che i suoi creditori. 
Irotestasseto anche essi, faceva girare 
torchio della Banca di Spagna © tirava a- 
vanti, x 

Un brutto giori 
uccise Canovas del 


no la mano di un assassino 
1 Castillo, l'uomo che per- 


sonificava la resistenza ad oltranza e l'aveva 
spinta 6 intendeva di spingeria ancora agli 
estremi. Gli avversarii di lui presero il svo 
posto e sî misero all'opera per attuaro un 
programma affatto opposto a quello che egli 
aveva attuato;.Non più lotta;non più guerra, 
ma acconlo e pacificazione su tutta la linea. 
Il programma nuovo fu annunziato e appro- 
vato. Îl Governo spagnolo, messo tra l'amor 
proprio nazionale osfeso e la gravità della 
situazione e la impossibilità di continuare 
la lotta, deciso di accordare all'isola ribelle 
l'autonomia che fu difatti accolta con un 

i... fischi/Wtnto a Cuba quanto in 


ai 

In Oriente le cose andavano, intanto, di 
male in peggio; adeomodate alla meglio le 
cose da una parte, si sfasciavano alla peg- 
gio dall’altra, Gli animi sì inasprivano, gli 
appetiti si destavano feroci da ogni parte, 
e tutto faceva temere che, da un momento 
all’altro, stesse per succedere qualche brutto 
fattaccio. Por fortuna, la paura, che è il più 
potente freno automatico che si conosca, 
fermò le potenze sulla via rovinosa. nella 
quale s'erano gacciate e fece loro intendere 
che, seguitando in essa, sarebbero andate 
tutte incontro a malanni assai gravi. En 
perciò che, un po’ alla volta, le cose presero 
una piega meno cattiva e che la piaga potè 
essere curata in modo relativamente soddi- 
sfacente. La Grecia, che aveva voluto rom- 
pere per forza, diremo così l'armonia all'Eu- 
ropa e alla Turchia, ebbe la peggio e do- 
vette pagare. Cioè dovrà pagare. Ma, ciò che 
sopra tutto interessava, potè essere evitato 
un conflitto europeo. 

In tutto questo, come si vede, non v'è 
nulla di nuovo nè di strano ; che qualeuno, 
sia l'Armenia, sis la Grecia, sia l'isola di 
Candia, questioni con la Turchia, è cosa così 
naturale che non deve davvero recare alcuna 
meraviglia. L'anno: cho è finalmente finito 
non avrebbe avuto davvero ragione di la- 

arsi se non avesse avuto che quei due 
caneri dell'Oriente e di Cuba de' quali do- 
vranno occuparsi, in un modo 0. nell'altro; 
anche i suoi successori. 

Un po persuaso di ciò e rassegnato a quei 
mali non molto gravi, un po' perchè con- 
fortato © compensato da altri beni, l’anno 
tirava avanti in modo abbastanza soddisfa- 
cente, così che a vederlo non si sarebbe detto 


ricani si erano, come ho detto, dato allora 
allora un prosidente ed un' Governo; se'li 
erano dati nella speranza che essi dessero 
al paese la così detta monela sana che do- 
veva far cessare il disordine, la baraonda 
della circolazione variopinta e avariata. Ma 
gli eletti: del popolo si ricordarono, prima 


che avesse tanti acciacohi e dolori. Gli ame-" 


alata e eont: cont 85 Ta tina. i 


Pagamento anticipato. 


Arretrato f© Centesimi 


che delle 
dattori, delle loro ideg.6, diciamo pure, d 
loro affazi. Si ricor di essere prote- 
zionisti e, messa da parte la 
del paese, pensarono ele era 
shro alla moneta propria. E, senza perdere 
tempo, prepararono, discussero, approvarono 
6 promulgarono la nuova tarifla protezio- 
Rel «gita x 

Ta ciarlataneria “lel’’protezionisnio "ohba 
un trionfo legislativo ; la coalizione degli in- 
teressi trionfo del senso comune, della lo 
gica e dell'ammaestramento della esperie 
I ciarlatani mostrarono di avere un po' di 
pudore © vollero mascherare e coprire la 
loro merce di contrabbando con una ban- 
diera dai colori smaglianti. Noi, dissero essi, 
non siamo protezionisti, o, almeno, non lo 
sinmo molto e non vogliamo fare una legge 
protezionista. Noi vogliamo soltanto aumen 
tare i dazi per avere un maggiore introito 
delle dogane che ci aiuti a cohnare il deficit 
del bilancio. Per la storia bisogna ricordare 
che gli stessi ciarlatani avevano detto altra 
volta: « noi nen siamo protezionisti arrab- 
biati come i nostri avversari vogliono far 
credere; noi vogliamo aumentare i dazi per, 
notate bene, dimimuire, le ontrate doganali. 
Naturalmente, la folla, il popolo ha creduto 
rlatani prima e dopo. 


ai ci 


Avvenno, intanto, i l'abbandono ael pro 
gramma della monefa sana produsse una 
impressione assai sfavorevole ‘în 
Toro preso la via dell’estero ela sfiducia si 
impossessò degli animi. L'Europa poté trarre 
partito da ciò © il mercato di qua dell’Atlan 
tico si trovi» largamente provvisto di capi 
tali. Le Banche di emissione poterono via 
diminnire lo sconta e i mercaafginan- 
ziari ebbero a lora disposizione abbondanti 
capitali che servirono Toro di paracadute © 
che permisero loro di nop allarmarsi troppo 
delle faccende politiche, le quali, quando vi 
sono molti quattrini, perdono molta della 
loro importanza. E' perciò che, non ostante 
le faccende tureogreche e spagnole o gli al 
tri malanni minori, i mercati finanziari vis- 

di una vita quasi prosperosa e agiata: 
sa) che, rene Dia Politica Pei 
minacciosa, gli affari finanziari andavano a 
gonfie vele, cho i prezzi dei valori salivano 
Su su come portati da yento propizio. 

Ma l'anno malanno più grave doveva a- 
vere. Un raccolto deficente di cereali in Fu- 
ropa e in altri paesi lontani, mutò la situa- 
zione monetaria ed obbligò i mercati finan- 
ziari ad essere cauti e prudenti. Il de- 
naro divenne più prezioso; le Banche di e- 
missione presero provv@dimenti energici per 
impedire l'asodo delle adorte metalliche che 
minacciavano di prendere Ia via dell'Ame- 
rica. A scanso di equivaci, e per evitare che 
i pappagalli del protezionismo cantino le glo: 
rie della tariffa protezionista, sarà bene met. 
tere in evidenza che non è stata questa che 
ha fatto nascere il gruno in America e non 
lo ha fatto nascere in Europa. Questa virtù 
fecondatrice i protezionisti non possono van- 
tare e non avrauno, credo, il coraggio di vana, 
tare. Quello che ossi devono invece, ricono- 
scere è che la loro tarifia ha fatto diminuire; 
le entrate del tesoro ed ba allargato smisu- 
ratamente il deficit del bilancio! 

Così è avvenuto che il mercato, che era 
rimasto impassibile davanti alle difficoltà 
politiche, si è allarmato della minaccia di 
ditticoltà monetarie, dimostrando così, ancora 
una volta, che quando v'è la salute v'è tutto, 
e quando vi sono quattrini si può fare a 
meno di tante cose, non esclusa quella inu- 
tile cosa che è la politica. Con tutto ciò 
l'anno finanziario, in parte anche perchè la 
politica è diventata migliore în Oriente con 
la stipulazione della pace tra la Turchia ela 
Grecia, si è chiuso in condizioni abbastanza 
soddisfacenti. I valori non hanno conservato 
i più alti prezzi toccati nella agiatezza mo 
netaria, e più d'uno ha perduto non poc 
terreno, ma, nell'insiome, essi sono molto più 
alti che alla fine dell’anno precedente, cono 
appare dal seguente prospetto : 


America. 
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® 
Come vedete, le cose sono audlate abba 
stanza bene, contro i mgriti di tutti quelli 
ch hanno lavorato per mandarle in ma- 
‘nòn che l'anno è- finito in modo 

meho Soddisfacente, perchè mentre in Oriente 


tatto pareva risoluto e le potenze vederano 
mancare ogni pretesto di litigi e di contese, 
ecco che da un’altra parto sono sbucati fuori 
altri dissidi, altri conflitti ad amareggiare 
di un amaro... chinato la pace e la con- 
cordis. Io non so quello che le navi delle 
potenze faranno nel mare Giallo, ma temo 
che producano l’itterizia alla pace europea. 
Io non so nanmeno quel che avverrà nelle 
relazioni rionstaria fra iFreccio ai nuovo 
mondo, ma temo assai che si intorbidi e si 
agiti anche il giallo maro metallico. Il che 
sarebbe cosa deplorevole, giacchè si avreb- 
bero due guai insieme, uno politico e uno 
monetarie; e quando vanno insieme e male 
accompagnati questi due guai, guai. Sicchè 
mi pare che non ci sia da fidarsi di questo 
monellaccio che è venuto su da poche ore, 
e che ha tutta la buona disposizione a di- 
ventare un fior di briccone. 


Nabab. 
1 si; che abbiano rin- 
novato l'abbonamento avanti la pub- 


na inviandone 
la spesa per la 
premio, e deside- 
di avere lo splendido volume 
Assedio di Makallè» di Vico Man- 
‘azza, favoriranno mandare all’An 
inistrazione del « Fanfulla » cente 
simi 7: 


spedizione del 
ri 


forno PER forno 

Resurrezione. —— 

A Trieste si è dato questo caso. Una gio- 
vinetta, di quattordici annì, si é presentata 
al commissariato ed ha chiesto di essere 
rinchiusa in una casa di correzione. Sulle 
prime, il commissario ha creduto che Stefa- 
nia Luider, fosse una povera pazza. Asso 
dato intanto che la giovinetta era ricercata 
per parecchi furti commessi. la trattenne în 
arresto. E qui il caso diventa Quella 
fanciulla, tra le lagrime di 
insistito nella richiesta della casa di corre- 
zione. Peg lei il furto è irresistibile : ha ten- 
tato in tutti i modi di correggersi ; con tutta 
la volontà non è riuscita. Ura quest'unima 
nell’impeto che l'ha spinta a presentarsi al 
commissarizio- rivelamehe è 
sua decisione è il grido di una coscî 
invoca soccorso € salvazione. Certamente i 
buoni l’aiuteranno, e non invano essa avrà 
teso le braceia imploranti. 


Ma più che di una disciplina rigorosa 6 
severa, quell’ammalata nell'organismo, abbi- 
sognerebbe di tenerezza e di soavità. Qual 
fiore gentile può sbocciare in quel cuore vir- 
ginale? Gesù che, assai più dello scienziato, 
sapeva leggere nelle anime dolorose e am- 
malato, negli organismi imperfetti, le avrebbe 
detto: — Seguimi - spalaneando le braccia 
misericordi della sua pietà illuminata per 
le-miserie della creatura. Un'anima pia, po- 


e l'esempio di cli ascolta come va ascoltata 
e tende le mani soceorrîtrici riuscirebbero 
a salvare chi Ss quantialtri gementi nelle 
miserio della vita, infifff@; e lo intorpidito 
coscienze ridestaudo. Poichè non a tutti è 
dato un ridestamento ‘spontaneo di anima 
nobile come.quello che alla umana di 
ità ridona Stefania Laider, la ladruncola. 


Le delizio dell'igiene. 

Grazie alle ricerche di Murphy, de Witt, 
Talmage e William, il vino è il distruttore 
della vita, il padre dell'omicidio e l’avo della 
pazzia. L'innocente patata, nientemeno rac- 
chiude veleni, e il Rorer consiglia di non 
mangiarne affatto o non più di una al giorno. 
Il lampone è un altro nemico: infiamma. Il 
dottor English dimostra il danno di cibi e 
di bevandefacidi : niente limonate © niente 
gassose. E il pomodore. Peggio che mai, 
sempre per il dottor Fuglish, addio Posi 
lipo!... È così via. Un giornalista ameri. 
cano, nel far la raccolta di tutto le proibi- 
zioni in nome della scienza: osserva che non 
si salva che la birra; non perché sia giudi- 
cata assolutamente innocua, ma perchè meno 
micidiale. Ecco: sarebbe più esatto conclu- 
dere, che dopo la lettura di quei dettami 
scientifici alla creatura non resti che aprire 
una finestra, gittarsi capofitto e non pen- 
sarci più. 


Ricette antiche. 

Nell'Almanacco igienico che Paolo Mante- 

22 © l'editore Moves pubblicano oramai 

[a più che trent'aoni, ci sono molte ricette 
moderne, modernissime per guarire l'obesità. 
ma come carattere e curiosità sono più în: 
teressanti le ricette antiche tratte da un 
vecchio volume del secolo XvI intitolato Li 
mararigliosi segreti di medicina e chirurgia 
dell'eccellente medico M. Giovanni Battista 


Zappata. 
NO trascrivo une: 


« Acqua mollo nobile e necessaria a ogni 
persona, che fa bianchi e rafferma i denti 
che si dimenano e incarna le gengive, ecc. 

« Per essere il dente cosa molto necessa- 
ria aì al decoro, como all'utilità della vita 
nostra, ho voluto sì presente per conserya- 
tiono di essi ragionar alquarto, anzi quell, 
che haveranno difetti dî- vivande, non hab: 
bino ‘almeno difetto di ‘denti. A volerli dan- 
que conservare pigliato due libbre di sale 
comune bianco trito e libra una di alume di 
rocca, fatta polvere, © se metterete. tanto a- 
lunie’come sale, sarà più gagliarda : e se due 


parti di alumo e una di salo, gagliardissim: 
mescolato che avrete l'un con l'altro, met 
tete ogni cosa in una storta di vetro ben 
lutata, con luto di creta e pelo, e posta so 
pra il fornello con il suo recipiente, d 
Sotto fuoco di carbone a poco a poco, cre 
scendolo per un'hora, poscia per due altre 
ore, ovvero tre continuate fale stia sempre 
roseo et infuocato il fondo della storta, nc 
o esca la virtù; © forza di detta composi 
tiome;da qualo-in ultimo cavata. dal reci 
piente, serbato în ampolla ben turata con 
« Et volendola adr rare, togliete una 
parte di quest'acqua et un’altra di giulebbe, 
@ so li denti fossero molte. negri, metterete 
manco giulebbe, vi mettarete dentro un po- 
chino di zucchero bianco, o.candido, ovvero 
un poco di mele e disfatto che egli sari 
con uno stecco poscia di radice di malva 
secco, 0 di rosmarino, o altro simile in detta 
acqua vi nettarete i denti uno per uno, e 
netti che saranno, non è dubbio alcuno che 
la gengiva incarnerà più facilmente o le 
virtù di quest'acqua penetrando © colamlo 
giù per il dente che si dimena, disecca la 
gengiva e la rafferma 


Per finire. 

Fra giovani maritate. 

— L'ami sempre? 

— Peuh! 

— lo, nei primi tempi, ero in adorazione 
dinnanzi a lui, L'avrei mangiato di carezze. 

— Rimpiango di non averlo fatto. 


N. Nanni. 
ca — E 
AFRICA E CHINA 

I giornali fanno battaglia a proposito della 
quistione chinese, come, per la gelosia fra ie 
più grosse nazioni europee, si presenta al 
principio del 1838 e alla fine del secolo xtx. 
Da una parte si censura la. politica estera 
del Governo perchè una nostra squadra non 
parte per quei mari lontani. Dall'altra si 
difende questa linea di condotta, perchè T'I- 
talia non ha nessun interesse in China e 
non potrebbe esportare che prodotti agri- 
coli, dei quali non è ancora constatato il 
bisogno nell'Impero Celeste. Qualcuno anche 
osserva, che ammesso per ipotesi una în 
Frosimile ricerca di prodotti agricoli italiani 
da parte della China, bisognerebbe anc 
winettere che i chinesi preferiscano i ca- 
volifiori avariati, le frutta fracide. Ora non 
è dimostrato finora che il gusto dei gastro 
nomi chinesi per gli alimenti ripugna 
estenda dalle uova marce anche ai vegetali 
in putrefazione, a cui del resto potrebbe 
largamente provvedere l'orticoltura nazio- 
nale. 

Ma tutto questo è inutile sprec 
role. Noi siamo andati in Africa, e 
purtroppo cho ci resteremo, da un. 


pr 
paro 
quindi. 
nni. Sono appena due anni che in 


comincia ad arrivare sul mercato italiano il 
catfè dei paesi etiopici, di cui aveva larga 
mente parlato il Matteucci fin da quanto 


nessuna ambizione coloniale aveva punt 
l'Italia. Pare anzi che quel caffè fos: censo: 
sciuto dai commercianti e dalle dogane col 
nome di caffè d'Assab. 

Ebbene, sapete per quale via è giunto in 
Italia questo caffe più o meno abissino © 
assabino ? Per la via di Aden. Viene in mente 
la famosa caricatura di Forain intitolata 
Due anni dopo la conquista det Madagascar 
€ rappresentante un negozio, in cui dw 
dati della guarnigione francese d 
entrano a comprare delle calze. — Quanto ? 
chiedono i soldati, e cortesemente un com. 
messo del più bel tipo anglosassone ri- 
sponde : 

Deux shellings sic pence. 

E Forain disegnava e motteggi 
quoso largamente industriale e già provato 
lalla dura e lunga esperienza coloniale del 
l'Algeria. Che cosa avrebbe disegnato, cho 
terribili leggende da metter sotto alle sue 
caricature avrebbe trovato Forain se si fosse 
trattato d'illustrare la nostra politica. colo- 
niale in Eritrea, a cui nessun negoziante, 
nessun produttore, ha mai dato segno 
in quindici anni di voler partecipare, men- 
tre i Governi andavano collocando sem- 

re il carro... dello Stato davanti ai buoi? 

‘he cosa avrebbe disegnato © che comm 
avrebbe scritto sotto i disegni Forain se 
la sua matita e la sua penna avessero 
dovuto illustrare, dopo la tragedia, l’azione, 
auguriamocelo, brillante del nuovo gover: 
natoro dell'Eritrea, applaudito autore di com- 
medie ? 

Forse. non avrebbe disegnato e seritto 
nulla. Vi sono argomenti che poss 
mentare anche un carieaturista. della fobsa 
di Porain. Non ne diciamo quindi nulla nem- 
meno noi. Aspettiamo lealmente che l'esito 
della missione aîricana di Ferdinando Martini 
smentisca i timori e i dubbi, che la part 
di Fanfasio ha sollevato mi tanti gioradi 
alla fine dell'anno 1897. 


È ue sol 


l'isola 


va un 


Ypsilon. 


à 1 missionari tedeschi in China. 
| Pechino, 2. — I missionari tàdeschi di 
Toso-Chaou, vicino all'isola. di Sheet 
hanno reclamato presso il ministro pienipo. 
fenziario tedesco a Pechino, perché il co. 
mandante del uarnigi: hi vé 
mandante della guarnigione chinese li aveva 
Il ministro tedesco, 
chiese al Goyerno chi 


* = 


i 
ij 


Ti ministro tedesco ha minacciato di la- 
sciaro Pechino. i 
Il governo chinese è. molto preoccupato 
per tale minaccia. 
SITO 


Carlo Alfieri di Sostegno 


Nell'ultimo fascicolo della Nuova An- 
tologia il senatore Giuseppe Saredo con- 
sacra al compianto marchese Alfieri di 
Sostegno uno studio in cui l’uomo e le 
sue idee rivivono in una sintesi mirabile. 
Crediamo div far cosa grata ai letto: 
staccando dallo scritto del Saredo lo pa 
gino seguenti che più specialmente sono 
dedicate alla sua vita politica e alle ri- 
forme da lufcaldeggiate. 


Così prima di entrare alla Camera e in 


Senato, come durante il corso della sua lunga 
carriera parlamentare, ebbe cura di affer 
mare ì principii dei quali, con la penna e 


con la parola, intendeva propugnare'il trionfo; 
e questi principii, che rimasero costante- 
mente la norma direttiva della sua assidua 
operesità, ebbero la Toro formola più felice 
in un discorso pronunciato da Camillo Ca- 
vour nella tornata del 29 marzo 1861 alla 
Camera dei deputati. « Noi crediamo», aveva 
solennemente dichiarato il grande statista, 

sistema della 
in tutte le parti della società civile 
iosa: noi vogliamo la libertà econo. 
; noi vogliamo la libertà amministra- 
tiva; noi vogliamo la piena ed assoluta li- 
bertà di coscienza: noi ‘vogliamo tutte le 
libertà politiche compatibili col manteni- 
mento dell'ordine pubblico; e, quindi, come 
conseguenza necessaria di quest'ordine di 
ose, noi crediamo necessario all'armonia 
dell’edifizio che vogliamo innalzare, che il 
principio di libertà sia applicato ai rapporti 
della Chiesa e dello Stato ». 

Questa professione di fede di Camillo Ca- 
vour parve a Carlo Alfieri tale da dover es 
sere segnacolo in vessillo; e volle, di propo- 
sito deliberato, ripeterla în molti deì suoi 
scritti, rammentarla in Parlamento; rite- 
nendo a ragione che un programma, venuto 
da chi aveva compiuto l’unità nazionale do- 
vesse trovar favore nella coscienza italiana. 
Egli non Insciava sfuggire occasione per ri- 
chiamare Governo, Parlamento e opinione 
pubblica al rispetto di quel programma 
è facile immaginare quale amarezza dovesse 
dare all’animo suo la frequenza delle offese 
che dalla vasta e precipitata congerie delle 
nostre leggi vedeva recate alla, liberta. 

La libertà religiosa e le libertà ammini 
strative formarono sempre oggetto. partic 
lare dello sue più vive preoccapazioni. Già 
nel 1850, quando al nuovo Regno chesi an- 
dava creando si presentò il formidabile pro- 
blema della unificazione amministrativa, egli 
si era schierato apertamente tra coloro î 
quali, in ossequio alle nostre tradizioni, allo 
consuetudini secolari, alle condizioni’ del 
paese, credevano doversi fondare le nostro 
istituzioni sopra un largo sistema di decen 
tramento, © poichè la patria legislazione pro- 
codera lenta e cauta în questa via, egli non 
cessò mai d’invocare quelle riforme ammi- 
nistrative dalle quali. vedeva dipendere la/ 
saldezza delie nostre istituzioni politiche. Sa- 
rebbe qui soyerchio dare l’elenco dei discorsi 
e degli scritti coi quali egli sostenne con in- 
tancabile attività i suoi convincimenti, che 
si erano formati non solo nello studio della 
storia nostra e di quella degli altri Stati, 
ma altresì con l'esame. personale; nei fre 
quenti suoi viaggi, del modo di’ funzion 
mento delle istituzioni presso le principali 
nazioni di Europa, e, in specie, la Svizzera, 
la Francia, il Belgio e l'Inghilterra. 

Ma non si occupò solo di riforme ammi- 
nistrative: fu anche dei primi iniziatori di 
una campagna per una dello più importanti 
riforme statutarie che siano state discusse 
nel nostro paese: la riforma, cioè, delle co- 
stituzione del Senato. Egli segui le tra 
zioni che aveva trovate in famiglia. E' noto 
infatti che Cesare Alfieri, benchè uno degli 
autori e sottoscrittori dello Statuto, ammise 
sempre che questo poteva svolgersi legisla- 
tivamente: come membro della Commissione 
senatoria incaricata di rispondere al primo 
discorso della Corona, egli propose un para- 
grafo col quale il Senato, nell'intento di age- 
volare le annessioni di altri Stati al Pie- 
monte, si dichiarava pronto a rinunciare alle 
prevogativo porsonnli concesso ti suoi mem- 
bci, sè ciò fosse riputato opportuno. Questa 
dichiarazione trovò assenzienti quesi tutti i 
sematori che presero parto alla discussione, 


< che sì debba introdurre il 
liber 


è il paragrafo fu votato all’anavimità. IL 
marchese Cesare Alfieri, in coerenza a tale 
dichiarazione, dimostrando così che non l’a- 
veva fatta per l'occasione, bensì-*par*pro- 
fondo convincimento, nel: programma da lui 
pubblicato come presidente del Consiglio dei 
ministri nel Gabinetto 19 agosto 1838, in- 
cluse la riforma del Senato. Non parrà inop- 
portuno il ricordo di questi precedenti, come 
quelli che dimostrano-@he il.concottò diuna 
riforma dello Statuto fu professato da quelli 
stessi che lo hanno compilato - e sotto- 
seritto. 

E a questi precedenti s'inspirava Carlo 
Alfieri quando, nel corso della discussione 
della legge sulla ‘riforma elettorale, che 
largava così considerevolmente il suffragio 
politico, presentava al Senato, nella seduta 
lel-16-dicembre--1881, la prima proposta-for= 
male di ua riforma statataria nelle disposi- 
zioni relative alla costituzione del Senato. 
In questa proposta, premesso che per effetto 
dell'accrescimento di autorità che la riforma 
elettorale portava alla Camera dei deputati, 
< occorreva ‘mantenere al Senato un'ade- 
guata partecipazione al potere legislativo », 
il Senato invitava il Governo del Re a rac- 
comandare alla Maestà Sovrana di prendere 
a revisione lesercizio della regia preroga- 
fra ziepegio al Guuffo, al fine, di gortazvi 
duci miglibramenti compatibili con' lo spi 
rito, e, possibilmente, con la lettera dello 
Statuto, i quali valessero : 

<a) a rendere vieppiù evidente la ge- 
nvina rappresentanza significata dal sistema 
delle categorie ; 

< ) ad assicurare, anche per l'avvenire, 
la piena indipendenza del Senato; 

< c) a rendere l’opera del Senato più e- 
stesa e più efficaco nella patria legisla- 

Proponeva di affidare alla presidenza la 
nomina di una Giunta di cinque senatori, 
incaricata di redigere al Re, conforme alle 
massime dianzisesposte. 

Non è il luogo qui di seguire nelle sue 
diverse vicende la questione della riforma 
sollevata con la, riforifa proposta: la qui- 
stione pende tuttora; ma se; come è da cre- 
dere, avrà una soluzione che ponga la co- 
stituzione del Senato meglio în armonia con 
la ragione dei tempi e con lo spirito delle 
nostre istituzioni, quale sviluppo organico 
della legge fondamentale del Regno, il nome 
di Carlo Alfieri avrà diritto di essero collo- 
cato dopo quello di Cesare Alfieri, fra. quelli 
ai quali la feconda riforma sarà dovuta. 


Giuseppe Saredo. 


— CRONACA ESTERA 


L’ anniversario della prima messa del 
Papa. 

Vienna, 2. 
prima messi 


— Il 60° anniversario della 
del Papa é stato celebrato in 


tutte le chieso di Vienna con servizi re- 
ligiosi. 

Le LIL. MM. fecero esprimere le loro feli- 
citazioni al N: 


uuzio pontificio per mozzo del 
Gran Mastro di Cort tà 
Espressero al Nunzio le loro felicitazioni 
anche i membri della famiglia imperiale, il 
ministro degli affari esteri, conte Goluchow- 
sk, i ministri e gli alti funzionari dello 
itato. 


U naufragio dell’ “ Undine, ,, 
Lisbona, 2. — La barca norvegese Un 
dine ha naufragato, durante una tempesta 
sulla costa portoghese. 
Sette uomini dell'equipaggio sono rimasti 
ambegati © otto si sono salvati. 


al agg pero 
L'inaugurazione delle Cortes. 

Lisbona, 3. — Il ro ha inaugurato la 
muova sessione delle Corte: 

Nel di delia Corona ha ricordato i 
buoni uffici delle potenze in occasione degli 
atti di pirateria commessi contro cittadini 
hesi sulla costa del Marocco ed ha 
iso Ia stipulazione di convenzioni com- 
merciali colle potonze. 

PS 
La Rumenia ai Papa. 

Vienna, 3. — Il minîstro rumeno, Ghika, 
ha rimesso, il 1° corrente, al Nunzio Ponti. 
ficio una lettera autografa di felicitazioni di. 
Re Carlo di Rumania per il Papa, e lo 
pregato di. furia pervenire al Shnto Pare 
lasciandone al Nunzio una copia- 

La lettera è concepita in termini caloro- 
sissimi, ed esprime la gioia di Re Carlo che. 
il cielo abbia accordato al Papa la grazia 
di festeggiaro il raro avvenimento, del ses- 


FANFULLA 


santesimo anniversario della celebrazione 
della sua prima Mossa. 


La spedizione aniglo-egiziana. 

Malta, 3. — Il primo battaglione, degli 
Seaforth Hiqhlanders ha ricevuto. ordine di 
partire pet l'Egitto. g 

Cairo, 8 — Il primo battaglione dei Ca- 
meran Highlanders hp ricevato ordine di 
tenersi pronto a partire per l'Alto Nilo fra 
una quindicina di giorni. 

a 
Gli scioperi inglesi. 

Londra, $. — Il segretario dell’Associa- 
zione di meccanici ha dichiarato che lo scio- 
pero durerà finchè i padroni non accorde- 
ranno la giornata di lavoro di otto ore. 

1. padroni. consentirebbero..alla.. riduzione 
delle ore di lavoro, purchè fosse accompa- 
gnata anche da-una diminuzione doi salari 


gn 
Nell’estremo Oriente. 

Londra, 3. — Dispacci privati da Pe 
chino diono che l'Inguilterra cerca di otte- 
nero dalla China che dichiari Porto Arthur 
porto assolutamente libero alla navi 
Londra, 5. — Il Daily Graphi 
autorizzato a dichiarare che non 
cun accordo fra la Russia e la Germania ri 
guardo alla Chi 


Una spedizione france se. 
Londra, 3. — Il Daily Mail ha dal Cairi 
«Si dice che una spedizione francese si tro- 
vi attualmente presso Kartum ». 


CRONACA ITALIANA 


Disordini in Sicilia. 
genti, 3. — Si conferma che hanno 
avuto luogo a Siculiana gravi disordini con- 
tro il municipio, provocati da contadini, che 
invasero il municipio stesso, devastandolo 
ed incendiandolo. 

Il delegato, un maresciallo di pubblica si- 
curezza è duo guardie rimasero leggermente 
feriti. Un contadino rimase ucciso da un 
colpo d'arma da fuoco, partito dai dimo- 
stranti. 

L'ordine fu ristabilito dalle forze locali. 

Il prefetto, ch» si è recato sul luogo, pro- 
cedo ad-un'inchiesta. 

FESSTE 
| drammi dell'amore. 

Milano, 2. — Or sono circa cinque anni, 
il cameriere Ignazio Spaggiari, allora poco 
più che quarantenne, sì iidanzava alla signo- 
Fina Adele Gartagnati. di 25 anni, apparte: 
nente a distinta famiglia milanese. Ma sia 
perchè lo Spaggiari era,disoccupato, sin per 
qualche PoA ragione, sha il fatto che la re- 
lezione fa troncata ‘ver volontà della si 
gnorina 

Lo Spaggiari pregò, scrisse dello lottere 
minatorie, non solo alla sua ex fidanzata, ma 
arche al fratello di lei il ragioniere Vittorio 
Garbaghati. Ma tutto fu vano: essa si mo- 
strò irremovibile dalla presa decisione. 

Tersera, verso le 18, la signorina Adele 
Garbagnati, dalla sua abitazione in via S. 
Sofia, 87, si dirigeva a casa del fratello, per 
il pranzo. - 

iunta che fu sulla piazza San Paolo e 
Sant'Eufemia, si vide sbarrato il passo dallo 
Spaggiari. Costui, in tono minaccioso, le rin- 
novò le sue proteste d'amore. La signorina 
rifiutò recisamente @ fece atto di continuare 
per la sua strada. Allora lo Spaggiari e- 
strasse la rivoltella e lo esplose contro, uno 
dopo l’altro, quattro colpi. 

‘Alle grida della signorina, che fortunata» 
mente era rimasta illesa, accorsero diversi 
cittadini, che inseguirono lo Spaggiari fag- 
gente, 

Questi andò a rifugiarsi nella casa di via 
Sant'Eufemia, n. 28, è salendo le scale sî tirò 
un colpo di rivoltella, che andò fallito. Sem- 
pro correndo, come un forsennato, lo Spag- 
giari precipitò nella abitazione della signora 
Avezzari Giovanna, dicettrice del collegio 
Zorino, dove si trovavano altre duo si- 

Lore, 

‘ila loro presenza lo Spaggiari foce atto 
di putitarsi a rivoltella alla testa. Le tre si- 
gnore fuggirono «paventate sul pianerottolo 

‘rattanto si udì un'esplosione. 
|. 9 Spaggiari, rimasto solo nell'abitazione 

della signora Avezzari, erasi sparato l’ultimo 

colpo che gli rimaneva, stramazzando ca: 
davero all'istante. 

Sul luogo accorsero il delegato Molinari e 
alcuni agenti della sezione quarta di que- 


stura. Qualche ora dopo sopraggiungeva piro 
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un giudico, istruttore. che fece trasportare il 
vero BÌ cimitero. 

cia ermmprina Cafbagnati, che, in prola a 
graiide agitazione, com'è discile immaginare, 
Sra fuggita a casa del fratello, si reeb su- 
bito, accompagnata dal. ragioniere Vittorio, a 
denanciare a 8. Fedele l'aggressione patita, 
ignorando la fine dello Sj ari; e mentre 
‘essa raccontava al fanzionario quanto le era 
Sccaduto, giungeva «ini questura la notizia 
del suicidio del disgraziato. 


Fin qui il nostro corrispondente. 

Aggiungiamo che lo Speggiari non era del 
tntto.ignoto in. Roma, dove durante una non: 
breve permanenza, frequentava una lasso 
di persone superiore alla sua condizione. 

‘cuando scoppiò la guerra grece:furca 
eno Seni amellano 1 Ei ros 
e partirono in difesa dei greci. 

‘ornato in Italia corse a Milano dove ha 

così miseramente troncata la ‘propria, esi- 
stenza. 
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. Giaccio fra Pegli e Monaco 
e io pur fui Garibaldi. 
Gi suol produr la grandine. 
Ne' guanti stiamo caldi. 

Ò benestanti * 

0 Camera. 

Fra noi c'è ’1 ’98. 
Se a caso siam politici, 
gente del ‘38. 


Ottagono. 
— Per pedagogo a volte mi si dice. 
— in chiesa suol sfogarmi la lettrice. 
— Le fo venire in mente i vetturini. 
— 0 finto vagheggino (Rigutini 
— 0 un'ubbia che è davver meridionale. 
Sollievo porgo a donne che hanno male. 
Mi provano spessissimo gli amanti. 
Metallo. 
A noi si dànno i mendicanti. 
Figi 1. 
8 gennaio. 
L'inaugurazione dell’anno giuridico 
la Cassazione. 

Una cerimonia, non nuova ma pur sempre 
solenne, havavuto luogo oggi nel grande sa- 
lone del palazzo Altieri. La Suprema Corte 
ha inaugurato l’anno giuridico. 

La Corte, preceduta dal primo presidente 
senatore conte Ghiglieri, è entrutà nell'aula 
magna al tocco preciso. 

‘La sal eta grettiita: numerosissime Te di- 
gnore e le signorine: il pubblico maschile 
in gran parte composto di magistrati, di 
professori, di avvocati. 

‘Al posto d’onore sedeva l'onorevole Fani, 
sottosegretario di Stato per la graziae giu- 
stizia: nell'altre poltrone dorato il senatore 
Ferraris, il comm. Forni procuratore gene- 
rale alla Corte d'appello, îl comm. Puccioni 
primo presidente della Corte stessa, il pro- 
curatore del Re comm. Giordano; il presi- 
dente del tribunale cav. Ostermann. il co- 
lonnelio dei carabinieri comm. La Vista, il 
comm. tarlo Palomba rappresentante il Con- 
siglio dell'ordine degli avvocati e lo altre 
autorità cittadine. 

Nel centro della sala, sopra un cuscino di 
velluto rosso erano collocate, come al solito, 
le insegne della giustizia. 

Aperta la sedute e letto dal cancelliere il 
decreto reale sulla costitazione della Corto 
per l’anno 1898, il senatore Ghiglieri ha in- 
Vitato il procuratore generale senatore Pa- 
scale a pronunciare il diseozso ingugurale. 

E l’egregio magistrato, in mezzo al più 
profondo silenzio ha esordito felicemente ac- 
cennando allo stato anormale în cuî, in que- 
sta fine di secolo, trovasi la società, ai mali 
che travagliano i popoli, aîì varii problemi 
sociali che oggi si addensano e che non po- 


tranno essere risoluti se non nel venturo 
secolo. 


LETO 
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® ricordando le; parole: d'un; lastre, in- 
IE atto una pittara vivissima del so- 
E alisimo, indicando il pericolo ove e quale è. 
Di apt sedile apo ore 
teriale della società — l'oratore = 
l'amministrazione della giustizia non pi 
non risentirne lo fatali conseguenze 1 
E gsserva come; per la facilità con cui 
possono essere corrotte lè coscienze; mai 
Tome oggi sono stati. frequenti i casi in cui 
{ processi debbono per legittima suspiciono 
essere trasportati: lontano dalle sedi în cui 
dovrebbero essere discussì _.- _ a 
A «questa vergognosa protezione che i 
malfattori facilmente. trovano nei giudici po- 
polari, fanno contrasto gli atti.di sommaria 
giustizia che ogni giorno commette il po- 
‘polo d'America ! 


E intanto la marea del delitto monta e 


È Dappertatto i restà d'ogni genere si fanno 
pi juentî @ più gravi loro numero 
pregi 


ini venti duni è raddoppiato ! 
la delinquenza dei fanciulli 

Le statistiche, specie. quelle. del setten- 
‘rione, ove pure si ha una cura ammirevole 
per l'infanzia abbandonata, sono spaventevoli. 

‘L'oratore; però, constata che nel Mezzo- 
giorno sopratutto i reati d’omicid 
nano ad una notevole diminuzione. 

Però la delfnquenza assume altra forma, 
e nelle conventicole si affilano pugnali allo 
scopo di conturbare l'ordine pubblico è 
straggere quanito abbiamo di più sacro. 

Qui l'oratore ricorda l'attentato commesso 
contro l'amato Sovrano nostro &d ha parole 
severe contro chi tentò di sopprimere una 
vita preziosa e così cara al popolo d'Itali 

Quell’attentato peraltro rese più salà 
i vincoli che uniscono alla gloriosa*dinastia 
di Savoia il popolo italiano. — 

Oggi l'Italiaenostra, è doloroso constatar1o, 
è popolata di associazioni che tendono a ro- 
vesciare l’attuale ordinamento dello Stato! 

E l'oratore, &- questo punto accenna ‘ad 
alcune leggi che da tempo dovrebbero es- 
sere promulgate e non lo furono. Quelle leggi 
potrebbero preservarci dalle sorprese che 
preparano alcune associazioni, che non pos- 
sono chiamarsi di malfattori e che vivono 
all'ombra di quelle libertà che lo Stato a- 
vrebbe concesso preparando la propria ro- 
vina. 

E dopo aver parlato brevemente. della 

tampa e delia sua missione, il senatore Pa- 

scale torna ai non lieti ricordî dell’anno de- 
corso e innanzi tutto commemora con no- 
bilissime parole Giacomo Costa, magistrato 
emerito, statista sperimentato. 0; devoto per 
antica fede alle libere istituzioni. 

Intraprendendo quindi una statistica dei 
lavori compiuti osserva come i ricorsi alla 
suprema Corte sieno enormemente aumen: 
tati. In materia penale furono.12,900 î ricorsi 
presentati: di questi, 4200. vennero dichia- 
rati inammissibili, 7400 rigettati. 

A frenare la facilità con cui si ri 
corre in Cassazione non sarebbe inopportuno 
che fra le riforme comprese nel tto 
del nuovo codice di procelnra penale anche 
quella vi fosse che mon toglio al ricorrente 
la probabilità di avere una pena maggiore 
in un secondo giudizio. 

Entra quindi in un dedalo di. questioni 
giudiziarie irf chi È diicilissimo irlo, 
paragonando l'uno all'aliro i diversi sistemi 
che in fatto di amministrazione della giu- 
stizia vigono nelle diverse nazioni d'Euro] 

È criticandone alcuni nostri, conelude che 
le leggi del 1890 condussero»adnlcume-am: 
nistié, talune delle quali vennero. illegal: 
mente concesse, altre ingiistamente negate. 

Sì diffonde, quindi, a parlare degli erròri 
iudiziari commessi ricercandona. le cage. 
Nel 1897 venne ordmata la’ fevizione: di 
sette processì. Gli imputati fill'ono nel se- 
condo giudizio dichiarati innocenti ! 

Per questo fatto una riforma s'impone al 
l'attuale codice di procedura penale, giac- 
ghé non dobbiamo dimenticare che vi sono 

lei casi in chi un processo non im al- 
cun modo essera riveduto. PETE 

Si augura che il problema venga risi 
dal progetto di leggo a sala ipogeo 
cennato, progetto a cui certamento darà il 
nome l'illustre giureconsuito 
siede alle cose della gi ro 

L'oratore passa quindi a giustificare al- 
guno sentenze emesso dalla suprema Corta 
e che furono causa di critica i 
commenti è di discussione. SNO 

Nell'ultima parte del suo discorso il com- 
mendatore Pascalo ha trattato Eros 
e brillantemente del conflitto fra la quarta 
sezione del Consiglio di Stato e la suprema. 
Corte, conflitto che potrebbe cessare con la 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


scolta. Io ho rivisto il mio giovane 
professore. 

— È dove? 

ZERI $ x 

— Viene qui il tuo giovane profassore ? 

— Oramai non è più tanto giovane! Mi 
ero scordato di dirti che allora, quando io 
fui così imprudente; egli aveva passato la 
grentina, benche paresse molto meno avanti 
«egli anni e ora si avvicina gi quaranta. Ha 
preso gli ordini sacerdotali e la sua vita il- 
fibata gli ha fatto affidare le gelose funzioni 
di confessore del monastero; 

To guardai suor Eufemia. 

Aveva il volto in fiamme, ma non abbas- 
sava gli occhi. 

— În tutto questo io non ho, disse suora 
Eufemia, da tener altro' che la maldicenza 
delle mie buone compagne; de tutto il resto 
noi siamo sicuri di non tradire i nostri voti 
€ di non peccare contro Dio. I sentimenti. 
non saraino così purificati da ogni fermento 
terreno, ma saliranno al cielo più caldi: il sa- 

zio li renderà più accetti al Signore. 
non ti nascondo, Nobilia, aggiunse la 
piccola monaca, che se tutto fosse da rico- 
minciara, io non pronuneerei un'altra volta 
i voti. 


1,E lui? — chiosi io indis 
zò gli oechi al cielo e ris) 
— Olt lui è ua sant'uomo! Guanda. gli con- 
fesserò ciò che t'ho detto; mi rimprovererà 
forse d'averti tarbata la pace della coscienza 
con le mie parole: ma capirà l'intenzione e 
forse anche la necessità di questa mia fran- 
chezza, e mi perdonerà. 

To non ero così esperta della vita da poter 
misurare la grandezza dell'amicizia, di cui 
mi. dava la piccola e bianca monaca una 
va tanto evidente. Nè mi. riusciva facile 
lì sospettare l'inganno in cui potevano ca- 
dere il novello Abelardo e la ingenua Eloisa 
del nostro tempo, seguendo, quella passione 
ideale che poteva essere la loro rovina. 

Ma a ogni modo le parole della monaca 
mi rimasero impresse nella mente. Riferen- 
doti il nostro dialogo, potreîgiurare che non 
ne ho modificata una sillabe perchè: la. me- 
moria mia ne ha conservato anche lo più 
fuggoroli eselamazioni, avendono dovuto da 
quel tempo ripensare parecchie volte. i par- 
ticolari. 

Ma quello che non mi uscirà mai di mente 
fa il tono col quale ella conchiuse la nostra 
conversazione. 

— Nobilia, rassegnati a tutto, ma nonob- 
hediro al consiglio di chi ti vorrà. far. mo- 
naca, se ta non senti un invincibile 


sreta. 


le 
sto del mondo. È ‘anche allora. pensa, dne 
yolte, domanda prima un anno di tempo per. 


deciderti. 
Vi 

In yerità la mia piccola suor Eufemia a- 
veva parlato a tempo. 

Mossa da lei in sospetto io potei sorpren- 
dore tutte le manovre che sì. facevano in: 
torno a mo por indurini a uno di questi duo 
sacrifici: sposare il primogenito dei mici cu: 
gini, ovvero. prendere il velo, 


Ma la riflessione, il mio precoce sviluppo 
fisico, lo spettacolo: triste della mia famiglia 
mi avevamo invecchiata di molti anni. Senza 
darlo a divedere, io seguivo il giuoco dei 
miei parenti e di mio padre. Mia madre si 
mostrava invece indifferente: pregava e di- 
iunava, passava lunghe ore nelle chiese 
love c'erano funzioni solenni, che costitui- 
vano per lei tutte le pompe é le vanità mon- 
dane a cui aveva rinunciato. 

Un giorno le dissi, profittando del mo- 
mento în cuisla trovavo disposta a conver- 
sarò: 

= E' vero, mamma, che ti sei. pentita di 
esserti maritata? 

— Nobilia, questi non sono-discorsi parte: 

— Lo so: ma io so che tu ti sei pentita 
di esserti maritata... in Italia. Lo 50, me lo 
hai detto. Tu rimpiangi il tuo ‘cugino Bar- 
foot. 

— Nobilia, Barfoot è un protestante. 

— È un povero anche, me l'hai détto ta, 
— Si, un povero — sospitò mia madre. 
(— Che cosa hai guadagnato a; sposare un 
ricco signore; un principe romano ? Sei stata 
molto felice dacche sei diventat incipessa 

Visconti. d'Aibamo Pc Teeta PSI 

= Il Signore dispone di‘noi. si 

.— Ora che cosè credi che il: Signore ab- 
bia: disposto per mò? 

—- Tu sei troppo giovane, e io non ho a- 
vuto mai l'ispirazione di rivolgermi al cielo 
per ottenere uno dì. quei “suggerimenti in 

Di che Dio mani ia speciali 
chi confida in ui. LS ea speciale & 

Queste parole mi persussero che mia ma- 
dre non era del complotto. 

ia 

— Mamma, prega il cielo per mo e sit 
fami, perchè io‘eredo che sì prepari perla 


tua figliuola uno strazio eguale o maggiore 
di quello che tu hai sofferto. 
fin madre mnî guardò meravigliata. 

— Che è avvenuto? 

— Nulla, madre mia, ma il duca Visconti 
più che alla falicità di ‘sua figlia pensa a 
perpetuer in un ramo della famiglia Visconti 
la gloria dei nome © la potenza delle ri 
chezze. Io credo che mi vogliono far sposzre 
mio cugino. 3 

— Eta? 

To predorisco la morte. 
— Non bestemmiare, Nobilia, e ria 
volontà dei tuoi genitori. SE 

— I tuoi non vollero che tu sposassi 
cugino solo perchè tu l'amavi; mio padre 
gole che io sposi un cugino solo perchè 

io. Le famiglie non ragi 
Moto Le fn ragionano spesso me- 

To avrei voluto continuare, confidarimi in. 
teramente in mia madre. 

Ma era giunta l'ora di nom s0 


pali 
devozione 6 forse soffriva anche della mix 
ftanchezza ‘un po’ brutale, che le doveva 


troppo rammentare il carattere violento -e 
imprudente di mio padre:- certo ‘è che mi 
‘accomiatò un po’ sostenuta, per farmi. capire 
che io.avevo abusato della sna indulguaze 
paziaudolo a quel modo. 
io non le avevo detto nemmen tatto. 

Offesa dal toro di quel congedo io mi pro: 
posi di non più prendere consiglio, di non 
Più chieder aiuto a mia madre. 

D'altra parte fino a quel momento io mi 
trovayo in una situazione strana di spirito. 

Persuasa dalle parole di suor Eufemia 
dellà necessità d'amare e che 


FP 
lata attorno în cerca di i 
pe messia del mio cuore. dre pate 


Ma non aveva trovato nessuno. 


_——=———214.AW.A. 


In casa non vedevamo nessuno. A teatro, 
poiché mia madre riteneva che fosse pec> 
cato, non ci si andava. Che avrei opposto io 
se mi avessero chiamata a decidere. se vor 
levo sposare mio cugino? Il mionastero che 
Eufemia mi sconsigiiava? E se non il mo: 
nastero, dove.era questo aspettato del mio 
cuore? Lo cereai nel piccolo mondo che cir 
condava il nostro palazzo. 

;Dirimpetto; a una piccola: finestra di una 
piccola casa si vedeva spasso is 
‘che forse si preparava agli esami, porché 
non lasciava mai un libro © qualche volta 
fe: se della via, io arrivavo fino a di- 
stinguero il mormorio delle paro] 

‘munciava ripetendole a mente, sei 

Quello studente non avrà mai sospettato 
di essere stato sul punto di far innamorare: 
la figlia unica di un principe romano. 

” egli avesse alzat il 
adito ‘rosso alzato qualche volta il espo 
ntinuai le mie ricerche. L'amministra: 
tore generale dei boni della casa Visconti 
d'Albano era un vecchio celibe senza figli, 
Veniva qualche volta suo nipote, ma.era 
troppo volgarmente borghese. Andai oltre: 
Il computista era. un uomo di quarantacin: 
gue anni, con gli occhi cisposi. 3 
mia ricerca dell’aomo, dell'amato, che 
doveva portarmi la rivelazione’ del mistero 
della vita, divenne per me un affanno. 19” 
Yolevo amare; io volevo essere amata, Er 
uando mi capitava di andare al monastero! 
suor Eufemia, io guardavo la: piccola: mIo. 
naca, io la vo con certi occhi intéra 
rogativi che l’obbligavano spesso ad arrossire, 
‘on ti so dire poi quante © quali fa N 


lo mie domande ‘appena rimanevamo @ 


(Contimia): 


istituzione di un tribunale îmistop 
di amministratori e di magistrati, 
fosse lasciato la facoltà di ‘attribuire le di: 
verse competent@, è 0a 
Alla fine del*diseorso, l'oratore che ha 
trattato con somma competenza. problemi 
della più alta importanza è stato fatto og- 
getto alle congratulazioni dei presenti. 
Sospesarla seditta è stata ripresa un quarto 
d'ora dopo e si è proceduto alla nomina 
della Commissione consultiva al ministero 
di grazia. e giustizia. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano 


Massima 12° 8 - Minima 5° 0, 


ATRI 
Argentina — Riposo. 
anzi (ore 9) — Un qui-pro-quo — 


Valle (ove 9) — Leopoldo Fregoli. 

Manzoni (ore 9) — Spettacolo variato. 

Metastasio (ore 9) — Pagliaccio — I suo- 
natori ambulfnti 


Natale russo. — Ii giorno 6, ricorrendo 
il Natale russo, nella. cappella” dell’amba- 
sciata di Russia, al palazzo Salviati, al Corso, 
avrà luogo una Solenne funzione ‘religiosa. 
Interverrà l'aimbisciatore e la colonia resi: 
dente in Roma. 

Pontificherà il nuovo archimandrita mon- 
signor Clemente. 

Relle arti. — Teri mattina al Palazzo 

i’Esposizione sotto la presidenza del 
conte di San Martino, si è adunata la So- 
cietà degli amatori e cultori di belle arti in 
Roma. Dopo.aver approvato i bilanci e le 
proposte dell'esposizione per il 1898, si pro- 
cedette alia rinnovazione delle cariche. 

Ferma restando la presidenza del conte 
di San Martino; riuscirono eletti’i seguenti 
signori : vicepresidente prof. Fabi Atini, 
consiglieri amatori Hambo comm. Colino, 
Spalletti conte Venceslao, Valli comm. Can: 
dido, Primali ‘conte Giuseppe , Ottolenghi 
Bello; cultori Fasce prof Francesco, Ta 
dolini comme-Giulio, Traversari cav. Augu- 
sto, Innocenti Vamillo; revisore Del Pelo 
Pardi cav. Costantino. 

I tavori di Roma. — L'onorevole Pa- 
voneelli, ministro dei lavori pubblici, si oc- 
cupò iori langamente del modo migliore e 
più sollecito per riattivaro i lavori del Po- 
clinico è di riprendero le pratiche con la 
Provincia per i lavori della Lungara e di 
Santo Spirito, 

Delizie conîugali. — Per un nonnulla, 
nella ioro abitazione in piazza della Quercia, 
i Paolo Maiarelli e Vincenza Pom- 
pei ieri sera attaccareno briga. Dopo un 
chiasso d'inferno che fece.accorzere.tuito.il 
vicinato, la dopna scagliò uno scaldino con- 
tro il marito e lo feri alla teste. 

Le dolcezze dell’amor La 

Omicidio: — Teri in Sermoneta, Rernar- 
diuo Molizioli, venuto a rissa per futili mo- 
tivi con certo Giovanni Corsi, do uccise a 

di coltello; L'omicida fu arrestato. 
a Società ginnastica < Roma ». 


ica, le quali, causa 
palestra di via Cernaia, incominceranné do- 
mani. 

In Arcadia: — Nella tornata di ieri,.te- 
nuta por la commemorazione del Natale, in- 
tsrvennero, fra an pablioo mumeroso e scel 
tisimo, i cardi Ferrata, Vaunutelli e 


Prisco. 


Dopo che mosisignor Bartolini ebbe prete. 


ciato i nomi dei nuovi» pastori isoritti, dl 
maestro Nardi eseguì sul violino una pasto 
rule di sua composizione. Poi cominciò la se 
duta lett 

Uno mo programa musicale fu 
«ssgaito, negli intermezzi, dal wiaestro Nardi, 
dal signor Blumesthil, dal signor Rosati, da 


Checco Marconi, dalle signore Zannoni, Reyna 
€ Paiella. 
Per gii asili infantili. — Eccola quinta 


nota di ollezte per la csenzione delle visito 
Contessa Tolstoy, L: 2 — Marchesa Ba: 
tara Campanari. 2 — Marchesa Wiademira 
Campanari, 2 — Marchesa Nadeyna Campa- 
nari è — Giovanni Roneagli, 2 — di Sen 
Mirtino di Moretalbo,:2 — Conte Mario di 
a — Barone di Lilieu, 2 — Inge- 
ssandro Libani, 2 — Ersilia Li- 
Nicola -Mazzino, 2 — Augusta 
— Anna Fabrette, 2 © Giulia 
2 — Elvira Baldi, 2 — Giuliano 
‘> — Elisa Gui, 4 — Amelia Marconi, 
co Marconi, 2 — Conte Giu 


Ssipe Carpegna, 2 — Pio Gui, 4 — Emilia 
Velominicia, 2 — Alberto Mazzino 2 — Lu- 
© Monti, 3 — Bice Natali, 2 — Vitaliano 
È — Pietro Gennaro, 4 — Fanny 

0, 4 


Per la Fiera dell'Epifania. — Il sin- 
&ico ha pubblicato il consueto manifesto per 
regolare Îa pubblica circolazione in occasione 
dsl fiera solita a first, nel Girco A 

1 la ricorrenza dell'Epifania, 

? Il sindaco ha pn ‘durante la fiera 
che avrà luogo la notte dal 5 al 6 corrente 
al Circo Agonale, i tavoli per la vendita delle 
no collocati. come alla licenza 
inicipale, soltanto ali'ingiro della piatta- 
ma. Sarà proibita qualunque altra occupa 
olo pubblico. 


tecesso nel. Circo 
bearsi, non prima 3" 
rente © nelle piazze Madama © di Sai Pan- 
taleo, 0 nelle vie dei Baullari e di Tor Mil- 
lina. TRS 

Il posto in queste località sarà assegnato 
dai finzionari di polizia srbona con lussi 
stenza delle guardie municipali, ei ven 
Stanno disposti in modo da, non impedirsil 
tranisito pubblico. a # 

Sarà proibito ai venditori ambulanti»di 
erigere baracche nelle suddotte località o.di 
cecupare il suolo pubblico con carrettini, ta: 
voli, ecc. Sarà soltanto. permesso, l'uso 
canestri. si 

Per Ja pubblica 
Star liberi da 
Îl vicolo dei ari, a Corsia Agonalo & 
lì vie della Caccagna, dei Canestrari, di Pa- 
ino, di Sant'Agnese e dei Lorenesi. 


ca A gneSo rrente fino alle ore 
ade Sr Circo Aggnalo © nelle sfraslo che 
xi conducono non che in piazza Madama, 


_Pavventara d'un ubriaco. — 
alle 5 la Jovandaia. Albina BatioG ao 
scendeva le scale della propria. abitazione 
în via dei Sabelli, 26, trovò disteso în terra 
un individuo che perdeva sangue dalla testa. 
, Raccolto e trasportato all'ospedale di San: 
tAntonio, l'individuo fu identificato per lo 
stagnaro Ercole Ballanti di 22 anni. 
Tornando stanotte a casa ubriaco era ca- 
duto per le scale. Nella caduta s'era pro- 
dotto una larga ferita alla fronte ed una 
forte (contusione all’anca sinistra. 
Grave ferimento a Marino, — Teri 
in Fap fu Apranuto in via Garibaldi 
ravemente ferito di pugnale all'inguine si- 
fistro certo Marmoli PFanocsco d'anni to, 
rimese.. Venne-prontamente accompagnate 
all'ospedale ove dopo pochi istanti cessava 
Si pivere senza proferire parola. 
opo attive indagini sì venne a scoprire 
che autori del grave delitto erano certo Tor 
quati Giuseppe © Consoli. Pio, ambedue di 
Marito. Il primo venne tratto in arresto, 
l’altro è ricercato attivamente. s 
" nîato suicidio. — Stamane verso il 
mezzogiorno il falegname Caîra Vincenzo; 
d'anni 92, da Atena, abitante în via libare 
tina 208, per dispiaceri domestici tentava 
suicidarsi ‘com un colpo di coltello al collo. 
Venne accompaguato a Sant'Antonio ove 


lo giudicarong guaribile in una diecima di 
orni = 


ul: ese 
Fra le Quinte e fuori 

— Argentina, — 

Si farà riposo stasera lunedì e domani 
martedi, per. assicurare l'andata în scena 
della Boheme del maestro Puccini: 

La prima rappresentazione è fis 
vedi 6: la sora dell ‘Epifania. 

— Costanzi. 

Stasera ancora Ercelsior. Precederà la com- 
media: Un qui pro quo: 

— Valle. 

_Lo.spettacolo di stasera, come già ab. 
biamo annunciato, è în onore di Leopoldo 
Fregoli. Due povità : L'onestà e Delizie mili- 
tari Fregoli eseguirà anche l'Eldorado. 

— Eleonora Duse. 

L'ordine delle rappresentazioni straordi- 
marie di Eleonora Duse, al Valle, è il se- 
guente: Magda — Seconda moglie — Il so- 
gno di un mattino di primavera — La lo- 
candiera La signora dalle camelie — La 
moglie di Claudid. 


agio 


— Manzoni. 

Stasera reprite dei Figli dÌ nessuno: 

— Metastasio. 

Questa sera Paylitcci, dramma emozio- 


nantissimo. - 


DI QUA E DI LÀ 


Il ciclismo flagello. 

Xl signor Bishop attribuisce la decadenza 
commerciple degli Stati Uniti al ciclismo. I 
barbieri si lagnano perchè i ciclisti non si 
curano della barba; gli osti si lagnano per- 
chè tutti passano în bicicletta e nessuno si 
ferma all’osteria ; i calzolai si lagnano per- 
ché il culto del ciclismo non va congiunto 
a sciupio di scarpe; i sarti si lagnano pex- 
hè 1'Elalisti non portano ehe ‘pito Pi 
siti, 
Perché le sere sorio votate al ciclismo; le 
tabaccale gridano che il ciclismo è incom- 
patibile col famare. 

Ne soffrono inoltre i padroni di locali, i 
sellai; tutti i negozianti in generale. — În- 
vece di orologi, di libri, di pianoforti, si re 
gala o sì conquista una biciclett: 

Vicoversa, inveco, lettere da Saigon an- 
muneiano che la bicicletta ha fatto la sua 
trionfale entrataî in' Cocincinà. A Saigon ap 
punto È stata fabbricato una pista, situata 
nelle vicinanze dol palazzo del governatore 

erale. Dettaxpista misura 8%3,}i m. di 
hezza, per 6 di larghezza, rettilineo di 
arrivo di 86 in.; sopra ad elevazioni adatte. 
La pista è in tira di Bienhoa, migliore dei 
cemento. 
x 


Una tuona notisi +. pei cavalli. 

Una Corte di polizia di Manchester (In- 
ghilterta) ha pronunciato una sentenza în- 
teressante sotto l'aspetto: della protezione 
degli anîmali. 

Im certo William Bagshaw, abitante in 
quella città, aveva scommesso con l'amico 
suo Coombes di compiere col suo 
sempre di trotto, la distanza di 120 

i, senza prendere che due ore di r 

tour de force doveva essere eseguito 
a di una lira sterlina. 
shaw guadagnò infatti la. sua scom- 
messe. Ma, arrivando alla mita, la povera 
bestia cadde al-suoio 0 mori-di stanchezza: 
ll glorioso cavaliere fa processato per aver 
cagionato la morte deila propria cavalcatura, 
© Condannato È otto giorni di carcere è 300 
franchi d’ammenda. 

Ecco un suoeesso che gli è costato caro. 


X 

Contio le strelte di mano. FI 

Che cosa c'è più famigliare, di più ami 
chevole che una cordiale stretta di mano? 
pure Ja scienza ha scoperto in quest’atto dei 
gravi pericoli. 

Un batteriologo danése ha scoperto chele 
mani dell'uomo ©... quelle délla doma sono 
opolate di ruilioni, centinaia di milioni di 
Jacteri, cocchi, mierococchi, ecc... i quali vi- 
vono tranquillamente sulle’ nostre prensili 
estremità, insidiando la nostra vita e quella 
altrui. Quindi è assai pericoloso striugere la 
mano al prossimo. ù 7 

I guanti non sono igienici perchè impedi- 
scono la traspirazione; non portarli è pure 
pericoloso a cagione dei microbi altrui; dun- 
que non c'è altro mezzo per salvarsi che 
quello di tagliarsi le mani... *. 

L'igîenista daneso si limita, però, a racco. 
mandare la layatura delle medesime... È un 
consiglio igienico che si conosceva già ai 
tempi di Pilato... eppure per arrivare a que- 
sta conclusione di batteriologo ha scritto un 
volume con-illustrazioni. 

X 

La più grande macchina per fare carta, 

Setndo 1 giornali. scientibci è quella r6! 
centemente ultimata per conto della Rumford 
Falls Paper Co. doni 

Sì dice nientemeno che'essa; può produrre 
tanta carta in sei mesi da essere su: 
per coprire tutta la terra-lungo l'equatore: 


costosi; i teatrì sono semi-vuoti, Î 


con una fascia alta tre metri. 


FANFULLA" 


Tale macchina è a produzione continua e 

dompletissima. 
. La cellulosa — appena spappol-ta — entra 
in un bacino situato ad una estremità della 
macchina, mentre dall'altra esce la carta 
bianca, candida già gommata, pronta per la 
spedizione in forma di un enorme fascia ar- 
rotolata în blocchi simili a “quelli che si 
usano per la stampa deî giornali con mac- 
chine tipografiche rotative. 

Soltanto cha i nostri rotoli hanno per Jar= 
ghezza la lunghezza del giornale, e învece 
quelli forniti dalla macchina fainosa sono 
larghi tre metri e settantacinque centimetri. 

Una tale misura non é mai stata rag: 
giunta finora 

Ebbene, un minuto solo è suficiente a 
produrre una striscia di carta di tale lar- 
Bhezza lunga centocinquantadue metri. 

Per manovrare e € nutrire » questo colosso 
meccanico — che non deve fermarsi che în 
caso di assoluta necessità — occorre l'opera 
continua di settantacinque operai e così la 
produzione di ventiquattro ore corrisponde 
alla bellezza di trentacinque tonnellate! 

E. Squire. 
e TRS 


AI Quirinale. 
Sua Maestà il Re Ra'ricevuto oggi in se 
parate udienze il setiatore generale Carlo 
Mezzacapo e il capitano di vascello conte Lui, 
Serra ex aiutante di campo di Sua Maestà. 


Contrariamente a quanto un giornale della 
sera ha affermato, nulla ancora è stato der 
ciso per ciò che riguarda i pranzi da darsi 
a Corte nel mese corrente. 

lì duca di Genova. 

Non è improbabile che, insieme ai Prin 

i reali, vada a, Palerino anche Sua Al 
tezza Reale il duca di Geno 

Si afferma pure che in Sicilia andrà 
non più una sola divisione della squadra, 
ma la squadra intera, 

N conte di Torino. 

Sua Altezza Reale il conte di Torino ha 

preso, stamani, parte alla caccia della volpe. 


L'imperatrice d'Austria a San Remo. 

San Remo, 3. — Giunse în porto il yacht 
Miramare coll'imperatrice  d' Austria 
gheria. 

Sua 
rende: 
PE: pure atteso per la fiue d 


cipe Alberto, reggente del Brunswick, che 
ha preso in affitto la villa Bazancourt 
Il segretariato dell’ Ordina mauriziano. 


Si smentisce recisamente la'notizia-vera 
mente strana che il conte Municchi, ora pri 
fetto a Torino, possa essere nominato se 
gretario dell’Or.line mauriziano, vacante dopo 
la morte di Domenico Be 


L'onorevole Martini. 

Il regio commissario italiano per l'Eritrea 
onorevole Ferdinando. Martini è giunto ieri 
ad Alessandria d'Egitto © proseguirà oggi 
per Massaua. 

La Commissione d'inchiesta ferroviaria. 

La Commissione d'inchiesta ferroviaria 
procederà tra qualche giorno al’interroga 
torio dei direttori generali delle diverse 
linee, Le dilucidazioni che essi forniranno 
intorno a diverse importanti quest sa 
cui In Commissione ha già portato le’ sue 
indagini e uno studio accurato, potranno ab- 
breviare od estendere il lavoro che resta 
Commissione ancora da compier 
corto però che il matoriale }ià racc 

À una classificazione che importerà 


ad ogni modo un te 
che la relazione al Governo non potrà (e 
sere pronta prima di sei mesi. 


Commissione di avanzamento. 

Stamani, alle 10, al ministero del:'interno, 
sotto la presidenza del direttore generale 
Beltrani Scalia, sì è riunita la Commissione 
per addivenire alla nomina del personale 
civile del ministero deli’interno. 

L' arcivescovo di Napoli. 
La morte dell'arcivescovo di Napoli adi 
e il Papa, il quale 
ia di Napoli dal càrdi 
nale Rampolia le suo vive condoglian: 

In Vaticano si fa il nome del si 
che sarà, dicesi, monsignor Dall'Olio a 
scovo di Benevento. 

Gli atti ufficiali del Vaticano. 

Corre voce che in Vaticano si voglia isti- 
tuîro un bollottino ufliciale per la pabblica 
ziono di tutti quegli atti, aì quali sì vuo! 
appunto attribuire carattere ufficiai 

Verdi al ministro Gallo. 
tiuseppe Verdi al ministro Gallo che gl 
rivolto per Capodanno fervidi auguri 
‘posto col seguente telegra 
< Lo cortesi parole dell'E. V, isveg] 
nell'animo mio sentimenti di profonda rico- 
avere ancora la forza di 
‘è i voti che Ella mi espone, 
mici ottantauattro anni non lo consent 
Risumbio a Lei, cui sorride la giovinezza, i 
Più fervidi augurii: » 

Civitavecchia al ministro dei LL. PP. 

Oggi l’onorevole Pavoncelli, ministro dei 
lavori pubblici, ha ricevuto una Commis- 
sione di Civitavecchia, la. quale ‘ba pregato 
il ministro di provvedere allo non liete con- 
dizioni di quel porto. 3 

Tia Commissione era presieduta dal sindaco 
del luogo, marchese Guglielmi. 

Elezione politica... 

Salerno, 2. — Collegio di Montecorvino 
Rovella. — Iscritti 3301 — Votanti 2619 — 
Frandesco Spirito ebbe voti 1705 e Alberto 
Morese ne ebbe 860. 

Il presidio di Cassata. 

Il ministero della guerra diede disposi 

zioni por il rimpatrio delle truppe dal"£ri- 
nike costifiisoono il presidio di Gaggia. 
Dopo che il battaglione è le truppe speciali 
inngeranno dove saranno sciolte, ri jo. 
ianché' 0: parte degli uf 


vino le troppe, 


‘ciali, fra i quali Samminiatelli, già ‘coman-.| 


dante la piazza. 
Dei comandanti di compegnia; alcuni re 
storanno presso le truppe indigene, 


Dl colonnello Caneva, prima di rimpatriare | 
| coadiuverà l'onorevole Martini per_organiz 
zare îl commissariato è l'impianto dei sere 
vizi. 

Il fallimento Cavallini. 

X tribunale di Como ha respinto la do- 
manda del comm. Cavallini, che domandava 
la revoca del suo falliniento. 

Nella sentenza, che porta la data del 30 
dicembre 1897 e che è lunga una quarantina 
di pagine, vi &un considerando molto grave 
che merita di essero rilevato. 

Il tribunale dichiarò che il « Cavallini, es- 
sendo consapevolo dello stato reale delle 
aziende Luraghi, si serriva della sua in- 

fluenza politica per-organizzare sconti per 
carte quasi prive di valore. Ovvero, ancor 
peggio, allorquando con la forma del più 
riprovevole esempio di affarismo politico, 
egli sì rivolgeva a deputati di creduta in- 
fiuenza ed a ministri, per fare, come ot- 
tenne, che fosse insediato alla direziotie 
della Banca d'Italia in Como quell’Alberto 
Mariani, del quale si era in prevenzione 
accapartati î compiacenti affidamenti di 
eccezionali larghezze, sempre nel senso 
surziforito ». 

Le riforme per l'isola di Creta. 
Costantinopoli, $. — Si: assicura che il 
programma di riforme da applicarsi all'isola 
di Creta, elaborato dagli ambasciatori, st 
bilisca che l'isola continui a ‘far parte del 
l'impero ottomano sotto la sovranità.. del 
Sultano e con Statuto modellato su: quello 


della Rumelia orientale. L'isola di Candia 
avrebbe una amministrazione autonoma con 
un governatore cristiano nominato dal Sul- 
tano per cinque anni colla approvazione 
delle grandi potenze. Il governatore disporrà 
di forza militare composta di gendarmeria 


e di milizia. 

Le guarnigioni turche saranno ridotte ap- 
pena la sicurezza pubblica lo permetta. 

1 poteri legislativi saranno esercitati da 
una Assembiea nazionale composta di mem- 
bri eletti da tutte le classi della popola- 
zione. I progetti di legge che l’Assembiea 
approverà andranno in vigore appena sa- 
ranno stati sanzionati dal governatore. 

Ti governatore rimane autorizzato a con- 
cludere un prestito di sei milioni di franchi 
r far fronte ai bisogni urgenti dell’isola. 
Tutte le entrate dirette © indirette» sa- 

impiogate a favore dell’ isola, ta quale 
Saltano:un tributo annuo, il cui 
ammontare non è stato peranco stabilito. 

Si spera che gli ambasciatori potrano ter- 

re entro otto giorni la discussione del 
progetto di riforme per Cuba. 
Il maggiore Esterhazy. 
— Îl generale Saussier, gover- 
rale di Parigi, ha emanato una 
quale il maggiore Esterhazy 
anzi al Consiglio di guerra 


è rinviato di 
per il 10 co; 
Il processo si farà a porte chiuse. 


Le proteste del generale Weyler.. 
Madrid, 3. — Il Nacionol dic bbene 

rali, che pubblicarono la protesta del 
generale Weyler il Messaggio del 
presidente Mac Kinley, sieno stati seque- 
strati, la protesta fu distribuita în tutte le 
caserme. 

Stasera avrà luogo presso Romero Ro- 
edo un altro pranzo. Quasi tuttii generali, 


egler, vi sono invitati.y 

ura che il giorno, in cui il gene 

rale Weyler presentò la sua protesta alla 

| regina-reggente, diciotto ufficiali comandanti 
corpo della guarnigione si recarono a fe- 

licitarlo. 


BONAVENIURA SEVERINI gerente Yesponsabile. 


Stab. Carlo Mariani e C., V: 


BOLLETTINO FINANZIA 


Superate le strettezze delle li 
mensili el annuali i mercati si dimostrano 
alquanto sollevati e le disponibili 
dal pagamento dei conpors e dei 
ora maturatisi deteri ano una certa ri 

est. di acquisti per impiego specialmente 
in rendite di Stato per le quali però la con 
dizione viene ad essere sensibilmente mi- 
gliorata. 


ziono generale del mercato, da noi già pre- 
veduto, non crediamo tuttavi 1 caso di 


acersi in modo assoluto si da trarne 


ciale dello sconto per ni 


pregiudicare in 
modo troppo sensibile il 


ereato in coinci- 
con fa chiusura si dei conti; ma | 
i rapporti monetari fra. l'Europa e 
gli Stati Uniti permangono sensibilmente fa- 
Yorevoli sti ultimi non è da escludere 
che le correnti monetarie europee possano 

ibire qualche mutamento o per lo meno 

inantengano per qualche tempo nello 
attuale ‘il quale senza essere acuto 
inge tuttavia un discreto grado di ten. 


Parigi, 3, oro 14-45. — Tender 
Affari limitati, causa liquidazione che svol- 
esi normale — Rendite francesi calme — 
Italiano ferme 96 
Turca 21 92— 
Genova, 8, ore 
stenuti — Rendita 190. 100 
ex di 112 — Banca Îtalia 81 
mali ex 12 50 —Mediterraneo 518 ex 7250. 
Cambi calmi; Francia chèque 107 80 — 
Londra 26 45 — Berlino 129 70. 
Borsa di Roma. 

Mercato ben disposto e discretamente ani- 
mato L'andamento favor..vola della rendita 
nel mercato francese incoraggia qui a rite- 
nere che essa non tarderà molto a ricon- 
quistare il coupon tostò maturato. 

Trattato in apertura a 9382il 40,0 chiude 
domandato e 96 87 ex di lire 2. 

TA 12:00 foco 107 15 ox di 112.12. 

Valori ben tenuti. 

Metallurgi 184 — Marcia 1250, ex 12 50 
— Gas 845 — Omnibus 215 1/2 — Condotto 
in zieveglio 214 12 _: Molini 156-1157 


— Risanamento 81 50 — Gongtali 
7 Cambi sostenuti : 
Francia cheque 104 90. 
Londra 26 43. 
Berlino 129 72. 


BORSA DI PARIGI del 3 dicembre 


Apertara,| Chiusura 


Rend. Frane.30/0 am.a | _— —|:102 05ex 
» >» 30{0perp. | 108.0®| .1u3.30 
» » 31200 .| 10585] 10715 

Rendita italiana 5 00. 96 22 96 37 

Cambto sppra Londra. | — 2312 

Corsolidati inglesi . | — 113 5,16 

Cambio sull'Italia . . — 41 
‘ndita turca (nuova). | 21 

Banca di Parigi . ... | $ 

Egiziano 6 00. . .°. 

Rend. Spag. est. nuova 


Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. .°. 
Azioni Suez. . . . .| 


Azioni Panama . . 
Ferrov. Merid. a term. | 697 


8 
DI 
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TI prezzo del cambio pei certificati di fa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani 4 gennaio, a lire 104 79. ri 


; ANEMIA. 


La allarmante diffusione della scarsità di san- 
gue nei giovani nelle cui vene dovrebbe invede 
scorrere rieco e abbondante, ci ha indoti 
non è più possible, al punto in cui 


rimedio. 
L'anemia non è una malattia propriasi 
e finchè non nto lo stato. 
determin 
rate mal 
nervosismo all’etisia, dalla demenza all'er 


a tutto sono esposti gli anemici; tn 


che fligzono l'umanità trovano vittime fra essi 
Vi è soltanto ua metodo razionale di cura per 
guarire l’anemia, ed è quello di trastondere ne 
Sauigue, por mezzo di una alimentazione ap- 
data, È principii che vi mancano, perchè ih 
luogo essa è prodotta da imperfetta dige- 
è e scarsa assimilazione dei cibi. Come una 


non agisce senza forza motrice, ed a- 
ce meglio © peggio, a seconda che questa forza 
bene 0 male distribuita, così l’orzanismo:t- 
no non avendo altra sorirente di forzà motrige 

la che gli viene dallo stomaco, agisce 


male a seconda del modo come questo fun- 
ziona e dalla distribuzione dell'energia ricavata 
dagli al re lo sto- 

pive il san- 


sono gli obb 


cio per raguta 
parato che ‘grcdevole Alla 


Vista ed al pala mente efficace, tatri 
ati) che difettano nel 

amo parlare 
luzzo con ipof soda; qu 
preparazione attiva la digestione ed il 
similante dello stomaco, dando all'orzanismo l'e 
nergia necessaria a formarsi una massa sangui 
gua esattamente fisiologica ed un perfetto equi- 
Hivrio muscolare, neri ebrale, e ci 
che in casi di avemia già proî 


ti medici, i quali, ordinano da-£1 
‘sione Si 


conla 
vura del- 
ed ab 
amo il piacere 
sotto una elo- 
quente dichiara» 
ione del. dottor 
Roneati di Mo- 
dena, în appog- 
0 di quanto ab- 
Biamo esposto. 


30 Maggio 1505. 


«sottoscritto 
t$< medico esercen- 
la te an Modena, 
«avendo più volta 
< sperimentato ln > 
lEmulsione Scott 
x Utefiiaro checo- © 
cissimo ricostituente 
< la serofotosi, il rachi- 
< tismo e contro molte affezioni lente ed esan 
< rienti, specialmente dei fanciulli. iaro i- 


Dott. Ds RONCATI - Modena. 
< desta preparazione 
contro la cloro-inemi 


noltre che la preparazione del riniedio è tale da 
renderlo inalterabile e grato al palato. 
Dott. Domenico Roneati 
inedico-chirurgo 
Via Maraldo, 20 — Mo 


=== 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni | 
Il vapore Ems parte il 15 
1898. 


Rivolgersi in Roma a 
la Mercede, n. 


Gennaio | 


IL BANCO CERASI 


in' Romay via del Babuino, NL 51, è incari- 
cato dalla Soefetà delle Stradè ferrate 
del Sud dell'Austria del pagamento del 
Cupone delle Obbligazioni Lombarde, sca- 
dente il 1. Gennaio. 


ed ‘altre malattio nervose, si gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cansazini 


DI BOLOGNA. 
Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Faruiitie. De 


Si spediste gratis l'opuscolo déiquari 


espropriare 


} 


0eec0ce0oee0oe0o00e 
ate 
a\È) 1) 


"ii: da si 


.®0000900 
°® et 


preparato il “ SAPOL VENUS,, il qual 
dirsi la quintessenza del già noto 

più Cent. 20 per posta. Tre pezzi, in È : 
Ottagono della Galleria Vittorio Emanuele, MILANO. 


i nf = 


= i 
insdi FERRO-CHINA BISLERI vOLETE LA SALUTE?? rome 
Volete digerir bene? 4 squisito liquore igienico ed il re dei ri- 3 SOLO L'ACQUA 


CES 
WR$ e 2 €°— CHININA MIGONE 
[e BY bontà ed ci I ci 5 anto SI \ i 9 
1 ; NI 


PROFUMATA E INODORA 
Preparata con sistema speciale comserva e sviluppa 


1 CAPELLI E LA BARBA 
mantenendo la testa fresca e palita 


= è GUARDARSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
na, digest jmente pura, venne cd esigere sempre sull'etichetta Sl nome del preparsori 


LIE uieata di famo otopea, quali Sil: ugo mp. A. MIGONE & € 
RA ù tavola del mondo. £ di Milano - Via Torino, 12 - Milano 
O {anto profamata che Inedora da tutti 


bottiglia grande per fami- 
L. 8,50. si P 


Per le spedizioni per pacco postale Cent. 88 in più 
é Depositi i A Ili Finocchi, 2 
ISFESSIITETIPIIISIISIITE È lità; Carlo tte 


È Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “FANFULBA, 


Nocera. 


Sor La sea 3 
ara . Manzoni &C.: Emporio di P; 
via; Garibaldi "Tron ren 

Linguerri Ireneo, Corso Vitt. 

Novara, Via Arenula; Frateili fa del Tritone, ‘44-49; Fratelli 


Deposito generale ca A. MIGONE e C., Via Torino n. 1 — MILANO 4 


ce 


DE fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industri. 


H 


GIACOMO BALLARIO e C. | 
CORREDÌ DA SPOSA 


| Depositi Nazionali ed Esteri in Telerie di Lino e Cotone, Tovaglierie, Fazzolett, Coperte, Maglierie di Lana e Cotone bianche e colorate, 
Tappeti, Tende. Flanelle. Tralicei bianchi e colorati, Lane per Materassi, ecc. 


Estesissimo e svariato assortimento - Prodotti delle più rinomate fabbriche - 


A richiesta prezzi e campioni. 


| ROMA - VIA DELLA COLONNA, N. 36 E PIAZZA MONTECITORIO - ROMA 


ai 
FERNET BRANCA "== 
Eee -««#«*tfìbCCG(G(<(€°4 Ad *)®:®:® rozen À MEDICHE 

È 


Il VeRro FERNET-BRANCA vendesi anche presso A. TABOGA - Nuovo Tritone, 4446, Roma 


Concessionario per PA; 
{in pottislia da litro e mezzo litro) Menalto ROME, 


GR 


ANNO 378 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
anno ‘sem. trim. 
In Roma e nel Regno (Tunisi, 
Tripoli, Suse. d'Africa, Go- 
letta, Massaua e Assab) . 18 10 5 
Stati dell’Unione postale. + 36 20 10 
Stati non; compresi nell’U- 
nione postale . . . + + 60 30 .15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 
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NUM. 4 
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PUBBLICITA 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fewfulla si ri 
cevono in Roma esclusivamente, presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. ‘Claudio, n. 96. 

‘= Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele. 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
è Genova presso i fratelli Cusareto di Francesco. 


per la Sicilia eselasivamento daî sigg. Guarnieri e Mul- 
10x, suteeasori della Casa di Pubblieità Bontempelli in Palermo. 


per la Francia.cselusivamento presso il signor A. Scia- 


relli; Piazza dei 


i Vosgi, 4, Parigi. 


PREZZI: Ta quarta pagina cent. ©O la linea — In terza dopo 
In firma del gerente cent. 80.la linea. 


‘Pagamento anticipato. 


Arretrato f© Centesimi 


ANNO 
XXIX 


FANF 


ANNO 
XXIX 


ULLA 


Convinti che il miglior pramio da dare agli abbonati sia il giornal 
È oo Li ic le a bu ercato, 
sbbiamo risoluto di confermare anche. per: quosto anno il ribasso fatto Panno passato di 


dne lire annue sul prezzo normale; tuttavia, 


per offrire ancho' ni nostri‘ abbonati ‘un 


dono, manderemo loro in regalo l'interessante volume: < 


L’ASSEDIO, DI MACALLÈ 


DI Vico MANTEGAZZA 


L'Assedio di Macall? è uno splendido volume di oltre 500 pagine con 150 illustrazioni 
ra gi trazioni © £ 
carta che costa presso. librai lire quattro. Noi non dividiamo le opinioni dell'autore - egregio 


ico e valaroso pubblicista - che abbiamo 
come premio gi nostri lettori non è per 
da onhggio al valore di tanti prodi cadi 


uesto meno interessante per tutti, 
luti nella disgraziata cam) 


spesso combattuto; ma il libro che ofifiamo 


chè costituisce 
pagna d'Africa, ed insieme 


è îl migliore ricordo per tatte le famiglie che hanno il culto e il sentimento della patria. 


Oltre la parte storica e descrittiva, un ca 


in questo capitolo figurano tutti i quadri dei 
di moltissimi ufficiali 0 semplici soli 


pitolo è dedicato al Gorpo di spolizione, o 
attaglioni coi ritratti dei rispettivi capi e 


ti che sî sono distinti per varii episodii della campagna, 


‘@ specialmente in corrisponi lenza al titolo, di tutti î valorosi difensori di Macallò che, 
‘sotto il comando dell’eroico-Galliano, tennero alto l'onore della bandiera italiana. K 


1 volume, elegantemente stampato, su carta di lusso, è edito dallo stabilimento dei 
successori Le Monnier, che conserva la tradizione dei libri tipograficamente perfetta. 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


‘PER TUTTO IL REGNO 


Albmanento anno dl “ Fanfalla ,, 
LIRE DICIOTTO 


Abbonamento semestrale Lire DIECI 
| Abbonamento trimestrale Lite CINQUE 


Per l'estero (Stati dell’Unione postale) l'abbonamento costa il doppio 
Per gli Stati non compresi nell'Unione postale 


Anno L: 60 — Semestre 
Gli abbonati al Fanfulla godranno del 


L. 30 — Trimestre L. 15 


solito prezzo di favore per l'abbonamento al 


Fanfulla della Domenica, che potranno avere aggiungendo lire quattro (anzichè 


lire 5) per l'abbonamento annuo e lire due (anzichè lire 2,0) per il semestrale. E co. 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 


Per un anno L: DB — 


Per un semestre L. {2 


Per Vestero in proporzione 


Per ricevere il premio gli abbonati, per 
tesimi 75 


Ii modo più semplico por abbona: 


qualunque durata, dovranno aggiungere cen- 


si; inviare cartolina-vaglia al seguente indirizzo : 


Amministrazione « Fanfulla » — Roma. 


Gli uffici dol « FANFULLA » sono in 


Piazza San Claudio, N. 96. 


e e e\ee]enmTa— 


ROMA, 5 Gennaio 1898. 


sce 
Sessanta anni dopo 


La prima messa di Leone XIII. 


Domani, 6 gennaio, compiono sessanta 
anni dal giorno che il futuro Papa Leo- 
ne XII usciva dal ritiro di Sant'Andrea 
al Quirinale, dove aveva trascorso circa 
un mese, aspettandovi l'ordinazione. sa- 
cerdotale, che aveva ricevuta il 31 di- 
cembre 1837, per celebrare la prima 
messa nel Capodanno del 1838. Egli era 
entrato in quel luogo di raccoglimento 

ia monsignore di mantelletta e Ponente 
ERI Buon Governo, dopo aver compiuti 
studii brillanti al seminario di Viterbo, 
al Collegio Romano, all’Accademia ec- 
clesiastica, e ne usciva prete, alquanto 
dubbioso forse ancora seproseguire nella 
carriera degli omori ufficiali o ritrarsi 
nella solitudine di un convento. 

Il giorno dopo la sua prima messa a- 
veva scritta su ciò una lunga lettera al 
cardinal Sala, suo protettòre, che lo a- 
veva consigliato a non abbandonare il 
secolo, aprendogli l'animo suo. Egli 
sarebbe già a questora. entrato nella 
Compagnia di Gesù, se avesse potatò 
riconoscere in sè stesso la vocazione 
Speciale che si deve avere per_ lo stato 
religioso. Però quella vocazione evidente- 
mente il giovine prelato; ordinato prete 
a ventisette anni, non- la sentiva così 
prepotente come egli l'avrebbe deside- 
rata, per obbedirle. A 

'Sî contentava per conseguenza di au- 
gurare a sè stesso che tutte le sue azioni 
È la prelatura stessa fossero subordinate 
al carattere sacerdotale. « Io vorrei + P) 
traduco dalla traduzione francese dell’e- 
pistolario di Gioacchino Pecci - che la 
divisa d'un prelato cedesse in tutto 2 
quella di un prete, che è di molto supe” 
Fiore. Non è meno vero che, anche nelle 
procedure civili, nelle delegazioni ecc. 
si serve la Santa Chiesa; quantunque 
necessariamente lo spirito si dissipi In 
tutti gli affari secolari, che mon contri 
buiscono poco a distrarre il cuore © 
pensiero del fine sublime del sacer- 
dozio, che consiste sopratutto nel servir 
la Chiesa e procurare la maggior gloria 
di Dio». 

Tn un'altra lettera diretta al e 
Carlo, ringraziandolo di aver fatto ce'è 
rare il giorno della sua consacrazione 
una messa solenne all’altaro dell’Addolo- 
Fata nella chiesa di San Pietro, egli scrive: 
< Questa chiesa, dove riposano le osso 
dei nostri antenati © quelle di nostro 
padde tanto buono, quali idee ridesta fa 
me, sopratutto quando il mio pensieo ? 
si rivolge al momento n cui io ni De 
cammino versa il tremendo "A nio 
dell’altare! Oh! che il'premio dini Si 
questo sagrifizio liberi le, anime loro Ahi 
legami che le avvincono sul limita dal 
gloria eterna, che esso procuri lori 


Ince, il sollievo e la pace! Che la Ver- 
gine dei Dolori sia la nostra mediatrice 
© che l'angoscia immensa che ella sof- 
ferse e piè della Croce diminuisca e al- 
levi la pena che quelle anime benedette 
avranno ancora da sopportare. Fiat 
Fiat! » 

In questi due pietosi e quasi imperiosi 
fiat del giovine prete c'è come un pre- 
Sentimento della futura autorità pontifi 
cale, a cui la fedo dei cattolici attribui- 
sce un potere sovrumano che va oltre 
confini del mondo terrestre e che trova 
la ratifica delle sue sanzioni nel cielo. 

* 

Ma ben altro c'è da osservare, per chi 
voglia spingere più addentro lo sguardo, 
Lei brovi tratti epistolari citati. Noi ab- 
biamo veramente a disposizione. pochi 
elementi per ricostruire lo stato di animo 
di colui che doveva essere il primo pon 
tefice destinato a regnare unicamente 
sulle coscienze dei fedeli; ma essi ba- 
stano a farcene intravvedere una parte 
Sufficiente per poter concludere che se 
Îa sua religione era profonda e sincera, 
se l'esaltazione del suo spirito nel sen- 
tiesi investito d'un alto ministero dimo- 
strava în lui facoltà psichiche superiori 
& quelle di tanta parte del clero dedi 
cantesi al sacerdozio come a una sem- 
plice professione, egli restava tuttavia 
uno spirito pratico ed equilibrato, lontano 
dai rapimenti mistici e perfettamente di- 
sciplinato a scrutare sè stesso, prima di 
prendere una risoluzione. Egli vorrebbe 
Forse rinunziare alle glorie temporali, ma 
non crede di avere la vocazione neces- 
saria e più di tutto non vuole con una 
frettolosa interpretazione delle sue appa- 
renti tendenze compromettere i disegni, 
smentire le speranze della sua famiglia, 
alla quale egli si sente legato fortemente, 
i cui membri egli prosegue di affetto fino 
oltre i limiti del di là, verso il quale 
lo abbiamo veduto inviare il suo fiat 
liberatore. cu 1 

In una lettera precedente di circa sei 
mesi al medesimo fratello Carlo congra- 
tulantesi con lui della sua nomina a Po- 
nente del Buon Governo; egli scriveva: 
« Con la sincerità di cui ho l'abitudine 
Nelle mie cose, principalmente verso i 
arenti, io posso attestarvi che dal giorno 
Fi cui, per corrispondere ai desideri di 
papà, io sono entrato nella carriera che 
Proséguo, io non mi sono prefisso che 
Tha mòta: spendere tutte le mie forze 
è serbare una condotta lodevole, per ele. 
Sarmi nei posti gerarchici della prela- 
tara ; e perchè la nostra famiglia, pro- 
fittando di questo lustro e di questo cre- 
dito, che, grazie a Dio, non le è man- 
cato fino a quest'ora, accresca la sua 
giusta reputazione nel paese. Raggiun- 
fendo questo scopo, io credo che avrò 
Bienamente risposto alle intenzioni di 
papà: queste fanno legge per me, a tal 
Legno che io mi farei sempolo di con- 


travvenirvi mai nella vita, Giovane come 


io sono, non mi'può mancare di percor- 
rere questa carriera in modo da onorare 
la mia famiglia, se io. serbo una con- 
dotta irreprensibile e se i protettori nen 
mi vengono meno: due cose indispensa- 
bili a Roma, come voi sapete; per avan- 
zare sicuramente e rapidamente. D'altra 
parte, dopo ‘soli cinque mesi di prelatura, 
io ho già salito il nrimo scalino ». É 
dopo aver parlato de'Ta - protezione del 
cardinal Sala, raccoranta al fratello di 
ospitare il principe. Borghese cho do- 
veva andare a Carpineto a visitare le 
torre che egli vi possedeva. 

Lieto per l'ottenuto conferimento del 
sacerdozio, monsignor Pecci non dimen- 
tica di scrivere a ciascuno dei suoi pa- 
renti; nè la dolcezza spirituale di quei 
momenti che in lui ex superat omnem 
sensum gli impedisce di pensare per gli 
altri a dolcezze molto meno ‘ideali, e 
perciò scrive a suo zio Antonio, che vive 
a Roma, di ordinare due pizze di cui 
una manderà il sei gennaio, giorno tra- 
dizionale dei doni amichevoli a Roma, 
a don Annibale Capalti, il prete che in- 
sieme col fratello gesuita Giuseppe © 
con un fra Marzio lo ha assistito nella 
sua prima messa. 

In quel tempo monsignor Gioacchino 
Pecci, come lo rappresenta un ritratto, 
era un ecclesiastico di volto asciutto ma 
fiorente, con le labbra strette insieme, 
ma non sottili e dissimulatrici, il naso 
lungo e arcuato, gli occhi aperti e dallo 
sguardo fernio, la fronte vasta, i capelli 
folti e piuttosto lunghi buttati indietro, 
in quella foggia che parecchi anni dopo 
fra il settanta e l’ottantacinque, doveva 
diventare d'uso comune e che ancora ha 
numerosi seguaci. 

Aveva studiato molto: era già noto 
come elegante poeta latino, e nonostante 
una certa austerità di aspetto che deve 
avergli assegnato un posto a parte fra 
i suoi coetanei fino dai primi anni, la- 
sciava trapelare dalle labbra volontaria 
mente serrate pnia innocente di un 
sorrisetto arguto che gli conciliava le 
simpatie di quelle persone di cui, con 
egli confessava nella lettera a suo fra- 
tello Carlo, c'era grande bisogno allora 
a Roma, per fare una rapida salita 
della gerarchia. 

Il fatto è che il 12 febbraio del 1838, 
un mese e mezzo da che aveva rice- 
vuto l'ordine sacerdotale, egli aveva la 
prima missione veramente importante : 
Era mandato a governare Benevento. 

® 

Non era certo un passo che l'avvi 
nasse di molto all'alto seggio che do- 
veva raggiungere quaran’’anni più tardi, 
ma era un altro passo. È d'altra parte 
egli doveva sentire, forse senza confes- 
sarselo, un po' della fiducia per la quale 
sua madre sin dai primi anni del pic- 
colo Gioacchino che ella preferiva chia- 
mare Vincenzo, a' ogni occasione che 
glie lo permettesse, gli augurava la tiara. 
Anzi la prima volta che questo augurio, 
che doveva portare fortuna al suo Vin- 
cenzino, come portano sempre fortuna 
gli augurii delle madri ai figliuoli, uscì 
da sue labbra, fu in circostanze che 
potrebbero diventare il tema di un qua- 
dretto caratteristico. La signora Pecci 
era in una stanza dell'antica casa di 
Carpineto con una contadina che le a- 
veva recato del latte e del formaggio. 
Il-bambino  spencolandosi avanti per 
guardare il secchio del latte cadde. È la 
contadina rialzandolo gli aveva detto : 

— Che ti possi far frate! 

— Frate? esclamò egli corrucciato. 

— Cardinale! corresse la contadina. 

— Papa, concluse la madre. 

Allora il bambino sorrise. 


Marchese di Carabas. 
_ e 
L'Inghilterra nel Sudan 


Londra, 5. — Il Governo è risoluto a 
condurre a termine la questione del Sudan 
rima che l’aggravarsi della situazione in 
ina renda necessario il volgere a quei mari 
tutta l’attenzione dell'Inghilterra. 

Quattro reggimenti sono già avviati per 
rinforzare lo iruppo del Sirdar. AI tempo 
Stesso in tutta la Nubia sì raccolgono i più 
robusti e meglio disciplinati fra coloro che 
hanno già servito nelle truppe egiziane, per 
formarne corpi speciali. 

Una gran parte delle milizie raccolte con- 
tro il califfo sarà formata di musulmani; il 
che non dà luogo a inquietudini, sapendosi 
che i musulmani ortodossi di ‘furchia e di 
Egitto considerano i dervisci come eretici. 

% tutto le spese della campagna provvede 
attualmente l’Inghilterra, avendo la Com- 
missione internazionale proibito i preleva 
menti dalla riserva della Cassa del Debito 
pubblico. Ma queste speso sono segnate in 
conto a parte, © siccome l'Egitto né potrà 
nè vorrà rimborsarle, l'Inghilterra ne trarrà 
‘argomento per annettere ai propri possessi 
le provincie equatoriali conquistate. 

Si segnalano movimenti tumultuosi dei 
somali, che inquiefano fortemente gli abis- 
sini 


Cairo, 5...Tl jrimo distaccamento in- 
glese è partito iersera per Berber. 

Il rimanente della: spedizione è composto 
di due: reggimenti, che partiranno alla fine 
della settimana. 

Ogni soldato porta 500 cartucce. 

«Dl Sirdar Kitchenerisi trova sempre a Wadi- 
Halfa. 


e 
forno FER forno 
“pe ina ’ 


Il problema dell'istruzione în Australia 
stato risolto da qualche anno con molta for- 
tuna, per cura dei Governi coloniali e dall 
l'iniziativa privata. Le scuole elementari. 
gratuito e Îaîche, attirano quasi tutto il con- 
fingente dei fanciulli inscritti nei ruoli della 
polazione. Infatti, su 961,906 inscritti, 
123,240 frequentano ‘regolarmente le scuole. 
L'istruzione obbligatoriagcome si vede, non 
è una leggo vana. Il cav. Gagliardi di Pisa, 
da parecchi anni stabilitosi a Sidney, -pub- 
blicherà fra breve un libro, per spiegare 
tutto l'ordinamento scolastico in Australia. 
La « Rassegna scolastica » di Firenze, a cui 
il Gagliardi comunicò alcune note sul suo 
lavoro, reca intanto parecchi dati tolti da 
quel lavoro. All'istruzione tecnica è pure 
provveduto con molta larghezza: importanti 
sono i Musei di storia naturale, le gallerie 
di pittura e scultura. Numerose le biblioteche, 
quasi milletrecento in tutta l'Australia con 
più di due milioni di volumi. La prima U- 
niversità fu fondata nel 1852 a Siduey. 


Il denaro. 

Il miliardario americano Vanderbilt ha un 
yacht ; naturalmente un yacht maraviglioso: 
S'intende e-Dio lo benedica. Ora a bordo vi 
è un medico; e questo medico, che è Char- 
cot, figliuolo dell’illustre e compianto scien- 
ziato, riceve, per i tre mesi dell’anno du- 
rante i quali è imbareato, la grazia di cin- 
quecento franchi al giorno. Ecco: è un pee- 
cato che non sì possa aver l'opinione del 
babbo Charcot — che conosceva dello orga- 
nismo umano tutte le morbosità — su que- 
sto caso. Del resto, il mondo va così; e, in 
non mi pare che vada eccessivamente 
bene. Pensare che con quella somma quoti- 
diana per la difesa di un probabile male, 
quanto bene si potrobbe fare a sventurocerte. 


La vendetta di un autore drammatico. 

La vendetta è di Ottavio Mirbeau, autore 
di un recentissimo dramma a grandi effetti: 
@ la persona presa di mira dall'autore è il 
Sarcey critico del Temps, che si è permesso 
di dir male del nuovo dramma. 

Ora siccome il Mirbeau è anche giornali 
sta, così ha stampato nel Journal un arti- 
6olo intitolato Una cisila a Sareey: visita 
fpototica : ma nella quale l'autore, profittando 
del primo giorno dell’anno, augura al c 
lebre critico drammatico un colpo di apo- 
plessia che lo colga fra poche sere, nella 
moda poltrona di un teatro: e finge di rac 
contargli tutta la scena, di quando cioè gli 
inservienti del teatro, presolo per la testa e 
per i piedi, lo trasporteranno semivivo at- 
traverso gli anditi. 

Jo non conosco il dramma di Ottavio Mir- 
beau, e non ho lotta la critica del Sarcey 
ma dico la verità: augurare un accidente a 
Bocciola 0 a ferraiolo a un povero diavolo, 
Perchè si è permesso di non trovar bella 
‘opera drammatica, mi paro una maniera 
un po' troppo sbrigativa di liquidare i conti. 


Una carrozza illuminata. 

Illuminata per di dentro: vale a dire che 
în un tragitto lungo e noioso può il padrone 
della carrozza, 0 il cliente che se ne serve 
per una corsa, valersi del lume per leggere 
un giornale od un libro. 

Io m'immagino che il lume sia a vol 
che cioè non vi sia bisogno di aver sempre 
quell’incomodo testimone. Si deve accendere 
quando abbiamo voglia d'accenderlo. 

Così inventassero o prima o poi i lumi, 
che permettano ai viaggiatori di strada fer- 
rata, che non possono dormire, di leggere 
comodamente: giacchè la luce che piove 
dal soffitto del vagone par fatta apposta per 
accecare la gente. Una piccola lampada e- 
lettrica, con un braccio mobile in gutta- 
perca, che si possa trasportare vicino a chi 
legge, e che si spenga rimettendola a posto, 
ecco il sogno dorato di tanti infelici viag- 
giatori, che mettendosi in vagone sentono 
Tipetersi all'orecchio le parole di Macbeth 
o dell’Innominato : « tu non dormirai. » 


Retorica. 

| stato raccontato. Un attore, Nusstein, 
è stato giustiziato a Straubing in Baviera. 
gli aveva ottenuto sulla scena successi 
straordinari nelle « parti » di «traditore » : 
uccideva, rubava, vagabondava con tanta 
coscienza sulla scena che finì per commet- 
tere realmente fuori scena, le sciagurate im- 
prese del palcoscenico. Si dice: si capisce, la 
Saggestione è stata tale e tanta che l'orga- 
nismo ne è rimasto vinto. E sia. Ma quanto 
è curiosa la suggestione però : tutto le male 
azioni trovano le anime molli all’accoglienza; 
iBvene invece, non ha fortuna; non penetra 
neppure l'epidermide ! 


La famiglia. 


I giornali americani raccontano che due 


iorni fa, in soli trentacinque minuti wi giu- 
ice Ra pronunziato sei sentenze di divor- 


fio. E se ne maravigliano. E perchè? Sono 
anche troppi trentacinque minuti, perchè sei 
maschi e sei femmine dicano; Ci siamo sec- 
cati; e basta! 


* 

Per la patria scena. 

Le Gazzetta del Popolo bandi un concorso 
drammatico. Furono presentate 157 com- 
medie. E dal più al meno, ai concorsi dram- 
matici banditi da Società o giornali, i ma- 
noscritti raggiungono ‘sempre un numero 
ragguardevole. E poi, i malinconici van ge- 
mendo che il toatro di prosa non c'è! Con 
si large mésse? Ma guardate un po'! Che 
cattiveria. 


Le Riviste. 

Sommario dell’altimò' fa: 
‘segna nazionale 

Per il marchese Alfieri di Sostegno — 
Dopo vent'anni, La Direzione — Iacopo Be 
nardi, Guido Dezan — Un decennio 3 Fi- 
renze (1854-1864), Ugo Pesci — Il maîrimo- 
nio segreto - Racconto (cont. e fine) - Trad 
dall'inglese di Sofia Fortini Santarelli — 
Romani e italiani în Africa - Ricordi e con- 
fronti, Ulisse Papa, deputato — Notiziario 
economico, Alessandro Losi, A 
proposito della conferenza del P. Semeria 
P. A. — Sulla nuova legge forestale, P. Ma- 
nassei — Rassegna politica, X — Notizie — 
Rassegna bibliograf 


Per finire. 
La mamma a bébè. 
— Veli questi confetti? Se staraî 
a scuola, no avrai qualcuno. 
— Mamma, e perchè no qualchedue! 


N. Nanni. 


Macchieite di palcoscenico 


MN tenore celebre. 

La bella © ricca signorina Adele, figlia u- 
nica del noto banchiere barone Strongoli, 
non mangiava più da varie settimane col suo 
invidiabile appetito di vent'anni: e allo af 
fanncse richieste del padre, che per quella 
figliuola avrebbe sacrificato senza pensar 
metà del suo patrimonio, rispondeva di non 
aver nulla, di non sentirsi nulla: l'appetito 
ritornerebbe, quando si fosse stancato di star 
lontam 

Ma il padre si rese conto di 
fenomeno: che nelle sere dello spettacolo di 
musica, spettacolo al quale il barone Stron- 
goli si abbonava regolarmente tutti gii anni, 
În ragazza dimostrava una vivacità e una 
impazienza straordinario: e se mangiav 
pranzo anche meno delle altre sere, era però 
sempre la prima a uscire di abbi- 
gliata di tutto punto, ea far premura al pa 
dre perchè andasse a vestirsi: se no corré- 
vano rischio di perdere la sinfonia e le prime 
scene dell’opera. 

Allora il barone si dette.a osservare mi- 
nutamente la condotta conto, 
figliuola : e quando accolse nell'anima i primi 
sospetti di quella cho a lui pareva la verità, 
con accorgimenti infiniti, o raggirando la fi 
glia con discorsi che la facessero cadere in 
trappola, arrivò fino alla convinzione, e potè 
così accertarsi che la unica figlia di lui ba- 
rone Strongoli, alla quale egli assegnava in- 
tanto una dote di cinquecentomila lire, era 
innamorata del tenore celebre che cantava 
in quell’anno nel teatro massimo della città. 

Il barone era stato, in gioventù, frequen- 
tatore assiduo di palcoscenici: e aveva rac- 
colta, anche a proprie spese, la prova lam- 
pante non esser cotesti precisamente i luo- 
ghi, dove riesca facile raccogliere un’abbon 
dante messe di virtù. Ma sapeva anche per 
esperienza che la sua figliuola, un po’ de- 
dita alle fantasie romanzesche, era facile ad 
ostinarsi in una idea, quando a taluno vi 
nisse în mente di contradirla. Ora quel suo 
capriccio amoroso non poteva essere che il 
passeggero riverbero di letture appassionate, 
è un effetto deplorabile, ma anche facile x 
cancellarsi, delle seduzioni fascinatrici della 
musica. Poco dunque sarebbe occorso per 
dissipare dalla mente della figliuola la vaga 
chimera, molto indeterminata del resto, ma 
che per il momento si ostinava a rimanervi. 

Disgraziatamente il barone Strongoli, baz- 
zicando di giorno nelle ore di prova intorno 
al teatro, aveva dovuto convincersi che quel 
tenore era un bellissimo uomo: bruno, di- 
sin , di alta statura, un po’ inclinato 
forse alla pinguedine, ma una pinguedine 
che aggiungeva magari ume po’ di maesi 
alle parti che egli dî solito rappresentava: 
Raoul negli Ugonotti, Giovanni nel Profeta, 
Vasco di Gama nell'Aff na, 
Puritani, Sansone nel Sansone e Dalila. Ve- 
stiva con rara eleganza: e l’abitudine della 
Scena aveva conferito al suo gestire, al suo 
muoversi, al suo discorrere qualche cosa, 
che pareva rispondesse a una ritmica com- 
postezza di tutta la persona, 

71 barone, un po” inquieto, chiese consiglio 
sul da farsi a un'amica sua e della figliuola, 
la contessa Maria: una signora d’ingegno; 
di spirito, e di grande bontà: tre cose che 
vanno difficilmente d'accordo. La contessa 
pensò un momento, poi disse al barom 

‘< Vi ricordate di una vecchia commedia 
intitolata Sullivan, che tutti gli attori ita- 
liani hanno recitata fino alla sazietà? » 

« Me ne ricordo benissimo: è stato uno 
dei cavalli di battaglia del grande Maso 
amico mio: di Tommaso Salvini, » 

< Ebbene (riprese la contessa) In fortuna 
vi favorisce. Questo vostro tenore, di cui mi 
dite che vostra figlia si è incapriccita, m'è 
stato presentato poche sere fa: ha promesso 
di venire a cantare un paio di ri nze do 
mani sera in casa mia. Veniteci anche voi 
con la cara Adele: e vi garantisco che non 
ci sarà bisogno di ricorrere allo stratagemma 
che costituisce il pernio dell’azione nel Sul- 

an 


buono 


uest'altro 


a 


ei 


< Mo lo garaitite, 
< Sono sicurissima di quel che dico ». 
La sera dopo, nel. salotto della contessa, 
Maria, una ventisa di persone erano radu- 
nate per gustare la inesprimibile voluttà di 
due romanze cantate dal divo. Fra gl’invi- 
tati erano pure il harone Strongoli, e- la fi- 
gliuola. he 

11 celebre tenore fece ìl solenne îngresso 
alle nove e mezzo. Era vestito con-razg ri- 
cercatezza: ma visto così, a contatto”con 
sette o otto signori che avevano succhiata 
col Sangue la istintiva eleganza dello ma- 
niere, giovani abituati alla” vita dei salotti, 


È manzo di Tosti ‘ ma la signorina Adelo, 


imo di voce, prendo due 
di ricino: © lei capirà che, sba- 
gl'intestini olo stomacé; man v'è più 
che, la voco mi faccia qualche brutto 


Poi il tenore cantò deliziosamente due ro- 


metà di serata, sveva pregato il babbo di 
candurla via perché le doleva tantò la testa. 
E da quella sera în poi non pensò più al 
tenore celebre che in un modo solo: nell’at- 
titudine di un uomo che sta peringoiare un 
purgante. g 
Tom. 


alle tenui sfumature delle più insignificanti 
conversazioni, che acquistano pregio soltanto 
per il colorito che vi si mette, giovani che 
con la medesima disinvoltura. cesellano un 
complimento o dirigono un cotillon, visto, 
dico, al medesimo livello di tutti gli altri 
mortali, e non più torreggiante, in costume 
del quatttocento o del cinquecento, a due 
metri circa sopra le teste del pubblico se- 
duto in platea, l'illustre artista rimpicco- 
liva spaventosimente. 

La leggiadra figlia del barone Strongoli, 
venuta lì senza che il padre le rivelasse lo 
scopo della serata, fu dolcemente turbata 
quando il cameriere annunziò, spalancando 
la porta del salotto, quel nome: ma con la 
rapida percezione muliebre, che gli uomini 
tenterebbero invano di emulare, ella si ac- 
corse che l'artista mal riusciva a dissimulare, 
con una apparente noncuranza, l'imbarazzo 
di quel suo entrare în un salotto aristocra- 
tico: che è un’entrata anche più difficile di 
quellasche si suo! fare sul palcoscenico. Esa- 
minò anche tutta la figura di luî, ele parve 
che quella enorme catena d’oro dell'orologio 
fosse troppo enorme, che quel grosso dia- 
mante al dito della mano sinistra fosse troppo 
grosso: che în tatto lui insomma, perfino 
nella acconciatura dei capelli, perfino nel 
petto smerlettato a svolazzi della camicia, 
perfino nei lucido degli stivali ci fosse qual: 
che cosa di esagerato e d’iperbolico. 

Aggrottò lievemente le sopracciglia: ma 
si riscosse quando la padrona di casa, acco- 
standosi, pronunziò în riga di presentazione 
il nome dell'artista, e messasi a sedere ac- 
canto alla giovine amica accennò al tenore 
di prender posto in una poltroncina lì ac- 
canto. 

Incominciò allora, da parte della contessa 
Maria, una altrettanto sottile quanto mera: 
Vigliosa opera di demolizione, a carico di 
quel povero diavolo che non sospettava 
nulla: domande che parevano lo cose pi 
semplici di questo mondo, ma terribilmente 
complicate per chi sia ignaro dello abitudini 
più elementari di chi vive in società, o peg- 
gio ancora per chi sia privo anchedella più 
rudimentale istruzione che s’'impartisce nei 
ginnasi o nelle scuole tecniche: domando 
perfidamente insidiose, che si arrestavano a 
‘un tratto per aspettare una risposta, e la ri- 
sposta non veniva che in sciocchi monosil- 
labi, o în balordi luoghi comuni. 

E a meno a mano che la conversazione 
andava avanti, conversazione di cui la con- 
tessa Maria sosteneva tutto il peso, l'imba- 
razzo di quell'altro cresceva a vista d'occhio. 
Egli si sentiva come trasportato in un'atmo- 
efera per lui non respirabile: e gli parve di es- 
sero sollexsto da un peso, ripreso anzi- 
tutto il suo coraggio'e la sua baldanza, quando 
la padrona di casa, lasciato in disparte ogni 
scabroso argomento di arte e di letteratura, 
gli disse a un tratto: 

— Ma ci parli un po’ loi dei suoi viaggi 
e dei suoi trionfi in America. 

Ti tenore prese la rincorsa attraverso le 
repubbliche americane del Nord e del Sud, edi. 
scorso di sè, sempre di sè, nient'altro che di sè: 
con una tale assoluta mancanza di discre- 
zione, con una prolissità così noiosa di epi 
sodii ‘insignificanti e con cana forma così 
volgare, che gli ospiti, guardandosi, non 
Torsno sere Sao dl Sinnai datare 
quelle occhiate che demoliscono una persona 
© una riputazione. 

La signorina Adele era passata dalla sor- 
‘presa al più vivo stupore : dallo stupore 
disinganno ; dal disinganno quasi al disgu- 
sto. L'idolo vagheggiato gli cadeva pezzo 
per pezzo davanti agli occhi: si disfaceva 
în frantumi. 

— È dica un po’ — concluso la contessa 
Maria alzandosi per avvicinarsi al piano- 
forte — quando lei arriva sopra la piuzza, 
per dir come dicono lor signori, quali pre- 
enuzioni prendo contro i pericoli dî raffred- 
dore, © contro tutti quei piccoli malanni che 
possono recar danno a una gola preziosa 
come la sua? 

— Ho un sistema infallibile riapose ad 
alta voce il tenore) un sistema che non sba- 
glia. Tre giorni prima del mio debutto, an- 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Pasqua non mi aveva mai detto che il 
primo cocchiere di mio padre fosse suo ni- 
pote. Questa casuale scoperta mi foco un 
certo senso che non so ancora adesso defi- 
nire. Infatti quella parentela diminuiva nel 
tempo stesso che aumentava non dirò le 
difficoltà di un amore che ancora non c’era, 
ma le probabilità che il fatale avvenire'si 
Ssvolgesse nel segrete necessario. 

Mi accorgo di essere poco chiara, ma non 
è possibile esprimere esattamento a tanta 
distanza d’anni, di mutate condizioni, attra- 
Verso tutte le vicende di una vita che pare 
un romanzo, ciò che si agitava allora nella 
mia testolina esaltata. 

Quell'uomo che sedeva a cassetta era al- 
lora già nel mio pensiero l'amante aspet- 
{alo, l'adorato, ovvero io mi sentiva mate- 
Zialmente attratta verso di lui senze ren- 
Germi sonto di quello che sucosdeva nel mio 
cuore 

Pasqua seguitava nel suo immaginoso lin- 
gusggio popolare: — 

‘2 anio È figlio d'oro, sua madre non 
ha che lui e lui 2 tutto, perchè vuole 
‘o gran bene tasdre. Il male è che ai 


CRONACA ESTERA 


Il Ministero cubano. 
drid, 5. — Il nuovo Ministero cubano, 
costituito a termini delle ultime riforme, ha 
prestato giuramento nelle mani del mare- 
sciallo Blanco; indi ha preso possesso dei 
rispettivi uffici. 

Frano presenti tutti i consoli, compreso 
quello degli Stati Uniti, e le principali no- 
tabilità dell’isola. 

Il maresciallo, dopo un breye discorso în 
în cui ha eccitato i-nuovi ministri a gover- 
nare în senso liberale, ha concluso al grido 
di « Viva Cuba per sempro spagnuola ! > che 
è stato ripotuto da tutti gli intervenuti: 

La cerimonia ha prodotto buona impres- 
sione. 


E SZ 
Alla Camera ungherese. 

Budapest,,4. — Dopo respinta una riso- 
luzione presentata da Kossuth in nome della 
Estrema Sinistra, sì approva e grande mag- 
gioranza il progetto dì sistemazione provvi- 
soria delle questioni delle Dogano e della 
Banca. 

Un duello. 

Budapest, 4. — In seguito ad ingiurie 
scambiatesi nell'odierna seduta della Camera 
dei deputati fra Stefano Tisza, liberale, e 
Olay, del partito indipendente, ha avuto 
luogo fra essi un duello alla sciabola. 

Olay rimase gravemente ferito al naso 0 
TTisza leggermente a una mano. 

Un altro duello. 

Budapest, 5. — Tersera vi fu un duello 
alla sciabola fra i deputati: Gajari, liberale, 
© Stefano Rakovszky, del partito del po 
polo. 

Entrambi gli avversari rimasoro legger- 
mente feriti ad una mano. 


pento est) 
L'Inghilterra in China. 
Londra, 5. — L'incrociatore Arrogante 
andrà, alla fine di gennaio, a rinforzare la 
squadra inglese nelle acque della China. 


reti da ai 
__ Il principe Nicola 
€ il governatore di Creta. 
Cettinje, 5. — Il giornale ufficialo con- 
ferma la notizia che il principe Nicola si op- 
pose alla candidatara di Bozo Petrovich a 
governatoro dell'isola di Creta, perchè, come 
Sovrano di uno Stato balcanico, non vuolin- 
gerirsì nelle aspirazioni di alcun altro Stato 
balcanico e perchè le grandi potenze prima 
di porre la candidatura di Bozo Petrovich 
gli chiesero la sua preventiva approvazione. 
nti 


Le truppe tedesche in China. 
Rerlino, 4. — Il capitano Rosendhal, co- 
mandante la corazzata Federico Carlo, è 
stato nominato comandante delle truppe te 
desche sbarcate a Kiant-Schau. 


dra 
Nel Gabinetto giapponese. 

Yokohama, 4. — Il marchese Ito è stato 

incaricato di comporre il nuovo Gabinetto. 


— e 
ll generale Weyler. 

Barcellona, 4 — Il generale Weyler è 
giunto, reduce da Madrid, attesoalla stazione 

a aleuni amici. 

Tl generale proseguì subito per i suoi pos- 
sodizionti di Gen Quintino. si 

ge 
Un grave disastro. 

Toronto, 4. — Duemila persone erano 
riunite a London (Ontario) nella sala in cui 
è sprofondato il pavimento. 

Circa duecento persone precipitarono nelle 
cantine. 

I morti sono ventotto ed i feriti oltre cento. 

Fra le vittime del disastro vi sono parec- 
chie notabilità. 


e 

Una smentita dello “ Standard 
I.ondra, 5. — Lo Standard dice che l'In- 
hilterra non ha intenzione d’impadronirsi 
ell'isola di Chinan. 


e. 
Un prestito turco - | tessali. 

Londra, 5. — Il Times ha da Costanti 
nopoli: 

< Il tesoro ha concluso colla Banca Otto- 
mana un accordo per un prestito di 275,000 
lire turche destinate a tre Compagnie fer- 
roviare per trasporti militari ». 

Lo stesso giornale ha da Ateno: —. 

< I tessali fecero ieri una dimostrazion8 
dinnanzi il palazzo reale ed il ministero del- 
l'interno ». 


—e—_ 
Una esplosione di dinamite. 

Madrid, 5. — E° avvenuta una esplosione 
di duecento chilogrammi di dinamite nella 
fabbrica di San Manjoya, provincia di O- 
Viedo. 5: 

La fabbrica rimase distrutta. Vi sono sette 
morti e numerosi feriti, parecchi dei quali 
gravemente. 


REI, 
1 vescovi bulgari. 
Costantinopoli, 5. — I tre Berat ri- 
fuardanti la nomina dei vescovi bulgari eb- 
ro piena esecuzione, 
Per Monastir fu destinato e consacrato 
monsignor Gregorius, per Debra l’archiman- 
drita Kozma, è por Strumitza l'archiman- 


drita Gerasimos. —_* 
Gli scioperi inglesi. 
Londra, 5. — L'Associazione dei padroni 


he alcuni industriali 
abbiano l'intenzione di riaprire lo loro fab- 
briche. 


CRONACA ITALIANA 


Il generale Boldoni. 

Napoli, 4. — E* morto nel pomeriggio il 
generale în riposo Camillo Boldoni, uno degli 
eroici difensori di Venezia nel 1848. 

e 
La salma di monsignor Sarnelli 

Napoli, 4 — La salma dell'arcivescovo 
monsignor Sarnelli é stata trasportata solen- 
nemente dall’episcopato alla cattedrale, ove 
domani avranno luogo i funerali. 


i rari 
Grave ribellione ai carabinieri. 

Ascoli Piceno, 4. — Ieri, alle oro 13 
circa, quindici giovinastri, che emettevano 
grida sediziose, furono fermati da due cara- 
Binieri, ai quali opposero resistenza, produ- 
cendo ‘ad un carabiniere una lesione, con 
arma da taglio, al viso, guaribile in dodici 
giorni. - 

1 militari esplosero coipi di rivoltella senza 
ferire alcuno. 5 
fella notte vennero operati cinque arresti. 


E pei capelli un farmaco sovrano 
La Chinina Migone di Milano. 


OTA SIBILLINA 
TR a o uao 


‘ROMA - BIVIO - RIMA - SIVORI - MARIO 
SOMARI - AMO - BRAVISSIMO. 


Parola diagonale. 

Io rassomiglio al bufalo 

— e al cane senza fallo. 
All'Tsole britanniche 

— puoi dirmi © al Portogallo, 
© usarmi per epiteto, 

parlando delle Muse. 

— Adesso chi mi nomina 
escogita la Duse. 


Logogrifo. 
5. Sogliamo misurare le tovaglie. 
6. Figaro sulla lista de' liquori. 
7. Roba per camerieri e per signori 
è oppure riso in brodo con rigaglie. 


Parola quadrata. 
— In Roma or tatti parlano di me. 
— Un fiume della Russia: lo si sa, 
— e si sa pur che quondam ero re. 
— Vossignoria da Trapani a Rosà. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle, 

Stasera Rleonora Duse, come 
annunziato, interpreterà Magda. 

— Argentina. 

In questi giorni di riposo le prove della 
Bohéme e della Pata delle Bambole hanno 
proceduto a vele gonfie. La prima rappre- 
sentazione rimane fissata per sabato sera 
8 gennaio. 

Domani sera, 6, si dà ancora il Guglielmo 
Tell: prima sera d'abbonamento, 


À è stato 


butta sempre avanti nelle quistioni e che 
un giorno © l’altro per metter pace, per ga- 
stigare qualche prepotente ho paura che darà 
un gran dolore a quella povera vecchia. Ma 
Îì sangue non è acqua. 

— Che cosa vuoi dire? Il sangue non è 
acqua, perchè? Dî chi è figlio tuo nipote? 

La vecchia si grattò i capelli grigi © 
stette un pezzo senza rispondere: poi & un 
tratto, come troncando ogni esitazione ri- 
spose 

— Il sangue non è acqua, perché, ormai 
Vostra Eccellenza non è più una ragazzina 
e si può parlare, perchè questo ragazzo è 
figlio di un signore. 

‘Arrossiù di piacere. Il fatto che quel gio- 
vanotto non fosse d'origine troppo umile mi 
fece balenare davanti chi sa quale assurda 
illusione o almeno chi sa quali sciocche giu- 
stificazioni della mia pazzia. 

— Come? figlio di un signore e fa il coc- 
chiere? 

Pasqua pareva pentita di aver detto troppo. 

Dovetti supplicarla per ottenere da lei la 
spiegazione della sua misteriosa confidenza. 

E allora venne a dirmi che Lucia, sua 
sorella, in gioventù era stata un occhio di 
sole. In quel tempo i corteggiatori di tutte 
le classi le si affollavano intorno, ma Lueii 
era stata saggia, aveva respinti tutti, anche 
quelli che si presentavano per sposare. Nes- 
suno în casa aveva mai sospettato di nulla 
eil buon'anima, era superbo della 
bellezza e dell'onestà di Lucia come unim- 
peratore: Ma a un tratto la madre, Dia lab 

ia in gloria, si avide che Lucia non era 
la stessa. Pallida, triste, 


liata pas- 
i riga e 
O 


contrario del suo temperamento, prima così 
allegro, vispo e attivo per la casa. 

Insospettita, la madre sì mise a sorvegliare 
Lucia. 

E la triste, orribile verità apparve allora 
alla povera donna in tutta Îa sua evidenza. 

La disgraziata che aveva saputo resistere 
a tutti i vagheggini che la tormentavano, 
non era riuscita a vincere l'insistenza di un 
ufficiale, un conte della Marca, che l'aveva 
resa madre ed era partito da Roma, per una 
guarnigione nell'Umbria, dove lu quel tempo 
sì tomevano disordini popolari. Pasqua con- 

luse : 

— Questa è la storia di Lucia. Il conte 
marchigiano non sì fece più vivo, e Lucia, 
cacciata di casa dal padre, non volle an- 
darne in cerca. E' vissuta sempre col suo 
lavoro, tirando su il figlio, buonissimo ra- 
gazzo, ma sempre perduto dietro i soldati 
che passavano, sempre in mezzo alle sfide 
fra î ragazzi della sua età, leticando per 
fare il paciere, prendendo le difese dei vec- 
chi contro î monelli, dei monelli contro gli 
uorrini maturi. Per impedire che gli capi- 
tasse qualche disgrazia la madre, che l'adora, 
fu costretta mandarlo ad arruolare fra i 
dragoni del Papa. Finito il suo tempo è stato 
preso dal padre di Vostra Eccellenza per il 
cavallo da sella, e in cinque mesi, dopo che 
se ne è andato Girolamo, ha preso il suo 
posto di primo cocchiere. 

— Ma perchè non ha cercato almeno lui 
di conoscere suo padre? 

Pasqua stava per rispondere, quando la 
carrozza si fermò: 

cane i 

‘era qi cosa d'insolito nel mona- 
stero. Melte donne del popolo erano ferme 


— Fregoli al Costanzi. E 

Trimpareggiabile Fregoli è passato, 0 di 
ciamo-meglio; passerà domani al teatro 
stanzi. È così da domani vedremo rinno- 
yarsi sopra una più larga scala le piene n 
nomenali che abbiamo avute al teatro Valle: 

‘Dunque, domani, giovedì, duo rappresen- 
tazioni salle 4 112'e allo 9. Tregoli, fra le 
tante altre sorprese, rappresenterà 1'El 


rod sosti È 
— Motastasio. 5 

Il dramma che la compagnia Renzi rap- 
resenterà stasera è di 


iudicatone dal titolo: IL 


Rec li il vo dramma 
esta sera si replica muo. 
Lo ignora abbrundia che igri sera ottenne 
completo successo. 


ROMA 


L'inaugurazione dell’anno giuridico 
‘al Tribunale. ni 
ella d'oggi è stata l’ultima della serie. 

Dingo dell'anno giuridico del 
tribunale ha avuto iuogo nell'aula della 
Corte ordinaria dello Assiso e, al pari di 
quella di ieri, la cerimonia si è svolta di- 
fianzi ad un pubblico eletto, del quale magna 

13 erano belle signore e signorine gentili. 

Dell’autorità erano presenti l'onorevole 
Fani sottosegretario di Stato per la grazia 
e giustizia, il procuratore generale del Re 
« nm. Forni, il primo presidente della Corte 
d'appello senatore Puccioni, il prefetto De 
Sete. 

Nello prime file il conte Avet e l'avvocato 
Naldacea, il primo capo di gabinetto all’epoca 
del compianto ‘guardasigilli Costa, il secondo 
capo di gabinetto sotto il ministero Gian- 
turco. 

L'adunanza è presieduta dal presidente 
del Tribunale cav. Ostermana ii quale, dopo 
la lettura del decreto reale che riguarda la 
costituzione deilo sezioni, dà la parola al 

ocuratore del Re, cav. Giordano, per il 

iscorso inauguraie. : 

Tl cav. Giordano esordisce domandandosi 
se è ancora opportuna questa cerimonia delle 
inaugurazioni. Egli ricorda che l'illustre 
Carrara in una splendida monografia sui di- 
scorsi inaugurali ne chiese l'abrogazione. 

Ricorda altresì che în aleuni anni passati 
questi discorsi d’inaugurazione hanzo fornito 
occasione per lo svolgimento di un tema 0 
di una tesì, si sono risoluti in sfoghi acca- 
demici che se hanno procurato un applauso 
all’oratore non hanno arrecato davvero van- 
taggio alla giustizia. 

Ègli, interpretando esattamente lo spirito 
della disposizione che queste cerimonie pre- 
scrive, sì limiterà a render conto del come 
nel nostro circondario, durante l’anno testà 
spirato, fu amministrata la giustizia. La sua 
non sarà che una esposizione di numeri e 
di cifre. 

E imprendendo a svolgere la prima parte 
del suo discorso — quella riguardante gli 
affari civili — tratta dei lavoro dei concilia- 
tori, per i quali ha parole di somma lode. 

Osserva, pertanto, che le richieste di con- 
ciliazione non furono così nvmerose come 
nell’anno precedente e si augura che tornino 
in aumento 2ffinchè passa diminuire il nu- 
mero dello liti in sede di contenzioso. 

Enumera quindi i beneficii risultati dalla 
legge del 182 che allargava le competenze 
dei conciliatori e ritiene che negli anni a ve- 
nîre anche più sensibili suranno i benefici 
stessi. 

Le sentenze dei conciliatori seguite da ri- 
corsi in appello furono pochissime. Ciò si- 
gnifica che le parti contendenti rimasero, 
nella loro coscicuza, pienamente soddisfatti 
del giudizio del magistrato. 

In piccolo numero e quasi tutti infondati 
furono î reclami sporfi contro i conciliatori 
e i viceconciliatori, mentre numerosi e non 
di rado fondati erano quelli che alla regia 
procura pervenivano all’epoca in cui i con- 
ciliatori venivano nominati dai Consigli co- 
munali. 


più di mille cause, in altre della provincia 
le cause decise non furono nemmeno cento. 


davanti la porta facendo la calza e chiac- 
chierando animatamente. Dalle soglie delle 
botteghe dirimpetto i mercanti si facevano 
dei cenni additando il monastero; mostran- 


dosi alcuni inorriditi, i più divertiti i - 
che cosa che doveva’ essere avvenato 0 mec 
cedeva nel monastero. 

Salle prime avevo creduto che si trati 
di qualche straordinaria elemosina di cu e 
sero state incaricate le monache, mi 
gesti mi avevano disù ta 
tratta. di ben altro. 

Traversando la folla raccolta davanti 
porta del monastero mi colpirono delle pai 
incoerenti, che salivano nell'aria, staccandosi 
dal mormorio che facevano tutte quelle lab- 
bra umane movendosi senza posa. 

— Bisognerebbe far loro una camicia di 
pece. 

— Il sacrilegio è un peccato i 
perdona. Nemmeno il santo de PRA 

— Sapete che farà il Papa?.. Mando 
raggiungerli i carabinieri... ce 

— Chi l'avrebbe detto? 

— La conosceri? 

— Una santa, sora sposa mia! 

Entrammo nel convento, 
tato un pezzetto che ci 


a quei 
Si doveva 


avanti aveva il viso stravolto, 
= Vostra Eccelle: i 
cegi abliazto gi esercizi spia n° 
= Volevo vedere suor ia, consul 
vasta gu certi lavori alluncamtmit 
— Suor Eufemie non è più qui. 
— Oh come mai? E dove è andata? 


La suora strinse 
pei tispono sd alta vocor Sole spalle, 


pronunciate dai pretori furono 
nel decorso anno 6228 in : 
b ‘“ommerciali. Non vennero interposti 
io 684 appelli. Il fatto dimostra. la bontà 


più frequentemente i consigli di miglia, ma 
accertarsi so i : > 
ANCO Consi in cui la tutela dei minori si 
Teite necessaria. Facciamo insomma quanto 
Tei loro potere perchè la tutela degli oriani 
e dei minorenni non sia una sem) for. 
malità, ma continua ed efficace sempre. 

E conclude facerdo voti perchè presto una 
ntiova legge conceda ai pretori, 8 questi be- 
Remeriti magistrati, il beneficio della ina- 
movibilità dell'ufficio. 

‘Prendendo a 


Mercè, quindi, un'accurata = at» 
tistie l'oratore fa some le 
cause, in confronto del precedenta #fennio, 
sieno in Pi ud 
dirsi ano ne 


di beni, , 
sono le domando di separazione fra coniugi. 


Ed, encomiata altamente la tura 
per l'operosità e la sollecitudine. dimostrata 
nel condurre a termine i giudiziytermina la 


prima parte del suo discorso lodabdo lf Com- 
missione del patrocinio gratuito per la pru- 
denza usata nel concedere questo beneficio. 

Imprendendo a trattare la materia penale, 
Voratore dà subito questa lieta notizia: che 
i delitti, presi complessivamente, sono in di- 
‘minuzione. 

E con dati statistici dimostra como real 
mente i reati contro. la proprietà, contro 
l'ordine pubblico, la fede pubblica e il buon 
costume, i reati di violenza, di resistenza, 
d'oltraggio e d’ingiuria furono nell'anno de- 
corso interiori di numero a quelli degli anni 
precedenti. E 

In confronto del 1896 crebbero le lesioni 
personali. 

In quanto alle rapine, nel 1897 furono la 
metà di quelle commesse nel ‘96 e nessuna 
grave. La ragione di questo migli nto 
nelle condizioni di pubblica sicurezza nelle 
campagne deve ricercarsi nella maggi 
tività spiegata dall’arma dei carabinieri edai 
fanzionari di questura. 

Parlando dei processi contro ignoti, l'ora 
tore deplora che molti reati rimangano im- 


puniti. Occorrono riforme... 
Le cause giudicate dai pretori urbani fu 
rono 56,569. Alla pena della detenzione 


sonale vennero condannati soltanto 5; 
prtati: gli altri alla multa o al confino. 

A questo punto il procuratore del Ro si 
duole che in nessun caso sia stato applicato 
l'istituto — pure non recente — dell'arresto 
in casa e — per i fanciulli — della di 
in casa di correzione. È 

Lievo il numero dei procedimenti rimasti 
pendenti. Ciò dimostra la sollecitudine con 
cui i giudizi vennero condotti a termine. 

I minorenni condannati nel 1897 furono 
1088, dei quali 982 maschi e 96 femmine. 

. Anche la delinquenza dei fanciulli è però 
in notevole diminuzione 2 ciò devesi 

tutto alle varie associazioni filantropiche, @ 
specialmente alla Pro Infantia, le quali, aîu- 
tate dalla pubblica carità, nulla trascurano 

r venire in soccorso dell’infanzia abban- 

lonata e sottrarla all'ambiente del vizio e 
della corruzione. 

Riassumendo l’oratoro, studiato il lavoro 
compiuto dai nostri tribunali, civile evpe: 
nale, nell’anno decorso trova che le condi» 
zioni morali ed economiche del nostro cir 


condario sono molto sensibi igli 
SR nsibilmente miglio» 


Al termine del suo discorso il cav. Gior- 
dano è stato salutato da un caldo applause 
ELSE FEaTRi : 
rgentina — Riposo. 
Valle (ore 9) — 
Gosinnzi (ore 9) — Excelsior. 
lanzoni (ore 9) — La signora abbrunata. 
Metastasio (ore 9) — Il mi i 
Choi (ore 9) — Il mistero di Vied 
®' stata mandata alla nostra casa'pro 


vinciale di Osimo. 
Ma rapidamente a voce bassa è concitata, 
aveva di parlare di un fstto che aveva messo 


non potendo più resistere alla 


2 soqquadro il monastero, i 
che nessumo fuori di ggiunse, in mode 
tesso intendere: © > © 4 Pasqua la po» 


@ E fuggita stanotta. 
lando riuscimmo fuori ero 
ae or dr 


sceva. 
— Ecco quell = 

Fa quello che fanno le figlie. dei gi 
— Era figlia di un si i 
Z iicco Snia prnrree 


dinale. Parente a un: caro 
— Figurati, sua Emi 2 
Mi affrettai è rirrinenza 1 î 


Il mio 0 mi rs 
legato a quello della 
femia. 


Dovunque mi volgessi, il 
sato, nel present m 
parita che come muerte 


| 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 11° 0 - Minima 0° 8. 


Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
ierî sera in udienza monsignor Antonio Vero 
internunzio apostolico in Colombia. 

Per la prima messa del Papa. — 
Domani nella basilica lateranense sarà can- 
tato un Ye Deum per il 60° anniversario 
della prima messa de Papa 

All'Accademia di S, Cecilia. — Per 
‘si liberi sono stati incaricati i soci: ca- 
r Pàrisotti per l'armonia; cavalier Ter- 
ziani pel solfeggio, dettato musicale e canto 
corale; îl professor Zuliani per la storia © 
l'estetica musicalo. 

I corsi cominceranno il corrente. La 
tassa mensile è fissata a L. 10 per un solo 
corso, a 18 per due; a 25 per i tre corsi. 

Per la manutenzione delle strade 
sui jane. — Giovedì 13 corrente in Cam- 
pidoglio si procederà alls rinnovazione dei 
seguenti appalti: 


delle Mura a sinistra dl Tevere, del Ve 
ano, di accesso alla sfizione della. Storta, 
ell’Isola Farnese, di Firmello, dei Viali della 
Regina, dei Parioli, e éi quello parallelo alla 
strada Flaminia, per ls durata di un anno. 
Importo previsto in lire 33,500. 
2. Id. delle strade Prenestina, di Poli, 
di S. Vittorino, Collatna, di accesso alla sta- 
zione di Cerbara, di accesso alla stazione 
di Salone cd Anagnira, per la durata di un 
anno. Importo previ&o în lire 3400. 
L'asta avrà luogo/per ofterte a schede se- 


grete 
n lavo grafico dei reclusi. — 
Teri s elia salì dei tipografi, fu sol- 


levata una nuova è più animata discussione 
intorno al lavoro tbografico eseguito dai 
si a Regina Coeì. 
Venue al'ananività 


approvato il seguente 


Governo | 
gettato finva i rappresentanti dei ti. 
ottenre il lavoro eseguito dai 


tantopente fatto sperare, esprimo 
il proprio rammrico per l'esito negativo 

n qui avuto, e riafferma il vecchio voto 
che il Governof«dempia alle promesse rela- 


a detto lapro. » 

Una pagini di storia. — E'il tema di 
una conierenza che il pubblicista Felice 0d- 
done afnani, alle tre pomeridiane, 
nella sede dell Consociazione repubblicana 
ji Lazio, infia delle Murate, 70, primo 
palazze dei Sabini). 

Un furtofl marchese Pallavicini. — 
Il marchese/Giorgio Pallavicini aveva os- 
chela qualche tempo il suo denaro 
steriosamente dal portafoglio 
del comò. Informata del fatto 
a centrale, questa dopo opportune 
Afrrestato un cameriere del mar- 


ca italiana 
pburro. inte del Co 

utiro dell'Esposizione artistica ita- 

ana di pigura e scultura, che il 9 del pros- 

narze verrà inaugurata in Pietroburgo 
l'alto patronato di S. A. I. la grand 

a Vladimiro, prof. Sala, è stato ieri ri 

o dal ministro degli affari esteri, allo 

di ifformarlo della organizzazione del- 

l'Esposizione iniziata dai nostri connazionali 

nti iella capitale russa. 

Collegi dei ragionieri. — 

necate ha approvato il preventivo del 

zio 1898, deliberando d'inviare a S. E. 

ell, ministro guardasigilli, un tele- 

ma di congratulazione per e: egli 

to chismato a far parte del Consiglio 

Cona, esprimentè nel tempo stesso il 

li jeder quanto prima, e sotto sì alti 

lisciplinata la professione del ragio- 


+ L'Espos: 


Vassem 


utosi poscia alla elezione di tutte 
è sociali, fu nominato presidente per 
azione il comm. Giuseppe Cerboni, con 
quanto affettuosa e commovente dimo- 
e cariche furono così distribuite: 
atori cav. uff. prof. Adolfo, vicepresi- 
irgioni cav. Vittorio, segretario — 
Taro lram cav. prof. Alessandro, 
ay. Vincenzo, Marinucci, cav. ufî. Vin- 
Fusielli rag. Attilio, D'Ormea cavalier 
o, Giorde rag. Giuseppe, Nizzica com- 
ictcre Achille, Tosi prof. Eugenio, Chialvo 
gusto. 7 
VE tO professionale risultò composto 
Sfarianecei rag. Cristoforo, De 
prof. Alessandro, Basilici rag. Lo 
Domenico, Ramella 
Francesco, Cestelli 
rag. 


ovico, Contigliozzi rag. 
retucei rag. 
tas. Andrea, Irdi rag. Luigi, Salvatori 
siriano, Bianchi-Cagliesi rag. 
Leoni rag. Giov. Battista, Giorda rag. 
seppe 
Hibero di Natale della scuol 
\talozzi. — La festa dell'albero di N 
der gli alunni dell'Educatorio e del Ricrea- 
‘ario Pestalozzi avrà luogo il giorno della 
eîana alle ore 11 


nna Branca; 
e ll gra: 
nora Bar- 

9 Lovatti- 


19 ia signora 
‘2 10 la signora 
»g. De Angelis; lire 20 la signora 
‘nolozzi lire 8 il colonnello Raspi ; lire 9 
io del Grand-Hotel e oggetti di 
tiatio, giocattoli, medicinali hanno inviato 
‘n° Costa-Castellani, la signora Mar- 
È, Lesen, il dottor Arrigo Giannone, la 
Spora Castelli, il farmacista Moretti. 
1 donatori riceveranno un biglietto per a5- 
pere alla festa. PE 
x Sviluppo edilizio. — La sezione di 
Aitorato edilizio ci comunica il resoconto 
Reile dello svilu, po edilizio di Roma dal 
Ù 31 del meso di dicembre 1897. 7 
*egetti approvati per restauri, riduzioni, 
limenti e sopreelevazioni, N. 90 — Con 
Stazioni per costruzioni abusivo, D — 


SETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA, 91-92 


dal M 


Intimazioni, 8 — Veri 
clami, 10. 


Il maestro Capocei. — Il prof. Gae- 
tano Capocci, maestro di cappella nella Ba- 
silica lateranense, è caduto gravemente am- 
malato di polmonite. Il suo stato desta non 
lievi Apprensioni. 

“apa gli ha inviato l iz © 
so Pera g la benedizione apo: 

1 funerali di Vittorio Emanuele. — 
Al Pantheon sono incominciati i prepara- 
tivi d’addobbo perì solenni funerali nella ri- 
correnza del 20° anniversario della morte di 
Re Vittorio Emanuele, che saranno fatti a 
spese dello Stato. 

Domenicà prossima, 9, alle 7 ant., le Loro 
Maestà il Re e la Regina si recheranno in 
forma privata al Pantheon, per assistere al 
consueto servizio funebre. 

I funerali si celebreranno il giorno 18. 
La musica, come è noto, sarà diretta dal 
maestro Mascagni. 

La Befana. — Allegri fanciulli, allegre 
ragazze che avete un fidanzato, allegre spo- 
sine, domani avrete tutti un bel regalo. 

È che il dono sia di piena vostra soddi- 
sfazione. 

Intanto stasera non mancate di prendere 
parte alla fiera di piazza Navona. 

Senza la vostra presenza, la fiera riuscirà 
triste e — quel che è peggio — i piccoli 
commercianti che sull'esito i questa serata 
anno fondato le loro speranze, rimarranno 

balocchi e le tasche 


fiche in seguito a re- 


Al 
— Giovedì 20 gennaio 
prossimo futuro nella residenza municipale 
in Campidoglio-avrà luogo l'asta per l'ap 
palto dei lacori di sistemazione dei Lungo- 
tevere degli Alberteschi e Ripa da ponte Co- 
stio a Ripa Grande, dalle rampe d’accesso 
al ponte Palatino da piazza di Piscinula e 
da via deì Vascellari, e dello eventuali con- 
giunzioni colle vecchio strale, per l'importo 
evisto in circa lire 90,000. 


€ 


Una grave disgrazia. — Nella tenut 
Venturi presso. Campagnano il campagnolo 
Pietro Angeloni è caduto dall'alto di un fie- 
nile e si è rotto la spina dorsale. E' stato 
condotto in Roma e ricoverato alia Conso- 
lazione, ove trovasi moribondo. 
Apoplessia.— Ieri sora verso lo 9 certa 
Domenica Maggiani di 49 anui, mentre sa 
scale della propria abitazione în via 
ia cadde in terra colta da apoples 
sia, Venne trasportata all'ospedale di San- 
t'Antonio dove ora trovasi in pericolo di 
vita. 

L'arresto di un truTaldino. — Dopo 
accurato servizio diretto dall'ispettoro cava- 
liero Rinaldi, coadiuvato dal delegato Atton- 
dati, le guardie Franchini e Arbitrio riusci- 
rono a trarre in arresto certo Vezzosi Do 
menico, detto l'Avvocato, di anni 383, abitante 
in via Labicana, 51, interno s4, responsabile 
di trufle in danno del vetturino Lombardi 
Luigi, di anni 26, abitante in pia: Po- 

olo, N. 8 piano ultimo, e di Benedetti Fe- 
Fico ‘a'anni ‘20, garzone carbonaio, abitante in 
via del Macello, N. 22. 

Il Vezzosi frequentando la pretura del IV 
mandamento era riuscito a crearsi una certa 
clientela nel ceto operaio che voleva affi 
dargli la difesa dei propri interessi. 

Il Lombardi essendo stato condannato, per 
oltraggio alle guardie, 
si rivolse al Vezzosi 
ottenere il condono ed 
a carpirgli lire 20. In quasi identico modo 
fece sborsare lire 44 al Benedetti. 


DI QUA E DI LÀ 


L'espediente di un funzionario di polizia 
per arrestare un evaso. 

Era tre volte riuscito a fuggire dalle car- 
ceri un certo Giorgio Lambinet, e ultima- 
mente, deportato alla Guiana, seppe anche 
da quel lontano esilio evadere e tornare a 
Parigi, centro preferito delle sue imprese. 
A Parigi viveva da alcune settimane, e sì 
teneva sicuro di non esser scoperto ‘dalla 

lizia, sebbene questa avesse diramato pre- 
n samente dello eîrcolari monitorie 5 le 
fotografie dello stesso Lambinet. Una di 
esse era giunta nelle mani dell'ispettore di 
polizia, Gobert, uno dei funzionari che pare 
prenda molto sul serio la sua missione. Egli 
la teneva nel suo portafoglio assieme a 
quella degli altri « soggetti raccomandati » 
4 certo egli si proponeva di non dimenti- 
carlo. 

‘L'altro ieri, in un pubblico esercizio, gli 
pare di trovare în un individuo una certa 
somiglianza col ricercato Lambinet: esami. 
na la fotografia, ne riscontra le particola- 
rità, e alla fine si persuade che l'individuo 
da lui sospettato era proprio il Lambinet. 

Pensa allora subito di arrestarlo, ma egli 
si accorge che ciò era un problema alquanto 
difiicile: agenti di polizia non ne trovava, 
né poteva trovame, essendo il luogo abba- 
stanza remoto. Non poteva contare sull’aiuto 
dolle persone che si trovavano nell'esercizio, 
perché gli parevano piuttosto disposte a pre 
star aiuto al Lambinet che a lui. Affron- 
tarlo direttamente era un'impresa pericolosa 
e vana: il Lambinet si presentava come 
fiomo vigoroso di gran lunga superiore per 
forza e agilità al fanzionario, che avrebbe 
avuta la peggio, senza poter riuscire nel- 
l'intento. si È 

Eppure il Gobert sì sentiva pungere dal 
desiderio di compiere la brillante’ opera- 
29pgli riconoseeva il suo imbarazzo e la sua 
impotenza, © stava già per rinunciare all'a- 
gognata operazione, quando gli balenò una 
Îlea ch'egli afferrò subito con intima com- 

iacenza, vr 
P'‘Fattosi dare un pezzo di carta, pensò di 
scrivere un biglietto al direttore. del depo- 
Sto, dichiarandogli il suo proposito: quello 
di accalappiare da solo l’evaso Lambinet, ru- 
bandogli il portafoglio, e farsi condurre da 
lui stesso al deposito. CRE in tal caso di 
assicurarsi del nominato Lembinet, appena 


ronaca spi 


inché gli av 
con raggiri riuscì 


ALLA CITTA’ DI COMO 


Fabbrica premiata con grande medaglia d’oro e diploma d’onore 
istero d’Agricoltura, Industria e Commercio. 


fosse presentato, e di salvarlo dalla ine- 
vitabile sua vendetta. 

Il biglietto lo mise nella propris saccoccia, 
e si accinse subito all'impresa. 

Avvicinatosi al Lambinet, gli tolse con sì 
ingenua arte il portafoglio, da farsi da lui 
scorgere immediatamente, e abbrancaro in 
modo così poderoso che non seppe più svin- 
colarsi dalla stretta dello sue mani. 

La scena era delle più comiche: un fun- | 
zionario che si fa cogliere în Aagrante furto 
da un vecchio avanzo di galera! 

L'accorto funzionario seppe sopportare con 
una rara longanimità le ingiurie grossolane 
del derubato, e come un agnello si lasciò 
trasportare da lui al deposito. Le guardie 
arrestano subito il pseudo ladro, estendono 
il verbale, presente il danneggiato Lambinet ; 
ma quale non fu la loro Sorpresa. quando 
lessero il biglietto dell'ispettore trovatogli 
addosso durante la perquisizione ! 

Il Lambinet, che si preparava ad uscire 
dal deposito, tutto contento di aver così al- 
lontanato i sospetti su di lui, si vide imme- 
diatamente arrestato, © nel creduto suo ladro 
dovette riconoscere nient'altro che un fun- 
zionario che era stato più furbo di lui. 


X 
Ir America il linciaggio dei negri è al- 
l'ordine del giorno. 

Demenica scorsa a St. Gabriel, Lonisiana 
farono linciati due negri, rei convinti di a- 
vere assassinato un negoziante di nomo 
Babin. 

Lo sceriffo Brown, temendo un assalto 
della popolazione allo carceri aveva fatto 
trasportare i due imputati suun treno della 
linea Texas Pacitic per spelirli a New-Or- 
leans, come misura di sicurezza. 

Il popolo furibondo, però, fermò il treno 
a sei miglia di distanza da Requemine, chiuse 
dentro un vagone il conduttore evil deputato 

fo che scortava i due negri, prese fuori 
a questi ultimi, e lî impiccò nei boschi 
vicini senza altra forma di processo. 
X 

Sibariti americani. 

Le mollezze onde rimasero celebri nella 
storia Sibari e Cotrone stanno per esser su- 
perate. Se là, vebbe un disgraziato che non 
potè dormire per un tenue pètalo di rosa, 
rimasto fra i lenzuoli, gli eleganti di Nuova 
York non sanno dormire che în camiciv da 
notte ornate di jabots e polsini di vecchio 
pizzo. Si sentono infelici se non possono u- 
sare quotidianamente fazzoletti, che costino 
meno di 250 lire alla dozzina. "Ma il lusso 
maggiore consiste nell’abuso dei brillanti. 
ssi ne tempestano perfino le loro giarret- 
tiere, e quando usano quelle in forma di 
croce, al punto dell'incrociamento collocano 
un grosso brillante incastonato sulla fibbia. 
Uno di questi eleganti, cho dalla sua pas- 
sione per ì diamanti fu soprannominato Dia- 


mond Jim, sembra che sia l'inventore di tali 
giarrettiere. Ma il suo spirito inventivo andò 
oltre. I bottoni degli inesprimibili furono da 


lui ornati di diamanti Ovunque sui suoi ve 
stiti sì pote, lo uno sforzo, col- 
locare un diamante, esso fu collocato. Îl ma- 
nico dell'ombrello, è il manubrio della bici- 
cletta furono da lui tempestati di brillanti. 
Neanche la notte gli adorati brillanti devono 
abbandonarlo ; ma devono dormire con lui, 
nelle pieghe della sua vesto da notte, tutta 
una fantasticheria di morbida seta, dipinta 
artisticamente e tagliata a guisa della ca- 
micia e delle brache delle Uri. Così usano 
della vita questi re del denaro, i cui padri 
sudarono coi più duri sagritici a mettere in- 
sieme una fortana, della quale non sogna- 
rono mai di godero. In compenso, i figliuoli 
si consumano în una insaziabile febbro ‘li go- 
dimenti, cui le maggiori ricchezze sembrano 


E. Squire. 


- — 
ino MANIE 
\ ) 
NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Stamani S. Mil Re, accompagnato dal 
gran cacciatore conte Brambilla e dal mag- 
fiore Pallavicini, si è recato a cavallo a Ca- 
stelporziano. Cn 

Il conte di Torino. 

S. A_R. il conte di Torino si è recato 
ieri a far visita al ministro della guerra ge- 
nerale di San Marzano e al sottosegretario 
di Stato al ministero della guerra generale 
Afan de Rivera, coi quali s'intrattenne lun- 
gamente. 7 

S.A. RR. ha pure visitato il capo di stato 
maggiore generale Saletta. 

L'imperatore Guglielmo a Milano. 

Si assicura che nella prossima estas 
peratore di Germania, recandosi a 
per assistere, con S. ML. il Re, alla inaugu- 
razione dell'Esposizione, nazionale, sarà di 
passaggio a Milanc; non è ben precisato, però, 
Se nell'andata o nel ritorno. n 

Da quanto si sa ancora, pare che l'impe- 
ratore tedesco sbarcherà a Genova. 

Dopo una breve crociera nel Mediterra- 
neo, a bordo dell’Zohenzollern, finite le feste 
di Torino, transiterà dalla stazione 
ria di Milano per prendere la linea del Got- 
tardo è ritornare in Germania. 

La principessa di Sve: 

Abbiamo da Stoccol la 
oreditaria di Svezia, Vittoria, è partita per 
passare l'inverno a Roma, dopo un breve 
soggiorno a Wiesbaden. 

Per le feste di Palermo. 

L'ufficio di presidenza del Senato sarà rap- 
presentato alle festo di Palermo dal vice- 

residente Guarnieri, dal questore marchese 

Fravina e da un senatore segretario. 

La Camera sarà rappresentata dai depu- 
tati residenti nell'isola e dall'on. Di Trabia, 
segretario dell'ufficio di presidenza. 

Arrivi e parienze. 

Allo 9 1;2 distamani è partito per la linea 
di Firenze il generale Orero. 

Lo Czar e il monumento a Raffaello. 

Urbino, 5. — L'imperatore di Russia ha 


numento a Raffaello 1: 
franchi. 


somma di mille 


La Giunta delle elezioni 
Oggi all'una e mezza è partito per Catania 
diretto a Giarre e a Regalbuto il Comitato 
inquirente della Giunta delle elezioni com- 
posto degli onorevoli Nocito, Stelluti-Scala, 
© Marsengo-Bastia. 


L'onorevole Bertarelli 
Con recente decreto, l'onorevole Berta- 
relli è stato nominato consigliere di Stato, 
e con altro decreto di pari data è stato con- 
fermato nell'incarico della direzione generale 
dellamministrazione civilo e! ministero del- 
l'interno. 
I due decreti hanno prodotta una eccel- 
lente impressione, e al Consiglio di Stato, al 
quale il comm. Bertarelli ha già appartenuto 
în qualità di referendario, e nel personale 
stero dell'interno, che ha visto con 
viva soddisfazione mantenuto nell’elevata, e 
da molti ambita, carica di direttore gene- 
rale dell'amministrazione civile un funzio- 
nario, di cui unanimemente sono apprezzati 
il valore e la competenza pari ai tatto squi- 
sito ed alla cortese affabilità. 


| funerali di monsignor Sarnelli. 
Napoli, 5. — Hanno avuto luogo stamani 
nella Cattedrale i solenni funerali dell’arci- 
vescovo monsignor Sarnelli. 

Vi hanno partecipato lo autorità, i Capi 

toli, le Associazioni cattoliche, le Corpora- 
zioni religiose e le notabilità. 
Dopo i funerali, la salma dell'arcivescovo 
è stata trasportata al cimitero. Grande folla 
assisteva riverente lungo il percorso del 
corteo. 


Anche i fanorali del ge: 
doni sono riusciti imponenti. Una brigata 
di fanteria, numerosissimi cittadini ed uffi- 
ciali di ogni arma e le autorità vi hanno 
preso parte. 


La magistratura e i processi bancari. 

Dal Resto del Carlino togliamo la parte 
molto commentata del discorso inaugurale, 
pronunciato dal procuratore generale della 
Corte d'appello di Bologna corm. Lozzi, ri- 
flettente i noti processi bancari: 

Sdditati i principali moventi degti scandali ba 
tro i comuendatori Favilla e Carallisi, e l'ono- 
revole Crispi ed altri, divenuto più famoso e più 
solleticante la curiosità anche per la « scomparsa 
di carteggi e documenti ». Fatta l'esposizi 

perato della magistratura e del pubblico 


vale Camillo Bol 


ministero, ne conclude ch'è superiore a tutti gli 
attacchi, coue apparirà anche dal non jontano 
dibattimento di quel processo. 
Per la procedura dice — dopo un breve esame 
critico della sentenza della Corte di cassazione 
» în fondo la conclusione fu la stessa, poi- 
la causa è stata rinviata alla cognizione della 
Camera : ciò che sarebbe avvenuto quattro mesi 
ima se la tesi dell'autorità giudiziaria di Bo- 
lozna fosse senz'altro accolta, 


Dice che come av 


la causa contro Favilla noi 


esposto. nell’ anno 


politica e se dopo il cambiamento nel sistema di 
fesa del Favilla si allargò l'istruttoria verso 
persone politiche, la causa cionondimeno non 


può dirsi politica. 
"Finisce dicendo che se il Parlamento risolverà 
senz'altro la questione riguardante l'on. Crispi, 
proelamandolo innocente, Ta mazistratura di Bo 
logna rimarrà egualmente contenta di aver com- 
il proprio dovere. 

Le truppe dell’Eritrea. 

Salle truppe formanti già il presidio di 
Cassala, e sulle truppe in genere dell'Eri- 
trea si sono stampate notizie poco. esat 
La verità è che a Uassala si trovavano sol- 
tanto truppe indigene al comando del mag- 
giore De Bernardis; che le truppe indigene 
passate al servizio degli anglo-egiziani sono 
soltanto tre centurie; che sì sopprimeranno 
i due comandi di truppe indigene e truppe 
bianche, che erano tenuti dai maggiori ge- 
nerali Caneva e Girola: che rimarrà solo 
comandante delle truppe dell'Eritrea il co- 
lonnello Troya; che Ja forza delle truppe 
dell’Eritrea è per ora di circa 10,000; che il 
numero di esso verrà sensibilmente ridotto; 
che per il rimpatrio e la riduzione delle 
truppe nulla è ancora decisamente stabilito. 


Un dramma fra carabinieri. 

Si ha da Cuneo, 5 

Per enusa tuttora ignota, in S 
cra il carabiniere Ferrero, torinese, ucci 
colpi di rivoltella sulla pubblica via i carabinie: 
Sismondini e Ciscato, ferendo gravemente l'utl 
ciale postale accorso agli spari. 

Il Ferrero è latitanti 


BOLLETTINO. FINANZIARIO 


Nonostante i forti pagamenti fatti alla 
Banca d'Inghilterra in rimborso dei prestiti 
da essa fatti antecedentemente, il denaro si 
dimostra nella piazza di Londra molto ab- 
bondante cosicchè gli stock brokers assai 
dif.ilmente riescono ad impiegare le pro- 
rie disponibilità alle favorevoli condizioni 
ba qualche giorno addietro. 

I prestiti brevi oscillano fra 2 $i © 
2 12:09 e lo sconto a lunga scadenza non 
eccede il limito di 2 314 09. 

Il prezzo della sterlina a New-York è sa- 
lito a 4 82 1/2 (carta a 60 giorni). 

Tutto ciò dimostra che la situazione mo- 
netaria del mercato lonlinese, come del re- 
sto era da prevedersi, si è alquanto solle 
vata dopo la liquidazione annuale; e una 
corrente piuttosto favorevole si è pertanto 
manifestata in quei circoli finanziari. 

x 

Dall’estremo Oriente le notizie giungono 
in senso contradittorio; in generale però 
‘permane la persuasione che gravi complica- 
zioni non saranno per verificarsi. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 5, ore 14,45. — Tendenza ferma — 
Liquidazione regolare ma laboriosa — Ren- 
dite francesi sostenute — Italiana debole per 

jualche realizzo 96 50 poi 96 45 0 96 40 — 
Tirterieure 61 40 — Turca 22 2. 

Genova, 5, ore 14 50. — Mercato un po'in- 
deciso sulla reazione segnalata da Parigi — 
Rendita 40;0 98 88 — 4 rg 107 10— 
Banca Italia 837 50 — Meridionali 719 — Me- 


piut 


ian Damiano MH: 


mandato al Comitato per l'erezione del mo- 


diterranoe 518. 


Cambi sostenuti — Francia cl2que 104 82 
Londra 26 44 — Berlino 129 60. 

‘Borsa di Roma. 
Il movimento di debolezza verificatosi 
nelta Borsa francese per la nostra rendità 
è stato seguito qui senza soverchia preoe 
cupazione, non potendo il movimento mede- 
simo essere spiegato che da_ consegne fatte 
in liquidazione prive quindi di serie conse- 
guenze 
Esordito a 98 87, il 4 0/0 chiuse calmo a 
98 82. Contante da 98 62 a 28 60. 
NA 12 000 foce 107 90. 
Valori depressi e predominati di correnti 
contrarie. 
I Mulini nuovamente in rialzo fecero sino 
2 163 per chiudere più calmi a 187 — Me- 
tallurgica 133 50 — Marcia 1252 — Gas 850 
— Omnibus deboli da 215 scesero a 210 per 
riprendere poi a 211 50, ultimo prezzo fatto 
— Condotte ferme 214 50 — Risanamento 31 
— Istituto Italiano 461 nominale — Gene- 
rale 66 — Acciaierie 424 nominali. 
Cambi sostenuti 
Francia chéque 104 80. 
Londra 26 45. 
Berlino 129 65. 


BORSA DI PARIGI del 5 dicembre 


| Apertura 


| aos 


» 300 perp. 40 

» » kE Bor. | 107 20 

Rendita italiana 5 00. | 96 40 
Cambio sopra Londra. | ——| 2522 
Consolidati inglesi . .| ——| 11318 
Cambio sull'Italia | —=| 458 
Rendita turca (nuova) | 2227| 221 
Banca di Parigi. . .| ——| S4— 
Egiziano 600. . . .| ——| —— 
Rend. Spag. est. nuova | 6140 | 618;16 
Banco sconto di Parigi| ——| —— 
Credito fondiario. . .| ——| 668— 
Azioni Suez. . . . » ——-|3371- 
Azioni Panama |‘! | -- 
Ferrov. Merid. a term. | 699 — | 697 — 


N prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per ve- 
nerdì 7 gennaio, a lire 104 81. 


nos. 


TURA SEVARINI gerente respoi 


TE ROLE Gerenza: REL PEAGRAE: 
Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 


Stab, 


Napoli. 22 gennaio 1895. 
Direzione e Cattedra della Clinica Medica 
della R. Università di Nopoli. 

Ho usaia sempre con vantaggio l'Acqua 
alcalina di Uliveto, sia nella mia Clinica pri- 
vata. che in quella ufficiale, ed ho notato 
essere utilissima canto nel'e affezioni catar- 
rali croniche delle vie urinarie che în quelle 
del tubo d'geven. 

Il Prof. Direttore: CarLo GaLLOZZI. 

Per rich'este: Te:me di Uliveto (Pisa). 


Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


Spazioso Studio da pittore 


con lucv da Nord, si prenderebbe subito in 
affitto. 
Offerte per lettera sotto W: D: 
Hotel Molaro, Roma. 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE - INODORE- INESPLODIBILE 
Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 
1-443-A (angolo Otto Cantoni). Unica 
succursale Via Torino, 139 — Roma — 
TELEFONO. 


Germanico del Mediterraneo 


| Servizi 
GENOVA-NUOVA YORK 


| 
in 11 giorni 
Il vapore Ems parte il 13 Gennaio 
1898. 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
f. Lemon e @., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 
e orecchi. 


D' Egidi SV ico 


ANTICANIZIT-MIGONE 


E? un preparato speciale in 
dicato per ridonare alla barba 
ed ai capelli bianchi ed inde- 
doliti, colore, bellezza e vita 
tà della prima giovinezza 
nesta impareggiabile com- 
izione pei capelli non è ana 


Malattie di gola, n 
Consulti oreS-9 e 


tintura, ma un'acqua di sonve 
profumo che non macchia nè 
la biancheria nè la pelle e che 


o, favorendone lo sviluppo © rei 
dendoli flessibili, morbidi ed arrestandone la ca- 
duta. Inoltre pulisce prontamente la cotenna e fa 
sparire la forfora. 

Una sola bottiglia basta per conseguire wa ef: 
\Jetto sorprendente. 


mne 


£ 
Ci a 


Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 80 per la spedizione 
per pacco postale. 
Sì apediscono 2 bottiglie per L.$ e 3 bott. per L.11 
Sranche di porto. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri 0 Dro- 
shleri. — Deposito generale A. Migone e C. 
| ia Torino, 1 — Milano. 
|| A Fora presso l'Emporio di specialità, Piazza 

S. Lorenzo in Lucina 5: Profumeria Luciani, 
| Corso 590; Fratelli Finocchi, Corso Vittorio Ema- 

nuole © Mantegazza E., Via Nazionale; Vita del 
Nader, Via Goito e Via Volturno. 


FANFULL 


cia SONGRATITA DN QUARTA PHOIGA 


TIBLICITA” STRAORDI ricerca di lez i 
TTEreeE Eco 


. È di | 1 ni. on 
| Si mari Per ogni”linea o spazio di linea 1: 0:30 | 0 d'impieghi Feclame di CE e dl rat no Inviare som 
: in Sirion calici si nie | centesimi Ciwque 3 di jo il relativo 
ip rara ogni ei ne centesimi. s rondine erirserirsi in quarta pagin® ‘unendo 
er avvisi replic enirsi. 
adi 96 — Roma i 
Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza Claudio, n. 


Il Ferro-China-Bislerî mi ba pionarzento gym ne 
coricnosto nello forme di dispepsia lento VOLETE LA SALUTE?? 
dipendente da atonia semplicedello stomaco, 
| formmo assai irequenti negli individui nevro- y 
patici e neurastenici. L'ho anche trovato 
utilo negli stati di debolezza generalo che 
complicano la nevrosi ist ri 

Prof. ES2IC0 MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 


Avendo in parecchie occasioni so; 
strato ai miei infermi il Ferro-China-Bi 
posso assicurare d'aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultamenti. 
Dott. A. DE-GIOVANNI 

Proî. di Patologia alla R. Urivera. di PADOVA. 

Il Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita 
l'appetito, facilita la digestione e procura 
una pronta assimilazione e nutrizione au- 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 


7 x io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- E LEE 
La barba e i: capelli liare l'utile terapeutico. col piacevole. È = ne 


aggiungono all’uomo aspetto Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO Ù ssa È 


aiod! Gtor. gelia di Gus di 0 A Uberto L 
ed il suo corredo 


CREA 
quanto di più elegante, dilettanle ed attraente possa 


F. BISLERI & C. - MILANO 
offrirsi ad una Bambina saggia ed Wetfuosa. 


22 ll FANNULLA pubblica le Corrisponden 
02S pritate a Centesimi 8 la parola. 
6” TEO a Cent mi 5 la Pi ro) i La -Sicpnona n 


‘©: 
MINA imitando molto bene i prmi passi dell'infin- 
zia, muove con molta grazia la suartestina ed ha un 
corredo di abiti da Società e Passeggo. 


w- L. 6,50 = 


Aggiungere L. 1 per averla franco di poto in tutta Italia. 
Novità della Ditta 


FINZI E BIANCHILLI 


A — Corso 375 a 379 — ROMA 
a cui devonsi dirigere le richieste ‘e doe troverete la 
più ricca, accurata, splendida» e variata &olta di 


Regali e Giuocattoli. 
BAMBOLE 


Ber da Lire 300 a Centesimi 10 mg 


REGALI - AUGURI - STRENNE - PENSIER - RICORDI 


tutto troverete nei grandiosi Mag.alkini 


FINZI E BIANCHELLI 


che vi pregano onorarli di una graziga visita 


tu 


TY 


< 
& 
Wo 


Yv(x—Ta 


& 


Una chioma folta e fluente # 
è degna corona della | 
bellezza 


CHININA-MIGONE 


Profaumata e inodora. 


L'ACQUA CHININA-MIGONE, preparata con sistema speciale e con materie i 
di primissi , possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto 

n possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
infrescante e limpido ed interamente composto di sostanze vegetali. Non cambia 
il colore dei capelli e ne impedisco la caduta prematura. Essa ha dato risultati 
immediati è soddi mi anche: quando la caduta giornatiera dei capelli era 
ima. E voi o madri di famiglia usate dell’ACQUA CHINI IGONE pei 
vostri figli durante l’adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicure- 
rete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 


Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 

La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
acqua da toletta perchè igienica nel vero senso, e di grato profumo e veramente 
adatta. agli usi attribuitele dall'inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- 
vrebbe essere sempre fornito. 

‘Tanti rallegramenti e salatandoli mi professc il Loro devotissimo 
Dottor Giorgio Giovannini Ufficiale Sanitario 
LATERA (Roma). N 4; 

ACQUA CH -MIGONE si vende, tanto profumata cheinodora, in fiale | Prezzo L. 3,50 la bottiglia. 
da L. 1,50 e L. 2; e in bottiglia grande per l’uso delle famiglie a L. 5 — e 8,50 


É| la bottiglia. Trovasi da tutti i Farmacisti, Profamieri, Droghieri e Parrucchieri 
del Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. S0. d H. R n 
Dep»sito in Roma: F.lli Finocchi, Corso Vittorio Em.; Carlo Bode, Via 
Muratte; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Vaneto 30- 


renti, Piazza Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, 5 Farmacia della Legazione Britannica | 


F. Cacciami, Via Cavour 11 sOooperativa romana degli impiegati, Via Fla 
elli Tomeucci, Drogh., Via Flavia; Garibaldi Trombetta e Vi . Lo- |j!N FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI! - FIRENZE 


renzo, 46; Notegon Giovanni, Drogh, Via due Macelli; Linguerri Irenco, Piazza 
tà. dr. 


., 139; Profum. Luciani, Corso 890; A. Taboy È ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA (NÉ on più matattie 


— | IPERBIOTINA | 


+ di bellezza, di forza e di senno 


| Ridona ai capelli il loro primitivo 
IL NUOVO colore, senza danno per i mede- 


RISTORATORE simi o alla cute. 


Rinforza i bulbi dei capelli e nor 


DI CAPELLI macchia la pelle. 
PREPARATO DA Libera dalla forfora, e dà mn Incido 


ai capelli. 


R. ROBERTS E C.| Badaro alle imitazioni. 


Si trova in tutte le farmacie. 


se ranrurza. i PRONCEGNO 1 na MALESCI "| SPE rità 
SAS si E n = = | la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa Metodo Brown-Sequard | Campione & 
e fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. 9g pui deo a | Si vendono nelle primarie 


richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento bhimico 
LESC Firenzi 


ETTTSITEFIEITITTETTERTISITTETTITETEEIE 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


o (Rinfrescativo e depuratio del sangue) 
| del profess. ERNESTO PAGLIANO 
| 


FESTITREEITE SI 


| vien fatta dietro preserizi 
Tr de in tutte 


TETEIETTIETERA 


Le inserzioni sul Fanfulla sì ricevono presso l'Am 
nistrazione del giornale, pi; S. Claudio, 96. 


Previdenza, Previdenza 
Pi 


preservarsi dalle malaltie di 
petto, del ventre, dei reni, della ‘gotta 


“a ine  sttrito, reumatismi, ecc.davesi fe veg] 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO dali im qua Moglie di 


CARLO MARIANI E © "ema 


sa 
P. P. REGGIA NI 


Cremo: Via Prato, n. 10 

PSE FRE UE PRO BOFANN Fervidaniente raccomandate dalle ce- 
brità medico-chirurgiche. 

A scanso d'inganno, per acqu 

Tor quali ni: rigersi esclusivamente alla fatta 

in alert 4 & Fas modici: esclusivamente alla fabbrica, 


A richiesta Cataloghi GRATIS 


SESSETE [ciale di Roncegno, perchè inefficaci. 


NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa pr 
presentato al Ministero dell'Interno del Regno d’Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita 


ria) 


la vendita. 


N. B. — Esigere sulla Boccetta e sulla Scatola 


Marca di 


fabbrica depositata a normadi legge, 


Sai = = 
x bronchite, e qualsiasi ma- : n : indubbiamente con la cura Conta 
Tossi = Catarro — INfINONZa, scia vronco-puimonee | [] Diabete si QUALÎSCE rcnto dba sitter Iginnite 
1 trovano nella Licheni-* Attestato: Ecco ì ati ottenuti 
na Lombardi vera.il.rimedio salutare per eccellenza, efficacissima | dall'esame chimico microscopico dell’urine fatta dail’esimio prof Corrado 
anche nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli). Non pren- | Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Rea- 
dete perciò tutte le pillole; pastiglie; confetti, sciroppi, ma contro Tosse | zione acida. Densità 1020. Glucosio assente. Albumina assente. Al micro. 
Ostinata usate solo la vera Lichenina Lombardi, che ha circa quarant'anni | scopio cristalli d’ossolato di calcio, ecc. » A quanto io posso comp 
lenza, colla di lei cura ho ottenuto già la completa RRFIEION 
RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- |, STOPPO confortato che all'era di più di Ai anni fi di li ari 
cheniua Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico | 1 a icustisione-dl Disc te ri sona dell i 
Sino le celebrità modiche. sd manmisceroli ami nto ii Pabiio | insieme le benedizione di Dio.. La ringrazio con i sensi dela più alta 
la Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente la vera se ne vo- | SCTpurio della più Dorietta stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre 
lete l’effetto contro la tosse ostinata 6 stizzosa con assai pronto sol- i aslesretico lati i icino all'evidenza dei fatti per l'estero Franch 
Hevo det SoMercati. (al Boo medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti Olii (Que i 
x debbono ricreder: ssuna cura di un mese dà tali risultati mangiando ‘poli (Quercia, 1 
Coste L. 2 in tutto le buone farmacie 6 sì propara anche al catrame | cibo misto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella otà di 65 O CN 
ed alla codeina. Per posta si spedisce in tutto il mondo un flacon per I. 2,50 | anni costituisce il non plus ultra dell'efficacia, ciò che mai la scienza (11) ei dolori esì 
anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16, In | fin'oggi aveva saputo fare. Sì pubblicata diffusa memoria sul diabete e % Balsamo I 
‘Roma, Colonelli e Bordoni, Corso V. E, 16 — Manzoni e C. sua cura e si spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. forato ammoniacale (40 °/,). Le sofferenze più atrocia 
La cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vogier) costa L. 12 nei. Togliere ti dop Consertano meravigliosi attestati autentei*) ‘Almia 
st #&m con una cura innocente @ diretta rappresenta il | în Italia © si spedisco in tuto il mondo per Franc. 15 anticipati all'unica | Sii ammalati coso ai Sofferenti è o) p 
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PREZZI RRASSOE 


PUBBLICITÀ 
Gli annunai è le-insersioni sul Fanfwlte si ri- 
cevono in Roma esclusivamente presso l’Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Claedio, n. %. S 
a Milano presso E. E. OMieght, Galleria Vit. Emanuele.» 
è Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 
‘a Genova presso i fratelli Cassreto di Franeegto. 


per la Bicilin esclusivamente dai sigz.- Guamniori e Mul- 
ler, suceeasori della Casa di Pubblicità Bostempelîi in Palermo. 


per la Prancia esclusivamente presso il signor A. Scin- 
relli Piazza del Vosgi, 4 Parigi. . 


PREZZI: la quarta pagina cent. CO la linga— in terza dopo 


Roma e nel Regniò (TABS a 
Tani. Susa d'Africa, RO 
letta, Massaua e 
Stati dell’Unione postale. » 
Statt' non compresì. nell’U- 
nono postate + <- + - + 
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ANNO 
XXX 


due lire annue sul pr 
dono, manderemo loro 


Fe prodi cata 
a ui ca; 


quadri dei 


Abbonamento ammo al Fanfalla ,, 


Fanfulla dela Donenies, che potranno 


tesimi 75. 


ROMA, 6 Gennaio 1898. 


Corriere della Sera notizie di ciò che sa- 
rebbe accaduto nell'ultima riunione della 
Giunta. per le elezioni, nonostante ii se 
greto giurato dai membri della Giunta 
e a quanto pare mantenuto. Del resto 
sono notizie che hanno davvero un ca- 
. gdittere di maggiore attendibilità di quelle 
egualmente diffuse da altri giornali, sem- 
pre nonostante il segreto convenuto, 
quantunque poi in sogtanza le une non 
differiscano nella sogétanza dalle altre. 
Infatti, secondo gfonorevole Torraca, la 
Giunta non avre)gfe stabilito un’inchie- 
sta por assodarff il netto sulle asserito 
accuse di mizffece ai deputati conte- 
stati che nellffitima votazione sarebbero 
stati disposti $$ dichiararsi in’ favore del | 
Governo e pdf quelle minacce ne furono 
distolti. Non fiayrebbe stabilito un'inchie- 
sta perchègfion era nelle sue facoltà di 
farlo, ma dilxeebbs deciso di domandare 
al presidg@iite della Camera che l’inchie- 
sta l'orgiffnasse lui. Il guaio è che, ora 
come gira, la Camera non ha presidento 
© il gfficepresidente Chinaglia è persuaso 
Chef per questa faccenda, esorbitante dalla 
fera delle funzioni ordinarie «lella pre- 
sidenza, occorra ‘assolutamente l’auto- 
rità di un presidente titolare. Quindi tutto 
sospeso per ora fino aila nomina del 
nuovo presidente della Camera, nomina 
che durante le vacanze di questi. giorni 
è stata alquanto perduta di vista: 
@ 
“Non ha, mi pare, torto l'onorevole cor- 
rikpondenie parlamentare del Corriere 
dalla Sera. l'incidente, dato pure che 
aJbia una base, è stato molto gonfiato, 
elsoggiungo per conto mio che un'in: 
chesta, in questa condizione di cose, 
e riuscire assai meno concludente che 
tie lo altre inchieste, le quali, per l’in- 
» loro e per i costumi politici prevalsi 
noi, concludono in genere pochissimo. 
‘‘uesta inchiesta infatti che cosa do- 
ibe ‘assodare? Che ci sono stati o 
he non ci sono stati dei membri della 
Giunta per lè elezioni, i quali abbiano 
minacciato di annullare le elezioni dei 
dépitati contestati ove questi votassero 
ì peril Governo. Ma il modo di asso 
& darlo? Non ce ne sarebbe che uno: l’af- 
ù ffrmazione, di queste minacce da parte 
Vel minacciati, Lasciamo stare ciò che 
hanno fatto alia Camera, durante l’ultimo 
tati. 'eniamoci il 


Data la possibilità delle minacce, fac 
jmo due casì. Primo caso: i minac: 


FANFULLA 


Convinti che.il migliotpremio da dare agli sbbonati:gia il giornale a buoù- mercato, 

abbiano risoluto di confertare anche per ‘questo anno Îl ribasso fatto l'anno 
‘normale ; tuttavia, 

l’interessarte volume: 


L’ASSEDIO.}1-MACALLÈ 


la firuta del gerente cent. 89 1a Tinea. 


ANNO 
XXIX 


sato di 
x offrire-anche ai nostri abbonati un 


DI Vico MAnTEGAZZA 


*ER'FUTTO IL REGNO 


Abbiamento semestrale Lire DIECI 


Anno L: 60 — Semestre L. ®0 — Trimestre L. 15 


«Gli abbonati al Fanfulla godranno del solito prezzo di favore perl’abbonamento al 


avere aggiungendo lire quaitro fanziché 


lire 5) per l'ahbonanento annuo e lire due (anzichè liro 2,50) per il semestrale. E così: 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
Per n anno L: DB — Per un semestre L. {PD 
Per Vestero în proporzione 
Per ricevere f premio gli abbonati, per qualunque durata, dovranno aggiungere cen 
Il modo più &raplice per abbonarsi; inviare cartolina-vaglia al seguente indirizzo: 
Amministrazione « Fanfulla » — Roma. 
Gli uffici dela FANFULLA » sono in Piazza San Claudio, N. 96. 


ciati non hanno tenuto ‘alcun conto delle 
minacce, tuttavia le affermano. Si po- 


nacce, hanno obbedito, e vengono a dire 
che senza quelle minacce si sarebbero 
regolati diversamente. Che w@lore dare 
allora alle affermazioni di persone che 
si dichiarano accessibili a tali sentimenti, 
a tali timori? 

Ho voluto dimenticare la circostanza 
di fatto di cui si è tanto parlato, ho 
guardato la cosa in sè, come i trattati- 
sti della morale cattolica studiano i casi 
schematici delle possibili depravazioni 
umane. 5 

E 4a conclusione è o mi pare che sia 
l’inutilità di un'inchiesta, la quale do- 
vrebbe svolgere le sue indagini di qui 
a un mese forse, certo su fatti di natura 
così transitoria e superficiale che non 
lasciano talvolta una traccia molto pre- 
cisa nemmeno nella memoria di coloro 
che vi ebbero parte. o 

Chi di noi potrebbe dare sicura e sin- 
cera interpretazione delle parole, più o 
meno vivaci, che ha diretto o ha  sen- 
tito dirigersi nel calore di una discus- 
sione, alcune settimane fa? Noi viviamo 
tutti troppo presto, troppo rapidamente, 
con tanto rapidi passaggi d'ambienti e 
mutamenti d'impressione, che un giudice 
istruttore della scuola classica potrebbe 
sorprendere un accusato innocente dei 
nostri tempi, non solo con la tradizio- 
nale domanda: che cosa facevate ‘ yoi 
nella notte del 15 febbraio 1889? - ma do 
turberebbe forse molto profbndamgnte 
chiedendogli soltanto con chi hà fatto 
colazione il giovedì della settimana pas- 
sata. 


* i 

Intanto dai pretesi o presunti fatti da 
cui tutta questa discussione è mossa, è 
difficile cavarno un costrutto. È 

La nostra vitg, politica sembra'oramai 
condannata a svòlgersi su parvenze di 
questo genere che sfuggono a-ogni ten- 
tativo di fermarle, portarle alla luce ne- 
mica dei fantasmi, e vedere di che son 
fatte. 

L'unico costrutto da trarne mi pare 
questo. 

Venticinque o trenta anni fa a nes- 
suno sarebbe venuto forse in mente di 
contare tra i fattori di una votazione 
ingiunzioni di questa natura. Fosse ve- 
nuto anche in mente a qualcuno, non ci 
sarebbe stato nessuno, giornalista o no, 
che avrebbe dato feda all’asserzione, e 
tanto meno l'avrebbe ripetuta. = 

Oggi siamo a questo punto chele più 
inverosimili fantasticherie trovano, pare 
impossibile, appunto _ nello - scetticismo 
universale che consuîna le nostre ener- 
gie il terreno propizio per essere accet- 
tate come possibili, 

Donde la grande perdita di tempo e 


di qualche «cosa altro in polemichè; (che 
potrebbero essere dedicate ad argomenti 


| Questo il costrutto di tutta” la diseus- 
‘sione, € non è unfeosirutto molto con- 
fortante. È 


Ypsilon. 
= 
AL'INGHILTERRA-1N EGITTO 


Egiclaper 
truppe che sono partito pel Sudan. 

I nuovi battaglioni seguiranno presto le 
‘truppe inglesi nel Sudaw e vi formeranno 
‘una brigata speciale comandata dal generele 
Hatacre. 

Questi parte oggi per l'Égitto. 

Malta, b. -— f quattro Aihri dol Gi 
‘verno locale hanno diretio al Governo bri- 
tannico la seguente olferta allo scopo di for- 
nire rinforzi ai reggimenti inglesi in Egitto. 

« I sottoscritti, membri eletti del Consi- 
glio del Governo, rinnovano l'offerta di ar- 
ruolare mille maltesi pel servizio militare 
generalò ». 

Londra, 5. — Una compagnia di Z/igh- 
landers dall'isola di Cipro è partita per l'E- 
gitto. 


Con un solennissimo concento delle sue 
quattro campane, la chiesa del Sàrto Cuore 
nella via,San Lorenzo mi ha risvegliato sta- 
Mani alle cinque, interrompendo a metà il 
mio primo sonno. Ma se il dettoro s'imma- 
gina che io voglia più specialmente impre- 
care a questa improvvisa interruzione della 
quiete notturna, interruzione che avrebbe, 
lel resto, allietata l'anima di Napoleone I, 
‘sognante molti figlioli alla Francia per 
farne altrettanti soldati, se il lettore imma- 
ina questo s'inganna. ‘Quelle campane mi 
hanno destato di soprassalto, © mi pareva, 
nella confusione del subitaneo risvglio, che 
inneggiassero a qualche cosa di gaudioso © 
di solenne, come erano solenni e gaudiose 
le belle armonie delle campano vibranti nel- 
Y'aria. Riacquistata a poco a poco la co- 
scienza di me medesimo, sono corso col 
pensiero allo centinaia di migliaia di calze; 


paurosi e trepidi, nell'aspettativa che la 
vecchia Befana scemlesse di casa in casa a 
deporre î regali. 

lara e dolce illusione continuata nei se- 
eli, e che sopravviverà anche nei secoli fu- 
‘turi, quasi a testimoniare che non c'è nulla 
‘di tento attraente nel mendo come lo __il 
sioni che ci cullano dai primi anni della vita 
fino alla morte. 

Non m'è riuscito di riprender sonno, ma 
non importa. Di là dai chiusi cristalli della 
finestra vedevo scintillar tremolanti le stelle, 
quasi accompagnassero in cadenza il ritmico 
suono delle campane, e le campane intanto, 
dopo un riposo di pochi minuti, ripigliavano 
allegramente il concento di prima. M'è man- 
cato il coraggio di formulare giaculatorie, 0 
d’inveire con protesto inutili: mi sono in- 
vece lasciato cullar mollemente dalla dolce 
armonia tutta diffusa nell'aria, e sono corso 
all'indietro risalendo il fiume delle memor 
le memorie obbedienti sono ritornate in folla, 
e hanno brillato di vivida luce, come conti 
nuavano nel purissimo cielon brillare le 
stelle: forse nella pleiado luminosa c'era 
che la stella che guida i Re Magi nell’av- 
venturoso viaggi 

Cara, indimenticat 


le illusione 

La principessa di Napoli collezionista di 
‘monete. 

È' noto — e no parlai anche pochi giorni 
or sono — che il principe di Napoli è un 
dotto studioso di numismatica e possiede 
una dello più ricche collezioni di:monete 
medioevali e moderne sulla quale egli inco- 
mincerà la pubblicazione grandiosa del dor- 
pus nummorum italicorum. Ora il principe ha, 
trovsto nella sposa una intelligente © fida 
compagna di studi sulle monete italiane: 
essa non è nuova a questo ramo della scienza 
storica che oggi ha preso così enorme svi- 
luppo in tutta Laropa; perché da tempo s 
sta formando una propria collezione di mo- 
nete degli slavi. Perciò la Società numisma- 
tica italiana, cho vanta a presidente onora 
rio il principe, ha nominata socia effettiva 
per acclamazione la principessa di Napoli. 


La simpatia delle anime. 

Il professor Keely ha fatta una scoperta, 
della quale i giornali americani dicon mira- 
bilia, Noi emaniamo delle onde elettriche : 
sicufo; queste onde, per mezzo dell’appa- 
recchio del professore, sono raceolte. Ogni 
individuo ha la sua onda: quando lo onde 
di due creature sono uguali, ecco la identità, 
© le aride si confondono in un mare di feli* 
cità. Anzi l'apparecchio del professor Keely 
è giudicato anche umanitario: per il matri- 
‘monio; già prima di avventurarsi, appa 
recchio, determinando l’armonia o no delle 
due anime, concluderebbe; Fatela! o Pian- 
fatela! Veramente, cì sarebbe da osservare 
come non sia precisamente — per l'espe- 
rienza dei documenti umani — esatto che 
dall'armonia delle anime sbocci l'amore; 
anzi è il contrasto che fa strage: Ma vi è 
di più E se in uno degli organismi, met- 
tiamo l'organismo della donna, avviene una 
disarmonia quando non si è più fidanzati, 
ma marito e moglie, oh allora? Il marito 


‘va dal professore, ‘si fu l’esperiziento, ela 
conseguenze è questa: che il dispiacere, di- 
îéfiio così, gli sarà - ammunziato, invece che 
da una cameriera o da una lettera anonima; 
(come accade ora nel maggior numaro dei 
casi, dall'apparecchio. Vuol dire che muterà 
il mezzo, ma... ma la consolazione sarà sem- 
pre la stessa. E non si può giurare che non 
(accada; în fatto di armonio 6 disarmonie 
fra lo anime vi sono tutto le-sfumature, più 
imponderabili;-e anche tutte le sorprese. 


I medici gli hîmno prescritto di Jasciare 
ogni studio, di astenersi da ogni alimento e 
daogni bevanda riscaldante; infine di lavo- 
rare il meno possibile durante le prime set- 
timane dell’anno 1898, Bismarck si Jagna 
molto per l'insonnia; abituato a fare molto 
esercizio, a respirare l’aria libera, non può 
più prender sonno, da che è confinato nelle 
quattro mura di una camera. Egli sofire 
molto anche di dolori roumatici a na gam- 
ba. Il dottor Sehweininger ha dichiarato a 
Bismarck che egli guarirà: « Mà - ha ag- 
giunto - non posso promettorvi una guari- 
gione rapida; ci vorrà tempo e molte pre- 
Cauzioni. » 


« Dellarto. » 


della rivista russa: Questioni di Filosofia 
e di Psicologia. 


* 

Il testamento di Giuseppina Verdi. 

Giorniì sono, nella villa di Sant'Agata, del 
maestro Verdi, venne aperto alla presenza 
dello stesso maestro e pochi intimi, il te- 
stamento della compianta signora Giusep. 
pina Strepponi, moglie al grando maestro, 
‘che riposa nel cimitero monumentale di Mi- 


a dispose che la sua vistosa sostanza 
tita in tanti lasciti di beneficenza 

rse migliaia di lire a Comuni, 
Fra i più beneficati vi è il Comune di Vil- 
lanova d'Arda, al quale la generosa signora, 
seguendo l'esempio del suo illustre consorte, 
che donò a Villanova un ospedale modello, 


La distanza fra lo due città non è pic 
cola: ma la percorre di un salto il nostro 
collega in giornalismo signor E. Philippe 
con una nuova rivista (Revue hesdomadaire 
Franco-Italienne) che esce il giovedì di tutte 
le settimane. IL primo fascicolo contiene una 
ricca var ho saranno leti 
con piacere così dagli stranieri come dagli 
italiani. Al nuovo periodico auguriamo pro- 
spere sorti. 


Giù le armi! 

Anche quest'anno Giù Ze armi! D'Alma- 
nacco illustrato per la pace che da nove anni 
si stampa a cura dell'Unione lombarda per 
la pace, è uscito ricco d i di autore 
voli collaboratori e di belle ed appropriate 
illustrazioni. Fra i collaboratori figurano Ed- 
mondo De Amicis — con la desèrizione di un 
pietoso episodio della guerra franco-germa- 
nica — Achille Loria, Ada Negri, Cesaro 

io Fogazzaro, Ernesto 
doro Moneta, C. Fiammarion, Guglielmo 
rero, F. Resasco, Edoardo Giretti, Domer 
Ciampoli, Pirro Bessi, 
vicow, Edmondo Thiandiére, P. M. Peeko- 
ver ecc. L'Almanacco, che è stato compilato, 
al solito, da quell’infaticabile apostolo della 
causa per la pace che è Ernesto Teodoro 
Moneta, contiene pregevoli disegni dovuti 
porma del Carcano del Bignani, del 
Ret Fontana, del Galli, del Buffa, del 
Casier e un inno” popolare « guerra alla 
guorra » musicato dal Balladori. 

Lo scopo dell’Almanaeco è altamente uma- 
niitario e merita tutta Îa simpatia del pub 
Hlico italiano; come ogni opera cho si indi- 
rizza a una causa nobile c santa. 


Per finiro. 

La.signora alla nuova cameriera 

>-Noi facciamo la prima colazione alle 
otto del mattino... 

— Sta bene, signora... Ma se per quell'ora 
non sono discesa, non mi aspettate per co- 
minciare... 


ni. 


— a 
Parlamenti esteri 


Alla Camera greca. 

‘Atene, 5. — La Camera dei rappresen- 
tanti è convocata per sabato $ corrente. 

I progetti di bilancio saranno presentati 
per cinque anni, cioè fino a1-1903, e presen- 
teranno lo seguenti cifre: quello del 1896, 61 
milioni di'spese e 75 di entrato; quello del 
1902, 96 milioni di spese e 102 di entrate. 

Il'ministro della guerra, generale Smo- 
lenski, ha proibito, sotto pene rigorose, la 
partecipazione degli ufficiali a Società se- 
grete come l’Ediniki Ethairia. 

Alla Camera ungherese. 

Budapest, 5. — Si apre la discussione 
sugli articoli del progetto di sistemazione 
provvisoria delle questioni delle Dogane e 
della Banca. 

Il ministro delle finanze pronunzia un lun- 

discorso, nel quale respinge il rimprovero 

i avere colla sua condotta violata la 
tuzione, 


costi- 


Pagamento anticipato. 


Arretrato f@ Centesimi 


Egli ricordà #n proposito le dichiarazioni 
fatte nella distussione generale sul progetto 
medesimo, che' cioè su tutte le questioni re- 
lative al compromesso, ad eccezione ‘el 
quota rispettiva da pagarsi dall'Austria © 
all’Ungheria, l'accordo è stabilito col Go- 
verno austriaco, ‘6. che tutti i. relativi pro 
getti di legge sono-pronti ed hanno ricevuto 
Îa sanzione preliminàré- della Corona. 

D ministro fa quindi la storia dei nego- 
ziati avuti în proposito ‘coi Gabinetti au- 


illustrazioni è 4 |} ALonara, 5. -- L'inghilterrainvierà quat- E striaci, e dopo ricordata la situazione parla- 
lustrazioni ‘e era Sslicoiretiprà Sa * mentare dell'Austria, dice che il compro. 


‘isso coll’Austria deve-&ssnre rinnovato per 
ragioni di un ordine mclto etevato. Soltatto 


applausi. 
Il seguito della discussione è rinviato a 
dopo domani. 


Fratellanza artistica 


Perchè a Lione, in Francia, ottenne uno 
splendido successo, son pochi giorni, l'An- 
drea Ch/nier del maestro Giordano (opera 
giudicata assai favorevolmente anche a Roma 


Velia decorsa estate Giulio Claretie, ammi- 
nistratore generale della Commedia Fra 
cese, di passaggio a Berlino dopo un viaggio 
di piacere nelle regioni più vicine al Polo, 
assistette a una rappresentazi lella Bo: 
heme del maestro Puccini paro 
così geni dela 
vita bella 


un teatro della capitale è 
ma persistendo nella sv 
scino di quella musica, ne anticipò, 
così, i lieti successi avvenire, e rimise în 
scena alla Commedia Francese da lui diretta 
il dramma La vie de Boheme riassunto molti 
anni prima dal romanzo del Murger. 

La critica levò nell'aria un coro unanime 
di biasimi, gabollando quel dramma como 


r; — a i ede a simili afferma- lasciava lire trentaseimila da crogarsi in | 
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Vie de Boheme 
vanti a una 
spettatori 

Che sia vero che il pubblico qualche volta 
può fare a meno dei responsi della cri 
più o meno autorevole, più o meno titolato? 
Al vedere parrebbe di si. Ma lasciamo an 
dare e tiriamo inna 

Nel vergognoso abbandono al quale è con- 
dannato in quest'anno il teatro della Scala 
quel teatro che da più di un secolo dettava 
la legge al n della musica, e che per» 
ragioni rimaste finora inesplicabili è s 
n altro teatro, 
ribattezzato ora c 
offre tutte le 


rpassarono il centinaio, da 
la în tutto lesere gremita di 


titolo di « Lirico 
Milanesi un decoroso spettacolo di mm 


ai 


€ inalbera ogni tanto, con un coraggio me- 
ritevole di ricompensa, il vessillo delle no- 
vità 

El è così che sabato prossimo, dopo di 
mani, andrà în scena al « teatro Lirico » 
di Milano una nuova opera di un maestro 
francese , intitolata L’Attacco al Mulino: 
nuova per l’Italia ma non per la Francia, 
dove ottenne, al teatro dell'Opera Comic: 
Parigi, un successo di entusiastici clamori. 
Il libretto è tolto da una novella di Emilio 
Zola, e ha situazie ardite, energiche, 
drammatiche, che n icono fedelmente ri 
prodotte nella musica per la potente effica- 
cia del colorito. 

Autore di questa musica è un giovane già 
noto per altri lavori: il maestro Bruneau: 

rché in Francia i musicisti non 
rischiano al teatro se non quando lì 
iunta una coltura letteraria più che 

© quando si sono già addestrati a 
neggiare la penna dell’uomo di lettere prima 
di adoprar quella del compositore (che se 
ne pensa nei Conservatorii e nei Licei mu. 
sicali d’Italia?) così accade che parecchi di 
loro esercitano nello stesso tempo le due 
professioni, egualmente onorevoli, di critico 
musicale e di compositore. Basti citare i 
nomi del Réyer del Saint-Saens, del Bruneau 
stesso: entrato quest’ultimo da più di un 
anno nel Figaro come titolare per gli arti- 
colì musicali. 

Ora mi annunziano da Milano che il mae- 
stro Brunexu vi è aspettato oggi, per assi- 
stere alle ultime prove della sua opera e 
alle prime rappresentazioni, l'esito delle quali 
io auguro felicissimo. Lo auguro tale non 
tanto per le bellezze della musica quanto 
per la eccellente scelta della attrice-cantante 
cho dovo rappresentare la parte della prota- 

ista : quella Guerrina Fabbri, che è una 
elle pochissime artiste oramai rimasteci, 
che-alla potenza straordinaria della voce sa 
sposare la drammatica efficacia dei perso- 
naggi che rappresenta: Arsace e Cenerentola, 
Oriruda e Dalila, Fede nel « Profeta » © 
Azucena nel « Trovatore >. 

Al maestro Bruneau sorridono gli anni 
della primavera dell’arte : Gdo me lo imma- 
gino arrivato oggi a Milano; festosamente e 
onorevolmente accolto da quanti nelle ma- 
nifestazioni dell’arte non sì preoccupano 
della nazionalità di chi le produce e non do- 
mandano indiscreti il passaporto a nessuno, 
me lo immagino ravrolto, în meno di due 
0 tre giorai, in quell'ambiente di schietta.o 
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vibrante musicalità che perdura in Milano, 
anche se il farisaico spirito della opposizione 
radicale abbia momentaneamente trionfato 
cor la chiusura del teatro della Scala. 

Nuovo in Italia, l'autore dell’Aftacco al 
Mulino dovrà stupire e rallegrarsi, vedendo 
con quale deferente simpatia sieno accolte 
le opere musicali che ci vengono di fuorije 
come da noi non allignino quelle grosse e 
piccole congiure dei palcoscenici parigini, 
per colpa delle quali accadde spesso che i 
Saint-Saens, i Reyer, © în altri tempi il 
Gounod e il Bizet, dovessero ricorrere in 
teatrì stranieri, per ottenere che le loro opere 
© sì rappresentassero, o guadagnassero i 
lwuri ambiti della vittoria. 

Dunque il Massenet che telegrafa al ma 
stro Giordano per congratularsi con lui, il 
Claretie che si adopra perchè la Boheme del 
Puccini affretti il suo ingresso in Francia, 
il Braneau che varca lo Alpi per rivedere 
la sua prediletta opera rapprosentata în un 
teatro italiano; ecco altretianti sintomi di 
un fatto per noi consolanto: tanto più lieto 
© fecondo, quanto sono più duraturi © più 
benefici gli effetti che germogliano da una 
fratellanza artistica, anzichè quelli che ar- 
tificialmente si producono per una comu: 
nanza di interessi politici ed economici. 

Si disse qualche anno fa, che a rianno- 
dare lo relazioni amichevoli tra la Francia 
© l'Italia aveva giovato molto meglio la 
permanenza in Parigi del maestro Verdi al- 
l'epoca del Falstaff, che non tutte lo sotti 
gliezze diplomatiche dell'Elîseo e della Con- 
sulta, E può darsi sia vero. Ma anche c 
maggiormente gioveranno questo persistenze 
di cordiali rapporti artistici fra î due paesi, 
perchè. nelle produzioni dell’arte aleggia © 
vibra qualche cosa che ba corrispondenza 
immediata con le anime dei popoli. È quando 
i popoli s'intendono fra di loro, diventa una 
necessità che anche i governi, o prima o 
Poi, sì stringano fraternamenté la mano. 

Dolente di non poter trovarmi fra due 
giorni a Milano, anticipo col cuore i voti 
Jiù schietti per il trionfo dell’Aftacco al 
Mulino del maestro Bruneau. 

Tom. 


CRONACA ESTERA 


L'incidente di Kiao-Tschau risoluto. 

Rerlino, 5. — E stato concluso um ac- 
cordo tra il governo tedesco e quello della 
China relativamente alla cossione di Kino- 
Tschau in favore della Germania. 

La concessione avrà la forma di contratto 
di fitto per una lunga durata. 

Il territorio conceduto comprende una su- 
perficie di alcune miglia quadrate. 

Il governo chinese cede, per tutta la du- 
rata del fitto, i suoi diritti di sovranità su 
quel territorio al governo tedeseo. 

Nel caso în cui il territorio di Kiao-Tschau 
nox rispondesse ai bisogni della Germania, 
la Chie le cederà un altro: punto della 
costa. 

Pechino, 5. — In una conferenza tenuta 
ieri tra Îl ministro della Germania, barone 
de Geyking e il Tsung.i-Yamen, l'incidente 
di Kiao-Tschau è stato risoluto mediante 
concessioni fatte da parte della China, 


ot eda 
Ancora il'generale Weyler. 


Madrid, 5. — Tl procuratore generale 
della Corte suprema di-guerra, non avendo 
trovato motivi sufficienti per procedere con- 
tro il generale Weyler, lo ha dichiarato non 
responsabile ed ha emesso quindi sentenza 

favorevole. 
resta così chiu: 
— Pare abbandonata ogni idea 
di fare il processo al generale Weyle 
sendo oramai dimostrato che la pubblica. 
zione della nota protesta non avvenne per 
sua opera diretta 

Tl procuratore generale vorrebbe proces- 
sare il Nacional, per la violenza dei suoi at- 
tacchi contro l'America. Ma avendo il diret- 
tore del giornale, che è deputato, rivendi- 
cato la paternità degli articoli incriminati. 
non si potrebbe fare il processo senza inter- 
rogare le Cortes, il che, nelle presenti circo- 
stanze, non pare opportuno. — — 

Alcuni generali sono stati invitati a dire 
la loro opinione sulla condotta di Weyler. Il 
marescisilo Martinez Campos ha dichiarato 
che, per dignità, egli doveva riserbare la sua 
opinione. 

Tl maresciallo Lopez Dominguez ha appro- 
vato il Governo di aver sottoposto la que- 
stione al Supremo tribunale di guerra. Se il 
messaggio di Mac Kinley conteneva degli 


insulti, toccava al Governo ìl 

Il gonerale Ochando ha risposto: — 

« Credo che il generale Weyler sia stato 
offeso e cho egli abbia. Agito perfettamente 


col ricorrere alla reginia-reggente, comò vuole 
la leggo militaro. 


« Quanto ai termini della protesta, non li‘ 


conosco e non me-ne oecupo; “giacchè alla 
Corto suprema di guorra spetta il decidere 
se vi sia delitto o no ». 


e 
Le finanze spagnole. 

Madrid, 6. — A conferma delle provi: 
sioni favorevoli alle finanze spagnole, si 
hanno oggi le seguenti notizie ufficiali 

Negli undici primi mesi del 1897 le im- 
portazioni‘în Tspagna si sono elevate a 730 
milioni di pesetas (franchi) con un aumento 
dî trentaquattro milioni 6 mezzo sullo stesso 
periodo ‘ dell'anno precedente. Le esportà@ 
zioni hanno raggiunto gli 834 milioni e 
mezzo di pesetas, superando di oltre 30 mi 
lioni e mezzo le cifre corrispondenti del 1596. 

Finalmente le dogano hanno fruttato nei 
primi cinque mesi del corrente esercizio 45 
milioni. 


IR DI 
Il prof. Sacharijn. 

Mosea, 5. — E' morto il celebre medico 

prof. Sacharijn. 
calo a, 
NI servizio postale in Africa. 

Suakim, 6. — Il servizio postale rego- 
lare è stato stabilito fra Suakim, Berber e 
Cassala. Il telegrafo unirà * prossimamente 
questo tro località. 

e 
La divisione navale tedesca. 

Porto Said, 5. — E’ qui giunta la divi- 
sione navale tedesca, al comando del prin 
cipe Enrico. 

Il ministro di Germania si recò a bordo 
della Deutschland per ossequiarvi il principe 
Enrico. 

Numerosa folla staziona sullo banchine 
del porto, 


ato 
La condanna di un commissario di polizia. 


Berlino, 5. — Il tribunalo di disciplina 
ha emanato sentenza, colla quale dichiara il 
commissario di polizia von Tausch colpevole 
di aver mancato ai doveri della sua carica 
© di essersi mostrato indegno della 
della fiducia richieste dalla sua posi 

La sentenza lo condanna ad essere tra- 
sferito ad un altro impiego dello stesso 
grado e pone a suo carico le spese del pro- 
cesso. 


e Sa 
La parola del cardinale Vaughan. 

Londra, 5. — Il cardinale Vaughan in 
una sua lettera suggerisce un arbitrato per 
porre termine allo sciopero degli operai 
meccanici. 

tree 2° 
Nell’Estremo Oriente. 

Londra, 6. — Il Daily Mail ha da Shan- 
ghi: La flotta inglese è giunta a Chemulpo 
€ sorveglia le navî russe a Port-Arthur. 

pepati 
In Oriente. 
I’autonomia di Creta. 

Londra, 6. — [Il "Daily News dice ché 
le «Potenze hanno approvato il progetto di 
autonomia per l'isola di Creta, proposto dalla 
Conferenza dogli ambasciatori. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 


Un gran ballo di beneficenza. 

Firenze, 5. — La sera di lunedì 17 cor- 
rente, per iniziativa dello dame del sotto 
comitato regionale della Croce Rossa ita. 
liana în Firenze, e di un comitato speciale 
di gentiluomi, verrà dato al Grand-Hotel 
(piazza Manin) un ballo a favore della Croce 
Rossa. 

I biglietti (lr 10) si vendono presso le 
signore componenti l Unione delle dame della 
Croce Rossa: S. E. la principessa Anna Cor- 
sini — Incontri marchesa Manin — Altoviti- 
Avila marchesa Angiolino — Antinori dei 
principi Corsini marchesa Eleonora — Bar- 
tolommei marchesa Teresa — Bourbon del 
Monte marchesa Fiammetta — Brun Abro 
signora Marîa — Cappelli Amici nobi 
seppina — De Cardenas contessa Teofila 
De Rossi signora Arianna — Goretti Fla- 
mini contessa Ernesta — Hall signora Alice 
— Levi baronessa Nîna — Pandolbni con- 
tessa Sofronia — S. E. Torrigiani di Scilla 
principessa Margherita. 


(—_ —°—P—T—r ____o.i 


Compongono il comitato speciale dei gen- 
tiluomini che cortesemente coadiuvano le 
dame della Croce Rossa i signori: 

Barbolani di Montautò conte Federigo — 
Burresi cav. avv. Sebastiano — Barazzuoli 
avy. Luigi — Canevaro donte Giuseppe — 
De Pazzi signor Gino — Della Gherardesca 
conte Ugolino — D’Ajeta marchese Giuseppe 
— Della Stufa marchese Antonio — De Rossi 
cav. Francesco — Goretti-Flamini avv. conte 
Goretto — Gamba-Castelli signor Gino — 
Guadagni marchese Giacomo — Ginanni-Ca- 
stari marchese Francesco — Lumachi cavi 
avv. Alfredo — Massari Zavaglia conte Fran- 
cesco — Reruzzi-Medici marchese Bindo — 
Rossi cav. Guido Fréncesco. 

usa ae 
Una importante causa bancaria 

Perugia, 5: — Nel corrente mese si di- 
vdiscuterà al nostro tribunale una importante 
causa bancaria. 

‘Sono imputati di appropriazione indebita 
qualificata il signor Domenico Rossi, diret- 
tore della Cassa di risparmio di Foligno, e 
il signor Augusto Capuccini, cassiere della 
medesima. 

A questa grave imputazione fsi è venuti 
dopo che una Commissione d'inchiesta com- 

sta di tre azionisti della Cassa di rispar- 
mio © dell’egregio cav. Guerrini, ragioniere 
capo della nostra prefettura, verificò un vuoto 
di cassa di lire 130,000 delle quali però 100 
mila furono subito rimesse dai duo odierni 
imputati. 

L danneggiati da queto sottrazioni sì sono 
costituiti parte civile e saranno rappresen- 
tati dagli avvocati Umberto Angeloni e Vi- 
taliano Calderini. 

La difesa si comporrà del prof. Innamo- 
rati o di un altro avvocato in sostituzione 
dell’onorevole Fani, ora sottosegretario di 
Stato. 

e cea 

I funerali del cameriere Spaggiari. 

Milano, 5. — Nel pomeriggio di ieri ebbero 
luogo i funerali di quel tal cameriere Igna- 
zio Spaggiari, che sì suicidò in casa della 
signora ‘Avesani dopo avere sparato quattro 
colpi di rivoltella contro la signorina Gar- 
bagnati. 

Accompagnava il feretro una rappresen- 
tanza del Ci lo Fratellanza fra cuochi e 
camerieri e della Lega di resistenza fra came- 
rieri ed affini. 

Al cimitero diede lo estremo saluto al 
compagno il cameriere Vago. 


Il suicidio di un commendatore. 

Torino, 5. — Un ben triste fatto accadde 
jeri sul mezzogiorno în una bella e sontuosa 
villa posta ai piedi della salita di Cavo- 
retto. 

Abitava da molti anni nolla detta villa di 
sua proprietà il comm. Giuseppe Ratti, di 
anni 72, ricco possidente, ex consigliere co- 
munale ‘ed industrialo essendo stato fonda- 
tore della nota Casa delle Messayerie Sarde, 
il quale pareva dovesse terminare la sua 
lunga e agiata esistenza nella pace e nel 

nessero. 

Però da qualche tempo il commendatore 
Giuseppe Ratti mostravasi triste e preoccu- 
pato, @ nessuno, nemmeno fra quelli della 
sua famiglia; poteva saperne la ragione. Certo 
a nessuno venne in mente che nel cervello 
del povero vecchio si facesse strada l'idea 
del saicidio. 

Invece ieri, verso la sopra detta ora, il 
commendatore Ratti si ritirò nella sun 'ca- 
mera e poco dopo si udi un colpo di rivol- 
tella. Fa un accorrere dei famigli e dj altre 
persone, ed un triste spettacolo si parò în- 
nanzi ai loro occhi. Il Ratti era gi 
vero, essendosi sparato con mano ferma un 
colpo di rivoltella alla tempia destra. 

La morte dev'essere stata istantanea. 

Non si conoscono bene le cause che spin- 
sero l’infelice vecchio al triste proposito: v 
hanno molti però che attribuiscono il suici 
dio a dissesti finanziari in seguito a rilevanti 
perdite in note case commerciali. 

Del triste fatto venne avvertita l’autorit 
che, accorsa sul luogo, procedette agli in: 
combenti di logge. 


Il suicidio di un parricida. 

Oneglia, 5. — I lettori rammenteranno 
il truce fatto avvenuto il 24 ottobre. scorso 
a Villa Faraldi, su quel di Porto Maurizio, 
in cui certo Carlo Negro appiccò il fuoco 
alla propria abitazione sapendo che in essa 
trovavasi dormente il proprio figlio Angelo, 
il quale perì miseramente in ‘mezzo ‘alle 
fiamme che distrussero l’intero casamento, 
fatto che produsse una profonda impressione 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


— Ebbene, risposi, dite a Fabio che vada 
fino a Sant'Agnese: voglio fare le mie devo- 
zioni în quella basilica lontana... A mia ma- 
dre dirò che avevo un voto da sciogliere... 
È non dirà nulla. 

Por più di una decina di minuti io non 
aprii bocca. 

‘Solo quando fummo usciti dalla porta Pia 
© che la carrozza incominciò. a scappare fra 
quella fuga maravigliosa ille patrizie 
che la speculazione modi ora guaste 
e continua a guastare, discorso 
di Fabio con Pasqua. 

— Non mi hai detto perchè tuo nipote non 
ha fatto ricerche intorno alla sua famiglia 
naturale e sì contenti piuttosto di fare îl 
cocchiere che tentare di. essere riconosciuto 
dal padre. % > 

— Non ha vati voluto saperne, per quanto 
i lo abbilizeonsigliato. La madre lo ha 
allevito non dif nell'odio, ma hel disprezzo 
di quel traditore. 

=Gnssto mi piace, dissi io senza volerlo, 
ma più mi piacerebbe che Fabio fosse nel 
rado a cui ha diritto. 

Pasqua era del mio avviso e la conversa 
zione languiva. 


Quando fummo a Santa Agnese, dopo una 


o ri 


breve preghiera in quella chiesa sotterranea 
e presso a poco deserta, mi affrettai a risa- 
lire la scala fiancheggiata da tutte le iscri- 
zioni funebri cristiane e pagano che sono in- 
castrate nel muro, ma non volli subito ri- 
montare in carrozza. 

Ordinai a Fabio di seguirci da vicino men- 


| tre io e Pasqua avremmo fatta una breve pas- 


seggiata a piedi. 

Î tono con cui diedi quest'ordine non per- 
mise a Pasqua di fare nessuna obiezione. 

Era la primavera. 

La campagna sorrideva nei 
di Sori; le colline erano tutte 
imbalsamata di odori vegetali. 

Nobilia si fermò e dette in un tremendo 
scoppio di risa che fece sobbalzare Amalia, 
la quale aveva finito col dimenticare i suoi 
dolofi per seguire la peripezia della strana 
storia che raccontava la sua dama di com- 


paguia. 


prati coperti 
verdi, l'aria 


VIL 

— Perchè ridi così? — domandò Amalia. 

— Perchè la vita è una commedia, rispose 
Nobilia, in cui tutti recitiamo la stessa parto, 
con le Stesso scene, senz’accorgerci che tutto 
il nodo dell’azione, tutto il segreto dell’in- 
treccio è nella nostra miseria umana che 
inventa degli strani travestimenti per na- 
scondersi. 

Noi abbiamo inventato una quantità enor- 
me di scuse per fare o non fare quello a 
cui ci obbliga la legge della vita. 

To mi sono messa # ridere pensando che 
la campagna in fiori, la primavera, il bel 
sole scintillante sulle acque dell'Aniene sono 
così innocenti della mia caduta, quanto può 
esserlo l’ultimo bollettino della Borsa. Io 
caddi perchè era fatale che cadessi..I di- 
scorsi di suor Eufemia, la noia della mia 


casa paterna, il disgusto che m'ispirava mio 
cugino, la cecità materna della povera donna 
che invece di badare a sua figlia infilava 
avemmarie sul suo rosario, sono tutti pre- 
testi. Ta che ami Hormikoft, credi tu che ci 
sia un'altra ragione di tutte le tuo lacrime 
fuori di quella forza naturale per cui l'uomo 
sacrifica la Selicità vera per la passeggera 
soddisfazions dei sensi ? 

— To sono pronta a giurare che non strin- 
gerò nemmeno la mano di Hormikoff purché 
mi sia reso. 

— Nlusîoni ! A ogni modo saresti ugual- 
mente infelice, forse anche di più, come le 
anime sono più tormentato nel purgatorio 
che nell'inferno. Ma l'idea del paradiso vie- 
tato ti sorreggerebbe. Ascolta, Amalia, io 
ho dovuto rinunziare cogli anni a ogni illu- 
sione, la verità sì è fatta strada nel mio 
cervello, la possibilità di un ricorso d'amore 
nella mia vita è diventata impossibile, ma 
credi che se io ritornassi ad aver ancora se- 
dici @ diciassette anni, con tutta l’esperienza 
che ho ora, sarai meno, esposta a precipi- 
tare di quello che fui allora? Lasciamo stare, 
ripigliamo la mia storia al punto dove l'ab- 
biamo lasciata presso il ponte Nomentano, 
mentre io e Pasqua passeggiavamo seguite 
dalla carrozza guidata da Fabio. 


dre non Ni 

— E° queflo che sperano anch'essi. Perchè 
svn prodlenza li manderelbe via immediata» 
mente, 


nel paese. Orbene, il primò corrente fu rin- 
‘esito Rel lot (BI © Cervo presso 
Villa Faraldi il'cadavere-dî un vecchio 

60 ai 70 anni in istato di già avanzata pu- 
trefazione; quantunque il cadavere sia asso 
latameute irricorioscibile, si ritiene sia quello 
dello snaturato padre Carlo Negro. E 

Gli si rinvenne infasti‘nelle tasche un io- 
cumento dell’esattore a lui appunto intestato 
od alcune chiavi colle quali poterono aprire 
loicassa ed i mobili dello stesso Negro: per 
questi ed altri indizi si ritieno appunto che 
sia il cadavere del parricida e che sia stato 

into #1 suicidio dal rii per l'infame 

elitto compiuto. SA 

Pare cho per compiere il suicidio si sia 
legato mediantesma corda a delle grosse 
pietre nel lotto del torrente © che sia perito 
quindi affogato. 

Informata del fatto l'autorità, si rerarono 
sul luogo il pretore, il brigadiere dei cara- 
bieri ed un dottore per le constatazioni di 
legge. i 

“Anzi il dottore nella sua perizia conferma 
come il suicidio sia avvenuto per annega- 
mento volontario. 

L’autorità giudiziaria ha a) 
guardo una inchiesta, dalla qi 
sia bene accertata la veri 


rà 
574,000 lire sfumate. 


Conegliano, 4 — Un tenente degli al 
pini qui di guarnigione nella notte dal gio- 
vedi al venerdì ultimo scorso, sognava una 
quaterna composta dei numeri 6, 7,8 0 90. 

‘onerdì mandava dunque îl proprio atten- 
dente a giuocare a secco la quaterna conun 
biglietto di banca da lire 10. Ma la ricevi 
toria del Lotto era chiusa causa la festa ci- 
vile di capodanno doll’indomani. La giuocata 
non si poteva fare. Come provvedere ? Il te- 
nente smise il pensiero di giuocare e rin 
tascò lo dieci lire. Senonchè ln quaterna 
usciva appunto sabato mattina eguale n 
quella da lui sognata! Fatto il calcolo, egli 
avrebbe guadagnato, giuocando, la bagattella 
di 574,000 lire. 

ligne. 
Ucelsione fra‘ carabinieri. 
uneo, 5. — Si hanno i seguenti parti- 
colari sull'uccisione dei carabinieri Sismon- 
dini e Ciscato, avvenuta a San Damiano 
Macra. 
ndo assente per ragioni di servizio il 
brigadiere, comandante la locale stazione, i 
carabinieri Ferrero Giovanni e Ciscato Lon- 
gino, approfittarono dell'occasione per pas- 
Sare la notte fuori della caserma. 

Avvedutosi della loro assenza il carabi- 
niere di piantone Sismondini si armò e andi 
a rintracciare i due carabinieri usciti o li 
richiamò al dovere. 

Sembra che il Ferrero si sia offeso da al- 
cune parole del Sismondini e che sia nata 
una colluttazione, per sedare la quale s'in- 
terpose il Ciscato, che rimase ueciso per 
primo da un colpo di rivoltella. 4 

1 primi accorsi alle detonazioni raccolsero 
pure gravemente ferito il Sismondini; che 
gridava al soccorso © indicava il Ferrero 
como autoro dell’eccidio. 

L’aficiale postalè, Rapetto Sintino, affac- 
cla'osi al baloone della propria. abitaziane, 
vide il carabiniere Ferrero che fuggiva © 
gli domandò che cosa fosse accaduto. 

Il Ferrero sparò allora un colpo di rivol- 
tella contro il Rapetto, che rimase ferito 
gravemente alla gamba sinistra. 

Il movente del delitto, oltreché. al vino, 


paro debbasi attribuire anche a questioni di 
lonne, 


rto' al ri 
le auguriamo 


—e—_ 
Un pazzo 

che minaccia la statua di Garibaldi. 

Firenze, 5. — Oggi verso mezzogiorno, 
nel Lungarno ove è il monumento al gene: 
rale Garibaldi, accadeva un fatto pietos 

Un giovanetto — sui sedici anni, vestito 
alla campagnuola, eta salito sulla scalinata 
del monumento ed armato d'una roncola, 
Bridava rivolto verso la statua del gene: 
rale: 

Scendi giù 
glio seannare. 

Il poveretto era în preda al una viva so- 
vreccitazione. La guardia comunale Cruic- 
chi, che di là passava, fatto raccogliere al 
disgraziato un grosso Sacco, che aveva de- 
posto a terra, lo accompagnò alla sezione 
di pubblica sicurezza del quartiere di Santa 
Maria Novella. 

Là giunto l'infolico, interrogato dall’ispet- 
tore cav. Cammarota, disso chiamarsi Giu- 
seppe Masi di Angiolo dei pressi di Greve, 

Egli dichiarò cho l'aveva con tuttsle ste 


(© qui un’ingiuria) ti vo- 


— Voi, del resto, dissi io con un certo 
sussiego che non m'impediva di arrossire, vi 
siete condotto molto bene stamani, e mi di. 
spiace di non poterne parlare a mio padre 
per farvene premiare. 

— Eccellenza — mi rispose Fabio — nos- 
sun premio per me potrebbe essere più caro 
di queste parole di Vostra Eccellenza. 

Per un cocchiere non c'era male. 

Mi affrettai a risalire in carrozza, avevo 
voglia di saltargli al collo. 

Pasqua gongolava. 

Suo nipote si dimostrava degno delle sue 
origini altrettanto illegittime quanto aristo- 
cratiche. 

Passarono molte settimane prima che io 
avessi occasione di una passeggiata simile. 

Pasqua, per timore di essore sospettata di 
connivenza colpevole con me, aveva raccon- 
tato alla principessa mia madre la scarroze 
zata a Sant'Agnese e la passeggiata a piedi 
fino a ponte Nomentano, 

Mia madre l'aveva sgridata. 

Così almeno mi aveva riferito Pasqua. 

Ma a me non disse nulla. 

Io, del resto, conoscendomi, non avrei o- 
sato più arrischiarmi in una passeggiata con 
quel Fabio, nei cui occhi io vedevo” non se 
he riso indefinibile di una dolcissima per- 

ia, 

Ma quando potevo, cone mi veniva fatto 
senza dar nell'occhio, ero sempre su per lo 
finestre e lo logge interne del. palazzo Vi: 
sconti a guardare in mezzo ai portici del 
cortile. 

Lo vedevo spessissimo. Pareva che anche 
lui stesse a spiarmi. Qualche volta però non 
alzava il capo e io sentivo come una punta 
cocentissima, una trafittura dolorosa al cuore 
por la sus indi 

Ma quando con una grande compostezza 


Hue! cosaccio che pesa 
fa colonna di granito 
tua della Giustizia del 
i 
‘dicevi - 
‘della. Casa del Diavolo, neequi 
trenta piglia a piedi per le- 
ieri; gi @f Quei così. lo sono stanco di 
faro lo quegli si = 
2 sì rinvennero varii oggetti, 
fest corona. - 
‘Dl afasi silgbperava di non avere ncciso 
la statua... x 
— Se fossiftiuscito, dopo mi sarei get- 
tato... 
Lo sventur 
centrale e di 


Neve binca e neve ressa. 
Aosta, 4. —-La temperatura si è abbas- 
sata moltissim@Da due notti il termometro 
discende a I4 gadi sotto zero. 
il freddo deve essero an- 


hè si vedono i camosci 


ieri. 


venne inviato alla “e 
hI manicomio di Sì i 


gho più inte 

discendere a n 

1 negozianti dl ghiaccio sono felici. _ 

Essi sono riufliti a preparare; blocchi di 
diametro, 


vato ieri l’altro El Gran Combia, montagna 
metri sta sl nord d'Aosta. 
sul detto monte era 
le colore sì mantenne 
operta. da altra neve 
della colorazione è, do- 
infinita di funghi mi 
‘uredo). 


fino a ieri, che ful 
bianca. (Il fanomel 
vuto ad pani 


incendiato. 
5 leguito alla mancanza 
di precauzioni da = «fichi marinaio, un 
incendio è scoppiato anotte a bordo di un 
vapore mercantile ausfto-ungarico: L'incendio 
è stato. domato stami sono con- 
sidereve 


ILLINA 


BUSTRÀ - MARSINE 


e parola diagenale: 
MANZO 
cAGNA 
REGNI 
LIND 
map 


Parola a Z 
— Devo essere amàfognolo; 

lo sanno i sàvi e î mutti. 
Gi suol sognàr spessissimo’ 
il professor Luzzatti. 

Mi sì può dire ai debiti. 
Rammemoro il Ruscelli, 
la Norma © la Sonnambula, 
che han pezzi molto belli. 

Per allessare i broccoli 
che fi i prendi in mano, 
e mi sa fare in regola 
il Biffi di Milano: 


ogogrifo. 

8. Un fiumo d'Elvezia, 

£ le mani ed i piodi, 
4. oppure le parti d'un dramma che vedi 

al Valle. 
È In noi ficca le dita il fancial 
sovente. 
Ricetto lo tigri 
Il ciuco m'intende. ©” 


Lo specialista di Diottrica 
Comm. Ignazio Ne 


riceve per la correzione dei difel 

lezza di vista, mediante Îl sno 
sistema di lenti, tutti î giorni (mono î 
dalle oro 9 alle 12 © dalle 14 alle I7 in 
del Babuino, 98, piano primo, ROMA. 


piacere era solo egu 
zione di vederlo în una condizioni “ra 
inferiore alla mia. de 


vedendomi 
= se 


ittimato 

mai potuto pretendere alla mano Ji 
principessa Visconti d’Albano? 3 

Così io mi consumavo in sterili ir 
nazioni e la purità del mio pensi 
rompeva gradatamente nei sogni 
Rai di una giovinezza prorompenali 

sensazioni represse e desideri: 

fossati ci 

A poco a poco io cominciava a 
possibilità di ciò che prima x 
assurdo. PLS 

A poco a poco l'inverosimile com 
diventare verosimile nella mia trà 
immaginazione 

Avevo scoperto nella bibliotea 
che leggevo con passione. In 
fantastiche le analogio colm 
cavano. Massimo te: 
passato non è rato di ritravcoli 
mazioni sentimentali. coatto d 
razza, non è difficile incontrar 
binazioni stravaganti per cui 
riero venga a diventare lo 
il trionfatore dei pregiudizi sociali, È 
un lieto fine, che îo mi abituavo a è 
rare non più assurdo | 
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FANFULLA 


Fra le Quinte e fuori 
ELEONORA DUSE. 


Teri sera al Valle prima rappresentazione 
di... Eleonora Duse. E bisogna dire prima 
rappresentazione di Eleonora Duse perchè a 
quella povera cosa di Mayda nessuno ieri 

‘a pensava, nessuno, in quell’immenso pub- 
blico che gremiva palchi, poltrone, plateo, e 
a grappoli di teste pendeva dalle gallerie del 
quinto ordine, si ricordava dell’azione falsa 
è artificiale messa insiemo dal Sadermann per 
fare una parte di prima attrice. È l’aspetta- 
zione durante l'atto primo in cui Magda non 
apparisco sulla scena, era tanta che gli spet- 
iatori rimasero in profondo silenzio, badando 
poco a ciò che facevano® e dicevano quel 
colonnello în ritiro, quel sottotenente inna- 
mmorato, quei borghesi, quello donne, quel 
pastore, è pensando molto a lei, a Eleonora 
Duse, il cui ritorno alla Casa paterna del 
Valle, non era meno aspettato ieri sera che 
quello di Magda la cantante nel domicilio 
«el colonnello brontolone. 

È quando al secondo atto Eleonora Duse 
apparve, il saluto del pubblico, quasi fre- 
nato da un'emozione, disse alla grande at- 
trice tante cose che anch'ella, già commossa, 
parve ne rimanesse dolcemente, intimamente 
turbata. 

Da quel momento in poi gli applausi ri- 
sonatono frequenti, e le chiamate a ogni fine 
d'atto espressero sempre più quell'ammira- 
zione devota che, a traverso la lunga lonta- 
nanza dalle scene del Valle, è andata sem- 

crescendo nel pubblico romano coi grandi 
trionfi riportati dalla Duse sulle scene più 
illustri d'Europa. 

A che noverare questi applausi e queste 
cliiamate? Furono molti, furono insistenti, 
furono più di tutto significantit e compren 
sivi: parlarono all’attrico dei giorni lontani 
del passato, parlarono vivamente delle spe- 


ranze dell'avvenire in cui l'artista gra 
do sarà mono avara dol magistero, po: 
sente delle sue grandi interpreta a'que- 


sta Roma, che solennemente 
gloria dell'a a scona italiana. 
Domani sera la Seconda moglie e dome- 


nica il Sogno di Gabriele D'Annunzio e la 
Locandiera. 
Qualche nota sulla sala. 

Sua Maestà la Regina giunso prima del 
principio dello spettacolo accompagnata dal 
conte di Torino e dalla duchessa di Sarti- 

Notate la marchesa del Grillo, Adelaide 
Ristori, Donna Laura Minghetti, la princi- 
pessa Rospigliosi-Bandini, la principessa 
dini, Donna Nicoletta Grazioli, la principessa 
Borghese, la marchesa Di Rudini, la princi 
pessa Del Drago, la duchessa di Bagnara, la 
principessa Odescalchi, la contessa Paso 
Donna Anna Branca con madama Leghait 
la signora Oppenheim, la signora Varvaro- 
Centarini, la signora’ Csudafy, la signora 
Gioia, la signora Rava-Blume, la contessa 
Spada-Pianciani, la contessa Graziadei, Lady 
Hamilton, la contessa Bruschi-Mattei, la du- 


Chessa di Terranova, la marchesa Cap- 
pelli. eco. 
— Costanzi 


Questa sera, dunquo, Leopoldo Fregoli si 
presenterà al pubblico del Costanzi. El suc- 

so sarà indubbiamente pari a quello ri- 
portato al Valle. 

Si rappresenterà anche il ballo Excelsior: 
rino spettacolo attraentissimo. 

— Manzoni. 

Questa sera seconda replica dell'applaudito 
dramma: La nora abbrunata. Per aderire 
a molte richieste l'impresa farà udire ancora 
una volta il grafofono. 

-— Metastasio. 
11 dramma Il mistero di Vico Equense 
mosse ieri sera il pubblico del Metastasio, e 
stasera si replica. 

— Società Orchestrale Romana. 

Dei quatiro grandi Concerti sinfonici 
giù annunziammo, il primo della serie avrà 
sabato prossimo, $, alla sala Dante a 
2 pomeridiane. 

Iì Concerto, consacrato ai ci ositori te 
desehi, si compone di questo programma: 

Brahms. Ouverture. 

Beethoven. 1° tempo, scherzo e adagio della 
Sinfonia. 

Wagner. Vita della Foresta dell’opera Sieg- 

fried. 

*” Humperdinck. Visione-cavalcata della stre- 

ga (dall'opera Haensel und Gretoi). 
Concerto Galiero. 

Ebbe luogo ieri alla sala Dante, e fa una 
vera festa degli orecchi e delle anime. 
Tì Galiero, uno dei più distinti allievi della 
scuola del Cesi, ha del maestro moltissime 
pregevoli qualità, e lo dimostrò ieri ese- 
Zuendo con rara maestria, con tecnica im- 
Feecabile, e con la dovut ; espressione mu. 
Sica di Beethoven, dî Bach, di Scarlatti, di 
Haendel, d' Turini, di Schumann, di We- 
ber, di Mendelssohn, di Chopin. 

T'elegantissimo e numeroso pubblico sa- 
\utò ogni pezzo con unanimi applausi. 


ROMA 


6 gennaio. 

LA BEFANA. 
giorno di gioia per i bambini. 
bambino biondo — i bambini sono 
i tutti biondi — stamani, di buon'ora — 
pe i bambini stanotte non hanno potuto 
ltormire — lasciando il letto ha-trovato 

ito la cappa del camino una calza piena 
Sei il nemero intnito di giocattoli : 
vallo di legno, il fucile, la sciabola, ecc. 
L'infanzia è invidiabile! 
almeno, ha ancora l'illusione che la 
vocchia fata — la Be/ana — sì ricordi dei 
piccini, ogni anno, a scadenza fissa, regalando 
loro dei balocchi! 

È i piscin: provano oggi un sentimento di 
riconoscenza... quel sentimento che non alber- 
gherà nel loro cuore quando saranno diven- 
tati adulti ! 


Bando sile malinconie e facciamo un po' di 
cronaca della notte scorsa! 

La tradizionale baldoria è riuscita, grazie 
al bel tempo, più animata del solito. 

Le solito brigato di suonatori di trombe 
e tromboni percorsero la città facendo un 
baccano d'inferno, 


È 


Al Circo Agonale la consueta folla intorno 
alle baracche dei venditori di giocattoli. 

Ei venditori hanno fatto ottimi affari. Meno 
male ! 

D'incidenti da deplorare uno solo. 

In piazza Navona, pe: una cosa da nulla, 
S'impegnò una rissa fra il calzolaio Amerigo 
Proietti e il motullaro Augusto Mercuri. Que- 
st'ultimo, tanto. per metter fine alla que 
stione © per vitilizzare una tromba che aveva 
fra mani, diede un colpo all'avversario e lo 
ferì all'occhio destro. 

Conclusione: il ferito gnarirà in 10 giorni; 
il feritoro fu arrestato. 


E così anche la festa della Refana è pas- 
sata, lasciando soddisfatti i bambini, © riba- 
dendo i vincoli che fino a ieri tenevano le- 
gati i fidanza.i allo fidanzato, gii sposi alle 


felicità delle famiglie. 
È, forse, l'equilibrio sociale ! 
hy. 
Temperatura d'oggi. 
torio astronomico del Collegio 


romano : 
Massima 11° 0 - Mini 


TEATRI. 
Argentina (ore 9) — Guglielmo Tell. 
Valle — Riposo. 
Costanzi (ore 9) — Fregoli 0 ballo Excel 
sior. 
Manzoni (ore 9) — La sig 
Metastasio (ore 9) — Il ni 
Equense. 


a 0° 8 


ora abbrunata. 
tero di Vico 


Note vaticane, — Il Papa ha_ ricevuto 
ieri il signor Calvo, ministro plenipotenzia- 
rio della repubblica Argentina a Berlino, at- 
tualmente in missione speciale presso la Santa 
Sede. 

Consiglio 


comunale. — Il Consiglio 
omunale si riunirà domani sera alle 9 nel- 
l'Aula massima del Palazzo senatorio. 

Tra le muove proposte figura la seguente: 
Appalto a tratiativa privata perla rin 
novazione ed il restauro dei pavimenti nelle 
sale terrene del palazzo dell'Esposizione di 
belle arti. 

Lo stato in cui è ridotto il pavimento 
della grande serra e delle altre sale del pa 
lazzo dell’ 


Esposizione di belle arti in via Na 
cede urgentemente che si rinnovi 
intero il primo e sì ri 

non che, 

della serra 
d 


stiurino gli 
misurando il solo pavim: 
ri quadrati 105209 è 

altre sale circa m. q. 27 
‘azione e îl restauro del battuto 
ziana che costitaisce ora i detti 
imporierebbo una 


altri 


della somma disponibile 
stando lo cose, il signor Ca 


di 


Co 


o Ga- 
bellini si ofrì di rinnovare il pavimento 
della serra in cemento speciale e di restau- 
rare l'esistente battuto alla veneziana dello 
altre sale, pel prezzo unico di lire 20,000. 


tendere essere necessario che e 
ribasso non inferiore almeno al 
detto importo, ed egli ebbe a dichiarare che 
accettava quel ribasso, per modo che la spesa 
verrebbe a ridursi a lire 17,000, quante ap- 
puuto ne rimangono sull'articolo 103 del bi 
lancio 1896. 


Per i cristiani di Oriente. — Al ini- 
ziativa della Società Romana di soccorso 
per i cristiani di Oriente, domenica 16 ge 


naio corrente, alle 3 12 ‘pomecidiane, n 
chiesa di San Grisogono vi sarà una predica 
del noso oraiore monsignor B. Girolamo 
Tamburri a pro dei derelitti figli degli A 
meni, vittimo delle persecuzioni musulmane. 


La pia funzione sarà intesa a procurare 
nuovi aderenti alla filantropica istituzione e 
ad eccivare lo spirito cattolico a_ soccorrere 
coi tutti i mezzi coloro che privi dei geni- 
tori e degli averi, sono costretti ad esp 

triare per trovare aiuto in terra straniera. 


Per il monumento a Carlo Alberto. 
— Sotto la presidenza del ministro Visconti 
Venosta, presidente del Comitato d'onore, si 
è riunita al palazzo della Consulta la Com 
missione speciale per il progetto artisti 
del monumento a Carlo Alberto. Procedu- 
tosi alto spoglio delle schede presentato dei 
concorrenti per la nomina di due membri 
della giuria, risultarono eletti il pittore Ce 
sare Chiaradia e lo scultore Ettore Ferrari. 

La giuria risultò in definitivo così costi- 
tuica : scultori: Alfonso Balzico, Enrico Chia- 
radia, Davide Calandra, Ettore Ferrari; pit- 
Ferrari Giuseppe, Cesare Maccari; ar- 
chitetto Gaetano Koch. 

La giuria inizierà i suoi lavori il 9 cor- 
rente. 

L'esposizione dei bozzetti nel Palazzo del 
l’Esposizione di belle arti în via Nazionale 
è aperta al pubblico fino al 15 corrente: 
nei giorni festivi dalle oro 9 alle 1l, nei 
giorni feriali dalle ore 2 allo 4 pom. 

Le Loro Maestà visiteranno in 
giorni l'esposizione. 

Pellegrini a Roma. — Monsignor Scot- 
ton, direttore del pellegrinaggio nazionale, 
per festeggiare il 60° anniversario della pri 
ma messa del Papa e il ventestmo del pon- 
tificato di Leone XIII, ha diretto all'auto 
rità ecclesiastica una lettera, con la qual 
annunzia il prossimo arrivo di un. pellegr 
naggio nuntcroso. ° 

1 pellegrinaggio, che si comporrà di due- 
mila pellegrini delle provincio dell'alta Ita- 
ia, si effettuerà nei primi giorni di feb- 
a ignor Scotton ha già ottenuta dal 
Papa il permesso di alloggiare 700 pelle 
grini al lazzaretto del Vaticano e al braccio 
di Carlomagno. son 

in secondo pellegrinaggio delle provincie 
meridionali verrà a Roma tra il J? e 1 16 
febbraio, 

Dopo di questo cominceranno a_giungere 
L pellegrinaggi ‘stranieri; olandesi, danesi, 

elgi. 

Circolo centrale romano. — Dome 
nica prossima il Circolo centrale romano 
terrà, alle 8 1/2 pomeridiane, una «riunione 

rivata con festa da ballo e sorpreseni bam- 

ini degli invitati, 

£. Istituto archeologico germanica, 
— Nella adunanza di domani, che avrà luo; 
alle 8 pomeridiane, il prof. Mau esporrà delle 


quosti 


considerazioni sul monumento di Eurisac 


il prof. Petersen, esponendo anch'egli varie 

osservazioni, si fermerà specialmente sopra 

una scultura vaticana, finora fraintesa. 
Gronaca spicciola. 

Un altro truffatore in trappola. — 
Le guardie della sezione di San Lorenzo 
trassero ieri sera in arresto 51 tipografo» 
Emilio Panza, di anni 22, perchè con raggiri 
aveva carpit9 varie somme-ai suoi compagni. 

Fra i danneggiati vi sono un certo Evan- 
gelista Ricci per lire 25, G. Battista Gatti 
per 120, Federico Perrone per 360, Giovanni 
Casolari per 130, Aigelo Galli per 8, Asdru- 
bale Grippa per 20, Guglielmo Folchi per 120 
e Giuseppe Biscotti per 25. 

Il Panza si era già provveduto di passa- 
porto per fuggire all’estero. 

Verso la morte. — Nella propria abita- 
zione in via Emanuele Fi'iberto, ieri sera 
Elvira Censi, di 28 anni, tentò di uccidersi 
per asfissia. 

Venne soccorsa în tempo © trasportata ai- 
l'ospedale di Sant'Antonio, ove versa in stato 
piuttosto grave. 

Al triste passo fu indotta dalla certezza 
di mon guarire mai più di un violento mal 
di capo. à 


—- - 
DI QUA E DI LÀ 
Cena luculliana di Howard Gould. 
Howard Gould, l’arcimilionario ha dato una 
cena di Natale a dodici iuvitati, — sei donne 
e sei amici — di una magnificenza tale da 
sorpassare quanto è stato fatto sino ad ora 
in tal genere 
Il banchet:o ebbe luogo alla Holland House; 
ogni mese dell’anno vi era rappresentato dai 
suoi frutti speciali fatti anche venire dalle 
più lontane regioni, e dallo gemme adattate 
per ciascun mese 6 rappresentato da spil- 
Joni in collari di merletti per le donne ed 
in cravatte per gl uomiri. Vi erano pure 
selams o mazzolini orientali fatti di pietro 
preziose aventi ciascuna uno speciale lin- 
guaggio o significato, e legate artisticamente. 
Di quello “che possa essere il lusso e la 
profusione dei regali si può fare idea chiun- 
quo rammenti che l’anno scorso lo stesso 
Gould, al pranzo Rodney Vanamaker, a Pa- 
rigi, presenti mora che gli 
deva accanto un ventaglio del costo di ot- 
tantamila dollari. 


>g 
Tesori nascosti nel Delawar 
A Bridgevillo, Delaware, certo Max Dukes, 
facendo una visita accurata a certi terreni 
da lui ereditati, colla intenzione di venderli, 
vi ha trovato nascosta sotto terra una vi 
chia pentola contenente dollari 5,000 in mo 
e d’oro spagnuole, insieme a documenti 
no' divenuti illeggibili. Il 
iatamente all'idea di 
lere è si diede a far nuo î 
di maggiori tesori. Lo ste 
fare tutti i proprietari di terreni vicini ed 
ora in quel piccolo distretto non si fa altro 
che lavorare di vanga il giorno e soguar 
tesori la notte. 


x 

A quindici anni tradita due volte. 

Rosa Fusco di Paterson, N. J., è una ra- 
gazza di 15 anni che in fatto di disinganni 
matrimoniali ne potrebbe contare alle vecchie. 

All’età di 13 anni essa sposò Luigi Mora, 
d'anni 43, ma presto seppe ch'ogli aveva 
un’altra moglie in Italia e non esitò a de 
nunciarlo ed a farlo punire per bigamia. 

* Divenuta libera, s'incontrò con Pasiuale 
Delurio e senza andar troppo per le lunghe, 
lo sposò. La sua feltcità, però, durò sola: 
mente fino alla settimana scorsa quando essa 
venne a conoscenza che îl sno secondo ma 
rito non valeva più del primo, avendo anche 
egli un'altra moglie vivi 

Sabato scorso, essa lo fece arrestare el 
ogli fu detenuto pel processo sotto 50) dol 
lari di cauzione dal giudice Sherry al quale 
la giovine sposina raccontò tutte le sue mi 
sarie dichiarando di non avere ormai più 

ede nel matrimonio. 

È in qualche cosa dovrà pare aver fede, 
a quindici annit.. 


Urso, frode veramente americana. 

Ad istanza Qi m. 9. Morris di St-Louis, 

uno dei 30,000 traffati da una handa di spe. 

Borsa sotto il 

nomo di E. sy, sono stati 

emessi mandati d’ rÒ tredici per- 
sone implicate nel losco affare. 

Questo consisteva nel fare annunciare la 
facilità d'investimento di danaro colla cer- 
di un profitto annuo del 300 al 400 
per cento, e malgrado l'inverosimiglianza de 
l'atempimento di una promessa sl sproposi- 
tata, si tr>varono a- migliaia, anche tra l'alta 
finanza, coloro che morsero all’amo, tanto 
che la Compagnia continuò a prosperare in 
Nuova York, in pieno Wall St., ed in altre 
delle principali città dell’Unione sino a che 
le sue frodi ammontarono ad oltre sette mi- 
lioni di dollari. 

Inutile dire che tutte le somme versato, 
fatta eccozione delle speso di réclame e di 
mantenimento di ufìei e di impiegati per 
dare colore alla cosa, vennero intascate dai 
membri della Compagnia. 


La suprema ambizione di un negro. 

A Springfield, Tilinoîs, il negro James Min- 
gle, recentemente condannata a morte per 
vere assassinato certo Mary Rriscoo ad una 
sua bambina, ha futto chiamare giorni sono 
lo sceriffo nella sua cella e gli disse : 

« Io intendo di essere impiccato decoro- 
samente. Desidero che voi mi procuriate un 
abito completo da società, con scarpe di ul- 
tima moda patentata e cappello a  ciliadro 
molto slto. Voglio casere vestito bene una 
volta în vita mia, quand'anche sia in occa- 
sione della mia morte, e spero che voi mi 
farete avere quanto domando. » 


Domani pubblichiamo in 
4.* pagina il programma 


della Grande LOTTERIA 
di Torino esente da ogni 
tassa 


NOSTRE INFORMAZION 


La firma dei decreti. 

Stamani allo 9 112 ha avuto luogo la con- 
sueta, relazione dei ministri al ‘Te per la 
firma dei decreti. 

Erano presenti tutti î ministri, eccettuato 
l'onorevole Cocco Ortu,:indisposto. 

La relazione si è protratta sino alle 12 


0 tre quarti. 
Ai Quirinale. . 
Oggi Sua Maesti il Re ha ricevuto in se- 
parate udienze l'onorevole Franchetii e il 
capitano Calderari, addetto mi'itaro a Pie- 
troburgo. 


Conferenza di ministri. 


Oggi al villino del ziarchese Di Rudinì 
sì sono riuniti è ministri in conferenz 
A palazzo Braschi. 
L'onorevole marchese Di Rudinì ha rice- 
vuto ieri sera il deputato Zeppa che parte 
stasera per Berna. 
Ricevette anche il comandante Sorrentino. 


Il colonnello Troya. 

Il nuovo comandante dello truppe d'A- 
frica, colonnello del 8° alpiui cav. Tr 
dopo avere conferico martedì col mini 
della guerra generale San Marzano e col se- 
gretario genecalo Afan de Rivera e ieri col 
ministro degli esteri marchese Visconti-Ve- 
nosta, è stato ricevuto nel pomeriggio d'oggi 
da Sta Maestà il Be 

Quanto prima partirà per Massaua. 

Arrivi e partenze. 

Stamani alle 9; rtito per la linea di 
Firenze il generale Sal 
AI ministero della guerra. 

Si assicura che al posto di direttore capo 
di divisione per la cavalleria al ministero 
della guerra, resosi vacante per la nomina 
a comandante di brigata del colonnello Sa- 
pelli di Capriglio con destinazione a Verona, 
si nominerà il colonnelio Fortunato D'Ottone, 
ora comandante îl reggimento cavalleggeri 
« Piacenza ». 

Pensioni militari 

La Corte dei conti a sezioni 
bilî una massima, che è 
pretazione della 
poso dei militari. 

La Corte dichiarò cho î militari di truppa 
dell'esercito e dell'armata, per aver diritto 
al collocamento a riposo, non solo devono 
contare venti anni di servizio, ma debbono 


riunite sta- 
una nuova inter- 
vgge pei collocamenti a ri- 


, ove pi 
issero inabil 
soltanto essere collocati in riform: 

Questa disposizione, che diminuisce la 
quota di liquidazione della pensione, colpi- 
sce specialmente i graduati di bassa forza. 
dei ca ri e della marina, è variamente 
commentata. 

Nei collegi di Cossato e Forlì. 


Nel collegio dî Cossato, reso vacante per l'an- 
n 


al servizio, potrebbero 


nullamento dell'elezione del socialista, non ancora 
Dino Rondani, il partito costituzionale 
raccoglierà compatti i voti sul nome deli’inge 


guere Corradino Sella, figlio di Quintino Sella, 
sindaco di B tra volta depui 
per quel collegio. Di fronte all'ingegnere Sella si 

ex-deputati Garlanda e Bellia, a e 
zione nell'ultima elezione’ politica "divise 
le forze costituzionali e fu precipua causa della 


riuscita del candidato socialista. Le pm 
per l'ingegnere Sella e per il trioni 
Costituzionale — che saprà, giova 
battere compatto, dimenticando le antiche divi 


mi è gli 
più di pe 


raneori în una lotta che mi 
ma di principi — sono eccel 


altrettanto rosee sono 


isioni per il 


costituzi nella immi lotta. per 
zio di Forlì, vacante per l'annullamento 

ione dell'ineleggibile Amileare Cipriani, 

A Foclì i partiti estremi ed extralesali, repub- 
hlicani e socialisti compatti sul nome 
del Cipriani, avendo icanì ei radicali 
rinunciato & portare un candidato loro. È costi- 


tuzionali portano il prot. L 
nario di diritto costituzioni 
Pasia, un 
molta stim 
ra ed è 


Minguzzi, ordi- 
Università di 
le a For di 
Amilcare Ci- 
te ineleggibile, sicch 


ato il prof 


sarà un rappre. 
legno 


illeso della patriot- 


De Bùlow. 
. Berlino, 6. — L'Imperatore ha conferito, 
ieri sera, al Nuovo Palazzo, le insegne del: 
l'Aquila Rossa di prima classe al segretario 
di Stato per gli affari esteri, de Bu'o 


Oggetti d'ufficiali caduti ad Adua. 


Battistella capo re a _Mas- 
saua, fece la scorsa esta io nel Tigrà 
dove potette re dl leuni og- 
getti che appartennero ai caduti d'Adua. Il Pat 
tistella desidera di restituire gratuitamente que- 
sti oggetti alle famiglie cui possono appartenere. 


Gli oggetti, come risulta da una lettera del Bat- 
tistella all’ « Esercito», sarebbero i seguenti: Una 
croce di cavaliere della Corona d'Italia sulla 
quale alla piastrina portante l'aquila sabauda 
era sostituita un'altra con incìsa Îl nodo di Sa- 
jo ; un portatogli di seta ricamato con entro 
ano di prelevamento di sigarette Intestato 
al tenente Vitale; un calendario tascabile, re- 
A ra 
Til dueato Piteni; alcuni seonltimi forrodieri a 
Sert di una sua sorella; un altro pioealo pere 
Slogli, svadia di palla veniiciva. Kee spe 
scri < Heordo 1 jaa madglia d'argunto del 
CL ario Srna 
bantaloni neri da ufficiale, tenuta ‘d'Africa, con 
bottoni portanti la scritta Napoli Waygand. 


La Camera di commercio italiana 
In Parigi. 


Abbiamo ricevuto il rapporto sommario dei la- 
vori compiuti dalla nostra Camera di commercio 
iu Parigi durante il 1397. Questa pubblicazione 
attesta con evidenza pratica l'opera spiegata da 
quella nostra istituzione nella capitale francese 
per il miglioramento delle relazioni commerciali 
tra l'alia ela Francia; per facilitare le nostre 

riazioni, sia mediante la creazione in Italia 
delle tariffe ferroviarie di trasporto a prezzi ri- 
dotti, sia mediante l'esenzione del dazio d'entrata 
in Italia delle merci nazionali reimportate. 

Interessanti sono i lavori fatti per l’acoredita- 
mento dell'alja d'aliva italiano e quelli per favo. 
rire l'industria della paglia. Meritevoli di spe. 
ciale attenzione sono gli studi compiuti per e- 
stendere in Francia il nostro commercio degli a- 


grumi ed il maggiore impiego dei nostri mermi 


di Carrara pelle pi in tiro pe ia 
ghiere poi sono le buone dtsposizioni di quel no- 
stro Sodalizio per trar: mul Goioato -laliczo 
all'Fsposizione di Parigi nel 1900 î maggiori ri- 
sultati per le esportazioni nazionali. 

!l carabiniere Ferrero. 

Dronero, 6. — Il carabiniere Ferrero, au- 
tore dell’eccidio dei suoi compagni Sismon- 
dini e Ciscato, avvenuto ieri a San Damiano 
Macra, sì è costituito stamani ai carabinieri 
di questa stazione. 

Grave situazione in Serbia. 

Belgrado, 6. — Il giornale ufficiale pub- 
blita un wkase che riorganizza l'ufficio di 
comandante în capo dell'esercito attivo. 

L'ex-re Milano è nominato comandante in 
capo dell'esercito. 

Ta Scupcina è convocata per @lÎ1 febbraio; 
gontemporaneamente però la. riunione delle 
Scupcina è rinviata al 6 luglio. 

Colonie spagnuole. 

L'Avana, 6. — Gli insorti attaccarono il 
villaggio di Niquero, presso Manzanillo, ma 
furono respinti. 

Si dice che l'artiglieria degl’insorti sia co- 
mandata da ufficiali americani. 

Notizie agrarie. 


Ecco îl riepilogo delle notizie agrarie della 
terza decade di dicembre. 

Le basse temperature, i gelî, le brine e le po- 
che nevicate di questa decade non impedirono la 


continuazione dei lavori agricoli propriî di qui 
sta stagione, e furono in special modo favorevo! 
ai seminati. 


AI Sud della penisola e nelle isole si ebbero 
le aspettate piogzie ed in alcune provincie della 
regione meridionale mediterranea se ne deside- 
rano ancora. 

Le condizioni generali delle campagne sono do- 
vunque soddisfacenti Dea 


BORSA DI PARIGI del 6 dicembre 


Rend. Frane. 


jam. a 
30,9 perp. 
» > BIPOO. 
Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopra Loadra . 
Consolidati inglesi . ‘ 
Cambo sull'Italia | | 
Rendita turca (muova). 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 600... | 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . 

ni Suez. . . . 
Azioni Panama | . .| 
Ferrov. Merid. a term. 
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Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 30,000,000 interamente versato 
MILANO 
seDI: VA - ROMA - TORINO 


. SEDE DI ROMA 
Via del P’bbiscito 112, Pal. Doria (F. Veneziz) 
— e 
. Depositi in Conto Corrente 
Riceve versamenti în Conto Corrente all'in- 
teresse del 2 1j2 e 2 8]4 per cento. È 
Depositi a Risparmio 
Emette libretti di risparmio al 8 2 
metto parmio al $ e 3.12 per 
Servizio di Cassette di ferro 
Cede in abbonamento, nei propri locali, Cas- 
sette di ferro per la custodia dei valori, 
oggetti preziosi, documenti ecc. Si 
Casse e pacchi suggellati 


Riceve in deposiio casse e i suggollati 
deposiio casse e pacchi suggollati 
con dichiarazione di valore. 


Le condizioni sono ostensibili presso gli 
uffici della Banca dalle ore 9 alle I8. © 


ALBERGO. TORINO - coma 


Via Principe Amedoo, 8 (pross. Stazione) 
| APERTO TUTTA LA NOTTE | 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. | 
Camere da L.1, 
tutto compreso. 


Roma - 


Sigarette Le sigarette della Casa Eck- 


cin di Dresda hanno co 
pletamente aquistato il favore dei fumatori 
di buon gusto. La qualità Da Capo dal boc 
chino igienico di sughero è veramente su- 
Reriore Spocialità per la squistozza del ta- ì 
acco ed eleganza sono le sigarette Elena 


Dono delle LL. MM.i Reali d'Italia 


ed altre malattie nervose, sì gua- 


ricono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano iîn Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


Sì spedisce grati 


Elena dal bocchino d’oro e sughero 


l'opuscolo dei guariti. 


14 medaglie alle esposizioni primarie 
PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE - INODORE - INESPLODIBILE 

Vendita alla Drogheria Olivieri,Corso 
41-543-A (angolo Otto Cantoni). Unica 
succursale Via Torino, 139 — Roma — 
TELEFONO. 


ani 


ECCITA L'APPETITO 


DIGESTIVO POTENTE 


51 comsigita af 17 
DISPEPTICI 
BILIOSI 


| 
L 


«ll Espos 


con Diploma d'onore e Medaglia d’oro 


PREMIATO FRANCESCO MANCICLA E C. 


ne Internaz. di Bordeaux 1896 


LI 


ROMA 


QUORE GAJOLA 


‘Trovasi ‘in vendita presso le principali Hquorerie, drogherie e caffè del Regno. 


PREMIATO 
ull'Esposizione di Roma 1891 
con Medaglia d'oro di primo grado 


Cercasi rappresentanti per le seguenti città : Ancona - Bologna - Firenze - Genova - Milano - Torino - Venezia — Inutile scrivere senza serie referenze. 


TESTA 


SCI 


PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA UMBRA 


EBURNE.A 


sianofopportunamente utilizzate, venne adottata è tre diversi usi: 


Dentifricio Cali scatola imitazione argqgio antica | 
Polvere per bagni e per toilette 7222 


produce, disciolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pello che mantiene 
freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i pori. 


Cipria inodora ed antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchie 
dei bambini. 


Pastangelica per Famiglia 


pastina per minestra fabbricata coll’Acqua minerale 
alcalina di Nocera-Umbra, la quale per le sue po 
pristà igieniche o i sali magnesiaci in essa contenuti 
le conferisce cina eccezionale digeribilità, conservan- 
dole una notevole compattezza. 

Le signore delicate, i raffinati del gusto, gli uomini 
:d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale dispone alle 
{adispepsie, tutti coloro insomma che amano e debbono 
rsi di cibi semplici, sostanziosi e leggeri, non 
cheranno di serbare le loro preferenze all 


PASTANGELIGA 


Una buona minestrina di PASTAN- 


rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per l’intertrizione | GELICA nutrisce senza affaticare lo 
stomaco: - Scatola da 1 Kg. - da 1}, Kg. - 250 gr. 


Preparata coi sedimenti alcalini dell'Acquadi Nocera,l'Eburnea 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto © larga- 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il 
nome di Terra di Nocera, Coll Eburnea un nuovo elemento 
igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la tooleté; 
ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti 


F. BISLERI E C. = Miano 


Depositario in ROMA: Gr. EILI — Via Celsa, n 4 e 5 


Che 


3 Per Per ayvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “FANFULLA,, LI (TI Fanti ‘ulla, 


pubblica 


fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. =" È 


ll ac 


5 la parola 


Pes 
e parlerà presto come me..In queste favole tulti i gallicismi ‘e tutte le parole che presentano. qualche 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare-il cuore | 


Non dipande che da lei di parlare presto semé”me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le. bellissime 


FABLES CHOISIES 
DE 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 
FÉNÉLON 


inises en prose ct accompagndes de nombrenses note» asplicatives'aa italien, penséos, maximes, 
adagos, proverbea, extraita des ccurres des grandi ccricing.franeaie et 2ivengtt9, 
avec un Dictionnaire Historique, Mystologique et Iconologique 
PAR 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 


della gioventù «nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 


dopo ciascuna di: d 
333 sommi 


este favole dei pensieri morali relativi ‘al soggetto trattato e scelti nelle opere di 


scrittorì. francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 


lavoro ne rende la lettura e>la traduziine istruttive ed-interessanti ab massimo grado. 


mandorà all’Ammninistraziòho del FANFULLA LL. 1,25 riceverà subito franco la prima parte, Ciascuna parte ha il d 
dizionario specialo © Fi mm-Hbro completo da sè. 


mitirà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 484 pagino adorno di ®8 bellissimo © spiritose * 


|MAYPOLE SOAP 


Ognuno può tingere da sè in pochi mi- 
senza bisogno ii bollire l'oggetto 
minima spesa, in colori di qualunque 
adlazione, resistenti al sole ed in bucato: 
Tessuti di seta, lana e cotone, satin, fi 
piume eee, 

cabile anche per la fotominiatura sui 


vecio, e ci 
Sistema 


tessuti. 
Prezzo ‘7 Cent. per saponetta che fl 
basta per 4 172 litri ditinta. Nero L. Una Yi 
In vendita presso ì principali Negozi del 
Regno. A Roma presso: A. ll'aboga © Finzi 


e Bianchelli — Luigi Olivieri — Fratelli Fi- 
nocchi, ecc. ecc. 


Deposito generale presso: 
GIULIANO FOLENA - Livorno 
Unici proprietari The Maypole Company London 
Capitale 5 railioni 


Contro i contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto 
gtudizialmente. 


BREVETTATO E DEPOSITATO 


‘corrispondenze private 


n = = 


ir 


| iPERBIOTINA | - DERMOL 
MALESCI || SApONe cana DOVIÎà 


Metodo Brown-Sequard Campione Gratis 
Sîvendono nelle primarie Farmaci 
oli Stabilimento chimico 


‘RONCEGNO 


iù forte acqua minerale arsenico-fetruginosa 


ca 
malubsiSfstra, en es 


La cura della bibita 
vien fatta dietro prescrizione medies:guito l’anno. 


L si rende in tadiade famimasio © 
primario i d'a 
le ia -bottis mi con etichetta gialla € loscetta ci 


rates 

ravi la marca depositata. 
rdarsi dalle contraffazioni e di da 
|ciale di Roncegno. perchè Tnefonatt SE 


ici. 


di 


à La prezzi mo 


ità 


lavori*‘di qualunque importanza 


ere di.fusso e comuni, | 
intagliati, ini i, decorati si 
vendono "a prezzi modiels- | 


Bur: eseguisce 


= esattezza e celer 


i compie ti l'eppartecaant, 
seoesizoneo in brerissimo tempo, 


«v@ al Vicolo della Guardiol 


ARLO MARIANI E © 


si | 
nistero di 
IE AO do 


Ditéa 
Die ema dal 20 | 
n due grandì me- if 
triale e per l'esportazio; 


ij O 
GIACOMO Titiamo. e > 


| Depositi Nazionali ed Esteri in Telerie di Lino è Cotone, Tovaglierie, Fazzaett, Coperte, Maglierte di Lana e Cotone bianche e colorate. 
Tappeti, Tende, Flanelle. Tralicci. bianchi e colorati, Lane per Materassi,. ecc, | 


Estesissimo e svafiato assortimento” » Prodotti Ueupiù rifomate fabbriche - 


‘ROMA - VIA DELLA COLONNA, N. 36°È PIAZZA MONTECITORIO - Roma 


0, 


A richiesta prézzi e campioni. 


ROMA - Stabilimehtà Tipo 


ANNO XXIX 


n 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim. 
In Roma onel Regno (Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua o Assab) . 18° 10 5 
Siati dell’Unione postale. | 36 20 (10 
Stati non compresi nell'U- 
nione postale . . . . . 60 30 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


ter, 


Cent. 5 in tutta Italia 


FANF 


ANNO 
XXIX 


ANNO 
XXIX 


ULL 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


PER TUTTO IL REGNO 


Abbonamento emo al “ Fanfulla ,, 
LIRE DICIOTTO 


Abbonamento semestrale Lie DIECI 
Attmamento trimestrale Line. CINQUE 


Per l'estero (Sfali-dell’Unione postale) l'abbonamento costa Il doppio 
Per gli Stati non compresi nell'Unione postale 


Anno L: 60 — Semestre 


Gli abbonati al Fanfulla godranno del 


L. ®O — Trimestre L. 15 


solito prezzo di favore per l'abbonamento al 


Fanfalla della Domenica, cho potranno avere aggiungendo lire quattro (anzichè 


lire 5) per l'abbonamento annuo e lire due 


(anzichè lire 2,50) per il semestrale. E così: 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 


Per un anno L. BB — 
Per l'estero i 


Per un semestre L. {2 
in proporzione 


Per ricevere il premio gli abbonati, per qualunque durata, dovranno aggiungere cen- 


tesimi 75. 
Il modo più somplice per abbonarsi; invi 
Amministrazione « F: 


Gli uffici del « FANFULLA » sono în 


are cartolina-vaglia al seguente indirizzo: 
‘anfi 
Pi: 


la » — Roma. 
za San Claudio, N 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali 
scade l'abbonamento, di volerlo rin- 
novare in tempo opportuno per evi 
tare ritardi e interruzioni nell'invio 
del giornale. 


ROMA, 7 Gennaio 1898. 


e 


LE ALTRE SCUOLE 


Ul'imamente il nuovo ministro dell’i- 
struzione pubblica, rivolgendosi agli im- 
piegati del suo dicastero, annunziò loro 
che egli avrebbe ritirato il progetto per 
la scuola unica, ritenendo perniciosa ogni 
riforma che potesse riuscire di nocu- 
mento agli studi classici. 

1 sostenitori della scuola unica ribat- 
teranno che non è già per nuocere agli 
studi classici che la scuola unica, era 
stata proposta per i primi tre anni del 
corso secondario, anzi per giovar a que- 

< gli studi, liberando degli svogliati, degli 
ingegni meno adatti le scuole, dove alla 
conoscenza dell'antichità classica s'ini- 
ziano e si addestrano le menti che me- 
glio si mostrano disposti a intenderla. 

E io eredo che veramente, per il no- 
bile timore di non veder trascurate le 
sorgenti più pure di un'elevata istru- 
zione, noi abbiamo tutti una eccessiva 


ripugnanza a veder diminuise jl numero | 


degli aluoni classici, mentre l'importante 
sarebbe invece che quegli alunni si di 
stinguessero per la qualità più che per 
la quantità. Poco dovrebbe importare che 
molti dei nostri giovani sapessero male, 
molto male qualche cosa di latino e di 
greco, rnentre sarebbe tanto meglio per 
tutti e principalmente per gli studi clas- 
sici, cho ci fossero non molti, non troppi 
ma valenti scolari che nell'amore della 
grande antichità itcquistassero all’Ita- 
lia quel primato umanistico che fu sua 
gloria per secoli e secoli. 

Tutti non sono nati per comprendere 
la grandezza omerica, per sentire la soa- 
vità virgiliana. Anche nelle cose della 
religione che pure dovrebbero essere a 
tutti egualmente comuni c’è il semplice 


credente, c'è il sacerdote e c'è il mistico | 


solitario che rinuncia a tutte le soddi- 
sfazioni della vita nella ricerca di uno 
stato di perfezione a cui nemmeno il 
nistro dell’altare pretende. Perchè nella 
vita intellettuale non ci dovrebbe essere 
una divisione consimile? Agli uomini di 

mondo basta una cdîtura generica: ci 

sono gli uomini dedicati alle arti supe- 
riori della vita che devono avere la col. 

tura specifica siccome il prete deve a- 

vere la nozione sicura della dottrina teo. 

logica e della liturgia; e ci sono quelli 

che nella contemplazione della Bellezza 

antica non cercano altro che la Bellezza 

per trasfonderla nell'opera loro. Per que- 

sti ultimi qualunque scuola è insuffi- 

ciente, ma non è di essi che si tratta. 

E nou si tratta nemmeno di coloro che 

nell'esercizio delle professioni più intel- 
lettuali possonn trovare nella scuola clas- 
sica la preparazione necessaria. Ma tutti 

gli altri, i veri combattenti della vita 

moderna, coloro che lavorano in tutti i 

campi dell'attività contemporanea, cho 
cosa trovario nella scuola classica che; 
riesca poi di utilità nella pratica quoti- 

diana dell’esistenza? 

La scuola unica si voleva creare forse 
per questi che sono la grande maggio- 
ranza, e che per conseguenzalranno di- 
ritto almeno uguale a tutti gli altri che 
16 Stato si oceupi anche di loro. 

Ma lasciando stare la scuola unica, 
che ora pare messa definitivamente da 


parte, altre scuole pure ci sono e più 
ce ne dovrebbero essere per coloro che 
di buon ora vogliono scegliere una via 
diretta che li ‘conduca rapidamente a 
quell’esercizio della vita, che è insomma 
per i più lo scopo di. ogni istruzione e 
tirocinio. 

In mancanza della scuola unica, que- 
ste scuole speciali agricole, industriali, 
commerciali potrebbero rendere grandi 
servigi. Ma quante sono? 

I nostri comuni farino talora degli 
sforzi disperati per metter su alla peg- 
gio una specie di ginnasio, con profes 
sori di scarto, con espedienti didattici 
che fanno ridere e dovrebbero far fre- 
mere, per produrre i migliori bocciandi 
agli esami di licenza. Un giornale sta 
mani enumerava ed elogiava a ragione 
le scuole dove molte forze vive potreb- 
bero trovare una destinazione che il 
ginnasio e it lieco non possono offrive. 
Ma come si fa a profittare di queste 
scuole, quando sono lontane, e ragioni 
economiche e morali dissuadono ie fa- 
miglie dal mandare i loro figliuoli, ap- 
pena usciti dalle scuole elementari, in 
città e luoghi dove rimarrebbero abban- 
donati a sè stessi, in un'età che ha bi- 
sogno ancora di guida e di vigilanza? 

Abbandoniamo pure la scuola unica, 
ma pensiamo a moltiplicare queste scuole 
se vogliamo davvero diminuire il numero 
| degli avvocati senza cause, dei medici 

senza clienti, degli ingegneri senza ponti 
® strade. 

. Iavece di incoraggiare i municipi meno 
importanti a creare delle caricature di 
ginnasio, lo Stato cerchi d'impedire questi 
attentati alla coltura nazionale con fre- 
quenti ispezioni e provvedimenti severi 
quando non trovi tutto in ordine, e vi- 
ceversa consigli agli amministratori } 
cali, smaniosi di avere istituti secondari, 
di aprire quelle altre scuole. 

O. B. Server. 


—- 
f IORNO PER forno 


I viaggi dell'imperatore. 

Un giornale tedesco pubblica una stati 
stica, bisogna chiamarla così, dei viaggi 
Guglielmo II, durante l’anno 1897. 

‘Primo semestre : 


di 


30 gennaio. — L'imperatore va a Kiel per 
assistere al battesimo del nipote principe Si 
gismondo. 

2 febbraio. — E' ritornato a Berlino; il 19 
caccia a Hubertusstock. 

Marzo. — 4, Oldenbourg, giuramento delle 

aven; 5, Brema; 


reclute a Wilhen 


fa- 


Maggio. — Stettino, varo del Kaiser- 
Wilhelm-der-Grosse ; 7, caccia a Madlitz; 
9-15, Urville, Courcelles, Metz; 15-20, Stras: 
burgo, Wiesbaden; 21, Sibyllenort, caccia a 
Tschotschwitze Idahoi; 22:27, caccè a Wisch- 
kowitz e Proeckelwitz; 29, Marienburg, 
Dantzig, Langfubr. 

Giugno. — 16, Liegnitz, prima pietra del 
monumento dell'imperatore Guglielmo I; 18, 
Bielefeld, visita al pastoro di Bodejschwing: 
Colonia; 19, Niedermending, Neuwied, Bonn; 
20, Cuxhaven, Brunsbitttel, 21-26, Helgoland; 
27, Kiel. 

* 


Secondo semestre: 
lio. — 2-5, Travermiinde; 5-30, viaggio 
ns) Nord; 90, Kiel. 
gosto. — 5.18, viaggio a Pietroburgo; 
1816 ritcono » Kiel 16%4, Wilhelmehte, 
25, Magdeburg, 


mento dell'imperatore Guglielmo I; 30-31, 
Coblenza, inaugurazione del monumento del 
l'imperatoro Guglielmo I. 

Settembre. — Manovre, Wurzburg; 2, Nu- 
remberg; 8-7, Homburg; 7, Wiesbaden; 8 11, 


inaugurazione del rnonu: 


Sabato 8 Gennaio 1898 


por la Sicilia esciusivamonte dai sigg. 
Suecemsori di 


- NUM. 6 


a TTI 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e lo inserzioni sul Fesfelfa si ri 
devono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
riistrazione del giornale, Pinzza 8. Clsadio, n. &. 

‘ Milano presso E. E. OWlieght Galleria Vitt. Emanuele. 
è Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7 
è Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


>. Guarnieri e Mul- 
lelîn Casa di Pubblicità Bontempelli iu Palermo, 


‘a eselusisamente presso il signor A, Sela 


la Fraricia 

ol) Piazza dol Vosgi, & Parisi. 
PREZZIe la 

1a firma del gerente cent 80 la linea. 


cent. 20 la linca — Ta terza dopo 
Pagamento anticipato» 


Arretrato f@ Centesinzi 


Homburgi 12.15, manovre austriache a To: 
tis; 16-19) cacce n Mohacs, Hezdar, gcc. in 
Ungheria; 20.22, Budapest; 22, Breslau; 28, 
Trakenen e Rominten. 

Ottobre. — 5, varo del Kuiser-Friedrich III, 
6-10, cacce a Hubertusstock è 10, Lieocwak 
de, inaugurazione della chiesa; ‘11-18, Hu- 
bertusstock ; 18-20, Wiesbaden, inaugura 
zione del monumento. dell'imperatore Fede- 
700; 21, Garlarnhe, Darnietadt; 28 J0ter 

rg; 281 cacce onberg: 

Ri rmbra 2 © Esodo a Piston vi 
sita alle-campagno inondate in Slesia; 9.10, 
caccia a Gross-Strelitz caccia a V 
chelna; 12-14, ca 19-20, caccia 
a Lezlingen; 22-24, Kiel, giuramento delle 
reclute; 26-27, caccia a Goehrdo. 

Dicembre. — 4, caccia a Duberow; 15, 
Amburgo e Kiel; 16, partenza del principe 
Enrico: 21, inaugurazione della chiesa della 
guarnigione a Thorn. - 

Così, in Germania e all’estero, non potrà 
dirsi di non aver veduto l'Imperatore, per 
mare © per terra, dalla città al bosco. 


La piccola regina d'Olanda. 

La regina di Olanda alle 6 pom. del 31 
agosto 1898 entrerà nell'età maggiore e pren- 
derà le redini del Governo. 
dell' incoronazione avrà luogo nel settembre 
nella nuova chiesa di erdam. Di già si 
pensa ad organizzare le feste ulliciali e a 
preparare grandi divertimenti popolari. Tutti 
i comuni marittimi olandesi sono invitati a 
farsi rappresentare ad Amsterdam, ciascuno 
da una nave decorata e condotta da un equ 
paggio vestito col costume particolare di 
ciascuna regione. Tre esposizioni saranno 
aperte: una di oggetti che hanno rapporto 
con la storia della casa d'Orange, un'altra 
di opere di Rembrandt, la terza di costumi 
origini ad ora. 
che alle feste solenni di Am- 
largo invito alla stampa 
internazionale 6 che si rinnovino le ospitali 
accoglienze fatte l’altr’anno a Stoccolma da 
re Oscar ai giornalisti di tutto il mondo là 
convenuti nel giugno, 


La signorina Faure 

Gl'impiegati di dogana che l’altro ieri fa- 
covano il servizio della compagnia di Lione, 
si passévano di mano in mano un piccolo 
pacco, su cui era il seguente indirizzo: « Ma- 
demoiselle Lucie Faure, au palais de l'Elysée 
A Paris. » 

1 pacco veniva-da Ra 

In alto, sull'indirizzo v'era indicato l'og- 
getto: osario, e sotto: « Invio di suora 
Mas 

Senza dubbio il ricorilo riconoscente di una 
tuona suora per le tante 
diose della figlia del presidente della Repub 
blica francese 


Il dottor Kock. 

Già da tempo il dottor Roberto Kock si 
trova nell'Africa orientale dove compie dili- 
enti ricerche sulla epizoozia. Egli conta di 
fermarvisi ancora un anno almeno per com- 
pietare i suoi studi. Il Governo indiano gli 
ha rivolto speciale invito, perché voglia re- 
carsi a Bombay per esaminare l'epidemia che 
fa colà strage; ma il dottor Kock ha risposto 
di non poter interrompere gl studi comin- 
ciati nell’Atrica orientale, a cui attende con 
particolare interesse per la scienza. 

* 

Leggere 0 scrivero. 

Dunque, in Australia, la sta 
gere e dello scrivere dà questo risultato: 
che dinovecentosessantunmila fanciulli iseritti 
suì ruoli della popolazione, novecentotren- 
tottomila frequentano le scuole : quasi tutto 
il contingente, cioè. E' sicuramente il trionfo 
della istruzione ; e quanto deve far malinco- 
nicamente pensare a quei paesi, stavo per 
scrivere a « quel paese >, che nella statistica 
della d e hanno un posto fciù, giù, mortificante 
addirittura! Ma pure come si vedo che si 
tratta del mondo muovo; eh si, perchè non 
ha l’esperienza del mondo vecchio. Diciamo 
la verità : se avesse quell'esperienza eorre- 
rebbe con tanto entusiasmo all’alfabeto? Non 
già per quello che diceva un ignorante: che 
Îa felicità risiode lontano dall’alfabeto ; 
per una ragione più semplice e anche 
triste. Se il mondo nuovo avesse la storia 
del mondo vecchio saprebbe che quanto più 
si impara a leggere e serivore, per la gloria 
dell'intelletto umano o il bene dell'anima e 
del corpo del prossimd suo, tanto più si di- 
venta meritevoli di tutti i dolori e di tutte 
le offese. Sì dice: ma questo accadrà nel vec- 
chio mondo, quello è il nuovo. Ah, su questo 
poi non cade dubbio : mondo vecchio o mondo 
nuovo, è mondo; tanto basta perchè sia sem- 
pre lo stesso.» 


L'amore del prossimi 

Mentre si annunzia l'invenzione della tor- 
pedine aerea per ammazzare di sopra ingece 
che di sotto, si parla-di altre due invenzioni 
sempre pel nobile e-santo scopo di mandare 
all’altro mondo il più sollecitamente il mag- 
gior numero di prossimo suo. È cioé: una 
sciabola elettrica, e un “ordigno trasmet- 
tente una corrente da fulminare a distanza 
il nemico. Claudio, quello di Dumas, dice 
che più terribili saranno gli istromenti di 

Jerra, e più probabile diventerà la fine 

ella guerra. È forse è giusto; ma intanto 
se sì cominciasse col comminare pene se- 
vere agli inventori del genere? Tanto, per 
morire ammazzati oramai ce n'è più del so- 
vershio. 


La luna artificiale. 
La nuova biblioteca dell'Università di Co- 


lumbia è illuminata in modo originale e bel- 


lissimo. La grando sala quadrata ha il sof 
fitto a forma di cupola; nel centro è sospesa 
una sfera cava di due metri di diametro, 
bianca: Da otto riflettori elettrici, nastosti 
negli angoli della sala, parte la luce, che una 
ente dirige sulla palla distanto circa 23 mo- 
tri: e da questa, vera luna artificiale, emana 
una hice diffusa e dolce che illumina abbon- 
dentemente la vasta sala, senza ferire gli 
occhi dei frequentatori. 


Somiianriù del fascicolo del 1° gernalcella 
Rivista politiva © letteraria: 

1l signor Nelidoif a Roma e l'intrigo di- 
plomatico, XXX — Ora e sempre (romanzo 
- III), Adolfo Albertazzi — Problema d' 
Corrado Ricci — Sulla Lyona (romanzo 
II), Amilcare Lauria 
e il conte Tolstoi, D. Ciampoli La lirica 
del sociali io Pagni — Senza pilota, 
L'Italico — Corriere dell'Inghilterra, 0. Ma 
dagodi Tess d’arte di attori e di 
attrici, Stanislao Manca — Rivista economica 
e finanziaria — Bibliografia, notizie varie © 
libri nuovi. 


Per finire. 
ra servi 
, come ti trovi coi muovi padroni ? 

i, brava gente. Solo mi paiono un 
po' matti. Mi dicono sempre di parlare alla 
terza persona, e sono in due... 


N. Nanni. 
LEONE FORTIS 


A breve distanza uno dall'altro i due ve- 
terani del giornalismo, Giovanni Bottero e 
sono scomparsi dalla scena 
del mondo: rimasti con magnanima ostir 
zione tutt'e due, fino al giorno ultimo, in 
quel campo della vita pubblica da cui rac- 
colsero in ugual dose soddisfazioni e ram- 
i 
9 Fortis, più che settantenne, è morto 
e forse due 0 tre giorni fî d 
ultimo suo 21 o dettava 
chè cieco da varii anni, 
enze fisiche: ma la 
Je in lui durante cing ni di gior- 
mo, la qualità del buon senso sempre 
rara a trovarsi, non lo abbandonò m 
Scrisse di politica, di arte, di lotterat 
e nogli ultimi anni, rifacendo all'i 
corso del suo passato, si dilettava a rievo- 
car le memorie dei tempi migliori, di quando 

‘col’rigoglio giovanile delle mazitestazioni 
artistiche si confondevano gli entusiasmi 
delle folle: dettava, così, capitoli di erqpaca 
arguta dei palcoscenici d'allora, ridava la vita 
di un momento a personaggi, a drammi, a 
macchiette, che per la maggior parte dei 
contemporanei erano cose ignote affatto. 

Perchè Leone Fortis fu più specialmente 
no di teatro. Anche quando diresse gior- 
nali politici come il Pungoîo di Milano, ed 
era obbligato a scrivere articoli di politica, 
la sua prediletta distrazione era 
prosa € di musica: sicchè i suoi a 
gliori sono quelli che, firmati col pseu 
di Doctor Veritas, raccontavano le 
0 le sconfitte del’ palcosceni 

Egli fa anche autore drammatici 
il 1550 e il 1853, araldo quasi del teatro di 
Paolo Ferrari, ebbe voga grandissima in 
tutta Italia un suo dramma che parve ac- 
cennasse addirittura a una rivoluzione ar- 
tistica. S'intitolava Cuore ed Arte: e non ci 
fu a quei tempi attrice celebre, da Adelaide 
Ristori e da Clementina Cazzola a Giacinta 
Pezzana e ad Adelaide Tessero, la quale 
non s'innamorasso del dramma a' fortissime 
tinte di Leone Fortis. La improvvisa appa- 
rizione del Goldoni e le sue sedici comme. 
die, seguita a breve distanza dalla Satira e 
Parinî, indusse il Fortis a deporre la penna 
di commediografo, per rimanere critico al- 
lora autorevole ed ascoltato. 

Vissuto molti anni a Milano, egli fece 
parte di quella piccola società che fu intito- 
lata per ischerzo la Società degli F: e la 
componevano lui Fortis, - Filippo Filippi, 
Franco Faccio, Paolo Ferrari: piccoli auto 
crati in buona fede, che condannavano o si 
ingegnavano di condannare alla Siberia del- 
l'oblio quelli che non la pensassero come 
loro, nel teatro di prosa edi musica e anche 
in letteratura. Il letterato della compagnia 
era appunto il Fortis. 

Dopo cinquant'anni di giornalismo, Leone 
Fortis muore poverissimo. In questi ultimi 


Der 
nfiacchito dalle 


à che pi 


=; 


tempi viveva a spese della Gazzetta ufficiale, 
di cui fu nominalmente il redattore lette- 
rario. 


Ebbe indole mite, carattero placido, e pei 
ciò cortese sempre la polemica. Fu nei begl 
anni compagno piacevolissimo, e raccontatore 
arguto di aneddoti che gli s'erano accumu- 
lati nella memoria : una memoria che nean- 
che la tarda età era riuscita ad indebolire. 

Fanfulla, che ebbe più volte occasione di 
polemica con Leone Fortis, invia un mesto 
Saluto ed un fiore sulla tomba che oggi sì 
schiude per il vecchio combattente. 


Didimo. 
Lo sciopero dei meccanici inglesi. 

Londra, 7. — A causa dei buoni uffici 
dei supremi personaggi ecclesiastici cattolici 
e protestanti, comincia a prevedersi possi- 
bile un accordo fra i proprietari e gli operai 
meccanici. 

Si afferma che il presidente dell'Associa- 
zione operaia abbia ricevato lettere da grandi 
industriali del nord d'Inghilterra e di Sco- 
zia, nello quali sì propone di aprire le of 
cine alle condizioni seguenti: 

1° Riduzione delle ore di lavoro senza 
riduzione di salario; 


21 salari attuali saranno conservati; 

8° Sarà riconosciuto il diritto degli ‘o- 
perai di discutere tutte le condizioni del la- 
voro per mezzo dei loro delegati; 

4° Gli operai dovranno abbandonare al- 
cune loro pretensioni, e sopratutto lasciare 
îl lavoro agli operai non entrati nel Sinda- 
cato che fossero domandati dai padroni. 

I padroni di Londra smentiscono che que- 


I RE MAGI 


Ieri i Re Mi 


ro in tutti i presepiî 
imbolica grotta, 
possono dirsi di attualità. 
simpatici sempre 
\ppariscono intorno al 
del Redentore, seguendo la stella fa 
rientrano nella notte senza lasciare 
tra senza comparire più nella luce, 
senza fursi 


dell'urbo e 
ma anche ogni 
Sono a ogn 
personagi 


tro personaggi arcani? La 
tradizione dice poca cosa: è l’arte sola. che 

‘arroga il diritto di spiegarne le origini e 
ritrarne l'aspetto. 

Sotto questo aspetto troviamo trattato nella 
Stampa l'argomento deì Magi nei suoi rap- 
porti con l’arte italiana dal signor Taramelli, 
n ci para inopportuno riferire il piccolo 
dio geniale. 
ida ovangelica, nella sua sempli 


ci ha tramandato quella 

viosa del drama della natività di 
Cristo, che è l’arrivo e l'adorazione dei Ro 
Magi a Bet nel modesto abituro che 
ide sorgere il figliuolo dell’uomo. La leg- 
genda ci dà i nomi dei Magi, Melchiorre, 


Baldassare, racconta che essi orra- 
la Giudea, attratti dalla ricerca de 

l'atteso Mi Î fa giungere, guidati dal- 

l'igno di del Sa 

al qual e loro re 

chiama tutti i principi 


della terra, ma non dice di più. Non precisa 
la loro patria, né le vicende loro, i 
narra la loro fede nè altre aggi 

essi dopo la visita e l’adorazi 
Vangelo, essi rimangono indefinite, incerte 
magini, quasi nebulose vagamente intra 


vedute. 


tezza, lungi dal 
bra invece attracli col 
ignoto, e più ancora 

e, sicché, sino dal 
primo sorgere delle forme artistiche inspi- 
rate al pensiero cristiano, l'adorazione dei 
Magi trovò la sua espressione o narrativa 
o plastica, nelle saghe, rappresenta= 

sacre, nei misteri, è 


e nell'opera del 
primitivi artisti del mosaico e del pennello. 
Fiorì la leggenda dei Magi nelle sculture 
delle cattedrali di Provenza, di Borgogna, 
dell'Isola di Francia, sorrise di luce vaga- 
mente colorata dalle vetrate te delle 
chiese gotie! quistando poscia un po- 
sto capitale arte, Sbocciata 
come una p nostra ridente 
Toso 
Non è facile raccogliere in poche pagine 
le varie espressioni che ebbe l'adorazione 
dei Magi anche in un solo campo dell'arte, 
la pittura, ed in una sola regione, la To- 
scana, dove si può dire che quasi tutti i 
grandi artisti l’abbiaro con. varia fortuna 
trattata. E la serie di essi è lunga e gio- 
iosa, di una gloria purissima, senza con- 
i, senza confini, senza rivali, una gloria 
che noi italiani dovremmo più spesso ricor- 
dare e vantare. Da Lorenzo Monaco a Leo- 
nardo da Vinci, dal Ghirlandaio ai due Gaddi, 
dal Gazzoli ad Andrea del Sarto, dal giu- 
livo Gentile da Fabriano al fiorito Botticelli, 
quante volte si ripete l’Adorazione con una 
varietà di tipi che vince la monotonia del 
soggetto tradizionali 
Ma fra i moltissimi che dettero al mito 
cristiano una consistenza nell'arte, fermo la 
mia attenzione specialmente sul Beato An- 
gelico, il mistico, l’inimitabile artista dell’o- 
Stasi religiosa, nelle sue forme più elevate. 
testo pistore, a cui taluno volle far rim- 
provero di monotonia e d’uniformità i 
tipi prediletti, attribuendo ad una conve: 
2 poco a poco cristallizzata 
prodotto d'una costante serenità d'animo, di 
una inspirazione perpetuamente rinnovellata 
da una fede inesausta, questo pittore, più 
che ogui altro mai, seppe esprimere la se- 
rena tranquillità dello spirito, il sentimento 
religioso, la sincera, profonda, assorbente 
aspirazione all’ideale divino. Egli, che fece 
sotto il suo pennello rifiorire le visioni più 
delicate, e rinnovò, senza una lotta, il campo 
già più volte percorso dall’iconografia reli- 
giosa, animando e letificando ogni mito, ebbe 
per questa scena dell’Adorazione dei Reuna 
predilezione notevole, compiacendosi quasi di 
rappresentare questi principi della terra, 
questi potenti, prostrati ai piedi del Salva 
tore, in un atto di omaggio di cui beavasi 
l'anima soavissima del monaco pittore. 
Benchè noi non possiamo lusingarci di co 
noscere tutta quanta l’opera pittorica del- 
lAngelico, pure noi possediamo tuttora nu 
merose Adorazioni dei Magi, che senza con- 
trasto si debbono riferire al frate fiesolano. 
Disperse talora lontano dal paese che le 
vide sorgere, le Adorazioni dell’Angelico si 
ammirano, si distinguono tosto per il carat- 
tere indefinibile, ma che hanno 
le opere sue, per quell'intensa s pas- 


sione, che trascende al misticismo, senza de 
generare mai in un delirio ascetico. A Ma- 
la predella 


drid, nella Galleria del Prado, 


del Quadro dell'Annunciazione, gi 


dei Farnese; a Londra, nella National Gal- 
lery, troviamo duo di queste scene; altro 
Sono a Firenze, nella Galleria degli’ Uffici, 
în quella dell’arte antica e moderna, e di. 
pinte in affresco in due cellette del convento 

San Marco, dove la stessa scena trovasi 
rappresentata în un ammirevole dittico, uni- 
tamente all'Annunciazione. Un'altra, info, 
si*trova a Cortona, in una predella della 
chiesa del Gesù, chie reca lo sceno dala vita 
della Vergino 

este varie sceno, prodtto i na 
verso della sua vita Secondicciaia Sano dI 
Mini ga oro i caratteri dell'artista e l'i 

Ve) SOggetto, ma in questo come în 
alri cicli scorgiamo la vivaco freschezza 

el Berto. Quali più complete © più ricche 

figure accessorie, como la lunetta della 
gella di Cosimo in San Marco; quali invece 
Più semplici © ristrette ai personaggi princi 
pali, come il dittico ai iano meiento: 
queste vario Adorazioni dell’Angelico eserci 
fano su chi le studia un fascino a cui nonsi 
sfugge. 

Se fra questo varie produzioni dello stesso 
artista è locito avere una predilozione, io ne 

rovo una, vivissi e la predella di Cor- 
tona, frutto degli anni giovatili tel piuore 
g come quella, puro giovanile, del dittico di 
San Marco, più semplice nella compogizione, 
Più viva e naturale nell'espressione’ che la 
Scena degii Uffici e dello stesso chiostro di 
San Marco. Il Salvatore benedicente è nelle 
braccia della Madre, seduta, che lo sostiene 
ju atto amorosissimo ; innanzi al Redentore 
è prostrato uno dei Ie, che bacia i piedi al 
parvolo con devozione intensa : le mani ap- 
poggiate al suolo, sul quale è posata la co- 
xona reale, la persona tutta umiliata nel ba- 
gio alla creatura divina, aspettata, indicano 
la gioia, l’emozione religiosa del savio prin- 
cipe. Alla sinistra della Vergine è san Giu 
seppe, che con atteggiamento sommesso 
soddisfatto, a mani giunte ringrazia il 
vecchio dei Re, che già rese omaggio al 
Bambino. Il terzo Re, ritto a destra, col suo 
donativo tra le mani, attende con serio volto 
che Radorazione del ‘compagno sia cessata 
per prostrarsi alla sua volta ai piedi del 
Redentore. Dietro a lui eleganti figure di 
Valletti, composte in calma, non vivaci come 
nella farraginosa cavalcata del Gorzoli, in 
palazzo Riccardi di Firenze, e più ancora 
nel quadro di Gentilo da Fabriano, nella 
Gallera antica 6 moderna, ma riguardoso 
© conscie della santità della scena & cui as- 
sistono. 

In tutto il piccolo quadretto, che è certo 
una dello più semplici e soavi produzioni 
di Frate Angelico, spirà la convinzione, la 
fede ardentissima’ che è propria della sua 
arte. 

. Per trovare un raffronto a quest'opera ita- 

liana, îl pensiero corre al quadro del Durer, 
Pure nella Galleria degli Uffici, dove la de: 
Vozione più intensa si unisce alla riflessione, 
alla gravità solenne del pittore filosofo di 
Norimberga. 

Anche in lui è sobrietà di personaggi; solo 
Ja Vergine presenta il nato agli adoranti;la 
figura di san Giuseppe, secondaria nell'azione 
\presente, è scomparso; anche in Durer il Re 
è prostrato ai piedi del pargoletto, anche 
qui la corona dorata, il ricco strascico di 
abiti regali-giaciono in terra, ma il vecchio 
Ro sembra ascoltare la voce o ì vagiti di 

è Bambino, ma nel so volto non v'è la 
sola ammirziione estatica, v'è la mestizia 
pensierosa, vè la compassione per questo 
nato al dolore. E dietro al vecchio due altri 
Re attendono il loro momento, portando il 
ricco dono, degno dello sfarzo della loro per- 
sona, della ricchezza che traspare dal loro 
corteo. Il quale, più ancora che nei quadri 
dell'Angelico, è rimosso, è lontano dal primo 
piano; cavalli © valletti Sono arrestati presso 
o sfondo, perchè le grida, lo scalpitare dei 
destrieri non disturbino l'omaggio reverente. 
In questo, come in altri quadri del Durer, 
scorgiamo una fratellanza singolare, una co 

di intenti o di fede coll’opera del 
Beato Angelico, quali non troveremmo nè in 
Ghirlandaio, né in un Lorenzo Monaco, e 
tanto meno în pittori d'intenti più realisti, 
come il Gaddi o il Lippi, o il sereno Botti: 
celli 

Ed ora dalla Toscana passiamo a Vene- 

in una provincia dell'arte nostra, sotto 
varii riguardi, non meno fulgida di glorie 
che la ‘Poscana. In Venezia l'arte, soria più 
tardi, è meno esclusivamente religiosa, la 
più mondana, più rivolta ai godimenti della 
natura e della vita, la quale aveva tanto 
fascino, tanta armonia © tanta dolcezza di 
sorriso sullo isole della Laguna. Ed anche 
nelle scene religiose, che a migliaia gli ar- 

veneziani Sparsero nelle chiese, nelle 
cappelle, nelle scuole della città di San 
Marco, è una festa di colori, una giocondità 
ateriale, che raramente ci è data dagli ar 
sti fiorentini, e che ci allontana dalla se 

à mistica dei pittori della Rinascenza 
toscana. Glî artisti veneziani, attratti dai 
vivaci soggetti storici della loro Repubblica, 
© dalla leggenda dei loro sa: dati 
nella via tradizionale dello « Sante Conver- 
sazioni >, cho prestavano occasione aì ri- 
tratti contemporanei, non ebbero grand 
trasporto per il cielo evangelico delle Ori- 

ini, nè per î primi atti del gran drama 
cristiano. Sicché alle numerose rappresenta. 
zioni dell’Adorazione dei Magi dell'arto fio 
rentina poche ne possiamo contrapporre de- 
gli artisti veneziani, poche se si confrontano 
alla pleiade di pitture e di pittori che ar 
ricchirono Venezia, la laguna ed i Musei del 
mondo dei prodotti dell’arte loro. 

Solo i più attivi fra quegli artisti tratta. 
rono la scena dei Magi, come Bellini Gen 
tilo 6 Bonifazio il giovane, Bissolo ed i due 
magici Tintoretto e Veronese. L'ope: 

iani, nella Biblioteca del palazzo di 
di Venezia, attrae per la festività graziosa 
della composizione, l'Adorazione dei Magi 
del Tintoretto, nella grande sala della Scuola 
di San Rocco, la più bella gemma della col. 
lezione, si impone al nostro occhio per l'ar- 
monia © per la serena calma che domina 
nel grande quadro, come anche per la larga 
concezione: dei principali personaggi della 
scona, che per l'accurata eleganza dei det- 
tagli, ma il nostro pensiero non trova di 
nanzi alle opere di questi pittori della gioia 
quella compiacenza che desta in lui la bella 
tavola di Gentile Bellini, ora nella colle- 
zione Austen Layard a Venezia. 
diIn essa il Bellini ben si rammenta d'es- 
sere veneziano per la vivacità dei colori, per 
i lussuosi abbigliamenti dei suoi Magi E 


più ancora per la varietà dei costumi orien- 
tali della numerosa scorta dei principi viag- 
tori; ma appagato l'occhio ‘ed’ îl gusto 
[ella gento veneta e del suo tempo, egli ha 
nella rappresentazione della scena una dolce 
armonia, che invano cerchiamo nei maggiori 
astri dell'arto veneta. 

Una sincerità, una passione viva, che a lui 
derivava dal padre, si trasfondo mirabil- 
mente în questa concezione, dove la scena 
tradizionale, tante volte ripetuta, si presenta 
con un carattere intimo, che fa pensaro al- 
l'artista fiesolano, © che, accarezzando lo spi- 
rito nostro, ne convince che non la tecnica, 
non la sapiente fusione del colore, non l'ar 
monia delle tinte soltanto fanno l'opera 
d'arte, ma più che altro la sincera intui- 
zione, serbata a pochi, della vita, dell'anima 


‘umana, 


Fra le Quinte e fuori 


interpreterà La seconda moglie, di Pinoro. 

— Argentina. 

La prima rappresentazione ‘della Bohème 
è fissata addirittura per domani sera sabato, 

La prova generale è stata fatta oggi, pro- 
sente‘îl maestro Puccini venufo espressa 
mente a Roma. 

— Costanzi. 

Folla enorme in ambedue lo rapprosenta- 
zioni di iori. 

Fregoli ottenne il solito entusiastico suc- 
cesso. 

Stasera replica del ballo Ercelsior 0 se- 
conda comparsa di L. Fregoli. 

— Metastasio. 

Stasera Tiburzi, spettacoloso dramma in 5 
atti e 6 quadri, di Bonanno. 

La rappresentazione è în onore del diret- 
tore della compagnia Serafino Renzi. 

— Manzoni. 

Questa sera ultima replica dell’applaudito 
dramma La signora abbrunata. 

Quanto prima Cristoforo Colombo, dramma 
spettacoloso. 


L'’Epifania di Magda 


Dopo che Iddio misericordioso, quel Dio 
che guidò gli eserciti della Germania alla 
vittoria, ebbe liberata la terra dal fasti- 
dioso colonnello Schwarz, con un provvi- 
denziale accidente a gocciola, l’afflitta Magda 
abbandonò la Casa paterna e ritornò al 
Grand Hétel. I numerosi ammiratori, per 
mitigare l’ambascia di quella povera anima 
così duramente provata, si recarono subito 
a frac: scono Giuseppe Primoli, 
che un giornalo frinceso battezzò plenipo. 
tenziario dell’arte internazionale fra l'Italia 
e la Francia, con delicato pensiero inviò alla 
celebre artista le rose più delicate e più ap- 
pariscenti dei bei ei di Roma, scriven- 
dole che il dolore umano è transitorio, ma 
che il profumo dell’arte, simboleggiata nei 
fiori, è immortale. 

Dunque, ieri mattina, Pasqua dell'Epifa- 
nia, la pallida Magda, seduta nell’elegante 
salottino del Grand Hotel, odorando quei 
fiori riandava con la memoria alle emozioni 
provate la sera innanzi al teatro Vallo: rias- 
sumeva in una luminosa sintesi gli applausi 
tributatile dal più fine e più intelligente 
pubblico che il giusto orgoglio d'artista possa 

lesiderare; © interrogata sinceramente la co- 
scienza, concluse di sentirsi soddisfatta del- 
l’opera propria. 

Prese ailora dal tavolino un manoscritto, 
e cominciò a leggerlo: era la parte sua nel- 
l’altra commedia non meno tragica che ’in- 
titola La seconda moglie. Ma ‘entrò, dopo 
aver bussato alla porta, un cameriere del- 
l'albergo, annunziando una visita: la visita 
del barone Keller. consigliere governativi 

Il primo pensiero di Magda fu di non ri- 
ceverlo. Che cosa veniva a fare costui? La 
sventura irreparabile che aveva colpita la 
Casa paterna non era forse una conseguenza 
della riprovevole condotta di lui? Ma in- 
tanto che questi penosi interrogativ tumul- 
tuavano nella mente di Magda, il barone si 
era affacciato, sporgendo quella sua. bar- 
betta biondiccia di fra le pieghe della dama- 
scata portiera, e fatto un profondo inchino 
si avanzò nel salotto. Il cameriere fu solle- 
‘cito a ritirarsi. 

— Accogliete, o signora — cominciò «a 
dire il barone — le mio più vivo condo- 
glianze. Sa il cielo se avrei voluto, potendo, 
risparmiare a voi e alla vostra famiglia il 
dolore in cui siete immersi; ma dovete an- 
che convenire con me che il povero colon- 
nello ha pagato il fio della sua imprudenza. 
Da quando in qua è permesso, nelle” com- 
medie moderne, di stare ad ascoltare dietro 
le porte? Vostro padre non avrebbe saputo 
mai nulla dei nostri amori, se non fosse ca- 
pitato in così mal punto sulla scena. 

Mio padre l’ho ucciso io! l’ho ucciso 
io! — gridò Magda prorompendo in lacrime 
— quando gli ho confessato che non potevo 
essere vostra moglie, perchè altri uomini 
avevano acquistati dei diritti sopra di. me. 
È dopo questa mia rivelazione, io non com: 
prendo davvero come voi possiate esser qui. 
— Sono qui appunto per questo, mia ca- 
rissima Megda. La notte porta consiglio: e 
la mia venuta d’oggi deve dimostrare a voi, 
così intelligente, che io non sono schiavo dei 
pregiudizi sociali, non ostante le mie teorie 
svolte ieri sera sul palcoscenico del teatro 
Valle. Ierì sera recitavo di maniera, e reci- 
tavo anche male. Oggi con la più grande sin- 
cerità del galantuomo torno ad offrirvi la 
mia mano, incondizionatamente. Il mio re- 
galo di nozze, anzi il regalo d'Epifania, sarà 
la desiderata presenza di nostro figlio. 

Magda, con que’ suoi belli occhioni neri, 
guardava attonita senza dir nulla. 

— Che volete, mia cara (continuava il ba- 
rone): dell'avventura nostra qualche cosa è 
trapelato nella società pettogola che fre- 
quenta la casa paterna, è non c’è più modo 
di nascondere la_verità. Un matrimonio ri- 
media a tutto: chiederò il trasloco în un'al- 
tra provincia, cercando di ottenere una pro- 
mozione di grado! Se a voi piacerà la vita 
tranquilla del focolare domestico, avrete da 
me una tenerezza senza limiti. Se invece 
preferirete di correrè il mondo, con vostro fi- 
glio o senza, per accumulare ' qualche altro 
centinaio di migliaia di marchi con la divina 
arte del canto, meglio così: io non mi op. 
porrò certamente. 


<Io sarò lo scrupoloso amministratore dei 
vostri beni: e quando noi duo, passati i 
quarant'anni, saremo stanchi voi di cantare 
e di farvi fare la corte, io di servire un 
verno che non è precisamente l'ideale dei 
yverni, ci ritiroremo nella vostra villa del 
di Como, infischiandoci, dei. progiudizi 
sociali, delle convenienze, di tutto. Vengan 
denari... come dice il lepido personaggio di 
una delle vostre opero predilette. 

Magda, quasi non prestando fede a quel 
che sentiva, s'era alzata a poco a poco dalla 
sedia, inarcando all'indietro, con movimento 
abituale, lo snellissimo corpo : poi con uno 
di quei gesti, così semplici © così efficaci, 
che strappano l'applauso entusiastico ai pub- 
Élici dei due mondi, scolpi con voce rauca 
queste parole : 

— Credevo di conoscerti abbastariza, bi 
rone Keller: ma oggi soltanto capisco che 
schiuma di candglia tu sia. 

Scattò in piedi anche il barone a questa 
veomento uscita della celebre artista, e stava 
per replicare: ma la porta si apri, e il ca- 
meriere annunziò un'altra visita: quella del 
pastore Hesterding. È 

I duo uomini sì squadlrarono con occhiate 
di minaccioso rancore : poi il barone, inchi- 
nandosi profondamente, uscì dalla sai 

Il pastore raccontò aljpra a Magda la pie- 
tosa cerimohia del traspòrto funebre del co- 
lonnello : ridisse le parole da lui pastore 
pronunziate sulla bara : fece una eloquente 
pittura del dolore e dell’ambascia della fa- 
miglia. Magda piangeva, nascondendo il viso 
tra le mani: e l’altro, dolcemente, cercava 
di scostar quelle mani, lo stringeva. nelle 
sue, pudicament le accarezzava, pur ripe- 
tendo, come nella commedia, che lui era 
morto al sentimento dell'amore, e che lo 
ispirava soltanto la evangelica carità del 
prossimo. £ 

Ma intanto, come per accostarsi sempre 
più a quel prossimo, il bravo pastore si 
stringeva alle vesti di Magda, lo sussurrava 
agli orecchi parole di consolazione e di r°$- 
segnazione, diventava a mano a mano più 
ardito nelle espressioni, fino a rievocare 
quei giorni per lui indimenticabili in cui si 
era permesso di amarla: l'unica donna da 
lui amata. « E non è niente affatto vero 
(continuava quel pastore d’anime) che il 
mio cuore sia morto al sentimento dell’a- 
more : e se ossi offrirvi una seconda volta 
la mia mano e voi l’accettaste, io  passerei 
sopra a tutti i baroni Keller, © a tutti quelli 
altri da voi rivelati a vostro padre 

E qui fu peccato che la risposta di Magda 
rimanesse bruscamente interrotta da una 
terza entrata del cameriere, che annunziava 
nuove visite. I visitatori entrarono: erano 
giovinetti dai sedici ai diciotto anni, arcan- 
golicamente abbigliati da superuomini, con su- 
persoprabiti all'ultima moda. Venivano a 

ortare ciascuno alla grande artista il regalo 
della Epifania, © quei. regali identicamente 
foggiati, rappresentavano altrettante ghir- 


landette. 
Tom. 
i RS 


CRONACA ESTERA 


In Africa. 

Londra, 7. La, voce che il cay 
Marchand abbia occupato Fashoda non è con- 
fermata. 

La notizia, d’altronde, non ha rtenoma- 
mente preoccupato questi circoli politici, per- 
ché Menelick è troppo prudente per compro- 
mettere i successi che ha ottenuti, ed è im 
possibile che egli venga meno agli accordi 
recentemente interceduti fra lui © l’Inghil- 
terra per l'Alto Nilo, e ciò solo nell’intendi- 
mento di favorire un’altra potenza. 


_e—— 
Fra la Russia e la Turchia. 

Vienna, 7. — Notizie da Costantinopoli 
affermano che il Governo russo ha indiriz- 

to una nuova nota alla Porta recla 
il pagamento delle rimanenti annuali: 
l'indennità di guerra. 

L'intimazione russa trova una spiegazione 
nel fatto che la Turchia ha già stabiliti no- 
tevoli fondi per la costruzione di nuove navi 
per la sua marina da guorra © pel miglio- 
ramento del materiale già esistente. 


lor 
La peste nalle Indie. 

Bombay, 6. — Negli ultimi due giorni 
sono Stati demunziati 142 casi di pesto bu- 
bonica © 105 dpessi. 

Iepidemia infierisce di nuovo come quando 
scoppiò. 

Se essa non accennerà a decrescere, la so- 
spensione degli affari sarà generale. 

pienletà 


Alla Camera greca. 

Atene, 7. — Nella seduta cho la Camera 
dei Rappresentanti terrà domani, il ministro 
delle finanze presenterà i progetti di leggo 
per il controllo finanziario € per un accordo 
coi creditori dello Stato. 


ra 
Hl barone di Schoenfeld. 
Vienna, 7. — E’ morto l'ispettore gene- 
rale dell'esercito, barone di Schoenfelil 


Sie 
Lihaihuan.a Berlino. 


Berlino, 6. — E' giunto il nuoyo mini- 
stro plenipotenziario chinese Libaihuan. 


È —_ 
La spedizione francese a Bahr-el-Ghazel. 

Liverpool, 7. — Un piroscafo francese è 
giunto a Matadi con proyvigioni destinato 
alla spedizione che opera nella regione de 
PUebi e dol Pabr-el-Ghatel. 

Londra, 7. — Il Daily Graphic dico che 
il Babr-el-Ghazel appartieno all'Egitto o che 
Marchand sarà costretto a ritirarsi, o a di- 
venirs cittadino egiziano. 


ano SS 
Nell’Estremo Oriente. 

Londra, 7. — Tl Daily Nerrs dice che si 
adunerà a Mosca un Congresso per discutere 
gli affuri dell'Estremo Oriente. 

Londra, 7. — Nei circoli’ politici si af 
ferma che esiste una alleanza anglo giap- 
ponese. 


een 
Weyler. 

Madrid, 7. — E’ probabile cho il mini- 
stro della guerra, generalio Correa, dia le sue 
dimissioni, în seguito alla decisione della 
Corte suprema di guerra in favore: del ge 
nerale Weyler, 


, CRONACA ITA] 
(a leltere e cartoline). _ 
I funerali dei carabinieri Du s 
Dronero, 6.— Oggi ebbe luogo 
sporto delle salmo dei carabinieri Sismondini 
© Ciscato, uccisi a San Damiano Macra in 
tina rissa col carabiniere Ferrero. i; co. 
al trasporto le 
muli pl ulficili dei carabinieri è grando 


folla commossa. 
_ e 


Noterelle- siciliane. — 

Ratania, 5 (Gino Cutore). — Ieri sera, 
a A elettori di Noto, al ristorante 
Galliano , va al proprio deputato 
onorevole Carlo Di Rudini, a cui fu indiriz- 
zato un telegramma. 

" Ferve vivissima lotta, nella stampa © 
nel Consiglio comunale, per la concessione 
dell'impianto della rete tramviaris ad una 
delle due case offerenti Singer o Durand. _ 

In Consiglio comunale la discussione è 
stata tempestosa e lunga e si è dovuto in- 
fine soprassedere ad ogni deliberazione pro- 
vocando il parere della difesa del comune. 

— ll Comitato dell Associazione della 
stampa ha deliberato di dare una grande fe- 
Sta da ballo al teatro Bellini a beneficio de- 
gli asili infantili il 15 gennaio, coincidendo 
in tal giorno probabilmente la presenza qui 
degli augusti principi di Napoli, ai quali si 
preparano solenni accoglienze, di cui si è 
resa iniziatrice l’associazions monarchica 
Umberto L 
ui: Il presidente ed undici membri della 
Camera di commercio ed arti sono dimissio- 
nari per irregolarità avvenute. Si prevedo 
sicura la nomina d'un regio commissario. 

— In occasione delle feste di capo d’anno 
i Sovrani han fatto telegrafare alle autorità 
e alle associazioni che avevano espresso de- 
voti augarii. a 0 

— Domani sarà inaugurato l’anno giuri- 
dico con discorsi del procuratore generale 
sostituto cav. Barraco © del procuratore del 
Ro cav. Secchi. 

ne 
La grave questione 
per ‘il monumento a Vittorio Emanuele. 

Torino, 5. — E' noto che la parte dispo- 
sitiva della sentenza del tribunale di Torino 
3 novembre 1897, che condannava lo scul- 
tore Costa a consegnare il monumento a Vit- 
torio Emanuele, era divisa in due parti. 

Nella prima sì dichiarava tenuto il cava- 
lier Pietro Costa a consegnare il monumento 
entro il 1897; nella seconda il tribunale di- 
chiarava, in difetto di tale consegna, risolto 
il contratto per colpa del Costa, ed autoriz- 
zava la città a prendere possesso del mo- 
numento e dei suoi accessorii nello stato in 
cui si trovano. 

Inoltre la sentenza condannava il Costa a 
rimborsare al municipio metà delle spese di 
registrazione delle scritture, e lo assolveva 
invece riguardo alla risoluzione della ven- 
dita del terreno, ecc. 

Il municipio, nella previsione che il Costa 
ottemperasse alla prima parte di tali dispo- 
sitivi, aveva già sceito da parte sua, e ancho 
per incarico della Casa Reale, la Commis- 
sione di collaudo. 

Ma il Costa lasciò spirare il 31 dicembre 
1897 senza consegnare il monumento. 

Il municipio, adunque, non volendo e non 

tendo rinunziare al diritto che gli viene 
Tal giudicato del tribunale, deve far eseguire 
la seconda parte dei cennati dispositivi. 

Per conseguenza în uno dei prossimi giorni 
procederà alla presa di possesso del monu 
mento a Vittorio Emanuele a tenore degli 
articoli 745 e 746 del Codice di procedura 
civile, î quali prescrivono 

« Art. 745. Per il rilascio di beni immo- 
bili l’usciere notifica alla parte condannata 
il giorno e l'ora in cui si recherà sul Iuogo 
per l’esecuzione. 

« La notificazione è fatta due giorni prima 
almeno della esecuzione e vale citazione alla 
parte condannata affinchè possa trovarsi pre- 
sente. » 

< Art. 746. Nel giorno e nell'ora stabiliti, 
sul luogo dell’ esecuzione l’usciere immette 
l’ istante in possesso dell’ immobile indicato 
nella sentenza, ingiungendo alla parte con- 
dannata di non turbario, e di non più inge- 
rirsi nell’immobile rilasciato sotto le pene 
stabilite dal Codice penale, ecc. » 

Per conseguenza il Costa în questi giorni 
non può far proposte di sorta e dovrà con- 
segnare il monumento come si trova. 

ia si assicura peraltro che il municipio 
è disposto ad accettare quelle proposte che 
dopo l’atto di possesso lo scultore Uosta cre- 
desse di fare per compiere l’opera sua, pur- 
ché queste proposte non siano tali da pro- 
lungare all'infinito il compimento del mo- 
numento. 

Voglio sperare che viste le buone disposi 
zioni del municipio a non spingere la sua 
azione, il suo diritto fino a commettere ad 
altro artista (se pure ve ne sarà uno che 
accetti) il compimento della grandiosa opera 
del Costa, questi, ii quale è già agli ultimi 
tocchi del suo lavoro, trovi in tempo equo 
la necessaria energia per completare il mo- 
numento, che deve essere opera tutta sua‘ 
gloria tutta sua. 

leo 

La scoperta di Antichità in Aosta. 

Scriyono da Aosta: 

< Già si è accennato nei giornali alla sco- 
perta di monete antiche nei pressi della 
Torre di Bramafam in questa città. 

Ecco con precisione come le cose avven 
nero. > 

Operai, mentre facevano uno scavo a me: 
zodì della cinta romana a ‘a cento metri 
# ponente della Torre di Bramafum e a po- 
chi metri dalla cinta romana stessa, rinvei 
nero, alla profondità di sessanta centimetri, 
in mezzo a tre tegole romane, una trentina 
dî monete di rame e alcune piccole lampado 
ih terra cotta. Altre lampade furono pure 
trovate alla stessa profondità attorno alle 
tre tegole. Una delle lampade rinvenute por- 
tava impresso al disotto: Ceriaus, che Lo 
essere il nome dell’operaio che l'ha costruita. 

Tutti questi oggetti furono salvati dalla 
dispersione © dalla speculazione privata dal 
nostro benemerito © attivo ispettore dei mo 
‘fumenti, il cav. avv. Pietto Frassy, che lî 
acquistò dagli operai e li destinò al Museo 
municipale di questa città. 

Nello stesso modo è per lo stesso scopo 
‘artocato Frassy salvò pure monete e an 


fore romane, che si rinvennero 
facendo gli scavi per lla 
Facendo Sii sie e nel luogo stesso dove 


MNEreSSi Linà raccolto © riunito 
ichità, ha già olto © o 
did e lr dii 
ti specialmente casione d 
dello termo suddetto dei ristauri che feco, 
con tania cura, del Corpo dr 20 
Sfano, detto oggi Poilleron, © della porta ro- 
mana, sita a mezzodi della cinta Laga 
di cui scoperta è dovuta all'egregio com- 
mendatore Dn tanto è vero che lo 
ignorava la esistenza, è 
ignore la esistenza, 1nI0 E TO suo 
Antichità di Aosta, l'aveva implicitament 
“si finno voti perché sia formato un Mu- 
‘seo municipale Fantichità in questa città 
Der riunirvi quanto si può racc in 
teressante. » 


——e-_, a 
Per il 50° anniversario della battaglia 
di Curtatone e Montanara. 

Pisa, 6. — Il Comizio pisano dei vete 
rani ha preso la nobile iniziativa di festeg- 
giare in modo più solenne del solito la glo 
iosa data del 29 maggio del 1848 e e dà 

Panmunzio ai cittadini pisani c 
Vanno littriottico manilesto, confidando che 
Pisa, « dalla quale forse prima » così con- 
tinua il manifesto « che da ogni città ita- 
liana fu dato il grido di allarme, e che in 
quel giorno nefasto ma pure glorioso, pianse 
tanti suoi figli amati sul campo d’onore » 
contribuirà a rendere più solenne la com- 
momorazione stessa. 
pet Ls 

Il matrimonio d'un pel x 
Milano, 5. — Stamani il sindaco uni in 
matrimonio il generale, in posizione ausilia- 
ria, Stefano Majnoni d’Intignano colla si- 

jora Emilia Boghen-Arcellazzi di Praga. 
rano testimoni il conte Carlo Barbiano di 
Belgioioso e il marchese Aquilino Mante- 
gazza. 

190 impiegati del dazio licenziati. __ 

Catania, 5. — Il sindaco, a mezzo di 
usciere, notificò a 190 impiegati daziari dif- 
fida in cui ricorda loro che, col 31 dicem- 
bre ora scorso, sono di già cessati tutti i 
loro diritti ché hanno acquisiti con delibe- 
razioni commissariali. » 

Essi ora hanno risposto alla diffida con 
una protesta in cui, fra le tante cose, di- 
cono che adiranno la Giunta provinciale am- 
ministrativa. 

La protesta termina col dire che essi non 
lasceranno il loro rispettivo ufficio se non 
vi saranno costretti da imperiosi ordini del 
sindaco. 

Eà hanno mantenuto la parola. Vedremo 
come la cosa andrà a finire. 

—e__ 
Un impresario suicida a Nervi. 

Genova, 6. — Ieri mattina, alle 6, s 
Nervi, certo Giacomo Venturini, di anni 58, 
nato a Savona, sì suicidò appiccandosi nella 
sua scuderia in via Cravetto. Il Venturini, 
da molti anni impresario dei trasporti a do- 
micilio, era conosciuto da tutti col sopran- 
nome di Giacomo Giastemma. Interrogata la 
moglie sua circa i moventi del suicidio, essa 
dichiarò che da qualche tempo il marito era 
molto turbato © cupo, tanto che la sua triste 
fine era facilmento prevedibile, Anche ad al- 
cuni amici il Venturini aveva detto, pochi 
giorni or sono, che era deciso a finirla con 
la vita. Domenica scorsa lasciò sul tavolo 
l’orologio e il portafoglio e uscì di casa in 
preda a una visibile agitazione; la moglie 
corse fuorì a cercarlo e riuseì dopo non po- 
chi stenti a farlo rincasare. 

Pare cho la vera causa del suicidio debba 
ricercarsi non solo în ma mania di perse 
cuzione da cui era affetto, ma puranco negli 
affari che da qualche tempo non andavano 
troppo bene per il povero Venturini. 


go 
Un’audace aggressione. 

Firenze, 6. — Soltanto stamani l’auto- 
rità di pubblica sicurezza fa avvertita di una 
audace aggressione, connessa al Ponte della 
Vaccellina, una località fra Campi e Brozzi 

L'altra sera, reduce dalla stazione di Sai 
Donnino, l’ombrellaio Pietro Buti faceva 
torno, verso le nove, alla propria abitazione 
in Campi 

Giunto nella località suindicata si vide 
venîre incontro tre individui, i quali gli in- 
fimarono di fermarsi e di consegnare loro 
il denaro. 

A causa della nebbia fittissima non. potò 
constatare so quei mariuoli fossero o no ma- 
scherati. 

Il fatto si è che egli dovè consegnare ai 
malandrini, che scorrazzano in quei paraggi, 
il portafogli contenente la somma di lire 170. 

a notizia dell'aggressione ha prodotto la 
più grando impressiòne ; si reclama la più 
Rronta energia da parte della questura è 

ell'arma dei carabinieri, 


pareri 
Una donna assassinata. 

Rimini, 5. — Stamani, verso mezzogior- 
no, in una infima casa di mala fama, situata 
în via Patara, un individuo uecise con un 
colpo di pugnale, infertole sotto la mam- 
mella destra, certa Maria Rocchi, con la 
quale s'era trattenuto due ore circa. 

Si dice che l’autore del delitto, rimaste 
finora sconosciuto, sia forestiero. 

Recaronsi sul luogo le autorità ed il dot- 
tore Delpiano per le constatazioni di legge. 

La polizia ta premurose indagini per isco- 
prire il colpevole. 
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Logogrifo. 
La Duso 
ed il Pontefico. 
Occorro a chi lavore, 
© scorro là fra’ T'eutoni 
o adorno la signora. 


Parola in croce A. 

— , Si sa che abbondo in Africa, 
— 0 punto cardinal, 

che è molco noto al pubblico, 
— oppure orrendo mal. 
— . Parola che rammemora 

Galliano e Makallé. 
— Sì può veder spessissimo 

îl prossimo su me. 


frzrz 


E 


I monoteisti in genere 
— mi dicono al Signor. 
— Io sono reperibile 

di certo in abrador. 


Metagramma. 
— Fui bionda e avevo un seno proprio eletto. 
— Mani che a donne piacciono sul petto. 
— Mi suole contener lo scaldaletto. 

- - 

I giornali negli ‘scorsi giorni si sono occu- 
pati diffusamente della morté del milionario 
americano Pullmann, l'inventore dei noti va- 
goni omonimi; ma pochi però hanno saputo 
indicare la scaturigine prima della sus for- 
tuna dovuta al premio di venticinquemila 
ire sterline da lui vinto nella famosa lotteria 
di Jersey. Questo capitale iniziale fu la baso 
della sua colossale azienda, che forse non 
sarebbe mai esistita se il Pullmann non 
avesse comperato a tempo quel biglietto che 
gli diede diritto alla vincita. Così allo velte 
da una quasi insignificante, ma saggia pre- 
cauzione, derivano le più grandi fortune. 
Oggi alle persone di buon senso sì presenta 
un'eccellente occasione colla Lotteria indetta 
dal Governo per l'Esposizione di ‘Torino 
nel 1898, 


x À 
DI QUA E DI L 

I drammi del mare. 

Richiamiamo l’attenzione dei nostri lettori 
su questa interessante corrispondenza che 
reca in Europa i primi particolari del terri- 
bile naufragio d'un piroscafo inglese, il Cle- 
veland, del quale la Stefani con un laconico 
dispaccio ci annunziava alcune settimane or 
sono la tragica avventura. 

New-York, 16 dicembre. — Il vapore Cle- 
veland, partito da Porto San Francisco di 
California il 4 corrente, diretto per Senttle, 
è naufragato, e delle 50 persone che aveva 
a bordo, sembra che ben 22 siano perite. 

La notizia del naufragio fu portata ieri a 
Victoria da uno dei superstiti, Purser J. W. 
Whitbeck, il quale racconta così la storia 
del disastro. 

Il Cleveland aveva a bordo 2 
equipaggio, oltre a 3 passeggieri. 

Aveva un forte carico di merci di diffe- 
rente natura. Partito sabato, 4 dicembre ul- 
timo scorso, da San Francisco, il vapore ha 
filato benissimo fino a lunedì notte, quando, 
verso le ore 10, dopo un momentaneo au 
mento di velocità, la macchina motrice s'è 
fermata 6 con essa il piroscafo. 

Il timone sì era rotto e la macchina pure 
era danneggiata. Si riconobbe snbito essere 
impossibile ogni riparazione. 

in quel momento il mare era agitatissimo, 
ma essendo il vento favorevole furono spie: 
gate le vele e il vapore potà così proseguire 
la corsa. Esso fa diretto sulla linea di rotta 
delle navi lungo la costa, sperando trovare 
qualche soccorso. Ma nulla venne în vista, 
è il capitano Hall giudicò bene ancorare il 
piroscafo per parecchie ore. 

Poscia, essendo cambiato il-vento, il Cie 
veland riprese la corsa a vela verso lo stretto 
di Fuca, dove esiste un fanale ed una sta- 
zione marittima. 

Furono fatti dei segnali di soccorso, ma 
nessuna risposta pervenne dalla stazione. 
Non potendo guidare il vapore attraverso le: 
numerose roccie che ci separavano dalla sta- 
zione, si proseguì la rotta per il nord, in- 
tendendo il capitano di chiedere soccorsi alla 
prossima stazione del Capo Beale, sull’isola 
Vancouver. Si giunse in vista di quella sta- 
zione il giovedì sera dopo quasi. tre giorni 
di mortali angosce ! 

Si fecero ripetuti segnali di soccorso alla 
suddetta stazione, ma neppure da questa 
venne alcuna risposta. Il mpre nel frattempo 
era agitato più che mai: le onde si eleva- 
vano minacciose a circa 80 piedi di altezza, 
il che metteva il Cleveland in grave pericolo, 
per la vicinanza degli scogli. Il capitano Hall 
giudicò il momento disperato : comprese che 
era impossibile salvare il piroscafo e si decise 
di scendere in mare lasciando il Ctev-lund 
al suo destino. 

Furono immediatamente abbassate tre im- 
barcazioni di salvataggio, le quali erano 
state in precedenza debitamente fornite di 
pane, biscotti,carne in conserva ed acqua 
Al comando di ciascuna imbarcazione fu 
messo un ufficiale di bordo. Tutti presero po- 
sto in quelle 

L'ultimo a lasciare il Cleveland fu il capi- 
tano Hall, il quaie raccomandò di tenere le 
tre barche vicine fra di loro il più che fosse 
possibile. 

Dopo parecchie ore di corsa, perduto di 
vista il vapore abbandonato ed essendo riu- 
scite le tre imbarcazioni a mantenersi vi- 
cine, il capitano Hall, alla mattina di venerdì, 
ordinò di approdare verso un'isola che era 
in vista. 

Ma in quel momento le barche comineia- 
rono a divenire ingovernabili. Si giunse in 
vista del Passo Alpha, che'si attraversò ab- 
bastanza felicemente, ma nel frattempo la 
barca su cui io mi trovavo perdette di vista 
le altre due. E 

Rimanemmo fermi per un'ora e poi conti- 
nuammo approdando nell'isola Round verso 
le 11 di venerdì. Rimanemmo colà fino a do- 


uomini di 


menica, guardando continuamente dalla co- | ricreatorio due canti di Mendelssohn, a più 


sta sperando di vedere lo altre due imbar- 
cazioni, ma nulla apparve. 

Più tardi sapemmo che il Cleveland, da 
noi creduto colato a. fondo, era stato gettato 
dalle onde contro le coste rocciose dell'isola 
di Vancouver. 

Nessuna sporanza si nutro sulla sorto delle 
Que imbarcazioni perdute. Le 22 persone che 
orano a bordo di esse si credono tutte mi- 
seramente perite. 

Xx 


Cinque vittime del dovere. 
Un incendio scoppiò sere sono nello stal- 

io di Jacob Stemmuller a New-York, 6 
solo per il pronto accorrere dei pompieri e 

r la loro opera eroica sì potò oyitare un 

isastro di vaste proporzioni; ma se il danno 
materiale si ridusso a poco, gravo fu la per- 
dita fra il corpo stesso dei bravi pompieri, 
dei quali uno, Martin J. Oakley, giovane di 
26 anni, perì tra lo fiamme, e quattro, Pe- 
ter Donnelly, Samuel Daris, Thomas J. 
Head e John Me Cabe, riportarono lesioni 
gravi e forse per qualcheduno di essi mor- 
tali. 

Onore ad essi! 


Una città rimasta senz'acqua. 

Per duo giorni la città di Losanna è ri- 
masta senza acqua potabile in conseguenza 
di un curioso accidente. In seguito a sba- 
dataggine, un inserviente addetto al servizio 
dell'acqua lasciò cadere nella camera del- 
l'acquedotto della Lutryve un secchio di le- 
gno il quale sì introdusse nel condotto 
ostruendolo in parte. L'accidente venne poi 
riparato. 

X 


Una strana scoperta. 

Il professore Schenk, capo dell'Istituto 
embriologico dell'Università di Vienna, ha 
terminato, dopo venti anni di studio, un'o- 
- pera riguardante il sesso dei nascituri. 

Il prof. Schenk conta attualmente 57 anni; 
fu assistente del prof. Brugge: nel 1873 no- 
minato professore straordinario, fondò nel- 
l'Università la prima cattedra tedesca di 
embriologia assumendone da quell'epoca Ia 


direzione. 
E. Squir 


—_ 
7 gennaio. 
Temperatura d'oggi. 

All’Osservatorio astronomico del Collegio 

romano 
Massima 8° 5 - Minima 2° 
TEATRI. 

Argentina — Riposo. 
Valle (ore 9) — La seconda moglie. 
Costanzi (ore 9) — Fregoli e ballo Excel- 

sior. 
Manzoni (ore 9) — La signora abbrunata. 
Metastasio (ore 9) — Tiburzi. 


Un minuetto aristocratico. — Teri 
mattina in casa di madama Léé si è ballato 
il minuetto « Margherita » del maestro Pi- 
chetti. 

Vi assistevano molte dame dell'aristocra- 
zia romana e straniera, che applaudirono le 
quattro distinte signorine che presero parto 
al ballo. 

Pincque assai la musica, di eccellente fat- 
tura, dell'egregio maestro Tonizzo. 

Note vaticane. — Qualunque notizia ap- 
parsa nei giornali sulla nomina del succe: 
sore di monsignor Sarnelli all'arcivescovado 
di Napoli è premutura. 

Il Papa non ha preso ancora alcuna deci- 
sione su questo importante argomento. 

Il Pontetice, în oc ione del 20° annive 
sario della sua esaltazione alla Cattedra di 
San Pietro, celebrerà nella basilica vaticana 
‘una messa solenne, alla quale assisteranno 
tutti i pellegrinaggi, compreso quello nazio- 
nale. 

L'eclisse di stanotte. — Secondo gli 
astronomi, questa notte avverrà una eclisse 

ziale di luna. 

— sé il cielo non sarà coperto di 
sarà visibile a Roma. 

Primo contatto con la penombra alle 10 e 49 
— Mezzo dell’eclisse 1 26 9 — Ultimo con- 
tatto con la penombra 4 0 3, 

Grandezza dell’eclisse 0.157, î diametro 
della luna essendo 1 — Angolo al polo per 
Pentrata nell'ombra 16 immagino direttà 
— Angolo al-polo per la sortita dall’om- 
f bra 207. 

L'eclisse sarà visibile in Asia, nell’Oceano 
Indiano, in Europa, Africa, nell'Oceano A- 
tlantico e nell'America. t > 

La luna sorge in Roma, oggi 7 gennaio, 
allo 4,16 pomeridiane: tramonta domattina 
allo 745; di conseguenza tutte le fasi del- 
V’eclissi saranno visibili. 

L'albero di Natale. — Come negli anni 
decorsi, nella chiesa metodista in vi: 
tembre si tenne ieri la fosta dell’albero con 
premi ai bambii È 

Za sala era stata addobbata per la circo- 
stanza. In fondo un bellissimo albero donato 
dall'albergo del Quirinale era pieno di gio- 
cattoli. 

Moltissimi furono gli intervenuti, fra cui 
non poche signore romane e della colonia 
estera. 

Ta festa incominciò con dei cori cantati 
dagli alunni e dalle alunne della scuola me: 
tolista; furono quindi recitate delle poesie. 

Da ultimo si procedette alla distribuzione 
dei premi. 

alunni dell'educatorio e del ricrea- 
torio Pestalozzi in numero di oltro quattro. 
centocinquanta si raccolsero, ieri, ‘intorno al- 
l’albero del Natale, elevato per essi nel sa- 
Tone della scuola di via Montebello, addob- 
bato a festa per la circostanza con trofei di 
bandiere nazionali e municipali. 

Su lunghi tavol erano oggetti: Svariatis- 
simi, dalla bambola al velocipede, dagli at- 
trezzi del lavoro a un vestito, a uno scialle, 
un mantello e ciò tra una grande profusione 
di dolci, di confetti, di fiori. x 

La festa si svolse fra la gioia più viva, Ja» 
giocondità più grande, che può daro la pre- 
senza di tanti fanciulli riuniti insieme, ep- 

ire procedette speditamente, ordinatamente. 
RN e ee Paliano e: 
seguirono un inno di ringraziamento con ac- 
compagnamento-di. piano, e i-giovanetti del 


voci di mirabile effetto. 

Cominciò quindi la distribuzione dei doni, 
prima delle ibine e dei bambini dell’edu- 
catorio e continuò per î giovanetti del ri- 
creatorio, procedendo fino 8 che ognuno ebbe 
avuto la propria parte © l’albero e i tavoli 
furono spogli o.i vassoi di paste e confetti, 
vuoti. 
tI bambini e le bambine dell’educatorio si 
Tecarono poscia a tavola, dove li aspettava 
un'abi .te refezione ita con lo of- 
forte dei generosi oblatori, e alla quale non 
mancava Ta feutta, il dolce, il vino: 

Una gentile signora, mentre i bambini 
erano a tavola, volle distribuire con lo sue 
mani un grosso cesto di dolci che aveva re- 
cato con sè. 

Gli alunni del ricrestorio, mentro la festa 
si svolgeva, al suono fara, compo- 
Sta di Giunti del ricrestorio stesso; esegui 
rono in-cortile evoluzioni è marcio sotto la 

ida del direttore Fazioli è degl'insognanti 

fasperini, Casali, Luciani, Ridorelli, Ge- 
remia. 

Caccia. — Dal nostro collaboratore cine- 
getico : Ù 

Pur troppo le ultime piogge hanno rovi- 
nato il paese che cominciava ad essere ot- 
timo per la selvaggina. 

Poche pizzarde ed allevate all'alta scuola 
dalle molte fucilate. Qualche beccaccia ed 
anitra seguitansi ad uccidere la sera alla 
posta. 

Ormai che il periodo buono è finito, si 
può dire che la maggiore ammazzata di 

izzarde fu fatta dalla compagnia Serlupi a 

‘erracina : in tre 120 pizzarde in sette ore, 
la migliore cacciarella alle riserve del mar- 
chese Guglielmi a Corneto con 43 cignali in 
due giorni e la migliore a beccacce (Ci- 
sterna) da una compagnia di cacciatori con 
130 beccacce in sei giorni. 

Fuori di Roma, ad Avellino, tremila fo- 
laghe în due tele. 

Bologna i signori Zanardi 40 anitro in 
sei ore di caccie 
Facilitazioni di viaggio per Pa- 
lermmo. — Per l'occasione delle feste del 
cinquantesimo anniversario della rivoluzione 
di Palermo sono stati rilasciati dal 5 al 12 
corrente dalle stazioni ed agenzio di Fi- 
renze, Genova P. P., Livorno S. M., Napoli, 
Roma Termini, Torino P. N. e Milano cen- 
trale biglietti di andata-ritorno per Palermo 
comportanti la riduzione del di 0/0 e vale 
voli per il ritorno a tutto il 20 corrente. 

Tali bigliotti dinno facoltà di fermata în 
quattro. stazioni intermedie complessiva- 
mente fra l'andata ed il ritorno. 

Cronaca spicciola. 

Chi sparte, ecc. — Il canestraro Er- 
cole Vecchi, accompagnato dalla moglie A- 
dele, dal figlio Nicola e da alcuni amici ean- 
che di famiglia, ieri sera, tanto per termi- 
nare bene la festa dell'Epifania andò a be- 
vere un bicchiere all’osteria dei Tre scalini 
in piazza di Ponte Sisto. 

In un altro tavolo bevevano due individui 
già a metà ubriachi. 

A un tratto, fra costoro sorse una que- 
stione a proposito di un nonnulla. Messi alla 
porta, i due litiganti continuarono a sbrai- 
tare nella via. 

Poco dopo Ercole Vecchi e i suoi amici 
uscirono dai re scalini, e il Vecchi, nella 
lodevole intenzione di metter pace fra î due 
litiganti, si avvicinò ad essi e li esortò a 
calmarsi. E mal gliene incolse, giacché, alle 
«prime parole, uno dei due, estratto il pu., 

male, gli vibrò un colpo al fianco sinistro ! 
vi si diedo alla fuga. 

All grida dei presenti accorsero cittadini 
S quell i its venne rincomo oi arr 
restato dentro il portone della casa n. ‘ 
via della Renella, ove erasi rifugiato. 

Il ferito fu trasportato all'ospedale di Santo 
Spirito. Versa in pericolo di vit 

Il feritore, che venne identificato per_il 
facchino Oreste Bernardi di Frascati, nella 
fuga si slogò & piede destro. 

Îe guardie, prima di condurlo alla sezione 
di pubblica sicurezza, lo accompagnarono al- 
l'ospedale della Consolazione, ove fu medi 
cato. 

Un omicidio in provincia. — In con- 
trada Pietrara Vetralla, presso Viterbo, ieri 
notte îl contadino Antonio Grassi con un 
colpo di fucile uccise il proprio garzone 
Luigi Berni. 


NOSTRE INFORMAZIO! 


AT Quirinale. 

Sua Maestà il-Re ha ricevuto oggi în se- 
porate udienze il colonnello di stato mag- 
giore, Prudente, addetto militare all’amba 
Sciata italiana ‘a Berlino, e îl conte Ugo 
Balzani presidente della Società Romana di 
Storia Patria. 


- Il conte di Torino. 
TI conte di Torino si è recato stamani a 
caccia alla volpe fuori di porta Salaria. 
Lascerà Roms la settimana prossima. 


Si conferma la ‘fiotizia che il conte di To- 
rino sì stabilirà in Firenze, al suo ritorno 
dal viaggio mondiale, per il quale sta per 
partire, e che durerà una.digcina di mesi. 

Il conte di Torino assumerà il comando 
del reggimento lancieri di Novara, che già 
fu sotto il comando del genitore del conte 
di Torino, il compianto principe Amedeo. Si 
assicura che il reggimento Nogara, all'atto 
in cui il conte di ‘Torino ne assumeri il co 
mando, prenderà il nome di lancieri Prin- 
cipe Amedeo. a 

"Re Oscar di Svezia. 

Oitre alla principessa Vittoria, moglie del 
principe ereditario di Svezia e Norvegia, che 
è già in viaggio per Roma — dove passerà 
l’inverno al Grand Hotel — si annuncia per 
la fine-di febbraio l’arrivo in Roma di re 
Oscar, il re colto e geniale che tanta sim- 
patia ‘professa per il nostro. paese..Re Oscar 
si trattorrà în Roma per un mesò. 

listi italiani, che ebbero così lar- 


1 

che cortesie, e una veramente regalo ospita- 
fi è-nel giugno scorso si_ recarono 
a per.ii Congresso internazionale 
della stampa, hanno in animo di dimostrare, 
in qualche modo; a re Oscar la lpromemore 
riconoscenza. E' probabile che l'iniziativa sia 
assunta dall'onorevole Bonfadini, presidente 
deil’Associazione della stampe, che fu fatto 
segno a Stoccolma, per parte di re Oscar, di 
speciali prove di deferenza. 


?le feste siciliane. . 
.I ministri Brin © Gallo: e il sottosegreta- 
rio di Stato onorevole. Arcoleo, partiranno 
iomanî sera per accom rinci 

Napoli allo feste SiGilamee n 


Il principe Tommaso ha telegrafato al se- 
nstore Della Verdura, sindaco di. Palermo, 
di aver gradito l'invito per le feste e che 
le avrebbe presenziato se gli obblighi del 


servizio non lo avessero chiamato all 
aggiungendo che « sarà col cuore a Pa- 
lermo in questa fausta ricorrenza ». 
L’ambassiatorefrancese presso il Vaticano 

Parigi, 6. — Secondo il Temps, Nisard, di- 
rettore degli affari politici al ministero de- 
gli esteri, succederebbe al signor Poubelle 
come ambasciatore della Repubblica presso: 
la Santa Sede. 

Parigi, ©. — Contrariamente alle voci rac- 
colte da parecchi giornali, non sì tratta at- 
tualmente di sostituire l'ambasciatore ac- 
greflitato presso la Santa Sede, signor Pou- 

lo. 


Il comandante Sorrentino. 

Il comandante Sorrentino si recò ieri al 
ministero della Guerra, ove, essendo assente 
l'onorevole ministro generale San Marzano, 
ebbe un lungo colloquio col. sottosegretario 
di Stato generale Afan de Rivera. 


Arrivi e partenze. 
E' partito per Firenze l'onorevole China- 
glia, vicepresidente della Camera. 


Per un cardinale belga. 

Si assicura cho il Re del Belgio fa da più 
tempo insistenze presso il Papa perché un 
prelato belga sia nominato prossimamente 
cardinale. 

Le preferenze della Corte sarebbero per 
monsignor Ferdinando, principe di Croy, 
attualmente cameriere segreto al Vaticano. 

Il principe di Croy è nato a Roeulx (Bel- 
gio) il 4 maggio 1867 ed in conseguenza ha 
appena 30 anni. 


Il ministro Gallo e i liberi docenti. 

Stamani, alle 11 1/2, una Commissione del- 
l'Associazione nazionale dei liberi docenti — 
composta dei professori Vinciguerra, Racioppi, 
Facelli, Curatulo, La Torre, Trinchieri e Va. 
glieri — è stata ricevuta, alla Minerva, dal 
ministro della pubblica istruzione. 

La Commissione ha recato al ministro 
Gallo l'omaggio dei liberi docenti italiani, e 
l’espressione della loro soddisfazione per ve- 
dere assunto alla somma dello cose dell'i- 
struzione un libero docente — l'onorevole 
Gallo è stato libero docente di estetica nel- 
l'Università di Roma. 

Il ministro ha intrattenuto, con grande 
cordialità e per circa un'ora, la Commis- 
gione, ed ha esposte ie sue ideo rispetto al- 
l'istituto della libera docenza e al complesso 
problema dell'istruzione superiore, rivelando 
una profonda competenza ed una mirabile 
maturità di preparazione all'alto ufficio cui 
è stato chiamato. 

La Croce Rossa e i feriti d'Africa. 

La Croce Rossa, mediante circolare, ha 
informato tutti i sindaci del regno della co- 
stituzione di un fondo speciale per soccor- 
rere i feriti od ammalati dell'ultima guerra 
d'Africa, che non poterono conseguire la 
pensione governativa, ma che hanno biso- 
gno d’assistenza perchè temporaneamente 
inabili al lavoro, e li ha preguti di dirigere 
ed aiutare gli interessati nell’inoltro delle 
domande alla Croce R 


Il nuovo ministro all'Argentina. 


Il marchese Ubizzo Malaspina di Carbo- 
nara, consigliere d'ambasciata a Madrid, è 
stato nominato ministro d’Italia. all’Argen- 
tina, nel posto lasciato vacanto dal conte 
Antonelli passato a Rio Janeiro. 

Xi marchese Malaspina è ripartito per Ma- 
drid 6 sì recherà a Buenos-Ayres nella pro 
sima primavera. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La questione dell'estremo Oriente, senza 
assumere forme pericolose, accenna tuttavia 
a continuare; ciò che naturalmente è causa 
di discussione nei circoli finanziari e deter- 
mins inoltre qua e là correnti contrario 
pregiudizievoli allo svolgimento normale de- 
gli affari. 

A quanto sembra, le trattative interce- 
dute fra la China, la Russia e la Francia 
per un prestito di 400 milioni di franchi, 
sono abortite, e l'Inghilterra, alla quale ide: 
legati chinesi si sarebbero ripetutamente ri- 
volti per coneludere l'operazione, avrebbe 
proposto condizioni troppo onerose, non di- 
sgiunte da pretese di supremazia nei rap- 
porti dell'Impero Celeste con l'Europa. 

Questo stato di cose dà adito” alle piùvar- 
dite quanto meno fondate supposizioni ; ma 
comunque sia sta in fatto che esso è ele- 
mento di agitazione, e per quanto.il convin- 
cimento generale sia che la tranquillità eu- 
ropea non corre per il momento nessun pe- 
ricolo, cionondimeno vi ha nella odierna si- 
tuazione motivo sufficiente per paralizzare 
l’azione dei mercati © rendere incerta la po- 
sizione degli speculatori. 

La situazione: del mercato monetario in 
glese, come notammo l’altro ieri, è ora sen- 
Sibilmento migliorata. E’ sebbeno il paga 
mento dei prestiti precedentemente fatti 
datta Banca-d'Inghilterra e la emissione di 
Buoni del ‘tesoro abbiano assorbito molte 
delle disponibilità fluttuanti sul mercato me- 
desimo, pur tuttavia il denaro vi è suffi 
cientemente abbondante, e lo sconto a tre 
mesi di scadenza non supera il 2 12 0}0. 

Xx 

A Parigi si è manifestata ieri l’altro una 
lieve reazione nella rendita italiana, ma il 
fenomeno non può impressionare, dappoichè 
in mancanza di cause serie che lo giustifi- 
chino, bisogna attribuirlo a vendite di spe- 
culatori che forso un po' troppo impegnati, 
si soho indotti ad alleggerire le propriò po. 
sizioni. La:qual-cosa non può certo essere 
censurata... + È 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 7, ore 14 45. — Tendenza soste- 
nuta — ‘Affari limitati — Renditò. francesi 
ferme — Italiana calma 9 45 ex poi 94 40 
= Turca ferma 22 40 Exterieure 6022 ex. 

Genora, 7, ore 14 40. — Mercato non a- 
nimato ed un po'indeciso nelle seconde ore 
— Rendita 4 00 9877 — 4112/001075 


— Banca Italia 838 — Meridionli 719 50 — 
Mediterranee 515 — Cambi calmi — Francia 
104 82 — Londra 26 485 — Berlino 
129/45. 
Borsa di Roma. 

Mercato esordito con buone disposizioni, 
poi meno-fermo su notizie pervenute dall’e- 
stero. 

Trattata in apertura a 98 85 la rendita 
4 0{0 chiuse calma a 98 77 — Contante da 
98 70 a 98 65. > 
fIIT 4 12 070 fece 10790. 

Valori calmi e non molto attivi. 

Metallurgica 138 — Marcia 1959 — Gas 
552 — Omnibus 211 112 — Condotte 215 12 
— Mulini 165 12, 166 — Risanamento 31 — 
Generali 66 — Santo Spirito 340 — Istituto 
Italiano 461. 


Berlino 129 65. 
BORSA DI PARIGI del 7 dicembre 


Rend. Franc.3.010 am. a 
> > 80/0 perp. 
» 0» 31200. 
Rendita italiana 5 0)0. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . - 
Cambio sull'Italia 
Rendita turca (nuova) 
Banca di Parigi . . 


Egiziano 6 00. . . 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 


Credito fondiario. .°. 
Azioni Suez. . . . . 
Azioni Panama . . . 
Ferrov. Merid. a term. 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 


mento di dazi doganali è fissato, per sa- 
fto 8 guaio a RO A tO, 


— 
CRONACA DEL MARE 
adotto Said, 5. — Il piroscafo Adriatico, 
ella Navigazione generale italiana, è giunto. 
da Massaua ed ha proseguito per Alessan- 


dria © Genova. 

Suez, 6. — Il piroscafo Raffaele Rubat- 
tino, della Navigazione generale italiana, ha 
proseguito per Aden e Bombay. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


— PREFERENZA. 


Quando si vede la facilità con la quale i bam- 
bini prendono la Emulsione Scott, non si può # 
meno di ammirare la indovinata forma chimica 
trovata dallo Scott per rendere gradevole e di- 
geribile l’olio di fegato di merluzzo. Ciò non av. 
viene assolutamente con le altre preparazioni & 
base di detto olio, e moito meno con le imitazioni 
della Scott, perchè, qual più qual meno, lasciano 
a desiderare nel sapore, nel colore e nella den- 
sità, è sopratutto negli elfetti terapeutici com- 
pletàmente negativi, tal che si può dire senza ia 
minor esagerazione che se talvolta non fanno 
male, di bene non ne fanno mai. 

Comme tonico e nutrimento ausiliare nell’alle- 


tte le altre medicine, ma la ricercano come 

hiottoneria tanto ne preferiscono il sapore. 
Ma in ciò non. istà il merito della Emulsione 
Scott, il suo merito consiste nell'azione che e 
sercita sull'organismo dei bambini, azione che 
principia dal regolarizzare le funzioni digestive 
€ si estende a tutte le esigenze di uno sviluppo 
sano ed equilibrato in ogni sua parte. 


Chimica; nella E- 


corpo 
dei medici, Rasate sopra una esperi 

ani d'uso. I bambini © gli niolescen 

tuzione debole, anemici, linfatici, denutriti 
qualsiasi modo malandati trovano nella Emul- 
sione Scott, le cui bottiglie sono fasciate in carta 
satinata color salmon (rosso-giallognolo) e por- 
tano la marca di fabbrica,i 


tore norvegese con 
un grosso merluz- 
20 sul dorso » se- 
vrapposta alla fa- 
sciammra. 

Il distinto me 
dico Dott. P_Bol- 
ici di Ferrara bn 
emesso là seguen- 
te opmnione sulla 
Emulsione Seott : 


5 Giugno 1596. 


«Ho più volte 
< sperimentata la 
S < Emulsione Scott 


< tento peri 
Dott. P. BOLLICI - Ferrara. £ senco drenato 


« perchè mai trovai un bambino che sì rifiutasse 
< di prenderla, tanto è gradevole il suo sapore. 
x Anche dagli stomachi più delicati è bene toì- 
icchè deve ®nsiderarsi un eccellente e 
preparato di olio dî fegato di merluzzo. 

Dott. Poxreo BoLLICI 

medico-chirurgo 
Via Turco, 18 — Ferrara. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50,2,2,50 0 3 fra tutto. Vi- 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o tramw 
che passa presso l'albergo - 2 ingressi, Via 
Tritone, 164, e Maroniti, 54. 


Pisa, 16 geunaio 1892. 
Da molto tempo prescrivo l’Acqua di Uli 
reto a tutti quelli pei quali è indicato l’uso 
delle: acque alcaline; ne- faccio uso rio pure 
perchè la trovo. buona. 
Prof. Carso Pertizzari E 
Direttore della Clinica filopatica di Pisa. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


- > PETROLIO.DI SICUREZZA 
INCOLORE - INODORE - INESPLODIBILE 

Vendita alla, ia Olivieri, Corso 
41-343-A' (angolo Otto Cantoni). Unica 
succursale Via Torîao, £#9 — Roma — 
TELEFONO. 


i 


FANFULLA 
> © PUBBLICITÀ ORDINARIA PUBBLICITÀ STRAORDINARIA SENIGRATUITA IN QUARTA PAGINA 
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LI LI LO LI 
a i ito, offerta e ricerca di lezi on 
ii io di 1. 0.80| Per i locali da afittarsi, compto-vendite, offerta. : 

ppi etica Hines o spazio di lata 1° 0.30 | d'impieghi recente di esercizi 0 d'industrie, @ corrispondenza privato 
i in quarta pagina — > 5 È ic la parola. — Tutti possono inviare annunzi e cor- 

lenti eco. ogni parola 10 centesimi, | contertini Cinque la parola. ca 
Reg grata e i po 10 csi cai Cine i io DUI 


BW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma 
SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Sosietà Anonima - Sedento in Milano - Capi 189 railionî - intieramente versato. 
ESERCIZIO 1897-98 


Esposizione Generale Italiana in Torino 1898 


(Gue LOTTERIA NAZIONALE 


Prodotti approssimativi del traffico dai 24 ai $1 Dicembre 1997 
(4 Decade) 


RETÈ PRINCIPALE (*) RETE SECONDARIA 
= = ara 
CHIESE i 
lom. in esercizio 1608 41518 |+ 190 1134 1291 -— 157 
Min Inserto | 7608 | 4517 |+ 191 | 1119 | 1201 172 


s122409] 


sd sun 


ESENTE DA OGNI TASSA 


AurorIZzaTA coLLà Lecce 1° Luerio 1897 Nuwero 251 e Deckero 27 Lucnio 1897 


= = | È 
TOTALE || 3.610.485 il s.4ir014 Li 193.470 T9Î 192.068 36] — 150.339 99/4 11.618 43 


Prodotti dal 1°. Luglio al 31 Dicembre 1897. 
1.108.783 10}— sun.211 82 


25.826 561 32] 24.979.982 SI 
1.396.849 59| 1.206.997 29 
E 


445.608 26| 61858.556 171.052 13) 

51.859.172 621 31.245.488 91|-1 ‘599.109 71| 1.293.948 96 5 

65,398, 208 dal 69.101.008 3I|-1. 657.198 So) 2.341.260 02|, S-5x91601 SO|— 515.341 45 
Prodotto per chilometro. 


ms 796 sg en eni ne 
DO setti allo asini amslo 


(*) La Iînoa Milano Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica é calcolata per Ia sila metà 


896.598 sd 1.366.571 28] 
‘29/845 SI 


Nel 1898 avrà luogo l Estrazione 
dei PREMI per DUE MILIONI di Lire pagabili tutti in contanti senza alcuna ritenuta 
subito dopo eseguita © Estrazione e per it periodo consecutivo di UN ANNO 


DISTINTA DEI PREMI. Li 
; Steda 


nn a Lire 200,000 Lire 200,000 POE | 

IL’ESATTO sta » 100,000 » 300,000 L’ESATTO | Pi I 

A 2 3» » 50,000 » 150,000 È vi N tI | 

Pagamento dei Premi 8 3803. 225000, 25,000 | Pagamento dei Premi SII | 

È PeR 3 >» » 15,000 » 45,000 | a | d il i 

se nga a 4, » » 10,000 » 40,000 age nl Eroi I TY) F. la | 

E Oabie vs 5,000.» 80,000 | Ò | 

Due so 3 > Mb». cesoce illa Mini È pronto e Facile. | 

si 1500» » 1,000 » 15,000 de DE è ronh fo | 
i DI LIRE ani 500» 20,000 DI LIRE na) Si ottiene in modo pronto e fa 
E è ; 200» » 20» 50,000 - - ES cileuna tazza delle migliori Cioe- 

Lf. è garantito sestri “ i ti 35,000 è garantito 95 colate versando, d’un sol colpo, | 

Gi ì da 50» >» 150» 5,000 x da DE l’acqua bollente in una tazza sopra | 
1000.» » 140 » 140,000 s un piccolo cucchiaio di Caceao 

BONI DEL TESORO 1000 > 0» . MO > 420000 | RONIDEL TESORO ch Ue La 
— aaa 4000» » 25» 500,000 rc —_ ÙN cere. La cioccolata al latte sì ot 

8000 per Lire 000,000 S ta tiene, riempiendo la seconda mei 
La Lotteria sì compono di ottocentomila biglietti da un numero distinti ciascuno col slo numero progressivo senza Serie o Categoria. ig della tazza di latte. La cioccolata | 
Mediante un metodo assolutamente nuovo rapido sincero e semplicissimo riportato sopra ciascun biglietto è assegnato un premio ad q preparata così istantaneamente | 


ogni centinaio di numeri progressivamente. Le probabilità di vincita sono aumentate, l'estrazione procede in ordine progressivo chiara © 
iva, la verifica è resa facilissima, qualsiasi dubbio è eliminato. 

-I compratori di biglietti riceveranno speciale invito per assistere all'imbussolamento dei rotolini coi numeri e di quelli coll'indica- 
zione deì premi; essi avranno diritto di controllare che le operazioni riguardanti l'estrazione precedauo colla massima regolarità e con 
tutte lo cautelo e garanzie a norma di legge. 

l’Estraziono avrà luogo in Torino coll'assistenza di un Reglo Notato o coll'intervento della rappresontanza del Prefetto, del Sindaco, 
del Direttore del Lotto, e del Presidento dell'Esposizione. 


Il Comitato Esecutivo dell’ Esposizione, DICHIARA: 


< Che esaminate diligentemente le diverse proposte di Lotterio che da Case Nazionali ed Estere le-vennero fatte deliberò di accettare 
< it piano ideato dalla Dita F.li Casareto di F'aco di Genova, perchè essendo chicro © semplicissimo garantisce nel miglior modo gli ine 
« teressi dei compratori di biglietti. 

< Che sottoposto alla superiore approvazione Sua Eccellenza il Ministro delle Finanze on Decreto 28 Luglio 1897 lo approvava i 
« tegralmente. In conseguenza venne affidato alla Ditta F.lli Casareto di Fisco di Genova l'esercizio della Lotteria; devono uuindi rivi 
« gersi alla stessa coloro cho vogliono far acquisto di biglietti come quelli che volessero incaricarsi della rivendita > 


col Caccao Van Houten è una} 
bevanda ricca di tanze nutri- 
lmente diger 


ri 


lavo 


con esattezza e celerità a 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


De eseguisce 


v® al Vicolo della Guardiola, N; 22 ©» 


. . VILLA 
Prezzo del biglietto intero franco di ogni spesa în tutto il Regno L.5 


Prezzo del Quinto di biglietto Lire UNA. — Aule richieste di quinti di biglietto si raccomanda di unire cont. 1 
invio. — Scrivere ben chiaro senza abbreviazioni il Nome e Cognome e l'indirizzo per evitare errori nella spedizione. 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E C 


15 per le speso di 


È Il Bollettino Ufficiale dell’Estrazione redatto in ordine progressivo e stampato in modo ben chiaro, verrà distribuito 6 spedito 
I gratis e franco in tutto il Regno. 
La vendita dei Biglietti è aperta in 
TORINO presso il Comitato Esecutivo dell'Esposizione; 
GENOVA presso-la Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10; 
ROMA presso il Banco M. Mozzi, Piazza S. Silvestro, dirimpetto alla Posta; e presso gli uffizi po- 
stali autorizzati dal'Ministero delle Poste e Telegrafi. 


Corrispondenze private 


Cent. 5 la parola 
nno 


Î; Sono Ro: 
Norina stri pate 
indirizzo ferma posta. 

NELLY 


sorta, 
contr 


a. 
‘tuo! 


L'AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GALLO 
Il preferito - Vendesi da tutti i Droghieri 


AM FABBRICANTI 
DI VELOCIPEDI! 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


7 ._,._. Mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi. dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull’etichetta il nome dei preparatori 


ii 28 A. MIGONE e C.. Sa 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 

[= Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 — ed im bottigli: i per l'i 

ID famtiglio da Le 6 — © Le 850le bottiglia da tutti î farmacisti © negozianti e Se 

in ROMA pel Pesio generale da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 

tì in ROMA presso: Fratelli Finocchi, Sfecialità - R. Capocaccia, droghie; in Luci Î 5 

tina pesa ona © ©» net0, 50-33 - E. Parenti, droghiere, piazza di Spegna - A. Manzoni © ©. - Emporio di ormai, aver 
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CONDIZIONI D’ABBONAMENTO 


PER TUTTO IL REGNO 


Abbonamento anno al « Fanfulla ,, 
LIRE DICIOTTO — 


Attonamento timestrale Lite CINQUE 


IPer l'estero (Stati dell’Unione postale) l'abbonamento costa Îl doppio 


Per gli Stati non com 


Anno L: 60 — Semestre 
Gli abbonati al Fanfulla godranno del 


Fanfalla della Domenica, che potranno avere a 


presi nell’Unfone postale 
L. 3O — Trimestre L. 15 


solito prezzo di favore perl'abbonamento al 
iungendo lire quattro (anziché 


lire 5) per l'abbonamento annuo e lire due (anzichè lire 2,0) por il semestrale. È così: 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
Per un anno L: ®® — Per un semestre L. 12 


Per l'estero in proporzione 


Per ricevere il premio gli abbonati, per 
tesimi 75. 
Il modo più semplico per abbonarsi; in 


qualunque durata, dovranno aggiungere cen- 


are cartolina-vaglia al seguente indirizzo : 


Amministrazione « Fanfulla » — Roma. 
Gli uffici del « FANFULLA » sono in Piazza San Claudio, N. 96. 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali | ciali apostoli, e luoghi e istituti 6 adunan: 


scade l'abbonamento, di volerlo rin- 
novare in tempo opportuno per evi- 
tare ritardi e interruzioni nell'invio 
del giornale. 


ROMA, 8 Gennaio 1898. 


Della separazione fra lo Stato e la Chiesa 


(IL DISCORSO DI UN CARDINALE). 

Tl cardinale Capecelatro ha pronunziato in 
Capua un discorso, che merita la giore 
attenzione, non solo perchè è opera di uno 
fra i più insigni rappresentanti del Sacro 
Collegio © dell’episcopato italiano; ma inoltre 
perché, se la prima parte del lavoro è tuta 
religiosa, l’altra è tutta politica. E non è 
politica astiosa, dì vendette e di anatemi, 
nonostante lo speciale riguanlo alla ‘condi. 
zione della Chiesa e dei cattolici in Italia; 
è politica alta, che sì eleva sulle querimonio 
quotidiane, per affermarsi nei suoi principii 
generali, forse troppo generali, so sì vuole, 
ma che si udrebbero tanto volontieri da tutti 
gli ecclesiastici, a cominciare dal Pontefice. 
‘îralascio la parto religiosa, nella quale il 
cardinal di Capua parla dei rifiorire del cat- 
tolicismo presso le nazioni cattoliche, le pro- 
testanti e le infedeli, beneaugurando per il 

mo secolo. Nella parte politica, egli, 
zî tutto, sembra condannare il princi 
pio della separazione dello Stato dalla Chiesa 
È dico sembra, perché, so scrive: « or que 
sta idea della separazione tra Chiesa e Stato, 
Td quale conchiude a negarela vita civile del 
cristianesimo, apparve prima în Francia e 
poi în Italia, come adorna di apparente bel- 
lezza; ma la dellezza sua, che cra mentita, 
si speri presto, e l’idea restò nebulosa, vaga 
e indeterminata » — più sotto. aggiunge: 
* grado grado i cattolici $i convinto, dhe 
nella nuova forma'di governo e nelle pre- 
senti condizioni di Europa, la Chiesa catto: 
ica ha da viver da sè, senza protezione di 
sorta, e quel che è più deve difendersi da sè 
contro assalitarì possenti, e spesso assai colti 
€ ingegnosi ». N° principio sarebbe dunque 
falso, % i cattolici lo accettano? L'alto in- 
tellelto, acuto e dotto, di Alfonso Capecela- 
tro, esclude persino il sospetto della con- 
tradizione : la formula del principio è equi- 
voca, passionate @ partigiane sono le spie- 
gazioni, che ne furon date sin qui, e nella 
scienza e nella pratica legislativa, donde la 
confusione anche nelle menti più elette. come 
quella del Capecelatro, le quali nel principio 
stesso, tradotto în Italia nella formula ea- 
vouriana, vedono lo Stato, non solo indiffo- 
rente verso le credenze religiose, ma nemico 
del cattolicismo, © spogliatore della Chiesa, 
e giudice incompetente delle necessità sue; 
mentre plaadono alla fine della reciproca 
servitù fra Stato e Chiesa, o ai tempi mo- 
derni, che hanno liberata quest'ultima da 
protezioni incomode, e spesso pericolose. 


Di qui la nocessità d'intendersi, anche per- 
ché il clero sappia come i nuovi conserva- 


tori italiani, ritornando glia formula cavour- 
riana in politica ecclesiastica, diano ad essa 
un contenuto serio, e quale non ha mai 


avuto sin Poichè le nostre leggi san- 
zionano tutt'altro che la separazione, quale 
fa intuita da Cavour, ma forse intuita sol- 
tanto. Da prima una fatalità politica, che non 
era possibile evitare, e poi la prevalenza 
dello spirito radicale, recarono offese alla 
libertà religiosa, spesso col pretesto di di- 
fendere le libertà pubbliche e la integrità 
dello Stato. Montro la soparaziono non va 
considerata in senso metatisico, nè macche- 
ronico, e bisogna distinguere il riguardo 
gapiliog fil pallino, La Uiicea comolen si 
è venuta costituendo prima che la creazione 
moderna delio. Stato rappresentativo, dege- 
neratosì. poi in uno Stato indifferente ‘ai 

randi problemi morali, fosse sognata dai 

losofì; © si è, costituita, adattando, per ne- 
cessità di cose, mezzi e metodi non religiosi 
al raggiungimento dei suoi fini spirituali. 
Non é una società di fedeli soltanto: è un 
governo, che veglia all’integrità della fede, 
© della fedo ha disciplinate le manifestazioni 
tutte, assegnandovi Speciali depositari, spe- 


apposito di culto e di propaganda. E' quasi 
uno Stato, che sì distinguo dagli altri Stati, 
perchè non ha di mira ‘interossi estlusivà- 
mente itici e temporali, nè si fonda sa 
principii di nazionalità o di conquista. Ora, 
Îa libertà della Chiesa, in modo assoluto, 
la sua assoluta separazione dallo Stato, si 
comprenderebbero solo nel caso che la Chiesa 
fosse una società privata di fedeli; taensre 
il Governo italiano, pur proclamando la li 
bertà della Chiosa © la propria. separazione 
da essa, non l’ha ridotta, né poteva ridurla, 
ad una semplice associazione di fodeli. Hg 
preso qual'ora quost'organismo giuridico ; ne 
1a distrutte violentemente alcune attribu- 
zioni, ne ha limitate altre, ma nell'insieme 
l’ha riconosciuto con la sua autorità e il 
suo diritto. Ciò basta a mostrare qualo oggi 
veramente sia questa libertà della Chiesa, è 
la sua separazione dallo Stato. 


® 

Ma, d'altra parte, se la Chiesa, solo per- 
chò lo Stato gliela riconosce, ha vita giuri- 
dica, e questa per il cattolicismo, dove l'or- 
ganizzazione 6 l'esteriorità sono quasi dom- 
matiche, tocca tanta parte sostanziale della 
fade stessa, nel modo com'è insegnata e con- 
cepita; lo Stato: non può astrarre dalla vita 
sociale della nazione. E però, se l'organismo 
cattolico esiste oggi, non per diritto cano- 
nico, ma perchè lo Stato lo riconoso», esso 
doveva riconoscerlo per ineluttabili neces- 
sità della vita italiana. Anche porché lo Stato 
non può consentito, che in fatto sociale di 
tanta importanza si svolga, se non contro 
di lui, al di fuori di lui, è viva ed operi nel 
suo seno un organismo, non riconosciuto, 
non garentito, non limitato dalle suo leggi. 
Nel campo giuridico, l'assoluta separazione 
dello Stato dalla Chiesa è una frase vuota 
di senso, la cui applicazione urterebbè con. 
tro i principii fondamentali del diritto pub- 
Blico; e la libertà della Chiesa mon può con- 
cepîrsi che come una libertà riconosciuta, 
gurantita o limitata, nello sue manifesta. 
zioni esteriori, dalla legge. Forse, anche l'e- 
minentissimo Capecelatro potrebbe darmi ra- 
gione; ma egli, momore di quanto si è com- 
Piuto in Italia, avrebbe motivo di temere, 
che al tramonto della soggezione dello Stato 
alla Chiesa, succodesso l'alba di una sogge- 
zione centraria, e quanto l’antica ingiusta. 
Lo Stato, col pretesto di riconoscorne © ga- 
tantino la Hbertà, potrebbo della: Chiesa 
farsì il supremo regolatore anche nella e- 
splicazione dell'attività religiosa. Ma qualora 
si ispirasse alle necessità del governo ec- 
clesiastico e del culto, e di questo necessità 
gerarchiche © religiose lasciasse, come de- 
V'essere, giudice la Chiesa, ogn. pericolo per 
questa sparirebbe. E non ne può sorgere al- 
cuno neppure per lo Stato. Oggi è finita la 
rettorica giacobina, che facova dipendere la 
sicurezza pubblica dal numero e dal ‘patrio 
monio di frati è canonici; 0 poichè il eatto- 
licismo è la religione ufficiale dello Stato, e 
come tale riconosciuta nello Statuto, noi ab- 
biamo la certezza, che la Chiesa, lo sue dot 
trino © i suoi ‘organi Sono in perfetto ac- 
cordo col diritto e con la morale pubblica. 
Attriti quindi non ‘potrebbero sorgere che 
în questioni di setondaria importanza, le 
quali perciò non tolgono efficacia ai prin- 
cipii generali. Ù 


Ma la separazione dello Stato dalla Chie- 
sa, per il riguardo politico, ha un significa 
to, che dirò intimo, e che dà al principio 
stesso un contenuto serio. Il significato, che 
la credenza religiosa è libera, ela fede torna 
all’esclusivo dominio della coscienza indi- 
viduale; che la confusione delle due potestà 
è finita, e cessato con essa le inframmet- 
tenze reciproche dei due poteri. Significa, 
che i Sovrani non solleciteranno più l'onore 
di assistero ai sinodi diocesani © ai concili 
eucumenici ; che alla legittimità del potere 
del principe basterà il consenso popolare, 
privo di sanzioni religiose; che queste sa- 
ranno bandite per sempre dal diritto pub- 
blico, nè la legge si occuperà. più dell'inte- 
grità © della diffusione della  fodo. Significa 
che alla fede è lasciato libero il campo del 
pensiero e dell'animo umang; che essa da 
oggi in poi può convertire, persuadendo e 
illuminando, non imponendo o martoriando, 
@ che solo uscendo Ralle coscienze, e ope- 


rando esternamente)nel 


dunque, la Chiesa religiosa 
giurisdizione interna; lo Stato no os 
gl'istituti e lo ioni, perchè ed-fn 


quanto rispondono alle necessità del culto, 
che in un paese cattolico sono necessità so- 
ciali. Separati l'uno 
propria, missione, 

lo la Chiesa agisce 
cietà; e lo Stato, e grate 
pazioni politiche, Ava {endero 


al 
conciliare nel miglior. îl 
vantaggio pubblico, le esta rreli 

le necessità sociali. Seplirazione nom 
dir dunque antitesi, mg dietiffione, xi) 
guificato giuridico © palitico che h3 
© questo a me sembré sia, in tale 
mento, il preeriane dei nuovi conservatori 
italiani. Solo în tal gaisa l’idea non rimane 
nebulosa, vaga, indeterminata, nè la sua bel- 
lezza sflorisce presto, 


‘ 

Autorevole e indiscatibile è il monito, che 
il cardinale latro dà ai cattolici ita- 
liani di non dalceampo dello leggi ci- 
vili, ricordando la massima biblica « di ob-_ 
bedire ai nostri superiari, anche se discoli i 
or) anzi a e ca mezzi froci 

le combattere l'errore. 
MA er 
lava, si è presentato lo spettacolo di catto- 
lici sinceri e fervidi, che, alieni da ogni in- 
teresse mondano, combattono per l'integrità 
o la diffusione della fode. Egli ha dimenti- 
cate le nauseanti polemiche dei fogli cleri- 
cali; ha scordati gli applausi, che, nell'ultimo 
congresso di Milano, tentarono suonar ripro- 
vazione.al mite vescovo di Cremona, sol per- 
ché questi non aveva potuto tollerare che la 


sua, dignità episcopale fosso più a lungo di- 
sconosciuta da un foto oi dot attico; 
ha dimenticato l'opera politica ile citoolio. 
delle associazioni cattoliche, e l'ansia precoci 
di farsi strada; nel mondo, she è la me 
niolla segreta di questi Ruovissimi servi 
Dio, in N "iatale nd i folli sono i po- 
lemisti più focosi dei fogli clericali; è/gli ora- 
tori più rabbiosi nei congressi eucaristici ; 
nè sono giunti fino a lui î voti di distru’ 
zione, pronunciati da costoro, în segreto 
in" pubblico. Altrimenti —= sa’ ‘16% Evemvate 
cordato — avrebbe soggiunto, che l’uso non 
vuol dire abuso, e che specie ai cattolici è 
vietato quello che î partiti sovvertitori facil- 
mente si concedono : usare, cioè, della libertà 
ai danni di quello Stato, che la garantisce. 
E avrebbe potuto anche dire, che non rimane 
nell'orbita delle leggi civili ‘chi deliberata- 
mente si astiene dal campo elettorale ; poichè 
è appunto l'elettorato uno dei mezzi offerti 
dalle leggi per fare il bene. Veramente il 
modo, come l'elettorato si svolge, farebbe 
credere il contrario; ma pecca quasi nella 
stessa misura di chi fa il malo, quegli, che, 
potendolo, non l'impedisco. Occuparsi della 
questione sociale — e il cardinal di Capua 
vi ha insistito — sì; ma a poco giova di- 
scorrerne 0 scriverno, quando dall'agone par- 
lamentare sì rifugge per deliberato proposito. 
CO 
Tutto questo movimento cattolico, che l'ar- 
scovo di Capua, con fini puramente reli- 
t giosi, propugna, egli si augura « che diffonda 
lirgamente la vena del pensiero cristiano 
nella società italiana », specio allo scopo di 
Lacquistare le libertà civili. « Da questo bene 
— continua — ne deriveranno molti altri, 
tra i quali ve ne ha uno principalissimo e 
desideratissimo, che è la fine del dissidio tra 
il Governo d'Italia e il Papa; poichè uî 
luce nuova € un amore nuovo’ c'indurranno 
alla riverenza delle Somme Chiavi, all'amore 
del popolo e all'obbedienza verso chi tiene în 
terra îl luogo di Cristo. Il Papa allora, an- 
che a costo di sacrifizi, ci darà il bacio della 
pace; e quel giorno sarà uno dei più belli 
della storia cristiana ». Se non erro, dal 
giorno in cuì il padre Tosti, ricordato con 
reverento affetto dal Capecelatro, foco par, 
lare il suo don Pacifico, in quell’opuscolo 
ispirato, che sollevò tanto rumore, 0. segnò 
la disgrazia dell’illustre benedettino, verbo 
più mite di questo non uscì mai da bocca 
episcopale o cardinalizia. Parlare di sac 
la parte del Papa; per farla paco con l'Italia 
è il non plus ultra delle concessioni ; poichè 
l'eminentissimo Capecelatro non può aver 
dato a quell'espressione altro significato che 
la rinuncia del Papa anche a quel lembo di 
terra sino al mare, che sembra il massimo 
dell’arrendevolezza da parte sua. Qual diffe- 
renza fra lui e tanti dei suoi colleghi in o- 
piscopato © nella porpora! L'arcivescovo di 
Capua, che a pensieri sì cristianamente illu- 
minati unisce il coraggio di proclamarli senza 
timore, è degno di encomio. 


Gli alunni del seminario di Capua hanno 
in tal guisa udito dal loro arcivescovo donde 
deve muovere e a che mirare un sincero ri- 
sveglio cattolico; © apprese quello normo di 
temperanza, che sembrano scomparse dal- 
l'odierna educazione ecclesiastica. Se in tutti 
i seminari, cho son tanti, anzi troppi, e che 
‘spesso rappresentano, specie per la gente di 
campagna, il rifugio da lavori faticosi por 
prepararsi all’ozio del beneficio parrocchiale, 
si udisse una parola di pace, come questa 
pronunziata dal Capecelatro’ nell'inaugura- 
zione dell'anno scolastico, In questione ec- 
clesiastica perderebbe tanto della sua acu- 
tezza. Ed è anche per ciò, che il discorso 
dell'arcivescovo di Capua richiama l'atten- 
zione di quanti vedono, nel progressivo per. 
vertimento delle due potestà e nelle reci. 
proche offese loro compromesso uno dei 
maggiori problemi morali del nostro paese. 


Raffaello Ricci. 
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hi annunzi © le inserzioni sul Fmafisita si ri 
sevozo in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piaza S. Glandio, n. %. 
a» Milano presso E. E. Olileght, Galleria Vitt. Emanuelo- 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, î. 
a Genova presso i frelli Casareto di Francesco. 
x la Si alati . Guarnieri e Mul- 
tor Rutcesor della Cass Pubblica Batiempelli a Falermo. 


i limiti, che l'inte Spatola contiene 
quei limiti, chel'i 9 
Sio è petto cei, ttt Lilo | 


Ta Francia eselusivamento presso il signor A. Scia- 


rellb Piazza del Vosgi, 4, Parigi. 
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fiiorno PER frrorno 


si se 
Si paria dl jo dell'rsiduchessa 
plipre nonio. del'argiuchessa 
chessa. RR fanatico 


ierling. La giovine principessa, iù che 
Siastca, cpr maggiore 
dei figli di i di Baviera, il cui nome, 
più ilfustro nel mondo dell'arto che in quello 
ella diplomazia, pure sì associa a una pie- 
tosa storia di amore e di morte. Così la 
tradizione dei matrimoni tra due case re- 
nti, Absburgo © Wittelsbarch (la moglie 
ell’attuale imperatore d'Austria è precisa- 
mente una sorella di Luigi di Baviera), sa- 
rebbe confermata. E sembra che veramente 
il fato doloroso incombente su le due d 
stie sia quello che attira reciprocamente lo 
stime mali di questi figli di Re la cui 
storia ha diffuso nel mondo dell’arte della 
dellezia © della grandezza mondana tanto 
‘srmonie di passione e di dolore. 


lo di ieri sera — seconda re 
cita di Eleonora Duse — era annunziato per 
le nove. La Regina, come alla prima recita, 
giunse alle 8 è tre quarti. La sala è gremita. È 
intanto passa l'ora dello spettacolo, e l’at- 
tesa ha la durata di tre quarti d'ora. Il pub- 


blico comincia a spazientirsi. Intanto si rac- 
conta chè PIEBMOMIDUSE è nervosissima per 
un contrattempo avvennto: si aggiunge che 
il prefetto si è recato in palcoscenico a ri- 
cordare che per tutti î riguardi sarebbe op- 
portuno incominciari 
Cho era avvenuto? Semplici 
che î macchinisti i quali di è mon- 
> la scena, sono giunti in ritardo. Ora 
l'incidente non avrebbe alcuna importanza, 
» non fosse la conseznenza dell'organi: 
ione dei nostri teatri meglio della disor- 
zione. È la colpa non è di ness 
ina delle condizioni. Nessun tentro, poiché la 
loro esistenza quotidiana non è guidata da 
alcun criterio, ha tutto quanto è necessario 
precisamente a una esistenza quotidiana di 
teatro propriamente e seriamente detto. Così, 
quando come ora, per il caso che governa 
le cose teatrali romane, vi sono spettacoli 
che dal più al meno richiedono, per non u 
scire dall'incidente, un dato personale, poichè 
questo personale è esiguo, e coloro che lo 
compongono non possono farsi in quattro, 
anzi in quarantaquattro, accade quello che 
accade. 
E infatti appunto per le condizioni dei tea 
fi governati come sono, e dio sa come, 
0iché il lavoro manca, gli operai speciali 
i teatro preieriscono naturalmente di andar 
via da Roma, a scritturarsi lontano e ve ne 
sono di valentissimi, perché qui non trovano 
il lavoro non tanto remunerativo quanto nor- 
pote: unballo, ad esem- 
zi richiede non meno di 
trenta a trentacinque macchinisti. 


La scoperta recentissima. 

È’ la grando notizia del giorno. Un pro- 
fessore celebre, e tedesco naturalmente, ha 
dopo venti e più anni di studi trovato il 
modo di mutare il sesso, nei primi tempi 
della gestazione. Altre celebrità scientifiche, 
pur ricordando la serietà del profe 


colgon la notizia con certa ditlidenza, e aspet- 
tamola relazione. Eil professore scopritore, non 
vuole rivelaro cho all'Accademia di scienza, 
viennese, i risultati del suo lungo studio. È 
sta bene. Ma ci pensate a quei vent'anni 
passati dal professore nella ricerca e nella 
osservazione diciamo così dei documenti? A 
che vita si è condannato mai, quel galan- 
tuomo! E poi, a che serve la scoperta ? Mu- 
tare i connotati, eh si fa presto, e si capisce: 
‘un pugno e l’effetto è immediato; mutare 
d'opinione, non si capisce, ma si fa'lo stesso, 
ancora conpiù sollecitamente, e tutti i mezzi, 
ma specialmente i peggiori, sono adatti; ma 
il sesso... E' una violenza, e questo si può 
dirlo allegramente © seriamente. 

4, ad esempio, giungo nel mondo maschio, 
e sissignori per la via si vede diventare 
femmina; B doveva presentarsi femmina 
nella vità, ed ecco che per la strada si sente 
trasformare în maschio; e c’è pericolo che 

r un errore, è tanto facile in materia così 

ificilo, si vada a. precipitare nella favola 
ovidiana, e non ci mancherebbe altro! E poi, 
il sesso, sia; ma tutto quanto è spirito ani 
matore dell'organismo? Ci ha pensato il 
professore? Quali sconclusioni, peggiori di 
quelle che già l’affiggono, si preparano all’u- 
manità che proprio non se le merita. 

Ma lasciamo stare le cose come stanno, 
che alla fine stanno meno male, e a posto! 
Tanto più che nel mondo così, se il pro- 
fessore non ha terto,si distruggerà niente 


meno precisamente la creatura adorabile 


alla quale un alto fine è jo. sulla 
terra, Come ?, dite. E’ semplice. Non yi è 
babbo e non v'è mamma non desiderino 


nu < bel maschio », Infatti le lettere giunto 
professore chiedono già unicamente e so- 
lamente un maschio. di il mondo in una 
îì maschi. Ah, pro] 
a 
ratorio comincia a impensierire, 
tenerlo d'occhio d’ora innanzi. 


* 

Per finire. 

— Qual'è, secondo voi, la costa più peri- 
colosa ? — chiede una signora a um navi 
gatore. 

— Ah, contessa, certamente quella cho 
servì per fare la prima donna. 

N. Nanni. 


L'Inghilterra nel Sudan 


Londra, 8. — Il Times tha del Qairo cho 
la spedizione angio-egiziana nel Sudan com- 
prendo 18,000 egiziani, tro. battaglioni 
glesi ed una flottiglia di torpediniere sul 
Nilo, al comando del sirdar Kitchener. 

Il Daily Telegraph ha dal Cairo che 670 
uomini sono partiti per la frontiera. F 

Il Times ha da Montevideo che il Gabi- 
netto è stato ricostituito o la guardia na- 
zionalo è stata riconvocata. 

Cairo, $. — Îl secondo distaccamento in- 
glese è partito, iersera, pel Sudan. 

Si sta fortificando la posizione di Ad. Damer. 

Il sirdar Kitchener partirà prossimamente 
per Berber. 


CRITICA SANA 


Capuana-Qliva. 

In Italia la critica è la più sciatta e Ja 
più misesevole delle operosità letterarie. 
Questa critica che dovrebbe essere una no- 
bilissima impresa per un ingegno che deve 
va'utare e studiaro gli alirì è abbandonata 
come una Cenerentola in un augolo di tri- 
vio, dove scendono e sì soffermano a ga- 
vazcare con leî î monelli della letteratura 
da strapazzo. Ogni più sciocco impiegato al 
dazio consumo scribacchia ebdomedaria- 
mente le sue pappardelle pseudocriticho su 
qualche giornale seritto, stampato e letto 
alla macchia ; ogai farier maggiore che negli 
ozi del quertiere legge a modo suo d'An- 
nunzio e Bourget, o la signora Ada-Garlanda- 
Negri o la procace Arzia Sbolenfi si crede 
in obbligo di vom'tar le sue riflessioni ba- 
lorde su qualche italica gazzetta letteraria; 
ogni scolaro che sappia dî francese quel poco 
che non sa d'itali greco © 
perciò legge Role Paul Roux- 
le Maguifique, acchiappa spropositi e so! 
dentro a un trombone sfiatato le sue sgram- 
maticato sentenze. E a questi aggiungete 
gii editori che spediscono ai giornali la lode 
seritta da essi intorno al libro che pubbli 
cano dalle loro botteghe. 

Costoro — quasi tuti — sprovveduti di 
coltura © di acume dicon st i libri degli ar- 
tisti italiani o su le loro commedie le più 
solenni corbel c î 
da cavalie ria. La critica è rive- 
rete, vuota, incensinte (dicono « il libro è 
bello » ma non vi sanno dire uno solo di 
questi attributi di bellezza) o è velenosa, 

upida, villena. Vi vogliono dire un insulto 
terribile ? Paffete, un siperuomo così gros- 
so, su la faccia. Vi vogliono uccidere d’iro- 
nia? Paffete, un fischdatissimo così lungo, 
nella nuca. 

Questo è, ora, l’officio austero di quella 
critica olettissima. 

La Francia, invece, seguita le suo tradi- 
zioni liminosissime. Dai critici del primo 
Impero — Vietorin Fabre, Geoffroy, Mme 
de Steel — a quelli della. Restaurazione 
— Paul-Louis Courier, Villemain — a quelli 
che fiorirono sotto il Governo di luglio — 
e Saînte-Beuve e Saint-Mare Girardin è Jules 
Janin e Ampère e Gustave Planche e Vinet — 
fino ai moderni da Edmond Schérer e dr 
Ippolito Taine a Emile Faguet, a Lemaitre, 
a France, a Bourget, a Fouillée, a Rod, a 
Domnie, a Gille(omettendonealtri cinquanta), 
la letteratura francese ha una primavera init 
terrotta di critica o di dottrina. Noi, negli 
ultimi anni, dopo la critica grando di Fran- 
cesco De Santis, dopo quella bronzea del 
Carducci, dopo quella delicata del Nencioni 
siamo caduti in mano aì più turpi monatti 
dell'ignoranza e della presunzione, a gente 
sfrontata che scrive di ciò che non sa, a 
giornalisti frettolosi che disdegnano il lette- 
rato come l’ubriacone un bicchiere d’acqua. 

E' per questo stato tristissimo di cose, in 
questo momento în cui uno scrittore si veda 
frantumar e frugar la sua opera da tutti i 
tarli letterari italiani, che bisogna salutare, 
augurandone come di un annunzio primave- 
rile, due libri di critica sana, dotta. Iumi 
nosa, come questi : Gl'ismi contemporanei di 
Luigi Capuana e lo Note letterarie di Dome- 
nico Oliva. 

x 


Luigi Capuana ha sempre avuto la pas- 
sione della critica. Quando egli era a Fi- 
renze — e in che intellettuale brigata! — 
tenne. per li tempo l’incarico del ferà 
leton drammatico per la Nazione, © da al 
lora si è trovato partecipe a molti movi- 
menti d'avanguardia e sostenne molte fra le 
più decisive rivoluzioni letterarie, prima 
come critico, poi come autore, mettendo in 
pratica d'esempio le teorie ch'egli pensava 
geniali o salutari. Ora il Capuana in un sno 
anno di produttività simpaticissima ha dato. 
un altro saggio di critica Glismi contempo- 


© bisogna 


Le 


ranei editi in nitida velte! dal'Giapridita di 
Catania. Oramai Luigi Capuana é.più vicino 
ai sessanta che ai cinquanta anni, © pure 
quale giovinezza nella sua opera, quale ‘e- 
nergià © quale modernità tela sua critica, 
quale profumo nella sua vivacità che. non 
ha nulla di comuno con la scapigliatezza di 
un giovanissimo e nulla di simile con la 
frusta stentata leggerezza di un viewx beaul 
Io 80 che pochi fra ì nostri giovani sem- 
brano più giovani del Capuana e nell'opera 
e nella critica. In questo volume: recentis- 
simo, Luigi Capuana osserva l’opera dei gio- 
vani, dai massimi nî minimi, non con la 
burbanza catarrosa dei nonni’ e- dei- padri 
nobili, ma con la serenità affettuosa di un 
fratello maggiore. To non posso su un ‘gior- 
nale quotidiano e politico discutere le idee 
dell’llustre scrittore su l’Idealismo e il Co- 
smopolitismo, su la crisi del romanzò; su 
l’arte dî d’Aununzio e su lo intenzioni dei 
giovani © sul resto che compie questo ge- 
niale volume. Posso solo significaryî come 
quest'opera sia limpida e fresca © come ri- 
tempri alla rosea speranza veder un illustre 
come il Capuana studiare î giovani © unirsi 
& loro e discutero questi o le loro idee e le 
lore opere con la solita efficacia dotta econ 
dà solita limpidezza elevata, in un libro di 
‘critica veramente nobile. 

Nè mono nobile © giovane è l'opera- Note 
tetterarie che Domenico Oliva, ora depu 
tato di Parma, pubblica dal Brigola di Mi- 
lano. Ritenato fino ad ora un critico va- 
lovosissimo e primissimo. fra î nostri, 1°0- 
liva ha l’anno scorso rivelato una tempra 
potento di artista in un «dramma superbo 
Robespierre, che solo da sciatta miseria della 
scena italîafia non destina ai lumi e ai tra- 
diménti della ribalta. L'Oliva è un critico 
serio, dotto, giovane; è ì giudizi che conti- 
nuamento egli dà sul Corriere dela Sera 
sono veri giudizi di un critico superiore che 
cresce ‘decoro alla nostra -letteratura con- 
temporanea. Queste Note etterarie che l'0- 
liva pubblica adesso sono sapienti saggi di 
critica su Brunò: @ Tasso, il socialista in 
cravatta bianca Ferdinando Lassalle 0 Maz- 
fini, «Nietzsche ‘e Schopenhauer, :Renan o 
Taine e poi su opere e scrittori recentissimi, 
+ divitti dell'anima del Giacosa, il Piccolo 
mondo an'ico del Fogazzaro, L'utopia del 
Batti 
{Specialmente notevole è il:saggio su Ippo- 
lito Taine momo e sudutta la sua opera di 
iflosofo e di storico. Partendo dall’afferma- 
zione non nuova del ‘Bourget, cioè che il 
Paine fosse innanzi tutto un” filosofo, e che 
Ta produzione letteraria ed artistica non fosse 
altro per lui che un soggetto di veril 
zione © di esperienza, esaminindone somma- 
riamento tutta l’opera vastissima, conclude 
che sopratutto egli è unartista. Ugualmente 
rotevoli sono î saggi su Retfan e su Gior- 
dano Bruno, e nitidissimi e vividi i profili di 
Eassalle, di Nietzsche e di Schopenhauer. Le 
Pagino sul Consalvo di Leopardi sono vere 
pagine di erudizione e quelle di critica mo- 
derna rispecchiano tutta la serenità, tutta la 
giovenilità, tutta la serenità superlativa © 
simpaticissima della corisusta critica lette- 
raria di questo Domenico Oliva, che, artista, 
si sgerifica a fare il critico, con un sacri: 
fizio di cui bisogna fargli grandi grazie, poi- 
chè, come ho detto, è uno doi tre o quattro 
critici che diano affidamento di dottrina e di 
giustizia. Non voglio dimenticare dell’Oliva 
zlcune idee sul teatro, esattissime. 

XxX 

Insomma due libri di vera critica, due ar- 
tisti, due critici, duo menti giovani. Ecco 
perché, augurano, ho intitolato questo mio 
cenmo frettoloso ad una ideale — ed ora rea- 
lizzata — critica sana. 


Lucio d' Ambra. 


CRONACA. ESTERA 


La Germania in Grecia. 

La Canea, 7. — A bordo della nave te- 
desca Oldenburg sono giunti e sono sbarcati 
oggi venti soldati e due ufficiali tedeschi ed 
hanno issato la bandiera nazionale. 


4 e 
L'alleanza anglo-giapponese. 

Parigi, 7. — Da fonte autentica viene 
smentita la notizia di una alleanza fra l'Im- 
ghilterra ed il Giappone. 

Ta diplomazia giapponéso osserra uu'atti- 
tudino riservata, Îa qualé autorizza a cre- 
dere che essa tiene a mantenere rapporti 
ugualmente amichevoli con tutte le potenze. 

pio Rai 


Incendio ed esplosione a Glasgow. 

Glasgow, 7. — È' scoppiato stamani un 
izicendio in un deposito di prodotti chimici. 

L'esplosione che né risultò fece cadere il 
tetto del deposito, seppellendo quattro pom- 
pieri. 

1 danni sono calcolati a mezzo milione di 
lire sterline. 


ALI A 
Weyler. 
Madrid, 8. — Il Consiglio dei ministri 
lia deciso di fare un'inchiesta sulla condotta 
scorretta del generale Weyler. Perciò le di- 
missioni del ministro della guerra generale 
Correa sono scongiurate 


e a 
Lo sciopero dei meccanici inglesi. 
Londra, 8. — La Federazione dei mina- 

tori ha votato 300 lire sterline settimanali 

a favore degli operai meccanici scioperanti. 


——® 
Mènsignor Marpot. 
Saint-Claude, 7. — E mortoil vescovo 
monsignor Marpot. 


3 ie AT 
Riffani. condannati. 

Cadice, 7. — Il comandante del diparti- 
mento marittimo. ha approvato la sentenza 
del Consiglie di guerra di. Alhucemas, che 
condanna undici Riffani, imputati. di aver 
attaccato la barca francese Prosper Lorin, 
alla pena dei lavori forzativa vita. 

sis sez 

--! Gucine economiche in Sicilia. 

Girgenti, 8. — Ieri in Siculiana veniero 
inaugurate le cucine economiche con attimi 
risultati e con viva soddisfazione della po- 
polazione. 

gni 
Fra gli Stati Uniti © la Spagna. 

Madrid, 8. — L'Heraldo dice che il pre- 

sidente della Confederazione degli Stati Uniti, 


Mao Kinley, avrebbe intenzione d’intimar! 
alla S i porro termine alla guerra 
nell'isola di Cuba. A = 


CRONACA. ITALIANA 


Una guardia di finanza omicida: 

"forre del Greco;-7.— ba Fixrdiii 
finanza Stimoli Pietro ha ucciso oggi, sulla 
pubblica piazza, per questioni di servizio, a 
colpi di moschetto, il brigadiere Giuliani 
Francesco. 

1 proiettili ferirono puro gravemente due 
donne, che colà transitavano. 

L'autore del delitto è latitante. 

Torre del Greco, 7. — La guardia di 
finanza Stimoli Pietro, che-uccise a colpi di 
‘moschetto il: brigadiere Giuliani Francesco, 
sì è costituita alla questura di Napoli. 


eta 
Il valico del Sempione. 
Domodossola, 7. — Da ieri è stato rì- 
pristinato il passaggio pel ‘valico: del Sem= 
pione. 


le 

AI Gircolo costituzionale. 
Cesena, 7 (N). Ieri sera nella vasta 
la del palszzo Fantaguzzi, ovo ha sede il 
Circolo costituzionale democratico, riuscì bril- 
lantemente le distribuzione dei doni di Na- 
tale ai bambini dei soci. Furono ‘distribuiti 
a circa trecento piccini, giocattoli,. bombo- 
niere, ninnoli ecc, che pendevafto da una 
gigantesca palma, artisticamente arredata 
con bandiere nazionali © festoni di fiori, cr- 
gentesi in mezzo alla sala. Dalle-.-cinque di 
sera fin dopo la mezzanotte grandissima folla 
continuò ad aggirarsi per le sale, ove si 
ballò ad dra dida. 1 

Allo stesso Circolo, domenica Enrico Pan- 
zacchi commemorerà Vittorio Emanuele. In 
terverrauno $. E. il senatore Finali, il se- 
natore conte Saladini, l'onorevole ‘Pasolini- 
Zanelli e assai probabilmente, l'onorevole 
Fortis, l'onorevole Maggiorino Ferraris e 
l'onorevole Raya. 

Nella sera, all'Hotel Leon d’oro, verrà of 
ferto agli illustri ospiti un banchetto. 

esieggi rara 
Beneficenza — Nuovo acquedotto. 

Perugia, 7 (Mario). — Gli scarsi rac- 
colti di questo anno hanno prodotto sensibili 
aumenti sul prezzo di generi di prima ne- 
cessità, cosicchè la. stagione invernale si è 
presentata triste e scabrosa ancor più degli 
altri anni. A lenire le doloroso conseguenze 
di ciò nella nostra città da parte dol muni- 
cipio e d'altri Enti cittadini si è cercato di 
dare un maggiore impulso alla pubblica be- 
neficenza; e così abbiamo veduto sorgere le 
cucine economiche del comitato cittadino e 
del comitato, cattolico, alle quali giornal- 
mente accorrono numerose persone che ri- 
cevono gratuitamente i buoni dal municipio, 
dal laicale sodalizio di San Martino e da altri. 
Nelle cucino economiche di ambedue i co- 
mitati a cura del Circolo dei mandolinisti, 
il quale sa con gentile pensiero accoppiare 
sempre la beneficenza al divertimento, è 
stata istituita una sezione în cui si dinno 
minestre gratuite a tutti i bambini \poveri 
che non sono iscritti all'asilo infantile ed alle 
scuole pubbliche. 

Tale limitazione è stata posta perchè ad 
iniziativa del municipio è stata fondata la 
Cassa scolastica, la quale col contributo del 
Comune, del Gorerno, di altri enti locali 
di sottoscrizioni private ha per scopo di 
provvedere libri e quaderni, e di concedere 

la refezione gratuita a tutti i bambini e bam- 
bine poveri delle scuole elementari sia di 
città cho rurali. 

A giorni tale Cassa scolastica comincierà 
a funzionare, e sappiamo che i cittadini senza 

tinzione di colore e di parte hanno corri- 
sposto con slancio entusiastico alle. aperte 
sottoscrizioni ; cosicchè potremo contare nella 
nostra città una benefica istituzione di più 
a pro dell'infanzia, la quale mercè la Cassa 
scolastica potrà trarre non lievi vantaggi 
materiali @ morali. 

Di tale novello Istituto non mancherò di 
riparlarvi quando ne avrò constatato il fun- 
zionamento. 

— Fervono alacremente i lavori del nuovo 
acquedotto. Le opere sono ‘tutte in costru- 
zione in tre diversi. punti della linea ed a 
giorni sì incomincierà lo scavo per l'appo 
sizione dei tubi, tanto che si è certi di po- 
tere vedere zampillare le fresche e saluber- 
rime acque di Nocera Umbra (Bagnara) nella 
città nostra entro l'estate del venturo anno, 
nonostante le continue opposizioni ed osta: 
colî che sì frappongono da. diversì interes 
sati per il coronamento dell’opera grandiosa 
© salutare, a cui siamo sicuri saprà il Co- 
mune di Perugia fare felicemente fronte come 
ha fatto sin qui. 


— reg 
Scandalo bancario. 

Firenze, 7. — Tempo fa venne denun- 
ciato alla regia procura il signor Carlo Pai 
zani, attualmente gerente di una delle pi 
importanti case bancario di Firenze, sotto 
Ja imputazione di truffa e falsità in’ docn- 
mento privato per la somma di lire 88,000. 
Tistruttoria è terminata © la Camera 
Consigiio ha inviato il signor Panzari di 
nanzi al tribunale. Sembra cho il Pancani 

rdesse una ingerite somma affidatagli, 
Siae alla or € che, per non pro. 
scoperto, addebitasse ‘88,000 lire sui libri 
della Banca Wagniére. 

dig sio 
Una tragedia fra giovani sposi. 

Bergamo, 6. — In via S. Alessandro abi- 
tavano due sposi, Augusto Adami, di 22 anni, 
impiegato presso l'architetto Gallizioli, ed 
Emma Zamo, bellissima ragazza, di 21 anni, 
da Rovigo. 

Pare che l’Adami fosse gelosissimo: della 
moglie che spesso baltera. La notte scorsa 
lAdami rincasò tardissimo. La moglie al 
maitino lo rimproverò, ed egli la pergosse, 
poi si recò allo studio, che é rimpetto alla 
casa, 

Verso le 9 l’Adami vide, dal balcone la 
moglio aBacciarsi alla finostra e buttarsi giù 
nel sottostante cortile. Accorse ©, aiutato 
aiutato da, una vicina, portò la giovane, fe- 
rita e svenuta sul letto; poi andò in cucina; 
si armò di una rivoltella di grosso calibro, 
© merttre la_vicina assistova la moglie, & 
Pruciapelo, sparò a questa nella tempia de- 
stra due colpi, uccidendola sul colpo; indi 
sî scaricò un colpo nella testa dall'alto in 


PU IAT 
avere è il feritp furono portati, su- 


quest'ultimo fu dichiatato 
vin gravi loni. ala 
pause 


Un nuovo circolo artistico. 

Genova, 7. — Il Comitato, costituitosi 
allo scopo di promuovere la fondazione di 
un Circolo artistico. che raccolga-le pia spio- 
cato individualità cittadine, e composto deî 
signori: A. Bottaro M. Corradi, A. De Lo- 
renzi, prof L. De Servi, P. Guastavino di. 
tettore del Caffaro, M. Malfettani, prof. E 
Morsélsi; G. Secheri, ‘A; Sacheri, A. Varaldo; 
L. A. Vassallo direttore del Secolo XIX 
prof. Ci Viazzi, ha indetto per domenica $ 
corrente la prima odinanza degli aderenti, 
allo scopo di discutere _il- seguente ordine 
del giorno:-« Lettara dello statuto — Re- 
lazione del Comitato, 

= 
Furto e lettere anonime. 

Brescia, 6. — Nella ‘notte del 30 al 31 
dicembre sono state rubate, nella frazione 
di Urago Mella, alla signora Virginia A- 
damini venti cassetto di polvere del peso 
complessivo di quattro quintali I ladri, 
malgrado le ricerche fatte, sono rimasti 
ignoti. Stamani su tutte lo cantonate è stato 
affisso un avviso col quale si è annunciato 
che verrà data una mancia di lire duecento 
a chi saprà dare indicazioni alla giustizia 
sugli autori del furto. Strana coincidenza ! 
Alcune settimano fa all'assessore Fontana 
Venivano mandate, mel breve corso di pochi 
giorni, due lettere anonime, con le quali ve- 
niva avvertito che, so non si dimetteva dalla 
carica che copriva, la sua casa sarebbe sal- 
tata in aria. 


Genova, 7. — Nelle vicinanze di San 
Remo ier l’altro vennero scoperte le tracce 
d'un delitto recentemente consumato che 
destò il raccapriccio generale. 

N 24 dello scorso dicembre scomparve dalia 
propria casa isolata, posta nelle vicinanze di 
Fin Remo, il vecchio contadino Giovanni 
Barro, di anni 67. Tutte lo ricerche fatte per 
rintracciarlo riuscirono vane; quando il 4 
corrente, in un vicino bosco, da alcuni ter- 
razzani venne casualmente rinvenuto cada- 
vere con il cranio fracassato. Si recarono sul 
le utorità di Oneglia per le constata- 
zioni legali. Dall'autopsia risultò trattarsi di 
delitto, del quale s’ignorano il movente e 
l'autore. L'autorità indaga attivamente. 


Cage 
Un giovane stritolato dal treno — Due 
zolfatari seppelliti in una miniera. 

Patermo, 6. — Iersera alle oro 18,50, 
dopo l’arrivo del treno merci N. 108 prove- 
niente da Porto Empedocle, il deviatore Pei- 
litteri si avpide che a un certo punto, in 
mezzo al binario, giaceva una massa nera, 
che gli parve un corpo umano, ma che non 
seppo a prim’acchito distinguere. Munitosi 
deila lanterna per accertarsi di che si trat- 
tava; ebbe a constatare can raccapriccio che 
non Si era ingannato: infatti in mezzo a una 
pozza di sangue si avvide del cadavere di 
un giovane operaio, che giaceva supino at- 
traverso le guide, col corpo staccato netta- 
mente în duo parti... Giaceva supino al suolo, 
con la parte inferiore del corpo staccata 
completamente dal busto; le gambe aperte 
restavano in mezzo al binario. Per quanto 
si sia finora praticato, non lo si è potuto 
identificare. 

— Una gravo disgrazia è avvenuta jeri a 
Sommatino'nella miniera zolfifera di Trabia. 
In seguito a uno scoscendimento del suolo 
è sprofondata una galleria. Due operai ri- 
masero seppelliti sotto le rovine di essa. I 
disgraziati vennero estratti poche ore dopo 
informi cadaveri 


sg So 
Cinquanta ore di planoforte! 

Como, 6. — Da ieri l'altro, alle ore 21, 

siede al ‘pianoforte del Circolo artistico il 


maestro Mondsheim che si è proposto di 
suonare per cinquanta ore di seguito. Oltre 
a ciò egli improvvisa cento sonate di stile 
neo-classico, come dice il manifesto, e svolge 
qualunque tema musicate che gli si metta 
sotto gli occhi. E’ seduto sopra un semplice 
tabouret a vite © nell'ora in cui vi telegrafo 
(oro 3 ant.) è ancora tutto fresco,  quantun- 
que stia al piano già da trenta ore. A_mez- 
zogiorno sostò dieci minuti per mangiare e 
pulirsi; alle 21 sostò cinque minuti; così con- 
tinuerà ancora stamani ed oggi. Le cinquanta 
ore terminerebbero stasera alle 23, ma egli 
rrotrarrà l'esercizio fino all’ana di notte. 
Molta gente va a visitarlo. 


Apprendiamo oggi che lo strano record è 
terminato. 

Quando: fra gli applausi del pubblico il 
maestro Mondsheim sì alzò dallo sgabello era 
affranto, aveva gli occhi pesti; le manî gon- 
fie, le gambe malferme: Fu messo în una vet: 
tuta © accompagnato ‘all’albergo. 


— 
CRONACA DEL MARE 


San Vincenzo, 6. — Il piroscafo Ialia, 
della Compagnia amburghese-americana, è 
partito per; Genova. 

Las Palmas, 6. — Il piroscafo Città di 
Milano è partito pel Plata. 

Il piroscafo Nord America; della. Società 

‘eloce, è partito per Genova. 

Rio-Janeiro, 7. — Il vapore Savoia, 
della Società La Veloce, è partito pel Plata. 

11 piroscafa Città di Genova, della Società 
La Veloce, è partito per Genova. 

Colon, 7. — Il piroscafo Centro-America, 
della. Società La Veloce, è partito per Ge: 
nova. 

Barcellona, 6. © Il piroscafo Sud Ame- 
rica, della Società La-Veloce, è partito per 
Columbia. 


Pene ict ia 

Le si tte della Casa Eck- 
Sigarette te, scuefe dell casa ra 
pistaziiato Aaquistato il favore dei fumatori 
i buon gusto. La qualità. Da Capo dal boc- 
chino igienico di sughero è veramente su- 
oa Specialità per la squisitozza del ta- 


1nza sono le si; tte 
Etna dal Bocchino d'oro e sughero El@Na 


ì Le cèrse @ 
icco una piccola statistica dello corse al 
po del 1899, dei cavalli che vi presero 

fe dei pronti de cssi vinti. È 

Berte A sito Passato (ci furono in Italia 19 

Cgiornate.di cor i quattro non ri- 

| conosciute dal Joc! e dalla Società dé: 

i Stoeple-Chases. per = 
Siete numoro di vittorie în corse piane 
fa riportato da Hire di Sir Roland, vincitrice 
del Derby realo è del gran premio del Com: 
‘mercio; essendo ginnta. otto volte” prima 
una seconds, vincendo lire 106,450. 

Nelle corso ad ostacoli, Breslesdi Don Ma- 
rino Torlonia vinse sette primi premi per un 
‘ammontare di lire 12,775. È 

Le souderio che hanno avato maggior nu- 


merd di-cavalli vincitori sonò le renti 
‘Razza di Carmignano, Si Rholand, Petite 
Ecurle, Thomas e IurryrBook, Razza Volta, 


Marchese Serramezzana Flori, Lady Flora 
© Flori Tesio: E 
Finanziariamente la, scuderia di. Sir Bho- 
land ha portato la palma, poichè i suoi ca- 
Valli hanno vinto préui per lire 145,860; in 
seconda linea vieze la razza Carmignano; che 
vinse lire 129,400. Sn 
‘All'estero poi il cav. Calderoni con i suoi 
cavalli Sansonetto ed Hareng sì fece molto 
onore, vincendo col. primo il. Priz Hermann 
von Sachsen Weimar Renner di 16,000 mar- 
chi a Baden-Baden, e col secondo il Prix de 
Madrid dî 10,000 Hire a Parigi. Varii altri 
cavalli più volte corsero all’estero mu (ec- 
cettuato il vncchio Méléogre di Rook Junior 
che giunse una volta secondo o due quarto 
a Nizza) non riuscirono ad'arrivare piazzati. 
Dall'estero nessun cavallo vennéia correre 
in Italia, e ciò si spiega dal fatto che 
premi maggiori seno fiservati a cavalli nati 
ed allevati in Italia. Vi è, è. vero, il Premio 
del Commercio di 50,000 internazionale, che 
si corre.a Milano, ma in genere i cavalli 
appartenenti a scuderie estere sono occu- 
pati; in quell'epoca, nelle corse nei loro 
paesi ove di premi importanti ve ne. sono 
molti © settimanalmente. me 
La stegione di corse in Italia sì riaprirà 
il prossimo-febbraio con le” corse indette 
dalla Soietà degli Steeple-Chases d'Italia, qui 
in Roma nell'ippodromo di Tor di Quinto. 
Canottaggi 
Quest'anno i campionati italiani, e proba- 
bilmente quelli europei, sì correranno a To- 
rino durante le feste per il 50° anniversario 
dello Statuto. È 
‘A Firenze, a Milano, a Livorno, a Torino, 
a Como escono giornalmente gli equipaggi 
che ‘sì trenano per concorrere alle regate. 
‘Anche s Roma tutti i giorni monta. l’e- 
quipaggio seniores del Reale Club canottieri 
‘evere, composto dei signori Narducci, Pe- 
retti, Gigliesi, Terilli. Sì sta formando an- 
che l’equipaggio juniores. Speriamo che Vat- 
trattiva dei bei premi sproni al lavoro i 
baldi canottieri romani, în modo che anche 
Roma sia rappresentata degnamente alle re- 
gate torinesi. 


Tanifan. 
Caccia alla volpe. 

La presidenza della Società romana della 
caccia alla volpe ci comuuica i seguenti ap- 
puntamenti di caccia : 

Lunedì 10 gennaio — Tre Fontane, fuori 
la porta San Paolo, strada a destra. 

Giovedì 13 — Ponte Nomentano, fuori la 
porta Pia. 

Lunedì 17 — Capannella, fuori la porta 
San Giovanni. 

Giovdì 20 — Maglianella, fuori la porta 
Cavalleggeri. 

Appuntamento ore 11. 

Foot-ball. 

Abbiamo da Genova : 

La squadra di Torino ha vinto il match 
del Foo:-ball contro la squadra di Genova. 
La lotta fu accanita. 


Fra le Quinte e fuori 


ELEONORA DUSE. 

Del ritardo con cui cominciò la rappre 
sentazione della Seconda moglie ieri sera al 
Valle. abbastanza è stato ragionato nel 
Giorno per Giorno. Inutile perciò di tornarvi 
a questo punto dove trova. il suo posto la 
cronaca. teatrale propriamente detta, anzi 
più specialmente la cronaca del palcoscenico, 

Ancora non è venuto ilmomento di riassu- 
mere le impressioni in un articolo che sia 
© almeno sì proponga d’essere come il qua- 
dro sinottico di questo breve ritorno di E-. 
leonora Duse al pubblico che Ja proclamò 
solennemente grande artista. 

._E' però venuto il momento di dire che 
ieri sera l'artista e il pubblico si ritrova- 
rono finalmente în quella piena comunione 
di spirito, per cui nulla che fosse nelle in: 
tenzioni dell'attrice andò perduto per lasu- 
periore sensitività degli spettatori, per cui 
ogni vibrazione, che daiìa moltitudine saliva 
alla scena, s'incontrava coì fasci di sensa 
zioni possenti e alte che dalla scena. discen: 
devano senza tregus sulla moltitudine, una 
moltitudine fatta di eleganza, di ingegno, 
nomi illustri nella storia del passato o della 
vita del presente, una moltitudine di cui 
ogni frammento sarebba staio in qualunque 
altro luogo l'eletta di una riunione non vol- 
gare. Questo carattere di "nobiltà ‘e di ari- 
stocrazia intellettuale era così preciso e 
levato che i più diligenti cronisti. delle se- 
rate mondane chiusero i loro taccuini, limi» 
tandosi a notarvi soltanto la presenza della 
Maestà della Regina, che anche ieri sera 
giunse dieci minuti prima delle nove 0 ns: 
sistette così anche alla ltmga attesa che pro: 
cedette il primo atto. Anche il conte di Po: 


rino, come nella prima sera, 
e Bort pi accompagnava. 


XxX 

Paula, Ia seconda moglie del dramma del 
Pinero, è una donna, una vere donna but 
tata là, in mezzo a una società di figure di 
maniera. E' così nel dramma” dell'autore © 
Testa. così, esattamente, nella rappresenti- 
zione che ne fa la ‘compagnia Duse. Forse 
per questo, a voler esser cattivi; si potrebbe 
Spiegare che gli.artisti della compagnia par- 
ero meno a disagio dirimpetto alla ie 

ica incarnazione così forte e viva che 
nora Duse fa di quella singolare. © pur vol: 


gare creatura, sintesi dolorosa di un'antitesi 
che sopravvive alla fusione deì: contrari e 


‘incoerenza, tutte 
Sonde Mateo ch dimcuenzo dicono 


poteva trovare più 
sua, vita corporea, pol 
catdiva, ma corrolta,| 
? Eleonota Duse sì è com Parti 
sozaggio, facendo dimenticare l'artista - per 


iva tntta intera la figura di Paula come 
le saputo crearla di muovo e più te 
mente che non abbia fatto l'autore, Eleonora 
Duse. — Leandro. 

— Costanzi. 

Anche-ieri sers urt' pienene: Lo spettacolo 
di stasera è in onore.dì Leopoldo -Fregoli. 
Jl quale oltre l'Eldorato rappresenterà Le 
delizie militari, bozzetto in vernacolo livor- 
Domani due rappresentazioni: alle 4 e 
alle 9. 

— Manzoni. x 

Stasera ultima o definitiva replica del 
dramma : I figli di nessuno. 

Quanto prima Cristoforo Colomi 

— Metastasio. si f 

Si replica lo-spettacoloso dramma Tiburzi. 
Ieri sera per lo spettacolo în suo onore Se- 
rafino Renzi ebbe doni 


NOTA SIBILLINA 


LENA 


Log. di ieri: ELEONORA - LEONI 
RENO - ORO 

mel. VENETE - TENBRE - CENERE, 

© parola in croce 
A 


EST 
PESTE 
ASSEDIO 
SEDIA 
DIO 
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Logogrifo. 
8. Regina che per.Bergami 

senti profondo amore, 
città fra Monza e Mantova 
e orribile malore. 

Io nacqui a Quito o a Washington 
da conîugi europei. 
5. Cercarmi in riva al Tevere. 
5. Faunewx tra? Borromei. 
6. Corazza antica. 

In carcere 

5. finiam non tutti quanti. 

A Parma o a Rho lasciandosi, 
4. mi dicono gli amanti. 


5. Insegno lingue classiche, 
storia, algebra e ho bidelli. 

6. Cialdini. 
3. 7. Chi ci nomina. 


‘ricorda il Mancinelli. 


4. Mi butto nell’Eridano, 
8. Il deputato Mussi. 
5. Mi vende il pizzicagnolo. 
3 Fo andare in bestia i Russi. 
5. 6 Intesta ci ha un mammifero 
che vive nelle stalle. 
— Farò gremire în regola 
domani sera il « Valle ». 


—< 
$ gennaio. 
CONSIGLIO COMUNALE. 

Aperia ia seduta, il sindaco leggo una lot- 
tera, con cui il consigliere Bastianelli chisde 
tre mesi di congedo per ragioni di salute. 
L'egregio nomo è da qualche giorna afflitto 
da una non grave ma noiosa malattia. che 
lo costringe al riposo. 

Auguri di sollecita guarigione. 

Lizzani, ricordando le disgrazie testò ave 
venute sul palcosconico del Costanzi, pi 
il sindaco di provvedere, e che nei” luoghi 
pubblici sia meglio tutelata ia vita degli 
operai. 

Ruspoli osserva che la disgrazia avvenne 
per una imprudenza della vittima. 

Ernesto Pacelli, che in quella sera fatalo 
trovavasi al Costanzi, aggiunge che salito 
sul palcoscenico potè constatare che. gli o- 
persi erano stati diffidati di trattenersi nel 
[uogo dove la disgrazia avvenne. 

Torlonia presenta il seguente ordine del 
giorno che viene accettato dal sindaco e 
quindi approvato dal Consiglio: 

«Il Consiglio riaffermando lo: precerenti delibe- 
razioni, invita il sindaco 2 fare nuove e più pres- 
santi premure presso il Governo per ottenere la 
revisione della tassa fabbricati per eifetto del de- 
prezzamento che hanno risentito gli immobili in 
seguito alla crisi edilizia. 

« Torlonia, Ceselli, Vitelleschi, Salustri-Galli, 
Filippo Pacelli, Monaci, Carancini, Armellini.» 

| si riprendo la discussione del «bilancio. 
All'articolo 67 — Vendita dell’area di piazza 
Colonna — abbiamo la battaglia. 

Ceselli non si oppone alla vendita’ dell’a- 
rea; insiste però perchè l’amministrazione 
prenda le opportane garanzie per ottenere 
una sistemazione decorosa. 

‘Trompeo, a nome della Commissione esa- 
‘minatrice del bilancio, reclama la presenta- 
zione di un progetto concreto, © propone di 
sospendere per ora ogni discussione. 

itelleschì si associa al consigliere Trom- 
peo. Crede per altro che sarebbe molto me- 
lio non costrurre sull’ares. Piombino. Quel 
serve ora di sbocco alla grande via del 
Tritone e rappresenta una vera Tecessità. 
E; poi, le 70) mila lire che si ricaveranno 
vendita dell'area serviranno appena pe 
l'adattamento del palazzo Bonaccorsi 6 la 
sistemazione delie strad. 


dato facoltà alla Giunta di trattare 
meglio crede la vendita dell'area. Come è 


acta BH 


i 
i 


pa 


accaduto, quindi, che la questione è tornata 
ancora în Consiglio ? Petò; se i suoi colleghi 
intendono di discuterla un'altra volta, lo di- 
cano, © la sistemazione di - piazza Colonna 
sarà iscritta all'ordine del giorno. 

‘Replicano Ceselli © Vitelleschi. Poi l'as- 
sessore Benucci parla a nome della Giunta. 

Riportandosi alla proposta della Commis- 
sione del bilancio che proponeva di. radiare 
dal bilancio sia l'iscrizione in entrata» delle 
00 mila lie, ricavo di vendita dell’area di 
piazza Colonna, si&o stariziamentò in'èscita 
per l'allargamento del Corso fino a_ piazza 
Sciarra, ricorda come il Consiglio comunale 
abbia giàrisoluta la questione di massima 
uffidando alla Giunta l’incarico di procedere 
alla vendita dell'area. Accenna alle ‘varie 
fasi per lo quali passò la questione, ad al 
cuni brillanti. progetti. naufragati in un mare 
d'illusioni. Con la proposta attuale la Giunta 
ritorna rigorosamente alle deliberazioni del 
Consiglio. Conferma le notizie già daté in- 
‘torno alle proposte di acquisto pervenute al 
Comune; aggiunge però che l'offerta di lire 
‘700,000, ia quale involge alonni onerì da parte 
del Comune, fu elevata în questi ultimi giorni 
a lire 750,000. Così pervennero anche ‘altre 
offerte minori, fra le quali una di 680 mila 
lire. In questo stato di cose, all'amministra- 
zione municipale non rimane che. scegliere 
fra le offerto più convenienti. 

Evidentemente il progetto di ricostruzione 
dovrà essere approvato dalle Commissioni 
tecniche e ove il Consiglio lo voglia. potrà 
anche essere sottoposto al suo esame, 

Ceselli insiste nuovamente perchè la Giunta 
presenti i progetti al Consiglio. 

Trompeo, a sua volta, insiste perchè sîso- 
prassieda da qualunque deliberaziono e da 
ogni discussione. 

‘Ruspoli invece vuole che si discuta © si 
doliberi în massima che cosa si yuole fare 
di piazza Colonna. 

Trova strano cho quando la Giunta sì ao- 
cinge a tradurre în atto le decisioni del Con- 
siglio, da parte di questo, sorgano ostacoli 
e dubbi sulla convenienza di tradurla in atto. 
Esitare ancora vorrebbe dire lasciare la cosa 
insoluta chi sa mai per quanti anni ancora. 

Per la sospensiva ‘replicano Vitelleschi e 
Nathan. Ma il sîndaco fiene duro, e quando 
la sospensiva è posta aî voti vieno respinta 
con 26 voti contro 24. 

È, così, resta stabilito che il Comune ven- 
aerà l'arca di piazza Colonna a chi vuole 
costrairvi un palazzo moderno. 

Come rimpiangeremo il palazzo Piombino 1 


hg 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano 
Massima 8° 5 


TEATRI 

Argentina (ore 9) — Guglielmo Tell 

Costanzi (ore 9) — Fregoli © ballo Excel- 
sior. 

‘alte — Riposo. 

Manzoni {ore 9) — I figli di nessuno. 

Metastasio (ore 9) — Tiburz 


Minima 2° 0. 


Xl compleanno della principessa di 
Napoli. — SA. R. la principessa Elena 
compie oggi il i età 

‘Alla legazione del Montenegro in via del 
Quirinale :sventolava la bandiera montene- 
grina. 

Il sindaco di Roma ha spedito îl seguente 
telegramma: 
Dama d'onore di 
i Napoli. 


S.A. R. la principessa 


Napoli 

Pregola esp-imero a S. A. R. la princi 
pessa di Napoli in questo Suo giorno nata 
Jizio i sentimenti devoti «e gli augurii più 
fausti della città di Roma. 

Il sindaco 
T° Ruspoli. 

La commemorazione di Vittorio 
Emanuele. — Domani, anniversario della 
morte di Vittorio Emanuele, al Pantheon 
avrà luogo la consueta commemorazione po- 
polare. 

La Giunta municipale, alle 11, deporrà 
una corona sulla tomba del Gran Re. 

Le associazioni cittadine si riuniranno alle 
19 in piazza dei SS. Apostoli per poi proce 
dere in'corteo fino al Pantheon. 

Il Comizio centrale dei veterani 1848-49 
ha pubblicato il soguente manifesto : 

Cittadini ! 

Onorave la memoria dei grandi fattori 
della patria è non solo un dovere, ma quasi 
un istinto dei popoli in cui lo scetticismo 
non abbia spento ogui sentimento di grati- 
tuline. E noi, ultimi avanzi di un tempo in 
cuî il'solo pensare alla emancipazione ed 
all'unità della patria fruttava ergastolo 6 
ghigliottina. noi, più di ogni altro, sentiamo 
il bisogno di inchinarei reverenti dinanzi 
alla venerata tomba del Gran Re Vittorio 
Emanuele IT, che rappresenta la face sacra 
che mantener deve vivo ed ardente l’amore 
per la libertà e l'indipendenza della nostra 
Italia. 

Gli è perciò che il giorno. 9 gennaio di 
ogni anno, che rammenta la scomparsa dal 
mondo del Padre della Patria, noi veterani 
sentiamo il bisogno di invitare le assooia- 
zioni ed il popolo tatto di Roma a, recarsi 
in mesto pellegrinaggio a visitare la detta 
tomba, ciò che non solo confermerà al mondo 
la grande venerazione di cui gl’Italiani cir- 


condano la memoria dei propri. benefattori, 


ma varrà a confortare il cuore retto e ma- 
gnanimo del nostro Re, che anche recente. 
mento colla sua augusta parola. dimostrò 
come il solo suo pensiero stia nel volere 
he il popolo italiano raggiunga quel benes. 
sere cui ha diritto aspirare. 

— La presidenza della Società Reduci Ita- 
lia e Casa Savoia invita i soci a riunirsi do- 
mani, 9, allo ore 91}? antim., in piazza 
53. Apostoli per prender parte’ colla ban- 
diera al pio pellegrinaggio alla tomba del 
Padre della Patria al Pantheon. 

Tiro a segno nazionale. — Domani, 
ricorrendo l'anniversario della morte. di Re 
Vittorio Emanuele non avrà luogo la con- 
sueta esercitazione «al poligono. a Tor di 
Quinto. 

I soci sono invitati a_ riunirsi domattina 

la ore 9 e mezzo in piazza SS. Apostoli at- 
torno alla bandiera sociale per recarsi al 
corteo delle Associazioni in pellegrinaggio al 
Pantheon. 


Note vaticane. — Domuni nella, chiesa 
di S. Apollinare sarà consacrato monsignor. 
Vico arcivescovo di Filippi a nuovo inter- 
nunzio în Colombia. 1 

— Il Papa ha ricevuto Seri! mattina la 
contessa Eevertera, mogliedell'ambaseiatore 
austro-ungarico presso la Santa Sede. 

— Il cardinale Fugenio Bertucci, vicario 


generale della diocesi:di Burgnato, «presentò |. 


ieri al-Papa-le-offerte-per l’obolo: 

La morte di Leone Forti 
Mantegazza ha ricevuto questo telegrami 

— L'Associazione Lombarda dei giornali- 
sti apprende con vivo cordoglio morte Leone 
Fortis, che nella vita politica degli anni più 
fortunosi della patria tu alfiere della stampa 
e del giornalismo milanese fu tanta. parte. 
Preghiamo vols egregio collega, esternare fa- 
miglia condoglianze a nome questo sodalizio 
alla cui fondazione egli contribuì 6 rappre- 
sentarci ai funerali. — Comitatodirettivo. — 

— Oggi alle 3la salma di Leone Fortis è 
stata trasportata al Campo Verano. Il fere- 
tro era seguito dai redattori della: Gazzetta 
ufic'ale © da numerosi amici dell’estinto. Il 
funioralo è riuscito imponentissimo. 

Corso dantesco alla Palombella. — 
Domani, dalle 3 allo 4, il signor Franciosi 
farà la ‘settima conferenza del suo. corso, 

lando su questo argomento : « I cielî nel 
l'arto medioevale e nell'arte di Dante. » 

Alla regia Università. — E'.aperto il 
concorso’ a sto di studio della Fon- 
dazione Corsi, destinato per i laureati in 
chimica pura. 

Possono concorrere coloro che documen- 
toranno di avere conseguito la relativa lau- 
rea nella Università, negli anni scolastici 
1895-96.0 1896-97, dopo avervi frequentato 
lodevolmente i corsi per due anui almeno. 

Le istanze per-\ammissione "dovranno es- 
sero inviate coi relativi documenti al pro- 
side della Facoltà. 

1l premio di lire 75° dura un anno. 

Un'atto di coraggio. — Stamani allo 
lie mezzo, il mulo attaccato al carro nu 
mero 3530; condotto da‘Domenico Cocchieri, 
di anni 17, in via Tiburtina, imbizzarrito si 
dava a precipitosa fuga, 

Ta quel mentre passava un clirmò funebre 
seguito da uno stuolo di bambine, e (€: sa 
quale disgrazia sarebbo avvenuta se la guar- 
dia di città Grella non si fosse slanciata co- 
raggiosamente alla testa dell'inforocito ani- 
male, riuscendo a fermarlo. 

La guardia ha riportato delle contusioni 
alla mano destra non gravi. 

Verso la morte. — Un giovane di 25 
anni, a ‘nome Giuseppe Fabrizi, trovandosi 
da lungo tempo senza impiego e non po- 
tendo, în conseguenza, sposare una fanciulla 
amata decise ieri di finirla con la vita e 
bevve del sublimato corrosivo. Ma fu soc 
corso in tempo emesso fuori. di ogni pe 
ricolo. 


DI QUA E DI LÀ 


— Vico | 


Quando, di parecchi, incidenti graziosis- 
sin 1 prestata si cd fare il ri 
sunto della causa, l'arabo i 


o: giorni, di carcere. ù 
perchè dunque? — chiede il presi 
‘dente, cui quella singolare proposia richisma. 
sulle labbra n sorriso. 

— Perchè dovo'imbarcarmi fra ‘na sebti- 
mana. E mandandomi alle carceri di Saint- 
Pierre, lor signori mi dispenserebbero di pa- 
gare le spese GalbEro e di vitto. 

Il tribunale accoglio la sua domanda 6 
condanna l'imputato a otto giorni di car- 
cere. 

x 


Un Baltesinio in acqua gelata. 

‘A South Amboy, N. i., centinaia di fedeli 
della Chiesa Battista ed un buon numero di 
curiosi hanno assistito al battesimo per im- 
mersione nelle ‘acque della baia Raritan, del 
convertito Harry Mathis, che volle per forza 
assoggettarsi a quella formalità per entrare, 
nella comunità religiosa da lui prescelta. 

Tutto attorno alla baia s'era formato il 
ghiaccio, ma ciò non distolse il fervente ac- 
colito dall'insistere perchè la cerimonia fosse 
compiuta in modis et fermis, e la sua volontà 
fu fatta. 

Tirato fuori dall'acqua mezzo gelato, il 
nuovo battezzato fu portato a letto per ve- 
dere di salvarlo da una bronchite o polmo- 
nite ben meritata. 

Xx 


1l compleanno del Sultano. 

Tra pochi giorni - il 10 corrente - tutti i 
turchi festeggeranno îl compleanno del Sul 
tano attuale; il quale è nato viceversa poi, 
il 21 settembre. 

Come mai — diranno i lettori — il com- 
‘pleanno si festeggia in gennaio? 

La cosa è semplicissima, e chi ne ha colpa 

la luna; cosa naturale trattandosi del 
paese della mezza luna. 

Gli è che il 21 settembre 1842 — data 
della nascita di Abdul-Hamid — era il sedi- 
cesimo giorno della luna del mose di aciaban, 
ed è precisamente il 16 sciaban che i musul- 
mani festeggiano. 

Siccome però il mese lunare — secondo il 
quale essi dividono l'anno è solo di 29 giorni, 
l'anno loro e assai più brevo del nostro; co- 
sicchè la data’ del 16 sciaban continua amar: 
ciare — rapporto al nostro, calendario a ri- 
troso. 

Nel 1896 essa cadde al-1° febbraio, nel 1897 
il 20 gennaio. Quest'anno è Îl 10 gennaio, © 
l’anno "venfaro Abdul-Hamid festeggerà il 
suo compleanno în dicembre, e sarà cioò di 
‘n anno più giovane. 

Quante signore desiderebbero di poter 
steggiare il compleanno, secondo. il. calen. 


dario musulmano! n 
E. Squire. 


Un figlio che per salvare il padre falsifica 
cambiali. 

dolph Lustgert, figlio di Arnold, il fa- 
moso salsicciaio di Chicago che uccise la 
moglie e ne ridusse il cadavere in...'sal 
siccie, ha confessato di aver falsificata la 
firma del ricco piombaio Paul Jaescoke die- 
tro note promissbrie del complessivo ‘am- 
montare di 44,750 doliari rilasciata da suo 
padre all'avvocato William A. Vincent pei 
servigi legali da questi prestati nel famoso 
processo d'uxoricidio. 

ll giovane Adolph non dà gran peso a 
questa sua azione tenendosene come giusti 
ficato dal fatto di aver agito in difesa del 

rio padre al momento in cui la vita di 
quest'ultimo era în pericolo e l'avvocato vo- 
leva asso'utamente una firma di guarentizia 
aile note promissorio paterne. Del resto egli 
dice che la cosa non ha intrinsicamentè al- 
cina importanza giacchè le note, la prima 
delle quali scade il 19 corrente, saranno 
tutte puntualmente pagate a tempo debito. 

Sembra che l'avvocato: Vincent condivida 

uesto modo di vedere tutto ottimista del 

lio del suo cl'ente, giacché non’ intende 
punto di sporgere contro di lui querela per 
falso. 


x 

La condanna di un italiano. 

Abbiamo da Londra: 

E' terminato con un verdetto affermativo, 
‘in sensazionale processo contro’ uîì italiano, 
accusato d'avere ucciso un calzolaio francese 
chiamato Antoine Brosette. 

La causa aveva sollevato îl più grando 
interesse nel pubblico e nello due colonio 
italiana © ‘rancese, perchè, durante un mese 
e più, l'omicidie essendo stato compiuto nel 
pomeriggio del 20 novembre dell'anno scerso 
— era stato impossibile arrestare il delin- 
quente: un certo Ginseppe Ravetto sopran- 
nominato Giovanni Qualia, in certi quartieri 
di Londra; e Giuseppe Ravelli, in certi al- 
tri. Ravetto è nativo di Rocchetta Tanaro 
provincia di Alessandria ed ha soli 41 anni. 

Non pare che il furto sia stato il movente 
del delitto, nella camera dell’infelice assas- 
sinato essendo stato ritrovato tutto il de- 
naro ch'egli possedeva: credesi. piuttosto 
che vecchi rancori debbono avere armato la 
mano dell'assassino che .compiè il misfatto, 
servendosi d’un coltello. 

‘Ravetto ha costantemente negato d'essere 
l'assassino, ma il fatto che il coltello tro- 
vato nella camera dell’ ucciso apparteneva, 
come è stato nrovato, a lui, non che la cir- 
costanza che egli scomparve, improvvisa- 
mente, dall'hotel, ove solo da i giorni 
era andato ad Abitare, © ove abitava pure 
la sua vittima, hanno finito col convincere 
il giurì della di lui reità. 


X 

L'avventura. di un arabo a Marsiglia. 

Al correzionale di Marsiglia si è discusso 
il processo di un arabo le cui avventure 
sono pigcantissime. 

Partito da Algeri, dopo aver spogliata la 
tribù degli Zaris; il brav'aomo andò a 
Marsiglia © cominciò a regalatsi un pranzo 
succulento in un ristorante. del Corso Bel: 
sunce. 

Quando però si trattò di pagare, egli di: 


chiarò che non leva un centesimo» @ 

saldò il. conto lasciando in pegno il suo so- 

prabito. ; 
‘Alcuni giorni dopo fu arrestato per v: 


bondaggio e Ginamei al ‘eribumale 


correzionale. 


- — 

1 signori abbonati, che abbiano rin- 
novafo l'abbonamento avanti la pub- 
blicazione del programma inviandone 
l'ammontare senza la spesa per. 
spedizione del premio, e che deside- 
rino di avere lo splendido volume 
l'« Assedio di Makallè » di Vico Man- 
tegazza, favoriranno niandare all'Am- 
ministrazione del « Fanfulla » cente- 


NOSTRE INFORMAZIONI 
ca AI Quirinale. 


Sua Miestà Îl Ro ha ricevuto oggi. in_se- 
parate udienze gli onorevoli Chimirri e Bor- 
sarelli. 

Entro la jRossina settimana avrà luogo® 
Corte il pranzo diplomatico: 

1 principi di Nppoli 

Palermo, 8.— Le LL: AA. RR. il principe 
e principessa di Napoli: arriveranno nella 
mattina del 10 corrente. 

La città comincia al animarsi per le im- 
minenti feste commemorative della riyolu- 
zione del 1848. 


Le feste -di Palermo, 


Pnlérmo, 8. — Alle ore 11 sono entrate in 
ro. la corazzaia Morosini con a bordo 
imiraglio Mirabello e la torpediniera Ca- 
latafimi, provenienti da Spezia. L’avviso Ra- 
pido salutò la nave ammiragi 


Nerazzini 

‘Frovasi in Roma il console generale Ne- 
fazzini, che conferi ieri coî ministri Visconti 
Venosta e Brin 

Arrivi e partenze. 

Il signor Poubelle, ambasciatore di Fran- 
cia presso la Santa Sede, è parcito per Napoli. 

— Per Ancona è partito l'onorevole Pani 
sottosegretario di Stato per la grazia e giu- 
stizia. 

Sono partiti per la linea di Firenze il 
ministro del Chili e l'ambasciatore di Ger- 
mania presso ‘il Quirinale. Per Palermo-il 
ministro onorevole Gallo. 


La Commissione dei cinque. 

La Cominissione dei cinque essurì ieri Ja, 
lettura di tutti gli atti e-documenti riguar- 
danti l'istruttoria, del processo di, Bologna. 
Detti documenti rimanzono intanto a dispo- 
sizione dei singoli commissari per le ulte- 
riori notizie che, eventualmente, intendes- 
sero assumere. 

La Cominissione si riunirà nuovamente il 
18 ‘corrente per raccogliere le dichiarazioni 
di Crispi e deferire gli interrogatori che 
egli credesse di indicare. 

‘Così il lavoro della Commissione si avvi- 
cina al suo periodo risolutivo, 

Alla Minerva. 

Tetsora l'onorevole Gallo; ‘ministro della 
istruzione pubblica, accolse con gran cortesia: 
‘una Commissione composta «dei professori 
Felico Martini, Romegialli* dell'Istituto teo- 
mi06"di Roma ‘© Canedî direttore della Scuola: 
tecnica Aldo Manazio, ra] ti ila 00 
zione. romana deli’Associazione federativa 
nazionale degl’insegnanti tezmici. Fureno pre- 

tati dall'onorevole Mestica, professore del. 

iversità di Palermo,,-non immemore di, 

all’ ito tecnico. 


dI 


2 a muto, 
Sono Michca ceposo a Ss E. il desi 


= scali ls 


rias-!| 


parola. simpat 
: n pi causa di tali il 
Ò intenzione, per quanto 
Stasi fa 1) di vimedia vi catia 
i sinteatterna fam'liarmente col deputao 
Gli Mace-ata © coi professori, che s'accomia-- 
tarono interamente ‘soddisfatti e coni 
fidue:a che ‘a cambiale.oramai firmata dello 
Siato non sarà Sottoposta ad ulteriori girate 
© rinvii di pazamento. 
L'aumento. delle.congrue ai parroci. 
Si assicura che per la-riapertura della Ca- 
zméra l'onorevole Tai” prosghficà ite 
ito che. porta la congrua si parroci a 
TE9'B00 = adire dal mimo luglio DI con 
selto dominante di questo progetto è rial- 
zaze lo condizioni. materiali © morali. del 
basso clero 6.esttivarne allo Stato 
patio. È 


le simé 


| proventi dell’Erario _ 
nel 1° semestre (1897-98: 


stero delle finanze, c'è da_ confortarsi, rile- 
vando un amento di lire 5,459,698 in con- 
fronto del 1° semestre 1896-97, e di lire 
4,395,802 în confronto delle previsioni, spe- 
cie ricordando, che, vi. furono 5 milioni circa 
di condono nelle tassasugli alari, e che, ad 
onta della scarsezza del raccolto; farono i 
trodotte nel 1° semestre 16,0% fonnellate di 
grano in meno del, cor-ispondente periodo 
nell'ultimo esercizio. Data quindi anche una 
modesta introduzione: di grano nel'eecondo 
semestre, i migliori risultatamenti finali non 
debbono essere semplici lusinghe, ma vere 
e proprio speranz 
Movimento del regio naviglio. 

I Colombo è giunto ad Aden il 6, 'Um- 
bria è giunta a Rio-Janeiro il 6, la Sicilia 
è partita da Nauplia l'è, il Miseno è partito 
da Cagliari il 7, la Morosini e la Calatafimi 
sono partite da Spezia il 6, la Trimacria,.la 
Tepanto, la Dogali © la Goito sono. partite 
da Spezia il 7. s 


Ul processo contro le autorità turche. 

Costantinopoli, 8. — L’ambasciata austro- 
ungarica ha dovuto nuovamente interf'enire, 
causa ritardi ed irregolarità, nol prodessoi 
contro le autorità turche di Morsina pera 
loro condotta; contraria ai trattati, verso_il 
suddito austro ungarico Brazzafolli © per la 
mancanza di riguardi verso l'autorità con- 
solare anstro-ungarica di Mersina. 

I Comitato degli insorti cubani. 

T'Avana, 8 = Corre voce che i membri 
del Comitato degli insorti cubani residente 
a New-York abbiano inviato lettere alle au- 
torità spagnole, chiedendo spiegazioni per 
negoziare la pace. 

Lo stato d’assedio «in Boemia. 

Praga, 8. — Si assicura che lo statò di 
assedio sarà tolto allorché la. Dieta boema 
comincerà i suoi lavori. 

America e Turchia. 

Francoforte, 7. — La « FFanklurter Zeitung » 
ricere un ‘telegramma da New-York anuunziante 
che il presidente degli Stati Uniti ha mandato 
un telegramma in forma di « ultimatum » alla 
Turchia domandando un indennizzo di 100,900 
dollari per l'eccidio delle. missioni americane 
arsenuto due anni sono. Una nave_da guerra ha 
ricevuto ordine di recarsi dl Bosforo: 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


fl prezzo della sterlina è a NewYork" in 
sensibile aumento; ciò che dimostra come i 
rapporti monetari fra l'Ioghilterra se 
“Stati Uniti tendano ad equilibrarsi dita 
correre alla materiale esportazione del mb- 
tallo dall'uno all’altro» paese: 

Tale fenomeno è degno della maggiore 
attenzione inquantochè, come altra volt ac- 
cennammo; la situazione dei mercati è nel 
momento presente. in modo ‘essenziale su- 
bordinata ‘allo, stato delle correnti ‘mone; 
tarie. 

A Londra si è manifestatà im questi giorni 
una notevale abbendanza di disponibilità e 
lo sconto libero è colà disceso da 2:54 a 
2 38/000. Anche a Parigi, sebbene l'ufficiale 
2 0j0 sia il'limite normale delle operazioni 
di sconto, si manifesta una certa larghezza 
di danaro talchè per la carta di primo or- 
diné si opera in qualche caso a 1718 O0di 
interesse annuo. 

A Berlino, lo sconto fuori banca oscilla in- 
tomio 2% 1f2 000. 

x 


La situazione politica internazionale. per- 
mane nel suo complesso invariato. Nell’estro- 
mo Oriento gli avreniménti, a quanto paro, 
si svolgono Senza destare sovsrchîe inquie- 
tudini, mentre non è causa di perturbamento 
l'ultimatum che sì dice gli Stati Uniti avreb- 
terò intiniato alla Tarchia in segno di pro- 
tosta dell'azione della Germania in China, 

Quanto è Caba ie notizie sono contraddi- 
torie. Secondo taluni l'isola sarebbe prossima 
alla pacificazione, secondo altri invece il pro- 
tratsi della rivoluzione avrebbe deciso gli 
Stati Uniti ad interveniretiftettimente nella 
‘questionò con dichiarazione decisive rigiarilo 
alla Spagna. È 2 

Telegrammi di Borsa. 


Parigi, 8,: ora 1445. — Tendenza. ferma. 
Affari pochi. Rendite francesi calme. Italiana 
sostenuta 94 45. Fxtérieure ferma 00 72. 
Turca in aumento 22 42. 
Genova, 8; ore 14,50. — Ben di 
scretamente: attivi. Rendita 4 97% 
4-12 0;0-107. Banca Italia 896. Meridionali 
‘719. Mediterranee 516, Cambi invariati: Fran- 
cia, cheque 101 82, Londra 26, 4, Berlino 
) 65. 


sti di 


Borsa di Roma. 
‘Mercato non troppo attivo e predominato. 


ds correnti contrarie, per quauto. in.. fondo. 
è 08,90: 00 chiuse 


bene animato. 
Trattato im \apertura 
2:98 77. Contante da 98 55% 98 50) 
Il 4112-00 foce 107 25 domandato. Valori 


incerti iti 1 
Sn 


216. Mulini 165 fattosi. Risanamento 
‘morali 67, Istituto italiano 463. 


Cambi calmi: 
‘Franci chèque 10182 


BORSA DI PARIGI dell'8 dicembre 


Apertura | Chiusira 
Rend.Franc.300am.a| — —| — 

> 2 8 108 30 | 108.20 
>, > 312 107 32 | 107 
Réndila italiama 500. | 96 45| 3 


Cambio sopra Londra - 
Consolidati inelesi . . 


[ 
| 
LI |S$E8eRB] 


Carnbio”shll’ Italia =I=f 4 
Rendita turca (nuova) | 2:42| 22 
Banca di Parigi . . - | 887 —| 686 
Egiziano 6 0{0.:. | ——| — 
Rend. Spag. est. nuova | 60 72| 60 


Banco sconto di Parigi | —— 
Credito fondiario.; . . 
Azionì Suez. . . . + 
Azioni Panama . . x 
Ferrov. Merid. a term. 


Il prezzo del.cami 
gamento di dazi de 
nedi 10 gennaio, a 

1 prezzo del cambio che a) 
dogane nella settimana dal Il 
sennaio per î daziati non superiori a lire 
100, pagabili in biglietti, è fissato in lire 
104/80. 


BONAVENTURA SEVERINI gerende responsabile. 


Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola. 22. 


Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


DE pi ae Sr 


AFFANNO 


Pregiatissimo signor Carlo Arnaldi 
Vialo Magenta, 70 — Milano. 

Benchè.i sintomi fossero: dolori di testa 
- dolore allo stomaco proveniente dal 
cuore - leggiera febbre © debolezza - 
tosse con gruppo al petto - piccolo. do- 
lore al bronchi con affanno, puro segui- 
tando a. migliorare come pel passato son.si- 
curo’ che il vostro Liquore Antiasmatico 
Arnaldi sarà un mio secondo genitore. E- 
gpagio: Bg Aoalti, è un dovere; niimjichio 

l'anima quello di rimanere grato e rico- 
noscente a chi mi ha fatto risuscitare, 

I più sentiti ringraziamenti. 

FILOMENO RENNELLA 

Castellammare del Golfo (Trapani). 


SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, pursho nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salutè 
Du Barry di Londra, Ja 


REVALENTA ARABILA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, com- 
tattendo ie cattive digestioni (dispepsie), gastriti, 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, gian: 
dole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nausee e vomiti, dopo il pasto od 
fa ‘tempo di gravidanza, dolori, granchi e spe- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegato, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), malaltie cutanee, 
deperimento, reumatismi, guita, tutte le febbri 
catarro, nevraigia, idropisia, mancanza. di 

schezza è di energià nervosa, 50 anni d'invazia 
bile successo, 


Estratto 
V'imperatore: Nieolar di Russì 
Pio Ik, del dottor Bertini di Torino, come di 
tniolti. altri ‘mediéi, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréhan, ece. 

Questo apprezzamento è del dott. Emslie: « La 
vostra Reralenta vale a peso d'oro». 

fl celebre prof. Dodè, guarito da otto ammi di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
avessì a scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degîì intestini, dei 
Nervi, fegato, petto, cervello o sangue, non esi- 
terei un istante a preferire la Reowalemta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 

Il suo effetto sui bambini non è meno benefico; 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
L'Università, fece il' seguente rapporto alla cli- 

“Berlino l'3 aprue 137 
ion dimenticherò gi che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 

‘< Il bambino, all'età di quattro mesì, sofffiva 
d'un’atrotia completa, accompagnata da vomiti 
‘continui, che resistevano alla dieta più acéurata, 
a due nutrici ed a tutte le curò dell’arte medica. 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomiti e 
ristabili completamente la sua salnie net corsò 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo sue- 
cesso ». 


Parigi, 11 Aprile 1886: 

< Signore, — Mia figlia non poteva più nè di- 
gerire, nè dormire: era accasciata dallinebnnia, 
da debolezza e da irritazione nervosa: Ora 
trova molto bene coll’uso della Reralenta. che e 
hia ridonata la salute, l'appetito, la buona. dige- 
stione ed ‘ina galezza di spirito, a.cuì non era 
da molto tempo abituata. È 

‘<H: De Moxriotis ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne, eco- 
somizza 50 volte .il suo prezzo in_altri rimedi.» 
ristabilisce i temperamenti Î più sposati per l'età, 

‘rl lavoro o per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,503-1,2 chilo 
grammo lire 4,50; 1 chi. lire 8: 2 112 chilo= 
grammi lire 19. sa 

Deposito generale per l'Italia presso Pairamini, 
Willant © ©. Milano, tià Leopardi, N. 15. 

repo pina tar bros È ‘Aroghieri 

epositi in Romaz N. Sinimberghi, | farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 

ere, Piazza Montecitorio, ‘116: Gualtiero a 

{arignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglose piazza di Spagna. 


— 
VISTA Li 
e 
ti 
La specialista di Diottrica oculistica 


Comm. Ignazio Neuschiler 
IA pren i 
lena dl 
sistema. 


mediante il suo: particolare 
tutti i giorni (meno i festivi) 
lo oro 9. alle 12 © dalle 14-alle 17..in via 

fai Babnino, 98, piano primo, ROMA. 


‘ANFULLA 


EXCELSIOR 


CANDELE DA TAVOLA 


in CERA di MASSAUA 
ELA 
Un centesimo © 1/2 di consumo all'ora 


Lace tranquilla © brillante 
27O ore di luce 


corrispondono 
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i i vendite, offerta e ricerca di lezion. 
1- 9.80|_ Per i locali a af) e trio, corrispondenze privato 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


——— 2 


i n09 
‘erro-China-Bisl ha pienamente n UTE?? 
ji i eo nelle Mater ni e rprcia lenta VOLETE LA; SAL 
- Previdenza, Previdenza Spr ee micoalosonaco 

rvarsi dalle malattie di fil forme assai froquenti né lividui nevre 
Frs — pal diete tre dol got ft Frazioni, Lo ance sono 
i ite ismi, ecc. devesi fare uso ff Il utile negli stati di debolezza 
Pettino  priito reumatismi, con devesi tro vee fusto negli atti di debole 
Seen fgnello primo taglio della @ (fl ©" Prof. ENRICO MORSELLI 
premiata Fabbri della R. Università di TORINO. 


P. P. REGGIANI 
strato ai miei infermi il Ferro-China-Bisleri, 


Cremona, Via Prato, n. 10 
Firilanate raccomandato dalle co- Ml! posso assicurare d'aver sempre conseguito 
lebrità, medico-chirurgiche. > BI]| vantoggioni risultamenti 
A scanso d'nganno, per seguiti def! pc di pulci As Re Dalren di PADOVA. 
rigersi esclusivamente alla fabbrica. Prof. di P lege 
‘ataloghi China: è corrob 
si Batten fiches tonico; ricostituente, eccita 


Avendo în parecchie occasioni sommin? 


4 3O caxdaa 
in elegante cassa da L. 4 


ona LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A. COOPER 
PREPARATE 3 
DA 
H. ROBERTS & C. 


500 ore di luce 
corrispondono 

A 49 campale 

in elegante scatola daiL.'7 


DURATA GARANTITA 


Spedizioni franche a do- 
micilio in tutto il Regno 
previo invio di cartolina 
vaglia al Privilegiato Sta- 
bilimento 


Todeschini &-Boschetti 


di VERONA 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI 


# Sì. GERALD CONNELL BAKER 
a Londra ha incaricato il sottoscritto a trattare la ven- 
dita o dar licenza per la sua privativa del giorno 15 
cembro 1896, Reg. Attes. Vol. 84, N. 282 dal titolo: Per- 
fezionamenti nei projettili. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 08, Res Scammon. 08, Pulv. 
Rbher. 08, Puly. Zingib. 03, Pulv. Cinnam. Cò. 08; Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 
Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, Ol. Carm. 04, 01. Caryoph 001. 


Farmacia della Legazione Britannica 


17, 


e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lacina, ROM‘ 


l'appetito, facilita la digestione e procura 
‘una pronta assimilazione e nutrizione au- 
mentando î globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 
liare l'utile terapeutico col piacevole. 

"° "Prof: AUXILIA Cav. GEROLAMO 


or. della. Qesa di 5. A. Umberto L 
rete Re d' Italia. 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 

PER PIÙ DI 4@ ANNI. 
BABARE ALLE IMITAZIONI. 
OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e C 


e persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO ‘CONTINUAMENTE 


RENOSIO FAVARA 
SCE 3 COLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 
Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
Preduttori Fraielli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
Numerosi attestati Medici - Onorificenze nello Esposizioni Nazionali ed Estere | 
Trovasi in tutte le principali Farmacie del mon 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. :3; detta piccola L. 1,50 


Deposito in Roma presso il sig. Ettore Mansueti, 45 Portici della stazione 
© Agenzia del Policlinico, Convertite 8. 


Prezzo L. f e L. @ la scatola 


ROBERTS «& Co. 


Via Tornabuoni, FIRENZE 


Dirigersi in Roma — Ufficio tecnico-legale di Bre- 
vetti e Marchi di fabbrica, Via delli Mercede, 37. 


—— Avv. EMIDIO CARDINALI. 


AVVISO AGLI INDUSTRIALI 


I Sigg. JULES GERSANT & ARCHI- 
BALD GEORGE BUTTISANT =: Lon 
dra, hanno incaricato il sottoscritto è trattare «lx: Ven 
dita o dar licenza per la loro privativa del giorno 25 
gennaio 1895, Reg. gen. Vol. 29, N. 37601 e reg. attes. 
Vol. 74, N. 296, dal titolo: Perfezionamenti nel metodo 
© nel mezzi per saldare scatole, barattoli e si- 
mili recipienti metallici. 

Dirigersi in Roma — UMeto tecnico-legale di Bre- 
vetti e Marchi di fabbrica; Via della Merceité; 37, 


Avv. EMIDIO CARDINALI. 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del sarigue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno del Regno d'Italîà; 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


‘Ad:oritare che il pubblico resti fugannato da equiroche pub- 
blicità, dalle falsificazioni del prodotti della nostra Ditta ia alette 
concorrenza, è atile ricordare Che i prodati © I° Sciroppo Pi 
gliano della Casa Ernesto Pagliano si vendono esclusiva: 
mesto in Napoli, 4 Calata 8. Marco, presso In Cass (ia 

non ha succrmale altrove) o. presso Ì depositari D. Lancellotti 
© G., Piazza del Municipio, 18; Imbert è ©, Via Roma, 329; Fra- 
telli Tortona, Via Tribuna, 12-74. 


N. Îì. — Esigoro sulla Boccetta 0 sulla Rcatvla la Marca di 
fabbrica depositata a norma di leggo. 


DERMOL 


Sapone alata novità 


lo 
imarie Farmacie. 


i vendono n 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento ehimico 


IPERBIOTINA 
MALESCI 
Metodo Brown-Sequard 


pubblica 


T1 Fanfulla 


icorrisponienze private] 
a Cent. la parola 


Peravvisi ripetuti più volte 
l'Amministrazione del F: 
fulla fa grandi facilitazi 
a Negozianti ed Industriali. War: 


PARLA BENE IL FRANCESE! 


>n dipende che da lei di parlare presto come me. 


Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FENÉLON 


mises en prose et accompagndes de nombrenses notes explicatives a italien, ponzdes, maximes, 
adagoa, proverbes, extraità des curres des grands ecrivaîns frangais et étrangers, 


avec un Dictionnaire Hisicriqua, Mytologique et Jeonologique 
PAR 

ARMAND HUBERT 
È Professeur de langues 
e parlerà presto come me. In queste favole tulli i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente .ed educare il cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto ‘trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi,. tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
lavoro ne rende la leltura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 
CHI menterà alAmministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la prima parte. Ciascuna ‘parte ha il suo 

dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 
CHI 


manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume: di 
illustrazioni. 


484 pagine adorne di 83 bellissime ‘e spiritose 


PI bronchite, 6 qualsiasi ina- 
Tossi — Catarto = Influenza, tetra pinete 

trovano nella Licheni- 
na Lombardi vera il rimedio salutare per eccellenza, efficacissima 
anche nei casi ribelii ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli). Non pren- 
dote perciò tntte le, pillole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro Tosse 
@stinata usate solo la vera Lichenina Lombardi, che hacirca quarant'anni 
d'egperiinaa 


RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- 
chenina Lombardi, altri la preparano col loro nome-ingannando il pubblico 
Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo 
la Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente la vera se ne vo- 
lete l'effetto contro la tosse ostinata e stizzosa con ‘assai pronto sol 
lievo dei sofferenti. (Prof. Buonomo). 


Costa L..2 in tutte le buono farmacie o si prepara anche al catrame 
ed alla codeina. Per posta si fa in tutto il mondo un flacon per L. 2,50 
anticipate all'unica fabbrica Lombardi o Contardi, Napoli, Quercia, 16. In 
Roma, Colonelli e Bordoni, Corso V..E., 16 — Manzoni e C. 


sai con ine cura innocente o diretta. rappresenta il 
La tisi guarita: miglior progresso della medicina. Il bacillo di 
Kock nei polmoni mudre con T'isò della Liche- 

nina al creosoto ed essenza di menta. Cessa.la tosse e la febbre co 
aumento del peso del corpo (Dott: Carasso): La tisi 0 tubercolosi pulmo- 
naro guarisce perfettamente è durevolmente. Là cura è facile e senza in. 
covenienti; co no spedisce a tutti gratis il‘ metodo. Riferiamo un attestato 
di guarigione perfitta: « Tengo-a far noto.ad onor del vero che la Liche- 
nîna al creosoto ed essenza di menta » l'essenza di menta puris 
preparato dalla Ditta Lombardi © Contardi sono bastate per guarirmi per- 
fettamente dalla tisi poliuonate hè indurabile ed inguaribile per tutti & 
stata-guarita coi dotti rimedi» Per: gratitudine € riconoscenza. ‘Napoli, 13 
agosto 97 — Luigi d'Avenin via-Bari, 30. Annina d’Avenin; Luigi Esposito ». 
Quindi il metodo di cura con la Lichenina.al:eneosoto ed essenza 

di menta:è il più prezioso acquista: pe? la terapia, dando la guarigione 
perfetta anche nei casi più disperati. 


dall'esame chimico microscopico‘ dell'irine fatta dall'esimio prof Corrado 
Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza 
zione acida. Densità 10%. Glucosio assente. Albumina assente. Al micro. 
scopio cristalli d’ossolato di calcio, ei 
galla ai lal cum ho ottenuto ci 

troppo confortato che all'età di più di 66 anni il di lei importante Rigene- 
ratore mi ha ridata la salute, Oh si abbia i mi 
insieme lx benedizione di Di 


‘indubbiamente con la cura Contardi, 
mentre finora sì riteneva inguaribile. 
Attestato: Ecco i risultati ottenuti 


più ostinata con tutte le sue terribili manifestazion 
(dolori, ingorghi grandulari,. macchie, eruzioni 
nee, ecc.) si guarisce completamente con la Smilac: 
luro. Questa cura compendia le esperienze antichi 
imento. Rea- | pariglia e quelle molto recenti sul ioduro. 

va del sangue. Non contiene mercuri 
» A quanto jo posso comprendere, | fare tutti i sifilitici che fecero uso du 
ià la completa guarigione. E ne sono pur | nismo questo veleno. È l'unico modo di 

o ti persone avverse. Giova immensamente ai 

più sinceri omaggi ed | inefficace. 
La ringrazio con i sensi della più alta os- La Smilacina costa L. 


servanza e della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre ‘97. | pleta con 3 f Smilacima, 


Andrea Sigona fa Ruggero ». 
Il medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un'imese dà tali risultati mangiando 


cibo misto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella età di 68 i j Spesso insopportabili dei reumi, gie 

anni costituisce il non plus ultra dell'efficacia, ciò che mai la scienza gi dolori 5 "immediato 

fin’oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata diffusa memoria sul diabete e 

sua Cura e sì spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. fox al z 
La cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) costa L.12 Policre anto. Si conservano meravi 


in Italia © si spedisce in tutto il mondo per Franc. 15 anticipati all'unica 
fabbri 


V. E. 16 A. — Manzoni e C. 


La 


garismo, In' tal modo la virilità si ottione come una conseguenza del rin: fg 13 goccetta, il restringi a ° 
Goa iii paso cs eraicietae | La Blononragia, => Se 
Ciò si consegue brillantemente solo con l'uso del Rigeneratore e Gra- Y rh 

nuli di stricnina precisi Lombardi 6 Contardi. Nessun danno alla 
salute, anzi beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura 


dla 


quindi confondersi con le tante impostare e ciarlstenerie di speculatori. 
Documenti autentici meravigliosi anche all'età di circa 70 anni. 0 


È l’unica cura contro la neurastenia, e lo guarigioni ottenute sono 


3. pela 2: = în a dA 330 il tg anticipate al: 
‘unica. fabbrica Lombardi o Contardi Napoli, Guerc 16: Tn Rothè, Colon: 
nelli è Bordoni, Corso V. Emanuelo 16 — Manzoni! ©. “i 


innumerevoli © difinitive. 

Ta pura completa (4 Bigen. e 60 Gran. stric) L. 18 in tutta Italia, 
estero Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli, 
Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. E — Manzoni e © 


costa L. 21 în tutta 


e simili trovano il rimedio immediato nel 


Balsamo cardi a base d' 
forato ammoniacale (40 °/,). Le sofferenza nia om Dardi a base d' 


tolo can- 
e, più atroci e inveterate si calano 
È osi attestati autentici © sponta 
net TOglioro Al deere n clero PTVMOS ati Amenic» ponte 
a Lombazîi è Contanti, Napo Rome Colomneli ‘© Bordoni, Corto | 8% ertalali com le core intero maglie, retata Sep tore 


artrite renumi ece., usate il bal: glie i 
Guarisce immelizla nette il balsamo Lombardi, ehe vi toglie il dolore.e vi 
franco în tutto il 


es SE Costa L. 5 e si spedisce ia i 
imilifà perduta o affacchita (impofenza) per qualsiasi causa non | gti 5 È mondo anticipando il costo 
virilità deve curarsi con afrodisiaci, cho rovinano la salute ma all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Quercia, 10, in Roma da 


con una cora generale vivificante e fortificante dell'or- | C0'ONElli è Bordoni, corso V. E. 17-18 


è mento solo con 
VIniezione Antisettica Lombardi e Contardi 


sola che può consigliarsi, scientifcamente con coscienza; non deve 


Fr Danti na posta 1 fine. L. $25, 4 fine. Lo 10 în Tiaia, estero 


mai 


ir o 
ROMA - Stabilimento ‘’Tipografico Carlo Mariani e ©., 


‘poki (Quercia, 16) 


Vicolo della Guardiola, N. 


22 - ROMA. 
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PREDATOR: PUBBLICITÀ 
Nasi» cia Gli annunzi e le inserzioni sul Fenfelle si 
fi €; cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. %. 
& 3 MIlano presso E. E. Obliegh& Galleria Vitt. Emanuele. 
‘a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa,; tg} 
x Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia eselusivamente dai sigg. Guarnieri e Mul- 
ler, suceeasori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 
Pre E Sita SA {raga I dica e fe 


SO 


ANFU: 


> de ANNO 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


TUTTO IL REGNO 


Aibolamerto. anno; al.;«, Eanfulla ,, 
LIREIDISIOFFO: 


Adbotamento sustnie Liv DIECI 
Ritotambiti trimestrale Lie CINQUE 


Per Featero (Stati dell'Unione postale) l'abbonamento costa il doppio 
Per gli Stati non compresi nell'Unione postale 
Anno L. 60 — Semestre L. 30 — Trimestre L. 15 
Gli abbonati al Fanfulla godranno del solito prezzo di favore per l'abbonamento al 


.Fanfalla della Domenica, che potranzo avere aggiungendo lire quattro 


nziché 


lire 5) per l'abbofamento annuo e liré duè (anzichè lire 2,50) per il semestrale. E così: 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 


Per un'anno L: BB — 


Per un semestre L. f® 


Per Festerò in proporzione 
Per ricevere il premio gli abbonati, per qualunque durata, dovranno aggiingere. cen 


tesimi 75. 


Il modo più stmplico per abbonarsi; inviare cartolina-vaglia 


An 
Gli uffici del « FANFULLA » sono in 


Preghiamo i nostri abbonati Ai quali 
stadéè l'abbonamento, di volerlo rin- 
povare in tempo opportuno. per. eti- 
tare ritardi e interruzioni nell'invio 
del giornale. 


ROMA, iò Gennaio 1898. 


TRESETTE 


5 5 gennaio. 

è impegnata; i giuoogtori sono 
al tavolo, $ihzî al banco; dico meglioal ban 
chetto delle nazioni, armati di carte geogra- 
fiche, hofi ‘he di un grande appetito, oyye 
rosia, per essere più sinceri, di una fame 
formidabile. Rd è veramente strato ché con 
ituella fame canina che li divora, ricorrano 
proprio alla... Chinà. In verità, non sembra 
Ver...mout. 

Fatto sta che la partita è impegnata, e 
che, in conseguenza, dovranno esservi ine- 
vitabilmente vincitori © vinti. Quali saranno 
gli uni © quali gli altri, non è possibile dire 
ora che la partita è appena cominciata; ma 
quello che si può dire subito è che essa non 
sarà calma e tranquilla e darà luogo, senza 
alcun dubbio, ad incidenti, a litigi, a conte- 
stagioni anche tra gli amici. E’ inevitabile 
che così avvenga perchè non è umanamente 
possibile che la partita sì svolga tranquilla- 
dente, in pace e in quiete. 

Mi ricordo ancora di avere assistito quando 
ero fanciullo — si tratta di cosa di pochi 
anni fa — a partite di tresette tra persone 
che si amavano e stimavano, le quali fini 
vano sempre col coprirsi di contumelie e di 
vituperi. Ho veduto i fratelli contro i fra- 
telli, i figli contro i padri, e, perfino, i ge- 
neri contro le suocere! Ed è appunto per 
questo che ho sempre avuto tm sacro 0r- 
rore pel tresette. 

Potete perciò immaginare quanto l'animo 
mio sia trepidante per la grande partita che 
è ora impegnata sul tappeto verde che. è, 
viceversa, il celeste impero nel mare Giallo. 
La prima mossa è stata data dall'imperatore 
Guglielmo il quale, col celebre discorso al 
principe Enrico, ha bussafo a spade'e a ba- 
stoni comandandogli di sterminare i nemici 
e di prendere Kiau-Ciao — ti saluto — Dopo 
la Germania è arrivata la Russia che ha 
strisciato dolcemente senza fare rumore a 
Porto Arthur per passarvi l'inverno. La China 
he dovuto piegare la testa ed inchinarsi an- 
cora più alla volontà dei giuocatori; che nella 
loro qualità di sovrani asso...luti potrebbero 
pigliarsi tutto. Difatti c'è poco da scherzare 
perchè la Germania non bussa soltanto per 
ginogo ma è capace di picchiare sul serio. 
Volo — dice l'imperatore — anzi sic volo, 
mettendo, bene inteso, il sic prima; e quando 
egli dice volo la China corre pericolo di an- 
dare all'aria. 

* 

Se la partita fosse impegnata soltanto tra 
quoì giuocatori, le cos potrebbero andare 
meno male; il guaio è però che vi sono al- 
tri giuocatori che hanno eattive intenzioni 
ed attendono il loro turno al tavolo. Tra 
questi è l'Inghilterra, giuocatore assai abile 
e prepotente, cho ha mandato in giro l’in- 
crociatore Arroganta, per pigliaro posto 0 
bussare al momento opportuno ; viene poi la 
Francia, che si mostra, alla gua volta, non 
meno arrogante e desiderosa di faro la sua 
partita. 

La China, da parte sua, si limita n bus- 
sare a denari; © în questo atteggiamento 
suo sta il lato interessante della partita. La 
Russia aveva avuto una idea luminosa; 
grande, immensa : comprare la China per 
Poter passare a casa sua anche le altre tre 
stagioni dell’anno; e poichè sa che sì può 
comprare.anche con î denari degli altri, a- 
veva proposte alla Francia di fare un pre 


nistrazione « Fanfulla » > Roma, 


al seguente indirizzo: 


Piazza San Claudio, N. 94, 


stitò alla Ghiitta. tt Fraricie Muerte idee è 
sembrata troppo grando ed ha sollevato 
| malumori. Alcuni, credendò”@he' la Russia 
vòlesse pIgliarsi giuoco della Francia, hanto 
detto: + famò.Ji giochi? » 

Vedendo chi Îa duo alleato non rispondo- 
vallo alla bissata della Clilua, l'Inghilterra 
ha pensato di rispondere ese si è offerta 
di- concludere um prestito chiese di 400 mi- 
Yioni di franchi ale migliori-condizioni. Non 
sì tratterebbe, i, per la China che di 
darò iil pezéd di tetritorio; mn interasse di 
cinque o sei per cento cd alcuné. gararizie. 
Per ora siamo alle trattative: le quali sa- 
ranno molto probabilmente comeluse, giacché 
in queste cose l'Inghilterra vola. Si dica anzi 
che abbia intenzione di inviare in China la 
quadra... velante. 

Ho detto chie Inlfisze & grate, perdiîzion 
vha dubbio che chi'ha denari ha molte pro- 
babilità di vincere la partita. Difatti si dice 
che v'è lotta tra i giuocatori, ognuno dei 
quali vorrebbe dare i denari che non ha. In 
verità non so dove essi andranno a parare 
o a barare. Ma so che appena finita 0 quasi 
la partita in Oriente, un'altra, assai più pe- 
ricolosa, è itpegriata nell'estremo Otierite. 
E tutto questo senza pregiudizio delle par- 
tite minori impegnate nel Soudan, a Cuba e 
altrove, le quali pure preoccupano non poco 
i circoli politici e quelli finanziari. 

è 

Questi ultimi, che sono vèri e propri cir 
coli da giuoco; si interessano, manco adirlo, 
in modo speciale, delle partite che sono sul 
tappeto politico, © le seguono con grande at- 
tenzione, giocando 6 speculando su asse. 
Pure, se bene sì guarda, questi oiregli non 
si sono molto commossi di quello clie è ay- 
venuto nel mondo politico; non hanno avuto 
paura delle minacciate bussate e dei voli 
pindarioi delle potenze nel Celeste Impero; 
al contrario, sono stafi piuttosto tranquilli 
e ben disposti, quasi che tutto procedt@sse 
nel ritiglior modo. Questo che sembra incò 
prensibile-è invece spiegabilissimo, dite Wa 
situazione nella quale si sorio trovatii 
tatori delle Borso in‘genero © puella 
Borsa di Parigi in'specie. Ri 

Ho dette che nel giuoco della politisa vitice 
chi hm più quattrini, e non presumo di'aver 
fatta una scoperta, visto che prima di me è 
stato rigonostitito ghe è il danaro che fa la 
guerra! Non cxedò ora di scoprire l'America 
osservando che questa "verità è tanto” più 
vera allorquando Gi tratta di lotta fifiatifiaria, 
nella quale il denaro; é ito È avvenuto, 

dunque, che meritre le dose della politica a 
cennavano a peggiorare, quelle monetario 
sono invece notevolmente migliorate. Il de- 
naro, dianzi scarso, diffidente, pauroso, è di- 
venuto più abbondante efeiò più fiducioso, 
più tranquillo, più disposto a entrare negli 
affari. cà 

Ì giideatori di boras hanno potuto avere 
perciò, a condizioifi*aibastanza vantaggiose, 
il denaro occorrente & rispondere alle bus- 
sato ed hanno potuto sistemare convenion 
tomente î propri affari. La liquidazione della 
borsa di Parigi ha potuto compiorsi così in 
modo abbastanza vantaggioso peri compra- 
tori che hanno aguto, a condizioni quasî di 
rei oneste, il denfîro di cui hanno avuto bi 
sogno. Il che ha-prodotto una buona im- 
pressione sul mercato che aveva avuto poco 
prima il timore di rimanere strozzatò per 
mancanza di denaro. Alcuni hanno dovuto 
piegare la testa al volere dei capitalisti che 
Îianno preteso un interesse piuttosto elevato 
per riportare i titoli, ma nell'insieme la 
quidazione sì è compiuta in modo soddisfa. 
centò e ‘tutti i giuocatori hanno. potuto ri- 

-spondere alle bussate, vale a dire fare onore 
ai propri impegni. 

‘Questo :niglioramento della situazione mo- 
netaria è derivato da diverse cause. In primo 
luogo, i bisogni sono risultati minori delte 


Lerro deputato 


+8 rel Piazza dei Vesgi, 4, Parigi. 
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‘Pagamento anticipato. 


Centesimi 


previsioni perhò ta "parte notevolà della 
ide bvév pensato a liquidare anti- 
ci into gli affari, di guisa che il denaro 
disponibile è risultato superiore ai bisogni. 
del mercato, Gîò:per quanto riguarda la*ti 
quidazione. Passata questa, le cose hanno 
migliorato ancora ‘più perchè il bisogno dî 
capitali èdiminuitò notevolmente e, i capis 
talisti Ratio! diminuire ‘il prezzo del 
denaro. vr A 
E? importate nbtare. che il miglioramento 
è dorivato soprattutto: dal fatto che il cambio 
tra Londra e:New-York è divenuto più fa- 
vorevole alla prima piazza, per effetto dei 
pagamenti da farsi sui titoli americani che 
il mercato inglese possiede in graude quan- 
tità. Questì pagamenti erano attesi el era, 
perciò previsto il caso di un miglioramento 
della situazione monetaria del mercato in- 
glese. Se non che era da tenero presente an- 
che l'eventualità che gli americani doman- 
dassero il pagamento delle somme che sono 
loro dovute e che sorpassano di molto quelle 
ché essì devono pagare sui loro titoli pos- 
Seduti in Europa. Il che vuol dire che la 
partita non deve considerarsi per questo ri 
chiusa; al contrario, gli 
fanno il coltello dallay parte del manico e 
sono ancora bussare»a denari. 


® 
Noi vba dubblo, trim: cho la celtito 
e che 


ziluo inibtteterin è per ora migliorano 
si deve appunto a ciù 86 i mefcato ha po- 
tuto rimanere tranquillo davanti sli prece: 
oupazioni destate dalle varie partite-dî-tre- 
| sette impegnate nell'estremo Oriente; 8 Caba 
« nel Sudan. In caso diverso non‘st spioghe- 
rebbe conìé ia ferdir= spagnuiola abbia 
tuto avere un aumento mieitrà il sana 
Blanco reclama uomini *è. quattrini, 
quattrini che la Spagria,mon ha e. che 
difficilmente può trovar; visto che ha dito 
foildî è Hittt )e disponibilità che aveva © 
ha bussato inutilmiedt@ata@@ittà le porte per 
averne altre. Il Banco Egtttirioa 
ad assorbire come unifanto e id 
iti del Governo, ma continuando în questo 
pericoloso giuoco corre il rischio di... Sbam- 
cara per-troppe carte. 

Ad agri giodo, si può ritenera die firitanto 
che'e' condizioni rionttatie saramo buone 
il mercato finanziario, senza abfisttdonersi 
alla pazza gioia, potrà conservare un certo 
sostegno e non si allarmerà troppo facil- 
mente di ciò che può avvenire tra coloro 
che sono impegnati nel litigioso giuoco del 
tresette politico, a meno che la partita non 
accennasse a_ fluire ;A_ bastonate, nel qual 
caso le busse toccherebbero un po'a_ tutti. 

Posto ciò, pare a me che il mercato finan- 

jario dovrebbe tenere conto di tutti gli e- 
lementi "che possono*esefcitaro su esso una 
influenza, e sorvegliare tanto la situazione 
politica quanto quella monetaria visto e con- 
sidérato che il bene e il male possono v6- 
nire dall'una e dall’altra parte: Le cose, an- 
drebbero perciò male assai per il mercato 
finanziario quando tanto la situazione mo- 
netaria quanto quella politica peggiorassero 
quando lè partito ora impegnate e nell’uno 
e nell'altro c&mpo, finissero in malo modo, 
perchè în fal.caso sì avrebbe inevitabilmente 
una tombola: generale. 

Nabab. 


—— e 
L’amniversatto della morte di V. E. 


In Italia 
— Aile ore 14, pet inizia 
polare pid A 


ortati commemord al tea- 
tro del Corso Re Vittorio Emanuelè: _ 
Il teatro era affollatissimo © l'gratore fu 


assai applaudito. A 

Miano, 8. — L'anmiversatio delli mbfte 
di Re Vittorio Emanuele fu commemorato 
oggi il'Hnag. Fifiratamatico. dall'onoie: 
Vols deputato Gabba, per iniziativa del Ci 
colo popolare e dell'Associaziono degli stu- 
denti monarchici. 

Vi assistevano ‘il prefetto, il. rappresen- 
tante del sindaco, le altro autorità, gli ono- 
revoli senatori e deputati, molte re, le 
rappresentanze di mmoiti sodalizi militari e 

con le loro bandiere,, 6 grande folla. 

Tl discorso dell'onorevole Gabba fu spesso 
iniertotto e coronato alla fine da gran 
plausi. 

‘Quindi i convenuti, formatisi în corteo, 
con una musica alla, testa, si recarono al 
monumento a Re Vittorio Emanuele a . de- 

vi tre splendide corono dei Circoli popo 

re, costituzionale e dogli studenti. 

Stamani il municipio vi aveva. già. depo- 
sto un’altra colossale corona di fiori freschi. 

Pisa, 9. — L'anniversario della,morte 
del Gran Re fa commemorato solentemente 
all'istituto di correzione paterna, con nn uf- 


ficio fanebre religioso ‘6 pone tnoarso a 
levatissimo per sentimento patriottico del 
Pegregio direttore cav. Gust Sanctis; 
assistevano tutti ì ricovera lutorità ci- 
vili e militari, lo rappresentanze dei due 
reggimenti. qui di stanza, i &fgeterani e lo 


scuole, oltre @gran numero dinvitati. 
fr, Fogliata feco_ialzaré 


Il prosindaéo 
a inezzasta la banitisità» sul Monta di Mezzo, 
ioavi Lecci 


@ il presidente delta'daputazi 
alutto 


inviò a: Ro un telegramma, 
di  fiolt private. > 
‘Cesena, 9. — L' e 


a, 9 
iva del Circolo 


agli affi: pubblici e-# 
oggi un’applaug, tissima/commaliiorazione di 


Re Vittorio Emanuele, promossa dal Circolo 

democratico costituzionale. Erano nti 

T'onòrevole senatore Saladini, l'onorevole de- 

tato Pasolini, lo autorità e numerosissime 
pubblico. 

All'estero: 

vigi, 9. — Oggi gl'italiani residenti alla 

tte tennero una riunione, sotto la pre 

fotiza di Raqueni e Ghidini, comme 

morare l'anniversario della. morte di Re Vit- 


torio Emanugle. 
fn pet Part ansa detta scuola Date 
Alighieri, fecela commemorazione del Gran Re 
I convenuti votarono ad unanimità l’invio 
di un telegramma a Re Umberto. 
—= 2 


firorno PER f IORNO 


Mascagni a Roma. 

Gli scetticì cominciavano a dubitarne 
scagni a Roma? dicevano : ma non ci pensa 
neppure. Lui sta bene dov', nella patria del 
grande Rossini, nel suo prediletto Liceo mu= 
Sicale di Pesaro. Vedrete che non viene a di- 
rigere la messa funebre per Vittorio Ema- 
nuele nel Pantheon. 

‘Anche questa volta gli scettici hanno a. 
vuto torto: perchè la verità è che nella mat- 
‘tina del 19 gennaio sarà ita; nel: Pan- 
theon la messa; opera del maestro Lucidi, 
che sarà diretta da Pietro Mascagni, e che 
lo stesso Mascagni ha telegrafato ieri così al 
muestro Lucidi 

« Maestro Lucidi — Roma. — Parto mar- 
tedi: credo avertempo sufficiente: ogni modo 
pregul® avvertirmi. Congratulazioni suo po- 
deroso lavoro. Saluti affettuo: 


Ma 


Sicché dopo domani, mercoledì, Roma su 
allietata dalla presenza dell'autore di Caval- 
leria. 

L'Esposizione di Rouen. 

Una Esposizione originale e interessante; 
© riguarda una delle industrie che han fatto 
la riputazione di quella città: la fabbrica- 
zione dell' « indiana ». La moda di questa 
stoffa, lungamente abbandonata, comincia a 
rifiorire. Ebbe la sua più grande voga dal 
1800 al 1848. E' curioso ritrovare nelle in- 
genuo illtistrazioni dei fazzoletti, tende, cra- 
Satte, foulards, tutts una serie di ritratti di 
nomini celebri; di scene storiche 0 anehe &l- 
legorie pompose. Accanto a! ritratto di Ca- 
Viienas si vedono il Matrimoni» del duca e 
della duchessa di Nemours, il Giudizio degli 
accusati di maggio, l’ Inaugurazione della fer- 
rorta di Rouen fatta dal duca di Nemours, 
ii 3 maggio 184. Ancora: il Pater noster in 
cinquanta lingue, e Gesù Cristo proclamando, 
in compagnia di Pio IX, l'indipendenza d'l- 
tatia. È infine le riproduzioni di quadri po- 
polari: La festa al villaggio di Wilkie, JL 
ritorno del soldato, La missione pericolosa, I 
Magi di Enrico: Buquen 

- 
Un attore della Camera dei pari. 
Si vedrà prossimamente per l4 prima volta 
lursi su una scena, publ an membro 
ella Camera dei pari d'Inghilterra. Il conte 
dî Rosslyn, che debutterà col nome di Stuart 
Erskine in un dramma del Pinero, si è fatta 
una reputazione di attore eccellente nelle 
rappresentazioni private. Por la madre, nata 
Fiteroy, Lord Rosslyn discende da Carlo IL 
d'Inghilterra. Lord Rosslyn non è d'altronde 
il solo discendente di Carlo II che appar- 
tenga al teatro. Cosmo Gordon, figlio di Lord 
Alessandro Gordon Lennox, che recita al 
Comedy Theatre di Londra ‘sotto il nome di 
Cosmo Stuart, discende da un figlinolo nato 
dal matrimonio morganatico di Carlo Il con 
la celebre duchessa di Portsmouth. 
* 

Tl pisnista dello cinquanta ore. 

Il maestro Adrianî che ha suonato, a Como, 
per cinquanta ore il pianoforte — vi accen 
nammo ieri — è stato intervistato sulle im- 
pressioni provate in quell'impresa 

Dopo le prime ventiquattro ore co- 

iai a sentirmi un po' affaticato, ma però 
AveYo ancora coscienza di me. Invece delle 
ultime dodici ore non mi ricordo più di 
nulla. 

— E come faceva a suonare? 

_ Così, macchinalmente; la fantasia crea- 
va, le mani eseguivano, ma io dormiva; anzi 
sognavo. Sognai di essere in una partita di 
caccia, di trovarmizal teatro di Milano, di 
viaggiare sul lago. È 
‘Oh! E allora come faceva ad improv- 
visìre della musica? : 

— Non lo so nemmeno io. Così... per auto- 
suggestione. Io mi ero ordinato di suonare 
per tutto quel tempo, e il mio cervello e le 
mie mani obbedivano. ine 

— Ed il corpo? perchè stare due giorni è 
due notti su quello sgabello non deve mica 
essere stata la posizione più comoda del 
mondo 

2° îl corpo era îrrigidito, în: 
delle/ultime ore le mio mani e 
marte; non avrebbero potuto re, 
chè uno stuzzicadenti. Tant'è vero che quei 

lori della Commissione dovevano portarmi 
4 dboeca le bevande. 

= Ma come non è caduto rovescioni ? 

—:Le dico che.èro irrigidito; ero divenuto 
rn automa. Ii fenomeno, lo confesso, mera- 

‘anche me, e voglio farmi visitare dai 
medici. Se, como credo, si tratta proprio di 
autosuggestione, un’altra. volta mi sugge- 
stiono per cento ore. i 

— Misericordia ! 

— I fakiri indiami noî stanno forse dei 
; giornì sottoterra ?. PR perchè? per autosug- 

stione; dunque non potrei io perlo stesso 
Fmomeno suonare per cento ors ed anche 
per un mese? 


— È che impressiéne haavutò poichè ebbe 
finito? mi A 

— Qualcuno deve svermi toctato sul sape: 
ho sentito una doccia fredda enni sono sve- 
gliato Allora soltanto provai tutta la stan- 
chezza. Ma ora sto benoné; e sono pronto a 
ricominciare. 


Da 
Un taccuino: di Mozart. 3ne= 
‘A Berlino è-stato frovato wi:faeéuino con 
assolutamente 
sconosciuti. E° tn volumetto dî quarantadue 
fogli, interamentè. coperto di note composte 
da Mozart a.otto anni. Questo taccuino, che 
una iscrizione-del padre di Mozart fa risa- 
lire al 1764, è stato esaminato da competenti 
che han ricbfiosciuta la sua perfetta autenti 
cità. Pare contenga parécchie composizioni 
deliziose che saranno fra Breve pubblicate. 


Per finire. Li È 
Raccomandazioni. 

Prendete il mio protetto, egli presenta, 
le più serie garanzie e sarà un cassiere cc- 
collente. 

— Ha buoni attestati di servizio? 
— Altro che! Tutte e due le gambe di 


legno. 
N. Nanni. 


I smperstiti dl Parlamento Soelpino 


Diamo l'elenco, compilato con minu- 
ziosa diligenza, dei senatori e députati. 
viventi e nell'esercizio della loro carica, 
che fecero parte del Parlamento subalpino 
(1818-1860). Le legislature indicate fra 
parentesi sono quelle, in cui le nomine 
degli eletti furono annullate o non po- 
tettero essere riferite, oppure quelle in 
cui gli eletti non potettero esercitare le 
loro funzioni. 
Senatori. 


Bastogi conte Pietro _ 

Bertini avv. Giovanni 

Carutti di Cantogno bar. Do- 
menico 

Casalis avv. Bartolomeo 

Casaretto Michele 

Cavallini ayy. Gaspare 

Cosenz S. E Fiîtico, ten. gen. 

Cucce nemico, ten. ge 

Di Revat (Thaon) conte 
nova, ten. gen. 

Dossena avv. Giovanni 

FerrarisS. E. contea 

Finali S. E. av 

Gadda è pe 

Giorginieprof. Giov. Batt. 

Lorù prof. Antioco 

Manfredi S. E. avv. Giuseppe 

Massarani dottor Tullo 

Negrotto - Cambiaso march. 
Lazzaro 

Polti avv. Achille 

Robecchi ayv. Giuseppe 

Saracco avv. Giuseppe dere 

Scano avv. Gavino, aaa 

Tanari march. Luigi © 

Vigliani 8, E. Paolo Unorato (4) 

Visconti-Venosta S. E. mai 
chese Emilio 

Mordini avv. Antonio (non 
entrato nell'esercizio della 
sua carica per non ancora _ 
prestato giuramento) 7° 

Deputati. 

BiancheriS, E. avv. Giuseppe 5" 6* 7* 

Coppino prof. Michele — © 

Zanardelli S. E.avy. Giuseppe 7° 


A proposito di prefetti 


La Gazzetta del Popolo, a proposito dei 
prefetti di cui si annunzia un nuovo mov 
Mento, fa parecchi ragionamenti, di cui al- 
cuni giustissimi e altri degni per lo meno 
di grande considerazione. 

Certo. è che chiunque sì trovi al potere, 

tuazione dei prefetti va diventando diffi- 

pre più: ogni mutamento che sue- 

fontecitorio, ogni mutamento-che si 

nel Governo centrale fatalmente ha 

il suo contraccolpo nelle provincie, dove i 

deputati si trovano în condizione diversa di- 

rimpetto ai prefetti, secondo che variano le 
orientazioni della politica generale. 

Sono casi sempre accaduti e sarebbe strano 
farne carico piuttosto a questo che a quel 
Ministero. E c'è chi se ne lagna oggi che 
ieri taceva e probabilmente tacerà domani. 
Ma infine non si può negare che qualche 
cosa non ci sia da fare per provvedere al- 
l'indipendenza dei fanzionari nelle cuigmani 
si raccogife la somma delle cose di 
provincia. Dico indipendenza di front@ai de- 

utati, e non mi sogno di parlar& nemmeno 
L'indipendenza verso il Governo. centrale, 

srché. un’indipendenza di questo genere con° 
Sarebbe all'anarchia. 

Ma capisco anche che per certi riguardi 
il Governo centeale non può sempre negar 
ascolto ai deputati che costituiscono la sua 
maggioranza, onde è che anche la dipen 
denza giusta 6 necessaria dei prefetti dal 
Ministero, talvolta equivale per certe qui- 
stioni a una piena acquiescenza alle preteso 
dei deputati. 

Come si rimedia? Ecco la quistione che 
si dovrebbe trattare. Ma è quistione ardua 
è difficile. Como trovare%ina' legge che sot- 
tragga non solo ì prefetti: mi ‘i ministeri 
stessi alle. indiscrete ‘esigenze dei. compo- 
nenti la sua maggioranza? E fatta lalegge, 
i legislatori stessi non Stopriranno per i 
primi il modo di deluderla ? a 

Basta, La Gazzetta del Popolo pubblica 
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vò specchietto del movimento prefetti 
negli ultimi undici anni, da cui apparisce 
con quanta rapidità sono stati in questo 
tempo mutati e rimutati i prefetti, non la- 
sciando loro nemmeno il tempo occorrente 
& raccapezzarsi nell'ambiente a cui erano 
destinati, e traslocandoli appena s'erano 
messi în grado di conoscere per così dire 
il territorio amministrativo della loro giu- 
risdizione. 

Ecco lo specchietto pubblicato dalla Gaz- 
retta del Popolo: 

Ta undici anni, dal 1886 al 1897 la provin 
cia di Alessandria ha mutato 9 prefetti, An- 
cona 6 prefetti; Aquila 10 prefetti, Arezzo 
10 prefetti, Ascoli 11, Avellino 8, Bari 8; 
Belluno 7, Benevento 10, Bologna 7, Brescia 
5, Cagliari 8, Caltanissetta 7, Campobasso 9; 
Caserta 9, Catania 9, Catanzaro 7, Chieti 
6, Como 7, Cosenza 6, Cremona 6, Cuneo 7. 
Ferrara 5, Firenze 7, Foggia 9, Forlì 6, Ge- 
nova 7, Girgenti 13@Grosseto 10, Lecco 10, 
Livorno 8, Lucca 8, Macerata 5, Mantova 5, 
Massa 7, Messina 7, Milano 8, Modena 7, Na- 
poli 6, Novara 9, Padova 6, Palermo" 10, 
Parma 4, Pavia 4, Perugia 6, Pesaro 5, Pia 
cenza 4, Pisa 7, Porto Maurizio 4, Potenza 
8, Ravenna 5, Reggio Calabria 9, Roma 7, 
Rovigo 8, Salerno 10, Sassari 9, Siena 8, Si: 
racusa 9, Sondrio 8, Teramo 6, Torino 5, 
Trapani 10, Treviso 6, Udine 7, Venezia 6, 
Verona $, Vicenza 6. 

In media un prefetto nel regno d'Italia è 
costretto ogni 15 mesi a far le valigie. 

Più di qualunque ragionamento questo 
riassunto è eloquente, 


Ypsilon. 


a vE È 
er gli ufficiali di cavalleria 

L'Arena di Verona pubblica un notevole 
articolo contenente considerazioni importanti 
Sull'arma di cavalleria e sulla carriera de- 
gli ufficiali di quest'arma. 

Fanfulla che, per costante tradizione, ha 
® cuore ogni questione che interessa l’eser- 
cito, facendo eco alle idee svolte nell’arti- 
colo, è lieto di riprodurlo nelle sue colonne. 


Ad impedire che la deficienza d'aspiranti al- 
l'arma si faccia ogni anno più grave, invece di 
ricorrere a progetti di legge che, se si ripetes- 
sero, sarebbero assai dannosi — non solo per il 
lustro dell'arma, ma addirittura per jl suo or- 
ganismo — occorre pensare presto e sul serio 
all’avanzamento degli ufficiali inferiori, singo- 
larmente dei capitani. 

Il capitano di cavalleria, che si vorrebbe gio- 
vane, lia avuto ed ha una intricata via per giun- 
gere al grado di maggiore. 

Non voglio ricordare che egli ha dovuto co- 
minciare la carriera con sacrifici pecuniari e 
normi e che questi perdurano per l'acquisto e il 
ricambio di cavalli buoni, adatti (mentre le în- 
dennità chie gli si pagano sono meschine) — e 
non voglio notare che da subalterno, dopo aver 
lavorato assai più degli ufficiali di altre armi e 
pari grado, si è veduta ritardata la promozione 

capitano di due o tre e fino a quattro anni in 
confronto dei compagni di fanteria, usciti, con 
lui da Modena, dai commissari, dai contabili, 
per i quali invece la via è tanto facile e piana 
Voglio invece osservare che, per le qualità fsi- 
che ed intellettuali che oggi gli si chieggono, in 
vista delle difficili missioni che, gli possono es- 
sero affidate: in guerra, egli deve costantemente 
spiegare, oggi, la più intensa attività e il più at- 
tento intelletto per sottrarsi al pericolo che il 
logoramento nell’arma di sua elezione lo travolga. 

Giunto finalmente a capitano, l'ufficiale che 
lia comandato per undici o dodici anni®un re- 
parto a cavallo, sempre sul piede di guerra, con 
responsabilità amministrativa e disciplinare as- 
sai maggiori di quelle dei snoi colleghi in altre 
armi: dopo di aver facilmente pagato il suo tri 
Imto «ni casì accidentali », quali contusioni, 
fratture e simili, egli vede nuovamente promuo. 
vere al grado superiore gli stessi suoi compagni 
di fanteria, con numero d'anni di spalline e di 
servizio pari o inferiore al suo, e che non fecero 
esami 0 corsi special 

Sì dimentica — dimenticanza invero strana — 
che i due terzi dei capitani di cavalleria sull’An- 
umario 1899 (meno l’ultimo 3.), hanno subito un 
rallentamento nel conseguimento del grado. Pren- 
dendo, ad esempio, un capitano di media anzia- 
nità, diremo che mentre egli ha il regio deoreto 
di promozione colla data dicembre 1592, il suo 
compagno di Modena meno fortunato ha la data 

prile 189 nel ruolo della fanteria. 

11 capitano di cavalleria ha troppo alto e schietto 
il sentimento di cameratismo per poter essere 
anche sospettato di puerile invidia verso i com- 
pagni favoriti — egli però ha diritto. d'invocare 
appoggio e giustizia contro le postergazioni. 

Sì vuole la perequazione delle carriere, 
sbagliato il punto di partenza. La promozione a 
sottotenente e non già a generale, al qual grado 
pochi arrivano, dev'essere base per stabilire l'u- 
wuaglianza negli avanzamenti 

Nell’arma di cavalleria — per varie causo e 
prima fra tutte il logoramento fisico — l’accele- 
ramento è nei gradi di tenente colonnello, colon- 
nello e comandante di brigata. Viceversa questo 
vaataggio riservato agli altri gradi danneggia 
© rattrista la carriera degli inferiori, dei capitani 
anzitutto. 

Ebbene, una proposta di serio esame è questa: 

Come si fa ora per l'arma sorella si assegni 
un ufficiale superiore al comando del deposito e 
si ritorni alla suddivisione del reggimento in tre 
divisioni. Due squadroni danno una forma tat- 
tica assai maneggevole e forse più adatta € pro- 
porzionata al reparto a cui è assegnato ora, in 
guerra, il mezzo reggimento (tre squadroni). 

Vi sono reggimenti che debbono costituire 
squadroni,di milizia mobile. Si pensi fin d'ora, 
come per la fanteria, a prepararne i quadri ed 
almeno gli ufficiali superiori che altrimenti. fa- 
ranno difetto. - 

Così facendo — cioè aumentando di un certo 
numero i maggiori — oltre a riparare al ritardo 
lamentato per i capitani, si stabilirà un certo 
freno all'avanzamento nei gradi guperiori, perchè 
la permanenza nel grado di maggiore sarà neces- 

sariamente più lunga. 

È dopo la proposta val la pena di notare che, 
nella conviuzione stessa degli ufficiali di caval: 
Jetia, l'avvenimento al potero del generale di 
San Marzano è una seria promessa. Egli ha co- 
minciato la carriera e ne ha vissuto gran parte 
nell’arma. Egli dev'esserne dunque il giusto di- 
fensore. 


—— 
Per preservarsi da funeste malattie 

sono indispensabili le Maglierie igieniche, 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


* CRONACA ESTERA 


La Spagna a Cuba. 
L'Avana, 9. — Quiros, segretario del 
marchese di Santa Lucia, sedicente presi- 
dente della Repubblica cubana, e parecchi 
ufficiali e soldati degi’insorti, fecero atto di 
sottomissione al Governo. 
Si crede che seguiranno » altre sottomis- 
sioni. 
L'Avana, 9. — F°infondata la voce corsa 
di una intervista fra il generale comandante 
Blanco ed il capo degli insorti Maximo Gomez. 
Il generale Ochoa, colle sue truppe, scor- 


tando un com di viveri 6-munizioni & 
Bayamo, s'im) di tre accampamenti 
degli insorti. 


uesti ebbero otto morti e perdettero molte 
armi. 


reg 
I funerali del barone di Schoenfeld. 
Vienna, 9. — Oggi, hanno avuto luogoî 
funerali del barone di Schoenfeld, ispettore 
eneralo dell'esercito austro-ungarico. Vi 
anno assistito l’imperatore, il generale te- 
desco Plessen, rappresentante l'imperatore 
Guglielmo, gli arciduchi, i ministri, alcune 
deputazioni degli ufficiali dell'esercito tede- 
sco, il Corpo diplomatico, i dignitari di Corte, 
i generali, le autorità civili 6 militari ed im- 
‘mensa fol 

Quasi tutte le truppe della guarnigione re- 
sero gli onori militari. 

Una deputazione di ufficiali tedeschi, con- 
dotti dal generale Plessen, depose una co- 
rona sul feretro del barone di Schoenfeld, a 
‘nome dell'imperatore Guglielmo. Altre depu- 
tazioni di ufficiali tedeschi vi deposero pure 
corone, a nome dell’esercito tedesco. 


Barcellona, 10. — Il generale Weyler 
ha ricevuto un piego suggellato dal capitano 
generale della Catalogna. 

Si suppone cheil generale Weyler sia chia- 
mato a Madrid per una nuova inchiesta. 


ne 
L'Inghilterra nel Sudan. 

Cairo, 10. — Un battaglione inglese è 
partito, ieri nel pomeriggio, per Luxor, dove 
s'imbarcherà per Wadi-Halfa. Un altro bat- 
taglione partirà, venerdì prossimo, con ca- 
valeria. 

I Dervisci continuano a concentrarsi a Me 
temmeh 6 Shendy, dove ricevono approvvi- 
gionamenti da Ondurman. 

Londra, 10. — Un dispaccio da Wadi- 
Halfa dice che il tenente Millot, apparte- 
nente allo stato maggiore francese dolla spe- 
dizione nel Sudan, pranzò, col colonnello 
Northeott. 

Essi si scambiarono parole cortesi. 

.Millot è ripartito il 28 scorso dicembre. 

Gli indigeni ritornarono ai rispettivi fo- 
colari. 

Londra, 10. — Un piroscafo partirà oggi 
di Woolwich, con mille tonnellate di viveri, 
diretto ad Alessandria d'Egitto. 

Novecento uomini partiranno prossima- 
mente per l'Egitto. 

Tì Times, parlando dell'Egitto, dice che il 
primo obbiettivo della spedizione nel Sudan 
sarà Kartum, e che l'Inghilterra si spingerà 
più lontano, se lo crederà necessario. 


mas 
Lo stato d’assedio in Boemia. 
Praga, 10. — Il giornale ufficiale pub- 
blica un decreto imperiale che abroga da 
stamani, alle ore sei, il decreto del 2 dicem- 
bro scorso, il quale proclamava lo stato d’as- 
sedio. 


e L 
Per il giubileo dell’imperatore d'Austria. 

Londra, 10. — Il Daîly News ha da 
Vienna che l’imperatore Guglielmo, il re di 
Sassonia e il principe di Galles assisteranno 
al giubileo» dell’in:peratore Francesco Giu- 
seppe. 

IT APREZARI 
L'accordo anglo-russo-giapponese. 
Londra, 10. — Il Daily Maitha da Hong- 


Kong: 

‘ BI dico ghe l'Inghilterra, la‘ Rossia e il 
Giapponog si sono accordati riguardo alla 
Corea. 


< La flotta inglese è ritornata a Hong- 
Kong ». 


TETETL phai 
La missione Marchand. 
Cairo, 9. — La voce che la Missione 
francese Marchand sia arrivata a Fashoda, 
non è finora confermata. 


pace si 
La situazione nell’Uruguay. 

Montevideo, 9. — Il presidente della 
Repubblica ha firinato un decreto, col quale 
convoca cinque battaglioni della guerdia na- 
zionale. 

Si crede che egli voglia esercitare una 
pressione sui membri dell'Assemblea ostili 
alla sua candidatura. 

New-York, 9. — Un dispaccio da Mon- 
tevideo al New-York Herald reca che il pre- 
sidente della Repubblica ha pubblicato un 
proclama, col quale assume i poteri dittato- 
lì. Si ritiene che sia imminente una rivo- 
luzione. 


E 
La condanna dei riffani. 


Madrid, 10. — L'agente spagnolo a Tan- 
habe i 
sceriffano che il Consiglio di guerra di Alho- 


cemas ha condannato gli undici pirati del 
Riff, che avevano attaccato la barca fran- 
cese Prosper Corin, alla galera a vita 0a 
un milione di indennizzo. 

L'agente ha fatto sapere al Governo ma- 
rocchino che, essendo i pirati sudditi del Sul- 
tano del Marocco; il pagamento dell’inden- 
nità spettava appunto a questo; e ha invi- 
tato i visiri marocchini a provvedere perchè 
il versamento si faccia il più presto  possi- 
bile, a seanso di operazioni coercitive. 

Di questo atto del Governo spagnolo è 
stata data comunicazione a tutte le ‘potenze 
interessate nelle cose marocchine, affinchè 
non vi sia luogo a sorprendersi sé la Spa- 
gua, fosse costretta a fareseguire la sentenza 

Alhucemas a colpi di cannone. 

Il disordine, in tutto l'impero sceriffano, è 
all'estremo. 


ST a 
L’on. Zeppa a Berna. 

Berna, 9. — L'onorevolo Zeppa è arri- 
vato e fu presentato dal ministro plenipo: 
febziario ‘italiano, comm. Riva, al presi. 
dente della Confederazione, Ruffy, ed al con: 


| 


rito lungamente con essi 
modificazioni da introdursi nell'attuale Con- 
venzione monetaria conclusa cogli Stati del- 
PUnione latina, specie per le monete dî 


sionarie. 


La Dieta-boema. 
Leitmeritz, 9. — Ha avuto luogo una 
riunione di 62 deputati tedeschi della Dieta 
boema per discutere sulla loro partecipa- 
zione o no ai lavori della Dieta stessa. 
Venne approvata all'unanimità una. mo- 
zione favorevole alla loro partecipazione. 
dii 


Fra vescovi cattolici e vescovi anglicani. 

Londra, 10. — Gli arcivescovi ed i ve- 
scovi cattolici della provincia di Westmin- 
ster rispondono, per mezzo della stampa, 
agli arcivescovi anglicani circa la Bolla pon- 
tificia la quale condanna la validità degli 
ordini sacri anglicani. 

Essi giustificano questa Bolla e dimostrano 
che gli ordini anglicani non furono mai ri- 
conosciuti dalla Santa Sede. 

ao 


L'alleanza fra Finghilterra e il Giappone. 

Londra, 10, —- Sehbengr i giornali dal 
continente, specialmente i tedeschi, smenti- 
scano la notizia di un'alleanza fra l'Inghil- 
terra e il Giappone, e sebbene gli ambascia- 
tori giapponesi în Europa tengano un atteg- 
giamento riservatissimo, qui si persiste a ri- 
tenere che l'accordo fra i due governi sia 
completo. 

Non sî tratta di un vero e proprio trattato 
di alleanza, che sarebbe contrario alle abi- 
tudini dell'Inghilterra, tanto più che sarebbe 
impossibile sottrarlo al controllo del Parla- 
mento; ma di una convenzione che prevede 
i casi possibili di alterazione nell’equilibrio 
del Pacifico e fissa le eventualità di coope- 
razione delle due flotte. 

Si assicura che, dove gli Stati Uniti ac- 
centuassero la loro attitudine contraria aie 
giapponesi sulle coste della China, il primo 
atto del Giappono sarebbé quello di occupare 
l'arcipelago delle isole Hawai e di annetterlo 
senz'altro all’impe 


I fatti di Serbia. 

Vienna, 10. — Il Neue Wiener-Tagblatt 
scrive: 

« Grazie all'accordo concluso fra l’Austria 
e la Russia, gli eventi politici dei piccoli 
Stati dei Balcani hanno perduto molta del- 

importanza che in altri tempi era loro at- 
tribuita. Pertanto la nomina dell'ex Re Mi- 
lano a comandante in capo dell'esercito at- 
tivo serbo non è altro che un episodio della 
storia interna del paese. Le grandi potenze 
le più interessato a sorvegliare quello che 
accade nei Balcani non sembrano affatto di- 
Sposte a mescolarsi di questi episodi interni. 
La nomina dell'ex Re non ha quindi alcana 
importanza internazionale benchè sia indizio 
di un singolare andamento delle faccende 
pubbliche in Serbia ». 

I giornali ufficiosi non nascondono la loro 
soddisfazione di veder risorgere la fortuna 
di un uomo così interamente devoto all'Au- 
stria come l'ex Re. 


CRONACA” ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 


Note ternane. 

Terni, 9 (L. Aminale). — Riprendo, dopo 
un po’ di letargo, la mie pennaccia d'oca, 
confortato da favorevoli presagi per il nuovo 
anno, e lieto di poter riaprire il corso delle 
mie corrispondenze, riferendo come negli ul- 
timi giorni del passato dicembre siasi recato 
a visitare queste Acciaierie S, A. R. il duca 
degli Abruzzi. 

Ègli aveva presenziato lo prove fatte a 
Spezia colle granate e colle corazze uscite 
dalle nostre Acciaierie, ne aveva ammirata 
la splendida riuscita, di fronte a quelle pro- 
dotte dagli stabilimenti siderurgici dell'o 
stero, ed aveva quindi concepito il desiderio 
di visitare gli opifici della valle ternana. 

Accompagnato dal suo aiutante, dal presi- 
dente della Società veneta, dal direttore e 
datuttoil personale superiore delle Acciaierie, 
dalle locali autorità civili e militari Sua 
tezza passò in rapida rassegna le varie offi- 
cine, e rimase veramente meravigliato non 
solo della eccellenza della nostra produzione, 
ma anche dell'imponente macchinario che 
funziona în questi stabilimenti. 

Commosso finalmente per l'accoglienza ri- 
cevuta, proniso che in breve. egli sarebbe 
tornato fra noi, per trattenersi più a lu 
ad ammirare questi luoghi, che alla bellezza 
della natura umbra accoppiano la. potenza di 
opifici che chiamò vero vanto e grandezza 
dell'Italia nostra. 

— Sappiamo inoltre che i ministri del te- 
soro, del commercio e degli esteri hanno in- 
vitato il senatore Breda, presidente della So 
cietà veneta, ad una conferenza tenutasi 
testè in Roma, onde escogitare i mezzi ne- 


cessari per dare un vigoroso impulso alla 
industria nazionale, e siamo in lo di 
poter affermare che gli.opifici di "l'erni sa- 


ranno în questo caso tenuti nella considera» 
zione che meritano per il posto che hanno 
ormai conquistato fra gli opifici siderurgici 
d'Europa. 
t ec 
Noterelle siciliane. 

Catania, 8 (Gino Cutore). — Continua la 
pubblica agitazione per la questione tram- 
viaria tra Îe imprese Singer © Darande già 
sono avvenute dello dimostrazioni popolari 
da entrambi i partiti în lotta, ed in seguito 
al fermento generale, il sindaco di Catania 


avv. Ursino Recupero e la Giunta mumi 
palo han presentato lo dimissioni. Oggi si 
riunirà il Consiglio comunale e si prevedo 


una seduta tempestosa. 
— E” avvenuto con vera solennità l’inau- 
gurazione dell’anno giuridico alla Corte di 
appello e al tribunale con discorsi dei magi- 
strati Lecchi e Barraco. 
Gimme oi Ja Commissione d'iichiesta della 
riuni sr le\elezioni composta degli 1o- 
revoli Nocitày Selluti Scale © Riccatio Do 
zatto, accom) ta dal cav. Biffoli per le 
elezioni contestafe di Giatro o Regalbuto. 


Firenze, 9. — Il suicidio dî Livornesino. 
7 Pochi minuti: prima di mezzogiorno il 
fiaccheraio Ri Maglioni, di 60 anni, 
‘conosciutissimo dn Firenze col nomignolo di 
Livornesino, entraza nei locali della Camera 


lavoro, ‘custode la chiavo 
di ce sl domandava 
di una dello sale ad uso di scuola. nano 
Avutala, il Maglioni, che feneva în m 
dn involto dî carta © buste, si pose ad un 
Stile feb precise sì udì un colpo d'arma 
da faoco, che partiva appunto dalla sala oxe 
era il Maglioni. Quanti trovavansi nei locali 
‘della Camera di lavoro accorsero, e trova- 
rono-il Livornesino steso ® terra sotto una 
ià cadavere. " 
i era esploso un colpo di re 
volver alla tempia destra e la morte era stata 
istantanea. i s 
"Tmmedistamente il signor Giacchi, 
segretario della Camera di lavoro, fece chia- 
mare un medico ed accorse il dottor Ve- 
nanti, al quale però non rimase che consta- 
tare il decesso. 

Un delegato di pubblica sicurezza sequ> 
subrrisivee e una lettera, della quale 
cco il contenuto : 59 s 
°°° Relazione. To rion. potendo . più esercì 
tare il mestiere, stante il qualo mi sono de- 
ciso uccidermi per farla finita con la vita. 
Domando perdono a tutti, principiando da 
quella santa donna di mia moglie. Racco- 

mando la famiglia agli amici ». 


‘Riccardo Maglioni fu con Garibaldi nelle 
campagne del 1866 e del 1867. 

Nel fu nelle Guide del grande Gene- 
sale. 


Il Maglioni apparteneva alla Società dei 
ioni itato possi di Mentana. 
Fu anche presidente della Società di mutuo 
soccorso tra i fiaccherai di Firenze. 

Fu popolarissimo in Firenze per aver sem- 
pre partecipato al movimento politico © ® 
tutte le riunioni pubbliche. a 
Indossava spesso la tradizionale camicia 
ssa, che portava anch'oggi. d 
La fine del Maglioni ha vivamente împres- 
sionato tutta la classe dei vetturini e i no- 
merosissimi amici @ conoscenti. 


Vercelli, 8. — 7ra borghesi e militari. — 
Stanotte cinque borghesi uscivano con un 
fariere degli alpini da un'osteria di Porta 
Milano, parlando ad altissima voce. 

Passato di là per caso un furiere di fan- 
teria, volle intromettersi come paciere, cre- 
dendo ad una rissa. I borghesi, non tolle- 
rando tale intervento, gli estrassero la scia- 
bola dal fodero, e cominciò una tempesta di 
sciabolate, che fortunatamente non ebbe gra- 
vissime conseguenze. 

Nella colluttazione intervennero anche duo 
caporali di cavalleria accorsi alle grida, che 
la gente, disturbata nel sonno, emetteva dalle 
finestre spalancate. 

Furono sul luogo il capitano ed il tenente 
dei carabinieri. 

Di feriti ce ne sono due o tre; un militare 
© forse due borghesi. 

L'autorità civile 6 la militare indagano. 

Salerno, Un eremita accolto a fu- 
cilate. — L'eremita Domenico Galluccio, gi- 
rando în cerca di elemosina, nel comune di 
Pellezzano, bussò alla porta di casa di tal 
Jannone. 

Trovavasi in casa, in quel momento, il 
giovinetto quindicenne Antonio Jannone, e 
nel sentir bussare, corse ad armarsi di fucile 
e uscì fuori; aperta la porta e trovandosi di 


fronte al povero frate, moh si sa perchè, 
spianò il fucile, che era carico a pallottole 6 
fece partire un colpo che fece cadere fulmi- 


nato il povero Galluccio. 

La pubblica sicurezza saputo dell'atroce 
misfatto, si recò sul luogo e trasse in ar- 
resto l'omicida. 


Mortara, 8. 


— Un arrestato mosto sul 


colpo — 1 carabinieri di Candia, perlustrando 
il territorio di Cozzo, si incontrarono in uno 
sconosciuto dall'aspetto dubbio e dall’appa- 
rente età di anni 50. I carabinieri lo invita. 
rono a declinare le sue generalità, ma egli 


si rifiutò. Arrestato, disse che era un tal 
Chiari di Gattinara. I carabinieri punto sod- 
disfatti, lo invitarono a seguirli; ma fatti 
pochi passi il sedicente Chiari cadde al suolo 
fulminato senza poter pronunciare parola. 


Porto Maurizio, 8. — Suicida a ottan- 
totto anni. — Ieri sera certa Bianca Garibbo, 
vedova Acquarone, di ottantotto anni, dimo. 
rante în via gettavasi nella sotto 
stante strada dalla finestra della sua ni 
zione alta circa nove metri. Raccolta dal fi 
glio ebbe le prime cure dal dottor Lagorio, 
accorso prontamente: me !”iufelice, dopo circa 
due ore, moriza ira spasimi atroci. Il mo- 
vente deve ricercarsi in dispiaceri di fa. 
miglia. 


Cosenza, 8. Uzoricida fucilato. — In 
frazione Savuto Lelio Calabro, Gaetano Man 
tredi, dopo aver ucciso per gelosia la propria 
moglie Rosa Russo, fa ca pabblica 
via a fucilate. — V'uoisi che autori di tale 
delitto siano i cugini della moglio Giuseppe, 
Vincenzo © Francesco Russo e Nicoletti Giu: 
seppe. I primi due sono stati arrestati. 


ROMA 


10-gennaio. 
La gente che va a teatro. 

Da qualche tempo accade nei nostri teatri 
un fenomeno, nuovo negli annali dei teatri 
romani. 

. Le rappresentazioni si svolgono ogni sera 
innanzi ad una vera folia di spettator 

Quale la causa del fenomeno ? 

. Ricerchiamola, e innanzi tutto cons 
tiamo che non era punto vero quanto pochi 
mesi fa si diceva @ si sosteneva, che, cioè, 
il caffé-concerto avesse ucciso il teatro. 

I caffe-concerto sono oggi presso che da- 
serti, e gli impresari, lo divettes, gli eccen- 
trici fanno sforzi sovrumani— ma invano — 
per. richiamare un pubblico che sembra 
abbia abbandonato per sempre le sale lumi: 
nose e dorate, che sembra disprezzare la 
canzonetta scollacciata nostrana o esotica; 
gli acrobatismi eleganti, î numeri più © 
meno eccentrici. È 

Il a = ci al teatro: all'o- 
pera e; xmma. emozio! P 
pera grande, al dr mozionante, all’o- 

Dal fenomeno escludiamo il Valle. 

Nel teatro romano, sacro a Talia, recita 
ora Eleonora Duse, ed è naturale che la 
Sala sia ogni sera gremita di quanto, in fatto 
di pubblico, offre di più eletto la capitals 


strano che cosi non fosse! 
Sert: sie rerché invade anche gli altri 


teatri? è facile. 
La spiegazione del fenomeno è 3 
I diversi im hanno compreso che il 


mantenere, nelle attuali condizioni. economi- 
che della noli cri Roma era diventata 
l'America d’Italia, sarebbe stata una folli 
e li hannd ridotti a prep DES 
cessibili ad ogni tasca, 


" il successo sarà, nell’avvenire, 
tentativo e lire se essì contintibranzo a dare 
degli spettacoli di un valore molto superiore 

20 del biglietto. 
al prezzoniente como da qualche tempo a 
stanno 
dp ibblico romano è intelligente, buono e 
amante: tunto dell’opera come del dramma, 
1mal della commedia come del ballo, masi 
Sè, non gli piaco di esser corbellato @ sopra- 
tulto di’ spendere somme. = per as 
store — come nel passato gli è accaduto — 
£ spettacoli indegni del più meschino» paess 
di cia. 
Fmprosari io avvisato, mezzo salvato. 


hy. 


Temperatura d' 


All'Osservatorio. astronomico del Collegio 
Fo passim 14° 9 - Minima,f® 7. 
TEATRI. 


Argentina — Riposo. 

Costanzi (ore 8 112) — Relampago — Eldo- 
rado — Excelsior, ballo. _, A 

Valle (ore 9). — Il sogno d'un mattino 
primavera — La locandiera. 

Manzoni (ore 9) — Cristoforo Colombo. 

Metastasio.(ore 9) —1 prigionieri del'mare. 


Nl compleanno della principessa di 
Napoli. — In risposta al telegramma spe- 
dito a S. A. R. la principessa Elena în oc- 
casione del suo compleanno, il nostro sim 
daco ha ricevuto il seguente : 

« Principe Ruspoli — Sindaco Roma. 

< Auguri espressi nome cittadinanza ro- 
mana riuscivano particolarmente accetti a 
S. A.°R. la principessa di- Napoli; che ne 
ringrazia V. S. degno rai sntante. 

Dama di palazzo di servizio 
Duchessa d'Ascoli. » 

Nozze cospicue. — Tori în Campidogli 
© stamani chiesa inglese di San Sifve 
stro in Capite si sono uniti in matrimonio 
il giovane barone Arturo Lombardi e Miss 
Evelina Giorgina Clarke di Londra. Testi- 
moni al municipio e in chiesa sono' stati gli 
onorevoli De Cesare e Talamo, il conte Vi 
torio Ca ‘avv. Carlo De Cesare Se 

nere Giuseppe Spera. La sposa; era molto 
psi: pars: nella bianca veste nu- 
ziale, Molti i doni e moltissimi grinvitati, 
ai quali è stato offerto un heon: alla 
pensione Printemps in via Veneta. _ 

Augurii, augurii. 

I funerali ufficiali di Vittorio. Ema- 
muele. — Sabato prossimo alle 10 del mat- 
tino nella real chiesa del Sudario avrà luogo 
il fanerale che i Sovrani fanno annualmente 
celebrare in memoria di Vittorio Emanuele. 

V'interverranno con le Loro Maestà 16 
alte cariche e i funzionari di Corte, i cob 
lari © le collaresse dell'Annunziata. 

Per i poveri. — Ieri, a cura della guar- 
daroba per i poveri del Circolo di San Pie- 
tro, nell'istituto delle figlio di San Vincenzo 
in $ Anna dei Bresciani ebbe luogo la di- 
stribuzione di tti di vestiario d’ogni 
nere x oltre 200 individui. SI 

I vessillo italiano. — E' uscito il 
primo numero d'un nuovo giornale settima- 
nale dedicato ai soldati: #2 vessillo italiano. 
Il giornale è illustrato da Ottavio Rodella. 

Augurii. 

Un lutto nel basso personale degli 
ospedali. — Dopo lunga e dolorosa. ma- 
lattia, nell'ospedale di Santo Spirito ha ces- 
sato di vivere David Camicia di 31 ‘anno, 
che per tempo fu portiere dell’os; 
dale di San Giacomo, © P° ia 

La salma è stata trasportata oggi alle 
2 112 al cimitero. Al fanerale hanno” preso 
parte gli infermieri e il basso personale de- 
gli ospedali di Roma. 

Numerose corone coprivano il carro. 

Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
ierì in privata udienza il reverendo Bale- 
strino sacerdote della diocesi genovese. 

— Leone XIII per mezzo di un telegramma 
ha ringraziato aftettuosamente lo Czar per 
gli auguri e le felicitazioni inviategli. telo- 
graficamente in occasione del 60” anniver- 
sario della prima messa. 

Il sindaco. — Ieri sera, accompagnato 
dal segretario del Consiglio cavalier V. E. 
Bianchi, il sindaco principe Ruspoli è par- 
tito per Napoli, donde oggi sì recherà a Pa. 
lermo a rappresentare la città di Roma 
nelle feste per l'anniversario della rivolu: 
zione. 

© centenario dell'ordine Trinitario. 
— Nella chiesa di San Gregorio in Traste- 
vere, noi giorni 6, 7 e 8 febbraio saranno 
celebrate solenni funzioni pel settimo cente- 
nario della fondazione dell’ordine Trinitario. 
Per la circostanza il cavalier Filippo Spe: 

dia. 


ranza ha inciso una nuova mi 

Alla regia Università, — Îl professor 
Giuseppe Giovannopoli, greco di nascita, darà 
principio alle sue letture sul greco moderno, 
suo natio linguaggio, nell’aula seconda della 
nostra Universita, mercoledì 1 corrente, 4 
pomeridiane, e le continuerà, il mercoledì e 
il sabato di ‘ogni settimana. 

— Il professor Adolfo Venturi riprenderà 
domani alle ore due, nell'aula quinta del 
l’Università, il corso di storia dell’arte. 

Gli asîli infantili. — Settima nota per 
l'esenzione dalle visito di Capodanno: Dal 
signor conte cavalier Antonio Zucchini a 
mezzo del giornale il Fanfullalire5— Prin 
cipe e principessa di Venosa, 4 — Conte © 
contessa Taverna, 4 — Principessa di Piom- 
bino, 2 — Principessa Pallavicini, 2 — Conte 
F. Malatesta, 2 — Maestro Marchetti, 2 — 
Marchese Capranica, 2 — Marchese La- 
vaggi, 2. 

Xn onore det cavalier De Feo. — Ieri 
sera, in una sala det Gambrinus, î compo- 
nenti dell’ufficio d'istruzione penale offrirono 
3m pranzo al loro capo, cavalier Nicola De 

‘00, recentemente promosso vicepresidente 
al tribunale di Palermo. Presero! parte sì 
banchetto insieme ad altri giudici il presi- 


«lente cavalier Ostermann e il 


curatore 
del Ro cavalier Giordani, ngi ti 


Al dessert parlò il cavalier Ostermann o; 


in nome dell'ufficio d'istruzione; disse parole 
affettuose îl cavalier Niceforo roggente l'uf. 
ficio. I giudici Wanganelli e Liberatori reci 
tarono dei vétsi molto applauditi. A tatti ri- 
spose ringraziando il cavalier De Feo. 

Per le signore. — Nel laboratorio fem- 
minile di Sant'Eufemia, in via Alessandrina 
num. 104, dipendente dalla Congregazione di 
carità, si è stabilita una sartoria per signore 
diretta da una sarta parigina. 

Cronaca spicciola. 

Una ragazza accoltellata. — Ieri sera, 
presso uno dei tanti teatri-baracca che tro: 
Vansì in piazza Guglielmo Pepe, Maria Rossi 
— artista del teatro stesso — venne aggre- 
dita da uno sconosciuto e colpita tre volte 
di coltello. 

All’ospedale di Sant'Antonio lo ferite fu- 
rono giudicate guaribili in 10 giorni. 

Qual mistero, qual dramma ‘si nasconde 
dietro il fattaccio? © 

© fardello della vita. — Trovando 
troppo pesante il fardello della vita, ieri sera 
nella propria abitazione in via di San Teo- 
doro, Angelo Belletti di 40 pnni tentò di uc- 
cidersi mediante asfissia. e 

Fu soccorso in tempo, e accompagnato al 
l'ospedale della Consolazione fa posto fuori 
di pericolo. 

— Il negoziante di carbone Raffaele Pini 
da Doia (Perugia) abitante in via della Bu- 
fola N° 17, da qualche giorno si mostrava 
n'umore un po strano. Stanotte non è tor- 
nato a casa. La moglie Vincenza, impensio- 
rita, stamani sì è recata al negozio in via 
Montanara N° 106, nella speranza di tro- 
varlo lì; ma il negozio, sebbene fossero già 
ie 9, era ancora chiuso. In preda a seri ti- 
mori, Vincenza chiamò un fabbro; il negozio 
è stato aperto e uno spettacolo orribile si è 
presentato alla vista della povera donna: il 

ini penzolava in mezzo alla bottega ap- 
piccato ad una trave. 

Ascorse le autorità, il cadavere è stato 
pio. ntonato. 

— Amalia Cionni, una bella bruna di 19 
anni, s'era messa ad amoreggiare con un 
certo Giannella, il quale non si decideva a 
sposarla. Per questo fatto, fra l’Amalia e la 
mamma da qualche tempo accadevano fre- 
quenti liti © scenate che davano al vicinato 
argomentovdî aformorazione. A. mettere fine 
a uno stato di cose insopportabile, Amalia 
giorni sono si decise a fuggire coll’amante 
€ di Iéi non si ebbe più notizia. 

Terì stra, però, improvvisamente la ragazza 

rosso la madre, €, como è inattralo, 
fra le due donne avvenne gina scenata delle 
più clamorose. 

Stamani Amalia, che fa la modella, si è 
recata a posare nello studio del pittore Carlo 
Moulin all'Accademia di Francia, 

un certo momento, eludendo la sorve- 
nza;del pittore, la meschina ha ingoiato 
ina forte quantità di arsenico. 

Sopraggiunti atroci dolori a dilaniarle le 
viscere, la ragazza è stata costretta a chio- 
dere soccorso. E allora è stata trasportata 
all'ospedale dî San Giacomo, ove quei sani- 
tari, dopo averle lavato lo stomaco, si sono 
riservati tm giudizio sulla gravità del caso. 

La povera madre ha chiesto e ottenuto 
rimanere presso il letto della figlia. 

RR SR 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. . 

Past che quel volle siga ono mosse. 
La Boheme del maestro Puccini andrà in 
scena definitivamente domani sera martedì. 
Esecutori principali : lo signore Sthele © da 
Costa, il tenore Garbin, il baritono  Magini- 
Coletti, il basso Lucenti. 

E dopo domani, mercoledi, seconda della 
Boheme e La Fata delle bambole. 

— Valle. 

Quantunque il ricordarlo sia superfluo, 
pure ripetiamo che stasera Eleonora Duse 
iuterpreterà /Z sogno a’un mattino di prima- 
vera di Gabriele D'Annunzio e La locan- 
diera di Goldoni. 

— Costanzi. + 

Per aderire allo numerose richieste Leo- 
poldo Fregoli darà altre tre reppresenta- 
zioni straordinario al Costanzi. 

Questa sera intanto si produrrà nel e- 
tampago e nell'Eldorado; seguirà il ballo 
Excelsior. 

— Manzoni. 

Questa sera si replica Cristoforo Colombo, 
dramma spettacoloso e insieme emozionante. 

— Metastasio. 

Stasera prima rappresentazione del nuovo 
dramma di G. Petraî: / prigionieri del mare. 


rg E 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri: ANNI - INDIA - € NANNI » 
NENIA - TENDINI - NIDI - DEA - € NINA » - ETNA 


TENDINA - DAINI - INDIANE - TENIA - DA! 
INDENNITÀ, mefagramma : 


Air, © parola quadratasillabica : 


— _ Ni chiamano canicola. 

— Strumento che è d’ottone. 

— E un fatto che mi dissero 
al Gran Napoleone. 

Siani tutte quante femmine 

sul Rhein, sul Don, sul Sele. 

- Rammenta or chi mi nomina 
il Massimo Gabriele 


Metagramma. 

— Su musica d’altri non mai mi pronunzio. 
— Campeggio nel Sogno che fece D'Amnunzio. 
Logogrifo. 

Del mare noi giacciamo sulla riva. 

. Da un pezzo ci proscrive il Galateo 
. © ci proscrisse pure il Grand" Ebreo. 
©. Piotanza cho è altamonte suggestiva. 


1 signori abbonati, che abbiano rin- 

lovato l'abbonamento avanti la pub. 
blicazione del programma inviandone 
l'ammontare senza la spesa per la 
spedizione del premio, e che deside- 
rino di avere lo splendido volume 
«Assedio di Makallè » di Vico Man 
tegazza, favoriranno mandare all’Am- 
ministrazione del « Fanfulla » cente- 
simi 75. 


1 maggie Esterna 


Parigi, 9. Il 
costituito prigioniero ne 
Gherche Midi” 

Parigi, 10.— Il maggiore Esterhazy uscì 
alle ore:85 dal carcere militero di Cherche- 
Midi per recarsi al Consiglio di guerra. 

lì era în grande uniforme senza armi. 

Soltanto le persone munito di biglietto fu- 
rono ammesse ad entraro nella, sala del Con- 
siglio di guerra. 

a proibito alla-folla di stazionare nella 
via di Cherche-Midi. Non vi fu alcuna ma- 
nifestazione al passaggio del maggiore Este- 
rhazy. 

Parigi, 10. — Dl Consiglio di guerra per 
giudicare il maggiore Esterhazy ha aperto 
fi 'eedube ale/0i8 9 preciso, © 

Horvieux funge da commissario del Go- 
zero. Dl generale Luxor, prosidonte, fa in- 
trodurre il maggiore Esterhazy. 

Il Consiglio respinge la domanda della 
gnora Dreyfus © di Matteo Dreyfus di assi- 
Stere all'intero processo. 

Sì procede indi. all'appello dei testimoni. 

Parigi, 10. — Dopo lunga deliberazione 
il Consiglio di guerra decide che le discus- 
sioni siano pubbliche, finchè la pubblicità 
non sembri poter esscre dannosa alla difesa 
nazionale. 

L'ordinanza, che metto sotto giudizio il 
maggiore Esterhazy, dice questi è incolpato 
di aver compiuto macchinazioni e mante- 
nuto intelligenze con potenze estere. 

Dopo datasi lettura della relazione Ra- 
vary, l'udienza è sospesa fino alle 2 pome- 
ridiane. 

La relazione di Ravary dice che il mag- 
giore Esterhazy respinse tutte le accuse, ed 
è severissima contro il colonnello Piquart, 
cui rimprovera mancanze gravi e mancanza 
di discrezione. 

La relazione conclude che non vi ha al- 
cuna prova che permetta di stabilire il 
reato di alto tradimento del maggiore Es- 
terhazy. 


Le feste di Palermo 


11 principe di Napoli. 

Napoli, 9.— Il principe e la principessa 
di Napoli si sono imbarcati, alle ore 21,80, 
coll’onorevole ministro Brin © seguito, sulla 
regia nave Trinacria, che parto alla’ volta 
di Palermo, scortata dalla Lepanto e dalla 
Dogali. 

Patermo, 9. — Stasera il sindaco, sena- 
tore Amato-Pojero, ha pubblicato il seguente 


telegramma : 
ee « Napoli, 9 (ore 15,18). 
AI sindaco di Palermo, 
Gli augusti principi ereditari giungeranno 
costà sul Trinacria verso le ore undici do- 
mattine. 


Consiglio di'Guerra 
lore Esterhasy piè 
carcere militare di 


Generale 1° aiutante di campo 
Terzaghi » 
Ivarrivo delle rappresentanze. 

Palermo, 10. — Stamani, allo ore 8, col 
piroscafo Marco Polo sono arrivati î sena- 
tori Di Prampero e: Scelsi, che coi senatori 
Guarneri e Gravina rappresentano îl Senato 
alle feste palermitane. 

Rendevano gli onori una compagnia del 29° 
di fanteria, con bandiera e musica, ed un plo- 
tone di guardie municipali în gran tenuta. 

Arrivarono pure collo stesso piroscafo gli 
ondiovoli Crispi, Santini, Qassle, Scaramella 
Manetti ed Aguglia, i sindaci di Roma, di 
Milano e di Bologna e ‘l'assessore anziano 
del municipio di Trino. 

trovarono al porto a ricevere i senatori, 
deputati e sindaci il sindaco Amato-Pojero, 
il rappresentante del prefetto, altre autorità, 
i senatori Scalea, Della Verdura, Paternò 6 
Guarneri, i deputati Finocchiaro-Aprile, Tur- 
risi e Bonanno ed altre notabilità. 
L’aspetto della città. 

Palermo, 10, — Il tempo è splendido. E' 
una giornata di primavera. 

La città è in festa perla venuta delle Loro 
Altezze Reali il principe e la principessa di 
Napoli. Dalle prime ore del mattino essa è 
animafissima. Tutti gli edifici pubblici ed i 
privati nelle vie prin-ipali sono imbandierati. 

Una folla enorme gremisce le piazze e via 
Vittorio Emanuele, dove passeranno il prin- 
cipe e la principessa di Napoli per recarsi 
alla reggia 

I balconi e le finestre sono pure gremiti 
di persone, che aspettano il momento del 
passaggio del corteo. 

Alle ore 9 30 tutte lo truppe del presidio 
si trovano al rispettivamente desi- 
gnato, sotto gli ordini del comandante la 
divisione, generale Bonelli, e fano ala dalla 
capitaneria del porto fino a Palazzo reale. 

ba capitaneria del porto è elegantemente 
addobbata a festoni multicolori, bandiere na- 
zionali, piante, fiori © tappeti 

Tutte le navi che si trovano in porto hanno 
alzato il gran pavese 

Prima delle ore 11 cominciano ad sfirivare 
alla capitaneria le autorità e notabilità cit- 
tadine por il ricevimento del principe e della 
principessa di Napoli 

L'arrivo dei Principi di Napoli. 

Patermo, 10. — Alle ore 10 10 la regia 
nave Trinacria, con a bordo il principe e la 
principessa di Napoli, si è presentata nel 
golfo seguita dalla Lepanto © dal Dogati. 

‘Allo ore 10 20 la Trinacria entrò in porto, 
passando tra le corazzate Sardegna © Mfo- 
rosini, che resero il saluto di rito. 

Intanto în una laneiasi recò a bordo della 
Trinacria il generale Braschetti, rappre 
tante il comandante del corpo d’armata, ed 
in altra lancia del municipio l'onorevole mi- 
nistro Giallo, il sindaco, marchese Amato- 
Pojero, il cav. Tornavasio, rappresentante il 
prefetto, il duca Della Verdura, presidente 
del comitato delle feste, si recarono pure a 
bordo della Trinacria per ossequiare le Loro 
Altezze Reali. < 

Alle, ore 11 il principe e la principessa di 
Napoli, accompagnati dall'onorevole ministro 
Brin, dal primo aiutante di campo, generale 
Terzaghi, dal duce e dalla duchessa d'Ascoli, 
dagli ufficiali della casa militare © dagli al 
tri personaggi del seguito, presero. posto 
nella lancia municipale, elegantemente pa- 
vesata, che si diresse alla capitaneria dol 

to. 

Poi forte di Castellamare cominciò a salu- 
ture intanto i- principi con 20”colpi di can- 
none. 


“La laricià seghita da altre collo autorità 
si avantò verso la capitaneria. 

11 porto -presentama: un imponente spet 
tacolo. « =D, 

Dai onì della mavi i marinai gri 
TR Rene 
privato gremito di cittadini o dalle ban 
chine, dove stazionava:una folla enorme, si 
agitavano i cappelli ed i fazzoletti, ed i 
gessantemente si acalamavano i principi di 

fapoli. 

‘alernio, 10. — # pri 0 la princi 
Gistira 07 n, spe 


daî cavalieri d’onore della dal conte 
di Trigona;e da un comitato di venti dame. 
La principessa di:Trabia offrì uno splendido 
mazzo di fiori alla principessa Elena. li pi 
cipe di Napoli presentò lo dame alla princi» 
pessa Elena. 

Erano presenti alla capitaneria del porto 
futto le autorità civili, militari o cittadine, 

corpo consolare in grande uniforme; mol- 
tissimi senatori e deputati, i sindaci delle 
principali città d'Italia, î sindaci dei piuim+ 
portanti comuni dell’i ed i rappreben- 
tanti di tuttii itnità,- 

All'ascita 


ricevuti dall'onorevole oeiopi dalle dame e 


pali în 
presentarono lo armi alle Loro Altezse Reali, 
mentre la banda suonava l'inno reale e la 
folla applaudiva incessantemente ai principi 
di Napoli, al Re, alla Regina ed a Casa Sa- 
voia. 

La cazpozza coi principi circondata dai ve- 
terani e£iall’Associazione militare Principe 
di Napoli © con una scorta d’onore di cara- 
binieri a cavallo, si avviò alla 

Palermo, 10. — Il pe 
e della principessa di Na 
ria fino al palazzo reale fu trionfale. 
rozza dei principi procedeva lentamente, 
mentre dai balconi pavesati cori eleganza si 
gettavano fiori e la popolazione acclamava 
incessantemente, agitando cappelli e faz- 
zoletti: 

Arrivati al palazzo reale, î principi furono 
fatti segno al una imponente ovazione da 
parte del popolo raccolto în piazza Vittoria. 

Palem 10. — N princi € la princi 
possa di Napoli, giunti alla Steggin, alle co- 
lorose ed insistenti acclamazioni della cit- 
tadinanza che si affollava sulla piazza, si 
affacciarono tre volte al balcone a ringra- 
ziare fra nuove, frenetiche e prolungate ova- 
zioni. 

Un banchetto all'on. Cannizzaro. 

Palermo, 10. — 1 professori dell'Univer- 
sità offersero un banchetto all’on. senatore 
Cannizzaro, superstite del Parlamento sici- 
liano e per parecchi anni rettore dell’Ateneo 
palermitano. V'intervenne aniche l'on. mini- 
stro Gallo. 

L'on. Cannizzaro, al levar delle mense, 
pronunziò un applaudito discorso; rilevando 
che la rivoluzione del 1848 ebbe uno scopo 
unitario. 

L'onorevole ministro Gallo si associò a 
questa affermazione dell'onorevole Canniz- 
zaro e salutò l'intervento dei principi di Na- 
poli allo feste di Palermo; come una novella 
prova dei sentimenti chè uniscono l'isola al 
continente: 


NOSTRE INFORMAZION 


AI Quirinale. 

Sua Maestà il Re ha ricevuto, oggi, il gi 
neralo Luigi De Maria, destinato/alla colonia 
Eritrea, il Senatore conte Emaniele Borro- 
meo e il commendator Gaetano Lucini pro- 
curatore generale del Re a Venezia. 


Pel genetliaco della principessa Elena. 
ministro Brin è pervenuto il seguente 
telegramma : 

< In nome della principessa e mio rFiîigra- 
zio cordialmente V. E. e la regia marina 
degli auguri tanto gentili e graditi. 

Aîî.mo 
Vittorio Emanuele di Savoia. » 

Il matrimonio de! conte di Torino. 

Il nostro corrispondente parigino ci tele- 
grafa: Il Figaro dà la conferma del matri- 
inonio del conte di Torino con la princi 

ssa della casa regnante di Baviera Clara 
Îi Wittelsbach, sorella della. duchessa Tu 
bella di Genova. 

Consiglio di ministri. 

Oggi, alle cinque, si è adunato, a palazzo 
Braschi, il Consiglio dei ministri. Maneavano 
gli onorevoli Brin e Gallo, che trovansi in 
Sicilia e l'onorevole Luzzatt! che trovasi a 
Padova. Fra gli argomenti che dovevansi 
trattare in Consiglio, si assicura fosse com- 
presa la scelta definitiva dei sottosegretari 
di Stato. Il Consiglio trovasi ancora adunato 
mentre il nostro giornale va in macchina. 


Wl senatore Tabarrini 
Il senatore Tabarrini, presidente del Ton- 
siglio di Stato è vicepresidente del Senato, 
trovasi da varii giorni ammalato di polmo- 
nite, © fra ierì e oggi si è notevolmente ag- 
ravato, Specialmente nella notte scorsa. 
ultimo bollettino delle 17 1;t segnala un 
lieve miglioramento che apre l'adito alla 
Tyillustre infermo è curato dall’e- 


- accorsi 
da Firenze al caperzile del padre. 

Alla modesta casa a S. Nicola a Cesarini, 
dove abita il venerando uomo, è un conti 
nuo pellegrinaggio di pérsonaggi chiedenti 
notizie. S. M. il Re e-S. M. la Regina 

lel cui circolo intimo il senatore Tabar- 
rini è un Rabitué — mandano ogni giorno 
per notizi 
Il generale De Mari 

Yl maggior generale Do Maria, incaricato 
dell’ ispezione, dei servizi d’arliglieria e ge- 
nio nella colonia Eritrea, ha conferito con 
il ministro della guerra 6 con il generale 
Saletta, capo di stato maggiore, prendendo 
gli ultimi accordi per la ‘missione che va a 


Il maggior Nerazzini è partito per Ni 
E' giuato ia Roma 1l ministro. del Chili, 
acereditato presso il Quirinale. © 


sti 
Per i superstiti della rivoluzione siciliana. 

n ha di che dl 00° amniver 
nello dalle SER ia siae 
buite alcuné onorificenze si superstiti che 
în quell'epoca si. distinsero. 

Per Parrivo di.Ciocodicola. 

Sono' giunti al Ministero tele; mi da 
Massaua dove sf assicura che Menelik ‘in- 
tende di accogliere con festeggiamenti ed 
onori speciali al nostro inviato capitano Cic- 
codicola, atteso colà verso i primi di feb- 
braio. Altri i confermano poi che 
colà tutto è tranquilla e che nessuna preoo- 
cupazione è giustificabile pel momento. 

Per i biglietti di Banca. 

Th vista della straordisazia rapidità colla quale 
sì sono verificate in breve tempo le (alsificazioni 
dei biglietti della Banca d'itatta, non eschosi si 
d'ora quelli da lire 50 © da lire 100 testé emessi 


rettore generale della Banca 
lito di riformare i « elichés » fino ad 

i rinnovare i quattro tagli di 50, 
500 edi 1000, emettendo earte valori che affidino 
molto di più, sia rispetto alla assai maggiore 
di:ticoltà di contraffazione, sia rispetto al lato 
estetico. 

Dell'opera, con felice idea ha affidato l’incarico 
ione artistica internazionale di Roma, 
sua. dispo questa 
bandire un concorso fra i soci effet- 
piersi secondo il desiderio della Banca 
più breve tempo possibile. 

GI interessi sui depositi per il 1898. 

Nl ministro del tesoro ha emessi due decreti, 
con uno dei quali è fissato per il primo semestre 
del 1393 l'interesse delle somme depositate alle 
Sosze postali al 2,68 010 netto e al 3,60 019 lordo; 
coll'altro sono fissati quelli da corrispondersi alle 
somme depositate alla Cassa depositi e prestiti, 
cioè al 3,70 070 netto pei depositi di riassold: 
mento e surrogazione nell’armata e nell'esercit 
al 3,20 netto pei depositi di affrancazione delle 
annualità per prestazioni di canoni e per premu- 
nimento pel volontariato di un anno; al 2.40 
netto pei depositi di cauzione dei contabili, im- 
presari, affittuari ; al # 010 netto pei depositi vo- 
lontari dei privati, corpi morali e pubblici stabi- 
limenti ; al 2 010 netto pei depositi obbligatorii 
giudiziari ed amministrativi, sd al 5.079 sulle 
somme che la Cassa darà a prestito alle Provin- 
cig, Comuni è Consorzi. 

4 seguito della riduzione dell'interesse delle 
Casse postali al 2,83 010 il ministro di agricol- 
tura, a evitare una pericolosa concorrenza, ha 
dirainata una circolare agli Istituti di credito e 
previdenza, per invitarli a studiare i modi e le 
forme per « un'equa riduzione della misura del- 
l'interesse dei depositi a risparmio e in conto 
corrente », citando l'esempio della Cassa di ri- 
spannio di Milano, che già ha deliberato di ri- 
durre al 3,75 070 il saggio dell'interesse sui d 
positi a risparmio. 


rc ALBERGO. TORINO oe 


! Via Principe Amedeo, $ (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
l Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Îl danaro continua ad essere abbondante 
nella piazza di Londra ove pertanto il sag- 
gio dello sconto fuori banca tende sensibil- 
mente a diminuire. 

Da 3010 asso è sceso 2.2 553 010, per la 
carta a tre e a quattro mesî di scadenza, e 
per lo anticipazioni giornaliere oscilla. i 
torno a 1 Spi 0/0. 

Questo movimento di sollievo nella situa- 
zione monetaria del mercato inglese non ras- 
sicura però in modo assoluto i circoli finan- 
ziarii i quali temono sempre qualche muta- 
mento rapido e sfavorevole in dipendenza 
dell'atteggiamento che potrebbero prendere 
gli Stati Uniti nella sistemazione delle loro 
pendenze con l'Europa. 

Solo con questa incertezza di giudizio sulla 
probabile tendenza avvenire del mercato può 
giustificarsi l'andamento non molto favore 
vole delle borse durante i giorni che susse- 
guircno il compimento della liquidazione an- 
nuale. 

Nel riguardi politici infatti non vi sono 
novità favorevoli né contrarie; e la_stazio- 
narietà in politica è normalmente sintomo 


tono, 
x 


La rendita italisna va segnando a Parigi 
un po' di debolezza. Ciò in parte proviene 
dal poro buon umore che vi ha in quella 
Borsa pat la questione dell'estremo Oriente 
e per le agitazioni interne, ed in parto por- 
chè le posizioni di compratore nella rendita 
italiana debbono trovarsi un po' pesanti; co- 
sicchè alcuni alleggerimenti non certo bia- 
simevoli hanno necessariamente un po' di 
ripercussione nei prezzi 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 10, ore 14 50. — Tendenza inde- 
cisa. Pochi affari. Rendite francesi deboli. 
Italiana M 25 indecisa piuttosto offerta. 
Turca 22 40 calma. Erferieure in rialzo 6103. 

Genova, 10, ore 14 45. — Mercato inde 

o poco animato — 4 0098 66 —4 12 00 
107 — Banca Italia 534 — Meridionali 718.50 
Mediterrance 515 — Cambi fermi. Fran- 
cia chéque 104 82 — Londra 26 44 — Ber- 
lino 129 60. 
Borsa di Roma. 


Il lieve movimento di. reazione segnato 


izione. lire 10,000; 


dalla Borsa di Parigi paralizza gli affari in 
vendita © determins qua e là qualche rea- 
lizzo. In fondo però. la. situazione rimane 


65 il 4 00 chiude a 98.57 
Contanto da 98 45 a 9 40. 
11 4 12 070 foco 105 50. 5 
Yalori ativi è 10 senzlo ni fennti 
Gas 850 — Marcie in risveglio e doman- 
a 1265 — Mulini at- 
Jona vista. da 166 a 166 112 
migliori 212 a 213 
D- to 30 50 — Metallurgica 188 
- Generale_67 30 — Coridotta 215. 


BORSA DI PARIGI del 10 dicembre 
Chiusura 


NaFreSse 
Re NSN8R 


$& 


Rendita turca (nuova) 
Banca di. Parigi . . + 
iziano 6.00. . ... 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . *. 
Azioni Suez. . . ; 
Azioni Panama l . . 
Ferroy. Merid. a term. 
n del cambio pei certificati di 
one 
mapi, 11 gennaio, a lire 104 88. 
BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C,, Vic. Guardiola, 22: 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
ia restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


-Dono delle LL. MM. Reali Italia 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, si 
riscono radicalmente colle celebri 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 


Si trovano în Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


1a 
ok 


14 medaglie alesposizioni primari 
Banca Commerciale Italiana 


SOCIETÀ ANONIMA 
Capitale L. 30,060,000 interamente versato 


SEDE CENTRALE: MILANO 
FIRENZE - GENOVA - ROMA - TORINO 
—_—e—= 
SEDE DI ROMA 
Via del. Plbiscito 112, Pal. Doria (P. Venezia) 
de — 
Depositi in Conto Corrente 
Ricove versamenti in Conto Corrente all'in- 
teresse del 2 1/2 e 2 34 per cento. 
Depositi a Risparmio 
Emette libretti di risparmio al $ e8.112 per 
cento. 
Servizio di Cassette di ferro 
Cedo in abbonamento, nei propri locali, Cas- 
sette di ferro per la custodia dei valori, 
oggetti preziosi, documenti ecc. 
c Casse e pacem suggellati 
Riceve în dèposiio casse e pacchi suggellati 
con dichiarazione di valore. 


SEDI: 


sono ostensibili presso gli 
ufici della Banca dalle ore 9 alle 15. 


Servizio Germanico del Mediterraneo | 


GENOVA-NUOVA FORK | 


in 11 giorni 
Il vapore Kaiser Wilhelm II parte 
il 20 Gennaio 1898. 
Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
‘Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50,2,2.50 e 3 fra tutto. 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura o tramw 
che passa presso l’albergo - 2 ingressi, Via 
Tritone, 164, e Maroniti, 54. 


Per ogni Stagione ed Occasione 
RATTI TI acalai Stato modo 


STOFFE DI MODA frscsri 


per Signori 
SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 
Ricco campionario a richiesta. — Figurinì di 
‘moda colorati. gratis. 


Perla Say [H ia Zuri 
Re e ALTI Lu 


D: Hg 


Malattie di gola, naso e orecchi. 
Consulti ored 9 6 8-5 Via di Pietra 


H dini : s0 251 8 z PUBBLICITÀ ORDINARIA PORTO STRAORBININIA SENRATIT DLL LoL 
E i locali ee = 
tn verza pagina Der gn ica 0 sazio di inte LL OSO] Per iIGal DMI iinart e coniepontenze risi 1a) 
s Peli cn OE *. oi parola 10 centestoni | centeritti Cinque la parola: — Tutti possono iuviato Mponai e cer hi 
NETeEO DETTE, replicati won a conven. etico ds nceriii i quarta pagina unendo ir tar © 
< = avvisi 


j Si 


‘ PREMIATO FRANCESCO MANCIOLA E C.- ROMA | PREMIATO cl 


all'Esposizione Internaz. di Bordeaux: 1896 b: | 10) U O R E G AJ O L A all'Esposizione di Roma 1891 


I É ager Ma 
con Diploma d'onore ‘e Medaglia d'oro | con Medaglia d'oro di primo grado 
Trovasi in vendita presso le principali liquorerie, drogherie e caffè del Regno. 


Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Ancona - Bologna - Firenze - Genova - Milano - Torino - Venezia — 


PRODOTTI IGIENICI DI NOCERA UMBRA 
EBURINEA. | Pastagelica per Famiglia 


lini dell’Acquadi Nocera,l'Eburnea | pastina per minestra fabbricata coll’Acqua minerale 
do pro no Tiealina di Nocera-Umbra, la quale per le sue pro 


Inutile scrivere senza serie referenze. 


SOCIETA* ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 


Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni interamente versato 
ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 
36: decade — Dal 21 al 31 Dicembre 1897 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI DEL TRAFFICO DELL'ANNO -1897 
e parallelo coi prodotti accertati nell'anno te, deparati dallo imposto goveraatit 
RETE PRINCIPALE 


Preparata coi sedimenti al 


= = non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- | sale ] o 
si ri | rante | piccola | Prodotti în uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto il | prietà i magnesiaci în essa contenuti 
ANSÌ | Viaggiaiori | Bagagli | Silea | velocità | istinti nome di Terra di Nocera. Coll'Eburnea nn nuovo elemento {le conferisce una occesionaîe eribilità, conservan- 
—a - igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; | doie una notevois compattezzi 3 
> Prodotti della decade. ‘di affinché tutte le preziose qualità degli accennati sodimenti | _ Le signore delicate, i raffinati dol gusto, gli no) Fan 
FA dira ano) sasegs35 quittres spoc00|BBsiano' opportunamente utilizzate, venze adottata a tre diversi usi d'afari ui Foevesso dî lavoro mentalo dispone al lio 
5 iS 2ITO| — Siesso.esi  rossgze ar 388. 00 z imi | dispepsie, tutti coloro insomma che amano e debbono 
tg | fica Go clegantissima scatola imitazione argento antico di | dispepsie, t in o 
i sunto rl saio sona) snscal 20 Bi Pentifiricio fi tsnpaion È | nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi e leggeri, non 
use 3 soavemente | mancheranno di serbare Ie loro prefererize al 
w real red 3 Polvere per bagni e per toilette ema. | TANGELICA 
5 Difierenze 40694192] 109,177,630.%] produce, diseiita nell'acqua, una fingolare morbidezza della pelle che mantiene | PA A 
‘nel 378.33ì;- 360,51 ra ” + freschissima, ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche i pori. Zu 4 È s 3) 3 
nai rta Foa css istinto no ipso lo piche edi OR Lsu | Una buona minestrina di PASTAX- “i 
: C; pria rosse della pelle, © si raccomanda specialmente per l'intertrigine | GELICA nutrisce senza affaticare lo 
lara È Srando Peodotti | rorAte | fi dei bambini. = | stomaco. - Scatola da 1 Kg. - da */, Kg. - 250 gr. 
- ni velocit indiretti LE | chilometri - 
APT ig d 
Prodotti del F. BISLERI E C. - Miano 
I 53; 1,140. 24) a sx e*- P 
8.52 sei Depositario in ROMA: Gr. ELULI — Via Celsa, n de 5 ss scai 
Do adito:  Sni- gii nov 
3 Prodotti dal 1° Gennaio. tar 
uior "| “assegno Grastilo csognei) ssgzseza a 
16 | Stone SM] siane.00) sainsecoo = = = —_——————m del 
ì (hci Le ene SCILEALEE:; 
; mei 807° [3-20 1LRE Sira sE SEE 
È PRODOTTI PER CHILOMETRO DELLE RETI RIUNITE LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 
È RREROIZIO —— ] piraona Il Fanfulla 
RODOTTO È 
SETT (Fanti | CARLO MARIANI E ©. . i 
ubblica = 
della decade... 608.59 596.0 [+ 19.50 P 
È x rimasuntivo.:: È ansaicie | sasso [+ sario CRFERe Ao cea +® al Vicolo della Guardiola, N. 22 Pa 
È È n va s teresi 
È; iL Be eseguisce lavori di qualunque importanza di no 
ì Po n 2 8 143 - pei bi 
} Previdenza, Previdenza Si i con esattezza e celerità a prezzi modici. ag sn 
4 ; Per preservarsi dalle malattie. di = li == =_= = 
Preziose. petto, del ventre, dei reni, della gotta, lil cd 2 
$ artrite, reumatismi, ecc. devesi fare uso! = 2 
= Pettine duie potenti salutati Maglierie di pe Dif "BB 5 gl 2 co 
ì rissima lana Agnello primo taglio della @|fl RE == S NI = #7 ESS rr =: > a 
/ premiata Fabbrica nia =" Volete uua proca incontestabile della virtù e della superiorità molti 
i P. P. REGGIANI Sissi della vera acqua dai 
Cremona, Via Prato, n. 10 ses sz. ha n 
Fervidamente taccomandate dalle ce-| Età. sal H = conti 
lebrità medico-chirurgiche. è È Drey] 
A scanso d’inganno, per acquisti GR Profuma i na guerni 
rigersi esclusivamente alla fabbrica. Basic ; pt SI NOdOrE inani 
. A richiesta Cataloghi GRATIS FIIEREh chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la aver 
FARHBRE barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. dr 
PRSRGRI di s 
, arri hi 5555 BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA sum 
EG NO E sa E Ca Guardarsi dalle contraffazioni il fad 
ICE: . Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L.2 ed i - TRGHA 
RONC î $ l'uso delle famiglie da L. 5 — e L. 850 la bottiglia da tatti i Infaiaciati ae ati 
la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa La Bhieri del Regno. Per spedizioni per pacco postale aggiungere Cent. 80. che il 
raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino, 12, Mi ricon 
D ino; 12, Milano 
- Ta ; P 1 ed in ROMA presso Fratelli Finocchi, Specialità; Carlo Rode, Via delle Mira: R_ C tempd 
ernia, i melito di d , Pi seina e via Veneto 3-22; E. Parenti, Piazza di Spagna: A. Manzoni Lenga dre Drey! 
La cura della bibita fomerio, Piazza in Lucino, Sc P. Cesciami, Via Casoure fl: Conpordiivà Momama Sci oporio la pi 
vien fatta dietro prescrizione medica tutto l'anno.| Peravvisi ripetuti più volte Sotsgeo Giosanni, Drogh. Via Due Magelli; Linguer Iremero pose Fio” pa rorta San Lorenzo, 0 zienza 
L'acqua si vende în tutte le primarie farmacie e negozi d'ac-|y RI È giani, Corso, 390; A. Taloga, Nuovo Tritone 41 a 40; Fratelli Novara. ria Armati poro meria Lu- zienz: 
= qui acqua si vende in fatte le primarie farmacie e negozi d'a Amministrazione del Fan-| Droghiei, ria Principe Auteleo, 27; Vital de Nuder ria Goito e ya Volere Malati Catello intanj 
Sollo colla firma Frat. D.ri Waiz e sopravi la marca depositata. n ietra, n: dl. 5 Manzoni e C., Via di n 
x a asciaical alle contraffazioni © dall'acqua’ artigi=|ou= * erandi facilitazioni ù # 3 ragiol 
ì iale di Ronoegno, perchè inefficaci. ‘a Negozianti ed Industriali SA Ness 
i ) ment 
7 = pitturi 
A bronchite, e qualsiasi ma- È A i indubbiamente con la cùira Contardi, egera n pitane 
se Catarro = Infl lattia  bronco-pulmonare Il DI hi { mentre finora si riteneva inguaribil L sj Pibiog nata con tutte le sue terribili manifestazi Ma 
Tossi MEZ, e eci sro [HI MIaDOTE SI QUArisco sento sos mem tecastie | LA SIfliE Mione peace mico» 
na Lombardi vera il rimedio salutare per eccellenza, efficacissima | dall'esame chimico microscopico dell’urine fatta. dall'esimio prof Corrado | ed il ioturo. Questa ay et7) Si guarisce completamente con la Smilaceina 
anche nei casì ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli). Non pren- | Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, IÌmpido, senza sedimento. Rea- | pariglia e audliz olo E ,compendia le esperionze antichissime sulla salsa 
t dete perciò tutte le pillole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro Tosse | zione acida. Densità 1020. Glucosio assente. Albumina assente. Al micro: | tivacdel satgar Melto ecenti sul ioduro. È la cura più energica depura- francd 
Ostinata usate solo la vera Lichenina Lombardi, che hacirca quarant'anni | scopio cristalli d'ossolato di calcio, ecc. » A quanto ia posso comprendere, | fare tutti  Siflibia shonen mercurio, anzi è Ja cura che dovrebbero Sposta 
où d'esperienza. colla di lei cura ho ottenuto già la completa guarigione. È ne sono pur | nismo questo veleno. È l'amico mico Mercurio per espellere dall'orga- aa 
RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- | tTOPPO confortato che all'età di più di 65 anni il di loi importante Rigene- | persone avverse. Giova immensamente ance DST bene il ioduro alle 
chenina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico | 7at9Te mi ha ridata la cai Oh si abbia i miei più, sinceri ‘omaggì ed | inefficace. anche quando il mercurio rimane Le pri 
{ Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo | sostome la benedizione di Dio. La ringrazio con i sensi della più alta os- La Smilacina costa L. 5 per posta L. 575, 5 a 
di ja Lichelina Lombatdì, quindi pretendete assolutamente la vera sene sorvanza © della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa). 8 Novembre ‘97. | pleta.con 3 fl. Smilacina: cd uno odura ai pre fl 15. La cura com parlo il 
lete l'effetto contro la ‘tosse ostinata e stizzosa con assai pronto Andrea Sigona fu Ruggero ». costa L. 21 in tutta Italia. per le pn tit purissimo in fl. goccin: tt 
| ja Il medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 5 = Per l'estero Franchi 25 antici ? co Spetta 
lievo dei sofferenti. (Prof. Buonomo). s È brica Lombardi e Contardi, Napoli È ipati all’unica fab- 
3340 debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiando rdi, Napoli (Quercia, 16). In Roma, Colonelli e Bord. Me q 
Costa L. 2 în tutte le buone farmacie e si prepara anche al catrame | cibo misto nel diabete. Ridare la saluto © la vigoria alla bella età di 66 ° Perni cs capiti 
ed alla codeina. Per posta si spedisce in tutto‘îl mondo un fiacon per L.250 | anni costituisce il non pius ultra dell'efficacia, ciò che mai la scienza gotta ei dolori pesto rita docile 
i Anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16, In | fin'oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata difusa memoria sul diabete e Balsamo Lose a Don nalmel 
4 Roma, Colonelli e Bordoni, Corso V. E, 16 — Manzoni e ©. sua cura e sì spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. sofferenze più at chan 
7 La cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) costa L. 12 conservano meravigliosi a i o nza 
Fi uri CO ee LISI sperlisce in tatto il mondo per Frane. 15 anticipati all'unica ppirnio ennio Pi 
La fisi arita Miglior. progresso delle ‘medicina. DN bacio dj | fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. Roma Colonnelli e Bordoni, Corso Junghissime, costose e muli Nel odore Poichè 
5 Kock neî poimoni muore con l'aso della Liche- | V E- 16 A. — Manzoni e C. mo Lombardi, che vi toglie ti agua,got* n 
nina al creosoto ed essenza di menta. Cessa la tosse e la febbre con 3 CL È ‘oglie il dolore e vi Rai gue 
s aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi 0 tubercolosi pulmo- i ni}ifà Rerduta o affiacchita (impotenza) per qualsiasi causa non | stt'unico atei “i spedisce franco in tutto il mondo anti i Sin 
Nare guarisce perfettamente © durevolmente. La cura è tacile e senza in- Vi devo curarsi con afrodisiaci, ché rovinano la salute ma | Coloneiiie pag go mbardi e Contardi, Napoli (Quercia. nani il costo a 
covenienti; se ne spedisce a tutti gratis il metodo. Riferiamo wi attestato s con una cura generale vivificante © fortificante dell’or- | C®Omelli e Bordoni, corso V. E. 17-18. (Quercia, 16), in Roma da mostra 
di guarigione perfetta: « Tengo n far noto ad onor del vero che la Liche- | Ganismo. In tal modo la virilità sì ottiene. come una conseguenza del rin- Tg 1 goccetta, il ngi chi p 
dii al'erconoto ed canenza di menta e l'essenza di menta puria | Vigorimento di tutte le funzioni organiche del corpo, quiati é duratura. | Jil GnOrragia Vetreetta, il restringimento; ed altro malattie mento i 
preparate dalla Ditta Lombardi e Contardi sono bastate per guarirmi per- | Ciò si consegue brillantemente sola; con l'uso del Rigeneratore © Gra- 9: riniezione Ameri nome 
id fettamente dalla;tisi polionare che incurabile ed inguaribile per tutti è | RUI di strienina precisi Lombardi e Contardì. Nessun danno alla | Attestati meravigliosi © spontanei sano 1a isettica icona 
i stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine © riconoscenza. Napoli, 13 | Salute, anzi beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura | c6SSi- L'Imiezione Antisettica sostiene no DI ta 
1 agosto 91 — Luigi d'Avenin via Bari, 0. Annina d'Avenin, Luigi Esposito. | è la sola che può consigliarsi, scintifcamente? con coscienza; non deve | ©0n qualsiasi altro prodotto ritenuto ubia. 7 2tera Ln 
i i” indi coi i ; i ? | plica troppo] 
al Quindi Î oil di cu cons Lichenina al ercosoto ed essenza | Sii sonni cn o tie impostare o cirinioro di specdatori | Dare fn dal rimo giorno del male a pro 
1 di menta è îl più prezioso acquisto per la terapia, dando la guarigione È l'onica vat ra glior preventivo ed aborgue tanto 1a più do 
LI perfetta anche nei casì più disperati. h; a cura contro la nenrastenia, e lo guarigioni ottenute sono | S.imel ed abortivo della blenon "Spad 
i innumerevoli e difinitive. greto, perchè neutralizza immediata bg 
CPI Costà L. 3. Pet posta im tutto il mondo L.850 il fiacon; anticipate al- La cura completa (4 Rigon. sterilizzando gli elementi infettana. Pere I contro 
l'anica fabbrica Lombardi e, Contardi Napoli, Quercia 16. In Roma, Colon- | estera Fr. 20 anticipati all'uttica fabbrica Lombardi e Contardi — Ni “cRerchì nicotizza ed espella i tessuti ino i 
nelli, o Bordoni, Corso V. Fmnuele_ 16 coni e O. Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. E — Fr. 12 tali EE posta, 1 fac. TL, 895. quale 
d s unica fabbrica Lombardi Auazie 
4 dal ma 
Di P'uditori 
É 22 - ROMA, SS 


i PUBBLICITÀ . 


Gli annunzi 6 le inserzioni sul Fefwlle si ri 
cevono in Roma, esclusivamente presso l'Ammi- 
ziistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. 96. 

‘4 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele. 
4 Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 
perla Sicilia eselusivamente dai sigr. Guarnieri e Mil- 


anno Sem. 


In Romae pel Regno (Tunisi, 
Tripoli, Susa ndo 
lotta, Massaua, Assab) , 18, 10 


Stati dell’Unione postale. +. 36 20 10 


Stati n0î ‘compresi. nelPU- 
niono postalo x... - . 60 30 15 1cr, Successori della Casa di Pubbilcità Bonteinpelli in Palermo. 
la Francia esclusivamente presso il signor di Scia- 


x _ rel Piazza del Vosgi, 4 Parigi. 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE cent. £0 1a Jinest Tn terza do) 


mano 


com 


PENZZI: 12 quarta 
Piazza S. Claudio, n. 96 delta 


Cent. 5 in tuttà Italia 


ANNO” 
XXIX 


pagina cent. 
del gerente cent 8) la linea. * u.> ì 
Pagamento anticipato. .. > 


Mercoledì 12 Gennaio 1898 


Parlamenti esteri 
Alla Dieta boca. 


L'indennità. 
Questa che un affittuario di un terreno 


Arretrato f© Centesimi 


‘tutta la contestura del pooma, finchè non 
trova il suo pieno e magistrale svolgimento 
quando la situazione coincida alla fine coll 


se FANFULL 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 


PER TUTTO IL REGNO 


Aionamento 100. dl “ Fanfulla ,, 
LIRE DICIOTTO 


Albonamento semestrale Life mIEOE 
| Abbonamento trimestrale Lite CINQUE 


Per l'estero (Stati dell’Unione postale) l’abbonamento costa Il doppio 
Per gli Stati non compresi nell'Unione postale 


Anno L. 60 — Semestre 


L. 30 — Trimestre L. 15 


Fanfulla e Fanfulla della Domenica 
Per en anno L. PP — Per un semestre L. fD 


Per l'estero in proporzione 


Per ricevere il premio gli abbonati, 
simi #5. 


‘per qualunque durata, dovranno aggiungete cafl 


Il'anodo più semplice per abbonarsi; inviare cartolina-vaglia al seguento indirizzo : 
»° Amministrazione « Fanfulla » — Roma. po 
Gli uffici del « FANFULLA » sono în Piazza San Claudio, N. 96. 


Preghiamo inostri abbonati ai quali 
scade l’abbon&mento, di volerlo rin 
novare in tempo, opportuno per evi- 
tare ritardi e interruzioni nell'invio 
del giornale, 


ROMA, ll Gennaio 1898. 


Il maggiore Esterhazy 


Per quanto io non capisca molto l'in- 
teresse che ha finito col destare presso 
di noi una quistione di sua natura es- 
senzialmente francese come quella che 
ì dreylusiani hanno imprudentemente vo- 
luto sollevare, è innegabile che questo 
interesse si è manifestato, un po’ per 
le personalità che hamno preso parte 
alla discussione, molto per quello che si 
è sapiito 0 immaginato del retroscena, 
moltissimo perchè l'evidente partito preso 
dai difensori dell’ex-capitano Dreyfus 
ha naturalmente provocata una reazione 
contro la tesi per la quale ieri Matteo 
Dreyfus, interrogato dal Consiglio di 
guerra che giudica la condotta del co- 
inandante Esterhazy, ha confessato di 
aver fatto ingenti spese. 

Ora io vorrei dire questo soltanto. La- 
sciamo da un canto 1 particolari. Rias- 
sumiamo nelle sue linee principali tutto 
il fatto. Dreyfus è condannato; gli ele- 
menti della condanna sono stati diversi ; 
uno fra essi è stato il bordera famoso 
che tre periti.calligrafi contro due hanno 
riconosciuto sseritti da lui; dopo qualche 
tempo, ecco venir fuori la voce che 
Dreyfus è innocente. Tanto meglio ; fuori 
ia prova dell'innocenza. Abbiate pa- 
zienza, non è tempo ancora, Si ha pa- 
zienza, si lascia passare il tempo. Ma 
jatanto vengono molte chiacchiere, molti 

gionamenti tortuosi, sottili, capziosi. 
Nessuna prova. Vengono molte’ argo- 
mentazioni sentimentali, molte vivaci 
pitture della vita tragica a cui l’ex-ca- 
pitano è dannato nell'isola del Diavolo. 
Ma nessuna prova. Viene Emilio Zola. 
Ma di prove si parla meno che mai. 
La quistione è portate alla Camera 
francese. Qualche discorso, qualche ri- 
sposta, qualche uclo% rimane solo l'af- 
fermazione dei ministri che Dreyfus è 
stato legalmente © giustamente giudicato. 
Le prove si aspettano ancora. Finalmente 
il senatore Scheurer Kestner si decide a 
parlare lui al Senato. Grande e viva a- 
spettazione e una immensa delusione. 
Ma quel senatore alsaziano o non ha 
capito niente, oppure è uno strumento 
docile nelle mani di furbi compari. Fi- 
nalmente si ha la prova. Ma è la prova 
che non c'è nessuna prova. dell’inno- 
cenza di Dreyfus. Ebbene, i dreyfusiani 
avevano fatto un altro ragionamento. 
Poichè il delitto era stato commesso, e 
sù questo nessuno ha sollevato mai il 
dubbio, l’unica prova da dare per pro- 
vare l'innocenza dell’ex-capitano, è di 
mostrare che îl traditore è un altro. Ma 
chi può essere quest altro? Natural- 
mente un altro ufficiale. Naturalmente un 
uomo di vita dissestata, in cattive acque 
economiche, di reputazione alquanto ap- 
pannata in seguito ad avventure no po’ 
iroppo vivaci. Accusar lui significa es 
sere creduti. E Matteo Dreyfus lanciò, 
dopo qualche esitazione, «qualche incer- 
tezza nella scelta del bersaglio, l'accusa 
contro il maggiore Esterhazy. 


non so naturalmente n 


quale possa essere la sentenza che pro 
nuazierà il Consiglio di guerra, invocato 


dai maggiore Esterhazy; io so che tutto 
l'uditorio unanime ha già emesso un'al- 
ira sentenza contro colui che aveva 


pronunziata l’accuse. L’amor fraterno 
cessa di essere tna cosa nobile e pura 
quardo può consigliare a scegliere fred- 
damente una vittima per salvare un 
colpevole. Esterhazy potrà essere stato 
un uomo di vita riprovevolissima, potrà 
magari non aver avuta nessuna delle 
qualità più elette del soldato, ma in 
che rapporto dimostrativo si trova que- 
sta assefita inferiorità morale del mag- 
giore Esterhazy con un delitto, che e- 
videntemente egli non ha commesso, 
che ha commesso invece, oramai appa- 
risce indiscutibile, il condannato dell’i- 
sola del Diavolo ? 

E che cosa vuol dire tutta questa 
macchinosa, farraginosa, complicata pre- 
parazione, tutto quesio organismo di sin- 
dacati, tutta questa larga distribuzione 
di fondi e di parti per rivendicare l’in- 
nocenza di ut condanvato ? Finora; pro- 
fittando del segreto in cui per riguardi 
internazionali si dovette circondare la 
procedura del Consiglio di guerra che 
condannò Dreyfus, tutte le argomenta 
zioni in favore di costui si sono ridotte 
a questa sola, dire: voi non avete avuto 
altra prova della reità di Dreyfus che il 
bordereau, e il bordereau è falso. Ma 
non basta affermare che è falso. Tutte 
le altre loro asserzioni sono sfumate per 
via e anche questa non ha maggiore 
consistenza delìe precedenti. 

Scrivo mentre gli ultimi dispacci non 
sono arrivati ancora, ma contenessero 
anche questi ultimi dispacci la condanna 
di Esterhazy, resterebbe sempre a di- 
mostrare in qual modo la condanna di 
Esterhazy possa diventare una prova 
dell'innocenza di Dreyfus. 

on c'è però nessuna difficoltà a con- 
eludere, come dicevo, l'assoluzione di Es- 
terhazy di chi possa significar la con- 


danna. 
O. B. Server. 


Parigi, 10. — Alla ripresa della seduta 
del Consiglio di guerra la sala era stipata 
di numeroso pubblico. 

Si procede all’interrogatorio del maggiore 
Esterhazy. 

Egli narra che una signora velata, della 
quale ignora il nome, Jo prevenne del com- 
plotto ordito contro di lui. 

Soggiungo che i suoi, accusatori possele- 
vano dal 1898 dei saggi della sua scrittura. 
Il maggiore Esterhazy prosegue affer- 
mando energicamente di non aver commesso 
alcun atto di tradimento. 

Egli accusa il colonnello Picquart di a- 
‘vere, nel 1896, mandato dei rigattieri a ro- 
vistare il suo DE o. * 

Parigi, 10. — Il maggiore Esterhazy ri- 
‘_olina0e L'ora AGlla gusto Sato 
dal Figaro, ad eccezione di un: 

Sì passa all’audizione dei testimoni. 

Matteo Dreyfus cerca di dimostrare che 
la calligrafia del bordereau è di Esterhazy. 
Soggiurige ghe. questi manifestò l'intenzione 
di suicidarsi. 

L'avvocato Tezenas' domanda a Dreyfus 
chi è che pagò le spese della campagna at- 
tuale contro Esterhazy. 

Dreyfus rispondi lesta è cosa che ri- 
guarda me. (Violente proteste). 

11 senatore Scheurer-Kestner ripete quanto 
disse dalla tribuna del Senato e non rivela 
nulla di nuovo. 

L'udienza è quindi sospesa. 

Ripresa l'udienza, si continua l'audizione 
di alcuni testimoni poco importanti. 

Quindi si fa uscire il pubblico dalla sala, 
deliberandosi di proseguire il dibattimento 
a porte chiuse. 

In questa parte dell'udienza si procedette 
all’interrogatorio del colonnello Picquart. 

Dopo di che l'udienza fu tolta alle 7 10 
ed il seguito del dibattimento rinviato a do- 
mani mattina alle ore 9. 

Parigi, 1. — La seduta, che ha inco- 
‘minciato stamani alle ore 9, è tenuta a porte 
chiuse. 


Praga, 10. — La Dieta $, stata aperta, 
oggi, dal presidente con uni 
nato con un evsiva all’im che fu 
petuto entusiasticamento da tutti i deputati. 
1 rappresentanti della grande proprietà 
propongono la nomina di uns Calimissione 


‘membri, incaricata di 
Ccisstvere là. ‘questiono "agliado tetto” due 


lingue. 

I liberali tedeschi proporigono l'abolizione 
dell'ordinanza sulle lingue. 

Vengono annunziata interpellanzo sui .di- 
sordini dì Brux nell'agosto scorso e su quelli 
di Praga. 

Praga, 10. — Dopo parecchie interpel 
lauze di poca importanza la seduta è stata 
chiusa senza incidenti. 

La prossima seduta avrà luogo domani. 

Le Diete dell'Alta Austria. 

Wienna, 10. — Le Diete dell'Alta Austria, 
di Salisburgo, della Carinzia, del Tirolo, del 
Voralberg, di Trieste e della Bucovina sono 
state aperte cor patriottici discorsi dei pre- 
sideriti, alludenti al giubileo dell'imperatore 
© terminanti col grido di Vira l'imperatore 

Gli Sloveni sì astennero dall'intervenire 
alla Dieta triestina. = 

La Dieta della Moravia. 

Brunn (Moravia), 10. — La Dieta è stata 
aperta fra frenetiche grida di: Viva l'impe 
ratore? 

E' stato deciso d'inviare al Papa un indi 
rizzo di telicitaziohe per l'occasione del 60° 
anniversario della sun prima messa. 
—__—_—_——_ 


forno PER firorno 


Il rettora di Jersey-City. 
clero amlbricano accorda con 

duttilità la disciplina deila Chiesa con le rie- 
cessità della vita profana. Per esso mai inu- 
tili lotte né reazione cieca. Quando la bici 
cletta cominciò a far fugpre, si videro alcuni 

astori fulminar prima con la loro eloquenza 
il nuovo sport, che ogni domenica toglieva 
alla predica la metà dei divoti { ma la mag 
gior parte invece aununziarono ai biciclisti 
cristiani che un officio speciale sarebbe ce- 
lebrato per loto uso nelle prime ore del 
giorno, e che una piccola rimessa parroo 
chiale, sorvegliata dal sacrestazio, mantenuta, 
dalla fabbrica; Mibbrererebbe saloro fuafchine 
durante l'adempimento dei loro doveri reli- 
giosi; essi conciliarono così. con pubblica 
Soddisfazione, gli interessi dell'igiene e quelli 
della religione. Il rettore di Jersoy-City tenta 
ora una più difficile impresa. Urteto dalla 
eccessiva libertà delle danze che sì praticano 
in America e stanco di rivolgere ai suoi par- 
rocchiani inutili rimostranze, egli si è deciso 
a vivere con questo male, poichè nou poteva 
impedirlo, 6 a moderarne soltanto gl’inquie- 
tanti progressi. A questo scopo egli ha fon- 
dato un corso di coreografia. Al prezzo di 
Uno scellino sl mese, giovinotti 0 giovinetto 
possono abbandonarsi al loro esercizio favo- 
rito sotto la sorveglianza del pastoro e gli 
auspicii dei fabbricieri, in condizioni di com 
fort eccezionale © di perfetto decoro. 

Xx: 


iscorso, termi» 


Thomas Eyans. 

Thomas Evans, il dottore americano, den- 
tista, recentemente morto ha lasciato una 
gran fortuna; quasi 25 milioni, e l'Evans li 
lascia alla sua città natale: Filadelfia. Però, 
vi è l'obbligo di compiere verso Îa sua me: 
moria alcuni doveri pii. Si dotrà prima edi- 
ficare un museo, che si chiamerà « museo 
Evans », e nel quale saranno esposti agli 
sguardi meravigliati dei suoi compatrioti 
< gli abiti e le carte del defunto », 0 « le 
medaglie, decorazioni e insegne d'ogni ge- 
nere > dall’Evans ricevute. Questo” museo 
avrà un conservatore largamente retribuito 
la cui unica occupazione sarà di noverare que- 
ste reliquie preziose, e farne un catalogo 
descrittivo, metodico e ragionato. La città 
inoltre, dovrà, elevare, in una dello piazze 
pubbliche, una statua ‘al dottor Evans, e il 
costo di questa statua non dovrà essere in- 
feriore a un milione, né superiore a due 
milioni. Una clausola speciale destina al si- 
gnor Crane la proprietà di un giornale, l'A- 
merican Register, che apparténeva all’Evans; 
ma il signor Crane ha il dovere di pubbli: 
carvi î ricordi © documenti raccolti dal de- 
funto e coi quali questo dentista storico vo- 
leva scrivere le sue Memorie. Si nota che 
l'Evans ha quasi completamente diseredato 
i suoi eredi diretti, e non ha nulla lasciato 
alle diverse opere di beneficenza che sovven- 
zionava, neppure al Home da lui fondato 
per i giovani americani di povera condi- 
zione. 

* 


Questione giuridica. 

Una curiosa questione giuridica è stata 
sollevata dinnanzi a un tribunale del Ten- 
nesseo (Stati Uniti). Si tratta di sapere se 
è permesso a un avvocato di versare delle 
lagrime, vere lagrime, nella sua orazione di 
difesa, senza che questa manifestazione, di 
natura da impressionare la giuria in modo 
anormale © eccessivo, possa condurre alla 
nullità del processo. Îl giudice ha deciso che 

lagrime sostituiscono un argomento come 
gli altri e che la loro legittimità non può 
Sssere discussa. 

Giuseppe Verdi. 

Giuseppe Verdi è da alcunî giorni a Mi- 
lano, e lavora. Egli si è dedicato alla mu- 
sica sacra (canto fermo), e sta occupandosi 


nel rivedere alcuni salmi da lui ultimamente 
composti. Non è improbabile che essi -pos- 
sano anche venir presto pubblicati. 


caccia chiede alla Confederazione, -è il su- 
blime del ere. Quell'afittuario reclama 
500 franchi, perchè le fanfare: guerresche 
delle musiche delle truppe, che hanno preso 
parte alle grandi manovre hanno fatto, nien- 
temeno, fuggire la selvaggina che si tro- 
‘eva sulsuo texano di caccia. 


» Pi 

E anche questa... 
è da contare. Gliabitanti del cantone di Vaud, 
che sì preparano a celebrare il centenario 
della loro indipendenza. banno avuto questa 
idea. Il signor Gaiffe ha acquistato in quel 
cantone il castello d’Oron. È 
‘nora, i cui signori disparvero al sec 
cimoterzo. Ora indovinate che cosa chiedono 
quelli abitanti al signor Gaiîfe? Semplice- 
mente di permetter Îoro d’abbandonarsi a un 
assalto, a un incendio simulato e al saccheg- 
gio del vecchio castello, per glorificare fo 
foro vittorio antiche sulla feudalità. 

Per finire. 

In iscuola. 

— Qual'è la linea più corta fra un punto 
6 un altro? 

— La linea ferroviaria. 

— Voi dimenticate la linea telegrafica. 


N. Nami. 
— 


CRONACA DEL MARE 


Gibitterra, 10. — IL piroscafo Kaiser 
Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd, ha pro- 
seguito per Genova. 

Las Palmas, 
mas, della Soci: 


— Il piroscafo Las Pal- 
La Veloce, è partito per 


, 10. — Il piroscafo T'art 
Prince-Line, è partito per New-Yor] 
ce PSE 


“Il sogno di un mattino di primavera, 


(Eleonora Duse al Valle) 

Quando tutto a un tratto la Demente fin 
sce di parlare, ripetendo la frase tematica: 
per una ghirlandetta, a sogno di un mattino 
di primavera succede nello spirito degli spet- 
tatori e de’ lettori un altro sogno, un sogno 
che comprende tutta quella seconda es 
d'Isabella, non converge a un momento solo, 
€ noi ripensiamo cor Dottore 

— Chi sa! chi saì Ella forse vive di una 
vita più profonda e più vasta della nostra. 
Ella non è morta, ma è discesa nell’assoluto 
mistero. Noi non conosciamo le leggi a cui 
obbedisce ora la sua vita. Certe esse sono 
divine. 

Tutto nel poema dialogato di Gabriele 
D'Annunzio contribuisce, sé non a risolvere, 
A farci concepire il problema della vita mi- 
steriosa d'Isabella dopo la sanguinosa cata- 
strofe, a compenetrarci della selvaggia dol 
cezza elegiaca del lungo epilogo di anni, nella 
solitudine della vita e del bosco, dopo il 
dramma terribile di una tragica notte. L'i- 
dillio tenue déì giardiniere Panfilo e di 
monetta, i discorsi concitati di Teodata 
Dottore (del Dottore che nom essendo riuse 
a guarire Isabella dalla follia pare ne 
stato vinto e preso lui stesso, per ragionarla 
filosoficamente), le dolorose confidenze di Vir- 
ginio e Beatrice, non sono li se non a pre- 
farare © commentare. la figura della Do- 
mente, È £ 

Ella aiitava sd era amata. Una notte il 
duca sorprese let 8 r'mcco, ed egli rimase 
ucciso, ella inondata del shtigus di lui fino 
all'alba, quando Virginio suo fratello venn® 
a ricevere il corpo dell'ucciso, ed ella, im- 
mersa in un “bagno dalle sue donne, già, 
uscita di mente, rideva di continuo, senza 
respiro. Da quella notte, da quel mattino è 
incominciata la follia di Isabella, follia dolce 
che il Dottore interpreta come un ritorno 
alla compiuta comunione con gli elementi 
terrestri e corporei e con lo spirito anima- 
tore degli esseri e delle cose. Ma di tratto 
in tratto quella dolcezza di visione arcana e 
inconsciente è lacerata da un subitaneo ri- 
corso dello strazio di quella notte: ella ha 
veduto un fiore, insetto rosso, e quel 
fiore, quell’insetto rosso le sembrano sangue, 
le sembrano il sangue che sgorgando dalla 
ferita dell'amante morto l'aveva ricoperta 
di un velo di porpora, prima caldo e bru- 
ciante dal calore con cui prorompe dalle 
vene, poi gelido come la morte del corpo che 
si andava irrigidendo fra le sue braccia. Al- 
lora la passione ridesta rugge nel petto 
della Demente, allora il terrore e l’orrore ri 
vivono nei suoi nervi, e Isabella si stacca 
dalla comanione delle forze elementari della 
natura per individuarsi di nuovo, per alcuni 
attimi terribili, nella sua disperata personalità. 
Poi la stanchezza la vince ed ella ricade di 
nuovo nella dolcezza melanconica, nella s 
nistra felicità animale e vegetale în cui ri- 
poss lunghe ore, nel bosco, tra le erbe ele 
piante. 

.* 

Ed è tutto. El è poco; ed è molto. Poco 
quando si voglia considerare il poema di Ga- 
briele D'Annunzio come un dramma; molto 
quando sì pensi che argomento del ‘poema 
non è già il dramma lontano, oramai semi- 
scomparso tra le nebulosità del passato, ma 
il riflesso, l'ombra nera e rossa che quel 
dramma allunga sulla vita della superstite 
@ su tutto ciò e su tutto quello che la cir- 
condano. 

JI racconto drammatico non è qui un ar- 
tificio che serva ad affrettare nuovi eventi, 
è la sostanza medesima dell'opera, è, come 
nei drammi musicali moderni, la frase sem- 
pre accennata € ricorrente, serpeggiante per 


lea, cardinale © ispiratrice. 

Tutti i personaggi parlano di quella notte, 
tutti ne ricordano e il sangue e l'orrore, 
tatti accennano a quell'amore e a quela 
morte, 6 la follia di quell'amore e di quer 
morte è nell'aria come nei nervi della De- 
mente. Ma solo în lei, solo in lei dorme 
forse il ricordo : dorme quel ricordo, dornie 
la percezione netta e limpida di que! ricordo. 
Ella ne è tutta compresa, non move un 
passo, non fa un gesto, non dice una parola 
che non venga di lì, eppure a volte pare 
che ella non ne abbia più alcuna memoria 
o coscienza. Ella sogna uma farfalla bianca 
che si invola e si perdo nel sole, e di quella 
scomparse sento una pena che è simbolo e 
rappresentazione di un'altra pena, di un'al- 
tra scomparsa, ma în quel momento ella non 
lo sa. Ella teme di non poter più chiudera 
le palpebre, di non avere più palpebre per 
poter dormire, per poter sognare ancora, ma 
non sa perché. Ella si compiace della 
verde che lo ha fatta sua sorella Beatrice o 

inse che con quella vesto gli alberi la cre- 
deranno erba distesa ai loro. piedi, ma non 
rammenta che l’amore di quel dolce e fresco 
color verde della vegetazione è nato in lei 
dal ribrezzo del color rosso del sangue; ella 
pensa alla felicità di Beatrice e non conosce 
più quasi la sua sventura. Ella pensa al pa- 
vone bianco în cui è trasfigurata Madonna 
Dianora e non rammenta... cioè all’imma- 
gine di Madonna Dianora morta per una 
colpevole felicità ella ritrova un istante il 
sentimento di sé stessa, della tragedia della 
sua vita... Ma poi lo smarrisce ancora, per- 
chè più che pazza ella è una demente, una 
doona che non riesce a ricuperare più inte 
ramente sè stessa dopo il dolore sovrumano, 
dopo lo schianto che l'ha come sradicata.. 
E quando Beatrice, la sorella, che l'aspetta 
in compagnia di Virginio. la chiama : Isa- 

ella risponde. ino Isabella. 

Ma quando alla fino si avvede di Virginio 
e crede di riveder Giuliano, © poì è avvere 
tita dell'inganno, ella riconquista di un tratto 
non più la ricordanza, ma l'attualità im- 
mortale dissimulata a ‘sè stessa, nelle pie- 
ghe segrete del suo spirito, di quella notte 
orrenda. Ed ella parla come se sentisse an- 
cora, anzi sentendo ancora il corpo/dell'amato 
che diviene sempre più pesante, il sangue 
che agghinccia sempre più, la morte di quel 
luomo che la faceva morire mille morti in 
un'orà. 

® 

Gabriele D'Annunzio aduna attorno a que- 
sta figura tutta la ricchezza, di sensazioni 
vive e sottilmente rese, in cui consiste per 
una gran parte la magia della sua arte, e 
ogni nuova lettura e ogni nuova recitazione 
raddoppia il godimento intellettuale della let- 
tura e dell'audizione precedenti. 

Bene io dunque comprendo l'incertezza di 
coloro che non avendo letto già il Sogno dî 
nn mattino di primavera non ne afferravano 
subito la dolce suggestione poetica, mentre 
mi fanno semplicemente pietà coloro che 
erano venuti a teatro per vedere se pote 
Fano consumare una delle solite loro ven: 
dette contro l'ingegno. 

Non ci riuscironc; l’arte sovrana di Eleo- 
nora Duse e il pubblico più intelligente ri- 
dussero quei pochi al silenzio e il Sogno di 
un mattino dì primarera fa ascoltato, applau- 
dito, in ultimo acclamato. 


La Locandiera fu per Eleonora Duse oc- 
casione di un trionfo novello. 


Leandro. 


CRONACA ESTERA 


La cessione di Kiao-Tschau. 


Berlino, 10. — La Norddeutsche Allge- 
meine Zeituna è informata che l'accordo con- 
cluso colla China per la cessione di Kizo- 

iau stabilisce che il contrasto di afflitto 
‘ una durata di 90 anni. 

——e_ 

AI Consiglio comunale di Fiume. 
Fiume, 10. — Il rappresentante del go- 

re avendo invitato i consiglieri, che 
furono tutti testè rieletti, è prestare giura- 
mento, Walluschnig disse : « Possiamo pre- 
stare giuramento Soltanto se l'autonomia 
non Sarà toccata. » 

I membri del Consiglio prestarono poscia 
giuramento. 

Essi elessero Maylaenier a podestà. 

Questi dichiarò di accettare l'elezione, ma 
di non potere giurare di restare fedele alle 
nuove leggi, perchè il municipio non fa in- 
terpellato se tali leggi dovevano essere ap- 
plicate. (Applausi frenetici). 

Il rappresentante del governatore inter- 
ruppe Îa seduta ed abbandonò l'aula. 

ne 
Un ballo alla Corte di Vienna. 

Vienna, 10. — Stasera ha avuto luogo 
‘un ballo a Corte ed è riuscito rsplendidamente. 

L’imperatrice era rappresentata dall’arci- 
duchessa Maria Giuseppina. 

L'imperatore e l’arciduchessa Maria Giu- 
seppina si fecero presentare molti diploma- 
tici e le loro signore. 

L'imperatore durante il ballo conversò 
lungamente coll’ambasciatore italiano; conte 
Nigra. 


e —2___ 
La spedizione Delamere. 
Londra, ll. — La spedizione di Lord De- 
lamere avrebbe raggianto l’avanguardia di 
Mac Donald e si avanzerebbe verso Fashoda. 
Un grave combattimento è avvenuto nel- 
Uganda. = 


.Si teme che le guarnigioni sudanesi fac- 
ciano causa comune coi ribelli. 


eee 
Conflitti e disordini. 

Londra, ll — Il Times ha da La Ca 
nea che frequenti conflitti avvengono nel 
distretto di Candia. 

Il Daily News dice cho î disordini segna- 
lati in Persia aumentano. 

e 

Lo sciopero dei meccanici inglesi. 
Glasgow, ll. — Numerosi operai meo- 
canici chiesero di rientrare nello rispettive 
officine. 


ne E 
La pace turco-greca. 
Costantinopoli, 11. — Ebbe luogo, ieri, 
la prima seduta dei delegati ottomani e greci 
per concludere le convenzioni speciali con- 
template nol Trattato di pace. 

3 —e—_ 
L'inaugurazione della Dieta prussiana. 
ad‘grtimo, 11 — Esco il sunto dl discorso 
lel ‘Trono, col quale venne a S 
Dieta prussiana ES 
Il Discorso dice che la situazione finan- 
‘ziaris continua ad essere favorevole @ che, 
per l’esercizio delPanno corrente, si può pre. 

vedere un avanzo notevole: 
Il Discorso annunzia quindi una serie di 
rogetti di legge, specie sulla contabilità 
lello Stato, sull'aumento dell'assegno ai mi- 
nistri dei due culti, sull’anmento del fondo 
per la colonizzazione dello provincie di Po- 
sen e della Prussia Occidentale e parecchi 
altri progetti di carattere economico. 
11 discorso fu letto dal presidente del Con- 
siglio, principe di Hohenlohe. 


Po e 
La morte di Delyanow. 


Pietroburgo, 10. — E' morto il ministro 
del cnito, Dolyanow. 


Hl progetto per le finanze greche. 

Vienna, 11. — E'giunto alla cancelleria 
mustriaca, e probabilmente anche alle altre, 
la copia del progetto redatto dai commissari 
europei per le finanze greche, nel quale si 
contengono le clausole per l’accomodamento 
coi creditori della Grecia. 

Malgrado il profondo segreto osservato, 
per ragioni facili a comprendersi, si crede 
che în essi venga accettato il sistema di 
classificazione dei diversi prestiti che era 
stato già proposto dai delegati dei portatori 
al signor Delyannis nello conferenze tenuto 
& Parigi nel 1896. 

L'accettazione di tali proposte per parte 
della Camera preca si ritiono assicurata; e 
avrà per cifetto di liberare con relativa sol- 
Iecitudine la Grecia dal controllo finanziario 
© dalle sue conseguenze. 


BE 
Fra gli Stati-Uniti e la Spagna. 

Madrid, 11. — Il generale Woodstock, 
ambasciatore americano presso la Corte di 
Madrid, smentisce energicamente la notizia 
pubblicata da un giornale spagnuolo,, di un 
ultimatum che Mac-Kinley si proporrebbe di 
înviare alla Spagna per imporle la cessa- 
zione della guerra di Cuba. 

‘'ambascìatore assicura che le intenzioni 
del suo governo sono pacifiche e rispettoso 
della legittima suscettibilità della Spagna. 
Osserva però che i furibondi attacchi della 
stampa spagnuola contro gli Stati-Uniti po- 
trebbero, a lungo andare, mettere in grave 
imbarazzo il governo, di fronte all'amor pro- 
prio sovreccitato degli aznericani. 

Un articolo di Castelar biasima fortemente 
Mac Kinley, e dimostra che l'intervento a 
Cuba sarebbe per gli Stati Uniti il segnalo 
di enormi disastri finanziari e di crudeli di- 
sillusioni. 


= 
Il prestito cinese. 
Berlino, 11. — La notizia che il governo 

‘0 ha rifiutato il prestito offertogli dalla 
issia non ha sorpreso alcuno. Infatti la 
flotta inglese, che ha la sua stanza princi- 
pale a Port-Hamilton, era pronta, ove la 
China avesse accettato il prestito, a_ occu- 
pare ostilmente i principali porti del golfo 
di Petchili e a coadiuvare î Giapponesi in 
un secondo assalto all'impero cinese. 

Non essendo lo forze russe nel Pacifico 
menomamente in grado di guarentire la 
China contro un aîtacco angio-giapponese, 
il Tsungli-Yamen ha dovuto cedere al più 
forte. 

Il prestito sarà fatto, a Londra, e proba- 
Vilmente senza pubblica sottoscrizione, ma 
direttamonte dal governo inglese al cinese 
Esso ammonterà a sedici milioni di sterline 
(400 milioni di franchi). 

Abbiamo da Londra che lo Standard ed 


altri giornali confermano: anche essi la ri" 
ia. 
L'autorevole giornale conservatore dico & 
questo proposito che il programma deil'In- 
hilterra © del Giappone în China è quello 
‘mantenere l'integrità territoriale dell’im- 
ro, svilupparno il commercio od assicurare 
pace. 
Aggiunge che le duo potenze possono an- 
che contare sul concorso degli Stati Uniti. 


a 
Contro i corrispondenti di giornal 

Cairo, 11. — Il Sirdar Kitchener, d'ac- 
cordo coll’agente diplomatico inglese Lord 
Cromer, ha proibito ai corrispondenti dei 
giornali di seguire le operazioni militari nel 
Sudan, 


CRONACA ITALIANA 


(Da leltere e cartoline). 
Disordini a Montescaglioso. 

Potenza, 10. — Da Montescaglioso giunge 
notizia che la popolazione commise disordini. 

Da Matera è partito il tenente dei cara- 
binierì con rinforzi di militari. 

Potenza, 10. — L'ordine! pubblico fu ri- 
stabilito a Montescaglioso. 


Firenze, 10. — Commemorazione Bottego. 

ell’aula magna dell'Istituto Superiore, 
per iniziativa della Società di studi geogra- 
fici e coloniali si è tenuta una solenne com- 
memorazione del capitano Vittorio Bottego, 
caduto vittima del suo ardimento nell'ultima 
grando impresa che la Società geografica di 
concerto col Governo gli aveva affidato in 
Africa. Notati fra i presenti il sindaco Tor- 
rigiani, il senatoro Mantegazza, il deputato 
Xilippg Toreigiani, i generali’ Passoni 6 
Righini, il comm. Sommier rappresentante 
la Società geografica, molti professori e scien- 
zia Il prosidento della Società di studi 
geografici © coloniali, onorevolo Marinelli, 
presentò con applaudite parole l'oratore com- 
memorante, professore Giuliani, che fece una 
splendida è commovente commemorazione 
dell’eroico viaggiatore. 

— Impiegato infedele. — Dante Bertoni, 
ventiquattrenne, impiegato avventizio nella 
collettoria postal di Piazza Beccaria fu ar- 
restato per sottrazione di varie lettere, di 
cui due gli furono trovate addosso dagli a- 
genti che lo perquisirono. 

L’arrestato confessò di avere, nello spazio 
di tre mesi, sottratte pure quattro o cinque 
lettere raccomandate, togliendone il danaro, 
che rimetteva dopo quindici o venti giorni, 
dando poi corso alle lettere. 

Fu subito inviato al carcere delle Murate. 

— Uno scrocco tragico. — Stasera, alle 6 114, 
‘un grave fatto accadeva în una trattorie di 
via Guelfa, condotta da Alfonso Magni. Tre 
individui si fecero servire da mangiare e da 
bere abbondantemente. Quando si fu al pa- 
gare, uno di essi dichiarò di aver perduto 
il portafogli, gli altri due allora comincia- 
rono ad alzare la voce, dicendo che gli ave- 
aio consegnato prima quattro re ciascuno 
e che quindi egli doveva avere molto più 
del danaro necessario a pagare lo scotto. 

I litigio fra di essi durò un po' di tempo, 
e finalmente intervenne. l’oste. Allora tutti 
© tre dichiararono di nén poter pagare. Du- 
rante la discussione, assai vivace, due 
Scrocconi riuscirono a svignarsela. 

Il terzo fa trattenuto a forza dall’oste 
Magni, il quale lo invitò a lasciore qualche 
cosa, magari il pastrano, per assicurarlo che 
sarebbe tornato a pagare. 

— Il pastrano? Fa troppo freddo — e 
trasse di tasca un revolver, dicendo che egli 
non aveva paura di giuocarsi la vita, che 
era stato parocchie volte în prigione, che 
aveva già ammazzato uno © che l'oste a- 
vrebbo potuto essere il secondo. 

Allora l'oste, per difendersi, afferrò una 
coltella che era sul banco e si mostrò de 
ciso a resistere. Segui una breve collutta- 
zione, dopo la quale il prepotente riuscì a 
fuggire dalla trattoria, seguito dalla folla 
radunatasi alla scenata. Il prepotente, giunto 
dinanzi la caserma del 19° artiglieria, in 
piazza del Crocifisso, sparò un colpo di ri- 
voltella © poi, giunto sul viale, ne sparò 
altri tre, per intimorire la folla è potè fug- 
gire più comodamente. 

In un attimo, uscirono dalla caserma l’'uf- 
ficiale di picchetto, varii soldati; ma lo sco- 
nosciuto si era già dileguato. Poco dopo alla 
caserma di San Îacopino si presentava un 
giovinotto il quale chiedeva del maresciallo, 
gli dichiarava di essero Cipriano Sinibaldi, 
di 20 anni, e che mezz'ora avanti per que 
stioni di giuoco era venuto a lito con l'oste 
Magni, di'via Guelfa, contro cui aveva spa- 


pi di revolver, gettando poi 
rato quattro col i evoiveT, o gel ca- 


Milano, 10. — Suicidio di un nobile mi 
lanese.— Alle 17,30 circa di ierî l'abitazione 
della famiglia Parravicini, in via Spiga, 25, 
fa messa in iscompiglio da un brutto fatto! 
il nobile Camillo Parravicini, figlio di Azzo, 
erasî ucciso ton una rivoltellata in bocca, 
seduto sulla poltrona, dinanzi alla scrivania, 
nel suo studio. Primi a constatare ve 
tuoso avvenimento furono la suocera 
chesa Manara Edvige, vedova Pratolungo, 
la cuoca e il domestico, accorsi alla detona- 
zione. Si mandò subito per un medico e fil 
prontamente. sul luogo il dott. Rusconi, i 
qualo giudicò che la morte doveva essero 
stata istantanea. SE 

Mentre in quella casa svolgevasi la triste 
scena ritornava Ja moglie del suicida, la 
quale, in seguito appunto ad accordi presi 
qualche ora prima col marito, era stata alla 
Stazione centtalo a provvedere un vagon7 
salon. Questa mattina la famiglia Parravi” 
cini doveva partire per Nizza, sperando che 
il cambiamento di clima potesse giovare al- 
l'aramalato. ù 

Il nobile Parravicini era molto conosciuto 
nel mondo elegante milanese. Da qualche 
tempo egli aveva abbandonato i convegni. 
Da dieci giorni non usciva più da casa. Lo 
afiliggeva una malattia allo stomaco. Alla 
malattia pertanto si attribuisce la causa delia 
tristo fine del giovane signore. Lascia la 
moglie e due figli in tenera età. _ 

Îl nobile Parravicini, già tenente di ca- 
valeria, era ricco a milioni. Uomo intelli- 
gente e di una certa attività attendeva al- 
l'amministrazione della Filantropica ed aveva 
inoltre altre occupazioni pure amministra- 
tive 2 

Non lasciò nessun scritto. 

— Commemorazione di Vittorio Emanuele. 
— Per iniziativa dell’Associazione monarchica 
fra gli studenti e dell'Unione popolare ieri 
alle 13, nel teatro dei Fi!odrammatici, si è 
fatta una solenne commemorazione di Vit 
torio Emanuele. Erano presenti il prefetto 
Winspeare, il comandante del corpo d'ar- 
mata generale Bava-Peccaris, l'assessore Cor- 
bette pel municipio, l'onorevole Greppi, il 
comm. Gino Visconti-Venosta presidente della 
Costituzionale, molte personalità e un'enorme 
folla. Commemoratore è stato l'onorevole 
Bassano-Gabba, che ricordò, a grandi tratti, 
la vita del Re, soffermandosi principalmente 
sull’eroico periodo che va dal "49 al '60; e 
finì con un'eloquente apostrof alla giovent 
erede e custode dei destini d'Italia. 

Fu interrotto più volte, e salutato alla fine, 
da lunghi applausi® 

Finite la commemorazione sulla piazzetta 
Paolo Ferrari si formò il corteo delle asso- 
ciazioni — circa un centinaio — alternate 
dalla fanfara del Circolo Popolare e dalla 
banda musicalo « Principe di Napoli ». 

Nel lungo corteo notavansi reduci col 
petto coperto di medaglie, cittadini di ogni 
goto, parecchi signore; e; malgrado il tempo 
fosse piovigginoso molta gente assisteva alla 
sfilata. 

Per piazza della Scala, Santa Margherita, 
via Carlo Alberto, il corteo giunse in piazza 
del Duomo, e si dispose intorno al monu- 
mento. 

Mentre suonava la marcia realo, fra ap 
plausi e sventolare di fazzoletti, furono ap- 
pese al monumento tre corone : Associazione 
monarchica fra gli studenti, Unione liberale, 
Associazione costituzionale. 

Le bandiere girarono attorno al monu- 
mento, e quindi Îl corteo si sciolse. 

Dopo la cerimonia, che riuscì splendida. 
mente, furono spediti dai presidenti dei so 
dalizi promotori telegrammi a S. M. il Re. 


Napoli, 11. — Un womo schiacciato dal 
treno nella stazione di Napoli. — Ieri sera, 
alle diciannove e venti minuti, il personale 
addetto agli scambi sul piazzale ove mano- 
vranv i treni nella stazione centrale, rin- 
venno disteso sul binario un uomo sulla cin- 
quantina orribilmente schiacciato. Il dispra 
ziato aveva i piedi stritolati e la testa dal 
mento al cervelletto obliquamente staccata. 
Dato l'allarme, accorse tutto il personale 
col capo stazione cav. Mazzacorati, l’ispet- 
tore di pubblica sicurezza cav. Rotondo e 
più tardi il pretore. Fatte lo constata: 
di rito, fu perquisito il cadavere e dal 
glietto permanente di cirolazione sulle fer- 
rovie trovatogli addosso, si seppe che quel 


re 
ini, e? Poiagini fatto sì seppe che poco, 
vanti quell'ora, il Rossetti e 
ione per recarsi o 
Nizione per rca a 10 AM compagni 
Tiruali discorrendo disso di essere 
Gi pei er 
fa supporre il suicidio; però, 
dia" sto raccolto nientiliro che POS 
za, al sOSI 5 
dre certnn Si SICA do camminando 
sul indi sia stato investito dal treno pro” 
veni nosso! de erre la moglie e quattro figli 
un fratello macchinista ferroviere el 
Sorella fidanzata al macchinista N 
pale ne 


enov: E i 
cio allo $ pom di ieri, un_ marinaio ino 
gleso, certo Thomas Smith, d'anni 40, de 
few" Seuth Wates Habranch, trovandosi 
sulla calata di San Lazzarino, sia che 
preso dal vino o che venisse colto da capo- 
giro, cadde accidentalmente in mare. È 

Tl barcaiuolo Francesco Primone, fatto da 
vertito dal tonfo d'una disgrazia, diresse la 
prua del suo battello, nel quale erano gi 
Entrati gli agenti di finanza Domenico Stas- 
Sarli; vicebrigadiere, e Luigi Caroni, guardia, 
orso il punto in coi 11 marinaio ra cafuio. 

lesti, prima che giungesse! n 
Opi sesti aveva dato già un tuffo. Risa- 
Îito a gala, e nel mentre stava per sommer- 
gere nuovamente, potò essero afferrato per 
fina gamba e dai due agenti e dal barcaiuolo 
tirato entro il battello. Il disgraziato non 

va più segno di vita. i 
deci attello fu trasportato a Ponte Fede: 
rico Guglielmo ove gli vennero prodigate le 
più sollecite cure, ma tutto riusci vano. L' 
Spettore del porto poi provvide perchè il 
cadavere dell'annegato venisse trasportato 
alla camera mortuaria. 


Novi Ligure, 10. — Due sorelle anne- 
gate — Jeri un doloroso avvenimento met- 
teva nella costernazione gli abitanti del vi- 
cino Capriata d'Orba. 5 

Le sorelle Luigia Campora, d'anni 22, e Al 
dina, d'anni 16, ieri ritornavano da Basaluzzo, 
ove si erano recate alle funzioni religiose; 
mentre attraversavano una pedanca sul tor- 
rente l'Emme con altre compagne, l'Albina 
presa da capogiro, cadde nel torrente. La 
Sorella Luigia appena vista l'Albina nel- 
l'acqua abbandonò gli zoccoli e il libro da 
messa sulla pedanca e sì cacciò nell'Emme 
per salvarla. 

Disgrazia volle che la corrente avvolgesse 
le due disgraziate ed i loro sforzi riuscirono 
a nulla perché dovettero miseramente mo- 
rire annegate. I.loro cadaveri vennero ripe 
scati verso le 7 d'ieri sera. 


Pedara, (Catania) 8 — Un'intera fami 
lia assassinata. — Nella fattoria del signor 

netano Toscano, in contrada Ragala, a 
mezzo chilometro da Pedara, sono stati as- 
sassinati nel modo più barbaro, il castaldo 
‘Alfio Zappalà fu Innocenzo, detto Finghin- 
nana, la moglie di lui, La Rosa Maria fu 
Alfio e i tre loro figlioli, una femmina di 
22 anni, è due maschi, uno di quindici anni 
© l'altro decenne appena. 

Lo Zappalà ha una ferita prodotta d'arma 
da fuoco, alla guancia sinistra; la moglie 
vive ancora: ha il cranio orribilmente fra- 
cassato, respira appena ; la giovine rovesciata 
Su sè stessa, completamente nuda, ha pure 
il cranio fracassato, ed è per metà abbru- 
ciata; il ragazzo più grande è a terra, con 
le mani legate all'indietro; è addirittura un 
tizzo di carbone; il più piccolo, completa- 
mente abbruciato, non presenta più forma 
umana. 

S'ignorano il movente e gli autori del 
truce delitto; la cittadinanza, impressiona- 
tissima, si perdo in mille congetture, tanto 
più in quanto il povero Zappalà ed i suoi 
erano persone per bene e generalmente sti- 
mate. 

15020 accorsi sul luogo il sindaco edi de- 

to di Podara, il delegato di Trecastagni, 
Al Sipitano det reali 'carebeniri e1 10 Se 
daco di Nicolosi. 


Milano, 10. — Va suonatore ambulante 
che eredita 250,000 tire. — €” morta giorni 
sono la signora Hofmann, vedova Schiappo, 
lasciando Îa cospicua sostanza di oltre mezzo 
milione. 

Essendo essa morta senza testamento, sono 
chiamati a succederla due suoi nipoti, uno 
dei quali da molti anvi esercita a Milano la 
professione di suonatore ambulante di filar- 
monica. 

Egli è certo Ferdinando Albonico, di Ber- 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Mi parve di osservare, me ne ricordai più 
tardi, che Pasqua obbedisse facilmente alla 
raccomandazione di suo nipote. 

Pasqua abbpssò la voce e segui! 

Se ta continui su questo tono io me ne 
do, me ne lavo le mani. 
Non ho da dire altro cho questo. Se 
stasera Sua Eccellenza Îa principessa alle un- 
dici può scendere nel giardino e avvicinarsi 
alla porticina che rispondo dalla parte del 
fiume, l'aftaro è fatio ! 

— to lo impedirò 
tamente. * 

— To non ho altro da dire— concluse Fa- 
bio, e se no andò. i 

To stetti tutto quel giorno assorta in una 
specie di torporo che non mi permetteva di 
riflettere sulla mia situazione. 

Che cosa era avvenuto în me, attorno a 
me, perchè la principessa Nobilia Visconti 
Albano fosso fatalmente: tracciata = fug- 

ire col cocchiere di suo padre senza saper 
femmeno dove andasse * 

Fatalità della vita. 

In casa mia, i miei parenti fecero come se 
io non ci fossi. 


disse Pasqua risolu- 


Verso lo sotte una cameriera venne ad an. 
nunziarmi che il pranzo era servito. 

Non risposi. 

E quella donna se no andò 

Pasqua cho andava © veniva tutta agi 
tata, quando mi vide risoluta a non pren- 
dere parto al pranzo di famiglia, scomparve 
e ritornò poco dopo portando un pollo, delle 
uova e una bottiglia di bordeaux. 

Io non toccai il pollo, bevvi un ovo, e ri- 
fiutai il vino. 

‘Allora Pasqua, dopo che mi chbe servita, 
mi chiese il permesso di mangiare nella mia 
camera per non abbandonarmi. 

To glie lo accordai di buon grado, quan- 
tunque eredessi che la presenza di Pasqua 
sarebbe stato un serio ostacolo alla mia fuga. 

Ma ero io decisa alla fuga? 


Non lo sapevo. 

Non speravo invece che la sua presenza 
mi impodisse quel terribilo passo a cui mi 
accingevo? 

Forse. 


Avrei voluto che succedesse qualche cosa, 
che qualche incidente inaspettato mi rapisse 
alla mia solitudine, in cui non trovavo nes- 
sun appoggio nello incertezze della mia co- 
scienza troppo turbata. 

Ma invece io non mi vedevo attorno che 
un vuoto desolato e il silenzio che pesava 
sul palazzo Visconti d’Albano pareva diven- 
tato più profondo ancora. 

Per consigliarmi io non avevo che quella 
povera vecchia, mezzo imbecillita dagli anni, 
che soddisfaceva avidamente al suo appetito, 
bevendo a lunghi sorsi il bordeaux. 

‘A poco 2 poco io la vedevo animarsi e nei 
suoi occhietti grigi passava una fiamma 
d'ebrezza che mi faceva sorridere. 


Aveva cominciato un soliloquio pieno di 
moralità volgari intorno ai doveri dei figliuoli 
verso i genitori, intorno all’obbedienza che 
si deve ai superiori, ricordando gli antichi 
splendori della mia famiglia condannata ora- 
mai a spegnersi senza eredi maschi. 

Mi annoiava. 

Pasqua avrebbe dovuto accorgersene, an- 
che se io non glie lo avessi detto, ma con- 
tinuò a chisechierare lo stesso dopo il mio 
avvertimento. 

Erano le nove 0 mezzo. 

Sentii la carrozza di mio padro che usciva 
rumorosamente dal palazzo e si allontanava 
per la via. 

To domandai a Pasqua: 

— Dunque Fabio accompagna mio padre 
a fare qualche visita ? 

— Potrebbe essere. 

— Ma allora? 

Pasqua non rispose alla mia domanda 
piena di reticenze. 

La vecchia finiva di bero la botfiglia di 
bordeaux. y 

Aveva gli occhi infiammati addirittura, il 
volto rugoso pieno di smorfiette che mi a- 
vrebbero fatto ridera se no avessi avuto vo- 
glia, © dai sermoni morali era passata alle 
storielle allegre della sua giovinezza. 

Così diceva che anche lei una volta aveva 
aspettato un înnamorato, non per far nulla 
di male, ma per parlarsi a quattro occhi în 
tutta libertà. 

Ma la madre se n'era accorta. Se ne crano 
accorti i vicini. Tutto il piccolo suo paese 
natio s'era avveduto di questo convegno, e 
quando ella disceso nella strada per aprir 
la porta, da tutte le finestre del vicinato 
cadde su quel poveretto una tale pioggia di 


—_———————@ 


liquidi diversi che egli fu costretto a scap: 
par via. È la mattina dopo per la vergogni 
dovette andarsene dal paese: = 

Ela vecchia rideva saporitamente di quella 
disgrazia toccata per amor di lei a un suo 
spasimante. 

— Quei tempi sono passati... adesso il 
mondo è pieno di malizie.. Non si scherza 
più con semplicita como una volta, în grazia 

Dio, si fa del male per farlo.. io rorrei 
mettere una legge contro tutte le ragaz. 
che non badano a quel che famo.” 0. °° 

Pasqua ricominciava a predicare. 

Erano le dieci 

Mancava poco all'appuntamento con Fabio. 


Non lo sapevo ancora, non aveva deciso 


îro persuasa che all'ultimo mi sarebbe ve 
mato il coraggio. 

Pasqua oramai quasi briaca seguitava a 
declamare contro la corruzione del tempo, 
mentre quando lei era ancora ragazza ella 

— Dirò anzi che una volta ci mancò poco; 
ma in verità... ce quella sera avessi bevuto 
una bottiglia di vino forestiero come ho fatto 
adesso.. ia fortunatamente. 

spettacolo era addirittura disgustoso. 
quella vecchia cho balbettava per il troppo 
yino bevito, ondeggiando fra l'ansterità verso 

li altri, con l’indulgenza per ìl passato, 
faceva male a sentite. E “co Passato, 


irano lo dieci © mezzo. 

Mia madre passò nel corridoio davanti alla 
mia camera per recarsi nel suo apparta» 
mento. Se fosse entrata! Ma non entrò. 

Quei trenta minuti trascorsero per me 


tissimo nelle osterie © trattorie 
famo; in cui fece gustare sino a quest j 
lare giorni dei potpourris di Verdi, Beita; 
ES Albonico, d'anni 62, è un'ottima pass 
Pa che non si lasciò aftatto in 
pressionare dalla vistosa eredità. toccatagii 
as. di abitudini semplici e di gran cuore; 
no appena ebbe la notizia della morte dell 
Tovizibia zia, si affrettò, con una sollecita 
dove che lo onora, a recarsi 2 Tortona, ov» 
trovavasi, in qualità, di cameriere, un suo 
telhio amico che, in tempi fortunosi, lo 
Îtova fraternamente soccorso durante la su 
enza a Parigi. 
rmanono 8 PSE citi 
deco è Milano il diletto amico, cui con. 
Porta quale fratello, chiamandolo a parteci. 
pare alla sua fortuna. 


emo, 9, — Una casa che rovina. — 

seus in uno dei rioni della città rovinera 
completamente una casa in costruzione, d 

ttro piani. z 
SU iinditi operaî che vi lavoravano, avendo 
inteso uno scricchiolio, fuggirono: uno di 
essi, però, fu colto dallo macerie © ri 

fabciato. " 
Scaccia io) sul luogo funzionari di pubblica 
sicurezza, carabinieri e pompieri per l’opera 
di salvataggio. 

Torino, 10. — La commemorazione di 
G. B. Bottero. — La presidenza del comi 
tato popolare per le onoranze 2 G. B. Bot. 
tero si è rivolta all’onorevole Villa perchè 
voglia commemorare l'illustre estinto. L'o 
Tofevole Villa, accettando di buon grado, 
avrebbe fissata tale commemorazione per la 
prima domenica di marzo; che ricorda a; 
punto il 50° anniversario della libertà di 
Stampa, sancita collo Statuto del regno. 
ara i ii 
(OTA SIBILLINA 
Log. di ieri: 

met. verD,, © parola a icase: 


SIRIO 
coOrRNO 
ma G&xo 
DONNE 
Sogno 


PARI - RUTTI - FURTI - TARIUE, 


Metagramma. 
— Chi piange per la perdita 
di tenero parente. 
Nel Sogno dell’altissimo 
— poeta mi sente. 


Acrostico. = 
— Stupito (dà un'occhiata al dizionario). 
— Mi puoi trovare in bocca a tutt’i cani. 
— Ferii ’1 costato a Cristo sul Calvario. 
— M'arrampico su’ pioppi, sugli ontani. 


=I ti mi citano col Lario. 
lio assai più all’oche che a’ fagiati 
foli mi 10 le Muse, 
— Nl'interpretò benissimo la Duse. 
Logogrifo. 


4. E facile trovarmi in Ungheria. 
4. Riparo porgo spesso a’ bastimen 
5. D'aver marenghi m'ha Vossignoria. 
4 -Sopporto ognor degli esseri silenti. 
4. Scmiglio alquanto al gioco degli scacc. 
— Novissimo collega di Plongiak. 

— — 
rte © di antichità non des» 
ta alla Galleria Sangiorgi 


Chi si occupa 
dimenticare una 
(Palazzo Borghese). 


= 
Fra le Quinte e fuori 

— Costanzi. 

Questa sera penultima rappresentazione di 
Leopoldo ir ]l genialissimo artista, gio 
vedi alle4 del pomeriggio darà una rappre- 
sentazione dedicata ai bambini, ai quali farà 
un dono. 

Del programma fanno parte alcune novità 
che costituiscono una vera sorpresa. 

— Manzoni. 

Questa sera si riprende il fortunato dra 
1a di Salvoni e Rindi: £ figli di nessuno. 
— Metastasi 

n gran successo ebbe ieri sera il nuovo 
emozionante dramma di G. Petrai / prigi» 
nieri del mare. 

Stasera replica. 

— Società del Quintetto. 

Il secondo concerto del Quintetto diretto 
da Luigi Gulli ha luogo venerdì 14 corrente 
a ore 3 pomeridiane nella sala Costanzi 
Ecco il programma 


Franck, trio in si min. per pianoforte, vio- 
lino e violoncello. agri 


_—F ————— 


come trenta eternità, con la ‘a fa 
tastica di ona sovalla eintrna ele nti 
apriva dinanzi © la prospettiva 

quella vecchia addormentatasi moracando 
dello parole sconvenienti. 

Se io restavo in quel palazzo dove ero 
nata, che cosa sarebbe successo di me? 

La reclusione in casa o al monastero, o il 
matrimonio: con mio cugino: ecco l'alterns 
tiva che mi sì presentava. Jo non ne avevo 
altre davanti a me, se restavo in quela 
casa, e non avevo elementi ss: ari 
in confronto della risoluzione di non. ? 
gite, che cosa mi poteva riservare T'avci 
nire ‘ndo. Il mistero attira. 

Guarda orologio. Mancavano cinque ni 
nuti alle undici. fo mi levaî gli ortechini 
una collana, tutti gli oggetti di valore. Stetti 
alcuni istanti in ascolto alla porta per a: 
curarmi che tutti fossero addormentati, i 
uscii nel corridoio è mi avviai. a 

Era finita per me. Da. xuel momento 


nunziavo a tutti i privilegi della nascita 0 
della fortuna per abbandonarmi. in alia di 
un servitore, 


ervit i un uomo col quale avevo 
sî può dire appena parlato, di cui non co 
noscevo nè le nè le cattive qualit 
so non per induzione, desunte da circostan 
fortuite e dal racconto di quella vecchia che 
aveva aspettato l’ultima sera del mio sos: 
giorno nel palazzo Visconti d'Albano 
rivelarmisi in tutta la sua volgarità, in tutto 
la sua tristezza morale. 

Per raccontare ciò che mi costò di palpiti 

precauzioni; di terrori subitanei © di bri 
yidi febbrili quel viaggio, un vero viaggio 

alla porta della camera mia alla porta del 
giardino dalla par ira è 


sogno dî tre ore. 


rte del fiume, io avrei li 
(Confina). 


ista, gio. 
rappre- 
nali farà 


diretto 
corrente 
Costanzi. 


forte, vio- 


ttiva fan- 
he mi si 
reale di 
|rmorando 


Etero, o il 
l'alterna- 
ine avevo 
n quella 
baminare, 
non fue” 
b l'avve 


que mi- 
recchini, 
re. Stetti 


Verdi. Quartetto in mi min. per duo vio- 
tini, viola © ig ERI 
ms, Quinteti r pianoforti luo 
violini, viola e a ci pi 
Pr 
Perchè mai uomini di genio indiscusso, 
come Giulio Cesare e Napoleono, credevano 
ad una fatalità, filavano nella loro stella ? 
Perchè si abbandonavano alla fortuna, la 
quale sfaggo chiunque non credo in lei. Se 
volete propiziarvela, affrettatevi quindi ad 
assicurarsi qualche. biglietto della. Grande 
Lotteria Nazionale — che ha tanti promii 
por duo milioni di lire! — autorizzata dal 
Governo per l’Esposizione di Torino nel 1898. 


11 gennaio. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 18° 9 - Minima 9° 9. 
TEATRI. 
Argentina (ore 9) — La Boheme. 
Valle — Riposo. 
Costanzi (ore 8 12) — Fregoli e ballo 
Excelsior. 
Manzoni (ore 9) — I figli di nessuro. 
Metastasio. (ore 9) — 1 prigionieri del mare. 


più grande successo, che noi fin d’ora di 
gran cuore le amo. 

In Arcadia. — Ecco l'elenco dello com- 
ferenze dolla settimana: È 

Martedì 11, Zambiasi professore D. Giulio, 
astronomia — Mercoledi 12, Vanuutelli P, 
Vincenzo, sull’Oriente — Giovedì 18, Kanzier 
barone Rodolfo; archeologia cristiana — Ve- 
nordì 14, Marino cavalier Alessio, igieno — 
Sabato 15, Aureli professore commendator 
Cesare, sull’arto. 


Per appalto di legni da ardere. — 
Lunedì, 24 corfente, svrà luogo nella segre: 
ria 


nerale. dell’amministrazione degli 

ospedali, posta nel palazzo di Santo Spirito, 

primo piano; la gara per l'appalto della le- 

da ‘ardera 6ctorrente agli ospedali di 

ma per là durata di un anno da decor- 
rero dall’apprevazione dogli atti d'asta. 

Per le signore. — Nel laboratorio fem- 
minile di Sant'Eufemia, in via Alessandrina 
num. 104, dipendente dalla Congregazione di 
carità, si'è stabilita una sartoria per signore 
diretta da una sarta parigina. 

+ Cronaca spicciola. 

Omicidi, — À Giuliano Romano Antonio 
Santucci attaccata briga con Nicola Mastran- 
gelo lo uccise a colpi di coltello. 

A Viterbo Stefano Setti ucciso con una 
pugnalata il bracciante Beniamino Pergamo. 

Î Sentucei è latitante i il Setti fu arre- 
stato, 


Fiori di arancio. — Nella cappella prì- 
vata del cardinale vicario, S. E. zuonsignor 
Cassetta univa in matrimonio la gentile si- 
gnorina Virginia Grifoni coll’egregio signor 
Luigi Angelini 

In Campidoglio fanzi 
stato civile il consigliere comunalo Butta- 
relli, cho, con felice pensiero, presentava alla 
sposa un superbo mazzo di fiori. 

Testimoni : l'onorevole avv. cav. Francesco 

Roselli deputato al Parlamento, il professore 
oculista Martini, il cav. uff. Francesco Gri- 
foni e il signor Alessandro Ruggeri consì- 
gliere comunale. 
" La felice coppia — dopo un lussuoso rin- 
fresco servitonelle sale del palazzo Altemps— 
partiva alla volta di Firenze, tra gli augurii 
e i rallegramenti dei parenti e ‘dei molti 
amici convenuti. 

Anche noî uniamo le nostre più vive fi 
citazioni. 

Per i prigionieri d'Africa. — Il Co- 
mitato delle dame romane per i prigionieri 
in Africa ha pubblicato il rendiconto finale. 

Dall’ultimo resoconto rimaneva un avanzo 
di lire 16,624 74 che si stabili di erogare a 
scopo di beneficenza. 

arono consegnate infatti — con una no- 
bile lettera della contessa Santafiora — mille 
lire al padre Michele da Carbonara per l'0- 
spizio da luì fondato in Assab e la restante 
somma poi servì a sussidiaro î prigionieri 
ritornati storpi o ciechi, in base all’ elenco 
dato dal ministero della guerra. Soa0 79 ed 
a ciascuno a mezzo del rispettivo sindaco fu 
spedito un vaglia di lire 150. Col residuo della 
somma si pagarono le ultime spese 
aPilla nostra provincia ottennero il su 
io Contini Filippo (Roma), Gabrielli Angelo 
(Roiate), ic Sei Giona) fallo Quattrini 
Rocco (Morolo) e Terenzio Mari (Roma). 

E con ciò il Comitato, esaurito il compito 
altamente patriottico ed umanitario che si 
era prefisso, dichiara di non aver nè altri 
obblighi da soddisfare né altri fondi a sua 
disposizione. 


Per gli asili infantili. — Ecco la ottava 
nota di offerte per la esenzione dalle visìte : 

Dottor Ernesto Gennari lirò 2 — Signora 
Piacentini, 2 — Emilia Salustri Galli, 2 — 
Francesco Cagiati, 4 ipioni 2 — Ales 
sandro Testa, 2 — Cavalier Alessandro Sci- 
foni, 2 — Lilly Scifoni, 


Consigi Il Consiglio co- 
munale si rimirà venerdì sera, sotto la presi 
denza del sindaco che per quel giorno sarà 
tornato in Roma. 

. Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
în udienza l'ambasciatore di Portogallo si- 
gnor Michele d'Antas, monsignor Antonio 
Vico delegato apostolico in Colombia e mon- 
signor Bagonesi vicario generale di Viterbo. 

Festa da lo al Grand Hotel. — 
La festa da ballo nel salone del Grand Hotel, 
2 beneficio dell’educatorio Pestalozzi, è stata 
fissata per la sera del $ febbraio. prossimo. 

Oltre del ballo, si avrà la grande attrat- 
tiva di una lotteria di oggetti di arte, che 
la marchesa Di Rudinì e le altre signore 
patronesse stanno scegliendo e raccogliendo 
con finezza di gusto fra i molti, che ven 
gena offerti da’ signori, negozianti ed ar- 
tisti. 

Educatorio Pestalozzi. — L’onorev 
Zanardelli ha inviato in. dono ai baml 
«lell’educatorio. Pestalozzi un cesto cont 
nente circa quattrocento arance. 


Alla Corte d'appello. — E’ aperto un 
concorso per 50 posti di alunno gratuito di 
cancelleria e segreteria nel distretto della 
Corte d'appello di Roma 

L'esame é scritto ed avrà luogo nei primi 
due giorni di febbraio, alle ore 9, presso î 

mali civili € penali del distretto. 

Gli aspiranti dovranno presentare la do 
manda per l'ammissione all'esame, al pre- 
sidente del tribunale nella cui giurisdizione 
risiedono, non'più tardi del 15 corr., coi do 
cumenti prescritti. 

Modificazione di una scalinata. — 
Martedì corrente, nella residenza muni- 
ile in Campidoglio avrà luogo l’asta per 
l'appalto dei lavori occorrenti alla nu 
cazione della scala esterna della chiesa delie 
Fornaci, per cui è prevista la spesa di circa 
lire 4000. 


nò da ufficiale di 


jone — Fiera di prodotti al! 

Roma. — Sotto la presidenza 
del senatore Augusto Baccelli si è costituita 
una Commissione la quale sta attivamente 
lavorando per organizzare una Esposizione 
di prodotti alimentari ed affini, vini, liquori, 
macchine, ed attrezzi da tenersi il prossimo 
camevale in Roma. Sua sede sarà il nuovo 
grandioso Politeama Adriano dove. fervono 
alacremente i lavori affinchè ne possa esser 
fatta la consegna entro îl corrente mese. Il 
programma che la Commissione diramerà, 
tra giorni, în tutta Italia richiamerà, senza 
fallo, in gran numero i nostri produttori in- 
dustriali è commercianti a questa Mostra 
cui, data anche la vastità e magnificenza del 
locale prescelto, non può certo mancare il 


Le feste di Palermo 


I ricevimenti det principi di Napoli. 

Palermo, 10. — Dopo la colazione, alle 
ore 13,45, il principe e la principessa di Na- 
poli ricevettero il cavaliere dell'Annunziata 
onorevole Crispi e l’alto persona'e di Cort8; 
alle ore 14 ta-rapprésentanza del Senato, 
composta del vicepresidente Guarneri e de- 

i onorevoli Gravina e Di Prampero, a cui 
sì associarono gli onorevoli senatori Canniz- 
zaro, Beltrani-Scalia, Bordonaro, Trigona, 
Amato-Pojero, Della Verdura, Armò e @ 
mellaro ; indi la rappresentanza della Ci 
mera dei deputati composta del segretario 
Di Trabia e degli onorevoli Bonanno e Pa= 
lizzolo, ai quali sì assoclatono gli onorevoli 
Testasocca, Santini, Aguglia, Casale, Scara- 
mella-Manetti, Mirto Seggio, Orlando, Avel- 
lone, Finocchiaro-Aprile, Sanfilippo, Rossi, 
Turrisi, Tasca-Lanza, De Michele, lorena, 
Coffari e Cammarata; © alle ore 14,301a mà: 
gistratura. 

Alle ore 15 futono ricevuti gli ufficiali ge- 
nerali e gli ufficiali superiori della guarni- 
gione; alle ore 15,30 il rappresentante il 
prefetto, il Consiglio di prefettura, la Giunta 
‘amministrativa, il provveditore agli studi, 
l'avvocato erariale, l’intendente di finanza, il 
direttore dell’Archivio di Stato, il presidente 
della Camera di commercio, gli ispettori e 
l'ingegnere capo del genio civile ed il que- 
store; alle ore 15,45 l’amministrazione della 
Provincia, il Consiglio e la Deputazione pro. 

iale; alle ore 16 il sindaco e la Giunta 
municipale di Palermo; alle ore 16,15 i sin- 
daoi degli altri Comuni del Regno. 

I ricevimenti ebbero termine alle ore 16.30 
con quelli del corpe- tiniversitario e del Co- 
mitato dello feste. 

Un banchetto all'on. Gallo. 

Palermo, 10. — La città è illuminata 
splendidamente ed animatissima. 

Giungono continuamente forestieri. 

Stasera all'Hotel Trinacria i rappresen- 
tanti della provincia di Girgenti e numero- 

issimi amici ed ammiratori dell'on. Gallo 
gli offersero un banchetto. 

Vi parteciparono gli onorevoli Brin ed Ar- 
coleo, i deputati Tasca-Lanza, De Michele, 
Sanfilippo, Palizzolo, Rossi, Coffari, Avellone, 
Di Trabia, il sindaco, il prefetto di Girgenti, 
i presidenti della Deputazione provinciale 6 
della Camera di commercio e î rappresen- 
tanti di tutti i comuni della provincia di 
Girgenti 

Al levar delle mense l’on. Tasca Lanza sa- 
lutò l'on. ministro Gallo, a nome della pro 
vincia di Girgenti, augurando che egli si a- 
doperi al soddisfacimento dei bisogni dell’i- 
sola. Brindò anche al ministro Brin ed al 
forte Piemonte. 

L'onorevole ministro Brin rispose, ricor 
dando le benemerenze dei patrioti siciliani 
che, esuli in Piemonte, seppero onorare il 
nome dell’isola nelle scienze, nelle lettere e 
nelle arti. 

L'onorevole Palizzolo ricordò i bisogni del- 
l'isola. Parlò specialmente del decreto luo 
gotenenzialè di Garibaldi in favore dell'Uni- 
versità di Palermo, dicendo che il Governo 
ha il dovere di darvi esecuzione. Espresse 
infine l'augurio che l’on. Gallo sappia prov 
vedervi. 

Parlo brevemente il sottosegretario di 
Stato, on. Arcoleo. 

Indi l'onorevole ministro Gallo rispose, rin- 
graziando l’onorevole Brin del gentile inter- 
vento alle foste. Ricordò come’ la scintilla 
del risorgimento, parlita anche dalla Sicilia, 
sia stata secondata dal forte Piemonte che 
seppe estenderla a tutta l'Italia. 

ispondendo' all’onorevole Palizzolo, l'ono- 
revole Gallo si disse lieto di dichiarare che 
come il Governo venne in aiuto dell'Univer- 
sità di Bologna, che è una gloria italiana, 
così si adopererà affuché l'Università di Pa- 
lermo possa migliorare le sue condizioni 
compatibilmente collo esigenze dei bilancio, 
intendendo così. compiere un atto di giù 
stizia. 

Tutti 
plausi. 


i brindisi furono accolti con ap- 


1 principi în visita. 

Palermo, il. — Îl tempo sì mantiene 
sempre magnifico. La città è imiandierata, 
animata © festante. Allo ore 9 80 S. A. R. 
il principe di Napoli, accompagnato dagli 
onorevoli ministri Brin e Gallo e dal sotto- 
segretario di Stato onorevole Arcoleo, dal 
sindaco Amato-Pojero.e dai personaggi del 
seguito, sì è recato a visitare il convitto na- 
zionale Vittorio Emanuele, quindi l'ospizio di 
mendicità Malaspina al castello della Ziza 
ed il tempio di Cuba, e ovunque sempre vi- 
vamente acclamato al suo passaggio dalla 
popolazione. 

Stamani alle ore 10 30 nella Loggia mu- 
sicale in piazzo Castelnuovo, alla presenza 
dell’onorevole senatore Scalea, dell'onorevole 
‘deputato Palizzolo, dello rappresentanze del 
municipio e del comitato delle feste, ebbe 
luogo îì sorteggio per il ricovero di trenta 
orfani nelì’Istituto del Boccone del povero. 


2 Palermo, st SR ié 15il princi) Ai 
la prineipessa ia] |, accom] 
gara Tertaghi, al dia e della duchessa 


'Ascoli e dagli altri ri del loro se- 
fio in vetture di Gr al 
‘Museo nazionale rie all'insigi 


razione dell'Esposizione delle memorie sto- 
riche del 1848. 

Le Loro Altezze Reali furono ricevute al 
suono dell’Inzo reale dagli onorevoli ‘mini. 
strî Brin e Gallo, dall'onorevole sottosegre 
tario di Stato Arcoleo, dalle rappresenténz6 
del Senato e della -Getttera, Ti lotiorevole 
Crispi, da tutti i senatori e deputati pre- 
senti în Palermo, dalle. autorità cittadine)» 
dai rappresentanti dei varii comuni d'Itali 
da tutti i Corpi costituiti e dal direttore 
del Museo, 

Un'enorme folla che gremiva le vie e le 
piazze, i balconi e le finestre sul passaggio 
del corteo, acclamò entusiasticamente i prin- 
cipi di Napoli. 

li m'nisteo Gallo: 

Palerino, ii. — Stamani l'onorevole mi- 
nistro Gallo ‘si è recato all'Università, ove 
fu ricevuto dal rettore-profj Marcacci, dal- 
l’intero corpo accademico e da numerosis- 
simî studenti, che lo accfamatono calorosa» 
mento: 

L'onorevole ministro Gallo visitò minuta- 
mente i locali dei gabinetti scientifici ed 
anche quelli della scuola di applicazione. 

Ta visita durò oltre due ore. Egli promise 
di completare la visita. 

Jl rettore ed 1 professore fucere notare 
all'anorevole ministro l'insufficienza dei lo- 
calì e del materiale ‘scientifico. 

L'onorevole Gallo mostrò vivo interessa- 
mento pe? l'Ateneo, sperando che il G. 
verno sia in grado di poterne migliorare ls 
condizioni. 


La conferenza Sansone. 


Palermo, Il. — Alle ore 11,15 nell'aula 
gialla del Politeama, alla presenza dell’ono- 
rovolo Crispi, di molti deputati e notabilità 
© di moltissimi uditori, per iniziativa. del 
Circolo progressista, il professor Sansone 
lesse una coriferenza. ripetutamente applau- 
dita, fievocando i fatti epici della rivolu- 
zione del 1848. 


L-inaugurazione. del monrnento a Stabile. 


Palermo, 11. — Alle ore 13,30, nel Giar- 
dino inglese fu inaugurato il monumento a 
Mariano Stabile alls” prosenza dei seratori 
Guarneri e Scalea, del rappresentante del 
sindaco, di molti consiglieri comunali e pro- 
vinciali, delle rappresentanze delle Società 
“perso è dei reduci con bandiere, 

Il duca della Verdura, presidente del Co- 
mitato delle feste, lesse il discorso inati- 
gurale. 

Il sindaco di Messina, Arigo, depose sul 
monumento una corona di rami d'alloro in 
bronzo. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Re a caccia. 


Stamani Sua Maestà il Re con il contedi 
Torino si è tavatò 4 cdetia a/Castelporziano. 
Ha fatto ritorno alle cinque e mezzo. 


Il presidente del Consiglio. 

Îi marchese Di Itudini è partito oggi, cel 
diretto delle 13,30, per Napoli, donde si im- 
barcherà immediatamente, col postale della 
Navigazione italiana, per Palermo. Il mar- 
chese Di Rudinì sì è deciso a recarsi a Pa- 
lermo — dove si tratterà un giorno o due 
soltento — in seguito alle vive insistette 
giuntegli, specialmento da parte dei senatori 
6 deputati siciliani, amici, esprimenti il de- 
siderio unanime di vederlo presente alle fé 
sto del cinquantenario della rivoluzione si- 
ciliana. 


Il senatore Tabarrini. 

Le condizioni dell'illustre infermosi maf- 
tengono sempre gravissime. 

Purtroppo sì teme che la scienza non riesca 
a salvarlo dalla violenza del male. 

Noi però continuiamo a far voti perché 
una così preziosa esistenza sia conservata al 
paese. 


Arrivi e partenze. 
Il generale Orero è partito per Firenze, 
Stanotte alle 23,25 ha fatto ritorno in Roma 
il maggiore Nera 
{l generale De Renzis. 
Il maggior generale di cavalleria, De 


Renzis, deputato al Parlamento, è collocato 
in disponibilità. 


Per la revoca del “ non expedit. ,, 

Si assicura che il Papa abbia fatto fare 
da persona di sua fiducia un'inchiesta sui 
collegi elettorali del Regno per sapere in 
quali e quanti il partito clericale potrebbe 
avere un sicuro successo, qualora il Vati- 
cano togliesse il non erpedit. 

‘Si assicura che i risultati dell'inchiesta 
non avrebbero potuto essere più lusinghieri. 
Essi sono la constatazione della efficacia del 
lavoro di propaganda che il partito clericale 
fa în tutto il Regno. 


Per la chiesa palatina di Bari 

Sì assicura che giovedì il ministrò Zanat- 

delli presenterà alla firma realoi decreti per 

ia nomina dei canonici della chiesa palatina 
di San Nicola di Bari, 


Onorificenze nella marina. © 

Con regi fibereti ih data È corrente sono 
state fatte le seguenti nomine nell'Ordine 
della Corona d' Italia: 

A commendatore : Carlo Farina, contram- 
miraglio — Nunzio Castagnetta. direttoro 
capo divisione di 1° classe nel ministero della 
marina. 


Ad ufficiali 


Vincenzo Capasso, capitano 
di vascello — Federico Gambetta, direttora 
capo divisione di 2° classo nel ministero della 
marina — Domenico Ascoli, capitano di porto 
di 1° classe. 

A cavaliere: Arturo Cacace, Teofilo: Bo- 
nino, Amedeo Paroldo, Stefano Morino; te- 
nenti di vascello — Raimondo Lignola, Ni- 
cola Cappello, ingegneri di 1° classe — Gio- 
vanni Battista Ricci, Beniamino Sapelli, capi 
macchinisti principali di 2°. classo — Puge- 
nio Curcio, medico di 1° classe — Riccardo 
Masola, Alberto Cibelli, commissari di 1* classe 
— Giuseppe Cairola, archivista di 1° classe 
nel ministero deila marina. 


Movimetito del°regio naviglio. 

Il Marco Polo è giuneo a Spezia il 10, il 

Coloinoo è partito da Aden il 10 
Nuovi biglietti di Banca. 

Dobliamo fare una breve rettifica alla no- 
tizia che abbiamo feri pubblicata circa il 
concorso indetto dall’Associazione artistica 
di Roma pari xuovi biglietti della Banca 
Italia. 

Il concorso riguarda i biglietti da lire 500 
@ da lire 1000 ancora da emettersi e non 


one; che ve ne 
è stata inveco qualcuna in quelli da 50, ma 
che i biglietti falsificati sono in modo evi 
dente dilferenti da quelli buoni, specialmente 
rispetto alla carta la quale è inimitabile. 


Per il collegio di Forlì. 

1 onorevole Fortis serisse ai suoi amici di 
Forlì approvando vivamente la scelta della can- 
didatura del prof. Livio Minguzzi. E’ probabile 
anzi che il Fortis si rechi nel collegio, che già 
fa il suo, per sostenere il Minguzzi coll’autorità 
della sua parola. 


Concorso, 

E' aperto per l'anno 1898 il conéotso per una 
borsa 0 stalio di lire 1000 con la, ageiunta di 
lire 200 quale sussidio per escursioni, visite, ece., 
presso la cattedra ambulante di agricoltura della 
Provincia di Parma. 

Tale borsa sarà conferito per titoli i laureati 
nell'ultimo triennio delle scnole superiori di agri- 
coltura di Milano e di Portici Nella Scuola 
agracia annessa alla regia Università di Pisa. I 
candidati dorranno presentare I ministero di 
Agricoltura (Direzione generale dell'agricoltura) 
ie loro domande, in carta da bollo da 1-lira, 
entro il giorno 31 gennaio 1593. Alle domande 
dovraano unirsi il diploma di laurea coni punti 
conseguiti negli esami durante l’intero corso 
della Scuola, ‘ori ed i documenti, che dimo- 
Strino l'attitudine speciale del concorrente, non- 
cho il certificato di penalità di data recente. 


Da Massaua. 

Napoli, 10. — Da Massaua è arrivato il 
Po, con sei ufficiali e 220 uomini di truppa. 
Un Casa di colera tn Francia? 

N soldito Francois Hanquez, del 148. di linea 
di guarnigione a Sédan, rientrando in permesso 
nella sua famiglia, a Verlinethun (Calais) in po- 
che ore è morto, dicesi per un attacco di colera. 

La notizia merita conferma. 


Per gli operai emigranti. 

Il ministero degli esteri ha diramato una cir- 
colare ni sindaci. nvitandoli a informarlo intorno 
Al numero di operai che si preparano a recarsi 
all'estero in cera di lavoro, e ciò allo scopo di 
Avere il tempo d'interpullare i consolati sulla 
possibilità di trovare o no nelle località prescelte 
il desiderato lavoro. 


ESPOSIZIONE GENERALE IN TORINO 


Grande Lakota Nazi. 


ESENTE DA OGNI TASSA 


Vedi Programma in 4.3 pagina 


Sigarette Le sigarette della Casa Fck- 


stein di Dresda hanno com- 
plelamente aquistato il favore dei fumatori 
di buon gusto. La qualità Da Capo dal boc- 
chino igienien di sughero è veramente su- 


eri 


re. Specialità per la squisitezza del ta- 


‘o ed eleganza sono le sigarette 
zena dal bocchino d'oro e sughero Elena 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La crisi°iapponose Fende indubbiamente più 
complicata la sitonzione nell'estremo Est. Ma 
non la aggrava tuitacia così da far tamere av- 
vennmonti immediati © pericolosi 

Quanto a Cuba, nonostante le notizie contrad- 
ditorie pubblicate cirea le trattative che sareb- 


hero intercedute fra il capo degli insorti è il ge 
tierale Blanc, si ritiene În generale che la situa» 
zione tenda a migliorare e che nom sia ormai 


molto lontano il momento in 

scirà a trovare un componi 

per essa e per gli insorti. 
Cor ciò sì spiega il movimento di ripresa se- 


i la Spagna rie- 


jento soddisfacente 


guato in questi giorni dalla re ; 
Sollevatasi di quasi un punto; e sebbene si» pre- 
sumibile che a cose finite la Spagna dovrà im 
porre qualche sucrificio ai. propri ereditori per 


‘emaro le oberate sue finanze, non è improba- 

» che, cessata la guerra cubana, il titolo 

i ancora. 

Quando infatti si consideri che esso rappre- 
senta ai prezzi attuali un impiego di circa 6 70 
per cento non si pò non riconoscere che si ha 
largo margine per un ulteriore cammino. 

Xx 
La rendita italiana la avuto ierî a Parigi an 


damtento piuttosto sfavorevole, e ci devesi, cre- 
dinnto; attribise alte vendite di alleggerimento 
fatto da qualche Speèiidtofe troppo carico. fn- 
fatti nessun'altra nè di ordine politico 

anziario ginstiticherelibe il movi 
pertanto avrebbe carattere tran- 


sitorio e di messitia cortegiienze. 
Telegrammi di Borsa. 
PARIGI, 11, ore 14 50. 


— Tendenza sostenuta 
Italiana migliore 
me > GI 00 


io disposi 

ente a a 4 0995 

7. Ranca Italia 853. Meridionali 71 

Gambi sostenuti. Francia 

» 19155. Londra 26 45. Berlino 12065. 
Borsa di Roma. 

Mercato albastanza attivo e generalmente bene 
impressionato per la rendita la quale sui corsi 
di Parigi si mantenne sostenuta. Esordita a 9500 
chiuse ferma a.93 65. Contanter da 95.50.2 93 4% 

Il 4 112 049 fece 107 20. 


1 valori un po a: e qualche realizzo eb- 
bero però poche oscillazioni nei prezzi. 
Metallurgiche ferme 134 112. Marcia 1859. Gas 
indeciso $47-Omnibus 213 12. Mulini 195. Con- 
dotte 215. Risanamento 31. Generali 58, Istituto 
Ttalianò 463. 
Cambi sostenuti. 
Francia * chèque » 104 33 
Londra 25 45. 
Berlino 129 70 


Rend. Frane. 300 am.a 
>» 800perp. 


Cambio sull'Italia — 


Egiziano 6.00. . . . 

pag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . 
Azioni Suez. . . + 
Azioni Panama . . +. 
Ferrov. Merid a term. 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani, 12 gennaio, a liro 104 85. 


- — 
1 signori abbonati, che abbiano rin- 
novato l’abbonamento avanti la pub- 
blicazione del programma inviandone 
lammontare senza la spesa per la 
del premio, e che deside- 
rino di avere lo splendido volume 
l'«Assedio di Makaliè » di Vico Man- 
tegazza, favoriranno mandare all’Am- 
ministrazione del « Fanfulla » cente 
simi 75. 


BONAVENTURA SRVERISI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


are Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 

recise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia su 
babile nella quale possano: 
la restituzione di quanto è 
vuto. È 


PETROLIO DI SICUREZZA — 


INCOLORE - INODORE- INESPLODIBILE 

Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 
441-543-A (angolo Otto Cantoni). Unica 
succursale Via Torino, 139 — Roma — 
TELEFONO. 


SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salnte 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, cor 
battendo e cattiva digestioni (dispepsie), gastrit 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, gian: 
tiole, Haruosità, diarrea, gontiamento, palpitazioni, 
Acidità, pituità, nausee e vomiti, dopo il pasto ad 
în tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa- 
<imi. ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegato, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
Hroncliiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, 
Satarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fre: 
Schezza è di energia nervosa, 50 anni d'invaria- 
bile stccesso, 

Estratto di 90,000 cure: fra le al 
L'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santi 
Pio. IX, del dottor Bertini di Torino, come 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
inarchesa di Rréhah, ecc. s 

Guest apprezzamento è del dott. Emslie: « La 
vostra Revafenta vale a peso d’oro » 

Ti celebre prot. Dodè, guarito da otto anni dî 
dispepsia e di catarro alla vescica, ag: Sa 
Atenei a scsgliore Sio per non importa 
Quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
ner, fegato, poto, cervello ‘o sangue. mon ssi 
terei un istante a preferire la Revalenta, 
IS7n Lono dei suoi risultati, oso dire, infai 

Tì suo effetto sui bambini non è meno benef 
ne fanno fede le seguenti lettere: _ 

11 dottor. Beneeke, professore di medicina al 
l'Università, fec» il seguente rapporto alle cli- 
nica «ii Berlino l'$ aprile;1872: 

€ Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino all 
Revalenta Du Barry. È 

< i da l'età di quattro mesi, soffriva 
d'in'atrofia compieta, accompagnata da vomiti 
continui, che resister:ino alla dieta più acentati, 
2 due nutrici ed a tutte le cure dell'arte medica 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomiti e 
ristabili completamente la sua salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mie-esperienze fatte im 
Appresso colla Hevalenta ebbero il medesimo suc 
cesso » 


i, com- 


igi, 11 Aprile 1336. 
cd non portera più nè di- 
‘accascinta dall’insonnia, 
Ta debolezza e da irritazione nervosa. Ora si 
trova molto bene co'l’uso della Revalenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona dice- 
stione ed una gaiezza di spirito, a cui non era 
molto tempo abituata. 

> a < H. De Moxrtous ». 

utritira che la carne, eco- 
10 prezzo in altri rimedi © 
ati per l'età, 


gerire, nè 


Quattro volta più 
notmisza 50 volto i , 
Futabilisce i temperamenti f più spos 
Per il Tavoro 0 per qualunghe disordine. 
Sar di ia Idi chil. lire 2,50: 172 ebilo- 
a ai d'hi. riro 5° $ 112 chilo» 
grammi lire 19 È 
lndrate per l'Italia presso Pagsaial, 
Mie, via Leopardi, Ne 15. 
Mita preso fotti farmene e noie 
Dora li Roma: No Sinimuberghi, farmacia 
delta Tazizione Britannica, Via Condotti, N° 
me Aria Condotti. e Achino dro: 
Montecitorio, 
ieri; George Backer, farmacia 


In q 
zio di 


Piazza S. Claudio n.96, Roma. 

Centesimi cinque la parola — Tutti po 
sono inviare amnunzi e corrispondenze da in- 
Serirsi in quarta pagina, unendo il relativo 
importo. 


Olio fegato merluzzo finissimo com 5 °/; RICOSTITUENTE critto dai Medici contro 


nata genere MII costo BE ea CHITI SCROFOLA 


gradevole » digestivo convalescenti nello malattie esaurienti 


sereno 


ni 


dici 


MAYPOLE SOAP| 


Ognuno può tingere da sè in pochi mi- [i 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto || 
nuovo, yen © con minima spesa, in colori di qualunque 
SSEMA asta gradazione, resistenti al sole ed in bucato: 
Tessuti di seta, lana e cotone, satin, 
piume ece. 
Applicabile anche per la fotominiatura sui 
tessuti. 
Prezzo "7O Cent. per saponetta che 
basta per 4 172 litri di tinta. Nero L. Una 
In vendita presso i principali Negozi del 
Regno. A Roma presso: A. Taboga — Finzi 


e Bianchelli — Luigi Olivieri — Fratelli Fi- 
nocchi, ecc. ccc 


LS 


MAYPOLE soAP* 


(SAPONE pIAvPDLE) 


NoN gsipiÈra 
(hi È Deposito generale presso: 


BREVETTATO E DEPOSITATO . GIULIANO FOLENA - Livorno 3 
Unici proprietari The Maypole Company London 
Capliale 5 milioni 


Contro i contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto 


i: 


1 a Lire 200,000 


giudizialmente. » 38» » 100,000 
a » ce > » 
» ci oa 

» gi la 15,000 


» 4» » 10,009 


N FANFULLA pubblica le Corrispondenze xo, 
private a Centesimi 5 la parola. Le 


» 16 » 

i ii E » 12 » » 
% eee » 5 » » 
te" persone deboli - anemiche - pallide vide en 
ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 5 200 pi o 
SALUTE - FORZA - COLORE pia sea 
USANDO CONTINUAMENTE » 1000 » » 
IL FERRENOSIO FAVARA > 20» > 
MIRACOLOSO RICQSTITUENT » * ad 

Succo condensato delle migliori uve del M N 8000 per 


i) Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
Produttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 
Trovasi in tutte le principali Farmacie del mondo 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. ®; detta piccola L. 1,50 


Deposito in Roma presso il sig. EWore Mansueti, 45 Portici della stazione 
e Agenzia del Policlinico, Convertite 8. 


La Lotteria si compone di ottocento: 
Mediante un metodo assolutamente 


persuasiva, ja verifica è resa facilissima, qualsiasi dubbie è eliminato. 

I compratori di higlietti riceveranno speciale iurito 5 
zione dei premi; essi avranno diritto di controllare che 
tatto lo cautelo e TIA a serma di 


del Direttore dl Te ‘©-dal'Presidente dell'Esposizione. 


Avvisi Economici 


< Che esamiiniite diligentement: le diverse proposte di L 
« il piano ideato alla Ditta F.li Casareto di Fisco di Genov 
« teressi dei compratori di biglietti 

« Che sottoposto alla superiore approvazione Suz Eccellenza il Mini 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno del Regno d' Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


< gersi alla stessa coloro che vogliono far ae juisto di biglietti como que 


« tegralmente. In conseguenza venne affidato alla Ditta F.lli Casareto di F.sco di 


DISTINTA | DEI PREMI. 


Lire 


legge. z 
fù Terino coll’assistenza di un Reglo Notaio e coll'intervento de 


rie che da Case Nazion: 
perchè essendo chis: 


— 2,000,000 


lano 
Da A. \. BERTELLI e C., Mil 
e nelle Farmacie. 
pat n cane rape 
ica 
Pirlo Lu 42.25 franche di porto. 


Esposizione Generale Ital liana in Torino 1898 


Gui LOTTERIA NAZIONALE: 


ESENTE DA OGNI TASSA 


DR Avronizzata cora Lecce 1° Luario 1897 Nuwero 251 e DE 
MANIN 
Nel 1898 avrà luogo l Estrazione 


SIZIONI id Lire pagabili tutti în contanti senza alcuna 
do consecutico di UN AN 


creto 27 LuGnio 1897 


VO 


200,000 


300,000 L’ESATTO 


150,000 


75,000 Pagamento dei Premi 


Due Milioni 


DI LIRE 


145,000 
140,000 
0,000 


è ga 


75,000 


260/008 | BONE DEL TESORO 


500,000 


biglietti da un numero distinti ciascuno col solo numero progressivo senza Serie o Categoria. 
jovo rapido sincero © semplicissimo riportato sopra ciascun biglietto è assegnato un premio ad 
ogni centinaio di numeri progressivamente. Le probabilità di vincita sono aumentate, l’estrazione procede in ordine progressivo chiara e 


coi numeri e di q 


Ml Comitato Esecutivo dell’ Esposizione, DICHIARA: 


ia; devon 


re Ch i pb rest ici da esiroce 
A A a Sio 
VISSE PO tot e poet cit 
a do 

Se asi CURIA Me te 
Io e ae] 
SOR ROSI lo fr 0 ia o 
teli segnare Tribunali, 72- nai 

a Beta sla Sesta 1 ec i 

=== 


Prezzo del Quinto di biglietto Lire UNA. — Ale richieste di qu 


— Scrivere ben chiaro senza abbreviazioni il Nome e Cognome è 


CENTESIMI 
la parola 


CITTIATIA] 
ILe*TOSSI, CATA, BRONCHITI {ora PETTO 


| A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 
Î COLLE PREMIATE 


PILLOLE DI CREOSOTINA 


DOMPÈ E ADAMI 


gratis e franco in tutto il Regno. 

La vendita dei Biglietti è aperta in 
TORINO presso il Comitato Esecutivo dell’Espos 
GENOVA presso la Banca Fratelli CASARE 
ROMA presso il Banco M. Mozzi, Piazza S. 
iornale I! Buon Consigliere, via della V 


delle Poste e Telegrafi. 


gior e; Ì 
e industrie, via S. Andrea-delle Fratte, 12; e pre 


fficio del Bollettino deli 
so gli uffizi postali autori 


Prezzo del biglietto intero franco di ogni spesa in tutto il Regno L.5 


di biglietto si raccomanda di unire cent. 15 per le s 
indirizzo per evitare errori nella spedizione. 


Il Bollettino Ufficiale dell’Estrazione redatto in ordine progressivo e stampato in modo ben chiaro, verrà distribi 


ritenuta 


‘auo colla massima regolari! 


rappresentanza del Prefetto, del Sindaco, 


deliberò di accettare 
migli 


Luglio 1597 to approvava in- 


4 


rantito 
da 


Sd 


elli coll'indica- 
e con 


or modo gli in- 


no quindi rivol- 


uito e spedito 


Peravvisi ripotuti più volte 
'l’Amministrazione del Fan-| 
futta fa grandi facilitazioni 
a Negozianti ed Industriali 


‘Si vendòno in tutte lo Farmacio — Flacone di 60 Tie = Unki 
proprietari D DOMPÈ e ADAMI - Milano — Gratis delta saluto. 


î me fe grandi facilitazioni a Negozianti ed Indueiriali. “E = ì SS 


DETISCISSEISIAGIGGIEIBICEEISIIZISEICIIITTFIFSIEFISISI RIETI. 


PUBBLICITÀ ORDINARIA | 


ione del (FANFULLA - Piazza S. Claw 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E c. 


«@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 © 


Be eseguisce lavori di qualun rtanz 
con esattezza e celerità a È irta: È 


prezzi modici. ag 


PUBBLICITA” STRAORDINARIA SE 


Per i locali da affittarsi, com; 


rispondenze da inserirsi în quar 


n. 96 


e d'impieghi reclame di esercizi e di 


Roma 


MIGRATUITA TN QUARTA PAGINA 


ipte-vendite, oiferta e ricerca di lezion 


In terza pagina Per ogni linea o spazio di linea | L. 0.80 

Im quarta pagina >» 3 > L. 0.30 

Nierelogio, ringraziamenti occ. ogni parola 10 centesimi. | centesimi Cinque la parole. porgria © corrispondenze private 
Per avvisi replicati sconto a convenirsi. Ì — Tutti possono in 


\viare annunzi e cor- 


ta pagina unendo il relativo importo 


Simo ica 


] 
È 
ì 
; 
é 


gp geni ene I i 


Ly 


ten MY 


PAIAZILE, 


ANNO XXIX 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim. 


In Romae nel Regno (Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massana © Assab) . 18 10 

Stati doll’Ualore postale. | 36 20 

Stati non compresi nell'U- 
nione postale . . . . + 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


so 30 


Piazza S. Claudio, n. 96 


(SÌ 
cevono in Roma esclusivamente presso l'’Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, 


NUM. 11 
PUBBLICITA 


inunzi e le inserzioni sul FawfeMe si ri 


26 
‘2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele. 
a Torino presso Carlo Minetto, Via 8. Teresa, 7. 

a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 

per la Sicilia eselnaivamente daî sigg. Guarnieri e Mut- 
successori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 
per la Francia escinsivamento presso il afgnor A. Scia- 


relli, Piazza dei Vosgi, 4, Parigi. 


PREZZI: la quarta pagina cont. O la linea — Intersa di 
ia firma del gerente cent 80 1a time. eo ni 


Pagamento anticipato. 


Cent. 5 in tutta Italia 


Giovedì 13 Gennaio 1898 


Arretrato f© Centesimi 


<©*FANFULLA 5% 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
Per tutto il Regno 


Abbonamento annuo al “ Fanfulla ,, 


LIRE DIGO, 
AI L. DIECI 


Abbonamento trimestrale L. CINQUE 


Per l'estero (Stati dell’Uniono postale) l’ab- 
bonamento costa Il doppio. 
Per gli Stati non compresi nell'Unione postale 
AnnoL. 60 SemestreL.$Q Trimestre L.{B 
1 miglior premio per gli abbonati è il 

a buon mercato ed è per questo che il Famfulta 
da due anni ha dimmuito il prezzo dell’abbona- 
Mento annuo di due lire; tuttavia per offrire un 
tiono degno dei nostri abbonati mandiamo loro 
in regalo 


L’ASSEDIO DI MACALLE” 

î di Vico Mantegazza 
splendido volume di oltre 500 pagine e 150 illu- 
iistrazioni, stampato dai successori. Le Monnier 
(che costa în commercio lire 4) e contenente ri- 
tratti,e notizie degli ufficiali e soldati che sotto il 

‘ndo dell’eroico Galliano tennero alto l'onore 
della bandiera italiana. 

Per ricevere il premio gli abbonati; per qua- 
lunque durata, dovranno aggiungere cent. 95. 


Gli abbonati. al Fanfalla godranvo del solito 
prezzo di favore per l'abbonamento al Famfulla 
lella Domentea, che potranno avere agziun- 
Sendo lire quattro (anzichè lire 3) per l'abbo- 

smento annuo e lire due (anzichè lire 2,50) 
per il semestrale. 

Il modo più semplice per abbonarsi 
cartolina-vaglia al seguente indirizzo : 


“Amministrazione Fanfulla - Roma. 


Gli uffici del Fanfalla sono in Piazza San 
Claudio N. 95. 


inviare 


ROMA, 12 Gennaio 1898. 


Le feste di Palermo 


Oggi è il giorno anniversario della 
più tipica rivoluzione siciliana; oggi cc 
piono cinquanta anni da che la Sicilia 
insorse contro il Borbone non solo a 
nome della libertà, ma anche con ac- 
cenni molto recisi e sicuri ad aspira 
zione unitaria. 

Nell'ultimo fascicolo della Nuova An- 
tologia Luigi Palma riassume netta- 
mente questo carattere della rivoluzione 
iciliana del 12 gennaio, in una pagina 
che mi pare opportuno di traserivere. 

Compiono oramai, il 12 di questo gen- 
naîo, cinquant'anni che Palermo (merito in- 
signe, e, non ostante gli errori e il tempo- 
raneo insuccesso, degno veramente di esser 

celebrato dalla nuova generazione) iniziava 
gloriosamente la rivoluzione, la quale traeva 
l’Italia alla vita costitazionale, e con ciò 
alla gran lotta per l'indipendenza e l’unifi- 
cazione della nazione... Da quel moto era 
derivato che l’Italia nella prima metà di 
marzo nel 1848, tranne il Lombardo Veneto 
è i dueati di Parma e di Modena, affatto da 
essa dipendente, era divenuta tutta  Costi- 
tuzionale. A quella Costituzione tennero 
dietro nel corso del 1848 e nel 1849, la 
nuova Costituzione del Regno di Sicilia e 
quella della nuova Repubblica romana. 

Poco più di un anno dopo, a mezza estate 
del 1849, tranne una, tutte erano cadute;le mo- 
narchiche di Napoli, di Toscana e di Sicilia, 
como la papale e la repubblicana di Roma, 
non parliamo della municipale di Venezia. 
Erano cadute, ora dinnanzi alla reazione 
borbonica, ora davanti ai moti rivoluzionari 
e alla reazione granducale, austriaca, papalo 
è francese; e i migliori patrioti erano o 
ntorti 0 in prigione, 0 esuli o ridotti a vita 
privata, esposti alle persecuzioni dei vin- 
<iTr sola di quelle costituzioni, lo Statuto 
di Re Carlo Alberto, un solo Parlamento, 
quello dî Torino, rimase in piedi. Quello Sta- 
tuto così vilipeso dai repubblicani e dai ra- 
dicali, stette come torre ferma e pochi 
anni più tardi conquistava la Lombardia, si- 
estendeva gioriosamento a Parma, a Mode 
na, & Bologna, a Firenze, a Palermo, a Na- 
poli, ad Ancona, a Perugia e quindi a Ve 
nezia e alla stessa Roma. 

Ma una spinta molto forte era venuta 
di là, dalla rivoluzione del 12 gennaio. 

Ben a ragione dunque principi e uo- 
mini insigni di ogni parte politica con- 
vengono oggi a Palermo, dando alla 
commemorazione quel carattere nazio- 
nale che non mancò nel fatto comme- 
morato. È o 

Certo allora si parlava di federazione 
più che di unità, mai n quel momento la 
federazione rappresentava un grande pro- 
gresso sull’esistente divisione, mentre 
coloro che vagheggiano ora un ritorno 
a quell'idea sono da considerare per 
molti riguardi come avversari, coscienti 
o incoscienti dell'ideale italiano e rap- 
sentano fatalmente un regresso, che 
invano si tenterebbe coprire con miraggi 
politici, che non ingannano più nessuno. 

Salutiamo quindifin questa giornata 
commemorativa una delle prime sebbene 
incerte affergiazioni di quella grande ne- 
cessità italiana che era l'unità, e ralle- 
griamoci che il voto dei patrioti sici- 


P 


liani, raccolto nel forte Piemonte e aiu- 
tato dagli eventi, trovasse la sua piena 
attuazione più tardi per il consenso gran- 
dioso di tutte le forze italiane guidate 
da quel Re veramente provvidenziale che 
fu Vittorio Emanuele. 


XL FANFULLA. 


La principessa Elena. 
Palermo, 12. — La principessa Elena è 
perfettamente ristabilita. La principossa me- 
ravigliata di vedere, in pieno gennaio, tanto 
verdo, tanti fiori, tanta placidità di mare, 
disse che per Palermo non fu inventato l'in° 
verno. 


L'Esposizione delle memorie storiche. 

Palermo, 11. — L'Esposizione delle me- 
morie storiche del 1818 ha avuto luogo nell 
sala di Metopi e Selinunte con un breve di- 
scorso del direttore del Museo, Salinas. 

Il principe e la principessa di Napoli 
sitarono indi l'Esposizione, fermandi 
cialmente ai riparti dei ricordi patrii e dei 
manoscritti. La principessa visitò puro la 
sezione delle vesti sacre © dei merletti an- 
tichi. 

Le LL. AA. RR., coi loro seguiti, si re- 
carono poscia, alle ore 15, in vettura a v 
sitaro il parco e la casina reale della Faro- 
rita, essendo nuovamente calorosamente ac- 
clamati. 

Tl principe e la principessa di Napoli, sem- 
pre acclamati calorosamente, ritornarono al 
Palazzo alle ore 16.40. 

In memoria del Parlamento siciliano. 

Palermo, 11. — Allo ore 16, 
bolo dell’edificio della Corte d'Assise, 
si riuni il Parlamento siciliano, furono sco- 
perte le seguenti lapidi dettate dall’onore- 
vole Crispi: 

Il 13 aprile 1848 — aî Borboni os 
‘mente spergiuri — l'ultimo Parlamento 
liano qui riunito — solennemente provò — 
che anche pei Re — suona l'ora suprema 
della giustizia — quando hanno violato la 
ragione popolare. 

1l 13 aprile 1848 — aprì la via alla pa- 
tria rivendicazione — e Giuseppe Garibaldi, 
Dittatore 12 anni dopo — primo in Italia — 
proclamò il Regno unito di Vittorio Ema- 
‘nuele — cittadino e soldato — L'eterna fiamma 
del diritto — non si spegne colle violenze e 
coll'insidia. 

Contemporaneamente nella chiesa di San 
Domenico, nel palazzo di Città, nella piazza 
della Rivoluzione, in via Pietro Omodei ed 
al palazzo Pantelleria furono inaugurate la- 
pidi dettate dal professor Amico. 

Il monumento ai letterati patriotil. 

Palermo, 11. — Alle 15 30, nella sede 
della Società di Storia Patria, alla presenza 
degli onorevoli ministri Brin'e Gallo, dell'o- 
norevole sottosegretario di Stato, Arcoleo, 
delle rappresentanze del Senato e della Ca- 
mera, delle autorità e notabilità cittadine e 
delle rappresentanze, fu inaugurato il mo- 
numento ai letterati patrioti Michele Ama- 
ri, Francesco Paolo Perez e Vincenzo Er- 
rante. 

Pronunziò un breve, splendido, patriottico 
discorso inaugurale l'onorevole senatore 
Guarnieri, presidente della Società di Storia 
Patria. 

L'onorevole Crispi aveva visitato il mo- 
numento prima dell'inaugurazione. 

La rappresentazione al Politeama Renle. 

Palermo, 11. — Alle ore 21 40 il prin 
cipe e la principessa di Napoli coi loro se- 
guiti uscirono dalla Reggia in carrozze di 
Horte recandosi al Politeama Garibaldi dove 
a cura dell’Associazione della stampa sici- 
liana si dettero grandi quadri storici coreo- 
grafici viventi riproducenti e principati av 
venimenti della rivoluzione del 1848 e del- 
l'insurrezione del 1860. 

Lungo il-percorso i principi furono sem- 
pre entusiasticamente applauditi da immenso 
popolo 

Appena le LL. AA. RR. entrarono nel 
palco del prefetto elegantemente addobbato 
il pubblico che gremiva il teatro sorse in 

iedi calorosamente aicclamando mentre la 
nda suonava prima l'inno reale e poi 
quello montenegrino. 

Assistevano allo spettacolo, invitati dal 
municipio, gli onorevoli Brin e Gallo, il sot- 
tosegretario di Stato onorevole Arcoleo, l'o- 
norevole Crispi, le autorità politiche e civili, 
le noiabilità e molte signore. 

ittà é illuminata pd animatissima ed 
i concerti suonano sulle piazze principali. 

Palermo, 12. — Lo spettacolo al  Poli- 
teama Garibaldi riuscì magnifico. _ 

‘Alcuni quadri commossero ed entusiasma» 
rono. 

Il principe e la principessa di Napoli si 
compiacquero della riuscita dello spettacolo 
col presidente dell’Associazione della stampa, 
on. di Seales. 3 È 

Il pubblico volle più volte l'inno reale, 
suonato tra fragorosi applausi. 

Le Loro Altezze Reali rimasero in teatro 
fino al termine dello spettacolo. A mezza- 
motto ritornarono alla Iteggia acclamati fuori 
dei teatro da enorme folla. 


(Vedi seguito in forza pagina). 
Parlamenti esteri 


È Atla Camera gFOSB, rm 
Parigi, 11. — Il deputato radicale Boys- 
set come decano di età, prende posto al 
seggio presidenziale e pronunzia il discorso 

d'Uso alla ripresa dei lavori parlamentari 


Egli deplora il lento andamento del pro- 
‘esso civile, la persistenza degli abusi, l'am- 
Figoità dei rapporti tra Stato e Chiesa. 
Îl discorso é salutato da vivi applausi al- 
V'Estrema Sinistra, 


Stante il termine prossima dell'attuale lo- 
gislatura, tutti i componenti la presidenza 
uscenti saranno rieletti. 

Alla Camera danese. 

Copenaghen, 11. — Il ministro degli 
affari esteri dichiara che la Danimarca ha 
fatto chiedere alle potenze, per mezzo dei 
suoi rappresentanti presso di esse, se po- 
trebbe ottenere che la sua neutralità sia ga- 
rantita. 

Tl ministro soggiunge che le potenzo ap- 
prezzarono il desiderio della Danimarca, ma 
che, pel momento, non vi è alcuna probabi- 
lità che la neutralità sia garantita. 

Alla Dieta boema. 

Praga, 11. — Il deputato Wolf into 
roga il governatore onde sapere se vogli 
consigliare al Governo di aggiornare subito 
i lavori della Dieta e trasferirne la sede in 
una città tedesca della Bocmi 

Il deputato Wolif motiva la sua domanda 
adducendo le molestie e le angherie a cui 
sono fatti segno i deputati tedeschi da parte 
della popolazione di Praga, 

La seduta quindi è tolta e rinviata a gio- 
vedi. 


= 


forno PER frrorno 


Il duca d'Andria in Francia. 

Nell'ultimo fascicolo della Levue des deux 
mondes M. George Goyan, il brillante e vi 
loroso scrittore, in un suò sapiente articolo 
intorno alle condizioni economiche © morali 
del Mezzogiorno d'Italia giudica l'applaudita 
commedia del duca Riccardo Carata d'An- 
dria « Gli ultimi d'Alcamo » « une pièce 
fort distingude, une satire énergique et dou- 
loureuse contre certains représentants de la 
camarilla noucelle, d laquelte ont profité 
cent ans d'incertitudes révolutionnairés ». 

È' lusinghiero constatare questa nuova 
corrente di simpatia, che è sorta iu Frafcia 
verso la produzione letteraria dei più forti 
fra i nostri giovani scrittori. 


Sacharine. 

Il celebre medico russo Sacharine, morto 
ora a Mosca, era celebro non solo perla sua 
sapienza ma ugualmente per l'originalità del 
suo carattere. Ègli fu chiamato presso l'im- 
peratore Alessandro IIL ma troppo tardi 
Rerché si potesso selvario. Un niiiale d'or 

inanza del governatore i Mosen andò a 
trovare il protessore e gli portò l'ordine di 
prendere il primo treno-express_ per Pietro- 

urgo : treno che partiva poche ore dopo. 

«L express - esclamò bruscamente Sacharino 
- Voi non sapete quel che vi dite, signore. 
L'imperatore di Russia è ammalato ‘e mi 
chiama. Abbiate la bontà di far accendere 
la macchina di un treno speciale che deve 
esser pronto fra me: 


Giunto a Pietroburgo, fu ricevuto da un 
aiutante di campo che volle condurlo al suo 
appartamento perché egli potesse mutar 
d'abito. « Mutar d’abito! - gridò l'irritabile 
professore. - Non vengo qui per abbigliarmi; 
io voglio curare Sua” Maestà. Conducetemi 
direttamente presso Sua Maestà », Introdotto 
nella camera imperiale vi trovò ‘le finestre 
chiuse, lo Czar a letto, la Ozarina in una 
poltrona, e tre medici poco discosti. Senza 
salutare nessuno esclamò : e Ma è la' peste che 
qui si respira! Strappate lo tendo 6 aprito 
lo finestre ». 


Sacharine esaminò allora minuziosamente 
l’ammalato. La Czarina essendosi alzata, Sa- 
charine prese la poltrona, appoggiò il capo 
fra le mani, e profondamente riflettè, per 
dieci buoni minuti. L'imperatrice e gli altri 
modici lo contemplavano con stupore. A un 
tratto ruppe il silenzio: « Preparato tatto 
per un salasso », ordinò. La zarina fece 
qualche obiezione. e Vostra Maestà vuol pren- 
dere la responsabilità. di un'altra. medi 
zione? Io, no ». Fatto il salasso, chiamò i 
medici, rimproverò i loro errori, dié alcune 
istruzioni, poi dichiarò: « Ora voi sapete che 
cosa dovete fare. Io ritorno a Mosca ». E 
parti. 

* 


La collezione Ricciardi. 

A Milano è incominciata lu vendita della 
importante collezione di quadri Ricciardi. 
Nel catalogo illustrato figurano lo riprodu- 
zioni di alcune tele attribuite a Rubens, 
Botticelli, Velazquez, Tiziana, La collezione 
contiene quadri interessanti della scuola 
fiamminga (Steenw-ick, Van Dyck, du Karel 
Jardin, Berghem), della scuola olandese (0- 
Stade, Winkeboons, De Venne), della scuola 
italiana (lombarda-veneta-toscana), 

Feminismo bellicoso. 

A una « tablo d'hoto » di Montgomery 
(Alabama), durante il pranzo, sì discuteva 
di un progetto di legge, recentemente votato 
dalla Legislatura, ché proibisce glie de-ne di 
portare ì busti «è plastror >, } calzoni lar- 
ghi e le tuniche corte. 

Due signorine, le signorine Cochran e 
Clayton, sì mostravano particolarmente in- 
figoata di quella Jaggo. Esse dichiaravano 
alto che l'autore del progetto era un igno- 
rante 0 un imbecillo. 

Un istitutore, il signor Alberto Hines, fu 
di contrario avviso? 


— « Voi vi ingannato signorine; l’autore 
della legge ha semplicemente impedito alle 
donno dì demoralizzare il loro sesso. » — 

A questo parole, le signorine andaron via 
Galla tavola incellerite. 

Quando, poco dopo, il signor Hines usci 
ago i ei 
l'aspettavano. Esse cavarono di sotto le gon- 


nelle ciascuna una fru 
fando l’istitutore, gli gridò 

— Ah! eccovi, bruto che siete! Noi siamo 
demoralizzate, non è vero? » — 

E prima che Hines avesse il tempo di 
riaversi dallo stupore, giù frustate; tante 
che il professore si dovè mettere a letto e 
le signorine furono arrestate. 

Solo non mi pare una difesa del feminismo 
quella compiuta dalle signorine. Perchè la 
donna che contrariata, specie quando ha 
torto, diventa furibonda, non è la donna co- 
siddetta « nuova »; è la donna antichissima; 
da Eva in poi. 


Gioielli 

Sono di moda certe bestioline, e questa è 
vecchia: si può dire che di bestioline e an- 
che di bestioni la moda non cambia mai. 
Ma ora di piccole testuggini indiane, pieco- 

sime, si fanno gioielli: Parigi li battezza: 
dernier cri. Le testuggini indiane, piccolis- 
sime, ceme ho detto, sono circondate vive, 
da una fine reticella d’oro cosparsa di ru: 
binî, diamanti e altre pietre preziose, e si 
portano, come un ciondolo, appeso ad una 
catenina d'oro. Ma è da sperare che almeno 
una volta al giorno piglino, diremo così, aria 
quelle bestioline, e lascino di ornare le belle 
persone; perché, se no, eh vi dico! 


Il figlio di Edison.” 

Inventore anche lui: come papà I gior- 
nali annunziano che come prima prova sì è 
gettato în grande, e nientemeno ha trovato 
il modo di fotografare i pompieri. Finora il 
suo procedimento è un segreto per tutti. 
Questo soltanto è noto: Edison prende un 
soggetto, gli taglia i capelli, gli versa sul 
capo una sostanza appiccicaticcia @ poi, per 

del suo misterioso apparato, fotografa 
po individuo. L'inventore è par- 
tito dall'idea che i grandi pensieri debbano 
manifestarsi esternamente, sul capo, în vi- 
brazioni riproducibili mediante la fotografia. 
È sta bene: ma vorrei vedero un po' quella 
pasta o sostanza che sia su certe zucche 
vuote! Che fotografa ? 


Le Riviste. 

« Nouvelle Revue Internationale. » X 
anno: 2° semestre. Num. 10. 15-25 dicem- 
bre 1897. 


Sommario 

Revue de la politique européenne, Emilio 
Castelar. — Chronique internationale, Ze V 
comte d'Albens. — Potsie: Ludibria veritis. 
— Le crime d'un autre, Zlenri Conti. — Let- 
tres, Mémoires et Autographes, Georges Sand, 
— Conte de Notl, Gésa Darsuzy. — DS pa 
rents è enfants, È. Vincerty — Le coin des 
jeunes, Marie Iztitia de Rute. — Souvenir 
d'an éditeur: Georges Sand (suite), Albert 
Lacroix. — Trois semaines en Grice, Jean 
de Bresseville, — Le mondo et la mode, ma- 
dame Odysse Barot. — L'oracle des sorci; 
res, roman, Emilio Pardo-Bazan. — Chroni- 
que de l'ilegance, Comtesse Bernardine. — 
Bulletin financier, Revue bibliographique. 


Per finire. 
Letto nella vetrina di un orologiai 
Pendola socialista 
Cammina solo otto ore al giorno. 


N. Nanni. 


1l maggiore Fseriazyal Consiglio di Guer ra 


II processo, 

Parigi, Il. — L'udienza è ripresa alle 
ore 2 pomeridiane e si prosegue. rigorosa- 
mente a porte cl 


La requisitoria fu brevissima; se ne igno- 
rano le conclusioni. 

L'avvocato Tezenas procedette indi alla 
difesa dell'imputato, 

Il Cansiglio di guerra ha infine assolto il 
maggiore Esterhazy. 

Parigi, 11. — Il quesito su cui risposero 
i membri del Consiglio di guerra era il so- 
guente 

Il comandante Esterhazy sì è reso colpe 
pevole di avere praticato macchinazioni 0 
isanienute intelligenze con una potenza este- 
ra o suoi agenti per indurli a commettere 
ostilità o ad intraprendere una guerra con- 
tro la Francia o di averne procurato i 


Le porte furona tenuto chiuse fino al mo- 
mento della pronunzia della sentenza, 

Alle ore 8 12 uscì la sentenza. -.torhazy 
è assolto all'unanimità. La ‘sentenza è cA 
colta da applausi ne!” "sr pie 
fa “ila sala che sî è gremita 


Tutti gli ufficiali presenti stringono la 
mano allo Esterhazy. La folla lo applaude 
alla sua uscita dal palazzo e segue la sua 
carrozzo gridando: Viva l'esercifo, abbasso 
il sindacato! 

Esterhazy aveva già indosso gli abiti bor- 
ghesi. 

1 giudizi della stampa. 
Parigi, 12. — L'opinione della stampa 
intorno all’assoluzione del maggiore Ester- 
hazy si divide nettamente in due campi. 

La maggior parte dei giornali rendono 
omaggio ai membri del Consiglio di guerra 
per l'assoluzione del maggiore Esterhazy, e 


ritengono che tutti s'inchineranno dinanzi a 
qua pure che si nuova condanna 
lol cepitano Dreyfus. Dicono che l'affare è 
definitivamente liquidato, e che la Francia 


deve riprendere la sua vita normale. 


Altri giornali credono che l'essere stato 
il processo tenuto în parte a porte chiuse 
lasci il paese sempre sotto un incubo; che 
la campagna intrapresa in favore del capi- 
tano Dreyfus non è punto arrestata, e che 
l'opera della verità e della giustizia sarà 
condotta a termine. 


La “ Bohème all'Argentina S 


Successo grande per la musica, e per il 
maestro Puccini chiamato. varie’ volto al 
proscenio: esecuzione eccellente nel com- 
Plesso, meno buona in alcune parti (il se- 
condo'atto per esempio) ma addirittura mi- 
rabile nei due protagonisti signora Adelina 
Sthele e Edoardo Garbin (Mimi e Rodolio); 
e per conseguenza applausi senza fine e în 
più punti entusiastici cco la cronaca esatta 
di ierì sera per la prima rappresentazione 
della Boheme. 

Il pubblico sentiva prepotente il bisogno 
di assistere ad una di quelle opere, che 
hanno il suggello della diffusa e meritata 
celebrità: e la Boheme è appunto del nu 
mero. Simpatia del soggetto, semplicità del- 
l’azione, sentimenti umani umanamente svol- 
ti, e una musica che con artistica fedeltà © 
col fascino irresistibile della melodia traduca 
quei sentimenti e quella azione: tutto que- 
sto è nell'opera del maestro Puccini. 

Quella di ieri è, in meno di due anni, Ia 
terza riproduzione della Boheme nei teatri 
di Roma. E noto subito, che mài come ieri 
sera îl successo era ssato così clamoroso, 
sebbeno nelle precedenti udizioni alcune 
parti fossero migliori, si potrebbe quasi dira 
più întonate con l’ambiente. 

Il fenomeno si spiega in un modo molto 
semplice, e si spi i : che la stupenda 
interpretazione dei due protagonisti, ai quali 
vuole giustizia si aggiunga il bravo baritono 
Magini-Coletti, bastò di per sé sola a far 

gnare all'opera una di quelle. vittorie, 
ificilmente si dimenticano. 
Così è accaduto che în tutta la seconda 
parte del primo atto, in tutto il terzo 6 
nolla scena tragica della morte di Mimi, la 
signora Sthele e il tenore Garbin, mirabile 
mente fusi insieme col loro canto, con la 
Toro azione, coll’aîfetto grande alle due parti 
rappresentate, ci hanno data la visione ar- 
tistica più perfetta della realtà, ci hanno 
intenerito, ci hanno commosso, ci botno 
fatto piangere. Il passaggio dal “anne idillio 
della prima sera. alle angosciose lamenta- 
zioni dell’abbarîono e al breve rappattu- 
12% del terzo atto nella desolazione del 
paesaggio invernale, 


‘ci lasceremo alla stagion dei fiori, 
e da questa, che potrebbe dirsi l'estato di 

n Martino dell'amore, alla catastrofe del- 
l'altima scena, non c'è stata frase melodica, 
non spunto, non parola, che i due bravis: 

imi artisti, la Sthele e il Garbin, abbiano 
trascurato. 

Le loro voci erano l’espressione dei 
timenti che turbavano î loro cuori: e mai 
forse la bella opera del Puccini ha avuto, 
nei centosessanta e più teatri dove si rap: 
presentò finora, una interpretazione più af 
fescinante, e perchè non lo direi? più poe- 
tica di questa che hanno saputo darci Ade. 
lina Sthele e Edoardo Garbin. Nella scena 
della morte, io non dubito di affermare che 
la valentissima artista’ rivaleggia con le più 
acelamate attrici del teatro drammatico. 

Le festo e le acclamazioni ai due artisti 
furono piene ed entusiastiche tutta la 
Il Garbin dovette ripetere il vaghissimo 
racconto del primo atto, e poi in unione alle 
signore Sthele e Da Costa e al baritono 


use l'audizione degli ufii. | Mfagini-Coletti fu ripetuto il quartetto così 
ciali testimoni. caratteristico e così indovinato dell’atta 
L'assoluzione. terzo. 
Parigi, 11. — Alle ore 5 è terminata la | _Il baritono Magini-Coletti dà al personag- 
audizione dei testimoni, indi è incominciata | gio di Marcello Îa giusta comicità, senza 
la requisitoria del procuratore generale. 


ombra di esagerazione; e fu meritamento 
applaudito. Applaudito anche il basso Li 
centi nell'« addio alla zimarra ». Il Vialo, 
della parte di Schaunard, fu una vera mac: 
chietto assai indovinata. La signorina Da 
Costa, vinta da un pànico spaventoso, non 
potè dare al personaggio di Musette la im- 
pronta che le si addice: ma è artista di 
della e fresca voce, © saprà prender: 
brava rivincita nello sere successive. 
Mancò aflatto sul palcoscenico la concer- 
tazione — non facile, veramente — del se- 
condo atto, che passò in silenzio. Invece 
l'archestra eseguì con slancio, con brio, con 
passione tutta l'opera al principio alla fine, 
S qua gran parto del merito va pra 
i, che il pubblico salutò .al pro- 


la sua 


del teatro Massimo. 


Tom. 
L'Inghilterra nel Sudan 


Londra, 11. — Il 3° reggimento ussari 
ha ricevuto ordine di partire pel Cairo, onde 
sostituirvi il 25° reggimento lancieri, che è 
stato mandato nella regione dell'Alto Nilo. 
Londra, 12. — Si dice nei circoli mili- 
tari che l'abbassamento delle acque del Nilo 
ritarda le operazioni nel Sudan, impedendo 
alio cannoniere di avanzare. 

L'esercito d'operazione resterebbe così sulla 
difensiva. 

Si dice che sia sospesa la partenza per l'E- 
gitto del 5° reggimento ussari. 


Londra, 12. — Il Daily Chronicle ha dai 
Caire 


<I dervisci mancano di mezzi di tra- 
sporto. 


« Essi proteggono Ondurmann con 40,000 


por 


uomini e ne hanno 20,000 a Metemmeh © 
Shondy. 

< Le operazioni anglo-egiziane nel Sudan 
sono piuttosto motivate dalla. presenza. dei 
francesi a Fashoda, che da un movimento 
offensivo dei dervisci. 

< Soltanto l'ottava parte dei dervisci è 
provvista di fucili », 

Woolwich, 12. — Il piroscafo Victoria 
imbarcherà gli approvvigionamenti di guerra, 
che si terranno di riserva a Malta per lE 
gitto. Essi constano di un milione di car- 
fucce e di 400 tonnellate di viveri. 

Un altro piroscafo è partito per Alessan- 
dria d'Egitto con mille tonnellate di viveri 
e un milione di cartucce. 


Speranze di gesso 


A periodi, ogni qualche mese, ritornano le 
querele © le nenie funerarie per il nostro 
teatro di prosa. Si coloriscono quadri me- 
stissimi delle condizioni presenti, si fanno 
raffronti e confronti, si citano lunghe filze 
di nomi più 0 meno meritamente noti di 
autori italiani e altre di autori stranieri; a 
esaltazione o a demoralizzante paragone poi 
primi: e poi si annoverano commedie vecchie, 
Yegete o di là da venire, sì alzano piccoli 
bilanci, si dànno consigli, si avanzano pre- 
ghiere, si nutrono speranze, ci sì compiace 
innanzi tempo dei futurî auspicati splendori. 
È' un ritorno periodico, como ho già detto, 
di tutte queste voci o deluse 0 tremule di 
speranze. Ma ogni parola resta sistematica- 
mente vana, vacua, perduta. I consigli non 
sono raccolti da nessuno. I bilanci nessuno 
li esamina. Le filze di nomi non commovono 
alcuno. Le speranze cadono a terra in fran- 
tumi: speranze di gesso! 

“Riccardo Carafa, duca d’Andria, solleva 
ora un’altra di queste voci; anch'egli colori- 
sce quadri presenti, fa raffronti e confronti, 
alza piccoli bilanci, dà consigli, avanza pre- 
ghiere, nutre speranze, anch'egli si compiace 
nei futuri auspicati splendori. È tutto que- 
sto in un breve recente articolo sul Cor- 
riere di Napoli, un articolo scritto nel santo 
ma abusato nome dell’arte e perchè « sì 
salvi il gusto, non si soffochi il genio della 
nostra razza ». Io non avrei badato a que- 
st’articolo più che a tanti altri — vere lam- 
pade aggiunte al sole per diffonder lumo 
maggiore — se il duca d’Andria non fosse 
uno scrittore di alta rispettabilità, e se la 
sua proposta non avesse nella sua rosea il- 
lusione, una base di possibilità. 

Riccardo Carafa d’Andris è uno di quei 
gentilsiommes-artistes cho la storia registra 
così frequenti e di cui ora, ahimè, si va di 
giorno în giorno perdendo lo stampo ! Tutto 
ora decade, o dégringole, come dice con pa- 
rola intraducibile il sottilissimo Claude Lar- 
chernei Pastels bourgettiani, e naturalmente, 
© voglio aggiungere principalmente, dégrin- 
gole anche l'aristocrazia. È’ certo: le dame 
di oggi non sono quello di trenta, né meno 
di venti anni fa; e i gentiluomini, in gene- 
rale; oh no! davvero, non sono i gentiluo- 
mini di una volta, e le eccezioni sono vi 
eccezioni splendenti. Mai come ora si è ven- 
duto un blasone per i milioni guadagnati 
con un americano Scannatoio di maial;; mai 
come ora l'aristocrazia, sopratutto italiana, 
ha tenuto in non cale tutti i più nobili av- 
dimenti dell’intelligenza. Saremo più pratici, 
non lo nego. Ma quanta poesia, quanta gra- 
zia, quanta vera supremazia, ahimé, in quelle 
rotte illusioni ! 

Il duca d'Andris è un commediografo di 
indiscutibile valore che non ha però potuto 
ancora rivelarsi intero iu un’opera matura, 
salda, completa, immutabile come lo pietre 
© come il tempo. Ma sopra tutto egli è wi 
artista, E' uno spirito irrequieto, vivace, e- 
lettissimo. Sî appassiona ardentemente per 
ogni cosa d’arte, freme di entusiasmo e 
spende efficaci energie per ogni nobile im- 
presa. Ieri promoveva un onore a unartista 
obliato e oggi presiede un Comitato per ri- 
cercare | il° eadavero del dottor Maurizio 
Sacchi, la povera vittima della spedizione 
Bòttego; ieri seguiva sul suo yacht le vi- 
cende della guerra greco-turca è oggi cerca 
approvazioni alla sua proposta per îl teatro 
nostro poiché anche in nome del suo amore 
per l'arto © per le cose nobili, il Carafa lova 
questa sua voce di consiglio è di speranza, 

Dopo aver notato come l'Italia sia l’unica 
nazione eminente di Europa che non abbia 
l’onore e l’ornamento e la nobile palestra di 
‘un teatro vivo continuo fiorente, egli pro- 
pone, come rimedio, che il Governo sovven- 
zioni il teatro di prosa nelle principali città, 
cioè nove: Roma, Torino, Milano, Venezia, 
Bologna, Genoye, Firenze, Napoli, Palermo. 
Dando ventimila lire per città - scriveva il 
duca d’Andria - cioè con centottantamila lire 
annue sì potrebbero greare in queste città 
alcune compagnie stabili o quasi. I munici- 
pii, naturalmente; «dovrebbero concorrere 
quasi con la medesima cifra, poichè non è 
rin gravo peso per il bilancio comunale di 
una grande città erogare ventimila lire an- 
fue per un degno teatro stabile di prosa. 
To Commissioni di lettura dovrebbero es- 
sere garanti della serietà delle opere che af- 
frontassero la ribalta. Si dilunga poi a chia- 
Fre questa sua idea, con amore 2008so, poi- 
Thè egli pensa che, fra tante rovine, bisogna 
Alieno salvaré l'Arte. a 

‘Patto ciò è bello ©; ciò che più importa, 

sichè la bellezza, quando non si tratti di 
10%, estetica, non è più bella s6 non è an- 
Pia utile, has come ho già detto, una larga 
Dato di possibilità. Ma per una realizzazione 

ratica di queste speranze rosee è ben lunga 
Pi ria da percorrere. Bisogna” proprio am- 
mettoro che il nostro è un paese dove la 
Irurocrazia ingenita tarpa lo ali di ogni c- 
nergia più simpatica e genîalo, per poterci 
spiegare come uomini di intelligenza o di 
dottrina, giunti al Governo con venti pro 
positi nobili e vitali, non facciano poi altro 
che sbarcare alla meglio la loro giornata di 
ministri. Anzi peggio : l'onorevole Gianturco 
ha radiato dal bilancio le 3000 lire del con- 
corso drammatico, tremila lire, via, che qual- 
che utile davano © chenon rovinavano certo 
le finanze nostre. Ma, mentre in Francia fra 
la Comédie e l’Odéon il Governo spende un 
milione e duecentomila lire per i teatri sov- 
Senzionati, nessun ministro in Italia avrà il 
coraggio di proporre sole centottantamila 
lire per la vita del: teatro di prosa nel no- 
stro paese. Tutto al più proporranno di ri- 
stabilire 16 tremila lirette del concorso! E il 
zesto è silenzio, come dico Amleto! 


Ho scritto su la proposte di Riccardo Ca- 
rafù d’Andria perch era una bella idea, 
pratica © nobile. Certo che nessuno la_rac- 
coglierà, certo che anche quest'altra voce si 

rderà nella notte densa. E il teatro it 
liano seguiterà ad essere una vecchia cia- 
batta dove affondano il loro piede bestiale 
tutti i contadini e tutte le donne di seryi- 
zio della piccola borghesia ! 

Caro duca, speranze di gesso, come ho 
detto in principio 1... 


Lucio d'Ambra. 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali 
scaile l'abbonamento, di volerlo rin- 
novare în tempo opportuno per evi. 
tare ritardi e interruzioni nell'invio 
del giornale, 
pentiti — Rca seo 


CRONACA ESTERA 


Il cardinale Vaughan. 
Londra, Il. — Il cardinalo Vaughan è 
partito alla volta di Grasse, per motivi di 
salute. 5 
Il gran visir del Marocco. 
Tangeri, Il. — Il gran visir è grave 
mente malato. 
La Grecia e i suoi creditori. 
Atene, 12. — L'accordo della Grecia coi 
suoi creditori è definitivamente concinso. I 
circoli ufficiali si mostrano soddisfatti per le 
condizioni ottenute. . 


I tumulti di Cadice. 

Cadice, 12. — Gli operai disoccupati in- 
vasero Sanlucar di Barrameda e saccheg- 
giarono i negozi. 

Tn seguito a ciò furono operati numerosi 
arresti. 


Un ricatto contro due Sovrani. 

Budapest, 12. - 15 persone vennero arre- 
state per un ricatto tentato contro il re di 
Serbia e Ferdinando di Bulgaria, in seguito 
aî loro amori. colla canzonettista lose 
‘Benkoo. 

I ricattatori chiedevano duecentomila fran- 
chi, minacciando di pubblicare lo lettere a- 
morose di entrambi î sovrani. 

La Rosa Benkoe dichiara di essere stata 
l'amante di entrambi, ma che non partecipò 
al ricatto. 

La questione delle lingue nell'impero au- 
‘stro-ungarico. 

Vienna, 12. — La maggior parte dei do: 
Rutati boemi, così ezechi, come tedeschi, è 

accordo nel riconoscere la necessità di ve- 
nire a un accomodamento qualsiasi sulla 
questione delle lingue. Questa necessità è 
Sopratutto propugnata dai rappresentanti 
del Grando Possesso che. veggono a tutta 
evidenza i socialisti soli trarre profitto degli 
atroci dissensi fra i partiti costituzionali 
dell'impero. 

Prevale attualmente l’idea di delegaro la 
decisione irrevocabile sulla questione a un 
Comitato arbitrale composto delle più alte 
personalità boeme © tedesche. DI questo Co: 
mitato l’imperatore sarebbe supplicato di as- 
sumere la presidenza; il che sarebbe gua- 
rentigia a un tempo dell’imparzialità ” del 
lodo € della sommissione colla quale sa- 
rebbe accettato dai partiti cho contrastano 
fra loro. 

La proposta formale di tale arbitrato non 
verrà, per ragioni facili a comprendersi, da 
parte ministeriale, ma sarà fatta da depu- 
tati di parte tedesca, e accettata per accla- 
mazione dagli altri. 

Si spera che in tal modo la questione 
verrà facilmente risoluta con soddisfazione 
di ambe le parti. 

La situazione finanziaria d'Italia. 

Parigi, 12. — La République francaise, 
esaminando in un articolo la” situazione fi- 
nanziaria dell’Italia, dice: 

« Le entrate del tesoro italiano, nel mese 
di dicembre, sono state oltre ogni dire sod- 
disfacenti, e, se le plusvalenze si manter- 
ranno ancora, i risultati del primo semestre 
gltrepasseranno di otto milioni lo previsioni 

tte. » 


Per la marina tedesca. 


Berlino, 12. — Le trattative avviate dal 
segretario di Stato per gli affari esteri, von 
Bulow, col Centro cattolico per la votazione 
dei crediti per la marina sono riuscite. I 109 
voti del Centro sono acquisiti al progetto 
dell'ammiraglio Tirpitz, il che riduce l’op- 
posizione possibile a un terzo appena del 
Reichstag, dato che una gran parte dei pro- 
gressisti all’ultim’ora non accetti la proposta 
imperiale. 

È' certissimo che il Contro: non ha otte- 
nuto e nemmeno chiesto in talo oscasione 
né il ritorno dei gesuiti nè altra condizione 
poco rispondente alla dignità dell'Impero. Il 
fatto che la spedizione cineso è stata intra- 
presa collo scopo altamente confessato di 
vendicaro i due missionari cattolici assas- 
sinati dai cinesi ha disarmato il Centro e 
fatto comprendere ai suoi capi l’impossibi- 
litf di lesinare i mezzi al Governo per la 
flotta da guerra. 

T lavori per lo nuove costruzioni comin- 
ceranno subito nella prossima primavera. 
Lo sciopero dei meccanici inglesi. 
Londra, 12. — Lo sciopero dei mecca- 
nici agonizza la vastità del Cockout procla- 
mato dai padroni, e l'energia colla quale il 
comitato direttivo ha mantenuto in fede 
quelli che parevano prossimi ad arrendersi 
Ra moltiplicato oltre misure il numero dei 
bisognosi di sussidio; e ridotto di altrettanto 
la cifra di coloro che possono contribuire a 
versarlo. 3 

Gli scioperanti restringono ora le loro spe- 
ranze a una sola; quella di poter raggiun- 
gere l'epoca dei lavori parlamentari, essendo 
Assicurati che moltissimi deputati, e lo stesso 
ministro del commercio Ritchie, ‘sono favo- 
revoli alla causa degli operai. 

Questi invocano che il Governo istituisca 
una commissione arbitrale fra operai e pa- 
droni, ga dal Parlamento un bi che 
alle decisioni di questi arbitri sis forza di 
legge. Sebbene a molti liberali l’entrare in 
questa via paia pericoloso, è probabilo che 
in gltimo si finirà col fare cosi. 

Lora, per quanto la cosa paia appena 
credibile Virdigo pubblico una è sigle eat 
nomamente turbato. 


CRONACA ITALIANA 


Da lettere e cartoline). 


Il senatore delle Favare. 

Palermo, 11. — Nel pomeriggio è morto 
l'onorevole senatore Ugo delle Favare, ex- 
sindaco di Palermo. 

Firenze, 11. — Ancora il bambino mi- 
sterioso. — L'autorità continua le sue inda- 
gini sul bambino, che fu abbandonato nel 
piazzale degli Ufiizi, e del quale tanto si è 
occupata la stampa. x 

Il bambino era stato ricoverato al Bigallo 
ove era tenuto con la massima cura. 

Sì distingueva per il suo buon umore e per 
un grandissimo appetito. Il direttore del Bi- 
gallo avea dovuto concedergli una razione 
quasi doppia di quella, ordinariamente data 
agli altri bambini. i 

‘L'autorità ha ritirato, giorni sono, il bam- 
bino dal Bigall 

Il fatto però dimostra che si proseguono 
alacremente le i vr rintracciare chi 
ha abbandonato sì cru ente l’infelice fan- 
ciulio. . 7 

Erano pur stati conservati dall'autorità î 
panni de’ quali era vestito il bambino, al mo- 
mento dell'abbandono. 

Il bambino fu ritirato dal Bigallo da un de- 
legato. 

la cinque giorni non sì sa ove sia il bam- 
bino, affidato al delegato. 

Genova, Mi. — Per il disastro dell'e Or- 
tigia ». — Il tragico disastro marittimo, nel 

juale naufragarono circa 150 persone la notte 
deo luglio 1895, sta per avere finalmente 
il suo epilogo giudiziario. Infatti il cav. Ban- 
dettini, sostituito procuratore generale del 
Re, con sua recento requisitoria, rimettendo 
gli atti della causa alla sezione d’accusa, do- 
mandava il rinvio del capitano dell'Orti- 
gia, Enrico Revello, © dei signori Giuseppe 
‘Angelo e Francesco Novillo; capitano il primo 
© timoniere il secondo della Maria P.., al 
giudizio della Corte d’assisi 

Il Revello, pel quale è pure chiesto il man- 
dato di cattura, è ritenuto colpevole, per n 
gligenza ed a causa di falsa manovra, di 
aver concorso alla collisione e sommersione 
della Maria P. ed al conseguente naufragio 
di parte dell’equipaggio. Gli altri due sono 
ritenuti colpevoli dello stesso reato. 

Come civilmente responsabili sono poi c 
mati altresi in giudizio gli armatori dei due 
piroscafi. Alcune famiglie dei naufraghi, co- 
Stituitesi parti civili, saranno rappresentate 
dall’onorevole Carlo Altobelli di Napoli. Le 
famiglie Sciamussi e Roggero, in particolare, 
che nel disastro ebbero a lamentare tre vit: 
time, nominarono loro procuratore l'avvocato 
Giacinto Costa. 

— Una disgrazia a Sampierdarena. — 
Francesco Geddo fu Luigi d'anni 38, sposo 
da pochi anni e padre di due figli, abitante 
a Rivarolo, uscito di casa ieri dopo il desi- 
nare, per recarsi in servizio alla stazione 
ferroviaria, dove è addetto in qualità di de- 
viatore, non vi fece più ritorno. 

Francesco Geddo, tornato in servizio, tolse 
la scala a piuoli e sì accinse a pulire edac- 
cendere le lanterne bianche, resse e verdi 
che illaminano i dischi dei segnali onde è 
‘sparso îl parco della stazione che da Sam- 

ierdarena va sino a piazza d'Armi. Verso 
le 5, nel momento appunto in cui stava scen- 
dendo dalla scala a. piuoli, il treno. merci 
num. 1184 che percorreva il binario in quel 
punto, lo investi a tergo e lo gettò come 
tn cencio sopra il binario vicino. Il colpo 
fu così violento che il disgraziato riportò 
gravissime ferito all'anoa destra, con rot- 
tara probabile della colonna vertebrale, più 
alcune echimosi gravi alla faccia ed all’ 
chio destro. 

Accorsero immediatamente i compagni 
lavoro e il capostazione con una locomotiva 
ed un vagone sul quale era stata posta una 
lettiga e Îa cassetta farmaceutica di salva- 
mento. Il ferito venne collocato nella lettiga 
e trasportato, privo di sensi, all'ospedafe, 
ove fu ricevuto d'urgenza dai dottori Gin- 
nelli e Bonanni, i quali riconobbero lo stato 
gravissimo del disgraziato e la poca spe- 
ranza di guarigione. 

Il Geddo riprese i sensi, riconobbe la gra- 
vità della sua situazione e raccomandati, 

iangendo, i suoi figli, pregò il cappellano 
dello spedale, che gli stava accanto, di con- 
fessarlo. 


Milano, 11. — L'influenza. — Da qual- 
che tempo lamentasi nella città un rincrudi- 
mento d'influenza. 

Le prime segnalazioni della malattia ven- 
nero îl giorno del Natale dal quartiere di 
Porta Vittoria. E il tempo orribile di questo 
periodo ha naturalmente favorito il propa- 
garsi della influe 

Presentemente l'onda epidemica si è fer- 
mata alla zona centrale della città e ai quar- 
tieri di Porta Ticinese e Porta Genova. 

Un termometro dell’in/fuenza-e delle sue 
pellegrinazioni nei variî quartieri lo si ha 
nelle tavole ospitaliere. 

L'Istituto di Santa Corona, che dispone di 
26 medici, ha segnalato la comparsa dell'in- 
{fuenza appunto il 26 dicembre nella popo- 
lazione povera di Porta Vittoria © subito 
dopo in quello di Porta Romana. 

richieste di visite mediche © di medi- 
cinali gratuiti, în aggiunta a quello per gli 
smmaltti ordinari, farono il 28 dicembre 106, 
questa cifra aumenta rapidamente nei giorni 
successivi, si da giungere a 153, 163, 216, 
237 il 81 dello stesso mese; e il primo del 
l’anno retrocede a 170 e a 156, 
lire il 2 corrente a 286, a 291 il €, a 887 il 
6. Il giorno 7 si avverte una diminuzione, 
perché di sole 154 chiamate, ma 18 riprende 

intensità degli ultimi giorni ed arriva a 
BIS etamabe io 

Va poi notato che l'ospedale Maggiore pre- 
senta tn affollamento straordinario. 11 or: 
rente contava 2486 malati, Ja più parte per 
malattie di petto. Le salo ora sono tutte 
pione, e, tra gli ammalati che si presentano 
ogni giorno, la scelta deve farsi con una 
certa cura, per accogliere di preferenza quelli 
che presentano una maggiore gravità. 

— I palchettisti della Scala. — Sotto la 

sidenza del senatore Piero Brambilla si 

tenuta una riunione dei palchettisti della 
Scala. I convenuti erano 90. Dopo avere ac- 
clamato a presidente onorario Giuseppe Verdi 
l'assemblea nominò un Comitato composto 
del marchese Gino Visconti-Venosta, di Ar- 
rigo Boito, del cay. Meazza, l'infaticabile agi. 


con 
tatore Pro Scala; dell'ingegnere Greppi con 
= novello © più pro: 
‘sorti. Il Comitato adunatosi oggi nei 
locali della Patriottica ha subito posto mano 
al difficile compito affidatogli. ci 
— Una battaglia alle viste al Consiglio co- 
munale. — Nel Consiglio, convocato per 
iorno 20 corrente, sì discuterà la relazione 
fell'assossore dottor Gatti circa l'andamento 
dell'ospedale di Dergano. La Giunta e la 
maggioranza sono divise sulla proposta fatta 
dal "dottor Gatti di munici] zare il servi 
zio dei contegiosi. L'ospedale Maggiore, che 
combatte pure questa proposta, avrà due 
sostenitori delle sue ragioni in Uonsiglio nel- 
l'avv. Luigi Rossi 6 nel senatore Porro; che 
appartengono pure al Consiglio degli Istituti 


italieri. 
"Fa maggioranza del Consiglio si radunorà 
prima della seduta per vedere quali sono le 
Îdeo in essa prevalenti © ire possibil- 
mente una linea d’accordo col 


Giunta. 
Viterbo, 12. — Un delitto efferato. — 
Teri a mezzogiorno, in località Anfo, presso 
Celere, circondario di Viterbo, il pregiu 
cato Domenico Bissori, in seguito ad un di 
verbio avuto con tale Laura Ottoni, l’ucci 
deva a colpi di rivoltella. Intromessasi la 
figlia della Ottoni a nome Claudia, rimaneva 
anch'essa colpita dai proiettili, che il forsen- 
nato sparava. Cessò di vivere poco depo. 
L'omicida è latitante. S'ignorano le cause. 


sen 
Se vi interessate all'arte ed alla antichità 

non dimenticate una visita alla splendida 

Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


e 
NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: KAAS - BARA - BRAMA - RADA 


6, 
DAMA - D'AMBRA, mefagr.: SEMENTE, e 


acrostio 
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Parola quadrata. 
— _ Ti metto in mente subito 
La Dame aux camélias 
Chi osserva ben l’esercito 
— austriaco, ci vedrà. 
— _Io fui Daniele celebre. 
— Esisto pure in te. 
— Spiegandomi, tu escogiti 
Decalogo © Mosè. 


Logogrifo. 

5. 5. Roba che in Roma vende il Marchesini, 

4. visibile a Gallipoli, ad Ancona 

5. e magno produttore di bambini. 

4 Sto a circa 100 miglia da Solmona. 

4. M'adoprano per fare dei quattrini. 

4. Io corroa Reus, in Murcia, a Barcellona 

4. e sono indispensabile al canotto, 

— 0 prima a ricordare il "48, 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera, mercoledì, va in scena la Fata 
delle bambole: il più leggiadro, il popolaris- 
simo ballo degli ultimi anni. 

Sarà preceduto dal Guglielmo Tell, omet- 
tendo il primo atto. 

— Valle, 

Non questa sera; ma domani avrà luogo 
la rappresentazione della Duse con La si 
gnora dalle camelie. 

Per venerdì resta fissata la Mogliedi Claudic 

— Costanzi. 

Jeri sera S. XL la Regina assistetto al Co- 
stanzi alla rappresentazione di L. Fregoli. 

Stasera penultima comparsa del geniale 
artista; domani alle 4 rappresentazione de- 
dicata ‘ai bambini © alle 9 di sera ultima di 
L. Fregoli. 

Sabato debutterà ai Costanzi la compa- 
gnia di operetto Favi e Darvia con La Pe- 
richolle. Seguirà il ballo Excelsior. 

— Metastasio. 

Il successo deî Prigionieri del mare fa 
pienamente confermato ieri sera. 

Stasera, Le due orfanelle. 

— Manzoni. 

Stasera un altro dramma nuo; 
ladro di O. Bosisio © Q. Cipriani. 

— Società G. S. Bach. 

Al primo Concerto di questa insigne 
cietà, eseguito ieri nella Sala Costanzi, 
tervonne, oltrechè un pubblico elegante e 
affoliatissimo, anche Sua Maestà ln Regina. 

Le austere armonie della Sinfonia di Fi: 
lippo Emanuele Bach, rese magistralmente 
dall’orchestra diretta’ dal maestro Costa, fa- 
rono gustato e applaudite dall'intelligentis- 
simo pubblico; e applaudita e gustata fu 
pure ia celebre Pastorale dell'Oratorio di 
Natale di Sebastiano Bach 

Terzo numero del programma fu la Si 
fonia in re min. con violino obbligato, ela. 
borata e genialissima composizione del mae- 
stro Alessandro Costa: e di questa Sinfonia 
furono giudicati migliori i due primi tempi 
per vaghezza di pensieri, freschezza di mo- 
tivi e sapiente intreccio dello strumentale. È 
quando si aggiunga che il violino era suo- 
nato da Teresina Tua, tutti indovinano che 
la parte non poteva essere meglio affidata, 

Finito il Concerto, Sua Maestà la Regina 
ebbe parole di viva congratulazione per il 
maestro. Costa e per la signora Tua. 


DI QUA E DI LÀ 


Cerimonie nuziali 

L'editore Liebey, di Londra, pubb 
utente ptt ra 
in tutti i paesi, accompagnano la Ò 
zione © la celebrazione del matrimosio rory 
è autore il reverendo W. H. Hutchinson, il 
quale sì-è naturalmente limitato ad necene 
nare più che a desrivere le corimonio tal: 
volta assai libere del passo matrimoniale. 

Fra tali costumanze ve ne sono naturab 
mente di strane. In alcune tribù dello mon. 
tagne dell'India è di regola per lo i 
chiudere la sposa în un sacco. ch 
getta sul dorso e trasporta allegramente 
alla sua dimora. L'esquimese non è meno 
gnergico, poichè dopo aver faita la scelta 

‘sua futura compagne, egli penetra nella 

casa 0 sotto la tenda che la ricovera, la af 


ide izio presso le Peli Rosse. 
Bimo di sposizio peso lo Peli pece 
sti ambienti, a quanto ne narra Hutchinson. 

To penso — dice l'innamorato ai pa- 
renti — a prendere vostra figlia in isposa. 
Essa è brutta, pigra, non sa fare la cucina, 
né lavorare, Sono sicuro che voi desiderate 
sbarazzarvene, ed io, tanto. per ‘farvi pia- 
cere, vengo 3 portarvela via... _ 

5° Siate in errore — risponde il padre. — 
abbiamo bisogno della nostra figlia pre- 
diletta, la più brava a riparare le pelli di 
bufalo, la lavoratrice più instancabile della 
tribù, ‘To non sono disposto a coderla ad al- 
cuno... a meno però che essa ci venga pa- 
gata cara. 3 n 

È allora si stabilisce, di comune accordo 
una somma. Noi conoscevamo già la tratta 
dei bianchi © dei negri; si vede che a tale 

la non fanno eccezione nemmeno le 
Pelli Rosse. LE anne di 

Tl cinese fa prova; in simili circostanze, 
d'una civiltà assai più raffinata, poichè egli 
porta ai sette cieli Tà sum futura sposa e i 
Larenti di lei, e si dichiara indegno « di scio- 
gliere i nastri delle loro scarpino ». 

In Isvizzera, la ragazza presenta al suo 
innamorato una bottiglia di liquore per in- 
dicargli che consente a diventare sua “mo- 

tie; in Turingia, quando una ragazza vuol 

ire di no, approfitta di una visita del gio- 
vanotto per collocargli dinanzi, sul tavolo, 
una salsiccia. In Normandia tutti i giova- 
notti potevano abbracciare le spose, nelle 
nozze, prima di mezzanotte, a condizione 
però che offrissero alle sposo un giglio, em- 
blema della sua innocenza. Nella Brettagna 
© nella Vandea una vecchia tradizione vo. 
lora che i due fidanzati si rendessero n gran 

pa, e guidati dal prete, verso l'Oceano 
e Sita ria Îì sposi. I baschi esi- 
gevano che il futuro sposo avesse, una volta 
almeno nella sua vita, affrontato un toro 
all’arena di corse. 

E chi di noi non conosce le strane ceri- 
monie che si usano ancora in alcuni paesi 
dell'Italia Meridionale, e che dinno tutta 
l'apparenza di un ratto compiuto dal giova- 
notto vérso la sua promessa? 


XxX 

Un granchio nello stomaco. 

Il prof. Laboulbéne ha riferito all’Acca- 
demia di medicina di Parigi, nella sua ultima 
seduta, un caso singolare accaduto recente- 
mente che servirà, egli spera, a render più 
cauti i bevitori. 

Trattasi d'un piccolo granchio d'acqua 
dolce ch'era stato raccolto nello materie ri- 
gettate da un individuo, lo stomaco del quale 
era stato ribelle ad ogni cura. L'individuo 
nella fretta del bere non sì era accorto del 
piccolo granchio che si trovava nell'acqua 
raccolta în un pozzo che sì trovain'una fat- 
toria vicino alla Senna. 


x 


I dieci comandamenti delle mogli. 
Li ha formulati un’americana e conten- 
‘ono più d'un.granellino d'esperienza. Giue 
catene: 

1. Guardati dalla prima lite. Ma una 
volta iniziata non evitarla e fa in modo che 
tuo marito sia vinto e lo senta. 

2. Non dimenticare che hai sposato un 
uomo, non un Dio. Non maravigliarti, dun- 
que, dei suoi e delle sue imperfe 
zioni. 

3. Non annoiarlo con domande di da- 
naro. Cerca di non oltrepassare la somma 
ebdomadaria o mensile che t'ha fissata. 

4. E' possibile che tuo marito non abbia 
cuore, ma avrà in ogni caso uno stomaco 
più o meno buono. Farai bene a conciliar- 
felo con una buona cucina. 

5. Lasciagli ggni tanto l'ultima parola, 
ma non sempre. Ciò glì farà piace 
ti arrecherà alcun male. “Pe cere © non 

6. Leggi nei giornali qualche altra cose 
oltre gli annunzi di matrimonio e gli avvisi 
mortuarii per poter qualche volta parlar 
con lui di cose che lo interessano. 

Sii sempre cortese con lui. Ricordati 
che quando ti era ancor fidanzato lo consi- 
deravi come un essere superiore: non giui- 
gere all'eccesso opposto ora. 

8 Lasciagli credere ad intervalli lon- 
tani che egli ne sappia più di te. Ciò lo lu- 
singherà. 

3. Se è intelligente, sii per lui un'amica; 
se è cretino, cerca di elevarlo fino a te.’ 

10. Rispetta i suoi genitori, sopratutto 
sua madre, ch'egli ha amata primo di a 
mar te. 

XxX 


Un colossale processo. 
Abbiamo da Parigi che l'istruttoria a ca- 
rico della formidabile banda di assassini nella 
barriera di Neuilly, proseguo attivamente. 
Si sono scoperti altri crimini perpetrati dalla 
banda; fra cui l'aggressione presso il monte 
Valeriano, del deputato Bischofisheim il quale 
trovandosi in carrozza dovette lottare coi 
pen] ca di rivoltella. La banda ha 
ina ne i cui i 
in cui cadaveri furono 
Sul processo morstre interverranno 240 
persone cioè : 34 imputati, 3 avvocati, 36 
guardie, 56 vittime di tentati o mancati as- 
sassini, 100 testimoni senza contare il pro: 
curatore, un sostituto, il giudice, ecc. etc. 


Formiche ubbriaché. 

[n una conferenza tenuta gli scorsi giorni 
alla Società zoologica di Londra, a Lubieck 
‘uriosa esperienza da lui fatta 


Per preservarsi da funeste malati 
sono indispensabili le Maglierie igjoniche. 
ro È Maglierie igjeniche. 


FANFULLA 


ROMA 


12 gennaio. 
Temperatura d'oggi. È 
Ail’Osservatorio astronomico del Collegio 


sallo La fata dello bambole. 

le — Riposo. È 

Costanzi (ore 8 112) — Fregoli © ballo 
Excelsior. 

Manzoni (ore 9) — Il ladro. 

Metastasio (ore 9) — Lé due orfanelle. 


AI Circolo dei naturalisti. — Domani 
sera alle 9, al Circolo dei naturalisti, nella 
sala a pian terreno del palazzo Grazioli in 

degli Astalli, il dottor Mario Panizza 
terrà una conferenza sul tema: « I nuovi e- 
lementi della psicofisiologia ». 

Hanno libero accesso Îe persone accompa- 
gnate da soci. 

Un’Esposizione artistica a Roma. — 
L'Associazione artistica ìnternazionale, nella 
sua ultima adunanza, ha deliberatp di ban- 
dire, a cominciare dal 1901 una grande E- 
sposizione internazionale di belle arti da con- 
tinuarsi poi periodicamente. 


Carnevale. — La Direzione generale 
elle’ ferrovie, in occasione dell'esposizione 
zionale di vini e liquori © sostanze ali- 
mentari che sì terrà al Circo Reale ai Prati 
di Castello dal 12 al 22 prossimo febbraio, 
ha accordato la riduzione del 50 00 su tutti 
i prodotti che venissero inviati per detta 
mostra. La stessa riduzione è stata concessa 
gli espositori ed aì giurati. 

Il pellegrinaggio italiano a_Roma. 
— E° noto che pel prossimo febbraio è stato 
rganizzato un pellegrinaggio a Roma dalle 
varie parti d'Italia. 

Il pellegrinaggio avrà luogo fra îl 9 ed il 
12 e sì assicura, riuscirà numerosissimo, 

Le Società ferroviarie hanno accordato ri- 
duzioni dal 60 al 70 per cento: la Naviga 
zione generale riduzioni del 50 per cento 
sui trasporti da Palermo a Napoli e da Ca- 
gliari a Napoli. 

I pellegrini provenienti dalle stazioni della 
rete Adriatica a Sud di Pescara e quelli 
delle stazioni a Nord di Castellammare Adria- 
tico; partiranno entro il 10 febbraio coi treni 
ordinari ed a Castellammare si formeranno 
uno o più treni speciali fino a Roma. Di 
questi treni speciali sì serviranno per por- 

a Roma i pellegrini in partenza dalle 
stazioni tra Pescara © Carsoli, Aquila e Sul- 
mona; Isernia e Sulmona. I biglietti di an- 
data e ritorno hanno la validità di giorni 
15 o 10 secondo la distanza da Roma. 

I pellegrini provenienti dalle stazioni della 
rete Mediterranea a Sud di Napoli e quelli 
delle stazioni fra Napoli e Valmontone, com- 
presa la linea di Terracina, possono recarsi 
in Roma coi treni ordinari dei giorni 9, 10, 
11 febbraio. Qualora sì verificasse alla ‘sta- 
zione di Napoli un forte agglomeramento di 
pellegrini, verrà provveduto per la effettua- 
zione di un treno speciale. 

viaggio di ritorno potrà effettuarsi con 
qualunque treno ordinario. 

I grini provenienti dalle stazioni di 
Viterbo, Ronciglione, Capranica, potranno 
recarsi in Roma coi treni ordinari dei giorni 
11 e 12 febbraio. 

I problema del sesso. — Abbiamo 
già accennato alla’ scoperta che il dottor 
Schenk, professore all’Università di Vienna, 
pretende di aver fatta in ordine al sesso. 
Una donna incinta potrebbe, applicandosi ad 
una cura speciale, esser arbitra del sesso 
della creatura, facendola nascere, a piacere, 
chio 0 femmina. I medici viennesi e te- 


tar 


schi hanno fatto delle riserve; il dottor 


enk dice di esser sicuro del fatto suo. 
Ora Guido Baccelli, intervistato a propo- 
to della scoperta del prof. Schenk, pur di- 
iarando di seguirne con grande interesse 
e fasì, ha dichiarato di dividera il giudizio 
iato dal prof. Wirkow, che ha fatto sulla 
operta del medico vienneso le più ampie 
serve. 

L’illustre clinico romano ha rilevato che 
il dottor Schenk non ha ‘presentato ancora 
dettagli e prove sufficienti per formarsi un 
criterio esatto della sua scoperta, e sopra 
tutto non ha peranico data un'indicazione 
essenziale, cioè in quale stadio della gesta- 
rione egli intenda di applicare il suo me 
todo per Sortirno l’effetto del sesso voluto 


dalla gestante. 
1 disoccupati al ministero dei la- 
vori pubblici. — Stamani una trentina di 


operai disoccupati del Palazzo di Giustizia 
si sono riuniti al ministero dei lavori pub- 
blici 

Una Commissione è stata ricevuta da uno 

dei direttori generali, il quale ha promesso 
di interessarsi alla loro triste condizione. 
x le signore. — Nel laboratorio fem- 
minile di Sant'Eufemia, in via Alessandrina 
num. 104, dipendente dalla Congregazione di 
carità, si è stabilita una sartoria per signore 
diretta da una sarta ‘parigina. 

Croce Turchina. — Ecco il riassunto 
dei servizi gratuiti prestati nel 1897 dalla 
compagnia di assistenza: 

uardie di picchetto nella sede centrale, 
n. 865 — Servizi pubblici di tutta la com 
pagnia in occasione delle corse -alle Capan- 
nelle, della girandola al Pincio e della notte 
li San Giovanni, 6 — Trasportì in città ai 
diversì ‘ospedali, 185 — Trasporti dall'Agro 

Romano agli ospedali della città, 65 — Cam- 
bisdettà aedomigio ol-ospizio reteciti A: 
sdruboli, 159 — Assistenze a domicilio agli 
infermi, 242 — TPrarporti dal suburbio agli 
ospedali della città, 98 — Prestazioni diverse 
negli infortuni, incendi, disgrazie ed altro, 36 

— Totale n. 1156, 

Servizi gratuiti prestati dall’ambulatorio 
dai maggio in cui venne attivato a tutto di- 
cembre 1897: 

Consultazioni mediche n. 147 — Medica- 
ture chimiche, 164 — Cura elettro-terapica, 
78 — Mass 59 — Vaccinazioni 11 — 
Totale n. red E, 

Servizi gratuiti prestati nel 1897 dalla com- 
pagnia di assistenza « Croce Turchina » di 
Velletri 

Guardie di piochetto alla sede, "n: 905 = 
— ‘lrasporti della compagnia agli ospedali 
della città, 90 — Totale n.455. 


N prof. Capocci. — Ieri sera, allo 9, 
dopo lunga agonia, nella propria abitazione 
al Corso Vittorio Emanuele, 72, ha cessato 
di vivere îl maestro comm. Gaetano Ca- 


pocci 
L'illustre compositore di musica sacra a- 
veva 87 anni. c 

Fino dal 1854 era maestro della cappella 
dell’arcibasilica Lateranense. 

Stamani il Pontefice, addolorato da tanta 

rdita, ha inviato alla famiglia le sue con- 

oglianzo. 
Ila salma saranno rese solenni onoranze 
nella chiesa di S. Carlo a Catinari. 

Il capodanno russo. — Domani, ricor- 
rendo il capodanno — secondo il calendario 
Giuliano in uso presso î russi — nella cappella 
russa al palazzo Salviati, verrà celebrata una 
fanzione religiosa, a cui oltre l'ambasciatore 
 îl personale dell'ambasciata, interverrà la 
colonia russa residente in Roma. 

N maestro Mascagni, il quale, come 
già è stato ‘annunciato, dirigerà la’ messa 
fanebre in occasione della commemorazione 
ufficiale di Vittorio Emanuele, è giunto sta- 
manî in Roma èd ha preso alloggio all’al- 
bergo Massimo. d’Azeglio. 

Il benvenuto all’illustre maestro. 

Cronaca spicciola. 
€ gioie della vita coniugale. — Ieri 
il vetturino Antonio Pierangeli tornò a casa 
ubriaco. La moglie, Matilde, naturalmente 
gli rivolse dei rimproveri : Antonio le rispose 
con malo parole e Matilde gli affibbiò uno 
schiaffo. 

Il vetturino, perduto il lume della ragione, 
cavò allora il coltello e vibrò un col) 
tro la poveretta ferendola alla coscia 

La ferita guarirà in 10 giorni. 


Le feste di Palermo 


Il telegramma di S. M, il Re. 

Palermo, 12. — S. X{ il Ro ha spedite 
il seguente dispaccio 
< AS. A. R.il Principe di Napoli — Palermo, 

< In questo giorno în cui un-Popolo forte 
e generoso celebra il 50° anniversario di 
lotte gloriose per la sua libertà, il Mio cuore 
è lieto di saperti in mezzo ad’ Esso parte- 
cipe delle sue gioie e dello sue speranze. 

< Mî è pure di grande compiacimento il 
visloro presto di To la Nostra constime E- 
lena, desiderosa di conoscere da vicino una 
terra ove le più gagliarde virtù si associano 
agli affetti più gentili. 

< Affido ad entrambi d’interpretare l'animo 
Mio verso la città di Palermo e l’intiera Si- 
cilia in cui l'affetto e l# fiducia nella No- 
stra Casa hanno secolari tradizioni. 

< Nel porgere il Mio saluto agli onorandi 
superstiti di giornate, divenute gloria na- 
zionale, dite loro i Miei voti onde sieno a 
lungo conservati all'affezione e alla ricono- 
scenza Mia e della patria. » 

Firmato: « UMBERTO. » 

I principi all'Istituto Maria Adelaide. 

32 principe © la princi 
pessa di Napoli ritornarono alla Reggia dalla 
visita all'Istituto Maria Adelaide alle 11,15. 

Alle ore 19,30 le Loro Altezze Reali si 
recarono, fra calorose ovazioni, in piazza 
Croci. ove s'inaugura la Stela commemora- 
tiva della giornata del 12 gennaio 1848. 

Il grande corteo inaugurale. 
Palermo, 12. — Tempo coperto. 
Stamani, alle ore 10, il grande corteo inau- 

gurale del' monumento in piazza della Rivo- 
Juzione e di una Stela în via della Libertà 
cominciò a sfilare da piazza Magione per via 
Castrofilippo, Lincoln, Garibaldi, piazza della 
Rivoluzione, via Vittorio Emanuele, Maqueda 
© della Libertà. 

Il corteo si arresta in piazza Croci, ove 
sono erette le tribune per i principi di 
Napoli, per le autorità e per le rappresen- 
danze. 

Le vie per le quali passa il corteo sono 
affollatissime, imbandierate ed addobbate 
con ricchi arazzi, stoffe, tappeti e fiori. 

Presero parte al corteo un plotone di pom- 
pieri in gran tenuta, sette Istituti della 
città, quarantacinque Società di mutuo soc 
corso con le loro bandiere, le Società. poli- 
tiche, i Superstiti dei battaglioni garibal- 
dini, i Reduci die Milazzo, l'Unione militare 
Principe di Napoli, i Superstiti del 4 a- 
prile 1860, la Società dell'Alba del 1848, la 
Massoneria, le Scuole ginnastiche, il Tiro a 
segno, gli insegnanti delle scuole secondarie 
e dell’Università. 

Seguivano le rappresentanze civiche del- 
lisola, la magistratura, i veterani, il comi: 
tato delle feste, i sindaci del continente e 
dell’isola, la musica municipale, il gonfalone 
di Palermo, il sindaco ed il Consiglio comu 
nale, il president della Deputazione provin- 

ie, il consiglio provinciale, i cento gonfa- 
loni regalati ‘al municipio di Palermo da 
tutte le città italiane nell’ariniversario dei 
Vespri. Chiudevano il corteo 5 cantonieri. 

Presero parto al corteo dieci bande mu- 
sicali. 

Lo sfilamento durò oltre duo oro, presen- 
tando uno spiendido colpo d'occhio. 

Palermo, 12. — Il principe e la prin- 
cipessa di Napoli traversando la città, ae- 
clamatissimi, giunsero alle 12,45 in piazza 
Croci accolti da un'immensa ovazione. 

Le LL. AA. RR. furono ricevute dal duca 
Della Verdura, presidonto del Comitato delle 
feste ed unico superstite della Camera dei 
Pari siciliana, dal presidente del Consiglio, 
onorevole Di Rudinì, dai ministri onorevoli 
Brin e Gallo, dal sottosegretario di Stato, 
onorevole Arcoleo, e dalle autorità. 

Il corteo imponentissimo terminò di arri- 
vare alle 13,40; ne facevano parte anche 
l'onorevole Crispi, cogli altri deputati .su- 
perstiti della Camera dei Comuni del 1848 
è la rappresentanza del municipio di Pa- 
lermo. 

L’onorevole senatore Della Verdura lesse 
‘un breve discorso inaugurale. Indi si scopri, 
fra grande entusiasmo, la Stela în marmo, 
che ricorda come nel 1848, per voto del Co- 
mitato generale, venne iniziata la costru: 
zione della via della Libertà. 

‘Allo ore 14 i principi lasciarono la tribu- 
na, salutati dallo acolamazioni degli invitati, 
delle tribune circostanti e dell'immensa po- 
polazione che si accalcava lungo îl tragitto 

0 alla. Reggia. 

Le dimostrazioni nelle provincie. 


Acireale, 12, — I rappresentanti dei so- 
dalizi, le autorità e gli studenti organizza” 


rono un’ imponente dimostrazione con ban- 
diere e musica per commemorare il 50° an- 
niversario dol 12 gennaio 1848, acclamando 
entasiasticamento il Re, Ia Regina ed il 
principe e la principessa di Napoli. 

Caltanis: 12. — Per commemorare 
il 50° anniversario della rivoluzione del 1848 
ra è imbandierata. 

sindaco he pubblicato un nobilissimo 
clama. ta ko 
Le musiche percorrono le vie principali 
fra grande entusiasmo. 
La stampa o lo feste siciliane. 

La presidenza dell’Associazione della stam- 
ps periodica italiana, nell'occasione delle fe- 
ste di Palermo ha inviato all'Associazione 

lella stampa siciliana questo telegramm: 
"- Associazione stampe siciliata 
Palermo, 

In questo giorno che stampa siciliana cen- 
sacra alla rievocazione grandi memorie; As- 
sociazione stampa italiana onorasi espri- 
mervi sus simpatio, fondata sopra indiscuti 
bile vincolo della grandezza ed unità della 
patria. 


Bonfadîni, presidente. 
Baffico, segretario ». 


LAssociazione della stampa’ siciliana ha 
risposto col seguente telegramma, a quello 
inviatole ieri dalla presidenza dell’Associa- 
zione della stampa periodica italiana : 

« Associazione stampa — Roma. 

» Associazione stampa siciliana grata gen- 
tile nobile saluto rella romana ric: 
bia sensi affettuosi simpatia indistruttibile 
solidarietà giornalisti italiani augurando in- 
spirinsi sempre ricordi gloriosi passato per 
mantenere alti ideali grandezza unità della 
patria. 


« Presidente: Scalea ». 


NOSTRE INFORMAZIO 


AI Quirinale. 

Domenica alle 2 S. M- il Re riceverà in 
: udienza solenne il nuovo ambasciatore di 
Spagna, conte Dal Mazo. 


L’on. Di Rudinì. 

Napoli, 11. — Alle ore 18,45 è arrivato il 

residente del Consiglio, onorevolo Di Ru- 
Rini, ricevuto dal prefetto © dallo altre su- 
torità. Egli riparte stasera per Palermo. 

Palermo, 12. — Stamani alle ore_7,80 col 
piroscafo Marco Polo è arrivato il presi- 
dente del Consiglio, onorevole marchese Di 
Rudi 

Sebbene avesso pregato le autorità e gli 
amici di astenersi dal recarsi ad incontrarlo 
fa ricevuto dagli onorevoli ministri Brin e 
Gallo, dal sottosegretario di Stato onorevole 
Arcoleo, dall'ammiraglio Morin, dai senatori 
onorevole Di Camporeale, Trigona, Sangiorgi, 
Bordonaro, Beltrani-Scalia, Guarneri, Scalea, 
Della Verdura, Paternò e Di Prampero, dai 
deputati onorevole Di Trabia, Palizzolo, Cam- 
marata, Avellone, Fili-Astolfone, De Michele; 
Cofîari Tasca-Lanza e Sanillippo, dal rap 
presentante il prefetto, dal sindaco senatore 
Amato-Pojero, dal presidente della Deputa- 
zione provinciale, da molti consiglieri comu- 
nali e provinciali, dal prefetto di Girgenti, 
da tutte le altre autorità e notabilità, da 
gran numero di amici e da grande folla. 

Applausi vivissimi e prolungati accolsero 
Von. Di Rudinì alla capitaneria del porto 
dove sbarcò, e si ripeterono calorosi allorché 
egli salì in vettura. 

Ul senatore Tabarrini, 

L'ultimo bollettino reca: 

« Ad onta che l'infermo abbia ripreso la 
intelligenza, pure il suo stato sì mantiene 
gravissimo. 


« Occhini. > 

Nella scorsa notte, il peggioramento es- 
sendosi accentuato, venne dalla famiglia 
chiamato d’urgenza il viceparroco della 
chiesa di San Carlo a Catinari, che, trovan- 
dosi l'infermo completamente fuori di cono- 
scenza, dovette limitarsi a somministrargli 
l'estrema unzione. Poi mediante abbondanti 
inalazioni d'ossigeno l’infermo si risbbe un 

0 e l'intelligenza ritornò. Ma il suo stato 
è di un'estrema gravità, e pur troppo le 
cure sapienti e assidue del medico curante 
prof. Occhini e l'assistenza affettuosa della 
moglie e dei figli non varranno a  scongiu- 
rare la catastrofe. 

Arrivi e partenze. 

Il generale Luigi Peltoux è partito per 
Firenze. 

L'onorevole Codronchi è partito per Na- 
poli. 
Pa fatto ritorno in Roma l'onorevole Fani 
sottosegretario di Stato alla grazia e giu- 
stizia. 


Il comandante Sorrentino. 

Il comandante Sorrentino partirà stasera 
per Venezia per fare la consegna della regia 
nave Eva, la quale entrerà in cantiere. 

Si recherà quindi a Napoli in congedo. 

Il senatore Ugo delle Favare. 

Ieri, alle ore 15, è morto a Palermo il.se- 
natore marchese Ugo delle Favare, già sin- 
daco di Palermo. Era uomo di valore, molto 
stimato in Sicilia. Gli si preparano soleni 
funerali. 


L'onorevole Bonfadini. 


11 senatore Bonfadini, presidente dell'As- 
sociazione della stampa italiana, partirà di- 
mani sera alla volta di Parigi per assistere 
alle riunioni del Bureau centra des Associa- 
tions de la presse, del quale è stato chiamato 
a far parte, insieme con Eugenio Torelli 
Viollier, dal voto unanime della sezione ita- 
liana al Congresso internazionale della stam- 

tenutosi & Stoccolma nel giugno scorso. 
T'Uficio centrale delle associazioni della 
stampa — che è presieduto dal Singer di 
Vienna e di cui fanno parto î più eminenti 
giornalisti di tutte le nazioni — si riunisce 
@ Parigi, per stabilire il programma e lo 
modalità del quinto Congresso internazio- 
nale della stampa, che dovrà tenersi nel cor- 
| rente anno a Lisbona. 

Le ricompense. per l’Africa. 

Ferve sempre il lavoro nella Commissione 
presieduta del generale Heusch .per lo sri- 
compense per l'Africa. =: 

Per le ricompense da assegnarsi alla bri 

ta. indigeni è stato sentito il parere del 
‘Toro comandante, il generale Albertone. 


Oltre al collocamento in disponibilità. del ge- 
nerale De Renzis, da noi annunciato ieri sera, 
sabpiamo essere già firmati i decreti di colloca 
riento în posizione ausiliaria per domanda del 
‘maggior generale Massa, comandante la brigata 
<Modena », e del maggior generale Frigerio, 
comandante la 6.2 brigata di cavalleria. 

Le relative vacanze saranno coperte al più 
presto. 

Nell’arma dei carabinieri. 

Nel prossimo bollettino militare sarà compreso 
un movimento nei personale degli ufliciali dei 
reali carabinieri; due. colonnelli e quattro mag- 
giori saranno collocati in posizione ausiliaria; 
saranno promossi a colonnello i dué tenentieo 
lonuelli: Cantono ed Ambrosi; i capitani Santoni, 
Dogliotti e De Cicco saranno promossi maggiori; 
il tenente Lang delle guardie del Re sarà pro 
mosso capitano. * 

Al capitano Tombolato della legione allievi che 
va in posizione ausiliaria gli ufficiali superiori 
e i colleghi capitani offrirono iersera un ban- 
chetto di congedo alla tratturia della Rosetta. 

Il colonnello Pizzuti pronunziò un brindisi di 
circostanza; altri ufficiali dissero parole affettuose 
al collega che lascia il ser 


compagno 
del tenente Citerniy che già ebbe simile onori» 
cenza. 


Onorificenze nella marina. 

Sua Maestà il Re, su proposta del mini- 
stro degli affari esteri, ha conferito la Croce 
di commendatore della Corona d'Italia al 
capitano di fregata Ettore Coltelletti, e quella 
di cavaliere dello stesso Ordine al tenente 
di vascello Clemente Ponte dî Pino, al capo- 
macchinista di seconda classe Arturo Oltre- 
monti ed al commissario di seconda classe 
Arìtioco Alba per missioni speciali lodevol- 
mente eseguito in Mar Rosso. 


Movimento del regio naviglio. 
La Sicilia è giunta a Suda VII, l'Umbria 
è partita da RioJaneiro il 10, il Volta è 
giunto a Suda il 7. 


Un libro del senatore Codronchi. 
L'editore Zanichelli pubblicherà prossimamente 
un volume del senatore Codronchi, intitolato : 
< Quindici mesi in Sicilia ». 
Esso costituirà forse l'inchiesta più completa 
@ più documentata che si sia fatta sulla Sicilia. 
Vî si discorre dell'industria zolfifera, delle 
condizioni degli operai e dei contadini, della pub- 
blica sicurezza, delle amministrazioni locali, delle 
lotte politiche, ecc. 
on mancano gli episodi, e molti interessanti 
aneddoti. 
li libro è lusinghiero per le popolazioni sici- 


Monumento a Carlo Alberto. 

La giuria, eletta per In scelta del boz- 
zetto per il monumento a Re Carlo Al 
berto in Roma, ha terminati i suoi lavori, 
ed ha deliberato di proporre al Comitato la 
scelta del bozzetto, portante il motto: 
<« Romano e Renzo >, ricon”* uto dello scul- 
tore Raffaello Romanelli d_ \'irenze. Spetta 
ora al Comitato di decidere sulla proposta 
della giuria. 


per l’Esposizione di Torino, 

In seguito a sollecitazioni del ministero dei 
lavori pubblici le Società ferroviarie. Mediterra- 
nea, Adriatica e Sicula hanno stabilito di comune 
accordo di concedere i seguenti ribassi în oeca- 
sione dell’ Esposizione nazionale di Torino : il 
50 per cento per le merci di qualunque specie ; 
il 70 per cento per comitive di operai în seconda 
e terza classe senza’ limite di percorso; il 50 
per cento per gli invitati, gli espositori, i giu- 
rati e gli operai salariati; il 45 per cento per i 
percorsi superiori ai 100 ‘chilometri e il 50 per 
cento per i percorsi superiori ai 300- chilomiàtti: 


Pisa, 5 gennaio 1897. 
Certifico io sottoscritto direttore della @li- 
nica Chirurgica della R. Università di’ Pisa, 
che l'Acqua di Ulivelo (provincia di Pisa) 
mentre costituisce una delle più gradevoli e 
salubri acque da tavola, spiega un’azione ef- 
ficacissima nei cacar:‘ gaetrosinterici. è ve- 
soicali ein tutte le forne morboge:che/henno 
r base la diatesi urica, e Eialiormo in 
Base all'esperienza clinica altri mia. 
Prof. Dott. ANTONIO Cect. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). —| 


BOLLETTINO” FINANZIARIO; 


Il denaro si dimostra sempre abbondante sella 
piazza di Roma. Però lo sconto si mantiene so- 
stenuto intorno a 2 0]0 per i prestiti brevi e a 
2 3j4 010 per le scadenze a tre mesi, e ciò devesi 
attribuire alla circostanza che molti impegni as- 
sunti con la Banca d'Inghilterra scadranno fra 
pochi giorn? e che inoltre non è ancora avvenuto 
il totale investimento delle disponibilità derivanti 

interessi © dividendi maturati con la fine 
dell’anno: 

Neî circoli finanziari inglesi si ritiene pertanto 
che per il momento non sia probabile su quel 
mercato alcuna diminuzione nei prezzi del danaro: 
è questo contribuisce naturalmente 2 rendere al- 
quanto incerto l'andamento generale degli affari 
i quali del resto si svolgono in campo assai ri- 
stretto conferendo quindi importanza limitata alle 
oscillazioni che sî verificano nei prezzi dei sin- 
goli titolî e valori. 


La situazione politica înternazionale si man- 
tiene invariîita. Nell'estremo Oriente la questione 
sembra sî svolga senza gravi ditticolta; a Cnba 
sarà forse tm bion passo verso la pacilicazione, 
la vittoria testà riportatà dal generale Ruyz sul 
capo degli insorti Marimo Gomez — e finalmente 
la pace greco-turca infuirà sperasi nella defini- 
zione delle-ditficoltà che ancora sussistono *ri- 
guardo all'isola di Creta. 
Telegrammi di Borsa. 

PARIGI, 12, ore 14,45. — Tendenza ferma. Af- 
fari pochi. Rendite francesi sostenute. Italiana 
calma 94 32 poi 94 27. Turca 22:35. « Exterieure » 
60 15p6. Russa 94 3 

GENOVA, .12, ore 14,40. — Calma — Rendita 
4 00 98 67°— 4 112 010 107 — Banca Italia 840 
— Meridionali 719 50 — Mediterranee 514 — 
Cambi oscilianti : Francia « chèque » 104 82 — 
Londra 28 45 — Berlino 129 62. 

Borsa di Roma, 

Mercato privo di animazione e di tendenza. Gli 
operatori sì mantengono în generale in un con- 
tegno dî prudente aspettazione in attesa che i 
mercati riprendano un po” dî vita e delineino un 
po' meglio le proprie tendenze. 

Esordito a 93 70 il 4 010 chiude a 98 95 calmo. 
Contante da 93 47 a 93 42, 

Il 4 12 070 fece 107 25. 


I valori, pochissimo attivi ebbero su per-giù î 
prezzi di ieri. 

Metalfurgica 134: Marcia 1263. Gas 346: Omni 
bus 213. Condotte 214 112. Molini, 165 50 prezzo 
fatto. “Tstituto Italiano 460. Risanamento. 1. 
Banco di Roma 130. 


Francja « chèque » 104 80: 
Londra 28 46. 
Berlino 199.67. 


BORSA DI PARIGI del 12 gennaio. 


Ren Frane.30/0 am. a 
Sr Sto 0”, 


Cambio sull’Italia . . 
Rendita turca (nuova). 
Banea di Parigi . . . 
Egiziano 6 00. . . . 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. 
Azioni Suez. . . . 
Azioni Panama ... . 
Ferrov. Merid. a term. 


Il prezzo del cambio pei certificati di ja- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani, 18 gennaio, a lire 104 81. 

— 

1 signori abbonati, che abbiano rin- 
novato l'abbonamento avanti la pub- 
blicazione del programma inviandone 
l'ammontare senza la spesa per la 
spedizione del premio, e che destde- 
rino di avere lo splendido volume 
Y« Assedio di Makallè» di Vieo Man-" 
tegazza, favoriranno mandare all’Am- 
ministrazione del « Fanfulla » cente- 
simi 75. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiofa, 22. 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stafo 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


|Oettinger e €“, Zurigo, 


pediscono direttamente 6 franco ail 
particolari 


di moda in Seta, Lana, Co-| 

toffe fe Mohair, Alpacca, Vel 

Iuto a prezzi dî fabbrica 

per abiti da signora e si 

toffe uo dati e pai 

per ogni 

tagiono ed occasione. Camplonari: 

richiesta. 


a richiest 


Svizzera 


Franco in tutta Italia ed in quali 
siasi Stato del mondo. Î 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camete da L. 1,50,2,2.5008 fra tutto. Vi- 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 
Ferrovia è a 10 minuti di vettura 0 tramw 
che passa presso l’albergo - 2 ingressi, Via 
Tritone, 164, © Maroniti, DI 


Dono delle LL. MM. i Reali d'Italia 


Epilessia 


6d altre malattie nervose, si gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 


veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuorî nelle 
primarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


14 medaglisalle esposizioni primarie 


TURTA DES CAO 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per ogni linea 0 spa- 
zio. di litica Hiro O;SO —-;le terza peeita 
lire ©,80— In cronaca, lire 1,20 — 
logie, ringràziamenti, ecc. ogni parolà dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconto a 
convenirsi. 

Dirigersi all'Amministrazione del Fanfulla 
Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 

Centesimi ciuque la parola — Tutti  pos- 
sono inviare annunzi e-corrispondenze da.in- 
«serirsi in quarta pagina, unendo il relativo 
importo. 

Pubblicità straordinaria semigratuita 

in quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, conrpre e vendite, 
offerta e ricerca ioni © di impi 
réclame di esercizi’@ d'industrie e corrispon» 
denze private. 


| 


| Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente 
| corris, 
|| dipendente da atonia sempli 
| forme assai frequenti ni (, 
| patici e neurastenici. L'ho anche trovato il 6 
utile negli stati di debolezza generale che 
complicano la nevrosi isterica. i 
Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Univorsità di TORINO. 


| Avendo în parecchie occasioni sommini- 
strato ai miei infermi il Ferro-China-Bisl 


dello stomaco, 
ti individui nevro- 


posso assicurare d’aver sempre conseguito 
| vantaggiosi risultamenti. 

Dott. A. DE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alla E. Univers. di PADOVA. 


Il Ferro-China Bigleri è di effetto corrobo- 
| rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita 
| l'appetito, facilita la digestione e procura 
una pronta assimilazione e nutrizione au- 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 
Tiare l’utilo terapeutico col piacevole. 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 


Med. Onor. della R. Casa di S. M. Umberto L 
“Re d'alta. 


nelle forme di dispepsia lenta VOLETE LA SALUTE? 


FANFULLA 


Avvisi Economici 


GUARDA! 


cd 


CENTESIMI Li 
la parola , 


Droghiere, Piazza in Lucina e Via 
fumerie, Piazza in Lucina, 5; F 


DEPOSITO IN ROMA 
@. ELLI, Via Colsa n. 40 


BISLERI & C. 


hieri, via Flavia: 
Linguerri Ireneo, Corso Vitt. En 
Novara, Via Arenula; Fratelli Cai 


s corrispondenze private 


a Cent. 5 la parola 


Preparata cu sistema speciale conserva e sviluppa 


mantenendo la testa fresca e pulita 


Per le spedizioni per paci 


aribaldi Trombett 


Deposito generale oa A. MIGONE e C., Via Torino n. I — MILANO 4 


soci ti FRATRLLI BRANCH di % 


i soli che ne 
Premiati con medaglia d' 


F T ‘ Î 
tai »\ OPEORITÀ, MEDICHE 
- «uu 5 € ossee > DI lo en 


SOLO L'ACQUA 


ININA MIGONE 


PROFUMATA E INODORA 


1 CAPELLI E LA BARBA 


RSI DALLE IMITAZIONI E CONTRAFFAZIONI 


‘asigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


A. MIGONE & C. »& 
Milano - Via Torino, 12 - Milano 

Gi menta Esiti di profumerie aL. 1,36 
‘ed în bottiglia grande per fami- 

e L. 8,50. 


postale Cent. $0 in più 
în ROMA: Fratelli Finocchi, Specia- 2 
Bode, Via M + R. Capoeaccia, ore ts ama 
Veneto, 30-52; E. Parenti, Piazza di Spagna; A. Manzoni e C.; Emporio di Pro- 
cealai, via Casour, 11 tiva romana (degli impiegati; F.lli Tomeucci, dro- 

è C. via Porta i Notegen Giovanni, droghiere, Due Macelli: 
Prof. Luciani, Corso, 390 Ditta A. Taboga, Via del Tritone, 44-46; Fratelli 
lelli, Droghieri, Via Principe Amedeo, 37. 


a fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. “WE 


SETSISISISISICISTEESISISIIZ ZIE FSE FISFI SITE 


del profess. ERNESTO 


NAPOLI, 4 Calata San Maroc 


Previdenza, Previdenza 


n Per preservarsi dalle malattie di 
Preziose petto, del ventre, dei reni, della gotta, 
Pettini artrite, reumatismi, ecc. devesi fare uso| 
© delle potenti salutari Maglierie di pu-| 
rissima lana Agnello primo taglio delle 
premiata Fabbrica 
P. P. REGGIANI 


Cremona, Via Prato, n. 10 


Dott. 


m più malattie 


IPERBIOTINA 
MALESCI 


Metodo Brown-Sequard | 
Si vendono nelle primarie Farmacie. 
A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 


DERMOL 
Sapone di aa DOVITÀ 


Campione Gratis 


Direzione Sanità, che ne ha consen 
Il Dlicità, dalle falsiieazioni dei prodotti della 


mente in 


tellî Tortona, Via Tribunali, 18-73. 


MALESCI, Firenze. fabbrica depositata a norma di legge 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 


presentato al Ministero dell'Interno del Regno d'italia, 


Ad evitare che il pubblico resti ingannato da equivoche put 


concorrenza, è utile ricordare che 1 prodotti © lo Sciroppo P. 

gliano della Casa Ernesto Pagliano si vendono eseinsiva» [fi 
poli 4 Calata $. Marco; premo fa Caso Ga qu 

non ha succursale altrove) e presso Î depositari D. Lancellotti 

0 C,, Piazza del Municipio, 15: Imbert e È, Via Roma, 329; Fra- 


N. B. — Eaigere sulla Boccetta © sulla Scatola la Marea di | 


RONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 


raccomandata dalle primarie Autorità mediche contro 


PAGLIANO 


0 (Casa propria) 


La cura della bibita 
vien fatta dietro prescrizione medica tutto l’anno. 
L'acqua si vende in tutte le primarie farmacie e negozi d'ac 
[aus minerale in bottiglie bleu con etichetta gialla © fascetta al 
collo colîa firma Frat. D.ri Waiz e sopravi la marca depositata 
Guardarsi dalle contraffazioni e dall'acqua artifi- 
ciale di Roncegno, perchè inefficaci. 


ESFFEIIISESISEGESISIS STORES 


tita la vendita. 


‘nostra Iitta a sì 


Le inserzioni sul Fanfulla sì ricevono presso l'Ammi- 
| nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 


Fervidamente raccomandate dalle ce- 
lebrità medico-chirurgiche. 

A scanso d’inganno, per acquisti 
rigersi esclusivamente alla fabbrica. 
A richiesta Cataloghi GRATIS 


Per avvisi ripetuti più volte 
l'Amministrazione del Fan- 
fulla fa grandi facilitazioni 
‘a Negozianti ed Industriali 


FISIISISITIFISIFICIFISISTFOSITTETIIE 


PARLA 


| 3oTI MA EFFICACI 
NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EG 
ADOPERATE CON VANTAGGIO. 


i DI A. COOPER ‘| rer più DI 40 sw 
PREPARATE 1 | rasare ante 1rrazioNI. 
DA 00: 
H. ROBERTS & C. 
———————————_—————l 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 08, Res:Scammon. 08, 
Rher. 08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinuam, Co. 08, Ext. Cole. Co. 08, Saponis @15 


Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, OL. Carm. 04,01. Caryoph 004. 


Prezzo L. f e L Da scatola 


i H. ROBERTS «& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
47, Via Tornabuoni, FIRENZE 
© 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 

lattia  bronco-pulmonare 


Tossi — Catarro — Influenza, rs: puimonere 


Lombardi vera il rimedio salutare per eccellenza, efficacissima 
DECIO nel cani ribelli ad altri rimedi! (ro£. A. Cardarelli). Non pren- 
dete perciò tutte lo pillole, pastighe, confetti, sciroppi, ma contro Tosse 
Ostinata usate solo la vera Lichenina Lombardi, che ha circa quarant'anni 
d'esperienza. 

RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano Ja Li- 
chenina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico 
‘futte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo 
ia Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente la vera se ne vo- 
jete l’effetto contro la tosse ostinata © stizzosa con assai pronto sol- 
lievo dei sofferenti. (Prof. Buonomo). 


Costa L, 2 in tutte le buone farmacie e si prepara anche a] catrame 
cd alla codeina. Per posta si spedisce in tutto il mondo un fincon per L.2,50 
anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16. In 
‘Roma, Colonelli e Bordoni, Corso V. E, 16 — Manzoni e C. 

miglior progresso della medicina, Il bacillo di 


La tisi guarita Kock nei polmoni muore con l’uso della Liehe» 


ereosoto ed essenza di menta. Cessa la tosse e la febbre con 
Dininto dal peso del corpo (Dott. Carasso). Le tisi o tubercolosi pulmo- 
nare guarisce perfettamente e darevolmente. La cura è facile © senza în- 
covententi; se ne spedisco a tutti gratis il metodo. Riforiamo un attostato 
di guarigione perfetta: « Tengo a far noto ad onor del vero che la Liche- 
nina al creosoto ed essenza di'menta e l'essenza di menta puris 
preparate dalla Ditta Lombardi e Contardi sono bastate per guarirmi per 
fettamente dalla tisi polmonare che incurabile ed inguaribile - per tutti è 
stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine e riconoscenza. Napoli, 18 
agosto”97 — Luigi d’Avenin via Bari, 80. Annina d'Avenin, Luigi Esposito ». 

Quindi il motodo di cura con la Lichenina al erposoto ed essenza 


di menta è il più prezioso acquisto per la.terapia, dando la guarigione 


bronchite, e qualsiasi ma. 


con una cura innocente e diretta rappresenta il 


perfetta anche nei casi più disperati, 

Coste Per-posta în tutto il mondo L. 850 il flacon; anticipate al- 
Vunica a Lombardi © Contardi Napoli, Quercia 16, In Roma, Colon- 
nelli e Bordoni, Corso V. Emanuele 16 — Manzoni e C. 


SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


“ Sala 


LE. 


Puly, 


difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pe 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri mc 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, 


manderà all’Amministraziono del FANFULLA IL 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè, 


CHI 


CHI prictzione 
indubbiamente con la cura Contardi, 
mentre finora si riteneva inguaribile. 


Il Diabete SÌ GUarisco senesi ttt rie 


dall'esame chimico microscopico dell’urine fatta dall’esimio prof. Corrado 
Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Rea” 
zione acida. Densità 1020. Glucosio assente. Albumina assente. Al micro: 
scopio cristalli d'ossolato di calcio, ecc. » A quanto io posso comprendere, 
golla di lei cura ho ottenuto già la completa guarigione. È ne sono pur 
troppo confortato che all’età dispià di 66 anni il di lei importante Rigene- 
ratore mi ha ridata la salute. Oh si abbia î miei più sinceri omaggi ed 
insieme la benedizione di Dio.. La ringrazio con i senzi della più alta cs- 
servanza e della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre ‘97. 
Andrea Sigona fa Ruggero ». 

Il medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiando 
cibo misto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella età di 66 
anni costituisce il non plus uitra dell'efficacia, ciò che mai la scienza 
fin'oggi avera supito fare. Si & pubblicata diflish memoria sul diabete e 
sua cura e si spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. 

La cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) costa L. 12 
in Italia e sì spedisce in tutto il mondo per Franc. 15 anticipati all’unica 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. Roma Colonnelli e Bordoni, Corso 


Y. E. 16 A. — Manzoni 0 C, 
La. VIPlitÀ Seco carnet cn arci te Toidano te cateto son 
con una cura generale vivificante e fortificante dell'or- 
ganismo. In tal modo la virilità si gttiene come una conseguenza del rin- 
rimento di tutte le funzioni organiche del corpo, quindi è duratura. 
Ciò si consegue brillantemente solo con uso del Itigeneratore e Gra- 
nuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. Nessun danno alla 
salute, anzi beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura 
è la sola che può consigliarsi, scientificamente con coscienza; non deve 
uindi confondersi con le tante impostare. © ciaviatanerio. di ‘specalatori 
ocumenti autentici meravigliosi anche all’età di circa 70 anni. 
È l'unica cura contro la neurastenia, e le guarigioni ottenute sono 
innumerevoli e difinitive. 
Ta cnra completa (4 Rigen. © 60 Gran. stric.) L. 18 în tutta Italia, 
astoro Pi, 20 anticipati altUUia muezica lombardi è Gontirdi co Napoli, 
Quercia, 16, In Roma, Colonnelli @ Bordoni, Corso V. E — Manzoni e C. 


perduta o afficchita (impotenza) per qualsiasi causa on 


e parlerà presto come me, In queste favole tutti i 


lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruitive ed interes 


manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume 


BENE IL FRANCESE! 


on dipende che da lei di parlare presto come me. 
diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellis 


FABLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FÉNÉLON | 


mniacs en prose et accompagnées de nombreuses notes explicatives en italien, pensées, mazimes, 


Adages, proverbes, extralls des cuvres des granda eerivaina frangaîs et étrangers, 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Tconologique 
rar 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 

ti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
ensieri e delle-savie massime, il Prof. Hubert ha posto 

raltato e scelti nelle opere di 
pagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
santi al massimo grado. 
L 1,25 riceverà subito franco laZprima parte. 


orali relativi al soggetto ti 
tedeschi, ru: S 


Ciascuna fparte ha il suo 


di 48! pagino adorno di 83 bellissimo © spiritose 


agagi più ostinata con tutte le sue terribili manifestazi 

la Sifilide (dolori, ingorghi grandulari, macchie, eruzioni cuta- 
> > ecc.) sì guarisce completamente com la Smil 

ei ii joduro. Questa cura compendia lo esperienze anticiesme palle ema 

Friglia © quelle molto recenti sul ioduro. È la cura più eamteita depura- 


iva del ie. Non contiene mercuri lovrel 
fare tutti i sifilitici che fecero uso del Rao) pid, Zan 


Rismo questo veleno. È l'unico modo di far digerito 
immensamente anche quando il 


La Smilacina costa L 5 
pleta con $ fl. Smilacina ed 
costa L. 21 in tutta Ital 

brica Lombardi e Contardî, N 


per posta L. 5,7, 
uno ioduro soluz. 
per l'estero Pranchi 
‘apoli (Quercia, 16). In 


La gotta 8 i dolori Spesso insopportabili dei 


e simili trovano il rim 
alsamo L 


pere non sî devono i 
hissime, costose © inutili. N, 

, costose i. Nella goti 
talcamo Lombardi, che 1 toglie il dolore ve vi 


suse immediatamente. 
osta L. 5 e sì spedi P si 
all'anica fabbzco eta franco in tutto il mondo anticiy 


sian do i 
Colonelli © Bordoni, corso VE pan” Napoli. (Quercia, 16) in Roma de 


La Blenorragia, - 


con qualsiasi altro 
piene pi altro prodotto rit 


sterilizzando gli elementi infettate! - mecidendo i tuti 

ni iti. lendo i e 
rale perchè nicolizza ed espella 1 teseuti Dotto. del restringimento. ure 
Fr. 12 anticipati I Posta, 1 fiae. L. 8,25, 4 fue © Soverchi 


unica fabbrica Lombardi o Contaxti Napoli Quero to 


£ 
& 


ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONI 


@ anno sem. trim 
Im Roma o nel Regno (Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massana e Assab) | 18° 10 5 
Stati dell’Unione postale. + 36 20 .10 
Stati non compresi nell'U- 
nione postale . . . . . 60 30 15 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza S. Claudio, n. 96 


Cent. 5 in tutta Italia 


per 


ter, Guccini 
3 la Franoia esclusivamente presso il signor A- Scis- 
rellPiataa del Vosgi, & Fani das 
PREZZI la 
1a'ftma del gefente cent 8 ie linee. 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Fanfulla si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, n. 96. 

® Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emannele. 

4 Torino presso Carlo Minetto, Via,S. Teresa, 7. 

2 Genova prosso i fratelli Casareto di Francesco. 


ig. Guarnieri e Mul- 


la Sicilia esetusivamento dai sigi 
della Casa di Pubbileità Bontempelli în Palermo. 


pagina cont. O la linea — In terza dopo 


Pagamento anticipato. 


55 FANFULLA": 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
Per tutto jl Regno 


Abbonamento annuo al “ Fanfulla ,, 
LIRE DICIOTTO 
Abbonamento semestrale L. DIECI 
Abbonamento trimestrale iL. CINQUE 


Per gli Stati non compresi nell'Unione postale 
Anno @0 Semestre L.$0 TrimestreL.{5 


Ii miglior premio per gli abbonati è il giornale 
a buon mercato ed è per questo che il Fanfulla 
da due anni ha dimmmuito il prezzo dell'abb 
tnento annuo di due lire: tuttavia per cffrire un 
dono degno dei nostri abbonati mandiamo loro 
in regalo 
L’ASSEDIO DI MACALLE” 
di Vico Mantegazza ® 

plendido volume di oltre 500 pagine e 150. il 
lustrazioni, stampato dai successori Le Mi 
(Che costa în commercio lire 4) è contenente ri 
tratti e notizie degli ufficiali e soldati che sotto il 
comando dell'eroico Galliano tennero alto l'onore 
della bandiera italiana. 

Per ricevere il premio gli abbonati, per 
lunque durata, dovranno aggiungere cent. 99. 


Gli abbonati al Fanfulla godra 
prezzo di favore per l’abbonamei 
della Domenica, che potranno avere agsiun- 


Sendo lire quattro (anzichè lire 3) per l'abbo- 
0 antuo © lire due (anziché lire 2,50) 
mestrale. 


sdo più semplice per abbonarsi : inviare 
cartolina vaglia al seguente indirizzo 
Amministrazione Fanfalla - Roma. 


Gli uffici del Fanfalla sono in Piazza San 
Claudio N. 


ROMA, 13 Gennaio 1898. 


SECONDA PARTE 


Con l'assoluzione del maggiore Es 
terhazy, la prima parte del romanzo 
Dreylis è finita. Certo Emilio Zola, che 
una volta scrisse anche i Misteri di 
Marsigtia, passato ad altre forme del 
romanzo, non deve esser rimasto soddi- 
sfatto, poichè, dopo aver accettato di 
collaborare anche lui a quella specie di 
zibaldone montepinesco, non ha raggiunto 
altro scopo che quello di dover dirigere 
dei manifesti alla Gioventà, alla Francia. 
più quasi per ginstificare Sè stesso che 
per dimostrare l'innocenza dell’ex-capi- 
tano Dreyfus. 

Ora comincia la seconda parte, e co- 
mincia, come si era già preveduto, con 
l'arresto del colonnello Picquart. Un te- 
legramma giunto oggi ci annunzia: 

Parigî, 13. — In seguito ai fatti rivelati 
aall'istrattoria © dal processo contro il mag- 

Esterhazy, il colonnello Picquart è 
stato messo stamani agli arresti nella for- 
tezza di Mont-Valérien, finchè non sia in! 
muta una decisione sul suo rinvio dinanzi 
ad un Consiglio d'inchiesta. 

Ieri invece correva voce alla Borsa 
Parigi che egli sì fosse suicidato. 


‘ome vedete, dal punto di vista dei 
lettori di appendice non si potrebbe de- 
siderare nulla di meglio. Ma dal punto 
di vista dell’osservazione spassionata dei 
fenomeni del tempo, questa serie di av- 
venimenti gravi, questo pericoloso avvi- 
cendarsi di accuse intorno alla istitu- 
zione che meno consente la discussione 
in un paese normalmente organizzato, 
costituiscono la minaccia più grave per 
l'ordine e per la sicurezza di una so- 
cietà, che deve riposare sulla forza mo- 
rale dell'esercito e sul sentimento del do- 
vere a cui obbedisce tutta la gerarchia 
militare. 

In queste parole non c'è alcun bia- 
simo per il Governo francese, il quale 
ha fatto quello che qualunque Governo 
avrebbe dovuto fare. Soltanto è dolo- 
roso che non sia rimasto al Ministero 
Meline altro mezzo di far tacere gli agi- 
tatori per Dreyfus, mentre in cast simili 
e soltanto per casi simili forse, sarebbe 
tato giustificato qualunque veto oppo- 
sto a una campagna che non ha alcuna 
degna ragione di essere, qualunque in- 
timazione più energica fatta ai fautori 
di una causa, che invano chiede prete- 
sto alla giustizia e cerca di sfruttare i 
più nobili sentimenti. 

Dal 14 luglio, alla rivista di Long- 
champs in cui il senatore Scheurer- 
Kestner fece la prima volta allasione 
alla pretesa innocenza di Alfredo Drey- 
fus, all’antivigilia d'Ognissanti in cui lo 
stesso senatore sì decise ad affermazioni 
più recise, e da quel giorno fino alla 
recente assoluzione del maggiore Es- 
terhazy la Francia sembra entrata inun 
periodo convulzionario, in uno di quei 
periodi che precedono talvolta le rivolu- 
zioni. Interviste, polemiche, accuse, re- 

criminazioni, opuscoli, processi, scandali 


di ogni maniera hanno turbato la-tra 
quillità pubblica e privata, e perchè? Si 
è cominciato con l’asserire che c'era la 
prova provata dell'innocenza di Dreyfus, 
sì è anutinziato che i documenti dî quelia 
famigerata innocenza erano numerosi ed 
evidenfi per ridurre poi tutti questi do- 
cumenti alla pubblicazione di lettere false 
0 falsificate del maggiore Esterhazy che 
ia ogni caso potevano dimostrare una 
grande scorrettezza di linguaggio iu 1 
SE partecipazione 
a wm tFadimento, a un'infamia che da 
tre mesi circa, ogni giorno che è pas- 
sato, ha confermato opera esclusiva del 
condannato dell'Isola del Diavolo. 

Ma che cosa si propongono dunque 
costoro? Perchè essi dovevano sapere, 
che nelle loro mani non c’era nemmeno 
di che gettare un semplice dubbio sulla 
legittimità della condanna di Dreyfus. 
Che cosa dunque si proponevano? Quello 
che hanno fatto: eccitare gli animi, e 
nell’eccitazione degli animi, urlando e 
strepitando ottenere în un momento di 
confusione ciò che sapevano benissimo 
non poter ottenere. per diritto e per giu- 
stizia. 

In quest'ultima parte del programma 
sî sono ingannati: gli animi si sono ec- 
citati, ma precisamente contro coloro ch 
avevano fatto un sindacato, avevano rac- 
colto e speso dei fondi enormi per ri- 
portare una strepitosa vittoria, che do- 
veva essere la prima di una serie di 
nuovi trionfi. 

E' successo tutto il contrario. 

* 

Disgraziatamente per la Francia co- 
testi dreyfusiani sono però riusciti a 
Re combatterli ancora, per 

lebellarli interamente non è bastato as 
solvere la vittima delle loro calunnie, 

Esterhazy, bisogna giudicare un altro uf- 
ficiale, il colonnello Piequart che appa- 
risce il loro complice. 

E qui comincia la seconda parte, la 
parte più scabrosa, giacchè tutte queste 
intrusioni di elementi estranei non ben 
definiti nella compagine dell'esercito deve 
ispirare un terribile sgomento u ogni 
buon cittadino francese. 


Ypsilon. 
eli —-- 
Dopo l’assoluzione di Esterhazy 


I giudizi dei giornali. 

Parigi, 12.- Il Temps si rallegra per l’assolu- 
zione del maggiore Esterhazy. Soggiunge però 
chenonsi devono biasimare Îe personedi buona 
fede che, di fronte a certi punti oscuri, vol- 
lero cercare la giustizia e la verità, e con- 
clude chiedendo che si faccia luce. 

Il Journal des Debats, commentando la 
sentenza assolutoria del Consiglio di gue; 
dice che tutti debbono inchinarsi di 
alla decisione di due Consigli di guerra. 

La epublique francaise dice se l'sutorità 
della duplice sentenza fosse apertamente 
messa in sospetto onde prolungare una pe- 
ricolosa agitazione, il governo avrebbe il do- 
vere di far rispettare Îa giustizia e i giudici. 

Conclude : « Siamo persuasi che îl go 
verno compirà questo suo dovere ». 

Una lettera di Zola. 

Parigi, 13. — L’Aurore pubblica una let 
tera aperta di Zola a Félix Faure. 

Zola rileva l'irregolarità del processo fatto 
al maggiore Esterhazy; accusa Mercier, Bil. 
ot, Boisdefire e Gonse di avere prevaricatc; 
e sfida il governo a deterirlo alla Corte di 
assise. 


- 
forno PER firorno 


Il museo criminale della città di Berlino. 

Coll’anno ora decorso si è chiuso il dodi- 
cesimo volume dell'Album dei delinquenti 
della città di Berlino. Esso venne istituito 
nel 1876 e consta ora di diciassette grossi 
volumi, contenenti 18,500 fotografie. 

Che questa istituzione abbia una vera uti- 
lità pratica è provato dal fatto che, soltanto 
nell'anno scorso, coll’aiuto di essa, la po- 
lizia berlinese potè scoprire 145 delinquenti. 


I biglietti di favore. 

Una sera freddissima d'inverno si rappre. 
sentava all'Odéon di Parigi il Barbiere di 
Siviglia, protagonista il Thiron. 

Mentre Thiron-Figaro si dispone ad ac- 
compagnare colla sua chitarra la romanza 
Ecco ridente în cielo, getta uno sguardo tri 
stamente nella sala ‘glaciale e male iliumi- 
nata. La vista non è affatto ridente. La sala 
è vuota. 

Però, nelle sedie uno spettatore, uno solo, 
grave, impassibile, immobile, avviluppato 
nel suo mantello, assiste allo spettacolo. 

Allora T'hiron si avanza al boccascena, sa- 
luta correttamente il solitario, e gli dice 

— Signore, ci tenete proprio al nostro 
Barbiere? 

— To? Niente affatto: scao venuto qui 
perchè speravo di godere un po' di caldo, 
ma c'è un freddo cane !.. 

— Non meravigliatevi, signore; in teatro 
tutto è cane, anche il freddo... Così voi non 
ci tenete? 

— No, no, non incomodatevi per me. 

— Ebbene, signore, abbiate la ‘compia 


Arretrato f© Centesimi 


cenza'dî passaro al ‘c@ifierito per farvi rim- 
Borsare il biglietto... 

— Oh nb, signore, Srebbe' indelicato. 

—' Perchè? ” 

— Avevo un biglietto di favore. 

Storico! Ra ì 

L'inventrice della danza serpentina. 

Loia Faller, la celebre ballerina, l'inven- 
trico della danza serpentina, sta por diven- 
tar cieca. Tutti quei raggi dè: luce, portati 


al maasime pigioa iti ‘ogni «sera con- 
tiscg rioona tu) mente indebolito 
i Suoi Rervi ottici, chè î medici concordi di- 
chiarano, che soltanto rinunziando comple- 
tamente alla sua professione, potrà salvare 
quel poco di vista che le rimane. 

Siccome Loia Fuller ha una numerosa fa- 
miglia da mantenere, e alle Folies Bergè 
di Parigi, dove sì produce ogni sera, ci 
condata da un mare di fiamme, nella « danza 
di fuoco » le pagano mille franchi per rap- 
presentazione, non si sente la forza di ri- 
nunziare ai guadagni e ai trionfi. 

Intanto accontenta di mezze misure, 
evitando la luce, tranne nei momenti in cui 
sî presenta al pubblico, e dicendo malinco 
nicamente, che vuol tirare avanti così fino 
a che il sto genere sia giù di moda; allora 
penserà a mettersi in riposo. E' difticile però 
che possa eseguire il suo programma fino 
all'ultimo; cadrà prima, vittima della sua 
professione. 


Ecco un: soggetto per un romanzo. 

Diciotto anni or sono, nell'isola di Metelino, 
un greco di Smirne già vecchio fece la co- 
noscenza di un altro greco non meno vec 
chio di lui. 

I due nomini divennero în breve amici 
intimi: ciascuno però non osò mai di scru 
tare nel passato dell'altro. Gli anni passa- 
rono. 

Giorni sono il caso — un puro caso — 

dì che i due vecchi sono fra- 


telli! 
Il greco di Metelino er: 
simo da Smirne ed aveva fatto fortuna negli 


partito giovanis- 


Stati Uniti d'America. Ritornato in Oriente 
prese dimora nell'isola di Motelino ove lo 
chiamavano « l'americano ». 

La sua famiglia lo considerava morto! 

I due fratelli, dopo tanti anni di separa- 
zione, si sono ritrovati un po’ cambiati, 

a 

Un'imposta sui gatti. 

A Zarigo, vu comitato composto di elettori 
influenti, ha rivolto al Gran Consiglio la 
proposta di applicaro una tassa sui gatti. 

Ti gatto come animale domestico - dice il 
rapporto - non ha altro da fare che uccider 
topi. Egli però è anche un animale di rapina, 
visto cho uccido polli, oche ed uccelli. Una 
imposta sul gatto è necessaria dal momento 
che ne abbiamo una sul cane, che dopo tutto 
è il compagao felele dell'uomo. 

Il cano é intelligente © buono, mentre il 
gatto ha l'istinto della falsità e della rapina. 

E così, a Zurigo, per qualche tempo biso. 
gnerà diffidare... della cucina delle gargotes! 

Lo delizie del telefono. 

Un grande artista francese, membro del 
l'Istituto, ha voluto, di questi giorni, met 
tersi al livello dei suoi tempi... © si è abbo- 
nato al telefono. 

Da quel giorno gli amici — che si sono 
data la parola d'ordine — gli trasmettono le 
più inaspettate comunicazioni. 

Giudicato dalle seguenti, raccolte dalle te- 
lefoniste : 

Siete pronto, caro collega? 
— Sì. Con chi parlo? — chiede l'artista. 
— Con Fidia. 


Eh già! Voglio rallegrarmi con voi che 
avete precorso i nostri tempi. Noi non ab- 
biamo conosciuto che les Faunes... voi avete il 
thelephone® 

Stupore prolungato del nuovi 

Un istante dopo: 

— Parlo col signor deputato? 

— Deputato? No. A chi credet 
lare? — domanda l'artista. 

— Al deputato de Nerac. 

— Chet Io sono il Tal de’ Tali. 

— Ah! benissimo, e giacchè l’occasione si 

resenta abbiate la cortesia d'indicarmi l'in- 
dirizzo della vostra bella modella Chioe del- 
rOpéra. 

È lo scherzo dura tutto il giorno, aggra- 
vato dagli errori fortuiti delle telefoniste. 

Il grande artista pensa già di mandare il 
telefono a quel paese. 


abbonato. 


par 


Per finire. 

Un sollecitatore si è presentato da un ban- 
chiere 

— Le garantisco che sono un provetto 
contabile... 

— E quali sono le vostre pretese ? 

— Jo calcolavo di guadagnarmi un due- 
milacinquecento lire all'anno... 

— Allora non sieté un buon contabile, poi- 
chè îì primo calcolo che fate lo sbagliate... e 


di grosso 1. É 
N. Nanni. 


Parlamenti esteri 


La dieta di Moravia. 

run (Moravia), 12. — Il presidente co- 
munica un telegramma spedito dal Papa 
alla Dieta, col quale ringrazia dei voti di 
felicitazione espressigli per il 60° anniversa- 
rio della celebrazione della sua prima messa 
ed invia la benedizione, alla Dieta stessa. 

I deputati czechi presentano proposte ten- 
denti ad ottenere completa uguaglianza po- 
litica e scolastica do}le due nazionalità je- 


1 deputati toleschi presentano invece pro- 
poste tendenti a separare le autorità scola- 
stiche secondo le, nazionalità erad abolire le 
ordinanze sulle lingue. 


‘Le feste di Palermo 


La lapide commemorativa del 1848. 
Palermo, 12. — Nel pomeriggio v'è stato 
cia por 


ricevimento al palazzo di lo sco- 
primento di una de ride commemora- 
tiva della rivoluzione del 1818, nella sala di 
Aunfinoo. 


i e 
Alle. ore 155 il principe & Napoli visi # Ha 
recato e fu ricevato dal sindaco e dalla 
Giunta municipale, dagli onorevoli ministri 
ini, Brîn e Gallo e dal sottosegretario 
di Stato onorevole Arcoleo. 
Il principe tenno circolo nolla Sala Rossa, 
conversando affabilmente con le autorità. 
Alle ore 165, ossequiato dalle autorità, 
applaudito dagli invitati e freneticamente ae 
clamato dalla popolazione, che stazionava nei 
pressi del palazzo del municipio, S. A. R.in 


carrozza di Corte si recò alla passe 
via della Libertà, e quindi, sempre 
entusiasticamente acclamato, alla Ieggia. 
La serata di gala al Vittorio Emanuele. 
Palermo, 12. — La citt è sfarzosa- 
mente illuminata ed î coricerti suonano sulle 
piazze. 
Elegantissima è la sala del teatro Vitto 
rio Emanuele, straordinariamente illuminata 


per la serata di gala. 

Il principe e la principessa di Napoli giun- 
sero alle ore 22, acclamati da una grando 
folla, che stazionava nei pressi del teatro. 

Allorchè le LL. AA. RR. entrarono nel 
palco reale, tutti gli spettatori si alzarono 
in piedi, applaudendo ed acclamando caloro- 
samente i principi, il Re, la Regina e Casa 
Savoia. 

Fu eseguito, in un intermezzo, l'inno del 
50° anniversario del 12 gennaio 1818, pre- 
miato in seguito a concorso e musicato dal 
maestro Francesco Arceri su versi dell’ono- 
revole deputato Raftiele Palizzolo. 

Intervennero al teatro, invitati dal muni 
cipio, il presidente del Consiglio onorevole 
Di Rudini, gli onorevoli ministri Brin e 
Gallo, il sottosegretario di Stato onorevole 
Arcoleo, le rappresentanze del Senato e della 


Camera dei deputati e le autorità civili e 
militari. 

Palermo, 13. — Il principe e la princi- 
pessa di Napoli assistettero all'esecuzione 


dell'inno commemorativo ed al secondo atto 
del Zohengrin, lasciando il teatro alle ore 
12,20 al suono dell'inno reale e tra gli ap 
plùusi degli spettatori. 

I soci del Circolo artistico hanno +" *o, 
iersera, un banchetto al socio onorarivyono: 
revole Crispi. Fecero brindisi .il. yicepresi- 
dente del Circolo, Lucifora, il deputato Fi 
nocchiaro-Aprile © l'ex deputato Marinuzzi, 
ai quali rispose l’on. Crispi. 

Tutti furono vivamente applaudit 

Le dimostrazioni nelle provincie. 


nia, 12. — Per la ricorrenza del 50” 
anniversario del 12 gennaio 1818 gli edifici 


pubblici e molti privati sono imbandierati. 
i Istituti scolastici © diversi uffici fecero 


ro Nazionale fu inaugurata, al 
ione degli studenti liceali. 
rono diversi studenti. 

Poscia il prefetto, conte Capitelli, parlò 
ispiratissimo, do al grande signifi 
cato dell'odierna ta e commemorando 
la gloriosa rivoluzione siciliana che prel! 
diò all’unificazione d'Italia. Fu applauditis 
simo. 

AI termine della solennità s'improv: 
un'imponente dimostrazione al suono _d 
inni patriottici, inneggiante all'unità d'Italia. 

Il corteo percorse lo vie della città recan- 


dosi al giardino Bellini, dove furono pro- 
nunziati patriottici discorsi avanti i n 


menti di Re Vittorio Emanuele e di 
baldi. 

M , 12. — Il teatro Massimo è 
splendidamente illuminato e grandemente 
alfollato di un pubblico sceltissimo. 

Tra una pioggia di manifesti det sindaco 
che riproducono il telegramma del Re al 
principe di Napoli, viene suonato l'inno reale 
the gli spettatori ascoltano in piedi, accl 
mando freneticamente. 

‘(Quindi vengono eseguiti l'inno di Gari- 
baldi e l'inno del 1815 fra interminabili ap- 
plausi. 

)Sulle piazze, straonlinariamente 
nate, suonano varii concerti. 

La città è animatissima. 

Caltanissetta, 1 Terranova, oggi 
con pubblica dimostrazione preceduta ' daila 
banda municipale, è stata festeggiata la ri 
voluzione del 1848 al grido di: Viva l'Italia! 

La Società dei reduci dalle patrie batta- 
glie di Caltanissetta, presieduta da un su- 

erstite della rivoluzione del 1848, si è pre- 
Sentata al prefetto per esprimere la sua de 
vozione a Casa Savoia. 

T professori e gli studenti di Caltanis- 
setta, con musica 6 bandiere, festeggiarono 
nella pubblica villa la data gloriosa del 12 

rennaio 1818, commemorando Re Vittorio 

Emanuele, Garibaldi e Mazzini, sui cui bu- 
sti deposero corone. Grande entusiasmo. 

Stasera la città è straordinariamente illu- 
minata. 

Le visito dei principi di Napoli. 
Palermo, 13. — Tempo bello. 
Stamani, alle ore 9,30, il principe e la 

principessa di Napoli, accompagnati dall’o- 
norevole ministro Gallo, dal sindaco e dal 
loro seguito, si sono recati a visitare l'Al- 
bergo delle povere, ove furono ricevuti dal 


desca e czeca, 


Alle ore 1030 le LL. AA. BR. visitarono 


l'Istituto Regina Margherita, ricevuti dalle 
Depatazioni, dal direttore della Scuola e dalle 
maestre. 


Alle 11,10 il principe e la principessa di 
poli tornarono al Palazzo reale, acclamati 
sompre dalla folla lungo il percorso. 

Il banchetto all’onorevole Crispi. 
Palermo. 15. — La vasta sala del Poli. 
tesma Garibaldi, dove ha luogo il banchetto 


in onore dell'onorevole Crispi, è tutta gaia- 
mente addobbata di permoni dai colori na- 
zionali; di bandiare, di festoni di verzurà e 


dFeorine d'alloro. 
Pirimipetto al palcoscenico vi ha un gruppo 
di bandiere nazionali soprastanti ad un a- 
razzo di velluto collo stemma reale el ‘un 
busto in bronzo dell'onorevole Cris 
palcoscenico, decorato di stoffe e piante, 
vi ha un tavolo, donde l'onorevole Crispi, 
circondato dal Comitata promotore del ban 
chetto, pronunzierà il discorso. 

Al posto dell'orchestra, rialzato, è 
rata la tavola d'onore di 28 coperti 

Tutto attorno alla platea vi ha una lun 
ghissima tavola a ferro di cavallo ed al 
tre lunghe tavole perpendicolarmente alla 
tavola di onore sono in platea. 

Palermo, 13. — Alle ore IA 15 l'onor 
vole Crispi entra nella sala salu 
calorose ovazioni dei commensali. 

Il pranzo è di circa 500 coperti. 

Alla tavola d'onore siedono: l'onorevole 
Crispi, il sindaco senatore Amato-Pojero, gli 
onorevoli senatori Di 
dura, Guarneri, Sce 
Cannizzaro, Armò e Paternò, gli on 
deputati Finoechiaro-Aprile, Fulci  Nicol 
Cianciolo, Santini, Turrisi, Casale, Fulci Lu 
dovico, Mirto-Seggio, Aguglia, Fiorena, San 
Giuliano, Scaramella-Manetti e Bonanno, gli 
ex-deputati Marinuzzi, Rummo, De Luca, Fi- 
glia è Damiani, il comm. Oliveri, presidente 
del corhitato del banchetto, ed ‘altre nota- 
bilità, 

Dopo un breve discorso del comm. Oliveri, 
l'onorevole Crispi, alle ore 16, dal palco: 
nico, salutato da ealorose ovazioni, comincia 


il suo discorso. 


prepa 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali 
scade di volerlo 
novar 0 per evi- 
tare ritardi e interruzioni nell'invio 
del giornale. 


‘abbonamento, 


in tempo opport 


Domande e risposte 


Sono venuti di moda i così detti questio- 
narii. A persone che magari non si sono mai 
viste né conosciute, ma che hanno la disgrazia 
di portare un nome abbastanza noto, 0 anche 
celebre in taluna delle manifestazioni dello 
spirito umano, salta în testa ogni tanto a 
qualcheduno di domandare che cosa pensino 

ella tal cosa o della tal’altra: quali furono 
i loro primi passi nel cammino della fama 
o anche addirittura della gloria: quali libri 
consiglino di leggere: quali idee abbiano 
sulla pena di morte, sulla ricer n 
ternità, sulle grandi riforme sulla 
maniera di cucinare gli ortolani alla pro- 
venzale, o per quali recondite ragioni filo: 
logiche e etnografiche, quel composto di latte, 
di uova, di zucchero, che è un piatto dolco 
di tutti î paesi civili dell'universo, sì debba 
per forza chiamare zuppa inglese, 

Dunque, ho avuta anch'io la tentazione 
di domandar qualche cosa agli uomini ce- 
lebri, o creduti celebri, che allietano della 
loro presenza questa nostra bellissima Ita- 
lia. E secondo Îe professioni e le speciali at- 
titudini delle persone a cui dovevo rivol- 
germi, ho preparata una serie abbastanza 
funga di domande, perchè ognuno scegliesse 
quelle che meglio corrispondono 
studii, alle loro abitudini, alla loro vi 

Le risposte sono piovute abbondan: 
quasi tutte pregevoli per laconismo : 
tutte o in quasi tutte fa capolino il germe 
della malattia oggi di moda, il bisogno cioè 
della réclame a sé medesimi, 0 d 
sogno non meno inelu di 

rossimo suo pur facendo le 
larlo. 

Il che serre a provare una co: 
quale, del resto, non ho mai dubitato 
la differenza sostanziale fra gli animali ra- 
gionevoli e gli irragionevoli © tutta a bene 
ficio dei secondi. 

Pubblicando alcune delle risposte ric 


iste di lo- 


della 


evute, 


ho pensato bene di sopprimere i nomi. Non 
rendo così un segnalato servigio agli seri 


venti, perché rispondendo, essi si sono prin- 
cipalmente compiaciuti della pubblicità che 
avrei loro accordato, e niente affatto del pia 
cere e della sodisfazione che mi davano. E 
così lî punisco appunto nella cosa per la quale 
hanno peccato. 

A un giornalista emerito, di quelli che col 
laboravano nei giornali politici del quaran- 
totto, avevo Spedito questa domanda : 

— Che cosa pensate voi del giornalismo 
moderno ? 

Ecco la risposta : 

— Io penso che un giornalista moderno 
è tanto più stimato, quanto meno egli ha 
domestichezza con la grammatica. vero 
che ai tempi misi poté dirsi avere il gior- 
nale ucciso il libro, non è meno vero oggi 
quest'altro aforisma: che la notizia ha ne- 
ciso l'articolo di fondo. L'odio per l'agget- 
tivo, odio sollevato al grado di istituzione 
nella sala del telegrafo în piazza San Silve- 
stro dove bazzicano i corrispondenti politici, 
finirà con l’uccidere il giornale. Le parole 
telegrafate a un soldo luna preparano il 
prossimo cretinismo della umanità pensante. 


presidente del Consiglio d’amministrazione,. 


‘A un giovine autore drammatico, di quelli 


£ 
i; 


periodicamente fischiati tutte le volte che 
arrischiano un muovo lavoro, avevo inviata 
questa cradele domanda: 

— Quale impressione producono nell’animo 
di un autore, che sta fra le quinte, i fischi 
unanimi della platea ? 

Mi ha risposto così : 

— I fischi non sono mai unanimi! sono 
invece il resultato di cabelo ordito dai ne- 
mi rsonali dell'autore. Più una commedia 
è riata, e più dobbiamo esser certi che 
lì dentro cera del buono. Per soffocare il 
buono si coglie pretesto da tutto. L'umanità 
è essenzialmente invidiosa. Per conto mio î 
fischi hanno prodotto nella mia mente un 
effetto solo; d'incoraggiarmi a perseverare. 
Per ogni salva di fischi ho. ‘sempre promesso 
® me stesso di dare una commedia di ri- 
cambio. Chi la dura la vince. 

Ho chiesto a un soprano celebre 

— Quale è la maggiore soddisfazione che 
avete gustata nella vostra oramai gloriosa 
carriera ? 

Ed ecco la risposta: 

— Lamia sodisfazione più bella è stata 
ra quando il pubblico ha fischiato il 

more. 

— È la vostra maggiore sodisfazione ? ho 
domandato a un contralto non meno celebre. 

— E' quella (così mi ha risposto) di sen- 
tir fischiare il soprano. 

Commovente fratellanza artistica ! 

Allargando poi la cerchia delle mio inda: 
gini, ho voluto penetrare con le debite cau- 
telo nella vita intima di qualche famiglia. 

— Quale è stato il più bel giorno della 
vostra vita? — così ho interrogata una leg- 
giadra sposina, che offre al mondo la prova 
Sppariscante potersi trovare la felicità anche 
nel matrimonio. 

— Il più bel giorno della mia vita — 
covi la genuina risposta — fu quando mi 
accorsi che mio marito faceva all'amore con 
la cameriera: perché da quel giorno non 
ebbi più rimorsi. 

E un marito, al quale avevo rivolta la 
medesima domanda, così mi ha risposto : 

— Dei più bei giorni della mia vita ne ho 
avuti due: quello în cui potei persuadermi 
che mia moglie era contentissima che io 
stessì la serà fuori di casa il più tardi pos- 

ie, © il giorno iu cui tornando a casaal- 
lora del pranzo trovai cho mia suocera era 
morta d’un accidente, dopo un’arrabbistura 
solenne. Mi ricordo che quella sora mangiai 
con più appetito. 

Ora aspetto le risposte dai più noti mao- 
stri di musica. Sono tutte in ritardo, come 
le loro opere nuove: tutte meno una, perchè 
una risposta l’ho avute stamani. 

Avevo domandato a un maestro, autore di 
varie opero: 

— Quale è la gioia più grande per un 
maestro di musica? 

Ecco la risposta categorica : 

Quella di ricevere un telegramma, in 
cui sia detto che l’opera nuova di un collega 
è stata fischiata. 

E mi pare che basti. 


Tom. 


CRONACA ESTERA 


L'Inghilterra nel Sudan. 

Londra, L'invio al Cairo del 3° 
reggimento Ussari è stato contromandato. 

Ciclone e disordini. 

New-York, 12. — Un ciclone ha deva- 
stato la scorsa notte la regione di Porsmith, 
arrecandovi gravi danni. 

Si teme che vi sieno cinquanta vittime. 

Le tribù indiane del territorio di Oklahoma 
sì sono ribellate ed hanno ucciso venticinque 
‘bianchi. 

‘Sono state‘ inviate truppe nella regione 
per domarvi la ribellione. 

Per l'anniversario della messa del Papa. 

Innsbruck, 12. — La Dieta ha delibe 
rato d’inviare al Papa un indirizzo di teli- 
citazione pel 60° anniversario della celebra- 
zione della sua prima messa. 

Vienna, 12. — La Dieta del Vorarlberg 
ha votato un indirizzo di omaggio e di fe- 
licitazioni al Papa per il 60° anniversario 
della sua prima messa. 

Un bastimento naufragato. 

Parigi, 12. — Il bastimento francese 
Saint-Pierrais ha naufragato 2 ‘Terranuova. 

L'equipaggio, composto di 17 uomini, sì è 
annegato. 


Terremoto. 

Matavia, 19. — Un terremoto ha distrutto 
i1 6 corrente la capitale dell'isola Amboina. 
Cinquanta persone sono rimaste morte e 
duecento ferite. 


— 129 


MAFFIO SAVELLI 


La note di San Giovani 


Ogni passo che facevo nel buio © che mi 

eva che risonasse, come se avessi i piedi 
Tilzati di bron#@; io mi sentivo battere forte 
Îl cuore e doveva metterci su la mano. Il 
petto pareva mi si volesse rompere. Poi 
Fermavo:dutibiosa. Avevo creduto di accor- 
germi 6he una finestra si aprisse. 

‘Poi uni coro di voci interne prorompeva in 
minaccioso maledizioni nel mio seno stesso. 
o sapevo che quelle erano allucinazioni. 

Ma non ne sofffivo meno che se fossero 
state delle vere imprecazioni, contro la fug- 
fritiva, l'apostata della famiglia, la traditrice 
‘fel nome dei Visconti di Albano, che lasciava 
tutto, che disonorava tutti î suoi per un 
cocchiere. e o ” 

‘Quando fui nel giardino volsi un'occhiata 
al palazzo, che oramai non poteva essere 

iù mio. 
?'Una sola finestra era illuminata: quella 
della camera da cui ero uscita. 

‘Mi parve di scorgere sui vetri l'ombra di 
‘Pasqua che în piedi guardasse quello che io 
faceva. ; 
Pope l'ombra scomparte e iola crodetti una 
illusione della mia paura. 


Gli ufficiali della guarnigione sono rimusti, 


incolumi. 
Gli spagnuoli a Cuba. - 
Madrid, 12. — Il generale Blanco tel 
dall’Avana : Giovin si è imbareato ieri 
2 New-York per Cuba. Il viaggio di Govin 
non provoca veruna obbiezione. 
Govin si reca all’Avana onde assumervi il 
rtafoglio della giustizia e dell'interno nel 
‘abinetto autonomo cubano. Govin è origi- 
nario di Cuba. Aveva dapprima dichiarato 
che non sarebbe giammai tornato a Cuba 
per consolidarvi l'autorità spagnuola; indi 
accettò il detto portafoglio, condizionata- 
‘mente. = 


Gli antichi debiti ellenii 
Atene, 12. — La leggo sul controllo ed 
il regolamento degli antichi debiti ellenici 
furono ieri firmati da tutti i delegati dello 
potenze. 


La morte del governatore di Portorico. 
Madrid, 13. — Gonzalez Munoz, nuovo 
governatore generale di Portoricco, è morto 
appena arrivato. 
Nelle acque di Creta. 

Vienna, 12. — Secondo il Neues Wiener 
Tagblatt la divisione navale austro-ungarica, 
che si trova nello acque di Creta ed è conì- 
posta di undici navi, serà .ridotta a cinque 
sole navi. 

L'elezione del podestà a Fiume. 

Fiume, 19, — Nella seduta del Consiglio 
municipale il rappresentante il Governo di. 
chiarò che il Governo non può accettare il 
nuovo podestà eletto, il quale mette certe 
condizioni ad accettare la carica ed ordinò 
una nuova elezione del podestà. 

‘Maylaender venne eletto nuovamente po- 
destà dal Consiglio, o fece una dichiarazione 
analoga a quella fatta nella seduta prece 
cedente, cioè di accettare l'elezione, ma 
di non potere giurare di restare fedele alle 
nuove leggi, perchè il municipio non fu in- 
terpellato se esse dovevano essere applicate. 

Il rappresentante del Governo allora di- 
chiarò sciolto il municipi 

L'inchiesta per l'attentato 
contro il presidente del Brasile. 

Rio Janeiro, 13. — Il giornale ufticialo 
pubblica una lunga relazione sull’inchiesta 
compiuta intorno all’attentato del 5 novem- 
bre scorso contro il presidente della Repub- 
blica e del quale rimase vittima il ministro 
della guerra. 

La relazione contiene rivelazioni sulla 
complicità di Glycerio, Manoel, Victorino 
Barboza, Lima, del senatore Cordeiro e di 
altri uomini parlamentari del partito fede 
rale che incoraggiarono il capitano Deocle 
ciano, membro attivo della cospirazione ed 
îl quale armò il braccio assassino di Mar- 
celin Bispo. 

I torbidi in Persia. 


Londra, 13. — Il telegramma, di fonte 
russa, che annunzia lo scoppio di gravi tor- 
bidi in Persia, © accenna alla necessità di 
misure di sicurezza per gli europei ha tatto 
pessima impressione in questi circoli diplo- 
matici. 

Infatti questo notizie diftuse per cura del 
Gabinetto di Pietroburgo sono interpretate 
come un pretesto cercato dai russi, per in- 
tromettersi, nuovamente nelle faccende della 
Persia, © perturbare così, a. tutto danno de- 
gli inglesi, le faccende dell'Alta Asia. 

Il Foreign Office invierà prossimamente 
una circolare segreta ai suoi agenti diplo- 
matici în Persia © sopratutto a quelli sulla 
frontiera afgana, per invitarli a vigilare 
accuratamente sull'eventuale passaggio di 
agenti russi straordinari e sui pericoli che 
potrebbero derivarne per la tranquillità della 
Persia. 


Weyler. 

Madrid, 13. — Sebbene il Governo sia 
stato costretto, per cedere alle imposizioni 
dell'alto personale militare, a dar seguito 
al procedimento disciplinare contro il gene 
rale Weyler, si crede che questo non avrà 
alcuna conseguenza grave per l'ex coman- 
dante di Cuba. RS 

Weyler è stato invitato a recarsi dal ge 
nerale Pacheco, il quale lo interrogherà, 
d'ordine del generale Correo, ministro della 

lerra, întorno alle intenzioni del reclamo 
da lui presentato alla regina-reggente © in- 
torno alla parte da lui presa nella pubblica- 
zione del reclamo. 

Siccome il generale Weyler non ha ces- 
sato di protestare della sua profonda rive- 
renza e devozione alla sovrana, € siccome 
d'altra parte gli sarà facile il dimostrare 
che il reclamo È stato pubblicato senza sua 
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colpa, sì è sicuri che la cosa non avrà al 
tro seguito, nè giudiziario nè disciplinare. 
L'Austria la Turchia. 


Costantinopoli, di una nota collettiva, di ca- 
rattere comminatorio, in cui, dopo aver pre- 
sèntato a nome delle sei potenze la candi- 
datura del nuovo governatore di Creta, al 
quale ufficio si sceglierebbe il principe Giu- 
seppe di Battenberg,.si avvertirebbe il Sul- 
tano che; în caso di muovi indugi, le po- 
tenze insedierebbero fla sò stesse il prin- 
cipe nel suo Governo senza riservare ì di- 
ritti di alta sovranità del Sultano, come si 
farebbe in caso di accordo. 

Il Sultano è personalmente favorevole ai 
desideri delle potenze, ma è costretto a fare 
i conti colla parte intransigente del suo con- 
torno. 


Un’adunanza dei radicali francesi 
a Baiona: 

Parigi, 13. > Si - segnala, nell’elgmento 
radicale, una risoluta tendenza a separare 
la propria responsa»ilità e la propria ma- 
niera di combattere dei socialisti. 

Il deputato Hubbard, uno dei luogote- 
nenti di Bourgeois, ha' accentuato questa 
tendenza în una adunanza del suo partito 
che ha tenuto a Baiona. Seicento elettori e- 
tano presenti, l'ufficio di. presidenza era 
stato formato prima, per sventaro le mano- 
vre dei socialisi 

‘Hubbard ha parlato a lungo contro il Mî- 
nistero Méline Fgli ha sostenuto esser pos- 
sibile © facile l’applicare l’imposta sulla ren- 
dita, sulia base delle dichiarazioni perso- 
nali, il che non sarebbe più vessatorio del- 
l'imposta militare. 

Ha rivendicato l'eredità politica di Gam- 
betta e di Ferry, e ha dichiarato di non es- 
sere socialista. 

Ha combattito l'attuale disegno di legge 
sulle pensioni agli operai invalidi, rreferen- 
done uno in cui il Governo assegnasse_ per! 
conto proprio le pensioni. Ha chiesto final- 
mente che il Senato sia scelto a suffragio 
universale. 


Notizie diverse da Londra. 

Londra, 13. — Il Morning Post dice che 
un battaglione di granatieri delle guardie di 
Gibilterra ricevette ordino di tenersi pronto 
a partire per l'Egitto. 

Due altri battaglioni, di stazione uno nel 
Mediterraneo e l’altro nelle Indie, ricevet- 
tero analoghi ordini. 

Secondo i giornali, il Giappone non sì op. 
pone alla firma del irattato fra la China © 
la Germania circala cessione di Kiao-Schau. 

Il Daily Mail ha da Shanghai che il nuovo 
Ministero giapponese è stato completamente 
costituito. 


“CRONACA "ITALIANA 


(Da lettere € cartoline). 

tania, 11 (Gino Cutore). — Tn seguito 
ad un equivoco di parole avvenuto tra_il 
sindaco di Catania avv. -Ursino ed _il pre- 
fetto conte Capitelli, durante l'agitazione po- 
polare per la eterna questione tramwiaria, 
il sindaco e In Giunta avevano presentato 
le dimissioni, ma dopo che il Consiglio co- 
munale approvò un ordine del giorno conci- 
liativo, proposto dal comm. Leonardi, il sin- 
daco e la Giunta vennero rieletti, ed ogni 
equivoco essendo stato dissipato, è ritornato 
ogni cordiale rapporto tra la rappresentanza 
municipale e l'illustre prefetto Capitelli, che, 
al solito, ha dato anche în questa occasione 
prova di vera equanimità e correttezza. 

— Pel 9 gennaio, anniversario della morte 
del Re Vittorio Emanuele, ebbero luogo so- 
lenni commemorazioni del Re Galantuomo 
all’Istituto tecnico e presso varie Associa- 
zioni monarchiche. Il sindaco diresse un pa 
triottico telegramma a S. M. il Re, che at 
fottuosamente rispose. 

— Alle foste di Palermo il municipio di 
Catania è rappresentato dall'onorevoìe Fi- 

iaro-Aprile 


Statuto. — Il ‘orrigiani, per corri- 
Spondere all'invito direttogli dal Comitato 
nazionale, avente sede in Bologna, affinchè 
anche Firenze concorra per l'offerta della 


ti janifestazione © S! 
Fas "Comitato locale che rimase ‘come 
fosto dei presidenti delle principali associa 
zioni 


diretta alla stampa l'illustre clinico 
Iettora dirco, constatando la mancanza in 
enzo diunistituto antirabbico per la cura 
Pasteur, di cui sono fornite ormi 

i città d'Italia, si propone 
pro cit dali, si propone di tie ei 
‘fuori locali dell'Istituto di clinica medica. 
‘Alla nobile iniziativa del prof. Grocco non 
mancherà il concorso degli enti pubblici © 
dei privati. 

— Un'aggressione al Galluzzo. — Il ma- 
novale Edoardo Cellini, di anni 27, ha de- 
nunziato ai cerabinieri del Galluzzo di es- 
sere stato aggredito sulla via Senese nella 
frazione di Pozzolatico, da due individui sco- 
nosciuti i quali lo depredarono del porta- 
monete contenente poche lire. Degli aggres- 
sori per ora nessuna scoperta. Pur troppo 
la sicurezza nei dintorni della città lascia 
da un certo tempo molto a desiderare, © le 
autorità di pubblica sicurezza non danno 
prova di un'eccessiva abilità lasciando î col- 
pevoli inscoperti © impuniti ! 

— 1 drammi delle caserme. — Stamani, 
nella caserma dei 67° reggimento fanteria, il 
soldato Giuseppe Anzano, di anni 29, del di- 
Stretto di Foggia, si avvelenava, allo scopo 
di suicidarsi, trangugiando una soluzione di 
fosforo. 

Trasportato all'ospedale militare, l'Anzano 
veniva giudicato in imminente pericolo di 
vita. 

Le cause che spinsero l'infelico al passo 
fatale, si attribuiscono al dispiacere provato 
dall’Anzano essendogli stati inflitti 90 giorni 
di prigione di rigore. 

— Ancora il misterioso fatto di Sesto. — 
Della necroscopia eseguita stamani sul ce 
davero di quel tal Oreste Ccini, rinvenuto 
l’altra mattina presso il cavalcavia ferro- 
viario di Sesto Fiorentiuo, è risultato chela 
morte dell'infelice deve attribuirsi a di- 
sgrazia. 

Probabilmente il Cenni, alterato dal vino, 
precipitò dal muro che costeggia il torrente, 
riportando alla testa varie e gravi contu- 
iui cadavere non si trovarono traccio di 
colluttazione. 

E' esclusa quindi la ipotesi di un delitto, 
come in principio si credeva. 


‘Trevi, 12. — Un possidente munifico. — 
Quest'anno, essendo mancato quasi total 
mente il raccolto delle ulive, che è la risorsa 
unica del paese, questa popolazione aveva 
in prospettiva la più squallida miseria. 

Mentre il Consiglio della bonifica umbra 
invano cercava i mezzi per dar lavoro ai 
molti disoccupati, il proprietario signor Ciri 
Liberato offrì centomila lire perché i lavori 
per le riparazioni al fiume Marrogia fossero 
immediatamente cominciati, adibemtovisi i 
nullatenenti. 


Genova, 12. — 72 romanzo di um cas- 
siere in fuga. — Alcuni mesi or sono il si- 
gnor Carlo Adriano Brunel, di anni ven- 
tisei, nativo di Annonay, cassiere di una 
Banca di Parigi, dopo essersi appropriata 
la somma di lire 82,000, fuggiva con una 
bella giovane ventenne, tal Îucia Sarrus. 

Il Brunel e la sua compagna, dopo avere 
peregrinato în America e în Asia, ritorna- 
rono in Europa © si stabilirono a Napoli 
ove comperarono carrozze e cavalli, sfog- 
giando un gran lusso. 

Ma in breve i denari sfamarono e il Bru 
nel fu costrette a vendere, oltre la carrozza 
e i cavalli, anche i gioielli della sua com- 
pagna. 

po ciò se ne vennero a Genova, dove 
vissero, dal mess di settembre fino a ieri, 
in una modesta camera ammobigliata presso 
la signora Diamante Levi, in via S. Ugo, 
num. 3, interno 3, qualificandosi per tale 
Hermann & consorte. 

La polizia francese, le cui ricerche per 
rintracciare il fuggitivo erano sempre riu- 
scite vane, venne finalmente a sapere cho 
il Brunel trovavasi a Genova, e ardi una 
trama, d'accordo colla nostra questura, per 
farlo arrestare, 

Al Brunel venne quindi diretta una lettera 
raccomandata.L'av viso gli venne ricapitato in 
casa dal portalettere, ed egli credendo che 
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D'altra parte se fosso stata sveglia, quella 
donna avrebbe dovuto gridare, immagi- 
navo fo. 

Proseguii. 

‘Alla prima spinta la porta cedette e io 
sentiì nel buio una voco sommessa che di- 
ceva: 

— ‘Faccia dio 0 tre passi a destra, eccel- 
lenza. 

La mia mano che si muoveva nelle te 
nebro no incontrò un'altra, che mi trasse vi- 
gorosamento lungo la riva del Tevere a una 
Specie di scalo naturale. 

Udii un fischio a mo vicino. 

To tremayo come una canna. 

Un altro tischio rispose dal fiume. — 

L'uomo mi riprese per mano e mi tra 
scinò rapidamente vincendo un'ultima rilut. 
tanza, quasi una ribellione fisica a quella 
forza materiale che s'impadroniva di me. Ma 
oramai era inutile. 

Non mi restava che la libertà di obbedire. 

Fui sollevata di peso, deposta in una barca, 
che incominciò a fender le acque del fiume 
un po’ a monte, risalendolo. 

To avevo gli occhi fissi sulla facciata. del 
palazzo Visconti che rispondera sul giardin 

In quel momento il grande fabbricato mi 
parve come uns tomba enorme, dove dormis- 
sero tutte le glorie della mia famiglia, tutte 
le dolci e serene giornate deila mia 'inno- 
cenza per non risvegliarsi mai più. 

To ero l'ultima Visconti di Afbano e fug- 
givo di casa col cocchiere di mio padre. 

Un urto della barca sulla riva, mi avvertì 
che eravamo giunti; non credevo così presto. 

Prima di scender a terra sentii la voce 
di Fabio che raccomandava al rematore: di 
allontanarsi dal Inogo donde eravamo par- 


titi e da quello dove eravamo arrivati di 
modo da non lasciar traccia del nostro iti- 
nerario. 

Ferma in piedi sulla riva destra del Te- 
vere io guardavo la lunga fila di ediîizii 
neri e cercavo ancora di scorgere il profilo 
austero dell'alto e maestoso palazzo Vi. 
sconti. 

A un certo punto in quella massa mi parve 
di scorgere i Inmi che si muovevano, cor- 
rendo da finestra a finestra, come un im- 
proyviso allarme notturno. 

Ma Fabio prendendomi ruvidamente per 
u3 braccio mi obbligò a seguirlo per una 
rete di vicoletti, in cui non mi fu difficile di 
riconoscere la fisonemia notissima del Tra- 
steverò. 

Erano viottoli tortuosi che si ritagliavano 
ad angoli capricciosi con qua e lì, in mezzo 
a una plebe di casupole, grandi case e pa- 
lazzi signorili che dominavano da tutta la 
loro altezza il quartiere popolano. 

To cominciavo a stancarmi di quella pas- 
n re frettolosa nella notte. 

Fabio mi disse con una intonazione brusca 
che mi sgomentò: 

— Ancora pochi passi e & potrai ripo- 
saro. 

Quel tu improvviso, da parte di un uomo, 
che fino a mezz'ora prima mi dava dell’Ec- 
collenza a tatto spiano, mi offese. 

— Mi pare, risposi io con intenzione, che 
Gvreste potuto provvedere una aarrozza. 

— Che:cosa ica non capir nulla — 
mi disse Fabio con accento di ironia sprez- 
zante — una carrozza in Trastevere a que 
st’ora sarebbe il modo più sicuro di farsi 
scoprire domani dai tuoî parenti. 

Dopo pochi altri passi Fabio si fermò di- 


nanzi a un muro, che doveva chiudere un 
cortiletto. Nel muro si vedeva 
DE arco rotondo. i a 
Fabio bastò dî toccare a; l 
con lo nocche delle dita. © tro 13 Porta 
Immediatamente fu aperta. 


Da quella porta io entrai ‘in 
fase della mia vita. palato 


Ix 


In fondo al cortiletto, dietro al muro sul 
quale era praticata la porta, cintravvedore 
iti gione che metteva a un pio 

lo pianerottolo 6 una seco 5 

Questa era spalagcata. Do POT 

È un lumicino fioco che ussivs da una In- 
corna di ferro piantata sulla cappa di un 
caiino risciarava malamente alcune stori. 
glie di maiolica voleare sopra ui 
alquanto vacillanto da uno parte, e 9V* 

Ma quello che m'era apparso nel cortile 
era un nulla in confronto di ciò che. vidi 
entrando in quella catapecchia, 

1 mattoni del pavimento erano tutti “scon- 
nessi, non solo, ma da lungo tempo now ci 
doveva osser più passata su la granata. Le 
seggiolo di paglia apparivano bitte. zoppe; 
fn n canto si velevano dei gusci di casta: 

o, del vetri rotti, dei cengi î 

Lise dici conci, delle immon: 

în puzzo ammorbante di ni 
pl ammorto dipose, i 
fessione dei padroni di casa: un nomo' ci 
una donna non ancor vecchi, iù gi 


donna non più 

Fanta ero aspettato bevendo del: 
‘uomo disteso so) panca, di logno 

rustico fumava unorrilile pira nere 


TETI 


Pesbile, cho lo accolse fra lo Sue_b 
condusse,in questura. 

faro subito inviati altri agenti in 

ÙU ‘arrestare la Sarrus. È 

Igo per arresfarmcoro sta facendo lo neces 
sarip pratiche per l'estradizione. ; 

Napoli, 12. — Il testamento dell'arcive 
scia Piarnelli. — Il testamento, è olografo 
50% stato depositato da monsignor Astuni 

È tonotario apostolico ad instar e canonico 
Protriere della cattedrale. di Castellammare, 
il testo 
Eccone il estritto Vincenzo Ma Sarnalli, vo. 
scivo di Castellammare di Stabia, col pre. 
3c07o testamento olografo da me” datato © 
feritato, dichiaro l’ultima mia_ volontà. In- 
nanzi tutto dichiaro che muoio rella Pale, 
Shbedionza e:carità della S.ta Chiesa Ro 
Sana, nella quale sono vissuto, e per la 
"male unicamente ho lavorato con lo mie 
i forze. 
sot dorreando l'anima mia alla SS. Tri 
nità, alla mia Cara Madre Ma 
chele, al protettore della Città 

‘Dichiaro poi di aver ceduto. perdona 
zione irrevocabile fra vivi, al mio carissimo 
nipote barone di Ciorani Nicola Sarnelli, 
tutto ciò che a me spettava nella succes 
Sione dei miei genitori, e della mia sorella 
Sfarianna Sarnelli. La detta donazione tu 
‘fatta in contemplazione del matrimonio di 
detto mio nipote con la signorina Anna dei 
‘duchi Zunica, ed è contenuta nell’istrumento 
dei capitoli nuziali, stipulato dal notaro Carlo 
Maddalena di Napoli. 

* Premessa la quale dichiarazione, isti 
tuisco mio erede per tutti gli altri beni, che 
si troveranno nel mio patrimonio all'epoc 
della mia morte, il Rev.mo Can. D. Giuseppe 
Astugi della Cattedrale di Castellammare 

Nel caso che costui non possa, 0 non 
voglia accettare, gli sostituisco volgarmento 
il Rev.mo Can. D. Nicola De Felice della 
stessa Cattedrale. 

« La tassa di successione si 
stesso mio erede. 

Castellammare, 20 novembre 1804. 
+ Viscenzo M.a SARNELLI. 
Vescovo di Castellammare. 

perugia, 19. - Tragica morte di un furiere, 

Il Sariere capo-tromba del 50° reggimento 
fanteria, Ferrero, di anni ventisei, di Ver 
celli, si precipitava ieri dal secondo piano 
della caserma di Sant'Agostino, che misura 
un'altezza di circa diciassette metri, ripor- 
tando molteplici fratture alla fatcia, alle 
braccia © alle gambe. 

L'infelice è spirato questa mattina alle 
ore due. 

Interrogato dal capitano Rossini circa le 
cause che lo avevano indotto al triste pro 
posito, con voce fievole rispose non potor 

lare una risposta plausibile, solo ricordarsi 
di essere molto esaltato di mente. 

Prima di morire incaricò il capitano Ros- 
sini di domandar perdono per l'atto com- 
pre al proprio colonnello, e mandò un su 
luto ai commilitoni. 


gherà dallo 


Fra le Quinte e fuori 


LA FATA DELLE BAMBOLE. 
(Teatro Argentina.) 

Con un po' più di sapone alle carrucole 
dei meccanismi perchè scorrano più spediti, 
con una più vivace rapidità in alcupi balla: 
bili e con qualche venticinquina d'anni di 
meno nelle venerande madri di famiglia che 
avrebbero dovuto rappresentare le farti di 
belle ragazze giapponesi, In Fata delle bam- 
bole non avrà altri nèi da correggere: e 
perchè la correzione è facile, e perchè l'in- 
sieme dei quadri è la gaia riproduzione di 
quell’altra che al teatro Nazionale suscitò 
un legittimo fanatismo, così questo simpa, 
tico ballo, andato in scena ieri sara gl tea 
tro Argentina, avrà certamente wi lunga 
Seggio di rappresentazioni. e 
ia quella di ieri sera ci’ fur Si 
pria di e sie ei fron. appesi 
di schietta ilarità alle più garbato espos 
zioni di bambole, fatte im presenza di quella 
grottesca famiglia d'inglesi 4 
- I costumi sono ricchissimi e 
iberico section 
di tutte quelle donnine, accatastato nel mar 
gaazino di giocattoli, sufficente brio e disin: 
voltura. Insomma, uno speftacala (8 il e: 
condo in due sere) che concorrerà n° spia: 
naro le rughe alla musoneria del pubblico. 


È stasera tutt'e duo gli i 
di Puccini © la rata Mato sta 


brutiti e una barbaccia scarmigliata, di cento 


ini gochi tornarono versa 
che in cuolla casa, pe il 
quella degenerazione 
va ripreso. per me 


da quel 
Sa nostra, proclamato davanti a quei 
[a ero più padrona di me? 
Da circa un'ora erano avvennti tali 
menti nella mia vita che lo non calo Pa 


protestare. 
Ù a 
2ata, agonì al comando di Fabio si era al- 


° r aperta una porticina 
Ga cul Intravvidi una scaletta a chiocciola, 


ss 


FANFULLA 
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— Valle. 

Stasera Eleonora Duse interpreterà La sè 
gnora dalle camelie © domani La moglie dî 
Claudio. 

Visto lo straordinario concorso di pubblico 
all’annunciate seì rappresentazioni e per ade- 
rire alle numerose ed insistenti richieste, 
l'illustre attrice darà altre quattro recite 
straordinarie nell'ordine segniente 

18 gennaio, Seconda moglie — 20, La lo- 
candiéra — 2, La signora delle camelie — 
21, La moglie di‘ Claudio. 

Presso al botteghino del teatro possono 
fin d'ora essere acquistati i biglietti per le 
recite anzidette. 

— Costanzi. 

Anche ierì sera tatto esaurito. Fregoli 
ebbe i soliti entusiastici applausi. 

Alla rappresentazione assisteva S. A. R. 
il conte di Torino. 

Stasera ultima comparsa del geniale arti- 

Fortunato chi troverà posto! 
Domani il Costanzi rimarrà chiuso. 

Sabato oltre l'Ezrcelsior, l’operetta di Ofen- 
bach La Pericholte eseguita dalla compagnia 
Pavi-Darvia, 

— Manzoni. 

Stasera si replica /Z Zadro che ieri sera 
procurò applausi ‘alla signora Micheluzzi ed 
è Pozzone. 

Il Pozzone darà domani lo spettacolo în 
suo onore rappresentando Sisto V. 

— Metastasio. 

La signorina Lina Gabrielli © la signora 
Dal Cortivo ottennero ieri sera un gran suc- 
cesso nelle Due orfanelle. 

Stasera /2 misiero di Vico Equense. 

Domani spettacolo in onore della signora 

laudia Dal Cortivo col dramma popolare 
Fualde 


Ta Chinina Migone può ridare 
Tutta la for: bulbo capillare. 
= Dr 


NOTA SIBILL 


Log. di îeri: OPALE, PERLA - MARE 
AMONRE - ROMA = RAMB = € REAL > - REMO 
PALERMO, 
© parola quadrata: 
DUMAS 
ULANI 
MANIN 
ANTMA 
SINAT 


Logogrifo. 

2. Nella Boheme ci adoperò il Puccini. 
Dicendomi, ti viene în mente il mallo. 
fi falegname m'usa senza fallo. 
Cagiouo poco danno a' pesciolini. 
Fui celobre tenore e pur tenente. 
Mi puoi ‘troyar nell'uomo, nel cannone 
@ 2° piodi dello Stelvio e del Sempione. 
5. Facciamo dimagrare molta gente 
4. e bene mi sa fare l'ortelsno, 
6, Attrice celeberrima, or maestra, 
b. la Duse, 
A. il 
4 oppur la destra, 

4A. 5.6, 


città d'Italia 

e principo romano. 
Si sa che non mi mangiano gli Ebrei. 
Roba che scrisse Antonio Muratori, 
Riparo soglio porre a’ rafireddori. 
Il codice ci novera fra’ rei. 
Mi citan con la Stura, con l'Entella. 
Pargante attivo 

e lago în Lombardia. 

ico, Lucia. 
r con /sabella, 


Agnese, Renzo, 
La Duse mi su 


Se avete acq 


la Galleria Sengiorgi (Palazzo Borghese). 


Temperatura d'oggi. 
osservatorio astrouonsice del Callogio 


Massima 11° 2 - Minima 5° 2. 
TEATRI. o 

Argentina (ore $ 112) — Bohème - Fata 
delle bambole. 

Valle (ore 9) — La signora dalle camelie. 

Gostanzi (ore 4 e 9) — Fregoli e ballo 
Excelsior. 

Manzoni (ore 9) — Il ladro. A 

Metastasio (ore 9) — Il mistero di Vico 
Equense. 


N compleanno del duca d'Aosta 
Oggi Sua Altezza Reale Emanuele Filiberto 
di Savoia, duca d'Aosta, compie il 29° anno 
d'età essendo nato il mnaio 1869. 


Le Loro Maestà il Re e la Regina gli hanno 


Monte San Faustino col conte Faà Di 
Bruno. Testimoni della sposa furono il prin- 
‘amillo Massimo e il conte Baleani di 
estimoni per lo sposo Ugo della Ghe- 
ser, il conte Faà di Bruno, zio dello 
sposo e Îl harguo Tagor ufficiale nei chas- 
seurs dell'esercito francese. Jl rito civile era 
stato celebrato l’altra sera, in Campidoglio, 
funzionante da utliciale della stato civile Don 
Prancesco Massimo. 

Gli sposi partirono jersera per Nizza e 
dopò il'viaggia di nozco si stabiliranno a 
Firenzo. 

Carnevale, — Tl municipio ha concesso 
anche quest'anno l'uso dell'Acquario Romano, 
alla Società Vinicola Laziale, la quale dal 2 
al 22 febbraio vi terrà il consueto concorso 
di vini e relativi veglioni. 

x comm. Sandri. — Con recente de- 
creto ministeriale il questore di ‘Torino 
comm. Sandri — che fu lungo tempo ispe 
sose egpo di pubblica sicurezza a Koma — 
Stato promosso alla prima classe, 

Ta notizia a Torino ha dato occasione ad 
una nuova dimostrazione di stima ed affetto 

r parte di quanti hanno avuto occasione 
i apprezzare le squisite doti di mente e di 
cuore dell’egregio funzionario. 

Sonsizlio comunale. — I Oomsiglio 
comunale è convacato par domani sara alia È, 

Note vaticane, — Il Papa ha ricevuto 
in udienza il ministro di San Domingo ac- 
creditato presso la Santa Sede, 


MM Consiglio vinciale. — into 
prima sarà Sao seduta = ia 
il Consiglio provinciale, per approvare al- 
cune non lievi modificazioni apportate ai con 
‘tratti di concessione delle linee tranwiarie 
elettriche pei Castelli Romani, 

N sequestro del < XX Secolo ». — 
Teri sera fu sequestrato il XX Secolo per un 
articolo intitolato : IZ nemico del monarca. 

1 funerali del - pocci. Oggi 
alle ore 4, partendo dall'abitazione al Corso 
Vittorio Emanuele, ha avuto luogo il tra- 
sporto funebre del compianto professore Gae- 
tano Capocci. Precedevano l’Arciconfrater 
nita delle Stimmato o dell'Orazione e Morte. 
Quindi venivano i frati concettini e il cata- 
letto portato a braccia dagli intimi. 

Seguivano il feretro î prof. Mustafi, Vi 
viani, Ettore Pinelli, il conte di San Mar- 
tino, il duca Massimo e moltissimi altri. 

Si calcola che al trasporto abbiano preso 
parto circa mille persone. 

Miltoni arrivati. — Oggi l'officina carte 
e valori di Torino ha spedito alla cassa spe- 
ciale dello Stato variî milioni fra buoni di 
cassa © biglietti di Stato. 

Il pane gratuito. — L' iva di una 
«Opera del pane quotidiano », come già esiste 
a Livorno e ad imitazione dell'Opera pia 
della Bouchée de pain che funziona a Parigi 
da varii anni, ha trovato eco immediata: 
questa mattina, a cura del signor Gustavo 
Bernardi, insegnante superiore nell’orfano- 
trofio di Santa Maria degli Angeli, si è co- 
stituita una Commissione provvisoria per for- 
mare il comitato esecutivo. 

Il prof. Bernardi, delegato da detta Com- 
missione, si è recato dal preside del Collegio 
Romano, comm. Cigliutti, per chiedere una 
sala per una prossima riunione, e il Cigliutti, 
con quella cortesia che lo distingue, in con 
siderazione del nobile scopo, ha subito ac- 
consentito. 

La Commissione ha già scritto a Livorno 
ed a Parigi per avere notizie sul modo col 
quale tali istituti funzionano. 

Società degli ingegneri e degli ar- 
itetti. — Nella adunanza tenuta il 13 
corrente dalla Società degli ingegneri e do- 
gli architetti italiani, il socio ingegnere Marca 
Ceselli trattò dei diritti civici esistenti in 
varie provincie e noti anche col nome di 
servitù di pascolo, di legnatico, di semina, 
eccetera, accennando all’origino antichissima 
ed gi modi di asernizio dj questi diritti 6 
dimostrando che per la loré natara giuri- 
dica essi costituiscono una RR di 

mpropriotà. Trattando quindi del modo di 
affrancazione, più specialmente dei diritte 
di semina, dimostrò che, per conseguenza, i 
criteri da adottarsi sono . quelli che si se- 
guono nelle divisioni, e basandosi sui  prin- 
Cipii economici giunse a determinare una 
formule nella quale sono riassunti tutti gl 
elementi del cgicgle per l'affrancazione; con- 
cluse, vivamente applaudito, natando come 
nell’applicazione sia necessario usare le mag: 
giori cautele per non discostarsi dall'equità, 
Anche per considerazione dei danni gravis- 

mi che, altrimenti, possono derivarne alle 
popolazioni. 3 

N pane integrate. — Lunedì 17 cor- 
rente alle 4 pom. avrà luogo l'inaugurazione 
del primo stabilimento italiano per la pro- 
duzione del pane integrale di grano (sistema 
Antispire). Alle 4 il pane sarà messo in ven- 
dita al prezzo di centesimi 80 il chilo- 
gramma. 

Ogni mattina, dalle 7 alle 8 1/2, nello sta- 
bilimento di via Minghetti, il pane sarà ven- 
duto agli operai al prezzo di cent. 28. 
Società Vittoria Calanna. — Dome: 
nica prossima, alle 8 di sera, in via del 
Corso, n. 12, sarà inaugurata la Società di 
educazione e mutuo soccorso Vittoria Co- 
lonna. * 


La Sociotà è sorta sotto la presidenza del- 
l'onorevole Guido Baccelli. 

Federazione dei lavoranti par 
«chieri. — A cominciare dai 1° gennaio il 


signor Oreste Casali, ha cessato dall'incarico 
finora avuto di esattore sociale © di agente 
dell’uficio di collocamento. L'ufticio sarà 
d'ora in poi esercitato sotto la vigilanza e 
responsabilità del Comitato esecutivo della 
sezione, il quale ne ha aflidata la direzione 
al sguio Giovanni Costantini. L'ufficio ha sede 
in via Cavour 841, ed è aperto nei giorni 
feriali dalle 21 alle 22 1p. 

La sovraimposta commerciale. — I 
ruoli pe l'esigenza: della sovrimposta dovuta 
alla Camera di commercio. per l'anno 1597, 
sgno stati depositati presso il Comune di 
ora, ove sarànno ostehsibili per otto giorni. 

Contro le rispettivo iscrizioni i. contri- 
Imenti possono ricorrere al. tribunale civile 
di Roma, le cui sentenze sono inappellabili 
Tl ricorso non sospende però l'esecnzione. 

Non sono attendibili le opposizioni ai red- 
diti accertati dall'agente delle imposte, se 
non nel caso in cui î redditi stessi siena 
stati definitivamente rettificati dalle Cam- 

issiani a dai tribunali competenti 
Pel caduti nel combattimento di 
sennda. — La Giunta municipale ha de- 
verato di concorrere con la somma di lire 
509 alla erezione di un ricordo marmoreo jn 
onore dei caduti nel combattimento di Cor- 
nuda nel 1848, in cui ebbe gran parta la le» 
gione zomana, 

X'er le signore. — Nel laboratorio fem- 
minile di Sant'Eufemia, in via Alessandrina 
num. 104, dipendente dalla Congregazione di 
carità, si è stabilita una sartoria per signore 
diretta da una sarta parigina. 

Cronaca spicciola: 

Disgrazia, — Giuseppina Duchi, di quat 
tro anni, abitante in via Piemonte, stamani 
alle ore 7 cadde da una seggiola, rompen- 
dosi ua braccio. A Sant'Antonio venne giu- 
dicata guaribile in trenta giorni 

Investimenti. — Pietro Di Cicio, di set- 
tant'anni, abitante in via dell’Atleta, N. 185, 
alle ore 650 in via Montanara venne inve- 
stito da un carretto, il cui conduttore rimase 
sconosciuta, riportando la frattura della set- 
tima costola. Alla Consolazione lo giudica- 
rono guaribile in venticinque giorni. __ 

Ladri. — Stanotte ignoti ladri scassina- 
rono le vetrine dell’ottico Chiesa al Corso, 
rubando oggetti ‘d'oro pel valore di circa 
1300 lire. 

Stamani si è recato sul posta il delegato 
Wenzeì. 

Omicidio, — Nella località detta Ala del 


Tufo, presso Cellere, Domenico Bizzani — 
un pregiudicato — per ragioni finora ignote, 


‘uccise ieri Laura Ottoni e sto figlio Claudio! 
L'omicida è latitante. 
7 L'investimento del ciclista. 


, — SÙ 


Viale Castro Pretorio, un velocipodista gettò 
® terra certa Luisa Im) _maritata Mari, 
d’anni 62, abitante în via idria 40. La 


poveretta rimaso ferita alla testa. Ne avrà 
per 10 giorni. 
na 


Pensare che quanto prima ci sarà un mor- 
tale così fortunato il quale, andato a dor- 
mire povero, si sveglierà con duecentomila 
lire in saccoccia! — Ma come ha fatto? — 
si domanderà intontita la gente la quale non 
provvide in tempo ad assicurarsi qualche bi- 
Blietto della Grande Lotteria Nazionale au- 
torizzata dal Governo per l’Esposizione di 
Torino nel 1898. 


TE 
NOSTRE INFORMAZIONI 


Stamani, alle 9 1}2, i ministri presenti in 
Roma si sono recati al Quirinale per la 
consueta relazione degli affari © per la firma 
dei decreti. 


Oggi Sua Maestà il Ro ha ricevnto in so- 
jar udienze private, il dottor Sallustiano 
Zavalia, @ il prefetto di Firenze, generale 
Sapi. 


Il conte di Torino. 

Accompagnato dal conte Fè d'Ostiani, sta- 
mani Sna Altezza Reale il conte {li Torino 
ha preso parte alla caccia alla volpe. 

Il nuovo ambasciatore francese 
presso il Quirinale. 

Il nuovo ambasciatore di Francia presso 
il Quirinale, signor Parrère, nom potrà ve: 
nire a Roma per assumgre Îl proprio uficio 
prima del prossima febbraio. Egli ha seritto 
in propasito all'attuale ambasciatore. signor 
Rillot, il quale — non ostante la sua salute 
cagionevole — si propone di fermarsi qui 
fino all'arriva del sua successore, per. farne 
personalmente la presentazione ai ministri. 

Intanto il signor De Lavaur do Sante, 
consigliere dell'ambasciata stossa — nomi: 
nato ministro di Francia a Rio Janeiro — 
la syata istruzioni dal suo governo di non 
lasciare la nostra capitale senza prima avere 


| informata il nuovo ambasctatare signor Bar- 


rére, su tutti gli affari în corso. 


Convocazione del Senato e della Camera. 

Il Senato è convocato in seduta pubblica 
per le ore 15 di martedì 18 gennaio; l’or- 
ine del giorno reca, oltre alla votazione per 
la nomina dei varii commissari, la disou: 
sione dei tti di logge sulle fondazioni 
& livore della pabblica istruzione e sui prov- 
vedimenti ner il Credito fondiario nell'isola 
di Sardegna, 

la Cailiera è convocata per le ore 14 di 
martedì 25 gennaio. L'ordine del giorno reca, 
oltre le interrogazioni, la riforma della logge 
farectzla, pol Î progetto di avanzamento 
della marina e il primo dei progetti finan 
ziari dell'onorevole Iuzzatti, queilo per le 
isarentigie 6 il risanamento della circola» 
zione bancaria. 


Il senatore Tabarrini. 

Le condizioni del senatore Tabarrini per- 
sistono gravissime. L'illustre infermo ha 
perluto nucvamente agni conoscenza, le 
farze stanno declinando iu guisa allarmante. 
Pur troppo ogni speranza è perduta ! 

Arrivi e partenze. 

Ti ministro di Baviera "accreditato presso 
il Quirinale è partito per Brindisi. 

— Stamani, alle 7 89, è giunto da Pisa il 
ministro del tesoro onorevole Luzzatti. 

Nell’esercito. 
ra che il prossimo bolicttino mi- 
litare — oltre ai collocamenti in_ posizio: 
ausiliaria dei generali Massa e Frigerio già 
ieri da noi annunciati — conterrà la pro- 
mozione a maggior generali dej colonnelli, 
tutti provenienti dallo siato maggiore, Boz: 
zini, Serafini, De Giorgis, Crema è Bertoldo 
— l'inventore quest’ultimo del fucile che 
porta il suo nome —. Il Bollettino: porte: 
inoltre la promozione nell'arma di fante: 
a tenenti colonnelli di circg trata maggiori 
a maggiori di quaranta capitani, a capitani 

estinta tenenti. 
Nell’artiglieria si promuoveranno due te- 
nenti colonnelli a tolo due mag: 
tenenti colonnelli, un capitano 3 magg; 

Nel genio due tenenti saranno promossi 


capitani eri. è 
l colonnello d'artiglieria Cherubini venne 
messo în posizione ausiliaria, 


Qnoranze a Nerazzi 
Alla sede del Comitato centrale della Croce 
venne consegnata ieri al maggiore 
ini una pergamena di benemerenza 
daglia d'argento, decretatagli al- 
dal Comitato centrale per l’opera 
sua nel riscatto dai prigionieri. 
La morte di un senatore. 

Napoli, 18. — È morto il senatore prin- 
cipo Giuseppe di Moliterno. 

Per la vedova di Ruggiero Bonghi. 

La Corte dei conti, in seguito alla logge 
del Parlamento, liquidò alla vedova di Rug- 
gierg Bonghi una pensione di 2400 lire an- 
ziue, domandando però la restituzione di lire 
8884 liquidatele una volta tanto, La vedova 
Bonghi, assistita dal senatore Pessina, ri- 
corse contro la Corte stessa. 

Tl procuratore generale le notiflcò la sue 
conclusioni remissive, esponendo avviso che 
il concetto del Parlamento fosse di conce. 
derle un vitalizio come privilegio straordi- 
nario, non considerando quanto le spettava 
di diritto. 

Borsa commerclali. 

L'onorevole Cocco-Ortu, ministro di agri 
coltura, industria e commercio, ha nominato 
la Commissione per l'assegno di tre borse 
di tirocinio pratico commerciale all'interno, 
Fanno parte della Commissigna i signo: 

residente della Camera di commercio di 

ma, comm. avv. Alberto Quarta, comm. in- 

re Francesco Benedetti, prof. Giuseppe 
Schumann, prof. Algar Welby, comm. pro: 
fessore Giuseppe Dalla Vedova; prof. cav. Vit- 
torio Villavecchia, comm. ‘ito Qanovai. 


‘agricol. 
tara, industria e commercio ha aperto il con- 
<orsò per cinquo borse di pratica commer- 
ciale all’estero. Le domande debbono essere 
inviate al ministero del commercio (Diri- 
sione industria e commercio) entro il % feb- 
braîo prossimo. 

TI concorso è aperto per piazze della Cina, 
del Giappone, dell’America centrale, -del- 
TA: lia e degli Stati Uniti. 

‘Sono ammessi al concorso soltanto i gio- 
vani licenziati dalle sezioni di commercio e 
di ragioneria delle Scuole superiori di com- 
mercio del regno, i quali non abbiano ob 
trepassato l’età di 80 anni e dimostrino di 
aver compiuto almeno un anno di tirocinio 
pratico commerciale. 

Ciascuna borsa notrà essere conferita, al 

imo per tre anni, în misura non supe 


massimo 
riore alle lire 3000 in oro all'auno. 
Per i trasporti militari. 

In seguito a proposta fatta dalla Società 
di navigazione generale « La Veloce », stata 
accettata dalle due amministrazioni della 
guerra e della marina, sì rende manifesto 
che la Società medesima, rinunziando alle 
condizioni contemplate nella convenzione 12 
giugno 1888 per i © i di personale e 

li materiale mi re Genova ai porti 
dell'America meridionale, toccati dai suoi 
piroscafi ed a quelli per i quali esercitava 
servizi cumulativi in collegamento con al 
Compagnie di navigazione.‘ izedisente allo 
condizioni espresse nell'appendica B. della 
convenziane stipulata colla ‘Secietà di navi- 
gazione generale italiana il 29 luglio 1896, 
per i trasporti militari non solo sulle lineg 
anzidette, ma ancora sulle ©!79 due di più 
recente istituzione. l'una. nell'America cone 


trale. soli ° 

jaca a Colon con Ì 

viari dell’istmo di Panama e con quelli ma- 

rittimi dell'Oceano- Pacifico, l’altra per lo 
isole Antille, collegata colla procedente. 

Movimento del regio navigli 

Il Veniero è partito da Aden il 12. 
Nella magistratura. 


TI Bollettino del ministero di grazia © giusti- 
ria uscito stasera recn. la conferma di oltre 1109 
ndamentali. per il. triennio 1998- 
a presidente del tribunale di Pa- 
presidente. di Venezia Ermete Ro- 
ci pes ta REI del ogsago 
Ste d'appello di Parma cav. Filippo Coe. 
chi, la nomina del giudico Prospero a vecprosi 
dente del tribunale di Venezia. E Pa 


11 Bollettino reca inoltre la composizione della 
Commissione consul tiva per le nomine e traslo- 
chi dei magistrati i consiglieri della 
Passazi dona (presidente), 
Masi, R Nazari, Innocenti 
è dei so atori generali commenda- 


tore Panighetti è Ci 


Per la vedova di Leone Fortis. 


Ii ministero dell'interno accordò alla vedova 


di Leone Fortis un sussidio di Jire 1000 per una 
do essa diritto a pensione. 


volta tanto, non av 

‘Al posto rimasto x 
alla < Gazzetta ufficiale » sì assienra che non 
sarà provveduto, 


Per Massaua. 

Napoli, 12. — Il generale De Maria ed 
il colonnello Troya, con due uffficiali e trenta 
soldati, sono partiti per Massaua, a bordo del 
piroscafo Archimede, 

Contro la campagna per Dreyfus. 

Parigi, 13. — Il Consielio dei ministri ha 
deciso di aggiornere al prossimo Consiglio 
che avrà Irogo sabato all'Eliseo, sotto. la pre 
sidanza del presidente della Repubblica, la 
decisione sopra una domanda d'interpellanza 

resentata alla Camera dal deputato Pont- 

riant e relativa ai provvedimenti che il 
Governo intende prendere per porre fine 
alla campagna a favore di Dreyfus. 

Notizie di Andrèe 

Stoccolma, 13. — Il prof. Nordenskjoeld 
ha informato l'Accademia delle scienze che 
il ministro degli aftari esteri ha ricevuto în- 
formazioni, secondo le quali parecchie per- 
sone degne di fede hanno osservato un pal- 
lone fra il 4 ed il gosto 1897 nella Co- 
lombia britannica, a 55° 20” longitudire Nord, 
|21° 36° latitudine Ovest, a sette miglia a 
‘ord del lago di Quesnel (Canadà). 

1! proîsssor Nordenskjoeld crede che tale 


notizia meriti di essere presa în serio e- 
same. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Oczi finisce a Londra Ta liquidazione dei va- 
lori minerari e ferroviari, e poiché il danaro è 
în complesso piuttosto richiesto si prevede che 
i riporti saliranno a limiti discretamente al 
i) contribuisce ad accentuare anche in mag- 

e nei grandi 

mercati europei, inattività che del resto conti- 
muerà sino a che non saranno dessato le attuali 
incertezze sulla situazione. monetaria e non sa- 
ranno inoltre nn po” chiarite le questioni politi- 
che del momento le quali per quanto nom’ pos- 
Samo essere causa di serio perturbamento sono 
dubbiamente elemento non favorevole per 


E che il pubblico e gli stessi dirigenti dei mer- 
cati si trovino in unò stato di perplessità che li 
induce alla più completa inazione lo prova la 
considerazione che non si parla punto nei 
circoli 

pur si di 


andi 
anziari delle operazioni: di eredito che 
ranno compiere ©. che normalmente 


avrebbero dovuto essere lanciate in questo mo- |. 


mento în cui il capitale ia csroa d'impiego suole 
esistere in proporzioni maggiori del solito. 


La Borsa di Parigi risente pid d'ogai altra 
dello stato d'incertezza che predomina © le ven- 
dite di realizzo della piccola speculazione non 
trovano can treppa facilità la corrispondente con- 
iropantita; 

Da qui le oscillazioni contradittorie che si ve- 
rificano nel listino deì prezzi e la tendenza nei 
medesimi a declinare dalle posizioni precedente 
mente conquistato. 

Telegrammi di Borsa. 

PARIGI, 18, ore 14 45. — Tendenza pesante 
— Affari scarsissimi — Rendite francesi deboli 
— Italiana 94 10 poi migliore 94 15 — Turca 

ieure » 60 318, 
GENOVA, 13, ore ld 50 — Încertezza — Ren- 
dita 4 019 08 50 — 4 112 019 107 — Banca Itali 
sà7 — Meridionali 71$ 50 — Mediterranee sla 
Cambi calmi — Francia  chéquo » 104 86 — 


Londra 20 49 — Berlino 129 63, 


Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . . 
Cambio. sull'Italia . + 


uuuita turca (nuova). 
fianca di Parigi o 0 
Egiziano 6 010. 


Banco sconto di Pari, 

Credito fondiario... ca 
Azioni Suez. 
Azioni Panama - 
Ferrov. Merid, a ‘term. 


Borsa di Roma. 
L’andamento poco incoraggiante delle Borse e- 


‘stere paralizza gli affari e deiermina qua e lì 
‘qualche vendita di realizzo assorbita del resto 
senza difficoltà. 


Esordito a 98 55, il 4 110 chiude al medesimo 


prezzo — Contante da 98 42 a 98 87. 


Îl 4 112 00 fece 102 25 fine e 107 12 contante. 
1 valori essi pure poco attivi ebbero prezzi non 


molto fermi. 


Fecero eccezione le azioni del Banco di Roma 


che attivamente richieste furono pagate fino a 
140 — Mulini 165 50, prezzo fatto — Ommibus 
213 112 e 214 — Metallurgiche 133 34 — Mar 
cia 1270 — Gas 848 — Condotte 214 — istituto 
Italiano 466 50 — Acquedotto di Galliera 291 — 
Ferrovie 3 0]9, 303 333 fattosi. 


Cambi sostem 39” 
Francia « chèque » 104 87 112. 
Londra 25 46. 
Berlino: 129 76. 
BORSA DI PARIGI del 13 gennaio. 

| Apertura | Chiusara 

Rend. Franc.300am.a | — | 10202 

304 perp. | 10810 | 10810 

> > 31200 .| 10720| 1075 

Rendita italiana 5 00. 94109415] 9% 05 


Spag. est. nuova 


“2 


Il prezzo del cambi 


pei certificati di pa- 


gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani, 14 gennaio, a lire 104 85. 


ANTICANIZIO-MIGONE 


_E' un preparato speciale în 
dieato per ridonare alla barba 
sd ai capelli bianchi ed inde- 
boliti. colore, bellezza e vita: 
lità della prima giovinezza 
Questa impareggiabile com 
posizione pei capelli non è ina 
tintura, ma un'acqua di soave 
profumo che non macchia n 
biancheria nè La pello 6 che 
dopera colla massima fa: 

i © speditezza. Vasa agi 
sco sul bulbo dei capelli e della barba fornendone 
il notrimento necessario © cioè ridonando loro il 
golore primitivo, favorendone lo sviluppo e ren 
dendoli fcsaibili, morbidi od arrestandono la ca 
iut. Inoltre pulisco prontamento la cotenna © fa 
Spatire Ta foniora. e © di 


Una sola bottiglia basta per conseguirne wn ef- 


Aggiungere cent. 50 per la spedizione 
per pacco postale. 
Sk spediscono 3 bottiglie per L.8 e 3 bott. per L. 11 
Sranche di porto. 
Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri e Dro- 
| ghieri. — Deposito generale A. Migone o C. 
Ue Torino, 12 — Milano. 
A Roma presso l'Emporio di specialità, Piazza 
S. Lorenzo in Lucina 5: Profameria Lucani, 
| Corso 390; Fratelli Finocchi, Corso Vittorio Ema- 
nuele © Mantegazza E., Via Nazionale; Vita del | 
| Nader, Via Goito © Via Votturno. | 
i 


ESPOSIZIONE GENERALE IN TORINO 


Vedi Programma in 42 pagina | 


debole 


VISTA. 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiler 


ricevo per la correzione del difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti î giorni (îmeno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. în via 
del Babuino, 98, piano primo, ROMA. 


rroma - ATBERGO TORINO -oma 
Via Principe Amedeo, 8 (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE | 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. | 


Camere da L.1,502L. 2,50 
tatto compreso. pe 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE - INODORE - INESPLODIBILE 

Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 
441-343-A (angolo Otto Cantoni). Unica 
sucsursale Via Torino, 139 — Roma — 
TELEFONO. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Kaiser Wilhelm II porte 
il 20 Gennaio 1898. sii 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Aif. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


Raccomandate da-notabilità Mediche Nelle 


BRONCHITI MA TOSSI 
PERTOSSE ose Asma) 


Spocialmente raccomandate 


CATARRI 


MALI DI GOLA 


Ta mia Croce elettri 
ca di Volta contiene 0.78 
Volt di elettricità gara 
fita e non è nn rimedio 
segreto bensì basato sulla 
legge della scienza. fisica 
formango una pila elet- 
trica accessibile a chinn- 
que. Sî ringiovanisce © sì 
prolunga la vita portan- 
do la 


Croce elettrica di Volta 


A tutte le persone noi 
si prò mai abbastanza rai 

comandaredi portare sem- 
pre la Croce di Volta che 
rinforza i nervi, ripnova 
il sangue ed è conosciuta 
in tutto jl mondo come un 
mezzo impareggiabile con- 
tro le seguenti malattie: 


Esposizione Generale Italiana in Torino 1898 
ESENTE DA OGNI TASSA 


AUTORIZZATA CoLra Legee 1° Luerio 1897 Numero 251 e Decrero 27 Luanio 1897 
Vea 


Nel 1898 avrà luogo 1 Estrazione $ 
dei PREMI per DUE MILIONI di Lire pagabili tutti in confanti senza alcuna ritenuta 


subiti TTI, Estrazione e uti i UN ANNO Gotta e reumatismi, Ne- 
ubito dopo eseguita l Estr one © per it per lodo consecutico di UN ANNC vecio Debole dimen 
us Insonnia, Mani e pie 
DISTINTA DEI PREMI. freddi, Ipocondria, Anemi 
Co È Asma, Paralisi, Convul- 
——————@ N 1 a Lire 200,000 Lire 200,000 —————_———_—= sioni, Malattie cutanee, 
L’ESATTO » 300 » 100,000 » 300,000 L’ESATTO Pain ig ie ne 
» ila 50000» 150,000 Lor dita, Ronzio agli orecchi, 
» sa 5,000» 75,000 Pagamento dei Premi Dolori di testa © di dene 
» 30» » 1500 » 45,000. | ran i "Il isvolontazia. per 
4 » » 10,000 » ‘40,000 È age . della forza virile viene 
agg 1; al 80,000 guarita portando ‘costa 
& 12 Ne 5 $ 15,000 Erre na Elettri 
sl, | Donne e ragazze 
n | DI LIRE ie 


tico dovrebbero portare 


è garantito = so TR DER è garantito ia 
da 500.» o i da collasua corrente elettrica 
: ta Ì preserva da cattive con- 
BONI DEL TESORO ape 10.000 .| BONIDEL TESORO pron 
»__100. > 500,000 I NE imma 

ar ee Zionon ona 


Prezzo L. 3,50 il pezzo 


La Lotteria si compone di ottocentomila biglietti da un numero distinti ciascuno col solo numero progressivo senza Seri Digi 


ite un metodo assolutamente nuovo rapido sincero © semplicissimo riportato sopra ciascun biglietto è assegnato 
ogni centinaio di numeri progressivamente. Le probabilità di vincita sono aumentate, l'estrazione procede i 
persuasiva, la verifica è resa facilissima; qualsiasi dubbio è eliminato. 

X compratori di biglietti riceveranno spotlale invito per assistere all’imbussolamento dei rot 
gione dei premi; essi avranno diritto di controllare”che le operazioni riguardanti l'estrazione preci 
tatte le cautele o garanzie a norma di legge. Ù È : 

I»Rstrazione avrà. ]uogo in Torino coll’assistenza di un Reglo Notaio è coll’intervento della rappres 
del Direttore del Lotto, e del Presidente dell'Esposizione. 


Il Comitato Esecutivo dell’ Esposizione, DICHIARA: 


< Che esaminate «diligentemente lo diverso proposte di Lotterie che da Case Nazionali ed Estere le vennero iutte deliberò di accettare 
< il piano ideato dala Ditta F.lli Casareto di F.sco dì Genova, perchè essendo chicro © semplicissimo garantisce nel miglior modo gli in- 
© teressi dei compratori dì biglietti. LE 

Che sottoposto alla superiore approvazione Sua Eccellenza il Ministro delle Finanze con Decreto 23 Luglio 1897 lo approvava în 
« tegralmente. In conseguenza venno affidato alle Ditta F.lli Casareto di Fisco di Genova l'esercizio della Lotteria; devono quindi rivol- 
‘ gersi alla stessa coloro che vogliono far acuisto di biglietti come quelli che volessero incaricarsi della rivendita ». 


IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
ci x T. VILLA 


Prezzo del biglietto intero franco di ogni spesa în tutto il Regno L. 5 


— Prezzo del Quinto di biglietto Lire UNA. — Alle richieste di quinti di biglietto si raccomanda di unire cent. 15 per le spese di 
invio. — Sorivere ben chiaro senza abbreviazioni il Nome e Cognome € l'indirizzo per evitare errori nella spadizione. 


nî coi numeri e di quelli coll 


ce centesimi 50 în più. 
lauo colla massima regolarità Ù 


disce 


LEOPOLDO EPSTEIN 


tanza del Prefetto, del Sindaco, 


Il Bollettino Ufficiale dell’Estrazione redatto in ordine progressivo e stampato in modo ben chiaro, verrà distribuito e spedito 
gratis e franco” în tutto il Regno. 
La vendita. dei Biglietti è aperta in 
FORINO presso il Comitato Esecutivo dell’ESposizione; 
GENOVA presso la Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10; 
ROMA. presso il Banco M. Mozzi, Piazza S. Silvestro, dirimpetto alla Posta; l’Amministrazione del 
giornale I Buon Consigliere, via della Vite, 44; l'Ufficio del Bollettino delle Finanze, ferrovie 
e industrie, via S. Andrea delle Fratte, 12;.e presso gli uffizi postali autorizzati dal Ministero 
delle Poste e Telegrafi. 4 


CENTESIMI 


la-parola 


CILAZZZATI 
i.1-Fanfalla 


corrispondenze. private 
a Cent..5 la parola 


SOLO L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA © INODORA, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI È LA BARBA 


mantenendo la testa fresca e pulita 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


6 A. MIGONE e C. = 


Milano - Via Torino, 12 - Milano 
"gp Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L-1,50 e L. 2 — ed in bottiglie grandi per l’uso delle 
pe Jamiglie da. L. © — e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti © negozianti di profumerie. 
Deposito generale da A. MIGONE è €., Viù Torino m. 19 - MILANO 

In ROMA presso: Fratelli Finotchi, Specialità - R. Capocaccia, droghiere, piazza in Lucina e Via-Vo. 
néto, 30-38: R. Parenti, droghiore, piazza di-Spagna - A. Manzoni e C. - Emporio di profumerie, piazza 
Folk DELLA Vena: “ ‘in Tucina, 5 - F. Cacciami, Via Cavour, 11 - Cooperativa Romana degli impiegati - Fratelli Tomeueci, nor ti ca 
droghieri, vis Flavia> Garibaldi, ‘rombetta o C., via di Porta-8. Lorenzo n: 46 - Notegen Giovanni, drogh.yVia Due Macelli - Linguerri Ireneo, Corso V. E, 139 - 
Profum. Luciani, Corso 890: Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 - Fratelli Novara, Via Arenula - Xratelli Castelli, Via Principe Amedeo, 57. ; 


‘lla INFIAMMAZIONE 
INTESTINALE, della 


VESCICA 


lenti, subacuti e cronici 


e tTTTTTP——_— > S 


[LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfreseativo e depurativo del sangue) 
del profess. ERNESTO PAGLIANO || 


NAPOLI, 4 Calata San Marco (Cass propria) 


presentato al Ministero. dell'Interno del Regno d'Italia, 
, che ne ha consentita la ven 


Direzione San 
itare cha il pubblico resti ingannato da equiroche pub. 
ATE fiificazioni del prodotti della mostra Ditta dai 
alito ricordare che 1 prodoiti © lo Sciroppo Pa- 
Pogliano 
xi 


vendono eselus 


©., Piazza del Municipio, 
i Tortona, Via ‘Tribunali, 

N. B. — Esigere sulla Boceetta e sulla Scatola la Marca di 
fabbrica depositata a norma di legge. 


Picga-baffi è 
CRA - Via Martelli, 7 - FIRENZE 
| Sì bagnano e si dà la piega ai baffi con la Prilantina 


Vutini a ciò renderli piegati © forti, si mette da orecchio 
orecchio il Iiega-bafli, come è indicato qui sopra nelle 
‘ figure. Passati 10 minuti si toglie il Piega Balli e così 
troveranno fortemente piegati. La Lrillantina Nutini : 
un fortissimo coefficiente per far crescere ed ullungare la 
barba ed i bafîi. 


so vedrai dei giovani eleganti 
petto e di leggiadro viso, 
flosci e sì cascanti 

col labbro anco il sorriso. 

contrerà dei gnai 
tati in 

io non correte pi 


ut. 75 — Bottiglia Brillantiua, cent. 2: 
cartolina-vaglia di L. Nutinî, 
erà franco di porto in tutte Italia. 


l Fanfulla sì rice 
1 giornale, piazza S. Clax 


ino presso l'Ammi- 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


“SIE ; 
’ 
L’AMIDO BORACE BANFI 
MARCA GALLO 
1 preferito - Vendesi da tutti i Broghieri 


— 
d'ogni genere di lusso e comuni. | 
intagliati, intarsiati, decorati si 
tindono a prezzi modicis-| 
È a 4 simi, nei czini — i più 
Lote, gii assortiti di Roma — della Bitta A. mercai| 
Settomiro "Mib Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti | 
Si fanno vali:4-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago)... | 
raffizio sca Idobbi completi. d'appartamenti, alberghi, 
Senza aumento de*eguiscono in brevissimo tempo, € 
importa ento di prezzo, commissioni di qualsiasi 
impor . — Ai privati sì accordano le stesse faci- || 


Troma la Di arti — Per lo destinazioni fuori 


Stata, unica in Italia, premiata dal Mi. 
’mmercio con due grandî 7°, | 
7° al Merito Industriale @ per l'espostazi oe. 


nuov 
di as 


qu 


mattir 


follie 
tevand 


appro 
Ma 


ministi 
affabil 
confide 


PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


sanno sem. trim. 


NUM. 13 
PUBBLICITÀ 


Gli annunsi e le inserzioni sul Fanfeile si rì 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. %. 

a Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele. 

a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 

a Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


per la Sicilia eselusicamento dai sigg. Guarnieri e Mul- 
lor, successori della Casa dî Pubblicità Bontempelli în Palern: 


to ponte ti 
ri Africa, Go- 
letta, Masssua e Assab) . 18.> 10 5 
Stati dell’Unione postale. | SG 20 10 
Stati non. compresi” nell’ 
E mione postalo . ».+ + 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza S. Claudio; ‘n. 96 


+ .60..30. 15 


per la Francia csclustvament il signor A Sela: 
relli, Piazza dei Vosgi, 4, Parigi. cher z 


PREZZI: la quarta pagina cont. "O la linea — Interza dopo 


HO FANFULLA ano 


CONDIZIONI D'’ABBONAMENTO 
Per tuito il Regno 
Abbonamento annuo al “ Fanfulla ,, 
LIRE DICIOTTO 
Abbonamento semestrale L. DIECI 


Abbonamento trimestrale L. CINQUE 


Per P'estero (Stati dell’Unione postale) l’ah- 
bonamento costa Îl doppio. 


Per gli Stati non compresi nell'Unione postale 
Anno LO Semestre L O Trimestre L.f5 


Il miglior premio per gli abbonati è il giornale 
a buon mercato ed è per questo che il Fanfulla 
da due anni ha dimmuito il prezzo dell’abbona- 
mento annuo di due lire; tuttavia per offrire un 
dono degno dei nostri abbonati mandiamo loro 
in regalo 


L’ASSEDIO DI MACALLE” 

di Vico Mantegazza 
splendido volume di oltre 500 pagine e 150 illu- 
Îustrazioni, stampato dai sucesssori Le Monn 
costa in commercio lire 4) e contenente ri 


‘Troya — quel generale concluse che se si 
riuscisse a lasciare la colonia senza attriti 
© senza guai, rimettendola a capi amici, e a 
ridursi a Massaua puramente e semplico- 
mente, si renderà all'Italia il più grande 
dei servizi. 

Il Visconti-Venosta l'ascoltò , stette al- 
quanto silenzioso, poi domandò anche il pa- 
rero del Troya, che in Africa era puro stato 
anche lui; indi ‘soggiunse: 

— Ebbene, se anche lei la pensa così, fac- 
ciano con prudenza che così sia. Capisco 
bene che sarà una cosa difficile; dificile là, 
difficile qua e all'estero. Ma pure bisogna 
prepararcisi © venirci. Cedere Massaua, no. 
Perchè se la prendorebbero Francia, o Rus- 
sia, o Inghilterra, o Germania, o chicches- 
sia; tutti, meno che l’Abissinia. Dunque, 
tanto vale tenerla noi.. 

È il ministro si mostrò dell’avviso che a- 
vova già espresso il Re. 

Lasciando stare, ancora una volta, la 
questione fatta dal confratello del mat- 
tino, io mi permetto di rallegrarmi an- 
che più francamente di questo colloquio 
col marchese Visconti-Venosta. 

Se da tutto questo complesso di cose 
non sì deve ricavare 


Sabato 15 Gènn: 


1a firma del gerente cent. 89 In linea. 
Pagamento anticipato. 


Arretrato 


saputo uscire dalla falsa posizione con cui 
trovavansi tutti i membri della sua famiglia. 
La carriera che ha compiuto la deve a sè 
Stesso: © cittadino ed ufficiale svizzero. Alla 
scuola del doloro ha riformato la propria 
educazione... » 

Enrico Mayer amava anche molto il prin- 
cipe Girolamo, di cui vanta lo spirito colto 
e serio. 

Insieme leggevano la Bibbia, Plutarco @ 
Omero. 


Qua e là nelle Corti straniere. 

— L'imperatrico Elisabetta d'Austria è ar- 
rivata a San Remo, ove scese în uno dei 
migliori alberghi: si fermerà circa un mose, 
trovando molto gradevole questo soggiorno. 
Da qui l'imperatrice sì recherà a Pola sul 
suo yach2 Miramare, ora ancorato a Villa- 
franca. 

— È confermato da un dispaccio da Vienna 
il prossimo matrimonio tra la figlia del di- 
sgraziato Arciluca Iodolfo con suo cugino, 
Leopoldo di Baviera. 

— L'exregina Isabella di Spagna, che di- 
mora a Parigi, si è recata a passare presso 
il re, suo marito, Don Francesco d'Assisi, al 
castello di Epinay, il giorno della festa co- 


per la porta più comune: il matrimonio. La 
Sua carriera è stata una serie di successi; e 
sì può dire che éila non ha conosciuto che 
ii lato buono e piacevole dell’arte sua. 

Fu la sua madrina, Sazanne Brolau, che 
l’educò fin dai primi ‘anni al teatro. A quat- 
tordici anni, essa otteneva un secondo pre- 
mio al Conservatorio, e la protezione del 
terribile Sarcey — clio di poi non le maneé 
mei. A sedici anni — nel 1883 — essa e- 
sordì con pieno succoss ino al giorno 
oggi il pubblico e la critica chbero sempre 
l'illusione che essa avesse ancora sedici 
anni: un bel marito per una attrice ed un 
bel successo come donna. 

Qualche volta — nella sua operosa car- 
riera — lo distrazioni cui andava soggetta, 
le fecero dei bratti tiri. È rimasta cele*re 
negli annali della Comédie Francaise una 
papera, sfuggitale nel rispondere all'interro- 
gatorio dî Leandro noi Plaidewrs: 

— Votre nom? 

— Dix-Mnit ans. 
— Et votre age? 
— Isabelle. 


e 


Un uomo di buon naso. 
E' noto che - nella vita animale - l’odo- 


Ricerimento a palazzo reale. 
Palermo, 13. — Alle ore 18; vi fa a pa- 
lazzo reale un ricevimento, al ‘quale inter- 
vennero, invitate, le nobilità cittadine. 

Il principe e la principessa di Napoli ten- 
nero circolo nella: sala rossa. Erano presenti 
il presidente del Consiglio, onorevole Di Ru- 
dini, gli onorevoli ministri Brin e Gallo ed 
il sottosegretario di Stato onorevole Arcoleo. 

Il ministro Gallo in visite, 

Palermo, 13. l’ onorevole ministro 
Gallo, nel pomeriggio, si è recato all’Istituto 
Regina Margherita, dove gli furono presen. 
tati dal provveditore Pretesi î professori 
delle scuole secondari 

L'onorevole Gallo, rispondendo ad un in- 
dirizzo del provveditore, disse applaudito 
parole. 

Indi l'onorevole ministro fu a visitare pure 
il Convitto nazionale Vittorio Emanuele, at- 
tiguo alla Biblioteca nazionale. 

I principî reali al ballo del Circolo Geraci. 

Palermo, I: ra, il principe e la 
principessa di Napoli, alle ore 22.15, sì reca- 
rono al ballo che venne dato nelle splendide 
sale del Circolo Geraci. "o 

V'intervennero gli onorevoli ministri Brin 


tratti e notizie degli ufficiali e soldati che sotto il cao Un vero pro- | mune. Al palazzo di Castiglia--in Parigi si | rato sì sviluppa tanto più quanto meno sono a a l'onoravolo»Crispi, tutti 

comando dell’ergico Galliano tennero alto l’onore | gramma della politica italiana nell’Eri- | iscrissero intanto moltissime personalità spa- | sviluppati gli altri sensi che esso finisce per | notabili 

della bandiera italiana. ri ibionati, per qua- | "8 è certamente possibile derivarno | gnuolo © francesi. sostituire in parte. E La folla, nicorse 

ai eee i rio care cei. 3. | la sicurezza che almeno, per colpa no- | 1 — Il duca Ferdinando di Montpensier, Un esempio bellissimo ce lo indicano î | gallo carrozze reati, appiauli freneticamente 
1 a giunge i guai non ci attendono nella | fratello del duca d'Orléans, è ritornato a Pa- | giornali americani in un certo John Mors- | ;1 principe o la principessa poli > 
Gli abbonati al Fanfalla godranno del solito 3 rigi, dopo aver passato le feste presso îl | mann, un sordo-muto dello Stato di Virginia. Nap 


prezzo di favore per l'abbonamento al Fanfalla 
’ Î 


fratello. 


gli ha talmente perfezionato l'odorato, 


La partenza del presidente del Consiglio. 


e na e i 1 servizio funebre colebrato a Parigi | che può riconoscere, ‘a cento metri di di | Palermo, 13. — Stasera, alle ore 19,15, 
2 Te quatto (etiche Lie 5) pes Fao: | che senza l'attiva collaborazione dei gu: | in co ione; Nepmno è Darigi | Stanza, la presenza e il sesso di una per: | col postale Jlarco Polo è partito per Toma 
Felunto antuo © lîre dae (anziché lire 2,59) | vernanti del tempo, le catastrofi di cui 


1 îl semestrale 

Il modo più semplice per abbonarsi: inviare 
cartolina-vaglia al seguente indirizzo 
Amministrazione Fanfalla - Roma. 


Gli uffici del Fanfulla sono in Piazza San 
Claudio 


ROMA, 14 Gennaio 1898. 


sentiamo ancora gli effetti ci sarebbero 
state risparmiate. 

Il libro di Baratieri è già dimenticato, 
e qualche preventiva revisione che si 
afferma avvenuta nelle sue pagine, dis- 
suade di andare a cercare in quelle con- 
fessioni testimonianze mitigato. 

Ma i Libri Verdi parlano chiaro, e, 
se non dicono tutto, dicono almeno, e col 
mezzo molto persuasivo dei documenti 


chiamò nella chiesa di Sant'Agostino un gran 
numero di notabilità bonapartiste. Vi erano: 
il principe Giovacchino Murat, rappresentante 

imperatrice Eugenia, il barone Lego: 
presentanto il principe Vittorio Napoleone, 
il duca di Conegliano, il conte Benedetti, il 
famoso ambasciatore a Berlino all'epoca della 
guerra del "70, il duca di Feltre, il barone 
Brunet, antico giutante di campo del prin- 
cipe Girolamo Napoleone, moltissimi altri. 
Nessun incidente. 


sona qualunque, anche se fosse un bambino. 
Egli sa diro ugualmente, ed a colpo sicuro, 
se sì tratta di un americano del Nord, o di 
uno del Sud, 0 di un europi 

Quest'individuo ha utilizzato il suo odo- 
‘ato per la scoperta delle sorgenti di petro- 
lio ch'egli trovò a cinque o seicento piedi 
sotterra. Egli ne ha già indicate una 
rantina, guadagnandosi più di mezzo milione 
di dollari 


Per finire. 


il preside; 
Rudini 

Egli fa salutto alla capitaneria del porto 
dagli onorevoli ministri Brin e Gallo, dal 
sottosegretario di Stato, onorevole Arcoleo, 
da numerosi senatori e deputati, dal rap- 
presentante fetto, dal sindaco, senatore 
Amato Pojero, dalle altre autoriti, dalle no- 
tabilità cittadino e da grande numero di 
persone cho lo acclamarono ripetutament 

Onorificenze. 


te del Consiglio, onorevole Di 


. Ti — E' stato nominato gran mastro di ceri- ° Palerm il Re di motu pro- 
A proposito d’Eritrea | integralmente pubblicati, quanta parte | monio alla Corte di Vienna il principo AL | Pa, giornale francese: DO prio ba n 
3 a abbia avuto nelle nostre tragedie l’ac- | fredo di Montenuovo, nipote dell'impera! « Pittore cerca giovane bionda rossiccia, | to-Poji 
Ho visto che un confratello del mat- 


tino ha rimproverato al colonnello Troya, 
nuovo comandante delle truppe eritroe, 
di aver rivelato a un giorualista ciò 
che egli avrebbe dovuto gelosamente 
custodire come un deposito sacro, con- 
fidato alla sua diserezione disciplinare di 
soldato. 

Può essere che il confratello delgnat- 
tino ubbia ragione; per giudicare la con- 
dotta del colonnello bisognerebbe sapere 
anche tutto quello che egli ha taciuto, 
come si rileva dalle stesse notizie co- 
municato da Roma alla Stampa di T'o- 
rino. 

A ogni modo se il colonnello ha er- 
raio, oramai che, dato il caso, l'errore 
è fatto, mi pare che ci sia qualche altra 
cosa da osservare di almeao altrettanta 
importanza quanta ne potrebbe avere la 
questione sollevata dal confratello del 
mattino. Ed è bene rilevarlo subito con 
le parole stesse della Stampa poichè si 
tratta di argomento in cui anche le v 
gole hanno il loro valore. 

Già vi accennai all'udienza assai lunga che 
il colonnello ebbe dal Re. Di questo colloquio 
poco è trapelato fuori, perchè il nuovo co. 
mandante fu riservatissimo e non si lasciò 


cecamento degli uomini politici che so- 
gnavano un impero sconfinato africano 
è invasioni e conquiste per le quali ci 
saremmo urtati a possenti coalizioni di 
interessi, che, in parte, forse ci fecero 
sentire la loro ostilità durante la disgra- 
ziato campagna. 

Se dunque il programma attuale è an- 
cora quello, per cui sì è già pronunziato 
favorevolmente il Parlamento, di graduale 
riduzione, se tanto a Roma quanto a 
Massaua ci sono tomini sempre fermi 
nell'intenderne la necossità, ed energici 
nella sua attuazione, almeno per questo 
lato noi possiamo sentirci più tranquilli 
e sperare in un periodo di pace. 

Dall’Africa ormai tutta la gente che 
ragiona non spera altro bene che que- 
sto: di veder scemate le preoccupazioni, 
allontanate le minacce, esaurite le cause 
di malessere e di trepidazione 

L'Italia è così disgraziata nelle cose 
riguardanti l'Africa anche da lontano, 
che în questi giorni divampa una quasi 
violenta polemica dei giornali a propo- 
sito della pensione negata al padre di 
un valoroso ufficiale morto nella terra 
sfortunata. 

‘Tutto dimostra 


nelle nostre abitudini, 


Maria Luisa, moglie di Napoleone I, la q 
come è noto, quando da imperatrico dei f 
cesì scoso al grado di duchessa di Parma, 
sposò, morto Napoleone, il conte Neipperg. Il 
principe di Monfenuovo sostituisce nella nuo- 
va carica il principo di Liechtenstein ; aveva 
già ocenpato la carica di gran mastro nel 
palazzo dell'arciduca Ottone, fratello dell’ 
ciduca Francesco Ferdinando, l'erede pre 
tivo del trono. 


Biglietti rî automatici. 

Da pochi giorni alla stazione dello ferro 
vio del Nord a Pai 
chio automatico 
controlla i bigl 
del viaggiatore che li ri 
nuto! 

Questi bigliotti vengono fabbricati all'atto 
di richiesta, a getto continuo, e ciascheduno 
porta impresso, con una rara precisione, la 
stazione di partenza, il numero dell'ufficio 
distribatore, la classe è la categoria di cia- 
scheduna classe, la destinazione, il prezzo, 
il numero della ‘stazione d'arrivo ed il nu 
mero d’ordine del biglietto. 

Non contento di Stampare tutte queste 
cose sul biglietto, l'apparecchio sì controîla 
da cè nella maniera più rigorosa, e tiene la 
propria contabilità — vale a dire che stampa, 
sopra una striscia di carta bianca, che si 
svolge gradualmente, il numero d'ordine del 


occhi verdi, per un'opera simbolica. Dispo- 
a sposarla, se questa condizione 
è assoluta. Scrivero X. Y. 


N 


Nanni. 


ni — 
Il numero 3 del Fanfulla della Domeniza 
contiene : 


Manzoni e Leopardi, în 
un libro di A. Graf (fine), 
Gaetano Negri—«L'Itolo» 
gii G. Rovetia, Annibale Ga- 
E. briciti — Eleonora Du 
Giustino L. Ferri — For 
sta, D. Ciampoli — Cou 
versazioni musicali, Al 
sandro Parisotti — Cronaca 
d'arte: I bozzetti del mo- 
numenito a Carlo Alberto, 
G. Stiavelli — Cronaca — 
Libri nuovi — Riviste e 
i ricevuti in don 


Abbonamento annuo L. 
Idem semestrale » 
Un numero centesii 


Le feste di Palermo 


Il discorso dell'on. Crispi. 


— Il discorso dell'onore 


‘Ordine dei S rrizio e Lazzaro. 
L'onorevole Arcoleo. 
Palermo, 1: Vol piroscafo Marco Polo, 


è partito per Roma il sottosegretario di Stato, 
onorevole Arcoleo. 


cipe 9 la principessa di Napoli, c 
accompagnati dal sindaco, senatore Amato: 
Pojero, e dagli onorevoli ministri, Brin e 
Gallo, si recarono a Monreale. Le Loro AL 
e alla porta del 
dal sindaco, dalla Giunta, dai consi- 
glieri provineiali, dalla popolazione acela- 
mante entusiasticamente e dalia banda cit- 
tadina al suono dell'inno 
Alla porte maggiore di 
tero le Loro Alte 
parroci. 


; ricevet- 
Reali l’arciprote ed i 


i visitarono attentamente la Cat. 
il Chiostro ed alle ore dodici ri- 
tornarono a palazzo reale, ovunque salutati 


al passaggio con applausi fragorosi. 


Marco Tabarrini 


E morto e otto. nella mo- 
ta casa che da tanti anni abitava nella 
piazzetta di San Nicolò dei Cesarini: morto 
all’età di ottant'anni. Ma fino a pochi giorni 
fa, sereno nella gagliarla vecchiezza, egli 


stamani 


interrogare da nessuno. Ma ho ragione di j DRIDUS: laddssuhazione edeil'‘frezio» ti iggiratosi intorno alle patriotti- | fa ancora lunghe passeggiate a piedi, 
e dn steno gi dimostrò per nulla | nelle nostre leggi, nelle nostre tendenze | modo cio non v'ha più altro dal fare che | che vicende oggi commemorate, è stato di | tenendo fra lo labbra, invece del sigaro 
propenso a mantenere le espansioni e lecon- | che siamo disadatti a una politica colo- | tirare la somma per controllare la cassa del- | Carattere assolutamente obbiettivo. Qualun- | quale non ebbe mai troppa dimestichezza, 


quiste africane. Sua Maestà parlò anzi con 
una certa franchezza degli errori commessi 
in Africa S 

Il Re accennò alla @necessità di restrin- 
gere î nostri possessi, ma vorrebbe che non 
fosse compromesso l'avvenire. Un porto nel 
Mar Rosso potrà servire più tardi ai po- 
buttarlo via 


Ora, nonostante il lavorio fatto in con- 
trario da coloro che dimenticando il ri- 
spetto devoto che tutti dobbiamo alla 
Corona, hanno tentato e tentano di dare 
augusta impronta alle tendenze loro par- 
ticolari in Africa, si potrà anche dire 
che non c’era bisogno di quanto si as- 
sicura abbia detto il colonnello Troya 
per sapere che in altissimo luogo le 
follie non avevano mai trovato, non po- 


niale, che forse potremmo meglio espe- 
rimentare în casa nostra. 

In tali condizioni di cose, ridurci a 
Massana 0 poco più è il meglio. 


È ancora... e 
Quidam. 
— 


forno PER firorno 


Enrico Mayer. 

Il celebre pedagogo italiano Enrico Mayer 
ha conosciuto, sotto il Governo di luglio, in 
Italia e in Svizzera, presso a poco tutti i 
Bonaparte. 

Ha corosciuto Letizia, madre del primo 
console che egli chiamava la « Niobe co 
ha conosciuto la regina Ortensia e il ro 
Luigi e sopratutto il principe Girolamo di 
cui fa il precettore. 


l'ufficio. 

Questo apparecchio si prosenta all'occhio 
del viaggiatore como una grande ruota, che 
porta scritti sulla sua circonferenza tutti î 
nomi delle stazioni per le quali l'ufficio è 
autorizzato a rilasciare biglietti. 

Udita la domanda del viaggiatore, 1’ 
piegato fa girare la ruota finchè il nome 
della stazione domandata corrisponda ad un 
ago indicatore fisso: allora egli preme un 
bottone e tosto il biglietto domandato sorte 
stampato con tutte lè indicazioni necessarie. 


Un curioso pettirosso. 
Dal Caffaro di Genova: 
— Un curioso pettirosso lo troviamo nel- 

l'odierno Fanfulla. Acconnando ad un 

va invenzione del figlio di Edison seri 
I giornali annunziano che Edison, 
ha trovato il modo di fotografare 


que allusione alla politica presente ne era 
stata accuratamente esclusa. 


all'indole della solennità, in cui gli uo 
di varii partiti avevano woluto. onorare nel 
superstite on. Crispi le memorie ammirante 
del 1888. 

L'on. Crispi ha così esordito: 

Concittadini ed amici carissimi; avete letto 
nelle istorie il caso di un popolo, il quale 
sfide a giorno fisso, il suo Re violatore di 
pubbliche libertà, dichiarando che sein quel 
giorno non fosse reintegrato il diritto nazio- 
nale, avrebbe preso le armi? = 

E segue tessendo la storia del meravi- 
lioso movimento che iniziato alla Fira 
\ecchia e a Sant'Antonio sì estese come 
un vasto incendio a tutta la Sicilia, in una 
lotta di 24 giorni in cui vinse il popolo si- 
ciliano. 


un innocuo stecchino da denti ; poi volentieri 
la sera pranzava spesso, e sempre di buon 
appetito, alla tavola ospitale di amici caris 
simi. 

Fa uno di quelli uomini, dei quali non 
vien fatto di nominarli aggiungendovi il ti 
tolo o il grado di cui sono insigniti. Cava- 
iere dell'Ordine civile di Savoia, senatore 
più » sepresidente del Senato, presi 
dente ora da varii anni del Consiglio d 
Stato, era rimasto e rimaneva per tutti, 
semplicemente, Marco Tabarrini. Come nes- 
suno s'è mai Sognato di dire il senatore 
Carducci, il conte dro Manzoni. it 
deputato Giuseppe Giusti, il marchese Ma: 
simo D'Azeglio, così sarebbe parsa una di 
minuzione dell’alta personalità intellettuale 

natore, © il presidente, 0 l’onore- 
vole Tabarrini. E quell'aggiunta, che si fa 
ceva invariabilmente, del nome al cognome, 


i x Sh Poi racconta del mo; quelia designazione così semplice, e pur così 
tevano trovare nè incoraggiamento nè La Bibliothèque universelle nella cronaca del | P°!** | Ò. 2a ; . | nella guerra fra Napoli e la Sici) completa, di Marco Tabarrini, era come un 
approvazione. suo ultimo fascicolo, pubblica alcune lettere | — È. continna: Finora il suo procedi- | l'indole del movimento pol sottindere che la spiccata individualità sua 

Ma non è male che questa conferma | inedite di Enrico Mayer relative ai. suoi il- | mento è un segreto per tutti. Questo sol | che venne insidiosamente strozzato nel ISÌ5 | non acquistava lustro e decoro dalle onori- 
sia venuta. E° sempre bene che certi | lustri amici. ni da TS Deniazia soggetto, | Ja costituzione secolare del regno di Sicilia, | ficenze, dai titoli, dai gradi dell'alta gerar- 
artifizii trovino a ogni momento la ri Ta luna di quelle lettere Mayer racconta | gli taglia i capelli, gli versa sul capo una | rinfocolato con esaltazione di Pio IX al | chia amministrativa e politica, ma rifulgeva 


sposta che meritano. 

li colonnello Troya ha conferito an- 
che col ministro degli esteri, dal cui di- 
castero dipende la colonia Eritrea, e an- 
che qui. giova riferire testualmente le 
notizie della Stampa. 

Assai più lungo © più particolareggiato fu 
si collegio avato dal colonnello Troya col 
ministro degli esteri Visconti-Venosta. Que- 
Sti si mostrò col nuovo comandante molto, 
affabile e cortese, © gli spiegò con molta 
confidenza e con molte informazioni la con- 
dotta ch'era desiderabile in Africa. 

‘A un certo punto il comandante gli aveva 
riferito d'una conversazione affatto amiche- 
vole avuta con un generale che ha avuto 
parte notevole nelle cose d'Africa. 

— Eccellenza — soggiunse il colonnello | 


che durante una visita che egli fece a Or- 
tensia nel castello di Arenenberg, egli fu 
ammesso a penetrare nel santuario dei ri- 
cordì della famiglia Bonaparte. 

‘< Là trovasi la sciarpa tricolore che Na- 
poleone portava alla battaglia delle Pira- 

idi; là, l'anello nuziale che unì-Giuseppina 
all'imperatore: Jà, il libro delle preghiere 
dell'imperatrice ripudiata ! E mentre io am- 
miravo questi oggetti, la Regina cavò dal 
fondo d'un armadio gli originali delle let 
tere dirette da Napoléono a Giuseppina. Per 
aprire l'armadio, la Regina s'era posta in 

inocchio ed in quella posizione mi mostrò 
{e preziose reliquie. » 

Di tutti i Bonaparte quello che sull’anima 
austera del patriota italiano fece migliore 
impressione fu îl principe Luigi. 

* Questo giovane — ogli'osserra — ha 


‘sostanza appiccicaticcia e poi, per mezzo del 
suo misterioso apparato, fotografa i pensîeri 
dell'individuo. Lnvontore è pertito dall'idea. 
che i grandi pensieri debbano manifestarsi 
esternamente, sul capo, în vibrazioni ripro- 
ducibili mediante la fotografia. E sta bene: 
ma vorrei vedere un po’ quella pasta o so- 
stanza che sia su certe zucche vuote! Che 
fotografa? 

Pompieri per pensieri! E' un grazioso pet- 
tirosso, e lo rileviamo non per criticare l’er- 
rore di stampa — chi di noi è senza pec- 
cato? — ma per la sua originalità! — 

* 

Un'attrice celobreche scompare dalla scena. 

È Suzanne Reichemberg — l'attrice del 
‘Teatro Franzeso — comunemente chiamata 
la BR doyenne — uno degli enfants gates 
del pubblico parigino. Essa esce dal teatro 


trono pontifieale. 

Dopo aver ricordati tutti gli avvenimenti, 
con particolari interessanti, parecchi dei quali 
ignoti, conchiude invitando i suoi concitta- 
dini ad una terza iniziativa; quella del sen- 
timento della fratellanza, fecondo di bene 
per l'Italia, acquistando così quella unità 
intellettuale, In pace degli animi, la_po- 
tenza e la grandezza della nazione; e chiude 

ridando viva il Re, viva l'Italia una e in- 

fi visibile, 

Palermo, 13. — Il discorso dell’onore- 
vole Crispi durò circa un'ora. Esso fu fre- 
quentemente interrotto da vivissimi ap- 

iausi e salutato, infine, da una lunga e ca- 
lorose. ovazione. 

Palermo, — 13. — Terminato il ban- 
chetto, l'onorevole Crispi fu salutato con ap- 
piausi all'uscita del Palitenma Garibaldi. 


di per sè nelle più limpida e si 
luci: la iuce inestinguibile dell'intelletto. 
Marco Tabarrini, che le sètte briache di 
radicalismo toscano dissero granduchista e 
paolotto, fu il più caro amico di Giuseppe 
Giusti e la loro amicizia, nata nella spon- 
tanea comunanza d’intenti durante la vita 
‘universitaria di Pisa, si nutri delle vivaci 
speranze che preludiavano alla grande opera 
del risorgimento : e mentre il poeta satirico, 
ià malandato in salute, stimava opportuno 
i rimanersene a casa nella Valdinievole, o 
di profittare della larga ospitalità di Gino 
Capponi in Firenze, il Tabarrini se n’andava 
col battaglione universitario, con Giuseppe 
Montanelli, con Augusto Conti, con Beppe 
Barellai, 0 con altri paolotti della stessa 
risma, a combattere Contro l’Austria nei 
piani ‘lombardi. Gli altri, quelli che serba- 


patica delle 


taglia di Curtatone e Montanara gl'insulti 
di codinismo e di granduchismo, cotesti ra- 
dicali che puzzavano d'acquavite lontano un 
miglio, erano prudentemente rimasti a casa, 
per piantare nelle pubbliche piazze delle si- 
cure città i grotteschi e simbolici alberi. 
Marco Tabarrini, che le urgenti necessità 
della famiglia costrinsero ad accettare un 
impiego nell’amministrazione pubblica dopo 
la restaurazione del granducato nel 1849, ri- 
mase fedele, durante il triste decennio, ai 
doveri suoi d’impiegato: ma ne si avvili con 
me abiure, nè rinnegò i principii di li- 
che lo averano indotto a impegnare 
le armi. Morto il Giusti, fa il Tabarrini uno 
î più fidi mpeg i amici [Lai 
ferì più autoreyoli di quel 
marchese Gino Capponi, che la vigile polizia 
del tirannello ministro Leonida Landucci te- 
nera d’occhiò da un pezzo: siechè neanche 
il Tabarrini era considerato uno stinco di 
santo. Ma cera pure, in quel placido go 
verno della Toscana, come am istintivo ri- 
spetto per tutti gli uomini, i quali si alzas 
sero dalla folla con le opere dell'ingegno: e 
per questo appanto il Tabarrini, benché pub- 
lico funzionario, non ebbe molestie 
Egli era anche amico di nomi 
luîî, più ene 


incenzo Salvagnoli, Ubaldino Pe- 
razzi, Cosimo Ridolf: sd essi non erano 


vole Carlo Boncompagni. ministro del Pi 
monte in Toscana. Marco Tabarrini non pres 
parte alle occulte preparazioni che dovevano 
far capo al 27 aprile del 1859; ma di lui su- 
bito “î ricordarono gli uomini eminenti, che 
Interpreti della opinione pubblica avevano 
presa la direzione del gorerno toscano, e gli 
affidarono importantissimi incarichi. 

Ii Tabarrini fa, d’allora în poi, l'uomo di 
Jettere prescelto ‘da tutti i Ministeri del 
nuoro regno, per detergere d'ogni barba 
smo i documenti e gli att 
atinati alla grande pubblicità. Alla sua penna 
si debbono parecchi dei così detti « Discorsi 
della Corona » che il Re legge inaugurando 
le nuove sessioni parlamentari; e del suo 
stile e della sua forma sì riconoscono age- 
volmente le traccie nella fulgida limpidezza 
delle frasi, e nell'austera armonia dei pe 
riodi. Perchè pochi, fra gli scrittori cont 
poranei, maneggiarono con altrettanta agi- 
lità, come il Tabarrini, questa benedetta li 
gua italiana, che non sa a: risolversi a 
trovare il giusto mezzo fra l'inan 
cademico e la lingua sciatta e volgare. Il 
Tabarrini fa dei pochi a cui avrebbe potuto 
riuscire di risolvere l'ardua questione, se 
egli, un po’ indolente per natura, non a 
vesse preferito di occuparsi delle cose scritte 
dagli altri, anzichè di quelle che avrebbe 
potuto e dovuto scriver lui. 

Ma quando scrisse, rivelò un altissimo in- 
gegno, una grande coltura, £ una non meno 

rande genialità. Fondatore col Viesseux 

lell’Archevio storico italano, autore di studii 
di critica storica, illustratore della vita di 
Gino Capponi, che gli porse il destro di trat. 
teggiare non rarà felicità di forma e di con- 
tenuto i tempi nei quali il Capponi visse, 
commentatore delle poesie di Giuseppe Giù 
sti, degli scritti di Vincenzo Antinori, di 
quelli di Massimo d’Azeglio, accademico, e 
per varii anni Arciconsolo dell’Accademia 
fiorentina della Crusca, Marco Tabarrini 
portò, in tutte le discipline letterarie di cui 
ebbe ad occuparsi, quella eletta perfezione 
dell'idea e della forma che ce lo fa mettere 
in compagnia con gli scrittori impeccabili. 
Nocque a lui quel doversi accartocciare, per 
‘nn mezzo secolo circa, in quel lavoro rodi- 
tore che sega l’anima, nell'aria colata delle 
amministrazioni pubbliche: ma non fu sua 
colpa. Egli anzi all’amministrazione molto 


simo uomo da gio- 
vine, aveva acquistato negli ultimi anni la 
compostezza signorile di un porporato, e nella 
naturale eleganza della persona e delle ma- 
fissa nascondeva agevolmente la grave età. 
Piacevole e arguto nella conversazione, ri- 
cordava con memoria tenace avvenimenti 
‘anche lontani, raccontava aneddoti, rifaceva 
7 così dire i profili degli uomini più cele- 

ri da Ini conosciuti. 
i questo cenno domandò una volta 


al Tabarrini 

— Mi dica un po’, Leiche l'ha conosciuto 
benissimo. E’ vero che il Giusti era avaro? 

È il Tabarrini rispondeva, ridendo, di non 
aver conosciuto nessuno più avaro dell'au- 
tore del Gingallino. 

— Si figuri (così diceva): lui ed io, fa- 
cendo pratiche di avvocatura a Firenze, si 
andava a desinare insieme nella stessa trat- 
toria, e non mancava giorno che il Giusti 
non attaccasse lite per il conto che trovava 
sempre carissimo. Dava del ladro al came- 
Fiere, al padrone e gridava come un'aquila, 
‘che tutti erano d'accordo a volerlo spogliare: 
tutte le sante sere. Sicchè io dovetti cer- 
carmi una trattoria da per me par non tro- 

jrmi a mangiare pane e veleno. 

Vailntco Tabarrini fa carissimo a Sua Mao- 
stà la Regina Margherita, acuta estimatrice 
f'ingegni e di caratteri, che altamente si 

della serenità ed equanimità di 
zio di Lui, qualunque fosse l'argomento 
fella conversazione. E pochi furono, meglio 
del Tabarrini, parlatori geniali e simpatici. 

Ta sua morte rende ormai quasi deserte 
le file di quelli illustri veterani del pensiero 
italiano, i quali prepararono i giorni della 
riscossa, e ne disciplinarono le invidiate con- 

uiste. Fanfulla, che si onorò dell'amicizia 
l'illustre uomo; © parto al lutto della 
lia, e al dolore di quanti conobbero, 
cn e arcarono in Marco Tabarrini 
l'ingegno virtuoso e grande, ela non minore 
tà dall'animo integerrimo. 
De SPP IL FANFULLA. 


Nel momento della morte illustre uomo era 
circondato dai figli e dai congiunti. 

D'ogni parte d'Italia sono di già pervenuti alla 
famiglia numerosi telegrammi di condoglianza. 

I funerali saranno fatti domenica prossima e 
probabilmente nelle ore del mattino. 


CRONACA DEL MARE 
‘reneriffp, 11 — Il pi Sud Ame 
pitt Galla Bociotà La Voloco, è parito per 


vano ai reduei dalla prigionia dopo la bat. | Aden, 11. — N piroscao Raffaele ubat- 


tino, della Nari ralo italiana, 
roveniente da Genors, Ea proseguito per 

mba y. 

Pernambuco, I° — Il piroscafo Città 
di Genora, della Società la Veloce, è partito 
per Genova. 2 

Bnenos-Ayres, 11. — E' arrivato il va- 
pore Italie, della Società generale dei tra- 
sporti marittimi di Marsiglia. 

Penang, 11 — Proveniente da Hong- 
Kong, ha proseguito per Bombay il piro- 
scafo Letimbro, della Navigazione generale 
si vigazione geni 

Genova 18 E gianto il piroscafo 
Kaiser Wilhelm, del Norddeutscher Lloyd. 

Montevideo, 12. — Il piroscafo 

, della Società La-Weloce, è partito 
per Genova. 

Genova, 13. — Il fo Ems, del 
Noridentscher Lloyd, è partito per New 

or) 


1 superstiti del Parlamento Subalpino 
Riceviamo: 
2 Oiresale eipiar Digione, 


< Nell'elenco dei « superstiti del Parlamento 
subalpino » Ella obliò un antico patriota, che 


prese viva parte a tutto il movimento nazionale 
dal 1330 ad ora, e che nel 1500 rappresentava il 
collegio di San'Angelo di Lodi nella VII Legi 
slatura. Ezli non è aneora fra i trapassati, an 

si pregia, egregio Direttore, di stringerie la mano 
e si segna 


Davipe Levi 
già deputato. » 


Torino, 11 gennaio "93. 

Abbiamo pubblicata la lettera dell'ex-de- 
patato Levi per sentimento di pura corte- 
sia, non perchè apporti rettifica all’esattez- 
za, matematica, dell'elenco da noi ordinato 
e stampato. Se l'ex-deputato Levi avesse 
letto attentamente il Fanfulla, si sarebbe 
risparmiata la lettera. Il Fanfulla si è li 
mitato a dare l’elenco « dei senatori e de- 
« putati viventi e nell'esercizio della loro ca- 
< rica che fecero parte del Parlamento 
< balpino »,e non siè occupato — anche per- 
ché sarebbe stato assai difficile il farlo — 
degli ex-deputati del Parlamento Subalpino, 
che, pure essendo viventi, non cuoprono più 
oggi una carica parlamentare. E son parec- 
chi e fra essi, per citarne uno solo, l'illustre 
amico nostro Giuseppe Bertoldi, l’autore del 
famoso inno « fratelli d'Italia >, 
scorre la .sua fiorida vecchiezza i 
nella dolce intimità affettuosa del 
glia, educando i nipoti al sei 
bene e all’amor della patria. 

Questa nostra dichiarazione valga anche 
per l’egregia consorelia, la Gazzetta del Po- 
polo di Torino, che ha pubblicato altre ret- 
tifiche al nostro elenco per altri ex-deputati 
subalpini, quali il comm. Mongini e l'avvo- 

Achille Bernardi. 


Parlamenti esteri 


Al Senato francese. 

Parigi, 13. — Si procede ‘alla votazione 
per la costituzione dell'ufficio di presidenza. 

Il senatore Loubet viene eletto presidente 
con 215 voti sopra 223 votanti. 

Alla votazione per l'elezione dei vice-pre- 
sidenti prendono parte 227 senatori. Occor- 
rono pertanto 114 voti per essere eletti. 

La votazione dà il seguente risultato: 

Magnin 205 voti, Peyiral 201 voti, Frank- 
Chauveau 197 voti e Scheurer-Kestner 50 
voti. 


Alla Camera francese. 

Parigi, 13. — Si procede alle votazioni 

er il completamento dell'ufficio di presi- 

lenza. 

Quindi il presidente Brisson assume la 
presidenza e pronunzia il tradizionale di- 
scorso. 

Si fissa poscia la data per la discussione 
delle numerose interpellanze presentate 

De Mun chiede d'interpellare il Governo 
sui provvedimenti che intende prendere în 
segnito alla pubblicazione fatta dall'Aurore 
di una lettera aperta di Zola al presidente 
della Lepubblica intorno al processo fatto al 
maggiore Esterhazy. 

Essendo assenti il presidente del Consiglio, 
Méline, ed il ministro della guerra, generale 
Billot, la Camera sospende la seduta, in 
mezzo-a viva agitazione, per attendere il 
Joro arrivo. 

Riaperta la seduta, il presidente del Con- 
siglio, Méline, dichiara che egli condivide lo 
sdegno del Parlamento per l'accusa lanciata 
contro i giudici militari e deferirà al tribu- 
nale la lettera pubblicata da Zola, sebbene 
i processi continueranno a prolungare una 
agitazione deplorevole. (Applausi). 

‘De Mun insiste per lo svolgimento imme- 
diato della sua interpellanza, acciò Ja Ca- 
mera possa dare subito all'esercito un atte- 
stato di fiducia. 

Ta Camera delibera di passare allo svol- 
gimento dell'interpellanza De Mun. 

Il deputato socialista Jaurés attacca vio- 
lentemente i capi dell'esercito, rimproveran- 
doli di aver fatto svolgere il' processo con- 
tro il maggiore Esterhazy parzialmente a 
porte chiuse e chiamandoli responsabili della 
irregolarità della procedura. 

Cavaignac, ex-ministro della guerra, ac- 
cusa il ministro Billot di debolezza e di e- 
sitazione; soggiunge che con una condotta 
chiara e ferma si sarebbe potuto arrestare 
l'agitazione per Dreyfus fin dal suo inizio. 

"fa discussione procede în mezzo a con- 
tinuo tumulto. i 

Infine Ja Camera approva, con 962 voti 
contro 122, un ordine del giorno che esprime 
fiducia nel Governo, confidando che questo 
prenderà provvedimenti atti a porre fine 
all’agitazione contro l’esercito. 

Alla Dieta boema. 

Praga, 13, — S'intraprende la discussio- 
no della mozione del deputato Huquoi rela- 
tiva alla Boemia. Essendo l’interpellante Bu- 
quoi malato, viene sostituito dal principe 

‘ordinando Lobkowitz. 

Questi comincia il suo discorso parlando 
in lingua czeca e viene interrotto dai depu- 
tati tedeschi che gridano: « Deve parlare 
in tedesco. > 

L'oratore allora continua a parlare in te- 
desco, ma viene nuovamente interrotto dai 
deputati czechi che gridano: « Deve parlare 
in czeco, » 


Il principe Lobkowita termina il discorso 


fra vivo tumulto, proponendo che la Com- 
‘missione incaricata di esaminare 

Buquoi debba discutere pure. tutto le altre 
interrogazioni relative alle * se 

71 deputato Schuechker, tedesco nazionale, 


e 
Strano Îi discorso di Schuecker nasce un 
vivo diverbio tra il deputato Wolff ed il gio- 
tane czeco Brzesnowski, il quale aveva pro- 
O orussiane. 
Se iS e tini al 
dere ad alcun deputato con quella sua espres- 
sione. 
L'incidente così viene chiuso... 
Indi il giovane ezeco Engel dichiara, che 
ii czechi parteciperanno ai lavori del 
Fi eizioni è cergheranno di risolvere la 
fuestione delle lingue. ; 
I'frade, tedesco nazionale, dice che i tede- 
schi della Boemia canteranno sempre la 
Wacht am Ehein! che è il canto di guerra 
dei tedeschi contro i francesi, loro secolari 
nemici. f 5 
Ti giovane ezeco Heroll ritiene possibile 
un accordo, tedeschi parteciperanno con 
buona volontà si lavori della Commissione. 
Il seguito della discussione è rinviato 
quindi a lunedì. dI 
. — Rispondendo ad un'inter- 
pell il governatore ricorda 
li ultimi avvenimenti di Praga e dimostra 
fe difficoltà di procedere contro gli autori 
dei disordini în una città così grande come 
Praga. Dice che, procedendo senza riguardo, 
avrebbe fatto mol! time. In avvenire il 
Governo impedirà qualsiasi attentato all’or- 
dine ed alle proprietà. Soggiunge che il Go- 
verno nou riconosce il dovere di pagare în- 
dennità ai danneggiati nei di però 
darà sovvenzioni gi più danneggiati. Il go- 
vernatore esprime poscia il suo profondo 
rammarico per tali fatti, che condanna, e la 
speranza che l'ordine non verrà più turbato. 
Pergelt chiede Ia nomina di una Commis- 
sione di ventiquattro membri coll'incarico di 
P dere in esame i fatti che formano la 
base della risposta del governatore e di ri- 
ferirne entro otto giorni alla Dieta. 


CRONACA ESTERA 


La Spagna a Cuba. 

Madrid, 13.— Un dispaccio pervenuto 
oggi dal maresciallo Blanco, mentre era ra- 
dunato il Consiglio dei ministri al palaz 

le, anmunzia essere avvenuta al 
‘ommossa popolare. Mancano i particol: 
Si crede che si tratti della rivolta gi 
gnalata da un odierno dispaccio da Ne 

ladrid, 1 — Un dispaccio dall’Avana 
all'Heraldo annunzia che vi fu una dimo- 
strazione dinanzi al palazzo del capitano ge 
nerale con grida di: Vira la Spagna! Vica 
il generale Weyler! 

Latavalleria caricò i dimostranti. 

Tre ufficiali furono arrestati 

I teatri ed i caffè sono stati chiusi. 

La Gaceta de la Habana pubblica un de- 
creto che aggrava le pene contro la stampa 

Madrid, 15. — Il generale Augusti sarà 
nominato Governatore generale dell'isola di 
Portorico. 


Gli Stati Uniti a Cuba. 

Washington, 11. — Il Senato invitò il 
presidente della Confederazione, Mac Kinley, 
2 far conoscere i provvedimenti adottati 
nelle acque cubane, quantunque nessun di- 
sordine vi sia previsto. 

La squadra degli Stati Uniti è stata au- 
mentata, specialmente nella Fiorida. 

Nelle Indie inglesi. 

Bombay, 14 — Una rivolta è scoppiata 
a Bariavi. Un funzionario inglese è stato 
ferito. 


Un comunicato ufficioso 
del governo germanico. 

Berlino, 14. — Il governo germanico, ri- 
spondendo alle accuse di coloro che lo dipin 
gevano come inimicissimo dei greci e favo. 
revole solamente ai turchi, ha fatto oggi 
pubblicare una specie di comunicato ufficioso, 
in cui l’opera della Germania è giustificata 
principalmente dal lato finanziario. Infatti 
il controllo che doveva riuscire per la Gre 
cia umiliante © rovinoso, è invece stato ac- 
comodato in modo da salvare insieme il de- 
coro e le finanze della Grecia. 

Di questo risultato. giudicato soddisfacente 
dagli stessi circoli ellenici, îl governo tede- 
sco attribuisce il vanto alla propria remis- 
sività; giacchè, come rappresentante il mas- 
simo numero dei portatori del debito elle- 
nico, esso avrebbe reso impossibile qualunque 
accordo a cui fosse mancato il suo con- 
senso. 

Secondo i giornali ufficiosi, le prevenzioni 
greche contro la Germania Sono quisi spa- 
rite, come lo dimostrano le ovazioni fatte 
alla duchessa di Sparta, sorella dell'impera- 
tore Guglielmo, e che fino a poco tempo fa, 
unicamente perchè tedesca, era tenuta in av- 
versione. 


Fra la Spagna e l'America. 
drid, 14. — Le cose cominciano a in- 
torbidarsi îra la Spagua e l'America, non 
tanto per opera del governo di Mac-Kinley 
quanto per l'attività dei Comitati di soc- 
corso ai cubani, sparsi in gran numero negli 
Stati Uniti. 

Questi Comitati assumono l'apparenza di 
soccorso agli indigenti, ma in realtà lavo. 
rano per attirare alla causa degli insorti le 
simpatie dei campagnuoli, che sono finora î 
più duramente rovinati dalla guerra civile. 

Si assicura pure che i corrispondenti dei 
giornali americani siano d'accordo per esa- 
tic) la situazione dei contadini di Cuba. 

uesta notizia, affermata principalmente dal. 
l'Heraldo e dall'imparcial, è con grande e- 
nergia smentita dai giornali americani. 

La questione egiziana in Franoia. 

Parigi, 14. —Laquestione egiziana, quale 
si presenta attualmente, suscita le più gravi 
preoccupazioni in questi circoli coloniali. 

Da principio il linguaggio della stampa 
russa, acerbissimo contro l'Inghilterra, fa- 
ceva presumere ai francesi di poter fare si- 
curo assegnamento sopra gli alleati del Nord 
per reprimero i passi dati dal Governo in- 
Loved Verso il completo assorbimento dell'E- 
si 


La Notoie Wremja, evidentemente 57° 
med onneo fee atea de 
Sisto preso alle spalle lampedizione inglese 
nel: Sudan. ; De = 
in seguito agli accordi interven 
o a l'Inghilterra 
Tr ottenuto il tacito permesso di una illiné 


Frangia sola non b FE 
È x dhe questa. 
cri elmo un'altra delusione 


dell'alleanza russa i; 
1 dreyfusiani accusati di tradimento! 
parigi, 11 — Drumont, in una lettera 
al presidente della repabblica, Félix Faure, 
fecusa di tradimento i membri del sinde 
cato Dreyfus. 

Weyler. 


ari a 
Madrid, 13. — Si assicura che l'inchies! 
contro il generale Weyler sia stata sospesa. 
Le dimissioni del generale Vannowsky. 
Pietroburgo, 13. — Lo Czar ha accet- 
to le dississioni, presentate dal ministro 
della guerra, generale Vannowsky, ed ha 
Somizito il Governatore generale militare 
del territorio transcaspiano, generale Kou- 
tapatkine, gerente il ministero della guerra 
© l'aggiunto del ministro dell'istruzione pub- 
Îlica Anitschkof, capo interinale del mini- 
stero della pubblica istruzione. 
Dimostrazioni all’Avana. 
New York, 13. — Si ha dall'Avana: 
Un centinaio di ufficiali, seguiti da 
migliaio di curiosi, fecero una dimostrazione 
dinanzi gli uffici delle redazioni di parecchi 
giornali, che pubblicarono articoli contro 
f'esercito, e ne abbruciarono le copie stam- 
‘Farono prese misure per garantire l'or- 
dine pubbl F sa 
Te trappe custodiscono il consolato degli 
Stati Uniti. 
Si ha da Kevwest: Tre navi da guerra 
degli Stati Uniti ricevettero l'ordine di par- 
tire per l'Avana. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 

Torino, 13. — Il monumento a_ Vittorio 
Emanuele. — Il municipio prosegue negli 
atti esecutivi contro lo scultore Costa perla 
consegna del monumento a Vittorio Ema- 
nuele, 1 ha già notificato giudizialmente 
allo scultore che sabato prossimo, 15, un u- 
sciere del tribunale procederà all'atto che 
immette il municipio in possesso del monu- 
mento nello stato în cui si trova. 

Una volta che il municipio sia entrato in 
possesso dell’opera d’arte, deciderà il da far: 
in seguito, cioè se scoprire il monumeni 
così come si trova, o se affidarne il compi- 
mento ad altro artista. 

Ciò sempreché il Costa non faccia offerte 
precise e non dia garanzia pel compimento 
în un equo spazio di tempo. La qual cosa è 
da tutti desiderata, per quanto molto dub- 
biosa, dato lo stato di tensione fra municipio 
e scultore. 

E se l'accordo non avviene, il municipio si 
troverà in ua bell'imbarazzo con un monu- 
mento eseguito a mezzo e da un artista del 
yalore del' Costa, non facilmente sostituì. 
bile! 


Lascito all'Istituto delle figlie dei mili- 
ta Il capitano nel primo battagiione al- 

ini d'Africa, Lorenzo Branchia, mori, com- 

attendo, il i° marzo 1896, nella battaglia di 
Abba-Garima, e con testamento olografo, 
fatto prima della partenza, egli legava cin: 
quecento lire all'Istituto nazionale per le fi 
glie dei militari in Torino. 

Il Consiglio direttivo di questo Istituto ha 
preso atto con riconoscenza della filantropica 
disposizione e deliberò di scrivere fra i be- 
nemeriti dell'Istituto il nome del valoroso 
ufficiale e di impiegare în rendita la somma 
legata, per formare la prima base alla fon- 
dazione di un nuovo posto gratuito nella se- 
zione proicssionale. 

— Alî Accademia delle 
Accademia delle scienza sua seduta a 
classi unite, ha conferito il 10° premio Bressa 
di lire 9600 al signor dottore Giuseppe Pi 
di Palermo pei suoi lavori sulle tradizioni 
popolari d'Italia e segnatamente sulla Si- 
cilia. 

Nella stessa seduta fu confermato, per un 
muovo triennio, a presidente dell’Accademia 
il socio Giuseppe Carle. 

Milano, 13. — Per Fareivescoro. — Il 
cardinale Ferrari, nostro arciv ‘escovo, venne 
ordinato sacerdote nel 1873 a Parma, dal 
vescovo monsignor Domenico Villa. I catto- 
licî milanesi stanno organizzando un Comi: 
tato per festeggiare il venticinquesimo anni. 
versario di quell’avvenimento. 

— D-purazione. — Il questore Minozzi, 
impressionato dai numerosi reclami dei cit: 

ini, ha intrapreso una campagna a 
dell'igiene e della sicurezza. pulblica eat 
dalai e di questo servizio all’abile 

‘iniziativa ha già dato utili ri di 
Nelle giornate delleitro giorno e Pari 
Birondi, seguito dai suoi agenti in borghese 


s'introdusse în tre case clandestine di 
vertimento. maia 


Il Birondi 


ienze. — La Reale 


operò arresti e rimpatrii, nonchè 


denuncie all'autorità giudiziaria. 


L'iniziativa del questore Minozzi ha 
platso della cittadirtanza, come Ra il 


opero. — Vi 
‘filanda della 


si ina terza 
Sinne rrapetti Santino, uficiale postale, i 
quale venne pure gravemente colpito at una 
finta da uno palla della rivoltella dei Fc 
ati] giorni, durante i quali rasi 
rero, dopo vari foto arie 
Treni na non lontana. guarigione, ap: 
derosi nd un tratto rapidamente, moriva 
fi frota ad atroci sofferenze. 
por 


Rigi 
Fra le Quinte e fuori 
ELEONORA DUSE AL VALLE. 


Teri sera, ancora una volta, si è ripet 
il fenomeno di vedere il Valle contenere più 
spettatori che non ne abbia previsti il 
Siruttore del teatro, fenomeno che del re 
si rinnovera stasera per la Moglie di Claut. 
Quanto al vecchio dramma di Alessandro 
Dumas, esso appare come rinverdita d: 
l'arte di Eleonora Duse, che ha fatto pe 
Margherita Gauthier il miracolo attribui 
1 Marion Delorme all'amore di Didier 
Victor Hugo. o 
Applaudita, chiamata al palcoscenico 
rante tutto il dramma, Eleonora Duse 
l'ultimo atto, all'atto della morte, stupenio 
di verità straziante e tragica, ebbe ovazioni 
a cui pose fine, più che l'ammirazione 
pubblico, il desiderio di riposo della grand 
srtista. 


— Argentina. i 
Nella rappresentazione di ieri sera fu pie 
namente confermato il successo tanto della 


Boténe, quanto della Fata delle bambole. 
ell'elegante ballo vennero introdotte fa 
lici innovazioni. 

Questa sera riposo. 

— Costanzi. 

La rappresentazione d'addio data ieri se 
ds Leopoldo Fregoli fu un vero trionfo pe 
il geniale artista. 

Ta sala era gremitissima — perdonatemi 
il superlati 

Stasera il teatro rimarrà chiuso. 

Domani debutto della com) ia Favi D: 
via con La Péricholle. Seguirà il ballo Exce/ 
sior. 

Nella settimana ventara Carlo il guasta 
tore 

— Metastasio. 

Questa sera il popolarissimo dramma: Fuc/- 
dis. Lo spettacolo è in onore della signora 
Claudia Dal Cortivo, la gentile artista che 
tanto successo ha riportato nei Due derelitti 
© nel Muto. 

— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera, come già è stato 
annunciato, è in onore del direttore della 
compagnia Federico Pozzone. Si rappresen- 
terà Sisto Ve Un tete-à tete in tre. 

— Società orchestrale. 
do concerto, dedicato ai composi- 
ha luogo domani, sabato, alle 5 1, 
la Dante. Eeco il programma 
Glazounow. — (1. Ouverture sopra tre temî 
greci). 

Barodine. — Nelle steppé' dell'Asia (Boz- 
zetto sinfonico). 

Glinka. — Fantasia sopra due canzoni 
popolari mise) 

Rimski-Korsakow. — Sadko. Loggenda po- 
polare. 

Tchaikowsky. — Elegia e Polacca. 

Per sabato, 29 gennaio, è annunziato i! 
Concerto dedicato di compositori pc à 

— Un lutto di Ermete Novelli. 

. Telegrafano da Torino che iersera parti 
improvvisamente Ermete Novelli per Firenze, 
dove si dice che gli sia. morto il padre. Il 
teatro Alfieri di l'orino restò chiuso. 


—_______ 
La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borgh 

acquista antichità e particolarmente mobili. 

stoîîe, marmi, bronzi © monete. nobili 


NOTA SIBILLINA 


Logogrifo di ieri: Do, xt, LA - maNpORLA 
LIMA - AMO - MARIO - ANIMA - IN 
AMORI - NIDO - MARINI - DONNA - ANNO 
MANO - ROMA, LODI, NARNI, MILANO - DORIA 
LARDO - ANNALI - LANA - LADRI 
DORA - MANNA - LARIO - NOMI - MIRANDOLINA, 


Acrostico. 
-Quadrupede snellissimo, 
città che è in riva al Jonio, 
Alifero simpatico 

nemico del demonio, 
1Svperossia carattere 

che è proprio della 

0 speclo delle femmine 

0 roba molta ardente. © 
Somiglio più a tuca 

che a gatto e a calabi 

La Duse - è noto al pubblico - 

sa farmi a perfezione! 


P_gnp 


sa 


si 


l 


Anagramma. 
— Trinacria, Roma, Dandolo, 
Sardegna, Monzambano: 

— Fo articoli di critica 
nel « Popolo romano », 


Metagramma, 


Stinata acetonuria in 


te pe: 
Acqua di Uliveto, — “*Guito all'uso della 


Sigaretto te septto data cas vr 
Fielamente ind i Dresda han: 


= 0 di sughero è veramente su- 
Barga Specialità per la squisitozza del te: 


Elena dal bocchino d'oro e Sarto Elena 


vizio 
Emand 
Vi al 


parole 
tudine. 


siamo! 


delle fe 


fatto ri 
principd 


T'afticio 
Pas 


gurato 
Tifiche 


H 
i 


ROMA 


14 gennaio. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano ; 


Massima 1 


0 - Minima 5° 9. 
TEATRI 

Argentina — Riposo. 

Valle (or6 9) — La meglie di Claudio. 

Costanzi — Riposo. _ 

Manzoni (ore 9) — Sisto V. 

Metastasio (ore 9) — Fualdes. 


AI Sudario. — Domattina allo 9 è mezza 
avrà luogo nella chiesa del Sudario un ser- 
tizio funebre per la memoria di Vittorio 
Emanuele. 

Vi assisteranno î Sovrani col conte di To- 
rino. Celebrerà monsignor Anzino cappellano 
di Corte. 

Note vaticane. — Lunedì il Papa rice- 
verà în udienza solenne l'aristocrazia ro- 
mana per la presentazione degli augurii. 

Il principe Colonna leggerà un indirizzo, 
cui risponderà il Papa. 
morevole Carlo Di Rudinì. — L'o- 
norevole Carlo Di Rudini, figlio dell’onore- 
vole presidente del Consiglio, seguendo ieri 
la caccia alla volpe, cadde accidentalmento 
da cavallo, e battendo il capo rimase por 
pochi momenti come tramortito. Riavutosi, 
volle montare nuovamente a cavallo, però 
più tardi, quando fece ritorno în casa, un 
Violento mal di capo — unica conseguenza 
della caduta — lo costrinse a mettersi in 
letto. 

L'egregio gentiluomo è oggi completamente 
ristabilito in salute. 

Il Comitato delle dame romane. — 
Il padre Michele da Carbonara, a proposito 
delle mille lire speditegli dal Comitato delle 
me romane, ha ringraziato la contessa di 
Santa Fiora con quosta lettera, così sem- 
plice e così piena di gratitudine : 

« Keren, 14 dicembre 
< Ill.ma e nobile signora, 

« Ho ricevuto oggi la lettera di lei in data 
22 novembre p. p. coll’unitovi valore di lire 
mille, sussidio largo che Ella, colle sue no- 
bili amiche manda alla nostra povertà. I bam- 
Dini così soccorsi pregheranno lo benedizioni 
del cielo allo nobili benefattrici; io non ho 
parole ed esprimere i sensi della mia grati 
tudino. 

« Illma signora contessa, nobile di casa e 
più nobile ancora di cuore, non ci dimer 
tichi. Che il Bambino Gesù le renda centa- 
plicato il sollievo che Ella ha recato all'a- 
himo mio afflitto dalle strettezze in cui ve 
Siamo! Gradisen i miei ossequi; dica Lei 
“ina parola di ringraziamento per me e pe' 
mici bambini alle sue signore amiche. 

< Suo dev.mo servo 
« P. Michele da Carbonara 

Feste in'onore del Pontefice. — A 
giorni le Società cattoliche della Federa- 
Zione Piana pubblicheranno il programma 
Tito feste pel 20° anniversario della esalta 
zione al pontificato di Leone XIII 

Consiglio comunale. — Questa sera, 
alle 9, seduta pubblica. 

N sindaco. — Oggi nel pomeriggio ha 
fatto ritorno in Roma da Palermo il sindaco 
principe Ruspoli e stasera presiederà la se- 
duta del Consiglio comunale. 

Fondazione Corsi. — La facoltà di 
scienze fisiche, matematiche e naturali della 
Nostra Università ha conferito i posti di 
stadio di fondazione Corsi agli alunni Hale- 
Stra dottor Galileo, per perfezionamento ‘in 
inatematica; Colozza dottor Antonio, per per- 
fezionamento in scienze naturali 

Ua nuova patente ai vetturini. — La 
rinnovazione delle patenti con fotograi 
i regolarmente. L'autorità municiy 
lisposto che d’ora innanzi le operazioni re 
lative abbiano luogo duo volte la settimana, 
ii mercoledì e il venerdì dalle 9 alle 12 nel- 
l'afficio in via San Teodoro. ; 

Passeggiate ginnastiche. — Alla quin- 
ta passeggiata ginnastica, eseguita ieri dagli 
Alarni delle nostre scuole, presero parte ol- 
tre 2000 alunni delle classi superiori, Tutte 
le squadro si recarono alla mèta comune, 
Acqua Acetoga, quelli delle scuole dei quar- 
tiori alti uscirono dalla città per la porta 
Dia, o Salaria, o Pinciana; quelli delle scuole 
dei quartieri bassi per la porta del Popolo. 

‘Raggiunta la mta, î gitanti consumarono 
prima la refezione e poî eseguirono alcuni 
linochi ginnastici, Riordinate le squadro, 
fieero ritorno alle rispettive palestre, rien- 
trandovi alle 12 1}4 e non dando segno nè 
dii malessere, né di stanchezza. : 

AI Circolo dei naturalisti si éinau 
gurato jersera il V corso di conferenze scien- 
fifiche con grande affluenza di pubblico colto 
cd elegante, Apri la serie l’ogregio profes- 
sore Mario Panizza, ex-deputato per Man 
tova ed assessore del Comune di Ro: 
svolgendo la prima di una terna di confe- 
Tenze sui Nuovi elementi della psicofisioli- 
gia. Le altro due avranno luogo nelle sere 
{el 27 corrente e del 10 febbrato. 

La tesi svolta iersera si riassume in po- 
che parole: le sensazioni, quali lo intendono 
{ moderni psicologi, non esistono. Non e 
tono perché non derivano da alcuna an 
isi psicologica — perchè come dati della 
fisiologia sono meramente ipotetici — e per- 
ché sono inestese, quindi incoscienti, faori 
del campo d'ogni esperienza. 

ae 
con lunghe e profonde considerazioni, le quali. 
‘attestano in luî, coll’originalità del pensiero, 
una coltura grandissima. 

L'uditorio segui attentissimo l'oratore nel- 
l'ardca disquisizione, plaudendolo alla fine © 
desideroso di riudirlo nell’esposiziono dalle 
altre due parti (Psicologia del neurona e Il 
cernelio come organo psichico). 


dell'eclampsia puerperale 
STI tilonso potollare nei diabete umano ed 


in quello sperimentale — Dottor R: Magna- 
nimi - Sulle macchie di sangue e sulla pos- 
sibilità di differenziare il sangue umano da 
quello degli animali domestici, e il sangue 
mestruale da quello di una qualsiasi ferita. 

Esaurito l'ordine del giorno precedente, la 
Società si radunerà în seduta straordinaria 
(La convocazione), per la relazione del bi- 
lancio dell’anno 1897, e per la votazione per 
îl rinnovamento dellé cariche dell'ufficio di 
presidenza. 

Corso dantesco alla Palombella. — 
Domenica 16 corrente, dallo ore 15 alle 16, 
il Franciosi farà l'ottava conferenza del suo 
corso, parlando su questo tema : « Il dèmone 
nell'arte mediovalo © nell'arte di Dante ». 

Conferenza Clelia Rertini-Attilj. — 
La seconda dello annunziate conferenze di 
Clelia Bertini-Attilj avrà luogo domeni( 
prossima (16), alle ore 8 1}2 pomeridiane, 
nella sala dell’Associazione degli amatori di 
fotografia, al teatro drammatico Nazionale 
(via Nazionale, 143 A), sul toma: « Un ere- 
tico nel Purgatorio di Dante ». 

iuento al colonnello Gal- 

liano. — Sotto la direzione del senatore 

Monteverde, To scultore Niccolini ha già 

to il busto dell’eroico tenente colon- 

nello Galliano. Il busto sarà quanto prima 
fuso în brorizo. 

Il comitato del monumento sta facendo 
pratiche per erigere il monumento stesso nel 
cortile di una dello tanté caserme di Roma. 
Qualora lo pratiche non avessero soddisfa- 

risultato, il busto sarà collocato al 


del tiro a segno nazionale. 
ica 16 al poligono a Tordi Quinto 
avranno principio le esercitazioni e gare di 
tiro che continueranno tutte le domeniche 
dalle ore 9 alle 12 12 e dalle 13 12 alle 
15 12. Presso la segreteria sociale in piazza 
Montecitorio, 121, aperta dalle oro 10 allo 13 
© dalle 18 alle 21, sì ricevono tutti i giorni 
le iscrizioni al tiro a segno ed alle gare do- 
menicali, e si distribuisce il programma e 
regolamento delle esercitazioni. 

Î’’iserizione al tiro a segno è necessaria 
agli studenti che intendono rimandare al 
26° anno di età il servizio militare per com- 
pletare gli studi, a coloro che aspirano al 
volontariato di un anno ed ai militari in 
congedo per essere esentati dai richiami 
sotto le armi per istruzione. 

Per le signore. — Nel laboratorio fem- 
minile di Sant'Eufemia, in via Alessandrina 
num. 104, dipendente dalla Congregazione di 
carità, si è stabilita una sartoria per signore 
diretta da una sarta parigina, 

Cronaca spicciola. 

Una tradita che si vendic Tempo 
addietro il frenatore ferroviario Costantino 
Ferrari, viaggiando, conobbe certa Pasqualina 
‘Turco da Lusciano, in quel di.Caserta, e se 
ne innamorò. Ben presto fra i due si strinse 
una relazione intima, e la Turco segui il 
suo amante a Roma, tanto più volentieri 
perchè il Ferrari le aveva promesso di spo- 
sarla. Negli ultimi giorni però il Ferrari 
fece comprendere alla giovine che di matri- 
monio non era più il caso di parlare. Pa- 
squalina giurò di vendicarsi ta 

Jeri sera alle 11 il Ferrari stava giuocando 
con alcuni amici în un'osteria di via Ma 
genta, quando vide farglisi innanzi la so- 
rella di Pasqualina a nome Luisa. Questa lo 
invitò ad uscire dall'osteria, dovendogli par- 
lare, ed egli la segul. Non appena però fu 
PR 
prima che egli avesse il tempo di mettersi 
sulle difese, con un affilato rasoio lo fori al 
collo e all'orecchio sinistro. 

Accorse alcune guardie, la feritrice venne 
arrestata. Il Ferrari fu trasportato all’ospo- 
pale nt'Autonio, e quei sanitari giudi- 
carono le ferite - lunghe e profonde - gua- 
ribili in venti giorni. Îl disgraziato frenatore 
rimarrà deturpato per tutta la vita! 

ll coltello. — Teri sera a porta San Gio- 
vanni, due ficchini, Domenico Belardini e 
Vittorio Costantini, spinti da procedenti ran- 
cori vennero a litigio fra di loro. A un certo 

unto il Costantini scagliò un sasso contro 
l'avversario e lo ferì alla tronte. Il Belar- 
dini, a sua volta cavato il coltello vibrò un 
colpo all’altro e lo ferì gravemente al fianco 
sinistro. 

Il disgraziato trovasi ora în pericolo di 
vita all'ospedale di San Giovanni. Il feritore 
venne arrestato. 

Il solito investimento del ciclista. 
Teri sera în piazza di Montecitorio Luigi 
Chierichetti — un velocipedista, a quanto 
sembra, malpratico — investi con la propria 
macchina la sarta Antonietta Giardini e fa- 
cendola cadore in terra lo produsse dello 
contusioni guaribili in 10 giorni, 

Nn ragazzo che incomincia bene! — 
Il giorno 8 dol mese corrente, un ragazzo 
di sedici anni, a rome Cesare Martelli, do 
miciliato con la famiglia in via Leopardi, 
lettera Q, scomparve da Roma dopo essersi 
appropriato della somma di lire 81 in danno 
de! proprio padrone Giulio Bonalloggi, ta 
baccnio In via Cavour, n. 209.» 

Passò qualche giorno e ogni ricerca fu 
inutile. 

L'altro ieri, il padro del ragazzo, Stefano 
Martelli, ricevette una lettera soritta a lapis 
nella quale un anonimo lo avvertiva che il 
figlio era stato sequestrato da una compa- 
gnia di malfattori ‘e racchiuso in una c9- 
Panna ove sarebbe rimasto in ostaggio fino 
4 che i malfattori non avessero ricevuto la 
somma di lire cinquanta per il riscatto. 

L'anonimo ‘aggiungeva che i malfattori 
erano persone di buon cuare e ghe sj con- 
tentavano di sole lira venti, avendo rinve. 
nuto nelle tasche del ragazzo le residuali 
trenta lire. Stefano Martelli vaniva infine 
consigliato a non partecipare la ‘cosa alla 
questua, giacchè se la persona incaricata 
di ritirare alla posta di Velletri la lettera 
cos le lixe venti, fossp stata arrestata, il 
ragazzo avrebbe finito di vivere, Dirigere la 
lettera a Ezio Pellagrosi, 

Stefano Martelli, on curando il consiglio, 
andò a consegnare la lettera all'autorità di 
pubblica sicurezza, e il comm. Sernicoli fn- 
caricò di disbrigare la faccenda il delegato 
Forgheim. 

E le cose sqno state condotte così bene, 
chestamaniall’ufficio postale di Velletri è stato 
tratto in arresto un tale che all'impiogato 
ehisdeva se nulla vi fosse per Ezio Pelle- 

5, 
S"Qual tato era... Cossro Martelli. 


]l furbo ragazzo sarà tradotto # Roma, 


FANFULLA 


DI QUA E DI LÀ 


Le carceri di Cherche-Midi. 

Ecco alcuni interessanti cenni sulla cele- 
bre casa di giustizia militare, il Cherche- 
Midi, dove già si svolsero le più importanti 
cause poliliche, ed in cui il comandante Este- 
rhazy comparve per essere giudicato dal 1° 
Consiglio di guerra del governo militare di 
Parigi. 


Questo vasto fabbricato fu costrutto nel 
1704 per ordine della contessa di Verrue, la 
quale per un periodo di oltre 30 anni se ne 
servi come luogo di geniale ritrovo, în cui 
usava convenire a lieta adunanza il fior 
della nobiltà parigina. Morta la contessa di 
Verrue, l’edifizio venne venduto al conte di 
Tolosa, dal quale fa poscia ceduto nì frati 
carmelitani, che ne fecero acquisto per af- 
fittarlo all’ambasciatore di Sardegna. 

Nel 1890 questo immobile al pari di tanti 
altri beni ecclesiastici, cadde in potere del 
governo, il quale lo tenne chiuso per alcuni 
anni. 

Nell'anno VI della rivoluzione vi si costi- 
tuirono ì consigli di guerra, i quali vi si tro- 
vano tuttavia stabiliti, quantunque si tosse 
detto sin dapprincipio trattarsi di cosa prov- 
visoria. 

E siffatta deliberazione provvisoria deve 
essere stata quella appunto che impedì l’e- 
secuzione di tutti i lavori necessari per tra- 
sformare convenientemente quei vasti locali 
in tribunali militari 

Vi furono praticate appena quelie poche 
comodità strettamente indispensabili, distrag. 
gendo tutte le preziose pitture che ne co- 
rivano i muri ed i soffitti e vendendo al- 
asta pubblica le magnifiche tappezzerie în 
seta e gli splendidi specchi che ne costitui 
vano l’aristocratico ornamento. 

Al primo piano sì apre subito un vasto 
salone dai muri bianchi che lasciano ancora 
scorgere, Sotto uno strato di calce, gli a- 
vanzi di antichi © pregevoli affreschi. Viene 
dopo un’altra sala meno vasta, adibita a 
corpo di guardia, e quindi, si accede alla 
maestosa sala d'ùdienza del Consiglio di 
guerra, in fondo alla quale trovasi un grande 
tavolo coperto da un tappeto verde, attorno 
al quale sono disposti î seggioloni in vel- 
luto rosso, del presidente e dei giudici. Un 
grande crocifisso sovrasta el tavolo del Con- 
siglio. 

‘Traversando la grande aula si accede in 
altre due sale, alquanto più piccole, ma 
piuttosto eleganti e chiare, le quali sono de- 
stiate esclusivamente per il comandante, 
governatore del palazzo. 

In una di queste due salo ‘si vedono an- 
cora, abbastanza bene conservate, alcune 
splendide pitture del xvn secolo e varie bel- 
lissime decorazioni dell'epoca della Reg- 
genza. 

Alla parte destra, entrando, si trova uno 
stretto corridoio che conduce al gabinetto 
del giudice istruttore, occupato în questi ul- 
timi giorni dal comandante Ravary, relatore 
del Consiglio di guerra. 

x 

Un orologio vivente. 

A Zanesville, Ohio, va morendo di lenta 
ma inesorabile malattia Andrew, il quale 
non solo era l’uomo più noto în tutta la co- 
munità, ma aveva anche contribuito & fur 
sì che questa facesse parlare di sò e per 
una strana particolarità della quale egli era 
fornito e che perisce con lui. 

Questa consiste nel saper dire a qualun- 
què istante del giorno e della notte l'ora 

isa solo col méttere la mano sinistra 
all'orecchio. Con tale atto e con uno sforzo 
di volontà egli diceva di ottenere una spe- 
cie di ronzio, framezzo al quale gli balenava 
l’idea esatta dell'ora e del minuto attuali. 
Comunque fosse la cosa, nei numerosi espe- 
rimenti egli non fu mai trovato in errore 

X 

Una donna senza s'omaco. 

Se non ci fossero date, nomi e cognomi, la 
notizia potrebbe essere presa per un carard: 
ma invece essa è, per quanto sbalorditiva, 
vera ed esatta. 


ere umano, una donna, la 
quale vive, mangiando e bevendo, pur non 
avendo più la parte più importante dell'ap- 
parecchio digerente, lo stomaco, il ventri- 
colo, 

Essa è certa Anna Landis di Zurigo. Ma- 
lata da qualche tempo, in modo da non poter 
sopportare alcun cibo. Visitata dai medici 
fu giudicata affetta da un tumore. Il dottor 
Schlatter di Zurigo, accintosi all'operazione, 
constatò subito che trattava invece di un 
indurimento delle pareti di tutto il ventri- 
colo, Detto fatto egli decise di esportare lo 
stomaco per intero. 

Compiuta l'operazione — che durò più di 
due ore — egli congiunse direttamente l'e 
sofago con l'intestino, © ricucì la cavità. 

Era naturalmente opinione di tutti, che la 
temeraria operazione non potesse avere buon 
esito. Come doveva fare la povera donna a 
digerire senza stomaco? 

Invece, contrariamente allo previsioni, essa 
incominciò a digerire il latte, somministra 
tole come puro alimento dal dott. Schlatter; 
questi allora si spinse fino a darle dei brodi 
leggeri. Anche questi vennero assimilati. Si 
tentò allora cogli alimenti solidi; ed oggidi. 
Anna Landis, digerisce — senza bisogno dello 
stomaco — il pane e persino la-carne. 

E, Squire. 
— e 

1 signori abbonati, che abbiano rin- 
novato l'abbonamento avanti la pub- 
zione del programma inviandone 
l'ammontare senza la spesa per la 
spedizione del premio, e che deside- 
rino di avere lo splendido volume 
l'« Assedio di Makallè » di Vico Man- 
tegazza, favoriranno mandare all’Am- 
ministrazione del « Fanfulla » cente 
giu 79: 


Par preservarsi da funesta malattie 
sono indispensabili Je Maglieria igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Camere da L. 1,50,2,2.50 68 fra tutto. Vi- 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento - 


Ferroyia è a 10 minuti di vettyra o tramw 
FRE TR 
Tritone, 164, 0 Maroniti, Bi, 


NOSTRE INFORMAZION 


A Quirinale. 

Accompagnato dal maggior Pallavicini o 
dal conte Brambilla-Cerminati, S. M. il Re 
si è reeato a caccia a Castelporziano. 

x L'on. Di Rudinì. 

il presidente del Consiglio, onorevole Di 
Rudini, ha fatto ca Roma col treno 
delle 18 80. 

L'on. Brin. 

Domani sarà di ritorno in Roma l’onore- 

vole ministro della marina. 


Arrivi e partenze. 

1 sottosegretario di Stato onorevole De 
Bernardis è partito per Napoli. 

x Nell’esercito. 

Îl tenente generale Queirazza, comandante 
la Divisione di Brescia, ha fatto domanda 
di essere collocato in posizione ausiliari: 

La pensione alla vedova Brignone. 

La Corte dei Conti liquidòieri la pensione 
di lire 2666 alla signora Bianca Parodi; ve- 
dova del tenente-generale Antonio Brignone, 
l'illustre militare morto in Torino il 2 di- 
cembre scorso. 


Commissione di avanzamento alla marina. 

Domani, appena tornato .da Palermo l’o- 
norevole Brin, si daranno disposizioni per le 
sedute che dovrà tenere la Commissione di 
avanzamento. 

La prima adunanza avrà luogo giovedì 
prossimo. 

Tutanto, S. A. il duca Tommaso ha già 
partecipato il suo arrivo per il giorno 19. 

L'onorevole Martini a Massaua. 

Abbiamo da Massaua in data d'oggi: 

E° arrivato l'onorevole Ferdinando Martini 
ed ha assunto oggi stesso il Governo della 
colonia. 


Il capitano Ciccodicola. 

Aden, 14. — Notizie da Zeila recano che 
il capitano Ciccodicola era giunto, l'8 gen- 
naio, a Bio Coboba, a tre giornate da Harrar. 

Diplomazia americana. 

Washington, 14. — Lewis Iddings è stato 
nominato segretario dell’ambascinta degli 
Stati Uniti a Roma. 

Per Federico III. 

Per cura di un comitato di veterani tede- 
schi, sarà inalzato un monumento in San 
Remo, nella villa Zirio, al defunto impera- 
tore di Germania Federico IIL 


ln memoria di Vittorio Emanuele. 


Genova, 14. — Alle ore 19, per cura del 
municipio, fu celebrata nella chiesa dell'An- 
nunziata una solenne messa funebre. per 
l'anniversario della morte di Re Vittorio E- 
manuele, 

V'intervennero gli stati maggiori delle 
vivi da guerra Frundsberg: austro-ungarica 
e Colon spagnola, le autorità civili e mili- 
tari, i consoli, lo notabilità cittadine, î so- 
dalizi militari, i veterani, i reduci dalle pa- 
trie battaglio e grande folla. 


Nel collegio di Cossato. 


Come annunciamino giorni sono nel collegio 
di Cossato i costituzionali sì raccoglieranno com- 
patti sul nome dell’inzegnere Corradino Sella. 

L'ex-deputato Bellia prima e poi — con qual: 
ene 
fortunatameme in tempo dissipati — l'ex-depu- 
tato Garlanda — con una lettera pubblicata nella 
« Tribuna biellese» di ieri — si sono ritirati, 


ndo i loro antichi fantori & votare per 
‘candidato costituzionale, Corradino Sella 
La lotta sarà aspra © difficile perch è socia- 


Visti 


specialmente nei mesi invernali în cui 
i ‘operai sono alle loro case e alle fab 
- dispongono di forze notevoli, che si 
ts ididato Dino Rondani. Ma 
per la vittoria della parte 
costituzionale, che, divisa, come fa, fra hellisti 
e garlandisti. nelle due precedenti elezioni, era 
impotente a Schiacciare la compatta falange so- 
ista, mentre unita e compatta deve, per pre- 
‘alenza di numero, logicamente trionfare. 

L'incandio della stazione di Pontebba. 

UDINE, 14. — La stazione della Pontehba è 
stata intieramente distrutta, stamane, da un în- 
cendio. 

Oltre gli uffici ferroviari, rimasero distrutti, 
la posta, il telegrafo e la dogana. Bruci) anche 
il locale adibito a magazzini. Gli editici erano in 
legno. I registri e le carte andarono distrutti. Fu 

cassaforte. 

Menelik e Leontieff. 5 
mezzo dî LeontieT, ha trattato con 
una Società franc-se l'acquisto di due 

rebbero dovuto fare stazione a Gibuti. La 
Società, però, non volle caderli per mancanza di 
garenzie sufficienti. 

Leontieff, proveniente da Otessa e Costantino- 
poli, è atteso i settimana a Parigi. 

Il nuovo governatore dei paesi equatoriali porta 
con sè numerosi regali per Menelik: fra gli altri 
una sciabola d'onore, ricchissima, dono degli uf- 
ficiali russi, 

La situazione a Cuba. 

L'Avana, 14. — La tranquillità è stata ri 
stabilita. 

Gli insorti hanno chiamato il comandante 
militare di Santiago, Vagas, col pretesto di 
negoziare la loro sottomissione, 6 lo hanno 
assassinato. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le dichiarazioni di Balfour rispetto alla que- 
stione dell'estremo Oriente non ebbero favorevole 
accoglienza nei circoli politici inglesi dove si at- 
tendeva dal ministro una parola energica che 
cesse degno riscontro al saluto dell'imperatore 
di Germania ai suoi marinai allorchè. salparano 
per le acque chinesi 

Ma negli ambianii finanziari il discorso del 
nistro inglese ha. fatto impressione diversa 
l'impressione cioè che la pace europea non sarà 
turbata e che anche la questione della China 
sarà risoluta come tate altre per le vie amiche- 
voli, 

Sono invace sempre indecise le opinioni ri. 
guardo alla situazione di Cuba. L'azione occulta 
degli Stati Uniti è omai un fatto ammesso da 
tutti e l'attiva propaganda che î sottacomitati 
americani vanno facendo in pro della causa cu 
bana finirà si teme per forzara il Gorarna a di: 
chiararsi apertamente contra la Spagna. 

Xx 


La Borsa di Parigi alquanto agitata ieri ed 


ieri Valtro per i realizzi della picoola specula. 


zione, si. dimostra oggi un po’ meglio disposta 
per il diminuire dei realizzi stessi. Inoltre la 
liquidazione quindicinale che incomincerà do- 
mani si prevede si compirà regolarmente; ed 
anche questo è un huon coefficente per l’anda- 
mento di quel mercato. 

Però, ci affrettiamo a soggiungere, la situa- 
zione è in generale sempre indecisa e tale si man- 
terrà fino a che non saranno cessati î timori che 
ora si agitano riguardo alle tendenze del mer- 
cato monetario internazionale. 

Telegrammi di Borsa. 

PARIGI, 14, ore 14,45. — Tendenza sostenuta, 
quindi calmi. Rendite francesi migliori. Italia: 
da 94 15 a 04 25 per discendere poi a 94 12. 
< Extérieure » debole 60 28. Turca calma 22 30. 

GENOVA, 14, ore 14,40. — Affari limitati, ten- 
denza lievemente migliore. Rendita 4 09. 98.50, 
4 12 019 107. Banca Italia 838 50. Meridionali 
716. Mediterranee 512 50. Cambi sostenuti : Fran 
cia vista 104 90, Londra 26 46, Berlino 129 70. 

Borsa di Roma. 

Il piccolo miglioramento segnalato dalle borse 
estere fu quì seguito în moio quasi insigni 
cante. Pur predominando buone disposizioni si 
‘giudica infatti la situazione generale poco rassi- 
curante. 

Esordito a 98 50 il 4 010 chiude 293 52calmo. 
Contante da 98 45 a 98 42. Il 4 12 0j0 variò da 
107 ®è a 107 25. I valori poco attivi ebbero però 
prezzi sostenuti. 

Omnibus migliori 216 fattosi — Mulini da 
167 112 a 166 172 prezzi fatti — Marcie calme 
1207 — Banco di Roma 140 159 — Metallurgiea 
134 11? — Gas 845 — Istituto Italiano 467 

to Spirito 349 — Risanamento 98. 


Francia « chèque » 10457. 
Londra 26 4; 
Berlino 129 35. 


BORSA DI PARIGI del 14 gennaio. 


| Apertura | Chiusara 
Rend. Franc.800ama | — — | 102 — 
» >» 300perp. | 10315} 10317 
» > 31200 .| 10725] 10725 


Rendita italiana 5 0/0. 9415942) 94 10 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . 
Cambio sull'Italia 

Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . . ‘> 
Egiziano 600. . : - 
Rend. Spag. ost. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. .. 
Azioni Suez. . . . . 
Azioni Panama . . . 
Ferrov. Merid. a term. 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi di è fissàto, per do- 
mani, 15 gennaio, a lire 104 88. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


CONVALESCENZA. 


Dopo una malattia îl corpo rimane debole e - 
MSEIEiI è Poe FRAC e lg sota a 
di meglio che la genuina Emulsione Scott-d’olio 
di fegato di merluzzo con ipofosiiti di calce e soda: 
Fatemi 

pe 
cada di mali ore 

adito sa nel (IO sd esempio, il pende 
Fiì pericoloso è la convalescenza, © sò ilmalato 
Eee e seo 
ripieni pie 
ge e ITRE 
De ne 
della Emulsione Scott, ogni pericolo sarà evitato. 
I grassi ed i fosfati dei quali sì compone la E- 
LE I 
Palevoe detti pugno SRI e ere en 
i ALT Rie nto ESSEN 
Sio ia 
IE crei e E 
Legna 

Nella dichiarazione che abbiamo l'onore di ri 
portare in seguito, l'egregio dottor Matarese d 
Too prparito arl © Gre 
ricostituente nelle malattie esaurienti. = &xct3 Ju 
Tatti pt pote, di ni pg 
eee e E 
Lre=hire To e 
fi nestri lettori la Emulsione Scott, nella. ent 
vinzione di fare opera buona e meritoria. come 
pure crediamo di farne un'altra. mettendoli ty 
fuardia contro le molte imitazioni. dello stese 
Srodotto ae ci Sorano ia emersi 

L’Emulsione Seott, gennina, è piacevol Si 
Tato; tesisarmo iolerita dalia Sicani Renna 
LA eo per 
tutta le bottiglie della vera Emulsione Seott po: 
tano la marca di 
fabbrica busta 
sila (Pacs 
ca ta merluzzo 
SI dorso) 
sta sopra ie fac 
scita esterna. 


25 Maggio 1306. 


< Da parecchio 
settimane pre- 
serivo a molti 
mici ammalati 
€ specialmente 
2 bambini, lE 
mulsione Scott 
quondo voglio 
attivarne îl ri- 
cambio mate 

+ modifi 


Dott. G. MATARESE - Messina, { CATO Je alte 


glandole linfatiche, e come cura tonico-ricosti” 
tuente nelle malattie esaurienti; e posso affer- 
mare dî averne avuto ottimi risultati; essendo 
un preparato che. come tiedicamento ed ali- 
mento, è tollerabilissimo anche dagli stomachi 
più deboli. 
Dott. Grovanx: MatARESE 
medico-chirurgo 
Specialista nelle malattie dei bambini 
Via Antonio Jaci, 74 - Messina. 
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Pubblicità straordinaria semigratuita 
in quarta pagina. 
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réctame di esercizi e d'industrie e corrispon- 
denze privato, 
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CONDIZIONI D’ABBONAMENTO 


Abbonamento anno ab“ Ci 
LIRE DICIOTTO 
Abbonamento semestrale L. DIECI 


Abbonamefito trimestrale L. CINQUE 
Per Pestero (Stati dell’Unione postale) l’ab- 
bonamento costa il doppio. 


Per gli Stati non compresi nell'Uuione postale 
A AnnoL 60SemestreL. 30 TrimestreL.f5 


© miglior premio per gli abbonati è il giornate 
2 buon meroato ed è per questo cheil Kanfalla 
dla due anni ha dimmuito il prezzo dell'abbona- 
mento annuo di due lire: tuttavia per offrire un 
dono degno dei nostri abbonati mandiamo loro 
SE inregalo 


L’ASSEDIO DI-MACALLE” 
di Vicò Mantegazza 


anlendido volume di oltre 500 pagine e 150 illu- 
Îustrazioni, stampato dui steeessori Le Monnier 
(che costa in commereio lire 4) e contenente ri- 
tratti © notizie degli ullciali e soldati che sotto il 
comando dell’eroico Galliano tennero alto l'onore 
della bandiera Titina. ii anto 

Per ricevere il premio gli abbonati, per qua- 
lunque durata, doranno aggiungere cent. 19. 


Gli abbonati al Fanfulla godrauno del solito 
prezzo di favore per l'abbonamento al Fanfulla 
della Domenica, che potranno avere agzi 
gendo lîre quattro (anzichè lire 5) per l'abbo- 
fiamento annuo e lire due (anzichè lire 2,59) 
per il semestrale. 

Il modo più semplice per abbonarsi: inviare 
cariolina-vaglia al seguente indirizzo : 

Amministrazione Fanfulla - Roma. 


Gli uffici del Nanfalla sono in Piazza San 
Claudio N. 98, 


ROMA, 15 Gennaio 1898. 


Il caso di Emilio Zola 


Tutti i giornali italiani hanno oramai 
un articolo per Emilio Zola, a proposito 


h del suo contegno nel pasticcio Dreyfus, 


SÌ è quasi tutti i giornali, anche quelli che 
(0 riproyano la leggerezza con la quale egli 


E: fi è buttato avanti nella mischia, difen- 


dono la sua sincerità, l'assenza in lui di 
qualsiasi altro movente che non sia la 
persuasione di compiere un dovere. Sba- 
glierà, dicono molti, anzi sbaglia di si- 
curo, aggiungono altri, ma egli è con- 
vinto dell'innocenza dell’ex-capitano e 
isce quindi secondo la sua coscienza. 

‘Anche io credo che Emilio Zola sia 

sinegro; anche io ritengo che da nes- 
Stin'gitra cagione sia egli mosso che da 
uno scopo obbiettivo di giustizia, a modo 
suo; anche io penso che è doloroso, an 
tipatico per un paese far pesare la se- 
verità delle sue leggi sopra un uomo 
che ha raggiunto nella letteratura na- 
zionale il posto eminente che è occupato 
da Emilio Zola. 
Ma dopo aver fatto tutte le conces- 
sioni, dopo aver convenuto con tutti 0 
quasi tutti i miei confratelli della stampa 
italiana, mi metto per un momento nei 
panni di ua cittadino francese e_ consi- 
dero-il caso Zola dal punto di vista da 
cui può apparire a lui, nell'interesse pa- 
triottico che a lui sta a ctiore. 

Orbene rn cittadino frapcese vedendo 
tuiestuomo di lettere, che nella sua ope- 
rosa efortunata vita intellettnale-non si 
è dato troppo pensiero di ridestare le 
energie migliori del popolo di Francia, 
che il suo grande ingegno ha dedicato 
alla compiacente pittura del male e del 
brutto (come del resto ne aveva perfet- 
tamente il diritto, artisticamente parlando) 
che ha descritto con cura minuziosa 
tutte le debolezze, tutte le miserie mo- 
rali della Débdele, non ha mai trovato 
una parola di conforto,d'incoraggiamento 
per una rivendicazione morale, non ha 
mai forse consacrato una pagina intiera 
alla visione di un avvenire più alto e 
più puro, che deve pensare, questo cit- 
tadino francese dello scrittore che, 
senza aver avuto una prova qualsiasi di 
quella famosa innocenza, si mette a insul- 
tare tutto e tutti, ad accusar l’esercito 
nei suoi migliori ufficiali, unicamente 
perchè nè egli nè i suoi amici hanno 
saputo dimostrare che il condannato del- 
l'isola del Diavolo era innocente, e per- 
chè le loro semplici asserzioni non hanno 
trovato la fede cieca che essi preten- 
devano? 

Il cittadino francese sarà magari 
troppo severo con l’autore dell’Assom- 
moir, della Curée, di Germinal, ma in 
fine quella severità non sconfina dal suo 
diritto e probabilmente apparisce meno 
infondata che tutta l’indignazione preme- 
ditata di Emilio Zola. 

Il romanziere avrà fatto magari una 
cosa subbiettivamente mirabile, poichè è 
convenuto di riconoscere che egli è în 
perfetta buona fede, ma la buona, fede 
non basta a giustificar irruenze, simili 


Piazza S. Claudio, n. 96 


contro i propri avversari, quando i propri 
avversari costituiscono; un'intera popola- 
zione. È 

Catone; può proclamare che la causa 
della sventura, invisaagli Dei, piacque 
a lui, ma questo. non ipcido della ra- 
gione e del.torto, ed Einilio Zola, con 
tutta l'onestà della sua vita personale, 
non ha, nessun punto di contatto con 
Catone. 

Veder uu uomo, arrivato all'apice delle 
sue aspirazioni, mettere ogni cosa a re- 
pentaglio per difendere un innocente è 
uno spettacolo che ci rende le più dolci 
illusioni dell’ottimismo. E quando questo 
uomo è uno serittore. acclamato, non 
avesse egli scritto altro che Nand, hes- 
suno esiterebbe a. proclamarlo= lo scrit- 
tore che ha fatto di più per la moraliz- 
zazione del suo paese. 

Ma, siumo li, bisognerebbe che l’inno- 
cenza del condannato fosse così evidente, 
da spiegare senz'altro lo zelo furibondo 
del suo illustre difensore. 

L'innocenza di Dreyfus è ‘evidente? A 
voler essere di una longanimità che ora- 
mai farebbe ridere. si potrebbe al pi 
al più ammettere che Dreyfus abbia do- 
vuto averè qualche complice nel suo de- 
litto, perchè la figura del reato fosse 
completamente determinata. Ma quanto 
alla sua colpa, alla sua piena respon- 
sabilità, nessun dubbio più sopravvive 
alla inanità degli enormi sforzi fatti per 
salvarlo, alla detusione che ha sempre 
segulto l’annunzio periodico delle prove 
che dovevano renderlo alla libertà e che 
dimostravano soltanto che s'era costituito 
un sindacato per ottenere la sua libera- 
zione, il quale sindacato disponeva di 
molto denaro e lo spendeva largament 

E se l'innocenza di Dreyfus è ora pi 
che mai inammissibile, se gli stessi drey 
fusiani sgominati, ridotti al silenzio, sbi- 
gottiti dai grandi errori commessi 'înu- 
tilmente per l’ex-capitano, dannosamente 
‘per loro, suoi difensori, abbandonano or: 
mai la partita, l’ostinazione caparbia 
dello scrittore che sfida la Francia per 
Dreyfus, rende inevitabile aila Francia 
di difendersi contro di lui. 
deplorevole che così sia, ma pur- 
troppo è così, © la colpa non è del paese 
che, ripeto, si difende. 


O. B. Ser 
firorno PER frrorno 


Una conferenza di Marco Tabarrini. 

Risale a trent'anni fa, circa: a un anno 
rima che s'inaugurasse il Canale attraverso 
stimo di Suez. Marco Tabarrini consigliere 
di Stato a Firenze, e Firenze era allo! 
Capitale provvisoria d'Italia, lesse appunto 
in quel tempo nella sala del Buon Umore 
all'Accademia di belle arti una conferenza. 
L'insigne scrittore rifece la storia della gi- 
gantesca impresa ideata e condotta a ter- 
mine, con la protezione della Francia impe- 
riale, da Ferdinando Lesseps, disse i vantaggi 
incalcolabili che deriverebbero al commercio 
e alla civiltà del mondo, da quella; RUOTA: aa 

i 3 

Sho reclova inutile il passaggio del Capo di , 
dee metere, © COSÌ presa poco conclu 
deva; De 

< La prima nave che passerà lo stretto 
e la prima bandiera che spiegherà al vento 
del mar Rosso i suoi fluttuanti colori, sa- 
ranno la nave e la bandiera della Francia: 
ma guai se la seconda nave non. sarà nave 
italiana, e.se.nella seconda bandiera.non ri- 
fulgeranno i tre colori d'Italia. Guai se, so- 
prailatti e domati dalla inerzia, noi italiani 
rimarremo sulle rive, spettatori con le brac- 
cia incrociate, a veder passare le navi e le 
bandiere e i commerci e le attività delle 
altre nazioni d'Europa ! > 

Un lungo applauso salutò la. conclusione 
eInquente del forbitissimo scrittore : e quella 
conclusione voleva dire che gli interessi, ja 
mòte, l'avvenire d'Italia erano là, in quei 
remoti mari d’Oriente, dove avremmo po- 
tuto trovare espansioni naturali e legittime. 

Nè Marco Tabarrini, nè altri sognavano 
allora d’imprese affricane: spingevano in- 
vece lo sguardo molto più lontano, precisa- 
mente là dove oggi si avviano le squadre 
sospettose delle grandi potenze europee. 

Sicchè la profezia, pronunziata trent'anni 
fa dall illustre morto di ieri, riacquista ora 
la importanza di cosa attuale. 


Un ritratto del maresciallo Trivulzio di 
Leonardo. d 

Esisteva da tompo nella collezione Thiers 
che fa parte del museo del Louvre a Parigi, 
una statuetta curiosa! una figura di cava- 
liere — evidentementa del xy1 secolo italiano 
— ‘per la quale lo scultore trancese Frémiet 
avéva fatto un cavallo, un po' romantico 
tanto per poterle daro — diremo così —un 
piedistallo. Pao 

Questa figura di cavaliere, dritta in ar- 
cioni, rivestita di corazza e tenente in mano 
il bastone del comando, con Ja testa, sc0- 

rta è lo sguardo volto a sinistra, ricor 
Ter E O te I Colleoni di Venezia; ma 
riferendosi alle medaglie dell’epoca si 6 po- 
tuto constatare che essa altro non era_che 
il maresciallo Trivulzio, il vincitore degli 
Sforza. 


Ed ora Emilio Molinier nella Revue de l'art 
ancien et moderne dimostra che essa — s0 


doh 


Leonardo un monumento più, sontuoso. an-| 
Sf quello, pe lo Stessa, artista aveva | 
posto a Francesco Sforza. 

Nè l'uno nè l’altro di questi monumenti 
farono eseguiti; ma namerosi disegni del 
maestro, conservati, nella collezione di Wind- 
sor, ci rivelano l'insieme © le linee generali 
del’ monumento, e sì possiede le descrizioni 
della tomba magnifica che in San Nazaro 
Maggiore doveva eternare la memoria del 
principe. 

Sembra — secondo il Molinier — che Leo- 
nardo, non rassegnandosi a perdere gli studi 

li abbia utilizzati por la statua del Tri- 

Îl Molte: per darte qua dimostoa: 
zione evidente, ha restituito in una foto- 
grafia al cavallo del Fromiet quello dol Ver- 
rocchio : e la statua viene così a corrispo1 
dere perfettamente ai bozzetti ed agli studi 
del Leonardo riesca. 

Il maresciallo Do Saxe. 

La maggior parte degli storici raccontano 
che il maresciallo De Saxe morì a Chambord 
di febbre perniciosa. Aggiungono pure che 
il maresciallo in seguito a accessi di ogni 
genere era estremamente anemico, 

Intanto Grimm aveva espresso un'altra 
opinione: Maurizio De Saxe sarebbe morto, 
secondo lui, în seguito ad una ferita ripor: 
tata in un (uello col principe De Conti. 

Il marchese d'Argenson, nelle sue memo- 
rie, ricorda una voce che correva nel paese: 
«Si dice fra il popolo, che il maresciallo Do 
Saxo sia stato ucciso con un colpo di spada 
nella toresta di Chambord. » 

Ti problema rimaneva molto oscuro. 

Il signor Pietro Dufay, bibliotecario a 

is, ha fatto ora ima scoperta. 
In una brochure pubblicata al principio 
del secolo ha trovato la testimonianza di 
certo Monret, antico cameriere del mare- 
sciallo. if 

Ecco come il vecchio Mouret racconta la 
tragica fine del vincitore di Fontenoy 

— Ìn uno degli ultimi giorni del novem- 
bre 1750, verso le 8 del mattino una sedia 
di posta, preceduta da un corriere senza co- 
lori, entra nel parco di Chaixbord per la porte 
di Muidy e si fermò al principio del viale. 
Ne discesero due persone e ìl corriere si 
recò al castello per consegnare una lettera 
al maresciallo che trovavasi ancora in letto. 
Monsignore, letta la lettera, sì vestì in fret- 
ta, fece prevenire il proprio aiutante di 
campo e raggiunse i due stranieri. 

Furono visti mettere mano alla spada... e 
ben presto i due stranieri risalirono in vet- 
tura, mentre il maresciallo, sostenuto dal 
proprio aiutante di campo, ritornava al ca- 
stello e sì rimetteva in letto. Si seppe allora 
che era stato ferito dal principe de Conti, 
ma si ordinò a tutti di osservare il più seru- 
poloso silenzio, Spedito un corriere a Fon- 
tainsbleau, ove trovavasi la Corte, il Re 
mandò subito il signor de Serrac suo me- 
dico particolare, il quale giunse poche ore 
avanti la morte. » 

‘Ravvicinando questa testimonianza a tutto 
ciò che si conosce sulla inimicizia che pas- 
sava fra il maresciallo e il principe de 
Conti, so ne può concludere che la versione 
né ha nulla d'inverosimile. 

a 

Il nuovo yacht della regina d'Inghilterra. 

Sì anqundia da Bobira he il muovo ché 
destinato alla regina d'Inghilterra l’Albert- 
‘and -Victoria, sarà compiuto per il prossimo 
viugno: 
ba *n bastimento è giudicato una vera 

Que. ne!) Scienza e dell’arte moderna. 


meraviglia ae 0-4 veramente regale. 
Vi si trova un comfo, ri 


Lo-sue dimensioni:sono anpe.. o"! !* 
yacht più noti. Non si a dimentica. COetO. 
the ha prodotto a Cherbourg l'arrivo der 
l'yacht dell'imperatore di Russia, lo Standard. 
Questo bastimento erm di 5597 tonnellate, 
mentre quello del granduca Alessandro ne 
ha solo 5858, e il nuovo yaché li supera en 
trambi anche per il tonnellaggio come li su- 
pera nelle dimensioni, nella parto decorativa 
© nel lusso squisitamente aristocratico. 


Bi 


Il vocabolario dei deputati austriaci. 

La Wiener Neue Revue — una rivista che 
seguo metodi moderni — ha fatto uno stu- 
dio curioso :compulsando i rendiconti della 
Camera austriaca essa ba tentato di costi. 
tuire un vocabolario speciale — basato su 
l'esperienza del passato, — del perfetto de- 
putato al Parlamento. 

Lo apostrofi più comuni risultano essere 
queste: « Mendicante, straccione, scalzacane, 
saltimbanco, pagliaccio, scroccone, taglia- 
borse, agente prezzolato, spia, fannullone, 
briaco, spugna di acquavite, botte di vino, 
cuore di vitello, pidocchioso. 

Ci sono poi — diremo così — î modi di 
dire, le frasi fatte. Fra esse le. più comuni 
sono: « Giudeo, alla gogna! Alla porta cen- 
ciosi! Gettatelo dalla finestra! Se non taci 
ti schiaffeggio! Ti sbudello. » 

Gli ultimi avvenimenti al Parlamento 
hanno poi talmente Ariochio questi pitto- 
resco linguaggio che la Neue Wiener Herue 
dovrà fare un supplemento al suo dizio- 
nario. = 


I cervi volanti americani. è 

Quanto siamo lontari dai giuochi dei no- 
atri anni d'infanzia LI cervi volanti — sporf 
prediletto di cinesi e cari ai nostri giovanetti 
Pl'sono divenuti un apparecchio Scientifico 
ed hanno subito tutti i perfezionamenti di 


PUBBLICITA 


Gi annunzi e le inserzioni sul Menfulfe si ri 
vevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
e. nistrazione del giorziale, Piazza 8. Claudio, n. 9. 

‘è Milano presso E. E. Obliaght, Galleria Vitt. Eniannele. 
è Forino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 

è Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


la Sicilia eselusivamento daî sìgg. Gusmieri e Mut- 
ri della Casa di Pubbiieità Bontempelli in Palermi 
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Pagamento anticipato. 


‘Arretrato f© Centesimi 


Ultimamente un’ gruppo di 
cervi volanti ‘fagginse Vallozza, di 5990 
metri. 

Naturalmente gli scienziati di Blue-Hill 
on mandano in aria i loro cervi volanti per 
puro divertimento. 

Aflibbiano loro degli apparecchi meteoro- 
logici, dei registratori che misurano la tem- 
peratura e l'umidità di quelle altezze. E sono 
riusici a stabilire così che la temperatura 
sì abbassa di un grado ogni 150 metri circa 
pei primi 1600 metri di altezza. 

Recentemente snche a Parigi è stata isti- 
tuita una stazione di.cervi volanti, che ser- 
virà di ufficio meteorologico ‘per la preci- 
sione del tempo. 


Uno che vive con poco. 

Certo Fox nativo di Listsk, in Russia, 
che ha oggi 37 anni, cadde gravemente am- 
malato nella sua adolescenza per una spe- 
cie di paralisi allo stomaco, in seguito alla 
quale gli riuscì impossibile prendere alcun 
solido alimento. 

Da venti anni Fox non ha mangiato un 

e, di fratta e di le- 


birra. A Kief, a Carslbad, a Koenigsberg, 
Fox è stato esaminato da più di duecento 
medici, i quali hanno dichiarato non aver 


mai veduto un caso si 
E nemmeno io! 


Per finire. 

Alla Corte d’assise. 

Sî discute un processo d’ 
interroga un testimonio. 

— Conoscevate la vittima? 

— Si. 

— Sapete in quali rapporti fosse con suo 
marito ? 

— Vivevano come due colombi. Mai una 
nube, mai un litigio, tanto che nessuno cre- 
deva che fossero marito e moglie. [o lo seppi 
quando la uccise. 


xoricidio e si 


N. Nanni. 


Le feste di Palermo 


I principi reali în visita. 

Palermo, 14. — Alle ore 14 il principe 
e la principessa di Napoli coi seguiti, ac- 
compagnati dagli onorevoli ministri Brin e 
Gallo © dal sindaco, si sono rec 
la cappella palatina entro la Reggia. 
rono ricevuti dall'intero Capitolo. 

Indi si trattennero mezz'ora nei giardini 
del palazzo. 

Alte ore 15 le Loro Altezze Reali si re 
carono a visitare l'istituto di perfeziona- 
mento Turrisi-Colonna © poi l'istituto Wi- 
taker, ritornando al palazzo reale alle ore 
15 45, sempre acclamati. 

11 pranzo ufficiale. 

Palermo, 14. — Stasera al palazzo reale, 
alle ore 20, vi sarà pranzo ufficialo di ses: 
santadue coperti. 

Vi sono invitati gli onorevoli ministri 
Brin e Gailo, l'onorevole Crispi, i gentiluo- 
mini di corto, le dame d'onore, le rappre 
sentanze del Senato e della Camera dei de- 
putati, le autorità civili e militari ed il co- 
mitato per le foste. 

Onorificenze. 

Palermo, 14. — S.X. il Re ha accordato 
altre onorificenze agli assessori comunali, ad 
alcuni superstiti della rivoluzione del 1818 
ed-aivcomponenti il comitato’ per le foste. 


La partenza del principi. 
pylermo, 14. — 1 principe e la princi: 


pessa di Napoli lascieranno Palermo domani 
alle ore IL pria 
Palermo, 15. — Il tempo è parzialmente 


coperto ed il mare leggorisents mosso. La 
città è imbandierata ed animatissima. 

Le vio e le piazzo per le quali passeranzio 
il principe © la principessa di Napoli, ed i 
loro seguiti, nel recarsi dal palazzo reale 
alla Capitaneria del porto sono aftollatissi- 
me. I balconi e le finestre sono gremite. La 
Capitaneria è riccamente addobbata. 

Alle ore 10 10, il principe e la principessa 
di Napoli escono dalla Reggia, in carrozza 
di Corte, col sindaco, senatore Amato-Poje- 
ro. In altre carrozze .ono l'onorevole mini. 
stro Brin ed i seguiti delle Loro Altezze 
Reali. 

Ta carrozza dei principi di Napoli è cià 
condata dai soci dell’Uniono Militare. 

Le Loro Altezze Reali in tutto il percorso 
sono incessantemente e calorosamente ac- 
clamate dalla cittadinanza, che accompagna 

li evviva coll’agitare i cappelli ed i fazzo- 
etti. Dalle finestre 5 dai balconi sì getta- 
vano flori nella carrozza reale. Grande en- 
tusiasmo. 

Dinanzi la capitaneria del porto sono schie- 
rati una compagnia del 62° fanteria, con ban- 
dira e musica, il Convitto nazionale Vitto- 
rio Emanuele © tre plotoni di cantonieri în 
grande tenuta. 

I principi, col seguito, arrivano alla capi- 
taneria alle ore 10,35. Le truppe, ì canto. 
nieri ed i convittori presentano le armi alle 
Loro Altezze Reali, mentre le bando mili- 
tare è municipale suonano l'inno reale. 

Quindi le Loro Altezze Reali sono osse- 


quisto dall'onorevolo ministro Gallo, dalle 
ume © dai gentiluomini di Corte, dal geno- 


rale comandante il corpo d'armata; dal raj- 
presentante il prefetto! e dalle‘altre autorità, 


nonchè dagli onorevoli Crispi, Trigona; Guar- 
neri, Di Prampero, Camporeale, Gravina; Pi 
ternostro, Sangiorgi, eci, Gemmellarò, 


Beltrani-Scalia, Marsengo-Bastia, . Stelluti: 
Scala, Di Scalea, Bonanno, Di:Trabia, Finoe- 
chiaro-Aprile, Sanfilippo, Tasca-Lauza, 

risî, Avellone, dal corpo consolare, dai rap- 
presentanti di Milano, Torino e Bologna e da 
altre rappresentanze. 

Alle ore 10,40 le Loro Altozzo Reali col 
l'onorevole ministro Brin, coi generali Abate 
@ Zanelli, col capo di stato maggiore e coi 
rispettivi seguiti, prendono posto nella lancia 
municipale, riccamente pavesata per recarsi 
a bordo della Trinacria. 

Alla principessa Elena vengono offerti rice 
chi mazzi di fiori. 

Appena la lancia lascia la banchina, dal 
forte di Castellammare s'incomincia a salu- 
tare î principi con 20 colpi di cannone. _ * 

Tutte le regie navi alzano il gran pavese, 
facendo anch'esse le salve di artiglieria. I 
piroscafi mercantili alzarono pure il gran pa- 
vese. 

Le banchine sono tutte affollatissime. Dalle 
numerose imbarcazioni partono applausi fra- 
gorosi e prolungati. I marinai sui pennoni 
gridano urra! Lo spettacolo è solenne, im- 
ponente. 

Palermo, 15. — Nel momento dell'im. 
barco il principe e la principessa di Napoli 
salgono coll’onorevole Brin e col seguito sul 
ponte di comando e vi rimangono finché la 
Trinacria, alle ore 11,30, esce dal porto. I 
principi sventolano il fazzoletto, mentre un 
immenso popolo, da numerose imbarcazioni 
che stanno attorno alla Trinacria, non cessa 
dall’acclamare fragorosamente, freneticamen- 
te le Loro Altezze Reali. 

La Trinacria fa rotta per Napoli, seortata 
dalle corazzate Lepanto e Sardegna e dal- 
l'incrociatore Dogali. 

Coi principi è partito l'onorevole ministro 

Il principe di Napoli oltre le lire 2000 la- 
sciate all’Istitato del Boccone del povero, ha 
consegnato al sindaco lire 10,000 pei poveri 
della città. 


CRONACA DEL MARE 


Aden, 14. — Proveniente da Bombay, ha 
proseguito per Genova il piroscafo Singa- 
pore, della Nayigazione generale italiana. 

Gibilterra, 14 — Il piroscafo Russia, 
della Compagnia amburghese-americana, pro- 
segue per il Plata. 

Montevideo, 13. — È giunto il piro- 
scafo Moravia, della Compagnia amburghese- 
americana. 

San Vincenzo, 14. — Il piroscafo Re- 
gina Margherita, della Navigazione generale 
italiana, proveniente dal Plata, ha proseguito 
per Genova. 

Alessandria d'Egitto, 11. — E’ partito 
per Massaua, Napoli, Livorno e Genova il 
piroscafo Indipendente, della Navigazione ge- 
nerale italiana. 

Singapore, 14. — Proveniente da Bom- 
bay, ha proseguito per Hong-Kong il piro- 
scafo Bormida, della Navigazione generale 
italiana. 
posorr o dll ila 


CRONACA ESTERA 


AI Ssnato francese. 

Parigi, 14. — Demole viene eletto vice 
presidente in sostituzione di Scheurer-Kest- 
ner, con 189 voti sopra 147 votanti. 

Il “ Referendum ,, in Svizzera. 

Berna, 14. — La domanda per il Refe- 
rendum contro il progetto di legge sul ri- 
scatto delle ferrovie ha raccolto cica 85,000 
firme. La votazione popolaro: sarà fissata 
probabilmente al 20 febbraio prossimo ven- 
turo. 

Onorificenza al conte di Munster. 

Parigi, 14. Tnoccasione dello scambio 
delle ratifiche della Convenzione tra la Fran- 
cia e la Germania relativamente al Togo, 
l'ambasciatore di Germania, conte di Mi 
ster, è stato insignito del gran cordone della 
Legion d'onore. 

Una nave tedesca in pericolo. 

Londra, ii. — Un dispaccio al Lloyd da 
Perim, in data d'oggi, annunzia che un pi- 
roscafo inglese ha scorto una nave da guerra 
tedesca che non era più in grado di conti- 
nuare il viaggio: 

I particolari mancano. 

Lo sciopero dei meccanici a Londra. 

Londra, li. — Notizie giunte da Ma 
chester e da Glasgow annunziano che 
scioperanti meccanici rinunzierebbero 2 chi 
dere 48 ore di lavoro per settimana. 

Ciò segnerebbe la fino dello scioperi 

Londra, 15. — Gli operai meccanici scio- 
peranti hanno pubblicato un manifesto favo- 
revole ad un arbitrato relativamente alla 
questione delle ore di lavoro. 


Un nuovo prestito turco. 
Vienna, Li. — Il governo fumo è riu 
scito a concludere un nuovo prestito, sem- 
re sulla garanzia dell'indennità di guerra 
ovuta dalla Grecia. Questo prestito am- 
monta a trenta milioni; esso è stato con- 
sentito dalla Banca Ottomana principalmente 
 deferenza verso la Deutsche Bank di 
rlîno, che interviene per la maggior 
della somma, 


L'Inghilterra nel Sudan. 
e: Me Il reggimento Camerons- 
Highlanders è partito pelfSudan. 
Ti quarto na proveniente 
da Suakim, è giunto a Berber. 


e ao 


La peste betgnica - nelle Indi 
Bombay, 15, — Nelle ultime 24 ore 


rono denuriziati 104 casì di peste bubonica 
€ 110 decessi. 


Echi del processo Esterhazy. 
La stampa inglese. 

_t'arigi, 14. — Produce vivissimà irrita- 
zione in questi circoli militari il li io 
valle parte SI arene ea im 

lese a proposito del Esterhazy. In- 
fatti, ad eccazione del Dai pi, che 

i guer- 


sostiene la.rettitadine del 

ra, il Times, lo Standard, il Dai 

altri giornali deplorano la condotta dell'au- 

torità militare francese, e affermano che il 

ffiudizio non chiude la questione, nè calma 
o: pubblica. 

1 gior principalmente quelli militari, 
sono violentissimi contro questi giudizi in- 
3glesi, che qualificsno di-intervento non ri- 
Chiesto nelle faccende interne della Francia. 

Centro Emilio Zola. 

Pi 15. — In seguito a richiesta del 
ministro della guerra, generale Biliot, il mi- 
rìstro della giustizia, Milliard, inviterà il 
precaraiore della Repubblica a procedere 
contro s&tmilio Zola par la sua recente pub- 
Dlicazione. 

‘Inghilterra nell'estremo Oriente. 
I ministri inglesi spes- 
giano in questi giorni di manifestazioni 
per far comprendere chiaramente la volontà 
€ ìe intenzioni dell'Inghilterra negli affari 
dell'Estremo Oriente. 

Lord Balfour, la parola del quale ha gran 
peso, perchè è nipote di Lord Salisbury e 
teader della Camera dei Comuni, ha ripetuto 
@ una distribuzione di premi ai volontari di 
Manchester lo sue precedenti affermazioni 
intorno al carattere pacifico degli interessi 
inglesi. 

< Noi consacriamo annualmente centinaia 
di milioni a migliorare l’esercito e la marina 
© al armare i volontari, ma questò non fac- 
ciamo già collo scopo di aumentare il nostro 
impero a spese dei vicini, ma perchè vi 
gliamo essere sicuri che un impero fondato 
da una lunga serie di fatti eroici non sarà 
alla mercè di una nazione straniera. Noi non 
facciamo una politica di ambizione; ma se 
altri volesse farla a nostro spese, sapremmo 

gerla colla forza. » 

A sua volta il ministro dell’interno Ridley, 
parlando a Fletwood, ha detto che l'Inghil- 
terra ha nelle acque cinesi tante navi for 
midabili da poter proteggere gli interessi 
inglesi e vincere qualunque combinazione di 
potenze. 

< Alcuni affermano - ha soggiunto Ridley - 
che molte grandi potenze ridono di noi. Mu 
queste potenze sanno benissimo che la Gran 

retagna ha in mano le chiavi delia situa- 
zione: se si combatterà, sì combatterà nel 
mare, © noi sappiamo già quale sarà la flotta, 
vittoriosa. » 

In onore del generale Sa: 

Parigi, 14 — E' stato poblicato il pro- 
gramma delia manifestazione patriottica e 
militare che si farà lomenica prossima, 16, 

onore del genscrale Saussier, che lascia, 
per ragione di età, il governo militare di 
Parigi 

La dimostrazione comincerà alle due. Vi 
prenderanno parte: 1° gli ex-combattenti di 

imea, del Messico e di Gravelotte, com 
pagnî d'arme di Saussier; 2° la federazione 
dei combattenti del 1570-71, insieme a molte 
Società affiliate ; 3° le Società di ex militari; 
4° le Società di salvataggio ; 5° Tîro a segno; 
6° ginnastica; 7° veterani delle truppe di 
e di mare. 

1 generale sarà offerto, oltre un libro 
d'oro di tutto le Società di Francia, un ma- 
gnifico bronzo artistico, appositamente fuso 


prenderà pre- 


potenza 
1° capi domandano che si metta un ter- 
mino alle lunghe sofferenze dell'isola, nomi- 
nando a principe di esse il principe Giorgio 
di Grecia e garentendo l'autonomia in modo 
che non avvenga coma în passsto, quando 


30.4 a 


MAFFIO SAVELLI 


la notte di San Giovanni 


E io mi trovai in quella che Fabio aveva 
chiamata la. nostra camera; una stanzetta 
pulita come un pollaio, che aveva in_alt- 
tin finestrino chiuso da inferriata, mobiliato 
con duo seggiole, un cassettone di stile ma 
pero, uno specchio rotto, sopra un tavoli- 
netto traballante e un letto bianco. 

71 letto era l’unica cosa che non fosse ri- 
pugnante nella camera. 

quella cara, quella pulizia relativa, quella 
civetteria di guanciali coperti di federe roz- 
zamente ricamate, richiamò sulla mia fronte 
un rossore istintivo. 

Le donna posò il candeliere di ferro con 
la candela di sul tavolino dello speo- 
chio e 60 ne andò ripetendo il saluto: 

— Buona notte! 

Fabio, senza neppur stender la mano verso 
di me, si contentò di dirmi 

— Vado via; ho appena il tempo neces- 
satio per anda? a ripigliar tuo padre, 0 «© 
rivare 


notizia della tua 
"17, fto veduto del tami correre per l'a 


i turchi, cessata la paura delle potenze, cal. | Emilio Orespî, con rogito del notaio. Carlo 
Capiaghi di Como in 


De la Convenzione firmata e ristabi- 
irono în tutto il suo orrore la tirannide. 
Se perb, per regioni 
, dò, per politi: il -prinei 
Giorgio non potesse essere noutiagto, i cali 
domandano che si scelga a goveriiatore ge- 
nerale sia l'ammiraglio Canevaro;: coman- 
dante lefiotte, sia il colonnello inglese Cherm- 
side, capo delle forze di ‘terra; che questo 
ggvernatore sia investito dei ’poteri meces- 
sari per convocare immediatamente Nassem- 
blea generale cretese 2 sostenuto dalla ga- 
ranzia collettiva dell'Europa contro qualsiasi 
velleità dei turchi. 
A questo 


riali, fino all’effusione del sangue, per asso- 
dare la nuova smministrazione. Quando le 
potenze continuino a rimanere sorde ® que- 
sto appello, i capi protestano di declinare 
ogni responsabilità di qualunquo atto; che 
Retesso essere ai cretesi, consigliato; dalla 


Una ballerina italiana suicida. 
Costantinopoli, 15.— La ballerina Ma- 
ziotto si è suicidata buttandosi in mare per 
l'abbandono dell'amante, un ricco armeno. 
La disgrazia d’una impiegata. 
Losanna, li. — La signorina impiegata 
tale Petitmaitre ‘fu vittima di un terri 
ile accidente. Volendo timbrare un franco- 
bollo incollato su un pacco che le veniva 
presentato da uno spedizioniere, produsse 
‘un'improvvisa esplosione che le bruciò e 
forì gravemente il viso. 
Il pacco conteneva un chilogrammo circa 
di cartucce da caccin. 
La povera signorina è forita gravemente, 
ma sì spera di salvarla. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 

Torino, 19. — La terribile fine d'un fre- 
natore ferroviario. — Il destino aveva ti- 
serbata una orribile morte al frenatore fer- 
roviario Luigi Ferrero, il qualo viaggiava 
oggi sopra un treno merci, che doveva giun- 
gere a Torino dalla linea di Genova-Pia- 
cenza verso le ore 18. 

Il convoglio aveva da poco lasciata la fer- 
mata di Pessione, quando pare che il Fer- 
rero sia precipitato, scivolando o per altra 
causa che s'ignora, dalla scaletta di frena- 
tore dell'ultima vettura dal:treno. Pare che 
una gamba dello sci S'impigliasse al 
carrozzone, cosicchiò il misero, non visto da 
alcuno, sarelto stato trascinato dal treno 
sino quasi alla successiva stazione di Cam- 
biano, 

Quivi il Ferrero, ridotto in istato compas- 
sionevole, con una iba  fratturata e una 
gravissima ferita alla schiena, fu tosto so0- 
sorso, ma inutilmente, chè pochi minuti dopo 
esalava l'ultimo respiro ! 

Il disgraziato non era ancora trentenne. 

Novara, 13. — Una giorane suicida. — 
Ieri mattina si presentò all'ufficio di pub- 
blica sicurezza un terriere della frazione di 
Pernate, annunciando, in preda a viva emo- 
zione, che sua sorella era scomparsa la sera 
precedente, senza lasciar traccia di sè. Quasi 
contemporaneamente la guardia campestre 
della frazione di Olengo annunciava allo 
stesso ufficio che nel canale Quintino Sella, 

presso il brillatoio di riso dei fratelli Mo- 
iS erasi trovato il cadavere di una gio- 
vane, Era appunto quella di cui il fratello 
andava alla ricerca. 

La suicida — che paro accertato trattarsi 
di suicidio causato dal carattere chiuso ed 
ipocondriaco della povera gio aveva 
Dane, era bella e di Tann libati. 

San Remo, 14. — Una scomparsa. — 
Non è ancora spento l’eco di penosa sensa- 
zione suscitato nella cittadinanza per il mi- 
Sterioso e truce assassinio del povero con- 
tadino Borro Giovanni Battista, ed ecco che 
ore viene a galla un altro probabile quanto 
misterioso delitto, 

Da diversi mesi è scomparsa improvvisa- 
mente dalla nostra città una certa Guidi An- 
tonietta, vi Tita, una giovane mezza 
scema ed epilettica, € finora non se ne ebbe 
più alcuna nuova. Credere a uno smarri- 
mento o ad una fuga, è per più motivi im- 
possibile; d'altra parte se la Guidi fosse ri- 
masta vittima d'ana disgrazia si sarebbo a 
quest'ora ritrovata morta. 

La cittadinanza chiede se venne fatta upa 
inchiesta e a che cosa ha approdato. 

Piacenza, 14. — Un palazzo di 200 mila 
lire donato al Comune. — La contessa Clau- 
dia Mandelli, i nipoti Predaglio ed il dottore 


Progr 200 mila. 


sta 1l gennaio cor- 
“municipio 


1 redditi relativi, oltre lire 10 ‘mila, do- 


ambulante di agricoltura. I, 
Tali redditi però ri no riservati alla 
"Olandio Mandelli vita natural du- 


Venezia, 1 — Persa suicida — Di 
d tempe.serta Luigia Ventura, l'anni 
BB sposata è Vittorio Coronini, aveva dato 


segni di alienazione mentale. Il marito, il 
quale temeva che ella se commettere 
‘qualche stranezza, dovendosi alla notte re- 
care al lavoro, pregava un suo cognato, 
‘serto Azzolini Antonio, di sorvegliarla. 

Questo stato di cose durava da qualche 

iorno, ma l’altra notte, in un momento che 
Levi era assente, la Ventura, in preda 
ad alienazione mentale, in camicia come era 
uscita dal letto, spri la porta di case e si 

trò a capofitto nel canale di Sant'Andrea, 
dove trovò la morte. 

Durante la notte nessuno si accorse della 
scomparsa della disgraziata donna, © sol- 
tanto ieri mattina certi Scarpa Napoleone © 
De Missier Angelo, che passavano per la 
cina fondamenta, scorsero il cadavere gal- 
leggiante nell'acqua. 

SEA Ventura era una buona donna, ela sua 
tragica fine ha dolorosamente impressionato 
tutto il vicinato. 

Udine, 13. — Un lascito di 160 mila lire. 
— E' quello che ha fatto Giovanni Fabrizi 
di San Vito al Tagliamento, che è morto a 
Venezia il 9 corrente. Lasciò la sua sostanza 
(oltre 160 mila lire) a favore di un erigendo 
asilo infantile in San Vito al Tagliamento, 
per esservi raccolte bambine da due a dieci 
anni. 

L'istituto prenderà nome di « Asilo An- 
tonietta e Giovanni Fabrizi » în memoria 
di due figlie del testatore morte in te- 
nera età. 

Napoli, 11. — Le esequie del principe di 
Moliterno. — Imponentissime rius*irono oggi 
le esequie dell'illustre gentiluomo, mancato 
così crudamente ai suoi concittadini. Nella 
camera da letto dell’estinto, trasformata in 
csmera ardente, era deposta la salma chiusa 
nella bara, sotto il baldacchino del letto. La 
camera, illuminata da moltissimi candelabri, 
era ingombra di bellissime corone. 

Notate, fra le altre, quelle della baronessa 
Nicotera, della città di Castellammare; | 
della principessa di Castro Moncada, della 
principessa di Viggiano, del prefetto com- 
mendatore Cavasola, del cognato dell'estinto, 
duca di Salve, della in Lefsbvre di 
Balsorana, del municipio di Tricase, della 
signora Clotilde Arlotta, del signor Roberto 
de Sanna, del prof. Fiore, del duca e della 
duchessa di Casalaspio, del signor A. E. Ste- 
vens, ecc. 

Durante tutta la giornata furono celebrate 
trentaquattro messe, al una delle quali as- 
sistettero, oltre ai familiari, un gran numero 
di damo dell’aristocrazia napoletana. 

Giunsero moltissimi telegrammi di condo 

ianza, fra cui quelli del Re e della Regina, 

lella presidenza del Senato, della Camera, 
di moltissimi senatori, deputati, amici, mu- 
nicipii società. 

— I funerali di monsignor Sarnelli a San 
Michele. — Oggi, nella chiesa di San Mi- 
chele a piazza Dante, furono celebrati so- 
lenni funerali per l’arcivescovo Sarnelli. La 
chiesa era riccamente addobbata e il tumulo 
era decorato da molti magnifici fiori e cir- 
condato da una grande quantità di ceri. 

Furono celebrate durante il giorno qua- 
ranta messe di requie, e poi monsignor Lui 
Maria Seri celebrò Ia grande messa pontifi- 
cale dopo la quale fuimpartita l'assoluzione 
al tumulo. 

Al funerale assistette un pubblico nume- 
rosissimo. 


Consulti ora8-# e 3-6 Via di Pietra 


DI riti Malattie di gola, naso e ore 


NOTA sIBILLINA * 


- IVAN; 


— Ripieno (Y. li lessico), 

vocabolo or di moda. - 
— Nell'onde dell'Adriatico 

dimeno la mia coda. 
— Un conte buon fotografo, 
_ Cavour indubbiamente. . 
— lo tiono il pubblico 

in modo sorprendente. 

Logogrifo. + 
4. — So condire acciughe e broccoli. 
6. Vuoi vederci? — Guarda in suso. 
4. Posso farti andare in cimberli. 
4. Mi si colloca sul fuso. 
6: Sto in Piemonte oppur nel Veneto, 
È 010 Piemonte e nell'Emilia. 
4. Mi si nomina con Attila 
11. e or m'esaltano in Sicilia. 
n 


Fra le Quinte e fuori 


ELEGNORA DUSE AL VALLE. 

Con la Moglie di Claudio è terminata ieri 
la prima serio delle rappresentazioni straor- 
dinarie che ha dato la Puse al Vallein que- 
sti giorni. Conla rappresentazione di domani 
sera, Magda, incomincia la seconda serio, 
per cui è agevole il prevedere nuovi © cla- 
morosi successi della grande artista. | _. 

Una osservazione preliminare sulla Moglie 
di Claudio. Se gli spettatori che avevano 
assistito la sera avanti alla Signora dalle 
Camelie avessero ignorata la successione in 
ordine di tempo dei due lavori, molto pro- 
babilmente avrebbero dovuto credere che la 
Moglie di Claudio fosse stata concepita © 
scritta prima del vecchio dramma sentimen- 
tale, a cui il tempo ha recato minore in- 
giuria, che non a questo tentativo di una 
novella formula scenica, balenate un istante 
al commediografo maturo nei tristi giorni 
che seguirono la sconfitta del suo paese. 

Ho voluto notar questo perché era neces- 
sario, a volersi render conto delle difficoltà 
grandi in cui si imbatte ora Eleonora Duse 
nel risuscitaro questa Moglie di Claudio che 
fa, a dir vero, una sus creazione. 

‘Ebbene, le difficoltà sono vinte da lei sem- 
plicemente con l'apparire in scena: tutto ciò 
che è oramai vecchio, stentato, freddo quando 
lei non è in scena, si anima, vive, diventa 
tragicamente terribile appena ella compare, 
e l'incarnazione della femmina malvagia e 
perversa sì compie negli atti, nei gesti, negli 
sguardi, fino nei silenzi eloquentissi.ni e ten- 
tatori più di qualunque lusinghiera e perfida 
parola. 

AI secondo atto sì ha la sensazione verti- 
ginosa di trovarci chini sopra l'abisso di una 
anima selvaggia che ci costringe a indie- 
treggiare per lo spavento © l'orrore. Oltre 
quel segno l’arte umana non può spingersi 
mai. È a quel segno è pervenuta ieri sera 
con Eleonora Duse. 

7 Argentina. 

Stasera la Boheme e La fala delle bam- 
dole 

— Costanzi. 

Como abbiamo più voite snmunciato, sta- 
sera va it scena la com) Favi-Darvia 
con la Pericholle. Seguirà ii ballo Ercelsior. 

Per domani, domenica, si arnunziano due 


‘rappresentazioni : alle cinque o alle nove: 
operetta e ballo Excelsior. 
— Metastasio. 


Sala affollata per lo spettacolo in onore 
della signora Claudia Daì Cortivo, la gentile 
e brava artista che si è giustamente guadi 
gnate le simpatie degli assidui del teatro di 
vis Pallacords. Si rappresentò Fualdé, un 
dramma emozionantissimo, e la Dal Cortivo 
ebbe applausi fragorosi, fiori è doni. 

Stasera La della contrabandiera. 

— Manzoni 

Teri sera Sisto V. Il protagonista Federico 
Pozzone — la serata era in suo onore — 
ebbe applausi fragorosi. 

Il dramma che suscitò un vero entusiasmo 
stàsera si ripete, 


quest'ultimo applau- 
‘ael secondo atto. In 
Marcellina, 


ctieratenuto alla prima rappresentazione, 
Teri oresso di applausi continui, e in molti 


la sua strad x 
saporti, au che sia 

non conosce passo sco tempo ». 
pois De ani 
preghi Jati ai quali 

amo i nostri abbon: 

scade l'abbonamento, di volerlo rin- 
novare In tempo opportuno per evi. 
tare ritardi e interruzioni nell'invio 
del giornale. 


OMA 
15 gennaio. 
CONSIGLIO COMUNALE. 
S'incomincia con una nota mesta. —— 
Î consigliere Kambo invita il Qonsiglio 
ad esprimere le proprie n ÙÒ 
niglia del compianto maestro Gaetano Ca- 
Tibani si associa ; 1 sindaco accetta la pro- 
posta, e la proposta è approva: 

Sì approvano 8 tamburo battente le pro- 
postine seguenti: a 
— Trasformazione <d unificazione dei prestiti 
dei siti e lo 
gmonali cla Ce ia a senso della leggo 


vetrine, tende, ece. per l'esercizio 1897. 

"Ruolo Principale della tassa id. id. per l’e- 
sercizio 1898. 3 

"Td. id. della tassa cavalli e muli per l’eser- 
cizio 1398. 

°° là. id. della tassa sui cani 1893. 

Svincolo di altri depositi di garanzia. 

E ritorniamo alla discussione del bilancio. 

All'articolo 15 dell'Uscita il consigliere 
teso raccomanda alla Giunta di prendere in 
considerazione la domanda della Società di 
mutuo soccorso fra gli impiegati comunali 
per la concessione dell'aumento sessennale. 

1: sindaco dichiara che la Giunta ha già 
fatto oggetto di stadio la proposta. Si tratta 
però di una questione complessa che non può 
essere risoluta in sede di bilancio. _ 

Bianchi prega di non dimenticare il per- 
sonale subalterno. BS 

Sullo stesso argomento, a favore degli im- 
piegati comunali, parlano i consiglieri Per- 
Sichetti e Nathan. 

E arriviamo senza inconvenienti all’arti- 
colo 45 — Illuminazione delle vie e piazze. 

Il consigliere Ernesto Pacelli, pur non en- 
trando nell'argomento, giacché attende di 
conoscere il risultato delle trattative in 
corso fra l'amministrazione comunale e la 
Società anglo-romana del gas, prega il sin 
daco d’informarlo a che punto sono le trat- 
tative stesse. 

Al consigliere Pacelli si associa il eonsi- 
gliere Nati 

‘Ruspoli dichiara che lo trattative corrono 
ancora. Crede dr che si potrà venire, 
quanto prima, ad un accordo favorevole al 
bilancio consunale. 

Casciani raccomanda l'illuminazione della 
via Flamiù 

Venuti in discussione gli articoli seguenti, 
il consigliere Liberali raccomanda, prima, 

i vigili sanitarif@una maggiore sorveglianza 


partamento, appena appena noi eravamo ar- 
rivati da quest’ altra parte del Tevere. 

— Sì, me tuo padre non lo troveranno. 
Nessuno sa dove sia. 

— E dov è? 

— Da un'amante che ancora nessuno co- 
nosce. La carrozza è în un cortile chiuso 
ove nessuno la può ritrovare. Sono ancora 
in tempo. Ci rivedremo tardi perchè ho paura 
di essere anche io incaricato di far delle ri- 
cerche. 

Fabio non aggiunse altro è uscì. 

Misteri del cuore umano! Cinque minuti 
prima io temevo la bratalità di quell'uomo. 

Ora... ora mi sentivo quasi offesa di quel- 
l'indifferenza. 

Rimasta sola mi buttai sul letto così ve- 
stita come ero. 

Dopo un po' sentii il passo esitante e fa- 
ticoso della pescivendola, che senza chie- 
dere il permesso entrò nella camera, mise 
una bottiglia piena di acqua sul cassettone, 
e credendomi forse già addormentata, so ne 
andò brontolando chi sa quali osservazioni 
che non riuscii a intendere, nè a spiegar- 
mene le parole sconnesso che mi parve di 
aver sentito chisramente: 

Smorfie.. nemmeno una spilla d'oro... 
imbroglione... se non paga.. 

Chiuse la ports ela chiuve girò due volte 
Pra nella serratura. a 

uelle parole: nemmeno una l'oro, 
mi si erano fisse i mente. Mi ricordai che 
anche Fabio appena entrato in quella ca- 
mera mi sveva squadrato da capo a piedi 
some per domandarmi qualche cosa, fissan- 
domi fo sguardo sugli orecchi. 

Ma io non immaginavo mai che cosa ro- 


lessero dire le parole della pescivendola e le 
occhiate del cocchiere. 

Fantasticando su quella circostanza, stanca 
moralmente e fisicament», a poco a poco gli 
occhi mi si chiusero e il sonno arrivò dap- 
prima ristoratore, poi tormentoso coi sogni 
più strani. 

Mi pareva di essere in una foresta, in 
mezzo ai briganti, che mi spogliavano nuda 
e mi dicevano; 

— Dove sono î tuoi denari? 

To rispondevo: 

— Non ho nemmeno un bajocco. 

— Allora ti uccideremo, rispondevano 
quelle figure spaventose in cui fo. vedevo ri- 
prodotte le sembianze del pescivendolo. 

Io giungevo lo mani, ma la pescivendola 
sopraggiungera minacciando di ferirmi con 
uno spillo d’oro. 

Mi legavano a un albero, mi sbeffeggia- 
vano, mi chiamavano la principessa Selle 
smorfie. Io avevo gli occhi pieni di lagrime 
© volevo gridare ma-non potevo. 

Quando appariva Fabio. 

Apersi gli occhi 

Fabio era veramente là accanto al mio 
letto, turbato, e mi teneva un braccio col 
guo pugno contratto in modo da farmi molto 

le. È 

— Svegliati, gii mi disse, perchè se io ti 

ho rapita non l'ho fatto per divertirmi a 


veder le tuo smanio mentre dormi. 
Era troppo. 
Quell'uomo aveva gettato trappo presto la 


sua maschera. | 
27 Badato — gli dissi — che io sono an- 
cora a. tempo per pentirmi 


— E' un po la polizia è stata in- 


formsta dal principe, tutti ti cercano, e se 
tu escì da questa casa ti trovano dissicuro. 

— E voi credete — risposi io — che io 
sia proprio desolata dal pensiero di ritornare 
in casa, nel mio grado, fra le persone della 
mia condizione? 

— Anche questo è un cattivo calcolo. Se 
tu tornassi o casa, non ci rimarresti due ore. 
Tutto è già disposto per seppellirti in un 
monastero. Tuo padre rimpiange i temyi del 
foudalismo in cui î Visconti rendevano alta 
e bassa giustizia. 

— Perchè? 

— Ti avrebbe fatta morire. 

— Anche questa sarebbe una maniera. di 
finirla: io voglio uscire e andare incontro 
alla sorte che ho meritata per sezuire un 
mascalzone, che ha abusato della mia fiducia... 

— Tiinganni ancora, zza mia, se tu 
credi che io ti lascerò andar via a  denun- 
ciarmi. Da questa casa tu nom uscirai viva, 
se non d'accordo con me, per sposarmi col 
consenso del tuo genitore... 

= E tu credi? 

— Io credo a quello che posso credere. 
Tao 3 consentirà è farti iaia moglie 

= vi 

— Egli sarà anzi felice di cavarsela così 
a buon mercato. Lo scandalo di questo ma- 
trimonio gli risparmierà altri scandali. 

Si 

- accom) to tno padre un po” 
dappertutto. Tuo padre è un mostro, oi suoi 
vizi lo hanno spinto a infamie sulle quali 
una volta denunciate, la giustizia non può 
passar sopra. To mi sono destramente pro- 
curate le prove di quello che dico. Tuo padre 
acconsentirà alle nostre nozze, magari c'im- 


porrà di lasciar Roma, ma non negherà il 
consenso alle nostre nozze. 

— E credi che io mi lascerò sacrificaro da 
ui, da te, dalla polizia ? 

— Tu farai quello che vorrò io! 

Fabio intanto che parlava mi aveva la- 
sciato il braccio che teneva stretto e sccen- 
deva la candela di sego. 

Jo saltai dal letto e. ndai a rannicchiarmi 
in un angolo. 

Ma la foce della candela di sego mi riser. 
vava una sorpresa. 

Fabio mi era davanti non più in livrea, 

ma vestito da gentiluomo, elegantissimo, sor 
ridente. 
_ Era in una parola il Fabio che io‘avero 
immaginato, quando mi ero lasciata pren- 
dere dalle sue bello maniere, superiori di 
tanto alla sua condizione e che giustificavano 
ii racconto di Pasqua. 

Col cappello în mano, inchinato rispatto- 
samente, come se la luce della candola a 
vesse cambiato interamente îl rio rapitore, 
egli mi disse: 

— Vostra Eccellenza, mi perdonerà se ho 
TESI 
quale io mi sono messo per lei e per me, io 
rischio troppo, e Vostra Eccellenza compren- 
derà che io dorevo assicurarmi se potevo 
contare sopra il carattero fermo della prin- 
cipessina Visconti d'Albano. 

— Non vi capisco affatto. 

— Ecco, se Vostra Eccellenza sì fosse la- 
sciata imporre dalle mio ruridezze, era chiaro 
che interrogata presto 0 tardi dai suoi 1a: 
renti avrebbe finito col denunciare il suo 


complice, 
(Continua) 


sulla vendita del pesco; e, poi il servizio 0- 
stetrico. si 
Gennari, a sua volta, raccomanda l'unione 
dei gabinetti di chimica e batterologia del 
Comune. 
In fin di seduta si comunica il risultato 
di due votazioni: Gennari è eletto commis- 
sario degli ospizi marini, e Cruciani dell’o- 
izio degli orfani. 
La seduta è tolta alla mezzanotte. 


hg 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano È 


Massima 11° 9 - Minima 2° 0, 


TEATRI. 
Argentina (ore 9) — La Bohème - La fata 
delle bambole (ballo). 
Valle — Riposo. 
Costanzi — La Péricholle - 
(ballo). 
Manzoni (ore 9) — Sisto V. 
Rietastasio (ore 9) — La bella contrab- 
bandiera. 


Excelsior 


Per Vittorio Emanuele. — Stamani, 
@ cura della real casa, nella chiesa del Su: 
dario è stato celebrato il consueto annive 
sario ufficio funebre in memoria di Vittorio 
Emanuele. 

Ta chiesa era addobbata a lutto; nel mezzo 
sorgeva il tumulo, sù cui poggi‘vano il 
manto e lo scettro del Re. 

Alle 10 în tre vettire di corte giunsero 
le loro Maestà il Re e la Regina, accom 
paguate dal conte di Torino & dalle case ci- 
vile e militare, 

Le avevano preceduta. ì collari dellAn- 
nunziata qnorevole Rixdinì e il generale Co- 
senz e le collaresse, Rudini, Farini, Min- 
ghetti © Depretis. 

Ta messa fu celebrata da monsignor An- 
zino, cappellano di-orte, il quale dopo la 
anessa diodo l'assoluzione al tumulo. 

‘a Regina neese posto al solito palchetto 
reale tra il G ed il conte di Torino, e ri 
mase sempre inginocchiata, 

Oltre 16 damedi corte, intervennero poche 
signoze invitate. 

ile 11 la messa era finita. 

Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
in udienza monsignor Giovanni Hofman ve- 
scovo titolare di ‘Telmbyo, vicario apostolico 
dello Scian-Si-Mendunale, il Padre Benedetto 
Bonazza abate della SS. Trinità della Cava 
dei Tirreni © monsignor Francesco Zorn del 
Pulac segretario di nunziatura destinato a 
Madrid. Quest'ultimo in ndienza di congedo. 

1 funerali del senatore Tabarrini. 
— I funerali del compianto senatore Marco 
‘Tabarrini avranno luogo domani mattina 
alle 10. Il corteo onuoverà dalla ‘abitazione 
dell’estinto in giazza San Nicola a Ce- 
sarini. 

— I comranenti la Società di mutuo soc- 
corso fra È ‘Toscani in Roma sono invitati a 
dare l’ultimo attestato di riverenza al com- 
pianta loro presidente onorario, prendendo 
parce all’accompagno della salma. 

— La presidenza del Comisato nazionale 
tpor_il monumento a Silvio Spaventa in Roma 
invita i componenti il Comitato ai funerali 
del compianto presidente, senatore Marco 
Tabarrini. 

N pane gratuito. — La Commissione 
provvisoria dell’« Opera del pano quotidia» 
no » atteride ora, per riunirsi © costituire il 
Comitato esecutivo, la risposta della Società 
contro l'accattonaggio, alla quale sì è rivolta 

erchè nomini, se crede, un rappresentante 
Ila Commissione medesima. 

Gli studenti e G. Leopardi. — Il 
Consiglio accademico della R. Università, 

‘ultima sua adunanza ha concesso un'ar: 
ta dell'atrio della Sapienza pel ricordo che 
2 nome degli studenti d'Italia ivi sarà posto 
@ Giacomo Leopardi dal Comitato nazionale 
universitario, 

Pel monumento è aperto un concorso fra 
gli artisti italiani, ed è assegnata la somma 
«li tire 3000. 

Il termine per la presentazione dei bozzetti 
scade il 10 febbraio, 

La Commissione giudicatrice dei medesimi 
è composta del senatore Monteverde, degli 
onorevoli Sacconi e E. Ferrari, del prof. È. 
Gallori e P. Piacentini. 

1 bozzetti rimarranno esposti al pubblico 
nella sede del Comitato,-in via Frattina, nu- 
mero 52, piano primo. 

Lavori pubblici. — L’amministraziohe 
provinciale di Roma ha indetto l'appalto dei 
lavori di sopraelevazione del corpo di tab 
brica nella caserma dei reali carabinieri in 
Itoma, piazza del Popolo, confinante col fab 
ùricato municipale dell'ex-mattatoio. 

La gara si terrà il 29 corr. alle 10, nella 
segreteria della Deputazione, in piazza Si. 
Apostoli, sul prezzo di L 6570 come al ca 
pitolato ‘dell'Ufticio tecnico. 

L'esperimento avrà luogo meliante offerte 
» schede segrete con aggiudicazione defini- 
tiva nell'unico incanto, quando anche si pre 
sentasse un solo concorrente. 

1 cattolici tedeschi a Roma — Il 
Comitato della colonia tedesca per i festeg- 
giamenti per il genetliaco dell'imperatore 
Guglielmo, aveva pensato d’invitare, que- 
stanno, ai ricevimenti anche i rappresen 
tanti di due Società tedosche cattoliche esi- 
stenti in Roma. 

Questi hanno risposto che avrebbero ac 
colto l'invito a condizione che venisse sop- 
presso il consueto brindisi al Re d'Italia 
che ì Tedeschi sogliono fare in simile oca 
sione. 

Il Comitato ha deliberato all'unanimità 
dì non invitare i membri delle Società cat- 
icliche suddette ai ricevimenti. 

Gircoly Ca ibale calppo uso 
Circolo darà domani sera alla sala Dante 
ina delle sue brillanti feste da ballo. La 
festa incomincia alle $ 12. 

AI Gipcolo militare. — Questa sera il 
Circolo militare darà una festa da ballo che 

stirà, come tutte lo altre, splendida oltre- 
nodo. 

Per ie signore. — Nel laboratorio fem 
ninile di Sant'Eufemia, in via Alessandrina 
num, 104, dipendente dalla Congregazione di 
carità, si'è stabilita una sartoria per signore 
direttà da una sarta parigina. 


num.19, con un grande concerto Vocale 6 
istrumen tale. 


Domani alle duo 


ars pomsridiano assemblea 


3 Cronaca spicciola. 

Una disgrazia al Politeama Adria 
no. — Un Sia tocidente avvenne 
ierì sera verso le ll aì Politeama Adriano 
ai Prati dì Castello. 

. Un opemio, certo Alessandro Salvatelli, 
gi recava insieme ad un altro operaio, De- 
menico Tartarini, a togliere una delle lam- 
Padino delle scale. Siccome il lume era elto 
il Tartarini consigliava il compagno di an- 
daro a prondere una scala a piuoli: questi 
invece, allo scopo di sollecitare, preferì di 
salirgli sulle spalle. Non si sa per italo 
mossa accidentale, il Salvatelli perdette l’e- 
quilibrio e cadendo all'indietro precipitò 
nlla tromba delta scala, la quale essendo 
în costruzione per il collocamento dei gra- 
dini di marmo non ha ancora la ringhiora. 

condotto a Santo Spirito in gravissi 

Hot pi gravissimo 

Infatti nella nottata il disgraziato è morto. 

Un omicidio. — In Cellero è stato ar- 
restato quel tale Domenico Bizzatti, il quale 

iorni sono, come abbiamo narrato, ucciso 

ue donne, madre figlia. 

I ladri. — Ignoti ladri, penetrati ieri nel- 
l'abitazione del barone Marnazolli, impiegato 
al ministero dei lavori pubblici, portarono 
via quanto capitò loro fra mani: argenteria, 
denaro e gioielli. 

Il barone, rincasando ieri sera, ebbe la do- 
lorosa sorpresa di trovare la casa svaligiata. 

Del furto fa data denuncia all'autorità di 
pubblica sicurezza. 

Tentato suicidio. — Certo Angelo Ber- 
nardi, stanco della vita si recò ieri fuori di 
porta Cavalleggeri e quando fu a tre chilo- 
metri nella via Aurelia con un trincetto si 
tagliò le vene del braccio destro. 

Pu rinvenuto disteso în terra © sfinito di 
forze per la perdita del sangue. 

Venne trasportato all'ospedale di Santo 
Spirito. 

Incendio. — Stamani un incendio si è 
sviluppato in una fabbrica di fiammiferi in 
via Scaccia presso la piazza di San Pietro 
Accorsi î pompieri l’incendio fu ben presto 
domato: però il danno prodotto dalle fiamme 
ascende a circa 6000 lire. 

Certo Achille Rissanti, nell'adoprarsi a 
spegnere le fiammo cadde e si produsse al 
calcagno una forita guaribile in pochi giorni. 

Croce Bianca. — L'assemblea generale 
avrà luogo domani alle 10 antimeridiane pre- 
cise nella sala della sede sociale în via Zoc- 
colette num. 62 per le elezioni di: un pre 
sidente; due vicepresidenti; dodici consi- 

ieri. 

4 T2 cime’ rimarreinzo ‘aperte dalle ore 10 
alle ore 16. 


DI QUA E DI LÀ 


La terribile condizione dei cercatori d'oro. 

Dall'Alaska giungono tristi notizie sulla 
sorte dei disgraziati che la febbre dell’oro 
ha spinto a frotte verso quelle inospiti con- 
trade. 

1 giornali di San Francisco registrano 
giornalmente nuove catastrofi sulle fatali 
rive del Yukon, dovute alla fame e al clima 
terribile di quelle regioni 

Centinaia di minatori sono periti di stenti 
nelle impraticabili gole dei monti enelle de- 
solate pianure coperte di neve dell'Alaska. 

Moltissimi trovarono la morte nelle je- 
lide acque del fiume Yukon, sul quale osa- 
rono di avventurarsi per evitare îl disa 
stroso viaggio terrestri 

Sorpresi da improvvisi squagliamenti, le 
loro barche furono fracassate dai ghiacci 
trascinati dal fiume, e i disgraziati super 
stiti perirono di lenta morte, in seguito ad» 
inazione 0 assideramento, sui banchi di ghiac- 
cio, dove avevano cercato rifigio, e che la 
corrente inesorabile trascinava percentinaia 
di miglia, lontani dalla sponda. 

Delle spedizioni di soccorso sono state or- 

izzate è Vietoria, ma sul loro aiuto, data 
impraticabilità della regione e il rigore ec- 
cezionale dell'inverno di” quest'anno ‘nell'A 
laska, si spera ben poco. (3° 

‘Saranno indubbiamente nuove vittime 
andranno ad ingrossare il numero dei c 
duti su quella via che ormai si può defi 
nire, invece che quella della fortuna, della 
morte. 


e 


x 
La legge di Lyneh 
A Shuqualak, Mississipi, un negro di nome 
« Jim4Jones », reo di parecchi delitti di san- 
Gue, lî ha scontati tutti in una volta sola 
fra le mani di una folla îrritata, che lo ha 
levato dalle mani dello ‘sceriffo per impic- 
curlo al primo albero trovato: l'esecuzione 
sommaria non bastò alla gente avida di ven- 
detta; ci volle di più: si diede fuoco agli a- 
biti dell'impiccato e si lasciò che questi bru- 
ciasso vivo. 
Naturalmente, dall’inchiesta non risultò 
nulla, come suole sempre accadere in casi 
simili 

XxX 


Il romanzo d'un barone. 

Una storia d'amore, ricca d'incidenti dram- 
matici, si approssima alla fine e già le porte 
di un convento sono aperte per accogliere 
un giovane che per il suo nome e per le suo 
ricchezze avrebbe potutò più che altri mai, 
godere la vita. 

Tì barone Egone de Uh... ‘tedesco, cono- 
sciutissimo nei ritrovi dell'alta aristocrazia, 
in Ostenda, a Monto Carlo, a Parigi, a Lon 
dra, a Budapest, fece due anni ia, ad O- 
stenda, la conoscenza di una bellissima gio- 
vinetta sedicenne, figlia di um banchiere di 
Londra. 

Ne domandò la mano, l'ottenne, e il giorno 
delle nozze era già fissato, quando il padre 
del barone ritirò il consenso, col pretesto 
che il figlio non era aacora maggiorenne. 
Là giovinetta allora decise di ritirarsi in un 
convento, ove passò dieci mesi. Dopo lun- 
ghe e vane.ricerche, l'innamorato. riusci a 
Scoprire il suo ritiro e l'indasse a fuggire 
Son ti la fuga rinsci felicemente; ei due 

iovani passarono alcuni” giorni beati sulla 
Fiviera. Ma an giorno ebbero l'imprudenza 


1 custodi delle seuole comumali. — 
Questa sera la Società di mutuo soceorso 
fra i custodi delle seuole comunali inaugu- 
rerà la nuova sede sociale in via del-Corfo, 


i fi-fino a Monte Carlo, ed-ivi fu- 
di elintinvesi dal ‘vecchio barone. Ne nacquo 
una scena terribile tra padree figlio ; e alla 


mandasso la giovinetta ai propri genitori 
Tondasso la gi S propri geni! 

Egone ne fu tanto disperato che. tentò di 
suicittaesi. AGZI sulle prime corse la woce 
©he fosse morto veramente. La sposa a cui 
venne all’orecchio la terribile notizia, prese 
il veleno e mori. Il barone invece fu sal- 
vato; ma stanco e disilluso {della vita che 
per lui ormai non ha più alcuna attrattità; 

deciso di rinunziare al miòrido e di entrare 
in convento, 


E. Squire. 


NostRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Domani allo 2 Sua Maestà il Re riceverà 
in udienza solenne, per la presentazione 
gsile credonziali,Îl muovo, ambasciatore di 
pagna signor Del Mazo. 

Ti conte Tozzoni, cerimoniere di servizio, 
si recherà, in carrozza di Corte, all'Amba- 
sciata. 

— Domani sera, come abbiamo anniin- 
cito, avrà luogo al Quirinale il pranzo di. 
plomatico. 


Il duoa di Genova. 
8. A, R. il duoa di Genova giungerà a 
Roma il 19 corrente, e il 20 presiederà il 
Comitato degli ammiragli. 


Il presidente del Consiglio e l’onore- 
vole Zanardelli. 


Stamani, al villino di via Gaeta, vi fu una 
conferenza tra l'onorevole Zanardelli e il 
marchese Rudinì. 


WI segretariato dell'Ordine Mauriziano. 


Qualora S. E. il cav. Biancheri non accet- 
sse la candidatura ministeriale per la pre- 
sidenza della Camera, si crede che egli 
possa essere nominato segretario generale 
del supremo Ordine Mauriziano, al posto 
del compianto Berti. 


Il ministro Brin. 
Domani col treno dell'una. pomeridiana 


iungerà il ministro dellp marina onorevole 
rin, 


Arrivi e partenze. 

Proveniente da Palermo, è ritornato il 

sottosegretario di Stato onorevole Arcoleo. 

L'onorevole Martini a Massaua. 

Massaua, 14. — Il Veniero è giunto alle 
ore 9 con il regio commissario civile, ono- 
revole Martini, salutato dalle salve del forte 
di Taulud. 

Il generale Caneva si tecò a bordo a porsi 
a disposizione del regio commissario. 

L'onorevole Martini sbarcò al palazzo del 
Comando sra le truppe schierate e la popo- 
lazione plaudente e ricevette subito le auto- 
rità civili e militari, î capi ed î notabili 
digeni e la colonia italiana, che gli presentò 
un indirizzo di saluto e di augurii, al quale 
il regio commissario rispose ringraziando per 
la festosa accoglienza. 

Progetti finanziari. 

Sì assicara che il ministro Luzzati abbia 
introdotto qualche, noterolo modificazione 
nel progetto per gli sgravi, allo scopo di vin- 
cere lo Niluttenze di alcuni fra i più note: 
voli oppositori. 

Dicesi che il ministro Luzzatti abbia in 
pronto un progetto per colpire con una tassa 


alcuni rami dello sport, progetto che frutte- 
rebbe oltre un milione all’anno all’erario. 
Nella pubblica sicurezza. 
Sono di imminente pubblicazione alcuni 


decreti riguardanti il personale di pubblica 
sicurezza. 

Aggiungiamo, al riguardo, che varii fun- 
jonari delle sezioni di pubblica sicurezza 
di ioma saranno trasferiti altrove. 


Il sequestro del monumento torinese 
a Vittorio Emanuele. - 
Torino, 15, ore 14.40. 
(Bertoldo) — Stamani un usciere, accom- 
pagnato da testimoni, a nome del municipio 
prese possesso del monumento a Vittorio 
Emanuele, che, como è notorio, non è stato 
ancora ultimato dallo scultore Costa, il quale 
si rifiutava di consegnarlo in tempo per le 
feste cinquantenarie dellò Statuto. 

Il Costa non era presento all'atto dell'a- 
sciere. Vi assistevano invece_il sindaco, al- 
cuni membri dell’amministrazione municipale 
e il rappresentante della Casa reale. 


Consiglio di Stato, 
11 sonzitore Giuseppe Saredo, pr 
prima tazione del Grasigiio di Sta 
anziano fra ì colleghi, ha assunto la fi 
Mecuito alla morte del comm 

Generalmente si ritiene designato il senatore 
Saredo alla successione del compianto Tabarrini. 


Nell’esercito. 

Dal Giornale militare uffiriate: 
Il cavaliere Giovanni Lavista, tenente co- 
lonnello dei carabinieri, comandante Ja le- 

ono di Roma, è nominato Ufficiale nell'Or- 
ine della Corona d'Italia. 

Diplomazia americana. 

Washington, 15. — Il signor Lewis Morris 
Iadings, secondo segretario dell'ambasciata 
degli Stati Uniti in Roma, è stato destinato 
dal prosidente dogli Stati: Uniti a succedere 
al signor Chandler Hale, il quale sî è dimesso 
dalla sua carica di primo segrettrio a enusa 
di malattia. 

Per il personale carcerai 
stato ultimato il 


idente' della 
come il più 


ito del nuoro orga 
Î 0. Con tale sorganito 
si'tende ad abolire le varie categorie, dando pre* 
valenza alla carriera dì concetto su quelle di ra 
grioneria e d'ordine 

Sarebbero aumentati ire ispe‘tori carcerari, 
portando' il loro numero a cinque, dei quali due 
con lo stipendio di lire 7000 e tre con lo stipendig 
di lire! 5000. 
Anche il numero dei direttori sarà anmentato, 
perché agli stabilimenti destinati ai contti ver: 
rebbero preposti, non! più funzionari di pubblica 
sicurezza, ma funzionari carc@rari, meno che per 
l'isola di Tremiti in cui i coatti resterebbero alla 
dipendenza della polizia. 

L'avanzamento del personale avrebbe poi luogo 
esclusivamente per esami 


lové soffre In, ditella kittà sulla rfiazza di San 
I A 
pegno di consegnare il monumento per l'aprité 
1898. La statua sarà in marmo, alta tre metri, 
ed .il basamento in granito, istoriato con basso: 
rilievi e fregi: l'altezza di tutto il monumento su- 
pererà i sei metti. 

i Roresd0 del D'Orsi riprodice i Bonghi nor: 
tre parla in Parlamento e l'insieme del mom 
mento è pieno d’armonia e di vero sentimento 
d'arte. L'opera dompitta sarà cerfo degna & 
l’uomo che si onora, della città che lo fiole ono- 
rare come suo figlio, e dell'artista insigne che ha 
sasunto Fopera. 


Errata-corrige. 

Îeri, tel parlare dot petti del Parla: 
mento subalpino, ricordando il nome Sinips- 
tico e illustre di Giuseppe Bertoldi, lo 
commo autore dell'inno. patriottico Fratelli 
d'Italia! Fu un lapsus memoriae. L'inno 
Fratelli d'Italia è del Mameli. L'inno cele 
bre, scritto da Giuseppe Bertoldi, è invece 
quello del ‘4% Col” azzurra -coccarda sul 
‘petto. Tanto per la verità storica. 


Assicurazione del bestiame. 

Gol g1 dicembre scorso, si è chiuso al mini- 
stero di agritolttira Il coricorso a premi, bandito 
<oÈ fegio deereto 28 agosto 1566, [ta le Associa 
zioni di proprietari ed agricoltori che esercitino, 
Sulla baae del rincinio Conperativo lamicura: 
zione contro i danni derivanti dalla mortalità 
del bestiame. x 
Prendon patte af concorso 62 società (oltre a 
due ‘a norma dell’articola 3 del detto re- 
gio decreto) distribuite nel segttente ‘modo: Pie- 
monte 8, Lombardia 37, Veneto 7, Liguria 1, 
che ed Umbria 2, Toscana 1, regione medita 
rauea 1, Sardegna 5. 


Un prestito turco.” 

Costantinopoli, 15. — La casà Erlanger di 
Londra negonia cen la Porta un prestito di 
1,500,000 lire sterline, nominalmente at 40/0 
al prezzo fra il 63 ed il 68. 

Il prestito è destinato al miglioramiento 
della flotta ed è garantito da certe entrate 
della Compagnia di navigazione Macksuse. 
La confessione dell’ex-capitano Dreyfus. 

Parigi, 15. — Cavaignac, ex-ministro della 
guerra, rispondendo ad una lettera della 
moglie del capitano Dreyfus, afferma che e- 
siste negli archivi del ministero della guerra 
una deposizione scritta dal capitano Lebrun- 
Renaud che assistette alla degradazione dsl 
capitano Dreyfus, la quale, deposizione at- 
testa di aver ricevuto dallo stesso Dreyfus 
la confessione della sua colpa. 


Il compromesso fra l’Austria e l'Ungheria. 

Budapest, 15. — Camera dei Signori. — 
Si approva ‘il progetto di Compromesso prov- 
visorio con l'Austria. 

Ul generale Saussier. 

Parigi, 15. — Nell’odierno Cons 
ministri all'Eliseo, il 
pubblica, Félix Faure, ha firmato i decreti 
coi quali esonera il eancraie Saussier dalla 
carica di govcruatore militare di Parigi; 
nomina il generale Jamont vicepresidente 
del Consiglio superiore di guerra, carica che 
include quella di generalissimo dell'esercito ; 
e nomina infine il generale Zurlinden go! 
vernatore militare di Parigi. 
Il “ Referendum ,, per le ferrovie svizzere. 

Berna, 15. — Il Consiglio federalo ha fis- 
sato al 20 febbraio la. votazione popolare 
sulla legge di riscatto delle ferrovie. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Lo agitazio 


lio dei 
residente della Re- 


he avvengono in 
pno la È 
pe spazi 


pagna per la 


Impotante a domare Îa rivoli 
ha sperato dì ottenere la prcifi 


associando alla reprassione militare notevo 

cessioni agli insorti; ma costoro. imbaldanziti 
dei risultati ottenuti e forti probabilmente del- 
l'appoggio occulto degli Stati Uniti, hanno ritiu 


tato di accettare la proposta autonomia dell'isola 
pretendono sen 


2'altro l'assoluta indipen- 


denza 


che e finanziarie si sia tut’altro 
‘anquilli sull'esito finale dell'inmane con- 
fitto, e sebbene i portatori di « extérienre » apo 
gnuola non corrano, secondo noî, serio pregiu- 
dizio, perchè il sacrificio di una parte dell’inte- 
resse careblie nell'eventualità compensato a guerra 


finita dal maggior credito cre deriverebbe al ti- 

tolo, ciù nullameno è naturale. che questo oscilli 

e indpiri nel pubblico timori e preoccupazioni. 
Xx 


La Turchia ha concluso un altro prestito di 
30. milioni cou la Germania e la China sta atti- 
vamente negoziando con l'Inghilterra e con la 
Francia la grosso operazione di credito che le 
abbisogna per riuforzarsi e sistemarsi 
contribuisce ad arrivare qua e là la spe 
ranza di una ripresa di attività nei mercati fi- 
iaril; ma come accenzammo ancora non è 
lo stato di apatia oggi predo- 


minante sino a tanto che non sia meglio chiarita 
la situazione generale monetaria. 
Oggi ha Imogo a Parigi la risposta dèi prezzi 


per la liquidazione quindicinale: è poiché quelle 
borsa sì dimostra în complesso sostenuta si può 
arguire che i ribassi dei giorni passati sì deb- 
bano attribuire più che a realizzi a venditeallo 
scoperto per le quali ora si provvede. con corri- 
spondenti acquisti di copertura. 

Telegrammi di Borsa. 

PARIGI, 15, ore 14 45. — Tendenza sostenuta. 
Affari limitati causa liquidazione che prevedesi 
regolare. Rendite francesi caline. Italiana ‘mi- 
gliore % 20, Turca 22 318. « Estérienre » 60%50; 
Russa 94 35 - 

GENOVA, 15, ore 14 40. — Disposizioni mi- 
gliori. Abbastanza attivi. Rendita 4 010 93/62 
chiude ferma 93 65. Contante da 93 55 a 03 50. 

Il 4 112 0j9 fece 107 20 contante 107 30 fine. 
Barica Talia 341. Meridionali 717 iterra- 
nee 515 50. Cambi fermi. Francia « chéque » 104 90. 
Londra 25 455. Berlino 199 

Borsa di Roma. 

Mercato meglio disposto di ieri © per la ren- 
dita abbastanza animato. 

Esordito a 93 60 il 4 010 chiudo domandato a 
93 65. Contante 93 50. I 4 00 fece 107 30 fine e 
107 20 contante.» 

Valori poco attivi e prezzi soliti. 

Gas 845 — Molini 166 50 e. 167 -- Omnibus 
migliori 217, 216 50 — Metallurgica 153 50, 133 
— Marcia 1263 — Condotte 244 — Banca Gene, 
rale 67 — Risanamento 31 

Cambi ‘calmi. 


* © flfmonumento a Bong! 
Il municipio di Lucera ha duio l'incarico «di 


fine il-vecchio ottenne che la polizia ri- 


neguire il monumento di Ruggero. Bonghi che 
e 


Francia « chèque » 10487 
Londra 26 47. 
Berlino 199 75 


BORSA DI PARIGI del 15 gennaio. 


Rendita italiana 5 00. 
Cambio sopîta Londra . 
Consolidati inglesi + + 
Cambio sull'Italia . + 
Herdita turca (muova). 
Banca di Parigi | - 
eriziano 600. . . . 
Rend. Spag. pe nuova 
Ranco sconto di Parigi 
Créilito fondiario. . . 
rAzioni Suez . + + + 
‘Azioni Panama . . + 
Ferrov. Merid. a term. 

Il prezzo del cambio che pi 
dogane nella settimana dal 17 a tutto il 25 
germaio per i dazisti non superiori a lire 
190, pagabili in bigliotti, è fissato in lîro 
104,8, 


BONAVENTURA SEVERINI res] . 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, 10 nè spese 
mediante Ta delliona Farina di Saluto 
Thi Barry di Londra, la =. 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga Îa vita umana di 20 a 30 anni, cor 
battendo le cattive digentioni (dispepsie), gastri 
gastralgie, costipazioni croniahe, emorroidi, gian 
dole, fiatuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
Qeidità, pituità, nausee e vomiti, dopo il pasto od 
Î1 tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa- 
simi, oguì disordine di stomaco, del respiro, del 
fegato, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, 
catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fre 
schezza e di energia nervosa, 50 anni d’invaria- 
bile successo. E 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. M. 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréhan, ecc. 
yrezzamento è del dott. Emslie: « La 
lenta vale a peso d'oro». 
Îì celebre prof. Dodè, guarito da otto anni 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge: 
avessi a scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
Nerti, fegato, petto, cervello o sangue, non esi- 
terei tn istante a preferire la Revalenta, 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibi 

Îl suo effetto sui bambini non è meno benefico 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 

10 |°8 aprile 1872: 

< Non dimenticherò giammai che îo devo la 
consersazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry r 

< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'in'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accurata, 
4 due nutrici ed x tutte le cure dell'arte medica. 
Îa Revalenta arrestò immediatamente i vomiti © 
ristabili completamente la sua salute nel corso 
di sci settimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
appresso colla Ievalenta ebbero il medesimo suo- 


Parigi, 11 Aprile 1856. 

« Signore, — Mia figlia non poteva più nè di- 
gotire, nè dormire: era accaseiata dall’insomnia, 
da debolezza è da irritazione nervosa. Ora si 
trova molto hene coll’uso della Revalenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona dige- 
stione ed una gaiezza di spirito, a cui non era 
da molto tempo abituata. 

"ML. De Movriotis ». 

Quattro volte più nutritiva che la carne. 
nomizza 30 volte il suo prezzo in altri ri 
ristabilisce i temperamenti i più sposati per 
per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

Tn scatole di’ 174 di chil. lire 2,50; 172 chilo 
grammo lire 4,505 1 chi.. lire 8: 2 1j2 chilo» 
grammi lire 10. 

Deposito generale 
Villani ©. MIL 
Si trova pres 
Depositi In Roma: N 


l'Italia presso Pagamini, 
sia Leopardi, No 15. 
farmacisti @ droghieri 
Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 8 
Brown è Figlio Via Condotti, 33; Achino dro 
ghiere, Piazza Montecitorio, 118: Gualtiero e 
Marignani droghieri: George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


ESPOSIZIONE G) 


RALE IN TORINO 


nre Lotteria Nazionale 


ESENTE DA OGNI TASSA 


Pregiatissimo signor Carlo Arnaldi 
Viale Magenta, 70 — Milano. 

N successo ottenuto colla Nuova cura 

contro la Gotta, l’Artrite e i Reumati 

smi è sempre costante-Con tutta coscienza 

ripeto che vantaggicosì notevoli nonavrei 

mai osato sperare avendo in precedenza pro- 

vato inutilmente tatti gli altri rimedi con- 
tro tali malattie. 

ARMELEINDO RICCIUTI 

Appaltatore Daziario 


Paglieta (Chieti 


Protone pi Barne 
i tia Compagnia Liebig® 


Viene adottato per nutrizione agl'intestini. 


Contiene l’albumina della carne inistato pe- 
stonizzato. 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzaziono del latte 
Roma — Piazza S. Ignazio, 126 — Roma 


Latte Umanizzato Gaertner per lattanti ed 
Sicani ell’alla: 
iù esso nell’allattamento 
artificiale coi di pplent risultati sulla 
nutrizione. 
Produzione protetta da Privativa sotto ia 
speciale. Direzione del Dott. Filippo Pagliari, 
medico del Brefotrofio Provinciale di Homa. 


- 


Esposizione «Generale Italiana in Torino 1898 


NAZIONALE 


Gu: È 


id 


dei PREMI per DUE MILIONI di Lire pagahili tutti în contanti senza alcuna ritenuta 
subito dopò ‘eseguita T'Estrazione © per it periodo consecutiro di UN ANNO 


DI LIRE 
è garantito 
da 


BONI DEL TESORO 


Ya quarta pagina 


ESENTE DA OGNI TASSA 


‘AvrorIzzatA coLa LecGE 1° Lusrio 1897 Numero 251 e Decreto 27 Luanio 1897 


Ne 


Nel 1898 avrà luogo l Estrazione 


DISTINTA DEI PREMI. 


N° 1 a. Lire 200,000 Lire 200,000 
» CI » ‘100,000 » 200,000 
» 3a ® 50000 » 150,000 
» 3» » 25,000» - 75,000 
» 3 0» » 15,000» 45,000 
» 4 > » 10,000.» 40,000 
» 16» » 5,000» 80,000 
» 12.» » 1,250 » 15,000 
» 15» » 1,000 » 15,000 
» 40. » » 500» 20,000 
» 20» » 250» 50,000 
» 200 » » 175.» 35,000 
» 500 » » 150» 75,000 
» » » 140.» 140,000 
» » » 1390 >» 260,000 
» » » 125, >» 

x per Lire 


Neerologio, ringraziamenti 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


tn verza‘ pagina Per ogni linea o spazio di linea 


Tariffa delle inserzioni; 


L’ESATTO 
Pagamento dei Premi 


è garantito 
da 


| BONI DEL TESORO 


La Lotteria si compone di ottocentomila biglietti da un numero distinti ciascuno col solo numero progressivo senza Serie o Cateroria. 
Mediante un metodo assolutamente nuovo rapido sincero e semplicissimo riportato sopra ciascun biglietto è assegnato nn premio ad 


minato. 


ogni centinaio di mumeri progressivamente. Le probabilità di vineita sono anmentate, l’estrazione procede in ordine progressivo chiara e 
persuasiva, la verifica è resa facilissima, qualsiasi dubbio è eli 


1 compratori di biglietti riceveranno speciale furito per assistere all'imbussolamento dei rotolini coi numeri e di quelli. coll'indica- 


zione dei premi; essi avranno diritto di controllare che le operazioni riguardanti l'estrazione precedauo colla massima regolarità e con 
tatte le cautele e garanzie a norma di legge. 


L’Estrazione avrà luogo in Torino coll'assistenza di un Reglo Notaio e coll’intervento della rappresentanza del Prefetto, del Sindaco, 


« Che esaminate diligentemente le diverse proposte di Lotterie che da Case Nazionali ed E: 


del Direttore del Lotto, e del Presidente dell'Esposizione. 


Il Comitato Esecutivo dell’ Esposizione, DICHIARA: 


le vennero fatte deliberò di accettare 


« il piano ideato dalla Ditta F.lli Casareto di F.sco di Genova, perchè essendo chisro © semplicissimo garantisce nel miglior modo gli in- 
« teressi dei compratori di biglietti. 


< Che sottoposto alla superiore approvazione Sua, Eéoeenza il Ministro delle Finanze con De 
« tegralmente. In conseguenza venne affidato alla Ditta_F.Ili Casareto di F.sco di Genova l’eserci. 
< gersi alla stessa coloro che vogliono far ac juîsto di biglietti come quelli che volessero incaricarsi 


to 23 Luglio 1897 lo approvava in- 
Lotteria; devono quindi rivol- 
rivendita ». 
IL PRESIDENTE DEL COMITATO 
VILLA 


Prezzo del biglietto intero franco di ogni spesa în tutto il Regno L. 5 


Prezzo del Quinto di biglietto Lire UNA. — Au ri 


invio. — Scrivere ben chiaro senza abbreviazioni il Nome e 


te di ql 


La vendita dei Biglietti è aperta in 5 


TORINO presso il Comitato Esecutivo dell’Esp 


ione; 


Il Bollettino Ufficiale dell’Estrazione redatto in ordine progressivo e stampato in modo ben chiaro, verrà distribuito e spedito 
gratis e franco în tutto il Regno. 


ti di biglietto si raccomanda di unire cent. 15 per le spese dî 
gnome € l'indirizzo per evitare errori nella spedizione, - 


GENOVA presso la Banca Fratelli CASARETO di Francesco, Via Carlo Felice, 10 


ROMA 


LO 


resso il Banco N 


: "STABILIMENTO TIPOGRAFICO 
CARLO MARIANI e C.. 


me eseguisce lavori di qualunque importanza DÌ 
con esattezza È 


Mozzi, Pi: 


È 33) 
È 
‘© al Vicolo della Guardiola, N. 22 © 


e celerità a prezzi modici. 


se__G 


a S. Silvestro, dirimpetto alla Posta; l’Ami 
giornale IZ Buon Consigliere, via della Vite, 44; l'Ufficio del Bollettino delle 
e industrie, via S. Andrea delle Fratte, 12; e presso gli uffizi postali autorizzati dal Ministero 
delle Poste e Telegrafi. 3 


i 


pi strazione del 
nanze, ferrovie 


ti ecc. ogni parola 1 centesimi. 
‘Per: avvisi replicati sconto a convenirsi. 


WWF Dirigersi al’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, 


L. 0.80 


Li @.30 Crue Ser ng ‘parola, — Tutti possono inviare anmunzi e cor 
contesimi È 


Ti ne psi in quarta pagine meno il relativo imperio 
rispondente 


|'corris 
e assai freque: i individui nevro- 
ici © neurastenici. L'ho anche trovato 


\gli stati di debolezza generale che 


la novrosi isterica oo cru 
Prof. ENRICO. Mi 
della R. Università di TORINO. 


Avendo in parecchi ni sommini- 
mtrito ai miei infermi n 
‘o assicurare d'aver sempre conseguito 
vanti josi risultamenti. 
255° Dott. A. NE INNI i 
! prof. di Patologia alla f. Univera. di PADOVA. 
|| 11 Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
| rante, stomi mico, suente, eccita 
| appetito, facilita la digestione e procura 
uma pronta assimilazione e nutrizione au- 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto do scopo di conci- 
liare l'utile terapeutico col piacevo" 
i Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 
tod. Onor. della I. Casa di S. I. Umberto 1. 
ri 


alia. 


BISLERI & C. 


DEPOSITO IN ROMA 
LLI, Via Celsa n 405 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 


simi o alla cute. 
Rinforza î bulbi dei capelli e non 


macchia la pelle. - 
Libera dalla forfora, e dà un lucido 


ai capelli. 
Badare alle imitazioni. 
Si trova in tutte le farmacie. 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia. 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica | 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 25-57, PIAZZA $. LORENZO IN LUCINA - RiOMA 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 
ll PREPARATO DA 


Le persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TENPÒ 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


Î 
IL FERRENOSIO F | 


AVARA| 
| MIRACOLOSO RICOSTITUENTE isa 
| Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 
| Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
| Produttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
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DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


Cent. 5 in tutta Ttalia 


FANFULLA «© 
XXIX È XXIX 
CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
Per tatto il Regno 
Abbonamento annuo al “ Fanfalla ,, 
LIRE DICIOTTO 
Abbonamento -semestrafe L: DIEGE 


Abbonamento trimestrale L CINQUE 


Per Pestero (Stati dell’Unione postale) l'ab- 
bonamento costa Îl doppio. 
Per gli Stati non compresi nell'Unione postale 

AunoL.@0SemestreL. O TrimestreL.f5 

Il miglior premio per gli abbonati è il giornale 
a buon merchjo ed è per questo che il Fanfalla 
da due anni ha diminuito il prezzo dell'abbona 
fieato sano di due lire; tuttavia per offrire un 
gono degno dei mosti «ibonati mandiamo loro 
in regalo 


L’ASSEDIO DI MACALLE” 

di Vico Mantegazza 
splendido volume di oltre 500 pagine e 150 illu- 
lustrazioni, stampato dai successori Le Monnier 
(che costa în commercio lire 4) e contenente ri- 
{fatti è notizie degli ufficiali e soldati che sotto il 

- comando dell’eroico Galliano tennero alto l'onore 
della bandiera italiana. 
Per ricevere .il premio gli abbonati, per qua- 
lunque durata, dovranno aggiungere cent. 15. 


Gli abbonati al Fanfella godranno del solito 
prezzo di favore per l'abbonamento al Fanfella 
“ella Domentea, che potranno avere aggiun- 
{sodo lire. quattro (anzichè lire 39) per l'abbo- 
fiamento annuo e lire due (anzichè lire ,5@) 
per il semestrale. 

Il modo più semplice per abbonarsi 
cartolina-vaglia al seguente indirizzo : 


Amministrazione Fanfalla - Roma. 


Gli uffici del Fanfulla sono în Piazza San 
Claudio N. 96. 


inviare 


ROMA, 16 Gennaio 1898. 


Per invocare una smentita 


Non bisogna che i giornali che com- 
battono apertamente le istituzioni ab- 
diano alcuna ragione di giustificare, sia 
pure apparentemente, il Toro atteggia- 
mento con fatti su cui il giudizio degli 
spassionati non potrebbe esser dubbio. 
Amici o nemici del Ministero, tutti co- 
loro a cui è a cuore il prestigio che 
deve circondare l'esercizio del potere, 
devono invocare con noi una fiera e re- 
cisa smentita alla notizia che nel suo 
numero di ieri ha dato con lusso di com- 
menti l'Italia del Popolo. E la notizia è 
questa nelle testuali parole dell'Italia 
del Popolo 
« Ci si scrive, da persona bene in- 
formata, essere già firmato dal ministro 
guardasigilli l’ordine di richiamo del 
comm. Venturi, al suo posto “di procu- 
ratore generale presso la Corte di ap- 
pello di Milano ». : 
L'Italia del Popolo aggiunge : 
« Com'è noto, il comm. Venturi — a- 
Ù mico fidato del comm. Favilla — era stato 
sospeso dal servizio durante l'inchiesta 
ordinata dal ministro Gianturco sui bei 
servizi resi alla causa della giustizia nei 
processi di Como e di Bologne dalla pro- 
cura di Milano — consule Venturi — ser- 
vizi che approdarono ai mirabolanti ri- 
Sutaci dallo fughe Mariani e Cavallini ». 
La mia opinione particolare è che la 
persona la quale ba seritto all'Italia del 
Popolo deve essere stata malissimo in 
formata. Poichè questa reintegrazione 
del comm. Venturi, abbia egli o no avuto 
colpa diretta nelle fughe accennate dal 
giornale milanese, massime _ della  se- 
conda, di quella der Cavallini, avrebbe 
un’apparenza — e in certe cose l'appa- 
renza vale la sostanza — di sconfes- 
sione della severità usata contro un ma- 
gistrato, a cui direttamente o indiretta 
mente risale la responsabilità di quell’e- 
norme fatto di cronaca che è stata la 
fuga del Cavallini 
‘Ora vi sono dei fatti di cronaca che 
possono avere talora un'importanza sto- 
rica, e questo del Cavallini mi pare del 
numero, 
Ma sia grande o piccola l'importanza 
del fatto della fuga, è certo che le in- 
chieste compiute non hanno punto eli- 
minati tutti i dubbi gravissimi che fu- 
rono sollevati quando il comm. Caval- 
lini si allontanò tranquillamente, per dir 
così, dal teatro della guerra, ritirandosi 
a vita più tranquilla in qualche remoto 
icantuecio in cui è difficile far arrivare 
ed eseguire i mandati della giustizia ita- 
liana. ù 
Ora se la notizia pubblicata dall'/talia 
|del Popolo fosse esattà, se la persona 
da cui assicura di aver ricevuta la no- 
izia fosse veramente bene informata, si 
dovrebbe concludere che non esiste più 
aicuna quistione sulla fuga del commen- 
[datore Cavallini, e che per conseguenza 
opera di giustizia reintegrare il comm. 
Venturi al posto che occupava quando 
la fuga è avvenuta, 


Ma tutti sanno che non è così. E per 
questo io non credo nè punto nè poco 
che la notizia sia esatta; io non credo 
riè«punto-nè'poéo ‘che la persona che 
l'ha mandata all’Ztelia del Popolo ‘sia 
bene informata. 

Ma non si tratta di quello che un 
modesto giornalista possa ‘credere o non 
sori onto. proprio,. si tratta di 
impedire ai nemici delle istituzioni ‘di 
aver ragione o almeno di aver l’aria di 
aver ragione, e perciò occorre una smen- 
tita autorevole, che io mi limito a chie- 
dere, a invocare, ma che certamente non 
deve tardare a venire. 

Tanto più che l’Italia del Popolo af- 
ferma che per giustificare il provvedi- 
mento e insieme il comm. Venturi, si 
torna a insultare la tomba di un uomo 
che sopratutto voleva. la giustizia e per 
questo era odiato da quanti della poli- 
tica vorrebbero servirsi come strumento 
d’impunità o di persecuzione. 

Io non so a chi abbia giovato la fuga 
del Cavallini, non so nemmeno se abbia 
giovato a nessuno. A tempo della fuga 
molte cose si sono stampate e il Fan- 
Sulla, sempre corretto, non avendo nes- 
suna prova di quelle affermazioni, non 
ha raccolto nulla. Ma certo è che quelle, 
fuga non poteva giovare all'uomo illu- 
stre, il cui nome, secondo l'Italia del 
Popolo, sì vorrebbe mescolare ora a uno 
facconda in cui egli non: poteva; avere 
altro interesse che quello della giustizia. 

Io mi auguro quindi che una buona 
smentita venga a tagliar corto a questa 
discussione, a prolunger la quale può 
compiacersi un giornale, per cui tutte le 
occazioni sono buone quando si tratta di 
screditare l’attuale ordine di cose, com- 
preso l'esercizio della giustizia e il de- 
coro della magistratura. 


Ypsilon. 


e 


forno PER frorno 


Ancora un aneddoto su Tabarrini. 

Marco Tabarrini era un grande fumatore 
di sigarette. Appena svegliato al mattino — 
si compiaceva raccontarlo egli stesso — il 
suo primo atto era accendere l’indivisibile 
sigaretta, la prima della lunga serie. quoti- 
diana. Tratto tratto, però, nei periodi di 
tregua al famo, lo si vedeva con l'innocuo 
stecchino fra i denti, ma era tregua di po- 
chi istanti ! 

CIELI * 

Gli zingari. 

La moglie di un capo di tribù zingaresca 
è morta nel campo della tribù, presso una 
piccola città di Germania. Appena spirata, 
tatti i componenti la tribù presero il lutto, 
cioè intreeciarono nelle loro capigliature na- 
stri rossi e gialli; nastri rossi e gialli furono 
annodati alle criniere dei cavalli. E ciascuno 
portò un dono deponendolo sul petto della 
morta distesa sul letto. Fu disposto a terra 
un giuoco di carte, a cerchio, l'asso di cuori 
nel centro. Poi fu alzata una tenda sotto la 
quale venne collocato il feretro, dipinto în 
rosso cupo. Innanzi alla tenda fa acceso un 
fuoco, e intorno alla fornace si assisero i 

renti e gli amici della defunta, che cele- 
Prarono a volta a volta le virtù e le azioni 
della defunta. Questa era distesa sulla bara 
aperte, tra i fiori e le corone rosse, coperta 
da una tunica di seta e ornata dei suoi 
gioielli. Da tutti i paesi circostanti giun- 
sero altri zingari, che entravano nel circolo 
di famiglia e l'un'dopo l'altro dicevano le lodi 
di colei ella quale rendevano gli ultimi onori. 
Tl corpo poi venne trasportato alla sepol- 
tare, bra seguito da una folla o. preceduto 
da soi zingari a cavallo. Durante il seppel 
limento.i musicisti della tribù suonavano e 
cantavano lieti canti, Al ritorno sl campa 
si bevve il « vino dei funerali », @ fino a 
sera avanzata sì continuarono a celebrare 
Jo virtù della morta, 


* 

Come un vescovo divenne ciclista. 

Mentre da noi la questione del clero © 
della bicicletta è tattora — e non sempre 
ds punti di vista pratici — discussa, in In- 
ghiltersa i vescovi si danno all'igienico e- 
sercizio non sele, ma lo fanno — diremo 
così — con l’aiuto dei fedeli, 

1 vescovo di Coventry, per esempio, noj 
era mai andato, fino a questi ultimi tempi, 
in bicieletta, Travandosi un giorno con al- 
cuni dei suoi subordinati, nua gli chieso 
come mai non si fosse ancora deciso _& se- 


que l'esempio dei suoi colleghi di Lichfield, 
fl 


Bath, di Wells — ciclisti ferventi tutti. 
— Andrò in bicicletta anch'io — risj 
il prelato — quando i miei buoni diocesani 


me ne avranno regalata una! 

Tl giorno dopo uns settoscrigiono circolava 
nella diocesi, ed entro il mese il vescovo di 
Coventry aveva il suo ciclo, dono dei soi 
fedeli. 


* 
L'ultima trovata della réclame. E 
Ne è autore un editore di romanzi di 
Lipsia, e non manca certo di originalità. 
li ha fatto inserire sotto la rubrica: 
« Matrimoni », nella quarta pagina dei gior- 
nali, un avvisetto così concepito 
« Gentiluomo riceo, titolato, di perfetta 
onorabilità © di pincevole esteriore, cerca 
una signorina altrettanto colta, gentile © 
bella quanto Nina Deutschthaler, Îa prota- 
gonista del recente romanzo del noto serit- 


trimonîo > — im 

sia fafto quel model 
fino a che gli 
rono tatte‘Ùl votume. E lo 


Quel che costa un'delinquente. 
Nella Nuova Galles del Sud» Questa colo- 
nia inglese avera un assassino calebie, Bar 
sler, che un giorno riuscì a faggir dalla pri. 

ione e so no andò n Sen Frengisco, La 

fuova Galles del Sud ebbe la rion felice 
idea di rientrare în possesso del suo assas- 
sino. Si rivolse allo Stato di California © 
questo animato da una cortesia senza limiti, 
mise la polizia alla ricerca. Ma per quanto 
la sua identità fosse fuori di dubbio, non 
era legalmente provata.i La magistratura di 
California impiegò centodiciassette giorni 

r dimostrare con le dovute forme che 
Butler era Butler. Dopo di che lo spedì nel 
paese natale. Fin qui tutto andava bene; 
ma mentre riceveva Butler, la Nuova Gal 
les del Sud riceveva ‘anche il conto dello 
Stato di California: il totale ascendova a 142 
mila franchi. La Nuova Galles. gridò forte, 
e non volle pagarli, © finalmente rifiutò di 
pagare, adducendo con qualche ragione che 
il più bell’assassino del mondo nonli valeva. 
La California mantenne lo sue pretese. Fu 
rimessa la quistione al Foreign Office, a 
Londra, che esaminò «la noticina». Vi trovò 
articoli di questo genere: « Un costume 
completo per il prigioniero, 175 franchi; 
spose di vettura del prigioniero, 725 fran! 
chi; trattamento dei custodi del’ prigionie- 
ro, 24,880 franchi. » Il Foreign Office ri 
dusse la cifra a 24,000 franchi. Ma la Nuova 
Galles non vuol saperne ancora. 


L'amor del prossimo. 

In Svizzera si procede a un perfeziona- 
mento dell'artiglieria di montagna. Ora. fra 
le nuove disposizioni vi è che i soldati di 
una batteria parlino il francese, e quelli di 
un’altra il tedesco. Così, quando si sigeve 
una cannonata nello stomaco si sa chi e 
come ringraziare. 

* - 

Per finire. 

Lezione di un portinaio al figliuolo : 

— Per gli inquilini del primo piano, s 
luta inchinandoti, profondamente; per quelli 
del secondo, la mano al berretto solamente ; 
per quelli del terzo, un cenno appena del 
capo; per quelli del quarto... aspetta il loro 
saluto. 


Le feste di Palermo 


1 principi di Napoli di ritorno. 
Napoli, 15. — Alle 23, a bordo della Yri- 
nacria, scortata dalla Sardegna, dalla Le 


panto © dal Dogali, sono giunte le Loro Al- 
tezze Reali il principe ‘e la principessa di 


Napoli, accompagnate dall'onorevole mi 
Brin. 
Un discorso del ministro Gallo. 

Palermo, 16. — L'onorevole ministro 
Gallo, accompagnato dal rettore dell'Univer- 

6 dall'onorevole deputato Avellone, ha 
visitato ieri lo clinicho dell'ospedale della 
Concezione, l'istituto d’igiene, il manicomio 
di Vignicella © l'orto botanico, ricevuto dai 
direttori dei rispettivi istituti’ ed acclamato 

li stndenti. 

feri sera il corpo degli insegnanti ufficiali 
» dei liberi docenti offri un banchetto di ot- 
tantatrè coperti all’onorevole ministro Gallo 
all'Hétel dea Palmes, 

Bedevano alla tavola d'onore i professori 
senatori Paternò, Guarneri e Gemellaro, l’o- 
norevole deputato Orlando, il rettore dell'U- 
niversità ed i presidi delle facoltà. 

Al levare delle mense il rettore breve- 
mente salutò l'onorevole ministro in nome 
del corpo diplamatico e gli augurò di potero 
migliorare le condizioni dell'Università, aven- 
done constatato personalmente i hisogni, 

Il prof. Pagano, in nome dei liberi docenti; 
parlò della loro missione, sperando che l’o- 
norevole ministro possa ‘dare un vigoroso 
impulso all'in: amento delle scienze ed alla 
diffusione dell'alta cultura. 

L'onorevole ministro (ailo, vivamente ac- 
ato, pronunziò un discorso. 
oto che la vita intellettuale, di cui  cen- 
tro l’Università, ha bisogno per svolgersi di 

oral paint a 

i sugnrà che favemmo possa trovar 
‘modo Hara PI pina entro i limiti del 
possibile; 

Parlando della caltuma 1a Italia, disse che 
la scienza è aristoeratica per sua natura. im 
Italia, spendendo proporzionat=- x 


3 "“ximente non 
meno degli altr: paesi, non si otti N 
effetto utile. siriani 


Accennò ai pareri dei precedenti ministri 
sullo Talversità, esponendo il suo, che è 
quello di rinforzare lo grani Universit, la- 
sciando vivere le secondarie conforme alla 
atta dela cose Lc 
le principali. questioni universita- 
zie, dicendo che il vero problema risiede nel- 
l'ordinamento interno, il quale non risponde 
più al movimento scientifico moderno. 
Della libera docenza disse che essa non dà 
i frutti aspettati ; i liberi docenti non devono 
essere concorrenti dei professori ufficiali, ma 
ausilio dei medesimi. Spera risolvere il pro 
blema. 
AIRLI Ci secondaria dicendole 
Iò sì liata non 
risponde alle esigenze delle vario. classi so: 


stro 


ar ninni 


superiore. 
Concluse bevendo alla prosperità della pa- 
tria ed alla saluto del Re. 
Il discorso dell'onorevole ministro, inter- 
rotto da frequenti applausi, fu salutato alla 
fine da calorose ovazioni. 
La partenza del ministro Gallo. 

Palermo, 16. — L'onorevole ministro 
Gallo, salutato alla stazione da tutte le auto- 
rità ed acclamato dalla folla, è partito per 
Catania. 

L'onorevole ministro, dopo che avrà vis 
tato le Università di Catania e Messina, ri- 
tornerà a Roma. 


Fantasmagoria 
) 


Assistevo l’altra sera, da una poltrona del 
teatro Argentina, alla prima rappresenta- 
zione della Bohème. Già î quattro amici a- 
vevano alla meglio riscaldata la soffitta bru- 
ciando atto per atto, abbraccio per abbrac- 
cio. e bacio per bacio, il grosso manoscritto 
di un dramma rimasto fortunatamente ine- 
dito : già la comitiva dei tro capiscarichi si 
era avviata al Caffè Momus, e Kodolfo, con 
le palme delle mani sulla fronte, pensava a 
finire per il suo giornale l’articolo di fondo. 

Nella aspettativa della dolce apparizione 
di Mimì, pallido © pur sereno raggio di sole 
in quella fredda desolazione d'una povera 
stanza sui tetti, io m'ero messo a guardare 
nella sala lita, per riconoscere i noti 
volti delle signore che non mancano mai a 
una prima rappresentazione: nel taccuino 
della memoria segnavo, per ricordarmene 
negl’intermezzi, i numeri dei palchi, dove 
avrei potuto raccogliere le nuove impres- 
sioni di quella musica, che gira trionfal- 
mente da due anni per i teatri dei due 
mondi. 

Mi colpì a un tratto la singolare bellezza 
di una signora, tutta fulgida di diamanti il 
collo ed il petto, e d'una biondezza che a- 
vrebbe fatto inarcare le ciglia allo stesso 
Tiziano. 

Sedeva nel primo posto del palco di par- 
terre, vicino all'ingresso delle poltrone, cioò 
col viso rivolto alla scena: ma una istintiva 
curiosità (i lineamenti purissimi suffasi come 
d’ana nordica aureola l'annunziavano stra- 
niera) la spingeva di quando în quando a 
voltarsi: e allora in, rapito in un’estatica 
contemplazione, dimenticavo Rodolfo, il suo 
articolo di fondo, e quell'altro articolo che 
avrei dovuto pur troppo scrivere anch'io il 
giorno dopo. Perché non si deve credere, 
come della guerra affermò il Manzoni, a pro 

ito dei sopraccapi che tanto infastidivano 
Ben Gonzalo durante il famoso assedio. di 
Casale, non si deve credere cho nel giorna- 
lismo sien tutte rose, 

Ma la sala del teatro s'immerse improvvi- 
samente nelle tenebre ; s'era affacciata alla 
porta Mimi : le s'era spento il lume, e Ro- 

lolfo maliziosamente aveva spento ‘il suo: 
tutto due, chinati per terra, cercavano la 
chiave smarrita, e intanto la luna, di sorza 
i tetti, illuminava di lucq diserel f 

iovani. 

‘Rintronarono gli applausi alle appassionate 
cantilene, precorritrici al primo capitolo del- 
l’amoroso idillio, ma io intanto, in quella 
fitta oscurità della sala, non vedevo più la 
leggiadra straniera, se non come una fanta- 
stica figura emergente dal simbolismo di un 
dramma norvegiano. 

Poi le voci dei due amanti usciti a brac- 
cetto sì dileguarono nei laberinti oscuri delle 
interminabili scalo di quella topais squallida 
(«la mia stanza è una tana » dice sospirando 
Rodolfo nell'atto terzo); la tela. lentamen! 
calò sull'ultima nota usignolesca di Adelina 
Sthele, è in un nuovo formidabile scroscio 
di applausi il teatro rifulse della vivida luce 
delle sue cento lampade elettriche. 

Corsi con l'occhio al palco di parterre, e 
rabbrividii. Sul nudo eburneo brascio sini 
atra dalla donna, un braccio di squisita mo- 
dellatura (notate che ella mi voltava le spalle 
appoggiato alla parete del palco, e in quel 
momento io non vedevo del suo viso che lo 
sfuggente profilo) su quel braccio dunque 
S'era venuta a posare Ra Mano soarna, os 
suta, adusca, Îa mano certamente 
vocchio ® me invisibile porohè +, ; 

‘. Costui; come ragione- 
Foliuen** ‘unposi, passando il proprio brac- 
cio dietro le spalle della creatura adorabile 
la cingeva con una stretta familiare, men- 
tre la mano, cartilaginosa e vizza, contami- 
nava le rosee bianchezze di quella pelle a- 
labastrina. 

Non potei più sviare altrove i miui occhi, 
sempre aspettando con impazienza crescente 
che l’ob»robrioso contatto cessasse. All’aspet- 
tativa non corrispose l’effetto: la mano o- 
stinata, fredda e inerte alla vista siccome 
quella di un cadavere, pareva si compiacesse 
nel tepore primaverilo di. quelle carni, pa- 
reva volesse rapir loro qualche cosa del gio. 
‘vine sangue che fluttuava nelle piccole vene, 
€ investirsene, e inocuiarsene qualche goc- 
cia nelle falangi contorte © pallide. 

La donna non dava segnodi alcuna preoc- 
cupazione: piegava ogni tanto graziosamente 
il capo verso la signora che sedeva nel se- 
condo posto, © cha rispondendo le sorrideva. 
L'altro, la persona inviaibile, non prendeva 


(La mano adunc 


‘agamento 


entrava Musette con sulle spalle un gran 
mantello di peluche, quale nessuna donna ha 
mai portato nei favolosi anni della bohème 
parigina, e di lì a poco si snodava carezze- 
vole nell'aria il voluttuoso waltzer, limpida 
nota di colore in quel quadro un po' troppo 
acceso 6 arruffato dell’ultima sera dell’anno, 
în una piazzetta del Quartiere latino. 

Se non che a un tratto, quando la mali- 

iosa Musette per liberarsi dell'importuno 
ridicolo che la protegge accennò a un gran 
dolore nel piede, e scioltasi la piccola scarpa 
scollata rimase scalza e andò ad abbracciare 
il pittore Marcello, la signora del palco fu 
presa da un moto d'irresistibile ilarità, alzò 
il braccio per accennare alla compagna quel 
che accadeva sulla scena, e la mano adunca, 
la mano pallida è esangue, cadde disfatta sul 
rosso velluto del davanzale. 

Mi avvidi allora che un sottilissimo boa 
di velo roseo cingeva il collo della leggiadra 
straniera, © che un lembo del boa, aderendo 
al braccio, aveva prese le forme fantasma- 

riche di una mano. 

Vi fidate di me? Credetemi dunque sulla 
parola, se io vi aff'ermo che durante il terzo 
e il quarto atto dell'opera pucciniana, quel 
Vellissimo braccio della ignota straniera non 
mi produsse più il gradevole effetto di prima. 
Era nudo, rotondo, afascinante, chè la cal: 
dura della sala aveva reso inutile il boa in- 
torno a! collo, ma io non so: mi pareva di 
vedere ogni tanto le dita ossee di una mano 
adunca premere quelle carni, comunicar lora 
qualche cosa di viscido e di glaciale. 

Che il cielo me lo perdoni. Se quel brac- 
cio sì fosse piegato verso di me come per 
chiedermi un bacio o una carezza, non avrei 
saputo da che parte rifarmi. 

Forse perchè la immagine del boa, persi- 
stente nella retina del mio occhio mentale, 
mi dava l'idea del serpente. 

Tom. 


CRONACA ESTERA 


Un discorso di Lord Kimberley. 

Londra, 16. — E oggetto di commento 
un discorso-programma pronunciato da Lord 
Kimberley, uno dei capì del partito liberale 

è membro del Gabinetto" Rosebery. 

Kimberley dichiara che la pace è stata fin 
qui conservata, non già per l’accorlo dello 
potenze, ma per l'equilibrio costituito dal 
contrasto dei varii interessi. E' pure falso che 
il concerto europeo abbia preservato i Bal- 
cani dalla guerra; questo risultato è dovuto 
all’accardo fra la Russia e l’Austria. 

Kimberley biasima la politica di Salisbury 
a Creta. E necessario che le truppe turche 
siano richiamate, altrimenti la pace è impos- 
sibilo. 

Quanto all'estremo Oriente, l'oratore 
le idee di Balfour. Nè accrescimento di lee 
ritorli nè privilegi esclusivi; ma nemmeno 
esclusione dci privilegi accordati agli altri. 

— Se un giorno — ha detto il nobile Lord 
— per difendere gli interessi della pace oc- 
corresse al Governo di procedere a un'azione 
energica, può far conto che i suoì avver- 
sari politici lo aiuteranno con tutte le 
forze. — 

Applausi interminabili hanno salutato que- 
sta conclusione. 


Echi del processo Esterhazy. 

Parigi, 16. — Vi fu iersera al Tivoli una 
riunione di un migliaio di persone. 

Luisa Michel e Sebastiano Faure protesta. 
rono contro il Consiglio di guerra che fece 
parzialmente a porte chiuse il processo con- 
tro il maggiore Esterhaz sì gridò; 4b- 
ip Drumont e Rochefori! Abbasso i ven- 

uti! 

Non vi fu alcun disordine. 

La questione di Creta. 
stantinopoli, 15. — La questione di 
Gueta"traverse tm poriodo di sosta attese 

lella scelta del governatore da 
dla 8 parte delle 
La questione fra l'Inghilterra 
e i hoeri del Transvaal. 

Berlino, 16. — Il Governo è stato viva- 
mente preoccupato, neì giorni scorsi, dallo 
aggravarsi della tensione fra i boeri del 
Transvaal e paesi vicini e il Governo in- 
glese. 

Un considerevole invio di truppe fatto in 
quei paesi poco tempo fa parrebbe accen- 
nasse allo scoppio di una guerra, della quale 
la Germania non auretbe potuto in verun 
modo disinteressarsi, principalmente in se- 
guito al telegramma di Guglielmo II al pre- 
sidente vr. 

Secondo rivelazioni pubblicate, dal Globe, 
PInghilterra possiede le prove di un piano 
di guerra che i boeri avevano in pronto fin 
dal 1896 e che avrebbe acceso l'incendio 
della guerra nel Natal e nella colonia del 


Ri, 
are nondimeno che ora, in seguito all'at- 
teggiamento dell'Inghilterra, i pericoli siano 
scongiurati. 
La situazione politica al Giappone. 
Londra, 15. — Dispacci odierni giunti al 
Times e allo Standard Tecano che fa situa- 
zione politica al Giappone, dopo la costitu: 


Fi 


É 


zione del’ nuovo Ministero: presieduto dal 
marchese Ito, nor'è punto migliorata 

Îl partito militare, appoggiato anche dal 
sentimento popolare, esige che il Governo 
assioma una attitudine energica, principal: 
mente per l’attualo stato di cose în China. 

Il Gabinetto Ito non sembra invece di- 
sposto ad adottare fale linea di condotta, 
anzi pare abbia in animo di ridurre le spese 
militari. 

Con tutto ciò nei cantieri marittimi giap- 
ponesi l’attività è grandissima. 

La ‘convenzione fra l’erario ellenico 

€ .i suoi creditori. 

Atene, 15, — Una convenzione firmata 
in Ateno fra il ministro degli affari esteri e 
i delegati dello potenze pel controllo finan 
ziario della Grecia regola provvisoriamente 
i rapporti dell’erario Gllenico e dei suoi cre- 
ditori. Questa convenzione diverrà esecutiva 
apperia abbia ottenuto l'approvazione dell’as- 
semblen legislativa. 

La convenzione stabilisce che i redditi as- 
segnati al servizio dei debiti esteri, compresa 
l'indennità di guerra, saranno amministrati 
da una commissione di sei persone che go- 
dranno i privilegi dei membri del corpo di- 
plomatico. 

Ognuno a sua volta terrà’ la. presidenza 
per sei mesi. La commissiorie farà ogni se- 
mestre un rapporto al Governo greco, e 
‘pubblicherà un rapporto annuo. 

Se le rendito cedute non bastassero al 
servizio dei debiti, il Governo dovrebbe pa- 
gare la dil'renza venti giorni prima della 
scadenza. 

L’esazione delle tasse cedute sarà affidata 
a una società greca. In caso di lite, governo 
© commissione ricorreranno a un arbitrato. 

Un regio commissario farà da intermedia. 
rio fra le autorità greche e la Commis 
sione. 


CRONACA ITALIANA 


Genova, 15. — Processo Mosconi. — Il 
rocesso Mosconi è cominciato oggi alla 
VI sezione del nostro tribunale. 

ll Mosconi deve rispondere della nota e- 
storsione di 50,000 lire in danno del com. 
mendatore F. M. Perrone e di falso in serit- 
tura privata în danno di Gustavo Chiesi, di- 
rettore dell’Italia del Popolo. 

Il fatto è troppo noto ‘© troppo recente 
perchè noi dobbiamo ricordarlo. 

Ambedue i querelanti si costituirono parte 
&ivile, col patrocinio — il comm. Perrone 
degli avvocati onorevole Rosano, Caveri e 
Priario — il Chiesi, di Antonio Pellegrini e 
Giuseppe Marassi 

Siedono alla difesa di Ferruccio Mosconi 
gli avvocati Paolo: Calegari, Edoardo Ollan- 
dini e Rossi di Bordighera. 

L'avr. Calegari ha chiesto se il commen- 
datore Perrone poteva subire confronti, ed 
in seguito a risposta del melico curante 
Maragliano, che il Perrone, malato di una 
bronco-polmonite, sebbene vada migliorando, 
non potrebbe sottoporsi a lunghi confronti, 
l'avv. Calegari ha sollevato un incidente, în 
vocando il rinvio della causa. 

Il pubblico ministero si è opposto al rin- 
vio, e il tribunale si è ritirato per decidere. 

Quando è rientrato nell'aula, il presidente 
ha comunicato che il tribunale respingeva 
l'istanza del rinvio, riservandosi di far in- 
terrogare il comm. Perrone a domicilio, se 
se ne presentava il 

I processo quindi conti 
Milano, 15. — Verdi e la Scala. — Ieri, 

1 comm. Gino Visconti-Venosta, Arrigo Boito, 
il cav. Meazza, il cav. De Capitani e Carlo 
Emanuele Greppi, in rappresentanza del Co- 
imitato per la riapertura della Scula, si re- 
carono all'Hotel Milan, a ringraziare il mae- 
siro Verdi, il quale accettò la presid 
onoraria del Comitato stesso. Il maestro si 
rallegrò assai cogli iniziatori dell'impresa, 


ed augurò che essa abbia a sortire felici ri- 


sultati, notando che la chiusura della Scala 
è un fatto deplorato, nei rapporti dell'arte, 
dall’ Europa intiera. 

Fu nominata una Sotto-commissiono arti- 
stica (composta dei maestri Boito, Gaili- 
gnani, direttore del Conservatorio, e Puc- 
cini) incaricata di studiare le modificazioni 
da introdursi nell'ordinamento generale del 
teatro e nelle istituzioni che gli sono an- 
nesse. 

Si tende a costituire la Scala sulla base 
degli statuti dell'Opéra di Parigi con un 
teatro a repertorio, con partecipazione di 
oneri maggiori, ma meglio utilizzati dai pal- 
chettisti è dal Comune il quale contribui- 
rebbe, anzichè con una dote, mantenendo i 
corpi orchestrale e corale, e le scuole di 
ballo e di scenografia che” riflettono lurghi 
interessi economici dell'arte locale. 


Trfanto, perchè la cittadinanza abbia a 
pronunciarsi sulla utilità del pensato orga- 
nismo, verrebbe chiamata a contribuire con 
sottoscrizioni annue di) cinquanta” lire 
per un quinquennio. A 

— Schiamazzatori notturni. — La\ notte 
scgree, al tocco © mesi citre, una patigglia 

i age 
tiva di avvinazzati, che cantavano».in ribdo 
sconveniente. ” Pi 

Invitati dagli agenti a desistere, i quattro 
risposero con ingiurie e continuarono a gri- 
dare. Le guardie li dichiararono in contrav- 
venzione, invitandoli in ufficio a dare le loro 
generalità. 

Fu allora che i"componenti Ja bella cam” 
pagnia sì ribellarono. 

Te guardie, sopraffatte dal numero dei riot- 
dosi; dovettero estrarre. lo -daghe.- Uno: dei 
quattro, tale Pietro Gerli, d'anni 40, fucchinò, 
riportò una ferita alla testa. La guardia Cam: 
pioli s'ebbe strappate ‘il cappotto. Vennero 
arrestati il Gerlì © il facchino Pasquali. 

— Gli studenti telleschi hanno stabilito di 
restituire la visita fatta ad essì l’anno scorso 
dagli studenti italiani, e saranno î benve- 
nuti. Le adesioni al Comitato per il viaggio 
in Italia giunsero già da tutte le Università 
della Germania. La comitiva verrà diretta- 
mento a Milano; ed andrà quindi a Pavia, 
Genova, Pisa, Firenze, Roma, Napoli. Sì sta 
pensando a costituire un Comitato per ri- 
cevere come meritano gli ospiti graditi; ed 
a tale scopo si terrà presto una riunione a 
Pavia. 

Firenze, 15. — Il generale Luigi P. 
loux, ex ministro della guerra, prendeva ieri 
possesso del proprio uffcio di comandante 
8° corpo d’esercito in Firenze. 

- Per il panc dei poveri. — Anche a Fi- 
renze, a somiglianza di ciò che sì pratica a 
Parigi, e si sta iniziando in altre città ita- 
liane, Si pensa a creare la « Societi. del boc- 
cone di pane >, la quale offrirà gratuita. 
mente ai poveri questo necessario alimento, 
nella quantità che potrà essere consumata 
sul posto. Ieri sera si è adunato il Comitato 
promotore di questa nuova Associazione, 
presenti numerosissimi aderenti, od ha deli 

rato la costituzione del sodalizio benefico 
sotto il nome di « Società del pane quoti- 

ano >. 

Sassate contro la « Misericordia ». — 
Jori sera in via dei Serragli avverne uno 
Spiacevolissimo fatto contro una delle più 
nobili istituzioni che vanti Firenze. Per 
quella via passava la Misericordia che si re- 
cava in fretta a raccogliere un malato. Due 
ragazzi si misero a scagliar sassi contro i 
Fratelli dell’Arciconfraternita, ed anzi un 
sasso, lanciato in alto, andò a rompere un 
vetro d'una finestra dello stabile numero 2 
in via Santa Monaca. 

Due guardie comunali, Alfredo Screlli e 
Lorenzo Goti, veduti i ragazzi, li avviciu: 
rono per dichiararli în contravvenzioni 
mentre li interrogavano per aver le loro ge. 
neralità, un tale, rimasto sconosciuto, si av- 
vicinò all'agente Goti e gli levò la sciaboia 
dal fodero. Quindi, brandendo l'arma, si fece 
largo tra la folla è fuggi. 

l'due agenti arrestarono subito certo G. P., 
che era insieme allo sconosciuto che disarmù 
il Goti. 

I due ragazzi, causa del grave fatto, sono 
certi Silvio Cellai e Raffaello Santoni. 

L'arrestato fu tradotto alla sezione di 
Santo Spirito. Sì ricerca attivamente il di 
lui compagno. 


SBORT 
LE CORSE DEL 1899. 

La direzione dello Jockey Club ha defini 
tivamento fissato le giornale di corse per 
l’anno 1898 e sono le segu 

Marzo: Pisa 6,13 — Firenze 19,20 — 


Napoli 19, 14, 17, 


Maggio: Roma 1 — Firenze 5,8 — Mi- 
lano 12, 15, 19, 22, 26 — Torino 29, 30. 
Giugno: ‘Torino 2, 5 — Milano 9, 12, 26, 29. 

Luglio: Milano 3. 

Agosto : Livorno 14, 21. 

Settembre: Torino i, 4, 8 — Erba 11, 15 
— Milano 1$, 29, 

Ottobre: Varese 2, 6,9 — Milano 16, 20, 
23, 27, 80. 

‘ovembre: Pisa 6. 

Come si vede a Roma sono stato sop- 
presse le due giornate di corso che gli anni 
passati venivano indette in marzo nell’ippo- 
dromo di Tor di Quinto dalla Società degli 
Steople-Chasos d'Italia. 

In compenso è stata aumentata una gior- 
nata di corse nella riunione delle Capan- 
nelle che da tre è stata portata a quattro 


MAFFIO SAVELLI 


La note di San Giovanni 


2 È questo nel’caso che Sua Eccel- 
Jonza il principe sì fosse ostinato a non ce- 
dere alie nostre richieste, poteva diventare 
grave per me. Mi sarei inutilmente sagrifi- 
cato, perchè io non sono in condizione di 
poter provvedere a Vostra Eccellenza nem- 
Joeno î mezzi di una esistenza accettabile, 
È presto 0 tardi sarebbe stato necessario, 0- 
Stinandosi il principe, per Vostra Eccellenza 
di ritornare al palazzo Visconti. Ma osser- 
vando come Vostra Eccellenza non teme di 
nulla, io sarei pronto a riaccompagnarla a 
casa anche in questo momento, sicuro che 
non vorrebbe denunziar ge 

"_. Fabio, dissi io commossa, una Visconti 
d'Albano ha abbastanza coraggio per sop- 
portare le conseguenze della sua colpa, senza 
Lorcar di attenuarla con l'accusar altri. 

"°"To non ne dubitavo, esclamò Fabio ca- 
dendo in ginocchio, e impadronendosi questa 
Volta con dolcezza della mia mano che co- 
perso di baci, : 

"2° Ma questo non basta, seguitava, se Vo- 
stra Eccellenza non fa che perdonarmi. io 
Sarei egualmente sventurato, Che cosa farei 


io della mia libertà, della mia vi 
che uno sguardo celeste scendesse dall 
a consolarmi della mia miseria? 

Io cho avevo cominciato dal ritirare la 
mano, finîi con l’abbandonarla alle sue labbra. 

L'incantesimo ricominciava. 

Fabio riguadagnò în meno di un'ora tutto 
il terreno che aveva perduto nel mio a- 


nto rispettoso che io ab- 
bandonai ogni diflidenza. > 

L'abbandonai tanto che la mattina dopo 
io non avrei avuto più coraggio dì ritornare 
al palazzo Visconti d'Albano. 

Avevo perduto ogni diritto di entrarci: ed 
ero felice, poichè Fabio mi aveva intera- 
mente riconquistata; 

Le sole ore felici nella mià tita trascor- 
sero în quei giorni, che passai nella casa del 
pescivendolo in Trastevere. 

È passarono ahi troppo rapidamente. 

Fabio tornava tutte le notti e partiva 
tutte le mattine, mostrandosi sempre dolce, 
sempre gentile, riprendendo in una parola 
il contegno che me l’aveva futto amare. 

Passò così una settimana. 

Ma all’ottavo giorne Fabio non venne. 

To Jo aspettai tutta la notte piangendo. 

La mattina stavo quasi sul: punto di ve- 
stirmi, di uscire, di andare. magari al pa- 
lazzo Visconti d'Albano.per chiederne noti- 
zie, sfidando l'ira paterna. 

Io ero acciecata dal dolore. 

Aa prima delle sette venne un ragazzo © 
consegnò alla moglie dei pescivendolo un 
biglieito, scomparendo quasi nel tempo stesso 
ché glie lo , 

Ti Tiglio dicora 


di questura s'imbattè inuna comi. I 


giorni, aumentando anche una corsa d’osta- 
i in ciascuna giornata. 
Nano, al contrario, ha guadagnato sette 
yinate di Corso, poichè di quattordici che 
ha &yute nel 1897, quest'anno ne ha ven- 
E questo è mifaral@agiacohà tutti si 
rario affinchè la capitale do! Regno ri- 
al disotto di tutte le altre città'e 
\ziunisgono tatti i loro sforzi per far trion- 
Vame Milano capitale morale, centro d' indu- 
strie e d’arte. A Roma — una sola volta — 
i commercianti, scossi dall'apatia nella quale 
vivono, concorsero per sottoserizione a for- 
mare un premio del commercio di L.. 100,000 
— che fu corso a Tor di Quinto richiamando 
Roma vna folla straordinaria di gentlemen 
g di preprietori, dì cavalli dà corsa tanto 
dall’ Italia che dall'estero. 4 
= SA -Milano,-invece, più modestamente, sì 
corre sun premio del Commercio di. lire 50,000, 
ma si corre tutti gli anni, ed ogni anno la 
Società della' corse di Milano si  accaparra 
nuove giornate di corse istituondo nuovi ed 
importanti premi. d 
fo credo che se si organizzasso uu comi- 
tato composto dai principali albergatori © 
commercianti, sì potrebbe ottenere per sot- 
toscriziono una somma per lo meno eguale 
a quellg.di Milgtto' e far correre così an- 
nualmente anche a Roma dn premio inter- 
nazionale del Commercio. Questo porterebbe 
un forte maggiore numero di persone nel 
nostro furf, ì sottoscrittori si ricoprirebbero 
benissimo dello somm® erogate alla forma- 
zione del premio, per la quale chi dovrebbe 
di più concorrere sarebbe il ceto dei pro- 
prietari dei principali alberghi o negozi i 
quali maggiormente ne risentirebbero gli 
utili. 
‘Tutti riconosceranno giuste queste mio os- 
ervazioni, ma non mi faccio illusioni, nes- 
Juno prenderà l'iniziativa. 


Panifah. 


Chi vuol barba € capelli a profusione 
Usi l'Acqua Chinina di Migone. 


Sa oa 
NOTA SIBILLINA 
Log. di ieri : OLIO - NUVOLE - VINO - LINO 


RIVOLI - NOYI - EZIO - RIVOLUZIONE; 
e par. diag. : 
Forzaxni 
FRAGOLA 
GREMITO 
MUGGINE 
PRIMOLI 
CAMILLO 
PREGOLI 


Parola a X. 
Il Fanfani e gli ornitologi 

— mi qualifican canoro. 

— Perchè siam piuttosto incomodi, 
ci detestan tutt'in coro. 


— _Nel Fanfulla îo soglio scrivere. 
— Mi gremiscon di lupini. 
— Quanti e quanti mi dicevano 

al defunto ‘Tabarrini 


Logogrifo. 

5. Perscausa della Duse ho luogo al Valle. 
4. Io servo per far lume nelle stalle. 
i. In Russia si può darmi all'armellino. 
. Berretta 

oppur fattura del crispino, 
Di me fan uso a bordo i marinai. 
Che ho per agenti i piedi, tu saprai. 
. Pasta di svariatissimi colori. 
5. Al pubblico mi dicono gli attori 
5. Con me c'è chi suol rompere il digiuno, 
10. e in me s'intingo il chifel da più d'uno. 


La Galleria Sangiorzi (Palazzo Borghese) 
è il più grande Stabilimento di oggetti di 
arte ed antichità che si conosca in Europa. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

La sala era ieri sera gremita. La Zohème 
ottenne il s clamoroso successe: î mag- 
giori applausi furono per la Sthele e per il 
Garbini. 

Questa sera si replicano la Boh 
ballo La fata delle bambole. 

Domani riposo. 

Martedì si replicherà lo spettacolo di sta- 
sera. 

— Vallo. 

Questa sera Eleonora Duse replica Magda. 

Martedì La seconda moglie. 

— Costanzi. 

Liete accoglienze ebbe ieri sera la com- 
pagnia Favi-Darvia che debuttò con la P& 
richolle. Ebbero maggiori applausi la Darvia, 
il Favi e il tenore Verrusio. Buona la mossa 
in scena, 


e e il 


ballo Estelsior. 
— Metastasio. > 5 
Th bella contrabbandiera, uovo dramma 
di Bosisio © Cipriani, ebbeseri sera così lie 
Successo clio stasera si replica. 
= Manzoni. ira n 
Tn ntiovo successo ebbero ieri sera la si 
ra Micheluzzi e il Pozzone nella replica 
‘dramma»Sisto_V: E 4 
eda replica del Ladro, l'interessantis- 
simo dramma popolare. 
— Società orchestrale. 


deli tralo, dedicato a 
Sano Sua Maestà la Regina, in co 
pagnia del conte di Torino. Fra î numerosi 
Ineostri di musica intervenuti. spiccava la 
testa capelluta di Pietro Mascagni. _. 4 

La Orrerture del Glazounow su temi greci 
lasciò un po' freddo il pubblico: la musica 
strana, di carattere zingaresco, non Tam 
menta dayvero la serena plasticità della 
Grecia. " = 
Strhozstto sinfonico del Borodine è di ge- 
nére descrittivo: caralteristica assai la imi- 
tazione (non nuova pert) dello scalpitio dei 
cavalli: bello e abbastanza fuso l'intreccio 
del canto dei russi col canto degl’indigeni 
che sì allontanano dileguandosi nelle aride 
steppe dell'Asia. Ci furono molti appia 

Ta Fantasia sopra canzoni popolari russo 
del Ginka non ebbe virtù di riscaldare l'am- 
biente. Quella benedetta Russia ha i fiocchi 
della neve e î ghiaccioli rigidi anche nella 

ua musica. 

‘Parraginosa e alquanto arruffata la Ley 
genda popotare del timski Korsakow fi nomi 
$i scrivono così: padrone ognuno di pro- 
Runziarli come vuole) ma contiene ogni tanto 
qualche bella fraso, ed è benissimo resa in 
Sulla finejlacalme dell'Oceano. Applausi molti, 
tributati in gran parte alla esecuzione per- 
feti 7 
L'Elegia del Pehaîkow 
lo starnuto di un pr 
culminante del Concerto, bon 
danza melodica, per la diffusa aura del sen- 
timento e per la mestizia rassegnata che vi 
aleggia e la cinge. Fu un vero successo. 

La Polacca del molesimo autore piacque 
per la spigliata vivacità del ritmo. 

Terminato il Concerto, ci fu un lungo 
‘unanime asplauso come di ringraziamento e 
di lode al maestro Pinelli e alla sua bra- 
vissima orchestra. La Regina, parlando col 
direttore, ebbe per tutti gli esecutori parole 
di grande encomio. 

— Quartetto Gulli. 

Mercoledì prossimo, nel salone della Asso- 
ciazione artistica internazionale, il ‘3: 
Gulli dara una serata musicale in onore di 
Eleonora Duse. 


agri. 

A qual pro logoràre la vita fra le priva 
zioni di ogni genere, stillarsi il cervello nei 
calcoli sottili € interminabili del proble 
tico interesse delle banche e delle c 
risparmio, quando în un solo mome 
un unico biglietto della Grande Lotteria de- 
cretata dal Governo per l'Esposizione di To- 
rino nel 1898, potete intascare la bellezza di 
duecentomila lire? 


16 gennaio. 
Temperatura d'oggi. 
All'Osservatozio astronomico del Collegio 
romano : 


Massima 10° 7 - Minima 0° 2. 
TEATRI. 
Argentina (ore 9) — La Bohème - La fata 


bambole (ballo) 
(ore 9) — Magia. 


Costanzi — La Périchollo - Excelsior. 
ballo). 

Manzoni (ore 9) — Îl ladro. 

Metastasio (ore 9) — La bella contrab- 
bandiera. 


Consiglio comu 
comunale è convocato pei 

Note vaticane. — Il 18 corrente. sotto 
la presidenza di monsignor Gaudenzio Bon 
figli, si riunirà il Sinodo dei vescovi e dei 
sacerdoti del patriarcato copto. 

— Stamani, nella chissa dì Sant'Alfonso in 
via Merulana, monsignor Pujia è stato con- 
sacrato vescovo di Augiona © Tursi. 

Circolo universitario romano. — I 
soci sono avvisati che domani vi sarà as- 
semblea al Circolo per discutere su alcune 
elezioni contestato. 

Sì prega di non mancare, 


distraggi qu 
Jo mi Sono fatte scrivere queste poche righe 
da Fabio prima che partisse da Roma. 

Pasai 


Mi ritrovai così sola, senz’appoggio, diso- 
norata, perduta, senza un soldo in tasca, cor- 
cata in tutti i modi dall'ira paterna. 

Tu; o Amalia, hai veduto Nobilia invec- 
chiata più che dagli anni dalle sventure, non 
puoi quindi immaginare quale fosse la situa- 
zione di una giovine donna che la gente di- 
ceva bella, vestita di vesti su cui la degra- 
dazione subita neì soggiorno in casa del pe- 

ivendolo non aveva potuto cancellare una 

fonta speciale di eleganza signorile. 
n puoi quindi figuratti che effetto do- 
vesse faro per i vicoli del ‘Trastevere quella 


ma, ma curiosa © sospet: 
per ‘tutto ciò che esce dal 
comune. 

Se la polizia pontificia non avesse rubati i 
quattrini a mio padre, io sarei stata ritro- 
vata in meno di due ore. 

Eppure potei vagare impunemente per più 
di sei ore, ritornando sui misi passi dieci 
volte, seguita dai monelli che inceminciavano 
a gridare: 

— La pazza, la pazza! Portatela alla Lun- 

la pazza! 

Alcune popolane si mossero a pietà di me 


em 
turalmente. «i 
così sbalestrata 
pacciata da tante domande, insospettita 

dalla curiosità che vedevo nei volti delle 
mmie protettrici, © più ancora atterrita dalla 
folia dei monelli che si addensava sulla via 
dinanzi al pianterreno abitato da quelle po- 
polane, mi affrettai a ringraziarie © ripren- 
dere la mia via 

I monelli ripresero la loro persecuzione. 

È come io ero arrivata non so in qual 
modo nelle vicinanze del ponte Sisto, e smar- 
rita incominciavo a varcare senza render- 
mene conto gli estremi confini del Traste- 
vere, un'altra mano di ragazzi sbucando dal 
Jato opposto accorsi al chiasso, incominciò 
a domandare ai primi ragione di quel cla» 
more. 

Eravamo ancora ai tempi che le gelosi 
fra rioni e-rioni di Roma ae vano tetribile. 

1 ragazzi che venivano dall'altro lato dei 
onto rano del quarciere della Hegola 

Le loro domande parve: i i 
gol resteveri petra 

'u 3a attimo I sassi incominci; 
Suno più mi badass 

Tornando indietro imboccai non so come 
la via della Lungara, quella stessa via, dove 
i miei piccoli persecutori, che ora facevano 

sassaiola = ponto Sisto; volevano accom 


armi come ona 
Tn como pazza, al grande manicomio 


Fu una fortuna per me che qu 
scoppiasse tra î monelli. SPORA alra 


via della Lurgara, lunga, chiara, lumi- 


n rifugio, chiedendomi na 
fossi e perchè mi trovassi 


posa, era quasi deserta. Nessuno sì accorgeva 


palme deli eposte nella case = Sex 
barrini rimase. ii in una stanza trasiormata 
ente. 
in cappella BEiSiii d'onore gli uscieri dui 
genomi el Consiglio di Stato. 
mato e sile 8 la salma venne composta 
siti iuplice cassa di noce è di zinco dal 
ino avvocato Camillo e dal genero signor 
Églimueci, maggiore dei bersaglieri. 
crmuosi. i stata, quindi racchiusa in uno 
spiondito sarcofago a fregi di. metallo do 


T3t0- [il Revinenricò-il marchese. di San. 
taliial'ai esprimere le proprie, condoglianze 


ili, che sono riusciti imponentis. 
sini anno gvuto luogo stamani all 

Ti salma è stato trasportata sino al carro 
fulvo da impiegati e funziongii del Con 

sigl lì Stato. 

sa a ‘di San Nicolò a Cesarini, il corso 
vitiorio Emaniiale e le vie per cui doveva 
Nittore il corteo, fino dallo 10 erano alla. 
tissime x 

Î corteo era così composto è. 

Doceieva nn battaglione di fanteria con 
misicae Îl concerto comunale; venivano po 
melirreti è il carro, fiancheggiato dagli x 
Sciat del Senato © del Consiglio di Stato 
scien dei da doppia fila di truppa, dai vi 
E iallo guardio municipali. 0 

Îl carro era veramente stupendo, tirato da 
quattro superbi cavalli bardati a lutto ocon 

nacchi ; il magnifico sarcofago, era sor 
Prntato da un cuscinetto con le decorazioni 
del detunto. "i 

T cordoni erano così distribuiti: 

‘A destra : il senatore Canonico per il Se- 
nato, il ministro Venosta per il Governo, il 
senatore Ghiglieri, il prefetto De Seta 6 il 
prosindaco Gilluppi cio rappresentare a 
Pe il sindeco di Firenze. ; 

"A sinistea © il marchese Cappelli. per la 
Camera, il senatore Saredo per il Consiglio 
di Stato, il comm. Di Breganze per la 
Corto dei conti, il comm. Guillanzoni 
famiglia © il signor Bartolino Biondi-Barto- 
lini, sindaco di Pomarance. 

‘Secuivano il carro il figlio dell’estinto av- 
vocato Camillo, il generale Ponza di Sen 
Martino, il comandante Garelli e il conte 
Tozzoni rappresentanti del Re, i ministri 
Rudini, Visconti-Venosta, Pavoneelli, Asinari 
di San Marzano e moltissimi senatori, depu- 


0 în fretta e alla rinfusa qualche 
nome: il generale Cosenz, î senatori Rat 
tazzi, Villari, Vitelleschi, Monteverde, Bia 
semna, Saracco, Griffin, Chiala, Ferraris, Ca- 
lenda, Cadenazzi, Pasolini, Mariotti, Tom 
masi-Crudeli, Spalletti, Malvano, Valsecchi, 
Guerrieri-Gonzaga, Barracco, Di Castagneta, 
Astengo, Taverna, ecc; i deputati Tal 
Tiepolo, Mestica, Arbib, Chimirri, Bruniai 
Torlonia, Semeraro; i sottosegretari Boni 
Afan de Rivera, Fani, Bonardi, Mazziotti 
generali Heusch e Torretti, il comm. Rici 
Gramitto ; gli amm.ragli Cerruti, 
Serra, Rolla, il procuratore generale Forni, 
il comm. Pasile, ece., ecc. 

Il Consiglio di Stato era al completo. No- 
tavansi il conte Balzani, presidente della So- 
cietà romana di storia patria rappresentant 
la Deputazione toscana di storia patria, di 
cui il Tabarrini era presidente, il protessore 
Enea Piccolomini rappresentante l'Archivio 
storico italiano, i professori Cugnoni e Au- 
relio Gotti rappresentanti l'Accademia della 
Crusca. 


di mutuo soccorso fra i to- 
i il compianto senatore fu pr 
sidente onorario, era preceduta dalla ban- 
diera abbrunata. 

Il corteo era cl 
lina, dalle carrozze cariche 
un battaglione di fanteria. 

Avevano mandato corone: S. M. la Regina, 
l'onorevole Rudini, il Consiglio di Stato, il 
Senato, la Camera, il comune di Roma, il 

icipio di Firenze, il comune di Poma- 

età dei ‘toscani, ls Croce Rossa, 

la segreteria del Consiglio di Stato, l'ordine 

ia, il ministro degli 

la Corte dei Conti, il Comitato pel 

mnonumento a Silvio Spaventa, i nipoti, 
mun cipio di San Savino ecc. 

Il corteo giunto în piazza Cairoli si a» 
restò e nella chiesa di San Carlo a Catina» 
fu data l'assoluzione alla salma. 

Quindi il corteo si rimise im moto pros 


lendida ber- 
corone e de 


grendo per via Monte della Farina, piazza 
Sant'Andrea della Valle, Corso Vittorio Ema- 
nuele, via del Plebiscito, piazza Venezia, via 
Nazionale, piazza Termini, Stazione, ove si 
giunse al tocco. 

Le truppe resero gli onori, presentando le 
armi. 


ll mio passaggio. Sfinita daila corsa mi la- 
ere sopra uno sc 

cui porta era chiusa. 
Morivo di sete, ma non osavo più avv: 
narmi a nessuno. 

Le lacrime mi scorrevano silenziose e } 
cianti giù per il viso che nascondevo ne 
mani. 

Ora cosa sarebbe stato di me, che cosa sa 
rebbe stato della unica figlia del principe V 
sconti di Albano? 

A un tratto mi riscossi. 

Una mano mi si era dolcemente posa 
braccio e una voce, tn po'grossa, ma 
mazione gentile, mi diceva: i 
Ere 00 figliuola mia, se vi 

tdo, ma vi prego di lasciarmi entrar 
su preso di lasciarmi entrare è 
tarda la persona cì 
ste parole e rimasi tutta stupi vedera 
che ere una donne. Avere coniato ohi vue 
un prete, un uomo di una certa età, avvezzo a 
trattare con dolcezza le persone sia per bonti. 
mo, sia per dovere d'ufficio. 
i ell'avvedermi che era una donna provai 
invece una indefinibilo ripugnanza che do 


he mi rivolgeva que 


Venite, entrate pure in casa mia, po- 
vera figliuola. siamo pe gente, ma c'è 
pre il buon cuore. Mi sembrate stanca 0 
anche un po'in bisogno di qualche ristoro. 
Scusate se entro neì fatti vostri. Ma io so 
così, quello che ho nel cuore l'ho sulla 
gua. Non abbiamo ricchezze, 
che c'è lo dividiam e 
come dice la legge del 


= 
È 
È 


La salma fu trasportata in una sala; di 
aspetto parata a lutto, ed ivi depositata in 
attesa dello 14,3), ora ‘în cui è partito iltre- 
no di Firenze che deve trasportarla a Po- 
marance patria dell'estinto. 
Caccia, — Dal .ostro collaboratore cine- 
gelico : 
Sempre pochissimi animali tanto nei con- 
di Roma che verso lespaludi Pontine. 
giorni passati vi fu una nuova bat- 
tuta ai-cigmali dal -marchèsa Guglielmi, ma 
non fruttò che-23 capi; sempre una cella 
cacoja, ma scarsa in confronto dello ultime. 
‘Al lago di Foiano în due tele 2200 folaghe. 
Continuano: da Napoli le ‘buone notizie di 


caccia in valle. 


Per le signore. — Nel laboratorio fem- 
minile di Sant'Eufemia, in via Alessandrina 
num. 104, dipendento dalla Congregazione di 
carità, si è stabilita una sartoria per signore 
diretta da una-sarta parigina. 

Un telegramma a Zola. — ‘Ci viene 
comunicato un telegramme che il consìgliere 
segretario Baffico, in assenza del presidente, 
lia creduto di poter inviare a Fmilio Zola a 
nome dell’Associazione della stampa per cone 
gratularsi dell’attegginmento assunto nella 
Questione Dreyfus dal grande romanziere. 
l'ersuasi della necessità è convenienza della 
più assoluta neutralità dell’ Associazione 
della stampa instutte lo questioni che pos- 
ono dividere i singoli soci; tanto più per- 
sunsi di questa necessità © convenienza per 
una questione nella quale qualsiasi manife- 
stazione collettiva deve es 
riguardi internazionali facili a 
tutti, noî non crediamo di pubblicare il te- 
legramma del consigliere segretario. Baffico. 

Sappiamo inoltre che un'interpellanza è 
stata mossa su questo proposito, e che una 
domanda di convocazione dell'assemblea è 
stata firmata da numerosi soci per discutere 
sull'opportunità di questo telegramma. 

Voî, sempre amici sinceri deli’ Associa- 
zione e della sua presidenza, crediamo che 
da questa discussione non, può venire che 
bena per l'Associazione stessa. © 

Uni concerto all'AssociaZione della 
stampa. — Il signor pianista Vincenzo Ga- 
liero ha voluto, prima di dasciaro Roma, 
offrire un trattenimento alla Stampa ro- 
mana. 

Ti concerto avrà luogo, mercoledì 19. cor- 
rente, alle ore è pom. nel salone dell'Àsso- 
ciazione della stampa. 

I biglietti dinvito si distribuiscono alla 
segreteria dell’Associazione. 

Iron Finali. — Da un paio ‘di giorni 
s. E. il senatoro Gaspare Finali trovasi in 
letto lievemente indisposto. 

All’illustre uomo augurii di sollecita gua- 
rizione. 

AI Ciréolo militare. — Comò éra da 
prevedarsi; la festa da ballo data ieri sera 
dal Circolo militare riuscì splendida. 

Numerosissime le signore, e fra queste la 
contessa Sangiorgi, la marchesa Pateras, la 
contessa Marescotti, la baronessa Arcangeli, 
le signore Pizzini, Grillo, Patti, Ruspoli, Pit- 
trini, Colombo, Cincia, ece. 

1 balli farono egregiamente diretti dal ca- 
pitano Castagnola, 

Una nuova tassa? — La questione 
dell'esattoria non è ancora risoluta, ma in 
tanto si comincia a preparare l’opinione pub- 
Dlica... e i contribuenti & un aggio doppio di 
quello percepito nell'ultimo quinquennio, ci 
a una nuova fassicciola, come direbbe l'ono- 
revole Luzzatti, della quale la 
romana non sentiva proprio il bi 

L’asta per l'appalto dell’esattoria, come e 
noto, è andata deserta. Ma ciò che è meno 
noto nel pubblico si è che la ragione prin- 
cipalissima per la quale l'asta andò deserta 
è quell'articolo del progetto di legge suila 
ricchezza mobile presentato dall'onorevole 
Branca al Parlamento, secondo il quale sa- 
rebbe fatta facoltà al Governo di accordare 
il pagamento diretto allo Stato ‘a tutti gli 
Istituti. Banche, Società, ecc., posti sotto a 
sorveglianza governativa. 

naturale che di fronte a questa even- 
, di non riscuotere più l'aggio sulle 
ofe più grosse, che sono precisamente 
elle pagato da questi enti, chi assume la 
csattoria sia costretto a gravare la mano sui 
contribuenti spiccioli. Sarebbe una tassa pro- 
gressiva a rovescio. 

Senza quell'articolo forse l'asta non sa 
rebbe andata deserta e sì surebbero assai 
facilmente trovati assuntori .con l’aggio di 
una lira o poco più. 

Ore però che si sa che. di, fronte, agli.in- 
convenienti che sî sogno manifestati il mini- 
stro dello finanze, nom. intende insistere su 
quel famoso articolo, ci pare enorme l'aggio 
dell'180 per cento; 6 speriamo che il pro- 

îl qualo si è giustamente allarmato 
fi principio quando pareva che non si 
dovesse superare lire 1,20 o live 1,30 al più, 
ci pensi due volte' prima di sanzionarè que- 
sta nuova tassicciola per i contribuenti ro- 
mani. 

Si dice che'anche in questo affare della 
esattoria si agitino, abilmente dis 
delle influenze occulte e settarie, 
che inquinano tutta la nostra vita politica 
ed amministrativa; ma vogliamo sperare che 
‘onorevole Do Seta sappia sventarle, © rion 
addossarsi una gravissima responsabilità ap- 
pena venuto fra noi. 

Il pane gratuito. — In conseguenza 
della lettera ‘della Società contro ’uccatto- 
zgio pubblicata da un giornale della sera, 
il prof. Gustavo* Bernardi, d'incarico. della 
Commissione per l'« Opera del ‘pane quoti- 
diano », si è recato alla Società suddetta © 
stabilito con quella presidenza che am- 
bedue le parti lavorino d'accordo per la ri 
scita dello scopo prefissosi. 

Ai contribuenti. — In esecuzione delle 
zi e dei regolamenti în vigore per la r 
sione delle imposte dirette, i ruoli pri 
cipali delle imposte sui. redditi della ric 
chezza mobile terreni e fabbricati per l’anno! 
1898 sono stati depositati presso l'Ufficio IN 

‘asse - in Campidoglio © vi rimarranno 
per otto giorni. f n 

C*iunque vi abbia interesse potrà esami» 
narli dalle bre 9 alle ore 15 di ciascun giorno, 
eccettuati i giorni festivi, nei quali l’orario 
è limitato fino alle ore 18. chi 

Il registro dei possessori dei redditi può 
essere esaminato presso l’agenzia delle im- 
poste di Roma (ufficio 1°) negli stessi. otto 
giorni. 


Furto. — Narrammo ieri. del furto patito 


dal cav. Manzarelli, impiegato al ministero 
dei lavori pubblici. L'autorità di pubblica 
sicurezza ha proceduto all'arresto delia serv: 
di lui e del fidanzato di .lei, una vecchia 
conoscenza della questura. 
— 

1 signori abbonati, che abbiano rin- 
novato l'abbonamento avanti la pub- 
blicazione del programma iriviandone 


rino di avere io splendido, volume 
l'e Assedio di Makallè » di Vico Man- 
tegazza, favoriranno mandare all’Am- 


ministrazione del « 
simi 75. 


DI QUA_E DI LÀ 


Un paese distrutto da un incendio. 
Un telegramma da Albertville (Savoia) in: 

forma”di un terribile incendio che ha quasi 

distratto il comune di Saint-Sarlin d'Arves. 
Sono bruciate oltre, trenta case,.e.sì parla 
una quarantina di vittime. 

Resta arcora un mistero, la, causa vera 
dell'incendio, che scoppiò ‘nel fienile» di una 
casa colonica. 

Il fuoco si sarebbe potuto forse circoscri- 
vere se non fosse stato il vento impetuosò 
che soffiava în quel mentre © che în un ba- 
leno esteso l'incendio a tutte le case adia- 
centi. 

Quando giunsero i pompieri da Albertville, 
non vi era più nulla da faro, poiché il fuoco 
aveva distrutto ogni cosa, © della masse di 
case inceniliate non rimanevano più.che ma 
corie famani 


‘anfulla » cente- 


stro; ha ‘prodotto suna. co- 
sternazione generale. 

Dei soccorsì furono prontamente organi: 
zati per venire in aiutò dèi disgraziati 
abitanti ‘sfuggiti all’incendio e che si tro- 
vano senz'abitazione @ senza mezzi. 


X 

Un delitto misterioso a Zagabria. 

Un guardiano della ferrovia ha travatà; 
a circa cinquecento passi dal ponte sulla 
Sava, due persone morenti, orribilmente f& 
rite da colpi alla testa. Erano un contadino 
sulla quarantina e una donna sulla tren: 
tina. Una Commissione giudiziaria recatasi 
tosto aul luoge,foca} trasportare i feriti al 
l'ospedale. Tutte le ricerche avviate per sc 
prire l'assassino sono rimaste finora infrut- 


{0068 
I duo sono morti senza riacquistare i 
sensi. 


L'ultimo atto di un dramma intimo. 

Scrivono da Vienna; Con la, morte diuno. 
dei principali personaggi è finito un dramma 
intimo che aveva fortemente commosso la 
nostra città. 

Si ricorderà cioò come certa signora Ko- 
dolitsch avesse.lanciato il contenuto di una 
bottiglia di vitriolo contro l'amante di suo 
marito, la signorina Amalia nobile de Gre- 

‘orovich, ferendo anche î propri figli, che 
îa Gregorovich teneva con sé. I due fan- 
ciulli guarirono prestissimo; la donna iì 
vece era ridotta in uno stato da far pietà; 
con la faccia, le mani, il petto, tutto corroso 
dal liquido infernale. 
linfelice rimase per oltre un mese de- 
gente all'ospedale, sopra un letto di ghiac- 
cio; ed ivi diede alla luce una bambina sana 
e piena di vita. 

medici speravano di salvare anche da 
madre, ma domenica scorsa, in conseguenza 
delie ustioni; le si manifestò un avvelena- 
mento del sangue che l'uccise. È 

La signora Kodolitsch è sempre in istato 
d'arresto; l'istruttoria giudiziaria contro di 
lei non è ancora terminata. 

Per erigere l'accusa si aspettò però di c0- 
noscere il parere medico sul suo stato men- 
tale. 

XxX 


Splendidi lasciti di filantropi. 

Tì testamento di certo Charles Contolt, 
presentato ieri l’altro al giudice delle. suc- 
cessioni di New-York, lascia circa 500,000 
dollari a varii membri della famiglia del 
defanto recorder Hackett, e il resto della 
sostanza cioè circa 1,500,000 dollari, sud- 
diviso fra varie istituzioni religiose, carita- 
voli e di istruzione pnbblica eprivata. 

È stato presentato © debitamente con- 
validato all'ufficio delle successioni di Fila- 
delfia il testamento della defunta Mrs. Hen- 
rietta R. Tales-Baker, che contiene un la- 
scito di 2,000,000 dollari per il « Pennsyl 
vania Hospital ». 

Taleveredità passerà all'ospedale, però, so- 
lamente dopo morto un figlio ed una figlia 
della testatrice senza lasciar prole. c 

Nel medesimo testaménto sono pure fatti 
lasciti generosi.al Museo Pennsylvania, alla 
Scuola industriali d'arti ed al Giardino z00 


logico. 
x 


Il natale di un. centenario. 

In una caseita del villaggio di Qroat 
Bend, dioci miglia distante di Watertown 
N. Y', il giorno di Nataie festeggiava il 
centesimo genetliaco George Olley, più, fa- 
miliarmento conesciuto come « Zio Giorgio ». 
Era nato in Inghilterra nel 1797 e; quì ve- 
nuto in età di trenta anni. x 

‘Alla festa erano presenti cinque suoi figli 
d'una figlia, coni parecéhi nipoti © pronipoti. 
I! vecchio è tuttora arzillo © vigoroso. 


Peroce linciaggio nel Mississipi. n 

Nella bottega di Charles Tanner a tre mi- 
glia ‘da Glendora, Mississipi, il giorno di 
Natale, si era introdotto un negro di nome 
Joe Hopkics e soprannominato ironicamente 
< palla di neve» ed aveva fatto bottino di 
‘quauto vi si trovava, dopo avere ucciso dua 
campagntoli bianchi, certi Luékie e Eskridge 
che dimoravano in, quell? casa. 

‘immediatamente sì organizzarono pattu- 
glie fra Bli abitanti di quei dintorni per 
‘andare alla ricerca del ladro e assassino. 
(Questi fa trovato nei boschi, impiccato per 
i piedi, e in te!» posizione bruciato vivo 


dalla folla II 


I drammi dei serragli. : 
Tn dramma si è svolto l’altra sera in un ser- 
raglio, stabilito da qualche giorno sulla piazza, 
je a Nantes" 
PrSiae) eniael pesseggiava dinanzi le gab: 
bie tenendo in braccio una sua nipotina di 
quattro anni d'età. 


Trovandosi dinanzi Ja gabbia d'una pan- 
tera, sdegnando gli ammonimenti dell’impie- 

to volle avvicinarsi oltre il: necessario: è 
ingannato dall'aspetto pacifico della fiera 
invitò la piccina a carezzare la testa della 
panterà. s 

Ta bimba aveva appena passata la manina 
tra le sbarre che la belva con uno sbalzo 
improvviso le si slanciava sopra mordendola 
alla faccia. 

Non fu senza grave fatica che si riuse? a 
far lasciare la presa all'animale.già eccitato 
dall’odore del sangue. Il viso della bambina 
è tutto una piaga e soltanto per un'miracolo 
potrà essere Salvata. 

Questa pantera è la stossa!ché al Angers 
per poco non divorò il domatore Emanuel: 


x 

L'uomo più ricco dell'Amerira meridionale. 

Il giornale illustrato Buoenos Ayres che 
esce nella città omonima pubblica il ritratto 
e-la biografia dell'armatore -Nicolò Milano: 
vich. E’ questi il proprietario della più grande 
flotta di commercio dell’Amerita méridio» 
nale; possiede 812 navi fra piroscafi e ba- 
stimenti a vela e viene nominato il re degli 
armatori di Rio della Plata. Il Mihanovich 


emigrò nel 1867 dalla Dalmazia in America»! 


ed era allora un poyero mazinaio, oggi è il 
più ricco uomo dî quel paese. Nicolî Mi 
novich funge anche da consolo austro-unga- 
rico a Buenos-Ayres. 
x 
Un orribile Capodanno. 

po festeggiato il capodanno e ricevuto 
convenientemente le visite d’occasione, la 
famiglia di Adolph Reich, a Jarsey City 
Hights, stava per recarsi al riposo verso la 
mattina, quando scoppiò un incendio che 
propagò tanto rapidamente da rendere inu- 
tile ogni tentativo di fuga. 

Il Heich, sua moglie @ quattro figli rima- 
sero asfissiati dalle fiammo, due bambini 
vennero salvati a sterito, ma' sembra che la 
întiera famiglia avrebbe potuto scampare 
se non fosse stata ùna serie di Spropositi, 
cominciando dal padre che non sonobbe tt 
pericolo a tempo.giusto © dal capo dei pom- 
pierì che cominciò ad estinguere il fuoco 
priina di pensare a salvare le persone. 


Trentacinque minatori annegati. 

Annunciasi da Sant'Antonio, Texas, che a 
Guanajuta la miniera di carbone San Puerta 
è stata improvvisamente inondata. da una 
corrente sotterranea e vi sono rimasti anne- 
gati ‘trentacinque minatori che in quel mno- 
mento sì trovavano al lavoro. 

Si sapeva-già della esistenza di-un fiume 
al disotto del pozzo in cui lavoravano i mi- 
natori, e la catastrofe si prevedeva, ma per 
l'ingordigia del guadagno nè pedroni nè 
braccianti $i astentero dal Tecarsi sul posto 
fino a che successe quello che, non poteva 
fare a meno di succedere. 

- E. Squire. 


isa 
T ì 
NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Stasera, come abbiamo annunziato, haluo- 
go a Corte il banchetto diplomatico, di cui 
ecco la disposizione : 

A desta i IL Re smo: RR 
Ericcsa di Zoagli — SCE, marchese: di Bu: 
dinì — S. E. signora Moreno — Signor 


‘Westenberg — Duchessa di Sartirana — 
S. E. cav. Branca — Signor Regis de Oli- 
veira — S. E. Pavoncelli — S. ‘E signor 
Munoz — S. È. conte Gianotti — Conte di 


Brambilla — Conte di Ortenburg — Coman= 
‘dante Giarelli — Conte Oldofredi. 

A siaistra: S. E. signora Draper — S. E. 
Rechid Bey —. Signora Hu — Mar 
chese Cappelli — S. E. signora Munoz — 
Duca di Zoagli — Duchessa Massimo — 
SE. cav. Luzzatti — Signor Carlin —S.E. 
avv. Cocco-Ortn — S. E. Makino — 8, E. 
generale Ponzio-Vaglia — Conte de Packler 
1 Marchese Guiccioli — Marchese Pallavi- 
cini — Tenento Fà. 

A destra di S. M. la Regin: 

8. A_R.ii conte di Torino — S. E. si 
gnora de Nelidow — S. E. Del Mazo — Si 
gnora Regis de Oliveira — Barone de Bildt 
= 8. E. sig 
rale Di San Marzano — Conte de Reyentiow 
— S. E. comm. Sineo — S. E. de Carvalho 
. E. contè Bonin — Signor Zamfiresco 
— Maggior generale Di San Martino — 
Marcheso Di Carpeneto — Cav. dott., Qui- 
rico — Tenente dei corazzieri. 

A°sinistra: 8. E signor Billot = Signora 
Westenberg — S. E. signor de Nelidow — 
Signora Carlin — Signor Van, Log 
gnora Estera — S. È. cav. Zanatdelli 
Signor Hurtalo — S. E. cav. Brin — S 
signor Moreno — Sigi Mi 
Signora Esteva — Marcheso Di La 
Contrammiraglio Di Brocchetti — Marchese 
Santasilia — Capitano di guardia. 


Ieri S. ML. il Re ricoveite i senatori Bar- 
goni e Cadenazzi, il cav. Alfonso Apolloni, 
muovo prosidento dell’Associazione artistica 
internazionale, l'onorevole deputato Giulio 
Prinetti col quale Sua Maestà s'intrattonne 
in colloquio cordiale. 


I ministri, stamani alle 9 112, si sgno re- 
cati al Quirinale per la corsueta’ relazione 
a Sua Maostà © firma dei decreti reali. 

L'udienza non si è prolungato oltre le 
10 8r4 per dar modo al presidente: del Con- 
siglio © ai ministri di assistere al funerale 
di‘S. E. Tabarrini, protratto per questa ra- 
gione dalle 10 alle 11. 


Oggi Sua Maestà ha ricevato il senatore 
Pasiualo Villari. 


Alle 1 e mezzo pomeridiane il cerimoniere 
di Corte conte di Santasilia con ‘due car- 
rozze di gala, sì è recato dal. nuovo amba» 
‘sciatore di Spagna, signor Del Mazo, che è 
stato ricovato da Sna Maestà alle 2. Tl gran 
mastro di cerimonie conte Gianotti lo ha in- 
trodotto nella sala del Trono. Dopo la pre- 
sentazione delle credenziali, è stato presen- 
tato a Sua Maestà il: personale ‘dell'amba- 


|* sciato. 


Il comm. Cosimo Peruzzi in seguitoà sua 
domanda è stato: dispensato dal'servizio at- 
tivo dî mastro di'cerimonio;è nominato ma- 
‘stro di cerimonie di Corte' a’ dis 
"Sus Maestà — — - 


nora de Carvallio — S. E. gene 


rina. 
È Il'sottsSepretirio di Stato “onorevole "Ar- 
‘colo è nuovilitiente partito per Napoli. 


L'onorevole Gallo a Catania. 


Catania, 16. = L'onorevale ministro Gallo 
proveniente da Palérmo è giunto alle ore 14 
accolto alla Stazione dalle autorità, daî se- 
natori e deputati, da numerosi studenti e 
da grande folla che gli fece una festosa ac- 
la 

ili studenti umiversitari,.collo storico ber- 
retto, facevano ala alla carrozza dell’onore- 
vole ministro acelamandolo. 

L'onorevole Gallo sì è recato al municipio 
love gli venne offerto un lunch. 


Il ministro Pavoncelli nelle Marche. 

In seguito ad insistenti invifi, il ministro 
dei lavori pubblici ha. deciso in’ massima di 
visitare quei territori delle provincie mar- 
chigiane che furono danneggiati dalle recenti 
inondazioni, allo scopo di studiare, sopra 
luogo, le opere più urgenti e meno ‘costose 
atte ad impedire il rinnovarsi di consimili 
disastri. 

La Commissione d'avanzamento 
per la marina. 

Ta Commissione superiore di avanza- 
mento per la regia marina è convocata per 
il 20 corrente. Il duca Tommaso di Genova 
arriverà a Roma il giorno 19. per presi 

lerla. 


Promozioni a generale. 

Siccome avevamo. annunciato confermiamo 
che sono imminenti delle promozioni in nu- 
mero però molto limitato nello stato mag- 
giore generale, tra lo quali vi sarà la pro- 
mozione a maggiore generale del colonnello 
Stevani. 

Tale promozione avverrà sul parere dato 
dalla Commissione suprema d'avanzamento 

resieduta dal principe di Napoli, a sensi 
Rell'articolo 2 della legge 2 luglio 1996 che 
dispone in tenia di eccezionali promozioni a 
scelta degli ufliciali. 

Per i sussidi per l'Africa. 

La Commissione centrale peri sussidi per 
l'Airica, presieduta dal generale Mezzacapo, 
ha compiuto il suo rendiconto per l’impiego 
delle somme provenienti dalle offerte, di lire 
1,109,902,73, a favore dei feriti.e delle fami- 
glio dei caduti in Africa. 

I sussidi dalla Commissione erogati som- 
mano alla cifra di lira 117717581 

Come si vedo l'erogazione supera l’entrata; 
ciò ha potuto aver luogo poiché, oltre le 
offerte dei privati, la Commissione ha avuto 
a sus disposizione lire 900,000 dal ministro 
della guerra: anche questa somma è stata 

ià distribuita per circa una terza parte, © 

rimanenza costituisce il fondo già impe- 
gnato allo stesso scopo. 

La relazione della Commissione è in corso 
di stampa. 

Le esperienze di Nettuno. 

Continuano al poligono di Nettuno, dova, sono 
arrivati i rappresentanti delle Case estere con- 
sorrenti, le esperienze del muovo materiale d'ar- 
diglieria. 

hi prevede che, dureranuo qualchò mese, 

Vi ‘assistono i generali Adami, Rogier, Guer- 
ridi e'fTorrettà.  — da x 
Ufficiali di complemento di artiglieria. 

Nell'intentimento di provvedere ad alcune va- 
canze esistenti nei qualri*degli Ufficiali gi arti 
glieria, il ministero della guerra «ha disposto 
Che gli ufficiali dé ‘complemento dell'artiglieria 
da costa, da fortezza e da montagna, qualdra ne 


facciano domanda, possàno entrare in fervizio 
mito. “ 


Movimento del regio naviglio. 
Palèrmo, 16.— E' partita la corazzata 
Morosini. 


cir i Gariotimo 
Città di Milano giunta e parti . 
l'Ercole è partito da \adUalena e vi è ritots | 
nato, la Trinacria, la Lepanto, il Dogali, la 
Sardegna, îl Goito, la Calatafimi e lp Moro- 
sii sono partite da Palerino, Ja Yrinaeria, 
la Lepanto, "il Dogali &la Sardegna sono 
giunte a Napoli. La 
Terremoto. 

Bologna, 16. — Alle ore 18, minuti 11 e 
secondi 10 vi fu una leggera e breve scossa 
di terremoto cadulatoria. 

& Ferrara, 16. — Alle ore 18 15 vi fa una 


sensibile scossa di terremoto ondulatoria. 
Dreyfus. 
Parigi, 16.— La ‘siguora del capitano 
Dreytus, rispondendo alla lettera dell’ex- 


ministro Cavaignac, dice che il capitano 
Lebran-Rensud affermerà dinanzi al tribu- 
nale, sotto la santità del giuramento, che 
egli non ricevette mai alcuna confessione 
da suo marito. 

La lettera termina dichiarando”che gli a- 
mici del capitano Dreyfus non cesseranno 
l’opera loro, finchè il capitano Drefyas non 
sarà riabilitato. 

Notizie agrarie. 
00 il riepilogo delle notizie 
xa decade di gennaio : 

‘alta Italia e nella 


oscana quasi omni a 
voro campestre è sospeso a cagione dell’eccessiva 
fmiaieà 

La mite tempazatura fu dovunque propizia ad 
un précoce sviluppo della vegetazione, per cui è. 


reneralmente desiderato un periodo di tera 
‘eddo ed asciutto. La 
Te condizioni generali della campagna conti- 
nuano ad essere, dovunque soddisfacenti e mi 
gliorarono notevolmente nelle regioni meridioriali 
© nelle isole, dove Je piogge cadute erano desi- 
derate e farono assai vantaggiose. 


Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


OGYI GIORNO arpiro qua. 

che nuoo rpecifico per: ai 

Quasi sempre ron s_ tratta che di 

belletto. Solo la CRIERA SIMON 

dà alla carnagione la freschezza e la 

bellezza natureli, Essa é in vendita da 
î il mondo, a_ dispetto 


sposîzione di 


‘,gomumcaTo. 
. Arcani c ai 
_ Gredito Mobiliare Italiano 
parlo oneri iaia informazioni 
brocike e calegoriche sia sullo stato 
hatile delta "quale posti oekere 
ta rentifuzione di quanto è loro do- 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. Imazio, 126 — Roma 
Latte di prima qualità; munto colle norme 
della più scruj cz: emi 
mente puro e del più alto potere nutritivo, 
costituisce în alimento sicitro. £ 

Comitato consulente: Prof. Pio Blasi — 
Prof. (Laigi Concetti — Dot. Filippo Pa- 
gliari — Dott. Francesco Ruggeri. 


i Roma, 8 1898. 


Ho sempre prescritto con molta=fidimeia 
l'Acqua di Uliveto. 
Prof. OccHISI. 


Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Servizio Germanico ‘del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


în 11 giorni 
1l vapore Normannia parte il 22 
Gennaio 1898. 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mardede, n. 42. 
Alf. Lenion e €., Finzza Spagn: 


1a, 49. 
Thos Cook & Son -1-B Piazza Spagna. 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE - INODORE- INESPLODIBILE 
Vendita alla veria Olivieri, Corso 
@#1-443-A (angolo Otto Cantoni). Unica 
succursale Via Torino; 139 — Roma 
TELEFONO. L 


dr” =" 
Seta, Lama; Cotone, Alpacca | 


se- Stoffe di moda =a | 
per Signore e Signori per 
ogni stagione ed occasione | 
| xengono spedite direttamente e franco ai | 
| particolari în tatta Italia e qualsiasi Stato | 
| del mondo dalla Casa Il 


|OETTINGER E E° ZURIGO scs 
frico pivhicgta. Menini mola prive | 


Perla Svizzere: Lettere25 cts Cartoline 10.0. 


debole 


e—__—_—_—_—_—_____- 
VISTA dî 


Lo specialista di Diottrica oculistica. 
Comm. Ignazio Neuschiler 
riceve per la correzione del difetti e debo- 

Jezza di vista, mediante il suo 

sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
@istie ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. în via. 
del Babuino, 98. piano primo, ROMA. — | 


| con - ELBERGO TORINO roma 
| Via Principe Amedoo, $ (pross. Stazione) 
| APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposiz. a mezzog. — Serv: di Ristorante. 

Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 
WTTE 


Com©ella parla 5 
bene il francese 


— Non dipende che da lei di parlare pre- 
sto come me. Si diverta. leggere, tradurre 
@ raccontare lo bellissime 


FABLES CHOISIES 
DE 


mises en proso et accompagnées db nombreuses: ndîts 

explicatives en italien, pensies, Jrazimos, adage», 

prurerbes, extraits des eirvrea des. grands éerivains 

francais et éirangers; àvee un Dictionnaire Histéri. 

que. Mytologiquo et Iconologigue 

var 
ARMAND HUBERT 
Prafessenr de tangues 

parlerà presto come me. In queste favolo 
tutti i gallicismi © tutte le parole che pre- 
sentano qualche difficoltà hanno la loro tra- 
dizione in italiano. Convinto che per ornare 
la mente ‘ed educare il cuore della gioventit 
nulla giova di più dei grandi pensieri è dello 
savio massime, il Prof: Hubert ha posto dopo 
ciascuna di queste favole dei pensieri morali 
relativi al soggetto ‘trattato ‘© scelti nelle 
opere di 383 sommi scrittori francesi, ita- 
liani; inglesi, tedeschi, russi, spagnudli,! ècr. 
Questa paite del suo lavoro né rendela let: 
tura e la traduzione istruttive ed interes- 
santi al massimo grado. ma 


Chi manderà atl'Amministrazione ‘et 
Fanfulla Lî 1,25 riceverà subito 
franco la prima parte. Ciascuna parte ha il 
suo dizioriariò speciale è fa nn libro: co; 
Pleto da sè. 
Ciri monto 1 4 riceverà sibito fo. 
| perd compista, un bal volume di 45% 
ine adorne di 83 bellissime è spiritoso 
Tifntozion i 


Preghiamo i nostri abbonati ai quali 
scade l'abbonamento, di volerlo rin- 


notare in tempo opportuno per evi- 
tare ritardi e interruzioni nell'invio 
der giorpale. P : 


losa nettezza. — Igienica- . 


FEESLOIO' STRAORDINARIA SIMIGRATETTA IN QUARTA PAGINA — 


PUBBLICITÀ ORDINA! 


«7% LI a LI 7 
e in verza pagina Per ogni linea o spazio di linea L. 0.50 
x tn quarta pagina ©" > $ È L 030 
. o Neerologio, ringraziamenti cce. ogni parola 10 centesimi. 
Per avvisi replicati sconto a conventrat. 


MW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, 


53 FRANCESCO MANCIOLA E C. - ROMA | PREMIATO I 
| 


PREMIATO 


Esposisio; 5 
| Digione d'erore © Mologla i JO R ; É 
n Sha all'Esposizione di Roma 1891 Si 
ini a Sr L | Q E G AJ O È A | con Medaglia d'oro di primo grado | i 
Ì SIRIO i 

E 


Trovasi in vendita presso le principali liquorerie, drogherie e caffè del Regno. — ; rai 
Cercasi rappresentanti pere seguenti città: Ancona — Bologna — Firenze - Genova - Milano - Torino - Venezia — Inutile scrivere senza serie % 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 
Sacietà Anonima - Sodento in Milaxo - Capitale L. 159 silioni - inderamento resaio, d'ogni genere di lusso e comuni, 
int fiati, intarsiati, decorati si 
mi prezzi modieis- 


ESERCIZIO 1897-98 


iogpi 
Predottiepprossimativi del traffico dal 1° al 10 Gennaio! 1898 
E 


{a> Decade) 


Ognuno può tingere da sè in pochi 


FIA VENaFALE © RETE SECONDARIA uit menza bisogno di bollire l'oggetto || 
di CGIIGISCEESE:: T bisterenze c.ca mizime sposo fa. e 
Chijcm in serciio | 4730 | 4608 |- 122 | 1012 | 1101 |- 89 Tessuti di seta, lana e cotone, satin, È 
Media 00. 4614 } 4727 |+ 187 | 1113 | 1281 | 168 piume ece. =: a È 
1.069.178 OEÌ 1.069.214 HÌi 10.801 19) 51.459 53 SLM Applicabile anche per la fotominiatura sui S 
pai Tiara Lo prsi E 
Prezzo 7 Cent. per saponetta che 


basta per 4 172 litri ditinta. Nero L. Una 
In vendita presso i principali N 
SCA Roma presso: A Taboga — Finzi 
© Hianchelli — Luigi Olivieri — Fratelli Fi- 
nocchi, ecc. cce. 


T(+ Bez.339 st) 1.302.001 10) 1.70.00 
ces ss sesso ni) sessi 


rrcio con due grandi me- { 
ale © per l'esportazione. 


uri.600 10] s76 236 © 
È Sel'esi Sd 1.350 590 se) 1q7s sco sel — ML 


| i > ) 
: TOTALE Fon or.ox doi 2.301.168 0) soon 0ss nj— cus30 00) = 3 a 
= Deposito generale presso: 
Prodotto per chilometro. = = È = 
È zizi Ei - “4 BREVÉTTATO E DEPOSITATO GIULIANO FOLENA - Livorno 
iammntive: siti aio 


Non più malattie Unici prede The senta Compasy London 


IPERBIOTINA |  DERMOL 


Il Contro i contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto [il 


i Ì è 145 I {i gindizialmente. 
AT MALESCI | SAPONE date NOVITÀ 
= H n Ki Metodo Brown-Sequard | Campione Gratis 
{ Î Si vendono nelle primarie Farmacie. ANFO, î cs 
i Î [6] Ei 'A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico [fl 2/93 —. 1 FA7 ‘FULLA pubblica le. Corrispondenze sce 
iti { (©) t private a Centesimi 5 la parola. II 
Li Su SP DEE 6 
SEI i E LI] à 
Ò 3u 1898 MI demi ti 
Specialità di A. MIGONE e C. rà È vd 
1 camonOs è il miglior almanecco cromo MII Th 2: zo 
È i; portafogli. ti # K; s 3 
di È il più gentile grato regaielto od o {©} de DE Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
i ea si Rosie PI) SEE È È Chi Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 
}, i bene ti, agricolto: sJercianti indu- i = 
ù Diciali to ‘occasione di fine l'anno, dell'inone (> maschi FABLES CHOISIES 
stico, del natalizio, nelle feste da ballo ed in Î 3 ot fa 
ij pe AGRA (o) dt. ll 
i "um ricordo ro n I = 
} eran 23 all LA FONTAINE, pe FLORIAN 
18 profumo, durevole più d'un anno, e per la sua A D Î = 
è ci novità artistica dei i - I 
si "if CHRONOS dell'anno 1858 è ricco di splen- BBBH a s ca | FÉNÉLON 
pre nie Et £ EE Pe nre ENTER 
la danza Spagnola, la dan: sten Î dzzes, proverbes, ext carres des granda ceri 
fiala istza Moderna © Ie innza Frascese: MULO | SG * lecci rane ra 
tre vi sono due composizioni musicali di 800] storique, Mytologique et Tesnologique 
tutta novità, cio4: Sen«on e Dancing. = [o}i (3) 7 
- (ER i UA] ARMAND HUBERT 
i vende a cent. copia è L. 5.la dozzina da ALI | = 
ari Et fiato de tati Carsetai e Ne MBBIÙ A " È al - a Professexr de langues 
Lira pes i = N Rijj © parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
Si ricerono în pagamento anche francobolli. E Si a È, difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
a: l'Amministrazione del Fonfulla, n vb della gioventù nulla giova di più.dei grandi pensieri e delle savie massime, il Pro s 
n Gioni ‘Euciani Nicola, profu- esi] 5 casca) RESICe BIPREEAIO i , il Prof. Hubert ha posto 
pinzza-8- Clandio 96, © Sirio Ma è dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
[©] k3 333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
53 lavoro ne rende la letiura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado, 
a me & j e manderà all'Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco lafprima parte. Ciasc o 
ora ere a o CHI dizionario speiale e fa un libro completo da sè rare cani dog Ciascuna parte i ii suo 
Te leon nat PRE Si cerro pesto | ADSIS (3) manderà Lire 4 riceverà subito la bel velume di a 
nistrazione del giornale, piazza 8. Claudio, 90. CHI mate Li ito l'opera completa, un bel velume di 484 pagine adorne di &3 bellissime © spiritorg 
TISIIPOLISIE PPSLI PISIITTITTE 


| 


più ostinata con tutte le sue *2.cibi] manifestazi 
(dolori, ingorghi grandulari. fa eruzioni cata- 


‘tamente con la Smilaccina 


? bronchite, e qualsiasi ma- : E ; dubbiamente con la cura Contardî, 
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PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


sanno sem. trim. 


In Roma e nel Regno (Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go 
letta, Massana e Assab) . 

Stati dell’Unione postale, . 

Stati non compresi  nelPU- 
none postale... . . 60 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza S. 
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36 20 


Cent. 5 in tutta Italia 


"FANFULLA 


CONDIZIONI D’ABBONAMENTO 
Per tutto Î Regno 


Abbonamento annuo al “ Fanfulla ,, 


© Abbonamento semestrale L DIECI — 
Abbonamento trimestrale L' CINQUE 


Per l'estero (Stati dell’Unione postate) l'ab- 
bonamento costa il doppio. 
Per gli Stati non compresi nell'Unione postale 

Anno L.@0 SemestroL.®0 Trimestre L.{B 

Il miglior premio per gli abbonati è il giornale 
a buon mercato ed è per questo chel Fanfulla 
da due anni ha dimmmuito îl prezzo dell'abbi 
mento annuo di due lire: tuttavia per offrire 


dono degno dei nostri a 
in regalo 


L’ASSEDIO DI MACALLE” 
di Vico Mantegazza 


idido volume di oltre 500 pagine e 150 illu- 
ni, stampato d: è Mom 
che costa în commercio lire 4) e 


ANNO 
XXIX 


spl 


comando dell'e 

della bandiera it 
Per ricevere il premio gli abbonati, per qua- 

lunque durata, dorranno aggiungere cent. 9. 


Gli abbonati al Fanfalla godranno del solito 
prezzo di favore per l'abbonamento al Fanfulla 
della Domenica, che potranno. avere agziun- 
gendo lire quattro (anzichè lire 3) per l'abbo- 
namento aunuo e lire due (anzichè lire 2,59) 
per il semestrale. 

Il modo” più semplice per abbonarsi 


cartolina-vaglia al seguente indirizz 
Amministrazione Fanfulla - Roma. 
Gli uffici del Fanfulla sono in Piazza 
Claudio N. 95. 


ROMA, 17 Gennaio 1898. 


Dove si vede che col denaro 
tutto si accomoda.... 


16 gennaio 

Tatto, si intende, quello che si può acco- 
modare, sebbene quelli che se ne intendono 
pretendano di accomodare anche ciò che a 
noi non sembra punto accomodabile. Gli in- 
glesi, ad esempio, che di denari si intendono 
più degli altri, accomodano col denaro molte 
cose che da noi, popoli poco pratici, non 
sono ritenute suscettibili di accomodamento. 
Avvieno una, diciamo così, rottura della fede 
coniugale: si fa îl conto e tutto è accomo- 
dato, spesso con piena soddisfazione delle 
parti. Il sistema ha, se non altro, il van- 
taggio di risolvere, con criterio prestabilito, 
în base ad una tariffa approvata, molte que- 
stioni la cui soluzione sarebbe assai dif 
cile. Ed ha ancora un altro vantaggio: quello 
di far sapere come nei magazzini a prezzi 
fissi, quello che si spende per levarsi qual- 
che capriccio. Ognuno si regola secondo le 
sue forze, per spendere quello che può, non 
un soldo di più. Così v'è il povero diavolo 
che non può darsi il lusso di sedurre la mo- 
glie di un Lord, e si contenta di dare un 
lacio ad una sartina: pochi pence e non ci 
si pensa più. 

Il metodo è tutt'altro che da deplorare e 
merita di essere imitato, come va difatti 
succedendo da qualche tempo, con risultato 
abbastanza soddisfacente. In sostanza, non 
sì tratta d'altro che di una precisa, fedele 
attuazione del sacrosanto principio del chi 
rompe paga; paga veramente, non figurata- 
mente, paga a pronta cassa. L'esempio va, 
dico, trovando imitatori; il che giova ad e- 
stendere un sistema che agevolerà di molto 
la soluzione di intricate questioni, il compo- 
nimento di dissidii ardui, la riconciliazione 
di nemici implacabili. 

La China è stata, sinmo giusti, ingiuriata 
in modo brutale; la Germania le ha preso 
Kiau-Ciao e la Russia le ha portato via 
Porto Arthur, come alla povera Elvira dei 
Puritani. Infelice Cina, come l'hanno... cu- 
cinata ! . 

Una volta la povera tradita avrebbe preso 
melodrammaticar.ente il veleno; oggi, in- 
vece, presenta prossicamente, ma molto più 
utilmente, il conto. È, su per giù, quello che 
fanno tutti e che non ‘fi sarebbe proprio 
ragione che non facesse anche l'Impero del 
cielo, in questa bassa terra nella quale l'oro 
è tutto.e dell'altro ancora. 

DI 

Su questo punto avviene però uri caso as- 
sui strano; avviene, cioè, che sorge qu 
stione non già per non dare ma per dare i 
quattrini alla China. Chi n’ha e chi non ne 
ha, tutti vogliono dare i quattrini. Se ben 
si guarda anzi, i più generosi sono quelli 
che non ne hanno. È proprio il caso di dire 
che tra tanti litiganti il terzo gode, e il 
terzo è l'Impero Celeste che è a corto di 
quattrini come un misero mortale della terra, 
© che fa di tutto per uscire dalle pene dolla 
bolletta. La Germania, che ha una grande 
smania di piglia:si una parto di cielo, ha 
futto un contratto per... 99 anni. Vedremo, 
alla scadenza, se il contratto sarà rinnovato». 


Claudio, n. 96 
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Contentiamoci, intanto, di vedere quello 
che abbiamo ora, e che è abbastanza diver- 
tente. Quella buona lana della mezza luna 
lia messo anche essa in esecuzione îl me- 
todo nuovissimo, e va imponendo le sue con- 
dizioni a tariffa. In sostanza vuole quat- 
trini, molti quattrini, per concedere il suo 
consenso istemazione dell’ isola di Can- 

ala dizione 

concluso un prestito colla Banca Ottomana 
e la Deutsche Bank; ora ne va cercando un 
altro, due altri, tre altri, per somme mag- 
giori. Se li avrà, si sottometterà, altrimenti 
resisterà, non ostante tutte le minacce delle 
Potenze delle quali il Gran Turco ha una 
opinione molto limitata. 

Il generale Blanco continua anche esso a 
chiedere quattrini per accomodare le fac- 
cende cubane, e il Governo spagnolo, che ne 
Ha quanti ne ha il generale, chiede alla sua 
volta quattrini agli spagnoli, visto che gli 
stranieri non vogliono darne più, e che le 
cose potrebbero mettersi male a Cuba dove 
gli americani vogliono mettere il naso ad 
ogni costo. I giornali americani mandano 
fuoco dagli occhi e minacciano sollevazioni 
se il Governo non proclama l'annessione del- 
l'isola; e il Governo, che non riposa su un 
letto di rose, non sa che pesci pigliare per 
calmare l'opposizione che lo assale da ogni 
parte. Il peggio è che il deficit americano 
aumenta e che il Governo pensa al modi di 
colmarlo. Calmare l'opposizione e colmare il 
deficit è fatica assai gravosa. Tutto questo 
sarebbe ancora niente se non 
che altra cosa più grave ancor: 


* 

V'è di veramente grave, che, mentre da 
tutte! parti si domandano quattrini, si 
teme che questi possano mancare, appunto 
perchè sono ìn troppi a domandarne. In In 
ghilterra i denari sono molti, ma sono mol 
tissimi quelli che li vogliono. La Russia no 
domanda, la Germania avrebbe piacere di 
averne, l'India li reclama ad alta voce per- 
chè è oramai ridotta senza il becco di un 
quattrino. La Banca di Bombay ha portato 
lo sconto, a 12 0/0! 

La Banca d'Inghilterra, la cui posizione 
sarebbe considerata appena tollerabile in 
tempi normali, è preoccupata della eventua- 
lità di uno stringimento di freni monetari 
nel momento in cui tutti, come al 
duto, vogliono quattrini; essa vigila, perciò, 
e sorveglia, con attenta cura, pronta ad 
tervenire per evitare che il prezzo del de- 
naro scenda a quel punto al quale non è più 
possibile difendere la moneta e impedire che 
esca dal paese e dalle sue casse. Se questa 
non fosse la situazione, la Banca avrebbe 
forse ribassato lo sconto o avrebbe almeno 
provveduto a mettere in circolazione una 
maggiore quantità di d l'Ame- 
rica che può chiedere il pagamento delle 
somme delle quali è creditrice, e wé il cam. 
bio americano che sem>ra preludere a que- 
ste domande dall'altro Mondo, e non v'i 
perciò da scherzare, perchè col denaro non 
sì scherza. 

Senza di ciò, noi avremmo molto proba- 
bilmente assistito al un vivo risveglio di 
attività del mercato finanziario in questo 
momento di solito propizio agli affari, dopo 
che sono stati liquidati, con la fine dell’anno, 
tutte le posizioni ingombranti e insosteni- 
bili. Invece assistiamo ad un andamento 
stracco, svogliato, irregolare, che dimostra 
come în alto © în basso, nell'alta banca © 
nella speculazione, vi sia la preoccupazione 
che le faccende politiche e monetarie pos 
sano peggiorare. Il che non avverrebbe se 
il denaro fosse abbondante, se sì avesse da- 
vanti la prospettiva di un ulteriore migli 
ramento della situazione monetaria, che è 
quella che ha maggiore importanza visto 
che, come sì è veduto, con i quattrini 
comoda ogni cosa, si rimette l'onore 
cono le battaglio, si abbattono i governi. Il 
conte Marichala, maresciallo di Don Carlos 
ai Spagna, ha dichiarato che vi sono qua- 
rantamila soldati spagnoli pronti a passare 
sotto la bandiera del pretendente. I carlisti, 
ha detto, hanno tutte; non mancano che... î 
denari. Îl che equivale a dire che i carlisti 
non hanno assolutamente nulla. 

» 

To crado, modestamente, che se non vi fos- 
sero queste preoccupazioni di carattere mo- 
netario, il mercato finanziario non avrebbe 
dato importanza nè agli affari del Coleste 
Impero nè a quelli del Soudan, che fanno 
sudare i francesi, nè a quelli dell'isola di 
Candia, nè a quelli della Spagna; i quali 
ultimi, per quanto peggiorati di molto, non 
sono certo una novità, © non finiranno tanto 
presto, visto che non si riesce a trovare la 
via d'uscita. 

Invece, appunto, secondo me, ‘perchè v'è 
stato il timore di un restringimento dei cor- 
doni della borsa, il mercato si è mostrato 
di una impressionabilità eccessiva, di una 
nervosità morbosa che gli ha fatto dare im- 
portanza anche a ciò che non ne aveva 
punta. Così noilo abbiamo veduto commuo- 
versi anche della faccenda Dreyfus, nella 
quale si crede che sieno in giuoco, da una 


i vin- 
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cevono in Rome rniatiri 


nistrazione del giornale, Piazza 8. Claudio, n. x. 
1» Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele. 
n Torino presso Carlo Minetto, Via $. Teress, 
Genova presto 1 fratelli Casareto di Francesco. 
per la Sicilia esclusivamente dai sigx. Guarnieri 0 Male 
der; Snecosasci della Casa di Pubblicità Doncempeilt ia Eterno: 


«per la Francia esclusivamente a A sel 
eil) Piazaa dal'Yosgi, & Parigi. e Pose siete 


PREZZI: la ina cont. * 0 1a finea — 
sa tra del tenta ct 8) Ta Tin E rea — Intern deo 


to anticipato: 


‘Arretrato (© Céntesimi 


parte © dall'altra, molti qutitini + lo’ ab: 
biamo veduto dare importanza allé minacos 
carliste, non ostante che în èsse Yiba vi sia 
il becco dì un quattrino; lo abbiamo veduto 
agitarsi, oggi per un verso, domani per l'ab 
tro, e andare; con mosimento i irro- 


golare, innanzi e indietro nervosamente; 
come chi va senza sonzaitoriterio, 
bussola. Lo abbiamo" “altarmarsi 


per ogni nonnulla, per ogni voce, per ogni 
notizia non confermata, per ogni articolo di 
giornale, per ogni pettegolezzo insignificante 
© privo di serietà. 

Questo stato di cose durerà, eredo io, per 
qualche tempo ancora, se non avverrà un 
fatto decisivo che permetta alla speculazio- 
ne di essere relativamente tranquilla sulla 
situazione monetaria, che è quella che sopra 
tutto le sta a cuore, per la ragione più volte 
detta, ma non abbastanza ripetuta, che con 
i denari si fa tutto, e che, specialmente negli 
affari, essi rappresentano la materia prima, 
indispensabile, essi sono l’aria, la luce, il 
calore, la vita, tutto. Credo perciò che se le 
relazioni monetarie tra l'Europa e l'America 
divenissero più favorevoli alla prima ; se, in 
conseguenza, il prezzo del denaro ribassasse 
a Londra, i mereati non darebbero più al- 
cuna importanza all'estremo Oriente e a 
quello che non è estremo ; non ne darebbero 
più agli affari diversi che abbiamo passato 
in rassegna, persuasi che si tratta di cose 
di poco conto, per le quali non vale la pena 
di scaldarsi il sangue, di guastarsi il buon 
umore, di perdere l'appetito, di trascurare 
gli atfari. È tutto questo lo vedremmo per- 
chè, come ho detto dianzi, il denaro è tutto 
negli affari, e con esso si possono vincere 
tutte le dificoltà, superare tutti gli osta- 

comporre tutti î dissidi. 1l denaro è 
me la saluto, e quando c'è In salate, sa- 
pete bene, c'è tutto © si può dare anche le- 


zione di greco. 
Nabab: 


-- 
filrno PER firorno 


Giovanni di Sudermann. 

Immensa aspettativa — telegrafano al 
riere della Sera, da Berlino, 15 — era 
il Giovanni, tragedia di 
datasi stasera al De ‘heater. Giovavale 
il nome dell'autore, e più ancora il divieto 
dapprima oppostole dalla polizia. Grandi 
erano state le domande: seimila biglietti, 
mentre il teatro non contiene che mille per- 
sone. Per una sedia pagaronsi persino trenta 
marchi! Tutto il mondo letterario di Berlino 
erasi dato convegno al teatro, ed eranvi n 
merosissimi amici del Sudermann. 

Adonta di ciò fa — imparzialmente detto — 
un insuccesso. Il prologo passò in silenzio; 
dopo il primo atto si ebbe una chiamata, 
dopo il secondo due, dopo il terzo una, dopo 
il quarto due. Alla fine l'autore venne 
chiamato sette volte, ma da poche dozzine 
di amici 

Il lavoro giudicasi pesante, privo di carat- 
tere drammatico; privo anche di ogni poesia. 
Nemmeno nella scena del terzo aito, in cui 
Giovanni visita l'accampamento degli ebrei, 
l'autore seppe infondere vita. Da quel mo- 
mento l'insuccesso fu determinato. L'ultimo 
atto con la danza di Erodiade pareva un 
balletto. 

L'allestimento scenico, bellissimo, era il 
meglio dello spettacolo. Gli attori, al solito, 
mediocri e declamatori. 

Gio sì darà certo anche în altre città 
tedesche. All’estero cadrebbe tosto. 


1 Cor- 


= per 
irmanno Sudermann, 


La Città morta. 

Il manifesto della Renaissance annunzia 
per venerdì, 21, la prima rappresentazione 
Rella tragedia di Gabriele D'Annunzio: La 
città morta. 


Tennyson e Longfellow. 

Nella vita del poeta inglese Tennyson, 
pubblienta recentemente dal figlio di lui, non 
è compreso il seguente aneddoto che ripro- 
ducono ora i giornali inglesi 

Un giorno il poeta laureato entra con pa- 
recchi Suoi amici nella sala di lettura di un 
grande albergo; sì siede in una grande pol- 
trona vicino al fuoco e mette î pieli di 
strattamente sul mantello del caminetto. I 
suoi compagni cominciarono a dileggiarlo 
per codesta positura essenzialmente amori- 
cana, ma Tennyson non sì muove. 

Uno degli amici allora gli mormora all’o- 
chio : « Se non mettete i piedi a terra i 
viaggiatori che si trovano qui vi prende- 
ranno per il poeta americano Longfellow >. 
L'argomento fu irresistibile; la frase non era 
ancora finita, che i piedi del poeta-laureato 
si posarono al suolo. 


X 

L'Esposizione di Torino. _ 

Coneorso degli automobili. — Nell'epoca 
dell'Esposizione avrà luogo a Torino, fra gli 
altri concorsi, quello degli automobili. 

Si stabilirono per siffatto concorso, che 
sarà nazionale © internazionale, lire dieci- 
mila, divisibili in quattro premi, compren 
dendovi un residuo fondo dell'esposizione ci 
clistica, rimasto a mani della Società pro- 
motrice dell'industria nazionale, i contributi 
promessi da varii ministeri, i diritti d’en- 
tratura e una somma votata dal Comitato 
esecutivo della Mostra generale. 

Tl concorso si farà per merito assoluto e 
non relativo, 


I premi stabiliti per '‘oghi’categoria non 
véeranno ati se categoria ‘rc 
Tomprenteri almeno te onesti 
d iti potranno esporre rispet 
tive macchine nella Mostra generale. 

“La gara degli automobili avrà luogo sul 
percorso di cirea 200 chilometri Torino-Asti- 
Alessandria e ritorno. * 
— faivartizionii nel Pesa 
GA ngi vorei ner ato 
nell'Esposizione i seguenti divertimenti : 
ferrovia aerea sul Po, palazzo di cristallo, 
ferrovia-panorama, ferrovia nautica, monta- 
gne russe, montagne aurifere, acquario, ci- 
nematografo, areostato frenato. 

* 

L'Accademia dei Lincei. 
ella ultima seduta della « Classe di scienze 
morali, storiche e filologiche », presieduta dal 
senatore Messedaglia, l’accademico segretario 
Monaci presentò le pubblicazioni giunte in 
dono, segnalando quelle inviate dai soci Lam- 
pertico, Di Giovanni, Levasseur, e dai si- 


gnori Gentili, Gori, Lega, Mestica, Pelle- 
grini e Chevalier. Presentò inoltre il vo- 
lume 7° delle e Opere di Lopez de Voga », 


dono della Roale Accademia spagnuola. 

L'accademico segretario Guidi. presentò il 
volume 43° dei « Libri sacri dell'Oriente », 
pubblicati dal socio straniero Max Mulle 

Il socio Schupfer fece omaggio, a nome 
dell'autore prof. Brugi, dell'opera intit 
< Le dottrine giuridiche degli agrimensori 
romani, comparate a quelle del Digesto », e 
ricorda che a questo lavoro fu conferito dal- 
l'Accademia il premio reale per le scienze 
giuridiche. 

Il socio von Sickel offri un volume pub- 
Mlicato dall'Istituto storico austriaco, avente 
per titolo : « Nuntiaturberichte aus Deutsch- 
land » e ne discorse. 

Il presidente Messedaglia annunciò le do- 
lorose perdite fatte dall'Accademia nelle per- 
sone dei soci nazionali Pacifico Barilari © 
Marco Tabarrini, e con affettuose parole con 
memorò i duo defunti soci. 


incorsi a premio. (Accademia dei Lincei 

lemico segretario Monaci comunicò 
gli elenchi dei lavori presentati per prender 
parte ai concorsi a premi scaduti col 31 di- 
cembre 1897. 

Al concorso al Premio reale per l’Archeo- 
logia presero parte i signori Falchi I, Ghi- 
rardini G., Orsi P., Savignoni L., Thorez 

AI concorso al Premio reale per lo Scienze 
filosofiche presero parte i signori De Bellis L., 
De Sarlo P.. Gallo G. B.. Gizzi G., Milesi 
. B., Rossi S., Scotti I e due anonim 
Al concorso al Premio del ministero della 
pubblica istruzione per le Scienze filosofiche e 
sociali presero parte i signori Ambrosi L. 

i., Marchesini G., Nagy A., Rossi G, 
arozzi G., Trojano P. F., Vitali V. 


Le Note. Accademia dai Lincei. 
Il socio Guidi presentò, perchè sia sotto- 
ta all'esame di una Commissione, una 
moria del prof A. Pellegrini, intitolata: 
< Sopra un frammento di statuetta egizia 
con iscrizioni geroglifiche ». 
Vennero poscia presentate le seguenti 
Note per l'inserzione negli Affi accademici: 
Barnabei, « Note sul vaso fittile di Bomarzo, 
in cui si lesse l'alfabeto etrusco più com- 
pleto » — Detto, « Notizie sulle scoperte di 
antichità pel rese di dicembre 1S% comu- 
nicate alla R. Accademia per ordine di S. E. 
il ministro della pubblica isiruzione » — De 
Viti De Marco, « La fanzione della Banca » 
— Chabot, « Regulae monasticae saeculo vi 
ab Abrahamo et Dadjesu, rectore conventus 
syrorum in Monte Izla, conditae » — Longo, 
< Un nuovo carattere di affinità fra le Gi 
Iycanthaceae e le Rosaceae, desunto dall’em- 
briologia ». 


La moneta. 

Uno scienziato ha voluto analizzare le di: 
verse sostanze che compongono la patina 
sui vecchi soldi per i passaggi successivi în 
migliaia di tasche, di portamonete o casse. 

Egli ha bagnato un vecchio soldo con una 
goccia di acqua distillata, e al microscopio 
ha trovato :polvere d'amido, globuli grassi, 
alghe, fibre di cotone, e il più spesso bacteri 
e microbi di ogni sorta. 


La collezione Margherita 

i eleganti volumi che costituiscono que- 
sta così graziosa raccolta di libri dovuti alle 
penne dei nostri più noti serittori ed _illu 
strati dallo matite dei nostri più chiari ar- 
tisti, sono oramai diffusi in tutta Italia. 
Co’ due volumetti ora pubblicati, l'editore 
Voghera ha compiuto la prima serie della 
collezione che splendidamente cominciata, 
molto abilmente Seguitata, si è anche molto 
decorosamente caiusa. Scipio Sighele e 
Paolo Mantegazza sono gli autori dei due 
ultimi volumi della prima serie: La donna 
nova del primo — una serie di stadi 
arguti © spiritosi sulle attitudini della donna 
in questo scorcio di secolo, dove all'acume 
dell'osservatore va molto bene accoppiata 
coi suoi disegni l’arte del pittore Terzi di 
Palermo — e Un bacio in tre del Mante 
gazza — una cosina leggera o delicata e 
gentile a cui vanno aggiunti una serie d’in- 
teressanti studi psicologici messi alla por- 
tata di tutte le intelligenze, che la matita 
del pittore G. G. Bruno di Genova ha cor- 
redato d’indovinatissimi quadretti. 

E ja « collezione Margherita » non dorme 
sugli allori perché ha appena pubblicati que- 
sti due volumi che già ne annuncia altri di 
imminente pubblicazione per la sua seconda 
serie che conterrà, fra gli altri, scritti di 
Corrado Ricci, Egisto Roggero, Lorenzo Stec- 


chetti, G. L: Ferzi, Michele Lessona, G. D'An- 
nunzio, Cesare Pascarella, È. Panzacchi, ©. 
Imperiale. @. Paldeila. 

i volumi intanto ora pubblicati, prossi- 
mamento è con maggior difasione i cem 
peremo; «valga intanto questo breve cenno 

1 tatti i cultori e gli amatori delle coso 
che, del resto, son tutti quanti i no- 

stri lettori. 
Una crocè. A 
Il capo della casa Lipton, di origine 
landese, è stato nominato cavaliere la re- 
gina Vittoria; ed ecco perchè: 
Al tempo del giubileo della regina, la prin- 
cipessa di Galles aveva avuto l’idea ‘d 


nizzare, con l’aiuto del Lord-mayor, una sot 
toserizione per bffrire un banchetto a tutti 


i poveri di Londra; la spesa era 
25,000 sterline. 

Il Lord mayor riuscì appena a raccogliere 
500 sterline, © mostrava la più viva inqui 
tudine sulla sorte di questa manifestazione 
filantropica, quando si seppe che un ricco ne 
goziante aveva mandato a Mansion-Hovs 
uno chégue di 25,000 sterline. L'onore era 
salvo. Uno splendido banchetto verme dato 
ai poveri di Londra; e il generoso che lar- 
giva la somma era Sir Thomas Lipton. 


alcolata a 


Sommario del £ 


Les prolitaires intellectuels en France, 
par Henry Hérenger — Qui a dicouvert PAL 
mérique? (Christophe Colomb et Paolo 

elli (4 gravures), par Cesare de I 

ur d l'Università de Genes — 
onse Daudet. par Georges Brandès — Les 
mmes journalistes, par Jîaoul Deberdî — 


L'Art dè l'affiche: Les maîtres étrangers 
‘suite et fin) (12 gravures), par lo comte L. 
de 


Norrins — La” correspondance mil 
de Moltke Documents nouveaux sur la gi 
vi ‘harles Simond — L'E: 
ns de New-York, par Ch. Lan- 
ic du désir, par Carmen Sitra 
Reine do Ronmanie) — Nouvel 
artistiques et littéra L'Homme de 
ces et le Philosophe (d’apri 
Nietzsche), par 
l’Università de N 
(î gravures), par lo Di A. de Neville 
Le Mouvement littàrairo en France — Revue 
Dramatique, par Gecryes Lefère — Analyse 
des « Re aises, allemandes, égyp- 
tien — Caricatures ‘politi- 
ques (12 gravures). 


Per finire. a 
— dla i 


ne — dice lo zio a un ni- 
pote accidioso — bisogna pure che tu ti de- 
cida a scegliere una occupazione qualunque. 
Non vedi che per il tuo ozio fairidere tutti 
gli ? 
— Che fa, zio! Da tempo, vedete, la mia 
divisa è: « Nulla fare, e lasciar ridere ». 


. Nanni. 


La questione Dreyfus-Zola 


Da ventiquattro ore minaccia di diventare 
una questione italiana, dopo aver stancato 
la pazienza del pubblico di tutti i paesi. Te- 
legrammi inconsulti mandati da avvocati, da 
un nostro collega a nome della stampa che 
non poteva conierirgli questo incarico es- 
sendo i giornalisti di discorde parere, fino 
da un comitato d’impiegati del Banco di Na- 
poli () a Emilio Zola, hanmîo fatto in modo 
che oramai anche coloro che non avevano 
creduto d’intervenire în una questione in- 
terna di un paese vicino, hanno dovuto 
scire dalla riserva e dire: 

— Basta 

Noi possiamo certo esprimere il nostro 
parere, secondo che il criterio nostro ce lo 

, pro o contro Dreyfus, pro 0 con- 
l’espressione di un semplice 
parere alle manifestazioni attive e collettive, 
&'è di mezzo un abisso, e chi l'ha saltato, a 
piè giunti, può aver dato prova di grande 
agilità, ma non certo di riguardo verso la 
Francia non solo, ma anche verso l'Italia, 
che deve lasciare ai Francesi di sbrigarsela 
tra loro nelle cose che non concernono cho 
loro. 

Gli avvocati napoletani e gl’impiegati del 
Banco di Napoli hanno fatto dunque cosa 
biasimevole, ma è peggio ancora il caso di 
cui anche ieri sera il Fanfulla si è occa- 
pato, il caso cioé di un. nostro collega cha 
ha creduto di dare arbitrariamente un ca- 
rattere collettivo all'espressione di una sua 
opinione particolare, che anche se divisa da 
altri nostri colleghi, non poteva essere ma- 
nifestata a nome di tutta una classe dove 
ce ne sono molti di più che o non intende. 
vano pronunziarsi, © si erano pronunziati în 
un senso diametralmente opposto. 

E poi c'è la ragione che le valo tutte. As- 
sociazione professionale ed esclusivamente 
professionale, di gente cioè fra cui è impos- 
sibile un accordo universale, quasi direi, per 
dovere di ufficio, l'Associazione della stampa 
non può, non deve mai uscire dalla neutra- 
lità che le impone lostatuto e che è la base 
della possibilità della sua esistenza. 


O. B. Server. 
TI lato ginritico della questione Zota 
Dal testo della lettera di Zola abbiamo 
veduto che egli stesso cita gli articoli ap- 
plicabili al suo caso. E 
Quegli articoli contemplano ia diffamazione 
contro l’esercito, i tribunali, i ministri, î fu 
zionari, ecc. La pena stabilita è questa: pri- 
gione nella durata da otto giorni a un anno 


e ammenda da 300 a 3000 franchi, oppure 
una sola di queste pene. 
Eisogna notare però che la gii enza 
francese ammette, quando si di difla 
mazione contro magistrati, ione di 
un altro articolo, che porta la pena del 
carcere nella durata da quindici giornia due 
anni 
All’accusato è riserbato il diritto di pro- 
‘rare i fatti diffamatori da lui affermati. Nel 
termine di cinque giorni dalla notificazione 
della citazione egli dovrà significare al pub 
blico ministero o all querelante i fatti dei 
quali intenti vare la verità iungen- 
dovi ce si si documenti ro ‘dei 
(ci cinque giorni successivi il querelante 
o ît pubblico ministero dovranno a lor volta 
comunicare all'impatato la copia dei doca- 
menti e l'elenco dei testi, coi quali inten 
dono di stabilire la prova contraria. 
Fra la citazione e il dibattimento è fissato 
n intervallo di dodici giorni, sicchè il pro 
cesso si dovrebbe fare ancora in questo 


mi 

1 pubblico ministero ha facoltà di chie- 
dere, anche davanti alle Assise, le porte chiuse 
per motivo di ordine pubblico. 

Tutte le persone nominate nell'articolo in- 
eriminato hanno diritto di unire all’azione 
penale un'azione civile per rifusione di danni. 
Fsterhazy potrà quindi, per questo titolo, 
intervenire al processo. 

Qualche giornale ha dato la notizia ch'egli 
si propone di chiedere mezzo milione di 
franchi di indennizzo. 

Dreyius. 

parigi, 16. — Oggi hanno avuto luogo 
parecchie dimostrazioni. 

La principale fa fatta da un migliaio di 
persone, che gridavano: Conspuz Zola! 
Conspuez gli ebrei: Evviva P'esercito! 

7 dimostranti rappero i vetri di un pa- 
lazzo, credendo che appartenesso a Zola, e 
commisero danni nei caffè 

î dimostranti furono dispersi sul boulevard 
Seint-Michel. 

Farono operati una quindicina di arresti. 

Miarsigiia, 17. — Vi furono, ieri, confe 
renze e dimostrazioni antisemite. Si gridò: 
Conspuez Zola! 


e 

Il nauîragio di un vapore giapponese. 

Anversa, 17. — Un dispaccio annunzia 
51 naufragio del vapore giapponese Vara alle 
isole Pescadores. 

Vi sono $5 annegati. 

Disordini a Praga. 

praga, 16. — Stamani la folla in 
studenti tedeschi ed il commissario di po- 
Îizia che intervenne per far cessare gli in- 
sulti. 

Ta polizia disperse la folla ed operò due 
arresti. 

Nel pomeriggio 400 socialisti fecero 
dimostrazione dinnanzi la redazione del N 
rodni Listy. 

La polizia li disperse. 

in onore del generale Saussier. 
parigi, 16. — Oggi nel pom 
meruse Società di ex militari e ginnastiche 
fecero una dimostrazione in onore del ge- 
Nerale Saussier in occasione del suo ritiro 
dall'esercito. 

Le Società sfilarono în piazza Vendome 
acclamando al generale e gridando: 
Vesercito! 

Grande folla. n 

Mentre la dimostrazione stava per scio- 
gliersi vi furono grida di Conspuez Zola! 

Gravi notizie dal Niger. 


Londra, I7. Notizie dal Niger annunziano 
che la Compagnia reale inglese è stata co- 
diretta a intraprendere una nuova guerra 
Zontro alcune tribù indigene, fra le quali 
intende abolire i sacrifizii umani, assicurando 

‘tempo stesso la propria frontiera. — 

Pi i'capi della Compagnie hanno dichiarato 
al governo che, dove Îe occupazioni francesi 
‘nei suoi territori continuassero, la Compagnia 
Rrederebbe necessario respingere la foraa 
colla forza. Ls 

Te ultiare spedizioni della Compagnia hanno 
rvuto buon esito, e le permettono attual- 
Tiente di poter disporre di tutte le sue forze 
Zontro qualunque nemico. _ 

ll Madagascar colonia francese. 
parigi, 17. — Una estensione che si giu- 
ail arbitraria, data dal generale Gallienì, 

cormatore di Madagascar, alla legge 6 
Fprile 1896 ha suscitato per un momento 
‘ialche inquietudine intorno alle eventuali 
conseguenze. 


— 182 
Cee. 


MAFFIO SAVELLI 


La notte di San Giovanni 


Jo vedevo intanto che nonostante tutta 

vell’affettazione di povertà la donna vestiva 

i Seta nera, con grossi brillanti alle orec- 
Shie, enormi braccialetti d’oro, una collana 
Con'un medaglione chiuso, ornato di sme- 
raldi. 

"ira il vero tipo di quelle plebe arrio-. 
chite che vanno in giro a mostrare per il 
Shondo la loro fortuna recente, parlando della 
loro povertà per sentirsi rispondere con delle 
congratulazioni per la loro evidente agia- 
terza 

To mi trovai in quella casa senza sapere 
come vi entrai 

°Nell'andito c'era una immagine della Ma- 
donna di Genazzano, davanti a cui era una 
lampade d'argento. ee E 

‘Na nella stanza da pranzo in cui ella mi 
introdusse, le immagini cominciarono ad 2- 
gere un carattere molto più profano. 


XI. 

_ Amalia, riprese Nobilia, io non ti rac- 
RI Ho voluto dimostrarti con 
fesempio della inia gioventù cho tu non sei 


La legge în discorso determina che Ma 
dagascar e le sue dipendenze siano dichia- 
rate colonie francesi. Gallieni ha quindi fatto 
inalberare la bandiera francese anche sulle 
isolo di San Cristoforo, Europa e Basssindia, 
che sono situate nel canale di Mozambico, 
Sd non sono finora annesse alla Prancià. 

i aspettava per conseguenza qualche pro- 
talia e almeno qualciio valva debe dei. 
l'Inghilterra. Ma il Governo di Londra si 
mostra talmente assorto nella sua intra- 
rese del Sondxn, che non accenna sà alt 

ire molta importanza alle altre questio: 
africane. 

Le tre isole, del resto, sono scogli senza 
alcuna importanza. 

La questione delle lingue 
in Austria-Ungheria. 

Vienna, 17. — La situazione, che pareva 
alquanto migliorata in seguito a. replicati 
tentativi d’acconlo, è improvvisamente ri 
tornata al poggio, in seguito alla seduta di 
giovedì alla Dieta di Boemia, segnalata dallo 
scoppio delle più violente passioni. 

1 tedeschi si sono divisi in due frazioni, 
tutte e due ugualmente ostili all'accordo. 1 

ti pensano di conciliare il rispetto 
alla Corona coi ioro doveri verso il partito, 
tenendosi d’ora in poi dall’intervenire alle 
sedute. Invece i radicali si propongono di 
intervenire, per esercitare l’ostruzione colla 
più implacabile energia. Il famigerato Wolf 
© l'autore e sarà il principale esecutoré di 
questa forma di opposizione. 

Sì comincia a credere che l’imperatore 
porrà un termine a questa situazione con un 
Atto di autorità, nel quale il Ministero sa- 
rebbe assolutamente ai suoi ordini. 


La crisi finanziaria dell'India. 

Londra, 17. — Gravissime preoccupazi, 
ispira al Governo inglese la crisi 
dell'India, che si ripercuote duramente sul 
mercato di Londra a causa della differenza 
di corso fra l'oro dell'Inghilterra e l'argento, 
moneta dominante dell'India. 

Infatti gli obblighi commerciali dell'India 
si pagano sempre in argento, il che_costi- 
tuisce un gravissimo svantaggio per il com 
mercio inglese, fornitore quasi esclusivo del 
commercio di quella vastissima regione. 

Un consigliere finanziario del Governo ge 

È Westland, ha proposto l'e- 
m ‘a di biglietti di banca pa- 
gabili in oro a Londra, ove la somma rel 
tiva sarebbe messa in ‘deposito alla Banca 
d'Inghilterra. 

Questo disegno, che eleverebbe una nuova 
barriera contro il bimetallisno propugnato 
dall'America, è fortemente caldeggiato dal 
l'alta banca londinesi 


Il generale Weyler. 

Madrid, 17. — Il generale Weyler si ri- 
fiutò di assistere ad una riunione di parti. 
giani di Romero Robledo. 

Gli inglesi in Egitto. 

Londra, 17. — Il Daily Graphic dice 

che il Governo ha intenzione di inviare in 


Egitto nuove batterie di artiglieria ed un 
reggimento di ussari. 


Leontieff e la missione abissina. 

Pietroburgo, 17.— Leontie? ha lasciato 
Odessa coi membri della missione abissina 
e col segretario di Menelik, Joseph. 

Leontief sì incontrerà a Costantinopoli 
col principe Enrico d'Oriéans, e si recherà 
poscia a Parigi 

‘Joseph ed il resto della missione abissina 
roseguiranno il viaggio direttamente alla 
volta dell’Abissinia. 


"CRONACA ITALIANA 


Napoli, 16 (Gin). — Una conferenza di 
Achiile Torelli. — Oggi, al nostro Circolo f- 
iologico, Achille Torelli ha tenuto una con- 
ferenza dal titolo: « Alla vita e alla sua pa- 
rola ». La sala era piena di un pubblico 
colto, elegante e sopratutto gentile, poiché 
le signore e le signorine sono accorse dav- 
vero în gran numero. E certo la visione 
continua, che del bello nella vita e nell'arte 
ferenziere, non poteva non ri 
simpatica sala quanto vi è 
£ Napoli di più intellettuale anche nel mondo 
femminile. Tutta la conferenza è stata una 
geniale, acuta e diffusa rassegna delle cin- 
que ai î dono 
al concetto vero dell 
Sica, prima fra le altre arti 
zelli che si accorga della sua inferiorità di 
fronte alla vita e tenda perciò ad assorgere 
in un mondo soprannaturale, come un fiore 
che, radicato alla terra, si contenti di spar- 
gere in alto il suo profumo. 


—r ———— 


la più sfortunata delle donne e che altre 
sventure ci sono nel mondo, davanti alle 
quali le tue sono poco meno che felicità, Tu 
Sei amata da un uomo. 

— Che non so dove sia. 

— Lo rivedrai, disse Nobilia, almeno nulla 
ti vieta di sperarlo, mentre io, fuggita da 
un palazzo per entrare in un tugurio, fug 
gita dal tugurio per affidarmi alla carità di 
fna scenosciuta, non avevo nemmeno un'il- 
lusione da conservare. 

Fabio mi aveva tradito. Io avevo scoperto 
dapprima, messo in dubbio poi, le ragioni 
dell'intame commedia che egli aveva rappro- 

i avvenimenti mi vietavano 
ogni illusione. 

‘Fabio mi aveva disonorata credendo di 
farsi di me uno scalino per salire. Quando 
io ero diventata un pericolo per lui, era scom- 
parso, abbandonandomi vigliaccamento alla 
Tria sorte, allo sdegno.inesorabile della mia 
famiglia. 

"Tu sei amata, io non fui che vergognosa. 
mente ingannata. Ecco la differenza tra 
noi due, È 

Ma tu non conosci ancora l'estensione della 
mia disgrazia. 

Quando la mattina dopo io apersi la se 
conda volta gli occhi dopo un sonno che 
Nelle ultime ore mi era parso deliziosamente 
fiorito di sogni dolci, voluttuosi e deliziosi, 
‘un terribile disinganno mi aspettava. 

Incapace dapprima di raccapezzarmi sul 
luogo dove mi trovassi, guardavo il soffitto 
dipinto, le bianche tende ricamate delle fi- 
nestre, i mobili ignoti, 


— Una dimostrazione ia a Portici. 
Stimani, qualche ora prima del mezzogiorno, 
‘È Portici, una massa di parecchie centinaia 
di operai disoccupati, dopo esser rimasta per 
‘tun certo tempo a discutere animatamente 
în piazza San Ciro, si è recata al municipio, 
mettendo delle grida ch'erano persino scritte 
sopra un cartellone- bandiera, dove si leggeva: 

fiva Umberto L - Vogliamo pane © la- 
voro ». 

‘A dir vero, salvo le grida. la dimostra 
zione è stata abbastanza seria, e così sa 
rebLo proceduta sino al municipio, se nonsi 
fosse incontrata in uno stuolo di guardie e 
carabinieri. Allora son cominciate le esorta- 
zioni del delegato © i rifiuti degli operai, 
sicchè n'è poi venuta una colluttazione in 
‘cui il delegato tentava di sciogliere i dimo- 
stranti con la forza, la folla si è sbandata 
per riunirsi più innanzi; due operai sono 
Sfati arrestati e il cartellone è stato la- 


issione di operai che ha potuto 
salire al municipio vi ha ottenuto una pro- 
messa di provvedimenti; e così tutto il gridio 
è finito. 

I due arrestati sono stati rilasciati. 


Sono stati invitati a tenere 
renze i più illustri uomini politici del par- 
tito progressista italiano. 

Fermento fra operai. — L'impresa per i 
lavori nel cimitero di Trespiano licenziava 
teri ventidue operai. 

Tanto i licenziati quanto quelli mantenui 
in servizio protestarono per qu 

Sul luogo si recavano i carabinieri di Fie- 
sole, i quali riuscivano a ricondurre alla 
calma quegli operai. 

L'autorità di pubblica sicurezza ha già 

reso le necessario precauzioni onde impe- 

ire che non avvengano fatti spiacevoli. 

— Caduta mortale. — Il fanciullo Ezio 
Carpilacei dodicenne precipitava stasere da 
una terrazza della propria abitazione stra- 
cellandosi il cranio, Trasportato all'ospedale, 
spirava poco dopo. 

Genova, 15. — Una lancia austriaca che 
Poco prima delle 4 di ieri 
della nave-scuola della marina 

sta Frumdsberg bor 
‘ano, a SCO) ruzione, nello acque 
dell'avamporto. Ad un tratto, per una forte 
raftica di tramontana, una lancia si capo- 
volse, e l'intero equipaggio avrebbe passato 
tto quarto d'ora senza il pronto ac 
delle imbarcazioni della. corazzata 
spagnuola Cristobal Colon, comandata da Don 
Emilio Diaz y Moren. Mercè questo soccorso 
immediato ‘non si ebbero a deplorare vit 
time, e l'equipaggio della lancia austriaca se 
la cavò con un bagno freddo. 

Il comandante della Frundsberg sî affrettò 
ad inviare i suoi ringraziamenti agli uf 
ciali ed ai marinai della corazzata spa 
gnuola. 

Casale Monferrato, 17. — Ucciso per 
il giuoco. — Ieri in Fubine (Alessandria) per 

ugstione di giuoco Balestrero Pietro ucci- 
deva con un colpo di coltello all’ ne 
Sguaizer Giorgio, quindi davasi alla lati- 
tanzi 

— Un poco di buono ucciso dalla moglie. — 
Certo Planesio, calzolaio a tempo perso, che 
traeva di che alimentare, più che la fami- 

ta, i suoi vizi, col lenocinio, all'uopo coa- 
fuvato dalla moglie Giuseppina Zavattaro, 
fil trovato oggi, verso le 13, sgozzato a letto 
nella propria abitazione, in via del Ponte 

A sua volta la moglie aveva riportato fe 
rite alla testa. 

Pare che fra i due fosse nato un alterco, 
durante il pranzo, alterco che avrebbe avato 
per origine certi rifiuti opposti nel mattino 
dalla moglie. 

Egli ha 5f anni; ella ne ha 40 ed en 
trambi erano già stati condannati a Vercelli 
per lenocinio; egli era uscito di carcere al- 
cuni giorni or sono. 

‘Trasportato all'ospedale, il Planesio vi 
mori poco dopo, la moglie fu tratta în car- 
cere oggi stesso. 

Tasciano un figlio ed una figlia. 

Venne sequestrato in casa un rasoio in 
sanguinato. 

Pavia, 16. — Scampato dalle acque per 
merito di due cottuficiali dell'esercito. — Due 
Sergenti della decima compagnia de 
sereni avviarano dalla strada di circo 
vallazione esterna verso porta Cairoli per 
entrare in città ieri sera circa alle ore 

Di improvyiso udirono grida di aiuto ve- 


Riconobbi le pitture che mi avevano scan- 
dalizzata il giorno avanti. 

Allora indovinai vagamente in che orribile 
tranello fossi caduta. 

Che dovevo fare? 

Alle prime parole di protesta, la stessa 
mattina, la mia ospite dette in uno seroscio 
di risa. 

E come io insistevo nelle mie recrimina 
zioni, quella donna mi rispose duramen 

2 Erco il compenso che si riceve da que- 
ste straccione, da queste meretrici, quando 
sono sfacciate. 

— Ma io ricorrerò alla polizia. 

_ Rellina mia, so tu avessi potuto rivol- 
genti alla polizia, l’avresti fatto ieri, quando 
fi trovai sullo scalino della mia porta, sdra 
fata al sole come un cane senza padrone. 

— ‘Sono stata disgraziata, ma non ho com 
messo nulla di male. 

— Tutte dicono così, ma le persone one- 
ste non si trovano abbandonate come ti 
ha trovata io. Che cosa vogliono dire questi 
abiti da paina con la tua miseria ? Tu avevi 
fame ieri, e le tue scarpe erano a pezzi. Dun- 
que faggivi. E ora mi ringrazi così, come 
fanno tutte le tue pari 

"Ti confesso che ebbi paura di essere man- 
data via da quella casa, 

Ci rimasi. 

E la mia vita fu da allora determinata: 

Io non avevo pane, io non avevo vesti, se 
non da quella donna, e quella donna faceva 
di me quello che voleva. 

Colei era contenta di me perchè non u- 
scivo mai, non mi affacciavo mai a una fi- 
nestra. Allora non c'erano giornali e io non 


'Sape difficoltà che presentava nella 
sil iebbia la profondità della conca, riu 
Stia no a scoprire un disgraziato che si di- 

tteva nell'acqua. È 
batteri di una fune in un caf® poco di 
tante di lè, con laîuto del caporale di 

ntra alla polveriera © de quattro dei 
Guardia sila Irono a trarre il pericolante dal 
Navigilo e ristoratolo lo condussero a casa 
5%?" \ravi sottufficiali sono Roversi Edoardo 
o Momecelli Aristide, ai quali il salvato 
Galle acque, in cui l'aveva fatto cadere una 
Sclenne sbornia, deve accendere una can- 
dela. i 

‘Cuneo, 16. — Lo strano delitto di una 
moglie. — Nel mese di maggio dell'anno 
med6o un tal Allemando Claudio sposava, în 
ferze nozze, certa Martino Maria. Il matri- 
Hfonio avveniva in Melle (valle Varaita), © 
fa oggetto di molti commenti, essendoché il 
Marito, assai più che sessantenne, aveva che 

della metà d'armi meno 


resto d'un marito simile, non certo corri- 
Spondente alle illusioni che ella si era fatte 
il merito al matrimonio: poiché una ventina 
di giorni appena dopo celebrate le nozze, la 
Mattino decise d sbarazzarsi senz'altro di 
l'Allemando. Per ciò lo invitò ad una pas 
seggiata notturna lungo un viottolo che co- 
stegzia il fiume, dicendo che si trattava di 
Salctare un cugino, il quale stava partendo 
per la Francia. : E, 

Figuriamoci se il vecchio non aderì di 
buon grado: si era tuttora in piena luna di 
miele! 

{a îìl brutto si fu che, mentre transita» 
vano sopra un ponticello buttato attraverso 
alla Varaita, gonfia per recenti piogge, la 

ina con un repentino urtone fece preci- 
pitare nell'acqua il marito, il quale certa 
Mente sarebbe aflogato, se malgrado l'età 
non fosse tuttora un forte nuotatore. 

L'Allemando rivelò il fatto, ed ora la Mar- 
tino comparve alle Assise imputata di ten- 
tato omicidio aggravato. 

All'udienza (tenuta a porte chiuse per 
piccanti particolari che venivano fuori circa 
Ìl brevo periodo di quella luna di miele), il 
marito, cambiando metro, tentò di scagio- 
nare la moglie; ma i giurati furono severi : 
negarono la premeditazione, ma ammisero 
la colpevolezza. 

La Martino fu condannata ad anni 11, 
mesi 6 e giorni 2) di reclusione. 

Bologna, 16.— Quattordicimila lire spa 
rile. — Il barocciaio Emilio Martini, giun 
gendo questa notte da Lugo con quattor- 
dicimila lire di rame da versarsi al signor 
Filippo Carisi, negoziante bolognese, fu ag- 
gredito presso Castenaso da tre individui, 
Che lo imbavagliarono e lo legarono ad un 
albero, rubandogli la somma e abbandonando 
il baroecio. Dopo tre ore il disgraziato fu 
trovato dai carabinieri, i quali cominciarono 
subito le opportune indagini 

I carabinieri arrestarono 
tini, sospettandolo complice del furto. 

labria, 17. — Resisto 
eri nel territorio di Calan 
carabinieri dovendo arrestare il pregiudi- 
cato Moschella Pasquale, questi armato op- 
pose viva resistenza ferendo un carabiniere. 
Questi con un colpo di revolver lo uccise. 

Sala Consilina, I7. — Uccisa del ma- 

rito a calci. — C Lombardi di 
a Salerno), sof 
cavità addo- 
per futili motivi ricevette dal pro- 
‘o, di anni 88, al 
to ai quali le si produsse 
quale cessò di vivere. 
arito fu arrestato. 


peritonite per 
Il brutale 


Fra le Quinte e fuori 


rgentina. 
le ieri sera si rinnovarono le clamo- 
sste alla bella opera del Puccini la 


lioténe, con grandissimi applausi è domande 
di bis si due valenti protagonisti Adeli 
Stile è Ecardo Gartin. c. a 
ofranie successo anche la Fata delle bam- 
Domani, martedì, penultima del Guglielmo 


Tell, è dopo l'opera il ballo La Fata delle 
Tell, e dopo l'opa io La Fata dell 


— Valle. 
Sala gremita per la replica di Casa pa- 
terna. 
leonora Dusa ebbe le accoglienze che le 
sono dovute. L'ilustre artista venne più 
volte chiamata al proscenio e fragorosamente 
applaudita. 


un Huoso si 
diurna coì Cristofo” 
serale con la Pericholle. 
Stasera si replica Cristoforo Colombo, se 
ito dal ballo Ercelsior. 
Ta settimana il ballo Corlo il guastatore. 
— Manzoni. 3 
si ‘ultima replica del Ladro e 
2 lebei, nuovo dramina tratto 


Questa sera ancora La bella contratbon 
diera, il dramma che ieri procurò due 
fl teatro di via Pallacorda. 

Mercoledi Leopoldo.. non... Fregoli, varo 
dia di Ruggero Rindi eseguita da Leopo, 
Vestri. 

" "featri fuori d'Italia. 
Badapest : 
rato il Lipotraroni-Ca- 

Sentalo, nel quale ha preso parte il cele 
‘Marconi vostro concittadino. E 
e dovette ripetere 
le romanze dell’Aida. 
l'Africana © la canzone del Rigoletto. A 
lustre artista fu fatta una calorosa din 


Una delle più grandi attrazioni di R 
è la Galleria Sangiorgi Palazzo Bo: 
Senna 
NOTA SIBILLINA 
Log. dì ieri: caLda - OLIO - CACEIA - rocco 
DCO - CiCCA - CALCIO - LACCA 
COLTO 2 CACIO © GIOOGOLATA, © par. a icase: 
MERLO 
CALGI 
reRzi 
sACcCO 
Marco 


Logogrifo. 
D'estate in me rinfrescansi 
parecchi Milanesi. 
6. Da secoli mi citano 
fra' celebri Ateniesi. 
. 5. Mammiferi domestici, 
î. un principe romano. 
4. 5. due fiumi ragguardevoli, 
4. 0 noto dreyfusiano, 
o vanni 
© pasti, 
o villico 
oppure l'Eritrea, 
. amaro come il tossico, 
. collega di cerea 
6 un istituto classico. 
. Sta bene in me la Duse. 
Camicie, calze ecc. 
. di me facean le Muse 
e mi può fare l'indice. 
Io t'ango indabbiamente. 
.. Città fra Roma e Fiesole 
© "1 dolce non far niente. 
Contengo Nepi, Tivoli 
con Sgurgola e Piperno. 
Ricordo a tutti Annibale. 


Temperatura d'oggi. 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 

romano 

Massima 10° 1 - Minima 1° Osotto zero. 
TEATRI. 

Argentina — Riposo. 

Valle — Riposo. 

Costanzi — Cristoforo Colombo - Excelsior 
ballo). 

Manzoni (ore 9) — Il ladro. 
letastasio (ore 9) — La bella contrab- 
bandiera. 


Consiglio comunale. — Stasera seduta 
pubblica. 

Note vaticane. — Alla nomina dell’ar. 
civeseovo di Napoli sarà provveduto nel con- 
cistoro che si terrà nella seconda quindicina 
di marzo. 

Il Papa ricevette ieri in udienza il Padre 
ndatore e direttore dell'Opera di 
le monache povere. 

Circolo Savoia. — La sera del 19 si 
rente avrà luogo al Circolo Savoia cd 
sta con programma musicale, di cui fanno 
parte brani di Bellotti, Gomez, Tosti, Gra- 
tieni, Mascagni, Biset, Thomas." ” 


Al piano il maestro cav. Giovanni Aramis 
Toussan. 


sapevo ciò che era successo della mia fa- 
miglia. 

Questo pensiero cominciò ad angosciarmi 
dopo che mi fui rassegnata all'indicibile con- 
dizione; * sa 

Î0 avrei voluto sapere che cosa fosse suc- 
cesso di mio padre, di mia madre, di Pa 
Squa e anche di Fabio, perché ancora non 
l'avevo potuto dimenticare. 

“Ma a chi domandarno senza pericolo ? 
Una sera capitò în quella casa un uomo che 
tu hai conosciuto più tardi, Il barone Ber- 
tuno, lo storto della Minerva. 

‘Allora egli non era troppo avanti negli 


compenso, io sempre chiusa in casa, 
tribolata dal pensiero della mia fa- 
mon ero più la giovanetta/fresca che 
quel ss aveva raccolto sulla soglia della 
Quella sera che il barone Bertuno, all 
a 108 sconosciuto, capitò nella casa della Lun 
gara io arovo del sintomi allarmanti. nella 
Il barone Bertuno venuto în quella casa 
mi gu gag tipi, 
ina ‘espressione d'interesse i 
"= che mi tarbò. 
- tu non mi i 
A mi sembri nata per 
Al brusco ricordo evocato parole 
Dre e piega 
— Tu sei nata in una condizio: 
T miei singhiozzi rediloppiavano.. SA 
omo sei capitata qui? È 
Gli dissi tutto. Mi confessai È 
sincerità cho non avrei mei osato di osso 
Nemmeno con UR confessore, 


LI 


“Allora il barone Bertuno mi narrò che la 
mia. famiglia era estinta. Mio padre era 
morto di crepacuore seguito a istanz: 
dalla povera madre mi 1 mer cogne ve: 
vano ottenuto un bre intificio per il quale 
Ta mia morte era considerata come prov 
essi erano rimasti nel età de 
miei beni. ae 

Il barone Bertuno concluse: 

— Che cosa intendi di fare? 

— Mi butterò in Tevere — risposi. 

— Io ti propongo un'altra cosa: vieni cor 
me. Non sono innamorato di te, ma ho bi 
sogno di una persona fedele che mi obbe 
disca ciecamente. î 

i segui il barone Bertuno. 

na andata a vivere ver 

nante col nuovo padrone caddi serizit 
ammalata. Quando mi riebbi, dopo circa 
ciotto mesi di sofferenze, ero vecchis; la 
girini era finita. È 
Da quel giorno io non sor iù che 
Vistromento docile dei a > 

fedi bene, Amalia, che îo aveva quale? 
ragione più di te di ii desta 

ne dic? di lamentarmi del destino, 

Amalia chinò la testa, ma non rispose. 

La notte di San Giovanni. 


Era la notte del i 
la 1 n ventiquatti glug: 
not dei diavoli, la notte a 
Fopolare ha tutta rabescata. delle suo le 
oma in quella notte contra; i 
tastico sabato delle leggendo I bacsanal 
della vita = Sagl ‘Sin 


(Continua). 


Un eretico ( 
vando spesso] 
degli ascolta] 


aspirazioni 
patriottismo 
parola della 
tamente, 
i versi imm 
suo discorsi 
ed auguzii 
Fa vivam 
tini-Attili. al 
© battimani. 
Notammo, 
il comm. Gi 
datore Bacci 
tore Ponzio 
comm. Lac 
Zarmpini-Sala 
valiere Man 
sul tema 


in quest'ani 


tanasio, 
modo che 


N pane 
stato ina 


zione-ti 
che si terri 
febbraio all 
Il prog: 
ed ogni cal 
rendono ti 
duzione, ‘il 


=sso Fell 


patrono 
Colonna, 


FANFULLA. 
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La conferenza di Clelia Bertini-At- 
tilî. — Innanzi ad un pubblico dei più squi- 
siti, tenne ieri la sua seconda conferenza 
Clelia Bertini-Attlj, parlando, dottamente e 
con notevole gonialità, sul tema dantesco 
Un eretico del Purgatorio di Dante, e solle- 
vando spesso le approvazioni e gli  applausì 
degli ascoltatori. 

La cavalleresca Corte degli Svevi, le nobili 
aspirazioni ghibelline, i sogni di gloria e di 
patriottismo apparvero rievocati dalla finente 
parola della gentile oratrice, che minu- 
tamento, e con profonda dottrina, commentò 
i versi immortali dell’Alighieri, chiudendo.l 
suo discorso con smaglianti comparazioni 
ed auguri. 

Fu vivamente applaudita la ora Ber- 
tini-Attili, a cui gli astanti prodigarono fiori 
© battimani. 

Notammo nella sala: il deputato Danieli, 
;l comm. Gioda, il R. provveditore commen: 
datore Bacci, il prof. Novelli, il commenda- 
tore Ponzio Vaglia, il senatore Calenda, il 
comm. Laccetti, il comm. Pagni, Fanny 
Zampini-Salazar, il comm. Caroselli, il ca- 
valiere Mancinelli, il comm. Cigliutti, ecc. 

La terza conferenza della signora Bertini, 
sul tema: Zucrezia Borgia, avrà luogo do- 
menica febbraio, alle 4, nella medesima 

Rallo al Grand Hotel. — La festa che 
sta preparandosi per la sera di sabato 22, a 
beneficio dell'Educatorio dei Prati di Castello, 
promette di riuscire più brillante degli scorsi 
anni. 

Vanno facendo eroismi di gentilezza le si- 
gnore patronesse. Danieli, Nathan, Astengo, 
Marucchi, marchesa Gavotti, Portis, Ra 
zilai, Lazzaro, baronessa Lorenzano, Luciani 
Giudici, marchesa Pateras, Rognoni, Vigliar- 
di, marchesa De Maestri, Emiliani, Mara- 
bini, Boggio, Giacometti,  Rosazza, Raucci, 
Schiavetti, Scialoja, Lentivegna, Raguini; © 
la vendita dei biglietti procede animatissima, 
facendo presagire un importante incasso a 
profitto dell’inianzia povera. 

Nè può essere altrimenti, se si riflette che 
in quest'anno avrà luogo al Grand Hotel 
anche un ricco cosMon, al quale concorsero 
generosamente i più illustri artisti italiani, 
inviando pitture e disegni da distribuirsi 
alle signore. Basta citare i nomi di Monte. 
verde, Fragiacomo, Morelli, Jerace, Milesi, 
Bressarin, Ciardi, Montani, Reyna, Bompiani, 
De Santis, Tiratelli, Simonetti, Barucei, A 
tanasio, Trabacchi, Coromaldi, ecc., ece., in 
modo che col pagamento di lire 12 (importo 
del biglietto) si può — oltre al duffet gra- 
tuito — guadagnare un’opera d’arte d’un'v 
lore dieci volte maggiore. 

‘utto quindi fa ritenere omai splendidis- 
simo il successo del prossimo ballo. 

N pane integrale. — Oggi, allo due, è 
stato inaugurato il primo stabilimento ita- 
liano di panificazione integrale (sistema an- 
tispires) nel locale in via Marco Minghetti. 

Di questa importante inaugurazione, a cui 
sono intervenute numerose adiorità, fra cui 
Y'onorevole ministro Branca, i deputati San- 

* tini e Frascara, parleremo diffusamente do- 
mani 
i, l'ora tarda, ci permette di 
appena un con 

Per la esposizi 
mentari. — Îeri è stato diramato ai pr 
cipali produttori, commercianti ed industriali 
italiani, alle Camere di commercio e Comizi 
agrari del regno il programma della esposi- 

ne-fiera dei prodotti alimentari ed aflini 
che si terrà in Roma nei primi del mese di 
febbraio al nuovo Politeama Adriano. 

Il programma è diviso în nove categorie 
el ogni categoria in tante classi che com- 
prendono tutto quanto ha rapporto alla pro- 
duzione, trasformazione ed utilizzazione dei 
prodotti concernenti l'alimentazione. 

È ne e M. S. Vit 
toria anzi ad un nume 
roso e scelto pubblico questà Società inau 
gurò ieri ssra in via del Corso, n. 12, i suoi 
Jocali. 

La sala, riccamente pitturata e decorata, 
presentava un magnifico colpo d'occhio. 

Fa eseguito uno scelto programma musi- 
caîe, ove ebbero un successo grandissimo il 
basso Felli nell'aria del Don Carlos, il ba 
ritono Ramoai nel Credo dell’O:ello di Verdi, 
la signora Micheletti, il tenore Guglietti ed 
il maestro Giovannini; questi due, comple 
tamente ciechi, entusiasmarono il pubblico, 
51 primo per la bella voce di tenore e il se- 
condo per la rara maestria con cui diresse 
ed accompagnò al piano tutto lo splendido 
programma. 

I"ggindi si ballò fino al tardi. 

Club alpino. — Domenica corrente 
ascensione a Monte Cervia (1439 m.) Par- 
feuza da Roma (Termini) sabato 22 aile ore 
16,30. G 

‘Preventivo lire 12 — Portare la colazione 
— Appuntamento alla stazione di Termini 
‘sabato 22 alle 16 precise — Direttore Oscar 
Hoz — Iscrizioni al Club a tutto venerdì 
sera, 21. 

In Arcadia. — Ecco 
ferenze della settimana : si 

Lunedì, 17, monsignor A. Bartolini, Com 
menti della « Divina Commedia » — Mar- 
tedì, 18, monsignor G. Giordani, Origine della 
lingua italiana — Mercoledi, 19, P. V. Van- 
nutelli, sull’Oriente — Giovedì, 20, profes 
sore 0. Marucchi, Antichità romane — Ve 
nerdì, 21, prof. cav. A. Murino, Igiene — 
Sabato, 22, monsignor E. Salvadori, Lettera- 
tura italiana. 

Ja festa dei vigili 
consueto, ricorrendo la festa di $. 
patrono dei ,mpieri, l’ assessore 
boe nel Porille della Cernaia, 
sato în rivista il corpo dei vigili. _ 

Durante la giornata i magazzini furono 
ap ] pubblico. 

Trier Je sfgnore. — Nel laboratorio fem- 
minile di Saut' Eufemia, in via Alessandrina 
num. 104, dipendente dalla Congregazione di 
carità, si è stabilita una ‘sartoria per signore 
diretta da una sarta parigina. 


“‘onferenze scientifiche. — Nella a. 
«forte aenetae q 
CTER 
iecencii {> Iifiente alle ore © precise, ii 


I 


l'elenco delle con- 


— Oggi, como di 

8. Antonio, 
rincipe 
a pas 


moderni. » 
Non mi dia fastidio 


Jerì sera, verso lo 1i, per vi& Principe Una” 
berto, camminavano tranquillamente tal Ba 


yerio Dellicolli, sua. moglie Caterina, la nuora 
Carolina Arcieri, la figlia Michelina ed il 
fidanzato di quest'ultima Francesco Raponi, 
conduttore del tram elettrico. Gianti all’an: 
gglo di via Cavour lo due donne Carolina e 
Michelina che si erano un po' allontanate dal 
resto della comitiva, vennero infastidito da 
due giovinastri. 

Intervennero allora il Dellicolli ed il Ra- 
poni: corsero parole vivaci e si fini per ve- 
nire allo mani. 

Ad un tratto il Dellicoll' cadde in terra 
colpito da una coltellata al fianco sinistro. 

In quel mentre — strana fataliti — pas- 
sava un tram elettrico sul quale eravi come 
conduttore suo figlio Domenico! Questi ap- 
pena riconobbe i suoi saltò subito dal tram 
ed afferrò uno dei feritori consegnandolo alla 
guardia municipale Molliconi Gaetano. Il 
compagno di quest’ ultimo veniva contempo- 
raneamente arrestato da un altro agente. 

Ambedue furono quindi condotti alla se- 
zione di pubblica sicurezza dell’Esquilino. 

Il Dellicolli fa trasportato all'ospedale di 
S. Antonio: — 

I medici di guardia constatarono che la 
ferita era penetrante in cavità © ritennero 
necessaria la laparatomia; egli però si ri- 
fiutò d' subìre l'operazione. 

Cronaca spicciola. 

La five di un gatto... e di un ban- 
chett Teri sera, verso lo otto, dopo 
aver mangiato... un gatto, cui era.stato dato 
la caccia alla maitina, una piccola comitiva 
composta dei coniugi Luigi e Modesta Amiei 
e del bracciante Gregorio Santolini, uscì da 
una osteria presso il ponte Milvio, per far 
ritorno in Roma. Lungo la strada, i tre, 
avevano bevuto troppo, incominci 
tigaro e la lite si accese al punto che 
sero tatti malconci. 

Una pattuglia di carabinieri 
all'ospedale dî San Giacomo e li 
che l'Amici aveva riportato una ferita po 
ricolosa di vita, la moglie una lesione ‘ gu 
ribile în dieci giorni e il Santolini una’ fe- 
rita guaribile in una settimana. 

Quest'ultimo fu tratto in arresto. 

Disgrazia — Quest'oggi, all'una e mezzo, 
una ruota della vettura 231 condotta da 
certo Micioni Ludovico, d'anni 86, abitante 
în via Agostino Bertani, n. ST, s'impigliò ia 
via Nazionale nolla rotaia del transa‘, rom 
pendo la sala. IL vetturino, nell’urto, fu bal 
zato, producendosi delle contusioni alla mi 
sinistra che alla Consolazione vennero giu- 
dicate guaribili în dieci giorni. 

Nella vettura si trovavano il negoziante 
Ciocca Aiberico con sua moglie, la figlia e 

Il cavallo, imbizzar- 
ritosi, diedesi a precipitosa fuga; avanti al 
teatro Nazionale investi in un carro di le 
gna tirato da tre muli e guidato da un tal 
Cerioni Luigi abitante in via Trionfale, nu- 
mero 75, che fece in tempo a fermare gli 
animali, impedendo che passassero sul corpo 
del Ciocca e delle signore che dell'urto e- 
rano balzate in terra e cadute in mezzo 
alla strada. 


DI QUA E DI LÀ 


L'invenzione di un parroco cremonese. 

Alla Mostra internazionale. d’arte sacra 
che avrà luogo a Torino verrà esposto un 
colossale orologio dal meccanismo complica 
tissimo, lavoro di un ottimo parroco, il re- 
verendo Frosi, curato in provincia di Cre- 
mona. 

L'egregio sacerdote, dotato di un bell'in- 
gegno e di una rara pazienza, nelle ore de- 
stinate al riposo ama dedicarsi all'arte deila 
meccanica, nella quale può dirsi ormai un 
provetto maestro. 

Dopo aver inventato un sistema speciale 
per regolare la luce alle stanze ed altri 
meccanismi già da anni applicati all'indu- 
stria, dopé quattro anni di continui studi € 
fatiche, è riuscito ad inventare un orologio 
mercò îl quale sul quadrante vengono se- 
gnate le ore în tutte le principali città del 
mondo, a seconda del movimento di rota- 
zione della terra întorno al sole 

Questo orologio, che è di forme colossali, 
è tenuto gelosamente nascosto nel s 
desto studiolo, ed il quadrante è coperto da 
un gran telone sormontato da tante piccole 
banderuole rappresentanti le principali città 
del mappamondo. 

‘Questo parroco tanto industrioso ha già 
costruiti su quel sistema alcuni altri orologi 
di più piccole e varie dimensioni, fino a 
quelli tascabili. 

Monsignor Bonomeri, vescovo di Cre- 
mona, nella sua recente visita in quella par- 
rocchia, ebbe parole d'incoraggiamento per 
il bravo inventore, ma quel modesto par- 
roco si limitò a rimettere l'esposizione în 

rubblico del suo curioso e molto utile oro- 
logio a giorni migliori. 

x 

Pubblicita americana. 

Un corrispondente da Denver nel Colorado 
comunica un curiosissimo el eflicace metodo 
di pubblicità. 

Il cliente vicevo una lettera di questo te- 
nore: 


condu: 


« Denver, 50 novembre 1897. 
< Caro signore, 

« Calcolando che il vostro guadagno an- 
nuo è di 10,000 dollari, e che voi — al pari 
di noi — apprezzato il fatto che il tempo è 
denaro, vi accludiamo uno chégue per cinque 
cents (venticinque centesimi) in pagamento 
di due minuti è mezzo di quel tanto di tem- 
po che avrete la compiacenza di impiegare 
Lel leggere con attenzione una breve ed 
onesta selazione sopra i meriti del nostro 
Sigaro avaria, il migliore fra tutti, che si può 
trovare in tutti i negozi della città... » 

Segue poi l'enumerazione dei pregi del si 

ro famoso. 

"To cheque è tratto sulla First National 
Bank di Denver, la principale del Colorado, 
è porta da un lato questa scritta: —— 

Di presente chégue è dato in_ considera- 
zione dei fatto che il portatore ha impie- 

to due minuti © mezzo del suo tempo cal 

‘a diecimila dollari all'anno per invi 
colato a diecimila nostro aquisitiasimo si 


nunzia degl 
Ì 


gendarmi 


prevenuti di aver causato; con maltratta= 
menti, la morte di una bella craeturina di 
tre anni, loro figliuola. 

.1 due assassini, vedendo che l’innocente 
bimba non moriva troppo presto con tutte 
le loro crudeltà, la lasciarono tre giorni sola, 
chiusa in casa, senza mai recarsi nè a ve: 
derla, nè a portarle da mangiare. 

Una vicina, che già conosceva lo infamie 
di questi due orribili delinquenti, temendo 
una sventura, entrò nella capanna dei Fres- 
noy 6 trovò la piccina seduta sopra una 
sedia, le manine sullo ginocchia o la testa 
reclinata da un lato, come se la debolezza 
non le permettesse più di sostenerla diritta 
sul busto. è 

Scossala, la piccola Giuliana non rispose : 
era quasi morente. Chiamata della gente in 
aiuto, sì corse ad avvertire il fl quale, 
scoperto, rientrò in casa. Ma lungi dal pre- 
stare soccorso alla bambina sua-vittima, la 
tolse dalla sedia, e d'un colpo la gettò contro 
il muro, senza che le persone Îà presenti 


| avessero fatto a tempo ad impedito a quel 


bruto di compiere il suo nefando delitto. La 
povera creaturina fu raccolta cadavere. 

La folla accorsa voleva di quella belva 
umana fare giustizia sommaria. 


Maiali salvatori. 

Il mese scorso îl piroscafo Kameruka fa- 
ceva un viaggio tra Ades o Sidney. Una 
notte, în vicinanza delle coste australiane, 
causa il mare agitatissimo, il naviglio si 
trovò in serio pericolo di nav fragare. 

Il Kameruka si trovava a poco più di cento 
metri dalla spiaggia, ma lo stato del mare 
rendeva impossibile di servirsi delle scia- 
luppe, e siccome a bordo non esisteva un 
lancia-gomena per stabilire un punto di con- 
tatto colla terra, il naufragio sembrav 
vitabile. 

Un marinaio allora ebbe un'idea genialis- 

Ricordatosi che a bordo vi erano parecchi 
maiali, assicurò ad essi un capo della fune, 

i gettò gli animali în mare. 

È’ noto che î maiali sono forti nuotatori : 
essi infatti guadagnarono in poco tempo la 
riva, stabilendo così, inconsciamente, un 
mezzo di comunicazione fra il naviglio nau- 
fragato © la terra, e i passegriori © î ma- 
rinai poterono, mercè la corda trasportata 
dai maiali, guadagnare uno ad uno, quasi 
senza pericolo, la terra ferma. 


E. Squire. 
E RS 
IL MINISTRO GALLO IN SICILIA 


16. 


Catania, 


— L'onorevole ministro 


denti e da grande folla che gli fece 
stosa accoglienza. 

Gli studenti universitari, con lo storico 
Verretto, ficevano ala alla carrozza dell’o 


le Gallo si è recato al munici- 
pio. ove gli venne offerto un /unch. 

Catania, li. — L'onorevole. ministro 
Gallo, dopo il ricevimento al municipio, si è 
recato all'Università, ove l'attendeva l’intero 
Corpo accademico ed ha visitato i gabinetti 
ed i laboratori scientifici. Gili studenti lo 
acclamarono. Indi si è recato a visitare le 
cliniche, gli istituti scolastici e l'Osservato- 
rio astronomico. 

Stasera il prefetto, conte Capitelli, offre 
un prauzo in onore dell'onorevole ministro 
che domattina, alle ore 4, ripartirà per Mes- 
sina. 

Catania, 17. — Il banchetto di 50 co- 
perti in onore dell'onorevole ministro Gallo, 
offerto iersera dal prefetto conte Capitelli, è 
riuscito splendidissimo. 

Vi presero parte le autorità, gli onorevoli 
senatori e deputati. 

Fecero brindisi il sindaco, i senatori ono- 
revoli De Cristofaro e Tenerelli ed il pre- 
fetto. 

Rispose, vivamente applaudito, l'onorevole 


Messina, 17. — L'onorevole ministro 

lio è giunto da Catania e fu ricevato dai 
prefetto, dal sindaco. dal provveditore agli 
studi, dal rettore e dai professori deli” 
versità, dai direttori © professori degli isti- 
tuti secondari, dal questore, dalle altre au- 
torità e da molti cittadini. 

L'onorevole ministro scese all’Albergo Tri- 

nacria. 
Messina, 17. L'onorevole ministro 
Gallo, accompagnato dal prefetto, dal sin- 
daco, dal rettore, dai professori dell'Univer 
sità e dal provveditore agli studi, ha visi- 
tato minutamente l'Ateneo e le cliniche, in- 
teressandosi dei bisogni di esse e promet- 
tendo di apportarvi, nei limiti del bilancio, 
i miglioramenti possibili. 

L'onorevole ministro ha visitato quindi, 
ricevuto dalla Deputazione provinciale, la 
Scuola normale femminile ammirandone gli 
ambienti e l'ordine che vi regna e rice 
vendo una commovente dimostrazione dalle 
convittrici. 

Passato poscia alla Società operaia, vi fu 
accolto coll’'inno reale; l'onorevole ministro 
rimase soddisfatto della visita e promise, 
in risposta a belle parole rivoltegli dal pre 
sidente, jl suo interessamento. 

L'onorevole ministro fu ovunque accolto 
festosamente. 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Ita'iano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 

lella liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
ia restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. Iunazio, 126 — Roma 
Latte Umanimato Gaertner per lattanti ed 

ncmmalati. 


nell'allattamento 


amale 
di Toleschuli siunimati suiiia 


assidicatio ne 
Retro. 


AIR SN 


speciale Direzione del Dott. Fi 


topa 
iledico qel Brefotrolio Provinciale di doma: 


pia 


Pe e 


AI Quirinale. 

Teri sera ebbe luogo a Corte l'annunziato 
pranzo diplomatico. 

Mancavano. l'ambasciatore di Germania, 
barone Suarma di Teltsch, sostituito dal 
conte di Puckler primo consigliere, © il mi- 
nistro Gallo assente de Roma. 

L'onorevole Visconti-Venosta si scusò di 
non poter intervenire causa la malattia del 
suo figliolo, terzogenito. 

Dopo 1! pranzo, le Loro Mast. tennero 
circolo. 


Sua Maestà la Regina ricevette iersera. 
prima del pranzo diplomatico, allo 7 e un 
quarto, ii nuovo ambasciatore di Spagna si- 
gnor Del Mazo. 


Il conte di Torino. 


Stamani it conte di Torino si è recato a 
caccia alla volpe a Centocelle. 

Il conte purtirà quest'oggi per Torino per 
assistere in quella città ai funerali che a- 
vranno luogo in suffragio di Vittorio Ema- 
nuele. 

Il conte di Torino ritornerà in Roma ella 
giornata di sabato e si tratterrà qui fino 
alla fine di febbraio. 


La chiusura delle festa. 


Palermo, 16. — Oggi si chiusero le feste 
per il 50° anniversario delia rivoluzione del 
1518 con una gita alle antichità di Solunto. 
V»intervennero lo autorità cittadine, le rap- 
presentanze dei variî Comuni italiani, sena- 
tori e deputati, i sindaci di Milano © Bolo- 
gua, il rappresentante dei sindaco di To- 

0 ed altre autorità. 

Dopo un sontuoso buffet sì fecero brin- 
disi patriottici inneggianti alla fratellanza 
delle città, all'unità della patria, al Re ed a 
Casa Savoia. 

Nel collegio di Forlì. 

Il prof. Livio Minguzzi ha ritirata la sua 
candidatura costituzionale nel collegio di 
Forli. La lotta perdendo ogni carattere di 
schietta divisione politica era ormai dege- 
nerata in un tentativo di forzare il diritto 
di grazia e di reintegrazione nei diritti ci- 
vili di Amilcare Cipriani. Logico quindi che 
il prof. Minguzzi, che ad una lotta di ca- 
rattere politico sì sarebbe accinto, sin puro 
con personale sacrificio, siasi di fronte a sif- 
fatto travisamento della lotta stessa, ri- 
tirato. 

Auguriamoci che giovani animosi e valo- 
rosi, aventi tutte le attitudini a servire il 
loro paese nell'arringo parlamentare, non 
siano più oltre costretti all’inazione ; augu- 
riamoci che il partito monarchico romagnolo, 
che aveva pur dato segno di un notevole 
risveglio în questa circostanza, se questa 
volta si astiene, si prepari e si agguerrisca 
per tornare in condizione di poter fare 
quanto prima il proprio dovere, il dovere 
cioè di combattere e di vincere 

Contro un telegramma a Zola. 

Il Consiglio direttivo dell’Associazione della 
stampa, riunitosi oggi sotto la pres 
del vicepresidente Maggiorino Ferraris, in 
assenza del presidente cnorevole Bonfadini, 
ha approvato, all'unanimità, il seguente or: 
dine del giorno: 

< Il Consiglio direttivo ritenendo che il 

consigliere-segretario Baflico, nell inviare 

în data di ieri il telegramma a Emilio 

Zola, senza preventiva intesa colla presi 

denza, sia uscito dalle attribuzioni confe- 

ritegli dall' articolo 34 dello statuto so- 
ciale, accetta le dimissioni che il socio 

Baffico ha presentate da segretario e da 

consigliere, è passa all’ordine del giorno ». 

di cavalleria. 

Presso l'ispettorato di cavalleria, per. disposi- 
zioni date dal ministro della guerra, è allo” stu 
dio una variante all’uniforme di cavalleria: ess 

nel variare i colori. per. alcuni. reggi 
tenti è per altri nel modificare il collaretto ele 
manopole 


Il maestro Pini. 
Il maestro di terza classe nel Corpo civile i 
segnante della regia Accademia navale, Pi 
genio, in aspettativa dal primo g 
Fichiamato, in seguito a sua di 
vità di serv 6 
Necrologio. 
Cas'ellammare, Yî. — Stanotte è morto, 
dopo breve malattia, il sottoprefetto cas 
liere Lorenzo Barbone. 


Catanzaro, 17. — In seguito ad una ca- 
duta è morto stanotte il comm. ne 
Camporota, primo presidente di questa Corte 
d’appello. 

Oggi hanno luogo i funerali. 

Ancora per Dreyfus. 

Parigi, Vî. — Una nota ufficiale dice che 
il governo non pubblicherà le dichiarazioni 
del capitano Dreyfus al capitano Lebrun- 
Renatlt, perché sembrerebbe così mettere 
in dubbio l'autorità della cosa giudicata ‘e 
perché ragioni analoghe a quelle che moti- 
varono il dibattimento a porte chiuse dei 
Consiglio di guerra nel 1894, si oppongono 
a tale pubblicazione. 

Prestito anglo-chinese. 

Pekino, IT. — Il governo chineso accetta 
le proposte dell'Inghilterra circa il prestito, 
ma teme che la Russia avanzi reclami. 

Inondazioni in Ispagna. 

Madrid, 1î. — Sono segnalate inondazioni 
nelle regioni di Barcellona, Murcia ed Ali- 
cante. 

Le acque arrecarono gravi danni. 


i sono alcune vittime. 
e ng = 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le agitazioni avvenute a Parigi per l'affare 
Dreyfus fecero per un momento temere gli uo- 
mini di affari che la questione s'ingrossasse così 
da avere pericolose conseguenze per la quiete in- 
terna della Francia. 

Ma il punto acuto della complicata faccenda 
può omai considerarsi superato, e la calma va 
rapidamente ritornando nel pubblico. 


Riguardo alle grandi questioni” di palitica în- 
reraziionale, la sitmzione permane luvariata e 


Literno comete limp vie 


GLAM MNT. 


Lea Liquidazione quindicinale che oggi si compie 


nella Borsa di Parigi sì svolgerà ritiensi in modo 
normale. La risposta dei freni infatti è stata 
piuttosto vantaggiosa per i compratori ; e rispetto 
ai riporti, sebbene il danaro non sia molto a 
buon mercato,;non si hanno serie apprensioni 
Telcgrammi di Borsa. 

PARIGI, 17, ore 14,45. — Tendenza sostenuta. 
Affari limitati per liquidazione — Rendite fran- 
cesì calme. Italiana 94 30. « Estérienre » 60 50. 
Turea 22 42. 

GENOVA, 17, ore 14.10. — Affari scarsi. Di 
sposizioni buone. Rendite 4 00 98 72. 4 12 019 
107 20. Banca Italia 842. Meridionali 717 50. Me- 
diterranee 514 50. Cambi sostenuti Francia « ché- 
que » 104 90. Londra 26 455. Berlino 129 75. 

Borsa di Roma. 

Mercato discretamente attivo e abbastanza so- 
stenuto. 

Esordito a 98 79 il 4 019 toccò il corso di 
98 7° per finire a 98 72 — Contante da 98 622 
98 60. 

Ii 4 112 0X0 variò da 107 20 a 107 30 fine e da 
107 17 a 107 20 contante. 

Valori calmi per prezzi e per affari. 

Generali 67 — Gas 350 — Omnibus 215.6 215 50 
— Metallurgiche 134 — Mulini 166 50 tutti prezzi 
fatti — Risanamento 31 — Istituto Italiano 46750 
— Maree 1256 — Condotte 214. 


BORSA DI PARIGI del 17 gennaio. 
| Apertura | Chiusara 


108 
107 40 
94 50 
252112 
[112 15116. 
455 
| 2| 246 


Rendita italiana 5 0/0. 
Cambio sopra Londra . 
Consolidati inglesi . 
Cambio sull’Italia - . 
Rendita turea (nuova). 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6 00. 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . . | 
Azioni Suez. . . > .| 
| 
Ì 


60 1116 


Azioni Panama . . . 
Ferrov. Merid. a term. 


6 
n) 


[ 


XI prezzo del cambio pei certifcabidi pa: 


gamento di dazi doganali è fissato, per 
maui, 18 gennaio, a lire 104 88. 
ONAVENTURA SBVERINI gerente, responsabile. 


Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


Adele Tabarrini e i figliuoli, non po- 
tendo altrimenti. ringraziano qui tutti quelli 
che in tanti modi hanno reso onore al loro 
amato Marito e Padre 


MARCO TABARRINI 


nella occasione della malattia e della morte. 


Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE - INODORE - INESPLODIBILE 
Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 
44/41-443-A (angolo Otto Cantoni). Unica 

le Via Torino, 139 — Roma — 
FONO. 


p Le sigarette della Casa Eck- 
Sigarette scin'tì Dresta ‘iano com. 
pletamente aquistato il favore dei fumatori 
di buon gusto. La qualità Da Capo dal boc- 
chino igienico di sughero è veramente su- 
riore Specialità per la suisitezza del ta 
acco ed eleganza sono le sigarette 
Floia dal begbiio dio vegani Elena 


EXCELSIOR 


CANDELE DA TAVOLA 


in CERA di MASSAUA 
FSE I 


Un centesimo e 1/2 di consumo all'ora 


Lace trangila © rane 
27O cre di luce 


corrispondono 
A 30 cannee 
in elegante cassa da L. 4 


500 cre di luce 
corrispondono 
A 49 caspee 
in elegante scatola da L.7 


DURATA GARANTITA 


Spedizioni franche a do- 
‘Îmicilio in tutto il Regno 
previo invio di cartolina 
vaglia al Privilegiato Sta- 
bilimento 


Todeschini & Boschetti 


di VERONA 


per abiti da signore © sil 
gnore eleganti e pratiche! 


ai bi ai 


| nt ES te Nella INFIAMMAZIONE ve 
Raccomandato da ntablità Medche = SM pes! a 


BRONCHITI ASMA  CATARRI [AR|VESCICA| 


E (Tosse Astnia) i INFLUENZA Veio sarai 8 ‘cronici 


NA BISLERI VOLETE LA SALUTE 


il migliore dei ri- 


illustra 


il compianto 
no « la sua tolle- 


. terna DI NOCERA MER Ol 


sa, battericamente ‘nni 


1C1. “WE 


Una chioma folta e Tara 
è degna corona della 
bellezza 


" La barba e i capelli 
I aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


‘- CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora. 


i qualunque importanza 


© Per avvisi ripetuti p. 


È 


i 


à a prezzi mod 


DE fa sai facilitazioni a Negozianti i ed ed Industriali. = 


si 


MIG: preparata con sistema speciale e con materie 
ima qualità, possiede le ori virtù terapeutiche, le quali soltanto 
e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 
mpido ed ente composto di sostanze vegetali. 
pelli e m 


lavor 


RAI ER 
o mar Si 


mg eseguisce 
i con esattezza e celeri 


jorm i cap » 

sato dell'AOQUA. CHININA-MIGONE pei 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l’uso e loro assicure- 
rete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
È e Ci — MILANO 
entata già più volte la trovo 
di grato pro 
Un bravo e buon 


v@ al Vicolo della Guardiola, N. 22 Sw 


Pronto e Facile. 


Si ottiene in modo pronto e fa- 
cile una taz a delle migli pri { joe 


i 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E C. 


colate versando, d'un colpo, 
tandoli mi prof acqua bollente in una tazza sopra 
Dottor Giorgio 
i A un piccolo cuechiaio di Caecao 
Sgon Van Houten; s'inzucchera a pia- 
Pettine cere. La cioccolata t 
ticne, riempiendo la seconda meti 
ito in Roma: ne 


della tazza di l 
ata così ila iamiento 
col Catcao Van Houten è una 
bevanda ricca sostanze nutri 
tive e facilmente digei 


I R. Capocaccia, I | 
Piazza £ a : G 

P. Cacciami, Di 3 a y 
| n os db Via Fla n fl dei bi gd Lo. pai ri 
i 6 di, rri Ireneo, Piazza 


ne mM di FRATELLI BRANCA è di LLANO, Vi Pratt. 3 


sno Pe 
Fretta dt dle PRAFELLI BRANO 
Concessionario yer l'America del Sud, €. P. ROPER E 0. — 
———_—_——_--.--.-iiiirt--rreee\»\|{ {tower T7X,, 


Agenzia in ROMA, Palazzo Principe Doria al Corso. 
Il vero FERNET-BRANCA vendesi ancì 


nresso A. TABOGA - Nuovo Tritone , Roma, in bottiglia da litro e mez 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
itare le bellissime 


zo litro. 


Le persone deboli - anemiche - pallide | 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


Lia FERRENOS!O F 
MIRACOLOSO RICOSTIT AVARA 
Succo cond 
(casi ae 
| | Preduttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (sici 
| Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 
| Trovasi in tutte le principali Farmacie del mondo 
| 
| 


Si diverta a leggere, tradurre e rac 


FABLES CHOISIES | 
LA FONTAINE, pe FLORIAN Ì 


ET DE | 


FÉNÉLON 


mises en prose et accompagnéss de nombreuses notes explicatives en italian, pensées, maximes, 
aduges, proverbes, extraits des cnuvres des grande ecrivaina francais ct étrangors, 
‘avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et [conologique 


ori uve del Marsala. 
ti quantità di Ferro e 


Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. &; detta piccola L 1,50 


Deposito in Roma presso il sig. Ellore Mans ti 
© Agenzia del Policlinico, Convertite è. sei 5 Porti della stazione | 


Le TOSSI, CATARA, BROACHITI E MALATTIE DI PETTO 


A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 
COLLE PREMIATE 


PILLOLE DI CREOSOTINA 


DOMPÈ E ADAMI 


Si vendono in tutte le 
proprietari DOMPÈ e ADAMI 


rar 
ARMAND HUBERT 
Professeur de langues 
In queste favole tutti i Guecsi e tutte le ves ‘ole SS n cseniano cqualch 
a vinto che per ornare la mente ed educa lo 
meo panno, a me IAT di iii e ae massime, il Prof. Hubert ha posto 
de gove ; di a favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
De ott. stori ncesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
so) n) 


ado. 
rende la lettura e la traduzione istrutlive ed interessanti al massimo grade da 
voro e ; del FANFULLA L. 1;25 riceverà subito franco lafprima parte. Ciascuna parto ha îl suo || 


| manderà. all’Amministrazione 
CHI miti: speciale 0 fa un libro completo da sè. 


manderà A riceverà subito l'’opera-completa, un bel vi 
CHI fisstrazioni 


e parlerà presto come mé: 


ie == Placone di 60!Pillole L 2. > Uni 


lume di 494 pagine adorne di 3 bellissime e spiritose Milano — 


da della salute 


colo della Guardiola, N. 


N. 22 - ROMA, + 


7a 
STONE 


PUBBLICITÀ 
Gli annunzi e le inserzioni sul Zemfille si ri 
cevono in Roma esclusivamento presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza $. Claudio, n. % 
i ‘a Milano presso E. E. Obieght, Galloria Viti. Emanzolo.. 


FOSN09:0%> N sec 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE 


‘anno sem. trim 
In Romae mel Regno (Tunisi, 
Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua e Assab) . 18 10 5 


Stati dell’Unione postale. . 36 20 10 2 'orine preso Carlo Mineite Via & Term; 
Stati non compresi. nell’U- perla Sicilia oselusiramente dai gigg. Guarnieri e Mul- » 
nione postale |.» .. - + 20 15 er, Ehecosori della Casa di Pubblicità fm Palermo. > 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Cent. 5 in tutta Italia 


Piazza S. Claudio, n. 96 


An FANFULLA Sa 


tile che possa solleticare la vanità di 
un sofista imbecille. 

Tutti i homi citati, messi insieme, e 
tutti quelli che in poco tempo si potreb- 


in parta cquarelli. com 
1° ii» dicono è 
gegno notevole. À ques 
tore e pittore .deì Goeth 


"a Pros preaso Îl signor a. Sciar 
sell'Fintza del Vani to Panito 

PREZZI: la quarta pagina cost. CO la linea — I rsa dipo 
10'Eemsa dei Colonie ciel 85 te ine 


Pagamento anticipato. 


r * 

Tibré Parole, la polizia aveva preso 
gr misure preventive. Numerosi anar- 
(elfici si trovavano nella sala. ì 


| ‘Avvennero scene violente fra anarchici ed 


Arretrato {© Centesimi 


brusio incessante, un rimescolio, uno sca- < 


valcar file, un amumicearsi da uti punto alb 
l'altro del teatro; un chiamarsì-di donne, di 
uordinî, di maestri, di artisti. E sapete per- 


conpizion prapponamenzo | (di lie pe op ie | ii LE ai di] i ino CO 
qa lenco dei soci .della Stampa, col loro | 4x1 1832, e dicci ritratti @ì amici di Goethe. A Cora MB er 
Abbonamento annuo al “ Fanfulla, | semplice raggruppamento vengono a dire a i re 


LIRE DICIOTTO 
Abbonamento semestrale L DIECI 


Abbonamento trimestrale L. CINQUE 
Per Pestero (Stati dell’Unione postale) l'ab- 
honamento costa il doppio. 
Fer gli Stati non compresi nell'Unione postale 
Anno L 60 Semestre. 20 Trimestre L.f5 


Il miglior premio per gli abbonati è il giorn: 
a buon mereato ed è per questo che il Fanfalla 
da due anni ha dimmuito il prezzo dell'abi 


che quelle tante © così diverse persone 
entrando in questa Associazione non 
hanno-inteso di portarvi nè le oro sim- 
patie, nè le loro antipatie politiche, so- 
ciali, artistiche, personali; quando di 
quelle simpatie 0 antipatie vogliono far 
la ragione di una loro partecipazione at- 
tiva aun sodalizio qualunque, vanno alle 
società politiche dove trovano i loro cor- 
religionari, vanno nelle chiese o nelle 
logge dove trovano i loro compagni di 


Prima quello dello sveriturato Jerusalem; 
che fu il modello del Wergher: quello della 
trageda Corona Sclroet int stà 
parecchi drammi del-posta < 

chio Wisland; quello di Eckermann; quello 
del cognato di Goethe, Cristiano Augusto 
Valpuit; infine, Felice Mendelssohn-Bartoldy, 
a ventun anni, pel quale Goethe avera una 
ammirazione singolare. 


La missione Bshagle. 
Fra gii utili della missione Béhagle — dal 
Congo al lago Stebad — oltre i politi, Li 


agli 1 
| ‘‘Phiobao!t, ex-hodiaiista, pronunziò un 
violento discorso fontro Î partigiani del ca- 
i ici © gli anti- 
si scam i. Poi gli anti- 
abbandonarono la sala. 
Però allo ore 11 pomeridiano le zuffe an- 
cora continuavano. Vi furono parecchi feriti. 
Finalmente un migliaio di anarchici rima 
sero padroni della sala ed emisero grida di- 
verse a favore del capitano Dreyfus. 

i antisemiti si diressuro verso il Circolo 
militare. 


del maestro Lucidi, ma la 2 

[s'est si la rai 

Pietro Mascagni dirigere. La verità vera è 
esta. 


persona, i direttori più celebri e più ace! 
mati dell'ultimo quarto di secolo : e possiede 
quello che nessuna scuola e nessun tirocinio 
insegna, vale a dire la facoltà preziosissima 
di mettersi in diretta comunicazione magne 
tica con tutti coloro che debbono obbedire 
alla sua bacchetta. Quella bac 


mento annuo di due lire; tuttavia per offrire un | fede, vanno nei circoli mondani o nei ri- ‘e anche gli economici e quelli Dopo le 11 le dimostrazioni antisemite | mentre descrive in moti cadenzati la n 
dono degno dei nostri albonati mandiamo ore | trovi popolari, vanno al club o anche | scientiici Gîi utili derivanti alla scienza sa- continuarono in alcuni punti della città, specie | delle battute, par che dal sottilissimo legno 


L’ASSEDIO DI MACALLE” 

di Vico Mantegazza 
spiendido rolume di oltre 500 pagine e 150 illu- 
Jeairazioni, stampato dai successori Le Monnier 
che costa în commercio lire 4) e contenente ri- 
tratti e notizie degli ufficiali e soldati che sutto il 
comando dell’eroîco Galliano tennero alto l’onore 
della bandiera italiana. Ò 

Per ricevere il premio gli abbonati, per qua- 
lunque durata, dovranno aggiungere cent. 93. 


Gli abbonati al Fanfulla godranno del solito 
prezto di favore per l'abbop emeito sì Famjulia' 
Delta Domenica, che potranno avere agriune 
‘ndo lire. quastro (anziciè lire 3) per l'abbo- 
o anto è lire due (anziché lire 2,59) 
î seniestrale. 5 
Il modo più semplice per altonarsi: inviare 
ini vata esp o 
Awministrazione Fanfulla - Roma. 


i uffici del Fanfulla sono in Piazza San 
Ciaudio N. 96. 


ROMA, 18 Gennaio 1893. 


È, se Dio vuole, non se ne parli più 


La Yribuna ieri sera, a proposito del 
famoso telogramma di cui anche troppo 
si è parlato, da un ato allargava la que- 
stione sino 2 chiedere quasi una nuova 
costituzione deila Società della stampa, 
dall'altra avrebbe voluto restringerla sino 
alle piccole proporzioni di una bizza pri 
vata tra alcuni soci e l'ex segretario 
Baffico. 

Non ci vuol molto a liberare _il 


ter- 


restano la sera a casa a giocare agli 
scacchi, a scopone con gli amici di loro 
scelta. 

1 soci professionisti principalmente, il 
cui ufficio fuori l'Associazione è precisa- 
mente di combattersi, non vanno all’As- 
sociazione della stampa per mettersi 
d'accordo sulle quistioni che li app: 
sionano, vanno all'Associazione per pen- 
sare insieme agli interessi morali en 
teriali della loro classe, agli interes: 
collettivi e immanenti che sono gli stessi 
per tuiti, sia qualunque il loro posto di 
combattimento nella vita quotidiana. 

Avviene, in altri termini, all'Associa- 
zione. della stampa ciò che caccade in 
piccolo a ciascuno di noi, che ha cari 
simi amici tra gli avversari, ma appunto 
per ciò, pur discutendo con loro quando 
occorre di tutto e di tutti, cerca natu- 
ralmente e trova facilmente un’altra 
base, che non sia il consenso delle opi- 
nioni, alla sua familiare intimità con 
persone a cui contrasta il terreno nella 
politica, nel movimento delle idee, nelle 
tendenze sociali, artistiche, ecc. 

Se uno dei due si ostinasse a 
imporre all’altro le propri 
potrebbe durare l'amicizia? 


oler 
convinzioni, 


E così l'Associazione della stampa ha 
dovuto tenersi lontana da qualunquema- 

festazione collettiva, da quella che si 
era proposta per solennizzare il XX set- 
tembre, a quella raccomandata ultima- 
mente dal compianto marchese Alfieri 
per la prossima commemorazione cin- 


lo stadio della idrogratia dello Sciarri 
degli aftiuenti dello Stchad, la fissazione a- 
stronomica dei punti principali visitati dalla 

ione e la misura dell'intensità magne- 
tica, le ricerche antropologiche in una regione, 
dove esistono i grandi antropomorfi, i nani 
Alia, i gigariti dello foresta di Mintrà, che 
Fivono nei tronconi degli alberi, î selvaggi 
Mangia, che non portano abiti e lavorano 
tuttora la selce, © altri ancora nom meno cu- 
riosi e varii, lo studio. della Hora e della 
fauna locale e la visita infine delle minie: 
dalle quali gli indigeni cavano 
l'argento, il rame, il zinco e lo stagno, con 
cui fabbricano armi © gioielli. 


La musica ingentilisce i costumi. 

In una piccola città del Belgio, Forest, vi 
sono due società musicali. Queste due 'so- 
cietà prima ne formavano una; seguì una di- 
visione, e un odio inestinguibilo si accese fra 
le due parti. Dappertutto dove si incontra- 
vano i membri delle due società, nelle vio, 
nelle piazze, nelle osterie, giù dispute, in- 
giurie e bastonate. La pacitica città era tur- 
bata da questa guerra civile. La lotta pare 
sia terminata ora con un torneo solenne, ma 
non di suoni e canti. Il giorno di Santa Ce- 
cilia, le due società, bandiere in testa © 
medaglie in petto, si incontrarono sulla piazza 
comunale. L'urto fu tale che si ebbero molti 
feriti da ambo ie parti. Quando la battaglia 
cessò, interrotta dalla polizia, si raccolsero, 
tromboni contorti, clarini spezzati, gran casse 
sfondate. Il tribunale, chiamato a pronun 
ziarsi, distribuì imp: ente ammende nei 
due campi, ma inviti avversari a cal 
mare i loro bollori, altrimenti le pene sareb- 
bero state gravi i e. 


a Saint-Martin, sui grandi doulerards ed al 
Circolo militare, dinanzi al quale un gruppo 
capitanato da Millevoye. ex deputato boulan- 
gista, sfidò gridando: Viva lesercito! 
Intervenne la polizia diverse volte, e 
guendo parecchi arres 
ni’ pezzanotte la calma era oramne 
Parigi, 18 — Dispacci dai dipartimenti 
segnalano dimostrazioni antisemite în v: 
città, specialmente a Clermont-Ferrand, Gré- 
nobio e Bordeaux, dove la folla dinanzi i ne 
gozi degli israeliti gridava : Conspuez Zola! 
Conspuez gli israelit 
A Na chie mostre di negozi, ap- 
partenenti ad israeliti, sono stato spezzate. 
Parigi, 18. — I giornali dicono che nelle 
dimostrazioni di iersera vi furono una van- 
tina di feriti, dei quali sei gravemente. 


Per la messa del Lucidi 


Era previsto. 

Venti giorni fa o un mese fa, dando no- 
tizia della venuta di Pietro Mascagni a 
Roma, dicevo cho la fraterna collaborazione 
dell'autore di Cavalleria alla esecuzione della 
Messa del maestro Lucidi, susciterebbe un 
movimento di curiosità irresistibile: quale 
non s'era veduto mai nelle precedenti com- 
memorazioni solenni della morte di Vittorio 
Emanuele 

Il maestro Achille Lucidi, simpaticissima 
figura di musicista nervoso, che se può 
berar le mani dal pianoforte se ne serve, 
ascoltando la musica, per stirarsi a destra 
e a sinistra i bafîi piuttosto fulvi che biondi, 
è uno dei maestri più noti a Roma : e quando 
sì seppa avere egli avuto l'incarico di seri- 

ere quest'anno Îla Messa per i funerali di 
Vittorio Emanuele, totti 


* 


sta 


partano scintille. 

Diresse dunque anche ieri magistralmente. 
Non per colpa sua, forse per colpa di nes 
suno, Îe precedenti prove erano state pochis- 
sime, e non si potè interamente ottenere la 
perfetta fusione dello voci corali. Il Masca- 
gui ha fatto miracoli, e ne farà uno domani, 
facendo sparire dalla definitiva esecuzione 
le ultime incertezze. 

La messa del Lucidi ha vivacità di colo- 
riti, ha limpidezza melodica, ha vivo lo 
mentale; qua e là balena forse una soverchia 
ricerca degli effetti. e questa m'è parso tolga 
qualche cosa oro carattere che una 
Messa di requiem devo avere. Ma forse m'in- 

e le inevitabili incertezze d'ieri a cui 
accennavo, scomparendo domani, fa- 
ranno brillare in tutta la sualuce simpatie 
la notevole composizione demaestro Luci 


Tom. 
- 
IL MINISTRO GALLO IN SICILIA 


Messina, IT. 
Camera di commercio i professori dell'Uni- 
versità offrirono oggi un banchetto di sel 
tanta coperti all’onorevole ministro Gallo. 

Vi presero parte il rettore ed i professori 
dell'Ateneo, i deputati Lodovico e Nicolò 
lella Corto d'ap 


mercio, il provveditore agli stu 
tore degli istituti secondari, gli studenti 
rappresentanti le varie facoltà ed i rappre 
della Stampe. 

e delle mense, il rettore commen- 
datore Oliva invitò i convitati con 

dite parole a portare un saluto al 


reno di questo secondo punto di vista x L'agonia delle lingue. vive. quelli che di mu- | vole ministro, sul quale tanta fede ripone 

molto angusto ed estraneo all'argomento, | quantenaria dello Sur o È hi filosofo russo pubi gica 3 tend approvarono senza restri- | ju sorte dell deco % 

nel quale la persona del collega Baffico per questo anche l'Asso straniera, un lavoro sul 3 zione la scelta. .| E’onorevoie ministro disse che non un 

È È late neile cinque parti del mondo. Fa Ma il Lucidi vive a Roma: dla dla luni 

in tanto ha parte in quanto che egli ha | della stampa non ha baudiera. È DOME n o 5 ’ambiente serenamente tranquillo in cui sua ; È 

creduto di potor attribuire a tutta 'As- | _E tutto questo s. fa in omaggio ai priv | Scie siente è decrecimento palluso | S ne ga] ade 

Sociazione della stampa isuoi sentimenti | cipii più liberali, che precisamente vo- | deje divento imguo, conclude che prima di | l'arte: sul nome suo dunque si sarebbero | Siti, che ha coci belle tradizioni. — "° 
virativi per la condotta di un illustre | gliono che si rispetti la libertà delle idee | due secoli, non vi saranno più che tre lingue | accumulate le intelligenti curiosità dei mae- | Soggianse che egli farà con impegno 


tore nella faccenda Dreyfus. Ora 
poichè gli è stato dimostrato che questa 
sostituzione era iu sè contraria alie con- 
suetudini e all’indole dell’Associazione e 
mancava, rispetto ai soci in nome di cui 
il collega Baffico aveva telegrafato, di 
qualsiasi delegazione che avesse potuto 
attenuarne la responsabilità personale, a- 
vendo egli dato le sue dimissioni da 


Plongiak. 


— 
forno PER firorno 


« Sull’arto ». 


viventi: russa, l’inglese e la cinese. Tutte 
le altre lingue saranno morte, o parlate da 
infime minoranze. 


Per finire. 

Tra medici 

— Jo vi di 
vostro avvii 
vita. 

— E io, vi 


co che se il signore ascolta il 
‘o, non gli restan tre giorni di 


icuro che se egli segue i 


tri, dei professori, della numerosa schiera 
‘buongustai, e niente di più. 

i annunzia invece la venuta di Pietro 
Mascagni, e la febbre dell'attesa si diîfonde 
dappertutto in Roma. Nessuno ancora do- 
manda che cosa si dica e si pensi, da chi la 
conosce, della nuova composizione di Lucidi. 
Si sa che è un maestro di molta fama, di molta 
dottrina, di molto buon gusto, e Tn messa 
Sua aggiungerà certamente decoro alla dotta 
Scuola dei musicisti romani. Sentiremo pi 


nanto potrà per avvantaggiaria e che fi 
voti con la mente e col cuore per l’inere- 
mento e la prosperità dell'Ateneo. 

Il discorso dell'onorevole Gallo fu spesso 
interrotto e salutato alla fine con vivissimi 
applausi. 

Bortarono indi saluti all’onorevole mini- 
stro, con applaudite parole, il sindaco, ca- 
valiere Arigo, il prof. Faranda ed infine lo 
studente Migliorato a nome dei suoi colle- 


— Bisogna anche dire che lantore di Canal 
leria rusticana & E il - 
nel gesto, nello Sgrardo, m co dal 


Frane 


ie 
pista 


di 


LATTA 


RAR al'iCandiglio di ‘ostri consigli, è u morto! î hi dell’Universi 
consigliere segretario e il Consiglio di paltarte 3: del'conte Pelstoi, Sullarte, | Y0str1 consigli, è un uomo mo: n ea ent ine 
rettivo avendole accettate, la discussione Hi i N. Nanni. DI ka: pag! 
ito deficit al quale già accennammo, è stata già pub- Mascagni. dalle autorità e da gran numero di citta- 
rimane a questo proposito definitivamente | blicata la prima parte. er È il Mascagni arriva a Roma Tutti lo | dini sino al pontile, e dal prefstto, dal sin- 
chiusa. gi Ecco uno dei brani più caratteristici: L’AFFARE DREYFUS cercano, tutti lo assediano, tutti vogliono s&- | daco e dal capitano del porto sino a Reg- 
E io auguro che si chiuda presto, e | 1— Im tuttii paesi nei quali si è fatto per di, pero da lui che cosa fa a Pesaro, quanto | gio di Calabria. $ 
una volta per sempre, anche l'altra di- | la vera educazione del popolo appena la cen- Disordini. tempo si tratterrà a Roma, quand'è che met- | “ Tronorevole ministro alle ore 17 è partito 
seussione ieri sera risollevata dalla 7ri- | tesima parte di quanto era necessario, i Go- | Parigi, 17. — L'ex-ministro della guerra, | terà fuori una nuova opera. direttamente per Roma. 


buna, che si riduce, in conclusione, a 
rimproverare all'Associazione della Stam- 
pa di essere l'Associazione della Stampa. 
® 

Ho davanti un elenco dei soci della 
Stampa, e sfogliandolo leggo qua e 
dei nomi che trasctiîvo alla rinfusa: Fe- 
lice Albani e Onorato Caetani di Serm 
neta, Ernesto Nathan e Filippo Crispolti, 
Felice Cavallotti e Michele Torraca, Vit- 
torio Lollini e Pietro Pacelli, Leopoldo 
De Fazio e Raffaele D> Cesare, Guido 
Podrecca e Giulio Prinetti, Marco Besso 
e Federico Gattorno, Felice Oddone e 
Manîredo da Passano, tutti i giornalisti, 
tutti gli uomini politici, tutte le grada- 
zionì dell’irride politica, da Ettore Socci 
a Bruno Chimirri, da Leonida Bissolati 
a Primo Acciaresi della Vera oma. 
Potrei continuare per un pezzo nel giuo- 
chetto di accoppiare insieme nomi  di- 
sparati di socialisti e rappresentanti del 
blasone più illustre, di radicali e di con- 
tori, di repubblicani sfegatati e di 
i devoti alle istituzioni, di mangia- 
preti e di clericali, che dell’Associazione 
fanno parte sia come effettivi, sia come 
aggregati, sia come professionisti. 

Ma a che sciupar lo spazio? Dopo 


verni sperperano milioni per Accademie, Con- 
servatorii © teatri. In. ogni grando città si 
elevano mostruosi edifizi per î musei, le 
esposizioni, i concerti. Centinaia di milioni 
di lavoratori, falegnami, fabbri, pittori, eba- 
nisti, tappezzieri, sarti, gioiellieri, fondito: 

tipografi, si consacrano a un penoso lavoro, 
per soddisfare le esigenzo dell’arte ; così che, 
tranne il militarismo, non vi è alcuna forma 
dell'attività umana che assorba altrettanta 
forza quanto l'arte. Ma, senza parlare di 
questo formidabile lavoro indirettamente ado 
perato per l’arte, una folla di vite umane le 
Son direttamente consacrate. Centinaia di 
migliaia di persone occupano, fino dalla loro 
prima giovinezza, tutta la loro esistenza 4 
imparare, ad agitare rapidamente le loro 
gambe: i ballerini; a far risuonare rapida- 
mente dello cordo © dei tasti: i musicisti; 
a rappresentare con colori tutti quello che 
vedono: i pittori; a muovere una frase in 
futti i sensi 0 a trovare una rima ad ogni 


rave persone, savie e adatte a tutti i lavori 
utili — si pervertono în queste occupazioni 
sclusive © che abbrutiscono, diventano spe- 
cialisti limitati, pienamente contenti di sè, 
ciechi a tutti gli aspetti serii della vita, © 
‘unicamente dedicati a muover lo gambe, la 
lingua o le dita. Si dice comunemente che 
tutto questo si fa per l’arte, e che l'arto è 
una cosa importantissima. Ma è poi vero che 


l'arte sia così importante da sagrificarle il 


Cayaignac, ha intenzione di presentare alla 
Camera una interpellanza sulla confessione 
che il capitano Dreyfus avrebbe fatta ad un 
ufficiale il giorno della sua degradazione. 

Marsigia, 17. — Tremila dimostranti si 
riunirono dinanzi il palazzo degli ufficiali 
che si affacciarono al balcone, e gridarono: 
Viva la Francia! 

I dimostranti, poscia ripartendo, grila- 
rono: Abbasso gl'israetiti ! Abbasso Zola! 

Nel disperdersi i dinfostranti rappero le 
vetrine ai negozi degli israeliti. 

Marsiglia, 17. — Gli stàdenti fecero una 
dimostrazione gridando dinanzi ai negozi 
degli israeliti : Morte agli israeliti ! e dinanzi 
alle case degli ufficiali : Viva l'esercito! 

Parigi, 7. — Alcuni gruppi di studenti, 

idando : Conspuez Zola! Morte agli israc- | 
ti: percorsero, nel pomeriggio, il quartiere 
della Borsa. Vennero eseguiti alcuni arresti. 

Naney, 17. — Trecento studenti fecero 
una dimostrazione, durante la quale grida- 
rono: Conspuez gli israeliti e Zoli 

Essi vennero dispersi dalla forza pubblica. 
Farono operati sci arresti. 

Lione, 17. li stadenti sì recarono al- 
l'ufficio di redazione del giornale Le Peuple, 
che parteggia a favore di Zola,e vi ruppero 
i vetri. 

1 redattori del Peuple reagirono. Alcuni 
studenti rimasero feriti. 

Parigi, 17. — Ha avuto Iuogo stasera un 
meeting al Tivgli-Vauxhall, organizzato dalla 


lo non so se l’arguto maestro livornese 
abbia voluto liberarsi dai più insistenti si 
catori; dando loro non una. ma due e più 
notizie per volta: ma a chi lo interrogava 
anche oggi nel caffè Aragno ha risposto che 
nella prossima primavera darà al teatro Co- 
Stanzi la nuova opera Iris di soggetto giap- 
ponese, © nel prossimo inverno al teatro Ar- 
Bentina un'altra opera sua che s'intitolerà 
Le maschere italiane: 

Io aspetterò prudentemente prima di cre- 
dere: ma quello che so è questo: che le 
mie previsioni di un mese fa sì sono avve- 
rate appuntino. 

Ta Messa del maestro Lucidi sarà ese- 
guita officialmente domani nel Pantheon: 
ma la esecuzione vera, quella per il pub 
blico che il ministero dell'interno non invita 
nell'antico tempio d'Agrippa, ci fu ieri sera: 
dalle 5 1/2 alle 7, nei teatro Argentina. Anzi 
dico male: incominciando dal sindaco prin- 
cipe Ruspoli, che andrà domani in forma 
Cificiale nel @anthoou, e venendo giù giù 
nella categoria degli assessori e dei consi- 
glieri comunali, delle alte e delle medio ca- 
fiche dello Stato, delle patrizie romane, dei 
gentiluomini della Corte e della città, tutti 
vollero assistere alla prova generalo della 
Messa. 

‘Alle cinque © un quarto non c'era più în 
tutto il teatro un posto disponibile : gremita 
la platea, sette e otto persone iîn ciascun 
peico-e centinaia di ritardatari che sì atfol- 
la 


— 
Note Americane 


(Nostra corrispondenza particolare) 
Il monumento a Velez Sarsfield in Cordova 
— L'inaugurazione e i discorsi — De 
serizione del monumento — L’opera di 
Giulio Tadolini — Una visita della Re- 
gina Margherita — Il giudizio dei gior- 
nalî americani — Le arti în America. 
Buenos-Ayres, 11 dicembre. 
(R.) — Si è inaugurato la settimana scorsa 
in Cordova il grandioso monumento, che la 
memore riconoscenza di quella città ha vo- 
luto giustamente tributare alla memoria del 
più illustre cittadino suo in queste secolo, 
il dottor Dalmacio Velez Sarsfield. Uomo di 
Stato, oratore e giureconsulto di primissimo 
ordine, la figura di lui campeggia nelle tre 
fasi immortali della storia di questa Repub- 
blica, poichè, nato nel 1801 e morto nel 1875, 
egli vide l’epoca coloniale, quella dell’eman- 
cipazione americana e Vultima della riorga- 
nizzazione nazionale, e în tuito e tre, ma 
specialmente nelle ultime due, operò. La vita 
sua è siffattamente congiunta alla storia 
della nostra Repubblica, che il monumento, 
testè inauguratosi solennemente a Cordova, 
può dirsi il monumento della nostra eman- 
cipazione nazionale, della quale porta scol- 
piti i fatti più salienti e le date più mema- 
rabili. Solenne, e di una solennità imponente, 


È o i lavoro di milioni di uomini una folla di vite | Tibre Parole. Vi assistettero duemila per- | lavano e tumultuavano alle porte d'ingresso. | riuscì la inaugurazione. Parlarono, applau- 
aver anale: una Poiano gala donzai, tutta, intera, © più ancora, © SPe- | sone. Esso provocò scene violente fra ahar- | Le maschere, addette al servizio delle pol- | diti, il dottor Alcorta, ministro degli esterî, 
nori 9 modesti, oscuri o illustri, signifi- cialmente, la cura dell’amor del prossimo? — | chici ed antisemiti intervenutivi. Parecchi | trone numerate, avevano un bell’invitare | e rappresentante il presidente della Repub- 


canti oneutri, che cosa avrei fatto? Avrei 
stancato la pazienza dei lettori per ve- 
nire a provare loro una cosa che tutti 
sanno, avrei anzi teutata la dimosira- 
zione dell'assioma, che è l'esercizio logico 
più stupido, più inconcludente, più inu- 


X* 
ino di Goethe. 

i Le Goethe, a Vienna, sì è arricchito 
di un taccuino di disegni del gran poeta, di- 
Segni dal gran poeta fatti durante il suo viag- 
gio in Italia; sono in parto pastello nero, 


feriti. 

Una grande dimostrazione antisemita per- 
corse stasera i quartiori di Chateau d'Eau 
o della Bastiglia. 

Parigi, 17. — Per il meeting che ebbe 
luogo stasera al Tivoli-Vauxhall; organizzato 


signore e signori, che entravano senza pos- | 


sedere una tessera, a lasciar liberi ì posti. 
Una poltrona conquistata era preda di buona 
jerra : Specie se conquistata da qualche 


la signora, la quale trovava subito dfn 
sori © alleati. E dappertutto un sussurro, un 


blica; il dottor José Alcorta, governatore 
della provincia, il dottor Berrotardm, in nome 
det municipio, e il generale Roca, uno dei 

Irimi. la festa. I loro discorsi furono 
prodotti dai giornali, e ispirati al patriotti 
smno più sincero. 


So 


Ì 
dA 
i 
i 


ra 

Quando la gran mele monumentale ap- 
parve alla folla, un‘solo grido e un plauso 
unanime si-levarono a salutare l'ispirata: e- 

rà del genio artistico, che, dando vita al 
Bronzo aveva saputo riprodurre in. modo 
inarrivabilo la vita e la figura del 
statista americano. La intelligente fisono- 
mia dell'ilustre cordovese ha tatti i tratti 
caratteristici di lui; © l'alta figura si eleva 
al cielo in atteggiamento dignitoso e tran- 
quillo, stringendo con una mano il codice 
civile. La Giustizia, la Legge, la Finanza, 
la Politica sono rappresentate da quattro 
fignre simboliche, iamente modellate, 
e il cui simbolismo non è il vecchio simbo- 
lismo tradizionale, ma è uscito nuovo dalla 
mente. dell'artista. Indoyinatissimi gli alto- 
rilievi sotto lo statue, e che rappresentano 
la Convenzione nazionale di Buenos-Ayres 
nel 1850, l'inaugurazione della ferrovia in 
Cordova nel maggio del 1870 © il trattato 
di pace del governo nazionale del Paranà 
con Buenos-Ayres. nel 1855. Scrive la Li 
bertad, uno dei nestri fogli più autorevoli: 
« La obra de Tadolini tomada en su congiunto 
arquitectonico, tiene gracia, armonia, ele- 
gancia y una graadiosidad digna del’ con- 
cepto que encarna ». 


x 

Tutti i giornali son pieni di elogi per Giu- 
fio Tadolini, il vostro illustre scultore, che 
ha compiuto tanta opera artistica. Essi ne 
ricordano la vita tutta spesa per l'arte, con 
Vera ispirazione e sentimento; e rammen- 
tano ila visita, che la Regina Margherita 
fece allo studio del Tadolini, quando egli 
stava modellando il grandioso monumento 
Americano. Dicesi, che l’augusta Donna, 
< que — scrive la Libertad — es una fina 
È inteligente artista », esclamasse, dinanzi 
N° bozzetto del monumento: e Questo £ 
Splendido »: e, rivoita al Tadolini : « Ea 
Unora l'Italia, come la onorerà îl monumento 
dell'eminente statista argentino nella sua città 
fratate >. « EI eximio escultor italiano, scrive 
Îa Libertad, tiene entre sus coetaneos el privi- 
lejio de pertenecer è la escuela eminente 
siente rerista: de modelar sus creaciones 
copiandolas del gran libro de la naturale; 
È concitide : « fl'adolini es una alma del si- 
glo xix, un temperamento de artista delica- 
damento realista; sugestivamente intuitivo ». 

LIS 

Gli elogi e gli onorî resi a unartista ita- 
Jiano, la cui opera è fra le più monumentali, 
che in America si siano inaugurate nell’ul 
timo decennio, rivelano quanto anche fra noi 
le arti siano in pregio, e come, volendo ono- 
Zare la memorBedi un cittadino insigne, il 
muovo mondo ricorra al paese, dove il genio 
artistico è tradizionale, e al esso affidi l'ar- 
duo compito di tradurre in marmo o in bronze 
i sentimenti della sua gratitudine e ammi- 
razione. Se il T'adolini fosse stato presente 
all’inaugurazione, egli avrebbe assistito ad 
‘uno di quei trionSi, che nella vita di un ar- 
fista rimangono incancellabili. Ma, schivo 
com'è dei ramori, e modesto, è rimasto fra 
voi, mentre qui si lerava a cielo l’opera sua. 
È io ve ne ho seritto, perchè l'onore, reso 
a un artista vostro, onora la nostra ci 
la gloriosa nazione italiana. 


Disordini per Tenenio dol prezzo del pane 


provvedimenti. =" 

Intanto un numeroso gruppo di uomini si 
associava alle dimostranti; sicchè la dimo- 
strazione continuava ed alcuni ragazzi sca- 
Sliavano sassi contro le finestre del muni- 

o. 

Tintervenuta la truppa, fu fatta sgombrare 
la piazza del Municipio. La folla si riversò 
allora pelle vie della città, seguita dagli a- 
genti e dalla truppa. o. 

Furono rette con sassi parecchie vetrine 
di negozi, che subito si chiusero. peo 

‘Tn qualche punto avvennero colluttazioni 
tra i dimostranti e la forza pubblica; rima- 
gero feriti il delegato Masci, qualche cara- 
finiere ed una donna del popolo. Furono 
operati parecchi arresti. — 

"La dimostrazione ha continuato per ot- 
tenere la liberazione degli arrestati. 

‘Ancona, 17. — Stasera la città è calma. 

Sciolta la dimostrazione nella piazza del 
Municipio, i dimostranti, frazionatisi in 
gruppi, ruppero le vetrine” dei_ negozi ed i 
Setri di alcune case in piazza Cavour ed in 
alcune vie principali. La presenza di nume- 
rose donne e ragazzi fra ì dimostranti, rese 
nen facile l’azione della forza pubblica. 

Ti ispettore di pubblica sicurezza e sei 
carabinieri rimasero feriti da sassate. Ri. 
Sulta finora che anche due dimostranti ri 
masero feriti ca 

TI municipio tratta colla cooperativa dei 
fornai per ottenere un ribasso del prezzo 
del pane © fa provveduto per la fabbrica. 
Zione del pane per mezzo del panificio mi- 
litare, ove ve ne fosse bisogno. x 

Ancona, 18. — La notte è passata in 
completa tranquillità: gli arrestati furono 
tradotti senza incidenti alle carceri. 

Stamani continua la calma. 

Ji sind®co ha pubblicato un manifesto. ed 
un altro ne ha pubblicato il prefetto, vie- 
tando qualsiasi assembramanto. 

Si fece la distribuzione del pano dal pa- 
rificio militare, a cura del municipio in cin- 
que diverse località, garantite dalla forza 
pubblica, porctò i fornai, intimiditi, non la- 
Forarono la notte scorsa. 

“Ancona, 18. — Stamani sul Corso fu ar- 
restato il capo socialista Bocconi, ritenuto 
autore dello stampato eccitante a fare di- 
mostrazione. 

La mattinata tranquilla. 

Però a mezzodì gli operai delia raffineria 
aegli zuccheri, sospeso secondo il solito il 
loro lavoro, si avviarono da ‘diverse parti 
verso la piazza del Municipio. —— 

‘Questa, in previsione del loro arrivo, era 
stata occupata da funzionari di pubblica si- 
curezza e da truppa che intimarono’ agli 
operai di sciogliersi. Gli operai non obbe- 
dendo a questa intimazione, allora la tru 
tbbe ordine di avanzare e li disperse; 
cendo due arresti, 


A mezzodì, nella località detta Tredici 
Cannelle, adiacento alla piazza Roma, farono. 
puro arrestati Eurico. Malatesta, Roechette 
ed altri tre anarchici mentre gridayano : 
Viva l'anarchia 1 


Parlamenti 


Alla Dieta hoema. + © x 

Praga, 17. — Si riprende la discussione 
iniziata nella seduta del 18 corrente sulla 
mozione del deputato Buquoy e relativa al 
l’uso delle linguo 

Il governatore della Boemia, Coudenhove, 
dichiara che il Governo mantiene il princi 
pio, secondo il quale le lingue czeca e tede- 
sea hanno nella Boemia gli stessi diritti. 0 
gni abitante della Boemia potrà esercitare 
questi diritti in tatta la Moemia, tanto in 
lingua tedesca quanto.in lingua.creca. 

Ji Governo mantiene pure il principio del- 
l'unità della Boemia colla sua amministra- 
zione ed il suo corpo di fanzionari. 

Entro questi principi il Governo è pronto 
a. lavorare per la pacificazione, del pacso, a 
rispondere ai votì giustificati dalle circo- 
stanze attuali, e prepara. un progetto che 
ammette l'uso delle due lingue. Per ottenere 
il numero sufficiente di fupzionari, che co- 
noseano le due lingue, yerfanno modificati i 
programmi dei Licei per lo studio della lin- 
gua czeca. e 

Tl governatore face questa dichiaraziono 
prima in tedesco e poi in czeco. 

Tl seguito della discussione è rinviato a 
domani 

Alla Camera francese. 

Parigi, 17. — Verso la fine della seduta 
vengono presentate due nuore domande di 
interpellanza sull'affare Dreyfus. 

Il presidente del Consiglio, Méline, ne do- 
manda il rinvio. Dice che occorre rassicu- 
rare il paese col votare il bilancio e lasciare 
da parte l'affare Dreyfus, di cui sì è impa- 
dronito lo spirito di parte. Il Governo non 
tollererà che ricominci un’agitazione come 
quella suscitata al tempo di Boulanger. 
Èsso vuole proseguire la politica di paciti- 
cazione, difendere l'onore dell'esercito ed il 
prestigio della giustizi 

Cavaignac replica dichiarando che l’atti- 
tudine presa dal Governo è inaccettabile. 

Alcuni deputati del Centro chiedono il 
rinvio della discussione delle due interpel- 
lanze ad un mese. 

Il rinvio è respinto con 2 
219. (Commenti ed agitazione) 

Ii presidente del Consiglio, Méline, chiede 
che le due interpellanze sieno iscritte dopo 
quelle che si trovano già all'ordine del giorno 
è pone la questione di fiduci 

Ta Camera è in preda a viva agitazione. 

La proposta del Governo è approvata, con 
810 voti contro 252. 


CRONACA ESTERA 


L'attentato contro un prefetto. 

L'Avana, 17. — Un certo Picou tiri 
due colpi di revolver, che andarono falliti 
contro il prefetto dell’Avana, mentre questi 
assistoya col maresciallo Blanco ad una par- 
tita di giuoco alla palla. 

Picou vennearrestato dalmarescialio Bianco 
Il pubblico voleva fare giustizia sommaria di 
Picou che, a stento, venne condotto în car- 
cere. 

Regna tranquillità completa. 

L'Avana, 17. — L'attentato di Picou non 
è avvenuto all'Avana, ma a Santa Clara e 
fu diretto contro il prefetto di quella pro- 
vincia, che si trovava col generale coman- 
dante la guarnigione di Santa Clara. Fu que- 
sto generale che arrestò il Picou. 


Una nuova principessa. 

Sofia, 18. — La principessa Luisa ha par- 
torito una femmina. 

Per l’anniversario della messa del Papa 

Linz, 18. — La Dieta ha approvato ilse- 
guente telegramma diretto al nunzio mon- 
Signor Taliani a Vienna: 

« La Dieta dell'alta Austria è sicura del 
consenso entusiastico di tutto il paese nel 
pregare V. E. di trasmettere al Santo Padre 

li augurii più sinceri della popolazione del- 
falta Austria in occasione del 60° anniver- 
sario della celebrazione della sua prima 
messa. » 

L'Inghilterra nel Sudan. 

Cairo, 18. — Gl'inglesi presero ai dervi- 
sci la città di Sufieh. 

Il governatore di Creta. 

Costantinopoli, 18. — Si ‘assicura che 
l'ambasciatore di Russia, Zinowiew, in occa- 
sione dell'ultima udienza che ebbe dal Sul 
tano avrebbe accennato anche alla candida- 
sura del principe Giorgio di Grecia come 
governatore dell'isola di Creta. 

Notizie vario. 

Londra, 18. — L'Associazione dei mec- 
canici ha notificato ai padroni che rinunzia 
alla domanda della giornata di lavoro di 
otto ori 

— 1 secondo battaglione dol reggimento 
Galles, attualmente a Creta, ha ricevuta or- 
dine di partire per l'Egitto. 

Una Nota ufficiosa dice che nessuna di- 
chiarazione precisa è stata fatta circa îl ri 
sultato dei negoziati per un prestito che 
hanno luogo a Pechino, 

Soggiunge che la politica inglese è favo. 
revole all'apertura del commercio della China 
ad ogni nazione, senza alcuna esclusione. 
L'Inghilterra ed il Giappone, benchè non 
signo legati de un trattato, agiscono d’ac- 
cordo a tale oggetto. 

— Il ogncelliere dello Scacchiere, Hickg- 
Beach, nunziò un discorso & Swanseg. 
Egli dichiarò che l'Inghilterra è risoluta ad 
impedire, anche a costo di una guerra, che 
la China sia chiusa al commercio britannico. 

Trib indiane che si sottomettono. 

Calcutta, 18. — Le tribt déi Chambawal, 
dei Dagar Khan e dei Masozais si sono sot: 
tomesse. 


voti contro 


La missione abissina. 
Costantinopoli, 18 — E iunta la mis. 
sione abissina, proyenieni con 
Teontiefi a 
Preti assassinati. 
Corfà, 18. — Iersera, mentre finivano i 
vespri nella chiesa cattolica, un giovane ns- 
sali un prete 0 ne colpì altri quattro con 
coltellate. 


1 prete Ernesto Laitowe è morto dopo 
ri momenti. Un altro prete si trova in 
colo di vita, > 
Ti delitto produsse grande impressione. 
>" D’abissini a Kartoî. 
Londra, 18. — Secondo alcuni 
ir gl Governo di Menelik sta 


dall'a 
i che questi gli manda. È 
lt gotaai dostenzoto che Lord Gr 
mer era già da tempo informato di questi 
fatti; che anche i ministri indigeni del Khe- 
divè lo sapòrano, è che nondimeno, per ti- 
more di urtarsi colia Francia, non si sono 
mai fatte le debite osservazioni. Ora però è 
cessata l'ora della debolezza, e coloro che 
assalissero i dominii dell'Egitto saranno re- 
Spinti a cannonate, senza guardare se sven- 
tolì bandiera abissina 0 francese. 
L'intonaziane bellicosa di questi articoli è 
molto commentata. 


Il prestito chinese. 

Berlino, 18. — È pienamente inesatto 
che il Governo telleseo abbia tentato di at- 
tirare a Berlino il prestito chinese, e che 
quindi la conclusione di questo prestito sul 
mercato di Londra debba considerarsi come 
un insuccesso di Bulow. 

La Norddeutsche Zeitung, notoriamente 
uti rive a questo proposito : x 

« Le asserzioni dei giornali inglesi su tali 
pretese trattative non hanno fondamento di 
sorta. E' falso che il Governo imperiale ab- 
bia pensato a concludere un prestito d’ac- 
cordo con un altro Stato. 

< So i finanzieri tedeschi sono disposti a 
procurare una partecipazione vantaggiosa dei 
capitali alemanni al nuovo prestito chinese 
— come è avvenuto în occasioni anteriori 

non si può naturalmente fare alcuna ob- 

zione; ma il Governo tedesco non li fa- 
vorirà certo mediante la guarentigia dello 
Stato. » 
La convenzione anglo-francese 
pel bacino del Niger. 

Parigi, 18. — Mentre la convenzione an- 
glo-francese pel bacino del Niger si trascina 
fra mille difficoltà, e nulla pare più lontano 
della sua conclusione, sono giunte e sono 
stato scambiate le ratitiche della conven 
zione tra la Francia è la 
posito dello stesso territori 

In seguito a queste ratifiche Félix Faure 
ha insignito del gran cordone della Legion 
d'Onore l'ambasciatore tedesco, conte Min- 
ster, e di onorificenze minori i diplomatici 
suoi dipendenti. 

L’altissima decorazione conferita al Min- 
ster — il quale però era già grande uffi- 
ciale — è da molti interpretata come un de- 
siderio del Governo di mostrare alla Ger- 
mania il suo dispiacere per le false @ calun- 
niose informazioni diffuse dalla stampa u 
ficiosa a proposito dello pretese relazioni 
fra l'imperatore Guglielmo © il capitano 
Dreyfus. 


IO e ni 
(Da leîtere è cartoline). 

Napoli, 17. — Un suicidio pietoso. — Il 
signor Giusto Sospizio, ex ispettore delle fer- 
rovie, aveva avuto l’anno scorso la cattiva 
idea di prender moglie alla non fresca età 
di cinquantatrè anni, e di prenderla appena 
trentenne. 

E purtroppo invece di trovare nel nuovo 
stato la felicità, il paradiso, aveva trovato 
semplicemente l'inferno di tutte le pene e di 
tutti i tormenti. Ieri sera, perciò, l’infelice 
decise di morire, ingoiò parecchie pastiglie 
di sublimsto corrosivo e, passeggiando per 
il corso Garibaldi, aspettò filosoficamente la 
morte. 

Ma la stoica serenità fu turbata da tre- 
mendi dolori viscerali che lo fecero cadere 
2 terra fra millo contorcimenti. All’ospedalo 
di Loreto, dove fu subito condotto, il povero 
Sospizio morì senza aver potuto proferir 
parola. 

Dalle lettere trovategli nelle tasche si ri- 
leva che causa del triste passo furono i forti 
dispiaceri domestici. 

Perugia, IT. — Uno stallo nel coro di 
San Paolo. — In questi giorni è stato esposto 
all’ammirazione del pubblico a Perugia lo 
stupendo lavoro al intarsio a colori del ce. 
lebre artista cav. Alessandro Monteneri. 

E’ uno dei due stalli pel coro della nostra 
chiesa di San Paolo, commesso al cav. Mon- 
teneri dal direttore dei lavori ing. Guglielmo 
Calderini. 

Nello scudo superiore vi è l'immagine di 
San Pietro, al disotto dello scudo due am- 
mirabili puttini che sorreggono un nastro 
coll’iscrizione Apostolorum princep; fra i put- 
tini sta un vaso dal quale escono delle foglie 
di cardo di una verità inafrivabile, 

Ta finezza calls quale $ trattata la tosta 
dell'apostolo, il colostc dalla carne dei put- 
tini, le foglie ecc. irittura meravigliosa; 
sembra impossibile he con tanti piccoli 
pezzi di legno naturale sappia il prof. Mon 
tenerî rendere così completa l'illusione di 
rina soxppendento pitture, 

Ul Monteneri sta lavorando al secondo 
stallo pel medesimo coro, in cui è rappre- 
sentato San Paolo. 

Quanto prima gli stalli potranno ammi. 
yarsi nella nostra artistica chiesa. 

Firenze, 11. — La principessa di Svezia. 
— E' giunta in Firenze S. À. R. la princi 
passa oreditaria Vittoria di Svezia con nu- 
meroso seguito. Ha preso alloggio all'Hotel 
Minerva. 

— Nozze cospicue. — Teri sera fu cele- 
brato in Palazzo Vecchio il matrimania ci- 
vile fra il conte Massima di Frassineto ela 
signorina Beatrice Manners-Verity. Fangeva 
da ufficiale dello stato civile il sindaco, se- 
nat marchese Torrigiani 

Erano testimoni; Don Gino, dei 
Corsini, e il cav. Amedeo Ferrari 
sposo. 

Stamani nella chiesa di San Giuseppe, în 
via Santa Caterina, fu celebrato il matrimo- 
nio religioso. Celebrava monsignor Moore, 

Erano testimoni perla sposa : il marchese 
Giuseppe Garzoni, senatore del Regno e il 


i dello 


revole ion 
Assistevano alla cerimonia 


per la splendida’ 
‘ha a Frassineto in Val 
= “Per la mancanza di lavori. — Si se- 
‘aisordini nei dintorni e in città per 
de miseria dell'annata e per la ‘scar- 
56252 di lavori. Ieri, all'Impruneta, uno stuolo 
di poveraglia girò il chiedendo pane 
© IByoro, è a stento i carabinieri riuscirono 
a calmare quei darti Stamani gli operai 
adibiti ai lavori del cimitero di Trespiano — 
dove già erano avvenuti disordini sabato 
‘con licenziamenti dei più riottosi — sì pre- 
Sentarono al lavoro e fappresero che l'i 
presa Sarchietti aveva disposto di non ri 
rendere il lavoro allo scopo di evitare nuovi 
isordini. Di qui un parto, feniatio Mie venne 
sedato con grande difficoltà per il 
brigadiere dei carabinieri di Fiesole, Bat- 
tisti. 

Siena, 17. — Grave esplosione di gas 
(C. 5) — Stamani, ad un quarto avanti le 7, 
nell'Associazione di Pia Misericordia, per 
nna fuga di gas che s'incendiava nella stanza 
del cassiere, rimanevano ustionati alla faccia 
ed alle mani, più otmeno gravemente, il cas- 
siere Vannini Alfredo, Biancardi Pietro 
‘aiuto economo del manicomio, Pellegrini A- 
merigo e Pasquini Salvatore. "_ 

Dall'esplosione del gas i vetri del primo 
piano rimanevano tutti fracassati, el un 
finestrone divelto e lanciato per via Rica- 
soli, ove per fortuna a quell'ora non pas- 
sava alcuno, Anche il fabbricato ha risen- 
tito molti dzani e vari affissi sono rimasti 
rotti. 

Causa di tale infortunio è stato un lume 
che nella stanza del cassiere non chiudeva 
bene, e siccome il contatore del gas era ri 
‘masto aperto, essendo oggi] festa del tito. 
lare della Pia Associazione, il gas era po- 
tuto uscire fuori liberamente. 

Da parte dell'autorità si farà una inchie- 
sta per accertare la responsabilità. 

Girgenti, 11. — Il Urigante Varsalona — 
Da Santo Stefano Quisquina giunge notizia 
che la forza pubblica, circondata la casa di 
certo Salvatore Castellano, dove credeva che 
fosse rifugiato il brigante Varsalona, uccise 
un preteso manutengolo, che' si era affac- 
ciato ad una finestra, 

Ti fatto desta viva impressione. 

San Martino di Struppa, 16. — Un 
bambino bruciato vivo. — È avvenuta una 
terribile disgrazia. 

Due buoni contadini del paese avevano un 
figliuolo di circa tre anni, bello come un a- 
morino: dovendo essi attendere alle faccende 
domestiche lo lasciavano girar solo per la 
casa, vigilato però sempre dalla madre. 

Nella sala dove si trovava pure la madre, 
intenta a lavorare, c'è un focolare; vicino a 
cui il bambino soleva restare a lvago giuo- 
cando. 

tro appunto esso stava giocherellando 

@ precipitò in mezzo al fuoco. La po- 
vera madre fa pronta ad accorrere, estraen. 
dolo subito dalle fiammo ed adagiandolo so 
pra un lettuccio. 

Ii povero ragazzo, in preda a terribili do- 
lori, faceva grandemente pietà. 

Fa prontamente chiamato un dottore, ma 
il ragazzo esalava l’ultimo respiro prima che 
il medico giungesse. 

Varese, 16. — I? pieioso dramma d'a- 
more di una er-quardia, — A Da 
tentava suicidarsi, rendo dell: 
rico, certo Suggio Luigi, di anni 32, di Vi 
lanova Monteleone (Sassari), ex-guardia di 
pubblica sicurezza, addetto, fino a pochi 
giorni fa, alla questura di Milano. 

" Il Suggio fu salvato da certa Orlandi Emi- 
lia, presente alla scena, la quale afferrò il 
braccio al disperato giovane e gli strappò il 
recipiente dalle labbra. 

Per la scossa però il liquido corrosivo 
aprizzò sul volto al Suggio, deturpandolo 
orribilmente, e produsse anche delle ustioni 
alla mano e al braccio della donna, che lo 
salvò da certa morte, 

Il giovane sagdo fu indotto allo sciagu- 
rato tentativo da dispiaceri amorosi. 

Egli amoreggiava con una fantesea, tut- 
tora collocata presso una famiglia di Mila- 
no, e contava di condurla sposa fra breve. 
A tal uopo aveva scritto al paese suo per 
avere i doeumenti necessa: 

Se non che, in questi giorni, da casa sua 
gli giunse una lettera piena di acerbe ram- 
pogne da parte dei suoi genitori, ì quali fi- 
niano col dirgli; « Se vuoi pigliar moglie 
nel continente, ammazzati pure, ma le carte 
sa le iti » 

Aocorato sta risposta, il disgraziato 
giovano decise di seguire. quell'inssnato e 
feroce consiglio e, infatti, tentò di porre a 
gffetto il triste divisamento, là nella casa 

lei parenti adottivi (essendo essa 
sta) della sua fidanzata. e 

Udine, 17 (John). — L'incendio È 
z'one di Pontebba — Morte nali 
chiusa del Torre a Tarcento. — Mentre tutto 
faceva credere che il danno recato dall'in- 
cendio della stagiono di Pontebba si limi- 
tasse alla provvidenziale distruzione di quel 
l'indecente catapecchia che ‘tanto stonava in 
es della scntuosa stazione di Ponta- 
fel, si deve oggi. purtro; lame 
morta della gue di nana Antonio Gobi 

i , il cuì cadar 

vt "O ino, culi cadavere venne tro. 

= linea ferroviaria Udine-Civi 
presso la stazione di Pia n 
vato il cadavere del contino Tommaso di 
Strassoldo; il sedicenno figlinolo del conte 
Ottone. Corrono varia voci: suicidio, assas- 
Sinîo, caduta accidentale sotto il treno. Sta 
da ian i Potro mazzo er rico 
rsî i a 
Dincono di Cividale, © !STI dal collegio Paolo 

— L'industre e pittoresco 

to ata fascado fansi gi ea 

el progresso mectanico*ef industriale. TA1a 
più forti lavoratori nella benefica opera son 
ì signori Malignani di Udine e Luigi Armelo 
lini incisore di Tarcentc. Fra giorti —. duro 
studi e fatiche difiicili © lunghe felicemente 
approdati ad un esito tra i più promettente 
— verrà inaugurat de Rune ne 


per la luce 

trice ece.8 E 
"Fanfulla sarà ra tato in questa vera 
festa dell'attività friulana ! 


SIBILLIN 


Log. di ieri: OLONA = SOLOSE - CANE, 
ASINO COLOSSA - NILO, SENNA - ZOLA - AL: 
‘CENA, COLAZIONE - COLONO - COLONIA 
"ALOE - € CIAO » - LICEO - SCENA 
LINO - CESSO - OLIO - SIENA — OZIO - Lazio 
CANNE - CONSOLAZIONE. 


Ottagono. 
La fede di battesimo 
— mi da di chi si sia. 
_ Io so cucir benissimo. 
— Mi pratica la spia. 
— — Ghe ho per collega l'Ordine 
Sacro, sa pur chi € indotto. 
— Feci testè rivivere 
un po' di 48. 
— Mi suole aver la monaca 
e non la cortigiana. 
‘A qualche aristocratica 
— mi dicono in Toscana, 
e a donna allegra ellenica 
il biografo mi dice. 
În noi prorompe in genere 
sul parto la lettrice. 


Logogrifo. 

Io mi chiamavo Ippolito 
e sono morto a Lissa. 
Gi scambian maschi e femmine 
da Arcangelo a Larissa. 

Per dir minchione o stupido 
posso esser la parola. 

— Commisi uno sproposito 

telografando a Zola. 


= 
Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Stasera Guglielmo Tel o Fata, e domani 
sera, mercoledì, ultima rappresentazione de 
Guglielmo Tell'omettendo il primo atto, 
guito dalla Fata delle bambole. 

E giovedì Zoheme e ballo, per serata di 
primo turno d'abbonamento. 

A proposito dell'ordine degli spettacoli 

mo da un egregio amico una lettera 
assai vivace, in cui egli lamenta che per la 
seconda volta agli abbonati del turno di 
terza sera si iniligga il Guglielmo Tell, mu 
tilato per giunta del primo atto. Giriamo 
all'impresa il giusto reclamo dell'amico no 
stro, che è uno degli abbonati, « maltrattati » 
come egli serive, dî terza sera, e confidiamo 
che l'impresa provvederà. 

— Costanzi. 

Questa sera si replica La Pericholle. 

Domani la compagnia Favi-Darvia rap- 
presenterà Falote, operetta nuova per Roma, 

Il ballo Ercelsior è alle ultime repliche. 

Quanto prima Carlo il guastatore. 

To spettacolo di stasera è in onore della 
valente prima tallerina signorina Valery. 

— Valle. È 

Stasera, Eleonora Duse replicherà La se- 
conda moglie 

Giovedì, La locandiera. 

guizzo 

Stasera si replica il dramma di Rindi 
Balvoni: "1 figli di nn o * 

ua 

esta sera la sesta replica del dramma 
Tiluri, © la farsa Un calcio. Per venerdì 
sera è annunciata la serata d'onore del pri- 
mo attore giovine N. Tolentino con Frine. 


Il valente concertista di pi Vin- 
cenzo Galiero darà domani È ore #° nori 
sala dell’Associazione della stampa in piazza 
Colonna un attraentissimo concerto. Eccone 
il programma: 

- Bach: a) Preludio della Suite i 
Lasa ni : b) Gavotta con variazic ig 
— Galuppi: c) Adagio — i: d)Gi, 

î IL Meverbéor-Rati: a) E Ce 
le concert (L’Africana). — Rubinstein : b) 

Romanza. — Weber-Brahms: Pia 

Petuo (Mano sinistra). n° 9 Moto pero 
INI. Galiero: a) Piccola Barearola, 5) Ca- 
riccio. — Chopin: e) Valzer. — Wagner: 
àszt: d) Marcia del Tannha ci; 

— Una dimostrazione a E Ns 

i gerivono da Torino, 16 : o eg 

« Un pubblico assai numeroso è 
alla ripresa degli spettacoli al teatro Alfieri 
. Appena Novelli sì presentò, lo accolse un 
interminabile epplauso, che voleva cigni 

e il pubblico aveva 
preso al suo dolore i figli i si 
Preso al suo dolore di figlio. Molti sì rece. 


delle migliorate condizioni del Co 


ROM 
ed 
CONSIGLIO COMUNALE” 


Seduta di poca importanza. 


Il Consiglio ri) i <a 
del gonsiglio riprende subito Ia discussione 


tularsi 
suo. » 


s dei giubilati 
assegni vitalizi 


vimento nelle Îiste non è stato molto forte, 
è quindi può accordarsi una diminuzione sen-. 
sibile. 

Giordano-Apostoli fa notare che la spesa 

lavori straordinari nell’ufficio di stati- 
ca sembra un po’ eccessiva, giacchè non 
«le che quel lavoro sia tutto effettivamente 
mpiuto fuori orario d'ufficio. 

Paiomba giustifica quella spesa 0 osserva 
che il lavoro straordinario in quell’ufficio è 
indispensabile, giacchè nell'ufficio di stati- 
stica gli impiegati debbono nelle ore d'ufi- 
cio attendere al servizio del pubblico. 

Dopo altre osservazioni del consigliere 
Giordano-Apostoli, il sindaco Ruspoli propone 

ia cifra stabilita in bilancio sia dimi- 
nuita € portata a 20 mila lire, 

Il Consiglio approva. 

Stipendi al personale dell'uff- 
cio V ani e Malatesta raccomandano 
ina maggiore sorveglianza per parte degli 
spettori edilizi. Santucci, a sua volta, rac- 

nda -per gli operat l'osservanza ‘del rì- 
poso nei giorni festivi. — © 

è qui il consigliere Santucci e il sindaco 
Iuspoli intraprendono una discussione poli- 
tico-religiosa che fa scattare il consigliere 
Giontano-Apostoli, il quale deplora che la 
religione e la politica entrino nelle discus- 

ni del Consiglio. Si dichiara, peraltro, 
fautore del riposo festivo. 

È dopo l'approvazione di altri articoli la 
seduta è tolta. 

A mozzanotte l'aula consigliare è deserta. 


So 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico d.1 Collegio 
uno © 
Massima 10° 9 - Minima 1° 1 sotto zero. 


TEATRI. 
Argentina (ore 9) — Guglielmo Tell — La 
Fata delle bambole. 
Valle (ore 9) — La seconda moglio. 
— La Pericholle - Excel- 


» —1 figli di nessuno. 


Metastasio (ore 9) — Îiburzi. 

n pane sistema Antispire. — Teri, 
come dicemmo, venne inaugurato il primo 
stabilimento italiano di panificazione inte- 


igralo sistema Antispire. Fra le varie nota- 
Lilità che visitarono lo stabilimento va no- 
tato il console del Belgio, il quale volle con- 
gratatarsi col suo connazionale signor Junod. 

Alle 4 sì aprirono i locali della vendita al 
pubblico che fu numerosissimo, tanto che a 
fran fatica le macchine bastarono alle gi- 
chieste. 

È le richieste sono state così numerose 
anche stamani, che, esaurita completamente 

produzione, si sono dovuti chiuder i lo- 
cali della vendita. 

li pane integrale ha avuto, dunque, un 
successo, @ innanzi alla evidenza dei fatti 
cadono tutte le polemiche suscitate intorno 
4 questo sistema le cui prove erano tanto 
attese dal pubblico. 

D'altra parte, a provare la bontà del pane 
rtegrale bastano î mumerosi certificati rila- 
\ciati dalle varie illustrazioni mediche ita- 
liane, le quali hanno procedato ad accurate 
analisi chimiche e fisiologicke del pane stesso. 

Fra non molto sarà moto, al riguardo, an- 
che il parere di altri illustri scienziati ita- 
ani e, non ne dubitiamo punto, quel parere 
sarà falvorevolissimo. 

Il sistema Antispire è semplicissimo. Il 
grano naturale mondato per mezzo di una 
facchina dalle materie eterogenee, ‘ viene 

nesso a macerare per otto ore nell'acqua, 
poi, inzuppato, passa a traverso due cilindri 
The lo schiacciano e lo riducono ad una 
parte densa, fitta, la quale viene versata 
prima in una macchina impastatrice e poi, 

‘mate în pagnotte, pani luoghi e panini, 
sssa al forno. 

Ti pane è di color bigio ed ha un profumo 
«peciale: quello del frumento naturale, gra- 
îevolissimo, come gradevole è il sapore del 
par 

Una differenza enorme passa fra il pane 
sistema Antispire e il nostro pane bigio che 
<i vende al prezzo di centesimi trentacin 
que al chilogramma. S 

Mentre jl sistema Antispire separa com- 
pletamente la parte legnosa del grano dalle 
Interie nutritive — albumina e fosfato — nel 
vecchio sistema romano — per quanto il 
grano sia ridotto a farina, quasi impalpa- 
file — la parte legnosa, nel momento della 
digestione, trascina sempre con sè una gran 
parte delle sostanze migliori : evidente quindi 
che il pane integrale è più nutritivo di quello 
a sisteme romano. 
come ho già detto, il successo ha co- 
to completamente gli sforzi del signor 
Junod, il quale ha dotato Roma d'uno sta- 
bilimento che fa onore a lui ed al paese che 
o ha ospitato. x 

Ieri sera il signor Junod, nel ristorante 
delie Venete, riunì intorno a sò i cronisti 
ei giornali cittadini ed i corrispondenti dei 
giornali di provineia. 

Il banchetto fa splendido. KR 

‘Allo champagne il signor Junod pronunciò 
un applaudito discorso per rilevare. l'utilità 
dello scopo cho si era prefisso a beneficio 
della classe bisognosa e lavoratrice. 

Parlarono, quindi, il signor Dario Peruzy 
per la stampa, fl cavalier Augusto Pozzi au- 


gurando che il nuovo sistema risolva il pro- 


cina dal lato economico ed igienico, Ernesto 
Mezzabotta. Oscar Grossi ® l'ingegnere Dez 
gol. La brillante rinnione si sciolse a mez- 
notte. 

Note vatieane, — Ieri a mezzogiorno 
i membri del patriziato e della nobiltà ro- 
mana presentarono al Papa gli augurii e le 
felicitazioni per il nuovo anno nell'aula con- 
cistoriale. x 

Accompagnavano il Papa monsignor mag- 
gionlomo, monsignor maestro di camera, i 
monsignori elemosiniere segreto e sagrista, 
i monsignori camerieri partecipanti di ser- 
vizio, il principe Colonna assistente al so 
glio pontificio, il principe Ruspoli maestro 
del ». Ospizio, il principe Massimo S. G. D. P., 
il forier maggiore, il csvallerizzo maggiore, 
!l conte Soderini latore della Bosa d’oro, e 
gli altri componenti la nobile corte, 

Lo preeedevano i cardinali Serafino Van- 
rutelli, Mocenni, Vincenzo Vannutelli, Aloisi- 
Masella, Di Pietro, Ferrai 
sco. Lo scortavano le g nobili 
dini dell'osente marchese Giustiniani. Erano 
suche presenti monsignor Casali Del Drago 


patriarca di Costantinopoli, monsignor Sam- 
miniatelli nditore ssi della Ba.0. dn 
monsignor Sambucetti segretario della Sacra 
Congregazione ceremoniale, monsignor ve- 
scoyo di Nicomedia ed altri prelati. 

Giunta Sua Santità al trono, il principe 
Colonna lesse un indirizzo di circostanza, 
a cui il Papa rispose con un nobilissimo di- 
scorso. 

Terminato che ebbe il Pontefice di par- 
lare, il principe Colonna si appressò nuova- 
mente al trono e presentò i membri del pa- 
triziato e. della nobiltà, i quali successiva. 
mente vennero ammessi a baciar la mano 
al Santo Padre. 

Da ultimo, Sua Santità, benedetti nuova- 
mente i presenti, ritiravasi nel suo apparta- 
mento privato. 

Per 1fumerali di Vittorio Emanuele. 
— Domani, celebrandosi alle 10 al Pantheon 
i solenni funerali per il 20° anniversario 
della morte di Vittorio Emanuele, si do- 
vranno osservare, le seguenti prescrizioni : 

‘Art. 1. Dalle ore 8 30 e fino. al termine 
della fanzione sarì vietata la circolazione 
dei veicoli e dei pedoni in piazza ed in via 
della Rotonda, in-piazza e în via della Mi- 
nerva ed in via della Palombella. 

Art. 2. Le carrozze, non munite di spe- 
ciali biglietti di transito come al seguente 
articolo 3, che condurranno gl’invitati al 
Pantheon, entreranno: in piazza e in via 
della Minerva soltanto per: le vie del Gesù 
0 di Piè di Marmo. Dopo che gli invitati 
siano discesi dinanzi ai cancelli del Pan 
theon, le suddette carrozze si dirigeranno 
in via dei Crescenzi, e, qualora debbano at 
tendere, si collocheranno nel Corso Vittorio 
Emanuele (già piazza Strozzi), transitando 
per piazza S. Eustachio e via Monteron 

Art. 3. Le carrozze, con biglietti. speciali 
dai colori bianco rosa o bianco grigio, po- 
tranno accedere al Pantheon per qualunque 
strada, eccettuate quelle dei Crescenzi, della 
Palombella, di Santa Chiara e di Torre A 
gentina. Dal Pantheon, muoveranno quindi 
per la via della Rotonda, e si fermeranno, 
secondo l'ordine di precedenza, lungo la 
stessa via, in piazza Santa Chiara e în via 
della Palombella. 

Anche le carrozze, con biglietto di circo 
lazione color grigio listato nero, potranno 
recarsi in piazza della Rotonda per qualun- 
que strada, eccettuate quelle dei Crescenzi, 
lella Palombella, di Santa Chiara e di Torre 
Argentina; ma, discesi gl'invitati, sfileranno 
per la via dei Crescenzi, piazza Sant'Eu- 
stachio e via Monterone. I posto di sta- 
zione per queste carrozze è stabilito nel 
primo tratto di via Torre Argentina, pros- 
simo al Corso Vittorio Emanuele, non che 
nelle strade adiaceriti, some sarà indicato 
dalle guardi municipali 

‘Art. 4. Gl'invitati, che sì recheranno a 
iedi alla funzione, avranno accesso in piazza 
lella itotonda da qualunque strada, presen- 
tando agli agenti della forza pubblica il bi 
glietto d'invito. 

La signora D'Anna. — Una gravissima 
sciagura ha colpito l'illustre senatore Vin- 
cenzo D'Ansa, presidente di sezione del Con- 
siglio di Stato: ierì si spense la sua con- 
sorte, signora Maria Maddalena, donna di 
preclare virtù. 

Ta salma è stata trasportata oggi al ci- 
mitero © il funerale è riuscito imponentis- 
simo: 

All’onorevole senatore D'Anna rispettose 
condoglianze. 

Per le signore. — Nel laboratorio fem- 
minile di Sant'Eufemia, in via Alessandrina 
num. 104, dipendente dalla Congregazione di 
carità, si è stabilita una sartoria per signore 
diretta da una sarta parigina. 


Ospite augusta. — Ieri ciunta 
a Roma la principessa eredi vezia 
e Norvegia ed ha preso alloggio al Grand 


Hòtel. 

Carnevale. — Da ieri siamo entrati nel 
periodo carnevalesco che sì protrarrà fino al 
22 febbraio. Il questore ha pubblicato il so- 
lito manife 

Incendio. — Teri sera, verso lo 11, un 
incendio si sviluppò nella drogheria del 
gnor Vittorio Fistermacker in piazza degli 
Zingari. Accorsi prontamente i vigili, în 
meno d'un'ora le fiamme furono domate. Però 
non prima che compiessero la loro opera di 
distruzione. I danni si fanno ascendere a 
30 mila lire. 

Una pompa nell'accorrere; all'incendio in- 
vestiva un tram, e nell'urto il vigile Pessi 
Giovanni, cadendo, riportava contusioni gua- 
ribili in dieci giorni. 

Sì recarono sul luogo anche il delegato 
Paolella © il tenente Franchi dei carabinieri. 

Il Fistermacker, dopo essere stato ricer- 
cato al suo domicilio in via Urbana, 78, fu 
potuto trovare al testro Metastasio, e sotto- 
posto ad un interrogatorio allo scopo di 
poter accertare la, causa dell'incendio. 

Una donna pugnalata. — Oggi, poco 


dopo il mezzogiorno; è stata trasportata in 
grave stato all'ospedale di Sant'Autonio la 
favandsia Leonilde ‘Tencioni,. d'anni 38, la 
quale aveva una profonda ferita di pugnale 
nella schiena. 

l suo amante, Amerigo Tinotti, per gelo- 
sia venuto a lite con lei l'aveva conciata a 


DI QUA E DI LÀ 


1 regali di Lady Euston. 
Un detective, in. borghese, trovandosi, 
settimana seorsa di servizio ad Earl's court 
road, scorse nel negozio d'un gioielliere un 
io, poveramente vestito, che stava ven- 
SPadio uma ricca catena d’oro con ciondolo 
in brillanti e altri oggetti preziosi. Insospet- 
Hitoui, il defective entrò risolutamente nel 
negozio, e, fattosi risonossere, invitò l'ope- 
raio a seguirlo alla vicina stazione di pa- 


e ù 
Hi bbedi senza esitanza, e giunto 
all'ufficio dichiarò chiamarsi Carlo Hill, ee" 

avere 


Ricevuta questa 
deli, Tutton a chiederne la conferma, 
che non fu data, Anzi 


Senonchè al dibattimento, 
altro, con grande sorpresa 
dei testimoni, apparve il aggio don 
Tady Euston, il quale, sotto 

iuramento a nome di lei, pregava il_gio- 
tai di = la ia sa iza in causa 

i una ttia nervosa, e le impedisce 
di ricordare fatti e persone. 

Da parte sua, il maggiordomo sggimgera 
che egli rammentava benissimo che l'o} i 
Il Gra venuto per aloni layuri alito: 
bazione del gas nel palazzo di Lady Euston, 
6 che questa si trattenne con lui in conver: 
sazione, © volle nel congedarlo, donargli al- 
cuni oggetti preziosi, che erano per l'appunto 
quelli sequestrati; doni che, del resto, fa so- 
vente a coloro che hanno l'occasione di av- 
Vicinarla. 

"In seguito a una così esplicita dichiara 
zione l'operaio Carlo Hill venne rimesso su- 
bito in libertà. 

x 


Il passaporto d'un... cane. 

Un cane, cittadino americano, già impie- 
gato alle poste nello stato di Washington, 
sta compiendo tranquillamente e filosofi: 
mente il suo viaggio intorno al mondo. 

Sembra una barzelletta, una freddura qua- 
lunque, ed è storico. 

Giunto — il bravo cane — al Giappone, è 
sorta una’ficcola difficoltà: il cane viaggia- 
tore non aveva le sue carte. Il console ame 
ricano di Hiogo gli venne in soccorso e gli ri- 
lasciò — tout bonnement — il seguente pas- 
saporto : 

« Il presento porto è rilasciato al 
cane Owney degli Stati Uniti; il suo nome 
è scritto qui sotto da Hiogo-Ken-Cho, affin- 
chè egli possa viaggiare nell'interno. Il cane 
è espressamente interessato d’osservare, in 
tutte le sne parti, le leggi del Governo giap- 
ponese, stampate qui a tergo in caratteri 
giapponesi, ed è invitato a comportarsi in 
modo conveniente e deferente verso le au- 
torità e il popolo del Giappone. » Firmato: 
James y Cannelly, console degli Stati-Uniti 


2 Hiogo. — Nome del portatore: Orney, 
americano — Professione: cane viaggiatore. 
E. Squire. 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


dèsidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull'epoca pro- 
babije nella quale possano ‘ottenere 
Ja restituzione di quanto è loro de- 
vuto. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi in 
udienze private, il colonnello De Pott ad- 


detto militare all'ambasciata d'Austria, il 
senatore principe di Castagneta e il com- 
mendatore Vittorio Ottolenghi ispettoro ge- 
neralo delle strade forrate al ministero dei 
lavori pubblici. 


Il conte di 
Molto probabilmente 


domani sarà di ri- 
torno a Koma il conte di Torino. 


Il conte di Torino rappresenterà la Corte 
italiana al prossimo giubileo del re di Da- 
nimarca. 


Il principe Tommaso. 

Questa sera alle 11.10 giungerà in Roma 
S.A. R. il duca di Genova accompagnato 
dai primo aiutante di campo conte Galleani 
di Sant'Ambrogio e da un ufficiale di or- 
dinanza. 


Senato del Regno. 

Commemorati i senatori defunti Tabarrini, 
Maiorana Calatabiano, Delle Favare e Di Mo- 
literno; approvata la' proposta del senatore 
telleschi d'inviare all’onorevole miì 

conti-Venosta condoglianze per la 
tura che lo ha ieri colpito, il Senato ha oggi 
discusso ed approvato î due disegni di legge: 

< Fondazioni a favore della pubblica istru- 

zione » — « Provvedimenti per il Credito 
fondiario nell'isola di Sardegna ». 
Consiglio di ministri. 

Oggi alle cinque si è adunato a palazzo 
Braschi il Consiglio dei ministri. Mancavano 
il ministro degli esteri, per il grave lutto di 
famiglia che l'ha colpito, e il ministro della 
pubblica istruzione. Il Consiglio è ancora 
‘adunato mentre il giornale va in macchina. 

Il senatore Finali. 

Il senatore Finali, che è stato nei giorni 
scorsi colpito da lievissima influenza, è com- 
pletamente guarito, tanto cla ieri è uscito 
di casa. 


L'on. Zeppa. 

Ieri sera l'onorevole Zoppa è arrivato a 
Roma reduce dalla sua missione è Berna, 
È stato ricevuto stamani dall'onorevole 
Luzzatti a cui ha presentato la convenzione 
monetaria con la modificazione ottenuta del- 
larticolo 18, e si è più tardi intrattenuto 
col comm. Stringher, direttore generale del 


Tesoro, 
AI ministero del Tesoro. 

1 direttori generali degli Istituti di emis- 
sione terranno il 20 gennaio vina riunione 
al ministero del Tesoro. 

Le bonifiche del Volturno. 
Tl sindaca di Capua, avvocato Casertano, 


è stato ricevuto dal ministro Pavoncelli in°, 


Sieme sl deputato generale De Renzis. 
Fasi hanno invitato l'onorevole ministro 

a visitare le bonifiche del Volturno, e l'ono- 

revole ministro ha accettato l'invito. 


La salma di Antonio Fratti, 

Il Governo d'Atene pregò la famiglia del de- 
putato Antonio Fratti — morto, nella battaglia 
di Domokos — ad attendere pel trasporto della 
gli lui salma iu Italia che il territorio ove tro- 
vasi sepolta torni in possessa della Greci 

La salma sarà consegnata alla famiglia in un 


porto italiana. volendo il Governo rendere ad essa 
tutti. gli onori. S 


"La querela contro Zola 


Parigi, 18. — Il ministro della guerra, 
Billot, ha presentato ‘contro 
giornale L'Aurore è contro al mini- 
stro della giustizia; Miliard, 11 quale la tre 

procuratore generalo della Re- 


Ml 

Teri sera falle 10-12, alla Consulta, è Spi: 
rato il secondogenito del ministro degli 
esteri 

Francesco Visconti-Venosta 

Nato a Santena nel 183i, ègli aveva 17 
anni; studente del secondo corso liceale, al 
liceo Ennio Quirino Viscenti, dava, e perla 
svegliatezza dell'ingegno © per il tenace a- 
more allo studio, splendida» promessa di sè. 

I primi sintomi del’ male cho he ucciso 
l’egregio giovane, apparvero giovedi scorse 
sotto forma di colica, che. subito degenerò 
in appendicite, e poi, pur troppo, a. perito- 
nite. 


Visitato dai i Baccelli, Durante, 
Postempski e si decise, ieri. soltanto, 
di operare. E l'operazione venne eseguita 
ieri dal prof. Postempski, e pareva riuscita; 
se non chie, verso sera, sorvenne la febbre 
d'infezione e con essa la catastrofe. Poco 
prima che il povero giovane spirasse, il par- 
roco dei Santi Vincenzo e Anastasio gli im- 
parti l'assoluzione în arficulo mortis, mentre 
al capezzale dell'infermo singhiozzavano, 
straziati dal dolore, î genitori, la zia mar- 
chesina Adele Alfieri Di Sostegno © il fra- 
tello del ministro degli esteri giunto da 
Milano. 

Al marchese e alla marchesa Visconti-Ve- 
nosta e alla marchesina Adele Alfieri Di So- 
stegno Fanfulla porge profondo e rispettose 
condoglianze per la nuova sventura, che in 
così breve volger di tempo, ha visitata l'il- 
lustre loro famiglia. 


La notizia della morte fu comunicata subito a 
casa reale. Il Re si mostrò addoloratissimo ed 
inviò il conte Gianotti ad esprimere le sue cor 
doglianze. Alttttanto fece la Regina a me.zo 
del marchese Guiccioli. 

Più tardi poi vepne anche telegrafato ai mini 
stri e al corpo diplomatico. 

la giornata d'oggi-è stato un continuo pel- 
legrinazgio di uomini politici, di amici del mi- 
nistro degli esteri, di gnasi tutta la nobiltà ro- 


Un apposito registro venne presto coperto di fi 
me, tra queste figurano quelle dei ministri Rudini 
Brin, Coeco-Ortu, Zanardelli, Pavoncelli, San 
Marzano, del general Ponzio-Vazlia, di tutti gli am- 
hasciatori e ministri accreditati presso la Corte 
di Sua Maestà, di un numero infinito di senatori 
e doputati. 

Inviarono subito bellissime corone di fiori: la 
marchesa Rudinî, la contessa Brambilla e la du- 
cessa di Sartirana 

Il trasporto funebre avrà luogo domani mat- 
tina alle ore $ 112, muovendo dalla Consulta, 
Alle 9 112, presente cadavere, si celebrerà una 
messa di requie alla parrocchia dei S$, Vincenzo 
ed Anastasio. Ed alle due di domani la salma, 
accompagnata dal fratello del ministro degli 
esteri, partirà alla volta di Sondrio, per essere 
tumulata nel sepolereto di famigli: 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Nessun avvenimento pol 
turba 0 modifica la situazio: 
cati, i quali pertanto continuano in quel contegno 
apatico che fa ed è la nota loro caratteristica da 
qualche tempo a questa parte. 

A Londra si ha sempre il timore di difficoltà 
monetarie, tanto che sebbene il danaro si di 
stri su quella piazza relativamente abbondante, 
capitalisti sono tutt'altro che propensi ad impe 
‘gnare le proprie disponibilità a lunghe scadenze. 

Ciò anzi produce un notevole distacco fra lo 
sconto a lunga e quello a breve scadenza. L'uno 
Si quota infatti intorno a 1 11019, l'altro oscilla 
îca è 12 e 300. 


ico nè finanziario 
generale dei mer- 


La liquidazione quindicinale borsa di 
Parigi si è compiuta, come avevamo prevedut 
senza difficoltà. IL riporto per la rendita italia; 
ha variato da 13 a 15 centesimi rimanendo, così 
alquanto al disotto dei limiti della liquidazione 
precedente. 

PT tendenza generale però del mercato francese 
è poco incoraggiante e pur non essendoci motivi 
plausibili di apprensione il pubblico è indeciso 
È manifestamente restio ad allargare la cerchia 
dei propri impegni. 

Telegrammi di Borsa, 

PARIAI, 18, ore 14 45. — Tendenza sostenuta. 
Affari limitati. Rendite francesi calme. Italiana 
oscillante 94 40. « Extèrieure » 60 518. Turea 
24. 

GENOVA, 18, ore 14 50. — Mercato indeciso 
poco animato — Rendita 4 019, 93 58; 4 113 010, 
Î07 20 — Banca Italia 842 — Meridionali 717 — 
Mediterranee 5I4. 

‘Cambi sostenuti: Francia, « chèque » 10492 — 
Londra 26 455 — Berlino 129 7 

Borsa di Roma. 

Sull'andamento poco rassicurante della ren- 
dita a Parigi, il mercato qui è stato nervoso e 
predominato da correnti non molto farorevoli 
Bualche vendita di realizzo infivi in senso sfa- 


i 164 39 — Omnibu 
Risanamento 31 — Metallurgica 1s4 — Gene 
rale 67, prezzi fatti — Marcia 1264 — Istituto 
Italiano 467 — Condotte 214 112 — Santo. Spi- 
rito 340. 
Cambi invariati. 
Francia « chéque » 104 37, 
ondra 20 44. 
forlino 120 70 
BORSA DI PARIGI del 18 gennaio. 


24 — 


"i Apertara | Chiusira 
Rend: Frane. 300 ama | 
1 II siebor.] 


Rendita italiana 5 00 
Cambio sopra Londra 
Consolidati ingl 

Cambio sull'Italia + 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . . . 


n del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi li è fissato, per 
mani, 19 gennaio, 4 lire 10t 88. È 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab, Carlo Mariani 6 O, Vic. Guardiola, 2. 


PRIMO STABILIMENTO -- 


mente puro © del più alto potere nutritivo; 
costituisce un alimento sicuro. 

Comitato consulente: Prof. Pio Blasi — 
Prof. Luigi Concetti — Dott. Filippo Pa- 
gliari — Dott. Francesco Ruggeri. 


ESPOSIZIONE GENERALE IN TORINO 


Crane Lotteria Nazionale 


ESENTE DA OGNI TASSA 
Vedi Programma in 43 pagina | 


SALUTE E LONGEVITÀ. 


senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Saluto 
Du Barry di Londra, la > 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, com- 
battendo le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, 
gastralgie, costipazioni croriiche, emorrvidi, gian: 
dole fatussità diarrea, gontiamento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nausee e vomiti, do) sto od 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa- 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 

-gaîo, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, 
catarro, nevralgia, idropisia,’ mancanza di, fre 
schezza e di energia. nervosa, 50 anni d’invaria- 
bile successo, 

Estraîto'di 100,000 cure: fra le altre, di S. M 
l’imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Bréban, ecc. 

Questo apprezzamento è del dott. Emslie: «La 
vostra Reralenta vale a peso d’oro ». 

11 celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
avessi a scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degiì intestini, dei 
nervi, fegato, petto, cervello o sangue, non esi- 
terei un istante a preferire la Reyalemta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 

Il suo effetto sui bambini non è meno benefico; 
ne fanno fede le seguenti let! 
rl dottor Benecke, professore di medicina al- 

versità, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica di Berlino 8 aprile ISt2: e 

< Non dimenticherò giammai che io devo Ta 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. sai 

.< Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accurata, 
a due nutrici ed a tutte la cure dell'arte medie: 
La Resalenta arrestò immediatamente i voi 
ristabili completamente la sua salute nel co 


di sci settimane; Tutte le mio esperienza fatte în 


appresso colla Revalenta ebbero 


medesimo suc» 


Parigi, 11 Aprile 1886, 

« Signore, — Mia figlia non potera più nà di 
gerire, nè dormire: era accasciata dall'insonnia; 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora sì 
trova molto bene corl’uso della Revalenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, la buona dige- 
stione ed una gaiezza di spirito, a cui non era 
da molto tempo abituata. 

< H. De MoxrLotIS ». 

Quattro volte più nutritira che la carne, eco- 
nomizza 50 rolte il suo prezzo în altri rimedi e 
ristabilisce i temperamenti i più spossati per l'età, 
per il lavoro 0 per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 112 chil- 
grammo lire 4,50; 1 chi'. lire $: 2 112 chilo» 
grammi lire 19, 


ghiere, Piazza Montecitorio, 116: Gualtiero © 
Marignani droghieri; George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA - YORK 


in 11 giorni 
Il vapore Normannia parte il 22 
Gennaio 1898. 
Rivolgersi in Roma a 
C. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


Dono delle LL. MM.i Reali d'Italia 


Epilessia 


riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Si trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 
Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


Malattio di maso © orecchi. 


DE Bgili Consulti ref 9 Sè Via i Piera 


FANFULLA 


ersi ‘all 


e inserzioni 


strazione 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


Tn verza pagina Per ogni linea o spazio di linea 
In quarta pagina » » » 


onto a convenirsi. 


Per avvisi replicati 


1. 0.80 7 
L. 0.30] e d'impieghi reclame 


Neerolozio, ringraziamenti occ. ogni parola 10 centesimi» 


S. Claudio, n. 96 — Roma 


PUBBLICITA” STRAORDINSRIA SEMIGRATEITA TN QUARTA Lan ‘ 
Pri oi da affari compe nio SER prio 
la parola. — Tutti possond:inviare annunzi e co x 


centesimi Cinque nendo il relativo importo 


par Lego 
rispondenze da inserirsi in quarta’ pagina 


E 


DISTINTA DI 


persuasiva, ln verifica è resa facilissima, qualsiasi dubbio è eliminato. 


tutte le cautele e garanzie a norma di legge. 
del Direttore del Lotto, © del Presidente dell'Esposizione. 


< teressi dei compratori di biglietti. 


spesizione Generale Italiana in Torino 1898 


une LOTTERIA NAZIONALE 


—. ESENTE DA OGNI TASSA 


" Avrorizzara coLua LegGe 1° LuGnio 1897 Nuwero.251 e Decrero 27 Luanio 1897 


Nel 1898 avrà luogo l Estrazione 


dei PREMI per DUE MILIONI di Lire pagabili tutti in contanti senza alcuna ritenuta 
subito dopo eseguita l Estrazione e per it periodo consecutiro di U 


La Lotteria si compone di ottocentomila biglietti da un numero distinti ciascuno col solo numero progressivo senza Seriò o Cat 
Mediante un metodo assolutamente nuovo rapido sincero e semplicissimo riportato sopra ciascun biglietto è 
ogùi centinaio di numeri progressivamente. Le probabilità di vineita sono aumentate, estrazione procede in ordine progressivo chiara © 


I compratori di biglietti riceveranno speciale învito per assistere all’imbussolamento dei rotolini coi numeri e di quelli 
zione dei premi;.essi avranno diritto di controllare che»le operazioni riguardanti l'estrazione precedauo colla massima regolarità © con 


L’Estrazione avrà luogo in Torino coll’assistenza di un Reglo Notaio e coll’intervento della rappresentanza del Prefetto, del Sindaco, 


Il Comitato Esecutivo dell’ Esposizione, DICHIARA 


< Che esaminate diligentemente le diverse proposte di Lotterie cher da Case Nazionali ed' Estere le vennero fatte deliberò di accettare 
« il piano ideato dalla Ditta F.li Casareto di Fisco di Genova, perchè essendo chicro © semplici: 


« Che sottoposto alla superiore approvazione Sud Eccellenza il Ministro delle Finanze con Decreto 23 Luglio 1897 lo approvara in- 
« tegralmente. In conseguenza venno affidato alla Ditta F.lli Casareto di F.sco di Genova l'esercizio della Lotteri 
< gersi’alla stessa coloro cho vogliono far ac juisto di biglietti come quelli che volessero incaricarsi della rivendita 


del FANFULLA - Piazza 


| 


| 
| 


N ANNO 


El PREMI. ia ta 


‘Le TOSI CATARAI, BRONCHITI, E MALATTIE DI PETTO 
PILLOLE DI CREOSOTINA 


Si 


proprietari DOMPÈ e ADAMI - Milano — 


(ere Se ni ei 
IMAYPOLE SOAP 


i regna Se lori di qu: 
N i a Lire + 200,000 Lire 200,000 si sro vizono © con minima spesa, in colori di. j 
? » 5 Siti ‘adazione, resistenti al sole ed ih 
L’ESATTO di 3 a) 100,000 ©» 200,009 L’ESATTÒO ASTE flSati di seta, lana e cotone, satin, | | 
pente » » » 50,000 | NOLO lume ece. 
| È ni pi DS 
Pagamento dei Premi sit |aio. » 25,000 | Pagamento dei Premi \ &f "tiolicabile anche per la fotominiatura sui È 
i ia » 3 » » 45,000 a | 9; tessuti. 
| mete ISO » tas 40,000 qeise ; Prezzo "7 Cent. per saponetta che 
Die Milioni sio È 5 80,000 Due Milioni Fa basta per-4 112 litri di tinta. Nero L. Una || 
» e: >: 15,000 | Tae In vendita presso i principali Negozi del | 
» 15,000 i “MAYPOLE SCAP Regno. A Roma presso: A. Taboga — Finzi | 
2 Bianchelli — Luigi Olivieri — Fratelli 
DI LIRE » 20,000 DI LIRE x (SAECNE AVEOLE) SPERI ue | 
è garantito . 3 è garantito (] NON 'fenpie Deposito generale presso: 
3 ui GIULIANO FOLENA - Livorno 
da da M] BREVETTATO E DEPOSITATO —L. ici'proprietari The Maypole Company London 
Bon DEL TESORO BONI DEL TESORO Contro î traffattori e venditori Palozoreine proceduto 
fi - - Pontro i cont di È 
CRE giudizialmente. 


A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 


COLLE PREMIATE 


DOMPÈ E 


cie — ne di 60JPillole L. 2. — Unici 
i vendono in tytto I6-Fermacie — Flacone di GOBBilolo È. È Ti 


Ognuno può tingero da sè in pochi mi 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto 


ssegnato un pi 


0 garantisce nel miglior modo gli in- 


: devono quindi rivol- 


i 


invio: — Scrivere ben chiaro senza abbrevi 


Il Bollettino Ufficiale dell’Estrazione redatto in ordine pregressivo 
gratis e franco in tutto il Regno. 


La vendita dei Biglietti è aperta in 


GENOVA presso la Banca Fratelli CASARETO di 
ROMA 
Via Nazionale, 25; l’Ammini 
YUffieio- del Bollettino delle Finanze; ferrovie 


‘Prezzo del biglietto intero franco di ogni spesa in tutto il Itegno L. 5 
Prezzo del: Quinto di biglietto Lire UNA. — Alle richieste di quinti di-biglietto si raccomanda di unire cei 
zioni il Nome e Cognome e l’indirizzo per evitare errori nel'a spedizione. 


TORINO presso il Comitato Esecutivo dell'Esposizione; 


presso il Banco M. Mozzi, Piazza S. Silvestro, dirimpetto alla Posta; il Banco Giacomo P. 
strazione del giornale Il Buon Cons 


presso: gli uffizi postali autorizzati dal Ministero delle Poste e Telegrafi. 


Le persone deboli - anemich 


ii FERRENOSIO FAVARA 


| Contiene allo stato 01 
Preduttori Fratelli Favara e 
Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 


Prezzo pel pubblico: bo 
Deposito in Roma presso 


e - pallide | 


ACQUISTERANYO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


NDO CONTINUAMENTE 


MIRACOLOSO RICOSTITUEN 


Succo condensato delle migliori v 


a) 


Trovasi in tutte le principali Farmacie del mondo 
glia grande L. 3; detta piccola L. 1,50 
Uttore Mansueti, 45 Portici 


senzia del Pol 


15 per le spese di 


e stampato in modo ben chiaro, verrà distribuito e spedito 


Francesco, Via Carlo Felicè, 10; 


rato, 
gliere, via della Vite, 44; 
e industrie, via S. Andrea delle Fratte, 12; e 


\sescesese, 
Avvisi Economici; 


CENTESIMI 


la parola 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue 
del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 
presentato al Ministero dell’Interno del Regno d' Italia 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. | 
Ad ovitare che il pubblico resti ingannato da equivoche pub- | 
tI 


Î DIscità, dalle falsificazioni dei prodotti della nostra Ditta da sleale 


è utile ricordare cho i prodotti e lo Seiro 
o della € 


jo Pa- 


 Frnesto, Pagliano st. vendono © 
sia S. Matto, presto fn Casa (a 
ove? © presto È depositari D. Lance 
pio, 151 Imbert e È, Via Rot 
ibunali, 72- si 


bronchite, e qualsiasi ma. 
lattia. bronco-pulmonare 


Tossi Sii Catarro la Influenza, trovano nella Licheni- 


na Lombardi vera ilgrimedio salutare per eccellenza, efficacissima 
anche nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli). Non pren- 
dete perciò tutte le pillole, | pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro Tosse 
Ostinata usato solo la vera Lichenina Lombardi, che hacirca quarant'anni 
d'esperienza. 

RIQORDATEVI pero che inolti farmacisti e droghieri fulsificano la Li 
cheriina Lombardi, altri la proparano col loro:nome ingannando il pubblico 
‘Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo 
la Lichelina Lombardi, guindi pretendote assolutamente la vera se ne vo- 
lete l’effetto contro la ‘tosse ostinata © stizzosa con assai pronto sol- 
lievo dei sofferenti. (Prof. Buonomo). 


farmagie e'si prepara anche al catrame 
ae i spell ;in ditio.il mondo um fiacon per L. 250 
anticipate all'anîca fabbrica i ‘e Contardi, Napoli, Quercia, 16. In 
Roma, Colonelli è Berdoni, Corso VEE. 16 — Manzoni e ©. 


rappresenta il 
l bacillo di 


aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi 0 tubercolosi pulmo- 
nare guarisce perfettamente e durevolmente, La cura è facile © senza în- 
ovonigutiz 46; ne spedisco a Qt gratis il matodo. Rifiriamo un attestato 
di guarigione :«'Tengo a' far noto ad onor del vero che la Liche- 
nîna al creoseto egessenza di menta e l'essenza di menta puris 
preparate dalla Ditta Lombardi, e Contardi sono bastato per guarirmi 
fettamente dalla tisi polmonare ché incurabile ed inguari! r tutti è 
stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine e riconoscenza. Napoli, 13 
agosto 97 — Luigì d’Avenin via Barì, 30. Annina d’Avenin, Luigi Esposito ». 
È Quindi Lo di cura con la Lichenina al ne ed essenza 
«ii menta; è il più prezioso acquisto per la terapia, la guarigione 
Pabfocia Gale dei cpr dipen 5 
“Costa Li 8; Por posta intatto yionido L. 3,50 il fiacon; anticipate al: 
l’unica’ fabbrica Lombardi e Contardi Napoli, Quercia 16. In Roma, Colon. 
nelli.e Bordoni, Corso V: Emanuele 16 — Manzoni e 


a, Li È indubbiamente con la: cura Co: 
DOTE SÌ GUAPISCE scntre inore ci ritenora inguneitie 
Attestato: Ecco i risultati ottenuti 
dall'esame chimico microscopico dell’urine fatta dall’esimio prof Corrado 
Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Rea- 
zione acida. Densità 1020. Glucosio assente. Albumina assente. Al micro- 
scopio cristalli d'ossolato di calcio, ei 
‘colla di lei cura ho ottenuto Fal la completa guarigione. E ne sono pur 
troppo confortato che all'età di più di 66 anni îl di lei importante Rigene- 
ratore mi ha ridata la salute. Oh si abbia i miei più sinceri omaggi ed 
insieme la benedizione di Dio... La ringrazio con i sensi della più alta os- 
servanza © della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre '97. 
Andrea Sam fa Ruggero >, 

Il medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiando 
<ibo misto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella età di 66 
anni costituisce il non plus ultra dell’efficacia, ciò che mai la scienza 
fin'oggi aveva saputo fare. Sì è pubblicata diffusa memoria sul diabete e 
sua cura e sì spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. 

._ xa cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) costa L. 12 
in Italia e sì spediscé in tutto il mondo per Frane. 15 anticipati all’unica 
|-fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. Roma Colonnelli e Bordoni, Corso 
V. E. 16 A. — Manzoni e C. È 


12 rduta o affiacchita (impotenza) per qualsiasi causa non 
ha virilità Revo corsaaigim afrodisiaci, che rovinano la saluto ma 
con una cura, rale vivificante e fortificante dell’or- 
ganismo, In tal modo la virilità Ei rottione come una conseguenza del rin- 
igorimento di tutte le funzioni organiche del corpo, quindi è duratura. 
Giò si consegue brillantemente solo con l’uso del Rigeneratore e Gra- 
muli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. Nessun danno alla 
salute, anzi beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura 
è la sola che può consigliarsi, scientificamente con coscienza; non deve 
quindi confondersi con le-tante imposture e ciarlatanerie di speculatori. 
ToE autentici meravigliosi anche all’età di circa 70 anni. 
l’unica cura contro la ner igioni 
ina ‘urastenia, e le guarigioni ottenute sono 


La cura completa (4 Rigen. e 60 Gran. stric) L. 18 in tutta Itali: 
estero. Fr. 20 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Riti 
Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. E. — Manzoni © C 


» A quanto io posso comprendere, | 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 


più ostinata con tutte le sue terribili manife 
(dolori grandulari, macchie, eruzioni eut 


La Sifilide SEE 


ioduro, Questa cura compendia le es; e sulla s 
pariglia e quelle molto recenti sul ioduro. È la cura più energica depur 
tiva del sangue. Non contiene mercnrio, anzi è la cura che’ dovrebbe 
fare tutti i sifilitici che fecero uso del mercurio per espellere dall’on 
nismo questo veleno. È l’unico modo di far digerire bene il ioduro 
persone avverse. Giova immensamente anche quando il mercurio rima 
inefficace. 

La Smilacina costa L. 5 per posta L. 5,75, tre fl. 15. im 
pleta con 8 fl. Smilacina. 6d uno. loduro folta” tit. purissimo ta de toto 
costa L. 21 in tutta Italia, per l'estero Franchi 25 anticipati all'unica fi 


brica Lombardi e Contardi, Napoli (Quercia, 16). In Roma, Colonelli e Bord 
e simili trovano il rimedio immediato n 


La gotta e i dolori fer nc miti 


forato ammoniacale (40 °/;). Le sofferenze più atroci è inveterate si calv 

come per incanto. Sì conservano meravigliosi attestati autentici» cavi 
nei. Togliere il dolore ai sofferenti: è opera santa non si devono illudere 
gli ammalati con le care interne lunghissime, costose e inutili. Nella goì 
artrite reumi ecc., usate il balsamo Lombardi, che vi toglie il dolore” e 


guarisce immediatamente. 
0 în tutto il mondo anticipando il cos' 


spesso insopportabili dei reumi, nevral. 


Costa L. 5 © si spedisce franc 


all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Querci n 
Colonelli © Bordoni, corso VE Itis Pot Quercia, 16) in Roma ds 


La Blenorragia 


Attestati meravigliosi e 
cessi. L’Imiezione ‘ Antisettica sostiene meravi; 


nie iosamente il para; 
son qualsiasi altro prodotto ritenuto utile contro la blenorragia. Sì può a 


la goccetta, il restringimento ed altre malat: 


Sosta L. 2.50, per pos nni 
Fr. 12 anticipati sila unta rh y L- 325, A fine: Le 10 in Italia, estero 
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ANNO XXIX 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


anno sem. trim. 
In Roma enel Regno (Tunisi, 
‘Tripoli, Susa d'Africa, Go- 
letta, Massaua © Assab) » 


Stati dell’Unione postale . 


Gli annunai e lo inserzioni sul Femfelle si ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piasga &. Claudio, n. 6. 

a Milano presto E. E. Obileght, Galleria Vitt. Emanuele. 

a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 

a Genova presso i fratelli Casarete di Francesco. 

per la Sicilia eselusivamento daf sigg. Guarnieri e Mul- 
ler, sutcessori della Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 


10r la Franci: usivs è pressa il signor A. Scia- 
rel Biataa dell Vosgà, 4, Parigto 
PREZZI: la quarta pagina cent. ‘O 1a linea — Interza dopo 


18. 10 
se 20 


60 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza S. Claudio, n. 06 


Cent. 5 in tutta Italia 


FANFULL 


CONDIZIONI D’ABBONAMENTO 
Per tutto il Regno 
Abbonamente annuo al “ Fanfulla ,, 
LIRE DICIOTTO 
Abbonamento semestrale L. DIECI 


Abbonamento trimestrale. LL CINQUE 


Per P'estero (Stati dell’Unione postale) l’ab- 
honamento costa il doppio. 
Per gli Stati non compresi nell'Unione postale 
AunoL. 60 Semestre L. ®O TrimestreL.{& 
©l miglior premio per gli. abboni è il giornate 
a buon mercato ed è per questo che il Fanfalla 
da due anni ha diminuito il prezzo dell'abbona: 
nto aunuo di due lire; tuttavia per offrire un 


dono degno dei nostri abbonati mandiamo loro 
in regalo 


L’ASSEDIO DI MACALLE” 


di Vico Mantegazza 
splendido volume di oltre 500 pagine e 150 illu- 
l’asrazioni, stampato dii successori Le Monnier 
che costa in commercio lire 4) e contenente ri- 
tratti è notizie degli ufficiali e soldati che sotto il 
comando dell’eroico, ro alto l'onore 
della bandiera ital 

Por ricevere il promio gli abbonati, per qua- 
lunque darata; dorranno Aggiungere cent. 99. 


ANNO 


ANNO 
XXIX 


XXIX 


Gli abbonati al Fanfalla 

20 di favore per l'abbonamento al Fanfulla 
delia Bomonica, che jpotranno avero agziun- 
pendo lire quattro (anzichè lire >) per l'abbo- 
namento annuo e lîre dme (anzichè lire 2,5@) 
per il semestrale. 


godranno del solito 


Il modo più semplice per abbonarsi: inviare 
cartolina-raglia al seguente indirizzo 
Amministrazione Fanfalla - Roma. 


Gli uffici del Fanfalla sono in Piazza San 
Claudio N. 96. 


ROMA, 19 Gennaio 1898. 


TAMMANY-HALL 


A quale scopo, o meglio a qual pro- 
posito potrei io parlare di Tammany 
Hall, e perchè ne dovrei parlare oggi 
piuttosto che un altro giorno ? È' poi ve- 
ramente utile di parlarne ? 

To vi confesserò che, se ne parlo, è u- 
nicamente perchè finisco in questo mo- 
mento di leggere nel più recente fasci- 

olo della Rerue des Recues un articolo 
del signor Ch. Banville: L’Enfer et les 
Demons de Neo-York. Ora l'Inferno vero 
di New-York è proprio Tammany-Hall, 
la pubblica e.pur misteriosa associa. 
zione politica, che ha preso ultimamente 
la rivincita delle sue disastrose sconfitte 
con la nomina del sindaco della nuova 
New-York. I Demoni di New-York sone 
i soci della Tammany-Hall, o almeno 
quei soci dsl sodalizio che sfruttano gli 
altri a loro vantaggio, come quel Wil 
lia Tweed, capo di T'ammany-Hall, che 
entrato nell’associazione quando era 
semplice operaio, mercè l’aiuto degli al- 
tri raggiunse una delle cariche munici- 


pali più importanti, e ne profittò per, 


emettere circa quattro milioni di lire 
italiane di titoli fal 

Fu nel 1894 che 
vette cedere il campo ai suoi av 
e subire da parte dei vincitori inchieste 
terribili sopra tutti i suoi soprusi e le 
sue prepotenze. 

L’affarismo più cinico e sfacciato, la 
vendita dei favori, la minaccia degli ar- 
bitrii ecco il risultato di quelle inchieste, 
nelle quali, se c'è da fare la parte del- 
l'ostilità degli indagatori, apparisce pur 

nipre, attenuato quanto si vuole, lo spet 
tacolo spaventoso di uu'anarchia morale 
e di una tirannia poliziesca, che farebbe 
fremere certi nostri radicali di santo 
sdegno, se gli autori dî tutte queste in- 
famie non fossero... i loro correligionari 
dell'altra parte dell'Oceano. 

La vittoria ultima di Tammany-Hall 
finirà col restaurare il regno dell'inferno 
e dei demoni di New-York? 

O 

La cosa non riguarda direttamente 
l'Europa, e potremmo venissimo rilegare 
un riassunto delle gesta di Tammauy- 
Hall in qualche parte del giornale dove 
trovano posto le curiosità della cronaca 
retrospettiva di tutto il mondo, se, pur- 
troppo, mutati i nomi e le circostanze 
qualche cosa di molto analogo non ac- 
cadesse anche nelle vecchie società eu- 
e, come gli scandali, che sono scop- 
piati un po’ dappertutto nella nostra 
Luropa in questa fine di secolo hanno 
dolorosamente dimostrato. 
£ Tutto si compra, sotto il goveno di 
Tammany-Hall, a comindlare dall» cari 
che per finire alle coscienze». Questo è 

giudizio riassuntivo dell'autore dell’ar- 
ticolo di cui vi parlo. La polizia e il 
municipio proteggono i negozi di liquo- 
risti, considerati come luoghi di propa- 
ganda e di cui un buon terzo, vale a 

}), non pigano nessuna tassa, 
lo conseguita l'esenzione cori forti 


la firuia del gerente cent. 8) 


regali ai funzionarii incaricati delle im- 
poste. Tutte le forniture municipali sono 
date mercè sbruffi, e l'osservanza dei 
contratti va come Dio vuole, mercè altri 
sbruffi. I lavori pubblici sono occasione 
di mercimonii. vergognosi. Trentasette 
milioni e mezzo sono stati presi nel te- 
soro pubblico per l'arredamento del pa- 
lnzzo di giustizia. Tre. milioni figurano 
‘some spesì in tappeti di-cui non c'è 
traccia in tutto l’edificio. Due milioni e 
cinquecentomila lire costano le cass 
forti. Circa dodici milioni erano stati di 
stribuiti fra undici giornali amici della 
Tammany-Hall. 

La polizia chiudeva un occhio e anche 
due per chi era disposto a pagare la sua 
cecità, chi non ne voleva sapere era 
perseguitato. 

Un lustrascarpo italiano, certo Martini, 
avendo domandato il saldo di un conto 
di lire 3,75 a un agente di polizia di cui 
aveva lustrato le scarpe a credito per 
diverso tempo, fu battuto ferocemente 
insieme con un altro suo. compagno e 
denunciato sempre insieme col suo com- 
pagno, per rissa. Il giudiceli fe 
tere in libertà, ma dopo aver 
lire per far processare l'agente, i due 
italiani dovettero rinunziare alla causa, 
sempre rinviata, per non avere il danaro 
occorrente a vincere la mala volontà 
del magistrato. 

Fermiamoci qui. Ad andare avanti in- 
contreremmo una povera vedova, tabac- 
caia, costretta a vendere il negozio per 
pagare la sua libertà a un agente che |” 
veva accusata di..... condotta disonesta 
Incontreremmo un giornalista bastonato 
a sangue, torturato perchè con le sue 
pubblicazioni piene di elogi perla polizia 
di New-York aveva suggerito al sovrin- 
tendente della polizia l'idea di coltivar 
lui quel genere speciale di letteratura © 
coltivarlo senza concorrenti pericolosi. 
Incontreremmo.. ma, come ho detto, è 
tempo di fermarci. Vi sono ner rapporti 
e nei verbali delle inchieste concernenti 
l'amministrazione di "Tammany-Hall dei 
fatti che figurerebbero benissimo ae- 
canto ai famosi scandali di Londra, di 
cui la Pall Mall Gazette fece così strane 
narrazioni al pudibondo pubblico in- 
glese. 

ll signor Ch. Banville conclude: « La 
corruzione, la putrefazione politica im- 
perversano sopra New-York, è bisogi 
rebbe adoperare il ferro arroventato pe 
chè si potesse concepire qualche spe- 
ranza di guarigione. Disgraziatamente 
non sono soltanto infetti alcuni indivi- 
dui: è l'intero corpo sociale, poichè 
dopo simili rivelazioni, dopo la deplora- 
zione pubblica di tutti questi colpevoli, 
dopo la dimostrazione dei loro rapporti 
con Tammany-Hall, è proprio il candi 
dato della formidabile associazione che 
ha trionfato alle elezioni per il sindaco 
della New-York ingrandita. » 


Eh !Eh! lo capisco quale corollario 
voi, lettori, attendete ora. Lo capisco e 
non mi stupisce perchè anche io ho ac 
cennato a certe sconforianti analogie 
fra ciò che succede laggiù e quello che 
ha potuto accadere in paesi molto al di 
qua dell'Equatore 

La mia conclusione invece è diver 
quante analogie si possano e si vogliano 
trovare, per quanto il lavorio ocenlto 
della Tammany-Hall non sia senza ri 
spondenza in altri lavoriî, dirò così au- 
tentici, le differenze tuttavia restano an- 
cora degne di molta considerazione 

Della considerazione sopratutto che le 
istituzioni vigenti a New-York, che i no- 
str buoni repubblicani tirano fuori a ogni 
grave irregolarità che viene a galla nel 
nostro paese, non impediscono nè per 
lore natura speciale, nè per altro, le mag- 


giori vergogne. 
O. B. Server. 


L’ AFFARE DREYFUS 


Il processo contro Zola. 

Parigi, 18. — Si assicura che il processo * 
contro Zola ed il gerente dell’Aurore si farà 
dinanzi alla Corte d’assise. 

Le dimostrazioni. 

Marsiglia, 19. — In seguito ad un mee- 
ting, vi fu stasera una dimostrazione dinanzi 
ai negozi chiusi appartenenti ad israeliti 

La polizia disperse i dimostranti.ed operò 
una ventina di arresti. 5 

Nantes, 18. — Nel pomeriggio vi è stata 
‘una dimostrazione contro gli israeliti 

La polizia ha preso severo misure perim- 

dire che tali dimostrazioni si rinnovino. 

Lione, 18. — Gli studenti fecero, stasera, 
una dimostrazione dinanzi alla Sinagoga ed 
ai negozi israeliti chiusi. a 

I dimostranti, sciolti dalla polizia. ripetu- 
tamente, si riaggrupparono emettendo le so- 
lite grida. 'Venifro cambiati alcuni colpi di 


. Per 


bastone. “Prg 
Una guardia a cavallo restò ferita. 
Furono eseguiti una ventina di arresti. 
Parigi, 18. — Stasera si ripeterono le di- 


Giovedì 20. Gerinaio .1898 


mostrazioni degli studentfidinanzi alla reda- 
zione dei giornali ed al militare. 

La polizia le di = 

Parigi, 19. — Di: da Montpellier, 
Egeo ipa 
nuove dimostrazioni antisemite, senza alcun 
grave incidente. 5 

Algeri, 19. — Vi fu, iereera, una dimo- 
strazione antisemita, cho venne dispersa dalla 
poli , 


<- 
fiuorho PER forno 


La Regina e il corallo. 

L'onorevole Della Rocca è stato ricevuto 
iniudienza privatida 9. M. IniRegina, alla 
Qu ai 1 dae li ie ia 
dalla Scuola artistica del corallo a Torre del 
Greco. 

Il donò è wa ricco fermaglio di corallo ed 
oro per mantellina, chiuso in un astuccio di 
tartaruga intarsiata con disegni a fiori di 
madreperla. 

Sua Maestà ha gradito moltissimo il dono, 
ammirandone la bellezza e la finezza del 
lavoro, e mostrandosi di: ente che la 
moda non tenga il corallo nel pregio che 
nesta 5 

Ha detto graziosamente di volerseno inte- 
ressare di proposito ed iniziare una campa- 
gna aristocratica per rialzarno la sorte. 


L'imperatrice d'Austria a San Remo. 
ia trova delizioso il 
stata rag 
giunta dalla duchessa di Trani, sua sorella. 
Maestà si diverte moltissimo a fotogra- 
le donne belle che incontra per le cam- 
e, onde arricchire la sua curiosissima 

fotografica. 
no ci annunzi» che la 
fregata austriaca Frundsberg va ad anco- 
rarsi davanti a San Remo, in segno di omag- 
gio alla Sovrana. 


I'anniversario dell'imperatore. 
L'imperatore di Austria celebrerà, nel 1898, 
il cinquantesimo anniversario del suo av 
nimonto al trono. In questa occasione sa- 
ranno aperte a Vienna parecchie esposizioni 
L'arte drammatica sarà rappresentata con 
spettacoli popolari. À questo scopo sari co- 
struito un teatro provvisorio sulla vetta del 
Kahlenberg, montagna abbastanza elevata 
sulle rive del Danubio. Questo teatro, all 
ria aperta, raccoglierà più di tremila spet- 
‘Saranno molestissimi. Quanto 
tutte le classi 


loro con- 


rato da 


dilettanti, attori © ca 
è suonatori hanno già off 
orso gratuito. Il te: 
una produzione d'occasione, che s'intitc 
Cinquanl'anni © passerà in rivista tutti gli 
avvenimenti memorabili del regno dell’impe- 
pe. Due compositori 
viennesi hanno avuto l’incarico di scrivere 
la musica. 
L'Esposizione di Torino. — I Congressi. 
‘eco l'elenco dei Congressi che si terranno 
a Torino nel 1898, secondo le comunicazioni 
e notizio pervenute, direttamente o indiret- 
tamente, al Comitato esecutivo della Most 
I. Congresso internazionale letterario. — 
II. Primo Congresso internazionale di stu- 
denti, con festeggiamenti universitari. — 
HI. Primo Congresso mondiale di chimica 
industriale e possibilmente di mercilogia=— 
IV. Congresso dogli amici della pace (Arbi- 
trato internazionale Congresso degli 
Istituti industriali del regno. — VI Con- 
gresso dell’Associazione elettro-t a ita 
liana. — VIL Congresso di medicina interna. 
— VIII. Congresso chirurgico. — ÎX. Con- 
resso veterinario nazionale. — X. Congresso 
delle Società cooperative. — XL Quarto Con: 
- XIL. Congresso 


tura. — XV. Congresso dei n 
maestre. — XVI Congressi Società 
militari italiane. — XVII. Congresso degli 
ufficiali in congedo. — XVII. Secondo Con- 
gresso dei geometri italiani. — XIX. Quarto 
Congresso delle levatrici italiane. — XX. Con- 
gresso cinegetico. — XXI. Congresso degli 
autori, attori e cri! drammatici IL 
Congresso dei litografì italiani. — X 
condo Congresso della Società bibliografica 
italiana. — XXIV. Congresso dell'educazione 
fisica. 

Sì ebbe anche comunicazione d'un Con- 
gresso o concorso di giuocatori di bocce. 

Venne pure proposto di tenere in Torino 
nel 1898 un Congresso di giornalisti italiani, 
@ sappiamo che viene promossa, almeno, una 
riunione della stampa agricola. 


N monamento a Gari 

Il concorso è chiuso. I venti boz 
rono già presentati al Comitato. Eccone l'e 
lenco în ordino di arrivo :— 1. Zocchi Ar- 
naldo di Roma — 2. Garella A. di Bologna 
residente a Firenze — 8. Giudici C. di Mi 
lano — 4. Nono Urbano di Venezia 
Motto « Pro labore » da Urbino — 
farelli prof. Tullo di Bologna — 7. detto — 
8. Motto « Patria » di Bologna — 9. Vero- 
nesi Pietro di Bologna — 10. Sclavi Ettore 
di Genova — il. Laspina Michele di Roma 
— 12. Motto « Roma » di Modena — 13. 
Motto « Roma » (Monari) di Bologna — 14. 
Orsoni Arturo di Bologna — 15. ‘Colomba- 
rini Arturo di Bologna — 16. Monteguti Sil- 
verio di Bologna — 17. Motto « Cavalier 
dell'umanità > (Massarenti) di Ravenna — 
18. Carnielo di Firenze — 19. Neri Alfredo 


Ta linea. 
‘Pagamento anticipato. 


Arretrato f© Centesimi 


di Bologna — 20! Salibioni Ettore -di Bo- 
| logna. ma 


Il calcolatore telefonico. 
|| Nei telefoni di Germania sì sta per-intro- 
durre un apparato dî somma utilità: < il cal- 
| colatore >: Infatti mon è giusto che tutti co- 
loro che hanno introdotto il telefono paghino 
una tassa le; perchè c’è chi ne fa uso sì 
0 no-una volta armig8 ch: lo adopera 
contimmate Taviforma @fa progettata da 
molto tempo, ma si esitava ad*eseguirla, per 
mancanza di un apparato idoneo. Ora però 
questo si è trovate; ed è un calcolatore au- 
tomatico, sul genere di quelli in uso per il 
‘gas. Per ogni apparato telefonico si pagherà 
una tassa fissa, molto ridotta, quindi una 
piccola tassa per ogni colloquio, registrato 
dal calcolatore. 


La campana di Sciaffusa. 

La campana di Sciaffusa che ispirò a Schil- 
ler il suo colebre Canto della campana, non 
più desterà i cittadini della pacifica città; 
si è trovata una fenditura nel bronzo; e la 
campana è silenziosa, infadele alla sua di- 

ella ha cossato di « chiamare i vi 

e infrangere la folgore 
pali nente preoc 

cupata di sapere quel che conveniva di fari 
alcuni, economi © pratici, proponevano di ri- 
fonder la campana per trarre partito almeno 
del metallo; ma la maggioranza, protestando 
con indignazione contro una tale proposta, 
ha deliberato che « quel monumento d’arte 
0 di letteratura » sarebbe tolto dal campa- 
i mente conservato nelle gallerie del 
a campana di Sciaffusa è stata fusa 
a Basilea nel 1485; porta incisa l'iscrizione 
che serve di epigraîo al poema di Schiller: 
Viros voco, mortuos piango, fulgura frango. 
L'autore di Wallensizin non era però mai 
stato a Sciaffusa, come non aveva visitato, 
prima di scrivere Guglielmo Tell, î luoghi 
nei quali si svolge il suo dramma: cono- 
sceva l'iscrizione dalla copia cho gli aveva 
mandata lo storico svizzero Johann Von 

Muller. 


Da domatrice di belve a principessa 

La domatrice Betty Stuckart, che furo- 
reggia coi suoi leoni, sì è fidanzata col prin- 
cipe Vladimir Nicolaevitsch, discendente da 
uoa grande famiglia russa; e le nozze con 
la bella fascinatrice di bestie avranno luogo 
prossimamente. 


| sul; a grandis 
da costruirsi sulle ind 
aglio Makaro! 
frangere i ghiac: lino 
verno e nel mar di Kara durante la sta- 
gione più favorevole alla navigazione. Avrà 
Î01 metri di lunghezza, 22 di larghezza e 
7 m. 50 di pescagione, con un approvvigio- 
namento di tremila tonnellate di carbon fos- 
sile. Avrà quattro eliche, delle quali una sul 
davanti; la potenza delle macchine sarà di 
10,000 cavalli. Questa nave sarà così solida- 
mente costruita che, secondo gli ingegneri 
‘asa Armstrong, potrà avanzarsi tra i 
ghiacci più densi senza tema di avarie. La 
pronta alla fine dell'anno. 


ima nave frangighiacci 
zioni del viceammi- 
ostinata a 


Per finire. 

— Allora, mamma, îl buon Dio può ve- 
dere dal cielo tutto quel che si fa di male? 

— Certamente. 

— Anche quando vi è la nebbia? 


Pa N. Nanni. 
Disordini per l'amento del prezzo del pane 


Ancona, 18. — I dimostranti, respinti 
dalla piazza del Municipio e da quella Ca 
vour, si adunarono fuori le porte. La caval 
Jeria'lî disperse 

Un gruppo di dimostranti si recò alla ca- 
sina di Gagliardi, sensale di granaglie, © vi 
entrò violentemente, commettendovi deva. 
Stazioni e tentando ‘anche di appi 
fuoco. 

V'intervenne la truppa © sì fecero varii 
arresti. Fu spento il fuoco. 

Nel pomeriggio, in piazza Cavour e nel 
Corso, v'era molta gente più per curiosità 
che per fare dimostrazione. Gli agenti di pub- 
blica sicurezza impedivano i grandi agglo- 
meramenti. 

Verso sera parecchio centinaia di dimo 
stranti sono ancora nei dintorni dolla città 
€ non possono rientrare perchè tutte le porte 
sono sbarrate dalla truppa. 

Tra_ieri ed oggi sì fecero complessivamente 
circa 50 arresti. 

Si spera che i fornai riprenderanno stasera 
il lavoro. Intanto il parificio militare fab- 
bricherà 150 quintali di pane, come. nell’al 
tra notte. Si preparano altre misure, com- 
prese le cucine economiche. 

Ancona, 19. — La città è tranquilla. I 
negozi sono quasi tutti aperti. E” attesa al- 
tra truppa. _ 

Teri € stanotte furono operati molti arre- 
sti, fra i quali anche d’indiziati dell'incendio 
del casino Gagliardi 

La truppa perlustra la campagna arre- 
stando gli sbandati © rigila tutte lo porte. 

Nello borgate l'ordine non fu turbato. Si 
confida che le energiche misure prese im- 

iranno altri turbamenti dell'ordine pub- 


0. 
‘Ancona, 19. — La città è tranquilla al 
centro, ma verso la ferrovia, dove abitano 
socialisti ed anarchici, vi sono donne e ra- 
zzì sostenuti da pochi uomini che tentano 
$i assorragliarsi con travi © siepi. 


Dagli agenti di pubblica sicurezza si pro- 
cede allo sgombero e si fannoalcuni arresti. 

Da Montemarciano giunge notizia che verso 
la località delle Torrette si è veduto qualche, 
centinaio di operai con atteggiamento sov- 
versivo. 

Si crede che sieno i dispersi di ieri al Ca-. 
sino Gagliardi, i quali non poterono rien- 
Lira in città. 

E” partita a quella volta cavalleria, con 
funzionari ed È ® Siglo 

Ancona, ll ha da Senigallia cho 
numerose donne tentarono di provocare di- 
sordini. 

Mancando truppa a Senigallia, ne fu in- 
viata di qui per il mantenimento dell’ordine 
pubblico. 

Ti = n {°_* 

Il tenore Niccolini 
Mi pare sì chiamasse Ernesto di nome: 
sapete bene che gli artisti di canto stra- 
nieri, quando si risolvono a prendere la na- 
turalizzazione italiana, fanno del nome e del 
cognome un pasticcio, o se li ribattezzano 
a modo loro. 

Certo è che il tenore Niccolini, oriundo 
francese, si chiamava in patria Nicolas : como 

anto in Italia guadagnò quel- 

‘altro battesimo di celebre, con tanta 

cilità è amministrato a chi si solleva x 
che di pochi centimetri sulla folla degli ar- 
tisti minori. E oggi che da Parigi vien la 
notizia essor égli morto, forse in Inghil- 
terra, forse nel castello di Adeli 
ritorno con la memoria agli anni felici 
lici per lui, nei quali riuscito ad innamora 
la Patti, allora marchesana di Caux, fece 
tanto discorrere di sè, e alimentò per mesi 
e mesi le cronache . teatrali e mondane di 
tutto il giornalismo europeo. 

Quale fosse lo spartito galeotto, per il 
quale al povero marchese di Caux venne 
addosso la disgrazia che tutti sapete, non è 
cosa della quale la storia abbia tenuto esat- 
tissimo conto. Probabilmente (la memoria 
ribelle non me lo sa dir di.sicuro) fu la-7ra- 
viata; vero caval di battaglia, a que’ tempi, 
della leggiadra ma più che leggiadra ma- 
grissima Adelina Patti. E se veramente fu 
cotesta l'opera, la quale determinò la gio- 
conda catastrofe, io anche m'immagino con 
quale accento di verità il bravo Niccolini, 
che la sapeva lunga, avrà cantato eIlultimo 
atto il « Parigi, o cara, noi lasceremo — 
la vita uniti trascorreremo ». E lasciarono 
infatti Parigi: e fino a ieri la vita dei due 
artisti, oramai da un pezzo passati per le 
anticamere della Corte dei Conti dell’arte 
che ne decretò a pieni voti la giubbilazione, 

iella vita trascorse veramente in una unio- 

strettissima. 

Fu per varii anni una a di matrimo- 
nio celebratosi soltanto sulle tavole del pal- 
coscenico. A. rendere legittima quella unio- 
ne, era necessario che due persone sparis- 
sero da quell'altra scena del mondo, dove 
non si possono, come nei melodrammi, rom- 
pere a piacere i legami del matrimonio: © 
quelle due persone erano il marchese di 
Caux marito della Patti, e una avvenente 
cavallerizza del circo Franconi, legit 

sa del Niccolini, anzi del Nicol: 

I due colombi canori aspettarono gli eventi : 
quando, di li a qualche anno, il buon mar- 
chese mori, pigliandosela come Don Ferrante 
con le stelle.,. del cielo melodrammatico, Ade- 
lina Patti, sempre più infervorata del suo 
tenore, avviò pratiche per ottenere che fra 
il Niccolini consenziante e la cavallerizza si 
venisse ad un divorzio. S'erano sposati in 
Francia, e la Francia aveva appunto in quelli 
anni legittimata questa comoda transazione 
che fa del matrimonio un contratto rescin- 
dibile. 

Ci voleva bensi il consenso deila donna: 
e la Patti, dopo =n lungo mercanteggiare, 
sborsò la cifra rotonda di un milione. Nel 
listino di borsa degli affetti della ex-mar- 
chesa di Canx, Ernesto Niccolini (mi pare, 
ripeto, che sì chiamasse Ernesto) era proprio 
quotato un milione. C'è da insuperbire per 
molto meno. 

Quel milione non portò fortuna alla donna 
divorziata, perchè di lì a qualche meso ella 
andò a raggiungere nel mondo di là il tr 
dito marchese. È Adelina Patti pianse 
lacrime amarissime, perchè se avesse aspet- 
tato (così giudiziosamente diceva) qualche 
mese di più, avrebbe potuto sposarsi lo 
stesso, risparmiando quella cospicua somma. 

Marito in faccia alla legge — e credo an- 
che, Iddio glie lo perdoni, in faccia alla 
chiesa della artista di mondiale celebrità, 
il Niccolini disse addio alle vane pompe della 
scena, e fu il marito esemplare, devoto, 0s- 
sequente della prima donna. Non c'è stato 
paese delle più remote Americhe, dove egli 
non l'abbia accompagnata: non faticoso giro 
di rappresentazioni, che di sera în sera si 
davano in città diverse, distanti l'una dal- 
l'altra tre e quattrocento chilometri, a cui il 
Niccolini non abbia preso parte come marito 
è come amministratore: non come cantante. 
Da quindici anni non cantava più: e il dolce 
far niente, aiutato da una gagliarda fibra, 
lo fece in breve tempo ingrassare. 

Conservava il bel colore biondo della barba 
e dei capelli: ma per ottenere questo felice 
risultato, correggeva con sapienti ammin- 
nicoli le disastrose vicissitudipi della natura: 
vale a dire che si tingeva come pochi sanno 
tingersi. 

I coniugi Nicolini davano suntuosi ricevi- 
menti in un castello vicino a Londra, fatto 
costruire dalla Patti: di quando in quando 
anche invitavano a pranzo i compagni d’arte 
di lei. E qualcuno ospiti mi ha raccon- 
tato che il Nicolini do venire sulla ta- 
vola i varii vini, tutti a dir vero prelibati, 
voltosi ai commensali diceva: 


ion 


— Sentite questo Bordeaux : mi costa quin- 
dici lire la bottiglia. E questo Sciampagna ? 
venticinque lire, m oro. Ma anche vi dico 
che vini migliori deî nostri non sì ‘trovano 
sù nessuna tavola: 

La moglie, a cui le abitudini del gran 
mondo avevano data una tal qual vernice 
di signorilità, ci pativa terribilmente e cer- 
cava di sviare il discorso: ma l'ex-marito 
della cavallerizza del circo Franconi conti- 
nuava imperturbabile 

— Bovetene, vch, amici miei: 6 non vi 
spaventate del prezzo. Grazie a Dio la no- 
stra cantina... 

È qui un elogio dî tutti î vini raccolti in 
botticelie e.in bottiglie. 

Buon diavolo del resto, quel Niccolini, che 
ha sopportato on disinvolta gaiezza la 
parte di principe sposo di una regina dei- 
l’arte. La sua morte, di cui la notizia sarà 
letta con indifferenza da tutti, è il più 
grande, il cosentissimo dolore di Adelina 
Patti. che nell'uomo liberamente sceltosi con- 
centrava tutti gli affetti dell'anima sua. 

Ernesto Niccolini (speriamo si chiamasse 
Ernesto) doveva frisare, forse aver passato 
di qualche anno, la sessantina. 


Niso di Ferute. 


—- 
CRONACA DEL MARE 


Buenos-Ayres, 17. — E° partito per 
Santos, Rio Janeiro e Genova il piroscafo 
Vincenzo Florio, della Navigazione generale 
italiana. 
jew-York, 17. — E° giunto il piroscafo 
Augusta Victoria, della Compagnia ambur- 
E arcellona, 18. — Il piroscafo Italia, 
della Compagnia amburghese americana, pro- 
segue per Genova. 

Îl piroscafo Rosario, della Società Le Ve- 
loce, è partito per Colon. 

Bombay, 18. — Proveniente da Genova, 
è giunto il piroscafo Raffaele Rubattino, della 
Navigazione generale italian: 


2 ic 
Parlamenti esteri 


Alla Dieta boema. 

Praga, IS — Continua la discussione 
della mozione Baquoy sull'uso delle lingue. 

Durante il discorso del deputato liberale 
Funke, il deputato Wolff grida: Uno stu 
dente tedesco è stato percosso a sangue ! 

Nasce grande agitazione, î deputati tu- 
maltuano. Il maresciallo della Boemia, su 
domanda dei tedeschi, interrompe la seduta 
per mezz'ora. 

Praga, IS. — Alla ripresa della seduta 
il governatore della Boemia Coudenhove for- 
nisce i seguenti particolari suli’ incidente 
dello studente tedesco : 

Uno studente czeco aggredi e percosse 
sulla pubblica strada uno studente tedesco, 
che portava il nastro ed il berretto della 
Propria associazione universitaria. 

Lo studente czeco venne arrestato. 

Il governatore dichiara în_ proposito che 
gli tldenti anno il diritto di portare i co. 
fori della propria associazione (acclameazioni 
da parte dei fedeschi), e che ciò non può co- 
stituire una ragione da parte degli czechi 
per compiere violenze. Egli perciò deve con- 
dannare tali violenze nel modo più energico. 

Il governatore conciude dicendo: Gli a- 

‘enti della forza pubblica compirono il loro 
doverc; nessuna autorità può impedire però 
che avvengano incidenti simili 

I ezechi protestano. Vivo tumulto: 

Praga, 18. — Terminate le dichiarazioni 
del governatore Coudenhove, il deputato 
czeco Herold dichiara che i deputati czechi 
esortano continuamente la popolaziono czeca 
alla calma; ma che non tollereranno più le 
provocazioni sistematiche degli stud 

loschi. (Applausi dai deputati ezechi 

Infine il governatore riprende la parola 
per annunziare che nuove ordinanze sull'uso 
dello lingae saranno emanato durante il 
mese di febbraio. 

La seduta quindi è tolta el il seguito 
della discussione è rinviato a giore 

Disordini a Praza. 

Vienna, 19. — I giornali hanno da Praga: 
Teri sora pattuglie di fanteria e cavalleria 
percorsero lo vie, impedendo ovunque gli 
assembramenti. 

La folla, essendosi più tardi riunita al 
Graben, venne dispersa dalla truppa. 

Alla Camera prassiaua. 

Rerlino, 18. — Si discute il bilancio. 

Il deputato nazionale liberale Eynern de- 
plora che la Prussia continui a mantenere 
ima Legazione presso il Papa, il quale i 
occasione del centenario del ‘Beato Canis 
offese la maggioranza dei cittadini tedeschi 
în modo da eccitare odio fra le. varie con- 
fessioni. 

L'oratore soggiunge che se i cattolici prus- 
siani avessero qualche influenza a Jtoma 
dovrebbero pregare il Papa di astonersi da 
tali ingiurie, che i tedeschi non possono tol- 
lerare. 

Il ministro delle finanze, Miquel, dichiara 
che la Legazione di Prussia presso il Vati- 
cano non fu creata per amore di questo 0 
di quello, ma perchè ritenuta di utilità po- 
litica. 

I deputati italiani alla Dieta dalmata. 

Vienna, 18. — La Neue Freie Presse ha 
da Zara che i deputati italiani non inter 
Vennero alla seduta della Dieta della Dal 
Inazia e pubblicano una dichiarazione sui 
motivi che provocarono la loro astensione 

La dichiarazione dice che perdura tuttora 
la stessa situazione che provocò, nel 1897, 
l'abbandono delle sedute della Dieta. Inoltre 
l'ordinanza del ministro dell'istruzione circa 
l'istituzione di una scuola primaria italiana 
a Spalato non è ancora messa in esecuzione 
dal governatore della Dalmazia, nonostante 
la decisione della Corte Suprema ammi 
strativa, che ha confermato quell’ordinanza. 

La dichiarazione dei deputati termina di- 
condo che la condotta del Governo di fronte 
figli interessi italiani provoca malcontento e 
Perciò i deputati italiani decisero di aste- 
nersi dallo sedute della Diota. 

Alla Caniera dei rappresentanti. 

Washington, 19. — La Camera dei rap- 

resentanti respinse, con 152 voti contro 114, 
Ta proposte di riconoscere la qualità di bel: 
ligeranti agli insorti cubani. 

è - 
li r Rjiti Malattie di gola, naso e orecchi. 


Consulti ore8-9 e 3-6 Via diPietra 


>» NOTA SIBILLINA 


Log. di îerî: CAFFI - BACI - OCA - BAFFICO, 
© ottagono : 


ETÀ 
SARTO 
MALIZIA 
COMUNIONE 
TRINACRIA 
PUDAGI ZIA 
MATRONA 
FRINE 
LAT 


Parola diagonale. 
— Cognato, nuora; siocero, 
— oppur lucertolone, 
— micragna qui sul Tevere, 
dolietia a Vimodrone, 
— D'Azeglio per il biografo, 
0 Lei mi sa sicuro. 

— Mi guardo dall’ Eridano 
con più d'un forte muro. 
—, Offriamo clienti innumeri 

a tatti farmacisti. 
— Uccelli un poco anarchici 
© molto socialisti. 


Logogrifo. 
6. Marenghi, rubli, talleri, sterline, 
parola che si dice volontieri, 
revolver, stocchi, lance, carabine 
© roba che maneggiano i cocchieri. 
5: Serviamo sempre 2 lodole, a fringuelli 
— e or servo di compare a Pavoncelli. 


CRONACA ESTERA 


La situazione dell'estremo Oriente. 

Berlino, 19. — I giornali russi unanimi 
consideranola situazione dell'Estremo Oriente 
in modo ottimista; il che risponde evidente 
mente 2 una parola d'ordine ispirata dal re- 
cente accordo colla Germania. 

Secondo la Novaje Wremja, l'Inghilterra 
non pensa affatto a occupare Chemulpo o 2 
minacciare l'indipendenza della Corea. 

Il Re di questo paese ha preso il titolo di 
imperatore, il che significa la sua completa 
autonomia da qualunque sovrano; e questo 
titolo è stato riconosciuto dalla Russia eda 
altre potenze. Pertanto l'Inghilterra non po. 
trebbe ora sotto nessun pretesto immischiarsi 
negli affari della Corea. 

Gli inglesi contano ptincipalmente sul pre 
stito chinese, per mezzo del quale otterreb- 
Vero nuovi privilegi nella China. Al tempo 
stesso il Giappone riscuoterebbe, coì denari 
del prestito, la sua indennità di guerra, ela 
spenderebbe a costruire nei cantieri inglesi 
le navi da guerra che attualmente gli oc- 
corrono. 

Il giornale russo crede che la China non 
consentirà a indebitarsi per far piacere al. 
l'Inghilterra. Invece lo notizie che qui per 

sono da Londra dinno il prestito come 


Per l'anniversario della prima messa. 
Lubiana, 18. — La Diota della Carniola 
deliberò d’inviare felicitazioni al Papa în oc- 


casione del 60° anniversario della sua prima 
messa. 


Un missionario aggredito. 

Berlino, 1S. — Il' Wolf Bureau ha da 
Canton che, in vicinanza del villaggio Lang 
Then, il missionario tadesco Honeyer, della 
stazione di Nam-Jung, della missione berli 
nese, fu depredato e ierito. 

Im seguito all'intervento del consolo tede- 
sco a Canton, il governatore generale della 
provincia ha preso telegraficamente i proy- 
vedimenti necessari perchè sia data subito 
soddisfazione ai reclami presentati dal con- 
sole stesso. 


In onore dsi cavalieri dell'Aquila Nera. 
Berlino, 18. — Oggi, ha avuto luogo a 
Corte un pranzo di gala in onore dei cava 
lieri dell'Aquila Nera. 
V'intervenne anche l'ambasciatore d'Italia, 
generale Lanza, che sedeva alla destra del 
l'imperatore: 


Un discorso di Chamberlain. 

Liverpool, ll Vi fa un banchetto 
alla Camera di commercio, nel quale il mi- 
nistro delle Colonie, Chamberlain, pronunziò 
un: discorso. 

Egli dichiarò che la politica del Governo 
limita i nuovi acquisti territoriali soltanto 
allorchè sarà necessario per assicurare la li- 
bertà dei mercati e la conservazione dei 
campi d'azione per le generazioni future. 

Infine disse essere preferibile per l'Inghil- 
terra cercare di assicurarsi l'appoggio delle 
proprie Colonie, piuttostochè quello delle na- 
zioni estere. 
governatore militare di Parigi. 
Parigi, 19. — La nomina del generale 
Zurlinden al posto di governatore militare 

i Parigi, collegata colla scelta del generale 
Jamont a vicepresidente del Consiglio su- 
premo di guerra, il che implica l'ufficio. di 
generalissimo in caso di guerra, ha viva 
mente scontentato un gran parte degli alti 
gradi dell’esercito; non per le qualità per- 
sonali dei due nuovi capi, ma perchè ambe- 
due provengono dall’arma d'artiglieria. 

Lo stato maggiore, dal quale di solito si 
tolgono i più alti capi dell'esercito, è assai 
indignato; si assicura però che l'esclusione 
di questo corpo dal privilegio lungamente 
posseduto di occuparo î posti più alti sia 
tutt'altro che casuale. 

Il processo Dreyfus, il processo Esterhazy, 
hauno chiaramente dimostrato che. nello 
stato maggiore esistono inconvenienti gra- 
vissimi, discordie e gelosie mortali; e che 
non tutti gli ufficiali sono all'altezza della 
gravissima missione di cui sono incaricati. 
Ti ministro Billot si dispone a serie riforme, 
così organiche come del personale; e nel 
frattempo il corpo di stato maggiore è col- 
pito da una specie di disgrazia. 


Il prestito turco. 

Costantinopoli, 18. — Il prestito con- 
tratto colla Banca ottomana e colla Deutsche 
Bank è stato sanzionato dal Sultano. 

Lo sciopero dei meccanici a Londra. 

Londra, 19. — Come ficeva prevedere un 
precedente dispaccio, gli operai meccanici, 
non potendo più sostenere lo sciopero, sì 
sono avviati alle concessioni. Il Sindacato 
delle Yrade Unions avverte i prin che 
esso proporrà ai. comitati esecutivi delle sin- 


FANFULLA 


gole sezioni scioperanti la rinuncia alla que- 
tione delle otto org di lavoroal giorno, seb- 
Bene appunto su tale questione sia stato ban- 
indacato <ì erede sicuro, dell'accetta” 
zione della più gran parte dei meccanici. Ma 
i padroni non'si Rcohiaiiso di questa con- 
cessione, e in una recente adunanza hanno 
decretato, che non si interrompérà il doch 
out se gli opersî non accettano le altre con- 
dizioni proposte, fra le quali ta principale è 
l'assoluta libertà dei padroni di assumere in 
servizio o di licenziare chi vogliono. 

Si dice che le proposte del Sindacato na- 
scondano una insidia : sì vorrebbe tornare al 
lavoro per addormentare i padroni in una 
pericolosa fiducia, © al tempo stesso rifornire 
coi salari la cassa dello sciopero, oggi pres- 
sochè. vuota. 

Checchè no sia, la maggiore speranza della 
cessazione della Îotta risiede nei provvedi- 
menti che si sspettano alla vicina riapertura 
del Parlamento. Dove anche questa speranza 
fallisse, gli scioperanti sarebbero costretti al 
arrendersi a discrezione, il che difficilmente 
potrebbe avveniro senza gravi. pericoli. per 
ordino pubblico. 

Una esplosione di gas. 

Pietroburgo, 19. — E avvenuta una e- 
splosione di gas nelle miniere della Società 
russa di Donez, distretto di Taganrog. 

Vi sono 40 morti e 18 feriti. 


A Cassala. 
Cairo, 19. — Le truppe indigene di Cas- 
sala s'impadronirono di Mugassa. I dervisci 
vi fecero debole resistenza. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 
Firenze, 18. — I? ballo di benefi 
Grand Hotel. — Quest'anno la serie dei 
grandi balli aristocratici incomincia con 
quello dato la notte scorsa, a beneficio della 
benemerita Croce Rossa Italiana, nei son- 
tuosi locali del Grand Hotel, già Hotel Royal 


de la Paix, notevolmente abbelliti e splen- 
didamente decorati dal nuovo proprietario 


Cral 
L'idea generosa di raccogliere offerte nel- 
V'higl-life nostrana e straniera in pro della 
Croce Rossa, per mezzo di un gran ballo, 
sorse l’anno decorso in un Comitato di egri 
gie gentildopne e operosi gentiluomini, che 
con Îe loro premure fecero sì che la geniale 
riunione, cui tutta Firenze aristocratina ai 
corse, fruttasse una bella somma alla filan- 
tropica istituzi 0 lo stesse ed 
itre nobili dame, soll mnpre ni 
carità, hanno messa di nuovo ad etfetto 
V'idea dell'anno scorso, che ha avuto lo stesso 
splendido resultato. Faccio volentieri, a ti- 
tolo di onore, i nomi delle 
incipessa Corsini, 


Maria con- 
marchesa Altoviti-Avila, nobile Antinori 
nata dei principi Corsini, marchesa Barto- 
lomei, marchesa Fiammetta Bourbon del 
Monte, signora Brun-Abro, nobile Giusep- 
pina CappelliAmici, contessa De Cardenas; 
nobile Arianna De Rossi, nobile Goretti. 
Flamini, signora Hall, baronessa Nina Levi, 
contessa Pandolfini Stibbert, principessa Di 
Scilla. 

Un altro Comitato di giovani gentiluomini 
ha mirabilmente coadiuvato quello delle 
dame, completando il caritatevole assunto. 
Ed ecco i nomi di questi volenterosi: Bar- 
bolani da Montauto marchese Fedel 
i Sebastiano, Caneva 
ile Gino, D 
‘golino, D’Ajeta marchese 
useppe, Delia Stufa Lotteriighi marchese 
Antonino, De Rossi cav. Guido Francesco, 
Di Frassineto conte cav. Alfredo, Goretti: 
nini nobile Goretto, Gamba-Castelli 
bile Gino, Guadagni marchese Giacomo, Gi- 
nanni-Cattani marchese Francesco, Luma- 
chi cav. avv. Alfredo, Mass glia conti 
Francesco, Peruzzi-De Medici marchese Bin- 
do. Torrigiani marchese Luis 

Prima di parlarvi del ballo, riuscito splen- 
didamente per concorso, per animazione, pe. 
sfoggio di ricchissime foilettes e di gioielli 
di gran pregio, sento il bisogno di dire la 
mia modesta parola in difesa della Croce 
Rossa Italiana, di questa filantropica istitu- 
zione, i cui mirabili efletti abbiamo provati 
nell’infelice campagna d'Africa. 

E’ ingiusto accusare, come da alcuni si fa, 
questa benemerita associazione di capitaliz- 
zare per bisogni lontani. Essa, nonostante il 
lavoro compiuto în questi ultimi anni, con- 
frontato specialmente con quello delle altre 
nazioni europee, é ancora molto lontana dal- 
l'aver raggiunta quella potenzialità necessa- 
ria a far ironte ai grandi bisogni di possibili 
guerre avvenire. 

Lodevole quindi e degno di generoso aiuto 
il sistema di preparare indefe&samente il ma- 
teriale necessario al suo funzionamento pra- 
tico e più possibilmente pronto. E per far 
tutto ciò occorrono somme ingenti da im- 
piegarsi subito in acquisti e forniture. 

Pitorno al ballo. Il vastissimo salone, al 
quale si accede per un elegante ballatoio do- 
minante lo splendido, artistico jardin d’hiver, 
smagliante di luce che pioveva a torrenti 
dai grandi lampadari elettrici era meravi- 
glioso a vedere. 

Piante e fiori a profusione e il riscalda 
mento, di recente introdotto col sistema a 
termo-sifone, formavano del sontuoso appar- 
tamento del Grand Hotel altrettante serre 
deliziose e fantastiche, ove si ammirava una 
folla elegantissima di dame in splendide ac- 
conciature. 

Facevano gli onori di casa con tatto si 
sito, il marchese senatore Garzoni, il prin- 
cipe Strozzi, il cav. Cappelli e il conte 
comm. Pandolfi: lla mezzanotte fu ballata 
la quadriglia La grande duchesse. 

Nello scorrere le sale notai sul*mio carnet 
i nomi seguent:: principessa Strozzi-Branicka, 
contessa Pandolfini-Stibbert, sorelle marche- 
sine Pianetti, marchesa Mary Incontri, ba- 
ronessa Nina Levi, contessa Biantoncini, no- 
bile Bonaini, signora Brun-Abro, marchesina 
Cavalcabò-Vernazzi, contessine Calciati, con- 
tessa Guicciardini-Strozzi, contessa Orlandini 
Del Beccut» e figlia, nobile Digerini-Nuti con 
le figlie, principessa Di Scilla, marchesa 
Strozzi, priacipessa Ruspoli, marchesa Car- 
rega dei principi di Lucedio e figlia, 
Hennessy, signora Davies, baro! 
derrode, contessa Dolla Cerda e 


chesa Calabrini. Chiedo venia 


Federigo di 

dtt KE servito durante la festa 
tre nel grazioso jardin 

Se str e rai di ne 

Bentuccamente imbandite: Ricchi ed eleganti 

i doni del cotillon. a 

1 pri denendo: una festa geniale, in cui 


fulsero la grazia, l'eleganza suprema © il 
profumo della filantropia. dm Sarmi 
Sta- 


— Ta rivista del generale Peltour. 
i Marte 
mani, nel gran prato del Cami 
ebbe luogo la presentazione dello 5. en 
nostro presidio al nuovo comandante aos 
corpo d'armata, tenentegenerale commenda” 
nigi Pelloux. hi 
Cress seguito dai gerierati, Barrilis, 
comandante Îa divisione, Mazza,e da un bri! 
lante stato maggiore,’ passò in rivista le 
truppe, le quali vestivano l'alta uniforme. 

lla rivista assisteva molto pubblico. . 

l Conitoglianze al ininistro degli esteri — 

Appena appresa la notizia della morte del 
secondogenito del ministro degli esteri, il 
sindaco Torrigiani inviava all'illostre uomo 
1 seguente telegr: 
1 £ Questa Giunta municipale, riunita nel 
Vodierna adunanza ordinaria, inv all'E. V. 
e alla signora Marchesa lo più sentite. con- 
doglianze, concorde nei sentimenti miei di 
simpatia per Lei e perl’ottima sua consorte, 
Cosi crudeimente in pochi giorni colpita nei 
sacri affetti di figlia e di madre. »__ 

— La sorpresa al convento. — Un fatto 
assai grazioso è accaduto al conventino delle 
monache di San Gerolamo a Coverciano. 
Una donna si presentava ieri l'altro al con- 
ventino consegnando un involto diretto alla 
superiora, si er dire chi lo inviava, 
allontanandosi poi frettolosamente. 
più cho una di esso affacciò il timore, che si 
trattasse di dinamite. Una giovanissima suora 
si offrì di aprirlo, mentre tutto le altre si 
affrettavano a correre a rinchiudersi nelle 
racci 


farono fa: 


e delle funzioni speciali. Ma il pre- 
mirdcolo è così spiegato: una stiora, 
giovane, è figlia unica di ‘un’ ricchissimo e 
inoito noto commerciante di paglia il quale 
fece di tutto per evitare la sua renunzia 
alla vita. Sapendo che il convento si tro- 
2e, il padre affettuoso volle 
misteriosamente. 

— Una nuova a jone! — In menodi 
una settimana abbizmo avuto a deplorare 
tre aggressioni: una in via Aretina, una al 
Galluzzo e l'altra, avvenuta îeri sera, a San 
Mauro a Signa. 

L'altra notte, mentre il barrocciaio Do- 
mizio Bellini passava per San Mauro a Signa, 
fa fermato da sette malfattori, alcuni dei 
quali armati, che gli imposero di consegnare 
loro il portafoglio, minacciandolo di mor! 

1 Bellini, impressionatissimo, consegnò il 
portafoglio richiesto, il quale conteneva poche 
Fe. Poi, tutto impaurito, si recò a denun- 
ziare il fatto a 

Il delegato È 
binierì sta ricercando dei pregiudicati che sì 
sono dati alla latitanza fino da ieri l’altro. 

La recrudescenza di tali aggressioni coin- 
<ide pur troppo con la liberazione di molti 


carabinie: 


condannati a domicilio coatto per reati 


muni 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 


- Costanzi. 
Dopo la presente stagione di operette e 
balli (intanto domani sera va in scena il 
nuovo ballo Carlo il Guastatore) e dopo la 
malinconica quaresima che pure rallo- 
grata da una brava compagnia operettistica, 
avremo al teatro Costanzi la grande stagione 
musicale di primavera, condotta dal bravo 
impresario Bolcioni dell'autunno dacorsi 
S'insugureranno gli spettacoli la sera del 
9 aprile con il Lolieagrin: protagonista il 
tenore Vignas, che tanto successo ottenne in 
questa medesima opera e nel medesimo tea- 
tro Costanzi nei decorsi mesi. La seconda 
opera sarà îl Faust, la terza gli Ugonotti, la 
quarta la Zraviata con Gemma Bellincioni. 
Si parla sottovoce di una quinta opera. 
muova addirittura... e di un maestro coi fioc» 
chi: ma per ora non c'è nulla di stabilito. 
Ja ogni modo il teatro Costanzi ha oramai 
riallacciate le sue splendide tradizioni, enon 
Sinterromperamno mai più. 

La signorina Valery, l'applaudita prima 
ballerina dall'Eeisir, venno ieri sera oa 
festeggiata per Io spettacolo in suo 
Ebbe appaas, fori © doi i 

uesta sera la compagnia Pavi-Darvia rap- 
presenterà Falote, una attesa novità. È 

ai Metastasi 

Questa sera si replica il dramma Tiburzi. 

Sabato la bizzarria di R. Riudi Leopoldo. 
». Fregoli. a 
- Manzoni. 
esta sera replica del fortunati i 
I figli di nessuno. Erga deina 
pp preti del Quintetto. 

opo domani, venerdì, nella sala Costanzi 
azrem a ore S il terzo. conesrto della So: 
ietA del Quintetto diretto da Luigi Galli 
Eccone il progrmma: o i Aa Gli. 

Schumann. Quartetto oli i 
e Sefaomane. per due violini, viola 


Widor. Quartetto per pi oli 
viola e violoncello.” P'smofotte, violino, 
Mendelssofn. Quintetto 
€ due viole e violoncello. 
zi; Concerto Nardi. 
lo Nardi, vera anima d'artista, darà 
martedì prossimo, 25, po più 
yocale e strumentale alla sala Dar 


Nardi è esecutore e compositore. 


no 


per due violini, 


programma è tutto di musica 
una scena d'amore dell'opera. ipafo. 
opera giudicata. dagl intelliguuti 

gioiello d'ispirazione. Sa 


ata, 
vero 


no cortesemente; 
ignora Mililotti-Reyna e il signor Sn 
la.Si7D per il canto, la signorina Piazzi per 
nicolino, per le arpe lo signorine Gro 
Scciba, Pacifico, allo quali si'uniseo la « 
Sofia Sarzana. Siederà al 
Soforte il maestro Lucidi. 
— Concerto Galiero. x 
Lo Soenizio ‘salone dell’Associazione della 
stampa era oggi gremito di un pubblico scei. 
tisfimo ed'elegante, accorso a Sentire il ce. 
febro pianista Vincenzo Galiero, che, dopo 
Ivato acquistato fama e fortuna in una per 
tvnenza di oltre tre annia Londra, trovasi 
Eltalia per un four artistico, di cui. dopo 
Napoli, Roma è la seconda tappa © Firenze 


"Branca, Teresina Tua e 
dal concertista. 


riccio del Galioro — due gioîe 

Silrcia del Tannhauser di Wagner-Liszt. 

— Musica italiana, all'estero. 

în tantà miseria di trattati commercial 
fra l'Italia e le altre nazioni, di questo al 
meno possiamo consolarci che la nostra mu- 
sica melodrammatica continua îl suo 
fale viaggio a traverso i teatri stranicri. 

Una delle più fogfunate opere italiane, 
uella anzi che ora si rapprasenta in 
IE numero di teatri della German: 
dell'Austria, è IA Basso Porto del ma 
Nicola Spinelli. Dopo l clamorosi successi 
dell'ottobre e novembre decorsi nel 
teatro imperiale di Berlino, lA Basso Porto 
ha ottenuto ai passati giorni un vero trion: 
nei teatri di Francoforte sul Meno edi A 
burgo, e già si annunzia che in venti 
della Germania e dell'Austria l'opera sta per 
essere rappresentata. n 

Per la prossima grande stagione di Lo: 
ara la direzione del Covent Garden ha_g 
Acquistato il diritto di rappresentazione di 
fortunata opera dello Spinelli, e questa 
ailtornerà con le rappresentazioni dell’£ro e 
Teandro del maestro Mancinelli 

« La cosa va » diceva profe: 
Cavour: e con altrettanta giustizi 
dire che « la musica va >: la musica 1 
stra: quella che le grandi rivoluzi 
evoluzioni che vogliano dirsi del 
Scuole non sono ancora rinscite e nou 
riusciranno a sconfiggere. La musica 1 
drammatica, privilegio invidiabile e invidiato 
dell’Italia, mantiene splendidamente il suo 

rimato, e i bei triontì che ella ottiene 2 
F'estero ne sono una prova. 

AI maestro Spinelli, che onora così bene 
la nostra arte, mandiamo per i suoi recenti 
sticcessi le nostre congratulazioni. 


IN MEMORIA DI VITTORIO EMANUELE. 


Stamani alle 10 è stata celebrata al Pan- 
neon l'annuale messe in memoria di Vitw- 
rio Emanuele. 

Ti vasto tempio aveva lo stesso addobbo 
degli anni decorsi. 

Nel centro sorgeva il gran catafalco su 
cui poggiavano lo scettro, la corona e il manto 
del Gran Re. 

Intorno al catafale 
le corone deposi 

Sulla porta d'ingresso si leggeva la so! 
cpigrafe: 

A Dro Orrnto Massnio — Gorerno è 
polo — înalzano preci funebri — annire 
rie — per l'anima — del ite Vrrrorio E: 
suse Il — Padre della Patria. 

Nell interno del tempio, rigidi e ma 
facevano il servizio d'onore î corazzier: 

Alle 9 la piazza e le vie adiacenti 
gremite di gente. 

Di fronte al tempio, per rendere gli onori 
alle autorità, erano schierati gli allievi ca- 
rabinieri. 

Il cancello del Pantheon è stato ape 
alle 9, e poco dopo la chiesa era af 
in grandissimo numero le signore. 

Delle tribune, quello a destra, erano ri 
vato al Senato, alla Camera dei de; 
ministri, ai grandi dignitari dello & 
quelle a sinistra alla Casa reale, al Corp 
diplomatico, alle rappresentanze dell'esecci 
al Consiglio comunale, a quello prov 

1 funzionari dello case civile e militare 
del Re, venuti con otto carrozze di Corti 
erano al completo. 

Il Senato era rappresentato dagli onore 
voli senatori Prospero Colonna, Di Prau 
pero, Chiala, Calenda, Celsi, Baccelli e Po 
tenziani; la Camera dai deputati Ca; 
Talamo, De Riseis e Alessandro Così 
prefettura dal prefetto De Seta, dal « 
mendatore Ricci-Gramitto; il municipio da: 
assessori Galluppi e Koch, dai consiglieri Te- 
nerani e lacovacci. 

Dei ministri non mancavano che il 


ghese Visconti-Venosta e gli on. Zananielii, 


Branca © Luzzatti. 
rappresentanza del diplomatico 
RELA el corpo diplomat 

Delle collaresse dell'Annunziata erano pre 
senti la marchesa Di Rudinì e Donna A. 
matta Depretis. 


nsignor Anzino, cappe! 
cominciato a celebrare la 
messa e la musica del maestro Lucidi, di 
retta più che egregiamente dal maestro Mia: 
scagnî, ha avuto una perfetta esecuzione pe 
porte dei soci della Filarmonica. 
po la messa È 
Dai venne data l 
Alle 11 1}2 la funzione h: ri 
la la avuto ter 
e,gppena usciti gli invitati la chies 
finlisa per dar tempo agli operai di demo 
te le tribune affinchè ‘îl pubblico po 
aver libera circolazione. 
tempio è stato riaperto al tocco © 
gua ara ital di 
va n ni 
w gni ceto per visitare la tomba 


Temperatura d'oggi. 


All'Osservatorio astronomico del Collezio 


romeno > 
Massima 10° 9 - Minima 0° 5 soito cero. 


TEATRI, _ 
Argentina (ore 9) — Guglielmo Tell — La 
Pata delle bambole. 
Valte — Hiposo: 
Costanzi (ore 9) — Falote — Excelsior 
allo). 
Manzoni (ore 9) — I figli di nessuno. 
Metastasio (oro 9) — Tiburzi 


1 funerali di Francesco Visconti-Ve- 
nosta. — Stamani alle 8 12 ha avuto luogo 
il trasporto della salma di Francesco Vi- 

ti-Venosta, figlio dell'onorevole ministro 
degli esteri. 

Îl carro, fiancheggiato da viscieri del mi- 
nistero degli esteri e da frati che recavano 
ceri accesi, era preceduto dall'Arciconfrate; 
nita degli Angelì Custodi, dai cappuccin: 
dai concettini è da numerosi sacerdoti. 

Sul carro si ammirava una sola corona: 
quella di S. M. la Regina. 

Il feretro era seguito dalle suore del Buon 
Soccorso, da S. E. ìl marchese Di Rudini, 
dal ministro Sineo, dall'onorevole Bonîn sot- 
tosegretario di Stato, dall'onorevole com- 
mendator Malvano, dal tenente generale 
Mainoni d'Intignano, dai membri tutti del 
corpo diplomatico, dagli impiegati al mini- 
stero degli esteri. 

Venivano quindi — còn bandiera e una 
corona splendida — gli alunni del Liceo 
Ennio Quirino Visconti. 

Il corteo era chiuso da numerosissime car- 

a le innumerevoli corome inviate no. 
mo quelle del ministero degli esteri, dei 
istri del Belgio, Portogallo, Perù e'Co- 
ia, del conte Bonin, dei cugini Villama- 
na, del duca © della duchessa” De Zoagti, 
del marchese Calabrini, degli impiegati del 
ministero degli esteri, del senatore Artom. 
del comm. E. Malyano, del barone Sonnino, 

i marchese Del Grillo, del conte' Pasolini, 

a principessa Pallavicino. 

La salma ebbe l'assoluzione nella chiesa 
parrocchiale dei SS. Vincenzo ed Anastasio, 
ove praesente cadavere fu celebrata una messa 

tro voci, 
ssoluzione e alla messa assisteva la 
rchesa di Villamarina accompagnata dalla 


presenti anche îl conte e la con- 
tessa Pasolini, la contessa Suardi Gianforte, 
glì onorevoli Chimirri, De Cesare, Gianforte- 
Suardi, il principe di Castagneta, il sena- 
tre Malvano, il conte Prinetti. 

Terminata la funzione religiosa, la salma 
venne trasportata alla stazione ferroviaria 
© deposta in un vagone parato a lutto. 

Oggi stesso è partita per Sondrio ove sarà 
tumulata. 

Alla stazione parlarono commossi il com- 
mendatore Cigliutti preside del Liceo Ennio 
Quirino Visconti e gli studenti Perozzi e 
Pellati. 

Vuello. — In seguito ad una questione 
sorta al Circolo militare, ieri batteronsi alla 
sciabola il.tenente. Mazzocchi col signor Su- 

rimanendo feriti entrambi. 

Società per l'istruzione della donna. 

- Domani, al Collegio Romano, il prof. Èr- 
nesto Masi terrà la prima conferenza della 
stagione. S'intitola: « L'Italia al rompere della 
rivoluzione francese 


La ereazione del sesso. — Îori sera, 
dinanzi a numerosa scolaresca e molte 
guore, il prof. Felice La Torre tenne una 

orenza sulla Creazione del sosso e la 
teoria di Schenk, la questione del giorno che 
tanto appassiona. 

Il Fanfulla darà in uno dei prossimi n 
mori un sunto di quanto il colto professore 
disse nella sua conierenza di ieri 

Note Le società cattoliche 
di Berlino hanno rinviato lo feste per il giu. 
bileo pontificio ai prossimo. marzo, nella 

le epoca sì terrà una straordinaria as 
nblea dei cattolici berlinesi 

freni in ritardo. — l treni dell'Alta 

giunsero ieri sera con un ritardo con- 
siderevole. 

i panatti Ieri sora sono 
partiti alla volta d'Ancona dieci soldati pa 
eri della Compagnia di sussistenza. 

— Una brutta sorpresa ha avuto 
Lupi proprietario di un negozio di 
ette al Corso. 

1 ladri entrati stanotte nella sua bottega 
gli hanno rubato 200 lire in denaro. Conse 
Sospetto autoro del furto è stato tratto in 
avresto un lustrascarpe che frequentava il 


Pa 


Al ‘olo dei naturalisti. — Domani 
era alle 9 nella sala a pianterreno del pa- 
lazzo Grazioli in via degli Astalli l’inge 
guere Venturino sabatini parlerà sul tema 

fenomeni sismici (con proiezioni foto 


Hanno libero ingresso le persone accom- 
dai soci. 

inazione obbligatoria. — Un 

festo del sindaco ricorda che obbligo 

vaccinazione è fatto primieramente per 

tutti i neonati, entro almeno il semestre so- 

lare successivo a quello in cui avvenne la 
nascita. 

festa dei vigili. — Domenica pros- 

sima, per solennizzare la tradizionale festa 

dei vigili, questo corpo si riunirà alle ora 10 

nel cortile della caserma di via Cernaia, per 

a consueta rivista el esposizione del mna- 
toriale. 


e _ 

Due svoperte che si completano. 

La prima. 

L'egregio fisiologo prof. Gates ha scoperto 
che il pensiero è un prodotto coltivabile al 
pari di una patata o di un pomodoro. 
cranio non è che un vaso che serve u- 
ente a contenere la massa cerebrale 
entro la quale i semi del pensiero vegetano, 
si sviluppano, fruttificano. 

Mamma natura mette in ogni vaso cra- 
niale un numero di semi, che ‘il tempo fa 
poi fiorire. 

Se la semina è stata, abbondante, il fortu- 

to possessore diventa, senza suo merito, 
un pensatore, uno di quegli uomini gravi 

he la gente segna a dito, ed ammira come 
na varietà preziosa delia fauna um: 

I! diseredato della sorte invece che non 


+ gente lo segna a dito dicendo 

— Feco un disgraziato che ha la testa 
vuota! 

Ma d'ora innanzi, grazie al prof, Gates, 


di teste vuote non ce ne saranno più 

teste î 0 più, 
ché egli ha trovato anche il. tnezzo di mo 
gulare nel cervello dei diseredati i pensieri: 
che mamma natura si è dimenticata di se- 
minare, 

I semi inoculabili vengono estratti dal 
fiato raccolto în tubi raffreddati a tempera- 
tura inferiore a zero. 

Il colore del prodotto indica se il seme 
contiene pensieri buoni. o cattivi. 

Se è buono, lo sì înocula; so è cattivo, lo 
sì getta nell'immondezzaio. 

Non occorre, credo, rilevare gli innumere- 
voli vantaggi di quosta meravigliosa sco- 
perta, grazio ‘alla quale Sarà finalo 
sibile fare di milioni di testeruna, testa sola 
con un unico pensiero. 


Us ddl porsi 3 

TPelegrafano da Cherbourg che iorsîra nei 
dintorni del comune di Nouanville è stata 
fatta una tragica scoperta. 

In un "RS furono rinvenuti i cadaveri 
di un soldato di fanteria di marina, identi- 
ficato per certo Gauthier, e di una ‘giovane 
donna, a nome Jacquillard. 

Credesi che si tratti di un dramma pas 
sionale. sg 

La donna fu uccisa a colpi di revolver, 
presumibilmente dal suo amante, che sì è 
poscia suicidato con la stessa arma. 

X 

Un curioso ritratto del generale Weyler. 

Stralciamo da un telzramma del corri 
spondente madrileno al Caffaro-di Genova 

Teri sera nelle vio e nelle piazze più fi 
quentate di Madrid venivano distribuite mi 
gliaia di carte trasparenti che riproducono 
il ritratto del generale Weyler in gran te- 
muta e con tutte le sue decorazioni. 

Questo ritratto.è inquadrato da.una ban- 
diera spagnuola e da un ramo d’olivo, cor 
questo parole: « Viva Weyler! Ritratto a 
sorpresa, » 

Il rovescio della cartà è bianco, ma guar- 
dando attraverso sì distingue Don Carlos a 
cavallo, con questo motto: Dio, patria e re ». 


Abbastanza per la vita. 

Nel tribunale presieduto dal giudice Baker 
a Chicago, Julius Tunte è stato condannato 
a SO anni di prigionia per quattro casi di bi- 
gamia, in ragione di 20 anni ciascuno, la- 
sciando da parte altri ventun capi di accusa 
che avrebbero resa la condanna. più lunga 
di quello che si possa aspettare dalla vita 
ordinaria di un uomo. 

Il Tuute tenne duro per un pezzo, 6 fu so 
lamento al terzo capo di accusa che si con- 
fossò réo, lasciandosi cosi condannare per 
tuttgYgello di cui era accusato o pigliandosi 
la condauna più sovera che sia mai stata 
data da quel tribunale. 


Come il Passatore @ Forlimpopoli. 

I briganti delle ferrovie, che già da tre 
mesi erano stati quieti, Si seno rimessi di 
nuovo in attivitàèd hanno fatto sapere loro 
notizie con una aggressione sul. treno della 
linea. Kansas City Pittsburg, diretto a Port 
Arthur, Missouri 

Due dei ladri si erano introdotti nel treno 
mentre questo partiva da Kansas Gity, © 
con poca difticoltà avevano messo Jle mani 
addosso al commessa dell’express, ‘il quale, 
quantunque armato, non aveva avuto nep. 
puro il tempo di opporre resistenza. Gettato 
". terra, legato e imbavagliato, il poveretto 
rimase là fino a che il freno sì fermò prosso 

a « Air Lino Junction », dove i luiri 
sero con tatto loro comodo, portando via il 
bottino, se o alcuno di ossera in- 
segniti. 

La notizia del furto fu data 
vienti parecchie ore dopo, quando era inutile 
correre dietro ai ladri. 
x 

Una famigtia în formazione. 

In un piccolo comune di Francia sè affisso 
l’annunzio del prossimo matrimoaio del si- 
gnor Segal de Îa Sigaldie, danni 69, con la 
signora L. di Crayssac, cho vedrà spuntare 
la sua 5$.ma primavera. 

Marito e moglie sommeranno dunque as 
siemo 127 anni. 

In ciò nulla vi è 

Ma non è tutto è padre di otto fi- 

In quanto alla sua futura, ella 
attordici e ne possielo ancora 
în perietta salute. 

I duo rispettabili fidan: 
sorti in compagnia di di ve figliuoli! 
Per un bel pancipio, è na bel prmcipio: 

Undici e otto fanno diciannove e due ven- 
tino: si possono risparmiare gl'inviti al ban- 
chetto di nozze. 


iscono le loro 


LX 

La nebbia a Triesle. 

‘Togliamo dul Piccolo di Trieste giunto 
stamani © 

< Fino dall'altra s 
spottosa era venuta a velare l'orizzonte, met- 
tendo un certo brivido nelle ossa. Nel 
meriggio di ieri poi la nebbia si fece 


ra una nebbiolina di- 


andò aumentando si 
e, a sera fat 
passi di distan: 


impre di densità tanto 
non ci si vedeva a venti 
La città fuavvolta în una 
caligina fosca in mezzo alla quale le luci dei 
fanali parevano fiammelle errabonde. I vet- 
tarali attaccarono il campanellino al collo 
dei loro bucefali. e i passanti si rassegna- 
rono a non vedere le figurine femminili 
che passavano se non come attraverso una 
lento affumicata. Segnatamente questa ras- 
segnazione si accentuò per@fe maschere che 
balzavano da un caffè all'altro. Era_ serata 
di caxson e il caligo. quindi, era di piena at- 


le otto la nebbia era ancor 
più fitta di iori sera. A dieci passi di di 
Stanza non si distinguevano le persone. Il 
termometro segnava mezzo grado sotto lo 
zero ». pone 
. Squire. 
To essenze a buon mercato ché di fi 
quente si aggiungono all'essenza di Sandalo 
per ribassarno. il prezzo, sono la canse dei 
mali di reyi di cuì si lagnano sposso i gio 
vani. Usando unicamente del Sauda/a Mîdy 
Si sarà certi d'avere un medicamento puro, 
Sompre identico a Sè stesso, guarisce in 48 
oro, e senza ritorno, le affezioni di cui è tri- 
butaria la gioventù. 


Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabi:i le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


mente pos- 


FANFULLA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Oggi S. M. il Ro ha ricevuto in separate 
udienze privtae il senatore barone Giorgio 
Sonnino, l'onorevole marchese Maurigi di 
Castel Maurigi e il conte Leone Bobrinsky. 


Il principe di’ Napoli. 

S. A. R. il principe di Napoli, a bordo del 
proprio yacht. Yela, sî-ò recato iori.a. Gaeta» 
Ter ispezionare; come comandante del X corpo 

‘armata; la guarnigione della piazza. 

Il duca di Genova. 


Jeri sera col diretto di!le 23 10 è giunto 
a Roma S. A. R. itduca di Genova, in forma 
privatissima, accompagnato, dal proprio aîu- 
tanto conte Galleani di Sant'Ambrogio. 
"Sun Altezza Renlo”si è rocata al Quiri- 
nale, ove alloggia nel solito appartamento 
della palazzina. 

Oggi Sua Altezza Reala ha fatto lo visito 
di dovere e domattina presielerà la prima 
riunione del Comitato degli ammiragli. 

Senato de! Regno. 

In principio di seduta il presidente sena- 
tore Cremona comunica il‘ telegramma se- 

suente inviato da S. E. il rrarcheso Visconti- 
Venosta in risposta alle condoglianze espres- 
segli ieri dal Senato 

Prego V. E. a voler esprimere al Senato la 
mia profonda riconoscenza. per il suo ‘pietoso 
pensiero, per la sua parola di compianto nella 
crudele Sventura che mi ha colpito. 

Ringrazio di cuore V. E. per le sue personali 
condoglianze 

Incidente sull'ordine del giorno. 

Il senatore Saredo propone la sospensiva 
sulla discussione del progetto di .legges. 
Provvedimenti per il credito fondiario nel: 
l'isola di Sardegna, anzitutto perchè è de 
funto il senatore Majorana-Calatabiano cui 
venno sostituito ieri soltanto il senatore 
Tommaso-Crudeli che desidererebbe prender 
cognizione del progetto. Inoltre sono assenti 
i senatori Saracco e Di San Martino. che 
fanno-parte dell'Utticio centrale. 

Crederebbe perciò opportuno porre questo 
progetto in coda all'ordine del.giorno. 

Cocco-Orta, ministro dell'agricoltura in- 
dustria e commercio, accetta la proposta, ma 
prega l'Ufficio centrale di volersi riunire al 
più presto possibile per riesaminare il pro- 
getto, il quale, nell'interesse della Sardegna, 
$ opportuno sia discusso. 

Sì riprende la discussione sul progetto di 
legge: 

- Fondazioni a favore della P. I 

Ferraris noù è favorevole al progetto, 
chè crede che. da esso derivi troppo so- 
praccarico per il ministero della pubblica 
istruzione. 

Parlano în' favore i senatori Saredo'e Dini 
dell'Utticio. centrale e quindi il ministro 
Gallo. 

L'on. Visconti-Venosta. 

L'onorevole ministro degli esteri è partito 
per Tirano. L'assenza da Roma dell'onore- 
vole marchese Visconti-Venosta sarà breve. 


| sottosegretari di Stato. 

Con decreti del 18 o 1S gennaio S. M. il 
Re ha accettato le dimissioni rassegnate dai 
sottosegretari di Stato dell'interno e dei la 
vori pubblici onoreyoli Serena e De Martino, 
ed ha nominato in loro vece rispettivamente 
gli onorevoli Argoleo e Vendramini. 

AI posto di sottosegretario di Stato per 
le finanze, rimasto vuoto per il passaggio 
dell'onorevole Arcoleo al sottosegretariato di 
Stato per l'interno, è stato nominato l’ono. 
revole Balenzano. 


AI Consiglio di Stato. 

Si assicura cho nel Consiglio” dei ministri 
di ieri venne deliberata la nomina, già da noi 
preannunciata, del senatore Saredo a presi 

lente del Consiglio di Stato, in luogo delde 
funto senatore Tabarrini, e la romina del 
consigliere di Stato senatore Adeodato Bo. 
nasi al posto di presidente di sezione, attual: 
mente occupato dal senatore Saredo. 


Arrivi e partenze. 


Ha fatto ritorno in Roma il sottosegreta- 
rio di Stato onorevole Arcoleo. 


Il maggior Nerazzini 
è partito stamani per Montepulciano. 
Convegno di deputati lombardi. 


La « Perseveranza » reca 
Jese invito dell'onore 


lazione neila villa di qu 
putati lombardi, è cioè 
i, Gabba, Sormani, Greppi, Prota, Cagnola, 

Coloinbo, Rivivi, Gavazzi, Colli, Arnaboldi, Care 
mine, Sola, Arabrosoli, oltre all'ono- 
resoîe Bischretti piemontese € all'anttione 

La accoglienzo dell'onorevole Ialice ai colle- 
Secondo l'intesa, ripetut 
non parlare di pol: 
tranne quello di prammatica all'onorevol 
dico 

Pure, durant 
tato : È come al 
alle lotte pirla 


ente rialermata, di 


il banchetto, dî politica si è par- 


e, diremo che gli uni cer 
di attrarre gli altri dalia loro. 

Dal gruppo degli Undici veramente furono ma- 
nifestati seatimenti di una certa aspettativa per 
il Ministero, sentimenti che si potrsbbero siute- 
tizzire. nel caratteristico ambrosiamo < Veda- 
remm!... » se il Ministero non si rovescerà a 
nigtra 

ci n le ad esporre il 

steva essere avviso ® 
rehò sì tenga legato ni st 

antichi amici di Destra 
La truppa nella tutela dell'ordine pubblico. 

In seguito ai gravi disordini avvenuti in 
Ancona la guarnigione di quella città e stata 
rinforzata da una compagnia dei 66° fanteria 
distaccata a Macerata. 

Sappiamo a questo proposito essere state 
date disposizioni formali, perchè l'intervento 
della truppa non avvenga, se non dopo esau- 
riti tutti i mezzi preventivi e conciliativi per 
il mantenimento dell’orliné; in modo che 
questo intervento possa raggiungere senza 
indugio e colla maggiore energia lo scopo 
che Si propone, cioé l'immediata cessazione 
dei disordini. w 

Noll'asercito: x 

Con decreti în data del 16 vennero disposti î 
seguionti movimenti nello stato maggiore generale; 

Maggiore geueraie Osio, comandante della bri- 
gata © Bergamo », promosso tenente generale e 


nominato comendante della divisione di Brescia. 
a i Sîsmondo, addetto al eo 
mando delgeorpo di stato niaggiore, ‘promosso 
cente generale continuando nell'attuale sua 
posizione. “+= 3 > i 
unlfngriore emerse Mireàdinixiaidinte delle 
rigata & Toscana », trasferito al comando della 
brigata € Modena ». 
Col Pizzuti, comandante. della legione 
‘arabififeri, Promosso maggiore generate 
€ nominato comandante della brigata «.Ber- 


Colonnello Borzini, comandante del 31° fante- 
ria, promoseo_maggiore. generale e. nominato. co- 
mandante della brigata « Puglie ». 

Colonnello Stevani, comandante 7° bersaglieri, 

\0ss0 maggiore generale e nominato coman- 

inte della brigata « Toscana ». 

‘Sono poi imminenti i seguenti. mo) 
L'arma di cavalleria: Il colonnello S: 
iglio sarà. nominato comandante 
rigata di cavalleria «dl il colonnello, Berta, ora 
comandantesla Semola di Pinerolo sarà nomi- 
nato comandante della quaria brigata di. caval. 
[eria. 

‘Alia Scuola di cavalleria assumerà il comarido 
Îl tenentecolonmello Ruschi: 

Il tenentecolonnello ichieli assumerà il co- 
manna delripgianio cavalieea@ri "e Pasdardioo 

Il tenentecolonnello Libri assumerà ii comando 
del reggimento cavalleggeri « Guide ». 


Nella. magistratura. 

Dal bollettino della grazia &.giustizia : 

Spirito cavalier Giovanni Battista, presidente 
del tribunale civile è ponalo di Trani, è nomi 
nato, a sua domanda, consigliere della Corte di 
appello di Roma. 

Berti Ulisse, cancelliere della pretura di Cag: 
giano, temporaneamente applicato al 
grazia e giustizia e dei culti, è tramntato 
pretura di Noepoli, continmando nella detta ap- 
plicazione. 


Assegnidi pratica commerciale all’interno. 

ro dagriceltura, industria e commer- 

i gli estmi di concorso per 

îl conferimento di tre assegni di pratica ‘com- 

merciale all’interno ai licenziati dalle scuole su- 

periori di commereio del Regno. La Commissione 

di composta del presidente della Camera 

Hi Roma, presidente, deî: com 

seegnere Betiedetti, Canovai e avo» 

ato Alberto Quarta, dei professori Dalla Vedova, 

Sehubmann, Welby e Villaveo segretari 
l'avv. Stella, segretario del ministero. 

Prendono parteral concorso due licenziati dilla 
scuola superiore di applicazione per gli studî 
commerciali di Genova, ed uno licenziato dalla 
scuola superiore di comimereio di Bari. 

Notizie di marina: 

Con la data del 21 corrente le regie navi 
Lepanto, Morosini, Dogali, Goito e Calata- 
fimi passeranno în riserva A, a Spezia. 

Con la stessa data la regia nave Trina- 
cria cesserà d'essere sta alla forza 
navale în riserva, ri la. posizione 
di riserva (speciale A). 

Con ia data del 1° febbraio p. v. il tenente 
di vascello Guglichno Degli Uberti imbar- 
cherà, a Spezia, sulla Lombardia. 

AI vainistero d’agricoltura. 

AI ministerò d’agricoltura e commercio; sotto 
la presigenza. dell'onorevole Suardi 
a preside Teri si è riunita, la Comp 
di vigilanza del bilaneio. n 

Un anarchico e la polizia . ancese. 

Parigi, 19 — L’anarchico Etiévant, re: 
contemente. ritornato .da Londra, passando 
nella scorsa notte dinanzi il posto di polizia 
di Montmartre, attaccò gli agenti di polizi 
con colpi di coltello e di rivoltella. 

Due agenti di polizia rimasero feriti. 

Etiévant fu arrestato dopo avere fatto 
un’accanita resistenza. 


La morte del conte Strassoldo. 

UJine, 18. — John telegrafa 

Si è fatta piena luco sulla tragica morte 
del contino Tommaso di Strassoldo, il cui 
cadavere venne rinvenuto sulla linea Udine 
Cividale. 

Non si tratta nò di omicidio né di sui 
dio, ma (come pure ebbi a scrivervi ieri nar- 
raniloti le varie supposizioni in proposito) 
di un accidente che ebbe le mortali conse- 
guenze che tatti deplorano. Il giovane pa- 
frizio, iuggito dal collegio Paolo Diacono 
di Cividale per prendore parte al ballo degli 
studenti a Udine, volle evitare la stazione 
di Cividale ove sarebba stato facilmente ri 
conosciuto, e tentò di saltare nel treno nella 
vicinanza di un prossimo casello. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 
meno Îo stato d'incertezza che prevale nelle gràndi 


enti nel- 
iti di Ca- 
della sesta 


perchè cause 
sussistono. 
Ed invero, se si eccettua. la eterna 
cubana per la quale anche i più ott 
possono! mon essere preoccupati, nessun altro mo- 
tivo nò politico nè per temere 
în nn movimento durev de 
© Dopo le dichiarazioni di Balfour, la questione 
dell'estremo Oriente ha mutato fisonomia ; e nes- 
cia, nè in Rus 
sin, hè nel Giappono, ponsa seriamente che da 
< possano ora derivare serie complicazioni 
Quanto alle condizioni monearie rimane sem: 
è îl pericolo di una forte restrizione nel caso 
cui gli Stati Uniti si determinassero a rit 
rare in parto o tutti i crediti che hanno, in Eu- 
ropi: ma chi ha seguito e segue le vicende di 
quel paese nei riguardi della finanza e della cir- 
colazione si. persuaderà facilmente che non è 
questo il momento più propizio per glî Stati 
Uniti di fare immigrare i 
in Eurog 
Con le difficoltà ed i dubbi che si agitano fra 
ltallisti e bimetallisti îl pubbl 
Vew-York derc pensare che allo stato 
delle cose îl suo danaro sta molto meglio ed è 
assai più sicuro al di qua cie non al di là del- 
l'Atlantico, 


rie di apprensione realmente non 


ario si ha 
e accentuato di 


suno, né în Germania, nè in Fr: 


rio di 


R Xx 

i Borsa di Parigi intanto mantiene il solito 
contegno; priva di attività subisce le influenze 
dei realizzi che qua e là si vanno via. via ef- 
fettuando senza che la caratterizzi un. concetto 
chiaro, una determinata linea di condotta. 

La rendita italiana per alcuni ordini di vendita 
mandati a Parigi dall'Italia. sulla. notizia delle 
dimissioni dell'onorevole Visconti-Venosta, ha un 
po' deelinato. Siccome però la notizia viene ora 
smentita, non crediamo che tardlerà molto a so- 
pravvenire da ripresa. 

Telegrammi di Borsa. 

PARIGI, 19, ore 14 43. — Tendenza pesante 

— Affari limitati — Rendite francesi deboli — 


Italiana aLe — «Este ere - 00 5 calma 
Tures s2%9jg Russa 95745 _ 
GENOVA, 19, ore 1440Î— Indecisi e piùifidslo 
deboli, — Rendita 4010-08 40 —,4.112,01 10710 
— Banca Italia 339 [(Rb_s 715 Re 
diterraneè 513 50 — Cambi sostenuti —, Frane: 
<chéque> 104 95 sondra 20 105 — Berlino 
199 80: È, é 
© Borsa di Roma. 

Mercato pocorbene disposto e inatiivo. 

Il dubbio delle dimissioni di Visconti-Venosta 
e l'andamento poco incoraggiante della Borsa di 
Parigi hanno impressionato umSpo” l'ambiente. 

Gir affari furono assai limitati. - >=— 

Esordilo ‘a. 90-97 il 4.010 chiuse, allo. figo 
prezzo calmo. x 

Contante da 93 30 a 93 25: 

Il 4 112 019 fece da 107152 107 17 112. i 

l:valorirfurono del pari indecisi . per. qualche 
vendita di realizzo. 

Metallurgiea 133 112. Marcia 126. Gas 56. 
Omnibu 212 112. Condotte ST4: Molini 163 12. 
Istituto dî Credito fondiario 487. Santo Spirito 
340, Generali 67 112. Risanamento 3t 25. 

Gabi fermi 

Francia < cheque » 104 +2: 
Londra 28 45 

Berlino 129 75. 


BORSA DI PARIGI del 19 gennaio. © 
| Apertura | Chiusura 


Rend. Franc.3/0 am. a 
2 N 
"3 $1bor. 

Rendita italiana 5 0/0. 

Cambio sopra Londra 

Consolidati inglesi . . 

Cambio sull'Italia . . 

Rendita turca (nuova). | 

Banca di Parigi . . . 

Egiziano 6 SIRIA 

pa 

Banco sconto di Parigi 

Credito fondiario... 

Azioni Suez. > . . . 

Azioni Panama . . . 

Ferrov. Merid. a term. 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mati, 20 gennaio, a lire 104 92. 

— 

I signori abbonati, che abbiano rin- 
novato l'abbonamento avanti la pub- 
blicazione del programma inviandone 
l'ammontare senza la spesa per la 
spedizione del premio, e che deside- 
rino di avere lo splendido volume 
T'« Assedio di Makallè » di Vico Man- 
tegazza, favoriranno mandare all’Am- 
ministrazione del « Fanfulla » cente 
simi 75. 


102 6 
103 07 
107 27 
94 10 
25 2112 


112 Un 
2 36 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e O., Vie. Guardiola, 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fon? cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, Sia SUll'epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
la restituzione di quanto è lor9 de- 
vuto. 


PRIMO STABILIMENTO 


Per ln sterilizzazione del lato 
Roma — Piazza S. Ignazio, 126 — Roma 


Latte Umanizzato Gaertner per lattanti ed 
ammalati. 

Il più grande progresso nell’allattamento 
artificiale coi più splendidi risultati sulla 
nutrizione, 

Produzione protetta da Privativa sotto la 
speciale Direzione del Dotè Filippo Pagliari, 
medico del Brefotrofio Provinciale di Roma. 


IPERVITALE 


(Fedi avviso în quarta pagina). 


Bologna, 19 Maggio 189) 
Ho consigliato î'equa di Uliveto come 
segue da tavola malati di gotta e dî renelli 
er me la indicazione precisa è la diatesi 
uratica e quia raccomando caldamente ed in 
specie come bevanda da tavola abituale. 
Prof. Avcusro Murri 
Terme di Uliveto (Pisa) 


stona - ALBERGO. TORINO coma 

Via Principe Amedso, $ (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 

Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L 

E 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE - INODORE - INESPLODIBILE 

Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 
441-43-A (angolo Otto Cantoni). Unica 
succursale Via Torino, 139 — Roma — 
‘TELEFONO. 


TARA DLL DAI 


Pubblicità ordinaria. 

In quarta pagina: Per: ogni» linea 0 spa- 
zio di linea lire ©,30 — In terza pagina, 
lire ©,80 — In cronaca, lire 1,20 — Necro- 
logie, ringraziamenti, eéc., ogni parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati, sconto a 
convenirsi 

Dirigersi all’Amministrazione del Fanfulla 
Piazza S. Claudio n. 96, Roma. 

Centesimi cinque la parola — Tutti pos- 
sono inviare annunzi e corrispondenze da in- 
serirsi în quarta pagina, unendo il relatito 
importo. 

Pubblicità straordinaria semigratuita 

in quarta pagina. 

Per locali ‘da affittarsi, compro e vendite, 
offerta © ricerca di lezioni e di impieghi, 
réclame di esercizi e d'industrie e corrispon- 


Per richiesti 


denze private. 


FANFULLA 


» 
INSRIA SEMIGRATOITA IN QUARTA PAGINA 


er: 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


L. 0.80 
L. di 


- CS n î 
In verza pagina Per ogni linea o spazio di linea 
{ In quarta pagina >» » » 
| Neerologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 cente: 
Per avvisi replicati sconto a convenirs 
4 


all’Amministrazione del FANFULLA 


CHININ 


mantenendo 


SOLO L'ACQUA 


PROFUMATA e INODORA, preparata con sistema speciale, conserva © sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 
lazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori — 


“© A. MIGONE e C. @&« 


A-MIGONE 


la testa fresca efpulita 


- Via Torino, 12 - Milano 


Sì vende tanto profumata che inodora în fiale da L. 1,1 o L. 2 — ed inbottiglie grandi per l'uso delle 
famiglie da L. 5 — e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti e negozianti di profumerie. 


Deposito generale da A. 
In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Sj 

neto, 50-33 - E. Parenti, droghiere, piaz: 

” in Lucina, 5 - F. Cu 

droghieri, via Flavia - Garibaldi, Trombetta e C., vi 
Profum. Luciani, Corso 390 - Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 


MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 
pecialità - R- Capocaccia, droghiere, piazza in Lu 


za. di Spagna - A. Manzoni e C. - Emporio di profumerie, piazza 


iami, Via Cavour, 11 - Cooperativa Romana degli impiegati - Fratelli Tomeu 
di Porta S. Lorenzo n. 46 h 


Notegen Giovanni, drogh., Via Due Macelli - 
- Fratelli Novara, Via Arenula - Fratelli Castelli, Via Principe Amedeo, 37. 


Il Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente q7m1- 
corrisposto nelle forme di dispepsia lenta VOLETE LA SALU 
dipendente da atonia semplicedello stomaco, 
forme assai froquenti negli individui nevro- y 
patici © neurastenici. L'ho anche trovato 
utile negli stati di debolezza generale che 
complieano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. Y 


Avèndo în parecchie occasioni sommini. 
strato ai miei infermi il Ferro-China-Bisleri, 
posso assicurare d'aver sempre conseguito 
vantaggiosi risultamenti. 

Dott. A. PE-GIOVANNI 
Prof. di Patologia alia R. Univers. di PADOVA. 


1 Ferro-China-Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita 
l'appetito, facilita la digestione e procura 
una pronta assimilazione e nutrizione au- 
mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 
liare l'utile terapeutico col piacevole. 

Prof, AUXILIA Cav. GEROLAMO 


Mod. Onor. della x. Casa di S. M. Umberto L 
"Re d' talia. 


PUBBLICITA” STRAORDI 
Per i locali da afittarsi, 
30 | e d'impioghi reclame 4 
centesimi Cinque la paroli 
rispondenze da inserirsi in quari 


compte-vendite, offerta e ricerca di lezion 
cizi e d'industrie, corrispondenze privato 


ln. — Tutti possono inviare annunzi e cor. 
ta pagina unendo il relativo importo 


laudio, n. 96 — Roma 


Previdenza, Previdenza 


Per preservarsi, dalle. malattio di 
petto, del ventre, dei reni, della gotta, 
Trtrite, reumatismi, ecc. devesi fare uso 
delle potenti salutari Maglierie di pu. 
fissima Jana Agnello primo taglio è 
premiata Fabbrica 
P. P. REGGIANI 
Cremona, Via Prato, n. 10 

Fervidamente raccomandate dalle 
lebrità medico-chirurgiche. 

A scanso d’inganno, per acquisti di 
rigersi esclusivamente alla fabbrica. 
A richiesta Cataloghi GRATIS 


Preziose 


Pettine 


Squisita e Rapida. 


jon più malattie 


| IPERBIOTINA 


TE? 


Il suo gnsto delizioso 

Le sue qualità nutritive 

La sua facile digeribilità 
L'istantanea preparazione 

anno del Caccao Van Houten 
L’alimento per eccellenza 


F. BISLERI & ©. qs rio 


G. ELLI, Via Celsa n. 405 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATEVE 

DI A. COOPER 

PREPARATE 4 
DA 

H. ROBERTS & C. 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 08, Res Scammon. 
Rher. 08, Palv. Zingib. 03, Pulv. Cinnar 


Ext. Hyoxyam, 008, -Polv. Ipecac. 004, OI. Carm. 04, OI. Caryoph 001. 


ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER PIÙ DI &Q ANNI. 
BABARE ALLE IMITAZIONI. 


H. Roberts e 


Prezzo L. f e L. 2 la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 


Farmacia della Legazione Britannica 


15) 
a, ROMA 


17, Via Tornabuoni, FIREN: 


RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 


OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 


ti 


avori 
1 


1 


con esattezza e celer 


al Vicolo della Guardiola, N. 22 
iu eseguisce 


Ho] 


Co. 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E C. 


08, Pulv. 


I preferito - Vende» 


(ui nai 
N MALESCI diana DOTÎÙ 
[ii Metodo Brown-Sequard ione Gratis 
3" LI Sì vendono nelle primarie Farmacie. 
ic) A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 
E | — Dott MALESCI, Firenze. _ x 
Bg | === == | 
53 li(Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 
n i) Adoperate solamente 
5 E 
="% 
(SI a 

è 
La 


L’AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GALLO 
da tutti i Droghier: 


Un cucchiaio da caffè di Cae 
cao Van Houten basta a pre 
parare uma buona tazza di eecel 
Jente cioccolata. sia all’aci] 
sia al latte; è un alimento su 
periormente sano e digeribile. 


MALATTIE NERVOSE 
Di STOMACO 


POLLUZIONI 
IMPOTENZA 


Lator, Sequardino del Dott, MORETTI - Via Terino 21, MILANO 


Chiedere gli Opuscoli 


RONCEGNO 


la più forte acqua minerale arsenico-ferruginosa 


andata dalle primarie Autorità medie 


A, n i I 


La cura della bibita 
vien fatta dietro prescrizione medica tutto l’anno. 


L'acqua si vende in tatte le primarie farmacie e 
‘qua minerale in bottiglie bleu con etichetta gialla e 
[collo colla firma D.ri Waiz e sopravi 


marca depositata. 
Guardarsi dalle contraffazioni e dall'acqua arti 
[ciale di Roncegno, perchè inefficaci. 


Il Fanfulla 


pubblica 


n = 


& n 
c] Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del 


[corrispondenze - private 
ent. 5 la parola 


E È 


si 
ES 


Du fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. 


€ 86-37, Piazza S. Lor. 
bronchite, e qualsiasi ma 
Jattia  bronco-pulmonare 


fossi — Catarro = Influenza, isti: 


na. Lombardi vera ilgrimedio salutare per eccellenza, ei 
anche nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli). ) 

dete perciò tutte le pillole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro Tosse 
Ostinata usate solo la vera Lichenina Lombardi, che ha circa quarant'anni 
d'esperienza. 


RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- 
chenina Lombardi, altri la preparano col’ loro nome ingannando il pubblico 
Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo 
la Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente la vera se ne vo- 
lete l’effetto contro la ‘tosse ostinata 0 stizzosa con assai pronto sol- 
lievo dei sofferenti. (Prof. Buonomo). 


Costa L. 2 in tutte le ‘buone farmacie e si prepara anche al catrame 
ed alla codeina. Per posta sì spedisco in tutto il mondo un flacon per L. 2,50 
anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16. In 
Roma, Colonelli e Bordoni, Corso V. E, 16 — Manzoni e C. 

miglior progresso ‘della medicina. Il bacillo di 


La tisi guarita scio: pogrom iii di 


nîna al creosoto ed essenza di menta. Cesra Ja tosse e la febbre con 
aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi 0 tubercolosi pul 
nare guarisce perfettamente e durevolmente. La cura è facile e senza i 
covenienti; so no spedisco a tutti gratis il metodo. Riferiamo un attestato 
di guarigione perfetta: « Tengo a far noto ad onor del vero che la Liche- 
nina al ereosoto ed essenza di menta e l'essenza di menta puris 
preparate dalla Ditta Lombardi e Contardi sono bastate per guarirmi per- 
fettamente dalla tisi polmonare che incurabile ed inguaribile per tutti è 
stata guarita coi detti rimedi. Per ‘gratitudine © riconoscenza. Napoli, 18 
‘agosto ‘97 — Luigi d’Avenin via Bari, 50. Annina d’Avenin, Luigi Esposito ». 
Quindi il metodo di cura con la Lichenina al ereosoto ed essenza 

di menta è il più prezioso acquisto per la terapia, dando la guarigione 

perfetta anche nei casì più disperati. 
Costa L. 3. Per poste in tutto il mondo L. 850 il flacon; anticipate al- 
-J'unica fabbrita Lombardi e Contardi Napoli, Quercia 16. In Roma, Colon- 
nelli e Bordoni, Corso V. Emanuele 18:— Manzoni e ©. 


con una cura innocente e diretta rappresenta il 


indubbiamente con la cura Contarli, 
mentre finora si ritenev: 
Attestato: Eeco i risul 
fatta dall’esimio 

cio, limpido, senza sedimento. 
ate. Albumina assente. Al m 
+ A quanto io posso comprendere, 

a . È ne sono pur 


Il Diabete si guarisce 


dall’esame chimico microscopico dell 
Avolio di Noto — « Aspetto giallo ro: 
zione acida. Densità 1020. Glucosio as: 
seopio cristalli d’ossolato di calcio, ec: 
colla di lei cura ho ottenuto già la c 
troppo confortato che all’età di ve di 66 ei importante Kigene- 
‘atore mi ha ridata la salute. Oh si abbia i miei più sinceri omaggi ed 
insieme la benedizione di Dio... La ringrazio con i sensi della più alta os- 
servanza © della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre ‘97. 
Andrea Sigona fu Ruggero ». 

Il medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dè tali risultati mangiando 
cibo misto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella età di 66 
anni costituisce il non plus ultra dell'efficacia, ciò che mai la scienza 
fin'oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata diffusa memoria: sul diabeto e 
sua cura e si spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. 

La cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) costa L. 12 
in Italia e si tn în tutto il mondo per Frane. 15 anticipati all’unica 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. Roma Colornelli 6 Bordoni, Corso 


V. E. 16 A. — Manzoni e C. 
La Vinilità deve curarsi con afrodisiaci, che rovinano la salute ma 
con una cura generale vivificanto © fortificante dell’or- 

ganismo. In tal modo la virilità si ottiene come una conseguenza del rin- 
vigorimento di tutte lo funzioni organiche del corpo, quindi è duratura. 
Giò si consegue brillantemente solo con l'uso del Rigeneratore e Gra- 
nuli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. Nessun danno alla 
salute, anzi beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura 
è la sola che può consigliarsi, scientificamente con coscienza; non deve 
quindi confondersi con le tante imposture e. ciarlatanerio di ‘speculatori. 
Documenti autentici meravigliosi anche all'età di circa 70 anni. 

È l'anics cura contro la neurastenta, e le guarigioni ottenute sono 
innumerevoli e difinitive. 

La cura completa (4 Rigen. e 60 Gran. stric.) L. 18 in tutta Italia, 
estero Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli, 
Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. E — Manzoni e ©. 


perduta 0 affiacchita (impotenza) per qualsiasi causa non 


"= 


più ostinat 
(dolori 


inefficace. 
La Smilacina costa L. 5 per posta L. 
Dleta con 3 fl. Smilacina ed uno ioduro soli 
costa L. 21 in tutta Italia, per l'estero Franc! 

brica Lombardi e Contardi, Napoli (Quercia, 16). In 
€ simili trovano il rimedio immediato 


La gotta e i dolori tasti 


forato ammoniacale (40 */,), ù 
Gato ammoniacale (40 °!). Le sofferenze più atroci e inveterate si calmi 


neî. Togliere il dolore ai s 
gli ammalati con le cure interne lunghis 


, tre fl. 15. La cura com 
. tit. purissimo în fl. goccim. 
25 anticipati all’unica # 


Roma, Colonelli e Bordon 
spasso insopportabili dei reumi, nevralgie 


ie, costose e inutili. Nella zo 
bardi, che vi toglie il dolore » 


L. 5 e sì spedisce franco in tutto i 
oatani franco in tutto il mondo anticipando il co 
ill'unica fabbrica Lombardi e Contardî, Napoli (Quercia, iO rin Roma DI 


Colonelli e Bordoni, corso V. E. 17-18. 


orragia e di tutte le altre malattie 
‘tamente il virus uccidendo i bacilli * 
edio del restringimento ure 


segrete, perchè neutralizza 


2; ® soverchi. 
Fr. 12 anticipati alla unico prior L. 825, 4 fiac. L. 10 in Italia, 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N 22 


Lombardi e Contardi, Napoli (Que 
22 - ROMA. 


NUM. 19° 


[ioni 


PREZZI D’ASSOCIA ZIONE PUBBLICITÀ" 


i» nno © sem. ‘trim. 
In Romae nel Regao (Tunisi 
'nripolt pusn dileica Go 
letta, Massaua e Assab) + 18 
Stati dell’Unione postale . + 
Stati non compresi. nell'U- 
niono postale... . 


10 
se 20 


5 
10 
a Genova presto | fratelli Casareto di Franca 
sr la Sicilia eselusivamente dai sigg. Guarnieri e 
ter, Bueocssori della Casa di Pubblicità Bonteimpelltia Palermo. 
per la Francia esclasivamento presso ll signor As Scia- 
relli, Piazza dei Vosgi, 4, Parigi. 
PREZZI: la quarta pagina cent. £0 1a Ino w Ii tesa dopo 


so 30 15 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 06 tri 


Cent. 5 ‘in tutta Italia 


«FANFULLA #3 
CONDIZIONI D’ABBONAMENTO 


Per tutto il Regno 
Abbonamento annuo al “Fanfulla ,,- 


Abbonamento semsstrale L. DIECI 


Abbonamento trimestrale L' CINQUE 


Por Pestero (Stati dell’Unione postale) l'ab- 
bonamento costa il doppio. 3 
Per gli Stati noa compresi nell'Unione postale 

Anno L.@0 Semestre L.&Q Trimestre L. 45 

1l miglior premio per gli abbonati è il gio: 
a buon mereato ed è per questo che il Fanfella 
da dué anni ha diminuito il prezzo. dell'abbona- 
mento annuo di due lire; tuttavia per cftrire un 
dono degno deî mostri abbonati mandiamo loro 
in regalo 


L’ASSEDIO DI MACALLE’ 
di Vico Mantegazza 
plendido volume di oltre 500 pagine e 150 iltu- 
razioni, stampato dai successori Le Monnier 
che costa in commerrio lire 4) e contenente ri- 
trutti è notizie degli ufficiali e soldati che sotto il 
comando dell'eroico Galliano tennero alto l'onore 
della bandiera italiana 
Por ricevere il premio gli abbonati, per qua- 
lunguie durata, dovranno Aggiungere cent. 25 


Gli abbonati al Wanfella godranno del solito 
prezzo dî favore per l'abbonamento 
Uclla Domenica, che potranno avere a 
gendo lire, quattro (antiche lire 5) per l'abbo 
fitmento annuo © lîre duo (anziché lire 2,50) 
per il semestrale 

Î1 modo. più ‘ssmplice per. abbonarsi 
cartolima-vaglia ‘al seguente indirizio 


Amministrazione Fanfulla - Roma. 


Gli uffici del Fanfalla sono in Piazza San 
Claudio N. 96. 


ROMA, 20 Gennaio 1898. 


Sintomi sconfortanti 


A Forlì si è ritirato, come annun- 
z.iammo, il professore Livio Minguzzi che 
aveva acceltato la candidatura offertagli 
dagli elettori costituzionali contro Amil- 
care Cipriani, alla cui ineleggibilità spe- 
rano i suoi amici politici e alleati di ri- 
mediare con una serie di votazioni che 
valga a forzar la mano alla Camera e 
a render vana l'esecuzione della legge 

Poichè, ed è fenomeno degno di os- 
servazione, i grandi fautori dell'ugua- 
glianza a qualunque costo vogliono ora- 
mai condizioni privilegiate, vogliono ec- 
cezioni in loro favore. alle leggi, di cui, 
a un bisogno, griderebbero contro la 
violazione, se l'eccezione fosse invocata, 
per qualsiasi motivo, a favore di altri. 

Le ragioni del ritiro del prof. Mia- 
guzzi sono state esposte dui giornali 
locali e si possono riassumere brev 
mente così : la lotta elettorale ha m 
tato di carattere; il professor Minguzzi 
sì sarebbe trovato, non a combattere 
contro il solo rappresentante d'idee po- 
litiche sovyersive, ma contro un candi- 
dato per cui voteranno anche quei suoi 
avversari che, presi da una strana sen 
timentalità, vogliono ottenergli con l'e 
lezione un'altra grazia, vogliono riaequi- 
stargli quei diritti che una sentenza gli 
ha tolto, vogliono cancellare quell’inter- 
dizione dai pubblici uffici, su cui non si 
può esercitare nemmerio la clemenza so- 
vrana. 

C'è chi ritiene che queste non siano 
duone ragioni; ma bisogna anche ricono- 
scere ché giudice delle condizioni del 
collegio resta prima di tutto colui cli 
dovrebbe essere il candidato. E s 
non crede di poter vincere può essere 
anche opportuno di non lottare nem- 
meno. 

Però intendiamoci. Se îl candidato de 
clina la candidatura, nessuno ha diritto 
di rimproverargli questa sua risoluzione; 
ma a coloro che avrebbero dovuto lot- 
tare per lui e con lui e che forse non 
hanno dimostrato quel fervore di cui 
nelle elezioni non sì può fare mai a 
meno, a coloro che senza dividere af- 
fatto i principi del candidato anticosti- 
tuzionale per troppa prudenza o per ec- 
cessiva sensibilità, di cui non è proprio 
il caso, hanno lasciato intendere che 
non potevano prender parte attiva alla 
campagna elettorale, a coloro che forse 
col loro contegno hanno indotto il ca 
didato costituzionale ad abbandonare li- 
bero il campo all'avversario, il rimpro- 
vero non va risparmiato. 

E non lo risparmia il Ravernate che 
parla senza perifrasi di rilassatezza e di 
egoismo. 

Nel collegio di Forli certamento i fe7 
vomeni morbosi, contro cui s’inalbera il 
Ravennate, sono più gravi che in altre 
parti d’Italia, ma puriroppo non si può 
evitare di vedere l'analogia delle condi- 
zioni di spirito deplorate dal giornale di 
Ravenna nei costituzionali di Forlì con 
quelle che paralizzano in parecchi casì 


e per molte‘e diverse ragioni l'opera 
degli elementi sani di altri luoghi. 
nche altrove come a Forlì. vi: sono 
costituzionali che non vogliono. vedere 
lavvenire che loro si offre, anche al- 
trove come a Forlì vi sono costituzio- 
fiali che non hanno voluto nè saputo or- 


vi sono costituzionali 
quando hanno badato a’ loro affari e 
pagate mail volentieri le oro tasse, li 
sciano che il mondo vada come vuole, 
cioè come vogliono i loro avversari 

E intanto questi si organizzano, si 
strifigono insieme, concorrono insieme 
con forze spesso molto minori a creare 
quella tale situazione per la quale hanno 
ottenuto qua e là delle vittorie e possono 
apparecchiarne altre e aspettarsene 
delle maggiori 

Xi principale ostacolo 
versari delle istituzioni 
fuori delle leggi contro 
preparano anche a dar 
stato nell'azione ferma e costante degli 
uomini d'ordine, è stato nella loro poca 
omogeneità con lo spirito pubblico del 
paese, alieno dalle tendenze sovversive, 
anche nelle regioni dove certe propa- 
gande si sono fatte più strada. 

Ma l'opinione pubblica, E an 
dare, potrebbe modificarsi, davanti al la 
oro i nie di coloro a cui importa 
di conquistarla, e allora cho cosa av- 
vorrebbe ? 

C'è da augurarsi che prima di quel 
momento, fortunatamente lontano, gli 
amici devoti delle istituzioni imparino 
dai loro avversari come si faccia a mi- 
litare in un partito e per un partito, e 
che non basta proclamarsi di questo o 
di quel colore per fare il proprio do- 
vere verso il complesso di principii di 
cui si desidera il trionfo. 

E doloroso che il prof. Livio Minguzzi, 
un uomo di valore, abbia creduto di re- 
cedere dalla candidatura di fronte a un 
candidato rivoluzionano come. il Ci- 
priani, ma sarebbe devvero da-retlograrsi 
di questo caso sconfortante, sq bastasse 
a ispirare utili riflessioni..... tn po’ a 
tutti. 


che questi av 
hanno trovato, 
cui del resto si 
batiaglia, non è 


Ypsilon. 


— e 


firorno PER xIORNO 


N dramma « Dreyfus » 
Una parente della signora Dreyfus ha chiesto 
all'autore del dramma « Dresfus » ovvero « Il 
martire dell’isola del Diavolo », Sprinkhuyzen, 
il manoscritto del lavoro, per fa 
duzione francese, da consegnare alla f 
l'ex Inoltre il dramma è stato acqui- 
stato per il teatro fiammingo di Gand e per il 
satro olandese di Anversa. Da quando il min 
» degli esteri l'ha proibito all'Aja, alle rap- 
presentazioni di Amsterdam il concorso di pul 
blico si è fatto ancora maggiore. Del resto anche 
il genere del lavoro è di tutta perchè ogni 
sera la conclusione è diversa. Alla prima la rap- 
presentazione terminava con la lettera della si 
gnora Dreyfus al Papa; parecchie sere dopo l'au- 
tore vi aggiungeva l'arresto della dama velata, 
poi la lettera di Zola, ecc. E così, comearrivano 
nuove notizie, il dramma ricere una nuova 
nelusione sensazionale, e il pubblico risparmia 
la fatica di leggere i giornali. 


* 


glia de 


Alfonso Dadi 
* stato chiesto a E 
tori testamentari, se 


snnique, uno degli esecu 
Alfonso Daudet abbia Ja 
sciato opere inedite. Opere compiute, ha risposto 
Hennique, non credo. Ma tracce di opere, note, 

.ssîoni che si troveranno in quei taccuini, 
minutamente scritti, dei quali si è già. parlato) 
Oltre queste cose inedite, Leone Daudet pubbli. 
cherà forse in wolume gli articoli di ertica pub- 
blicati dal padre sull’< Officiel ». Infine Alfonso 
Daudet ha lasciato uno scenario del suo ul 
romanzo : « Soutien de famille », 


Il monumento a Rossini. 

Il Comitato per il monumento a G. Rossini în 
Santa Croce ha deliberato che la giuria pel con- 
corso dei bozzetti sia composta di cinque artisti, 
duo dei quali sieno scelti dai concorrenti con ap- 
posita votazione. 

Il Comitato, fatto lo spoglio delle schede com- 
pleterà la giuria con uno seultore, 
architetto. I concorrenti dovranno scegliere Une 
scultori 


un pittore, un 


* 

Dante. 

Il signor Norton, redattore in 
< Truth » di Sidney, dice di Dante 

< Dante ? — ma è un rivoluzionario anarchico, 
il precursore dei dinamitardi moderni, dei car- 
bonari, degli agenti della Mafia e dell'Interna- 
zionale, l’antenato di Ravachol, l'avo di Emilio 
Henry. E° un gran poeta; sta bene! ma un 
pazzo! una testa squilibrata! Quanto alla sua 
moralità, non ne parliamo. Non aveva avuto, a 
nove anti, l'impudenza di innamorarsi di una 
certa Beatrice?... » 


capo della 


L'Espòsizione di Parigi 

La direzione dei lavori della ferrovia transibe- 
riana prepara, per l’Esposizione universale di Pa- 
rigi nel 1900, un panorama mobile di tutta la 
linea della immensa ferrovia. Questo panorame 
sarà ordinato al dottor Piassetsky. Il prezzo sarà 
di 50,000 rubli per tutta la lunghezze della li 
Una parte, dal Volga a Kainsk (Siberia occiden- 
tale) è già pronta. * 


Venerdì 


21:Gennaio 1898 


del gerente cent 8 la linea. 
Pagamento anticipato. 


Arretrato (© Centesimi 


Per gli architetti. 
Il Governo svedese ha aperto nin concorso in- 
ternazionale ‘di carchitetti per la ricostruzione 
della stazione centrale di Stoccolma. Il tempo u- 
tile per questo coneétadì, che comprende tre premi 
di un valore rispettivéfdi 13,000, 8000 e 4000 co- 
tone, Scatte îl 12, 


Per scoraggiare gli assassini. 
ntitolata così una curiosa statistica giudi- 
ziaria, pubblicata in Francia, sui risultati peeu- 
niari dei delitti compiuti în un certo numero di 
anni, Da essa si rileva che la media del pro- 
dotto, per assassinio, è di’ 140 franchi! Così 
Troppmann nulla ricarò; Campi ha fatto inutit- 
mente due vittime. Giorgio Voty e Franck, 13 
soldi ciascuno; Koenig, 3 soldi; Gamahut, fran- 
Pranzini e Prado non trovarono che 
li; Aubert uccise. per una collezione 
di francobolli; Gilles, Abadie e Knobloch, 48 
franchi ciascuno per tre delitti. Possono chi 
marsi i « privilegiati » Eyraud, 150 franchi, e 
Dougaa, 


Le renni. 
russi raccontano una corsa d'un 
av renni per 
pista organizzata da un grosso commerciante 
di Pietroburgo e della quale una schiera di Sa- 
mojedi, appositamente chiamata nella capitale, 
dirigerà le peripezie. Vi sono promesse di forti 
premi. 


1 cappellini delle donne. 

Non meno di trecento milioni di uccellini al 
V'anm INini delle donne, © în 
Europa soltanto. Una casa di Londra importa 
400,000 col elli di p 
ali di uecelli diversi. Un'altra casa londinese ha 
venduto l'anno passato, în quattro mesi, 500,000 
uccelli provenienti dalle Indie e dal Brasile. Il 
Congresso degli ornitolozi americani che si è 
riunito a 3 protesta energicamente con 
tro questa strage în massa, che condurrà sicu- 
ramente alla disparizione di certe razze di ue- 
celli utili 


Lo Riviste 
Ssmmario della «Aiuora Att 
del 19 gennaio Asm 
ali di ooo Legali sica pria 
sicaiohi è dee uve Mori sto). itppo Ma 
Fiati, senatore — <Qspelli biadohi% Sto 
eri Sal ; 
[Seregno Serre pi 


dal 29 gennaio al 15m: 


gia», fascicolo 


Mancini 
betta Barre 


putato 


< La giovinezza di Naj 

menico Zanichelli, professo; 
< Il pane 

> Celli, deput Eleonora Duse 

dia greca » L'Italico (Primo L 

Rime Novelle » di Enrico Panzacchi - Ugo 

< Costumi ed usanze dei contadini in 

iovanni Siciliano — « Il fondo di sgra- 


Sicilia » - 
o e le ferrovie » - Un 
, senatore) — Iassegna musicale 
Notizia letteraria - < Il libro di Job » 
prof. Orazio Bacci — Cronaca, notizie, Libri e 
nuove pubblicazioni. 
Per finire. ù 
Nella vita, ragazzo mio, tutto è contraddi- 
Prendi la gente di basso 
stato; ebbene, è quella che abita più in a 
N. Nanni. 


PRES E oo ER 
L’AFFARE DREYFU! 


Disordini. 

Parigi, 19. — Gli studenti sono più calmi. 

Nel pomeriggio ha avuto luogo una pic 
cola dimostrazione, senza alcuna importanza, 
nel Quartiere latino. 

Parigi, 19. — Nelle provincie di Marsi- 
glia e Lilla ebbero luogo dimostrazioni an 
Tisemite senza importanza, 

‘Algeri, 19. — Gli studenti bruciarono 
l'eflîgio di Zola e provocarono disordini. Ven- 
nero operati 17 arresti. 

Parigi, 20.— Il Consiglio dei ministri 
deciso di proibire la dimostrazione antise- 
mita indetta par domenica prossima. 


zione. Un esempio. 


RIA o] E 
Disordini per l'anmento del prezzo del pane 
Dimostrazioni. 

Macerata, 19, — Stainani un nucleo di 
individui voleva fare una dimostrazione di- 
nanzi al municipio, ma fu sciolto dalla po- 

lizia. 

Una Commissione di dimostranti si recò 
dal prefetto chiedendo la diminuzione del 
prezzo del pane. 

La truppa ed i funzionari di pubblica si- 
curezza dispersero pure un assembramento 
in vicinanza del mercato del ino. 

Si è proceduto all’arresto di uno dei di- 
mostrani 

La città è perfettamente calma. 

Senigallia, 19. — Una manifestazione 
pome sì recò stamani al municipio chie- 
dendo provvedimenti sul prezzo del pane ed 
ottenne soddisfacente risposta. 

In seguito però specialmente le donne più 
inacerbite irruppero nella stazione della fer- 
rovia e nei magazzini del principe Ruspoli 
e di altri, saccheggiando grano e formerrtone. 

Arrivato un rinforzo di truppa da Fano, 
l'ordine venne ristabilito. 

Ancona, 19. — La città continua a man- 
tenersi calma. 

Furono fatti altri arresti di individui che 
tentarono di disturbare il funzionamento 
delle cucine economiche e di provocare la 
chiusura’ dei negozi. 

Parte della truppa è rientrata in città 
dopo avere qperato 27 arresti nella località 


delle Torrette, ed.altra parte continua nella 
cam] Più ento dei disturbatori 
dell'ordine pubblico. 

Ancona, 20, — La città è rientrata în 
parfetta calma. Tutti i negozi sono aperti.I 
forni vendono il pane concordato col mu- 
nicipio. 

‘inches Senigallia è tornata la calma. Si 
è tperto-un-forno.a cura.del municipio. 


Giovanni Antonio Munaro 


Venezia, 19 gennaio (sera). 
Corone, fiori, ceri - in quantità così enorme 
da ricordaro certi indimenticabili funerali di 
Veneziani virtuosi - un sole splendido, una 
atmosfera pura come puri e splendidi furono 
suo cuore ed il suo spirito, l'intervento e 
lo onoranze dei maggiori cittadini, tra cui 
il primo magistrato, di Venezia, preci salenti 
in alto dal cuore, discorsi che furono lagrime, 
ecco î funerali or ora celebyati di Yoni Mu- 


ico dell'arte ha avuto l'estremo sa- 
luto della sua Venezia, quale egli lo meri- 
tava. La chiesa sansovinesca votata al Santo 
Zaccaria, la riva degli Schiavoni irradiata 
di sole, l'isola di San Giorgio, il bacino di 
San Marco baciati dalla luce azzurra del 
cielo e della laguna, il feretro cosparso di 
fiori che solca Îo specchio delle acque, tutto 
quanto egli ha amato e descrittocon la penna 
adamantina e col cuore gonfio d'amore, il 
mio amico ha avuto nell’ora estrema in cui 
avviava all'isola di San Michele. 


sarà gi 

ione secondo i suoi eri- 

sì dovrà riconoscere : che 

o critiche hanuo fatto amare questa 
seconda esposizione di Venezia. 

Che si amasse Venezia, l’arte veneziana, 
quest'aria, questa luce, questo sole per i 
quali la città nostra va superba nel mondo, 
ecco il suo scopo principale. Lui, l'artista, il 
critico, l'uomo che aveva lavorato con la 
coscienza di un discernimento equanime © 
di un giudizio sincero e perciò autorevole, 
passavano in seconda linea. E puro il cri- 
tico, analizzatore delle anime dei personaggi 
dei drammi e delle comedie, conoscitore 


‘a una que 
à per la quale — all'infuori di qualsiasi 
confronto che egli, per primo, avrebbe ripu- 
diato — lo poneva in condizioni tali che si 
poteva e si doveva giudicarlo separatamente 
da molti altri: vedeva chiaro, concepi 
chiaro © scriveva chiaro. Da ciò T' 
grande del critico; attori, commedit 
fori, artisti aspettavano il suo verbo con 
simpatica fiducia. 

Egli vedeva — appunto a cagione delle 
sue facolti visive — anche il male. Ma non 
avrebbe detto nè scritto una parola che 
avesse potuto offendere un'anima al mondo; 
egli era la verità, senza vantarsi di averla 
scoperta, senza gridare la croce addosso 2 
chi codesta verità non avesse potuto pia- 
core. Egli amava troppo per fare del male 
a chi che sì fosse e non aveva bisogno di 
brontolare per darsi l'aria di un sapientone. 
Non è vero, Toni? 


x 

Fravamo nel 1886: auspice Olinto Guer- 
rini si diedero, anche a Venezia, alcune rap- 
presentazioni di commedie del Bibbiena e di 
Nicolo Machiavelli. lo — I rras a child then 
(cd anche ora!) — scrissi una magnifica let. 
tera a Ca-lo Pisani, direttore della Venezia 
di cuî il Munaro era redattore, © la lettera 
fu stampata con un cappello più magnifico 
ancora, di proprio pugno dal patriotta e serit 
tore illustre, il quale mi. regalava niente- 
meno che dell'autore egregio di questa lettera. 
Il mio tirocinio nel giornalismo veneziano 
non sarebbe potuto compiersi sotto auspici 
migliori. Toni pure se ne rallegrò. Poi disse 

Senti, Pisani gd razdn; ma vi garè 
scrito un Saco de. 

È qui una di quello parole veneziane le 
quali, uscito dalle labbra d’oro di Antonio 
Munaro, equivalevano ad una carezza pa- 
terna; espressione viva di quella beno: 
lenza e di quell’affetto che sì rivelavano i 
ogni suo atto, nel modo di venirvi incontro, 
nella maniera di ricevervi nel suo ufficio, 
nel sorriso luminoso dei suoi occhi, dietro 
gli occhiali che non facevano velo al cuore. 
Îl sorriso di una bocca è un raggio di sole, 
ma il sorriso degli occhi che amano è una 
benedizione del cielo. 

E Toni amava. 

Idolatrava la moglie, la madre molto in 
nanzi negli anni, i suoi bambini. Voleva bene 
ni colleghi ed agli amici — e sì può dire 
che tutta Venezia ricambiò il suo affetto. La 
commozione, oggi, ai funerali, fu grande e 
sincera. Meta della sua vita il lavoro e la 

questa lo spronava ad operare; 
l'arte lo iniamorava. 

Tl lavoro gli dava il mezzo perchè i suoi 
stessero bene ed i trionfi dell'arte soddisfa- 
cevano al suo amor proprio. Nel delirio della 
sneningite egli parlava di articoli, ricordava 
amici © colleghi, chiedeva notizie e dava con- 
sigli. MG nominò pure, e codesta parola la 
tengo per me, anche Se pronunciafa senza 
coscienza, perchè essa esprime gli affetti di 
dodici anni di una vita in cui Toni sì ac- 
quistò la stima dovuta ad un grande inge- 

jo che sia inspira:» da un cuore di apo- 
stolo. Le pietre che pavimentano la via_da 
lui ogni giorno — sua casa 
alla redazione della Gazzetta di Venezia di 
cui era il redattore capo — dovrebbero ser- 
vire ad innalzargii un monumento. Anzi, 


godesti selti sono omaî {1 monomento di chi 
ha saputo serivere sulla propria e 
famiglia © lavoro. 

La Commissione componente il giur. per 
l'aggiudicazione -di premi alle migliori criti- 
che della Seconda internazionale di Venezia 
ha ratificato il lavoro. 

B Venezia benedice all'uomo! 

* dii Solabia chié.mi chiedesse una elba." 
— Senti, co' moro mì, cossa scrivistu? 
John. 


a gle I, 
Parlamenti esteri 


Alla Camera prussiana. 
5 Rellue 19. — Continua la discussione 

Il deputato Porsch, del Centro, confuta le 
dichiarazioni fatte ieri dal deputato Eynern 
circa la soppressione della legazione di Prus- 
sia presso il Papa, rilevando la necessità 
del mantenimento di quella legazione. L’o- 
ratore dice che lo spirito pacifico del Papa 
tende piuttosto a riconciliare le varie con- 
fessioni religiose anzichè ad eccitare odio 

lì deputato Irmer, conservatore, dichiara 
che il suo partito vuole il mantenimento 
della legazione presso la Santa Sede, prefe- 
rendo dimenticare l’enciclica inviata dal Papa 
del centenario della morte del beato Ca- 
Una bisavola di Vittorio Emanuele 

La traduzione inglese del diario della con 
tessa Francesca Krasinka ha avuto un gran 
successo a Londra ed è causa che ysi parli 
molto del tempo che quel diario descrive 
minutamente, facendoci assistere alla vita di. 
un castello polacco nel secolo xv. 

Ti castello si chiama Maleszow, i padroni 
si chiamano il conte e la contessa Krasinki, 
e la quattro figliuole loro: Basia, Francoise 
© Miss Frances (la secondogenita, autrice del 
diario, e madre di Maria Cristina, che fu 
sposa al principe Carlo di Savoia-Carignano 
e quindi a sna volta madre di Carlo Alberto), 
Kasia e Maryma: una Corte quasi sovrana 
per il numero sterminato di cortigiani vi 
ea stipendiati, dame e damigelle di 
compagnia, paggi, musicanti, cianî, cosacchi, 
parassiti. 

Riassumendo da un riassunto più largo 
fatto dal Corriere della Sera, noi crediamo 
di far cosa grata alle nostre lettrici col rac- 
conto delia vita così tipica di questa prin- 
cipessa polacca del secolo xviti, che pare ad- 
dirittura un romanzo ed è una storia de- 
lora dal collegio di Madame Strumle e trat- 
tenuta a Varsavia dai suoi zii illustri, il 
principe Woivode e la principessa  Woivo- 
dine di Lublino — seriv 

« Tutti i miei desiderii furono appagati, e 
come appagati! Non solo ho veduto il duca, 
ma gli ho anche parlato; e non soltanto gli 
ho parlato, ma... ma non sarà troppo teme- 
rario serivere quello che non vorrei fosse 
sussurrato ad alcuno, quello che io stessa 
stento a credere, quello che è forse soltanto 
un sogno? Ma no, non ho sognato, ne son 
certa: io m’accorgo benissimo quando piac- 
cio. E' allora, se Dio mi ha fatta carina 6 
tutti se ne avvedono,.che v'è di strano che 
il duca mi abbia guardato con gli stessi oc- 
chi con cui mi guardano gli altri? Gli stessi 
occhi? — non v'era nel suo sguardo qual 
che cosa di più 

La sera prima, in un ballo, Francoise, ve- 
stita da « Dea del Sole » aveva conosciuto 
il duca di Curlandia, che, dopd aver ballato 

tta la sera, le avsva rivolte pa- 

1 « Ricorderò sempre questa notte: 
non è soltanto un anno nuovo, ma una nuova 
vita che comincia per me ». « Complimenti 
più gentili commenta la Krasinska — 
non sì troverebbero nemmeno nelle pagine 
di Mademoiselle de Scudéry e di Madame 
Lafayette ». E si domanda: « quando la ri- 
vedrò? » 

Il duca, due giorni dopo, va egli stesso & 
trovarla. La visita dura mezz'ora; pur par- 
lando quasi sempre colla principessa, « egli 
ha trovato modo di dire a me cose assai a- 
michevoli ». 

La sera stessa si rivedono al ballo all’am- 
basciata di Francia; il 7 gennaio il duca fa 
un’altra visita che dura un'ora. Alla princi- 
possa questa assiduità comincia a parer so- 
Spetta, e la sera a pranzo osserva con aria 
d’indifferenza affettata che « molte donne 
sono già piaciute al duca ». 

Frangoise è madrina al battesimo di An- 

, la figlia di Basia; e il duca vuole es- 
« Tutta Varsavia — pensa 


gureranno vicini >. 

Ma la principessa sua madre, colla stessa 
aria d’indifferenza, osserva che « la leggo 
della Chiesa vieta al padrino e alla madrina 
di sposarsi ». 

Le apprensioni della zia frattanto aumen- 
tano, e il febbraio si dà ordine a Fran- 
goîse di partire con la sorella per Sulgo- 
stow. Ma per fortuna il principe, che non 
vede di cattivo occhio questa passione, quin- 
dici giorni dopo la riporta a Varsavia « fa- 
cendole divorare la strada ». Il duca viene 
il di appresso; è pallido, e sembra amma- 
lato; con amarezza le dice: « un amico me- 
ritava un trattamento migliore ». Le visite 
da allora diventano sempre più frequenti e 
l'intimità sì fa più stretta. 

Più tardi, Francoise è ospite al castello 
dei Janow, zii del principe Martino Lubo- 


miraki. Un ‘centinaio; di sono 00- 
cupati giorno e notte ad abbattere ‘alberi 
per aprire uno ‘stradone attraverso la fore- 
sta. Una sftmmessa-$ impegnata fr il prin- 
cipe Martino eil principe Woivode :-in quat. 
tro settizazne in capo allo: stradone; dovrà 
sorgere una villa. Quandovin_m: Fran- 
‘boise torna a Janow la vilia- è ero fi- 
rita e il principe Martino le dice misterio- 
semente che l’ha fatta costruite per amor 
suo. Perchè per amor suo? Una sera im 
provvisamento arriva il duca Carlo: l'e- 
nigma è spiegato e Francoise scrive: < Io 
non posso ceprimera lo-siato dol mio cuore 


nia mente. Mi. vedo. dinanzi 0..un. 
destino così grande che mi spaventa, od un 
altro così imisero ed oscuro che mi fa rab-, 
brividire » 

Ma due giorni dopo; il 18 ‘gio, il dia” 
rio comincia; « Sono fidanzata? E” proprio 
vero? Io, Francàs Krasinska, sarò duchessa 
di Carlandia 6 forso un giorno qualche cosa 
di più? » E prosegue narrando la dichiara- 
zione del duca a cui. essa aveva risposto: 
< Monsieur le Duc, voì dimenticate chi siete 
© chè potrete essere un. giorno ». — « Voi 
— replicò il Duca — siete degna del primo 
trono del mondo. Se io desidero»-diventare 
un'giorno re dì Polonia, è per ciagere cor 
«na corona la vostra bellissima ‘fronte ». E 
rivolgendosi al AURNRS Martino e-al Woi. 
vode che in quel momento si avvicinayano, 
esclamò: « Chiamo.il Cielo e voica testi: 
moni che îo non sposerò altra donna che la 
contessa Frangoise Krasinska s. 


I giorni felici sono terminati, © il diario 
da ora in poi non registra se non una serie 
di avvenimenti dolorosi. 

N duca parto per la Curlandia, dopo avere 
impegnato tutti al più stretto silenzio e resta 
lontano qualche mese. Torna in ottobre e 
stabilisce il matrimonio per il 4 novembre; 
ma è necessario. il consenso dei Krasinski, 
Francoise scrive ai genitori una lottera sup. 
plichévole; il duo fa trova anche. tropj 
supplichevole, è aggiunge un prosritto che 
sila fanciulla invocersembra troppo « reale >. 
< Per la prima volta — osserva — ho intesa 
la differenza del nostro grado ». Il consenso 
è dato, ma in forma fredda e Sconsolante. 
La, madro scrive: « Se sarete infelice, non 
potrete incolpare noi della vostra disgrazia; 
Se invece troverete gioie, î vostri genitori 
ne saranno Îieti, gna non como se si trattasse 
degli altri figli, Perchè non li avete chiamati 
a parte della vostra-falicità ». 

< Cho matrimonio terribile! — si legge il 
4 novembre. — Alle 5 del mattino il'prin: 
cipe Woirode ha bussato alla mia porta. Ero 
già vestita © uscimmo furtivamente. In 
Strada ci attendeva il principe Martino. Era 
ancora scuro e soffiava un vento fortissimo; 
andammo a piedi, perchè colla carrozza si 
sarebbe fatto chiasso. La via non era lunga, 
ma sarei caduta parecchie volto se il duca 
non mi avesse sostenuta. Alla porta della 
chiesa incontrammo il buon curato. Il tempio 
era buio e silenzioso como una tomba; sopra 
un altare laterale ardevano due ceri; non 
assisteva un'anima vivente, eccetto il’prote 
e il sagristia. I passi risuonavano sulla pio- 
tra come în una caverna. La cerimonia non 
durò dieci ‘minuti © ci affrettammo ad uscire 
como fossimo inseguiti. Il duca ci accompa- 
gnò sino alla porta di cass; li il principe 
Martino dovè obbligarlo ad ‘andarsene... Ora 
sono sola nella mia camera. Nessuno mi be- 
nedice, nessuno si congratula con met ». 

Per riguardo al re, il matrimonio si dove 
tener segreto, e gli Sposi non possono ve- 
dersi che assai di rado; ma un giorno cado 
in mano della principessa Woivodino un bi 
glietto diretto dal duca alla sua bien cimée. 
< Questo basso intrigo — eselama la pri 
cipessa in un impeto di collera — dovrà 
cessare ». Irangoise non sa resistere, e get- 
tandosi ai piedi della zia, confessa di essere 
la duchessa di Curlandia. La principessa 
< sembrò sorpresa, ma non parve lusingata; 
mi obbligd:a levarmi, dicendo non essere 
quella una posizione conveniente per una 
dama della zaia condizione. Mi chiese per- 
dono di non avermi spesso trattato come la 
dignità del mio grado avrebbe richiesto; ma 
non mi permise di baciarle la mano, © col 
pretesto che la casa sua era troppo mo- 
desta per una ductessa che forse un giorno 
sarebbe ‘stata regina di Polonia, prese su- 
bito disposizioni per la mia partenz: 

AI castello di Sulgostow la felicità dell 
sorella gli fa parero la sua sorte ancor più 
miserevole; a Maleszow i genitori l’accol- 
gono in un modo « ben strano ». e Il conte 
piegò il capo Bomo se fossi rina straniera. 
‘Anche ora non yuol mai sedere vicino a 
mme; e quando entro si leva sempre in piedi. 
Quest'omaggio reso al mio titolo mi lacera 
il cuore». 

«In questo momento — scrive il 5 gen- 
naio 1761 — mia madro è entrata in camera 
mia portando ceste di sete. di trine, di 
gioielli; e mi ha detto timidamente: « Ho 
parlato al mio onorato marito; egli venderà 
alcanî villaggi, perchè, quando giungerà il 
lieto giorno, © il matrimonio sarà annun- 
ciato ‘al’ mondo, la nostra seconda figlia 
possa portare un corredo degno del suo 
Stato... » No, io non posso sopportare tutto 
questo. Tornerò a Sulgostow. Qui v'è troppa 
Bento che mi fissa, che esco în ‘esclama- 
Zioni per il mio pallore. Le sorelline mi 
chiedono continuamente: Perchè non ti sposi? 
Quando ti sposerai ? » 

Le ultime righe del diario sono quelle del 
15 gennaio. Il ministro Brihl ha mandato 
un Suo emissario ' per strapparle il consenso 
al divorzio; e Frangoise alla fine ha pro- 
messo di prestare questo consenso quando 
Brihl abbia ottenuto-quello dello sposo. 

Tl-traduttore ci narra che l’incostanza del 
tempo fece più volte temere a Francoise, 
rimasta orfana in breve tempo, che il di- 
vorzio fosse stato inevitabile, e l’angustiò 
per lunghi anni, passati fra i conventi di 
Cracovia e Varsavia © i castelli dei con- 
giunti che le offrivano ospitalità. 

Quando alla morte di Augusto INI fu eletto 
ro di Polonia-Stanislao Poniatoski e la fa- 
‘del re morto si rifugiò in Sassonia, 
il duca Carlo, con una lettera appassionata, 
chiamò a sè la moglie, che si lasciò indurre 
a raggiungerlo solo quando parve che il suo 
silenzio lo riducesse in fin di vita. 

Il resto di sua vita Frangoise trascorse f»- 
licemente, Morì giovano nel- 17%. 


Ta Chinina Migone è un preparato 
Cho timpediscs d'essere forforato. 


= 
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e parola diagonale 


6. Chi mi scrisse bene? — Tacito, 
‘e che faccio in te? — Buon sangue. 
1. Traggo origino dal bozzolo. 

6. Chi si dedica a noi, langue. 

4. A mo è adatto il velocipedo. 

4. Io successi a Vespasiano. 

6. Amator trés chaud di femmine 

5. 0 sinonimo d’insano, 

4. -0 bel fiore 

4£ © gran mammifero 

4. 0 metropoli superba. 

5.6. bestie identiche 


4 © proboscidi. 

3, Se l'avaro m'ha, mi serba. 

8 Turchi vecchi oppure giovani 
5. © ben noti rosicchianti. 

5. Fui d’Arpino 6 democratico. 

5. Sì può dirmi a tutt'i santi. 

4. | Dove sto? — Nell'Arcipelago. 
4. Suol produrmi il letamajo, 
11. e per farmi sai che occorrono 

carta, penna e calamaio. 


Acrostico. 
8. Mi si può dîrxcollega di gennaio. 
fel leone. 


7. Qualiico l'aspelto 
4. Sa farmi molto bene lo spadaio. 

4. Io son Cornelio, celebro imbroglione. 
5. M'accomoda, se occorre, il calzolaio. 
4. Adesso mi Sì trova sul Sempione. 

©. Un fiore che si scambiano gli amanti. 
—Mi visitano in Roma tutti quanti. 


Le spiegazioni dovranno pervenire all’am- 
ministrazione dal Fanfulla non oltre il 80 
gennaio corrente, perché il suocessivo giorno 
31 pubblicheremo l'esito del concorso. 


CRONACA ESTERA 


I disordini in Boemia. 

Praga, 19. — Stasera pattuglio militari 
stazionano nei punti principali della città. 
Nessun incidente notevole è segnalato. 

Tl governatore della Boemia, il comian- 
danto del corpo d’armata ed il direttore della 
polizia concordarono le misure da prendersi. 

Vennero eseguiti tre arresti. 


Chamberlain e la situazione in Oriente. 


Liverpool, 20. — Il ministro delle. Co- 
lonie, Chamberlain, dichiarò che la situazione 
in Oriente è intollerabile; ed espresse la 
speranza che l'Inghilterra non sarà costretta 
a riprendere la sua libertà d’azione. 

Lo sciopero dei meccanici a Londra. 

Londra, 19. — L'associazione dei padroni 
meccanici risponde alla comunicazione fat- 
talo dagli operai circa il ritiro della, loro 
domanda per la giornata di otto ore di la- 
voro che Îe fabbriche saranno riaperte il 24 
corrente sotto certe restrizioni. 

Il prestito anglo-cinese. 

Londra, 20. — Ecco le condizioni prin- 
cipali del prestito anglo cinese, quali sono 
state proposte al Tsung-li-Yamen : 

11 prestito sarà di 12 milioni di sterline 
(800 milioni di lire). Sarà emesso alla pari, 
è sarà ammortizzato în 50 anni. 

La China aprirà al commercio inglose tre 
porti; si obbligherà a non cedere ad alcuna 
altra potenza alcuna parte della vallata di 
Yang-Tsè-Kiang; concederà il prolungamento 
della’ ferrovia di Birmania attraverso il ter- 
ritorio dello Yunnan. 

In caso di non pagamento, alcuni redditi 
cinesi sarebbero posti sotto il controllo delle 
dogane imperiali, retto da un inglese. 

La. China ha già fatto sapere che essa 
giudica tali proposte vantaggiose ed accet 
tabili, ma teme che la l'rancia e la Russia 
si oppongano, forse anche colla forza. 

Le trattative continuano. 

Gli armeni gregoriani. 

Vienna, 20. — Gli armeni gregoriani in- 
tendono di separare completamente la loro 
causa dagli ortodossi nei rapporti col Go- 
‘verno del Sultano; essi hanno chiesto le se- 
guenti concessioni © 

Autorizzazione di aprire una sottoseri- 
zione a favore degli armeni, principalmento 
orfani 

Sovvenzione del Tesoro al patriarcato. 

Soppressione delle misure di polizia. 

Pagamento dei salari a operai e impiegati 
armeni. 

Ammissione con borse di alunni armeni 
nelle scuole dello Stato e altre concessioni 
che sî riferiscono all’amministrazione reli- 
giosa e politica della nazione armena. 

si crede che il Sultano nell'interesso della 
quiete dell'impero acconsentirà alla maggior 
parto di questo domande. 


Cose di Serbia. 

Berlino, 20. — Lé cose di Serbia tor. 
nano alla calma. L'evidente risoluzione del 
ro di far prevalere a qualunque costo la sua 
voloutà, o l'attitudine dell'esercito, nel quale 
qualche minuto di malumore di aicuni uffi 
ciali è rimasto senza eco di sorta, hanno 
persuaso il maggior numero che qualunque 
protesta sarobbe vana; e i radicali, che pa- 
revano i più fieri, sono ora i primi a predi- 
care la calma. 

Agli auguri del suo Ministero pel nuovo 
anno il re ha risposto esprimendo la sua 
piena fiducia nel Ministero, che ha l'incarico 
di metter fino allo sterili lotte dei partiti; 
di conservare con fermezza l'ordine nel paese, 
di consolidare le finanze, sviluppare lo forze 
economiche della Serbia, migliorare lo stato 
dell'esercito e rendere vigore ® tutte le fun- 
zioni dello Stato. 

Il re he soggiunto che il Ministero deve 
anche distruggere nel pubblico la credenza 
‘a mutamenti perpetui, che ora sono finiti. 

Il re ha parlato con un vigore pieno di 
minaccia, che ha fatto la più profonda im- 


pressione, 


Lo stesso giorno a Vienna il ré Milano 
'èra ricevuto dall'imperatore in grande uni- 
forme di.generalissi 


È L'impressione genàrale è che il re‘non ha 
la menoma idea di abdicare, e che Milano, 
‘benchè ascoltato tor re, non esercita al 

fonak altra preponderanza che quellà per 

"i Da da Distrotiargo che lo Novosti imo- 

‘Sì, ha la, Pietrobw lo Nocosti ta 
strano di tenero che la coldotta. qustria- 
cante del re Milano costringa presto o tardi 
la Russia a intervenire per la-tutela dei suoi 
legittimi interessi. asi 

‘'uttavia nessuno crede che queste parole 
rap] tino le idee del Governo russo, che 
è perfettamente d'accordo coll’Austria per 
quel che riguarda gli affari dei Balcani. 

Alla- Banca dell'impero germanico. 

Berlino, 20. — Le Fanca dell'impero ha 
ridotto lo sconto al 4 0{0 e l'interesse sulle 
anticipazioni al 5 00. 

Un discorso del cancelliere dello  scac- 
chiere. 

Londra, 20. — Il cancelliere dello scac- 
chiere, Hicks Beagh, pronunziò un discorso, 
nel quale poso in rilicoto l’idea di creare 
granai d’abbondanza, analoghi a quelli del- 
l'antico Egitto per il caso di una guerra. 
Egli disso che l'Inghilterra è abbastanza 
forto ed avrà amici per provvederla di grano. 
Afferma nuovamente il fermo intendimento 
dell'Inghilterra di conservare i vantaggi della 
sua attuale situazione in China. 


L'Inghilterra nell’esiremo Oriente. 

Londra, 20: — Il deputato Asquith, di- 
chiarò in un discorso, ammettere che alcune 
occupazioni territoriali siano necessarie per 
assicurare la libertà del commercio inglese, 
ma che, nell'estremo Oriente, tali occupa- 
zioni non sono punto giustificate. 

1 dervisci. 

Londra, 20. — Il Daily Telegraph ha dal 
Cairo: Si credo che i dervisci non abbiano 
punto l'intenzione di marciare su Eddamer 
© Berber. 

Il secondo battagliono del Middlesex non 
sbarcherà în Egitto. 

Contro l'autonomia di Cuba. 

Madrid, 20. — I giornali pubblicano un 

20 di Romero Robledo e di altri se- 
natori 6 deputati diretto alla regina-reg- 
gente, e col quale sì protesta contro l'auto 
nomia concessa all'isola di Cuba. 

Nel Sudan. 

Cairo, 2, — In seguito al desiderio 
espresso dul Sirdar Kitchener non saranno 
più inviate altre truppe nell'Alto Nilo. 


Hi prestito turco. 
Costantinopoli, X. — L'anticipazione 
sanzionata dali’iradé del Sultano ascendo per 
la Banca ottomana a 620,000 lire turche, per 
le ferrovie dell'Anatolia a 400,000 è per la 
Deutsche-Ba! 1000, al 5 1,2 0/0. 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 

Napoli, 19 (Gin) — I principi di Napoli. 
— Como già sì suppapega, i principi di Na 
poli, che igri mattina di baon'ora simbarca: 
rono a bordo dell'Elena, resteranné assenti 
dalla Reggia per alcuni giorni. Se ne ha una 
conferma nel fatto cho alle 10 di stamani, 
per ordine telegrafico del principe, la ban: 
diera che sventola su dall'alto di Palazzo 
Realo è stata abbassata. 

Non ancora sì 52 con certezza quale sarà 
l'itinerario del viaggio. Pare che, dopo a- 
ver lasciato Gaota dove il principe, come co- 
mandante del X corpo d'armata, deve ispe- 
zionare la guarnigione, le Loro Altezzo 
Reali sì dirigeranno verso il porto di Brin- 
disî perincontrarvi la principessa Milena, che 
vieno a Napoli a passare qualche tempo 
presso l'angusta sua figlia. 

— Un incendio. — Oggi, verso lo due del 
pomeriggio, nella via Pace, il fumo che u 
sciva da un primo piano del palazzo del si- 
gnor Nasti, ha fatto accorrere un gran nu- 
iero dî guardie e di pompieri. Un apparta- 
mentino di tre stanze, dove dimora la signo- 
rina Emma Dalty, prima mima del nostro 
San Carlo, era in fiamme. 

La causa dell'incendio non è beno accer- 
tata. Nelîa folla deì curiosi, che assistàrano 
all'opera riparatrice dei pompieri, circolava 
la voce che il fuoco sì fosse appiccato in un 
attimo alla intera toletta di velo dinnanzi 
alla quale la Dalty, noll’acconciarsi, avrebbe 
fatto rovesciare una lampada di spirito ac- 
cesa. Sî crede che i danzi siano piuttosto ri- 
levanti. 

— Un palo di ferro contro tre rivoltelle.— 
Per questioni precedenti, tre giovinastri della 
malavita napoletana ieri sera aggredirono, 
presso un caffè alla via Brindisi al Vasto, 
un tal Capuozzo. 

Un fratello di costui, alla detonazione del 
primo colpo di rivoltella, accorse e con un 
palo di ferro affrontando una triplice salva 

roiettili, riuscì, incolume, a conciare în 
malo modo i tre aggressori, che, tutti pesti 
e ammaceati, volarono faccia. Due dî essì 
potettero fuggire; il terzo, che era il più mal 
ridotto, fu arrestato. 

Firenze, 19. — Un telegramma del mar- 
chese Visconti- Venosta. — ‘Altelogramma 
rettogli dal nostro sindaco, secondo ieri an- 
nunziammo, il ministro degli esteri ha ri- 
‘sposto col seguente: 

< Anche a nome di mia moglie le esprimo 
e la prego di esprimere alla Giunta. muni- 
cipale la nostra viva gratitudine pel senti. 
mento pietoso col quale hanno voluto asso- 
ciarsi alla nostra sventura e al nostro do- 
lore — E. Visconti-Venosta ». 

— I fatti del Galluzzo. — Stamani veni- 
vano aperti i lavori di sistemazione della 
strada a Montauto (Grassina) comune del 
Galluzzo, località distante oltre 7 chilometri 
da questo paese. 

Agli accollatari Masini e Borri, rapprosen- 
tanti del comune în codesti lavori, pei quali 
debbono spendere dalle 9 allo 10,000 lire, sì 
presentò un mimero stra@rdinario di operai 
che chiedevano lavoro: circa 150, mentre il 
lavoro era al più per 50. 

Tutti fecero causa comune © decisero di 
recarsi al municipio per esporre i loro re- 
clami. 


Furono accompagnati al palazzo comupale 
dal brigadiere dei carabinieri dell'Impruneta, 
dove una loro Commissione venne vuta 
dal segretario del comune. 


Lo pete See ione rimase con 
cordato di dividere gli operai in tre squadre 


i. - Ta di coloro che 
57/50 dlascung : uma composta di coloro che 
Polo a Grassinia e dle Cascine del j 

abitano a Crassine e l'ifgliuzzo © la terze 


li ta 
i gi ibierà la squadra. _ 

SERIE) nccadeva al Galluzzo i sindaco 

di: queli comune, cav. 
feriva în pro] o. 

Coni i SEO o rie arno 
inviati in rinforzo un tenente dei carabi 
nieri con parecchi suoi dipendenti 0 il de- 
legato Stagni con parecchi agenti della squa- 
dra volante. 


col prefetto. 


All'Impraneta, frazione del Galluzzo, si © 
rano ‘telai muori ‘disordini pel rincaro 
del pane, ma poi è Ù 

— "Nel carcere di S. Teresa. — Stamani 
ina grave ribellione accadeva nel carcere 
di S. MTeresa, dove, al contrario del carcere 
dello Murato, ron sono peranco impiantati i 
laboratori né i cameroni di lavoro; sicchè i 
carcerati sono mapas e privi d 
possibilità di ogni 0. ; 

%À questo cateere dove ci sono circa 200 
carcerati, tutti condannati a pene lori 
di 10 anni, dalle Murate ne era stato 
fito uno de' più irrequieti a Santa Teresa. 
Costui decise i compagni a ribellarsi per la 
mancanza del lavoro, dol guadeBno © Per il 
freddo sì crudo di questi giorni. 
fred cio caporione fu subito destinato alla 
cella di rigore. Ma egli non ci volle andaro 
S aiutato dai compagni, si ribellò si guar: 
Giani. In un momento tutto il camerone 
destra fu in sommossa e l'ammutinamento 

a quello di sinistra. 
gridava da tutti 1, Yogtiamo lavorare 
guadagnare; abbasso il Direttore. » 
SEE direttore cav. D'Ambrosio si era fin 
da stamani allontanato per recarsi, dicesi, 
all’Ambrogiana. 4 

‘Accorsero alle Murate l’ispettore-capo di 
polizia cav. Mangiùi, i fanzionari della Se- 
Zione di Santa Croce, mezza compagnia di 
bersaglieri. È 

Ta forza ebbe presto il sopravvento ed i 
guardiani ridussero all’impotenza il princi 
fale ribelle e lo chiusero nella cella di ri 
Bore, facendo altrettanto per gli altri faci 
norosì. 

Più tari sopraggiunto il direttore del 
carcere e il consigliere di prefettura cava- 
liere Ficai-Vetroni si adottarono misure per 
impedire che l'ordine ristabilito venisse an- 
cora turbato e si deferirono i capi della ri- 
bellione al Consiglio di disciplina per le op- 
portime punizioni. 

— 11 processo Cecchetti-Favilla. — Il noto 
processo contro il comm. Favilla e l'avvo- 
cato Cecchetti, che era fissato peril 25 cor- 
rente al nostro tribunale, è stato rinviato al 
1° marzo. È” questo il terzo rinvio. 


Bologna, 19. — Audace rapina alla Banca 
d'Italia. — Un fatto di audacia inaudita è 
avvenuto ieri alla Banca d'Italia în piazza 
Cayour. 5 

Verso le 2 nelle sale d'ingresso e negli uf 
fici era il solito viavai di persone per affari, 
d'impiegati e di uscieri. 

Nella sala d’ingresso della tesoreria pro- 
vinciale, posta di fronte a} due scaloni, cho 
dal primo conducono al secondo, verso quel- 
l'ora trovavasi ad uno sportello della cassa 
il signor Gaetano Cavalli, uomo oltre la cin- 
quantina, agente del negoziante in grano 
po Landini. 
Cavalli, che poco prima era stato inca- 


n 
ricato dal Landini di ritirare, per conto del 


fornaio Cacciari, un effetto di 
stosì dinnanzi allo sportello, si tolse di tasca 
il denaro occorrente. în biglietti di banca di 
diverso taglio, e li porse al fattorino della 
Banca, Giovanni De Maria. 

L'nsciere Costantino Colliva e lo stesso 
Cavalli avevano osservato un individuo di 
aspetto macilento portante un mantello di 
color giallognolo chiaro, alto di statura, ap- 
poggiato al davanzale di legno dello spor. 
tello del De Maria; ma nè l'uno, né l'altro 
avevano sospettato di lui. 

Mentre il Cavalli porgova il denaro al fat- 
torino della Banca, che stava per contarlo, 
lo sconosciuto con atto improvviso, fulmineo 
carpì colla mano il pacco dei biglietti di 
banca posati sul davanzale, e ratto si diede 
alla fuga. Fu un lampo, e nessuno potè im- 
pedire l'atto. 

Nonostante la sorpresa, il Cavalli sì gettò 
sul malandrino e, lottando, giunse fino alla 
invetriata della sala, dove il ladro, con un 
urtone potente riuscì a liberarsene. Quindi 
si slanciò giù per lo scalone. 

Ma l'allarme era già dato, © dietro di lui 
sî precipitava il giovane Ernesto Fornasari. 

Tatanto lo sconosciuto volava lasciando ca- 
dere del denaro. 

Giunto nell'atrio, la sentinella, Antonio 

Tombolani, soldato del 24° reggimento caval- 
leria, fu dal fuggente rovesciata, e la stessa 
sorte toccò a certo Barna Francesco, che u- 
dendo le grida di « ferma! ferina! » si era 
posto davanti all'ingresso. 
E il ladro surebbe riuscito certamente a 
fuggire se appena fuori non fosse capitato 
proprio fra le braccia del cav. Carlo De Vee. 
chi, maggiore del ?° reggimento fanieria 
che lo afferrò strettamente, dando tempo al 
Borna, al Fornasari e alla sentinella. di at 
forrarlo alla lor volta © trattenerio.. 

Sopraggiungevano subito dopo dei soldati 
di cavalla el picchetto na 
molta fatica traevano di nuovo, nella sala 
sari pigroreria, T'arrestato. 

ro, era rimasto senza cappello e 
aio a (e rate ara 
ati. 

Alle domande che 
spondeva arrogantemente, © soggiungeva : 


— To nulla ho rubato; 
ai ; con me stava prre 


‘0 2000, po- 


nno fatta sull'arrestato N 
perquisizione, cosieohé fa ricondotto. vete 
‘uscita per essere accompagnato al sicuro 
coi denari carpiti ancora in tasca. 
Giunto alla cancellata, im 
frasso di tasca i biglietti di 
lentò strappandoli + i i 
furono subito addosso fer toglierla 
mani © ne successe una yiv: i 
Dopo non Îieve lotta, nella quale. ‘tagli 
e. funzionari ebbero gli abiti malconci. he 
Tono tolti al ladro i buoni, una parto però 
è andeta perduta © lacerata. = 
In istrada il ladro cercava di svincolarsi 


cosicché il. maggiore cav. Masoni, dal ci 
Ò 


guardia municipale Pirot: 


fanteria, 


Paro ito fl messo così in vettura 4 
cirondato dagli agenti con altri a cassetta 
dagli sporto fi, fu tradotto a S. Giovanni 
i to. È 

1° patto entrare in una sala. al ro 

lentre îl delegato Reggiani parlava col ca) 

mentre io 1 ladro afferrò una seggiola eco. 
E fficiò a Servirsene contro i carcerieri; ma 


to ridotto all'impotenza. 

fi presto ode nà Ispeltoia di pubblica si. 
curezza, dichiarò chiamarsi Oreste Muzzi di 
Tincenzo, d'anni 85, meccanico, da Ferrara, 


ai giunto da pochi giorni. 
9" illo 2000 sro versate dal Cavalli al Do 
Maria, 500 rimasero sul piano dello sportelìo, 
‘altro 100 si per le scale e 119 
furono strappate al Muzzi, © cio dieci buoni 
Gi basica da lire 50, sei da 50; due da 35, 
quattordici da 10, ventidue da 5, uno da} 
ottantati ngi o È 

tre 210 lire mancanti per comple 

Gee aio, parte fi ridotta m brandelli 
che vennero raccolti ‘e’ parte ingoiati dal 
Mus}. Li por citazione direttissima il Muzzi 
è comparso dinanzi al’ tribunale. E il tribu- 
nale, con ‘una: prontezza degna del mag. 
ore elogio, lo ha condannato al massimo 
lella pena, e cioè a undici anni di reclu. 
sione ed a tre di sorveglianza speciale della 
pubblica sicurezza, nonchè all’interdizione 
perpetua dai pubblici uffici. 
latania, 19 (Gino Cutore). — Noterelle 
siciliane. — La cittadinanza catanese, senza 
differenza di partiti © di classi, è stata lieta 
per la nomina di Giorgio Arcoleo a sottose 
Eretario di Stato all’interno, e all'illustre e 
Simpatico nostro concittadino sono stati in- 
viati numerosi telegrammi ed indirizzi di 
congratulazione, veramente sentiti. 

-5'L’onorevole Gallo, ministro della pib- 
blica istruzione, che fu qui festeggiato al 
municipio, alla regia Università, © in casa 
del prefetto dove ebbe luogo un banchetto 
cordialissimo di 50 coperti, appena giunto a 
Messina ha telegrafato al sindaco, al pre 
fetto e al rettore dell’Università, rendendo 
grazie per le accoglienze avute a Catania. 


a ge 
Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Rammentiamo che stasera Eleonora Duse 
replicherà La locandiera. 

— Costapzi. 

Falote, operetta di Werney, nuovissima 
por Roma, ebbe ieri sera un lieto successo. 
Graziosissima la musica, Sommamente ac: 
curato l’allestimento scenico. 

Degli esecutori vennero specialmente ap- 
Piauditi il Favi, il Verrusio e la Darvia. 

Questa sera riposo e domani replica, se- 

ita dal ballo Carlo il Guastatore. 

— Metastasio. 

tasera ultima definitiva rappresentazione 
del dramma Tiburzi. 

— Manzoni. 

Stasera /l padrone delle ferriere. 

— Teatri fuori d'Italia. 

ndrea Chénier » a Pietroburgo. 
Ci telegrafano da Pietroburgo: 

< Ieri sera è andata in scena l’opera An- 
drea Chènier del maestro Umberto Gior- 
dano, e ha ottenuto un clamoroso entusia- 
stico successo. Interpreti principali del 
niale drammatico lavoro sono il tenore Ta. 
magno, il baritono Mattia Battistini, la prima 
donna signora Bonaplata. 

Si prevedono parecchie repliche. 

— Concerto alia sala Dante. 

_, Lo dà domani, venerdì, a ore tre precise, 
il valente concertista di pianoforte si 
Gonzales, în unione al bravo artista di canto 
signor Bossa. Concorrono gentilmente la si- 
gnorina Maria Pettini e il prof. Rouillon. 

Nel programma sono i nomi di Mozart 
Mendelssohn, Weber, Beethoven, Masse 
eccetera. 


— e 

La Galleria Sangiorzi cerca per acquisto 
monete antiche, marmi di scavo, ‘arazzi e 
storie. 


ROMA 


Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romuno : pì 
Massima 10° 9 - Minima 0° 5 sotto zero. 


TEATRI. 
Argentina — Riposo. 
Valle (ore 9) — La locandiera. 
Costanzi — Riposo. 
Manzoni (ore 9) — Il padron delle fer 
riere. 
Metastasio (ore 9) — Tiburzi. 


Consiglio comunale. — Domani sera 
sì riunirà in seduta pubblica il- Consiglio co 
munale. 

Note vaticane. — Il Papa ricevette ieri 
în udienza monsi, ja, nuovo vescovi 
ti Nlienza monsignor Pelia, nuovo vescoro 

AI Circolo artistico. — All'Associa 
zione artistica internazionale ebbe luogo ieri 
gora l'annunciata festa in onore di Eleonora 

Quando l'illustre artista, accompagnata 

la principessa Potenziani, dal conte Dr 
i © dal signor Apolloni, presidente di 

olo, apparve nell'elegante salone le folla 
ha UPa folla di signore, di artisti, di quanto 
ha di più squisito la ‘città. nostra — pro 
ruppe in una calda ovazione. 
To le signore la baronessa Blane, la mar- 
chesa . Cappelli, la. marchesa Theodoli, la 
contessa Miscitelli, la marchesa Patrizi, la 
contessa Franchi della Valetta, M.me Hoî 
Pempiime Crawford. Mme De Castr 
Sembasciatrice degli Stati Uniti, Matilde 

Vie gli tango patate 
ini il prefetto De Seta, 

n Mascagni e il senatoro Giulio Mon- 

Il quintetto Gulli ‘esegu 
il tràò di Rubinstein i mpi e i 
quintetto di Schamann? ne * 

Fra il io eil Quintetto, Mascagni si recò 


ossequiare Eleonora Iruse, e il pubblico 
Proruppe în un-ritovo applauso. © P- 
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la grande attrice pose la sua firma nell’albo 
doro sotto quella di Emilio Zola. 

I. Istituto archeologico germanico. 
- Noll'adunanza di domani, alle ore 15, il 
prof Petersen parlerà del Torso del Belvo- 
iere; il dottor Herzog discorrerà di una 

ua che illustra Herondas; il prof Mau 
naculo. 


Leone Carpi. — Nella propria abita 
zione in via.del Boschetto, ieri, allo 5. del 
pomeriggio, è morto Leone Carpi. 


Aveva ottantatotto annî. 
î.sone Carpi era nato a Bologna, e vaan- 
noverato fra i più insigni cultori delle scienze 
economiche. 
Nel 1849 i suoi concittadini lo mandarono 
alla Costituente Romana. Caduta la repub- 
blica emigrò in Piemonte. Leone Carpi, di 
schietti spiriti liberali, contribui pur esso 
la nostra nazionale rivoluzione e nel corso 
la VII legislatura rappresentò al Parla. 
o subalpino il sècondo collegio. di Per: 


trasporto funebre avrà luogo domani 

a alle 10. 

Le conferenze al Collegio Romano. 
Sì sono inaugurate osgi con un notevole 

30 di Ernesto Masi, cho ha parlato del- 
Jia al rompere della rivoluzione fran- 

Ve riparleremno domani 
Assistera alla conferenza S. M.la Regina, 

ione di Digione. — Do- 
ca prossima, alle 3 pomeridiane, nella 
della Consociazione repubblicana del 
Lazio in via delle Muratte, 70 (palazzo dei 
Sabini), si commemorerà in forma privata la 
battaglia di Digione. 

Oratori: gli onorevoli Gattorno e Socci. 

L'esposizione dei prodotti alimen- 
tari in Roma. — La Commissione ordi- 

sieduta dall’avv. senatore Augusto 

compilato il programma di 
questa esposizione, e in modo che. se gli 
sspositori italiani risponderanno all'appello, 
il successo non potrà mancaré. 

Alia prima classe #arte dél mugnaio, pro- 
dotto del panattiere » sono ‘degni di nota i 
concorsi per il pane a buon mercato, di cui 
tanto si parla in questi giorni, e per lo paste 
alimentari, miste con cereali inferiori o di 
sole farine di grantaro, pericni si è tanto 
interessato il ministero di agricoltura; nella 
classe seconda il concorso dei burri con fer- 

nti selezionati, destinati alla esportazione 
secondo gli studi ed esperimenti fatti alla 
Ssuola di caseificio di Brescia; interessant» 
può riuscire la nona classe che comprende 

i i materiali e processi per la trasforma: 
ne © l'utilizzazione dei prodotti. I pro- 
rammi e le schede per l'ammissione si spe- 
scono, dietro richiesta, dalla Commissione 
ordinattice. 


la Monaci. — E'stata pubbli- 
cata la Guida Monaci per il 1898, Nell'im- 
portante Guida Tito Monaci ha introdotto 
dei miglioramenti che la rendono sempre 
più pratica ed utile. 

nor Monaci ci prega di avvertire 
tutti coloro, cui venne spedita la Guida a 
domicilio di non pagarne l'importo e di non 
restituirla — in caso di rifiuto — che ai 
suoi esattori, î quali sono muniti di bollet- 
tario con la firma e timbro identici a quelli 
apposti alla circolare che accompagna la 
Guida. 

Un tenente prevaricatore. — La Com 
missione d'inchiesta ha confermato l'accusa 
di prevaricazione a carico del tenente del 
genio Cesare Fattori e lo ha inviato al tri 
bunale militare speciale. La causa sarà pro- 
babilmente discussa nella prima quindicina 
di febbraio. 
cletà degli ingegneri e architetti. 
— Nell'adunanza tenuta ieri dalla Società 
igegneri e degli architetti italiani_il 
vicepresidente comm. Betocchi annunciò ‘la 
morte avvenuta del socio comm. Barilari, e 
diede notizia con brevi ed acconcie paroîs 
delle doti della mente e dell'animo dell'e 
stinto, per le quali egli goduva deli’altissima 
stima dell'affotio di quanti ebbero la ven 

di conoscerlo. 
Quindi il socio ingegnere Bentivegnatrattò 
în una conferenza delle caratteristiche prin- 
cipali degli antichi ospedali e delle norme 
iche e di distribuzibne che presiedono 
alla costruzione degli ospedali moder: 
nendo in evidenza le differenze grandi 
lì uni e gli altri. Disse dei tipi princi 
ospedali moderni, dimostrando di essi 
e difetti, e concluse essere desiderabile 
che si trovi per l'architettura di siffatte co- 
uzioni uno stile che permetta di rispettare 
i estetici senza discostarsi dal canone 
radamentale, che impone di non distrarre 
inutili abbellimenti una parte del capi- 
destinato a sollievo dell'umanità soffe- 
rente, 

La conferenza fu vivamente applaudita. 
Domenica 23 corrente, alle ore 4 pomeri- 
iaue, nella sede della Società sarà tenuta 
'atunanza commemorativa di Francesco 
Brioschi. La commemorazione sarà pronun- 

iata dal comm. Betocchi. 
Cronaca spiccio 
lista. — Uno dei tanti ve- 
sti malpratici investi ieri sera în via 
ermo una vecchia settantenne a nome 
Rosa De Cesare. La poveretta cadendo si 
dusse la frattura del fomore destro. Inu 
© aggiungere che il velocipedista si ec- 


Una bambina in fiam A Pra 


tica di Mare, fuori porta San Paolo, alla 


subina Longhi Concetta, di anni $, mentre 
ava attorno ad un braciere, casualmente si 
piccò 11 fuoco alle vesti. Accorsero alcuni 
ntadini che le strapparono gli abiti ab- 
bruciati, ma la bambina riportò varie ustio- 

Pu trasportata in Roma alla Consola- 
dove la giudicarono guaribile in un 


"coltello. — Antonio Ciuffegni e Do- 
nenico Marchetti, ambedue venditori am- 
Vilanti di paste, ieri sera, dopo aver bevuto 

echi litri in una osteria di via Ottaviano 
ccarono briga fra di loro per il paga- 
vento di mezzo litro. Passati ben presto 
alle vie di fatto si scambiarono un paio di 
colt Trasportati all'ospedale di Santo 


tellat 
Spirito, il Ciuffagni fu giudicato in pericolo 
"! vita. La ferita riportata dal Marchetti 

tarirà in 15 giorni 


\ONACA DEL MARE 
Rio-Janeiro, 18, — Il piroscafo Matteo 


Prima di abbandonare i locali del Cirsoio | 


Bruzzo, délia Società La Vatoce 
per Genova, ig 
E” giunto il piroscafo Città di 
Prosegue per il'Plata sd 
Cagliari, 19. — FP ‘arrivato l'incrociatore 
ingleso Forfe, provoniente da Ajaccio, 
ii GUISA 
I signori abbonati, che abbiano rin- 
novato l'abbonamento avanti ‘la pub- 
iilessione del programma inviandone 
‘ammontare. senza la spesa per la 
Spedizione del premio, e che deside- 
rino di avere lo splendido volume 
l’<« Assedio di Makallè » di Vico Man- 
tegazza, favoriranno mandare all’Am- 
ministrazione del « Fanfulla » cente. 
simi 75. 


costituisce” per sè stessa, în questo Stalo- 
Una ragione sufficiente per-accordare al ma; 
rito il divorzio”». È > 

x 


Milioni per la scienza. 

Larcimilionario. Rockefeller ha. il bmofi 
senso di farsi perdonare le sue enormi ric- 
chezzo con lasciti generosi sempre a pro- 
fitto di istituzioni o di carità/o d'istruzione. 
pubblico. 

iorni sono ha regalato 200. mila dollari. 
all'Università di, Ghio 

nti poveri studenti ne profifteranzo è 

benedirazno il nome di Rockefeller! 

fon v'è bisogno di essere partigiano dei 
apra pÌ 
l'impiego dei capitali‘ 
nesto. 


DI QUA E DI LÀ 


Un italiano che scopre pietre luminose în 
America. 

Un interessante scoperta venno fatta 
iorni sono da un agricoltore italiano di 
Union Island (Hockton). 

Egli tornato a casa verso ‘sera, sì dimen- 
ticò di aprire lo scaricatoio dell’acqua di ir- 
rigazione. 

Verso la mezzanotte, svogliatosi 6 ricor. 
datosi della dimenticanza fatta, saltò dal 
letto, si vesti e scese nel campo. Egli trovò 
che l'acqua non avendo trovato una uscita, 
sì ora alzata considerevolmente, inondando 
il campo © portando via una parte dei pro- 
dotti. gli si fermò a riparare alla meglio 
e all'oscuro il danno fatto, e, rivolgendosi 
verso îl luogo ove l'acqua era straripata, 
vide una strana luco partire da quel luogo: 
Da una visita più accurata. osservò che 
l’acqua aveva fatto un buco nel terreno per 
una profondità di circa tre piedi e per dna 
larghezza di circa sei, nol fondo del qualo 
si vedevano degli oggetti luminosi. i 

L'uomo volle accertarsi di cosa trattavasi 
ed affondò la mano dentro l'acqua che co- 
priva ancora il bilco per fa metà. 

Egli ne estrasse un. piccolo ciottolo:mdella 
grossezza di una nocciuola. Qaesto eta bianco 
© scio e mandava una luco abbastan?® viva 
da poter distinguere l’orà dell'orologio.a > 

L'italiano ascitigò la pietra col suo fazzo 
letto, ciò che èe diede più splendore, e, dopo 
aver raccolte altre pietruzze di varia forma 
@ grossezza, s’'incamminò verso casa. 

Entrato nella sua stanza da letto, dépose 
i sassi su di un tavolino, e, senza accendere 
il lume, potè facilmente ‘distinguere ogni 
oggetto della sua camera dalla sola luce che 
i ciottoli emanavano: 

La mattina di poi il giovanotto raccontò 
la scoperta ai suoi compagni di lavoro, e 
messe le pietre dinanzi ai loro occhi, restò 
sorpreso nel vedere che queste avevano per- 
duto la loro fosforescenza. I suoi compagni 
cominciarono a burlarlo e dirgli che aveva 
sognato, ma verso sera le pietre riacquista. 
rono la loro proprietà, ed ora il giovane è 
convinto di aver fatto una scoperta di qual- 
che valore. 

Ora chiederà al Governo un decreto di 
concessione. 

Qualcuna di quelle pietre verrà mandata 
al dipartimento scientifico degli Stati Uniti 
allo scopo di conoscerne il loro carattere. 

x 
La preoccupazione d'un suicida. 
altra mattina, dopo le dieci, la guardia 


campestre di servi dino D'Azeglio 
a Firenze, udi nno sparo d'arma da faxco 
che partiva da uno dei vialetti interali del 
giardino. 


Sì trattava di uno di quegli infelici che 
attentato alla propria vita: fortunatamente 
il triste proposito non aveva potuto esser 
compiuto: si prestarono le prime cure al fe 
rito e lo 5'interrogi 

Non sî poterono avere informazioni con 
ludenti, ma con grande sorpresa in tasca 


gli fu trovato Il seguente biglietto seritto 
col lapis: — 
< Non crediate che mi sia ucciso per man- 


canza di soldi; quelli che avevo in tasca li 
ho spesi prima di morire: Alhe to. » 

Quella era stata l’ultima sua preoccupa- 
zione ! 


x 


La balia di ma principessa. 

Funerali e danze; dopo i funerali dell'ex 
principe di Bulgaria Alessandro di Batten- 
berg, il battesimo della neonata principes- 
sina figlia di Ferdinando di Coburgo, l’at- 
tuale sovrano. 

I giorni precedenti il parto tutta la Corte 
fu in gran da fare ed una delle preoccupa- 
zioni più gravi' fa la scelta della balia. 

Il principe Ferdinando, che come è noto è 
anche Magnate ungherese, mandò a quello 
scopo un alto funzionario a Szeghedino tra 
i forti figliuoli della razza magiara. 

TI fanzionario trovò la balia in persona della 
moglie di un certo Farkas. 

— Bada però — egli disse al marito — 
che tua moglie starà almeno un anno lontana 
da te. 

E Farkas prontamente: 

— Non me ne importa niente, purchè ella 
torni con molti denari. 

Il desiderio dell’affottuoso Farkas verrà 
esaullito, poichè sua moglie riceverà cento 
cinquanta franchi al mese ed un trattamento 
principesco. ri 

E di fatto s'incominciò subito 
mure © i segni di stima: il prin 
nando era l'i stesso alla stazione ferroviaria 
di Sofia a ricevere la nutrice della. nuova 
principessina. 


Baci a un dollaro l'uno. 

Narra un giornalo d'America: 

« Ieri l’altro; in questa città, Max Rapa- 
port domandò il divorzio dalla moglie ac- 
cusandola di vendere i baci ad un dollaro. 

Egli provò l'accusa raccontando di aver 
dato ad un amico un biglietto segnato da 
un dollaro, perchè cgmprasse un bacio dalla 
donna, e avei saputo dall'amico che 
questi aveva fatto le commissione, come ri- 
Sultò dall'essersi trovato in tasca alla donna 
il biglietto segnato. L'amico raccontò anche 
di essersi tanto divertito nell’esperimento 
che avrebbe dato un biglietto deì suoi, uon 

per-un altro bacio. 
be Leg disse al querelante che, quan- 
tunque non sia punto lodevole per una mo- 
glie la pratica di vendere i baci, essa non 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 
Stamani alle 9 112 ha avuto luogo la con- 
sueta relazione al Ro e la firma doi decreti. 
Dei ministri non mancava che l'onorevole 
Visconti-Venosta, assente da Roma. 


Oggi Sua Maestà il Re ha ricevuto in 
separate udienze private il senatore Alceo 
Massarucci e l'onorevole Sciacca della Scala. 


Il primo ballo a Corte è fissato per il 81 
del corrento mese. 


La principessa Milena. 

Sono state date disposizioni per il ricevi- 
monto a Casa reale di S. A. Milena, madre 
della principessa di Napoli. 

Sappiamo, che S. lena, in compagnia 
di altri duo membri di Casa Petrovich; ar- 
riverà da Napoli, domenica prossima. 

Per tale occasione, è stato anticipato il 
primo ballo a Corte. : 

Conferenze ministerial 

Al villino di via Gaeta) il presidente del 

Consiglio, onorevole Rudini, riceveva oggi 
istro di grazia © giustizia. 

Più tardi poi il marchese riudini confe- 

col sottosegretario di Stato alla guerra. 


Consiglio di ministri 
è cinque sî è riunito il Consiglio 
dei ministri a palazzo Braschi. 


Il ministro degli esteri, 

Il inarchese Visconti-Venosta, partito ieri 
[gr irano col suo primogenito, por rendero 
estremo tributo di affetto al compianto fi. 
glio Francesco — lasciando in Roma la mo- 
glie marchesa, Guisa col resto della famiglia 
— sarà di ritorno fra due o tre giorni al 
più, per riprendere il suo ufficio. È quindi 
infondata la notizia che il marchese Vi- 
sconti-Venosta intenda abbandonare il mini 
stero degli esteri. 


Senato del Regno. 

In principio di seduta viene approvato 
senza discussione e rinviato allo scrutinio 
segreto il progetto di logge : 

Coayalidazione del. regio decreto concernente 
L'accordo commerciale provtisorio fra L'italia e 
la Bulgaria. 

Il prosidonte Cremona dà, quindi, lettura 
della seguente domanda d'interpellanza del 
senatore Di Camporeale : 


Il sottoscritto interpella il ministro di agricol. 
tura, industria e commercio rizuardo la soppres- 
sione del vivaio di viti americane innestate esi. 
stente în provincia di Palermo. 

Cocco Orta, ministro di agricoltura, indu- 


stria e commereio, propone — e la proposta 
è aesttata — che lo svolgimento dell intor- 
Jlauza abbia luogo sabato prossimo. 
ES iemda quinti 1atdistusaione del pro- 
getto di legge 
Fondazioni a f 
E dopo brevi o: 


‘ore della pubblica istruzione. 
vazioni dei senatori Fai- 
na, Boccardo, Cannizzaro, Pecile, Saredo, 
dopo una risposta del ministro Ga! 
dichiara di accettare ne 
proposte dal soi rdo e di respin 
gerne altre, i rimanenti articoli sono appro- 
vati. 

Il presidente del Consiglio di Stato. 

Fra i decreti firmati stamani da S. M. il 
Rè va notato quello che riguarda la nomina 
del senatore comm. Saredo a presidente del 
Consiglio di Stato, in sostituzione del com- 
pianto senatore Tabarrini. 


Il Comitato degli ammiragli. 

Stamani S. A. R. il duca di Genova, 
sidento del Comitato degli ammiragli, si è 
recato al ministero della marina per prepa- 
rare i lavori della prima riunione del. Co- 
mitato stesso, che ha avuto nogo oggi alle 3. 

L'onorevole Arcoleo. 

Oggi nel pomeriggio l'onorevole Arcoleo 
ha preso possesso ciel suo nuovo ufficio di 
sottosegretario di Stato al ministero dell’in- 
tono. 


L'on. Balenzano. 


L'onorevole Balenzano ha prestato ieri 
giurament 

Egli parti ieri sera per Îe Puglie. Dato 
assetto ai suoi affari privati, ritornerà a 
Roma a prendoro possesso dal suo ufficio. 


AI ministero dei lavori pubblici. 
Stamani, alle 10, al ministero dei lavori 
pubblici si è adunato ii Consiglio: superiore, 
proseguendo l'esame delle operazioni fluviali, 
ritenute più urgenti. 
Il Consiglio tornerà ail adunarsi. nell’en- 
tranto settimana. 


Per il rincaro del pane. 

In seguito ai fatti di Ancona, nonohé per 
l'agitazione serpeggiante în varie città d'Ita- 
lia pel rincaro del pane, l'onorevole Rudifi 
telegraîò ai prefetti di mettersi d'accordo 
coi sindaci per aprire dei forni cooperativi 
pure imminente l’arrivo di grosse 

partite di grano dall'estero. x 

Partirono intanto per Ancona parecchi 
soldati pinattieri. w 

Dal ministero delle finanze si annuncia 
intanto che sono in viaggio er l'Italia 
grossi carichi di grano proveniente, per la 
fnassima parte, dal Danubio. 

Si otterrà così una sensibile. diminuzione 
|- del prezzo del pane. 


Firenze, 20, — E' assolutamente inesabto 


‘che all'Impruriota vi sia stata'una dimostra- 
zione per il rincaro del pane. Nessun forno 
fu chiuso, Isfornai promisero, di. continzaze 
la fabbricazione del pane. — 
Jesi, 20. — Ieri dacunsgrappo, di socia 
Jigti ed amarohici fu fenfata na sdimostra- 
zione, cl immediatamente di 
L'ordise Mon fu ulteriormente turbato: 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Le notizie giunte ieri e stamani da Lon- 
dra dicono chie sono quasi concìusi i neeo- 
ziati fra la China, el’inghilterra per un 
stito di 300 milioni” di teasshi bi Bi 
tasso del 4 010, quota d'ammortamento com- 


presi. 

Prescindendo dalle difficoltà d'ordine poli 
tico che forse ‘ostacolavano l'operazione il 
solo fatto però che essa può essere alla vi: 
gilia di divenire un fatto compiuto, è ele: 
mento favorevole per la tendenza dei mer- 
cati î quali per impulso proprio e per il 
naturale intervento dell’alta Banca non pos- 
sono non ricevere buona; impressione. 


x 

Forse potrebbe darsì che dal prestito an- 
glo chinese si traesse motivo per scuotere 
l'apatia predominante, e per avvivare una de- 
lineata corrente di attività nel campo degli 
affari, le quali cose non poterono fin qui ve- 
rificarsi per le situazioni ereatesi nei me 
cati in causa dei passati rialzi @ per i dubbi 
che sussistono sempre riguardo alla situa- 
ione monetaria. 


Tali dubbi però, ed affrettiamo a soggiun- 
gere, sono resì meno gravi dalla tendenza 
abbastanza buona del mercato monetario 
glese è diminuiranno oggi anche più in se- 
guito alla avvenuta riduzione a Berlino dello 
sconto ufficiale da 5 a 4 00. 

Questa misura della Banca imperiale ger- 
manica è eloquente dimostrazione del mi: 
glioramento avvenuto nelle correnti mone- 
tarie europee e naturalmenteravrà benefiche 

reussioni sull'andamento generale degli 
ri. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 20, oro 14,10, — Tendenza soste- 
nuta. Abbastanza attivi. Rendite francesi 
ferme. Italiana, esordita.in rialzo a 9 20, 
fa poi M 17. Turca 22 40. Evtérieure 60 65. 
Russa M 70. 

Genova, 20, ore 14,45. — Disposizioni mi 
gliori, Affari calmi. Rendita 4 00 98 50, 
4 12 0/0 107 10. Azioni Banca Italia 842. 
Meridionali 715. Mediterranee 514. Cambi 
sostenuti: Francia chègue 104 90, Londra 
28 455, Berlîno 129 72. 

Borsa di Roma. 

Nonostante il lieve miglioramento s 
gnato dalle borse estere e malgrado la fi 
vorevole impressione prodotta dalla dimi- 
nuzione dello sconto in Germania il mer- 
cato ebbe tendenza indecisa e fu poco ani- 
mato. 

Perdurano sempre serie apprensioni circa 
le annunciate dimissioni dell'onorevole Vi 
scontiVenosta. 

Esordito a 98 45 il 4 0/0 dopo un mini 

98 42 chiuse al prezzo primitivo. Con- 
tante ricercato da 98 47 a 98 42. 

Il 4 172 0/0 foce 107 55. 

I valori quasi negletti ebbero oscillazioni 
insignificanti nei prezzi. Metallurgica 183.50. 
as 845. Omnibus 2Î2 50, Co: 
3 50. Mulini da 165 50 a 164 50. Ri- 
sanamento 31 25. Generali 68. Istituto ita 
lieno 16. Santo Spirito 310. 


Cambi sostenuti 
Franeia vista 10% 90. 
Londra 26 45. 
Berlino 129 78. 


BORSA DI PARIGI del 20 gennaio. 


Apertura | Chiusura 


Read. Frane. 


ema l ci 11 
30/0 perp. | 103 10 |, 103 02 
». » Hyde 32 |-10727 
Rendita italiana 5-00. 
Cambio sopra Londra - 
Consolidati inglesi 
sull'Italia 
ita frirca s{nuova). 
Banca di Parigi . . 
Egiziano 6.00. : ; Li 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto i 
Credito fondiario. . . | 
Azioni Suez. . < ; .| 
Azioni Panama ‘1! 
Ferrov. Merid. a term. 
Il prezzo del cambio pei certificati di 


gamento di dazi doganali è fissato, per 
maui, 21 gennaio, a lire 104 90. 


gerente responsabil 


Stab. Carlo Mari 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta; informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del Intte 
Roma — Piazza S. Ignazio, 126 — Roma 


ni e C., Vic. Guardiola, 


Latte di prima qualità, munto colle norme 
della più scrupolosa nettezza. — lgienica. 
mente puro e del più alto potere nutritivo, 
costituisce un alimento sicuro. 

Comitato consulente: Prof. Pio Blasi — 
Prof. Luigi Concetti — Dott. Filippo Pa- 
gliari — Dott. Francesco Ruggeri 


Sotto l'influenza della nebbia, dell'umidità, 
lo persone i di cui- bronchi sono suscettibili, 
rovano. dell’oppressione, della. soSfocazione, 
lell’insonnia; tutti questi accidenti spariscono 
la aspirazione del fumo. delle. Sigarette 
Tattica di Grimault e C. 


WET Éek- 
| Sigarette tenta 


Esa Sano lè 


Elena dal'bocchino d'oro © Su; 


A debole 
e 
VISTA... 
Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comm. Ignazio Neuschiler 
FESie E Sr E © debo- 


ANTICANIZIE-MIGONE 


pieni 
dicato per ridonare alla barba 
ed ai capelli bianchi ed inde- 
doit, colore, bellezza e vità: 
lità della prima giovinezza. 
Questa imparoggiabile com- |f 
posizione pei capelli non È una | 
tintura, ma un'acqua di sonve 
profuma che noti macchia. nè 
la biancheria nè la pelle e che 
si adopera colla massista fa 
cilità © speditozza. Essa st || 
sco sul Eubo dei capettà e della barba fornendose [| 
il natrimento necessario © cioè ridonango loro il 
colore primitivo, favorendone lo sviluppo © ren- | 
dendoli fessibiti, morlidi ed arrestandone la ca- 
data. Inoltre pulisce prontamente la cotenna e i 
|| sparire la fortora. 

Una aola bottiglia basta per conavguirne un efe| 
setto sorprendente. 


Costa L. 4 la. Bottiglia 
lungere cent. 80 per la îpediziona 
per pacco postale. 
Sì apelliscono 2 bottigita per L.8 e 3 Dot!. per Li 11 
Sranche di porto. 

Trovasi da tutti 1 Parmaciati, Profumieri o Dre- 
ghieri. — Deposito gengrafo A. Migone e C. 
Via Torino, 3 — Milano. 

A Roma presso l'Emporio di specialità, Piazza 
8. Lorenzo în Lucina 5: Profameria Luciani, 
|| Corso 399; Fratelli Finocchi, Corso Vittorio Ema- 
| nuelo © Mantegazza H., Via Nazionale; Vita det 
| xuder, Via Goito © Via Volturno. 


GLI ORGANI DELLA RESPIRAZIONE. 


Da Îaogli 2051) l'o, di Toggta di metiussa 
consitorzto di chiori dll scienza modica one 
Hot N oi roggia Ren pri 
fenehci cha queto prorvidezanio 210 pui darei 
‘Ron era mai stata rapginta prima hei ehimiico 
Sco1 Torace 1 id di ienali i suo man 
inibivazo Truso alla maggior parte dei malati, © 
precisamente a quell, 1 più fadeboliti, che ne a- 
Lo Scott: colla Emulsione cui dette il suo nome, 

ice 
tata di ratti i'aoferettà di malata di patto? cl 
i'medici la ordinato so0 la merda’ Papera 
perche olteo avere asione Gandia Rui passio 
Tiasioci locati del mule. FOlieR #9 to 
l'organismo. Agisce cioè sul male e sulla causa. 
N” punto” di' partenza di una qualsiasi fore 
ito malato “di petto deve. seerpro o 
arsi nello stato di debolezza dell'organismo; 
Quando di preferenza, si prende un raffreddore? 
pre nella serata 0 nella notte quando. corpo 
dolore parta dilla.s due sai renti 
Train 
ul illo di pete 

jet I ordiano cene iosa 


zioni della gula, cel petto e der polmoni 


utcisione Scott è un preparato di sapore 
o digeribile, di una forza ricosti= 
ezionale e indicatissimo per prevenire 


e curare ogni sorta di malattie aventi base sulla 
debolezza organica. 
Il distinto medico cav. E. Cordella di Adria 
nella segnente 
lettera si compia 
ce di riconoscere 
il valore terapeu- 
ticodel preparato 
Scott, 


28 Maggio 1395. 


< Secondo le 
< mie esperienze 
< tengo a dichia- 
Dare che l'Emul- 
< sione Scott dan 
< rimedio efliea- 
Leiasimo percom- 
<'battere la sero- 
\j< folosi, il rachi- 
It tismo, i catarri 
Y < tracheali, la- 
È; > ringei e bron- 
Dett. Cav. E. CORDELLA - Adria, < chiali, ed altre 
< forme lente dell'apparato respiratorio. Giova i- 

sioltre tener presente che mercà il suo grato 
£ sapore i bambini la prendono molto volentieri. 
% ed essendo digeribilissima, anche in calda sta 
“ zione, riesce un ottimo ricostituente. 

‘Dott. Cav. EUGENIG CORDELLA. 
Medico-chirurgo — Adria, 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
il vapore Normannia parte il 22 
Gennaio 1898! 
Rivolgersi in Roma a 
. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e C., Piazza Spagna, 49. 
‘l'hos Cook & Son - 15 Piazza Spagna. 


TARUTA DELLO DSCRZANI 


Pubblicità straordinaria semigratuita 


in quarta pagina. 

Per locali da affittarsi, compre e vendite, 
offerta e ricerca di lezioni ‘e di impieghi, 
réclame di esercizi © d'industrio e corrispon- 
denze private. 


ITÀ ORDINARI 
In verza pagina Per ogni linea o spazio di linea ba 


s L. 0.30| e d'impieghi 
In quarta pagina » pe perda 10 centesimi centesimi Cinque 


PUBBLICI 


1° decade — Dal 
PRODOTTI APPROSSIMATIVI 


INIENICI DI NOCERA UMBRA 
Pastangelica per Famiglia 


PERBLICITÀ” STRAORDINARIA SENIGRATENT 
Per i locali da affittarsi, compio vene 
fara "Tutti possono inviare annunzi e co. 


DEL TRAFFICO DELL'ANNO 1898 
‘e paralielo coi prodotti accertati nell’anno precede: 
3 RETE PRINCIPALE 


offerta e ricerca di 
lastrie, e corrispondenze p 


1 divo im 
cn quarta pagina unendo il relativo in 


depurati dalle imposte governative 


conservano 


nome di Terra di Nocera. Coll'Eburnea un nuoro elemento 
igienico entra a far parte dei numerosi preparati per la toeletta; 
@À affinchè tutte le preziose qualità degli accennati sedimenti 


conferisce una eccezionale digeribilità, 


el gusto. gli nomini 


; È | =] Grande | ricete | reoett | roraue 
Preparata coi sedimenti alcalini dell’Acquadi Nocera, l’Eburnea | pastina per minestra fabbricata coll'Acqua EA dna sic | Bagagli ir | velocità | indiretti 
non è che la trasformazione di un prodotto già noto e larga- | alcalina di Nocera-Umbra, la quale per le sue Pr 
mente in uso nell'Italia Centrale, fin dai secoli scorsi, sotto | prietà igieniche e i sali megnesiaci ti essa © 
le 


Prodotti della decade. 


36] 1041948 


siano opportunamente utilizzate, venne adottata a tre diversi usi: 
‘im ele tisi tola imitazi nto antico di 
Dentifricio ft, irtrini setaa nitazone egenio antico 


d'affari cui l'eccesso di lavoro mentale dispone alle 
dispepsie, tutti coloro insomma che amano e debbono) 
nutrirsi di cibi semplici, sostanziosi e leggeri, non 
| mancheranno di serbare le loro preferenze alle 


EBURINE A. | 
| 


OMPLEMENTARE 
RETE o della decade. 


Polvere per bagni e per toilette mo | A 
iolta nell'acqua, una tingolare morbidezza della pelle che mantiene 

ne ripristina il colorito e ne ripulisce le pliche ed i pon. 
Cipria inodora ed antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchie | 


Differenze 
nel 1598 


— | Disrenze 
era] 


rosse della pelle, e si raccomanda specialmente per l'intertrigine 
dei bambini. A 


stomaco. - Scatola da 1 


F. BISLERI E C. - Mirano 


Depositario in ROMA: G- ETLLLI — Via Celsa, n. 4 e 5 » 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depnrativo del sanzue) | 
del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Cass propria) 
presentato al Ministero dell'interno del Regno d'Italia, |l 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che Il pubblico resti ingannato da equivoche pub- 
Dlieità, dalle falsificazioni dei prodotti della nostra "itta da sleale 
concorreaza, è utile ricordare che i prodotti e lo Sciroppo Pa- 
gliano della Casa Ernesto Pagliano si vendono esclusiva. 
mente in Napoli, 4 Calata 5. Mareo, presso la Casa (ie quale 
non ha succarzale altrove) e presso î depositari I). Lancellotti 
© C., Piazza del Municipio. 15; Imbert e È, Via Roma, 359; Fra- 
telli Tortona, Via Tribunali, 7 


» 


1 ù 
-baffi e Brillantina di R. NUTINI 
FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRENZE 

Si bagnano e si dà la piega ai Laffi con la Prillantina 
Nuini & ciò renderli piegati © forti, si mette da orecchio! 
‘a orecchio il IPlega-baflî, come è indicato qui sopra nelle 
tre figure. Passati 10 minuti si toglte il Piega Bafîi e così 
si troveranno fortemente piegati. La Lrillantina Nutini è 


ANGELO 


MILANO — Via 


PREPARATO DENTIFRICIO 
DI 


MIGONE & C. 


Torino, n. 12 — MILANO 


honame! 
Per gli 
AimoL. 


X. B. — Faigere sulla Boccetta e sulla Scatola la Marca di 
fabbrica depositata a norma di legge. 


barba ed i baffi. 
— Spesso 


O amante, 
Se invece 


Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l’Ammi-| 
d'ogni genere di lusso e comani, 
intagliati, intarsiati, decorati si 
ve 


nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 
ndono a prezzi modicis- 


II ENI] 
MOBILI simi, nei magazzini — i più 


Vasti e più assortiti di Roma — della Ditta A. Meroni 
e R. Fossati, Via Quattro Fontane, 21, e Via Venti 
Settembre, 12£A4-B-C-D e 125 (Palazzo del Drago). — 
Si fanno addobbi completi d’appartamenti, alberghi, 
uffizii, ecc. — Si eseguiscono in brevissimo tempo, € 


Comprate 
(Piega-Baffi, cent. 


‘um fortissimo coefficiente per far crescere ed allungare la 


Di bell'aspetto e di leggiadro viso, 
Ma coi baffi si flosci e sì cascanti 
Che nascondon col labbro anco il sorriso. 
E chi alle donne non sorride mai 


Il brutto rischio non co-rete 
Sicchò dico agli strani e ai fiorentini 


Chi invierà cartolina-vaglia di I 
Firenze, li riceverà franco di porto in tatta Italia. 


vedrai dei giovani cleganti 


carie, guarisce radicalmente le aît 


‘o sposo incontrerà dei guai !.. 
i baffi son voltati in sù 

ed evitare 
 adoperate 


D3 
on si 


curezza ,, 
il Piega-Basli dal Nutini! 

3 — Bottiglia Brillantina, cent. 75. 
50 a R. Nutini, 


Si vende da tutti i 


In ROMA presso il Signor Vital 


senza aumento di prezzo, commissioni di qualsiasi 
importanza. — Ai privati sì accordano le stesse faci- 
i litazioni dei negozianti. — Per le destinazioni fuori 
Roma la Ditte spedisce direttamente dalle proprie 
grandiose fabbriche di Liasone presso Milamo con ri 
|evantissimo risparmio sulle spese di duzio, porto ed 
imballaggio. — À richiesta si spediscono cataloghi. di 
edizione privilegiata della Ditta. — La Ditta A. Meroni 
e R. Fossati è stata, unica in Italia, premiata dal Mi- 
nistero d'Agric., Ind. e Commercio con due grandi me- 
daglie d'oro al Merito Industriale e per l'esportazione. 


Non più mai 


MALESI 


A richiesta Cons 


IPERBIOTINA | 


Metodo Brown-Sequard 


Si vendono nelle primarie Farmacie. 


Dott. MAL 


Jattie || 


DERMOL 


come Polvere, 

senza restrizione di spesa. Tai 
ne raccomand: 

Zione dei denti e della bocca. 

Il KOSMEODONT-MIGONE pulisce i denti senza alterarne lo smai 

delle bocca; toglie gli odori sgradevoli e 


Quindi per avere i denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare 
conservare l'alito puro e per dare alla bocca un soave profumo 


KOSMEODONT-MIGONE 


‘armacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di L.2 V'Elixir 
Deposito generale da A. MIG 


Alle spedizioni per pesta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. 


Il KOSMEODONT-MIGONE, preparato come Elixir, come Pa 
comp anze le più pure, cen speciali metc 

preparazioni di suprema delicatezza, pos 
se le migliori e preferibili per la conser 


mo dur 


mento « 
vitabil 
le cos 
diversi 
stato 


+ previene il tartaro e 
prodotti da cachessie che si radicano nelle ca 
lai denti guasti o dall'uso del fumare. 


le; combatte gli effet: 
sati dagli al 


ziacinii; 
1 la Polvere - 0,75 la Pasta. nella tc 


NE e €. - Via no, 12 — Milano. pri 
De Nuder e C., Via Volturno — A. Manzoni e C., Via di Pietra n. SI 


TESESSCSSSSSESISISSIFISSISESIZS A 


Ci | Sapone an DVI 


pione Gratis 


$ Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “FANFULLA, ° 


sulti Opuscoli Stabilimento chimico 
I, Firenze. 


E 2 fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. E 


PREMIATO 
all'Esposizione Internaz. di Bordeaux 1896 
con Diploma d'onore e Medaglia d'oro 


A bronchite, e qualsiasi ma 
Tossi - Catarro = Influenza, isti tronco vtionare 
trovano nella [Licheni- 
ma Lombardi verà ilfrimedio salutare per eccellen 
anche nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli). Non pren: 
dete perciò tutte le pillole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro Tosse 
Ostinata usate solo la vera Lichenina Lombardi, che ha circa quarant'anni 
d'esperienza. 

RICORDATEVI pero che molti farmacisti e-droghieri falsificano la Li- 
chenina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico 
Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo 
la Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente la vera se ne vo- 
lete l’effetto contro Ja-tosse ostinata 6 stizzosa con assaf pronto sol 
lievo det sofferenti. (Prof. Buonomo). 


a, efficacissima 


Costa L. 2 in tutte le buone farmacie e si prepara anche al catrame 
ed alla codeina. Per posta -si spedisce in tutto il mondo un flacon per L. 2,50 
anticipste all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16. In 
‘Roma, Colonelli e Bordoni, Corso V. E., 16 — Manzoni 6 C. 

a para il 


PO) 0) 1a cura innocente e di: 

la tisi guarita miglior progresso della n ina. Îl bacillo di 
Kock nei polmoni mmore càn l'uso della Liche- 
nina al creosoto ed essenza di menta. Cessa la tosse la febbre con 
‘aumento del: peso del .corpo.-(Dott. Carasso). La tisi o tubercolosi pulmo- 
nare. guarisce perfettemente.e.durevolmente. La cura è facile e senza in- 
covenienti; se ne.spedisce a tutti gratis il metodo. Riferiamo un attestato 
di guarigione perfetta: « Tengo a far noto ad onor del vero che la Liche- 
nina al ercosoto ed essenza di menta e l'essenza di menta puris 
rreparate,dalla Ditta Lombardi © Contardi sono bastate per guarirmi per- 
Tatamdilo dalla tisi polmonare:che inentrabile ed'inguaribife per tutti è 
stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine e riconoscenza. Napoli, 13 
agosto ‘97 — Luigi d'Avenin via Bari, 30. Annina d’Avenin, Luigi Esposito ». 
Quindi il metodo di cura con la Lichenina al creosoto ed essenza 
di menta è il più prezioso acquisto per la terapia, dando la guarigione 

perfetta anche nei casì più disperati. 
Costa L8. Per postà in tutto il mondo L. 3,50 il flacon; anticipato al- 
l'usiica fabbrica Lomberdi  Contardi Napoli, Quercis 16. In Roma, Colon- 
nelli‘e Bordoni, Corso V. Emanuele 16 — Manzoni © C. 


i TESSIFSEISSTGCICIGESICEISEE 


FRANCESCO MANCIOLA E C. - ROMA 


LIQUORE GAJOLA 


di sa ‘Trovasi in vendita presso le principali liquorerie, drogherie e caffè del Regno. | 
Cercasi rappresentanti per le seguenti città: Ancona - Bologna - Firenze - Genova - Milano - Torino - Venezia — Inutile scrivere sonza serie referenze. > 


PREMIATO | R dellel 
all'Esposizione di Roma 1891 | o molto 

| con Medaglia d'oro di primo grado | ttt 
e di sal 


A ° ui indubbiamente con la cura Contardi, 

Il Diabete SÌ GUAFISCE mentre nor si itnora fngraniie 
Attestato: Ecco i risultati ottenuti 

dall'esame chimico microscopico dell’urine fatta dall’esimio prof. Corrado 
Avolio di Noto — « Aspetto giallo io, limpido, senza sedimento. Rea- 
zione acida. Densità 1020. Glucosio assente. Albumina assente. Al miero 
scopio cristalli d’ossolato di calcio, eci. » A quanto io posso comprendere, 
colla di lei cura ho ottenuto già la completa guarigione. E ne sono pur 
troppo confortato che all'età di più di 66 anni ìl di lei importante Rigene- 
ratore mi ha ridata la salute. Oh lbia i miei più sinceri omaggi ed 
î i ingrazio con i sensi della più alta os- 
Pozzallo (Siracusa) 8 Noyembre ’97. 


Andrea Sigona fu Ruggero >. | 

fl medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiando 
cibo misto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella età di 66 
anni costituisce il non plus nitra dell'efficacia, ciò che mai la scienza 
fin’oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata diffusa memoria sul diabete e 
sua cura e si spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. 

Le cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) costa I. 12 
in Italia esi spedisce in tutto il mondo per Frane. 15 anticipati all’unica 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. Roma Colonnelli e Bordoni, Corso 


V. E. 16 A. — Manzoni e C. 
CCI 1] portata 0 affiacchita (impofenza) per qualsiasì cnusa non 
la virilità deve curarsi con afrodisiaci, ché rovinano la salute ma 


con una cura generale vivificante © fortificante dell’or- 


Yigorimento di tutte le funzioni organiche del corpo, quindi è duratura. 
Ciò si consegue brillantemente solo con l'uso del Rigeneratore e Gra- 
nuli di strienina precisi Lombardi e Contardi. Nessun danno alla 
salute, anzi beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura 
è la sola cho può. consiglirsi, scientificamente, con coscienza; non, deve 
uindi confondersi con le tante imposture © ciarlatanerie di ‘speculatori. 
Documenti autentici meravigliosi anche all'età di circa 10 anni. 
È l’unica cura contro la neurastenia, e le guarigioni ottenute sono 
innumerevoli e difinitive. 
Le:cura completa (4 Rigen. e 60 Gran. stric.) L. 18 in tutta Italia, 
estero Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli, 
Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. E. — Manzoni e ©. 


ganismo. In tal modo la virilità si ottieno come una conseguenza del rin. | 


= —— —— ss = MD politici 
egage più ostinata con tutte le sue terribili manife partecil 

A È Ciovori, i grandulari, macchie, eru: tentativ 
nee, ece.) sì guarisce completamente con la Si fondan] 


ed il ioduro. Questa cura compendia le esperienze antichissime sull 

pariglia e qi n ni ioduro. c. la cura più energica dep 

tiva del sangue. Non contiene mercurio, anzi è la cura che dovreb 

fare tutti i sifilitici che fecero uso del mercurio per espellere dall'o 

nismo questo veleno. È l’unico modo di far digerire bene il ioduro 

persone avverse. Giova immensamente anche quando il mercurio rima 

La Smilacina costa L. 5 per posta L. 5; 0 

na L.5 - 5,75, tre fl. 15. La cura c 

Dieta; Sai f orsi ed uno ioduro soluz. rncale Da. x mmottero 

sta L. 21 in tata Italia, per l'estero Franchi 25 anticipati all’u cipii di 
brica Lombardi e Contardi, Napoli (Quercia, 16). In Roma, Colonelli @ Bordoni vita 


otta e : j Spesso insopportabili dei reumi, nevralsi? 
La 1 do Jul g simili trovano il rimedio immediato 
FIS) 4 E isamo Lombardi a base d'’ittiolo ca: 
sa pimmoniacale (40 ). Le sofferenze più atroci e inveterate si 
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Necessità di distinguere 


tolo migliore per evitare nel ragiona. 

ento quelle confusioni che sono ine 
vitabili nella vita e nel mondo. So bene: 
le cose di questo mondo, i fenomeni più 
diversi e antitetici non si trovano allo 
stato naturale nettamente distinte e re- 
cisamente separati come noi possiamo 
fare per uso e consumo dei nostri ra- 
ziacinii;,came:. dobbiamo anzi. noi, far 
nella mostra mente. Nel mondo ci sarà 
senìpre iuvece chi ha ragione con motti 
torti, chi he torto con molte ragioni. E 
così a proposito di disordini per il rin- 
caro del pane, c'è chi agitandosi e ma- 

ri devastando e distruggendo, non ha 
forse altra mira che cercare erronea- 
mente di risolvere il problema della sua 
miseria, della miseria della sua famiglia 
con quegli eccessi, e in questo s'inganna 

fa male, senza che il suo desiderio 
iniziale abbia nulla di biasimevole; e e 
anche chi senza aver fame e senza al- 
cun pensiero della famiglia non cerca 
nel malcontento e nelle privazioni degli 
altri che l'incentivo a tumulti e disor- 
dini, che rispondono ai suoi fini politici, 
nel che merita la maggiore severità 
delle leggi, senza per questo differire di 
molto da altri rivoluzionari dei tempi 
passati che facevano allo stesso. modo 
e ne hanno avuto lode di accorgimento 
e di sapienza pratica. 

E infine c'è anche chi un po per mire 
politiche, un po’ per bisogno materiale 
partecipa attivamente ‘a tutti . questi 
tentativi di sommossa: che hanno pro- 
fondamente perturbato la quiete pubblica 
in varii luoghi, segnatamente ad Ancona. 

Ora vole giudicare questi fatti alla 
rinfusa come si preseritano, invocar lo 
stesso rigore per tutti 0 le stesse circo- 
stanze attenuanti, per non dire la stessa 
assoluzione, in favore di tutti i  tumul- 
tuanti, sarebbe mostrarsi ingiusti e com- 
mettere gravi peccati contro quei prin- 
cipii di equità che costituiscono l’anima 

ale di ogni giustizia umana e di ogni 
politica avveduta. 

Distinguiamo adunque, distinguiamo : 
distinguiamo tra facinorosi e bisognosi, 
e da queste due categorie insieme di- 
stinguiamo anche quelli in cui i due ca- 
ratteri distintivi sì ritrovano uniti e a- 
malgamati insieme, perchè da queste di- 
stinzioni può, derivare soltanto la diver- 
sità di criterio e la diversità di cure e ri- 
medi che richiede ognuna delle malat- 
tie sociali da essi rappresentate. 

Indulgenza possono certo meritare i 
trascorsi di una folla che ‘la fame so- 
spinge agli eccessi; qualche considera- 
zione è anche ammissibile per coloro 

la cui azione deplorevole i moventi 
della fame vera e delle teorie false ab- 
liano potuto concorrere a dosi più o 
meno ineguali; na la massima ed ener- 
gica repressione legale deve essere in- 
vocata contro i sobillatori, per i quali 
la fame della povera gente è un'ottima 
9ccasione per suggerirle insurrezioni 
dissennate e ‘feroci. 

Nè vale il ricordare, come io stesso 
facevo poco fa, che anche altri rivolu- 


zionati d’altrì tempi di analoghe eause:|! 


di malcontento si sono giovati per af- 


frettare movimenti che. non erano ‘an-'|| 


cora popolari, poichè. delle rivoluzioni 
non sì giudica con imparzialità se non 
da coloro che le possorio considerare 
nella loro prospettiva storica, quando. 
Ron compiaia: RE c] 
le rivoluzioni, che i rn nove? 
tori ci minacciano . sono; a 
ancora in un periodo d’incubazione, con-. 


cora.ni 
Lo stesso orrore che noi risentiamo a 
paragonare coloro che soffersero © mo- 
ricono per la patria e per le libertà 
politiche con gli anarchici che non vo- 
gliono edificar nulla, e il cui programma 
è di distrugger tutto, coi rivoluzionari 
sociali, la cui utopia si riduce al ritorno 
a uno stato di servitù collettiva «con la 
sola consolazione di sapere -che sa- 
remmo sempre, tutti, egualmente con- 
dannati a una sorte comune; lo stesso 
oerore che noi risentiamo, dico, a isti- 
tuive simili paragoni, ci avverte che si 
tratta di cose ben diverse fra loro, e 
che l'analogia è puramente formale. 
essuna pietà dunque per i dilettanti 
di rivoluzioni. Non è perloro, suppongo, 
che provvedimenti misericordiosi e sol 
lecitazioni benigne ai municipi perchè 
cerchino di alleviare ai miseri Je soffi 
renze della crisi frumentaria che tra- 
versiamo, partirono da Roma alla volta 
deile provincie, perchè se anche coi travia- 
menti dei disgraziati, la pietà è cosa 
saggia e buona, per i perversi e i per- 
vertitori è cosa saggia e buona invece 
la più rigida osservanza delle leggi, che 
sono fatte, in ultima analisi, perla con- 
servazione della società. 
._ Queste distinzioni erano necessarie per 
intendere bene i termini della questione, 
che volontariamente 0 involontariamente 
si presenta alquanto confusa nei gior- 
nali che se ne sono andati occupando, 
portandovi nel suo esame, non tanto il 
desiderio di chiarirla e di risolverla, 
quanto le simpatie e le antipatie della 
politica spicciola, che qui mi pare fuori 


di causa. 
0,.B.Sertei 


f IORNO PER frirorno 


Giosuè Carducci è il Savonarola. 

Giosuè Carducci, dopo averci lungamente pen- 
sato, ha disdetto Ia promessa fatta or è un'anno 
di commemorare Girolamo Savonarola a Ferrara. 
E di questa sua rimunzia ha seritto alla « Gaz- 

lia », dicendone le ragioni. 

i promotori osserveranno che la rinun- 
a giunge un po' tardi; ma, siamo giusti, Gio- 
suè Carducci ha perfeti Questi 
ingenui anticlericali che della memoria di Sar: 
narola avrebbero voluto fare um aspro 

vero alla Chiesa di Roma, sono stati serviti a 
dovere nella lettera del C; 

Infatti egli dice : 

< A parlarne decentemente, în tale occasione, 
che sarebbe la festa sna importere 
avere della storia, dell’arte della civiltà a 
percezioni e altri concetti clio non abbia. 
mne in arte e in letteratura il Savonarola fu un 
iconoclasta della Rinascita © dal rispetto del 
storia e dal politico, egli voleva fondare una de- 
mocrazia monastica e far di Firenze un con- 
vento. Pensatoci su un annò, non ho trovato ra- 
gione di modificare queste mie idee in modo da 
cavarne un discorso commemorativo del Savon: 
rola nella sua città e ai suoi concittadini 

< Rimane l’uofno; e i cattolici, i cattolici, in- 
tendo,-convinti, onesti, austeri, possono essere i 
soli ‘degni interpreti e rivendicatori dell'animo e 
della vita di lui. Nicolò Ton Cesare 
Guasti ben lo avrebbero potuto fare in Firenzee 
in San Marco. 
ovico mi sgriderebbe di far. piangere la 
bionda duchessa. Ritiro dunque dalle mani e 
dalle menti dei signori ferraresi la mia pro- 
messa; decisamente, risolutamente, 
Non più Savonarola 

< E allargando ad altri amici e signori e si- 
gnore cortesi * non più discorsi 0 conferenze © 
altre ciance in qual siasi Iuogo 0 per qual siasi 
occasione. Ne ho anche troppo della scuola, 
cui sono obbligato. Ma fuor della scuola non în- 
tendo mostrare al pubblico il mio muso 0 dissi 
tante 0 arringante 0 concionante 

< Amo di molto îl prossimo mio, ma lontano. 
Giosuè Carducci. » 

La lettera di Giosuè Carducci conclude : « Non 
più Savonarola > anzi « non più discorsi 0 con- 
ferenze o altre ciance in qualsiasi luogo o per 
qualsiasi occasione. » 

E anche în questo, per quanto possa dolerne a 
coloro che sanno come i discorsi e le conferenze 
di Giosuè Carducci non siano mai « ciance », an- 
che in questo noi dobbiamo ringraziare il poeta. 
Se infatti i migliori si rifiutassero più spesso di 
parlare nelle commemorazioni e per le inaugu- 
tazioni, scemerebbe certamente il numero delle 
feste, © col-numaro delle foste sc@merebbe il nu- 
mero dei cacciatori di croci, il numero delle cat- 
tive conferenze e chi sa?— da cosa nasce cosa — 
anche il numero delle statue cattive. Per un di- 
scorso di Giosuè Carducci quante chiacchiere 
sconelusionate, per un monumento in cui le ragioni 
dell’arte siano rispettate, quante mostruosità, 
quante volgarità !... L'esempio di Giosuè Carduoci 
potrebbe trovare imitatori, e, come dicevamo, de 
cosa nasce 008as 


< Lu 


fortemente. 


grazie a Dio, [il 


a fapotedera ‘®- sparare*gme-|pressante articolo i 
la vigoria di Una ctira abortiva. |'Uiuige a quieta rose! 


Le tavole di mortalità. ! ei È 
Ifstituto fntarmazionale di Statistica, fondato 
'a Londra nel 1585,,g..acente oPa.sede “n Roma, 
idf'eaie ‘presidente Sr Raxion, il vecchio capo 
della Società reale di atatistiea, vi identi 
lil Levassor # WilebelmiLezis, professòhe è Got- 
Utinga; e segretario generale il nostro'infaticabile 
yEuigiBotlio, ba recentemente pubblicato il X tamo; 
‘del suo «Bulletin » colle tavole di mortilità per 
mentennio 1574-1804. » 
Il dottor Luigi Cernezzi nei 


în un inte 

al suicidio. Egli 
Piè Livetedati « gii 
dànno ancora una volta il couforio di credere 
che le condizioni morali dell'Italia non siano 
fortunamente « quali molti si piacciono dipin- 
gere. Anche presso di noi la curva dei suicidii 
sta descrivendo il suo moto ascensionale, ma la 
media si mantiene ancora molto bassa in con- 
fronto degli altri paesi. » 


* 
I dati. 


Ed ecco le cifre raccolte e commentate dal dot- 
tor Cernezzi 

Sopra un milione di abitanti l'Italia. conta di 
fatti circa 50 suicidi all'anno, mentre la Fran- 
cia (da 0638 nel 1830 sono saliti fino a 9042 nel 
1393) e la Germania ne ha più di 200 (la Sas- 


sonia fino 300 e più, l'Inghilterra più di s0, 160 
l’Austria, 200 la Svizzera. 195 la Svezia, 250 la 
Danimarca ed hanno medie inferiori alla nostra 


solo la Spagna e la Russia, dove però ho ragione 


di credere che la raccolta dei dati non sia così 
diligente è scrupolosa come da noi. 
Anche îl Giappone ha i suoi 162 suicidii annui 


639), il che gli permette 
lore al fino delle nazioni più civili. 


tati presi in 
presente statistica, 29,197 sono dî 
di femmine, vale a dire ci sono 3 
una donn: 
porto: è pi 
a Prussia, 


Bavi 
Russia europea, M 
la Svizzera, il Belgio e la 


a, Danimar 
l'italia © 


sachussetts; 
Finlandia 
vr 
bia & nel Giappone si notano più n 
cidii femminili. 

Dato assai notevoli 
una media di suicidi 
celibi e dei coniuga 


alenza mas 
mentre nell'Ingh 


dovi © divorziati hanno 
più forte relativamente 
+ ed è naturale, come c 
serva giustamente il Bodio, che il suicidio di- 
ventando più frequente col crescero della et 
debba reclutare di prefesenza le proprie vittime 
tra i vedovi che tra gli altri 

I coniugati dànno il minor contingente, @ ciò 
Sdiiferaità hinevia una voltadafunzione moral del 
matrimonio. ba sos 


il massimo dei suicid 
ale in tutti gli Stati con am- 
mirabile costanza, degna di molta considerazi 

sessant'anni, — In motti luo 
, in Norvegia e massiman 


molto frequent 
i incompri 


più mist 
In Îtalia (1339-22) la curva dei suicidii si alza 

rapidamente dai 15 ai 25 anni, poi discende as- 

sai verso i 30, per rialzarsi 

più alte cime (17,7 


nuovo a toe. 
fino 50 


01) 
ni e ridiscende a poco a poco fino a spegnersi 


ilità di vita . 
%* 
Un quadro di Rafaello. 
legge nel « Journal des Déhats »: 
Pare sia stato scoperto a Parigi un impor- 
tante quadro di Raffaello: « Il giudizio di Pa- 
ride 3, conosciuto finora per l’incisione di Mar- 
cantonio. Gli storici dell’arte opinavano, gli uni 
che Raffaello fosse morto prima di avercompi 
il quadro, e che Marcantonio avesse eseguita ls 
sua incisione da un'abbozzo; gli altri, chela tela 
fosse stata distrutta. Nulla Udi questo sarebbe e- 
satto. La tela si troverebbe ora in possesso di 
un amatore, che l'avrebbe acquistata =": ven- 
dita, senza egli stesso sospettare allora tutto il 
valore, per 225 franchi, un giorno di estate, nel 
quale il calore era stibrante, e la vendita era 
quasi deserta. Poco dopo un negoziante di quadri 
gli ‘offri 5000 franchi ; egli rifiutò. Un altro, dopo 
juro esame, gliene offrì 100,000; rifiutò 
cora. Ne chiedeva 500,000. 
11 quadro di Rafello. 
Ecco come — continua il « Journal des 
Dibats» — si spiega che questa tela, che sarebbe 
ancora preziosa, anche se non fosse che l'ope 
d'uno scolare di Raffaello, abbia potuto così riap- 
parire dopo una sparizione di parecchi: secoli 
Essa apparteneva a un irlandese di nome 0" Brien, 
che perseguito dai creditori, la consegnava in 
pegno a uno di essi: di là passò alla vendita 
pubblica. Questo 0" Brien, sarebbe stato, si a 
ferma, l'ultimo rampollo di una famiglia sovrana 
di questo nome, che regnò su una. parte dell'Ir- 
landia dal tredicesimo alla fine del sedicesimo 
secolo. Sarebbe uno dei principi di questa razza 
che avrebbe acquistato il quadro di Raffnel 
trasmettendolo ai suoi discendenti... La storia è 
parecchio romanzesca, e conviene, in presenza 
del « Raffaello > dell'e hotel Drouot» (la casa 
di vendita), essere prudenti come, e più ancora, 
pel < Rembrandt » del Pecq. 
* 
L'imperatore scenografo. 
Guglielmo Il ha terminato il bozzetto di una 
delle scene per il « Rheingold » di Wagner, che 
sarà rappresentato fra breve al tentro di Wis- 


baden 
* 


Il Leone di Lueerna. 
Il Leone di Lucerna pare sia grivemente mi- 

nacciato. Le pioggie continue dell’anno 106. han 

compromesso la solidità dell'opera dello scultore 

Thorwaldsen. Il Leone è seol 

nella roccia, L'acqua, filtrando 

tra, l’ha rosa. Auni fa una commi 


insieme alla pr 


aveva avuto l'incarico di esaminare _il Leone di, 
fare.una relazione sulle misuro da prendere per 
evitarne il totale deperimento. In seguito a que- 
sta inchiesta, i fabbri e'evarono. le impalcature 
e.alla principale attrattiva lucernese si feceroal- 
cune riparazioni superficiali e poco costose. Ma 
ce ue vollero altre. Oca ia ruina del celebre mo- 
numento ricomincia e precipita. [n questa circo 
stanza: disperata, Je anîozità di Lucerna hanno, 
deciso; esse, innanzi tutto consentono a qualun- 
que «agrifieio per salvare quel monumento, erutto,; 
come si a, in onore della difesà degli svizzeri 

alle Tuileries, il 10 agosto 1792, e docretana il 
prosciugamento. completo della voccia sulla quale 
© custruino it Leone li Lucerna” 

circostante. usa 


* 

Le Cinque Giornate. 

Il programma per la commemorazione del 50* 
anniversario delle Cinque Giornate, in Milano, è 
questo nelle linee principali: 

1. Pubblicazio 
— 3. Conferenze pubbliche 
medaglia commemorativa. — 


popolari 
* 


bibliografica — 2. Esposizione 


r 


La manina al è 


sso Td cull 

Guarda, caro, la 

si fa ogni 

una fidanze 
Sy 


tra Giovanna (tre mesî): 


giorno più be 


adorabile... 


ara, per carità. Non parlar mai di 
cose dinanzi ai bambini. 

N. Nanni. 
pe n Dr 
L’AFFARE DREYFUS 

Le dimostrazioni 

Parigi, 20. — Dimostrazioni di studenti 
hanno avuto Inogo nel quartiere Latino. Ven- 
nero operati numerosi arresti. 

Parigi, 20. — Nella serata nessun'altra 
dimostrazione ebbe luogo nel quartiere La 
tino. 

Durante quella del pomeriggio vennero 
operati una cinquantina di arresti 

Tl totale degli arresti nella giornata ascende 
a 115. 

Le dimostrazioni assumono m 
vità ad Algeri, ove vi 
dini 

Notizie da Rouen dicono che, în seguito a 

ostrazioni, la polizia caricò i dimostranti. 
Le truppe vi sono consegnate. 


La conferenza di E. Masi 


A Ernesto Masi è toccato, anche in que 
st'2una l'onore di aprir la serie delle confe- 
renze nell'aula 
della © nutrita serie în cui si svolgeranno, 
attraverso il pensiero © l’azione, i mirabili 
fatti che ricollegano i due ultimi 
li mostrano nella loro inerzia e 
attività, nello scoraggiamento che abba 
nelle speranze che rianimano, nelle 


gior gra- 
furono anche disor- 


loro 
te e 
ervitù 


0 nelle riscosso, nello gesta magnanime © 
nelle fat 
Ì Masi toccò ieri di svolgere, diciamo 


così, il primo capitolo di questa storia che 
abbraccia più che cent'anni di vita italiani 
è parlò infatti, per più d’un’ora, delle condi- 
zioni d'Italia al rompere della rivoluzione 
francese. Italia per modo di dire, chè d'Italia 
esisteva a malapena il nome. Eravamo di 
visi in undici Stati, di cui tre retti a repub. 
blica (Venezia, Genova, Lucca) e gli altri a 
rincipato assoluto o sotto la tirannia della 
lominazione straniera. Com'era dunque pos- 
sibile che la proclsmazione dei nuovi diritti 
dell’uomo, e quella vantata uguaglianza delle 
classi sociali penetrassero in un paese, dove 


il patriziato rimaneva incartapecorito nella 
tralizione feadale, e la borghesia si sfogava 


delle umiliazioni patite taglieggiando il po 
polo, e il popolo, messo in sospetto dalle 
nuove idee che non comprendeva, si rinchiu- 
deva in sò stesso? 

Bono è vero che in alcuni paesi d'Italia, 
anche prima che in Francia, aleggiò lo spi- 
rito delle riforme economiche e tributarie: 
e il Masi cita opportunamente la Toscana 
di Pietro Leopoldo. 

Ma forse l'egragio conferenziero, sorvo- 
lando un po” troppo rapido sull'argomento, 
ha assegnata alle riforme di Pietro Leopoldo 
una importanza assai ininore di quella che 
meritano: e forse ha esagerato affermando che 
l’opera di Ferdinando III, succeduto al pa- 
dre che andava imperatore d’Austria, fu una 
ripetizione della tela di Penelope! 

‘A me paro invece che Pietro Leopoldo, 
ariche non tenuto conto di certe sue aspir: 
zioni rimaste platoniche, fu e rimase, dei 
propugnatori di riforme del secolo decimot- 
tavo, di tutti il più grande, perché del- 
l'opera sua sopravvisse qualche cosa di più 
che non fossero la Liberté, la fraternite, la 
légalité della Francia: triplice è amara ironia 
di una rivoluzione, in cui a nessuno era con- 
ceduta la libertà di pensare a suo modo, e 
la fratellanza e la. uguaglianza accomuna- 
vano in uno stesso paniere le teste tronche 
degli ‘aristocratici © dei borghesi. 

Pietro Leopoldo, che per il primo inaugurò 
la politica della separazione della. Chiesa 
dallo Stato, fu anche il grande rivoluziona 
rio nello svincolo delle terre, oppresse dalle 
secolari tirannie monastiche: e anche quì fa 
lui il primo che col distruggere o. trasfor. 
mare la mano-moria (perché il dottissimo 
Masi non vi s'è fermato un po’ di più?) 
preparò la grande © invidiabile prosperità 
agricola della Toscana: e i benefici effetti 
forono ben più notevoli di tutta la eloquenza 
parolaia degli Enciciopedisti, e durano anche 
oggi, esempio imitabile di sapienza econo 
mica a tutti i popoli moderni. ._._. ), 

Poi il Masi, esaminate con rapidi sguardi 


Gli fnnunzi e le inserzioni sul Fanfwlle 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza 8. Cinmlio, n. 30. 


perila Sicilia 
1er, sudeessori della 

perla Francia escinsivamento presso_il sigaor Ae Sit 
relli, Pluzza dei Vosgi, 4, Parigi. n 


PREZZI: a quarta pagina cent. £O la Îinca— Inteadopa } 
1a fini del gerente cent. BO Ta fino, oca PIE 


ll Collegio Romramorsi 


PUBBLICITÀ 


si ri 


Milano presso E. F..Oblieght, Galleria Vitt; Fmanuele. 
forino presso Carlo Minetto, Via S. Teress, 7. 
‘NOVA presso i fratelli Casareto di Francesco, 4 
usixamente dai sigg. Guarnieri e Mul- 
di Pubbifeità Bontenspelli in Palermo. 


Pagamento anticipato. 


‘Arretrato f© Centesitni 


ha di 
iceso tro-* 


16 condizioni dei varii/ Stati Balisbi, 
mostrato come la rivoluzioif@” 
vasse qui impreparato il terreno. Occorrova 


tuna forza che gurmoglias ” così dire, * 
dalle viscere dell'Italia stesso quaeta fora 
sì personificò în un uomo, in ‘ Vittorio' Al 
Ifieri: del quale non è esatto, come un gi 
(pale di stemaii afformé, cho il Masi abbia 
{detto esserò il più potente e il pit originale 
{nella Jetteratatt” italiana, anzi Pella fotto. 
iratura em hè ‘il giornale ha di 
|menticato che il Masi parlave” della lettera- 
tura politica Sito 
Per Vittorio Alfiori haravute il Masi pa- 
sealla svibraafi: uò meglio che rat: 
l'austara-figunt del tragico pie: 
nontese, potevano inaugurarsi. degnaniente 
le Conferenze di quest'anno: destinate ad 
illustraro il grando fatto del Risorgimento” 
italiano, di cui ricorre in quest'anno l'anni- 
versario cinquantesimo. 


Parlamenti esteri 


Alla Camera prussiana. 

Berlino, 20. — Si discate il_ progetto di 
legge per un credito di 100 milioni” per la 
colonizzazione della provincia di Posen. 

Tl cancelliere deli’impero, principe di Ho- 
henlche, dichiara che il progetto tendo ad 
impedire che la nazionalità polacca si estenda 
nelle zone di quelle regioni abitato da po- 
polazioni miste, ed'a fortificare la naziona- 
lità tedesca; ma non ha tendenze ostili: 

Soggiunge : € Non abbandoneremo giam- 
mai Îa provincia di Posen. Non ammetto al 
cun compromesso, quando si tratta degli in- 
teressi della Prussia. Ma vivromo sempre in 
pace coi polacchi, se questi resteranno sud- 
diti leali della Prussia » 

Il ministro delle finanze, Miquel, ricorda 
i progressi fatti dalla provincia di Posen 
sotto ìl regime prussiano, e dichiara che nes- 
suno vuole distruggere la lingua polacca. IL 
primo passo per un accordo sarebbe fatto, se 
i tedeschi delle provincie orientali mostras- 
sero la stessa fierezza nazionale dei po- 
lacch 

Il ministro termina invitando il Ceritro ad 
adoperarsi, perchè si poss» giungere ad un 

rdo sulla nomina di parroci, animati da 
sentimenti tedes 

La Camera quindi rinvia il progetto sul 
credito di 100 milioni per la colonizzazione 
della provincia di Posen alla Commissione 
del bilanci 


Alla Dieta boema. 

Praga, 20. Continua la discussione 
della mozione Bu sull'uso delle lingue. 

Gli.eratori tedeschi e czechi sostengono 
lungamente le loro contrarie vedute e diseuè 
tono con grande animazione la condotta della 
polizia e della truppa negli ultimi incidenti 
avvenuti a Praga. 

Il Governato: Coudenhove, 
mette di prendere pi 
agenti di polizia e i militar 
maggiore moderazione, per quanto il mar 
tenimento dell'ordine pubblico lo permetta. 

La mozione Buquoy, messa ai voti, viene 
approvata con 185 voti contro 6 

Votarono in favore gli czechi edi rappre- 
sentanti della proprietà fondiaria; mentre î 
deputati tedeschi votarono contro. 


jan Vincenzo, 19. — E' giunto il piro- 
scafo Russia, della Compagnia amburghese- 


ame! 


della Società La Veloce è partito per Geno 
enova, 20. — Il piroscafo Nasser Wi 

helm, del Norddeutscher Lloyd, è partito per 

Now-York. 

an ‘Thomas, 20. — Il piroscafo Centro- 

America, della Società La Veloce, è partito 

per Genova, 


CRONACA ESTERA 


La situazione a Cuba. 

Madrida, 2! — Per una singolare com- 
binazione sì constata che attualmente la s 
tuazione a Cuba è resa grave non tanto dal 
pericolo degli insorti quanto dalla prepo- 
tenza dei conservatori, che inv Dori 
torno ai sistemi del generale Wey 

Dopo le dimostrazioni all'Avana, sonove- 
nuti i torbidi di Cienfuegos, che però si sono 
limitati a semplici minacce, essendo giunt 
in tempo le, misure di precauzione delle a: 
torità spagnuole. 

Allo stesso partito si attribuisce lo scop- 
pio della bomba di dinamite sul passaggio 
di un treno militare. Il treno ha deragliato, 
e sì è avuto un morto e quattro feriti. 

11 maresciallo Blanco, la cui popolarità è 
molto cresciuta dopo che si è attentato alla 
sua vita, ha preso provvedimenti severis- 
simiî per impedire altri tumulti. 

Per una circolare. 

Berlino, 21. — In seguito a parecchi 
sempi di violenze esercitate da operai scio- 
peranti contro quelli che non consento! 
nello sciopero, il ministro dell'interno cont 
Deposodowski aveva indirizzato una circo 
lare riservata alle autorità © ai governi con- 
federati, invitaudoli a fare in modo che la 
libertà del lavoro fosse assicurato eventaal- 
mente anche con la forza. 

Questa circolare segreta, giunta a cogni* 
zione dei giornali socialisti, è stata com- 
mentata in modo asprissimo © portata alla 
tribuna del Reichstag, dove i deputati del 
partito hanno intimato al ministro o di 
smentire la circolare o di scusarsi. Il mini- 
stro ha risposto che la circolare è vera, che 


i 


essa non tocca il diritto di coalizione e di 
sciopei9, ma intende proteggere gli’ operai 
che intendano lavorare contro il terrorismo 
degli operai scioperanti. Queste -dichiara- 
zioni, che hanno prodotta una grande agita” 
zione fra i socialisti, sono state fragorosa- 
mente applaudite dai conservatori. 
L’opera militare in Turchia. 

Vienna, 21. — Il Governo turco sta rac- 
cogliendo con ansia febbrile denari da tutta 
le parti: Oltre i trenta milioni anticipati 
dalla Banca Ottomana, si hanno in pronto 
venti milioni della Grecia per versamento 
sull'indemnità di guerra; oltre questo il mi- 
nistro delle finanze prosegue attivamente 
le sue trattative con un altro gruppo finan- 
ziario. 

Desta inquietudine il fatto che le somme 
anche non considerevoli, riscosse dall’erario, 
vengono immediatamente versate al serra 
schierato (ministero della guerra) a_ prefe- 
renza degli altri ministeri, e della stessa 
casa imperiale, che di solito. assorbe ogni 
posa. 

Non è oramai un mistero per nessuno che 
la Porta intende dare un impulso straordi- 
nario alle spese militari, senza preoccuparsi 
delle osservazioni delle potenze contro queste 
velleità pericolose. 

L'Inghilterra nell'Estremo Oriente. 

Londra, 21. — In seguito ai calcoli ese- 
guiti dall’ammiragliato, risulta che mentre 
le navi da guerra di tutte Tè altre potenze 
europee nell’Estremo Oriente, giungono a 
quaranta, l'Inghilterra conta in quei mari 
ventotto navi ila guerr: 

Ma molte delle navi russe, tedesche e 
francesi, sono semplici bastimenti da tra- 
sporto, mentre quelle da guerra inglesi 
sono di eccezionale potenza e fortemente 
‘armate. 

Pertanto non si mostra infondata l’affer- 
mazione del ministro dell'interno inglese 
che le forze britanniche siano laggiù in 
grado di tener fronte a qualunque. coali 
Zione. 

Si smentisce cho tra l'Inghilterra e il 
Giappone sia stato concluso un formale trat 
‘tato d’alleanza, sebbene dagli scambi d'idee 
avvenuti, risulti l'identità degli interessi e 
quindi la necessità di un'eventuale azione 
comune, 


ll missionario Homeyer. _ 

Berlino, 20. — Il Wolff Bureau ha da 
Canton che il missionario tedesco Homeyer, 
il quale: fu depredato e ferito in vicinanza 
del villaggio di Lang-Then, è tornato alla 
stazione ii Nam Jung della missione 
sca. Le sue ferito non costituiscono peri 
di vita. 

Le autorità cinesi hanno preso provvedi 
menti per la tutela della missione tedesca 
ed hanno assicurato che sarà deta la sod- 
disfazione chiesta dal console tedesco per î 
maltrattamenti subiti dal missionario Ho- 
meyer. A a 

Un discorso di Chamberlain. 

Liverpool, 21 — Il ministro dello colo- 
nie, Chamberlain, è intervenuto ad una riu- 
nione del Club Conservatore e vi pronun- 
ziò un discorso nel quale rese omaggio al 
patriottismo di tutti i partiti avversari del 


Governo. 
Dopo i disordini di Candia. 
La Canea, 20. — In seguito a disordini 


avvenuti a Candia, gli ammiragli delle squa- 
dre internazionali chiederanno che il gover- 
natore venga sostituito. 

I dervisci. 

Cairo, 21, — I dervisci furono sconfitti al 
nord dell'Atbara. 

Vi sono cinque morti. 

A Candia. 

La Canea, 21. — Scontri fra musulmani 
ed insorti sono segnalati a Varvaros e a 
Finikia. 

Gli insorti sono stati sconfitti. 

Uu discorso di Wolseley. 
Londra, 21. — Il comandante in capo 
le truppe, generale Wolseley, disse in un 

Afro Ke sb domani venissò dichiarata la 
guerra tutto sarebbe pronto. 
Leontiew. 

Vienna, 21. — Secondo un dispaccio da 
Costantinopuli, il Sultano avrebbe ricevuto 
iori l’altro Leontiew, e gli avrebbe conferito 
il Gran Cordone dell'Osmanié in brillanti. 

In Boemi: SE 

21. — Un'ordinanza di poli 

sibist por quindici giorni, l'uso pubblic 

Ti distintivi aventi carattero di. manifesta 

zione, come pure d’emblemi o costumi di as- 
sociazioni. 
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MAFFIO SAVELLI 


La notte di Squ Giovanni 


Da tutte le vie, da tutto le regioni più 
lontane della città fluisce alla piazza e allo 
stradone di S. Giovanni una folla allegra e 
fivace che vuol bere del vino, mangiare lu- 
Inache e infiorarsi di garofani. Per Ìa piazza 
© lungo lo stradone è tutto un luccicare di 
fumicmi, che brillano sullo leccornie della 

itronomia a buon mercato esposte in ven- 
ito sopra banchi provvisori. Qua e là ba- 
racche maggiori, e più rare- ma più affol- 
Tate © rumoroso e osterie imbandierate,ilu- 

linate, ‘emite di lo. i 
Piso un 'aelinto di orgia, è tutto un 
satarnale di plebe festante, è l'ebbrezza che 
diventa complice d’imprudenze, di là per la 
Sasta distesa doi prati di S. Giovanni. 

‘Ognuno viene a cercare in quella festa la 
avventura sognata da tanto tempo: i pa- 
Fonti chiudono un occhio, l’amore spalanca 
Te braccia,.e gli organini accompagnano tutta 
la scena con so delle Sla Sei e 

i loro motivi d'opera in tono nasale. 
lar dis Giovani finisce molto tardi. 

Qualche volta finisco due ore dopo che'il 
gole è già levato, e allora Je brigate stan 


1 contravventori saranno puniti coll'am- 
menda fino a cento fiorini e coll’arresto fino 
a 15 giorni. v = 


CRONACA. ITALIANA. 


{Da lettere è carloline): 

Firenze, 20. — Le feste di S. Sebastiano 
alla Misericordia. — Stamani, alla Compa- 

della Misericordia, ha avuto luogo l'an- 
nualo festa di San Sebastiano. 

Alle ore 8 il cardinale Bausa celebrò la 
messa a:cui assistevano il sindaco Torri. 

ani, il prefetto Ae Sani, il senatore 
Nobili i presidente lella Deputazione provin- 
giale, il-consigliere delegato cav. Margiotti, 
il questore cav. Gotti col suo capo di gabi 
netto signor Mori-Ubaldini, il cav. Benve- 
nuti segretario alla Deputazione provir:ciale, 
il cav. Cerboni i generale del mu- 
nicipio, il comm. Berti, tutto il Magistrato, 
capiguardia e fratelli dell’Arciconfratertiita 
© moltissime persone. 

Fu servita la cioccolata, secondo l'uso tra- 
dizionale, nella sala del Magistrato. Sedet- 
tero a mense il cardinale, che aveva ai lati 
il sindaco e il prefetto; quindi le altre au- 
torità, i componenti ‘il Magistrato, i fe- 
staioli 

Quest'anno i festaioli sono i signori mar- 
chese Don Cammillo Ruspoli, sacerdote pro- 
fessore Dario Morosi e.egv. Jodoco Dal Badia. 

Alle ore 11 fil celebrata da monsignore 
duca di San Clemente, capitano del Magi- 

strato, la messa în musica, diretta dal pro- 
fessore Ceccherini. 

Alle ore 18 ebbe luogo il panegirico cele- 
brato dal padro Pistelli delle Scuole Pie, 
guindì la benedizione e il bacio della re- 
quia. 

Sono stati inviati in apposita cassetta i 
« panellini » a S. M. il Re, a S.A. R.il 
nose di Napoli e a S.A. R. il duca 

Aosta, capi-guardia effettivi della Miseri- 
cordia. 

Ti concorso è stato straordinario. Stamani 
poi, sempre per opera della Società di mutuo 
soccorso tra i confratelli della Misericordia, 
sî sono distribuiti ai povéri più bisognosi di 
Firenze cinquecento chili di pane. 

Tale distribuzione incominciò stamani alle 
9 nei locali sociali, in via Ricasoli N. 5, e 
terminò a mezzogiorno. 

— ll pane quotidiano. — Il Comitato del 
pane quotidiano si costituirà ufficialmente 
lomenica con il nobile scopo di distribuire 
gratuitamente il pane ‘ni poveri în vari 
punti della città. IÌ ministro dell'interno ha 
telegrafato che ha elargito a questo Comi- 
tato un sussidio di mille lire. 

— Un processo rumoroso. — Al nostro 

tribunale è cominciato il processo per la 
querela di diffamazione presentata dall'ex 
donato onorevole Angelo Muratori contro 
la contessa Felicita: Turkull vedova Comello 
e l'avv. Ferdinando Garbini di Roma. La 
diffamazione si sarebbe consumata mediante 
una comparsa conclusionale dell'avv. Gar- 
bini, in sedo civile, nella quale l'avv. Mura- 
tori avrebbe riscontrato asserzioni diffam: 
torie riguardanti l’epoca della sua ammini 
strazione quale tutore del patrimonio dell: 
marchesa Luigia Capponi nata Comello, n 
pote della querelata. L'onorevole Muratori 
costituitosi parte civile si difende da sè. L’o- 
norevole Panattoni difende i querelati. Il 
processo desta rumore per la posizione del 
querclante e dei cquerolati sfilano come te- 
stimoni molte notabili; Firenze. Il pro- 
cesso durerà qualche giorno: Ne daremo il 
risultato. 
Lilano, 2). — Commemorazione dì Dario 
Papa. — Domenica prossima, ricorrendo il 
primo anniversario della morte di Tario 
Papa, l'Associazione lombarda dei giornalisti 
terrà una commemorazione nel salone della 
Permanente, alle ore 14 30. Parlerà il socio 
Cipriani. 

— I calligrafi milanesi e l'affare Dreyfus. 
— A proposito della risaputa notizia che la 
lettera compromettente il maggiore Ester- 
hazy sarebbe stata fabbricata a Milano da 
un noto calligrafo, certo signor G., il Cor- 
riere della Sera ha intervistati i tre calli- 
grafi milanesi îl cui cognome comincia ap- 
punto con la iniziale suddetta, i signori pro- 
fessori Galli Giovanni abitante in” via To- 
rino, 66, Gatti Francesco in piazza Mon- 
forte, 3, e Ghisi Vespasiano in via Vivaio, 7. 

Il signor Galli esercita da 24 anni la pro- 
fessione di calligrafo a Milano e da 18 è im- 
piegato ferroviario; il signor Gatti è da 21 
alle dipendenze del nostro comune; il signor 

Ghisi € perito giudiziario da oltre 27 anni 
e tesoriere ed economo dell'istituto dei cie- 
chi Mondolfo. 

1 precedenti di questi tre professionisti 


costituiscono tale una garanzia da non con- 
sentire il minimo dei sospetti sul conto loro. 

Il canard parigino non produsse indalcuni 
di essi la più piccola impressione, e PA 
il fatto che nessurio sì curò nemmeno di far 
pubblicare rettifiche. AS È 

Tutto" si ridusse ad una risata con gli 


4 amici. 
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NOTA SIBILLINA 


7. Mi puoi trovar nell'Affrica orientale 
4. e in riva al mare presso Giarre o Oneglia. 
. Opposto di zenit ; 


5 oppure sveglia. 
4. Da noi respira più d'un animale. 
3. 1 lessici mi dicon tutti a Diana. 
5. To sto 
3" su mein Isvizzera, 
s © in Piemonte 
4. o in Puglio, 
3 € io ci ho.il granduca, non un 
< (conte. 
5. 4. Poeti entrambi « quondaza » in Toscana. 
3. O rabbia 
Fori 0 4uo di zampa. 
5. Noî' non faceiam difetto al possidente. 
4. Su me l'umanità non soffre niente. 
8: Non m'ha 1 eAssociazione della Stampa. » 


È »-@Agpostico. 
9. Deputato lombardo. 


In Liguria 
6. mi si trova di certo 

s è în Sardegna. 

5. M'accoppò David, mentr'era in furia. 
6. Qui nell’URBE do nome a un calle. 
9. Che fui stratega sommo s'insegna 

8. Ml'ha tutt'altro che mite 
Francais 


Fra le Quinte e fuori 


La Ville morte. 

Parigi, Di. — La Ville morte, ottenne, 
ieri sera, alla prova generale, un successo 
straordinario. Parecchie scono produssero 
grande emozione, specialmente quella în cui 
Teonardo' palesa il suo amore per la sorella, 
quella all'atto quarto în cui Rianea Maria 
supplica Leonardo di condurla dove egli 
vuole; lascena fra Alessandro e la povera 
cieca, nella quale Anna scopro l'amore del 
marito per Bianca Maria. 

Tatto quinto, brevissimo, offre alla Bern- 
hardt occasione di spiegare la sun grande 
valentia di attrice, e quando brancolando 
riesco a toccare il corpo esanime di Bianra 
Maria. ed esclama con un impeto di passione: 
Vedo, vedo! scoppia un immenso applauso 
che dura pafecchi minuti. 

A giudizio di tutti, il successo del lavoro 
è assicurato. 

— Valle. 

Anche ieri sera sala gremita. Superfluo ri- 
cordare gli. applausi fragorosi che Eleonora 
Duse ebbo nella replica della Locandiera. 

Domani l'attrice illustre interpreterà La 
signora dalle camelie © lunedì — ultima rap 
presentazione — La moglie di Claudio. 

— Costan 
sora prima rappresentazione del 
storico Carlo il Guastatore. 

+ Per questa riproduzione è stato somma- 
mente curato l'allestimento scenico; Il sue- 
vessà quindi non dott mancare. * 

Precederà la re) dell'operetta: La 
Falote. 

— Metastasio. 

Stasera Frine, spettacolo in onore del primo 
attore giovane R. Tolentino. 

Domani Leopoldo... nor... Pregoli, parodia 
di R. Rindi eseguita da Leopoldo Vestri. 

— Manzoni. 

Lo spettacolo di stasera è in onore della 
gentile attrice Alfonsina Boschetti. Si rap- 
presenterà I Fourchambault di E. Augier. 


Sn dia 
AI FILIPPINI 


Un processo importante. 

Innanzi alle nostre Assise è cominciato 
un processo che, dato il numero degl’impu- 
tati e il numero dei rispettivi avvocati, ri 
sce in molte parti interessante. Il fatto che 
gli dà origine forsi 
deranno. 

La sera del 7 febbraio dell'anno andato, 
una brigata di facocchi e un'altra di sega- 
torì si trovarono insieme nell’osteria del 
Capannone; fuori porta Magsiore. Da una 
questione Sorta nel giuoco della morra — 
ormai tanto famoso negli annali del crimine — 
nacque una furiosissima rissa în seguito 
alla quale Lorenzo Juccelli rimase ucciso, 


i nostri lettori lo ricor- 


che, assonnate, disfatte dalla veglia o dagli 
eccessi, colle stimmate sul volto dei desi- 
deri, ovvero di un rimorso cho si fa strada 
tra le nebbie dell’ ubriacatura, le brigate 
che tornano alle loro case si incontrano con 
quelle che dalle case escono di buon mat- 
fino per andaro a udir la messa nella basi- 
lica lateranense. 

Da un lato il popolo e la borghesia di ma- 
nica larga: dall’altro la borghesia e i popo- 
lani dal costume severo — sì guardano con 
occhiate di reciproca commiseraziono @ cia- 
scuno seguita per la sua via: quegli vanno 
a tirffaro le dita nell'acqua santa, questi en- 
trano dal liquorista o nel caffé per suggel- 
lare la fosta con un’abbondanto distribu- 
zione di acquavite 0 di decozione nerastra 
che non ha nulla di comune col Moka. 

Ma non è in quest'ora che ricominci 
la nostra storia — ricomincia per finire. 

A noî importa di andare alla festa della 
notte di san Giovanni sulle prime ore della 
sera, quando tutti i lumi: brillano, tutte le 
gole gridano; quale per ogni dove si canta, 
sì suona, si balla e si fa all'amore. 

Sonavano le dieci a un vicino orologio 
quando în via Merulana sboccò, per la strada 
che porta alla basilica, una carrozza chiusa 
che sì fermò poco prima di giangere alla 
basilica. Né uscì un uomo pallido, dagli-oc- 
chi smarriti, curvo della persona non per 
vecchiezza, ma por accasciamento morale. 

gli dogo aver coneultato con Jo ‘sguardo 
la folla, dopo aver dimostrato chiaramente 
nell'espressione dei lineamenti il fastidio, 
che gli dava la necessità di dover traver- 
sare quella folla avvinazzata, volse a si 


nistra per la strada che pochi, pigliavano e 


che rasenta îl casamento attiguo alla chiesa 
della Sca'a Santa. 

Quetla strada conduceva più rapidamente 
all'aperta campagna. 

Poche osterie e meno affollate di quelle 
dello stradone di san Giovanni. 

Il giovane pallido 6 curvo seguitò avanti 
interrogando con l'occhio i luoghi per orien- 
tarsi. 

Cercava evidentemente qualche cosa che 
non gli riusciva di trovare. Finalmente di- 
stinse tra duo olmi come un varco, il quale 
dalla strada conduceva ad,un sentiero cam 
pestro. Laggiù tra lo vigne brillava una 
luce. 


Sicuro è lì — disso il giovane — an- 
diamo. 

E si mise per il sentiero. 

A poco a poco, mano mano che avanzava, 
il rumorio della festa.si allontanava, diven 
tava più fioco e solo di tratto in tratto giun- 
gevano al suo orecchio le grida più acuto... 

Poi tutto. moriva nella” solonnità della 
notto © della campagna e permetteva a un 
anîmo addolorato di immergersi pionamente 
nel proprio dolore non turbato © profanato 
dalla gioia altrui. 

Quol giovino arrivò sino a una vecchia © 
semi diruta casa di campagna, © mentre era 
incerto se doveva proseguire oltre o fer- 
marsi ad aspettare che qualcuno gli dicesse 
d'avanzare, una voco che o foce” fremere, 
ima voce dolcemente rauca gridò dall'alto 
della sonletta ; 

— Gigi! 

E prima che il principe si rlavesse dall'e- 
mozione, si trovò fra le braccia di Amalia 
che gli disse; . 


rtarono anch'essi lesioni gravi 
Poscurità della notte, sia per gallo 
îxti, non si è a 
Seite lentore dell'omicidio e chi del fe- 
fimento. Onde la sezione d'accusa inviò in- 
narizi alle Assise Adolfo Scavolino, Umberto 
Bertoli, Quirino Vallueci, Alessandro Monti, 
‘Antonio Monti, per rispondere del reato di 
complicità corrispettiva in omicidio e nelle 
fesioni gravi. Difendono gl'imputati gli av- 
vocati Bindi, Centi, Carnebianca, Marabuni, 
Vinai, Di Benedetto, Brofferio e Sansone. | 
Rappresenta 12 parte civile costituita nella 
moglie dell’ucciso, l'avvocato Gregoraci. 
ferì ebbe principio l’audizione testimo- 
nie nani avremo lo arringhe e forse la sera 
al tardi la sentenza. 
Per ricatto. È 
Domani alla 10 sezione del nostro tribu: 
dle penale sarà discusso il processo contro 
l'ayyocato Salvatore Satta Pulita e Felerico 
iccî, direttore-proprietario il prime 
Bertone Il secondo del giornale settimanale 
ll capitan Fracassa, accusati ambedue di 
ficatto contro il signor. Gigvanni Cruciani. 
’usciere. 


ROMA 


21 gennaio. 
Temperatura d'oggi. 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 11° 2 - Minima 1°2. 


TEATRI. 

Argentina (ore 9) — Guglielmo Tell — 
— Fata delle bambole. 

Valle — Riposo. = 

Costapi (A 9) — La Falote - Carlo il 


\statore (ballo, 
Minzoni (ore 9) — 1 Fourchambault. 
Metastasio (ore 9) — Frine. 


Consiglio comunale. — Questa sera il 
Consiglio comunàle si adunerà in seduta 
pubblica per continuare la discussione del 
bilancio. 

Non è improbabile che il Consiglio si oc- 
cupi della nota questione dell'allargamento 
del Corso fra piazza Colonna e piazza Sciarra. 

Note vaticane. — Monsignor Simon, ve- 
scovo titolare di Zenopoli, è stato nominato 
vescovo di Odessa, la nuova sede creata in 
seguito ad accordi intervenuti fra la Santa 
Sede 6 il Governo moscovita. 

i circoli voticani si dice che il Papa 
ercerà nel prossimo Concistoro cinque nuovi 
cardinali. 

Due dei neo cardinali saranno scelti tra 
gli arcivescovi effettivi, uno dei quali sarà 
inonsignor Richel escovo di Torine. 

Tiro a segno. — Nell ultima seduta del 
Gonsiglio comunale l'avv. cav. Filippo Lang 
è stato nominato rappresentante del muni 
di Roma presso la direzione provin- 
del Tiro a segno nazionale. 

Festa di beneticenza. — La Societ 
generale operaia in via del Pantheon 
per inangurare la serie delle feste che avranno 
luogo in occasione del XXV 
della sua ricostituzione, terrà domani sera 
nella propria sede, a favore del fondo cro- 
nicismo, una prima festa il cui programma 
comprenderà scelta musica vocale e istru- 
mentale, divertimenti varii © ballo. 

N terzo centenario della fondazione 
delle Scuole pie. — Nella chiesa di San 
Pantaleo sono incominciate oggi le funzioni 

iose in onore di 


signor Francesco Cassetta patriarca d'Antio- 
chia e vicegerente di Roma: alle 10 e mezzo 
il pontificale venne celebrato da monsignor 
De Nekere vescovo titolare di Mitilene. 

L'orazione panegirica è stata detta alle3 
e mezzo da P. Luigi Pietroboni delle 
Scuole pie. 

Le feste continueranno domani e domenica. 

Sant'Agnese. — Oggi ricorre la festa di 
sant'Agnese, vergine e martire romana. Nella 
basilica che porta il nome della santa, sulla 
via Nomentana. fori porta Pia, sono state 
celebrate solenni funzioni e benedetti come 
di consueto due agnelli. che vennero offerti 
al Sommo Pontefice. 

_Come é noto, con la lana di questi agnelli 
sì fanno i sacri pallii episcopali. 


— Avevo paura che non gi i pi 
pini n giungessì più a 
— A tempo, perchè? 


— Perchè un'ora fa ho bey 
sei svuto il veleno. 


Silenzio — disse Amilia — er = 
sario: non te l’avevo giurato? ana 
Hormikoff si apparecchiava a rispondere, 
quando la porta si aperso ed entrò lo Storto: 
— Dunque siamo qui, cari ragazzi, ci sto 
vediamo dopo tanto i PAS 
î lo Storto accompagnò queste 
È 10 eco queste parole con 
mugi gorgoglio della strozza tra l'ironico 
_Hormikoff guardava intanto lo Storto, ch 
si avvicinava, con un'aria di amaro dispetto 
£ un'espressione di odio profondo, 
— Siete voi che avete fatto rapire Amali 
— Può star, figlivo mio casini 
— E venite ora a rall i P 
i legrarri. dell’ opera 
— Che ne sa.lei, giovinotto, di ciò 
vengo io a fare in questo luogo? To sor ho 
ancora parlato, le mie intenzioni sono” an 
la cosa, di cui nessi 
sora unt co uno può affermare 
— Vale a dire? 
TBgtemi è sentire, 
malia scorse nel vano di. 
una sedia sganghorata e vi caddo vu stra 


eclvano viluenti dalla eee grin cho gii 


— Guai a voi 
siete ancora in tempo è spivimie *Tecchio 


Corso dantesco alla Palombel 
pa rcnica 22 gennaio, dalle ore 5 all 
ol. Pranciosi farà la, nona conirenza 
50, parlando su questo. argomenti 

Suo eorelo nell'arte medioevale @ nell'arte ti 


îo centrale si è riunito in questi giorni 
a presidenza del senatore Vi ru 
deliberato sul conferimento dei premiai n 


piali. ad Sen 

‘Fu stabilito l'invio di premi in libri al a. 
lunni delle scuole: di Alessandria d'Egitto 
Suez e Tripoli, essendosi per quest'anno 
mitata l'applicazione del regolamento 
detta premiazione alle scuole italiane dei 
timo imamente premiate in par. 
ticolar modo anche le scuole di Tunis 
manderanno diplomi a parecchi b it 
insegnanti delle nostre scuole all’estero 
prese atto della recente costituzione dei Co. 
Tritati di Siena e di Molfetta e della iscri 
zione a soci perpetui mediante il contributo 
di lire 150 dei signori maestro Arrigo Boito, 
ave. Giorgio io e cav. Giuseppe Spat 
di Milano, prof. Oreste Tommasini di Roma, 
onorevole Leopoldo Franchetti di Firenze £ 
comm. Pedrelli di Costantinopoli. Fu poi ap. 
provata la redazione, di due documenti im 

rtanti per l’azione che il patriottico soi 
fizio si propone di esercitare nelle no 
numerose colonie d'America: cioè : 
pello del presidente senatore Villari agi 
fiani d'America per promuovere col: 
derazione di Comitati delia Dante A 
@ una lettera circolare ai rappres 
plomatici e consolari d'Italia nelle 
ricane, per invocare il loro în! pra 
dito dal ministero degli esteri, per la cos 
tuzione dei Comitati suddetti. 

‘A giorni uscirà per la stampa il VII tu 
lettino degli atti della Società. 

1 funerali del comm. Carpi. 
mani alle ore 10 12, partendo 
zione del defanto in via del Bo: 
ha avuto luogo & trasporto funebre de 
mendatore Leone Carpi. 

Sul carro furono deposte varie corone, fra 
le quali notammo quelle della famig 
nipoti e della famiglia Cavaglieri. 

S. M. il Re, i ministri Zanarde 
zatti, Branca, i sindaci di Bologr 
rara, il presidente della Camera e dì 
nato ed altri ieri inviarono telegra: 
condoglianza alla desolata famiglia. 

1 lavori del collettore. — Il_m 
Pavoncelli ha disposto l'appalto dei l: 
per la costruzione di un tronco del ci 
tore delle fogne a sinistra del Tevere dalli 
Marrana di Grotta Perfetta all'incontro del 
fosso delle Tre Fontane. 

La spesa presuntiva è di lire 1,320,000. 

Cronaca spicciola. 

Effetti d'una sbornia. — Stanott 
falegname Faustino Monti, di 48 anni, ab- 
tante in via San Giovanni în Laterano si. 
tornandosene a casa alquanto brilio, al viale 
Manzoni cadde in un fosso. Rialzatosi 
portò alla meglio alla sua abitazione da dove 
mandò a chiamare un dottore al vicino 05) 
dale di San Giovanni. 

Accorso un medico di guardia gl 
trò contusioni multiple per il corpo e com 
mozione cerebrale giudicandolo in pericòl 
di vita. 

Nl coltello. — Teri sera verso le Iki [1 
vetturini Giuseppe Dauria e Giuseppe Ce- 
nofini si fermarono a bere innanzi alla porta 
dell'osteria num. 26 in via Merulana. A 
certo punto il Dauria, che già aveva alza 
il gomito, visto tre individui all’appar 


n 


campagnoli si diede ad infastidirli. tre per 
un po' tollerarono poi finirono per reagire. 


Una rissa s'impegnò ben presto e poco dopo 
il Canofini cadeva ferito gravemente di coi 
tello al collo. 


TTrasportato all'ospedale di Sant'Antonio 


disgraziato venne giudicato guaribile in 2) || 

giorni con riserva. a 

I tre campagnoli sono latitanti. : 
Verso le 10 di ieri sera în un'osteris 

di via Nomentana, per divergenze sorte nel (1 


giuoco delle carte, attaccarono briga Tan- [NS 
credi Ridolfi, suo fratello Roberto, Dante [e 
Giannone e Raifaele Bartolozzi. 

Passati ben presto dalle parole alle + 
di fatto il Bartolozzi con una coltellata 
Tancredi Ridolfi alla testa. Nella zuîta gii (È 
altri riportarono contusioni più o meno gravi 

La ferita riportata dal Rinaldi venne gi 
dicata guaribile in 12 giorni. Il Bartolozzi 
fa arrestato. 3 


e - _ 
AI FUMATORI 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


— È tardi ruggi ‘Hormiko, 
— Non è mai tardi quando si ha buona 


volontà di salvarsi. Io sono venuto qui per 
questo. ui 


iù la giovinezza 
sfolgorava nei suoi oceli : la “ietbre ic 
cendeva le pupille, la vita mancava în 
corpo sfinito dalla convulsione nervosa 
organismo. 
ella era pallida, e un sordo 
a er singulto 
Scoteva il petto a ogni parola dello” Storto. _ Il 
Era un pentimento ? 
Era una speranza assurda ? = 
Lo Storto continuav: 
7 Punque, figtiuoli miei, quando un anno 
voi un sacrifizio di cui non 


i, spirato 
questa 


tia 0% dopo un anno, sconfitto în una 
logia nella quale avevo combattuto. ar 
schiando tutto. per tutto, nccinccato dae 
radi lispiaceri, dopo un anno, îì 
fatto i misi, io sono arri, dopa un voto che 
comelori Share mutato; io sono giunto all f 
Pleta delusione di tutto ciò che non six 
Eripolta della mia battaglia perduta. 
esciami {psomma a che volete venire? — 
impaziente Hormikoff, 


t (Condino) 


DI QUA E DI LÀ 


Per l'ainore del canotaggio. 

I giornali di Londra annunciano îl matri: 
monio avvenuto di Lady Ernestina Brude: 
nell Brace, figlia maggiore del marchese e 
della marchesa di Ailesbury, col signor Harry 
Brady Hunt, di professione marinaio, che da 
poco tempo ebbe il brevetto di capitano di 
piccolo canotaggio dalla Scuola di marina di 
Liverpool. 

La conoscenza de giovani. sposi avvenne 

unto durante le lezioni dei corsi da essi 
regolarmente frequentati. 

lia giovane marchesina, a ventitrè anni, 
già in” possesso d’un cospicuo patrimonio, 
nutriva ina vivissima passione por il canot: 
tiggio che sì estese all'yachting appena essa 
fu în grado dì saper navigare. 

ila volle emulare Lady Clifford, che pos 
sodeva un yacht dî 350 tonnellate, ‘© presen 
tursi agli esami di capitano di lungo corso, 
che sostenne brillantemente. Finiti gli stadi 
le gite în mare col giovine marinaio furono 
naturalmente chiuse: la marchesina tornò a 
Londra, il Brady Hunt si allontanò puro da 
Liverpool per un breve soggiorno presso i 


suoi parenti. 
Per poter esercitare il grado conferito dal- 
l'ultimo brevetto occorrono tre anni di na- 


vigazione. Al compirsì del terzo anno Lady 
Bradenell Bruce tornò a Liverpool per îmi- 
barcarsì nel suo yacht. Ella risonobbe subito 
nel comando il suo compagno di scuola: lè 
rimembranze si ravvivarono d'un tratto, ei 
due camerati divennero due amanti che 

ale dello stato civilo ha legalmente av- 


a passione del cano- 
il capitano di piccolo cabotaggio 
oro d'un pari del Regno Unito e a co 
del coate di Cardigan. 
X 
Una vetrata originale. 
In una chiesa d’Uham, a Folkestone, s'è 
arata în questi giorni la vetrata di una 
è principali finestre rappresentante Da- 
innanzi al Re Saul ed ai suoi consi- 


qui non ci sarebbe nulia di partico 
lare. Ma guardandovi bene sì constata che 
i tre consiglieri che attorniano Saul, hanno 
attamente i tratti di Gladstone, di Lord 
Salisbury e di Lord Beaconsiield. La figura 
di Saul è, quella di Tommaso Carlyle mentre 
Davide = curiosa cosa — rassomiglia come 
un pomo ad un altro ad Adelina Patti. 

sono queste rassomiglianze un capriccio 
dell'artista che ha dipinto la vetrata; lo ha 
volute il donatore, un castellano ricchissimo 
dei dintorni, il quale professa un culto per 
i tre uomini di Stato sopra menzionati, ed è 
— a tempo perso — un melomane della più 
dell'acqua. 


1 drammi della follia. 
na sanguinosa tragedia domestica si è 
svolta ieri mattina a Port de Bouc. 

Un marinaio della dogana, certo Pimpa, 
in un accesso di follia ha tentato d’assassi: 
nare sua moglie e î figli 

Le ferite ricevuto dallo infelici vittime 
sono gravissime. La moglie e uno dei figli, 
di 18 anni d'età, sono in pericolo di vita; 
l’altra figlia una ragazzina uadicenne è mort 

guito alle ferite riportate. 
nto all’omicida, rivolta l'arma ‘contro 
di Sè, tentò di suicidarsi, ma non riusci che 
a ferirsi gravemente. 

Lorribile fatto ba impressionato profon: 
damente la popolazione. 

x 

Amore giapponese. 

Tanto, in Giappone è di moda, © non nuo. 
cerà dirò qui un tantino d'un grazioso co. 
stume che vige nella terra di Hokurai. 

Per accertarsi dei sentimenti di colei che 
« adorano », i giovani eleganti del Gap 
pone ricorrono a questo mezzo : alla porta 
dogni case ove abita una giovinetta desi. 
derata o desiderabile, sì appende un vaso 
pier fiori, vuoto; e colui che aspira alla mano 
della graziosa abitatrice, vi pianta un fiore, 
strappato con la radice. Se questo fiore è in 
seguito coltivato con cura, l'aspirante può 
essere certo d'essere bene amati; se la 
pianta è lasciata avvizzire, in questo caso... 

azienza ! 

Leeo un simbolo d'unsentimentalismo ben 
delicato, che c’insegna un paese considerato 
Sora dl coin como laato® Cariamelte 
altri europei ©... civili abbiamo una con- 
suetudine ben più poetica in proposito. 

E sarebbe ? — Il notaio. 


x n 

Una miniera di diamanti. 

Circa la miniera di diamanti recentemente 
scoperta al Pransvaal, il geologo americano 
Becker ha scritto alcuni particolari nel pe- 
riodico Science di Nuova York. . _ è 

Il Inogo dove si sono trovati i diamanti 
è sito circa 300 miglia inglesi dai celebri 
campi di diamanti a Kimberley e Ja: 
gersfontein, e circa 20 miglia inglesi dalla, 
capitale Protoria. 2 a 

La più prossima stazione ferroviaria, di 
stante un miglio inglese, è Merve, luogo sito 
sulla linea ferroviaria che conduce alla baia 
di Delagoa. 13% 

una collina, dove sì trovano i diamanti, 
è viene designata dai geologi quale breccia 
serpentina; È simile alla pietra di Kimberley 
€ come questa; probabilmente, di natura vul- 
canica. Le roccè sono meno decomposte di 
quelle di Kimberley; il terreno di color 
giallo, e profondo cinque «piedi. Il giorno 
della scoperta si erano trovati 23 diamanti. 
Uno di questi aveva 23 carati, nn altro 16 
carati. 

Data la superficie di terreno scavato e la- 
vorato, si può dire che il ricavato peri dia- 
manti è considerevole, però il lavoro riesce 
molto faticoso, data la struttura della roe- 
cia. Si dico che oltre ai diamanti si siano 

‘avati moltissimi altri minerali di valore, 
vos granate olivini, grafite, ecc. 

Si Spere di scoprire nelle vicinanze an 
cora altri campi di diamanti. 

Si sa, l'appetito vien mangiando, 


I delitti dell'amore. 

"n delitto spaventevole è stato commesso 
iglia. 

Antonio Jimenez, fidanzato con una bel- 
lissima ragazza, certa Josepha de Sanchez, 
dopo aver passato allegramente la giornata, 
insieme ad essa, nell'atto di accommiatarsi 


i di sera, proposo alla madre 
risa, Garcia, di passare la notte 


în casa sua. 
Ta Garcia adovinando ‘tro 

scopo di quel desideri o 

geopo dilque io del giovane, rifiutò 
Questi. inviperito, afferrò, um coltello da 


po bene lo 


cucina ente sul tavolo e ne vibrò un 
tremendo colpa al collo della Garcia; che 
fuggì urlando nel cortile, dove spi 

,Scagliatosi quindi sulla ragazza accorsa in 
difesa della madre la criveliò essa pure di 
coltellato, inseguendola fin nel: cortile della 
casa dove l'infelice cadde &sanime sul corpo 
della madre, stringendola în un ultimo con 
vulso amplesso. 

L'indomani fu rinvenuto il cadavere di 
Antonio, steso: ‘accanto a quelli delle duo 
donne, col cranio fracassato da una palla. 

. Compiuto lo spaventoso crimine, l’assas- 
sino, spaventato senzg dubbio dalle conse- 
guenze di esso, sì era fatta giustizia da sè. 


E. 


— 
Contro il rincaro del pane 


mire. 


Ancona, 20. — Continua la tranquillità. 
i è molto concorso alle cucine economiche 
ed agli i comunali di pane. 

A Senigalfia furono operati vatii arresti, 
con parzialb ricupero del grano saccheg: 
giato. 

La cavalleria continua “a” perlustrare le 
campagne, ricercando gli sbandati. 

Ancona, 21. — Continua la tranquillità. 

La truppa fece în campagna arresti di 
altri sbandati. si 

4 Chiaravalle, iersera, vi fu un assembra 
mento con grida sediziose e colpi di rivol- 
telia. Esso fu disperso dalla truppa e dai 
carabinieri. Un carabiniere rimase ferito ad 
un polso da una pugnalata. L'autore fu ar- 
restato e furono fatti altri arresti. 

Ad Osimo vi fu, iersera, un tentativo di 
dimostrazione, presto represso. 

A Senigallia continua la tranquillità. Fu- 
rono operati arresti di varii promotori degli 
atti di saccheggio, nascosti nello borgate. 

La truppa sì trova nei principali paesi: 
sì ritengono cessati i disordini. 

Provvedimenti per creare cucine economi- 
che sono presi iù molti luoghi. 

= 


| funerali di Francesco Visconti-Veno sta 


Milano, 20. — Ta salma del giovinetto 
Francesco Visconti-Venosta è arrivata que 
sta mattina alle 6, accompagnata dal padre, 
dallo zio © dal fratello Carlo, attesi dal sin: 
daco Vigoni, dall'assessore Corbetta e da al- 
cuni amici. 

Tl ministro dopo essersi riposato in casa 
del fratello marchese Gino, alle 10, con la 
salma, accompagnata dal sacerdote don Pie- 
tro Rusconi, proseguì il triste viaggio, arri- 
vando alle I£,70 a Sondrio, dove lo attende 
vano le autorità © la popolazione, che gli 
fece una rispettosa e commovente acco 
glienza. 

Il municipio e la Deputazione provinciale 
mandarono corone. 

Unora dopo la salma, deposta sopra un 
carro funebre, seguita dal ministro in car- 
rozza, prosegui per Tirano, donde domani 
mattina arriverà a Grosio di Valtellina per 
esser sepolta nella tomba di famiglia. 

Domani verrà celebrato qui un ‘ufficio fu- 
nebre nella chiesa di San Fedele. 

Grosio, 21. — Il corteo funebre colla salma 
del marchese Francesco Visconti Venosta è 

ui arrivato alle ore 11,2), accompaguato 

all'onorevole ministro marchese Emilio Vi- 
sconti Venosta col figlio Carlo e fu ricevuto 
dalle autorità civili € religiose e da folla im- 
mensa. 

Grosio, 21. — I funebri del giovane mar- 
chese Francesco Visconti-Venosta furono so- 
lenni. 

Il corteo era formato dalle scuole, dalle 
associazioni religiose, dal clero, dall'autorità 
comunale e dalle rappresentanze del manda. 
mento e della provincia. 

Il carro era letteralzuente coperto di co- 
rone. 

Alla funzione religigga assistettero l’ono- 
revole ministro Visconti-Venosta figlio 
Carlo, gli addetti a casa Visconti-Venosta, i 
ricoverati dell'Ospizio Visconti Venosta, le 
autorità, le rappresentanze ed una folla im- 
mensa. 

La salma fa tumulata nella cappella di fa 
miglia di questo cimitero. 


NostRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 

Domani nel pomeriggio Sua Maestà il Re 
si recherà al palazzo di belle arti a visitare 
l'esposizione dei bozzetti pel monumento a 
Carlo Alberto. 

Il Re a caccia. 

Stamani S. M. il Re sì è recato a caccia 
a Castelporziano. 

Il principe di Napoli. 

Proseguendo il giro a bordo della Yela, le 
LL. AA. tl principe e, la principessa di 
Napoli hanno visitato leri l'isola di Ponza. 

H conte di Torino. 

Domani mattina col treto delle 9,40 furà 
ritorno in Roma il conte di Torino. 

La principessa Milena. a 

La principessa Milena è partita stamanî 
da Cetinje alla volta di Bari e quindi per 
Napoli È o 

Gli imperiali di Germania a Torini 

L'imperatore Guglielmo parlando con l'am- 
basciatore Lanza, che gli era alla destra nel 
banchetto dei cavaliori dell'Aquila Nera, con- 
fermò che sarebbe venuto a Torino per le 
feste del cinquantenario. dello Statuto con 
l'imperatrice © coi due figli maggiori. 

Conferenze ministeriali 
i l'onorevole presidente del Consiglio 
Svuto un colloquio col ministro del "te- 
Loro Si dico, fe l'altro, che il marchese Di Ru- 
dini abbls preso qualol scogrdo coll'enore: 
vole Luzsaiti a proposito delia nomine del 


muovo sottosegretario al tesoro, 
L'on, Serena. cre 
Con regio decreto del 20 corrente il nobile 
ogni nr: Antonio Serena è stato nominato 
onatore. del regno. 


FANFULLA 


Senato del Regno. 

2 principio di ceduta si mette in discus- 
sione la seguente interpellanza del senatore 
Di Camporeale : 

< Il sottoscritto chiede di interrogare il 
presidente del Consiglio, ministro dell’in- 
terno, riguardo ai-persistenti ‘ disordini che 
sì verificano nello Marche esui rimedi presi 
9 da prendersi dal Governo per porvi ri- 
medio. » 

Di Rudinì, ministro dell'interno, si di- 
chiara agli ordini del Senato, ed è disposto 
a rispondere anche subito. 

Da vari giorni, dice l'onorevole Di Cam- 
poteale, succeduno, disordini nello varie pro- 
yincie del regno, disordini che hanno dato 
luogo a conflitti tra autorità e popolo e danni 
a proprietà privato. 

origini sembra difficile poter precisare. 
Non il rincaro del pane, che non sembra 
aver preso proporzioni alte. Non paro che 
la causa dell’agitazione abbia base nelle con- 
dizioni economiche, ma ch sia causata da 
altre ragioni, d’indole politica, sembra. 

Il Governo ha mandato dello truppe per 
ristabilire l'ordine nelle Marche, ma questo. 
primo provvedimento è bastevole solo per 
il momento. 

Chiede quindi che il Governo dica le cause 
di questi disordini e quali provvedimenti în- 
tendo adottare. 

Risponde l'onorevole Di Rudini. Le cause 
dei disordini sono parecchie: vi è il caro 
prezzo delle derrate alimentari nelle città; 
vi è una mancanza di lavoro proveniente in 
parte dalla stagione e in parte dalle condi- 
zioni disagiate del paese. Queste le cause 
che predispongono alle agitazioni ed ai di- 
sordìini. 

Ma vi sono altre cause che hanno dato 
luogo alle agitazioni. 

In quelle della Marca di Ancona, Jesi e 
Senigallia l’oratore è convinto vi abbiano a- 
vuto grande parte i partiti sovversivi. 
nto ai provvedimenti afferma che il 
Governo ha il dovere di far rispettare le 
leggi ovunque e da chiunque; e perciò ha 
dato ordini ai prefetti delle provincie di An- 
cona e Macerata di reprimere energicamente 
tutte lo agitazioni. 

Da informazioni pervenute al Ministero 
dell'interno ed a quello della guerra risulta 
che i disordini sono quasi del ‘tutto calmati 
non solo per la presenza della truppa e dei 
pubblici funzionari, ma per gli arresti esi 
guiti dei. sobillatori di istigatori dei di- 
Sordini. 

Forse l'onorevole Di Camporeale vorrà sa- 
pere se chi parla, reputi che la repressione 
dei disordini sia il solo compito del Governo. 

L'oratore risponde che no, ma non può 
oggi indicare quali provvedimenti di indole 
economica potrà presentare al Parlamento, 
non essendo ancora completati gli studi. 

Non appena possibile lo frà 

Spera con ciò di aver soddisfatto alle do- 
mande dell’onorevole Di Camporeale. 

Di Camporeale ringrazia il ministro delle 
dategli risposto e si compiaco delle dichia. 
razioni da lni fatte. 

Osserva per altro che il presidente del 
Consiglio ha detto che gran parte dei disor 
dini sono da attribuirsi ni partiti sovversivi; 
© l'oratore si domanda se tale fatto non 
dobba attribuirsi alîa troppa indulgenza delle 
autorità locali verso i caporioni di tali disor- 
dlinî che, per quanto ne hem scritto igior- 
nali, pare siano quasi tutti reduci dal domi- 
cilîo coatto, troppo presto liberati inconside- 
ratamente dal Governo. 

Si augura che i provrelimenti che sarà 
per presentare il presidente del Consiglio al 
Parlamento possano riuscire a far cossare 
una buona volta non solo le cagioni di ulte- 
riori disordini, ma eziandio il malessere e- 
conomico che serpeggia nelle nostre popo 
lazioni e più specialmente in quelle di al- 
cune provincie. 

Di Rudini, presidente del Consiglio Tn re 
lazione a quanto ha osservato l onorevole Di 
Camporeale, gli fa notare che non solo ha 
dato deîle sovere istrazioni alle autorità 
dei luoghi ove avvennero i disordini, ma 
ha spedito sul luogo un ispettore. generale 
con illimitati poteri. Di più ha concesso in 
una misura molto larga sussidi per le cu 
cine economiche Crede anzi di avere ol 
tropassati i limiti concessi dal bilancio del- 
l'interno. 

E fa appello a tutti gli uomini di cuore a. 
concorrere col Governo în questa opera santa 
di beneficenza. 

Quanto alla liberazione dei coatti, nota 
che la questione del domicilio coatto è de- 
lieata e a doppio taglio. Spesso i risultati 
del comicilio coatto riescona nocivi, Egli ha 
opinione che il domicilio contto, per essere 
aîlleace, dovrebbe essere umanizzato, per far 
sì che non propaghi germi malsani ‘in tutto 
lo Stato. 

Occorre servirsi della logge sul domicilio 
coatto con molta prudenza. 

I coatti liberati da lui non sono stati pro- 
sciolti definitivamente dalla condanna, essi 
sono stati liberati condizionatamente e sono 

getti a sorveglianza più diretta dell’au- 
torità di pubblica sicurezza. 

Ma pur appiicanto con larghezza. le lile- 
razione condizionata dei coatti. questa libe- 
razione è stata molto limitata pergle pro- 
vincie a cui appartengono le città dove sono 
accaduti i disordini lamentati dal senatore 
Di Camporeale. 

Se il scuatore Di Camporeale ha voluto 
alludere al signor Malatesta ed al signor 
Bocconi, essi non sono stati liberati nep- 
pure condizionatamente. 

Dichiara che occorre procedere nella po- 
litica interna. con molta energia, ma con 
prudenza © che si debba aver fiducia. nolla 


sua esperienza, 
Di Camporeale ringrazia il ministro del- 
l'interno degli ultimi schiarimenti favoriti 


al“Senato, © si augura che i fatti diano am- 
pia e completa conferma alla fiducia che il 
ministro dell'interno afferma di avere in sè 
© nell'opera sua. 

Nel momento di dover lasciare l'aula im: 
prende a parlare il senatore Vitelleschi, 


Il sottosegretario dal Tesoro. 

Nall’udienza peale di ieri mattina è stato 
firmato il decreto che accetta le dimissioni 
presentate dall'onorevole De Bernardis da 
sottosegretario di Stata al Tesoro. La scelta 
del spooessare herierebbe fra due deputati 
ambedue canavesani, l'onorevole Pinchia de- 
putato d'Ivrea, al quale l'ufficio sarebbe 
atato formalmente oferto, e l'onorevole Fro 


la, deputato per Chivasso, una vera com) 
tenza, che fu più altra volta. etario 
al Tesoro con l'onorevole Luzzati. 
Alla Consulta. 
Al ministero degli esteri giungono tuttora 
ianze all'onorevole Visconti-Venosta, 
per il recentissimo lutto. 

1/ onorevole marchese  Visconti-Venostà 
sarà di ritorno a Roma domenica o lunedì 
prossimo. 

Gabinetti dei sottosegretari di-Stato. 

11 sottosegretario di Stato all’interno, ono- 
revole Arcoleo, ha conservato a capo di ga- 
binetto il comm. Leonardo Colucci, che te- 
neva lo stesso ufficio con l'onorevole Serena. 

Il sottosegretario di Stato ai lavori pub- 
blici, onorevole Vendrimini, ha scelto 
suo segretario particolare il cav. avv. Ma- 
rangoni, un valoroso funzionario del mini 
stero di grazia © giustizia, che è anche no- 
stro collega.in giornalismo quale corrispon- 
dente ordinario da Roma della Gazzetta di 
Padoca. 

Comitato degli ammiragli. 

Stamani alle 10 sì è riunito di nuovo vil 
Comitato degli ammiragli, sotto la presidenza 
del duca di Genova, per proseguire i lavori 
iniziati con la prima seduta tenuta ieri. 

4 Comitato dei cinqu 

Stamani alle 7 è giunto da Napoli l’ono- 
revole Crispi per mettersi a disposizione del 
Comitato dei cinque, il quale lo interro- 
gherà nella giornata di domani. 


Si assicura che il Comitato dei cinque, 
dopo udito l'onorevole Crispi, si recherà a 
Bologna per udire il detenuto comm. Favilla. 
-Verrebbero interrogati anche il commen- 
datore Perrone ed alcuui giornalisti. 


Arrivi e partenze. 

Per Bassano Veneto è partito il sottose- 
firetario di Stato al ministero dei lavori pub- 

lici onorevoio Vendramini. 

— Il barone Fava, ambasciatore d'Italia 
negli Stati Uniti, è partito per Napoli. 

Ml comandante Sorrentino. 

I comandante Sorrentino ha fatto ritorno 

da Venezia e quanto prima partirà per Na- 


pol 
L'onorevole Palumbo. 

Il sottosegretario di Stato alla marina, 
vice-ammiraglio Palumbo, è da qualche giorno 
trattenuto a letto da una indisposizione. Si 
tratta di cosa lieve. 


Le fortificazioni della Maddalena. 


L'ammiraglio Puliga ha presentato al mi- 
nistro della marina variî progetti riferibil 
alle fortificazioni delia Maddalena © più spe- 
cialmente ai lavori dà eseguirsi nell'isoletta 
di Santo Stefano, pei quali è stato fatto un 
preventivo di circa 6 milioni. 

Tale spesa sarà fatta, prelevando la somma 
gradualmente sulle speso straordinarie del 
bilancio della marina. 

Notizie di marina. 

Con la data del 16 febbraio p. v. passa in 
riserva B a Spezia la regia nave Dandolo 
col seguente stato maggiore : 

Capitano di vascello Giuseppe Astuto, co- 
mandante — capitano di fregata Giulio Coen, 
ufficiale in seconda — tenenti di vascello 
Ioelo Marulli, Francesco Cucchini, Salvatore 
Manzillo — sottotenenti di vascello Paolo 
Cattani, Federico Paolini — ingegnere di 
prima classe Angelo Seribanti — capo mac- 
chinista*principale di seconda classe Luca Cu- 
liolo — capo macchinista di prima classe Giu 
seppe Pasquale Pinto — capo macchinista di 
seconda classe Guglialmo Guglielmo 
Massa — medico di prima classe Giuseppe 
Tanferna — commissario di prima. classo 
Giuseppe Gonni 


Re Alessandro di Serbia. 


Telegrafano da Belgrado essere colà giunto 
da Vienna il dottore Heischenfurt, che va 
a stabilirsi a Belgrado per qualche tempo, 
collo scopo di intraprendere una cura sul re 
Alessandro, il quale sarebbe affetto da un 


principio di spinite. 
. I Giappone in China, 
Yokohama, 21, — Nove navi da guerra 


giapponesi partiranno quanto prima per le 
scque chinesi. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 
L 


impressione favorevole prodotta ilalla di- 
minuzione dello sconto in Germania è stata 
paralizzata nei suoi effetti dalle notizie 
giunte dall'Oriente. 

Oltre alle agitazioni e alle difficoltà che 
tuttavia sussistono. per comporre la que- 
stione di Candia sorgono infatti ora serie 
apprensioni riguardo all'atteggiamento dèlla 
Turchia la quale continua negli arniamenti 
malgrado le obiezioni delle potenze cura) 

E ‘quasi ciò non bastasse, qualche dubbio 
corso sulla situazione della Bauca O:tomana 
ha contribuito ad estendere ‘lo pruoccupa- 
zioni sulle condizioni generali del momento. 


X 

La Borsa di Parigi lia più di ognì altra 
risentito di queste nubi che offustano un 
pece e a vendita di res 
izzo della piccola speculazione ù 
revolmente sul listino 2%neralo dei Sd he 
Quanto all vendita” italiana trascinata 
dalla corrente. predominante, il movimento 
di reazione fu anche più accentuato im-se- 
guito alle voci propalate di dimissioni dal 
ministro Visconti-Venosta. 

È ciò si giustifica perchè è certo che se 
tali dimissioni avvenissero ‘rimarrebbe al- 
uanto compromessa la posizione dell'intero 

abinetto Di Rudini. 

Telegrammi di Borsa. 

PARIGI, 21, ore 14 45. — “Tendenza de- 
bole. Affarî pochi. Realizzi. Rendite francesi 
gscillanti. Italiana agitata piuttosto olferta 
98 95 pai 83 S£ Turca 22 20. Zatérieure 


60 1116. Russa 2 45. 

GENOVA, 21, ore 14 40. — Mercato molto 
indeciso în apertura poi un po' più calmo. 
Rendita 4 010 98.90. 4 12 0) 107. Bance 


Italia 884 poi 838 1j2. Meridionali 713. Me. 

diterranee 512. Cambi sostenuti. Francia 

cheque 104 92. Londra 26 46. Berlino 129 75. 
Borsa di Roma. 

La tendenza sfavorevole della borsa fran- 

cese produce un po' d'impressione e: deter. 


“| nina vendite di realizzo non molto facilmento 
assorbite. $ 


18 90 Chiudo 96 90 (ine 
Contante da Das ga * 

D41 fu pagato A 

Valve pato calviza prezzi calmi. Motal- 
lurgica Marcia 1263. Gas 846, Omnibus 
211 12 deboli. Condotte 214. fulini 165 so- 


i Istituto Italiano**f70. Risanamento 


Rend. Frane.3.0/0 am. a 


>» > 300 102 5 

> 331200. | 107% 
Rendita italiana 5 00.| 992 
Cambio sopra Londra. | — — 
Consolidati inglesi.. .| —_— 


i 
Genio sattentao> 
Rendita turéa (nuova). 
Beer Parigi. . .| 902 
Egiziano 6 00. . ... 
Rai 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . 
Azioni Suez. . . .. 
Azioni Panama‘. ! 
Ferrov. Merid. a term. 


Il prezzo del cambio pei 
to di dazi di ha 
22 gennaio, "e 


60 1196 


COMUNICAT O. 


Alcuni correntisti del 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull'epoca pro. 
babile nella quale possano ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Loma — Piazza S. Ignazio, 125 — Roma 


Latte Umanizzato Gaertner per lattanti ed 
ammalati. 

Il più grande progresso nell’allattamento 
artificiale coi più splendidi risultati sulla 
nutrizione. 

Produzione protetta da Privativa sotto la 
speciale Direzione del Dott. Filippo Pagliari, 


medico del Brefotrofio Provinciale di 


Una delle passeggiate favorite dagli abi- 
tanti d'Arcachon è quella d'andare a visitare 
gli ingegnosi apparecchi idraulici creati da 
M. Lagasse per estrarre dai pini abbattuti 
il succo in tutta la sua freschezza. Questo 
succo è la base dello Sciroppo e della Pasta 
di Lagasse, sì preziosi contro la grippe, l'in- 
fluenza, i rafireddori, i catari, le’ bronchifi 
le malattie di petto. ; 


R 


‘niversità di Padova, 10 Luglio ISU4 
Egregio signore, 
Ho ricevuto le bottiglie d'Acqua Uliveto e 
lho immediatamente ‘usate perchè abba- 
stanza note per la loro efficacia nei catarri 
intestinali che specialmente si incontrano nelle 
persone di costituzione artritica contorpore 
delle funzioni intestinali. 
ingraziandola mi segno con rispetto 
Prof. De Giovan 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


rtoma - ALBERGO TORINO -roma 

Via Principe Ameda0, $ (pross. Stazione) 
APERTO TUTTA LA NOTTE 

| Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. | 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona 

tutto compreso. 


IPERVITALE 


(Vedi avriso in quarta pagina). 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE = INODORE - INESPLODIBILE 
Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 
#1-443-A (angolo Oto Cantoni). Unica 


succursale Via Tor; Roma — 
LEEONI I ino, 139 — Roma 


Dio ele i Li Rei iaia 


Epilessia 


ed altre malati nervose, si gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


Si trovano în Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. o 
Sì spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


14 medaglie alle esposizioni primarie 


Nelle 


TOSSI 


DERDOLSA (ce AStnINA} 


Tico a i Botabità Mediche 


BRONCHITI 


FUMATORI 


di nostra grande soddisfazioné il con- 
statare come i nostri articoli © special | 
mente le nostre spagnolette senza carta, If 
con bocchino di penna d’oca e muniti di If 
un filtro brevettato +8 3399, siano molto 
ricercati dai fumatori d’Italia. 

Onde agevolare il pub 
generale delle privative in Roma ha ere- 
duto bene di entrare în relazione diretta 
con la nostra ditta, ed offrire in ogni 
cio di tabacchi autori 
bacchi esteri, in tutto il Regno d'Ital 
compreso Sicilia e Sardegna, tre spe 


Hong Kong 
Coqueta. 
Bepi astastio. 

Per questo motiyo noi abbiamo da oggi 
soppresso il nostro deposito generale a 
Chiasso. 

Raccomandiamo i nostri artieoli alle 
S. V. e con tutta stima vi riveriamo. 

Bienne, Svizzera. 
GGIMANN & HEDIGER 


Fornitdri dell'anuministrazione delle privativo del Regno d'Italia. 


stella INFIAMMAZIONE 
INTESTINALE, della 


VESCICA} 


e dell’ URETRA 


MALI DI GOLA 


ASMA 


INFLUENZA 


ile dei irtiz © della superiorità 
"Volete una prova incontestabile della virtit e della superio: 


della vera acqua 


È CHININA-MIGONE 


Profumata e inodora 
7 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri capelli e per la 
barba e dopo poche volte sarete convinti e contenti. 
BASTA PROVARLA PER ADOTTARLA 
Guardarsi dalle contraffazioni 


tanto profumata. che inodora in fiale ? ed 
la bi 
i Per Spedizioni por p ; 
Deposito genera ale de A MIGONE e C, Via Torino, 1 
din R i Specialità: Carlo Bode, Via delle Mura 
Mn Ron Dee 032: E. Parenti, Piazza di 


\MAYPOLE SOAP 


Ognuno può tingere da sè in pochi mi- 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto 
e con minima spesa; in colori di qualunque 
gradazione, resi ed in bucato 

‘essuti di seta, lana e.cotone, satin, 


nuovo yeccno, 


STE» TEMA 
STESA SISTE LS 


ile anche per la fotominiatura sui 
tessuti. 


Prezzo 70 Cent. pi 
basta per 4 172 litri dit 

In vendita presso i principali Negozi del 
Regno. A Roma presso: A. 'Taboga — Finzi 
e Bianchelli — Luigi Olivieri — 
nocchi, ecc. ccc, 


« 
“MAVPOLE "50KP" Î| 
\AYPDLE) 


Deposito generale presso 
GIULIANO FOLENA - Livorno 


Unici proprietari The Maypole Company London 
Capitale 5 milioni 


Contro i contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto 
Y giudizialmente. 


BREVETTATO E DEPOSITATO 


[TTTTISTSÀ 
Il Fanfulla 


ene lacitze privato 
nt. 5 la parola 


Previdenza, Previdenza 


Per preservarsi dalle. malattie di 
petto, asl ventre, ‘fi reni, della gotta, 
artrite, reumatismi, ecc. devesi fare uso 
delle potenti salutari Maglierie di pu- 
rissima Jana Agnello-primo taglio della 


Preziose 


Pettine 


COM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE: 


difficol 


333 sommi 


CHI 
CHI 


hanno la loro tr: 
della gioventù nulla giova di più dei 
dopo ciascuna di qu 

serittori 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione is 
manderà all’Ammi 
dizionario 5; 
manderà 
illustrazioni. 


Non dipende che da ‘lei di parlare DIS come me. 


Si diverta a leggere, tradurre e ontare 


FABLES CHOISIES 


DE 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FÉENÉLON 


ses ca prose et nccompigndes de nombreuses notes explicatives en i 


afages, proverbes, extraita d res des' granda eerivains francais ct étrangers, 


avec un Dictionnaire Mistorique, Mstologique et Te 


var 
AREAND HUBERT 
>rofessenr de langues 

. In queste favole tutti i gallicismi e tut te le parole che pressi iano qualche 
iano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
ndi pensi assime, il Pix eri ha pi 

e fuvole dei pensieri n tato nelle opere 
francesi, italiani, ingle n parte del suo 


duzione in it 


ruttive ed inter nti al massimo grado. 
strazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco lagprima parte. Ciascuna parte ha il suo 


io e fa un libro completo da sè. 
ire 4 riceverà subito lopera completa, un bel volume di 484 pagine adorne di 83 bellissime e spiritose 


premiata Fabbrica 


Volete stirare a Lucido e c 


P.P; REGGIANI 
Cremona, Via Prato, n. 10 
Fervidamonte raccomandate dalle ce- 
Jebrità medico-chirurgiche. 
A scanso d'inganno, per dequisti di- 
rigersi esclusivamente alla fabbrica. 


4 richiesta Cataloghi GRATIS 


** POLLUZIONIB 
IMPOTENZA 


È MALATTIE NERVOSE * 
pi STOMACO « 


ENSIUZZZI 


Lador, Segurdîano del Dott. MORETAI= Via Torino 21, do 


Chiedere gli Opuscoli 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


* (Rinfrescativo‘© dpurativo del Sangue) 
del-profess. ERNESTO PAGLIANO 


NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 
presentato al Ministero dell'Interno del Regno d'Italia, 
Direzione, fa, e ne ha consentita Ja vendita. 


do/da egnitvoche piùb- 
Dita 1 3E “la gesto 


AR rn e) tone 
ni Sf Tale heazioni ae prottti de 
n a 


nservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


L'AMIDO BORAGE BANFI 


prodi RARCA GALLO 
preferito - Vendesi da tutti i Droghieri 


cs FERRO-CHINA BISLERI VOLETE LA SALUTE?? 


‘e igienico ed il migliore dei ri- 


medici del! 


DEPOSITO IN_RO' 
ELLI, Via Celsa, n 


è BISLERI & Cic. 


LO STABILIMENTO "TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI E Cc. 


al Vicolo della Guardiola, N.22 © 
Bar eseguisce lavori di 


ualunque 
con esattezza e celerità a È que importanza 


prezzi modici. = 


EOSTIFICIFGISISIGISSI E IEIESESEIEES 


o Ga 
a es 


Le ìnserzioni sul Fanfula sì ricevono pros 
nistrazione del giornale, piazza S. Cla 
E CLCLO LS ISISISTESTEZTSTE 


PAmmi-| 
io, 96. 


-MOMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 


"oo fa : 
x=—"1eee= 


gii 
Gelta 
gendo 
famen 


guen: 
E. Zo 
fatto 


non * 
deside A 


ANNO XXIX 


RA 
PREZZI D’ASSOCIAZIONE 
anno sem trim, 
Roma e nel Regno, Tunisi, 
IPrntipoli, Susa d'Africa, Go: 
letta, Massaua © Assab., 
Stati dell’Unione postale . + 


Stati non compresì nell’U- 
nione postale » » +4 + 


NUM. 21 


Rini ini am ina? 


PUBBLIGITÀ 


Gli annunti e le inserzioni sul Fimfwfia si ri 
cevozio in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza $. Claudio, n. %î. 

è presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Etranuele. 

è Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 

4 Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 

per la Sicilia esclusivamente dui sigg. Guarnieri e Mul- 


4S 


so 30 


DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE 


Piazza S. Claudio, n. 96 


Cent. 5 in tutta Italia 


FANFULLA 


CONDIZIONI D'ABBONAMENTO 
Per tutto il Regno 
Abbonamento arnuo al “ Fanfulla ,, 
ibbonamente "semestrale L. 
Abbonamento trimestrale L. CINQUE 
Per l'estero (Stati dell’Unione postale) Pab- 
bonamento costa il doppio. 
Per gli Stati non compresi nell'Tuione postale 
@0SemestreL. SO Trimestre L.f& 


gli alibonati hanno diritto al premio 


L’ASSEDIO DI MACALLE” 
di Vico: Mantegazza 


splendido volume di oltre 500 pagine e 150 illu- 
ioni, stampato dai suecessori Le Monnier 
costa ‘în commercio lire 4 
vere il premio gli abbonati, per qua- 
durata, dovranno aggiungere cent. 95. 


ANNO 


ANNO 
XXIX 


XXIX 


Gli abbonati al Fanfulla godranno del solito 

ez20 di favore per l'abbonamento al Fanfulla 
della Domenica, che potranno avere agziun- 

ndo lire quattro (anzichè lire 2) per l'abbo 

mento annuo e lire dwe (anzichè lire 2,50) 
per il semestrale. 

Il modo più semplice per abbonarsi 
cartolina-vaglia al seguente indirizzi 

Amministrazione Fanfulla - Roma. 

Gli uffici del Fanfulla sono in Piazza San 

Ciaudio N. 96. 


inviare 


ROMA, 22 Gennaio 1898. 


Qualche osservazione 


A leggere i nostri giornali che seguitano 
a occuparsi di quella importante questione 
italiana che è la leggenda Dreyfus, a scor- 
rere gli elenchi di telegrammi e le filze di 
ordini del giorno di cui, non ultima conse- 
guenza disastrosa di un’imprudento condotta, 
È. Zola deve subire l'invio quotidiano, viene 
fatto di pensare: 

- Feco: la parte meno, diciamo così, in- 
tellettualmente serena di noi, manda tutti î 
giorni in Francia delle manifestazioni che 
vogliono in sostanza dire a Emilio Zol: 
Voi solo avete ragione e ve lo diciamo noi, 
nor tanto perchè questo potrebbe far pi 
cere a voi, quanto perché certamente noi 
desideriamo fare così parlando un dispetto 
al vostro paese, al paese che voi avete ma- 
gnificamentò insultato. 

Dopo di che, inviato il telegramma, por- 
tatoo ai giornali compiacenti, questa gente 
che crede di avere seritto l'Assommoir quando 
stampato il proprio nome con quello di E 
Zia, conclude: E° inutile, la Francia sa 
tutto quello che si vuole, ma non ci può 
soffrire ! 

3 intanto, come risposta a tutti questi di 
spacci che dall'Italia vanno în Francia, altri 
ne giungono dalla Francia in Italia, prece- 
duti, accompagnati e seguiti da articoli in 
cui la genialità di un poeta nostro è festeg- 
giata, ed è festeggiata specialmente în quanto 
è considerata come rappresentatrice dell'in- 
gegno italiano, dell’arte d'Italia, dello qua- 
lità etniche del nostro paese. 

Noi, almeno quelli fra noî che si assumono 
di rappresentare l'Italia, non diciamo allora: 

— È vero, c'è qualcuno, c'è più che qual 
cuno, in Francia, c'è anzi un pubblico intero 
che saluta in Gabriele D'Annunzio un'affer- 
mazione artistica, per quanto personale, as- 
solutamente intesa come esponente di una 
novella tendenza nazionale. Dunque non sono 
tutti nostri nel i francesi 

Questo non lo diciamo, ci guardiamo bene 
dal dirlo: il dirlo sembrerebbe a noi, cioè 
alla parte meno intellettualmente serena di 
noi, cioè a quelli che sì assumono il diritto 
di rappresentare l’Italia, giornalisti e com- 
messi di banca, avvocati e farmacisti, un pec- 
cato di leso patriottismo. 

Solo, forse per scarico di coscienza, sì va 
a cercare l'inesattezza del particolare, la pic- 
cola malignità d'abitudine che s’insinua fra 
le pieghe dell’elogio per poter concludere: 

— Ma se non ci conoscono, se non cono- 
scono D'Annunzio! E poi infine con la Città 
Morta e senza la Città Morfa, il trattato di 
commercio con la Francia non sì fa. 

Una pausa, una strizzatina d’occhi e la 
botta finale: 

— Non si fa; grazio a Dio! 

In fondo in fondo essi avrebbero voluto 
che la Città Morta avesse fatto un tonfo 
enorme per poter dire che l'autore è stato 

ima delle antipatie che suscita il nome 
italiano nel pubblico francese; essi avreb- 
bero sperato un fiasco cubitale per poter as- 
sumere gioriosamente le difese dell'arte di 
Gabriele D'Annunzio di cui sì curano come 
del modo preferito a Pekino di cuocere la 
costolette di cane. E ora non lo dicono, non 
vogliono aver l’aria di dirlo troppo aperta- 
mente. Ma sono convinti, che questo suc- 
cesso è tutta una graziosa montatura degli 
amici dell'autore e dell'editore francese dei 
romanzi della Rosa e del Giglio. 


1er, 3tcessori della Gasa di Pubblicità Eontempelli in Palerino. 


Non è ancora il momento di parlare della 
Città morta, non è ancora il SS5 & 
riassumere, in questa ultima manifestazione 
dell'arte di Gabriele D'Annunzio, l’opera di 
un artista a cuil'Europa intelligente ha dato 
oramai quella consacrazione solérino che 
molti critici nostrani esitano a i 


Ma e senza îl trattato di commercio 
per corollario e con tutti i telegrammi a 
Emilio Zola mandati per far dispetto ai fran- 
cesì, le accoglienze ottenute în Francia da 
Gabriele D'Annunzio segnano, dopo le feste 
fatte a Eleonora Duse, una data nella storia 
delle relazioni intellettuali tra i due paesi. 
Sono le relazioni che importano di più, del 
resto. 


Plongiale. 


Lr 
fuorno PER forno 


Un libro del duca degli Abruzzi. 

Il duca degli Abruzzi pubblicherà prossima- 
mente la relazione del suo ardimentoso e fortu- 
viato viaggio nell'Alaska, corredandola di moltis- 
sime illustrazioni, riproduzione’ delle splendide 
fotografie prese in quella. pittoresca rezione dal 
cav. Sella, che faceva parte della spedizione col 
dottor Filippo De Filippi, il dottor Gonella, il 
cav. Umberto Cagni, ecc. Tale opera sarà ‘tra- 
dotta in francese, inglese e tedesco. Il principe 
farà della sua relazione una speciale edizione di 
lusso, e, con nobile pensiero, destinerà i pro- 
venti della vendita alle Opere pie di Torino. 


Per una tesi. 

Un grare e singolare c: 5 
Università di Germania, Cinque uno stu- 
dente, J. R...., sostenne dinnanzi la Facoltà di 
filosofia di Tibinzen una tesi di laurea. Quando 
la tesi fu stampata, l'Università di Tubingen ri- 
cevette una protesta del professor Beaumker, di 
Breslavia. Il professore dichiarava che quella 
tesi era un plagio di un libro da lui pubblicato 
anuì prima sull'argomento. La q 
tata al Consi ‘acoltà di filosofia. Ma 
nion si riuscì a risolserla. J. R... non negava il 
plagio che era incontestabile. Ma affermara che 
la sua tesi quale l'aveva sostenuta dinanzi la Fa 
coltà era esente di qualunque imitazione ela sua 
colpa sì riduceva a frasi, alle a 
dopo la diseussione, preparando il lavoro per la 
stampa. I professori esaminatori per quell 
di laurea interrogati, 
vaghi e contradittorii. 
Voriginale della tesi. La 


che ricordi 
non possedeva 
Ò in lungo. 


Segue: Per una tesi 

Gli anni passarono : pareva fossè tutto din 

cato. Recentemente 3. R... ha chiesto l'e x 
tazione >, a professore aggregato dell'Univ 
di Strasburgo. Ed ecco la Facoltà di filosofia di 
Tabingen pubblie creto col quale il 
titolo di dottore ottenuto da J. R... è dichiarato 
rullo. Questa sentenza ha prodotto nelle Univer- 
sità tedesche una grande agitazione. Gli uni ap- 
provano, dichiarando che non si può permettere 
a un uomo sul qua di 


sospetti, 


a iarsi prima, 
deve procedere più cauta dopo cinque anni tr: 
scorsi; se non ha motivi, aggiungon poi, co 
quale diritto agisce in tal’ modo? Tutti poi ‘sot 
stupefatti nel vedere clie gli es 

son fatti così che nesuno dei giudici è in istato 
di riconoscere in una tesi il plagio nor già di 
qualche testo antico e ignorato, ma d'un libro 
contemporaneo e considerevole. 


* 

Il disarmo. 

Il « disarmo per mezzo delle donne » è questo 
lo scopo che si propone la « Lega nuova » del 
quale ha anche parlato il Bois in una conferenz: 
Î giornali hanno intanto raccolto alcune opinioni 
femminili. La principessa Wiszniewska è ani- 
mata da grande fede. « Il disarmo — ella dice — 
è una porta aperta sul secolo che avanza ». 
coloro che le dicono: « Utopia » ella risponde 
che l'« utopia spesso è la verità veduta un po’ 
più da lontano ». La signora Flammarion «il 
marito della quale vive fra le stelle» dichiara: 
< La guerra rappresenta la barbarie, e ia forza 
non ha mai fondato nulia di durevole. La Gre- 
cia è più grande nella storia di tutti ì barbari 
che hanno creduto annientarla ». Quanto sî mezzi 
di propaganda, il primo è questo : Si raccemanda 
alle madri « di togliere dai giocattoli i kepy, i 
fucili, le sciabole, le trombette ». 


Nel fondo del mare 

Durante le esplorazioni sottomarine che si 
stanno attualmente facendo nella baia di Brest 
si sono potute rimettere ia luce delle armi e dei 
proiettili che erano stati immersi per dei secoli. 
Un archibugio di bronzo del secolo decimosesto, 
esaminato dal laboratorio chimico marittimo a 
Brest, si è constatato contenere da $2, 9 a 89, 3 
di rame, da 7, 5 a 9, 8 di solfuro di rame e da 
9, 4 a 97 di stagno e delle semplici tracce di 
piombo, insomma perfettamente conservato. Que- 
sto ed altri esperimenti hanno dunque. provato 
che il bronzo è eterno nel mare. I proiettili di 
ferro fuso, benchè la loro immersione non rimon- 
tasse nemmeno a 240 anni, sono talmente tra- 
sformati che si possono addirittura tagliare col 
coltello. Il dottor Liely del laboratorio chimico 
ha concluso clie i metalli fusi sono attaccabili 
dall'acqua di mare, tanto più, quanto più sono 
porosi. n 


Il'« Café Riche >. È; 
A Parigi è cominciata la vendita delle opere 
darte accumulate nell'antico « Café Riche ». 
Quattro tavole di Forain, 1300 franchi; la « Birra» 
di Doucet, 270 appetia ; la « Tazza di caffè » di 
Dubuse, 410; il « The » di Rosset-Granger, 470; 


È Fe Absintie» di 
| paigne » di n si 


È Un 'bifliardo per 16 donne. 


È Uno dei più grandi alberghi) dî -New-York 
(Waldo -Astoris) ha aperto una 
È riservata esclusivaziente alle dona; 1° 
Merealoidi-Chicago: > È ne 
1l mercato di Chicago è forse.ìl più grinde 
mercato agricolo del monda, Si:eatcola che il suo 
commercio sia di 7506 Mitifii all’imno:--Per.a- 
vere un'idea del movimento basteranno alcune 
cifre che fornisce il « Progresso italo-americano ». 
Nel 1302 — anno dell'esposizione — arrivarono 
a Chicago 300,000 vagoni di grano ed entrarono 
in città 7,710,710 porci, che si sparsero poi nel 
mondo sotto forma di prosciutti, di strutto e 
di salami. — I buoi sdaziati nell'annata. furono 
3,571,000 ed i montoni 2,143,000. È noto chè me- 
diante i potenti elevatori di fama mondiale, a 
Chicago si carica un vagone di 20 tonnellate in 
un mionto e mezzo, una nare di 2400 tomellate 
in due ore. — Gli « stock-sand », non meno ce- 
lebri, permettono ad un operaio solo di ammaz 
zare oltre mille porci al giorno. Mediante insac- 
catrici a vapore con una sola macchina si fab- 
brieano 100,000 libbre di salsicce al giorno. Nello 
stabilimento principale « Armour Packing House » 
sono impiegate 11,000. persone. Nel 1896 furono 
macellati 1,050,00) suini, 1,030,000 buoi e 675,000 
montoni. Nello stesso anno furono spedite” da 
Chicago libbre 1,609,000,000 di carne. prepai 
177 milioni di burro e 92,200,000 di formaggio 


Le Riviste. 
Sommario della « Rassegna nazionale », fasci- 
colo del 16 gennaio 
< Perchè conservatori t », F. Ambrosoli, depu- 
tato — «Le pastorali di monsignor Bonomelli 
A. Armanni — « Domenico Berti », Fausto La” 
sinîo — « Vecchie memorie napoletane : Pasquale 
Altavilla » (cont.), Amileare Lauria -- «I Co- 
muni nella lotta contro l’alcoolismo », R: Mas 
salongo — < Aurora Leigh », Fanny Zampi 
azar» — Storia dell’ « Oratorio » în musìca », 
If, L. Parodì — «Una lettera di N. Tommaseo », 
AL Spa L'ode di G. Cardueci: La 
chiesa di Polenta », Luigi Rocca — « L'Asso- 
ciazione nazionale per soccorrere i 
cattolici italiani », Vito Fornari, F. 
senatore — « Le strade ferrate Potenza 
nona-Isernia », C. De Giorgi 
rlo Altieri di Sostegno », La Direzi 
pana », poesia, Catiotta Ferrari 
tiziario economico, Alessandro Rossi, 
— Rassegna politica, X — Notizie 
bibliografica. 


— Rassegna 


Da 

Insegne di parrucchieri. 

A Parigi anni fa ve n'era una nella qu: 
rappresentato Assalonne sospeso per ì capelli a 
un albero, mentre un cavaliere si avanzava, lancia 
in resta, per trafiggerlo. Sotto si leggeva 

Viandante, contempla il dolore 
ssalonnie, sospeso per la nuca 
be evitata questa sciagura 
fesse portata una parrucca 
E un'altra 
bici di Atropo fanno fremere la nai 
meno rigorose, abbelliscono il vo 


an distratto, va dal notaio. 

Al, signore! — esclama il commesso pia 
gente — il poveretto è morto repe: 
sta notte 

— Non fa nulla. 
sola. 


inamente que 


Non ho da dirgli ch 


N. Nanni. 
SL 23 
Parlamenti esteri 


Alla Camera francese. 

Parigi, 21. — Si discute il bilancio dei 
culti. 

L'estrema sinistra rinunzia a domandare, 
come negli anni precedenti, la soppressione 
di quel bilancio, ma attacca la politica reli- 
giosa del gabinetto, al quale rimprovera di 
Subire l'influenza del Papa. 

Il presidente del Consiglio Méline risponde 
che il governo riconosce al Papa il diritto 
di avere un'opinione sulla politica dei vari 
paesi, ma non gli riconosce il diritto d'in- 
tervenirvi. D'altronde il Papa, savio © pru- 
dente, non vi è mai intervenuto. 

Soggiunge che esiste un pericolo più grave 
del pericolo clericale, ed è il pericolo sociale 
e rivoluzionario. (Applausi al centro, rumori 
a sinistra). 

Parigi, 21. — Sul capitolo del bilancio 
dei culti relativo ai crediti per il culto israe- 
litico sorge una viva discussione. 

Parecchi deputati criticano l'intervento del 
Gran Rabbino nell’affare Dreyfus; doman- 
dano che il governo richiami gli israeliti al 
rispetto delle leggi e propongono una ridu- 
zione, a titolo di ammonimento, sull'assegno 
del Gran Rabbino. 

Il ministro della giustizia © dei culti, 
Milliard, respinge questa proposta di ridu- 
zione ed afferma il diritto del governo di 
sopprimere l'assegno del Gran Habbino se 
commettesse atti riprovevoli. 

Infine la Camera approva senza modifica- 
zioni il bilancio dei culti. 

Vieno pure approvato un credito di 1 mi- 
lione e 200,000 lire per soccorrere le vittime 
delia carestia di Algeri. 

Alla Dieta boema. 

Praga, 21. — Il deputato Schlesinger 
resenta una mozione, colla quale chiede 
l'abolizione dell'ordinanza sulle lingue. Ne 

segue una viva discussione, la cui continua- 
zione è rimandata a domani. 

Viene quindi presentata, a nome di tutti 
i partiti tedeschi, un’interpellanza sull’odier- 
na ordinanza di polizia, colla quale è stato 

ibito temporaneamente l'uso pubblico di 
istintivi, 


I radicali tedeschi domandano vivacémente 
che il natore risponda subito a questa 
inter] 

Il goyermatore dichiara che 

i lere prossimamente,» °° 
seguiio. a; questa dichiarazione, 
piano scene, tumultuoso © la seduta è folta 
grande agitazione. 


Soggiunge che devo esistere una lingua 
comune per l'esercito della monarchia e che 
questa lingua è la tede: 

Conclude che non è intenzione del Governo 
di procedere ad una revisione della legge 
militare. 

La Camera prende atto delle dichiarazioni 
del ministro ed approva il progetto di legge 
sul contingente della leva. 

Da = 
L’AFFARE DREYFUS 
Dimostrazioni. 

Parigi, 21. — Nel quartiere Latino regna 
calma. 

Nel pomeriggio la polizia arrestò una cin- 
quantina di pregiudicati che percorrevano 
quel quartiere. 

Parigi, 21. — I coscritti del quartiere 
Latino hanno fatto stasera una dimostra- 
zione. La polizia li disperso e procedette a 
quaranta arresti. 

Algeri, 21. — Stas 
dimostrazioni antisemite. 

Due mostre di neg 
israeliti, vennero spezzate. 

Pattuglie di truppa percorrono la città. 

Unf lettera di Zola. 

Parigi, 22. — Zola ha diretto una let- 
tera al ministro della guerra, generale Billot, 
protestando contro la limitazione del pro- 
cesso a suo riguardo e dichiarando che farà 
ad ogni costo Îa luce sull’affare Dreyfus. 


hanno avato luogo 


appartenenti ad 


siena 
Storielle non vere 


(Per un mandato di pagamento). 
Augusto Botticelli è un giovanotto di belle 
speranze. Laureato ingegnere da sette voto 
anni, e autore di vario pubblicazioni în ma- 
teria di bonifiche, farà probabilmente una 


coli, funzionario integerrimo dello Stato. 

Il gio re e la leggiadra signora 
Linda “della donna da lv 
per dissipare alcuni sospetti che 
ad imprudenze commesse erano sorti nell’a- 
nimo del marito, si trovarono d'accordo a 
diradarne le visite: Augusto sarebbe andato 
nop più una sera sì © una sera no a giocare 
a scopa nel salotto dell'amico Leonardo, ma 
ogni otto 0 dieci giorni. In compenso i due 
amanti ingegnosi raccapezzarono la manier 
di vedersi un po' più spesso fuori di casa 
è come luogo comodissimo di ritrovo per le 
comunicazioni occorrenti (della corrisp 
denza epistolare non sì fidavano) combina- 
rono di trovarsi, un giorno si e un giorno 
no, alle due pomeridiano nel cortile del mi- 
nistero delle finanze: precisamente nel pas- 
saggio fra la via Cernaja e la via Venti Set- 
tembre. 

La signora Linda abita nella via Volturno, 
e per lei non è niente uscir di casa e tro 
vare li, a due passi, il cortile del ministero. 
dove tanta gente di conoscenza s'iucontra, 6 
vien fatto di fermarsi a discorrere senza de- 
stare sospetti. Il Botticelli abita, è vero, ai 
Prati di Castello, ma sacrifica volentieri 
l'ora della colazione per essere esatto all’ap- 
puntamento : tre buoni chilometri di strada. 

Per un pezzo la cosa andò benissimo. Dalla 
mente del buon Leonarlo Trabiccoli - anima 
candida come mai se ne sono viste in questo 
mondo di perversità e di doppiezza - quei 
sospetti d'una volta s'erano dissipati a uno 
a uno, e il cuore suo ne godeva nonetanto 
per la ricuperata quiete domestica, che quelle 

rime nuvolette accennavano a voler tur- 
bare, quanto perché della dolce abitudine di 
fare una partita a scopa con l’amico Botti- 
celli sentiva di non poter fare a meno. 

Ma un giorno, non sentendosi bene în sa- 
lute, domandò al suo capo ufficio il permesso 
di andarsene a casa prima di terminare l'o- 
rario. (Notate bene: il cavaliere Leonardo, 
dovendo scendere all'ufficio che sta nel cen- 
tro di Roma, preferiva fare un orario conti- 
nuato dalle dieci alle quattro). 

‘Quel giorno dunque sali nel tram elet- 
trico, scese al monumento di Quintino Sella 
in via Venti Settembre, ed entrato nel cor- 
tile del ministero chi vide? La legittima sua 
consorte Linda che gli veniva incontro, dopo 
aver lasciato in quel mornento l'ingegnere 
Botticelli, della cui presenza il marito for 
tunatamente non si accorse. 

Di quell'incontro con la moglie il buon 
Leonardo non fece caso, come non si avvide 
del leggiero turbamento apparso nel viso di 
lei. Abitavano lì vicino; era dunque naturale 
chè la signora Linda, per arrivare in via 
Venti Settembre, sì servisse del passaggio 

r il cortile del ministero. 

Se non che due giorni dopo, per un secon- 
do attacco di emicrania a cui il cavaliere 
Leonardo andava pur troppo soggetto, egli 
dovette interrompere daccapo le ore d'ufficio 
e avviarsi molto prima del tempo a casa. 
Eranc circa le due pomeridiane quando, at- 


traversato il cortile delle finanze, e avvici 


natosi al portone spalancato, sulle vit” Cei 
cis siii dci cl Tot carina 
‘Suo Augusto, l'amico tradi:ore. Oh 


diavolo! diavolo! «Bf cosa veniva a fare da 
Mi a pull che sr 

io d'ingegliere e abitazione ai Prati di Ca- 
stello? 

Il povero Leomido, ratviciiando le due 
circostanze dell’incont-o di due giorni prima' 
con la. moglie & dell’inaspettato | area del 
l'ansico ora, ridecolse” nell'animo 
quei sospei buona, ia 
veva già dissipati, © Ton-po x 
dere affatto il turbamento dell’onesto suo 
animo. 

Se ne avville l’amico: e benetè turbato 
anche lui, cercò di prendere un'aria disin- 
volta. 

1l cavaliere Leonardo, pur tentando di 
serbare un contegno d’indifferenza, così disse 
ad Augusto i 

— È che cosa vieni a fare în queste parti, 
0 a quest'ora ? 

— Già; infatti dovrei essere al mio stu- 
dio: ma ho dovuto venire al ministero... (® 
mentre le parole gli uscivano di bocca, met- 
teva a tortara il cervello pertrovar la ra- 
gione della sua andata lassù) ho dovuto ve- 
nire per vedero se. per vedere so 
alla tesoreria ci fosse un mandato 2 paga- 
mento. — 


Augusto non aspettava nemmeno per so: 
gno un mandato; ma li per Iì non séppe 
trovar altro. 

— Ah, un mandato! (replicò con un certo 
tono d'incredulità il cavaliere). Vediamo un 
po' alla Cassa: ti ci accompagno io. — 

Augusto non sî aspettava 2 questa însi- 
stenza dell'amico: indovinò anzi, perché era 
tutt'altro che un minchione, che li sotto 
c'era la prava intenzione del marito di si 
prire terreno. Disse dunque con la 
grande naturalezza: e Andiamo pure 
alla Cassa », 

Entrarono così nel corridoio di sinistra, 
dove sono le finestre delle varie casse della 
tesoreria, e dove un soldato cammina di- 
noccolato insù e ingiù col fucile ad arma- 
collo. 

Augusto vide al una delle fines 
tello con questa seritta : « Cassa 2a; e sotto, 
in un altro cartello, a grandi lettere, questo 
avviso: « Pagamento di mandati collettivi 
e individuali non eccedenti le lire 1009 ». 

— Deve essere qui dicerto — disse Au- 
gusto al cavaliere — ma già questi Lene 
detti ministeri non sono mai in ordine e il 
mandato non ci sarà ancora. 

— Ah, non ci sarà ! — replicò con un ae- 
cento inesplicabile il cavaliere, che aveva 
già subodorato un pretesto — me ne disi 
cerebbe molto... per te, che speravi for: 
di riscuotere. 

Augasto, 

ca, al di 


hinatosi all'apertura della fine- 


gegnere Augi 

7. Botticelli ® Botti 
siere, e si mise a sfogliare dentro una mon- 
tagna di carte. Il cavaliere Leonardo se 
guiva ansioso i movimenti lenti e cadenzati 
di quelle mani. 

Disse a un tratto il cassiere: 

Dal ministero di agricoltura e com- 
mercio ? 

— Ma veramente... — rispose Augusto che 
non capiva troppo bene. 

— Sì 0 no? 

Sì. 

Un mandato di cinquecento lire? 
Vediamo un po'. 

Ma sì o no? 

Sì! si: 

E Augusto, preso il foglio che il cassiere 
gli porgeva per mettervi la firma, vide che 
si trattava proprio di lui: lesse che il mi- 
nistero gli accorlava un premio di cinque- 
cento lire, per un’opera da lui scritta è stam- 
pata sulla importante questione della bo. 
nifica dell'Agro romano. 

Il mandato di pagamento stava li da quat- 
tro o cinque mesi, ma nessuno al ministero 

Vera degnato di far sapere, con lettera otti. 
ciale, all'ingegnere Augusto Botticelli che 
gli era stato concesso quel premio. 

Il cav. Leonardo Trabiccoli, vergognoso 
per gli oltraggiosi sospettî nutriti un mo- 
mento prima, volle per forza che l’amico ve- 
nisse il giorno dopo a pranzo în casa sua: 
l’emicrania gli sarebbe passata di certo. 


Tom. 


— ripetò il cas- 


—- 
La musica a Venezia 


II liceo civico 
e la Società musicale « Benedetto Marcello », 
Venezia, 20 gennaio. 

Ho sul tavolo il programma ‘del primo 
trattenimento musicale 1598 che la Società 
Benedetto, Marcello darà domenica mattina 
in uella magnifica sala del civico liceo mu 
sicale che forma uno dei maggiori vanti di 
Venezia artistica. 

Fanno parte del programa un Trio del 
Martucci, una Sonata di Giuseppe Tartini, 
la Siciliana di Pergolese e la Bourrée di Bach 
ed un Settimino di Beethoven. Il professore 
Dini, esecutore della Siciliana e della Bourrée, 
tiene, col venerando bergamasco commenda. 
tore Piatti, il primo posto tra .i violoncel- 
listi italiani ; tanta è in lui soavità di'voce 
e perfeziorie di senola castigatissima. Frm 
cesco De Guarnieri, il nostro giovane Cher; 
dopo avero ricevuto dal Conservatorio pari- 


maggior premio - cui possa aspirare 


PI 


FANFULLA : 
ii svi ra. 


un musicista che sta. per intraprendere il 
difficile cammino dell'arte, è tornato a Ve 
nezia, nella sua famiglia, in mezzo agli a- 
mici, ‘agli ammiratori, ed ha preso il posto 
di professore di violino nel liceo musicale. 
Francesco Giarda è il pianista valente che 
tutti conoscono; e non vi parlo di Luigi De 
Guarnieri, padré a Francesco, contrabassista 
eccellente, né del Fossati, viola. assai senti- 
mentale, né dei professori Marasca, Conti e 
Da Ros, cui è affidata la non sempre grata 
esecuzione sugli istramenti a fiato. | 


Giarda è l'anima di questi concerti so- 
ciali, e dalla mente dell'impetuoso piemon- 
tese scocca pure la scintilla che dà vitaalla 
fiamma gentile del Quartetto veneziano. Il 
nome è quale l'ho scritto, ma l'appellativo 
non esclude che ne posse far parte qualche 
duetto, un paio di terzetti o quintetti e per- 
sino un doppio quartetto. 

Ma sapete Voi quanto studio, quanta fa- 

ione di nature spesso diverse, quale armo- 

nioso equilibrio sono necessarii alla riuscita 
perfetta di una limitata riunione di esecu- 
tori? La voce, l’espressione che risulta deve 
essere una sola, ma non è lecito che nella 
fusione vadano perdute le individuali facoltà 
dei musicisti. 

E perciò il Dini, il Giarda, il Do Guar- 
nieri — e gli altri — lavorano ormai datre 
auni al compimento dell’opera che è stata 
coronate anche l’altro giorno da un successo 
dei più lusinghieri. 

x 


Veniamo ora al liceo, propriamente detto. 
Liceo ciriro musicale e Società musicate « Be 
nedetto Marcello » costituiscono da un anno 
2 questa parte due enti ben distinti. L'uno 
€ l'altro lavorano separatamente a raggiun- 
gere il rispettivo ideale. E mi sembra che 
vadano innanzi per la via loro meglio che 
per il passato. 
Direttore di 


liceo è quell'Enrico Bossi, 


organista perfetto, musicologo distinto e co; 
positoro delicato e corretto. E un uomo di 
polso ed ha l'ingegno vivace e lo spirito 


pronto dei buoni ambrosiani. Andate a 
con lui e vedrete quanto sia vero il det 
l'appetito viene mangiando! 
Le innovazioni introdotte nell'insegna- 
sono notevoli; gli alunni vengono 
î izii d'insieme che li 
addestra assai bene alla disciplina, alla deci. 
sione cd alla precision 
E la distribuzione dei premi, lungi dal- 
l'essere compiacenti accademie per i parenti 
în cui tutti suonano o cantano bene 0 male, 
è tale cerimonia che metto in rilievo lo doti 
singole dei migliori allievi. Bandite le illu 
ni dannosisstae; di una falsa pi (elli 
scolari che il pubblico applaude, possono 
davvero - se non sono già arrivati - diven- 
tare qualche cosa di superiore alla media. 
John. 


CRONACA ESTERA 


Per una stazione navale in Cina. 
21.— Le Berliner Neueste Nach- 
richlen annunziano che nella baia di Kiao- 
‘schau i lavori di scandaglio proseguono 
onde trovare il punto migliore per la detì 
itiva creaziono di una stazione navale. 
Si tratta di costruirvi in primo luogo un 
porto commerciale, le cui spese non saranno 
i carico dell'Impero, ma di Compagnie con- 
cessionari 

Si assicura che già si è costituita una 
Compagnia per la costruzione di docks. Al- 
tre Compagnie assumeranno presto i rima- 
nenti lavori. 

Rimarranno a carico dell'Impero i lavori 
per la trasformazione della baia in porto 
imilitare, con opere di fortificazione all'in- 
gresso. 


mento 


Disordini in Boemia. 

Budyeis, ( 21. — Hanno avuto 
luogo le elezioni municipali. £ 

no riusciti eletti i candidati tedeschi. 

Vi furono dimostrazioni per le vie. 

Furono rotti i vetri alle finestre delle caso, 
abitate dai tedeschi. *% 

Alcuni agenti di polizia sono stati feriti a 
sassate. 

Le trappo dispersero i dimostranti. 

La tranquillità venne ristabilita. 

Per il governatore di Creta. 

Rerlino, 22. — Il signor di Balow, presi 
gli ordini dell’imperatore, ha avvertito con- 
fidenzialmente le potenze che a suo av 
qualunque soluzione è preferibile al disor- 
dine che l'attuale incertezza mantiene nel- 
f'isola di Creta; che per conseguenza il Go- 
verno imperiale rinuncia a qualsiasi inizia- 
tiva nella scelta del governatore generale 
di Greta, e accetterà quella nomina che ci 
terrà l'approvazione delle altre grandi po- 
tenze e del Sultano. 6 

Non dissimili dichiarazioni sono state fatte 
dal ministro austriaco conte Goluchowsk 

Si crede che în seguito a questa remiss 
vità la questione del governatore generale 
possa essere facilmente appianata. 

Il Sultano e il principe Giorgio. 

Vienna, 22. — Contrariamente a tutte 
lo aspettative, l'accoglienza fatta dal Sul- 
tano alla candidatura del principe Giorgio 
di Grecia al Governo di Creta non è stata 

tecisa e risoluta como gii ambasciatori 
‘Tl Sultano la fatto delle obiezioni basate 
principalmente sull'effetto che una tal no- 
Irina avrebbe fatto nell'opinione pubblica 
ottomana; e ha incaricato il suo ambascia- 
tore a Pietroburgo di esporre tali diflicolti 
a Nicolò IL Ma l'impressione generale è 
Che il Saltano domandi il più per ottenere 
ji meno, e che, se fosse contentato in al- 
cune altre pretese, come la conservazione di 
alcune guarnigioni turche, e sopratutto della 
bandiera ottomana a Creta, finirebbe col- 
l'adattarsi anche al principe Giorgio. 

La Russia in China. 

Londra, 22. — La notizia secondo la 
quale la Russia, appena regolato fra China 
9 Germania l'affare di Kiao-Tcheou, resti- 
$uirà Port-Arthur o ritirerà lo sue truppe 
di occupazione è al tutto infondata. 

Il Daily Mail , che l'ha messa in circola- 
zione, pretende sapere che la Russia, in 
cambio di queste concessione, ha chiesto e 
ottennto che le truppe chinesi vengano e- 
sclusivamente istruite da ufficiali russi, e 
che a lei vengano assegnati i servizi di con- 


trollo delle dogano e dello ferrovie. 


I giornali di qui osservano che una coi 
cessione simile fatta dalla China alla Russia 
0 2 qualsiasi altra potenza, equivarrebbe a 
una dichiarazione di guerra del Governo 
chinese all'Inghilterra, alla quale sarebbe 
facilissimo il giungere in pochi giorni a Pe- 
ghino e rovesciare l’attuale dinastia chinese. 
Ma nella più arrischiata supposizione è im: 
possibile che il Tsung-li-Namen si risolva a 
un passo così disperato. 

Invece i chinesi stanno negoziando coll’In- 
ghilterra il prestito per il quale hanno a- 
vuto condizioni oltre ogni dire favorevoli. 

La protesta, assai energica nei termini, 
colla quale l'incaricato d'affari russo ha com: 
battuto l'apertura di un nuovo porto in fa- 
vere degli Inglesi, è considerata come un 
colpo per poter tenere indefinitamente Port- 
Arthur, soluzione alla quale tanto la, China 
che l'Inghilterra sì sono fin d'ora adattate. 

Piroscafi affondati. 

Londra, 22. — Un piroscafo inglese si è 
capovolto nel Canale di Bristol. Vî sono 10 
annegati. 

I piroscafo erbert affondò nei 
Gunnisland. 

L'equipaggio composto di 16'womigi sì © 
perduto. Il'solo capitano si è salvato: 

Le tichieste dalla Turchia. 

Atene, 22. — La Turchia ha chiesto l'an- 


pressi di 


nessione delle Cieladi e di Kinyra. 


L'Inghilterra e la Russia nell’ Estremo 
Oriente. 


— Lo Standard èi 
posizione dell'Inghilterra e della R 
Estremo Oriente è 
ve cedere. Le inte: 


e che la 
ssia nel 
tale che una delle due 
ni della Russia e 
3 no a manifestarsi. 
La divisione della China è fatta sulla carta. 

parlerà presto dell'occupazione effettiva. 
e l'Inghilterra mostra fermezza, In guerra 
non sarà necessaria. Il mondo civile ed_il 

appone sono con essa. Se la questione do- 

colla forza, la libertà com 

merciale trionferebbe. 
Il Daily News ed il Daily Telegraph as- 
‘urano pure che il Giappone è coll'In- 
ghilterra. 

Il Morning Post invita il Goya 
flettere ed a prendere i porti 
pazione è desiderabile. 


Un disastro in una miniera. 


Bruxelles, — Mentre quindici mina- 
tori risalivano da un pozzo nelle miniere di 
Wasmes si ruppe il canapo della gabbia, in 
cui essi si trovavano. 
ipitarono in fondoal pozzo 
‘0 stracellati . 


0 a ri 
la cui occu: 


o rimasi 
Lo sciopero dei meccanici inglesi. 


ondi — Gli operai meccanici scio. 
peranti avendo dichiarato che lo domande 
dei padroni sono inaccettabili, è probabile 


che lo sciopero continui ancora. 


=— edi, e I 
(Da lettere © cartoline). 

Firenze, 2ì. — La soppressione del da 
zio sulle farine e sul pane. — La Commis 
sione dei fornai, dei mugnai e doi mediatori, 
presieduta dal professor Dalla Volta, si È 
oggi, alle 16, adunata al Palazzo Vecchio 

Ti sindaco, marchese Piero Torrigiani, ha 
dichiarato che la rappresentanza del comune 
si proponeva di adottare quaiche provvedi. 
mento, ma che intendeva di essere assicu 
rata sul buon volere dei mugnai e dei for- 
nai, affinchè si riversasse interamente a yan- 
taggio dei consumatori il sacrificio dell'am 
ministrazione comu 

Tutti i convenuti si in 
più esplicito a secondare 
propositi del comune. 

Adunatasi quindi în seduta ordinaria la 
Giunta municipale, venne fatta dal sindaco 
la proposta di abolize temporaneamente _il 
dazio di entrata in città sulle farino e sul 
pane. 

Nel corso della discussione egli potò di- 
mostrare che lo stato del bilancio è tale da 
consentire un tale opportuno provvedimento. 

La Giunta deliberò quindi di proporre al 
Consiglio comunale, convocato per lunedì, 
che in via transitoria e fino a nuova dispo- 
sizione venga abolito tanto nel comune 
chiu nel comune aperto il dazio sulla 
farina di grano e di granturco bianco con 
semola © senza semola, sulla farina di gran- 


rono nel modo 
imente i bu 


2 comunicata in 
copia‘al prefetto Sani e telegraficamente al 
marchese Di Rudini. La deliberazione presa 
dagli amministratori del comune di Firenz 
spontaneamente, senza alcuna pressione né 
reclamo, costituisce un atto nobilissimo, di 
sano 6 vero socialismo a fatti è non a pa- 
role, el è stata accolta con plauso unanime 
dalla cittadinanza fiorentina. Che l’esempi 
di Firenze sia seguito da altri comuni del 
regno ! 

— Anche gli studenti ginnasiali! — Oggi, 
verso le 17, un nucleo ‘di studenti per la 
maggior parte del ginnasio Galileo, fra cui 
era compreso qualche studente dell'Istituto 
superiore e dell'Accademia di belle arti, si 
radunava in piazza San Marco por fare una 
dimostrazione a Emilio Zola! Avviatisi verso 
via Cavour si fece loro incontro l'ispettore 

i pubblica sicurezza cavalier Manzini, che, 
circondati i bollenti giovineelli con un cor- 
done di agenti, li obbligò a sciogliersi. Vei 
arrestato il parrucchiere Alfredo Torell 
con in capo un berrettino rosso da studente 
Sera messo în mezzo al gruppo degli stu 
denti, urlando che la dimostrazione ci vo 
leva ma... contro îl rialzo del pane! Poco 
dopo il Torelli veniva rilasciato trattandosi 
di individuo un po' debole di mente, così si 
disse in questura, mentre francamente fra 
tutti i dimostranti il debole di mente non 
pareva lui! 

— 1l processo su querela dell'onorevole Mu- 
ratori. — Oggi è continuato il processo per 
la querela di diffamazione presentata dal 
l'avvocato Angelo Muratori contro la eon 
tessa Comello € l'avvocato Garbini, in mezzo 
a vivissimi incidenti. Esaurito l'esame dei 
testimoni il pubblico ministero avv. Roma, 
non ritenendo che le comparse conclusionali 
possano dar luogo 4 procedimento penale, 
conclude per il non Iuogoa procedore contro 
l'avvocato Garbini © per l'assoluzione della 
contessa Comello per inesistenza di reato. 
La difesa rappresentata dall'onorevole Pa: 


mattoni si associa, riservandosi di parlare 
dopo la parte civile. Sorge per la parte ci- 
vile l'avvocato Muratori in persona, per ri 
battere la tesi e le conclusioni del pubblico 
ministero. Egli parla per parecchie ore, con 
la solita facondia e vivacità, quando verso 
le 2 è sospeso da improvviso malore al fianco 
destro. L'udienza è sospesa ed il dibattimento 
è rinviato a. domani. L'avvocato Muratori 
trasportato in vettura alla propria abitazione 


si è presto riavuto, t losi fortunata- 
mente di una leggiera îndisposizione. © 
Palmi 2. — Un uomo strangolato € gi 


tato în un pozzo. — i. lavoranti Arzi 
Giuseppe, Arzi Rocco, idi Vincenzo, Fer- 
raro Gregorio e Cipri Ginseppe sorpreso nel 
trappeto in cui lavorava il fabbro Cosenza 
Vincenzo, ritenendolo autoré*dì furto conti- 
nuato di ulive lo. strangelarono gettandolo 
dipoi in un pozzo esistente nel’ trappeto 
stesso. Ù 

Gli autori di simile tatto furono arre- 
stati. 3 
lessina, 22. — Carabiniere colpito da 
una sassata e ferito. — In Mistretta mentre 
i carabinieri Salomone e Nipose traducevano 
n crserma cefio Gimino Francesco, ammi- 
listratore, da San Mauro Castelverde, per- 
chè commetteva disordini ed asportava una 
rivoltelia senza permesso, da un gruppo di 
persone che seguivano i militari venne lan- 
ciato un sasso che feri il Salomone alla 
faccia. A = 

Al detto militare caduto in terra sfuggi 
la propria rivoltella che non fu più rinve 
nuta. Allora i due carabinieri oltre al Ci- 
mino arrestarono altri tre individui. 
. — Conferenza di un cattolico 
sullo Statuto. — In una sala dell'arcive: 
vado il consigliere comunale avvocato Degli 
Occhi, che milita nelle file dei cattolici, fece 
davanti a numeroso pubblico piaudente, un 
esame storico-critico dello Statuto del regnc; 
deplorò l'istituzione del gerente nella stampa; 
si occupò del diritto d’associazione, parlò 
del governo monarchico e del sistema par- 


lamentare; ed augurò che il cinquantesimo 
festeggiato 
tato e la 


anniversario dello 
anche colla concord 
Chiesa. 

— Due cavalli in fuga. — Ieri, 
16,30, in via Carlo Alb 


latuto vengi 
a fra lo S 


ranti e presero la mano al coc 
Al galoppo essi percorsero 


Alberto, piazza della Scal gente 
scappava. In piazza della Seala la ca 
urto lalecalmenti nn ;camro di'apizzatare 


sul principio di via Manzoni în un'altra 
rozze: quella dell'avvocato Vertua. Per 
st'urto la carrozza della contessa Rignon si 
rovesciò sul fianco, mentre il cocchiere o il 
valletto venivano sbalzati a terra. Essi 
staccato il timone i duo cavalli po 
continuare da soli la loro pericolosa fu 
marciapiede. Vicino al Banco di Napo! 
però furono coraggiosamente fermati da certo 
Riva, che si parò ad essi davanti, spaven 
tandoli. 

Intanto molti passanti eransi fatti attorno 
alla carrozza rovesciata: essa_ venne 
rimessa in piedi a forza di braccia 
la portiera con maraviglia di tutti ne 
sulito la giovane contessa Rig 
tanto pertett incol 
turbata dallo spiacevole incidenti 

— Scherzo mortale. — Jeri, mentre i mu 
ratori addetti alla costrazione d'un edificio 
in via Alzaia Paveso, stavano facendo co 
zione, a poca distanza da loro alcuni mano: 
vali si diedero a giuocare di scherma con 
bacchette di ferro. Nella foga del combatti» 
mento, l'estremità appuntita di uno di que. 
gli arnesi ponetrò per qualche centimetro 
fel costato sinistro del manovale Emilio 
Bozzi, ventenue, abitante în via Vittorio Al- 
fieri, 18. 

I poveretto, venne ti 
Maggiore, dove s 
leso il polmone 

Il Bozzi versa in grave stato. 

Kologna, 21. — Disordini universitari. — 
Teri, mentre la facoltà di medicina era riu 
nita per decidere sulla successione alla cat- 
tedra di anatomia, 2 seguito della rinuncia 
del vincitore nel concorso proî. Lachi, una 
dimostrazione di 300 studenti invase l'Uni 
Versità recandosi davanti alla sede della fa 
toltà infrangendo i vetrì e acclamando il 
prof. Monti, attuale incaricato, che 
Febbe restasse definitivo. 

Invece la facoltà propose al ministero la 
nomina del prof. Romeo Fusari, riuscito se- 
condo nel concorso, proponendo che rimanga 
provvisoriamente incaricato dell'insegnamen- 
to il prot. Monti 

Comunicatasi dal preside della facoltà, pro- 
fassor Maiocchi, codesta deliberazione a una 
Commissione di studenti, questa ringraziò, 
e gli studenti, applaudendo, si sciol 

Spezia, 2I — Vittima dell'amore? — Il 
marinaio del corpo reali equipaggi Vincenzo 
Atrigo, ventiquattrenne, attendente del mag. 
giore Pasini, faceva all'amore con certa Ma- 

a, domestica alle dipendenze di un signore 
che abita al quarto piano del palazzo Paga- 
nini în via Nazionale. 

Pare che il giovinotto non trovasse modo 
migliore di roter parlare alla donna del suo 
cuore, che passando dalla finestra del terzo 
piano alla 
miva l'innamorata, 
tubo del canale che 
l'acqua. 

È stanotte verso le II, egli, dopo essersi 
levate le scarpe, che depose Sul davanzale 
della finestra, si accinse alla solita escur- 
sione. 

Ma forso egli non potè, como altre volte, 
abbracciare il tubo di latta.cho- gli serviva 
di palo, © precipitò da quella altezza, en: 
dando a cadore sul balcone del primo piano, 
del quale spezzò la grossa pietra e finì sul 
selciato. 

‘Al sordo tonfo ed ai lamenti del disgra- 
ziato accorsero Ì vici n 

Sopraggiunta poco dopo la pubblica assi 
stenza trasportava il poveretto all'ospedale, 
Ma quivi cessava poco dopo di vivere per 
congestione cerebrale. 

Gli si riscontrarono rotte le gambo; 0 da 
ciò si deduco che ogli sia caduto in gi- 
nocchio. 

Chi si occupa d'arte e di antichità non deso 


dimenticare una visita alla Galloria Sangiorgi 
(Palazzo Borghese), 


on, non sol- 
per nulla 


sportato all'ospedale 
constatò che il ferro aveva 


quarto piano ove dor- 
rampicandosi lungo 
serve allo scolo del- 


N 
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Parola a X. 
— Fui proprietà del principe 
di Napoli 
2 Carina, 
mi, sol, caffè, luganiga, 
Zollene, contessi 
— — Signori miei, cercatemi 
fra Chiavari e Savona 
Ta questi giorni rigidi 
10 si olfro carne buon 
Mha da sentire în regola 
colei che va in 
— fo r'assicnro d'essere. 
h Lonisgino Ia 


Logogrito. 


5. La pan 
4. è fattura 


4. Chi mi pa 
8. < DP. 


crociatore inglese 
sa e Malta. 


GLIO COMU 
Avanti di riprend .cussione del bi 
lancio si approvano alcune proposte di se- 
rdaria importanza. Si tratta di autorizzare 
giudizio in parecchie 


deplorando che il Pincio 
a continuamente contristato da tragedie, 
funta di trovar il d'immpe- 

nell passeggiata. Pro- 


pone una cani 


E siamo al ‘azione 


nel bilancio sia i 
mento nel perso 


va corre! alle 
destinati inse- 

ho per ragioni di salute non si tro 

no più in grado di prestare servizio at- 
tivo permanente, e che appunto perciò do- 


vrebbero es 


non solo pesa 
tura, a suo av 


Per quanto riguarda i concorsi ai posti 
vacanti non trova regolare il metodo s 
fin qui: chiede in og 
prima di essero 
che si n 


lievi fatti dal 


e Piperno in Consi 
glio al quale 


be potuto dare 
egazioni osserva che l’am 
per quanto riguarda il personale non fa che 
applicare il regolamento approvato dal Con- 
siglio comunal stabilisce appunto il 
modo con cui sì deve provvedere alle eup- 
plenze. Del resto il Consiglio stesso volle 
ghe si eliminassero le tirocinanti a cinquanta 

Quanto ai reclutamento del personale i 
seguante constata che fu sempre fatto per 
concorso a forma del regolamento e che a 
forma del regolamento fu composta la Com- 
missione esaminatrice. Nessuno più di lui 
desidera una soluzione della questione degli 
edifizi scolastici, anzi spera di poter presen- 
tare al più presto al Consiglio proposte con: 
crete. Circa la graduatoria afferma che dalla 
medesima non si derogò in nessun ca: 
Essa è resa di pubblica ragione: ma natu: 
ralmente si dovette dare un termine alla sua 
applicazione. 

Piperno dice che ha dovuto 

ri e che ha i portare la que- 

stione in Consiglio perchè non fi È 
vocata la Commission 
blica istruzione. 

Cruciani-Alibrandi dichiara di 

‘ a e di non averla 
più convocata da quando dovette constatare 
Più volte che dei consiglieri che ne facevano 
Parte nessuno o quasi interveniva alle riu 
‘nioni. 

Mazza deplora che l'istruzione pubblica in 


Roma sia molto più indietro di n 
Rea pe mollo ro di quella di altre 


Santucci si duole che le xasseggi: 
nastiche impediscano ai bambinb Uli og 
varo lo pratiche religiose. 

ja questo proposito parlano Giorda: 
stoli, gSpignani, Marnechi è ENEL 

‘assessore Cruciani-Alibrandi ris 

la ginnastica facendosi dalle & ip tto CR? 


non porta l'impedimento lu 
a ‘mentato dal con- 


È così arriviamo alla mozzanotto. 
i Dia 


Argentina (ore 9) — 
Fata delle bambole. 
Valle (ore 9) — La si 
Costanzi (ore 9) — 
guastatore (ballo). 
Manzoni (ore 9) — 
Metastasio (ore 9) 


non fa mai con- 
e consigliare per la pub 


osser. 


ignora dall n 
La Falote — Conai 


I figli di nessuno, 
— Leopoldo. 


Fregoli. NOD... 
Teatro i 
Sauco Nuovo (ore 9) — La verga di i- 


Alb’Osservatorio astronomico del Coi 


Toi ironia 12° 5 - Minima 0° 1. 

in onore di san Giuseppe Calasa 
zio. — Accennammo ieri alle feste che 
Zelcbrano nella chiesa di Sen Pant 
onore di san Giuseppe Calasanzio. 

TI padre Luigi Pietrobono, come era 
pilito nel programma, disse il paneg: 
L'occasione, che io chiamerei invece bs 
Sa conferenza piena di concetti e 
Molilissime. Il dotto sacerdote nella 
gliante apoteosi della figura, del sant 
Some Cristo nella leggenda biblica c 
a sè i fanciulli, nel concetto della 
felle Scuole pie in relazione alla sci, 
l'educazione e al popolo consegui pur 
alti di oratoria, ebbe espressioni così po 
Îi venerazione verso il suo santo e 
Sanci così passionali verso i derelitt 


an 


Sefrono, invocazioni così belle di poet 


sorrricismo che alla fine l’uditorio, coi 

in massima parte dei suoi antichi « 
Temirato e comunosso. 

faomani tesserà le lodi di san Gi 

Calasanzio monsignor Bartolini. 
L'accademia letteraria in onore del 

avrà luogo giovedì prossimo. 


Per il lutto di un collega. — } 


Durantini, il carissimo amico 
Voce della Verità, ha avuto la 
erdere la mamma. 

AI collega egregio, in questo 
supremo cordoglio, sia di con 
che tutti quanti militano nel giorna 
mano prendono parte al suo dolore. 

L'eclisse di stamani. 


tina ha avuto luogo l’eclisse dî sole, che 


totale lungo una linea che dall’Airica 
noziale va per l'India fino alla Siberia 
tale linea farono inviate diverse s; 
di astronom 


stato parziale, e: 
eclissato per 3 0;0 de 
$ 1jl circa l'eclisse finì 

Ji cielo era intier: 
con un solo vetro affuu 
vare benissimo la pic 
anche sì linea della totalità, 
no aveva veramente un’impor! 


Ala di con 
conto della seduta di ieri 
Si provvede all’assestam 


to del b 


consuntivo dell'anno 1597, proposto 
Commissione di contabilità. 
emette parere favorevole sulle 


alla tariffa daziaria del Comu: 
r legname lavorato. 
se alla 


di Roma le 
italiana. 


Si nomina una Comm 
» proposte definitive in 
isione del 


si è fatta la prova 
tori identa dal 
cetto, dallo stabilimento di 
trams in via Dogali alla stazione di Si 
gnese e viceversa. 
La prova è riuscita be 
o stabilimento, dove era 
esco per gl'inv 


uma) tenente col 


a 
Pe 


rappresentata 

Îl comm. Cavallini avendo eccitato 

quentemente i presenti a gridare viva 
1, a proposito dell 


la Società 


genio Pescetto ringrazia 
gli invitati, fra cui la stampa era largamen 


tura 


rino 5 a } vosizione pros 
in cui l'elettricità ha una sezione. im 
applausi proruppero unanimi 


grida di viva Torino! è 
confusero fraternamente in 
whe rispecchiava i sentimenti comuni. 


a Roma 


un Solo grido 


G’invitati furono riaccompagnati con molti 


cortesia sino alla stazione di piazza S. 
vestro. 


Circol 


centrale romano. — Dor 
alla Sala Dante il Circolo. centrale 
mano darà una delle solite suo brillant 
è da ballo. 

Assemblee e so 

fra gli impiegati de 
contocata in assemblea straordinaria 
martedì 25 corrente alle 20 112 nella 
Palestrina. A ” 


giornale cittadino, 
- Conferenza. 
fessore F. Subati 
domani, domenica, è rimandata. Coloro 
posseggono i relativi biglietti riceverant 


iglietto di sostituzione insi; 
Digirno: è insieme al 


— La conferenza del p 
ini, che doveva aver lu 


a. — La Società di 


rse velocipedistiche al Velodr 


mo. — Domani, domenica, nerà Iuogo ls 
rima riunione invernali lo 
ana le di corse. velocip= 

distiche al Y = 


— Ia preside 

Îla caccia alla v 

i appuntamenti 
Lunedì, 2 gennai i 

edi, io, Cecchignola, fuori 

Porta Son Sebastiano, strada & desta. 

Trionfale! ©° Monte Mario, fuori la p 


Lunedì, 31 
iioerestiano, strada a destra. 


Giovedì, 8 & 
Mato È Sobbrai Ponte Salario, 


Appuntamento, ore 11 


ne _ 
ALBERGO TRITONE - ROMA 


cino Moe da Li 150,2,2.500 3 fra tutto 
errovanisteri, Posta centrale e Parlame 
via è a 10 minuti di vettura otra 


ghe passa presso l'alb Zi 
Trivino, Idra ergo c 2 ingressi, 


ila 


> Cecilia Metella, fuori la porti 


Via 


AI FILIPPINI 


Un processo importante. 

1l giorno 7 febbraio fu arrestato l'avvocato 
Satta Puliga Salvatore e la sera del medo- 
simo giorno Becheruecì Federigo. Costoro 
Sil giornale il Capitan Fracassa avevano 
pubblicato articoli © un romanzo che il 
gnor Giovanni Cruciani ritenne diffamatorii 
Per sè e la sua signora. 

Quel che segui è noto: il Satta:venne ar- 
restato mentre riceveva dal Cruciani lire 600, 
che il Cruciani gli aveva offerto perchè de- 
Sistesso dagli attacchi. 

Îl Cruciani, costituitosi parto civile, è as- 
sistito dagli avvocati Pagliaro e Tripepi; il 

dall'avvocato Di Benedetto © dall'iv- 
to Sirolli. 

sani hanno parlato gli imputati o la 
lesa signor Cruciani. 
ignora Cruciani, per una questione 
di opportuna delicatezza, si sono lette lo do- 
posizioni scritte, rinunciandosi così ad ogni 
ulteriore interrogatorio orale. 

La continuazione del processo a mercoledì 
qrossimo. 


L’usciere. 


Fra le Quinte e fuori 


« Ja Città morta » di Gabriele D'Annunzio. 
Parigi, 2 (8) — Vi-mando le mie im- 
pressioni, che possono ben giungere in ri- 
tando, ma sono schiette non ispirate da pre- 
concetti. 
ala Splendida. L'Italia vi era ufficial- 
mente rappresentata dall’ambasciatore Tor- 
nielli con la contessa. E in mezzo a_ quella 
folla eletta (alla Renaissance c'è stato il mi- 
racolo di una folta elett1) il giudizio della 
Ville morte sì è manifestato in modo che 
sinteticamente si può riassumere così : 
Primo atto, molta attenzione, grande di- 
letto artistico per la forma smagliante, ap. 
plausì e triplice chiamate a Sarah e agli ar- 
tis secondo, grande effetto scenogra- 
fico della sala degli ori, applaudito il rac 
conto di Leonardo che narra il suo amore 
orribile per Bianca Maria; terzo atto, suc- 
cesso pieno, intero, con applausi entusiastici 
racconto della favola di To, alla rivelazione 
di Annaa Leonardo dell'amore da lei indovi- 
nato di Alessandro per Bianca Maria e alla 
confossione ad Anna di Bianca Maria del 
si ore per Alessandro; quarto atto, suc- 
cesso crescente, commozione grande, ap- 
piausi fragorosi per lo svolgimento terribile 
dell'azione tragica che avanza sempre; il 
o non è turbato da qualche incer 
tezza del pubblico al quinto atto e sì af- 
ferma alla fine della tragedia, dopo la quale 
sì acclama calorosamente all'autore. 
I critici sono în parte discordi, mala vit- 
toria preveduta e cho sulle prime pareva 
a în dubbio, in ultimo sì è affermata. 


— Argentina. 

Nella Zoléme di stasera la parte di « Mar- 
cello » sarà sostenuta dal baritono D'Al- 
bore, dovendo il Magini-Coletti occuparsi 
delle prove dell'Otello. 

E domani sera, domenica, per secondo 
turno d'abbonamento, Bohème e Fata delle 
liambole. 

— Costanzi. 

Teri sera, come annunciammo, è andato 
in scena il ballo Carlo il Guastatore. 

La messa in scena veramento bella, la 
perfetta esecuzione del corpo di ballo, delle 
comparse, dei tramagnini entusiasmarono il 
pubblico che applaudì freneticamente tutti 
i quadri. E n 

Applauditissima la signorina Wallery, non 
cliè il Molasso ed il bravo Monti. 

Ta Falote ebbe il solito successo. 

Questa sera il ballo sì ripete preceluto 
dall'operetta Barba-Hleu: 

Domani due rappresentazioni. 

— Metastasio. 

Colla Frine ieri serà il primo attore gio- 
vino signor Tolentino. diede la sua serata 
d'onore. Vivi applausi al seratante ed alla 

‘nora Lina Gabrielli. Furono applauditis- 


‘anche l'avvenente signorina Lidia Ba- 
i Suonatori 


racchi ed il Vestri nella’ far 
ambulanti. 

Questa sera una novità : Leop: 
Pregoli, scritta appositamente da Falstaff! 
per il Vestri. Seguirà il Birickino di Parigi. 

- Manzoni. 

Mi applausi e fiori ebbe iersera la si 
gnorina Boschetti la quale dava per sua se- 
rata d'onore i Fourchambault. Questa sera 

ritorna ai Figli di nessuno. Domani due 
rappresentazioni. 

— Teatro Nuovo. 

Questa sera va in scena la fantastica ope- 
retta La verga di Minosse. Si prevedo un 
pienone per i graditi ricordi lasciati da que 
Sta graziosa operetta del maestro Canti. 

— Quintetto Gulli. 

Fu ieri il terzo Concerto, e la sala del 
Costanzi, affollata come sempre, accolso la 
parte più eletta del mondo musicale romano. 
ra i maestri intervenuti c’era anche il Ma- 
scagni. 

Piacque molto il Quartetto di Schumann, 
specialmente nello Scherzo, graziosissimo. 

Il Quartetto di Widor fu” molto gustato 
in tutti i suoi numeri per la musica ricca 
melodia, mp una melodia di rado ori 
sinale. ZE: 
ST punto culminante del Concerto d'ieri 
fu il Quintetto di Mendelssohn, la cui ese 
cuzione perfetta e aliatata non poteva me- 
glio di come fece rendere le bellezze della 
Stupenda composizione. Si domandò il bis 
dell'Adagio lento. S È 
Insomma, quello d’eirî é stato uno dei 
Coneerti megho riusciti. 


AFFANNO 


Pregiatissimo signor Carlo Arnaldi 
‘Viale Magenta, 70 — Milano. 
Nell'occasione di Telai a di A 
quore antiasmatico Ai faccio noto che 
Itema per me è completamente sparita. Con- 
tituo Îì suo rimedio per esser sicuro della gua: 
rigione e le ripeto che il suo JLiquore 
na preziosissima ria. che immanca- 
‘ilmente in tutti i casi d'asma bronchiale cro- 
nica nervoso ‘Sempre un notevoliasim: 
sollievo che 6 inutile sperare con altri rimedii. 
Colla massima stima 
‘2° ‘SALVATORE OLIVETI 
Borghi (Forlì), 


DI QUA_E DI LÀ 


L'incidente deil'eroico maggiore Hidalgo. 

Non è stato esattamente riferito dai gior- 
nali un incidente avvenuto durante le di- 
mostrazioni di Ancona at maggiore Hidalgo, 
uno dei valorosi nostri ufficiali che si di 
stinsero nella battaglia di Agordat, în cui 
le armi nostre rimasero splendidamente vit- 
torîose contro i dervisci. 
piPeco come l'Ordine dì Ancona racconta 

incidenti; del quale, dice, per carità di 
tria ao VERMI iacinto Le gi 

« maggiore Hidalgo transitando per il 
Corso sî avvide che alcuni. ragazzotti si di- 
vertivano a punzecchiargli il cavallo per ec- 
citarlo. > 

« Rivoltosi, egli assesta una frustinata al 
più vicino dei molestatori; questi allora gli 
rivolgono insulti © vituperii, dicendo fra l'al- 
tro: — Ah, tu faî îl bulo, perchè sei a ca- 
vallo ? 

« L'Hidalgo non se lo fa ripetere, smonta 
€ facendosi col frustino in mano incontro al 
canagliume, dice : 

< — Eccomi, adesso sono a piedi anch'io, 
chi vuole qualche cosa da me? 

« Ma gli insolenti si misero la coda fra lo 
gambe. » 

Certo l'episodio è brutto. Non esce, però, 
dai confini di una delle solite bravate dei 
nostri bassi fondi sociali, così inquinati e 
così baldanzosi, quando gli agenti dell’auto- 
rità non sanno tenerli in freno, come è av- 
venuto precisamente ad Ancona. Ma è bene 
notare che il frustino in mano di un uomo 
coraggioso può ancora bastare per far rin- 
tanare codesta canaglia. 

x 

Zolfanelti di cera e di legno. 

La statistica è capace di tutto, ed ha fatto 
il conto dei fiammiferi che si consumano 
ogni giorno. 

Vi risparmio i soliti calcoli sul peso, sulla 
lunghezza a cui si arriverebbe mettendo 
tutti questi cerini uno dietro l’altro, nè vi 
dirò a qual pianeta si potrebbe arrivare. 
Del resto, però, sono queste le gioie più de- 
liziose che la statistica regali ai suoî appas- 
sionati e anche le più utili. 

Mi limiterò a diro ancora che sono i Te- 
deschi che ne fanno maggior consumo: i 
sudditi dell'imperatore Guglie[mo ne accen- 
dono in media dodici al giorno. Vengono poi 
i Belgi con una media di nove, gl’Inglesi 
otto, i Fravcesi sette e gl'Italiani Sei. 

E sapete perché gl'Italiani ne fanno un 
minor consumo ? 

Non è tanto nemmeno perchè gli zolfanelli 
siano di buona qualità, quanto perchè gl'I- 
taliani provvedono a sostituirli coi moccoli 
che tirano contro gli zigari che non tirano 


Xx 
Orrendo tentativo di suicidio di un ra- 
gazzo. — Abbiamo dall'’Havre che un ra- 


gazzo di 14 anni, certo Blondel, per suici- 
darsi si gittava fra gli ingranaggi di una 

; Alle grida che gli 
strappavano gli orribili dolori che provava, 
accorse della gente, affrettandosi a fermare 
la macchina ; ma per tirarne fuori il disgra- 
ziato ragazzo, bisognò smontare l’apparec- 
chio. Il Blondel aveva la gamba destra frat: 
turata in più parti, e la sinistra talmente 
massacrata che si è dovuto ricorrere al- 
l'amputazione. Lo stato del ragazzo è gra- 
vissimo. 

x 


Nuovo genere di schiavitù agli Stati-Uniti. 
— La stampa degli Stati del Sad protesta 
de qualche tempo contro il sistema di pra- 
tica ancora in quegli Stati, e specialmente 
nelîa Florida, per gli individui condannati 
alla schiavitù legale. Per risparmiare le spese 
dei penitenzieri © delle case di correzi 
le autorità dello Stato hanno adottato 
di cedere i condannati ai lavori forzati, pel 
periodo delle loro pene, ai migliori offerenti. 

Quattrocento uomini, donne e ragazzi, neri 
© bianchi, sono stati così « venduti » recen- 
temente ad Albion (Florida) al prezzo di 
21,000 dollari, per essere impiegati ai lavori 
delte miniere nel centro del paese. 

Secondo il IForl4, un testimonio narra di 
aver veduto questi infelici trattati come una 
mandra, percossi e maltrattati dai loro pa- 
droni nel modo più brutale. 


E. Squire. 


Nostre I 


macchina in movimento. A) 


INFORMAZIONI 


AI Quirinale. 


Oggi Sua Maestà il Re ha ricevuto, in se-. 


parate udienze private, il principe Napoleone 
Carlo Bonaparte, il conte Ottavio Lovera di 
Maria, l'on. deputato Antonio Salandra e il 
prefetto cav. Tito Donati. 


Alle tre e un quarto di oggi, 
biamo annunciato, Sua Maestà il Re si è re- 
cato al Palazzo Nazionale a gisitare_l'espo 
sizione dei bozzetti pel monuthento a Carlo 
Alberto. a 

È' stato ricevuto all'ingresso dal sindaco 
principe Ruspoli, dal presidente del Comi- 
Tito esecutivo cav. Quirico 6 dagli altri 
membri componenti la Commissione. Sua 
Maestà si è trattenuta circa mezz'ora. 

N conte di Torino. 

Stamane alle 850 è giunto il conte di To- 
rino. 


| principi del Montenegro. 

Bari, 2. — La principessa Milena, coi 
principi Danilo © Pietro e col seguito, par- 
tita da Cattaro ieri alle ore 4..col vapore 
Metkovich del Lloyd, è giunta stamane alle 
ore 880. 3 î È 

Te LL. AA. viaggiano in istretto inco- 

'Sî recarono a bordo ad ossequiarle il co- 
mandante del porto ed il console montene- 


8" LI. AA. resteranno a bordo del Metko- 

vich e ripartiranno per Napoli domattina col 

diretto delle ore 880. —_ — IE 

‘Bari, 22, — S. A. la principessa Milena è 
rd 


rimasta SEA 


‘bai 
‘A. il principe Danilo, accom) a 
colica del Montenegro, si è recato a visi. 
tare la basilica di San Nicola. 
Senato del Regno. 
Aperta la seduta il presidente Cremons 
comunica la nomine » senatore dell'onore» 


ole Ottavio Serena; comunica. inoltre im 
io del presidente del Consiglio in- 
torno ‘iîla nomina dei nuovi sottosegretari 

i Stato. 

Tl senatore Di Camporeale svolge quindi 
un’interpellanza al ministro d'agricoltura;, in- 
dustria © commercio riguardo la 
sione del vivaio di viti americane innestate, 
esistenti nella provincia di Palermo: 

tale soppressione — dice l'interpellante 
— gono derivati danni rilevantissimi, 

Cocco-Ortu, ministro di agricoltura, indu- 
stria e commercio. Fa la storia dei vini di 
viti americane impiantato in Sardegna e in 
Sicilia dal suo predecessore: or fa un anno. 
Soggiunge che giunto al Ministero trovò e- 
saurito il fondo spese per questi vivai e non 
avendo fondi dispombili ha dovuto pensare 
al da farsi, © ha deliberato. di sospendere 
per ora le sovvenzioni stanziate in bilancio. 

non é soppresso il vivaio di Santa Fla- 
via il quale è sempre in azione e risponde 
alle esigenze dei privati per rimpiantare 
tri vivai în altri luoghi della provincia di 
Palermo. 

Tl Governo però nonostante questa mo- 
mentanea sospensione non ha cessato di stu- 
diaro i mezzi per poter ovviare ai danni 
della fillossera; ‘che nonostante. le ‘ingenti 
somme che costa al bilancio dello Stato, non 
ha cessato di devastaro i vigneti. 

Si augura di potere aiutare il più effica- 
cemento la ricostruzione dei vigneti con uno 
dei due mezzi, o con quello  franceso o con 
quello ungherese, in guisa da poter ovviare 
ai dani della invasione fillosserica. Si ri- 
serva a suo tempo di far conoscere al Par- 
lamento ì provvedimenti che egli avrà preso 
în proposito. Spera con queste brevi dichia- 
razioni aver soddisfatto l'onorevole inter- 

Ilante. 

L'onorevole Di Camporeale invece si di- 
chiara poco soddisfatto. 

S intraprende quindi la discussione del 
progetto di legge : 

Consersione in legge del regio decreto 10 feb. 
braîo Isbb; n- 24 ele proroga il termine dela 
durata del diritto di proprietà per l’opera musi- 
calo < Ti Barbiere di Siviglia mo > 

Parla contro l'onorevole Pierantoni. 


L'onorevole Visconti-Venosta. 


— L'onorevole marchese Vi- 
enosta col figlio Carlo è partito alle 
per Tirano, dove pernotterà e donde 
domani a mezzogiorno partirà per Milano, 
proseguendo indi per Roma. 

L'onorevole ministro sarà a Roma dome- 
nica mattina. 


Il Comitato degli ammiragi 
Stamani alle 10, sotto la presidenza di 
S.A. R. il duca di Genova, si è nuovamente 
riunito il Comitato degli ammiragli per pro- 
seguire la discussione sui quadri di avan- 


zamento. 
Arrivi e partenze. 


L'onorevole Fani sottosegretario di Stato 
è partito per Ancona. 

Per Napoli è partito il sottosegretario di 
Stato onorevole Mazziotti. 


AI Consiglio di Stato. 


Ieri il presidente della IV sezione sena- 
tore Giorgi, aprendo l'udienza ha comme- 
morato con nobili parole il defunto primo 
presidente comm. Tabarrini, ricordandone il 
valore ele virtù. 

In nome del Foro si associò all’ elogio 
l'onorevole Fili-Astolfone. 


Nelle prefetture. 


imminente un movimento nelle prefet 
tue. Il comm. Ruspaggiari andrebbe a Fer- 
rara e lo sostituirebbe a Caserta il prefetto 
Fioretti, il prefetto Minervini lascerebbe Bre 
scia per Pisa, a Brescia andrebbe il prefetto 
Ciuttelti attualmente x Siena, il comm. Do- 
nati andrebbe a Foggia, il consigliere dele- 
gato di Foggia. barone Lemme, andrebbe a 
reggere la prefettura di Pesaro. 

Corre voce che il neo-senatore  oriorevole 
Serena, mantenendo il suo posto di consi- 
gliere di Stato, andrebbe in missione a To- 
tino. Il senatore Municchi, la cui posizione 
a Torino è scossa anche per îl recente inci- 
dente a quel Consiglio provinciale, passe- 
rebbe alla prefettura di Palermo, che il se- 
natore Sensales lascerebbe per ragioni di sa- 
lute, passando a disposizione del ministero. 

Il Comitato dei cinque. 

Il presidente del Comitato dei cinque ono- 
revole Palberti invitò l'avv. Augusto Bar 
bieri, difensore di Favilla, a trovarsi a Mon- 
tecitorio il 21 corrente per essere interro- 
gato dal Comitato dei cinque. 


Per l'elezione di Palermo IV. 

E' partito per Palermo il Comitato inqui- 
rente per l'elezione del IV collegio ‘di Pa: 
lerino (proclamato Bonanno contro Paterno 
stro), composta degli onorevoli Marcora, Cal- 
desi © Mariotti Ruggie 

Furono diramate citazioni a vari impor- 
tanti elettori tra i quali l'ex-sindaco Oli- 
vieri, l’attuale sindaco Amato Poiero, il de- 
putato Palizzolo, il senatore Di Scalea ecc. 

M comandante Sorrentino. 

Tl comandante Sorrentino, giunto ieri da 
Venezia, dove ha terminato la consegna della 
nave A4/ba, ripartirà stasera per Napoli. 

L’uniforme della cavalleria. 

Le modificazioni che il generale Di San 
Marzano intende introdurre  nell’uniforme 
della cavalleria consistono nel dare un co- 
lore unico alle bande, manopole e colletti 
dei primi quattro reggimenti di cavalleri. 
ai lancieri saranno aggiunti dei fregi al 
colletto © ai cavalleggieri mutate le mano- 
pole conservando i colori che distinguono i 
reggimenti, curando però che ogni reggi 
mento abbia mostreggiature diverse. 

La legge per le bonifiche. 

L'onorevole Torraca manda al Corriere 
della Sera i seguenti particolari sul progetto 
di legge per le bonifiche 

« La legge per le bonifiche conta 22 0 23 arti- 
coli. Credo opportuno riferirne qualche altro 
particolare. A 

« Le spese per le opsre di bonificazione di 
priuia categoria sgranmo sostenute per sei de- 
cimi dallo Stato, per un decimo dalla provincia 
0 dalle provincie interessate, per un decimo dal 
comune o dai comuni e per gli altri due decimi 
dal Consorzio dei proprietari dei terreni da bo- 
nificarsi, 


« Il contributo di questi enti sarà ripartito in 


rate annuali da versarsi în uno spazio non mi- 
nore di eirique e non maggiore di trent'anni. 

< Ultimati i lavori, la. ripartizione delle quote 
sarà stabilita sulla base della spesa effettivamente 
oecorsa. Il pagamento delle provincie e dei co- 
muni sarà fatto con delegazioni sugli agenti in- 
caricati di riscuotere le sovrimposte comunali e 
provinciali, e sopra i fondi dei proprietari com- 
presi nel perimetro della bonifica sarà imposto 
una tassa speciale. 

<I progetti per le opere di bonificazione de- 
vono anehe comprendere i lavori per le strade 
riconosciute necessarie a mettere territori î co- 
‘municazione coi prossimi centri abitati, i lavori 
di rimboschimento e di rinsodamento dei bacini 
collegati alle opere di bonifica e i lavori d'argi- 
nazione dei corsi d’acqua in pianura e per re- 
golare i torrenti. » 

Per la Cassa di risparmio di Faenza. 

Del crack di questo importante Istituto 
di credito ci occupammo a suo tempo. Oggi 
ci viene comunicata la buona notizia che î 
resti del patrimonio della Caso; dilapidati 
da una rovinosa liquidazione, vengono rile- 
vati dalla Banca popolare fientina, la quale 
assicura-fin d'ora aì creditori una percen- 
tuale minima, netta di spese, nella misura 
del 60. È una soluzione che soddisfa tutti, 
come quella che segna per Faenza la fine 
di une pericolosa tensione d'animi, e il ri- 
torno ad uno stato normale di pace e di 
tranquillità. 

Per l'esportazione degli agrumi. 

Palermo, 21. — Oggi, fu costituito un sin- 
dacato siciliano per l' esportazione degli a- 
grumi e loro derivati nell'estremo Oriente, 
& mezzo delle Agenzie del Consorzio ita- 
liano, avente ia sua sede in Milano. 


Per una sessione straordinaria d’ esami. 
. Tersera a Padova gli studenti universitari 
in una riunione rumorosa, votarono un te- 
legramma al ministro Gallo per chiedere una 
sessione straordinaria di esami. 

In seguito ad un incidente tumultuoso gli 
studenti clericali si sono allontanati. 

Il principe Giorgio. 

Costantinopoli, 22. — Nei cireoli diploma- 
tici si assicura che l’azione della Russia, in 
favore della candidatura del principe Gi 
gio di Grecia a governatore dell'isola di 
Greta, si limitò alla dichiarazione fatta dal- 
l'ambasciatore russo Zinowiew nell'ultima 
udienza avuta dal Sultano, che cioè la Rus- 
sia, poichè tutte le altro candidature. sono 
fallite, sarebbe pronta al appoggiare presso 
le potenze la proposta eventuale della Porta 
in favore della candidatura del principe 
Giorgio. 

Per il controllo finanziario in Grecia. 

Alene, 21. — I lavori della Commissione 
per il controllo finanziario sono terminati e 
oggi sono stati firmati tutti gli atti relativi. 

Ti delegato italiano, comm. Bodio, è par- 
tito oggi stesso per Roma. 

L'Inghilterra in Porto Arthur. 

Pietroburgo, 2. — L'Agenzia Russa ha 
da Londra da fonte speciale la notizia utfi- 
ciale che le navi della flotta inglese che si 
trovavano a Porto Arthur, ricevettero or- 
dine di partire senza ritardo. 

Negli alti gradi dell'esercito francese, 
— Il generale Motzinger, co- 
mandante IX divisione militare (Nizza), 
è stato nominato comandante il XV corpo 
d'armala (Basse Alpi), in sostituzione del ge- 
nerale Zurlinden, nominato recentemente go- 
vemnatore militare di Parigi. 

Colonie spagnuole. 

L'Avana, 2. — Le truppe spagnuole si 
sono impadronite, dopo tre giorni di combat- 
timento, di Sierra Cubita, sede del Governo 
degli insorti 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Gli acquisti per imento delle di: 
nibilità derivanti dal pagamento degl 
ressi e dividendi annuali temperano il mo- 
vimento di reazione che si va verificando 
nei mercati © rappresentano sì può dire 
tutto il complesso degli affari che în questi 
giorni si vanno compiendo. 

La speculazione Infatti si dimostra esi- 
tante e perplessa e se gli aumentisti non si 
sen‘ono disposti ad aumentare i propri im- 
pegni, i ribassisti d'altro canto non osano 
tentare una situazione la quale în sostanza 
non è seriamente vulnerabile e che passato 
l’attuale momento di apatia potrebbe ripren- 
dero il fortunato cammino dei mesi passati. 


x 

La questione dell'estremo Orient» desta 
qua e là qualche preoccupazione perchè î 
concetti dell'Inghilterra e del Giappone non 
Sembra sieno in perfetto accordo con quelli 
della Germania e della Russia; ma come 
altra volta dicemmo sembra poco ve: osimile 
che da ciò possa derivare uno scoppio di 
ostilità fra le potenze europee le quali an- 
che nel conflitto greéo-turco hanno dimo- 
strato come sia fermo în esse il proposito di 
mantenere a tutti i costi inalterata la pace. 


X 

Oggi la Borsa di Parigi segna ripresa, né 
ciò può recare meraviglia dopo il ribasso 
dei giorni feriali. 

La rendita italiana ha ripreso il corso 
94 e se come si annuncia l'onorevole Vi- 
Sconti-Venosta rimarrà al potere non è im- 
probabile che riprenda in breve il terreno 
perduto. 


3 legramm 

Parigi, 2, ore 14,15. — Tendenza soste- 
nuta — Affari discreti — Rendite francesi 
sostenute — Italiana migliore %4 — Turca 
22 27 — Extéricure 60 78 — Russa % 65. 

Genona, 22, ore 1440. — Affari discreti. 
Disposizioni migliori. Rendita 4 00 98 82, 
4 12 00 107 10. Banca Italia 840 50. Meri 
dionali 712 50. Mediterranee 512 50. Cambi 
fermi: Francia chègue 104 95, Londra 26.47, 
Berlino 129 75. 

Borsa di Roma. 

Mercato leggermente sollevato sui corsi 
delle Borse estere. Gli affari però furono lî- 
mitati quantità è per importanaa, 

Esordito a 98 82, il 4 0j0 chiuse fermo a 
96 35. Cantante da 96 27 a 98 80 

11 4 112 00 fece 107 25 contante 107 30. 

e 

I valori poco trattati ebbero trascurabili 
oscillazioni nei prezzi. Metallurgios 184. Mar- 
cia 1962. Gas 847. Omnibus 2Î1 50 offerti. 


Condotte 214, Mulini 164 50, Risanamento 


31 50. Istituto Italiano 469. Generali 68 fat- 
tosi. Santo Spirito $41 


» > 300 10807 | 108.15 

>» 3I200 .| 10727] 10785 
Rendita italiana 500. | 9M—| 905 
Cambio sopra Londra. | ——|25 211? 
Consolidati inglesi . | ——| 1123 
Cambio sull'Italia . (| —_—| 488 
Rendita turca (nuova).| 227| —1— 
Banca di Parigi. . .| 906 — | S09— 
Egiziano 600. | \ | ——| —_ 
Rend. Spag. est. muova | 60 78| 6078 
Banco sconto di Parigi | ——| — — 
Credito fondiario. . .| ——| Gi 
Azioni Suez. . . . . ——-|312- 
Azioni Panama . . . _— pro 
Ferrov. Merid. a term. | _678—| 679 — 


Xl prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gumento di dari doganali è fisvato, per la- 
nedî, 24 gennaio, a lire 104 9%. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 2i a tutto il 30 
gennaio per î daziati non superiori a lire 
100, pagabili in biglietti, è fissato in liro 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 


Stab. Carlo Mariani e C., Vie. Guardiola, 22. 


Sei vendite all'asta pubblica 

Mobili ed Oggetti d’arte 
sadici aa 

provenienti dle dute dint ig 


ON. ANTONIO FRATTI 


avranno luogo nella 
Casa di vendite Corvisieri 
in Via Due Macelli N. 86 

da Lune: 4 a Sabato 29 gennaio 1898 

Mobili scolpiti e dorati in palissandro, ebano e 
Riesco Geltare ia mana oct mote 
Miziatiro: «dieci: queste MSciasta: nine 
Soir 
conte 


ESPOSIZIONE PUBBLICA 
Domenica 23 gennaio 1898. 


DI Enidi Natnttte di gola maso 6 orecchi. 
L Consulti ore8-9 e 3-6 Via diPietra 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. Ignazio, 126 — Roma 


Latte di prima qualità, munto colle norme 
della più scrupolosa nettezza. — Igienica- 
mente puro e del più alto potere nutritivo, 
costituisce un alimento sicuro. 

Comitato consulente: Prof. Pio Blasi — 
Prof. Luigi Concetti — Dott. Filippo Par 
gliari — Dott. Francesco Ruggeri. 


SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purghe nè spese 
modiante la deliziosa Farina di Salta 

Da Barry di Londra, la 7 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 anni, com- 
devio e iure digtni iaia esenti! 
gastralgie, costipazioni croniche, emorroidi, glan- 
dole, flatuosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
acidità, pituità, nauseg © vomiti, dopo il pasto ci 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa- 

‘ogni disordine di stomaco, del respiro, dei 

vi, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
tisi (consunzione), malattie cutanee, 
deperimento, reumatismi, goîta, tutte le febbri, 
edtarro, nesralgia, idropisia, mancanza di fre- 
gehezza © di energia nervosa, 50 anni d'invaria- 

Estratto di 100,000 cure: fra le altro, di S. M. 
l'imperatore Nîcola di*Russia, di Sua Santità 
Pio IX, del dottor Bertini di’ Torino, come'di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
marchesa di Rrvhan, ecc. 

‘Questo apprezzamento è del dott. Emslie: «La 
vostra Revalenta vale a peso d'oro ». 

î celebre prof. Dodò, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
avessi a scezliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
nervi, fegato, petto, cervello ‘o sangue, non esi 
terei un istante a preferire l ta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 

Il suo effetto sui bambini non è meno benefico ; 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

Tl dottor Benecke, professore di medicina 
l'Università, fece il seguente rapporto alla © 
nica di Berlino l'8 aprile 1872: 

« Non dimenticherò giammai che io devo la 
sunservazione della vita di un mio bambino alla 

Revalenta Du Barr: 

< Il bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrotia completa, accompagnata da romiti 
continui, che resistevano alla dieta più accurata, 
a due nutrici ed a tutte le cure dell'arte medica 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomiti © 
ristabili completamente la sua salute nel corso 
di sel settimane. Tutte le mie esperienze fatte în 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo sue. 


Parigi, 11 Aprile 1 
Signore, — Mia figlia non patera più Dè di- 
gerire. nè dormire: era accasciata dall'insonnia; 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora si 
trova molto bene coll'uso della Revalenta: che le 
ha ridonata la salute, l'appetito, fa buona dige. 
stione ed una gaiezza di Spirito, a cui non 
aria iaiapo Sbitaata. i 1 — 
< R. Da Moxriovts ». 
Quattro volte più nutritiva che la carne, céo- 
nomizza 50 volte Îl suo în altri rimedi 


Si trova presso tutti i farmacisti e droghieri. 

Depositi ii Roma: Ne Sinimberghi, "fardlazia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 61; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achine.dro: 
guire, Hi ea L= ro e 
Mariguani droghieri; George farmacia, 
inglote piassa di Spagna. SE 
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Il Ferro-China-Bisieri mi he pienamente qymy- mi 
rear ell GOM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE 
dipendente da atonia semplicedello stomaco; o 1 
sz ER 


patici © neurastenici., L'ho anche trovato 
utile negli stati di debolezza generale che 
complirano la nevri terica. 


forme i fi ti li individui nevro- o ci = a 
rme assai frequenti negli individui nevro. ; Lf dI Non dipende che da lei di parlare presto come me. 


ere, tradurre e raccontare le belli 


Prof. ENRICO. MORSELLI y Ve ù 5 È > E Si diverta a legg è 

della R. Università dì TORINO. AN, SE S 3 FABLES CHOISIES Abboname! 

freno Ja parsechid' occasioni soriini: 3 3 ° OR d DE LI 
strato ai miei ìnfermi il Ferro-China-Bisl Ì 6 eli 

posso assicurare d'ave ito ; A 7 AA i i ORIAN Abboname 

Salina i SS SAREI LA FONTAINE, pe FL asonamen 

Dott. A. PE-GIOVANNI i EI pr Per Pester 


honamento e 
Il Ferro-China Bisleri è di effetto corrobo- i 
son stomatico, tonico, ricostituente, eccita SO 
l'appetito, facilita la digestione e procura en pai 
una pronta assimilazione e nutrizione au- È adages, provorbes, extraits des ceuvres da 
mentandoi giobuli rossi nel sangue. Onde i ‘avec un Dictionnaire Historique, Mytologique e 
io cradle abbia raggiunto lo scopo di conci di <so # È i) PAR 
iare l’utile terapeutico col piacevole. Sr s 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO i E, 2 E è ARMAND HUBERT 


td. Onor. della Gan di 5-3 Umberto L nd Biofisedis di agi Sa 

3 eee ste fav ii gallicismi e tulte le parole che presentano qualche 
uv FP. ù sesto come me. In queste favole tulli i gallic 5 srt sa 
noti il Î adu: sue in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 
re e delle savie massime; il Prof. Hubert ha posto 


patta scelti nelle opere di 
dopo ciascuna di queste favole dei pens n OI getto Le a ade PP di 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, pegno, ece. Quesi P: 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. ; 

manderà all'Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco ‘laZprima parte. Ciascuna parte ha il s 

CHI dizionario speciale è fa un libro completo da sè. i 
CHI manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, uù bel volume di 
illustrazioni. 


Pref, di Patologia alla R. Univore. di PADOVA. fa } È | 4 ST n | F È N 15) E (0) N 


rose «t accompagnées de nombrenses notes explieatives en italien, penséca, maximes, 


svres des grands ecrivains frangais et étrangera, 
[eonologique 


DEPOSITO IN ROMA 
G. ELLI, Via Celsa n. 465 


e parlerà pr 
difficoltà hanno la loro traduzione in L Lig 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e del 

O i ieri morali relativi al 


Ridona ai ‘capelli il loro primitivo 
colore, senza danno per i mede- 
simi o alla cute. 

Rinforza î bulbi dei capelli e non 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un Incido 
ai capelli. 


IL NUOVO 
RISTORATORE-- 
DI CAPELLI 
PREPARATO DA 
R. ROBERTS E C. an allo rag : 


Prezzo L. 3,50 Ia bottiglia. 


H. ROBERTS & C. 
Farmacia della Legazione Britannica 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


484 pagine adorne di 83 bel 


SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo dei sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 


NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria; 


Volete stirare a Lucido e conservare la biancheria? 


Adoperate solamente 


LO 
i vino, dirò co 
di fabbricare 
sospiro di tu 


onesto e vir 
zione î 


presentato al Ministero dell’Iuterno del Regno 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che il pubblico resti ingannato da equivoch asce 
Lazioni dei prodotti della nostra Ditta 
ricordare che i prodotti e lo Scito 


ici. “a 


move) e presso Î depositari D. La 
i Imbert e È, Via Roma, 3 


ja Boccetta e sulla Seatola la Marca di 
ata a norma di legge. 


‘SANDALO o MIDY 


Sopprime il Copaibe; fl Cubebe e le Inje- 
sioni. Guarisce gli scoli in 48 ore, Effeacissimo 
nelle malattie del 


Ile ms della vescica, chiarifica le 
orine più torbide. Ogni capsula porta im- (1p}) 
NAS 


i qualunque importanza 


Le persone deboli - anemiche - pallide 
ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO {CONTINUAMENTE 


iL FERRENOSIO FAVARA 
a MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
” Succo condensato delle migliori uve del Marsala, 

Contiene ‘allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
Préduttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 
Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 
Trovasi în tutte le principali Farmacie del mondo 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. ®; detta piccola L. 1,50 
Deposito in Roma presso il sig. Ettore Mansueti, 45 Portici della stazione 

© Agenzia del Policlinico, tito 8. 


i 


amici che vi 
trano, 
torno dì 
che abbando; 


presso în nero il nome 
$ Presso tutte le Farmacie. 


lavori 
con esattezza e celerità a prezzi mod 


Non più malattie 


iPEggioniNa|| DERMOL | 
MALESCI © | S2DON8 ian NOVITÀ 


Metodo Brown-Sequard || Campione Gratis 

i vendono nelle primarie Farmacie. 

A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 
Dott. M. \LESCI, Firenze. 


Bue eseguisce 


dremo quali 
quella te 


v® al Vicolo della Guardiola, N. 22 © 


L'AMIDO BORACE BANFI 


MARCA GALLO 
Ml preferito - Vendesi da tutti i Droghieri| 
cs FETETIEIERESIEEGESER Sa Posizione indipenden-| 
n n 4; RISE ne “ch 5 Bilte di 1° ordine offresi ad 
VI Per avvisi ripetuti più volte l’Amministrazione del “FANFULLA, (?||un negoziante con un capitate 


(s]idisponibile di almeno 5000 


date laggiù 
rabile v'è aj 


LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI e C 


HI zan = roca TIENE NINA = i =  |${|franchi. P. nz 
5 fa grandi facilitazioni a Negozianti ed Industriali. eg | ioni ore 


W. D. 367 Rodolfo Mosse|}{ 


Le inserzioni sul Fanfulla sì ricevono pr 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 86, 


tere fine ai 


SEIIFITZIITIIETTISISITISEITITICTIEIGITIIIEIESIIIIIIITEITI RETE TISETE ogni ci 


bronchité, e qualsiasi ma 


Tossi i Catarro a Influenza lattia bronco-pulmonare 


? trovano nella Licheni- 


n A indubbiamente con la eura Coniard egli ù ostinata con tu terribili 

Il Diabete SÌ SUArISCE pectore rete ngn | La: Sifilide Mies cen, tinge sce cei man 

Attestato: Ecco i risultati ottenuti DO, 000 urine con IA n e I ct 
na Lombardi vera ilfrimedio salutare per eccellenza, efficacisaima | dall'esame chimico microscopico dell'urine fatta dall'esimio prof Corrado | ed il ioduro. Questa cura cn fe completamente con la Smilaccina 
anche nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. CardareHi). Non pren: } Avolio di Natay— « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Rea- | pariglia © quelle molto rescnti ani ilo, coPerionze antichissime sulla salsa- 
dote perciò tutte le pillole, pastiglie, confetti, scivoppi, ma contro Tosse | zione acida. Densità 1020. Glucosio assente. Albumina assente. Al micro del sangue. Non contiene mercasio cnri g Cura più energica depura- 
Ostinata usate solo la vera Lichenina Lombardi, che liacirea quarant'anni | scopio cristalli d'ossolato di calcio, ecs. » A quanto io posso comprendere, | fare tutti È sillitici che au mer nio anzi è la cura che dovrebbero 
d'esperienza. golta di lei cura ho ottenuto già Ia completa guarigione. E ne sono pur jgnismo questo veleno. È l'unico modo di Tar ‘igerite. po ee ere dall'orga- 
5 3 È L coni l'età di i Re sirc0 Mira sa no. 1 di far digerire ili Îlo 
RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- |.WoFPO confortato che all'età di più di 66 anni il dì lei importante Rigene- [persone avverse. Giova immensamente anche quando Len to 
chenina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico | jrsi, 3 la È s , Più sinceri omaggi ed | inefficace. ne 
‘Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo | insieme la benedizione di Dio... La ringrazio con i sensi della più alta os- La Smilacina costa L. 5 


la Lichelina Lombardi, quindi preterdete assolutamente la vera sene vo- | Wien gu Ca idea stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre ‘97. | pleta con 3 fi 


t per posta L. 5, 
o ; Dieta con $ fi. Smiiacina ed uno toduro sola 
lete l’effetto contro la tosse ostinata e stizzosa con assai pronto sol Îl medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti | brica Lombardi o Conte NE pi Catero Franchi 25 anticipati all'unica tal 


lievo,del sofferenti (Prof. Buonomo), debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiando ‘apoli (Quercia, 16). In Roma, Colonelli e Bordon 
Costa L. 2 in tutte le buone farmacie e si prepara anche al catrame | cibo misto nel diabete. Ridare la salute © la vigoria alla bella età di 66 La gotta e i dolori 


, tre fl. 15. La cura com- 
tit. purissimo in fl. goccim 


ed alle codcina. Per posta si spedisce in tutto il mondo un flscon per L: 250 tuisce il mon plus ultra dell'efficacia, ciò che mai lavscienza 
anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16. Im | fin'oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata diffusa memoria sul diabete e a 
Roma, Colonelli e Bordoni, Corso V. E, 16 — Manzoni e ©. sua cura e sì spedisce gratis a chi la richiode con cartolina doppia. forato ammoniacale (40 © 


La cura completa (2. Rigeneratore 1 A Enea ineeato 
Vr #f_. ‘con una cura innocente e diretta rappresenta il | în Italia e si spedisce în tuito il mondo rane. 15 anticipati all’unica | pi; To 
La fisi guarita ii i l bacillo di | fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. Roma Colonnelli e Bordoni, Corso 
Kock nei polmoni muore con l'uso della Liche- | V- E- 16 A. — Manzoni e C. 

nina al ereosoto ed essenza di menta. Cessa la tosse e.Ìa febbre con e SSA Ta 

aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi o tubercolosi pulmo- UH asa © affiacchita (impotenza) per qualsiasi causa non 
nare ‘guariscè perfettamente e durevolmente. La cura è facile e senza in- VIP leve curarsi con afrodisiaci, che rovinano la salute ma 
covenienti; se ne spedisce a tutti gratis il metodo. Riferiamo un attestato Ù con una cura generale vivificante e fortificante dell’or- 
di guarigione perfetta: « Tengo c far noto ad onor del vero chela Liche- | ganismo. In tal modo la virilità si ottiene come una conseguenza del rin- 


detto, consi 
delle grandi 
non che uni 


nina al ereosoto ed essenza di menta 6 l'essenza di menta puris | vigorimento di tutte fe funzioni organiche del corpo, quindi è duratura. roi 
Preparate dalla Ditta Lombardi e Contardi somo bastate per irmi pero. |: Ciò si consegue brillantemente solo con l'uso del Rigeneratore e Gra- Eri al 
Iallamenta dalle: ‘polmonare che inoitabile ci ci tutti è | Muli di stricnina precisi Lombardi e Contardi. Nessun danno alla grande port 

stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine e riconoscenza. Napoli, 13 | 2lute, anzi beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura terra si è 
agosto ‘97 — Luigi d'Avenin via Bari, 30. Annina d’Avenin, Luigi Esposito ». RT ATE Pace a PIO pone che p 

i sture e ciarlataneri onlat 
Quindivil metodo di cura con la Lichenina al'ercosoto ed essenza | Documenti autentici meravigliosi ‘ache all'età di circa 70 anni.” 4 PZA 
dì menta è il più prezioso acquisto per la terapia, dando la guarigione Î loni R .. nespole! 
dpr E O e.) unica ca gnio la neurastenia; e le guarigioni ottenute sono rete, pe eg ale che quale he 
Ò È AI LOR S Pa E z terilizzando gli el ri liatame, scorso del 
Costa L. 3. Per posta in tutto il mondo L. 3,50 il flacon; anticipate al- La cura completa (4 Rigen. e 60 Gran. stric) L. 18 in tutta È £ gli elementi infettanti. E' il rimedi, ca el 

| l'unica fabbrica Lombardi e Contardi Napoli, Quercia 16. In Roma, Colon- | estero Fr. 20 TRA TR e nante Nata slae Ricotizza cd espella i i eda o e geno. che 
nelli e:Bordoni, Corso V. Emanuele 16 — Manzoni e C. Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. È. — Manzoni € C. 2 anticipi ne cT Pos! a guerra. E 1 

i — = = anticipati alla unica lano a que: 
ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Sgptenino 
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in Roma e nel Regno, Tunisi, 
Tripoli, Sasa d'Africa, Go __ 
letta, Massaua 0 Assub_. 18 10 
Stat! dell’Unione postale. . 26. 20 


Stati non compres nelPU- 
nione postalo . . > . + 


DIBEZIONE ED AMMINISTRAZIONE 
Piazza S. Clnudio, n. 


“FANFULLA «3% 


Per tutto îl Regno 
Abbonamento ammup al “Fanfulla, 
LIRE DICIOTTO = 
Abbonamento semestrale. LDIEGI 
Abbonamento trimestrale‘ L' CINQUE 


Per Pestero (Stati dell'Unione postale) l'ab- 
bonamento costa il doppio. = 


Per gli Stati nos compresi nellinione postale 
AnnoL. 60 SemastreL. DQ Trimestre. 5 


Tuiti gli abbonati Îanno diritto al premio 
L’ASSEDIO DI MACALLE” 
di Vico Mantegazza 


cevere il premio gli abbonati, per qua- 
ve durata, dovranno aggiungere cent. 15. 


ti al Fanfulla godranno ‘del solito 
prezzo di favore per l'ablon: 
della Domentea, che potrinni 
gendo lire quattro (anzichè lire 3) per l'abbo. 
mento anmuo e lire due (anziché lire 2,50) 
il semestrale. 
odo più semplice per abbonarsi 
castolina-vagi Seguente indirizzo 
Awministrazione Fanfulla - Roma. 
del Fanfalla sono in Piazza San 


inviare 


ROMA, 24 Gennaio 1898. 


LA PORTA 


23 gennaio. 

Un borghese arricchito nel commercio del 
vino, dirò eosì artificiale, volle darsi il Insso 
di fabbricarsi una bella palazzina, sogno e 
sospiro di tutta la sua vita di negoziante 
onesto e virtuoso. Il giorno dell'inaugura- 
zione invit>, tra gli altri, un buon monaco, 
amico d'infanzia. 


— Che ve ne pare, fra Girolamo ? — do- 
mandò raggiante di gioia il negoziante. 

— Bene, benissimo — rispose il frate — 
ma — soggiunse — c'è un ma. 

— Quale, fra Girolamo? 

— La porta. 

— E perchè ? 

- Pere! 


è da quella porta dovrete uscire, 
per andare al Campo Santo. 

Questa inaspettata risposta produsse tale 
impressione nol negoziante da deciderlo a 
vendere la palazzina e a farsi frate. 

La porta! Ma chi può dire di quanto mal 
sìa matre la Porta? Dalla porta entrano i 
ladri, i creditori, le guardie, i medici, gli 
amici che vi rubano l’onort; dalla: porta en- 
trano, sempre troppo tardi, le servo di ri. 
torno dalla spesa; dalla porta escono i figli 
che abbendonano la case paterna, portan- 
dosì via Panimo dei genitori. Nelle porte, 
infine, vi sono, nientemeno, f portieri !... 

* 

Allarghiamo le indagini, estendiamo l’os- 
servazione su un più vasto campo e ve- 
dremo quali gravissimi malanni derivino da 
a terribile apertura che.mi ricorda l'or- 
rore del buon Tarchetti per la lettera U, la 
quale non è che una porta rovesciata. Quanti 
rovesci per quella maledetta porta! Guar- 
date laggiù in Oriente. Da tempo iminemo- 
rabile v'è aperta una questione penosa, dalla 
quale sono derivati già tanti malanni. Le 
potenze credevano di essere riuscite a met- 
tere fine alla baldoria e di avere accomodato 
ogni cosa, quando nuove e più gravi diffi 
coltà entrano dalla Porta, dalla grande, dalla 
Sublime Porta, che non vuol approvare la 
nomina del principe Giorgio di Grecia a go- 
vernatore dell’isola di Candia — nomina vo- 
Iuta dalla Russia, osteggiata, tanto per la 
concordia e per l'accordo del concerto euro- 
peo, dalla Germania. 

Questo stato di cose sì ripercuote nell'i- 
sola nella quale, alla loro volta, si percuo- 
tono cristiani e musulmani. L'altro giorno è 
avvenuto un combattimento a Finisckia e 
in tutta l'isola gli animi sono così eccitati 
da far temero che la cosa non... finischia 
bene, perchè l'agitazione è arrivata ad un 
punto estremo. 

A proposito dell’estremo, lo cose nel me- 
desimo Oriente, che è poi quell'altro, vanno 
anche peggio. Nei giorni scorsi i ministri 
inglesi, di solito taciturni e muti, sono stati 
di una loquacità insolita. Sir Mikael Hichs 
Beach, cancelliere dello Scacchiere, ha fatto 
un discorso spaventevole. L'Inghilterra, ha 
detto, considera l'Estremo Oriente come una 
delle grandi speranze del commercio inglese, 
non che universale, dell'avvenire. Essa è as 
solutamento decisa a1 impedire, ad ogni co- 
sto, a costo anche di una guerra, che quella 
grande porte le sia chiusa. Perciò l’Inghil- 
terra si è assicurato l'appoggio del Giap- 
pone che potrà essere assai utile nel caso, 
molto probabile, che si debbano. distribuire 
lè... nespole. Il generale Wolseley, dubitando 
che qualcheduno non avesse capito il di- 
scorso del cancelliere dello Scacchiere, ha 
detto che l'Inghilterra: è pronta per una 
guerra. E mentre ministri e generali par- 
lano a questo modo, i giornali inglesi non si 
contentano di chiedere che sia lasciata a- 


+ pa dniab etonsa 


|| Perta Ja porta, ma eccìtano il Gov, i 

liare subito anche i porti della Chie È 
È * 

Con tutte: questò porte e con: tutti questi 
porti che il diavolo li porti, garebbe per av 
Ventura arrischisto affermaro ché la situa 

Zigne sia risoliiarata, che In politica ouropea 
Lio tgino Sito di tranquillità assoluta, che 

Potenze sisno, animate. da disposizioni” 
soncilianti, è sieno d'accordo. Ma non è an: 
cora tutto, giacchè le Potenze, alcuno al- 
meno tra: osse, non soltanto nom sono. d'ac- 
cordo con le altre, ma non sono nemmeno 


de) Austria le agitazioni sono ricominciate 

n appena sono state riù; le porte della 
Dieta, che avrebbero fatto He 2° lasciare 
sb elia. I pugni, le ioni, le le- 

no ritornato al i i 
ed anche della notte. pt Peligna 
In Francia la questione Dreyfus, che pa- 
reva uscita dalle porte della sentenza del 
tribanale militare © dal voto della Camera, 
è ritornata per il portone delfa. lettera ‘di 
Emilio Zola. E che altro è questa questione 
so non una questione di porte chiuse? In 
Francia si chiede che si aprano le porte, 
come în Oriente, come nell’Estremo'Oriente, 
come da per tutto. Comunque, mi pare che 
sia cosa alla portata di tutti che queste que- 
stionî di porte portano lo scompiglio nefla® 
politica e, per naturale ripercussione, ande 
negli allarì. I quali non possono prosperare 
che în un ambiente calmo, e tranquillo, sotto 
un cielo sereno e sorridente. 
Orà, anche ad essere ottimisti, non si può 
non riconoscere che tutto questo fracesso di 
porte che sì aprono e sì chiudono con grande 
fragore, non può non turbare gli animi, non 
destare inquietudini nella gente d'affari, 
così facilinente impressionabile e nervosa, 
non può non incoraggiare la speculazione ri 
bassista, alla, quale giova sempre il rumore, 
il frastuono, il baccano. 

. 

Sembrerà, peftanto, naturala, che nella 
settimana passata î mercati finanziari sieno 
stati agitati e pesanti; che i discorsi dei mi- 
nistri e dei generali inglesi abbiano desta! 
un certo sgomento gente d'affari abi 
tuata a dare importanza à quello che fa e dice. 
l'Inghilterra; sembrerà naturale: che -ilpar- 
tito rialzista abbia creduto conveniente di 
liquidare per attendere, più libero e leggiero, 
che la situazione fosse chiarita; sembrerà 
logico che la tendenza del mercato sia stata 
molto incerta, pesante eagitata; che i prezzi 
sieno riusciti, in massima, deboli e oscil- 
lanti. 

Questo, dico, in massima. Quanto alle par 
ticolarità, è da avvertire che il mercato 
francese era esordito con disposizioni abba- 
stenza soddisfacenti per efsito sopra tutto 
della liquidazione quindicinale, compiutasi 
in modo abbastanza soddisfacente, se sì tione 
conto delle varie difficoltà della situazione. 
Presto si è però veduto che il mercato non 
era sostenuto par convinzione e per natu 
rale disposizione all’ottimismo, ma per lo 
necessità della liquidazione. Questa passata, 
e peggiorata la situazione politica in gene 
rale e quella interna della Francia in par- 
ticolare, anche il mercato ha dovuto mutare 
contegno e tendenza, perchè con tutte quello 
porte apportatrici di malumore e di sgo 
mento ha veduto chiuderglisi in faccia la 
grande porta che conduce alla tranquillità, 
alla serenità e al buon umore, tutte coso 
indispensabili per mettere il mercato in con 
dizioni di attività o di sostegno. 

Fà è stato un don peccato, perchè se 
tutte quelle contrarietà non fossero soprav- 
venute, Îl mercato avrebbe potuto sfruttare 
alcuni buoni elementi della situazione, vale 
a dire il voto della Camera dei Rapprosen- 
tanti americana contro il riconoscimento 
agli insorti di Cuba delle qualità e dei di- 
ritti dei belligeranti, non che il ribasso dello 
sconto da parte della Banca dell'impero ger- 
manico. 

‘Se non che, se bene si guarda, anche în 
questi elementi favorevoli v'è stata la 
vorevole influenza della porta. Si è temuto 
che la questione cubana, che pareva liqui- 
data con quel voto, potesse risorgere ‘con 
altre manifestazioni filocubane che avreb- 
bero messo il Governo americano nell’im- 
barazzo e forse nella necessità di cedere, 
tanto più che esso.non si trova su un letto 
di rose, el ha bisogno di accarezzare gli 
avversari che sono assai potenti e vanno 
guadagnando ogni giorno terreno. Infatti, la 
grossa questione della circolazione non ar- 
riva in porto perchè i partigiani dell’argento 
cercano di sbarrare il passo con tutti i mezzi 
leciti ed illeciti. 

Gli argentisti tentano di far rientrare per 
la porta dell'argento la questione, cubana, 
per forzare la mano al Governo è dargli 
‘ina lezione che lo metterebbe nella condi. 
zione di arrendersi. a discrezione. Così puro 
si è temuto che il miglioramento della 
tuazione monetaria, apparso con la diminu- 
zione dello sconto in Germania, potesse es- 
sere di breve durata ; sî è temuto che nuove 


difficoltà potessero venire dagli stessi Stati 


4 


Uniti. i quali hanno..il sambio. con l'Europa 
ad essi farorevole. Di questa praosfupazione 
sì è resa interprete la. Banca «d'Inghilterra 
che non ha voluto: ribassare lo. sconto non 
ostante che-il saggio @fficiale sia molto più 
alto di quello del mercato libero. Evidente- 
mente la Banca ha volhto lasciarsi la porta” 
aperta per avero piena libertà d'azione in 
ogni: occorrenza, tanto più che nom è e-- 
sclusa la probabilità che.io disponibilità del 
mercato diminuiscano per effetto del paga- 
mento delle tassò e per la restituzione ‘alla 
“Banca delle. somme she essa 
al mercato. 7 
Riepilogando, si. vede come il mercato, 
stretto tra il peggioramento della situazione 
politica e. non abbastanza. rassicurato dal 
miglioramento della situazione monetaria, 
che non crede durevole, non abbia potuto 
abbandonarsi all'allegria e al buon umore, 
ma sia rimasto in uno stato di incertezza e 
sione di cnî la debolezza dei prezzi 
iù ancora, lb oscillazioni Frequenti di 
essi, sono una chiara dimostrazione. Jl ri- 
basso dei prezzì non è stato, in conclusione, 
grande e l'andamento del mercato, nel suo 
insieme, non può dirsi decisamente cat 
tivo. In verità, tanto i compratori quanto i 
venditori hanno mostrato di non avere una 
idea esatta di ciò che convenisse loro di 
fare, e sono rimasti indecisi. Essi hannd.evi- 
dentemente pensato che il peggio passo è 
quello dell’uscio, e non hanno avuto il co- 
raggio di entrare o di uscire. Purchè ora la 
situazione non peggiori, perchè in tal caso 
potrebbe esservi il pericolo che l'orrore delle 
porte politiche e monetarie, mandasse il 
mondo politico e finanziario. 


a farsi fiato. 


Nabab. 


firorno PER firorno 


lì principe Fabio Colonna, 

Fa il giro dai cirooli del.gran mondo Ja sto- 
riella del principe Colonna innamoratosi impror= 
visamente di Miss Eleonora Bergen Morno, una 
deliziosa biondina americana, pittrice per g'unta. 
Il priucipe Colonna ha, oltre a tante altre, la 
qualità d'essere poeta. Ora egli, selbene non 
alibia chiesto uMcialmente la mano di Miss Eleo- 
nora Bergen, ha già-sullcientomente. svelato le 
proprie iutenzioni, chiedendo alla bionda creatura 
di accordargli il permesso di dedicarle un pros- 
simo poema, forse quello dell'amore che egli le ha 
votato. Il più grazioso eapitolo di questo romanzo 
del principe Fabio è ch'egli non ha mai visto, e 
conosciuto conseguentemente, la fiamma per cui 


batte il suo cuore. L'origine della sua passione 
è stato un quadro di Miss Moran, visto tempo 
dai principe. Fra le due famiglie dei Moran e di 
Colonna c'è della parentela. Infatti la nonna del 
principe Fabio era cugina di Napoleone Bona- 


parte e nipote di Mme Bonaparte di Baltimora, 
maritata a un cugino di primo grado di Mister 
Moran, padre della fanciulla. 


L'imperatore în Palestina. 
ia da 


Si ano ostantinopoli cha il Gorerno 
turco manderà in Palestina 10,000 0015,000 no- 
mini del primo corpo d'armata, in occasione della 

ell'imperatore di Germania a quel paese, 
visita che è ora definitivamente fissata per Ìa fine 
d'ottobre. 

Le autorità di Beirut e Damaseo già ricevet- 
tero i fondi necessari per rifornire di abiti ed 
armi le città, cosicché il 
Kaiser possa ricevere una favorevole impressione 
delle trappe delle provincie, che generalmente 
presentano una apparenza molto nogletta, 

Il Sultano si propone, a quanto si dice, di va- 
lersi dell'occasione delia presenza dell’iaperiale 
suo ospite a Gerusalemme per offrirgli il pezzo 
di terreno nel quale, secondo la tradizione, si 
trovava l’edificio in cui fu tenuta l'ultima cena 
del' Signore. 

Le diverse comunità cristiane hanno finora cer- 
cato invano di fare acquisto del luozo: -Si dice» 
che Guglielmo consegnerà il terreno div euî si 
tratta ai missionari tedeschi cattolici 

L'Exposivione di Trino 

La Valle d'Aosta concorrerà all'Esposizione 
di Torino con tutto quanto ha di più incante- 
vole, di più gatatteristico : in vero mierocosmo 


visita 


rnigioni di quell 


valdostano. Due chioschi sorgeranno a guisa di 
< chalets », ciati da pini giganteschi, adorni di 
quanto di migliore può offrire la flora alpina. In 
un chiosco saranno esposti tutti i prodotti della 


valle, nell'altro, oggetti di legno lavorati da quei 
laboriosi montanari. Le persone addette alla di- 
rezione dei chioschi indosseranno i più splendidi 
costumi della vallo, come quelli di Gressoney 
Cogne, Ayas, ecc. 


nh 

Da una statistica pubblicata da un giornaledi 
Pietroburgo si rileva che i libri francesi più po- 
polari in Russia sono « Giovanna d'Arco » e la 
< Biografia di Felix Faure ». 


Mark Twain. 

Il celebre umorista Mark Twain, da quando 
soggiorna in Europa, è la vittima delle false no- 
tizie che pubblicano sul suo conto i giornali ame- 

‘Recentemente egli riceveva un telegramma 
‘merica nel quale gli si chiedeva se fosse 
vera la notizia della sua morte. Senza perderla 
sua flemma, Mark Twain rispos fotizia molto 
esagerata ». 

‘A un amico, a Marsford, la sua città iatale, 
egli ha ora scritta una lettera nella quale dice: 
“fo spero che le informazioni riguardanti la mia 
umile personalità sì arresteranno. Fu annunziata 
la mia malattia, e una; poi la mia morte, e due; 
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Gli aununzi ele inserzioni sul Senfwlte si ri 


cevono în R 


esclusi vament T'Amumi 
? 5° Gist, n.d 


nistrazione del giornale, Piazza 8: 
a Milano presso E. E. Obijeght, Galleria Vitt. Fmannel 
Torino presso Carlo Minetto, Via S.-Teresa, 7. 

‘è Genova presso | fratelli Cnsareto di Frageeseo. 


Jer, 


pet la Sicilia 
, Smecessori, 


dal siga. Guarmieri e Mal" 
n ‘Palermo, 


esciualramente 
della Cast 8) Pabbilcità Bontempelli im 


la Francia eicitaivaneate presso Il slgnor A: Scta- 
setl'Hinzza del Vosgi, & Parigi. 


PREZZI: la quarta pagina cent. {O la linea — In terza dopo 


la firma del gerente cent 83 Ja lines, 
Pagamento anticipato. 


cera Fatto initeradità, un'altra infine si 
anmunzia ché io lor i iniei debiti qmche 
questa pur troppo tion mi riguania 
Si sa cliò' Mark Train ha perdutaratendoeua, 
fortenamne! fallimento dellr* ibrerin: Welistet 


e 
Le donne nelle Università. 

si di.Beglino il principe di Sehre- 

1 fath ha esaminato Îa questione relativa 
agli studi delle donne. Egli osserva particolar 
nente che parebbero di grano utilità le medi 
chesse per le operaie Il conte Pasadowsks, se 
gretarie di Stato, dichiara che l'opinione pub 
blica è diventata più favorevole agli studi delle 
donne. Egli constata ehe, secondo una dichiara- 
zione del ministro deî culti e della istruzione 
pubblica dî Prussia, le donn 
l'esune d'insegnamento 
delle Università quali studenti liberi, con l'au- 
torizzazione del rettore e del professore. Egli ag- 
giunge che il cancelliere dell'impero è disposto a 
fare dei passi per riuseire a una intesa dei Go- 
verni confederati, affischè le donne possano es- 
sere ammesse agli esami e autorizzate a eserci 

capaci 


secondario e ai corsi 


tare la medicina se sa ne mostran 
Il telefono. ; 
A Londra destano grande interesse i nuovi ap 

parati tslefonici, inventati da Randall. Medi: 


questi apparati, la trasmissione telefonica ver- 

rebbe effettuata a mezzo di fili telegrafici. Di que 

sti giorni si fece un esperimento riuscitissimo 

trà Londra è Glocester, una distanza di 160 chi- 

lometri. Ed'è da osservarsi che su quella 

i pali telegrafei portano da 50 a 69_fiîi, eppure 
e0ò alcun ostacolo alla perfetta and 

zione. E' comprendere il valore di un ap- 

parato, che risparmierebbe le costose condutture 

telefoniche. 

TI più grande « tamnel 3. 


Il « Monitenr Industriel » annunzia che si sono 

inciati recentemente negli Stati Uniti, i la- 

di costruzione d'un « tunnel » colossale, de- 

stinato a collegare i var ‘ari del 

Colorado, separati ora da montagne da 1500 a 
2000. metti di altezza. 

Questo « tunnel » avrà 


distretti miner 


di 50 chilometri, misurerà 4 metri di altezza e 5 
di larghezza. La volta sarà fatta completamente 
jattoni, € rischiarati da 950 lampade ad in- 
za. Ogui 200: metri, dei capaci camini, 


nti alla superficie, assicureranno la venti: 
lazione del « tunnel >. 

Esso verrà costruito ad una profondità di circa 
865 metri: ma sì è calcolato che dovendo passare 
sotto la città di « Vietor City », situata non 
lontana dal monte Pike, la galleria sotterranea 
dovrà avere poi una profondità minima di 2000 

I lavori, molto difficili e pericolosi, dureranno 


li < tunnel », di cui trattasi, 


circa venti anni 


sarà il più grande di quelli fin 


stati costruiti 
* 

Il fiore del tricolore. 
è al Messico, nei 
riamente nei di 


a provincia di Oa 


so, un 


pro 
fore singol 
lorando in roseo ai ra; 
giorno 

pr 


d'un rosso viro, Poi progr nie, 


per diventare 


una tinta violett azeuero 


alla sera. 


Por finire. 
— 1 fiori della vostra pettinatura sono na- 


Come stan d'accordo coi vostri capelli ! 


N. Nanni. 
La prima della “ Città Morta ,, 


Aspettando l'opportunità di parlare del 
volume, valo a dire del valore letterario 
della Città Morta, ho voluto dare un" 
chiata ai giornali francesi, giunti oggi con 
l'articolo Sulla prima rappresentazione della 
tragedia di Gabriele d'Annunzio. 

Il Gazois ha rimesso al giorno seguente 
la relazione della Cita Morta, preferendo di 
parlare della commedia Les Transatlantigues 
di A. Hermant, la cui prima rappresenta 
zione ebbe Inogo al Ginnasio la sera stessa 
della Vie Morte alla Renaissance. 

Viceversa, nel Journal Catulle Mendès, 
quantunque mal disposto verso gli serittori 
stranieri in genere 6 anche în Specie, a- 
vendone dimostrato già segni molto sinto- 
matici alla prime rappresentazione del So- 
gno data da Eleonora Duse, — preferisce di 
parlare della tragedia d’anmunziana e ri- 
manda al giorno seguento l'esame della 
nuova commedia del signor Hermant e di 
un’altra commedia, rappresentata al teatro 
di Cluny, aggiungendo: Ces dee vaude 
villes feront Bon menage ensemble. È 

Se io volessi affermare che Catulle Mendès 
è stato benevolo per Gabriele D'Annunzio 
direi una sciocca bugia, ma Gabriele D'An- 
nunzio avrebbe torto s6 non fosse contento 
dol malumore dell’ eloquente critico del 
Journal. 

Da un capo all’altro dell'articolo Catulle 
Mendès si affanna a fare il maligno, jl cat. 
tivo, a lasciare sospettare un malumore che 
egli non sente, a fare lo sdegnoso e lo sde- 

mato, per poi smentirsi a un tratto con una 

fi queilo frasi ammirative che distruggono 
tutto l’effetto del faticoso e tantalesco  la- 
voro di demolizione inutilmente proseguito. 
Da un capo all’altro dell'articolo egli non 
vorrebbe far altro che distruggere la trage- 
Ì dia di Gabrisle D'Annunzio, e tutt'» un tratto 


I 


ogli stesso rompa 
o un grando 

gato dalfo parole di dispetto che lo_prteo- 
dono e lo seguono. Un esempio. Dopo aver 
ifftsato.d'imitazione Peutore: della Cia 


infinie sensitivilé. spirituelle, et, soudai:1, celui . 
qui, 3 à Theure, imitait loul le monde, est 
Il punteriemififativo è nel testo, anzio 
ne Ho tralasciato un altro dopo sensitivilé 
spirituelie, che nel periodo incompletamente 

riportato non sarebbe parso giustificato. 

Henry Fouquier, il critico del Figaro, 
scioglie un inno alla tragedia dello scrittore 
italiano. 

Jo ne voglio 
da cui appare 
d'espressione, 
poeta. 

Tl critico ha presentato e noverato i per- 
sonaggi della Città Morta che sono cinque. 

« Cinque personaggi ho detto? Ce n'è un 
sesto, il più importante di tutti, che dii 
senso a tutto il poema: personaggio che bi- 
sogna saper comprendere nella sua miste 
riosa astrazione, se si vuol comprendere l’o- 
pera e penetrare il pensiero del poeta. Il 
sesto personaggio è Micene, la città mor! 
Questa città morta, istintivazionte, per istinto 
popolano, la vecchia nutrice l’odia, presen- 
tendo una disgrazia che viene da essa. 
Leonardo e Alessandro hanno violato 
suo mistero, hanno profanato le sue tombe. 
ssi hanno riportato alla luce, con le grida 
di gioia dello scienziato che riesce neila sua 
scoperta, la mummia dorata e gigantesca 
dell’ Atride assassinato da Clitennestra, e 
quella di Cassandra, la profetessa inascoltata. 

i harino totests "la | lancia. clio, rovescio 
Troja, la corona d’oro della figlia di Priamo... 
Ed ecco che da quella tomba sono uscite lo 
anime tragiche degli eroi e delle eroine. E 
che le loro terribili passioni sono state 
risuscitate, gettandosi, come Eumenidi, sul 
l’anima dei violatori. E daile grandi tombe 
trate il Fato antico è uscito, che vi dor- 
miva accanto alle sue vittime. E il dramma 
moderno è di .to la tragedia antica... > 

Lasci a i letteratoidi nostrani 

Miliato Axrofi che dois aac coni 
del Petit Parisien! — L. 
vee E. 

La Dieta triestina 

Gi scrivono da ‘Trieste: 

Di particolare importanza è stata ll 
conda seduta della nostra Dieta pro 
sia per la dichiarazione dei deputati sia per 


le dichiarazioni del commissario impe 


portare qui un frammento 
iarata, con molta fe 
idea cardinale del nostro 


Ha nota 


risponde che la 
due dei deputati s 
che essi e i loro coll 


veni gli 
hi sì sarebbero aste- 
ro uno scritto, che 
egli però re: redatto in lingua 
che egli non conosce e che non è quella del 
paese. Il commissario imperiale a 
dichiarò di ritenere ingiustificata l'astensione 
della minoranza, perchè i consiglieri sloveni 
mai hanno corso pericolo e la loro libertà di 
parola è stata sempre tutelata. 

Ha svolto quindi un'interpellanza il depu- 
tato Venezian per conoscere da quali criterî 
sia stato determinato il mutamento avve- 
nuto nella persona del luogotenente dell 
provincia. Nella sua interpellanza, ha detto, 
non era mosso da ragioni nè di simpatia nè 
di antipatia personale ma dal desiderio di 
sapere se S. E. Rinaldini fa sacrilicato per- 
chè maleviso agli agitatori slavi, mentre pure 
tenne a battesimo tante loro ingiustificate 
invasioni in ogni campo di pubbliche ammi- 
mi e tollerò © protesse tanteaggres- 
alla gloriosa civiltà della regione. El 
ha continuato con calore: 

« Noi (parlo degli italiani 
Stato austriaco) ci comportammo fin qui di 
fronte al Governo, siccome coloro che, sicuri 
del proprio buon diritto, e innanzi tutto si- 
curi del proprio valore nazionale, hanno tem- 
po di aspettare che in un modo o nell'altro 
sia fatta giustizia. Ma gli atti del Governo, 
che suonano offesa alla nostra coscienza na- 
zionale incalzano. E questa recente misura 
della quale discorro, siccome quella che ae. 
cenna ad un nuovo indirizzo, peggiore — s'è \ 
possibile — del passato, nell’amministrazione 
politica della provincia, costituisce una nuova 
© pericolosa minaccia, non già- all'ini 
dualo nostra esistenza nazionale, “intangi- 
bile; sibbene al carattero nazionale del mo- 
stro paese. 

< 0 posso io ingannarmi, o non poteve 
scegliere il Governo un momento peggiore 
di questo per accennare, soddisfacendo lo 
altrui libidini, ad un indirizzo ostile alla no- 
stra integrità nazionale. 

< I fatti non si cancellano con disposizioni 
amministrative. Non può fare un'ordinanza 
ministeriale che Dante Alighieri, sol perchi 
nato al di lè dell’Tudri, non abbia composto 
anche per noi l'opera sua divina; e non sia 
egli nostro maestro. E non può impedire un 
decreto governativo. che Rosmini, Prati, 
Ascoli, Blaserna, Revere - tuttochè nati en: 
tro i confini attuali dello Stato austriaco - 


non sieno filosofi © scienziati e posti di tutta 
Italia! Non è per il sole tolo geografico, 


Ì 


non pèr'la sola ragione storica, sibbene per 
il diritto omai consacrato dalla ’ comune in- 
telligenza, che noî sentiamo fortemente» di 
appirtenére ad un popolo di trenta milioni; 
che noi sentiamo’ iraternamente - siccome 
fosso cosa nostra - ogni gioia èd ogni dolore 
di codesto popolo illustre. E dovrà sembrare 
strano, sopratutto strano a chi si ponga a 
guardare di là dove sta il governo, che pro» 
prio ora, proprio in questo anno, mentre gli 
aitriì italiani festeggeranno in gloria il cin- 
‘quantenario della risorta coscienza nazionale, 
qui a codesta istessa coscienza si voglia re 
care nuova trafittara :.non accorgendosi che 
per essà più evidente appare il confronto 
ira la condizione degli altri italiani ela no- 
stra, e però si riaccendono quei desideri 
che la ragione di Stato dovrebbe avere ogni 
iuteresse di vedere soffocati! O posso io in- 
gannarmi, 0 non poteva il Governo scegliere 
momento peggiore di questo per insultarci, 
accordando soddisfazione all’ingordigia dei 
nostri avversari. 

« Ma anche l'attosa, anche la pazienza 
hanno talvolta i loro limiti: e potrebbe av- 
venire che anche în riguardo nostro giunga 
troppo tardi la resipiscenza del Governo! 

< Io non sono già Pier Capponi; nò mi 
sta intorno quel valoroso popolo di Firenze, 
che oggi attendeva ai fondaci, per morire 
domani eroe a Gavignama. Tuttavia sono 
certo di essere fedele interprete di quel po- 
polo che con tutta la sincerità dell'anima 
imia io qui rappresento, quando formo il pe 
siero che possa forse venire un giorno, 
cui, stanchi di Sentirci stuonare negli orec- 
chi le trombe slave (delle quali Vienna ci 
manda l’eco compiacente) anche noi, che pur 
siamo l'ordine © la pace, si dia di piglio alle 
italiche nostre campane ! » 

Il commissario imperiale sì limitò a ri- 
spondere cho la nomina del governatdre è 
uti atto della volontà sovrana, che non sì può 
discutere; esclude però che il mutamento 
possa rivestire un carattere ostile ad una 
nazionalità austriaca. 

Fu quindi letta la relaziono sull'attività 
della Giunta, nella qualo questa si lagna 
della mancata sanzione sovrana a leggi e la 
mancata evasione a petizioni. Il commi: 
rio imperiale nota che v'è troppo spesso di 
sonanza tra le idee della Dieta e quelle del 
Governo perchè questo possa sanzionare 
dello leggi. Rispetto alle deliberazioni ha os- 
servato che anche senza dar loro riscontro 
il Governo ne tiene conto. La questione, per 
esempio, dell’Università italiana forma og- 
getto di esame do' competenti fattori © che 
per la ferrovia il Governo fa quanto sta in 
Ti per conciliare le protese e gli interessi 
delle varie provincie. 

Il relatore Piccoli spera che lo parole del 
sominissario accennino ad un mutamento da 
parte del Governo. Nota però che il rifiuto 
della sanzione sovrana è fatto sempré per 
motivi sostanziali, il che è contrario alla 
legge fondamentale dello Stato. Questa în- 
f«{ti vuole che lo Diete creando lo leggi at- 
tribuite alia propria sfera di azione possano 
formarle in consonanza alle tradizioni, ai bi 
sognì ed ai costumi della propria provineia: 
tali logi invece d'iniziativa dello Diete il 
Governo quasi sempre le rispinge. 

Fu infine approvata una mozione per l'al- 
lorgamento del diritto di voto e un progetto 
di legge per l'istituzione di nn contributo 
delle eredità per le spese ospitalizie del Co- 
mune di Trieste, 

CRONACA ESTERA 
Panico in chiesa. 

Barcellona, 23. — Vi fu pànico in una 
chiesa în seguito ad una detonazione. Parec- 
chie donne svennero. 

Sì tratta di uno scherzo di cattivo genere. 

La situazione a Candia. 

La Canea, 23. — Una nave inglese ha 
preso a bordo gli individui arrestati in se- 
guito agli ultimi incidenti di Candia. 

Tutti ì negozi a Candia sono chiusi. 

Gruppi di persone reclamano, con minac- 
rio. la liberazione degli arrestati. 

‘Atene, 21 — Ecco le ultime notizie di 
Candia, che dimostranol’urgenza di provve: 
dere a una situazione definitiva: 

Sessanta musulmani hanno forzato il cor. 
done a Candia, e hanno attaccato gli insorti 

‘7 soldati hanno fatto ventiquattro arresti; 
ma i torbidi continuano. 

Cinquecento insorti hanno respinto i tur- 
chi a Phinikia. ads 

T turchi hanno poi ripreso la posizione, 
con p@rdita di quattro feriti. 

a Canea, 21 — Gli ammiragii ita 
liano e britannico sono partiti per Apoco- 
zona, onde esortare gli abitanti alla calma. 


Ml governatore di Candia. 

Ia Canea, 23. — In seguito ai recenti 
incidenti, con Jradé imperiale è stato nomi- 
nato come-governatore di Candia il generale 
Pdhem pascià, comandante la piazza di La 
Cana, in sostituzione del colonnello Cherky. 
4 disordini d’Italia e la stampa francese. 

Parigi, 21. — La République frangaise, 
dopo aver dipinto con tinte esagerate e fo 
sche î recenti torbidi în alcune provincie 
italiane, dice che parte. di tale agitazione 

ssa aseriversi all'azione del partito socia- 

lista, ma devesi pure tener conto della mi- 
seria, la quale ha rappresentato una parte 
principale negli avvenimenti e della causa 
che l'ha prodotta, cioò il cattivo raccolto 
dello scorso anno. 

Lo stesse cose ripetono, sotto altra forma, 
3 Débats. 

Anche PEclaîr ha una cronaca minuta 
delle manifestazioni, 6 pretende, contraria 
mente al vero, che il movimento si estenda. 

Il Temps e segnatamente il Mafîn, in un 
articolo intitolato : « La miseria în Italia >, 
si occu degli stessi incidenti. 

Il Figaro dice che le previsioni pessimiste 
ispirate dalle miseria sempre crescente delle 
popolazioni sì sono verificate. 

H-bilancio inglese. 

Londra, 24:— Il cancelliere dello. scac- 
chiere ha snnunziato che anche quest'anno 
il bilancio inglese si chiuderà con un avanzo 
considerevole. Ma — egli ha soggiunto — 

uesta ‘serie di bilanci in avanzo non può 
durare in perpetio; verranno le annate cat- 
tive, ed è nostro dovere nei tempi prosperi 

ipiogara.la ricchezza ‘“aprabbnalianti al 


di im) 
esè, 
BA Esclusa la questione famngiaria dell'India, 


bisogni più urgenti del 


che l'impero indiano può risolvere senza bi. 
10 di aiuto, bisogna sare a tre cose: 
i°' costruzioni navali, all'esercito e alle Ai 
tille, Per tutto questo. i’ milioni disponibili 
Bastano largamente. — (5 
E notevole anche il diseorso'del liberal, 
Asquith, che fu ministro dell'interno ‘con’ 
Gladstone. Asquith ha dichiarato a nome dei 
liberali, per ciò che riguarda l'estremo 0- 
riente : Noi appoggeremo la politica che al 
gèverno piacerà adottare per assicurare 
conservazione dei nostri diritti o la parteci- 
pazione ai vantaggi accordati allo'altre.na-. 
zioni. 
T'intonazione goneralo doi discorsi e della 
stampa è bellicosa. 
Nel Ministero ungherese. 
Budapest, 23. — Il giornale ufficiale an- 
nunzia che.il Re ha accettato le dimissioni 
yresentate dal barone Josika- de Branyeska 
‘ministro angherese a ialere ed ha inca- 
ricato il presidente del Consiglio, barone De 
iù, di assuma duleginalnaiio le. jar 
zioni: 


La questione di Cuba. 

Madrid, 91 — La Camera dei Rappre- 
sentanti di Washington ha respinto la_mo- 
zione di rinviare al Senato il progetto di 
logge sui consolati per introdurvi'una clausola 
proclamante il riconoscimento dei cubani în- 
sorti; ma da parte dei deputati, special- 
mente democratici, sì sono fatti tutti gli 
sforzi immaginabili per ottenere il voto di 
tale mozione 

A Madrid il Governo era. perfettamente 
tranquillo, avendo tutto disposto perchè una 
considerevole fiotta da guerra fosso pronta 
a muovere al primo segnale. 

Ciò che ha printipalmente influito sul 
voto dei Rappresentanti è statà appunto la 
considerazione cho lo navi da. guerra degli 
Stati Uniti non potrebbero per poco tempo 
reggere all'urto delle forze spagnuole in 
caso di guerra, inevitabile quando gli Stati 
Yniti avessero riconosciuto i cubani come 

Jelligeranti. 


Gli insorti nell’Avana. 

New-York, 23. — Un dispaccio. dall’A- 
vana annunzia che gli insorti fecero saltare, 
colla dinamite, una parte dell’accampamento 
spagnuolo di Jucaro. La caserma è stata 
distrutta. Molti soldati sono rimasti morti o 
feriti. 

New York, 23. — Un dispaccio da Jack- 
sonville riferisce correr colà la voce che in- 
crociatori americani sono partiti nella notto 
affrettatamente per l’Avana, in seguito alla 
notizia che sarebbero state commesse vio- 
lenze contro alcuni sudditi americani. 

Un altro dispaccio da Key-West annunzia 
che una sollevazione è imminente all’Avana 
contro gli americani. 

Il maresciallo Blance ha concentrato truppe 
per reprimere eventuali disordini. 

L'Inghilterra nel Sudan. 

Londra, 2Î. — Il Daily Telegraph ha dal 
Cairo: 

« Il Sirdar Kitchener annunzia cho nes- 
suna operazione militare sarà incominciata 
avanti la piena del Nilo » 


CRONACA ITALIANA 


(Da lettere © cartoline). 

Firenze, 23. — Disordini a Firenze. — 
Allo ore 17 duecento dimostranti, riunitisi 
în piazza Vittorio Emanuele, gridando: Ab- 
basso le tasse! si diressero verso il centro 
della città. 

La dimostrazione ingrossatasi per via ed 
eludendo la vigilanza della forza pubblica 
giunse dinanzi ‘agli uffici del giornale il Fie- 
ramosci 

Vi fa qualche vetro rotto. Una guardia 
di città fu investita © ferita lievemente. 

1 dimostranti inviarono poi una Comimi 
sione al sindaco, che diede assicurazioni sulle 
intenzioni del Governo. 

Indi i dimostranti in parte si sciolsero. 
Un'altra parte, raggruppatasi în piazza del 
Duomo, fu sciolta, dopo tre squilli, con l'in- 
tervento della truppa. 

Furono operati sei arresti. 


Questo il telegramma della Stefani Male 
cose furono più gravi. di «quel che il tele- 
gramma della Stefani non dica. Sta che tre- 
cento individui furono per più ore padroni 
della città; che dopo . aver tumultuato ;din- 
nanzi al Fieramosca — rompendo a sassate 
le vetrate dell'ufficio del giornale e lanciando 
un grosso pezzo di marmo nelle sale della 
redazione — scorrazzarono perle vie princi. 
pali bastonando pacifici cittadini — fra'cuî 
un certo signor Ricci ferito .al capo — lan 
ciando sassi contro gli omnibus, ingiuriando 
i soldati della 67° compagnia di fanteria in 
piazza del Duomo, malmenando gli agenti di 
pubblica sicurezza — fra cui la guardia 
Motta, che ferirono in più punti e che ne a- 
vrà per dodici giorni di cura salvo compli- 
cazioni — vilipendendo al grido di « Ab- 
basso la borghesia  » quanti Signori, special- 
mente in tuba, incontrarono sul loro cam- 
mino, imponendo la chiusura. dei principali 
esercizi, come il caffè del Bottegone, il res 
taurant Melini, ecc. ecc. E tutto questo sen- 
za una ragione al mondo, perchè, com'ebbe 
a dire con molta energia il sindaco Torri» 
giani alla Commissione dei dimostranti pre- 
sieduta dal socialista Ciapini, in nessuna 
città lo autorità locali avevano avutola spon- 
tanea iniziativa della sospensione sui dazi 
delle farine e dei grani che aveva svuta l'au- 
torità municipale di Firenze, iniziativa alla 

uale aveva fatto riscontro la riduzione dol 

sio eni frumento.sancita da decreto. fir- 
mato nella matting da S. ML il Re. 

11 Fieramosca, colpito cers'è stato colpito, 
dice cho; < il prefetto generale Sani avera 

0 lo migliori, minute e le più sag- 
Pre diapotizioni (mpertendo ordipi che, se è- 
seguiti, avrebbero evitato qualunque guaio >, 
Vorremmo sapere che cosà sarebbe successo 
se il prefetto non avesse: previsto e dati or- 
dini ecc, E ZO foro di iocare a sca- 
ricabarili, fetto. sua regpon- 
sabilità bella e buona, se una città, Scpa: 
ne somale a Re oe cp) 

Firenze, è stata, per parecchie ore, in balia 
‘di un nucleo di facinorosi, che han fatto quel 
che.lore. pareva, e più avrebbero potuto fare 
se avessero voluto n 


La verit a è chea TAR Rioni 
il. pensiero dominante è quello di seryire Ja 
A pendiora di di renc % @ poco, pa- 


drona di futte lo Tomzioni poni, ‘di butto 


lo sinecure, di tutte le infiuenze, preparan- 
dole il terreno per i futuri trionfi eletto 
rali! All'infuori dî questo pensiero, che as- 
sorbe attività di chi è andato a Palazzo 
Riccardi con questa precisa © ben defivita 
missione, il resto în seconda linea. E" 
argomento; sul quale, occorrendo, torneremo. 

'rattanto una prova della verità di quanto 
scriviamo sì- ha nella riunione costitutiva 
del Comitato del pane quotidiano, l'istitu- 
Zione sorta sotto gli auspicii diretti di Pa- 
lazzo Riccardi, tenutasi ieri. 

Presidente: della riunione —il Piccoli Pog- 

iali — oratori il dott. Gelli (genero di A- 

iriano Lemmi), l'avv. Pegna, il cav. Carpi 
dedlot, Targioni, mmaggoni tutti della più bel- 
l'acqua 
“Badiamo bene: noî non possiamo cho ap- 
provare î fini che il.Comitato sembra pro- 
porsi, di dar pane ai poveri, vino. ai vecchi 
e lotto ai bambini, fini aiziai REA 
non. possono che riscuotere il plauso di tu! 
gli uomini di cuore. Ma quel che temiamo, 
è ci piace affermare chiaro il nostro so- 
‘spetto, è che sotto il manto dell'idea santa 
della carità s'annidino altre mire e ‘altre 
viste che colla carità nulla hanno che fare. 

E se il sospetto nostro verrà smentito dai 
fatti, niuno.ne sarà più soddisfatto di noi. 
Ma l'andazzo che in questi ultimi tempi si 
è tentato.di fare alle fcose di que- 
sta provincia e che si è rivelato in'una quan- 
tità di circostarize e di sintomi significan- 
tissimi, giustificava e giustifica il nostro so- 
‘spetto! 

Gallipoli, 2i — Disordini per it rincaro 
del pane. — Teri sera circa seicento per- 
sono facero una: dimostrazione con grida o- 
stili al sindaco ed all'amministrazione co- 
munale per Ja questione del pane. 

I dimostranti ruppero i fanali ed incen- 
diarono il Circolo cittadino. 
venno la forza ica che, colla 
zione d'influenti cittadini, ristabili 
e la calma. 

Nella scorsa notte è giunta da Lecco una 
compagnia di fanteria. 

Sono stati operati trentasei arresti. 

Napolt, 23 (Gin). — L'arrivo della pri 
cipessa Milena. — Attesa alla stazione dai 
principi dì Napoli e dal loro seguito, dalle 
autorità e dal personale di Casa Reale, è 
giunta oggi col diretto di Bari, alle 16,20, la 
principessa Milena, ‘accompagnata dai figli 
principi Danilo e Pietro e dalle figlie princi- 
pessine Xenia e Vera. 

All'arrivo i principi di Napcli, uscendo dal 
salone di prima classe dove erano rimasti 
per qualche momento a parlare col prefetto 
col sindaco, sì sono fermati sul marciapiedi 


|| che rasenta il binatio. 


Fermatosi il treno il principe Danilo è su 
bito scesovad abbracciare i principi di Na- 
poli, i quali son poi saliti a‘fare altrettanto 
san la principessa Milena e con gli altri 
figli. 

"quando tutti sono ridiscesi, il principe di 
Napoli ha presentato alla principessa Milena 
il referto si il sindaco. E; 

Poi in quattro carrozze i principi col se- 
guite sì sono diretti alla Reggia. Nella prima 
fan preso posto i principi di Napoli, la prin- 
cipessa Milena ed il principe Pietro, nella 
seconda le due printipessino Xenia © Vera 
con le dame di Corto, nelle.altre il seguito 
e il principe Danilo. 

Un lungo applauso della folla che si era 
formata intorno alla stazione ha accolto il 
passaggio dei princi, 

Il contrasto trail costume nazionale della 
principessa Milena, che era senza cappello, 
gon velo nero e con una grande mantella 
rossa, e l'elegante abito lilla della princi- 
pessa Elena, faceva una strana impres- 


— Un incendio a Vordo. — Mentre il pi- 
roscafo francese Gyptis sì disponeva ieri sera 
a salpare per Marsiglia, dovette sospendere 
le manovre della partenza e dare i segnali 
d'allarme per-un incendio che sì era mani- 
festato a bordo. 

Nella solita visita che le guardie di pub 
blica sicurezza avevano dovuto fare prima 
della partenza, l'appuntato Libera, scendendo 
nella stiva, era sdrucciolato ; la lanterna gli 
5 era rotta nella caduta © il lucignolo, era 
rimasto acceso in modo da comunicare il 
fuoco al grosso carico di canape che era a 
bordo. 

Le fiamme sì erano sviluppate in un at- 
timo, rosseggiando tristamente nella notte; 
e solo dopo un'ora di lavoro febbrile da parte 
dei marinai del piroscafo e di quelli della 
capitaneria di porto chiamati in soccorso, 
poté completamente domare il fuoco, 

Un marinaio che guardava lo spettacolo 
dalla tolda di un vicino piroscafo, , di 
stratto, mise un piede in fallo e cadde nella 
stiva, riportando una commozione cerebrale 
così grave da morirne non molto dopo all’o- 
spedale. 

— Pel 56° anniversario dello Statuto. — 
Per invito del sindaco, marchese di Campo- 
lattaro, oggi, nella sala del Consiglio comu- 
nale, si sono riuniti aleuni consiglieri, as- 
sessori, rappresentanti di provincie, di am- 
ministrazioni e -di- associazioni ; ‘e si sono 
presi gli aocordi intorno alla. sottoscrizione 

la promuovere per offrire alla città di To. 

rino una bandiera d'onore in oscasione dol 
50* anniversario dello Siatuto. E' stato afli- 
dato al sindaco stesso l’incarico di costituire 
il Comitato che dovrà distribuire le schede 
di sottoscrizione. 

Le offerta dei. privati non potranno sar- 
passo la Los, Le sehcio catia. festa si: 
tografo degli oblatori saranno inviate, in- 
sieme con le somme raccolte, al: Comitato 
centrale di Bologna per la fine del mese di 
febbraio. 

T} Comitato; quindi, per fare in tempo, si 
metierà subito all'apera. 

Venezia, 23 (Jolin). — } futtacci delta 
lozia. — Un dramma ale eva pri 
conseguenze sì è svolto oggi verso le 
2 pom nella calle Cicogna presso via Ven- 
tidue Marzo: 

Gli eroi del dramm. appartengono a buo- 
na famiglia e sana gonosciuti a Venezia. 

peg Alverà amoreggiava con una ra- 
ga4za che non era precisamente una santa 
fembra che egli le volesse hene davvero i 
tanto bene anzi da accorarsi quando se; 
che ess lo. tradiva. per Attilio Bertarelli, 
milanese.» -:— 

Egli si recò allora dal rivale e, nella apo- 
rinza di allontansrio «dalia denna, gli spif 
ferò chiaro e tondo come la casta diva non 


fogge né casta, nà, tampoco; diva. Il Bert&- 


suo ilelatore, Si attaccò più for- 


inte al nuovo amante. 
*liitora l'Alverà estogitò un mezzo che. 
mandò in gattabuia addirittura. Si recò 


‘nel punto dove, attiguo al- 
Gallo Cioe. Navigazione generale, esiste un 
andito il quale mette ad un altro ufficio, in 
Qui il fortunato amante è impiegato. Questi, 
Yscendone, trovò l'amico. Frai due segui un 
colloquio apparentemente calmo, poi a un 
tratto l'Alverà, cavata. di tasca una rivo! 
osso al Bertarelli duo «Co 
entre ivano di là il briga 

To quel mentre passovano di tà tp 


all vista dell'arma tentava tirarsi un terzo 
colpo nella bocca, il bravo brigadiere gli a5- 
sestò col moschetto un 

mano e lo disagmò, © 

Do condusse al ponte della Paglia. 

Ti ferito, grondante sangue dalla testa, 
venne condotto nella farmacia Dian e poi 
all'ospedale. 

Le ferite sono leggiere; quella alla. testa 
è cp ola RE il fianco 

endendo lungo la gami tr 
Sento, ancie per l'ora e la località ove 
avvenne, ha messo la città a 1 SI 

Pisa, 28. (Alfeo) — Per. Filippo Serafini. 
— Di una solennità eccezionale è riuscita 
la commemorazione fatta oggi, a iniziativa 
tà di legge, nell'aula magna della 
nostra Università, dell'illustre e compianto 
senatore Filippo Serafini che per lunghi anni 
onorò la cattedra di Diritto romeno aì no- 
Stro Ateneo. Un pabblico elettissimo, comp 
posto delle autorità tutte, di professori © 
avvocati, magistrati e studenti, signore e 
cittadini, stipava la vastissima aula, e sa- 
lutò con applausi il ritratto — opera egregi 
del pittore Mengozzi — del Serafini che fu 
scoperto al principio della cerimonia, cir- 
condato da corone offerte dalla famiglia © 
dagli studenti di legge, e che sarà conser- 
vato nell'aula magna ira le immagini dei 
docenti illustri dell’Università pisana. 

Sali la cattedra il senatore prof. Fran- 
cesco Buonamici, incaricato dai colleghi di 
facoltà della commemorazione, © lo salutò 
un nutrito applauso degli studenti e del 
pubblico. Riassumero ln felicissima, sculto- 
Fia, orazione commemorativa, sarebbe arduo 
e temerario: l’immagine del Serafini riap- 
parve viva © precisa nelle parole dell’ora- 
tore; gli studii di lui furono rievocati m: 

istralmente; l'indirizzo generale degli studi 

lel diritto romano, il metodo, i risultati, 
l'influenza loro sulla vita intellettuale d'I- 
talia, additata e tratteggiata con sapere 
grandissimi tori audaci e sovverti- 
tori di principii indistruttibili nella scienza 
vera del diritto, ebbero critica acerba, e un 
concetto vigoroso e altissimo di nazionalità 
inspîrò da cima a fondo il bellissimo di 
scorso. che sî ‘chiuse coa la evocazione splen- 
dida del giorno nel quale, a Trento 
tria del Serafini — l'Italia riaprirà la 
del diritto romano intitolandola a questo il- 
lustre suo figli 
a dimostrazione vivacissima di ammi 
razione e di simpatia fu fatta al Buonamici, 
che si ripetò lungamente per parte degli 
studenti nell'atrio dell'Ateneo. 

Perugia, 25 (Mario), — Rincaro del 
pane. — Molto prima che dal Governo. fos- 
Sero stati a mezzo dei prefetti sollecitati i 
Comuni a prendere provvedimenti pel rin- 
caro del pane, nella nostra città, dove il 
prezzo di esso era numentato di circa dieci 
centesimi il chilogrammo, sorse l'iniziativa 
di una Società cooperativa con lo scopo 
principalmente della fabbricazione è spaccio 
del pane, e anche dello smercio di altri ge- 
neri di prima necessità, i quali pure sulla 
piazza avevano subito un forte rialzo di 
prezzo all'ingro: iù specialmente al 


minuto. Tale Società, già costituita con tutte 


le formalità volute dalla legge, non ha an- 
cora cominciato a funzionare, perchè non 
sullicienti i fondi raccolti ; però sarebbe bene 
che si agisse con un poco meno di indifie- 
renza e si scuotesse una buona volta l'in- 
nata nostra apatia, ponendo în moto ener. 
gicamente e solertemente tutti î mezzi atti 
4 raggiungere subito lo scopo, inquantochè 
è ora il momento del bisogno di un forno 
normale © potrebbe darsi che questo venisse 
a funzionare quando è finita la necessità o 
‘quando sono accaduti spiacevoli avveni- 
men 


mune proporrà al Consiglio unlar 
contributo, ma fa d'uopo che l'esempio sia 
seguito da altri Enti cittadini, in ispecial 
modo dalla fiorente Banca di Perugia, cui 
nulla farebbe rinvestire qualche migliaio di 
Hiro nell'acquisto di azioni per la formazione 
e l'incremento di le opportunissi 
utile Società. aa 
— Disordini dei macellai. — Teri nelle ore 
pomeridiane si ebbero a lamentare nella no- 
stra città disordini, i quali senza il pronto 
ed cnergico intervento del sindaco e dell'i- 
spettore di pubblica siourezza avrebbero po: 
tuto riuscire gravi, tenuto conto delle facili 
gsaltazioni cui nei momenti pressati possono 
specialmente per fatti simili 
a pa soggiacere le 
Icani macellai, î quali erano stiti più 
volta difidafi di attenersi scrupolosamehia 
nei mezzi di trasporto delle carni allo normo 
igieniche e di polizia, noncuranti si erano 
presentati al mattatoio provenienti da Bastia 
con carpi spezzato in. carri indeconti è non 
chiusi, Il Direttore si riflutò di visitarlo non 
solo, za di ammetterlo financo nel matta: 
toio, nonostante le proteste. vivissime dei 
beecaî. Allora costoro trascurando la visita 
sanitaria ed îl pagamento del dazio salirono 


tità di 
faz i Corro Vanzone ecm amas 


‘| /annucci e si recarono in piazza 
Vittorio Emanuele sotto il palazzo della pre 
fettura, © quivi staccai desti i 
contando a gridare, > TI 
laco cav. Rocchi sc x 
mezzo Qi dimosttanti ‘raccominianto 10 
calma, © potè convincere i beccal a riattao: 
care le bestie ai carri eda trasportare la 


Cooniioni er botteghe per la pre- 


il direttore .del mattatoio; prof. 

nio, che non. aveva in tut 1 modi: impedito 

simile sooncio, il qa poteva, se non re 

presso in tempo, dar luogo a serii disordini; 
Sarebbe però bene che le autorità politica 


Rei ue prove Ja seconda delle q 


iunalo védessero di mettere a posto 
“agenti ‘macellai, i quali si fanno lecito di a- 
lie come più loro talenta a dispetto delle 
feggi © dei regolamenti, e che nonostante il 
‘hissimo: valore sul mercato delle bestie 
Prantengono inalterati i prezzi della vendita 
al minuto della carne. gra 
— Causa Soulier-Chiera. — Teri è stata 
ubblicata la sentenza della Corte d'appello 
i Perugia nella causa dal depu- 
tito comm. Soulier' contro l'avv. Chiera n 
Roîa, por un contratto d'aflitto della te- 
Ron Montemalbe presso Perugia, che 
Dombra il Chiera avesse carpito alla buona 
fede di M.me Soulier. Con tale sentenza, 
Ernallandosi. quella. prommeiata-- în primo 
grado dal tribunale, si_ ritiene mullo io sti- 
rulato “contratto di aflitto e si condanna il 
Fiiera alle spese del giudizio ed alla liqui 
dazione dei danni da stabilirsi in sede pe 


nale. 


1° 
NOTA SIBILLINA 


ifi di ieri: Î° DO, RE - RASO - sare: 

2° TIGRE - GENERALI - TELAI - A, R, L, E 
ATENE - INTRA - REGINA - ARGINE 

TERNI - REGNI - RAGNI - ANITRE - TRINA 
‘TAINE - NIGRA - RENA - INTEGRALE. 


Ottagono. 
— Dove giaccio? — Sul mar Baltico: 
il Marmocchi te lo insegna. 
— Gon buon olio ci fan friggere 
tanto in Puglia che in Sardegna. 
ssomiglio più all’allodole 
ghe alle fotaghe © a° pacomi. | 
Beppe Giusti — è noto al pubblico — 
_ tifa dar dell'istruzion 
— °° Tutti quei che m'indovinano, 
pensan subito all'AVANTTI! 
— l'n fuggiasco che classifichi 
nella schiera de’ furfanti. 
— © Tu sai certo che mi dicono 
a sapon sensazionale, 
intante che ora è vedova 
djettivo personale. 


Logogrifo. 
4. D'Annunzio mi maneggia maestralmente 
0 furo 
oppur prodotto del 
5. il < Don Quichotte », l’abi 
$. è giuoco che diverte molta gente. 


So avete acquisti artistici da fare visitute 
la Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese). 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Per domani, martedi, è annunziata la 
Bohème con la Fata delle bambole (terzo 
turno d'abbonamento). 

Procedono benissimo le prove dell’Oteo. 

— Vallo 

Questa sera La moglie di Claudio, che sari 
ripetuta giovedì. Morcoledì Signora dalle ca- 
meli: 

— Costanzi. 

Sala gremita in ambedue le rappresenta- 
zioni di ieri. Il ballo Carlo il Guastatore, è 
per l'esecuzione e per la messa in scena, 
ebbe il solito grande successo. 

Questa sera © domani replica. Precelerà 
Mam'zelle Nitouche. 

— Metastasio. 

Questa sera si replica l’applaudita parodia 
Leopoldo. non. Pregoli. ; 

Precederì l'emozionante dramma L'orfa- 
nella della Svizzera. 

— Manzoni 

Lo spettacolo di stasera è a beneficio della 
Società dei reduci d'Africa. Il programma è 
il seguente : La scuola della nazione, L'amiro, 
Telemaco il disordinato. 

Negli intermezzi il baritono Cesare G 
canterà î prologo dell’opera: / pagliacci ; li 
signorina Concetta» Brandini la grande ‘aria 
della Forza del destino ; îl signor Primo Vitti 
la romanza della Zuisa Miller; il signor Au 
gusto Pelli la romanza del Sdlrator Jtosa; 
la signora Brandini e î signori Vitti e Felli 
il terzetto dei Lombardi ; al pianola signora 
Augusta re È 

concerto dei carabinieri i i 
brani di musica. cri 

Domani La rergine bianca, DI 
dramma di U. Barr. reno 

ia Teo imovo. 

eri due repliche della Verga di Minosse, 
e due piene fenomenali. Agla a 
alla Cappelli, alle sorelle Visconti, alla Le 
2 De Martino e a Milzi. i 

Stasera e domani replica. 

— Un dispaccio di Verdi, 

A pro) 


vis, 


uest'ope, 
spaccio agli egregi comm: Vaccaj e pro 


fessor Raffaolli i Ù 
torio rossiniano È Peesneerti il Conserva 
Ecco il dispaccio: 
Vaccaj-Raffaelli, 
Milano 1-22 18. 
Rivolgendosi a me danno ‘tro; valore 
alle mia voce. Tuttavia contido cho îl Senato 


ita sua saggezza troverà modi di u 
mente operare per arte musicate è per 
‘uti che ne diffondono la coltura. 


— Concerto Nardi. 

_ Lo annunziammo già : ripe 

ii concerto del valentissimo maestro Alfred» 

sala bai luogo domani, martedi, 29, nel 
alle 2 112 pomeridiane.  L'orche- 

Stra sarà diretta dal professor Pilissier cal 


pianoforte siederà la signora Anita Soganti, 
in vece del maestro Lucidi indisposto." — 


SPORT. 


Verdi. 


imo oggi che 


Nella prima corsa di 2000 metri 
left $ etri per bi- 
ciclattiti dilettanti si fico to ‘haltario © 
Agheno, Nella decisiva n 
Preto sy rimo "Nino, se 
seconda, corsa, era per 
percorso di 2000 metri. 5: 


tura del 


] 


Veram 
Itelia si 
stanza 
nevale n 
Però : 
ma anci 
E pari 
volta un 
Ed è. 
che è s 
non è P 
dieci o ( 
l’incarie: 
moment 
dino, di 
ed anen 
Dl per: 
stanno, 
liteama 
mo un è 
fuori di 
qualche 
piccolo « 
tempi hi 
E, bad 
divertim 
idati è 
Potrei 
tri temp 


esso sîer 
quanto 
nermi, p 
question 
gano soi 


pure già 


E pur: 


esistono 
Che e: 
x lo sì 
Ma, di 
pano o i 
quaresi 
Una 4 
l'anno! 


blica pe 
lancio. 


Viere Ga 
tettorat 
ricevuta 
tessa mi 
dell'istit 
Il pre 
i quali, 
dini, cai 
Band 
liberale 
ciale 
delle VI 
Colle 


mati ti 
vocati 


Grassi 
— Gan 
Paoluce 

Alcui 


indi, in luogo della corsa Tandem, fa 
rina corsa Consolazione tra î non pre- 
‘ella prima corsa, col percorso di 1000 
Giunsero primo Canepa, secondo Bru- 
0 Restelli. 
fiara di nuoto a Milano, 
Milano, 23. — Oggi sul Naviglio Grande 
o luogo la quarta gara di nuoto. 
‘corso era di 250 metri. 
parte 41 nuotatori, tra î qualì 11 
Arrivarono tutti în eccellente stato, 
impiegando tre minuti, benchè la tempere: 
tara dell’acqua fosse di 7° sopra zero. 
e 


ROMA. 


24 gennaio. 
CARNEVALE. 

Veramente, în questi giorni în cui tutta 
Talia si occupa di una questione di alta im: 
rortanza — il rincaro del pane — del Car- 
levale non si dovrebbe parlare. 

Però siccome non de solo pane 
ma anche... di carnevale, parliamone. 

È parliamone per constatare ancora una 
‘a um fatto. 

Fà è questo: che in Roma, per ragioni 
che è superfluo esaminare od enumerare, 
Ron è più possibile di riunire în Comitato 
Gieci o dodici persone di buona volontà col- 
incarico di dare, sia pure, un meschino e 
momentaneo sviluppo al commercio citta 
dino, d'infondere un po” di vita in quest'apata 
ed anemico corpo romano! 

Ti periolo carnevalesco si avvicina, e que- 
stanno, tranne i veglioni al Costanzi, al Po- 
ima Adriano e al Circolo reale, non avre- 
‘© un divertimento che abbia virt di portar 
sori di casa un po’ di gente, di far circolare 
qualche marengo, di dare, Specialmente al 
olo commareio, quei beneficii che in altri 
pi hanno costituito una vera risorsa 

E. badate bene, a me importa poco che î 
divertimenti carnevaleschi sieno diretti e 
i da un nucleo di poche persone. 

Potrei forse oggi sostenere ciò che în al- 

i tempi ho sostenuto, che, cioè, le manì- 
festazioni pubbliche, di qualunque genere 
esso sieno, riescono” più proticue al’paose 
anto più sono spontanee; non posso aste- 
ni, però, dal deplorare che in Roma le 
questioni della più alta importanza riman- 
gino sollocate, vittime di un’apatia che pro- 

‘a col tempo conseguenze serissime, se 
pure già non le ha prodotte. 

: pure persone di buona volontà, persone 
capaci di sacrificarsi per il pubblico bene 
esistono fra noi. 

Che esse non impieghino la loro attività 
luppo del carnevale, passi. 
raziatamente, esse non si occu- 
pano è non sì preoccupano nemmeno della. 

quaresima. 

Una quaresima che in Roma dura tutto 
Vanno ! 


coni, te 


homo, 


hy. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 11° 6 - Minima 1°4. 

TEATRI 
le (ove 9) — La moglie di Claudio. 
tanzi (ore 9) — Mam' Zelle  Nitouche 
Carlo ìl guastatore (ballo). 


Manzoni (ore 9) — Spettacolo variato. 
Metastasio (ore 9) — Leopoldo... non... 
Fregoli 7 

atro Nuovo (ore 9) — La vergadi Mi- 


nosse. 


Consiglio comunale, — Questa sera il 
Consiglio comunale si adunerà in seduta pul- 
blica per continuare la discussione del bi- 

Il prefetto in visita. — Il prefetto, 
marchese De Seta, accompagnato dal cava 
liere Gatti, visitò ‘ieri l'orfanotrofio del Pro- 
tettorato di San Giuseppe a Sant'Agnese. Fu 
ricevuto da suor Raffaella, dalla presiden- 
tesse marchesa Serlupi e dai varii consiglieri 
dell'istituto. E 
Il prefetto assistà al desinare dei bambini, 
qualî, sotto la direzione del maestro Casa- 
nî, cantarono un inno in suo onore. 
Ianchetto. — L'Associazione econo 
liberale italiana si riunirà a banchetto so- 
e domani sera, alle 9 172, al Restaurant 

Venete OO 
Collegio dei procuratori. — Ieri el 
Mogo le elezioni del Consiglio di di. 
i procuratori, e furono riconfer 
‘consiglieri uscenti, signori av 


Marchese Carlo Giulio Clavarino — De 
Grassi Girolamo — Cav. Frattarelli Achille 
— Garroni Ernesto — Grassi Alberto — 
Paolucci Giulio — Savini Giulio. 

Alcuni avvocati chiesero che sì inviasse 
in telegramma a Zola per appiovarela parte 
da lui presa nell'afare Dreyius; ma l'as 
semblea a grandissima maggioranza approvò 
il seguente ordine del giorno, molto oppor- 
iimamente presentato dall'avv. Savini 
— Considerando che qualunque siano i sen- 
imeniti individuali verso Zola non è oppor- 

o, legalo che si proceda a votazione 
su materia estranea all’ordino del giorno, de. 
libera di dichiarare improponibile Îa_ propo- 
sta, solo facendo voti che la giustizi.. sem- 
pre e da per tutto trionfi, — n 

Ju Arcadia. — Conferenze della setti 
mana, Lunedì 24: Mons, Bartolin ; Com. della 
Div. Com. — Martedi #: Prof. G. Biroecini 
Storia romana — Mercoledì 26: P. V. Van- 
uutelli: Sull'Oriente — Gioveli ABETI 
I Kanzler: Archeologia cristiana — di 
Prof A. Murino: igiene — Sabato 2% 
Prot. D. Domenico Forestieri; Letteratura 
stranieri 

Pel monumento a Nicola Spedalieri. 
— Il ministro Gallo ha ricevuto una rap- 
presentanza del Comitato esecutivo pel mo- 
numento a Nicola Spedalieri in Roma, di cui 
‘ano parte il prof. Costanzo, l'avv. In- 
iila ed altri. pe 
L'onorevole ministro, che fa dei primi 
componenti il Comitato promotore, ha voluto 
6ssere informato dello stato delle cose ed ha 
tsmtito, con viva soddisfazione; che, entro il 
corrente anno il monumento potrà ‘essere 
inaugurato. È 

Ha soggiunto che le onoranze, che tribu- 
teri lla albantoro dei Dari dell'uomo, 
avranno un alto siggifioato in' questi mor 


razze e 


menti d'inesplieabili. lotte 


Ha prome: 
stero della 
relative. 
Note vaticane, — Il 
venire la benedizione apo: 


sso, infine, il concorso del mini- 
pubblica istruzione nello spese 


Società di mutua assistenza fra gli 
impiegati del Comune di Roma. — Îeri 
ebbero luogo alla Società di mutua assistenza 
fra gli impiegati comunali le elezioni per al- 
cune cariche sociali: riuscirono eletti a gran- 
de maggioranza i signori: Caselli avvocato 
Enrico, presidente assemblea — Cocchi com- 
mendator Anastasio, vicepresidente id. — 
Poccioni Enrico, segretario id. — Bogi Clo- 


mente, vicesegretario id. — Belluzzî conte 
Emilio, sindaco — Ciotti Luigi, id. — Spaz- 
zacampagna Adolfo, id. — Fornari Filippo, 


id. — Paliani Francesco, id. 

Fratellanza militare. — Ieri sera fu- 
rono inaugurati i nuovi locali della sede so- 
ciale in via in Arcione num. TL 


Il discorso inaugurale fu pronunciato dal- 
l'avvocato Civelli. 


Fu brindato alla Casa Savoia cd all’eser- 
cito e inviato a S. M. il Re il seguente te- 
legramma 

SM. Umberto I Re d'Italia 

Quirinale, Roma. 

« Soci Fratellanza militare italiana e Re 
duci d'Africa inaugurando, questa sera nuovi 
locali sociali inviano V.M. omaggi affettuosi 
riverenti ed espressioni attaccamento sincero 
Casa Savoia. 


Vicepresidente 
« firmato: Magg. L'ufîni. 

Ballo al Grand Hotel. — Dopo il ballo 
per l'Educatorio de' Prati la sera del 3 feb 
braio prossimo si darà quello a beneficio 
dell'Educatorio Pestalozzi 

Un Comitato di signore presieduto dalla 
marchesa DI Rudinî lavora attivamente per: 
chè questo ballo segni l'avvenimento più 
importante della stagione. 

Alle patronesse giungono oggetti d’arte 
per la lotteria che si darà la sera del bal- 
lo; ne hanno inviati la signora Besso, il 
comm. Bertola, î fratelli Jannetti, Cagiati 
e se ne aspettano da Vinariti, Enrichetta 
Castellani, Aragno, dal cav. De Angioli, 
Ronzi e Singer, Scrivante, contessa Campo: 
neschi, Bocconi, Treves e da altri molti, ar- 
tisti e negozianti. 

I biglietti del ballo - ricorcatissimi - si 
Possono acquistata per lire 15 presso la mar- 
chesa Di Rudini, Ja principessa di Motta 
Bagnara, Branca, Ossani-Lodi. Marignoli, 
Cavalieri, Rattazzi, Mazza, Boncompagni 
Tsabella, | Castellani-Costa, Brenda-Lovatti, 
Martorelli, Besso, Pierantoni Mancini, Mon: 
tovorde, Casalini-Cugnoni, Nasi, Mauro, De 
Apostoli, Menotti, Giorgi, Ravà Alice, Agno- 
Îozzi, Guiccioli, ecc. o presso la direzione 
della scuola Pestalozzi. 

In onore del signor Billot. — Al Grani 
Hotel i notabili della colonia francese ofiri. 
rono îeri sera un pranzo all’ambasciatore 
gnor Billot che è in procinto di lasciar Rom . 

Oltre al signor Poubelle, ambasciatore di 
Francia presso il Vaticano, intervenne il pre- 
sidente della Camera di commercio francese, 
il direttore dell’Accademia di Francia ed altri 
autorevoli cittadini francesi. 

TI signor Billot terminò un suo discorso 
applauditissimo, gridando : Viva l’Italia! Viva 
la Francia! — > 

Leriforme della pubblica sicurezza. 
_'feri, a tarda ore del pomeriggio, il pre: 
dente del Consiglio, accompagnato dal pro- 
prio segretario ca recò alla 
Scuola allievi guardie di pubblica sicurezza 
in via Garibaldi e vi passò in rivista la com- 
pagnia, 

Îl cav. Silvagni presontò all’onorevole D 
Rudini un ufficiale ed una guardia 


colla nuova uniforme. L'onorevole Di Rudini 


si rallegrò per l’ordine e la disciplina riscon- 
trati nel corpo degli allievi guardie e peril 
modo come i locali sono tenuti. 


DI QUA E DI LÀ 


Per mettere freno all'ipnotismo. : 

In Albany la pratica dell’ipnotismo sarà 
soggetto di discussione nell'attuale sessione 
della legislatura dello Stato. _ 

Uno dei più noti legislatori, il quale per 
ora non vuole che il suo nome sia pubbli. 
cato, sta redigendo un progetto di legge nel 
Senso di limitare l’impiego dell'ipnotismo ai 
medici muniti di regolare diploma. : 

Si sono raccolti numerosi esempi tendenti 
a dimostrare che l’uso di quella forza da 
parte di persone irresponsabili è pericoloso 
ntrario al beno pubblico. __ 

Il progetto di legge, prima di essere pre- 
sentato alle Camerò, sarà sottomesso alla ro- 
vigione di osperti avvoonti, e una volta ut 
Thnato, sarà sostenuto, a quanto sì dioe, dalla 
Sosiotà mediche dello Stato. 
Poveri «ol bacheloP8! > 1, sioie coni 
‘sere privati delle gioie coniu 
mara 'cchi celibatari della Virgioia 
$on0 mimacciati di una tassa. d'un dollaro 
testa all'anno che colpirebbo tutti i maschi 
che passano i trent'anni senza avere adem- 
pito ‘al precetto del erescite et multiplicamint. 

Questa curiosa misura sarebbe stata presa 
dietro proposta, del legislatore Turner © 
qualo è simogliato — e in seguito alle 
quale constatato che Jo Stato perdeva d'in- 
troiti @ causa cho erano venute a mancare 
quasi del tutto le-tasso sui matrimoni o cho 
hche lo funiglia costituito e contribuenti più 
© meno direttamente sì fondi pubblici anida- 
vano dacrescendo di numero in modo allar- 
quante, 


odono 
Reverendo Pelle Rossa. 


Fra i visitatori dell'ufficio delle dogane di 
New. 


, Del resto, è bene educato © può stare in 
‘conversazione con chicchessia anche delle 
razze che sì credono superiori. 
Xx 
La forca legale e la legge di Iymch 


Pochi giorni fa vi furono in differenti parti 
logli Stati Uniti sei esecuzioni ca- 
legali © tre arbitrarie, o linciaggi. Dei 


del Sud 
pitali 
sei giustiziati legalmente cinque erano negri, 
come lo erano due dei linciati. 

Una delle esecuzioni ebbe Inogo ad Atlanto, 
Georgia, sulla persona di Thomas Cyrus che 
aveva assassinato per gelosia una sua amante 
negra. ‘Tre negri morirono sul patibolo ad 
Hanville, Luisiana, per avere assassinato un 
ebreo mercante girovago dinome Zeigler. Il 
resto delle esecuzioni ed i linciaggi ebbero 
luogo in Georgia 6 nel Mississipi. 

Queste cifre per un giorno solo dimostrano 
eloquentemente come negli Stati del Sud, non 
sì sia punto su buona via nè per abolire la 
pena di morte per legge nè per riparare a 
quella forma d’ussassinio che si chiama lin- 
ciaggio e che quelle popolazioni vogliono 
ostinarsi a considerare come esecuzione lo- 
cale malgrado ogni proposta stata fatta dalla 
magistratura e da più d'un governatore per 
meîterci un fine e procedere rigorosamente 
contro gli autori di atti che fanno disonore 
ad una nazione civile. 


Minuscolo neonato a Brooklyn. 

Uno dei bambini più piccoli che siano mai 
nati è venuto alla luce a Brooklyn. 

Il piccolo pesa appena venti oncie, non è 
più lungo di una matita ordinaria, ha la 
testa della periferia di un dollaro d'argento, 
ma, del resto, è sano e vispo. 


E. Squiri 
PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. Iqnazio, 126 — Roma 


Tatte di prima qualità. munto colle norme 
della più scrupolosa nettezza. — Igienica- 
mente puro e del più alto potero nutritivo, 
costituisce un alimento sicuro. 

Comitato consulente: Prof. Pio Blasi — 
Prof. Luigi Concetti — Dott. Filippo Pa- 
gliari — Dott. Francesco Ruggeri. 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagina). 


—— st 
AI FILIPPINI 
L’ “Avanti ,, in tribunale. 

Oggi il dottor Garzia Cassola, redattore 
capo dell'Avanti, è comparso innanzi alla 
sesta sezione del tribunale penale per rispon- 
dere d’apologia di reato e d'istigazione a de- 
linquere mediante un articolo che procurò 
al giornale un sequestro. 

È îl cassola è stato condannato alla pena 
della reclusione per 25 giorni. 

Fu difeso dall'avvocato Lollini. 


i igiane — — auù 
L’AFFARE DREYFUS 


Le dimo trazioni. 


Parigi, 2 
sula delle Mille Colon 
Mont-Parnasse, un meeting organizzato da 
ua Comitato di protesta contro. la campa- 
gua in favore di Dreyt 

La mazgior parte degli oratori afîe 
rono che lo scopo della riunione era di pro- 
testare contro gli attacchi all'esercito, tut- 
tavia le interruzioni degli anarchici impo- 
dirono cho si potesse continuare la discus- 
sione. 

Tre anarchici furono espulsi dalla sala. 
Non vi fu però nessun incidente grave. 

Infine, la riunione decise di recarsi alla 
piazza della Concordia a deporre una corona 
sulla statua di Strasburgo. 

Parigi, 23. — Due dimostrazioni hanno 
avuto luogo, stasera, nelle vie della città. 
Furono emesse grida si: Conspuez Zola! 
Morte agli Ebrei ? 

1 dimostranti farono dispersi dalla polizia 
senza incidenti. 

Parigi, 23. — Continua la calma. 

La deputazione inviata dal meeting, te- 
nutosi nella sala delle Millo Colonne, a de- 
porre una corona sulla statua di SERA 
giunse alle 4 dE in piazza della Concordia 
6, dopo aver deposta le. corona, si ritirò 
senza incidonti 

Algeri, 23. — La folla saccheggia î ne- 
gli Israeliti, S'impegnano. zuffe tra 
ed antisemiti. Vi sono numerosi 
feriti. Un indivi.uo, padro (i due figli, è ri- 
masto uetiso da ‘una pugnalate, La caval- 
leria carica la folla a sciabole sguainate. I 
disordini continuano. La folla, caricata dalla 
cavalleria, gridn: Viva l'Esercito! 

Algeri, 13. — La dimostrazione antise- 
mita fu terribile. La follà saccheggiava i 
negazi. apparteneuti agli israeliti, commet 
tendo furti od,iucendiando, gli. oggetti. sac- 
cheggiati, La cavalleris caricava i dimo 
stramti, memtrè avvenivano Fisse furibonde, 
indescrivibili. In alcune.dt esse gli agenti 
di polizia e le autorità furono colpiti. Vi 
sono due“morti; ed'essendo-essi cristiani gli 
antisemiti giurano di.vendicarti. Gli israeliti 
zion asano uscire. Si temono nuovi disordizi. 

‘Algeri, 2& — Alla ore Rove di ieri sera 
i dimostranti, cantando la Marsigliese, si re- 
carono al municipio e tentàrono di attac- 
dere nuovamente ì negozi dégli israeliti. Le 
truppe fecero le intimazioni legali, ma, ciò 
non ostante, ì dimostranti mardiarone jn 
avanti Riso 

Vennero operati 150. arresti: 

Nuovi negozi ed alcune ilo, appartenenti 
agli israeliti, sono saccheggiati nella notte. 
a negozio fu incendinto, Le trappe. rista= 
bilirono l'ordino, 


NOSTRE INFORMAZION 
AI 


Sua Maestà îl Re ha ricovuto in separate 
udienze : il senatore Potenziani, l'onorevole 
marchese Imperialo di Sant'Angelo e il ca- 

itano di vascello cav. Incoronato coman- 
dante Ta regia nave Marco Polodestinata in 

Questa sera allo 10 Sua Maestà la Regina 
terrà circolo per le presentazioni d'uso re- 
lative all’annunziato ballo a Corte che avrà 
luogo il S1 corrente. 


MW conte di Torino. 
Stamani S. A. il conte di Torino si è re 
cato a caccia alla volpe. 
Senato del Regno. 


Sì vota a scrutinio segreto il disegno di 
legge 

Conversione in legge del regio decreto 10 feb 
braîo 1999, n. 24, che proroga il termine della 
durata del diritto di proprietà per l'opera mu 
sicale « Il Barbiere di Siviglia. » 

S'intraprende quindi la discussione sul pro- 
Liri di legge riguardante il consolidamento 

lel capitolo del bilancio relativo alle riforme 
dei fabbricati carcerari © di quei capitoli re- 
lativi alle spese ed al prodotto delle ma- 
nifatture carcerarie. 


Camera dei deputati. 
Domani alle due la Camera dei deputati 
riprenderà le sue tornate. 


La Commissione dei cinque. 

Ieri oltre l'onorevole Sonnino vennero if 
terrogati il marchese De Seta, già prefetto 
a Bolozna, gli onorevoli Turbiglio, Colaianni 
Federico, Valli Eugenio, il giudice istrut- 
tore già a Bologna avv. Balestri, l’ex diret 
tore generale del Banco di Napoli commen- 
dato:e Simeoni, l’ex direttore del Banco per 
la sede di Roma comm. G'acchi. Oggi è stato 
interrogato, fra gli altri, l'onovevolo Fortis. 

Comitato degli ammiragi 

Stamattina il Comitato degli ammiragli ha 
ripreso le sue sedute e le proseguirà per 
tutta la settimana, occupandosi del personale 
dei corpi dipendenti dalla marina. In seguito 
terrà poi due o tre sedute per discutere sulla 
recente mobilitazione navale, © sulle modifi- 
cazioni da apportare. 

Movimento di prefetti. 

Con decreti in data d'oggi sono state prese 
le seguenti disposizioni ‘nel personale dei 
prefetti: 

Salvetti comm. avv. Giuseppe, prefetto 
di 2.a classe a Modena, è collocato in aspet- 
tativa per ragioni di servizio; 

Dall'Òlio comm. Antonio, prefetto di 2a 
classe a disposizione, è destinato a Modena; 

Bisio comm. avv. Giovanni, prefetto di8.a 
classe a Forlì, è collocato in aspettativa per 
ragioni di servizio; 

Nanni Seta cav. Ferdinando, consigliere 
delegato di La classe, incaricato di reggere 
la prefettura di Lecce, è destinato collo stesso 
incarico a Forlì; 

Bacco comm. Ùz=?-, prefetto di Za classe, 
è trasferito da Cuneo a Lecce; 

Gloria mod. comm. avv. Gaspare, prefetto 
di 3a classe, è trasferito da. Pisa'a' Conec; 

Minervini comm. Gennaro, prefetto di Sa 
classe, è trasferito da Brescia a Pisa; 

Cova comm. Angelo, prefetto di 3.a classe, 
è trasferito da Rovigo a Brescia; 

Veyrat cav. Pietro, consigliere delegato di 
La classe. incaricato di reggere la prefet 
tura di Catanzaro, è destinato collo stesso 
incarico a Rovigo; 

Borselli cav. avv. Augusto, prefetto di 3a 
classe, è trasferito da Chieti a Catanzaro: 

Tomasini comm. Francesco, prefetto di 3a 
classe, è trasferito da Reggio Calabria a 
Chiet,; 

Fanelli comm. Costantino, prefetto:di 2a 

sse in aspettativa per ragione di servi: 
nato in sersizio e 

Salabria; 

Cantone comm. avs. 

Ba classe 


[ostinato a Reg: 


Angelo, prefetto di 
er ragioni di ser 
jo è destinato a 


Con regi decreti in data di ieri il com- 
mendator Ruspaggiari, prefetto di Caserta, 
fu nominato prefetto di Ferrara; ed îl come 
mendator Fioretti, prefetto di Ferrara, fu 
nominato prefetto di Caserta. 


Elezioni politiche, 

Bie'la, 24. — Collegio di Cossato — Vo- 
tanti 7483 — Iscritti 11213 — Rondani ebbe 
17 e Sella ne ebbe 3653. 

Schede nulle 50, bianche 2 
spersi 85. 

Fu proclamato eletto Rondani. 

Diciassette presidenti hanno protestato e 
si sono rifiutati di firmare il verbale. 

Lucca, 23 — Collegio di Pietrasanta — 
Eletto Ventura Camillo con voti 3012; Pilli 
ne ebbe 430. 

Voti dispersi e nulli 270. 

Forlì, 23. — Collegio di Forlì stato 
proclamato deputato Amilcare Cipriani con 


voti 1182. Ù 
Banca d'italia. 

Presieduto dal comm. "'ommaso Rertarelli 
si è riunito oggi il Consiglio superiore del- 
l'Istituto, il quale ha fra altro approvato il 
bilancio ed il conto profitti © pentite dell'o- 
sercizio 1897. 

La stampa clericale fedesca al Papa. 

în oscastone del sessantesimo anniversario 
della messa papale, avendo i giornalisti cat 
tolici tedeschi inviato. una splendida per- 
gamena al Pontefice, sappiamo che l'E.mo 
Kampolla, segretario di Stato, espresso 
volere di Leone: XIII rispondeva con un 
breve pontificio agli auguri di flicitazione 
ricevuti. 

Per l'attuazione dalla tarifle americane 

W'ashing'on, 21 — La legazione italiana 
ha presentato le proposte del regio governo 

ottenere, totitro reciprocità, attemuazioni 

i tariffa &-fuvoro deplà importanti pro- 
dotti italiani. 


BOLLETTINO FINAN: TARIO 


Le agitazioni di Parigi per l'affare Dréy- 
fus sono quasi calmat. 

Giò ha contribuite a diminuire le preoc- 
dupàzioni che tn questi giorni erano andate 


e voti di 


sddensandosi sulla complicata questione, la 
quale pertanto è ile non luogo 
ad ulteriori SE nani 
Altrettanto invece non può dirsi riguanlo 
a Cuba perchè i rapporti fre la Spagna e gli 
Stati Uniti, sebbene in ‘cordiali, 
sono sensibilmente tesì, mentre d'altra parte 
la insurrezione non accenna a finire. 
Inoltre la situazione finanziaria della Spa- 
gna è giudicata in modo assai sfavorevole. 
I portatori di titoli spagnuoli sono poco 
tranquilli sulla loro sorte, ed invero se sì 
pensa all'enorme’ debito fluttuante ed ai forti 
impegni contraiti dalla. Spagna durante la 
guerra cubana, è facile comprendere come 
una sistemazione delle sue passività com- 
porti per necessaria conseguenza ‘con qual- 
che sacrificio da parte dei suoi creditori. 
La questione è importante e va studiata 
con molta cura, dappoiché l’alta Banca e la 
speculazione francese sono fortemente im- 
pese in exiérieure spagnuola, e ;e oscil- 
ioni di questo titolo evidentemente non 
arrebbero senza ripercussione su tutta 
la situazione di quel mercato. 


Le condizioni monetarie si dimostrano in 
generale soddisfacenti, sebbene in previsione 

lel prestito chinese i capitalisti siano poco 
disposti a spossessarsi delle proprie dispo- 
nibilità. 

Telegrammi di Borsa. 

i, 24, ore 14,45. — Tendenza soste- 
nuta — Rendite francesi calme — Italiana 
95 97 poi migliora M 05 — Turca 
Extéricure 60 65. 

Genova, 24, ore 14.40. — Mercato indeciso 
quindi meglio disposto — Rendita 400.982 
— 4 112 010 107 — Banex Italia 837 — Me- 
ridionali 711 — Mediterranee 512 
fermi: Francia chégu 
475 — Berlino 129 77. 

Borsa di Roma. 

Le migliorate disposizioni dell’estero in- 
fluirono qui in senso favorevole specialmente 
per la rendita la quale ebbe andamento pro- 
gressivamente sostenuto. 

Esordito a 98 92 il 4 0/0 chiuse a 98 45 
domandato. Contante da 98 37 a 98 3 

Il 4 172 070 variò da 107 25 a 10: 

I valori poco attivi ebbero prezzi indecisi. 

Metallargica 15112. Marcia 1261. Gas.845. 
Omnibus 212. Condot® 213 172. Mulini 163 1° 
Risanamento $1 50. Istituto Italiamo 168. 
nerali 68 50. Acciaiorie 320. 


BÒRSA DI PARIGI del 2 gennaio. 
| Apertura | chiusura 
Rend: Prane:30/0 am. a | 
>» > 300perp. 


Rendita italiana 5 00. 


Cambio sopra Londra . d2112 
Consolidati inglesi . (| — 1123; 
Cambio sull'Italia | (| — 43,6 
Rendita turca (nuova) | 22 250 
Banca di Parigi . . . sue 
Egiziano 6 00. . . . 

Rend. Spagi est. nuova 


Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. 
Azioni Suez. 

Azioni Panama . G 
Ferrov. Merid. a term. 


Matera 
LITIIBIIE 


Ri 


ss 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani, 25 gennaio, a lire 104 96. 


1 gerente responsabile. 


je Guardiola. 


UNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere. 
dalla fonte cui spetta, informazioni 

ise e categoriche sia sullo stato 
liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vuto, 


r—————_—___—m€_€_€P—< 
Per. preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


roma - ALBERGO TORINO - roma 


| Via Principe Amedeo, $ (pros. Stazione) | 
APERTO TUTTA LA NOTTE 
Esposiz. a mezzog. — Serv. di Ristorante. 
Camere da L. 1,50 a L. 2,50 per persona | 
tutto compreso. 


VISTA 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comn.. Ignazio Neuschiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti î giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 

del Babuino. 98. piano primo, ROMA. 


Epilessia 


od altre malattie nervose, sì gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 
eri dello E 


Stabilimento Gassarini 
pi soLoana — — 

Si trovano in Italiae fuori nelle 
primarie Farmacie, | x 
Si spedisce gratis l'opuscolo. dei guariti... 


1A degl espsiioi rire | 


FANFULLA. 


” 


"PUBBLICITÀ ORDINARIA 


RR Dirigersi all’Amministrazione del Ball PELA - ‘Piazza S. Claudio, n. 


SOLO L'ACQUA Res | BIBLIOTECA . BE 


CHININA-M 5 3 BONCOMPAGNI 

Ù IGONE $, Piazza Cenci - Palazzo Cenci 

PROFUMATA E INODORA ) £ MANOSCRITTI => FAC-SIMILI 
dietro ge 150,000 volumi all'asta pubblica 


| CAPELLI E LA BARBA = — 
mantenendo la: testa fresca. & pulità incunagii — CET? ABBACI 
RIVISTE SCIENTIFICHE 


GUARDARSI DALLE TMIFAZIONI E CONTRAFFAZIONI 
Prima Serio dal 21 Gennaio al 12 Febraio 1998 


ed esigere sempre rutl'esiehetta ll‘ nome det preparaturi 


A. MIGONE & C. 


Milano - Via Torino, 12 - A 


Per cataloghi e co1 onì 
S. INNOCENTI |SILVIO BOCCA 
Via Babuino, 177° | Via Giardino, 110 

-( ROMA è3- 


Si vende tanto profumata che liodora da tut 
i farmacisti e nevorianti di profu 
a Grinde pel 


Droghiere, Piazza in Lucina 6 V 
fumerie; Piazza in a 


ovanni, droghiere, Due Macelli; 
Via del Tritone, 41-40; Fratelli 


Prof. Luciani, Corso, 390 Ditta A_ Ta 
Droghieri, Via Principe Am 
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Eletti ed elettori 


, La Camera che oggi si 8 riaperta, fin 
da domenica si era arricchita di tro nuovi 
deputati: i signori Amilcare Cipriani, Ca- 
millo Ventura e Rondani, che viceversa 
poi non si possono ritenere tanto nuovi, 
visto e considerato che senza l’età dof 
ciente negli uni, s l'incapacità pol 
tica nell'altro, queste ultime elezioni sup- 
pletoris non sarebbero state forse indi- 
spensabili. 

Sono perciò inutili certi lamenti a pro- 
posito di queste ultime elezioni purtroppo 
prevedibili e prevedute, mentre bisogne- 
rebbe dare alla questione un più largo 
circuito e maggiore svolgimento gene- 
rico per cercare e trovare i mezzi 0p- 
portuni a eliminare l'elezione eccentrica 
dai nostri costumi politici. 

Chiamo elezioni eccentriche quelle che 
non rispecchiano sinceramente una ten- 
denza normale degli elettori, ma rappre- 
senta un particolare pervertimento, mag- 
giore o minore, di una parte del corpo 
elettorale. 

Inchiniamoci pure, ove ne siail caso, 

alla volontà degli elettori, ma non è pos. 
sibile disconoscere che il guasto non 
è solo a_ Montecitorio, come qualcuno 
mostra di credere; non è possibile non 
intendere che se i popoli hanno governi 
che meritano, a molto maggior ragione 
gli elettori sono castigati principalmente 
coi deputati che hanno eletto. È peggio 
per loro, cioè per gli elettori, se si ae- 
corgono troppo tardi di aver fatto una 
iva scelta, di aver volontariamente 
rinunziato al loro diritto di avere, per 
mezzo del loro rappresentante, una ‘in- 
fiuenza sana sui destini del paese. 
. Ma questo non basta. Siccome i cat- 
tivi deputati rappresentano anche un ca- 
stigo per gli elettori che non hannones- 
suna colpa della loro elezione, è giusto 
che la Camera eserciti tutte Îe facoltà 
che ha dalla legge per rendere frustra- 
nee elezioni che vogliono significare la 
imposizione di un privilegio di un'eser 
zione dalla legge, o sono l’effetto di cor- 
ruzione materiale, o vorrebbero affermars 
per preotenza. 

Ma questo nemmeno basta. Bisogna 
combattere la propaganda nihilista che 
queste elezioni scettiche o ciniche fanno 
nel paese tra le classi meno colte e 
quindi meno capaci di distinguere un 
passeggero fenomeno morboso dalle îsti- 
tuzioni stesse. 

Però a questo punto non è la Camera 
che può fare più opera utile, non sono 
gli eletti che possono difendere lo isti- 

izioni parlamentari, sono gli elettori 
abbiano ancora il sentimento dei loro 
‘eri di cittadini. 

Una riscossa degli uomini amici del- 
rdine diventa più che mai necessaria, 
£ & questa riscossa potrà venir un qual- 
che impulso da Montecitorio, ma biso- 
gua che essa si determini e si maturi 
nella coscienza pubblica perchè la sua 
affermazione sia efficace a Montecitorio. 
Ora ci sono i segni di questa riscossa ? 
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L’AFFARE DREYFUS 

I testimoni citati da Zola. 
2larigi, 25. — Fra le persone citate di 
ola come testimoni nel suo processo, vi 
Sono i segretari dell'Ambasciata d’Italia, ca- 
Valiere Polacco e il conte Paulucci de Cal- 


voli, nonchè l'addetto militare all'Ambasciata 
Stessa, colonnello Panizzardi. 


lo! 


cio I odtit #3 + 


= Le dimostrazioni. 
|geri; 25. — A mezzanotte la ci 
pra ° i 
rati 800 arresti. ba SE 
Algeri, 25. — La notteè trascorsa calma. 
truppe riantrarono alle 230 nelle loro 


casérme, e nuove truppe le sostituirono alle 3 
di stamane, x ES) 


f IORNO PER friorno 


Lettere inedite di Vittor Hugo. 

E' imininente la pubblicazione del secondo e 
ultimo volume dell’epistolario di Vittor Hugo. 
La < Revue de Paris » ne pubblica alcune: le 
lettere di Vittor Hugo da Bruxelles dopo il © di- 
gembre. Vittor Hugo era riscito di casa. rue della 
Tour d’Auvergne, il mattino del 2 dicembre, e 
non vi ritornò più, perchè coi suoi amici. repibe 
blicani dell'Assemblea, prese parte alla lotte dec 
gli < Otto giorni » da lui raccontata nell'« Hîs- 
toire d'un crime ». Durante la lotta, 
scrisse alla signora Hugo alcuni biglietti a 
pis, che le faceva recapitare, col nome di si 
Ririère, in una casa amica, Quando la resistenza 
fu vinta, egli dovette provvedere alla sua sieu- 
tesza. È all'11 dicembre, senza avar potuto dire 
addio alla moglie, passò la frontiera, col pass 
porto di un operaio chiamato Lanvin e si rifugiò 
rel Relgio, 


La lettera di Moltke 

È stata pubblicata a Berlino la « Corrispo 
denza militare di Moltke ». L'opera si divide in 
tre parti » ciascuna si compone di parecchi vo- 
lumi. I volumi che riguardano la guerra franco: 
tedesca si suddividono così : Primo, dal principio 
delie operazioni tino a Sèdan; secondo, dal 3 set- 
tembre 1570 al 87 gennaio 1871: terzo, armistizio e 
pace. I documenti, riuniti e classificati dallo stato 
maggiore generale, costituiscoto un racconto 
giorno per giorno dei piani strategici di Moltke, 


< Trelawny of the Well's », 
il titolo di una nuova commedia del Pinero, 
«utore di « Seconda moglie », rappresentata con 


successo al Court Theatre di Londra. 
ll Well's è un teatro popolare, e Rosa Tre 
lawny è una giovane attrice, prediletta dal pub- 


blico, e molto amata da Arturo Gower, nipote di 
un ricco e nobile signore del West-end, che vuol 
sposarla a tutti i costi. Arturo alla fine riesce a 
vincere l'opposizione della zia e del nonno, e il 

Nel primo atto Rosa dà l'addio ai suoi com- 
pagai d’arte che le offrono una cena molto mi 
sera. Non v'è champagne, ma birra, e gli anfi- 
trioni sono molto male in arnese. 

I cavalli del nonno di Arturo sealpitano alla 
porta del modesto « restaurant », e Rosa parte 
per la splendida abitazione di Carendish-square, 
doze per un mese circa dovrà sottostare a dure 
prove, conoscere il mondo elegante che la 
quenta, acquistare modi convenienti alla sua 
nuova posizion 

Nel secondo atto Rosa è stanca assai della 
prova tediosa ; così stanca che una hella sera, 
per divagarsi nn pochino, 
zia di Arturo sono andati a letto, apre le ricche 
sale ai suoi vecchi compagni d'arte è offre loro 
un piccolo trattenimento. Ma i « eabotins » di- 
menticano di trovarsi in casa del « Sir », e una 
lite fra loro s'accende così clamorosa che veglia 
il nonno e la sia di Arturo. 

Rosa decide di rinunciare al matrimonio e 
torna al palcoscenico. Ma il successo non le ar- 
ride più e la miseria è grande, finchè un giorno 
le sorti della sua compagnia non sono rialzate 
dagli aiuti del nonno di Arturo, venuto a cer- 
care notizie del nipote, di cui ha perduto le 
tracce 

Nel quarto atto si assiste alle prove di una 
commedia nuova allestita con il danaro delnonno 
di Arturo. Si attende un attore sconosciuto chi 
deve arri: are dalla provincia. L'attore arriva : è 
proprio Arturo che si era dato al palcoscenico 
da quando Rosa vi era tornata. 

Il nonno, che assiste alle prove, si commuove 
all'incontro dei due innamorati © promette loro 
di ricondurli alla sua abitazione di Cavendish- 
square. Torna così la calma, e le prove conti- 
nuano mentre cala il sipario. 


quando il nonno e la 


La primogenitura nei gemelli. 

La questione quale dei due gemelli s'abbia a 
ritenere nato primo è stata oggetto di lunghi di- 
battiti è di non meno 'unghi processi, e pareva 
troncata dall'antica giurisprudenza a vantaggio 
di quello tra i gemelli che fosse venuto al mondo 
il secondo, sotto pretesto che fa il primo con- 
cepito. 

Un tal parere, che non manca certo_ di stra- 
nezza, sarebbe apparso anche più strano per due 
gemelli nati a Jersey, l’uno il 31 dicembre 1897 
e l’altro:il primo gennaio 1898. . 

Però una legge francese del 1839 con molta più 
logica ha invertita la situazione dei gemelli, di 
chiarando maggiore quello che per primo vede il 
giorno. 

Ora a questo proposito la « Liberté » racconta 
un aneddoto che si riferisce alla visita recente 
del presidente della» repubblica all'ospizio di Bi- 
“rano presentati a Felix Faure due fratelli 
gemelli, i quali si trovavano tra i vecchi ricoverati 

— Chi di voi è il maggiore? — chiese il pre 
sidente a uno dei due gemelli È 

— Una volta ero io — rispose.il vegliardo. 

— Come, una volta? 

— Sì, perohè io sono nato îl secondo ; ma dopo 
la legge del 1839 sono diventato cadelto. 
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Augusta Albertini-Boncardé 
E" moria în Firenesuna tra lo più famose can- 
tanti, ilorite nella prima metà dei secolo, Aug 
sta Albertini. - 
Era nata da buona famiglia inglese. Sua ma: 
dre; dilettante d'arpa e pianoforte; la volle av: 
ridire alla musica. 

Ebbe a maestri in Firenze Geròmia Steolci, Cee- 
cherîni, Giuliani, poi la celebre Carolina Ungher, 
di cui godè gl'insegnamenti ‘e gli. esempi fino & 
che non esordi sulla scena 

Esordì, a 17 anni, nel gran teatro di Lishona; 
fu poi a Oporto, a Madrid 

In Roma ebbe successi nel «N 


« Masnadieri » del Verdi e in tutti i principali 
teatri delle città italiane passò di trionfo in 
trionfo. 

Sposò il tenore Carlo Boucandé; il ci ne: 
tore delle parti di Ernani e del duca nel « Ri 
goletto ». Nel 1359 furono seritturati negli Stati 
Uniti ed esordirono all’Acatemy di New-York. 


In una traversata di ritorno dall'America il Bou- 
cardé perdè la splendida voce. Fatta una cospicua 
fortuna i coniugi Boucardé si ritrassero a Firenze 
in un elegante villino in piazza Barbano, dove i 

‘more morì sei 0 sette anni fa, e ieri è mortala 
sua compagna. 


* 
è Riviste, 
uscito il primo fascicolo dell'aano quinto 
della prezerolissima « Rivista musicale italiana », 
edita dai feateîli B Contiene 
illustrés et l'image au se. 
John Grand-C: 


< Los titres 
ice de la musique », 


met — « La musiex istrume: 
tale in Italia nei secoli xvr, xen exvim»,L. Tor- 
chi — « La musica iu Inghilterra », I Valetta 
— <Sapho» de Massevet >; A. Ernst — « Alcune 


considerazioni sull'arte del canto %; C. Somigli 
— « La passione di Cristo secondo San Marco di 
Perosi », L. Torri — « Musicisti contemporanei 
italiani », A. Bazzini — « Di una riforma nel 


meccanismo teatrale », Î% Decujos — Recensioni 
Spoglio di periodici — Notizie meo dei 
libri — Elenco della musica. 
Per finire 
Fra vicini. 


— Ehi; a voi del quarto piano 
equa dalla finestra? 


Cessate, o no, 
di gettar | 
Che vi 


N. Nami. 


Storielle non vere 


(La risposta del cavaliere Leonardo) 
Egregio signor Tom, 

Io non ho l'abitudine di portar peli sulla 
lingua : dunque, con quella libertà che è pa- 
trimonio inalienabile di ogni libero cittadino, 
mi lasci dire che lei è nn insolente. 

Lei si è permesso di raccontare due giorni 
fa, ai suoi che fo devo sperare scarsi let- 
tori, quella che lei ha intitolata Storiela 
non vera: la storia cioè del mandato di pa- 
gamento, debitamente riscosso alla tesoreria 
centrale dal carissimo amico mio Augusto 
Botticelli. E perchè « non vera > ha stame 
pato lei? forse per dare ad intendere ai sul- 
dati, e certamente non numerosi lettori, 
che lei a corto di pappolate musicali, ir cui, 
mi permetta di dirglielo, infila più spropositi 
che parole, è anche capace d’inventare di 
sana pianta un romanzetto ? 

Mi scusi intanto se attribuisco il carattere 
di pappolate ai sui articoli sulla musica. 
Leggendoli, si capisce da tatti lontano un 
miglio che in fatto di musica, lei neppur sa 
dove il do sta di casa: e 2 me può credere 
sulla parola, perchè jo, fino dall'età di sedici 
anni, mi sono sempre dilettato a suonare il 
corno, © suonatore dilettanto di corno (per 
questo appunto dico che mi diletto) sono ri- 
masto anche dopo il mio matrimonio con la 
Linda: quella signora Linda che lei sì è per 

messo di prendere un po' in giro. 

Storiella non vera: così lei ha stampato: 
ma invece non c'è nulla di più vero della 
innocente avventura occorsami. Incontrai l’a- 
mico Botticelli sul portone del ministero 
delle finanze: lui mi disse che aveva un 
mandato da riscuotere: io lo accompagnai 
alla cassa centrale, e l'amico riscosse il pre- 
mio di cinquecento lire assegnatogli dal mi- 
nistero di agricoltura e commercio. 

Ti male viene ora: viene in quella perfida 
insinuazione, con la quale lei ha preteso di 
dare ad intendere che l'amico Botticelli vo- 
lesse giocarmi un tiro, e che stesse nel cor- 
tile delle finanze per aspettarvi mia moglie, 
con la quale lei pretendo cho avesse un ap- 
puntamento criminoso. Me lo perdoni, egregio 
signore: ma queste, a casa mia, si chiamano 
cattive azioni, anzi azioni scelleratissime. To 
sospettar di mia moglie? io credere l’amico 
Botticelli capace di tradirmi? ma se lo levi 
dalla testa, signor Zom mettiscandali: © 
quando non ha niente di meglio da inven- 
tare, ci risparmi la sua insipida prosa. (Glie 
l'ho detto în principio che io non ho peli 
sulla lingua, e vede che agisco © parlo in 
conformità.) SIATE 

Quando sabato sera mi capitò il Fanfulla 
con quel suo stupido articolo, che è una 


ritale dielf | un valont 


. la Francia esclusivamente presso il signor A. Seis 
— relli, Piazza del Vosgi, 4, Parigio °. 


1 TE BZ21: la quarta pagina cent. ?0 ls Jinea — In terza dopo 


del gerente cent. 85 la linos. 
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Arretrato £© Centesimi 


flagrante offesa, anzi vina flagrantissima cart: 
fanzionariò e di 


zopatura al mio omiore di 
“eolirilento.integarti mo; sir 
2.4avola.i. mia moglie,.l'amico, 
io. Corifessd.la verità, -che, nei primo. mo» 
mento. persi.il Lumia: dégli occhi: avrei vo- 
luto scendere. ai. piano: dî sotfo dove abita. 
to.avvocata, perchè mi stendosse 
drava querela; criminale contro di lei. 

n "am dei qpici 

è quella - 
ispirazione, le avrei ievste le ruzze dalla. 
testa con un buon processo. La povere Linda,. 
messa così ingiustamente alla berlina, piatt: 
geva intanto Come una vite tagliata : l'amico 
Botticelli, andato su tutto le furie anche lui, 
aveva già deliberato d’incaricare due amici 
di venire a stidarla, © sappia, caro signore, 
che l'amico mio tira di sciabola come un 
Musdaci, sicchè le avrebbe agevolmente ta- 
gliata la faccia. 

Ma io, che do sempre ascolto ai consigli 
della prudenzà, persai che era inutile allar- 
gare e divulgare auche di più lo scandalo 
calunnioso. Armatomi dunque di sercra lon- 
ganimità, tanto dissi e tanti foci, che la po- 
vera Linda cessò finalmente di piangere, e 
anche ottenni, non senza fatica, che il bravo 
ingegnere Botticelli rinunziasse al proposito 
di mandare a sfidarla. 

Sa invece qual conto io feci delle sue mal- 
vagie invenzioni? vuol sapere quale ven. 
detta mi parve di tutte la migliore? Glie lo 
spiego subito. 

Prendendo con una mano la mano destra 
di mia moglie, e stringendo con l’altra mano 


| la sinistra dell'amico: 


« Cari miei! (dissi loro) voi vedete che non 
c'è nulla di sacro a questo mondo, e che si 
penetra perfino nel santuario delle famiglie, 
per dare un carattere di malsana comicità a 
un pranzetto, combinato con l’onesto propo- 
sito di festeggiare un premio onorifico a chi 
illustra la patria con egregie opere. E chi 
questa volta l’ha illustrata la patria, sei tu, 
amico Botticelli, pubblicando un libro sulla 
bonifica dell’agro romano. Ma ecco un gior- 
nale, questo signor Funfula, che si permette 
di malignare sul conto vostro, che insinua 
esser tu, amico mio d'infanzia, nelle buone 
grazie di mia moglie; e come se questo non 
bastasse, aggiunge che io ho nutriti dei so 
spetti sul conto di voi due. Si può essere più 
assassini della riputezione altrui? Ebbene, 
sentite: scriverò domani a quel furfante di 
Tom (scusi sa? dissi proprio furfante) © per 
provargli esser lui un calunniatore, e che io 
non ho mai sospettato di nulla, gli dirò che 
dopo finito di pranzare, invece di fare la 
partita a scopa, vi ho lasciati soli in salotto 
4 conversare, e che io sono andato al teatro 
Costanzi a vedere Carlo il guastatore ». 

E fatta questa dichiarazione a mia moglie 
e all'ingegnere, mi alzai: presi il cappello. e 
andai tranquillamente ai Costanzi. ‘l'ornato 
in casa alla mezzanotte 6 mezzo, trovai che 
mia moglie e il Botticelli, poveretti! avevano 
risoluto di aspettarmi, come infatti mi aspet- 
tarono. Vollero raccontassi loro per filo e 
per segno tutto il drammatico episodio del 
passaggio della Beresina, e ci lasciammo al 
tocco 6 mezzo, dopo avere ottenuto dal Bot- 
ticelli la promessa, che riprenderebbe l’an- 
tica abitudine di venire a giocare a scopa in 
casa mia una sera sì e una no. 

Vede dunque che conto facciamo delle sue 
iosulsaggini. Ma perchè Ella si è permesso 
di stampare in tutte lettero il mio nome e 
cognome, la invito s termini di leggo a 

ubblicar questa mia: e far sapere ai suoi 
lettori che îo non mi sono mai sognato né 
mi sognerò mat di esser geloso di mis mo- 
glie, e molto meno di credere l'ingegnere 
Augusto Botticelli. un perfido amico capace 

i tradire l'ospitalità. 

\e vuol sapere un'altra? Tornando oggi 
a casa dall'ufficio, ho trovato in via Pa. 
strengo mia moglie e l'ingegnere fermi sul 
marciapiede che parlavano fitto fitto. E mia 
moglie venendomi incontro mi ha detto : 

= Ma non sai? Il nostro amico vuol 
prender moglie, ed è venuto da me perché 
io gli dia informazioni sul conto d'una certa 

— E chi è, chi è la ragazza? 

— Non devi saper niente : ti basti que 
sto, che io l'ho sconsigliato, perchè quella 
ragazza è tutt'altro che uno stinco di santa. 
Non si devono pronunziar nomi. 

" troppo giusta — ho risposto io — 
@ poi lo sai, che io non sono punto curioso. 

Ho voluto raccontarle anche quest'ultimo 
episodio per svergognarla, e per darle la le 
zione che merita. 

La invito di nuovo a pubblicare nel pros- 
simo numero questa mia lettera. 

E le sono schiavo. 


Devotissimo 
cav. Leonardo Trabiccoli. 
SE 


LA SALUTE DI GLADSTONE 


Avendo qualche giornale di Londra pub- 
Mlicato delle notizie inquietanti intorno alla 
salute di Guglielmo Giadstone, il quale si 
trova ora a Cannes, Herbert Gladstone, fi- 
glio dell’illustre uomo di Stato e deputato 
liberale di West Leeds, ha comunicato alla 
stampa il seguente bollettino, sottoscritto 
dal dottor Habershon: 1 * 

« Non v'ha ragione di allarmarsi 
«iluto del signor Glaistone. Sì sè che n'e 
rauo fondate grandi speranze sugli effetti 
del clima di Cannes rispetto alle nevralgie 
di cui egli soffre; queste speranze non si ve- 
rificarono interamente, sebbene si sia con- 
statato un miglioramento sensibile nél primo 
tempo del soggiorno del signor Gladstone 
nella villa di Lord Rendel. Î dolori hanno 
persistito, con variazioni quotidiane; il vento 


#eddo, l'umidità. non ‘erano fatti per .cal-' 
marli. 


sdiAfcani giorni feta nevialgia ra au; 
Tentata, ma si ti i stesso che il 

signor Gisdstone sta meglio. Sì tratta di 
un’affezione puramente locale, è il vigore fi- 
sico del, malato non ne rimane offeso; la 
forza di lui è notevole, l'appetito eccellente. 
Egli mangia alla tavola di famiglia, ed esco 

rettura 


Parlamenti esteri 


Alla Camera francese. 

Parigi, 21. — Grando numero di depu- 
tati assistono alla seduta. Le tribune sono 
gremite. L'aula e animatissima. 

Il presidente apre la seduta. 

Il deputato de Beauregard protesta contro 
la presenza, sabato, della forza armata nei 
corri della Camera. Dice che si ritorna 
ai giorni del diciotto brumaio e del due di- 
cembre (Mormori 

Il presidente Brisson dichiara che, saffato 
scorso, soldati sens armi furono chiesti, 
nor per i deputati, ma per lo sgombero delle 
tribune pubbliche. Se egli poi sabato tolso 
la seduta, fu in conformità del regolamento 

Il deputato Jauràs domanda di riprendere 
l'interpellanza, interrotta sabato scorso sul- 
l'affare Dreyfus. 

La Camera acconsente. 

Jaurés, riprendendo.lo svolgimento della 
sua interpellanza, domanda al’Governo per- 
ché i passi della lettera di Zola, che conten-. 


gono diffamazioni contro i generali dell’eser- 
Cito, non sieno stati pure deferiti all'autorità 
iudiziaria. 
I generali dunque — dice Jauràs — sono 


al disopra delle leggi (Applausi a sinistra). 

Jaurès quindi chiede dî sapere se sia vero 
0 no che îl capitano Dreyfus fu condannato 
in base a documenti che non furono comu- 
nicati né all’imputato, né al suo avvocato 
difensore. 

Il presidente del Consiglio, M 
che egli non discuterà di ciò 
parlamentaro (Applausi al ci 
stra). . 

Jaurès protesta contro l'illegalità della 
procedura seguita dal Consiglio di guerra 
che giudicò Drevfus. 

Egli biasima quindi che il processo Drey 
‘ta Sfito fatto î portò "chiuse € che il Go- 
verno abbia dato prova di pusillanimità in 
confronto al contegno tenuto dalla Germa- 
nia nei processi per spionaggio. Jaurès rim- 

rovera pure al Geverno di avere dato la 
Repubblica in preda. all'ligarchia militare. 

Iì presidente del Consiglio, Méline, ri- 
sponde che rifiuta di discutere dalia tribuna 
parlamentare un giudizio regolarmente reso 
e di sostituirsi alla giustizia “i 

La discussione prosegue vivissima. 
Baudry d’Asson, realista, mentre parla 

dalla tribuna, colpito da congestione cere 
brale, cade a terra. Viene subito soccorso è 
trasportato fuori dell'aula. 

Si continua quindi la discussione e viene 
resentato un ordine del giorno che approva 
le dichiarazioni del Governo. 

La Camera, con voti 976 contro 133, ap- 
prova quest'ordine del giorno. 

Il deputato de Beauregard svolge, tra la 
generale indifferenza, una seconda interpel- 
lanza, invitando il Governo a far cessare la 
campagna del sindacato Dreyfu 

Il presidente del Consiglio, Muline, chiede 
Fordine del giorno puro © semplice è la Ca- 
mera lo approv: 

La seduta è quindi tolta. 

Le dichiarazioni di De Bulow. 

Rerlino, 24. — Il segretario di Stato per 
gli affari esteri, de Blow, è intervenuto al- 
l'odierna seduta della Commissione del Reich- 
stag pel bilancio © vi ha fatto le seguenti 
dichiarazioni: 

Il progetto.di controllo sulle finanze gre- 
che è ora sottoposto alla decisione dei Ga- 
binetti e del Governo greco. Non è ancora 
permesso di pubblicare quel progetto; ma le 
comunicazioni fatte in proposito dalla stampa 
non sono inesatte. 

Relativamente all’affare Dreyfus, il segre 
tario di Stato, de Bilow, afferma che non 
esistettero mai relazioni tra il capitano Dr 
fus ed una qualsiasi autorità od ufficio tedo 
sco. Il così detto affare Dreyfus non ha po- 
tuto turbare lo relazioni tranquille esistenti 
tra la Germania e la Franci: 

Circa l'isola di Creta, de Bilow dice che 
la Germania ha soltanto interesse che l'isola 
non diventi oggetto di divergenze tra le po- 
tenze e che non sia causa di nuovi pertur- 
bamenti in Oriente. 

I negoziati col Governo chinese circa l’ec- 
cidio dei missionari tedeschi sono termi- 
nati. 

Il governatore della provincia di Schan- 
Tung è stato revocato e dichiarato per sem- 

ro incapace di rivestire funzioni pubbliche, 
È “stato inoltre ordinato che si proceda con: 


, rispondo 
dalla tribuna 
vatro e ad 


tro gli autori dell’eccidio. 

Il Governo chinese pagherà alla missione 
3000 taels d'indennità poi danni materiali 
subiti. Per espiazione dell’eccidia saranno 
costruite tre chiese, le quali saranno prov- 
viste dello stemma imperiale. 

Per ciascuna ‘di queste chiese il Governo 
chinese dà 66,000 taels © l’area gratuita- 
mente. 

Inoltre il Governo chinese ha dato 24,000 
taels per sette case da costruirsi ad uso della 
missione tedesca. 

Sarà pubblicato uno speciale editto impe- 
riale per la protezione della missione te- 
des 

Il segretario di Stato, de Bulow, termino 


dichiarando che il Governo chinese ha datò 
dunque seguito a tutte le domande presen- 


tate dal Governo tedesco ball'ircidente della 
Missione. 


Berlino, A. è M srio' di Stato per” 
ito “prati ut 


gli affari @Steri, de Bulow, pr 
sue dichiarazioni nell'odierna 
Commissione del Reichstag pel bilancio dice 
che la politica tedesca in Africa rimano im- 
mutata rispettando i diritti e gli interessi 
altrui nella stessa misura, în cui lo sono 
quelli della Germania. 

Relativamente ai negoziati colla China per 
la stazione di Kiao-Tschau, il segretario di 
Stato, de Bilow, dice non esistere finora al- 
tra pubblicazione autentica che quella fatta 
dal Reicksanzeiger sulla Convenzione stipu- 
Jata colla China il 5 gennaio corrente. I ne- 
goziati continuano relativamente alle que 
stioni speciali delle ferroyio e delle miniere 
di carbon fossile. 

1l segretario di Stato, de Bulow, smenti: 
sce che la China abbia dato segrete assicu- 
razioni alla Germania, qrando fu concluso il 
trattato di paco di Simonosoki e soggiunge: 
prima dell'occupazione di Kiao-Tschau nes- 
sun accordo speciale era stato preso dalla 
Germania con chicchessi 

Le nostre relazioni colle altre potenze non 
furono affatto turbate dall'azione spiegata 
în China. 

Egli non può ora dire se il principe En- 
rico visitorà le; Corti: del Giappone, della 
China e della Corea: ciò dipenderà dalle cir- 
costanza. 

De Billow conclude : 

« Kiao-Tschau non è un Eldorado, nè po- 
trà in breve tempo ridursi un altro Hong- 
Kong od un altro Shanghai, ma promette 
uno Sviluppo commerciale sano @ progres: 
sivo >. 


Alla Dieta boma. 
Praga, 24. — Si approva l'esercizio prov- 
visorio per tre mesi. 
I tedeschi si astennero dal prender parte 
alla votazione. 
La prossima seduta della Dieta avrà luogo 
Venerdì. 


CRONACA ESTERA 


La situazione a Candia. 

Candia, 24. — In seguito ai provvedi- 
menti presi, la calma è stata ristabilita. 

Un duello fra deputati. 

Vienna, 24. — Alcuni giornali annunziano 
che un deputato giovane-czeco avrebbe pro- 
vocato a duello il deputato Wolff. Altri però 
smentiscono questa voce. 

Secondo la Neue Freie Presse il provoca- 
tore del duello sarebbe il deputato Pinkas 
© motivo del duello sarebbero le parole, con 
lo quali Wolf, în una soduta della Dieta di 
Boemia, chiamò i boemi una nazione di spie. 

Praga, 25. — La Corte d'onore deci: 
che non debba aver luogo un duello fra 
Wolff e Pinkas, perchè le parole ingiuriose 
attribuite a Well, non furono pronanziate 
da lui, ma da un altro deputato. 

L'incidente è quindi chiuso. 

La chiusura della Scuola politecnica 

a Praga. 

Praga, 24. — Un’ordinanza del rettorato 
della Scuola politecnica dispone la chiusura 
della Scuola stessa fino a nuovo ordine. Il 
collegio dei professori ne ha avvertito tele- 
graficamente il ministero dell'istruzione. Un 
alto funzionario del ministero è qui giunto. 


La peste nell'India. 
Bombay, 2 

di peste bubonica e 181 decessi. 
Negli ospedali vi sono 717 ammalati di 

peste: 
L’epidemia aumenta. 


La situazione economica italiana 
e la stampa francese. 

Parigi, 25. — Continua nei giornali pa- 
igini la incresciosa campagna sulla miseria 
iu Italia. 

La Liberlé afferma nientemeno che l'agi- 
tazione guadagna tutta l’Italia e che la fame 
è divenuta generale (‘). E conclude che la 
Triplice ha fatto agonizzaro il paese, che era 
prospero, sotto usa cappa di piombo (i). 

Così pure la Gazette de France © l'Echo 
de Paris. 

\- Les Droits de l'homme in un lungo articolo 
col solito titolo La miseria in Jtalta, fanno 
una rigorosa e peregrina dimostrazione: che 
per aver del pane occorre comperario, che 
per comperario occorre del denaro, e conclu- 
dono che l’Italia non avendo danari si trova 
in una posizione assai difficile, perchè la 
piaga che l’aflliggo è il militarismo. 

Tra portoghesi e spagnuoli. 

Madrid, 25, — Tersera si sparse improv- 
Visamente Îa voce di una colluttazione ay- 
venuta fra una nave da guerra portoghese 

spagnuola. Si aggiun- 
geva che i particolari del fatto erano tali da 
render indubbia l'intenzione aggressiva dei 
portoghesi; e da esigere lo più immediate e 
solenni riparazioni. 

La realtà ha ben presto cancellato tutte 
le inquietadini. Pare che una nave porto 
ghese, nelle acque di Ayamonte, scambiando 
tina Darca da posca spignuola per. una im- 
Varcazione dei pirati del Riff, ha tirato al- 
cani colpi di fuoco su questa barca. Un ma- 
rinaio spagnuolo è stato ferito a un piede 

Riconosciuto l'equivoco, il ministro degli 
esteri di Portogallo si è affrettato a dare al- 
l'ambasciatore di Spagna a Lisbona tutte le 
desiderabili spiegazioni; sicché l'incidente si 
può considerare come esaurito. 

H generale Weyler. 

RMiadrid, 25. — Il messaggio del generale 
Weyler alla regina-reggente non sarà sotto- 
posto a procedimento penale, ma soltanto 
disciplinare. 

ll Governo austriaco _ 
@ gli avvenimenti di Serbia. 

Vienna, 25. — Il Governo austriaco pro- 
testa energicamente contro la parte che gli 
viene attribuita negli avvenimenti di Ser- 
bia. I giornali ufficiosi dicltiarano che si 
tratta di semplici fatti di carattere locale, 
pei quali il re Alessandro non aveva biso 
Eno nè di consiglio nè di aiuto da parts di 
Sessuno; anzitutto perchè la costituzione 
serba concedo al sovrano un potere assai 
viù esteso che non abbiano altri sovrani co- 
Ssituzionali; poi perchè la calma attuale del 
Regno dimostra che i mutamenti fatti dal 
re Sono stati bene accolti dall’opìnione pub- 


ica, stanca, della prepotenza dei radicali. 
iche la voce corsa di una convenzione 
militare che sarebbe stata negoziata a Vient-, 
dal ro Milano è smentita categoricamente 
dalla ufficiosa Corrispondenza î, LATI 
stria non vede attualmente alcuna eventua- 
lità nella quale possa giovarle la coopera- 
zione dell’eseroito serbo j questa eventualità 
non potrebbe verificarsi se non nel caso clie 
sî trattasse di un'ingiusta invasione del ter- 
ritorio serbo da perte di una» potenza-stra 
niera, @ in questo caso, senza bisogno di 
corvenzioni militari, l'Austria saprebbe di 
ter contare sull’aiuto di tutti i serbi în 

fesa della loro patria. 

Malgrado la nettezza di queste afferma- 
zioni, nei circoli. competenti si opîna che il 
ro Milano abbia portato a Belgrado so non 
altro istruzioni e consigli pel caso, che un 
mese fa pareva probebilissimo, dello scoppio. 
di ostilità nei Balcani. 

‘Attualmente l'orizzonte è pacifico. 

Per le vittime delle sommosse del ’48. 

Berlino, 25. — Il voto del Consiglio mu- 
nicipale berlinese per l'erezione di un mo- 
numento ai cittadini uccisi nelle sommosse di 
marzo 1848, resterà senza effetto. 

Il borgomastro e la deputazione munici- 
pale hanno deliberato di attenersi allo pro- 
poste già fatto dalla- Commissione - mista ; 
miglioramento del recinto del cimitero ove 
riposano quegli uccisi, sd erezione di un 
portico all'ingresso. Nel portico potranno 
essere incisi în marmo i nomi dei caduti. 

Il ministrodell'interno, conte di Poradowsky, 


è stato vivamente felicitato pel risultato ot- 
tenuto. 


Assassino e suicida. 
Rio Janeiro, 25. — Bispo, assassino del 
ministro della guerra, sì è suicidato in pri- 
gione. 
Le dichiarazioni di Errazuriz. 

Valparaiso, 25. — Vi fuun meeting, nel 
quale Errazuriz dichiarò che non vi ha at- 
tualmente alcun motivo d’allarme. 


CRONACA ITALIANA 


Genova, 25. — Fuori delle rotaie. — Sta- 
notte il treno diretto n. 3 Milano-Roma 
deragliò presso Sturla. Cinque carri usci- 
rono fuori delle rotaie. Vi sono danni ma- 
teriali, ma nessuna disgrazia di persone. Si 
opera ‘il trasbordo. 

(Da lettere e cartoline). 

Chieti, 9. — I trasloco del prefetto. — 
In questa provincia la notizia del trasloco 
del prefetto comm. Borselli alla importante 
prefettura di Catanzaro è stata accolta con 
generale dispiacere. Durante il tempo della 
sua permanenza fra noi, il comm. Borselli 
aveva saputo acquistarsi la stima e la sim- 
patia di tutti. La cittadinanza, quindi, men- 
tre si congratula con lui della meritata pro- 
mozione, gli esprime il profondo rammarico 
per la sua partenza. 

Velletri, 24, (jod) — Elezioni ammini 
strative. — Teri furono fatte le elezioni ge- 
nerali amministrative. Elettori inscritti 1236; 
votanti 738. Primo eletto l'ing. Ottaviano 
‘Romani con yoti 565; ultimo, con voti 208, 
il signor Corsetti Alessandro. Entrano nuovi 
al Consiglio comunale il colonnello Fedeli, 
il conte Cumbo-Borgia, Luigi De Simoni, 
l’avv. Pasquale Manzi, il notaio Nicolucci, 
gli operai Quatrini e Nanni. L'ex sindaco e 
gli ex-assessori sono riusciti rispettivamente 
il 18°, 13°, 19, 20°, 23° degli eletti. La lista 
delle ‘associazioni unite ha vinto per venti 
nomi; le altre per dieci. Le liste dei candi- 
dati erano cinque (delle associazioni unite, 
liberale eclettica,clericale, clericale-dissidente, 
del giornale La Favilla). Molti nomi erano 
comuni. L’avy. Baratti, già consigliere, capo 
del partito clericale, non è stato rieletto. 

Dicesi che venerdì il nuovo Consiglio sarà 
convocato per la elezione del sindaco e della 
Giunta e per la relazione del regio commis- 
sario. 

Milano, 24 — Per il pane gratuito. — 
Ieri al Circolo per gli alice Iniosiati 
sì tenne una riunione degli aderenti all'isti 
tuzione per il pane gratuito, numerosi gli 
intervenuti appartenenti & tutti î partiti o 
2 tutte le classi social 

Presiodeva il cav. Rebessi, presidente del 
Soccorso fraterno. Parlarono Antonio Maff, 
Ottone Brentari, il marchese Crivelli-Serbel- 
Ioni, Paolina Schiff, il cav. Gondrand, Carlo 
‘komussi ed altri. Si terminò col votare il 
seguente ordine del giorno: 

< I cittadini, riunitisi per discutere l'isti- 
tuzione in Milano del Boccone di pane, che 
sia da mangiare in luogo stabilito dai biso- 

nosî, applaudono all'iniziativa, e deliberano 
Si nominare una Commissione che provveda 
allo modalità per l'effettuazione più sollecita 
della benefica idea, convocando fra una set- 
timana, una nuova e definitiva adunanza ». 

— Contro il rincaro del pane. — Questa 
sera vi sono state due numerose riunioni 
pubbliche contro il rincaro del pane. 

Una di queste votò una mozione del de- 
putato T'urati, qualificante di meschina la 
transitoria riduzione del dazio dei cereali 
decretata ieri sotto la pressione dello mi- 
naccie dello popolazioni tumultuanti 

Nella seconda l'oratore Cattaneo, segreta. 
rio della Camera del lavoro e presidente 
della Società dei muratori, avendo fatto ri- 
salire agli alti poteri la responsabilità del 
grave balzello, fa ripetutamente interrotto 


all’ispettoro, che ordinò che venissero dati 
i soliti squilli e sciolse l'adunanza, proce- 
dendo anche all'arresto del Cattaneo. Questi 


perb' dopo poco è stato rilasciato. 

Firenze, 24. — L'abolizione del dazio sul 
pane. — Ii Consiglio comunale, adunatosi 
nelle ore pomeridiane, dopo un elevato, etti- 
cacissimo discorso pronunciato dal sindaco 
Torrigiani, ha approvato all'unanimità per 
acclamazione la proposta della Giunta di e- 
bolire în via transitoria il dazio sulle farine 
è sul pane, con un ordine del giorno dei 
consiglieri Piccioli, Poggiali e Rosadi che fa 
voti perché il provvedimento preso dal Go- 
verno per la riduzione del dazio sui coreati 
« sia reso, per l'entità e por la durata, me- 

No properzioneto alle angustio della classe 
fvortrico ». Il deliberato del Consiglio è 
accolto dalla cittadinanza con plauso ‘una- 
nime. 

— Gli arrestati per la ‘dimostrazione di 
ieri. — Dei variì arrestati tre soli sono stati 
rimessi in libertà, gli altri-sono stati defe- 


riti per citazione direttissima al tribunale. 
Essi sono lo scultore Arturo Ciapini (rite- 


‘muto istigatore della dimostrazione), il gior- 
nalalo Adol 


Pichi (questi ha ferito alla mano la guardia 
Giusti nella colluttazione 
fuochista Paolini. è 

Siradoti oggi allo 1 Sivori 
duto dal cav. Capriolo, gli avvocati difensori 
rinvio delle causa per poter provvedere al 


iendo l'istanza della di- 
rerdi. 


dora da gn 

nali d'Italia, dai rispettivi font, 
itti trattenuti per ordino, della 
prefettura. I corri i farono chiamati 


all’ufficio del tel © invitati a togliere 
dai dispacci lo “aio mazioni che si ritenevano 
inesatte; ma il male è che l'avviso della so- 
spensione dei dispacci pervenne ai corri- 
spondenti quando già i loro giornali erano 
da più ore pubblicati. 

nera n @ Fiesole.— Questa sera, 
alle 19, circa 200 persone, in maggioranza 
donne è di, precedute da una bandiera, 
pefcorsero Te vie Gi dfiesole al grido: « Vo: 
gjiamo lavoro e il rinvilio del pane! » La 

limostrazione si fermò presso il municipio. 
Il brigadiere Battisti riuscì, coi suoi agenti 
a scioglierla, promettendo che l'autorità si 
sarebbe interessata alle domande di una Com- 
missione dei dimostranti. 

Genova, 24 — Gravi tumulti a Voltri. 
Causa la chisura del cotonificio Paolo San- 
tamaria, a Voltri, circa duecento operai, tra 
uomini © donne, rimasero senza lavoro. La 
sera dell'8 corrente î disoccupati — donno 
în maggioranza — scesero in piazza per una 
dimostrazione e nella eccitazione del mo- 
mento furono lanciati sassi contro i vetri 
del cotonificio abbandonato facendoli andare 
in frantumi. Le autorità locali, impotenti a 
reprimere il tumulto, invocarono l’aiuto da 
Genova. 

Accorsa la truppa e un rinforzo di pub: 
Dlica sicurezza, la dimostrazione fu, per il 
momento, repressa. 

Stamani i dimostranti si diedero nuovo 
appuntamento fuori dell'abitato, ricomin- 
ciando il chiasso: 

Il delegato Cerelli, assunto il comando 
della forza, accorse sul posto e trovò che i 
dimostranti, passati alle vie di fatto, ave- 
vano dato l'assalto all'abitazione di’ certo 
Bernardo Caviglia, «direttore del cotonificio, 
contro il quale nutrivano rancori. "Pruppa, 
carabinieri e guardie ingaggiarono la lotta 
con la folla e ne ebbero il sopravvento. Si 
procedette ad alcuni arresti; ma mentre gli 
arrestati erano tradotti alle carceri, la po- 

volazione si lanciò contro la forza tentando 
iborare i prigionieri. I sassi volarono e per 
la forza le cose si mettevano male. Accer- 
chiati da tutte lo parti, il pericolo essendo 
imminente, il delegato ‘ordinò di caricare lo 
armi; i dimostranti non sî arresero, ma anzi 
raddoppiarono di ardire. Allora fu ordinato 
il fuoco... si hanno a deplorare due morti 
e quattro feriti gravemente ! 


ee III 
NOTA SIBILLINA 


Log. di îeri: LIRA - LADRO - LARDO - LIRI 
BILIARDO, © ottagono : 
an0 
ALIGI 
PASSERO 
EMISSARIO 
BI SSOLATI 
CAVALLINI 
ABRADOR 
PATTI 
Miro 


Parola a. 
—  Contengo un letto elastico 
in casa Barberini 
— Il dizionario assevera 
che voglio dir quattrini 


M'han tutti quanti gli abiti 

del veneto Euzzatti. 

— In eppia ci producono 
Palermo, Scicli, Patti. 


— Le vengo indosso subito, 
se scorge una pantera. 

E° un fatto che moltissimi 

— mi chiamano ciarlie 


Logogrifo. 
10. Arnese che fanno chiavàri 0 ministri. 
4. Fra' Siculi a volte cagiono sinistri. 
7. Patrizio romano ben noto al lettor. 
6. Per darmi alla lepre, ci vuole il fucile. 
rordo chi incontro, se ho in corpo la bile. 
Le o, sebbene di pessim' odor. 


Fra le Quinte e fuori 


— Valle. 

Per una improvvisa, ma lieve indisposi- 
zione di Eleonora Duse; la replica della Mo- 
glie di Claudio venne rimandata a questa 
sora. 

Le due rappresentazioni suppletive, an- 
nunziate ieri sera avranno luogo giovedì © 
Venerdi di questa settimana: giovedì La si 
ae ee 
Claudio e a prezzi da permettere l’inter- 
vento alle rappresentazioni di coloro che per 
ragioni economiche, non avevano assistito 
alle rappresentazioni delle prime due serie. 

— Costanzi. 

La compagnia Favi Darvia riportò ieri sera 
con Santarellina un indiscutibile successo. 

Questa sera replica seguita dal ballo Carlo 
il quastatore. 

Domani serata d’onore della signora Emilia 
Darvia con Donna Juanita. 

Seguirà il ballo Carlo # guastatore con î 
duo passi a due e con l'aggiunta del passo 
caratteristico L’inolesina eseguito dalla prima 
ballerina Odette Walery. 

— Manzoni. 5 

Stasera La Vergine bianca di Ulisse Bar- 
bieri. 

— Metastasio. : 

Leopoldo... non... Fregoli obbe ieri sera un 
clamoroso successo. x 

Tl Vestri fa applauditissimo nelle vario 
‘macchiette. 1 pa 

Stasera replica preceduta dai Disonesti. 


ci scelte sono finora Michele Perrin, Papà 
ion, Luigi XI, Il dramma nuovo. 


AI FILIPPINI 


Un processo importante. esi 

Vi parlai del processo intentato contro gli. 
uallci imputati di complicità corrispettiva 
SSA een E a toc 
Dall'angmo seen" diano 
piesto deli divers oo a quel fulo pasto 

sd j 

che circondava il “16 colpovoli veri 


che crt erano Scanolino, Bertoli, Vallucoi. 
Yl pubblico ministero giunse anch'esso 900 
la equanime 2 queste conclusioni; Dopo 


a MA 
25 gennaî 
CONSIGLIO COMUNALE. 

Aperta la seduta si dà lettura di una in- 
terrogazione del consigliere Boncompagni 
che desidera sapere dal sindaco quando pro- 

rà al Consiglio le modificazioni al Rego- 
lena edilizio per SRO alla legge 
sull'igiene e sanità pubblica. _ 

li ainiaco Aichiera che si provvederà 
quando dall'autorità tutoria sarà pervenuta 
l'approvazione del regolamento d’igiene. 

'E'dopo ciò il Consiglio s'ingolfa in una 
questione importante ; la questione del pane. 

Albini ricorda innanzi tutto ché nel bilan- 
cio sono stanziate 36,000 lire per provvedi- 
menti annonari. In vista delle attuali esi- 

nze, la questione venga senz'altro presa 
in esame e il Consiglio s'ispiri a quanto già 
hanno fatto parecchi comuni © lo stesso Go- 
verno. È 

‘Tl sindaco accetta la proposta. Aggiunge 
che dal canto suo ha alcuni provvedimenti 
da esporre e dopo una breve interruzione 
del consigliere Vitelleschi comunica al Con- 
siglio che dall'autorità governativa fa invi- 
tato a studiare se convenisse procedere al- 
l’applicazione del calmiere, se ci fosse modo 
di ottenere una mitigazione ne! prezzo dello 
farine e del pane ed infine se la necessità 
risultasse di abolire o modificare il dazio 
consumo sulle farine. Convocata la Com- 
missione comunale, questa dopo lunga di- 
scussione approvò il seguente ordine del 
giorno: 

Considerando che per la deficienza dei grani, 
sia di pubblico interesse di impedire lo sciupio 
è di incoraggiare perciò il confezionamento di 
pane con farine greggi: 

Considerando chie il pane scuro è più sostan- 
zioso e sano del pane Manco e che stante il prezzo 
del grano le farine bianche possono più facit- 
mente aulterarsi s 

Considerando che conviene in ogni modo miti- 
gare il prezzo del pane: 

Sî propone la completa abolizione del dazio 
sulle farine ordinarie e greggie, lanciando allo 
autorità comunale e governativa di tutelare con 
tutti quei mezzi che riterranno convenienti l'in- 
troduzione delle farine in franchigia, acciò essa 
non divenga fonte di ingiusto luero per coloro 
che introducessero farine greggie per ridurle 
bianche. 

Tale proposta venne approvata anche dalla 
Comunissione convocata dal prefetto. —. 

Giordano-Apostoli è disposto ad elevare 
lo stanziamento per i provvedimenti anno- 
nari a sessantamila lire. 

Ruggeri, pure approvando il prvvedi. 
mento proposto dal sindaco, dubita che sì 
possa raggiungero lo scopo, perchè la mag- 
gior parte dei fornai sono vincolati da con- 
tratti © quindi della riduzione sul dazio si 
avvantaggerebbe soltanto la Società dei 
molini. 

Sull'argomento parlano anche Lizzani, Na- 
than, Santucci, Vespignani, Casciani. Final- 
mente si metto ai voti © si approva all'una 
nimità il seguente ordine del giorno pre- 
sentato dai consiglieri Santucci e Mazza; 

Il Consiglio plaude alla sollecitudine della 
Girinta per alleviare il disazio del mereato. del 
pane 6 delle farine e approvando il concetto dello 
facoltà alla Giunta di provvedere senza. inustà 
nel modo che stimerà più acconcio alla risoiu; 
zione rgente questione. 

Si riprende la discussione del preventivo 


all'art. 113 < Fondo di lire 300,000 per espro 


Si decide, dietro proposta Carancini e Ve- 
spigneni, di diseutere 1 lavori. sedile Ve, 
articolo, come sono proposti în bilancio. 

Benucci, assessore, dice che Ja Giunta nel 
fare i fondi per l'allargamento di via Tomacelli 


per 


è partita dal concetto di preparare l'accoss 
dite ci co di Propane faecro 
presentano la cifra di lire 800,009. precise 
che si realizzeranno poi di nuovo con la ven 
dita dei relitti; mentre vi sono già richieste 
di alcuni che vogliono fabbricarti. "°° 
fn ia 
nea e osservazioni, l'articolo è ap 
’ersichetti raccomanda di sollecitare 
i la 
gostrazione del ponte Gianicolense alla Lun- 
Vespignani raccomanda che i lavori di 
stano al palazzo della Farnesin tan "a 
via dei Baullari, si 9 
Ya, dei Baullri siano affidati ad un aseun: 
— Sì passa alla discussione dell’ 
« allargamento del Corso da piazza Gslonso 
a piazza Sciarra ». ta dr 
olli voterà la spesa purchè i 
due de la Giuni 


i è favorevole alla proposta della 
Giuniieschi è contrario. Per piazza Colonna 
vorrebbe si mantenesse la piazza come è si. 
stemandone soltanto il prospetto. 


*iltimo Mazza, Jacoucci ed altri pre. 
slum ordine del giorno col quale si 
‘ di sospendere l'articolo 115 in at- 


‘progetto concreto anche sotto il rispetto 
Artistico della sistemazione di piazza Co. 


‘11 sindaco constata che quest'ordine del 
giorno significa il rinvio due questioni 
£ tempo indefinito. E la discussione anima. 
fissima si protrae oltre l'una dopo la mez 

‘Messo infino ai voti l'ordine del 


giorno Mazza-Jacoucci, è approvato con il 


—la 
‘Mam’ Zelle Nitouche 
re 9) — Mem” Ò 
ci PO ei 
Valle (ore 9) — La moglie di Claudio. 
Manzoni (ore 9) — La vergine bianca. 
Metastasio (ore 9) — I disonesti. 
Aeatro Nuovo (ore 9) — La verga di \fi- 


110390. Tae 
a EE linale Dome 
agi patient nominato protettore del 
Rietuario di N. S. della Costa nella città di 
Genti mo; il cardinale Vincenzo Vannutelli 
è stato nominato protettore delle Piccole 
lore dell'Assunzione. Rc 
5571 Papa ha ricevuto ieri in udienza mon- 
signor Giustino Adami, arcivescovo fitolaro 
ala torio dei Prati 
allo per l'Educatorio ratio 
_boillanto festa che ebbe luogo l'altra 
Sera al Grand-Hòtel, organizzata con tanto 
zelo dalle gentili patronesse e così gustata 
Aal numeroso ed elegante pubblico che v'in- 
tervenne, ha dato anche un lusinghiero ri- 
saltato finanziario, del quale siamo lieti pub- 
Blicare il rendiconto, come il migliore elogio 
tr tutti coloro che cooperarono alla splen- 

ida riuscita della caritatevolo iniziativa a 
vantaggio dell'infanzia povera. 

"pate: al Grand-Hotel, per affitto 
luminazione, servizio, bu/fet lire 120 
stra lire 136; biglietti è carnets lire 
tillon lire 490. Totale spese lire 1919. 

Incassi: biglietti venduti 584, a lire 12 
lire 7008, offerte lire 475. Totale incassi lire 
7483. 

Ricavo netto a beneficio dell’Educatorio: 
liro 5564. 

Sempre Avanti Savoia. — Questa As- 
sociazione avverte di aver trasferita la pro- 
pria sede în via Scanderbeg, N° 98° (angol 
via Lavatore) © che rimarrà aperta tu 
sere dalle 19 alle 21. 

Per l'esposizione del prodotti ali- 
mentari. — La Commissione ordinatrice, 
presieduta dal senatore avv. Augusto Bac 
celli, per l’esposizione-fiera dei prodotti ali- 
mentari, da tenersi in Roma nel febbraio 
prossimo al nuovo Politeama Adriano, è cor- 
vocata per oggi, allo ore 15, nella sala del 
l'Associazione commerciale, industriale, 
cola, cortesemente concessa (palazzo Ferra 
joli, piazza Colonna). 

Scopo della convocazione è di comunicare 
ai membri delle. Commissione l'operato delle 
presidenza, per l’orgam:zzazione della mostra 
e prendere i provvedimenti per la sua mi 
gliore riuscita. 

Associazione della stamp: lodica 
italiana. — Il collegio dei provibiri dell’As 
sociazione della stampa ha proceduto i 
alla sua costituzione, rieleggendo a suo pre- 
sidente l'onorevole coram. Michele Torra: 
e nominando a segretario il signor avv. An- 
nibale Gabrielli. 

Carabinieri in viaggio. — Per Palermo 
sono partiti ieri sera 150 carabinieri della 
legione Roma. 

Per l’esattoria comunale. — Il pre- 
fetto marchese De Seta ha ricevuto altre e. 
a quanto si assicura, accettabili proposto per 
l'appalto dell'Esattoria comunale. — 3 

St spera quindi che la questione gravis 
sima sia quanto prima risoluta. 

Un saggio provvedimento. — Allo 
scopo di reprimere gli abusi che si commet- 
tono da taluni speeniatori poco onesti, i quali, 
a danno del pubblico, e specialmente della 
classe meno agiata, vendono e smerciano 
sostanze alimentari adulterate e non ge 
nuine, pericolose talvolta alla salute, il que 
store comm. Sernicoli ha istituito una bri 
Spia di agenti di pubblica sicurezza diretta 

a un delegato, per sorprendere ed arrestare 
gli autori e complici che verranno deferiti 
all'autorità giudiziaria per l'applicazione delle 
pene stabilite dal Codice penale. 

Detta brigata ha pure l'incarico di ver 
gare l'esattezza dei pesi @ delle misure che 
i pubblici esercenti. ed î negozianti usano 
in pubblico per lo smercio e vendita dello 
Mesiaio "fgonori alimentari, © di procsiere 

ma di sgressori 

noria di legge contro i trasgressori 
Efo iL RE contribuenti se 
ni cani per il 1898 e quelli suppletivi 
dello tasse bestiame i: E ‘Staggnne 
agraria 1896-1897, tabelle, mostre © 
(# ruolo), è stato pubblicato all'Albo Pre- 
piceno dei Conservatori) in Camp® 


abna copia del ruolo stesso sarà ostensi 
sr la segreteria comunale (UÈ 
.Gli iscritti sono li igalmente costitui! 
pitori della somma ad ognuno di essi alie 
bitata, che dovranno pagare alla scaden:> 

‘1 10 febbraio prossimo venturo. 

to fiato anche pubblicato il ruolo prin: 
Thug cella tassa cavalli © muli per lanv> 
vute ca Pilato in base alle denuncie rice 

‘Gli i agli accertamenti fatti d'ufficio. 

li iscritti nel ruolo hanno obbligo di > 
gare la tassa in tanto rate mensili, princi 
Riando dal mese di febbraio alla scalenza 
degno 10 di ogui mese, fatta eccezione 
si arretrati anteriori a detto meso, che 

cumulano con la prima rata e dovranno 
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tutta 


essere soddisfatti all'atto ;del pagamento 
della prima rata medesima. 

Società della Palombella. — ton. 
ferenza di giovedì 27 corrente al = ss, 
Iomano sarà tenuta dal signor Guido Pom- 
pili, che scelse a suo tema: « L'Iinlia nella 
repubblica e nel regno napoleonito ». 
sposizione di Torino. — $j 
no Toro cole ibeione toga RD 
Mostra nella classe d’igiene @ di in 
sunitaria, che presso la Società dy 
gueri © degli architetti i'gtiani (vi 
iulo, 133) è costituita, rar invito 


tato centrale, una _C'simmissione 
ruccogliere lo adestonì. 
Società derzg ì neri e 
— Nell’adunarsza_ "alla Società ri 
e degli arcaîtettà italiani, che avrà luogo 
mercoledì 28 corrente alle ore 9 pom, ilo 
cio Perr eau terrà una conferenza Sul teme: 
< Prosressì dell'arte della sonda >, preseno 
tando. disegni e modelli, SLA 
. 7, Domenica 28 corrente il È 
chi. tenne alla Società un applaudito diceos 
‘ommemorativo di Francesco Brioschi, trat 


tando della vita e delle opere dell'illustre 
uomo ed accennando alle 


allè vario. manifesta. 
zioni della sua attività scientifica. Dee 
ticolarmente deì meriti che egli ebbo nella 
lazione © nella direzione deristie tec- 
rico superiore di Milanoe-della straordina. 
ria attività che gli permise, in mezzo a oc. 
cupazioni variatissime, di non trascurare mai 
gli stwdî prediletti. 
Cronaca spicciola. 
È Mancato Sigzio: — Stanotte, verso 
le tro, in via Nazionale, innanzi al plazzo 
della Banca d'Italia, per gelosia di uni donca 
di malavita, a nome Caterina Garofoli, ven- 
nero a rissa il cameriere Ugo Lucatelli, di 
anni 34 da Magione (Perugia) abitante in 
via Palermo N. 20, e il commesso Attilio 
Fiavoni, di anni 19, romano. 
Il primo ricevette una coltellata al fianco 
sinistro, per cui i medici di Sant'Antonio 
«dovettero sottoporlo alla laparatomia, giudi- 


II Paramezo dalle Trbuno 


e 
CAMERA DEI DEPUTATI. 


Seduta del 25 gennaio. 
Ore 215. Aula tutt'altro che popolata; 


Aroppetti qua, grappetti 


i L'onorevole Lu: 
ciforo è 


io posto di segretario, l'onore 
volo Chinaglia che presiede si pacsr la mano 
sulla lunga barba per prepararsi alla suo- 
nata di campanello, il ministro Branca passa 
da un settore all’altro, distribuendo stretto 
di mano; il banco dei ministri è deserto. 

Ora 2 20. Scampanellata dell'onorevole 
Chinaglia; la seduta è aperta e il presidente 
rende conto del ricevimento di Capo d'anno 
al Quirinale. 

Poi lo stesso presidente annuncia che la 
salute dell'onorevole Imbriani è migliorata 
di molto e legge una lettera con cui il de- 
putato di Corato ringrazia per gli augurii 
fattigli dalla Camera. 

L'onorovole Chinaglia legge in seguito una 

‘era dell'onorevole Visconti-Venosta, il 
quale porge alla Camera î suoi ringrazia» 
menti per le condoglianze espressegli dalla 
presidenza in occasione del recente Îutto che 
io ha colpito. 

Comunica, infine, il messaggio con cui il 
prosidente del Consiglio annuncia la nomina 
deî nuovi sottosegretari di Stato. 

E quindi nuova scampanellata. Silenzio 
mei... ranghi, e l'onorevole Finocchiaro-A 
prile commemora il senatore Ugo Delle Fa- 
vare. 

Intanto il banco dei ministri si popola; 
Di Rudini, San Marzano, Gallo, Zanardelli, 
Prin, Coccos0rta e i sottosegretari Maz 
sotti Arcoleo. Dietro il banco ministeriale 
sì aggira l'onorevole Radice. 

L'onorevole Lacava, l'onorevole Picardi e 
l'onorevole Della Rocca, dicono belle parole 
per ricordare il senatore Maiorana-Calata 
diano. 

Alle commemorazioni sì associa, a nome 
del Governo, il ministro Branca. 

In nome della Camra si associa anche.il 
presidente Chinaglia, il quale da ultimo pro- 
pone sieno inviate condoglianze alle fami- 
glio dei sompianti senatori. Approvato. 

E così arriviamo alle interrogazioni. 

ii sottosegretario’ Mazziotti risponde al- 
f'onorevole Palizzolo, il quale vuol cono- 
scere în qual modo il ministro delle poste 
© telegrafi intenda tutelare e difendere la 
dignità e i diritti degli impiogati delle a- 
e telefoniche di Palermo, Messina e 
ia « che si vorrebbero arbitrariamente 
e inumanamente calpestare dalla Società ge- 
le italiana dei telefoni ». 
revole Palizzolo risponde a sua volta 
l'onorevole Mazziotti, manda... e, in 
fin dei conti, si dichiara soddisfatto. 
una interrogazioneella dell'onorevole 
fari al ministro dell’interno. così con- 


— Se intende di sopprimere o regolare per 
ge l'uso d’una gravissima pena — la pena 
ila soppressione dei mezzi di sostenta- 
mento — non contemplata dal Codice e che 
tuttavia per lievissime cause e per vendetto 
politiche ed arbitrio dell'autorità di pubblica 
icurezza giornalmente si applica a carico 
lezli esercenti colla chiusura dei loro es 
cizi. — 

Risponde benissimo l'onorevole Arcoleo: 
‘endette politiche, arbitrio dell'autorità di 
pabblica sicurezza.. tutte cose che non esi- 
stono. Degli esercenti sono puniti soltanto 
coloro che contravvengono alle legsi ed ai 
resolamenti. D'altra parte l'onorevole Mor- 

uri precisi fatti, ed allora il Governo potrà 

nicare i provvedimenti presi nel caso 
în cui l'autorità di pubblica sicurezza abbia 
esorbitato dal suo potere, o quelli che in- 
tende di prender 

L'onorevole Morgari tace. 

Lo stesso onorevole Arcoleo risponde a 
una nda interrogazione dell'onorevole 
Morgari, il quale vuol sapere quali misure 
preventive abbia preso il ministro dell’in- 
terno 


Super 

luo rilevare che 
Gevole Arcoleo nella nuova dualità di sotto: 
Sogretario, di, Siata alintorto. è stato dele 


E l'onorevole Arcoleo risporide anche. — 
9 în modo esauriente — ad altre iuterr: 
zioni di secondaria importanza rivolte all'o- 
norevole ministro dell'interno. dagli onore. 
voli FRI vo ® Turati. hi 
: continuare nello svolgimento dell 
interrogazioni, Sì presidente. favita tato 
mera a stabiliro il giorno în cui deve a: 
ver luogo l'elezione del presidenta 

Voci. A domani! 

E così viene fissato. 

Il ministro Branca comunica il decreto 
pon cui il Governo ha ridotto a cinque lire 
il i sul grano: decreto da convertirsi in 
legge. 

L'onorevole Agnini prende la parola; 

— A nome del partito socialista (Ont oh! oht). 

— A nome del partito socialista presenta: 
prima delle vacanze una interpellanza al G 
yerno circa il rincaro del pane, Che fine ha 
fatto quella interpellinza? Chiedo che sia 
discussa domani. 

A proposta del ministro Branca il pro- 
Retto di legge è dichiarato d’urgenza © rin- 
viato alla Commissione del bilancio. 

Per desiderio dell'onorevole presidente del 
Consiglio l’ordine del giorno viene invertito 
® sì approva che il seguito della discussione 
sul disegno di legge « Modificazione alla 
legge sull’avanzamento nel regio esercito » 
abbia la precedenza su altri argomenti. 

. Dopo il « seguito ecc. » verranno discussi 
i seguenti disegni di legge: 

_ — Provvedimenti per le guarentigio e per 
il risanamento della circolazione bancaria. 

— Istituzione di una cassa di credito co- 
munale e provinciale. 

La seduta è sospesa. 

La seduta è ripresa alle quattro e mezza 
dopo trenta minuti di riposo, e si approvano 
subito ì rimanenti articoli del disegno di 
legge sull'avanzamento nell'esercito. 

Alza la mano anche il ministro di San Mar- 
zano, distrattamente © dimenticando che è 
senatore e non deputato. Poi, pentito, si 
passa nervosamente le dita fra i capelli. 
che non ha. 

Dopo ciò, mentre il segretario D'Ayala- 
Valva fa la chiama, gli onorevoli sfilano di- 

urne per la votazione della legge 
inio segreto. 
Alle cinque gli ultimi ritardatari si affret- 
tano a deporre il loro voto. 

Terminata. la votazione l'onorevole Bo- 
sdarì prega il presidente del Consiglio, mi- 
nistro dell'interno, di rispondere subito alle 
interrogazioni rivolte al Governo sui recenti 
tumulti di Ancona, Senigallia e Voltri. 

L'onorevole Di IRudini dichiara che non 
può rispondere, non essendogli ancora per- 
venuti gli elementi necessari. Lo farà non 
appena questi elementi saranno in suo po- 
tere. 

Colaianni non è soddisfatto. Associandosi 
al collega ‘Bosdari insiste perché il ministro 

ponda immediatamente © precisi il giorno 
cui risponderà. 

E l'onorevole Di Rudini ripete le sue di- 
chiarazioni. A un certo punto esclama con 
forza 

— Si tratta di un'agitazidne che ha in- 
vaso tutta l’Italia, dalia Sicilia a Voltri... 

Una voce dell'estrema sinistra: 

— Per opera vostra... 

E l'onorevole Di Rudini 

— Per opera nostra o per opera vostra, 
questo lo vedremo. 

L'estrema sinistra risponde con un urlo 
che il presidente reprime scampanellando. 

Ristabilita la calma, pronde la parola l'o 
norevole Bosdari e si duole che il ministro 
in altro consesso abbia già futto delle di- 
chiarazioni, 

- Forse — egli chiede — la Camera è 
diventata un asilo infantile ? 

La scappata è accolta da una risata. ge- 
neralo. 

La seduta continua 


Il reporter. 


= na he 
NOSTRE INFORMAZIONI 
AI Quirinale. 

Stamani allo ore 6 S. M. il Re, il contedi 
Torino ed il principo Carlo Bonaparte, ac- 
compagnati dal gran re conte Bram- 

Carminati, dal conte Fé d'Osti:ni, dal 
marcheso di Santasilia, sì sono recati a una 
partita di caccia a Castelporziano. 


Sua Maestà la Regina ha ricevuto în u- 
dienza privata Eleonora Duse e 

tulò con lei dei successi artistici 
successi che onorano altamente l'Ital 


Torsera alle 10 112 si adunò a palazzo Bra- 
schi il Consiglio dei ministri, che si pro- 
trasse fino alla mezzanotte e mezza. Si di- 
scusse dei lavori parlamentari e dei provve 
dimenti da adottarsi per attenuare la pre 
sente crisi frumentaria. 

Sì sarebbe decisa la chiamata di unn cla: 
sotto le armi, allo scopo precipuo di non 
slocare reparti di truppa per ragioni di pub- 
blica sicurezza. 

Il ministro Visconti-Venosta. 

Il ministro Visconti Venosta non assisteva 
oggi alla seduta della Camera, como non as- 
sistette iorsera al consiglio dei ministri. Ae 
casciato sotto il peso del dolore, che l'ha 
colpito, egli ba scritto, si assicura, al mar- 
hese Di Rudini, per manifestargli il desi- 
derio di rimanere ancora per quattro o cin- 
que giorni lontano dalla’ vita pubblica e- 
Sterna, pure avendo gi ripreso le sue fan- 
zioni alla Consulta. 

La Camera d’og: - 

Commemorati in principio seduta i se- 
natori defunti, l'onorevole Arcoleo, sottose- 
gretario di Stato all’interno, e l'onorevole 
Mazziotti hanno risposto ad alcune interro- 
gazioni. Cet 
° La Camera quindi, approvando l’inverti- 
mento dell'ordine del giorno, ha discusso ed 
approvato i rimanenti articoli della legge 
sull’avanzamento nell'esercito. 


Da ultin9 una breve scàramuetia hd avato 
luogo fra il presidente del Consiglio e alcuni 
deputati dell'estrema sinistra circa. lo inter- 
rogazioni sui recenti avvenimenti di 
Senigallia © Voltri, iittetrogazioni a cui il 
inisdiste Ai ton eppena gli saranno 
pervenuti i necessari elementi. 

La legge b = 

I deputati inseritti per parlare in vario 
senso sulla bancaria finora sono? Ber- 
tolini, Quintieri, Salandra, Arlotta, Alessio, 
SEI Patio, Saporito, a Fran 
chetti, Fasce, Maiorana, li Eugenio, Mag- 
giorino Ferraris, Farina, Schiratti, Rizzett 
© Diligenti. 

Il Comitato dei Cinque. 

Il Corsitato tei Cinque oggi ha interro- 

ce il comm. Miraglia, direttore generale 
lel Banco di Napolì, il corrispondente del 
Don Marzio Iaccarino e il pubblicista Eu- 
genio Sacerdoti. - 

Favilla a Roma. 

Oggi è giunto da Bologns in Roma, ac- 
compagnato dai carabinieri, il comm. Favilla, 
che sarà interrogato domani. dal Comitato 


dei Cinque. 
Arrivi e partenze: 

il generale Bruti, comandante l'arma doi 
carabinieri, è partito per la linea di An- 
cona. 

E' tornato in Roma l’on. Balenzano, sotto- 
segretario di Stato. 


Per la Sardegna. 

La Commissione incaricata di compilare i 
regolamenti per la legge © agosto 1867 sui 
provvedimenti speciali per la Sardegna sì è 
adunata nel ministero dell'agricoltura. 

Il ministro, che presiede la Commissione, 
ha aperto la seduta 6 salutandone i compo: 
nenti ha manifestato il suo vivo desiderio 
che i diversi regolamenti già pronti sieno 
sollecitamente esaminati dimostrando l’ar- 
genza di applicare la legge. 

E' cominciato l'esame dello schema di re- 
golamento per il titolo II « Miglioramento 
agrario » sul quale ha riferito il prof. Tito 
Pasqui. 

La riduzione del dazio sui grani. 

Non è facile calcolare l'entità del danno 
che potrà venire all’erario dalla diminuzione 
temporanea del dazio sui grani. 

Nor sì sa precisamente quali siano le 
provvisioni fatte dagli importatori, e non si 
sa quanto possano influire sulle nuove im- 
portazioni di grano le importazioni già fatte 

i legumi secchi © altri succedanei del pane, 
come castagne, ecc. 

Si può andare da un minimo di cinque 
milioni a un massimo di undici. * 

L'elezione di Cossato. 

È oggetto di molti commenti l'elezione di 
Cossato; se ne assegnano come cause la im- 
perfetta organizzazione del partito costitu- 
zionale di fronte a'la mirabile organizza 
zione del partito socialista; ln non. assoluta 
fede dei costituzionali che s'erano impegnati 
per l'unico candidato Sella, e la. posizione 

ifficile în cui si trovava una frazione costi- 
tuzionale, dopo l'elezione dell'agosto scorso. 

Sì ritiene tuttavia che la proclamazione 
del socialista Rondani fatte dal presidente 
dei seggi sia illegale, e perché, per l'asten- 
sione di diciassette presidenti di seggi man- 
cava il numero dei partecipanti alla procla- 
mazione richiesto dalla legge, © perchè, te- 
nuto calcolo del numero degli inscritti € del 
numero deì votanti, il Rondani non avrebbe 
raggiunto le due frazioni proporzionali che 
la legge richiede. Si ha dunque la quasi cer- 
tezza che la proclamazione del Rondani sarà 
annullata dalla Giunta delle elezioni. 


Italiani a Parigi. 
E' giunto ieri a Parigi 
turco, e ne 


x-ministro Gian- 
partito il senatore Bontadini 
îlicio centrale delle 
associazioni della stampa, per assistere alle 

il Bonfadini si era colà recato col To 
relli-Viollier. 


Ricompense al valore civile. 

Oggi alle tre si è riunita, sotto la presi- 
denza del generale Orero, la Commissione 
incaricata di esaminare le proposte di ri- 
compense al valore civile. 


Nella marina. 

Nel prossimo mese di marzo saranno ri 
costituite le due squadre, l’attiva © quella 
di riserva. 

Il vice 
della squa 
assumerà il comando della squadra di ri- 
serva, ed il viceammiraglio Morin, attual- 
mente comandante della squalra di riserva 


a Spezia, assumerà il comando della 
dra attiva. ” 
Navi estere. 
Genova, 25. — Stamani è giunta la can- 


noniera degli Stati Uniti Laneroft, prove 
miente da Smirne. 


Concorso 
LI ministero dell'interno ha indet acorso 
per 40 posti di a gli spieghi di prima ca- 


mine utile per le domand 
Gli estni serit 
condo le n 


è il pi 
Înogo nell'aprile, sec 
1 del regio decreto 13. agosto "97. 
Notizie agrarie. 
Ecco il riepilogo delle notizie agrarie della se- 
conda decade di gennaio: 

Le basse temperature © le abbondanti rinato, 


che negli ui iorni della decade si ebbero 
tntta la penisola, furono assai propizie alle con- 
dizioni generali delle campagne, el in specral 


mo 0 AL seminati, cem fn così posto tisi allo 


farsi. I L 
© conti 


uiperiore € centrale è ora decide 

0 è ti sereno durinio per qualcì 
tempo: nelle regioni mn edi im Sic 
Sarà insoce assai utile gia, cho non 
nora caduta in quantità sutficiente pci Faturi bic 
sogni delle coltitazioni 

Felta Liguria, in Toscana e nelle regioni me- 
ridionali i mandorli sono i fiore. 


Oggi al tocco, dopo lunga e dolorosa ma- 
lattia cardiaca, munito dei conforti religiosi, 
è mancato il 
Prof. LUIGI CIMERICI 

nell'età di circa 70 anni. Tutti in Roma ri- 
cordano il conferenziero popolare, il bravo 
patriota, che portava la sua parola calda el 
eloquente a pro d’ogni nobile idea e d'ogni 
generosa iniziativa. 


poli ed esercitandovi l’arte salutare, in cui 
= Tieato i pa tria, prima a' Fi poi 

ornato în pa a aî Firenze poi a 
Roma, alterava la professione del’ medico 
colla ia arte 


dpltre aveva il grado cno- 
mieditò 6 di direttore 
d'ospedale divisionale. 

Padre affettuosissimo, egli lascia immersa 
nel dolore la famiglia, che era stato il culto 
di tutta la sua vita. Cittadino esem] 
‘amico bile,. la sua memoria ri- 
marrà scolpita nel cuore di quanti 10: co 
nobbero ed ebbero campo di apprezzarne lo 
rare doti dell'animo e della mente. 

Alla moglie Isabella, ai figli Tito e Do- 
tina Fanfulla porge vive condoglianze. 

— 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il voto favorevole riportato l’altra sera 
dal ministero francese fa supporre che le a- 
gitazioni per Dreyfus potranno essere più 
efficacemente represse dal Governo, il quale, 
forte della maggioranza che lo appoggia, 
non esiterà ora'a spiegare azione energica 
e risoluta onde ristabilire la calma negli a- 
nimi. 

In tal modo verrebbe eliminata una dello 
principali cause di perturbamento del mer- 
cato francese, il quale fu in questi ultimi 
giorni nervoso ed indeciso appunto per i pe- 
ricoli cui si trovava esposto. 

Del resto la situazione generale politica 
Ieri invariata. Le nubi dell'Oriente e 

ell’estremo Oriente non accennano ad in- 
grandire, ciò che se da un lato in qualche 
modo rassicura, dall'altro impedisce ai mer- 
cati di togliersi dallo stato di perplessità in 
cui si trovano, 

XxX 


Le condizioni monetarie generali si man- 
no del pari in uno stato di staziona 
rietà poco incoraggiante. 

Ti cambio fra l'laghilterra e gli Stati Uniti 
si conserva favorevole a questi ultimi; il che 
dimostra come sussista sempre la probabi- 
lità di un movimento di esodo dell’oro dal- 
l'uno all’altro paese. 

A Londra i prestiti brevi sono effettuati 
a condizioni mitissime d'interesse a 1 31 e 
a 1 718 00; ma lo sconto a lunga scadenza 
si mantiene fermo fra 2 lt e 2 12 00e 
ciò deriva dal dubbio che in un non lontano 
avvenire il prezzo del danaro possa aumen- 
tare — la qual cosa non parrà improbabile 
quando sî consideri che una notevole restri- 
zione monetaria în Europa oltre che dal 
contegno del ‘mercato americano potrebbe 
verificarsi anche per le operazioni finanzia- 
rie che si preannunciano, fra cui principale 
quella del prestito chinese di 300 milioni di 
franchi. 


Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 5, ore 14 45. — Tendenza ferma. 
Discretamente attivi. Rendite francesi calme. 
ina migliore M 20 poi M 15. Extérieure 
sostenuta. Turca 22 33, Russa M 60. 
Genova, 25, ore 14 40. — Mercato ind 
ciso, poco animato. Rendita 4 00 98 
4 1}2 0;0 107 20. Banca Italia 833. Meridio- 
nalì 711 50. Mediterranee 512. 
mbi im aumento. Francia cheque 10502. 
Londra 26 485. Berlino 129 80 

Borsa di Roma. 

Mercato incolore e poco attivo per quanto 
in fondo abbastanza ben disposto. Il pubblico 
attende con trepidazione l'esito delle prime 
prove che il gabinetto afironterà con la ri- 
presa dei lavori parlamentari. 

Esordito a 98 40 il 4 0;0 chiuse calmo al 
medesimo prezzo. Contante da 98 35 a 98 90. 

Ji 4 1/2 0/0 foce da 107 20 a 107 25 

I valori oscillarono intorno ai soliti 

Metallurgiche 13 farcie 
Gas 816 - Omnibus 211 50- Condotte 
— Mulini 162 1 


13 12 
— Risanamento 51 50. 


Cambi sostenuti 

Francia rhèque 104 97. 
Londra 26 48. 
Berlino 129 80. 


BORSA DI PARIGI del 25 gennaio. 


Apertura | chi 
Rend. Frane. 300 ama | — — 

> 0» 300perp. | 10325 

» » 31200 .; 10742 
Rendita italiana 5.00. |M 15 


Cambio sopra Londra | — 
Consolidati inglesi . -! — 
Cambio sull'Italia - - 
Rendita turca (nuova). 
Banca di Parigi . . . 
Egiziano 6.00. . . .° 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco stonto di Parigi 
Credito fondiario. . 
Azioni Suez. . . . . 
Azioni Panama ; ‘ - 
Ferrov. Merid. a term 


D 


È 


8111181 
(IIITS 


X1 prezzo del cambio pei certificati di pa: 
gamento di dazi doganali è fissato, per do. 
mani, 26 gennaio, a lire 104 97. 


ite responsabile. 
fariani e C., Vie. Guardiola, ? 


COMUNICATO. 


Al\runi correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
‘anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte eni spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


DE Fili Malattie di gola, naso è orecchi. 


Consulti ore8.9 e 3-6 Via diPietra 


:CRONAGA DEL MARE 

Rilordaneteo, 24 Il vapore Serojo, 
della Società la Veloce, è partito per Ge- 
nova. ; > ù 

‘Gibilterra, 22 — Il piroscafo Kaiser 
Wilhelm, dei Norddeutscher Lloyd, è partito 
per Genovs. 2 

Las Palmas, 25. — Il piroscafo Duca 
di Galliera, della Società La Veloce, è par- 
tito per Genova. 


ione protetta da Privativa sotto la 
speciale Direzione del Dott. , 
tuedico del Brofotrofio Province i fo 


Unica fabbrica di posaterie romana 

Il noto gioielliere Santhia Giovanni 
coadiuvato dal suo capo-fabbrica Giuseppe 
Pocaterra ha aperto al Corso Vittorio Ema- 
nuele, 85, ina fabbrica di posate che tanto 
per modelli variati che per precisione di la- 
voro non teme cencorrenza. È sempre pronto 
ad eseguire qualunque commissione come 
ancora restauri di argenterie antiche e mo- 
derne, dorature, argentature, ecc. 


Sei vendite all’asta pubblica 
dei 
Mobili ed Oggetti d’arte 
antichi e moderni 
provenienti dall’eredità della defanta sig* TT. 


e delle variate suppellettili 
già appartenute al compianto avvocato 


ON. ANTONIO FRATTI 


avranno luogo nella 


Casa di vendite Corvisieri 


in Via Due Macelli N. 86 
da Lunedì 24 a Sabato 29 gennaio 1998 
alle ore 10 ant. 

Mobili scolpiti e dorati în palissandro, ebano e 
noce; servizi da tavola in fine porcellama di 
Limoges, sculture in marme, bronzi, mer- 
letti antichi, arazzi tessuti, tappeti orientali, 
miniature, disegni, quadri; bicleletta Tiher 
ver uomo, un Harmenlum a mantice; cristal- 
ferie di Bucarat © di Becwla; rami di cucino, 
eccetera. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA YORK 


in 11 giorni 
Il ve Werra parte il 3 Feb- 
Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. È 
Alf. Lemon e €., Piazza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son - 1-B Piazza Spagna. 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE - INODORE- INESPLODIBILE 

Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 
@/41-43-A (angolo Otto Cantoni). Unica 
succursale Via Torino, 139 — Roma — 
T ONO. 


SALUTE E LONGEVITÀ 
senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Du Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita umana di 20 a 30 annî, com- 
‘battendo le eastive digeationi (dispepsia), gaseriti: 
gastralgie, costipazioni eroniahe, emorrqidie gian 
Sole, natugsità, diarrea, goniiamento, palpitazioni, 
acidità. pituità, nauses € vomiti, dopo il pasto od 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi e spar 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegato, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie cutanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri 
Milo uefralgia, sirobistà nasca de tre. 
IN edi entegia neces, 50 ante avaria? 
bile suecesso. 
fstratto di 100,000 cure: fra le'altre, di Sì ML 
rintemioe Nicola di Eiia, di Sya Segui 
Pin'T del dottor Bertini. di ‘Torino, come di 
molti altri medici, del duca di Pluskow, della 
esa di Brehan, ecc. 
nilo È ear doti E La 
laziperi dino 3 
îl celebre proî. Dod, guarito, da otto anni di 
ei ge: Se 
; scegliere ‘ul rimediò. per 8 
pati 
Terr: "etto, cervello o. sangue, non'esi- 
terei a Istonte a preferire la Mewalews 
e sono dei sui risultati, oso dire, inf 


ne fanno fede le seguenti lettere È 
ni Benecke, professore di medicina al 
L'Università, fece ill seguente rapporto alla cli- 
tì Berlino l'3 aprile 1372: 
fon dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 
< Hl bambino, all’età di quattro mesi, soffriva 
a completa, accompagnata da vomiti 
ntinuî, che resisterano alla dieta più accurato, 
a due nubici ed a tutte le cnre dell'arte medica 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomiti » 
ristabili completamente la sna salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte ir 
appresso colla Revalenta ebbero il medesimo suc 
cesso ». 


Parigi, 11 Aprite 13% 
«Signore, — Mia figlia non poteva più nà di- 
Dà dormire: era aceascitta dall'ififoniia) 
la holezza e da irritazione nervosa. Ora sì 
trova molto bene coll’uso della Revalenta che le 
ha ridonata la salute, l'appetito; lt ‘buona dige 
Silone &d una glezza di spirito; a' chi 00 (er? 
da molto. tempo abitata. 
"1. Di Mowrous» 

Qu: » volte più nutritiva che ia carne, eco- 
cotta So toe Ego prezzo io ite rimedi a 
Micol spersatend I paontii pie Pea 
per il lavoro © per qualungue disordine: 

Tn scatole di ‘4 ‘di chil. lire 2505-12 chilo: 
grammo lire 4,50; 1 chit lire 8: £ 1{2 chilo- 
remnligene 
“Deposito generale per l'Italia presso Pi dì, 
Villani è ©: Milamo, via Leopardi, N° 

Si trova presso tutti i farmacisti e droghi 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacie 
della Legazione Britancica, Via Condotti, N, 64; 
Brown e Figlio Via Condotti, 33; Achino dro- 
gliere, ‘Piazzo. Montecitorio, ‘ile5 Gualtiero è 
Sinrignani droghierà; George Backer, farmacia 
inglose piazza di Spagna. 


È 
i 
Ù 


MITI MA EFFICACI. 
NON CONTENGONO MINERALI. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE 
DI A.-COOPER 
PREPARATE 4 


ADOPERATE CON VANTAGGIO. 
PER PIÙ DI 40 ANNI. 
BABARE ALLE IMITAZIONI. 


H. ROBERTS & 0. 


Ogni Pillola 
Rher. 08, Pulv. 
Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, OI. Carm. 04, 01. Caryoph 001. 


Prezzo L. f e L. ® la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 
e 36-37, Piazza S. Lorenzo in Lucina, ROMA 


RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE, 


DA OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 
H. Roberts e Co. 


ontiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 08, Res Scammon. 08, Pulv. 
ingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloc. Co. 08, Saponis 015 


MALI DI GOLA 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Îinfrescativo e depurativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno del Regno d’ Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che il pubblico resti ingannato da equivoche pub- 
Dlicità, dalle falsificazioni dei prodotti della nostra Ditta da sle.le 
concorrenza, è utile ricordare che i. prodotti e lo Sciroppo Pa- 
liano della: Casa Ernesto Pagliamo si vendono esclusiva» 
mente in Napoli, 4 Calata 5. Marco, presso la Casa (la quale 
non ha succarsale altrove) e presso È depositari D. Lancell 

© ©, Piazza del Municipio, 15; Imbert è È, Via Roma, 320; Fra- 
talli Tortona, Via ‘Tribunali, 


Le 
P 


propi 


TOSSI, CATARRI BRONCHITI E MALATTIE DI PETTO 


A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 
COLLE PREMIATE 


ILLOLE DI CREOSOTINA 


DOMPÈ E ADAMI © 


î i 60gPillole L 2. — Unici 
i veridono în tytto le Farmacie — Flacone di G0gPill - 
SO SOMPE © ADAMI - Milano — Gratis, Guida della salute. 


— Esigero sulla Boccetta © sulla Scatola la Marca di 
Jbbrica depositata a norma di legge. 


L 


SCIROPPO a SUCCO a PINO MARITTIMO 


* Ad LAGASSE Farmacista a Bordea 
L’unicopreparatocol Succo di Pino 
estratto per injezione daitronchi freschi. 
Guarisce i catarri, la tosse, grigpo, bron- 
chiti, dolori di gola e raucedine. 


Perigi- ©, rue Vivienne — Parigi 
® PRESSO TUTTE LE FARMACIE 


Il FANFULLA pubblica Necrologie, ringraziamenti, ecc.| ***S"""9""====sssssssssesesre 


a IO Centesimi la parola. 


COMELLA PARLA 


della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e 


dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 


BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
Si diverta a leggere, tradurre e raccontare le belli 


LA FONTAINE, pe FLORIAN 


mises en prose et accompagnées de nombreuses notes explicatives en italien, pensdes, maximes, 
adages, proverbes, exîraits dos euvres des granda ecgivains frangats et étrangers, 


arlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 


dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi serittori francesi, italiani, inglesi,. tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. ? 

manderà all'Amministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco lagprima parte. Ciascuna parte ha il suo 


CHI ranieri Lire 4 riceverà subito opera completa, un bel volume di 484 pagine adorno di 63 bellissime © spiritose 


P 


ceesdi 


Le inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l’Ammi- 
nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 


Contiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo | 


Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere [ff 


| Deposito in Roma presso il sig. Ettore Mansueti, 45 Portici della s 


e persone deboli - anemiche - pallide 


ACQUISTERANNO IN BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO [CONTINUAMENTE 


Succo condensato delle migliori uve del Marsala. 


Preduttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo ( 


Trovasi ia tutte le principali Farmacie di 5 mondo 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. 3; detta piccola L. 1,50 


e Age 


ia del l'otictinico, Convertite $. 


sime 
FABLES CHOISIES 


ET DE 


FÉENÉLON 


un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique 
7 PAR 


ARMAND HUBERT 


Professeur de langues 


delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto 


MAYPOLE SOAP 


ì RIS dvince 


BREVETTATO E DEPOSITATO 


 giudizialmente. 


Ognuno può tingere da sè in pochi mi- }j 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto 
e con minima spesa, in colori di qualunque 
gradazione, resistenti al sole ed in bucato 
Tessuti di seta, lana e cotone, sali; 
piume ece. 

Applicabile anche per la fotominiatura sui 
tessuti. 

Prezzo "7 Cent. per saponetta che 
basta per 4 172 litri ditinta. Nero L. Una 


nuovo, vecemo, 
MA 


EXE In vendita presso i principali Negozi del 
MAYPOLE'SOAP* 9 Regno. A Roma pressb. A fabone o, 
(SAPONE MAYPOLE) e Bianchelli — Luigi Olivieri — Fratelli 


va datnae, nocchi, ecc. cc. 
LI Deposito generale presso: 
GIULIANO FOLENA - Livorno 
Unici proprietari The Maypole Company London 
Capitale 5 railloai 
Contro 1 contraffattori e venditori di merce contraffatta verrà proceduto 


'FULLA pubblica le Corr ‘ispondenze 
pritate a Centesimi & la parola. 


illustrazioni. 

£ - hl tepore e meine, 
Tossì — Catarro = Influenza, iiicssine 
ma Lombardi vera ilfrimedio salutare per eccellenza, efficacissima 
anche nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli). Non pren- 
dete perciò tutte le pillole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro Tosse 
@Ostinata usate solo la vera Lichenina Lombardi, che hacirca quarant'anni 
d’esperienza. 

RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- 
«henina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico 
Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo 
la Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente ‘era se ne vo- 
lete l’effotto contro la tosse ostinata e stizzosa con assai pronto sel- 
lievo dei sofferenti. (Prof. Buonomo). 


Costa L. 2 in tutte le buone farmacie e si prepara anche al catrame 
ed alla codsina. Per posta si spedisce în tutto il mondo un flacon per L. 2,50 
anticipate all’unica fabbrica Lombardi è Contardi, Napoli, Quercia, 16. In 
Roma, Colonelli 6 Bordoni, Corso V. L, 16 — Manzoni e C. 


TOI tig con una cura innocente e diretta rappresenta il 
La fisi guarita miglior progresso della medicina. Il bacillo di 
Kock nei polmoni muore con l'uso della Liche- 
nina al creosoto ed essenza di menta. Cessa la tosse e la fobbre con 
aumento del peso del corpo: (Dott Carasso). La tisi 0 tubercolosi pulmo- 
nare fprarisce perfettamente e durevolmente. La cura è facile e senza in- 
covententi; se no spedisco a tutti gratis il metodo. Riferiamo un attestato 
di guarigione perfetta: « Tengo a far noto ad onor del vero che la Liche- 
nina al creosoto ed essenza di menta © l'essenza di menta puri 
prepàrate dalla Dittà Lombardi e Conterdi sono bastate per guarirmi pe 
fettamente dalla tisi polmonare che incurabile ed inguaribile. per tutti 
state.guarita coi-detti rimodi. Per gratitudine è riconoscenza. "Napoli, 13 
agosto ‘97 — Luigi d'Avenin via Bari, 80. Annina d’Avenin, Luigi Esposito ». 
Quindi il metodo di. cura con Ja Lichenina al'ereosoto ed essenza 
«di menta è il più prezioso acquisto per la terapia, dando -ls guarigione 
perfetta ariche nei casi più disperati; n 
Costa L..8. Per in tutto-il'mendo L. 8,50 il flacon; anticipate al- 
l'unica fabbrica Lombardi e Contardi Napoli, Quercia 16. In Roma, Colon: 
nelli 6 Bordoni;-Corso V. Emanuelo 16 — Manzoni e C. 


È n ° indubbiamente con la cura Contardi, 
Il Diabete si QUAPISCE rnentro finora i ritenora inguaribile 
Attestato: Ecco i risultati ottenuti 
dall'esame chimico microscopico dell’urine fatta dall’esimio prof. Corrado 
Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Rea- 
zione acida. Densità 1020. Giucosio assente. Albumina assente. Al micro. 
scopio cristalli d'ossolato di calcio, ecc. » A quanto io posso comprendere, 
colla di lei cura ho ottenuto già la completa guarigione. E ne sono pur 
troppo confortato che all'età di più ‘di 66 anni il di lei importante Rigene- 
ratore mi ha ridata la saluto. Oh si abbia i miei più sinceri ‘omaggi ed 
insieme la benedizione di Dio... La ringrazio con i sensi della più alta 0 
servanza e della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre ‘97. 
Andrea Sigona fu Ruggero ». 

I ‘getio scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiando 
cibo misto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella età di 66 
‘anni costituisce il non pIus ultra dell'efficacia, ciò che mai la scienza 
fin’oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata diffusa memoria sul diabete e 
sua cura e si spedisco gratis a chi la richiede con cartolina doppia. 


La cura completa (2 Rigeneratoro 1 scatola Pillole Vegier) costa L. 12 
in Italia e si spedisco in tutto il mondo per Frane. 15 anticipati all'anica 
fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli. Roma Colonnelli e Bordoni, Corso 
V..E. 16 A.— Manzoni e C. 


ipjlità Fertuta o affiaochita (impotenza) per qualsiasi cansa non 
La virilità leve curarsi con afrodisiaci, che rovinano la salute ma 
con una cura generale vivificanto e fortificanto dell’or- 
ganismo. In tal modo la virilità si ottiene come una conseguenza del rin- 
igorimento di tutte le fanzioni organiche del corpo, quindi è duratura. 
si consegue brillantemente solo con l'uso del Yrigeneratore e Gra- 
muli di stricnina precisi Lombardi e Contardì. Nessun danno alla 
salute, anzî beneficio immenso. È opportuno far osservare che questa cura 
è la sala che può consigliersi, scientificamente con coscienza; non deve 
quindi confondersi con le.tante imposture e ciarlstanerio di ‘speculatori. 
Docnmenti autentici meravigliosi anche all’otà di circa 70 anni. 
È l'unica cura contro la neurastenia, e le guarigioni ottenute sono 
imitimerevolî e difinitive, 
La cura completa (4 Rigen. 
estero. 


‘© 60 Gran. atric.) L.-18 in tutta Italia, 
; 20 anticipati all’unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli, 
Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. E Manzoni è C. 


iù ostinati 
dolori , in 
nee, ecc.) si 


La Sifilide 


tiva deì sangue. Non contiene mercurio, 
9 itici che focoro uso del 
nismo questo veleno. È l'unico modo di 


La Smilacina costa L. 5 


pleta con 8 fl. Smilacina {re fi 15, La cura com- 


. purissimo in fl. goccim. 
«dir loa. È anticipati all’unica fab 
Sontardì, Napoli (Quercia, 16). In Roma, Colonelli è Bordopi. 


La otta î) i È Spesso insopportabili dei reumi, nevral 
IDIOTI esiti trovano it rice mi, mer 

ma Ialsamo Lombardi a base d'ittiolo c: 

la). Le soffbrenze pi 


hissime, costose e inutili. Nella gotts 
1 e . Nella go 
mbardi,.che vi toglie il dolore e vi 


il mondo anticipando il costo 


poli (Quercia, 16), in Roma da 


$ Iniezione Anti: n 
Attestati meraviglio n isettica Lombardi e Contardi. 
cessi.L'Iniezione Aogtoztame sono la prova migliore dei brillanti sue: 


1 ragia. Si può sp- 
tamente l'irritazione ed arrestanao 1° ar 


: N a e di 7 
siliconi) doniraitia a fmmodistamente Vi e malati 
csianti P'il rimedio del restringimento ure 


setsreni 


letta; Massaua e Assab . 1810 
Stati dell’Unione postale . ...26. 120 
Stafi ‘noi nell 

3 n 
pe: è 


ia 
Fra un disordine per il patad 

lettera di E. Zola.per l'&x 
i giornali  cominéiano», 
qualche nota sul lavoro del Corfiltato det 
Cinque. E° stato interrogato Tizio; sarà chia. 
to Sempronio. E’ arrivato Favilla. Caio ha 
posto che a lui risulta questa o quella 
circostanza. Nessuno dei Cinque, natural- 
mente, ha parlato, ma non può essere nep- 
pure proibito agli interrogati di parlare con 
gli amicì. E a poco a poco, tale e quale come 
ai giorni del Comitato deî Sette, la nuova 
rubrica di reportage politico-giudiziario ina 
gurato già da qualche giorno can poche ri- 
ghe, supera ora la mezza colonna, si avvia 
verso la colonna, la colonna © mezza e, se 
piace a Dio, potrà anche, mercè lettere, ret- 
tifiche, discussioni laterali, raggiungere pre- 
sto le proporzioni che rendono indispensa- 
bile il titolo sulle due colonne, a caratteri 


un bene o un male cho sia così ? To non 
ne so nulla. Può darsi che sia un male, da 
cui possa venire un bene inaspettato, po- 
trebbe darsi che fosse un bene da cui ne venga 

îl male, non tutto inatteso, d’intorbi- 
dare la questione a scapito della verità, che 
sopratutto sì dovrebbe curare. Parlandone, 
parlandone molto di questo Comitato dei Cin: 
que, si ottiene certo lo scopo di tener viva 
la questione, ma si rischia anche di stancare 
l’attenzione, come va succedendo appunto per 
l'imbroglio Dreyfus. Io non conosco un let- 
tore di giornali che per l'affare Dreyfus non 
abbia esclamato: 

— Ma, insomma, quando finirà tutto que 
sto? In un modo come nell'altro, finisca una' 
Buona volta, e passiamo a qualche altra 
005% A 


* 

Ma passiamo a cho? Ecco il problema'di 
difficile soluzione. L' Estremo Oriente 
troppo lontano, © noi ron. sappiamo vera- 
mente se în una questione così remota dob- 
hiamo, anche platonicamente, prender un 
partito. Nella politica interna la Camera ha 
esordito ieri con una votazione che non ha 
raccolto îl numero legale. Oggi sono tutti 
di accordo nel rieleggere alla presidenza 
l'onorevole Biancheri, un uomo che è così 
presidente nato, che quando le circostanze 
politiche lo hanno allontanato dal suo seg- 
gio, fuori della regione speciale dove fiori 
scono i circoli bene informati, in provincia, 
nelle isole, o semplicemente a piazza Vi 
nezia, si è sempre creduto che il presidente 
la Camera fosse lui. Grande sa stata 
in molti la meraviglia nel sentire che bis 
gnava ora eleggere l'onorevole Bianchri 
presidente della Camera, e qualcuno avri 
anche supposto che la sessione sia stata 
chiusa senza che egli se ne sia accorto, in 
una giornata della scorsa settimana, in cui 
non ha avuto tempo di leggere il giornale. 

E l'ipotesi, quantunque ‘infondata, non ha 
nulla di strano. Avete mai osservato quanti 
fatti avvengono il giorno, che per essere 
andati in campagna e ritornati tardi, non 
avete dato nemmeno un'occhiata al solito 
giornale? Guai se la vostra gita, i vostri 
affari, i vostri divertimenti, le vostre sec- 
cature, vi hanno distratto dall’abitudine di 
lettura per tre o quattro giorni. Voî ri- 
schiate di non sapere più in chè mondo v 
viate e di dover confessare mortificato che 
non immaginavate nemmeno che l’onore- 
vole X, invece di essere uno dei capi del- 
l'opposizione, forse diventato ministro, mentre, 
senza che voi avreste mai potuto previ 
derlo, l'onorevole Y, che era uno dei capi 
saldi della maggioranza, è diventato uno dei 
perni dell'opposizione. 

D'onds io non voglio trovare la conse- 
guenza che è necessario leggere almeno un 
giornale, ma in ogni caso è utile averne în 
tasca quattro o cinque; se non altro si rie- 
sce almeno al resultato di non capir nulla 
di nulla, ex informata conscientia. 


A che cosa Desa il lavoro del Comi- 
tato dei cinque, nessuno lo sa, forse nem- 
meno i Cinque stessi. Scelti accuratamente 
fra i deputati di seconda forza, come dicono 
i pianisti, c'è da sperare che i Cinque cer- 
chino nelle loro indagini imparziali niente 
altro che quella verità che nella vita poli- 
tica fa rare apparizioni. 

Sarebbe così bello per essi poter dire alla 
fine della loro missione : 

— C'era chi voleva che noi guardassimo 
al altra cosa che non fosse l'obbietto della 
gostra inchiesta: c'era chi voleva che noi 
pensassimo alla gloria o alle colpe politiche 
dell'uomo di cui dovevamo esaminare respon- 
sabilità di altro genere. Noi abbiamo fatte 
lè nostre ricerche come se l'onorevole Cri- 
spî fosse un uomo senza biografia, come se 
egli non avesse partecipato alla riscossa uni- 
taria è como se non fosse stato l’anima della 
fatale guerra d'Africa. Ebbene, dopo aver 
stadiato documenti, dopo, aver enon 
persone che sapevano molte cose, deputati, 


È GE cessa 
PREZZI D'ASSOCIAZIONE, — 


arno sem. trim, 


“i 
a 


PUBBLICITÀ 


__GU annunsi e lo inserzioni sul Fenfiffe si ri 
‘cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornalo, Piazza S. Clauifo, n. se. 

‘a Milano presso E. E. Obiîeght, 

<a Torino presso Carlo Mi 

a (Genova presso i fateli , 
2 pera Sic va 
Peg BRzIA Sicilia cctsi vento dui eg 


Galleria Viti. Emamnele. 


Guarnieri e Mul- 
Casa di Pubblicità Bontempelli in Palermo. 
ivamente presso fl signor A. Sela- 
siii. 


Jagina cent.‘ 1a linea — In teza dopo 
‘del gerente cent BÒ Ta lines. > 


banchieri, giornalisti, magistrati, imputati, 
nchieri, i, i, imputati, 
noi possiamo veramente concindere che. 
Che cosa? î 
Finora sarebbe impossibile idî provederl 
; È lo. 
Come dicevo, non potrebbero preredorlo nem: 
meno i Cinque medesimi. E se‘anòlie lo pre- 


yedessero non potrebbero dirlgtt. -. 
frettare il momento di concludere, n 
cominciato il lavorio delle indiscrezioni ine- 
vitabili e, fino a un certo punto, doveroso 
dei giornalisti. 

Prolungandosi la tensione della curi sità, 
non si potrebbe evitare în nessun ‘caso la 
distensione dei nervi che si traduce poi in 
quelto stato di pessimismo incoerente e in- 
differente, per cui tutto è male, anche un 
giudizio serenamente maturato ed equamente 
pronuaziato: 

Aa dove mi sono andato io a cacciare per 
non dirvi semplicemente che oggi, o almeno 
fino al momento che scrivo, il barometro 
politico segua bonaccia? 1 

O. B. Server. 


e 


fiiorno PER forno 


Esposizione di Torino 
Splendide promesse presenta la sezione delle 
Belle Arti dela prossima gran Mostra nazionale 
di Torino. 

La detta sezione 


riuscirà importantissima. 
Giunsero ben 1536 domande, entro le quali erano 
segnate ben 3907 opere! 

Successo straordinario dovuto al lavoro attivo 
del Comitato esecutivo, ai Comitati regionali ed 
alla Commissione artistica torinese. 

meorre con 150 opere, Torino 320, Mi- 
, Venezia 120, Firenze 120, Napoli 150, 
Genova 50, Bologua 40, Palermo 40. 

E della (3997. opere stesse, 2580 saranno ad 
olio, 610 di scultura, 242 all’acquarello, 165 in 
miniatura, 181 a pastello, 110 disegni, 169 di ar- 
chitettura 

Ta seguito al numero così grande di domande, 
îl Comitato ha deciso di far prontamente co 
struîre fltre gallerie oltre quelle che 


quasi compietamente all'ordine 

La mostra d’arte sacra. 

rocedono con la massima alnerità i lavori 

per la mostra d'arte sacra. che sarà divisa în 
tre reparti : uno per l'arte antica, l’altro per 
Parte moderna è l'ultimo per le industrie che 
servono al culto. 

All’esposizione saranno pure rappresentate tutte 


le missioni italiane ed estere : dall'Africa, dal- 
l'Asia, dall'America, dall'Oceania, i minori fran- 
cescani: dalla Mesopotamia, dall'india, dal Bra- 
sile, dall'Eritrea, i c dall'America cen- 


tentrionale, gl 


lati di Maria im 
Brasile e dalla California i gesuiti; dalla Bir 
mania e dalla Cinà, i missionarii di San Calo- 
gero ; dalle Filippine e dall'America centrale, i 
domenicani ; dall'Africa centrale, i missionarii di 
Vienna; dall'America del Nord, i benedettini ; e 
via dicendo, 

Saranno appositamente coniate delle medaglie 
per ricordo della mostra. 

Ad illustrare poi degnamente le due grandi Espo- 
sizioni commemorative di Torino verranno pub 
blicati tre grandi giornali : « L'Esposizione nazio. 
nale del 1398», «L'Arte dell'Esposizione del 1595» 
«L'Arte sacra». Questi tre giornali sono i si 


Jacolata ; ( 


i 
riconosciuti esclusivamente e ufficialmente dai 


Comitati dell’ Esposizione. Usciranno i 
gine ciasenno di cui otto pagi 
tro di copertina. Testo e cope: 
camente illustrati 


12 pa 
di testo e quat 


La « Signora di Monza » 

Le vicende di questa monaca famosa, accennate 
dal Manzoni nel suo romanzo immortale, L 
trovato stori 
nel Luzio poi 

Quanto se me narra: nei « Promessi Sposi » è 
prettamente storico, come storico è quel 
dio >, un Giampaolo Osio, che fu condannato a 
morte — descritto con sì eupi colori — è storico 
l'episodio della conversa uccisa e sepolta da lui, 
cui il Manzoni accenna appena 

Al secolo fu Virginia, « figlia dell'illustrissimo 
signor Martin da Legua > costretta dai parenti 
a indossar l'abito. E" noto pure che, pentita dei 
suoî errori, si dette a vita migliore nel Ritirodi 
Santa Vale il 7 gennaio 1650, con- 


fortata dall' a Francesca Osio, che la 
cronaca scandalosa diceva sua figlia. 

Si sapeva che era nata nel 1575 a Milano. Ora 
una pergamena, trovata dal prof. Gentile Paga 
che attende a riordinare rchivio di nta 
Jeria in Milano stessa, determina che ella nacque 
sul finire di quell’anno, nel palazzo Marino (al- 
lora abitato dai De Legua) e precisamente nella 
stanza occupata finora dal segretario generale del 
municipio milanese. 


Manoseritti. ) 

Il signor Enrico Salvini ha donato alla Biblio- 
teca Nazionale centrale di Firenze un yolu 
noso carteggio contenente lettere del Vannucci, 
del Canestrini, del Fossombroni, del Peruzzi e di 
‘tanti altri vomini insigni al defunto commnenda- 
tore Luigi Salvini, già console generale italiano 

mmburgo. 

SRO Salvini ha pure regalato alla 
Biblioteca stessa un copia-lettere del capitano 
Giovanni Mariti, letterato, scienziato e viaggia 
tore del secolo XVII. Vi si leggono tutte le let- 
tere scritte dal Mariti, il giornale dellasua vita 
è quello di suo figlio Francesco. 


Te pubbliche letture. 4 
La Società fiorentina di pubbliche letture an: 
l’ nunzia il nono corso di conferenze su « La vita 


x 


italiana ». Quest'anriò: trattato il periodò 
tdimpreso fra il'1831 ed 1545. Così la nona serie 
delle letture che si faranno in Firenze, nei mesi 

febbraio e di misso/vrà per argomento: « La 
vita italiana net -riforgimento (1531-1816) >. I let 
tori e i temi di-quésta ferie saranno: Bonfadini 
Romualdo, « a politie@>dezli Stati italiani» 
Checchi Eugenioy:«:ba pleiade musicale > = 


zioni » — Fano Giulio, © L'elestrigh 5 
a 


cc 
Perrero Guglielmo, « Vecchia Raropa$ 

zzaro Anto 
ro filo» 


Linaker Arturo, « M 

sofico » — Masi Ernesto, « il vescoro d'Imola » 
Mazzoni Guido, < Il Berchet e la poesia pa: 

triottica » — Nitti San Francesco, « Il brigan- 

taggio e if Reame di Napoli » — Panzacchi En- 


rico, « I Promessi Sposi e il romanzo ». 


* 

Un lutto nel Serraglio. 

E° niorto, a Costantinopoli 
tario assai poeò conosciuto 
Assai caro al Gran Sultano: il capoguardiano 
del Serraglio, il < guardiano della porta della 
felicità! » meglio noto sotto la designazione di 
capo degli euntichi. 

Egli era arrivato all'età di settantacinque an 
ed era riuscito nella sua lunga carriera. 


an altissimo digni- 
Europa, e pure 


massare una bella sostanza. Il suo appartamento 
era pieno di oggetti d'oro e d'argento pesantis 

i, il cni valore complessivo, insieme ai mo- 
bili, ai gioielli, ecc, sale a più d'un milione 


Per i gioielli sembra che il defunto funzionario 
avesse una speciale predilezione. Glî si sono tro- 
vati indosso, nascosti bizzarramente sotto le a- 
scelle, circa trenta gemme, di cui 13 più modesta 
è valtitata diecimila lire. L'erede — perl 
è il Su 

Un tempo, la morte del grande euntco, ed i 
suoî funerali sopratutto, erano un avvenimento. 


Questi si compivano col massimo sfarzo, e conil 
concorso di tutti i più alti dignitari. 

Questa volta invece il Sultano ha fatto sep 
pellire il « guardiano della porta della felicità » 
molto modestamente ed alla 


hetichella, con 


grande meraviglia e scandalo dei mi 
todossi. Gli è che la cultura 

filtra nei cos ha varcato a 
soglia dell’« sfrondando i lauri 


guardiano. 


Nell'Africa sud 


Negli stabilimenti tedeschi dell'Africa sud-ovest 
mancano le donne e quei cittadini tedeschi man- 
dano un grido di aiuto alla madre patria. E 
chiedono che sì organizzino delle spedizioni re 
i di donne, aggiungendo che queste trove- 
ranno: colà un lmono e onorevole collocamento. 


Ove ciò non avvenisse, în 


ve teinpo quei co- 
loni sarebbero costretti a sposare la donne nere 
il che contribuirebbe alla «degenerazione de 
razza. 


Le fa * 
ion di moda quest'inverno nelle feste da 
alle nei capelli. C'è una signora a New- 


fork che conosce il modo d’ipnotizzare le far 
falle delle quali poi si adorna i capelli, come 
altre vi metton le lucciole. Siccome però ella è 


probabilmente l’unica che disponga di quest'arte, 
la maggior parte delle sîgno: 
tarsi di farfalle artificiali che fanno la stessa fi- 
gura delle vie e non esigono tanti riguardi. Si 


fanno di garza finissima, dipinta, di ogni qualità 
e grandezza, e si pongono sul capo, tremolanti 
sopra una spirale di sottilissimo filo d'argento. 


La festa dell'oro 


Lunedì, naio, compiv 
dalla scoperta dell'oro in ( 
data è stata celebrata con gra 
Francisco. 

Le Riviste. 


Ti fascicolo XVII, 1-2 (1-15 gennaio) della < Cul- 
tura » di Ruggero Bonghi contiene 


Recensioni : —F. Toceo: « F, Sehultze», Ver- 
gleichende Seelenkunde. — F.M. Pasanisi: «B. 
Labanca », Sguardo agli scrittori italiani di 


Francesco d'Assisi. — A. Mancini : «U. y. Wila 
mox:tz-MoellendorT », Aischylns. Orestie. — E. 
Besta : « M. Cappello », Les consulats et les bai 
lages de la république de Venise. — P. Spezi 


< A. D'Ancona », Federico Confalon: 
Ruggiero ; « A Berger », Jugen 
gend-Besserung. — N. Tamassia: « C. 
neau », La guerra nelle diverse razze umane. 


Letour- 


P. Orsi : LL L. de Lanessan », La république dé 
mocratique. — F. Virgili: «M. May», Wie der 
Arbeîter lebt. 

Appunti e notizie. — Elenco di libri 

Per finire. 


— Sei contento del tuo nuovo dentista? 
— Ah, maraviglioso! I suoi denti falsi sono 
gioielli 
— Si scambiano coi veri t... 
Figurati che uno è così precisamente imi 
tato che mi dà tutti gli spasimi del mal di denti 


RA N. Nanni. 
Parlamenti esteri 


Alla Dieta dalmata. 

Zara, 25 — Si discute la. proposta, di- 
chiarata d'urgenza, d’inviare felicitazioni al 
Papa in occasione del 60° anniversario della 
celebrazione della sua prima messa. Sei de- 

utati serbi greco-orientali abbandonano 
Paula. 

La Dieta quindi approva all'unanimità la 
proposta. aa 

I deputati italiani autonomi non hanno 
finora mai partecipato ai lavori della Dieta. 

Alla Camera francese. 

Parigi, 25: — Il de 
formato il presidente 
che nel corso della discussione 
dell'agricoltura provocherà spiegazioni dal 


Governo cîrca i ti intavolati coll'I- 
talia per una modificazione della tariffa do- 
ganale. Il deputato Vigne protesta contro 
qualsiasi riduzione dei dazi, che ora col 
scono i vini italiani, dicendo che una ridu- 
zione toglierebbe 150 milioni di franchi ai 
Yiticultori francesi. 


e dir Ana ra 
Bruxelles, 5. "sdeialista 
‘Dembion, recentemente eséluso! dalle sedute 


della Camera dei Rappresentariti , voleva 
pedi penetrare nella Camera, seguito dalla 
folla. Gli uscieri della Camera essendovisi 
opposti, ne nacque un violento tafferuglio 
nel vestibolo del palazzo. Chiamata la trappa, 
fu allontanata la folla © fatto sgombrare il 
vestibolo. 

In seguito a questo incidente, la seduta 
della Camera dei Rappresentanti fu tumul- 
ttosa per le proteste dei deputati socialisti 
contro l'intervento della truppa. 

I socialisti presentarono un ordine del 
giorno di biasimo per la presidenza che non 
Seppe far rispettare ì deputati. 

La Camera respinse quest'ordis 
e la seduta fu quindi tolta. 

e 

L’AFFARE DREYFUS 

Blildah, 25. — La scorsa notte gli anti- 
semiti ruppero le vetrino di parecchi ne- 
gozi e tentarono di saccheggiarne uno. 

Il proprietario di questo tirò colpi di re- 
volver contro i dimostranti e feri un arabo. 
L'ordine è stato ristabilito. 

Algeri, . — L'israelita Shebat, ferito 
oggi mentre usciva dal cimitero, è morto în 
seguito alle ferite riportate. 


Le condizioni sanitarie del Benadir 


si stanno riordi- 


e del giorno 


ester 


Forse costituizanno un secondo Libro 
Verde che si avrebbe intenzione di pubblicare 
fra non molto, probabilmento presentando il 


contratto di locazione delle dogane alla So- 
cietà lombarda. 

Fra-gli altri rapporti ve ne 
condizioni sanitarie 


uno sulle 


scritto nell'ottobre 1897 
dal dott 


climatiche e sanitarie 
ragionevolmente dirsi buone, tali da permet- 
tere all’europeo « dotato di forte costituzione 
fisica di stabilirvisi senza tema di incorrere 
in malattie importanti; se saprà però seru- 
polosamente sottostare al regime adeguato 
ed essere ossequente a tutte lo leggi delli 
giono individuale, prescritto per la perma- 
nenza nei climi calli ». 

Insomma ci si sta bene, ma cum judicio, 
e se non si è bene in gamba vale meglio 
non muoversi da 

Naturalmente gli indigeni 
mente dai malanni passeggeri 
loro clima benissimo ; a Magadiscio la media 
annuale della mortalità fra gli indigeni è 
minima rispetto al numero dei suoi abitanti; 
i più dei quali cessano di vivere în tarda 
età, ordinariamente per marasma senile. 

Anch'essi però soffrono, come gli abitanti 
di altre stazioni del Benadir, di febbri inf 
tive, per non essere regolato lo scolo del 
acque, durante i mesi delle pioggie, nei mesi 
di novembre, maggio e giugno, ma quelle 
febbri sono di forma intermittente non perni- 
ciosa, e cedono all’azione del chinino, il 
quale serve per gli europei come mezzo pro- 
filattico. 

Le condizi 
questo rr 


del Benadir possono 


indipendento- 
sopportano il 


ni del Benadir sono però, sotto 
pporto, di gran lunga migliori che 
quelle di Zanzilar, tanto vero che parecchi 
indigeni di là vanno al Benadir per gua- 
rire lo più gravi affezioni palustri, tanto 
diffuse sullo coste zanzilare 

Non fuvvi mai colera, e non presentano 
gravità alcuna le altre’ malattie dell'appa- 
recchio digerente; certamente sono frequenti 
le dispepsie ed i comuni catarri, e gli eu- 
ropei ne risentono maggiormente gli ef 
È specialmente per queste malattie che si 
raccomanda agli europei di evitare il n 
nimo disordine dietetico, condizione asso. 
luta per non incorrere in seri guai; così 
avvenne che un capo timoniere, giovane 
robustissimo, credendo di compensare l'or- 
ganismo stanco per un maggior lavoro cui 
iveva dovuto assoggettarsi, eccedè per al- 
cuni giorni nella dietetica normale ed andò 
soggetto ad una forma acuta di gastro-en- 
terite con risentimento peritoneale e sin 
tomi allarmanti, per cui fu necessario tempo 
lunghissimo prima di farlo entrare in con- 
valescenza. 

In questo regioni è da temersi il vaiolo; 
allo volte è apparso epidemico; nel Sultanato 
d'Obbia è endemico. 

Ma è facile introdurre il sistema profilat- 
tico: gli indigeni sono sospettosi e supersti 
ziosi, ma non sì rifiutano di sottoporsi 2 
qualunque. operazione cruenta se il medico 
li assicura che ciò li preserverà dal male. 

Per ora curano il vaiolo chiudendo l’in- 
fermo in un ambiente dove si fa il possibile 
per non fare circolare aria, assoggettandolo 
por a dei suffamigi speciali. La tubercclosi, 
anche ereditaria, è tutt'altro che rara; pre: 
dominano le affezioni d’indole reumatica. 

I morbi oftalmici sono comuni per il con- 
tinuo spirare dei venti che tengono conti- 
nuamente sollevata la sabbia del suolo; però 
questo vento perserva gli abitanti da molte 
altre malattie o le rende meno gravose. 

‘Anche nel Benadir non manca qualche caso 
di lebbra mucolosa; ma; tutti gli effetti i 
vengono dalla costa dei Suhaoli 4 da Zan- 


zibar, ove tale ‘malattia. domina endemica- 
mente. 

Vi sono; molte diversità di malattie della 
pelle; ma queste, come le altre malattie, pro- 
vengono per la massima parte dalla sporcizia 
in cui vivono gli abitanti, dalla mancanza di 
ogni arte medica. 

L'ntqua — che in generalo è il veicolo dei 
germi che atrecano- il numero di 
Malato — è buona "ed ablendanto. presso 
l'abitato, raccolta in pozzi di profondità di. 
versa; limpida, trasparente, incolore, ino» 
dora, cuoce discretamente i legumi e discio- 
glie egualmente il sapone. 

jon sar battericlogicamente pura, ma non 
deploransi malattie miasmato:contagiose da 
addebitarsi ad origine idrica. 

Quando durante il monsone gli equipaggi 
italiani sbarcati non poterono bere acijua di- 
stillata, non subirono disturbi di sorta; so 
lamente un guardiamarina soffri di tifo, ma 
per avere ingérito acqua, non di pozzo, at- 
tinta fuori del paese. 

In conclusione, tralasciando gli altri malî 
minori e quelli comuni da quattro secoli a 
tutto il mondo, le condizioni sanitarie det 
Benadir non saranno da paragonarsi a quelle 
di un'abitazione alpina o dei ridenti paesi di 
riviera in inverno ed in primavera, ma sono 
buone per coloro che lianno costituzione fi. 
sica adatta a sopportar fatiche e non portano 
in sè tendenze naturali ai diversi morbi che 
poi finiscono per svilupparsi sotto qualunque 
clima, in qualunque condizione di vita. 


II Parlamento dalle Teano 


CAMERA DEI DEPUTATI. 
Seduta del 26 gennaio. 
Interrogazioni. 
L'onorevole Arcoleo, sottosegreta 
una interrogazione 


pra... un fatterel 
questo: îl giorno 8 dello 

autorità di pubblica si 
curezza, nei comuni di Coggiola e Portula 
(Novara), ordinarono la chiusura di otto e: 

i pubblici. 

L'onorevole Arcoleo afferma che quegli 
esercizi erano frequentati da pregiudicati. 

— In quei comuni — dice l'onorevole Bi 
solati—i pregiudicati sono tre e non hanno, 
come Sant'Antonio, il dono della nbiqui 

L'onorevole Arcoleo replica e a un certo 

to si meraviglia fche i socialisti ab- 
scelto per la oro propaganda proprio 
quei luoghi dove sì vende vino! 

Scoppio d'ilarità; nemmeno i socialis 
scono a trattenere una risat 
norevole Bouin risponde, in luogo del 
ministro degli esteri assente, a una inter 
rogazione dell'onorevole Randaccio «su ciò 
che il Governo ha fatto o farà in seguito 
all'aggressione della nave nazionale Fiducia 
per parto dei pirati del Riff 

L'onorevole Bonin accenna alla cattura 
avvenuta. Agevole non appariva la libera- 

ione dei prigionieri : molte erano le dif 
coltà d'ordine materiale. Si aggiungeva ino! 
tre, al aggravare la situazione, la circo- 
stanza che i nostri prigionieri erano caduti 
in mano di un riflegno, il quale, avendo con- 
giunti incarcerati a Tangeri e nel presidio 
Spagnuolo di Albucemas, avrebbe certa- 
mente, come difatti avvenne, voluto valersi 
dell'operata cattura per ottenere la lbera- 
zione dei suoi. 

Non era, infine, escluso il timore che una 
operazione violenta ed immediata potessa 
compromettere ogni cose, è forse mettere 
in pericolo la vita stessa dei catturati. 

Conveniva ciò stante procedere con pron- 
tezza e prudenza. 

Fu tosto inviata in quei paraggi una re. 
gia nave da guerra, la Lombardia, con istru- 
zione di regolarsi secondo le circostanze 6 
secondo i suggerimenti del nostro rappre- 
sentante a Tangeri, provetto el esperto fan- 

ionario. Contegno analogo al nostro assunse 
del resto anche il governo portoghese. 

Potè ottenersi la simultanea liberazi 
di tatti i prigionieri mediante un riscatt 
pecuniario che fu coi a 
timila lire, e grazie anche hevolo 
concorso del governo spagnmolo, del qua 
dobbiamo essere particolarmente grati al ga- 
binetto di Madrid. 

Ottenuta la liberazione dei prigionieri, il 
Governo ha preso pronti provvedimenti, sia 
per avere un’adeguata indennità, sia per im- 
pedire che si rinnovino per l'avvenire le ag. 
ressioni dei pirati del Riff. 

Riterremo responsabile il Sultano del Ma- 
rocco che sui Riffegni esercita i suoi diritti 
di sovranità dell'avvenuto misfatto, ed esi- 
geremo con la dovuta energia e fortezza che 
sia corrisposta al capitano Razeto, all’equi. 

aggio ed all’armatoro della Fiduria una in 
Rontità corrispondente alla perdita lite 

Ove dovessimo convineerci dell’impotenza 
delle autorità marocchine a provvedere effi- 
cacemente, esamineremo con le altre poten: 
interessate quali possano essere î provvedi 
menti i quali, senza turbare în alcun modo 
l'equilibrio degli interessi esterr'ivi esistenti, 
valgano a garantire la sicurezza della navi 
gazione nelle acque del Ri 

‘L'onorevole Itandaccio ringrazia soddi. 
sfatto. 

Per rispondere ad una interrogazione del- 
l'onorevole. Morgari, l'onorevole. Arcoleo 
spiega ie ragioni che consigliarono il pre- 
fetto di Roma a sciogliere la Società coope- 
rativa di consumo di Marino. 

Fra le intaì ioni, una ve n'è dell’ono- 
revole Alessio al ministro della pubblica 


Si tr 


FANFULLA 


istruzione per conoscere i motivi che lo 
hanno indotto ad estendere a tutte le Uni- 
versità italiane la dilazione del periodo au- 
tunnale degli esami consentita agli studenti 
dell'Università di Roma «venendo così a 
protrarre di due settimane il cominciamento 
negli studi dopo quattro lunghi mesi dî 


inistro Gallo risponde che quella di- 
ione non è opera sua, ma del prede- 
cessore. 

Segue un breve dialogo fra il ministro e l’in- 
terrogante, © l'uno e l’altro, a quanto sem- 
bra, finiscono col mettersi d'accordo. 


x 
E si passa all'appello nominale per l'ele- 
ione del presidente. 
È una cosa checi permette distare un'ora 
e mezzo senza far nulla. 

Finalmente, fatto lo spoglio delle schede, 
il presidente Chinaglia comunica il risultato 
della votazione che è il seguente: 

Votanti 250. 

Xonorevole Biancheri 

prede bianche 26; nulle 8; disperse 3. 

È proclamato eletto Biancheri. 

La proclamazione è accolta da un lungo, 
unanime e fragoroso applauso. 

Il risultato della votazione sarà comuni 
cato telegraficamente all’onorevole Biancheri 
assente da Roma. 

X 


i procede alla votazione a scrutinio 
greto per la nomina di tre componenti della 
Giunta generale del bilancio; di un compo- 
nente della Commissione di vigilanza sul 
Fondo di religione e beneficenza nella città 
di Roma; di tre commissari di vigilanza 
sull’Amministrazione del fondo per il calto; 
di tre commissari di vigilanza sulla Cassa 
dei depositi e prestiti. 

opo ciò si rinnova la votazione a sera- 
tinio segreto del disegno di legge rigu: 
dante l'avanzamento nell'esercito. 

La seduta continua. 


ebbe voti 2 


Il reporter. 
Er a 
Contro i rivenditori morosi 


lare il provvedimento 

ed energico adottato dal cav. Arturo 

direttore del Fischietto, contro quoi 

tori che non solo fanno i sordi quando 

si tratta di pagare il conto delie Ammini- 

strazioni dei giornali, ma si rifiutano di ri 
‘e le copie invendute. Le 4 


Ma il cav. Calleri ha pensato che i pro- 

imenti in via civile erano inutili quando 
si potevano esperire quelli penali e, tanto 
por cominciare, querelò per appropriazione 
indebita un rivenditore di Lodi. 

Quel Tribunale, presieduto dal cav. Poli- 
oreti, condannò il poco scrupoloso rivendì- 
fore a cinque mesi di reclusione. oltre 
le spese. 

Animato da questo successo, ora il diret 
toro del Fischistto procede contro altri do- 
dici rivenditori dol suo giornale che dimen- 
ticarono di mandargli la resa. 

E così i rivenditori rimangono avvertiti 
che i giornali sono una merce come un'al- 
tra, e che perciò il negoziante non può ri- 
tenerla indebitamente senza incorrere nel 
Codice penale. 

Tl cav. Arturo Calleri ha trovato il rimedio 
efficace è radicale di questa piaga, diremo 
così, giornalistico amministrativa, e con ciò 
si è reso davvero benemerito del giornalis 

Se individui poco scrupolosi possono inf 
schiarsi d’una condanna civile che non li 
tange se non moralmente, dovranno vice 
versa preoccuparsi di una condanna penale 
che li manderà per qualche mese a contem- 
plare il sole a scacchi. 

L'esempio del cav. Calleri avrà numerosi 
imitatori, e noi fra gli altri ci proponiamo 
di seguire il sistema da lui addidatoci per 
frenare un abuso che durava da troppo 
tempo. 

5 


mala pianta dei rivenditori disonesti 
iceverà così il suo colpo di grazia. 


CRONACA ESTERA — 


Una condanna a morte. 

Filippopoli, 26. — La Corte d'appello 
ha condannato Detchko Boitchew e Nove- 
litch alla pena di morte per l'assassinio della 
giovane Simon, ed al pagamento di un'in- 
dennità di 5000 franchi alla parte civile. 

‘Imoltre ha assolto Nicola Boitchew. 

Un incendio. 

Washington, 25. — Un violento incen- 
dio scoppiato a Spokane ha distrutto una 
casa. Si teme che vi sieno sessanta vittime. 

1 disordini di Candia. 

La Canca, 25. — Gli ammiragli hanno 
fatto rinchiudere nella fortezza di Spina- 
longa i quattro principali istigatori dei di- 
sordini di Candi 


“CRONACA ITALIANA 


Venezia, 3. — Per le classi Visognose. 
— Per inyito del prefetto, oggi vi fu una 
conferenza fra i sindaci, le Giunte comunali 
Sd i presidenti delle Congregazioni di carità 


di molti comuni della provincia. 
Si convenne intorno a parecchi provvedi 
menti nell'interesse delle classi bisognose, 


Specialmente di cercare che venga diminuito 
di alcuni centesimi îl prezzo del pane e che 
si favorisca l'impianto di cucine economi- 
che in varii comuni della provincia. 

Firenze, 25. — Un'edlargizione dell'arci- 
nescovo. — In una adunanza tenuta dalle 
Commissioni parrocchiali, nel palazzo arci- 
vescovile, il cardinale arcivescovo Agostino 
Bausa propose l'istituzione di una cucina 
economica fer ogni quartiere della città, 
mettendo a disposizione della Società di San 
Vincenzo de' Paoli, la somma di lire 1000, 
da servire per lo scopo surriferito. 

— Una buona iniziativa. — Oggi ha avuto 
Jaogo in una sala della Camera di commer- 
cio ed arti, ad iniziativa del sindaco del vi- 
sino comune del Galluzzo, cav. Guido Fran- 
cesco Rossi, una adunanza dei maggiori pos- 
sidenti del Comune per avvisare si mezzi 
Suigliori che servano a mitigare la presente 


crisi operaia în vista del numero assai con 
siderevole di operai disoccupati, non essend 
sufficienti i lavori aperti dal Comune. 

E° intervenuto un buon numero di possi- 
denti e, dopo un’ampia discussione, tenuto 
conto delle raccomandazioni fatte dal sindaco, 
è stata deliberata la nomina di una Com: 
missione con l'incarico di formare l'elenco 
dei proprietari che possano impiegare il 
maggior numero_di operai, avuto riguardo 
alla rendita imponibile di ciascun proprieta- 
rio, e far premure ai medesimi perché au- 
mentino possibilmente il numero di operai 
nei lavori delle loro proprietà, onde tutti i 
disoccupati abbiano modo di provvedere al 
sostentamento delle proprie famiglie. 

La scelta dei componenti la Commissione 
è stata deferita al sindaco. 

— Un tesoro al Monte alle Croci. — Nel 
pomeriggio di ieri tre ragazzetti, figli delle 
guardie comunali Rinaldelli e Verni, trastul- 
landosi presso le loro abitazioni al Monte 
alla Croci, videro sotto un cespuglio un fa: 
zoletto, poco pulito, legato a forma di 
lottola. Apertolo, ne uscirono parecchi anelli, 
con pietre preziose, un vezzo di perle ed 
altri oggetti di valore. E' facile immaginare 
la gioia dei tre piccini, i quali da buoni 
amici si divisero il tesoro trovato. Ma la sera 
non appena i genitori seppero della scoperta, 
tolsero loro tutti i gioielli e li depositarono 
all'ufficio municipale. Il gioielliere Marche- 
sini ne stimò il valore di oltre settemila 
lire. Dopo attive indagini, la polizia muni- 
cipale ha assodato trattarsi di un furto in- 
gente commesso a danno della marchesa Dio- 
Risi, la quale ha già riconosciuto gli oggetti. 
L'autorità indaga’ per la scoperia dui col 
pevoli 

— La morte del generale Zoppi. E? 
morto qui in Firenze, dove sì era ritirato 
con la famiglia a vita di riposo, il generale 
marchese Enrico Zoppi, già generale dei ca. 
rabinieri. Aveva 71 anno ed era nato ad 
Alessandria: aveva fatto da valoroso tutte 
le campagne per l'indipendenza nazionale. 

— Fatto di sangue. — Quattro sconosciuti, 
dopo avere oggi mangiato e bevuto. nella 
trattoria detta di Crespino al Poggio Impe- 


riale, se la svignarono senza pagare. Inse- 
guiti dal calzolaio Pasqualo Fontanelli del 
Galluzzo, uno di essi a un traito si rivoltò 
e levato di tasca un coltello ne vibrò un 


colpo al calzolaio, ferendolo al costato de- 
stro abbastanza gravemente, ma non in guisa 
mortale. Il feritore, Rodolfo Zeni, è Stato 
arrestato da una guardia di finanza. 

Mi io comunale. — 

la seduta tenutasi iersera al Consiglio 
comunale, dopo che ìl sindaco Vigoni chbe 
espresso parole di cordoglio per il'Iutto che 
ha colpito E. Visconti Venosta, si approvò in 

onda lettura il bilancio preventivo del 
1898; per il quale non vi furono che alcune 
lievi osservazioni dei consiglieri De Herrae 
Salmoiraghi. 

Si passò poi a discutere In questione della 
municipalizzazione del servizio dei conta- 
gios 

Dopo una lunga discussione venne votato 
un ordine del giorno De Capitani per la no- 
mina di una Commissione di sei membri che 
formuli proposte concrete per l'esercizio del- 
l'ospedale di Dergano. Infine il Consigio d 
liberò alcine varianti sulla sistemazione dello 
linee tramviario. 

— Un curioso dono al senatore 
leri un neonato di ss 
abbandonato nell’andito della casa 
Francesco Sforza, numero 31, ove abit: 
lustre ostetrico professore senatore Edoardo 
Porro. 

La bambina dimostra di essere vispa e 
sana; essa era accuratamente fasciata e co- 
pertà, evidentemente allo scopo che il freddo 
non le facesse troppo male. 

Il senatore Porro fece portare la bambina 
al vicino istituto degli esposti, mentre del 
fatto veniva avvertita l'autorità per rico 
care gli autori di codesta esposizione d’in- 
fante. 

— Tl cinquantenario delle Cinque Giornate 
del 1848. — Per commemorare il 50° anni- 
versario delle Cinque Giornate, la Commis. 
sione del Museo del Risorgimento, com 
vata da Società militari © popolari, ha stabi 
lito il seguente programma : 

Pubblicazione bibliografica — Esposizione 
— Conferenze pubbliche — Coniazione di me- 
daglia commemorativa — Festeggiamenti po- 


Porro. — 
o femminile venne 


jone, che si inaugurerà îl 18 marzo 

dorà il 10 
comprenderà tutto quanto 
riodo ristretto tra il 1816-47 e la fine del 
1818, che è quanto dire: preparazione, Ciu- 
que giornate, guerra ed avvenimenti diversi. 

‘Perchè siamo monarchici? — All'Asso- 
ione fra gli studenti monarchici parlò 
ieri l'avvocato Angelo Valvassori-Peroni sul 
tema: Perchè siamo monarchici ? 

La risposta a tale domanda venne data 
dal conferenziere con giovanile entusiasmo. 
Egli pose in confronto l'ideale repubblicano 
con quello monarchico, concludendo che quo- 
sto, allorché si concilia col sistema rappre 
sentativo, è il migliore. 

Terminò eccitando la gioventù allo studio 
della politica, che è scienza ed arte elettis- 
sima, e che compenetra ed accentra în sé 
ogni attività umana, ogni pensiero, ogni a 
spirazione; e chiuse con queste parole : « No, 
giovani egregi, non ci fallirà la meta se al 
pensiero ed all'azione, allo scritto ed alle 
parole, daremo qual ‘divisa un affetto vi 
brante e vivo per Dio, per la Patria, per 
il Ro. » 

Il conferenziere fu vivamente applaudito 
dal pubblico numeroso. E 

Napoli, 25 (Gin). — Disordini all'Univer- 
sità. — Pur troppo la solita epoca dei chiassi 
universitarii è cominciata. Da qualche giorno, 
ora con un pretesto ora con un altro, ora 
senz’alcun pretesto, gli studenti, verso le 
undici, si riuniscono, si affollano pei corridoi 
0 nell'atrio, © prendono a girare per le aule, 
interrompendo le lezioni, obbligando a smet 
tere persino i professori più energici e più 
resistenti. A voler domandare qual'è la causa 
che mette il fermento nella massa, si sen- 
tono venir fuori le ragioni più disparate e 
più insensate. La settimana scorsa era un 
gsaltamento improvviso por Emilio Zola, poi 
furono dei pettegolezzi tra facoltà e facoltà, 
oggi infine è ritornata a galla la vecchia do- 
manda della sessione di esami del mese di 
marzo. Anche oggi le solite lezioni interrotte, 
i grandi affoliumenti nell'atrio, il chiasso fn- 


decente @ bestiale, come gli altri anni. E' 


inutile cercar lo spiegazioni ragionevoli del 
fatto, perchè non ce ne sono. La sessione di 
marzo così vivamente e insistentemente in- 
vocata non serve che per dare un certo ca- 
rattere al fermento. Il\vero è che si è presa 
oramai la cattiva abitudine di passare in 
feste l’intero carnevale, © che difficilmente 
sì può rinunziare a una consuetudine che 
accarezza tanto la tendenza meridionale al 
dolce far niente. E’ forse l'indolenza istiu- 
tiva che difende la sua causa, o è addirit- 
tura il chiasso per il chiasso, ciò ch'è peggio. 

Oggi il rettore Oglialoro.ha lasciato spe- 
rare che il ministro non sarà alieno dal con- 
cedere la sessione straordinaria di esami; e 
la calma è ritornata. Domani forse, per ‘lo 
stesso o per altro verso, sì ricomincerà da 
capo. 

Perugia, 25 (Mario), — Rincaro del pane 
e cucine economiche. — Il ministero dell'in- 
terno ha elargito a favore delle cucine eco- 
nomiche cittadine, che da tempo funzionano, 
lire mille. In queste cucine da domani il co- 
mune comincerà la vendita del pane di ot- 
tima qualità a centesimi 25 il chilogramma. 

— ltefezione gratuita. — La refezione gra- 
tuita agli alunni poveri delle scuole elemen- 
tari ha cominciato a.funzionare con soddi- 
sfazione vivissima delle povere famiglie e 
dei loro bambini. Finora i bambini cui viene 
esteso il beneficio ascende a 550 circa nelle 
scuole di città, e a giorni la refezione co- 
minceràa funzionare anche nelle scuole rurali. 
Camera del lavoro. — La Giunta pro- 
vincialo amministrativa in omaggio al pa 
rere emesso dal Consiglio di Stato, che alla 
concessione dei sussidi alle Camero del la- 
voro osta l'articolo 260 della legge comunale 
e provinciale, ha caucellato dal bilancio 1898 
dei comune il sussidio di lire 600 votato a 
favore della localo Camera del lavoro dal 
Consiglio comunale di Perugia. 


Ta Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
acquista antichità e particolarmente mobili, 


Stoffe, marmi, bronzi e monete. 
teste Les === 
NOTA SIBILLIA 


Log. di ieri: CAENACCIO - ETNA - CAETANI 


Logogri 
4. Si sa che agiam nel « Carl 


è che mi sa guarir la catramina. 


1 < quondam » Carboneri. — M'indovina? 
ti mi fa perdere l'amore, 
4. Da secoli per noi si fanno guanti 
4. Mi si raccoglie în giugno, non d' 
Pur troppo non abbiam la testa a posto 
abbiamo foglioline assai fragranti 
6 d'argento in campo rosso : è n 
5. Livore 
# il veneto perdine 
4. lo fo sudare i ciuchi, non le linci. 
Serviamo per pescare al Liparoto. 
Di noi « non eurat pr > con ri 
Mi sì può dir benissimo a uno scemo. 
5. Le metto tosto in mente Ari po. 


sur collega del 
4. Vicino a me Catania 
5. Giuseppe Calasanzio 


DERE 
Fra le Quinte e fuori 
Argentina. 

Per domani sera è annunziata un’altra re- 
plica dei due fortunatissimi spettacoli: La 
Botena als ani Parsi ST ballo Lo 
Fata delle bambole. 

Proseguono le prove dell’Otello. 

— Valle. 

Teatro splendido per la replica della Mo- 


glie di Claudio. Eleonora Duse fu acclamata 
entusiasticamente. 

Domani La signora dalle Camelie: venerdì 
La moglie di Claudio, ultima rappresenta 
zione dell’illustro attrice. 

— Costanzi. 

Lo spettacolo di stasera è în onore della 
signora Darvia. 

Si rappresenterà Donna Juanita. 
il ballo Carlo il guastatore. 

— Manzoni. 

Stasera La Vergine bianca di Ulisse Bar- 
bieri. 

— Metastasio. 

Stasera replica della bizzarria Leopoldo. 
non... Fregoli. Precederà Suor Bianca. 

— Teatro Nuovo. 

Continuano sempre con successo le repli- 
che della Verga dî Minosse. 

Teatri fuori d'Italia. 
legrafano da Pietroburgo: 
< L'lida a questoteatro italiano è stato 
un vero trionfo per tutti gli esecutori: Mar- 
conî; la Bonaplata, la Pasqua, il baritono 
Brombara e il basso Ro 

Il tenore Marconi è stato fatto segno a ca- 
lorose ovazioni, ed ha dovuto ripetere la ro 
manza, e il duetto con Aida. Molto applau- 
dito anche il maestro Podesti direttore d'or- 


sguirà 


chestra. » 
a gi 
CRONA: 


San Vincenzo, 25. — Proveniente da 
Genova ha proseguito pel Plata il piroscafo 
Orione, della Navigazione generale italiana. 


Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 

Pisa, 10 luglio 1890. 

Proserivo da due anni nella mia Clinica 
Medica ed în privato lo acque alcaline di 
Uliveto © u'ebbi ottimi risultati. 

Numerose prove mi hanno convinto che co 
teste Acque minerali equivalenti negli effetti 
a quelle di Vichy, Vals, ecc., meritino di es- 
sere annoverate fra le migliori d'Italia, 

Prof. Pierro Grocco. 
Direttore della Clinica di Pisa. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


IPERVITALE 


(Yell avviso in quarta pagina). 


ROMA 


25 gennaio. 
Temperatura d'oggi. È 
all'Osservatorio astronomico del Collegio 
Fora fassima 10% 0 - Minima 3° 4. 
TEATI 
Argentina — Riposo. i î 
Costanzi (ore 9) — Donna Juanita — Carlo 
il guastatore (ball 
Valle — Riposo. Var 
Manzoni (ore 9) — La vergine bianca. 
Metastasio (ore 9) —- Suor Bianca — Leo- 
do... non... Fregoli. 4 
alato Nuovo (ore 9) — La verga di 
mossi 


Note vaticane. — Ieri il Papa ricevette 
in udienza il generale principe di Metter- 
nich, figlio del fu Gran cancelliere, capo at- 
‘tuale della famiglia, e il generale di caval 
leria principe Nicola Wrede, già. ministro 
austro-ungarico a Monaco di Baviera. Que- 
st'ultimo era accompagnato dalla consorte © 
dalle figlie. = 

Il Papa ricevette pure monsignor Her- 
scher, vicario generale di Langre, ed il ca- 
nonico Cortaz, direttore della Società delle 
figlie di S. Francesco di Sales, unitamente 
alla superiora generale e ad una sua com- 
pagna, che insieme all'obolo, presentarono 
Al Papa la vita della loro fondatrice, della 
quale ora s'introduce la causa. 

Don Ugo Boncompagni è stato nominato 
canonico nella basilica vaticana. 

Una importante scoperta al Pala- 
tivo. — Il professore Orazio Maracchi ha 
perto ieri in una stanza del palazzo dei 
Cesari sul Palatino un'antica iscrizione greca 
grailita sulla parete, che è în relazione con 
Îl celebre grafiito in cui si volle deridere un 
cristiano chiamandolo adoratore di una testa 
nuova iscrizione sembra la ri- 
a fatta dal cristiano così deriso; ed 
essa ta la fiducin nella protezione di 
Dio. Questo prezioso gratlito sarà quanto 
prima pubblicato ed illustrato dal suo sco- 
pritore. 


ne di Torino. — Ieri 
pittori comm. Giuseppe o cav: 
berto Petiti membri del Comitato arti- 
stico regionale, sono stati ricevuti dal presi 
dente della nostra Camera di commercio. 

Furono da essi fatte p ‘è affinchè la 
Camera voglia în questa circostanza conce- 
dere agli artisti espositori tutte le maggiori 
facilitazioni possibili sui trasporti ferroviari, 
concorrendo nella relativa spesa, come ha 
già concesso di concorrere per gli espositori 
industriali. 

Il presidente ha promesso di interessarsi 


nralisti. — Domani 

pianterreno del pa- 

lazzo Grazio ja degli Astalli, îl dottor 

Mario Panizza parlerà sul tema: / nuovi 
elementi della psicofisiologia. 

l'accattonaggio. — 


Questa Società ci comunica che con lole- 
vole pensiero lo stabilimento di panificazione 
integrale le ha trasmesso 400 buoni di pane 
da un chilogrammo ciascuno. E poichè que- 
Società ha iniziato la distribuzione del 

pane gratuito e di minestre, i bisognosi 
sanno “dove rivolgersi per ottenere soccorso. 

L'ufficio per i soccorsi ha sede in via San 
Pietro in Vincoli n. 3S. 
rasporto funebre. — Il trasporto fu- 

del compianto prof. Luigi Chierici avrà 
luogo domani alle ore 1, muovendo dalla 
casa dell’estinto in via Principe Amedeo, 
Roma. — Il 
treno di lusso Calais-Rome Express giunse 
ieri sera a Roma quasi al completo. Fra î 
viaggiatori notammo l'ex primo ministro in- 
glese Lord ery, proveniente da Glas- 
gow, ove sabato scorso inaugurò il People's 
Palace a Winter garden per uso del popolo, 
Lord Sanford, ed altri eminenti womini po- 
itici inglesi 

Il Calais-Rome Express ripartirà da Roma 
sabato prossimo alle 8 30 antimeridiane per 
Parigi è Londra. 


cupati. — Stamane una Com 
sione di operai disoccupati, già addetti ai la» 
vori del palazzo di giustizia, si è recata al 

stero dei lavori pubblici per sollecitare 
i lavori. 

La Commissione ebbe in risposta che il 
ministro aveva tutte lo buone disposizioni 
per provvedere alla sorte dei disoccupati e 
che quanto prima lavoro vi sarà. 

Cronaca spicciola. 

M fardello della vita. — Ieri sera un 
giovine di 23 anni,a nome Giulio Di Laghi, 
attentò ai propri giorni ingoiando una solu. 
zione di fosforo. 

Venne accompagnato all'ospedale di San- 
t'antonio © posto Tuori di pericolo: © 00 
Morte improvvisa. — Stamane ver 
le 10 Romeo Ifenghint: d'anni 35, da Civita 
Castellana, abitante in via Manin, recatosi 
a prendere il cafiè nel negozio di suo suo: 
cero sotto i portici della stazione, ebbe imc 

prosrisamento Un travaso di sangue 
, Soccorso dai presenti, fa accompagnato al- 
ospedale di SanAntonio, ove giunso ca- 

Il pover'uomo era affetto da tu i 

TIA 
AI FILIPPINI 
Un processo importante. 

E continuata oggi, dinanzi alla 10° sezione, 
la discussione del” processo per diffamazione 
cominciato sabato scorso, contro l'avvacuta 
Satta Puliga, digettore del Capitan Prassseo 
e Becherucci, redattore dello stesso giornale! 

Dopo l'audizione testimoniale, l'evvete; 
Pagliaro, rappresentante la parto civile. dc 
scrivo la campagna intentata dai due idaue. 
tati contro i coniugi Cruciani, concludeliy 
con la colpabilità dei modesti ca 
pi svyocato Altobelli, rappresentante il pub 
lico ministero, a) ia giuri: “ 
ha detto l'avvocato. Paglia a otatà quanto 
Becherucci la pena di quattro anni di Jedi 
sione e di 600 lire di multa, 0° per Ito 
cato Setta la pena di due enni da 


di multa. Buni © di 900 lire 


Satta, 
avendo commesso atto non 
Sompiuto nulla da poter cadere sotto la giu- 
stizia punitiva. Finisce chiedendo si giudici 
Si essire clementi verso questo. giovane 
figlio di un illustre magistrato. 
"L'udienza continua. TAR 
L'usciere. 


re et 
DI QUA E DI LÀ 


La canzonettista ricattatrice di principi. 
Si è molto parlato in questi giorni d'un 


puesto ragazze. a A 
9 hafno naturalmente nè voce né ta- 
lento. Basta che posseggano, con la forma e 
la bellezza, delle toiletfes molto chic, e allora 
Si chiamano canzonettiste. Che fare in 
città balcanica ? Come passare la sera, senza 
{ piedi nel fango? Tutti i più alti person 
Si precipitano nei caffè-concerto. La c. 
Rettista è la diva, e in un ambiente do: 
non c'è varietà nè di vita nè di donne. 
strappano, se la disputano, se la invidiano 
amaramente. i 

La bella Iosa innamorò an 
Serbia, che è nn giovinotto come 
altri, 6 anche il Coburgo di Bulgaria, ch 
dimentieò per un momento la fedeltà 
dovrebbe legare alla principessa di Parma 
la quale vive la maggior parte dell’anno lon- 
tano da lui, dopo l'unzione ortodossa di Boris. 

ia Benkò andò a Budapest piena di qua 
trini e regali e anche di fotografie con de- 
diche espansive e di lettere d'amore sv 
rato dei due regnanti balcanici 

Un oscuro e sospetto giornalista, 

fattosi l'amante nuovo, 

cuore della ragazza — la lanciò a Bi 
hei caff-concerto, dove assunse il co; 
del re di Serbia: e Rosa Obrenowich, detta 
la regina dei Balcani ». 
fezza città aveva saputo la storia. E la 
Obrenowich illegale faceva un furioso faro: 
Intanto il Kovacs, associatosi a una quan 
di sinistri individui, lenciava il ricatto 
tanto a Belgrado che a Sofi 

Duecentomila franchi a testa avrebbero 
avuto a sborsare i due troneggianti per ri 
vere fotografie, con autografi © lettere. I 
colpo fallî, e oggi i maifres chanteurs sono 
all'oscuro, mentre i documenti ritornarono 
ai coronati amatori. 


X 


Anche di legno! 

Sono stati sequestrati alla stazione del- 
T'Havre 5900 chilogrammi di segatura . 
gno, indirizzati ad’un certo Fessat. 
Veva venire egli medesimo a ri 
sequestro fu eseguito în seguito a rumerose 
lagnanze che erano state presentate alle au 
torità giudiziarie di diverse città a motivo 
della cattiva qualità del pane. Si affermava 
che il pane messo in vendita fosse compo. 
sto, non soltanto di farina, ma di segatura 
di legno ridotta in polvere, quasi impalpa- 
bile, e somigliante alla farina di tritello. 

Si acquistò in breve la certezza che tale 
frode esisteva e su vasta scale; durava anzi 
da due anni 

Il Fessat fa dunque arrestato. Si accertà 
che costui si recava abitualmente a Parigi 
per farvi acquisto di grandi quantità di se- 
gatura di legno, specialmente preparata. 
faceva poscia indirizzare questa merco per 
ferrovia e in diverse regioni, ove si recava 
a ritirarla, dopo aver trovato compratori 
presso i mugnai delle località che anda 
visitare. I mugnai mischiavano allora 
gatura colle farine, che vendevano poscia ai 
Panattieri. 

Si afferma che egli avrebbe così ino 
dotto nel solo dipartimento dell'Eure. più 
di 500 vagoni di segatura, e in altri 
timenti complessivamente 5000 vagon 
gli pane composto con questa orribile n 

tura si riconosce per uno speciale odoro 
Taces corno, ed è natoralmente 
Fessat verrà sotto) 
ria per scopriro s 


dipar- 


posto a lunga istrutto. 
h ci e non abbia altri complic 
ghe i suoi elienti nell'importante suo. com 
mercio così pericoloso per la salute pubblica. 


Un portalettere assalito d il 
Telegratano da Paripto Ce quite 
< Il portalettere Zefir 
di aver camminato a lu 
sedette sull’orlo della si 
Saint-Boneret a Saint 
Improvvisamente vide 
DE msc aquile. 
i difeso col grosso bastone che teneva in 
mano, © già credeva di si . 
Go fn Ta di essersene liberato. 


imo Bontroux, stanco 
ingo nella neve al 
strada che conduce de 
Etienne, nelle Alpi 
piombargii addosso 


TI Bontroux ha riportato calieio, 
ssa tato soltanto delle 

graffiature di poca entità soltant 

ammalato dallo e nia è seriamente 


toa giorni al Nuovo Circo di Pa- 
rigi certo Joh r° reo di 
nel 1872, îl quale entro nato a Blankburs 


di rincorsa, salta LL no son soli due passi 
FRI ‘sull’ali 
te pleno d’acqua. Egli ‘dur îl vol 

il pi vagl to il lo 

uil ronalgie el'acqua — como farci 
—_,© va a cadere più in là 

Sme una palla di gomma. Nel secondo salto 


Sseguisce un lavoro ugualmente 


| 
| 


Sposte attorno all'arena a tre metri e mezzo 
virca l'ana dall'altra; saltando sorpassa la 
prima, è appena toccato il suolo rimbalza al 
della seconda e via via compie due 
volte il giro dell’arena, eseguendo 98 salti 
di tre metri e mezzo ciascuno. A. piedi pari 
è poi capace di saltare un cordino alto me- 
tri 1,92, e in lunghezza con un solo salto 
vince uno spazio di metri 4,50; con due salti 
tri 8,58; con tre salti metrì 12,74, che è 
punto il diametro della platea del Nuovo 


Circo. 
XxX 
Un creditore’ che ha buona memoria; 
Dal Piccolo di Trieste è 
— Il signor Cohen, ex sarto, abitante în 
corso, nell'anno 1816) guando era roprieta- 
rio di un laboratorio, în seguito ad un'ordi. 
nazione confezionava 6 coi va a' certo 
FEpaminonda N. un vestito di stoffa il cuì 
prezzo era di fiorini 85. Il N. non pagò mai 
conto. e poco tempo dopo abbandonava 
te per recarsì în Grecia. Passarono gli 
ma al signor Cohen mai uscì dalla 
quel suo credito. 
nte dopo vent'anni, nientemeno !, 
(e del signor Cohen sì realizzarono, 
però soltanto in parte. In questi giorni‘egli 
© che îl N. era ritornato a Trieste, ma, 
naturalmente, egli non si dava alcun pen: 
siero di far mostra di una memoria ferrea 
vera quella del suo creditore. 

Per cui il signor Cohen, che è ora quasi 
cieco, si fece accompagnare alla direzione di 
olizia, ove raccontò il fatto al commissario 
Trono Sourdena, pregando che. venissero 
futti i passi opportuni per il ricupero del 


edito. 
x 

La condanna di un policeman. 
A Londra la Corte d'assise ha condannato 
a diciotto mesi di hard Zabour, il poticeman 
William Lewis, colpevole d'aver maltrattato 
un arrestato. n 

La pena è severa. Tl giudice, pronunciando 
la sentenza, dichiarò che credeva di mo- 
strarsì tanto più severo in quanto l’accusato 
era un uomo pagato per proteggere i con- 
tribuenti e non per accopparli. La legge vieta 

infliggere più di duo anni di Rerd labour, 
giacché è raro che un uomo condannato a 
iuesto maximum esca vivo di carcere. 


A Wilkesbarre, Pennsylvania, è morto 
t . Wilcox, lasciando a due suoi ni- 
poti maschi una rendita annua di 1000 dol- 
lari ciascuno, vita durante a condizione che 
sì mantengano fedeli sostenitori del partito 
democratico, ed un eguale legato alle nipot 
perché sp.sino onesti e sinceri democratici. 

Ora davanti ai tribunali si va contestando 
la validità del testamento per la ragione che 
esso tende ad imporre speciali tendenze po- 
litiche contrariamente allo spirito di asso- 
luta indipendenza a cui sono informate le 
istituzioni del paese. 


E. Squire. 


-£ 
3 x 
NOSTRE INFORMAZION 
AI Quirinale. 

Oggi Sua Maestà il Re ha ricevuto in se. 
parate udienze particolari gli ex-sottosegre- 
tari onorevoli nchetti e De Bernardis, il 
senatore Paternostro e il prof. Raffaele Gio 


Il pranzo a Corte alle Commissioni della 
Camera e del Sonato è fissato per la prima 
domenica di febbraio. 


AI Senato. 


La seduta si è aporta alle 15; 
presidenza del senatore Cremona. Accordato 
un congedo per salute al senatore Miglio: 
rati, e preso atto delle dimissioni presentate 
ial senatore Ferraris da membro della Com- 
missione di finanza e di sorveglianza dezli 
stitati di issione, il senatore Scelsi rife 
rendo a nome della Commissione per la verifica 
dei titoli dei nuovi senatori, propona la conva 
lidazione della nomina a senatore dell'ono- 
vole Serena. Il Senato approva. Si passa 
ia diseussione del progetto sul pagamento 
degli stipendi dei medici condotti, che il pre 
sidente del Consiglio onorevole Di Rudinì 
accetta si apra sul progetto proposto dal- 
Ufficio centrale. Ù 

Tutti gli articoli vengono approvati. 

S'intraprende quindi Îa discussione gene- 
ralo del progetto di legge riguardante 
provvedimenti per il Credito fondiario nel- 
l’isola di Sardegna. 

Cocco-Ortu, ministro di agricoltura e com 
mercio, espone le Figini che lo costringono 
ad insistere perchè il progetto venga appro- 
vato. Ammette che vi sieno ragioni giuri 
diche che possono far parere meno buono 
il progetto. o 

Fa notare però che in questi provvedi- 
menti sul Credito fondiario per la rde- 
gua, non si ledono diritti privati in modo 
cosi grave come è avvenuto per altri prov- 
veiimenti relativi ai Crediti fondiari di al 
ire regioni. nr 

Rileva quale sia la condizione che si fa ai 
proprietari di cartelle del Credito fondiario 
ir l'isola di Sardegna con questo progetto; 
£ quali siano le conseguenze giuridiche che 
ad esso ne derivano... 

Afferma cho i possessori di eastelle, con la 
iova legge non avranno mutato nessuno 
i loro diritti sulla pro rata della liquida 

indi non sì può dire che essi ne 


x 


anno dei danni. = a 

Se non sì approvasse questo progetto si 
veltebba a questa anomalia che si farebbe 
‘me condizione diversa da quella dei posses- 
sori di cartelle di altri cri iti fondiari, ebi 
sognerebbe provvedere immediatamente alla 
liquidazione, che produrrebbe delle conse 
guenze grarissime @ disastrose sui mercati 
dell'isola di Sardegna. 

La seduta continua. si 4 

La Camera d'oggi. — p 

La Camera si è occupata oggi special 
mente dell'elezione del presidente. sil 

S. È. il cav. Biancheri, come era fasi: 
mento prevedibile, è stato eletto coi 
Voti sl 350 votenti ; schede, bianche 2, 
schede nullo (ra cui’ une a Emilio Zola) È. 

Il risultato della votazione venne accol 


da yin affettuoso applauso, 


ha legge per. l'avanzamento nell'esercito 
Vesta approvata con 121 voti contro 101 
1 commissari per il. bilanci 

Ta Camera ha proceduto all'elezione di 
tre commissari della Giunta generato” dol 
ilancio in sostituzione degli onorevoii Cocco- 

rtu, Vendramini e Pavoncelli. I ministe- 
Tiali portavano gli onorevoli Bonacci, De 
Bernardis © Rizzetti, l'opposizione portava 
gli onorevoli Saporito, Chiese, Di Brogli 
Lo sorutinio verrà fatto stasera. 

_____ Notizie partamentari. 

Gli Uffici sono convocati per domani alle 
11 col seguente ordine del giorno 

— Ammissione alla lettura di quattro pro- 
poste di legge d'iniziativa parlamentare, la 

rima del deputato Torrigiani, la seconda del 
leputato Frola, la terza del deputato Di San- 
fOnofrio ed altri, la quarta del deputato 
Socci ed altri. 

Esame della domanda d'autorizzazione a 
Procedere in giudizio contro il deputato Ca- 
Vallotti (per diffamazione e îngiurit > 
della stampa). ri 

Esame dei disegni di legge: Estonsione 
agli operai avventizi della regia marina dello 

isposizioni vigenti sulle pensioni degli o 
rai borghesi avendenti arl minietaro dalla 
guerra — Indennità di equipaggiamento ai 
sottotenenti di nuova nomina. dell'esercito 
permanente — "Trasferimento nell'arma di 
cavalleria di ufficiali subalterni dell'arma di 
fanteria — Disposizioni per la leva sui nati 
nell'anno 1878 — Varianti allo sorvitù mi- 
tari. 


All’onorevole Gallo, come relatore sull'ac 
certamento del numero dei deputati îm) 
gati, è stato sostituito l'onorevole Grippo. 


+ !l dazio sul grano e sulle farine. 

La Giunta del bilancio, nella sua riunione 
di ieri, discusse lungamente il docreto per 
la riduzione della tassa di confine sul grano. 

La Giunta modificò il decreto nel senso 
che comprenda il dazio sulle farine che si 
importano nel regno în proporzione della ri- 
duzione del dazio sul grano. 

Intervenuto l'onorevole Branca, diede op- 
portuni schiarimenti e accettò la modifica 
zione proposta. Si discusse pure circa al te 
mine che alcuni volevano prolungato, ma si 
fivì per mantenere il 80 aprile. L'onorevole 
Rubini, presidente della Giunta, venne inc 
ricato di riferire alla Camera. 


Commissione per i trasporti marittimi. 

Dalla presidenza della Commissione per 
l'esame di alcune vertenze fra lo Stato e la 
Navigazione generale italiana ci si comunica 
che le notizie pubblicate da qualche gior- 
nale intorno aî lavori di essa, non hanno 
fondamento. 

La Commissione non è giunta fin qui ad 
alcuna conclusione sulle materie sottoposte 
al suo esame, e nemmeno sì è riunita in 
questi giorni, come erroneamente è stato an. 
nunciato. 

D'altra parte la Commissione, per ragioni 
evidenti, ha stabilito di mantenere il più a 
soluto riserbo intorno ai propri lavori fino 
all'esaurimento del suo incarico. Debbono 
quindi ritenersi come insussistenti le notizi 
che venissero pubblicate nel frattempo, in- 
torno ai risultati dell'opera di essa. 


L'elezione D'Annunzio. 

Davanti alla Giunta delle elezioni, l'ono- 
revole D'Annunzio sarà difeso dali’onore- 
vole Tripepi, e il suo competitore Altobelli 
sarà patrocinato dali’onorevole Colosimo. 


li Comitato degli ammiragli. 

Per sabato îl Comitato degli ammiragli 
che tiene ogni giorno seduta sotto la pres 
denza del duca di Genova, avrà compiuti i 
suoi lavori. 

L'Associazione Economica Liberale. 

L'Associazione Economica Liberale tenne 
ieri sera l’annunciato banchetto allo Venete, 
con intervento di numerosi soci, fra i quali 
il senatore Saredo president del Consiglio 
di Stato, l'onorevole conte Giusso, il depu 
tato Emilio Parina, il prof. marchese De 
Viti De Marco, l'ex deputato Plebano, îl com 
mendatore Tito Canovai, il prof. Facelli, il 
dottor Mantovani, il cav. Molinari, l'avvo- 
cato Castellani, l'avvocato Siliotti, ec. 

jul finite del pranzo giunse col tiglio la 
contessa Pasolini a portare la nota gentile 
e spiritualmente geniale alla riunione. 

Il pranzo non era che un pretesto per 
riunire i soci e per discutere intorno ali’o- 
pera dell'Associazione ed a problemi econo- 
mici di attualità. Il conte Giusso, vice-pre- 
sidente dell’Associazione — che ha per pre- 
sidente il marchese Emilio Visconti-Ve- 
nosta — aprì la serie dei discorsi, rivol 
gendo un memore pensiero al compianto 
marchese Alfieri Di Sostegno, che doll'Asso 
ciazione era stato uno dei fondatori, e la 
cui vita s'era tutta indirizzata alculto della 
libertà nel campo politico e nel campo eco 
nomico. 

Il conte Giusso pregò il senatore Saredo — 
che di buon grado accettò — di rendersi in 
terpreto dei sentimenti di profondo cordo- 

lio dell'Associazione presso il marcheso e 
fa ‘marchesa Visconti-Venosta e presso la 
marchesina Adele Alfieri di Sostegno. 

Sî passò poi a discutere della riduzione 
temporanea del dazio sui cereali, sancita con 
decreto reale del 23 gennaio, ora dinanzi 
al Parlamento per la conversione in legge. 

Parlarono in merito la contessa Pasolini, 
il conte Giusso, il marchese De Viti, il se- 
natore Saredo, l'onorevole Farina, l’onore- 
vole Piebano € il comm. Canovai “ 

Concordi nel ritenere che il provvedi- 
mento, anzichè da tendenze di schietto e 
sano liberalismo economico, sia stato inspi- 
rato da ragioni politiche 6 da impressioni 
contingenti, prodotte dai tumulti verifica- 
tisi in varii punti della penisola, e nel pre- 
vedere la ineficacia immediata che il prov 
vedimento avrà sul « prezzo del pane»; l'As- 
Sociazione fece voti tuttavia perchè la ridu- 
zione e quiudi l'abolizione del dazio venga 
ad essere permanente 0 cencrale, da appli 
farsi, cioè, al grano, si cereali inferiori, non 

ae = 
Shi iiimeno, tenuto cont delle contingonze 
parlamentari e della opportunità di realiz» 
Zare subito anche un minimo del programma 
liberale, l'Associazione dichiarò di accettare 
l'espediente della riduzione temporanea a 
patto che esso sia un leale avviamento verso 


una più-razionale politica economica, e quindi 
alan A socî, membri del 
Parlamento, di adoperarsi: — « perchè la ri 
< duzione del dazio, in quella misura mas: 
< sima che ‘sì potrà ottenere, sis nd ogni 
< modo prolungata almeno a 6 mesi, onde 
< dar tempo al Governo di far trattati com- 
< merciali con la Russia, l'America del Nord 
<e l'Argentina » (dei cui rapporti coll’ Ita- 
lîa, che ha colà così gran. numero di figli 
operosi, l'onorevole Farina>fece un mirabile 
quadro) « in modo che la riduzione del da- 
< zio, per vincolo contrattuale, diventi per- 
manente nell interesse del consumatore, e 
sviluppi nuovi e maggiori scambi esterni 
a vantaggio dell'agricoltura e del com- 
mercio della nazione ». i 
Si stabili infine che le riunioni dell’Asso- 
ciazione dovessero tenersi periodicamente 
ogni mese, e che nella riunione prossima si 
abbia a trattare principalmente il poderoso 
tema dell’emigrazione. 


Onorificenza all’onorevole Sineo. 
Bucarest, 26. — Il re Carlo ha. conferito 
al ministro delle poste e dei telegrafi d'I- 
talia, onorevole Sineo, In Gran Croce del- 
l'ordine della Corona di Rrumania. 


Per la Sardegna. 

La Commissione incaricata di compilare i 
regolamenti per l'esecuzione della legge 2 
agosto 1897 sui provvedimenti per la” Sar. 
degna, sì è radunata anche oggi al mini 
stero di agricoltura, presieduta dall’onore- 
vole ministro Cocco-Orta. 

Relatore il comm. Pasqui, la Commissione 
terminò l'esame del Regolamento per il ti- 
tolo II della legge: « Miglioramento a- 
grario ». 

Sî comincid:poi ed esaurì l'esame del Re- 
golamento per il titolo INI della legge siste 
mazione idraulica. Sul capo I, concernente 
le opere di correzione dei corsi d’acqua e 
delle bonificazioni, riferì il cav. Barbarisi 
del ministero dei lavori pubblici. Sal capo II, 
operè di rinsaldamento 0 di rimboseamento 
dei bacini montani, e sul III, opere d'irriga- 
zione, costituzione’ dei Consorzi ecc., riferi 
il comm. Pasqui, 

Dimani altra seduta per la continuazione 

esame degli altri regolamenti. 
Arrivi e partenze. 

Teri sera ha fatto ritorno in Roma il ba- 
rone Fava, ambasciatore d'Italia negli Stati 
Uniti d'America. 

E giunto în Roma S. A. il duca di Cam- 
bridge ed ha preso alloggio al Grand Hotel. 

Cacce reali. 

Nella partita di caccia fatta îeri a Castel- 
porziano da S. M. il Re, dal conte di To- 
rino, dal principe Carlo Bonaparte e dai loro 
seguiti furono uccisi in tutto 174 animali 
grossi, dei quali 166 cignali e 8 caprioli. 

Il Ie uccise 35 cignali e il conte di To- 
rino 10. Gli altri furono uccisi dal seguito. 


Notizie milita 


Si assicura che il colonnello cav. De Santi: 

comandante i cavalleggeri di Monferralo, 

vada comandante di brigata a Verona, e che 

a Napoli lo sostituisca il colonnello Sammi- 
nte in Africa. 

te le manovre notturno 

tra le truppe del X corpo d'armata. 

— La chiamata allo armi del contingente 
delle armi a piedi della classe 1877, 1a ca 
tegoria, avverrà nei primi giorni del pros- 
simo mese di marzo. 

— Al ministero della guerra si sta prov- 
velendo per la deliberata chiamata alle armi 
del contingente di fanteria di tutti i distretti 
del regao, esclusi quelli della Sardegna, per 
motivi di ordine pubblico, della prima cate 
goria della classe del 1874. 

i giorno della chiamata alle armi sarà 
fissato secondo le esigenze della situazione. 
Notizie di marina. 

Con la data del 6 fobbraîo prossimo ven- 
turo passerà in armamento, a Venezia, la 
regia nave Curfatone col seguente stato mag- 
° Capitano di fregata: Giuseppe Priani, co- 
mandante — Tenente di vascello: Giacomo 
Profumo, ufficiale în secondo — Sottotenenti 
di vascello: Carlo Alberto Claretta, Alberto 
Dal Buona, Teodoro De 


del 


5, ( 


chini. — Capomacchinista di 
Francesco Moretti — Medic 
classe: Pietro Campo — Commissario di se 


conda classe: Umberto Lombardo. 

A sostituire sul S. Martino e sul Fiera- 
mosca, i sottotenenti di vascello Ciaretta e 
Dal Buono sono destinati rispettivamente 
gli ufticiali di pavi grado: Alberto Alessio e 
Guido Bernardi, i quali imbarcheranno sulle 
dette navi il 1° febbraio venturo. 

Movimento del regio naviglio. 

Jori il Tevere è giunto a Napoli, e da Na- 
poli è partito il Garigliano. 

Taranto, 26. — E’ partita oggi la regia 
nave Etna, comandante Giorello. 

Per gli espositori italiani ad Anversa. 

Nell'interesse degli espositori italiani in- 
dustriali ed artistici dell'Esposizione Uni- 
versale di Anversa 1894, che non hanno an- 
cora ritirato le ricompense loro conferite 
dalla Giuria internazionale. dell'Esposizione 
nedesima, si fa noto che essi possono rivol- 
gere richiesta al signor comin. Carpi, via 
Crociferi, 31, Roma, entro il termine peren- 
torio di tre mesi dalla data del presente co- 
municato, indicando la persona incaricata di 
ritirare in Roma la ricompensa oppure il 
preciso indirizzo a cui si desidera venga 
essa spedita. ct 

Le nuove tasse sui titoli nobiliari 

Uno dei progetti di già avmunziati per costi- 
tuire il fondo di sgravio è quello che aume 
le tasse dlle concessioni gorecnative per tivoli 

Jobiliari, permessi speciali di caccia e pesca; ece. 
di predicati mobiliari, © per conferma di quelli 
conceduti da potenza estera, sarebbero le seguenti 

Per il titolo di principe lire 40,000; di duca 
lire 30,000; di marchese lire 25,009 ; di conte lire 
20,000; dî barone lire 12,000; di nobile lire 5000. 

Per il predicato; aggiuuto ‘al titolo 0 appog- 
giato al cognome, lire 10,000. 

Per la conferma del titolo di viseonte od a'tro 
titolo non contemplato nei sopradetti si paga le 
tassa per barone e nobile. 

#86 i titoli. © predicati sono, personali —-cioò 
non trasmissibile agli eredì — la tassa è di tre 
quinti. 


Per la rinnovazione o riconoscimento* di titoli 
nobiliari; con 0 senza predicato; la” tassa ‘#arà 
pure di tre quinti : 
Per l'autorizzazione ad aggiungere. cognomi 
lire 200 ; per cambiar cognome — meno i trova- 
telli — lire 40, 

Per concessione di stemmi lire 1000. 

3 Igiene e sanità pubblica. 

È stata pubblicata la relazione compilata dalla 
direzione generale dell” amministrazione civile: al 
Consiglio superiore di sanità sui fatti principali 
riguardanti l'igiene e la sanità pubblica nel Re- 
guo nell’anno 1807. } 

La relazione rende conto dello stato sanitario 
del Regno per quanto concerne le malattie in- 
fettive ed il servizio celtico; e descrive i prin- 
cipali fatti d’indole sanitaria verificatisi al 
l’estero, quali la epidemia di peste bubbonica 
nell'India e la febbre gialla negli Stati Uniti 
d'America. 

Riassume î fatti principali relativi alla sanità 

marittima, quasi tutti inerenti alle misure della 
importazione della peste bubbonica in Italia; e 
passando alla assistenza sanitaria nei comuni 
espone lo stato attuale deî servizi medici, dei 
servizi ostetrici e dei servizi farmaceutici. 

La relazione si occupa poi, dell'esercizio abu- 
sivo delle professioni sanitarie in Italia, del fun 
zionamento della divisione di sanità pubblica ed 
annessi laboratori, dei medici provinciali, della 
vigilanza sullo spaccio dozli alimenti e îpfine 
del miglioramento igienico dei comuni 

La relazione, che porta la firma dell'onorevole 
Pietro Bertarelli, direttore generale dell'ammi- 
nistrazione civile, è lavoro redatto con mirabile 
diligenza, e costituisce un grosso volume in-1.0 
corredato di parecchie tavole grafiche dimostra- 


Il discorso di Curzon. 
Le relazioni con l'Abissinia — L'Inghilterra 
© la regione del Nil 

Si telegrafa da Bolton, 26: 

Il sottosegretario di Stato per gli affari 
esteri, Carzon, pronunciò un discorso. 

Egli disse che la presa di Kartum non 
chiuderà la questione dell'alto Nilo. L'In- 
ghilterra spera di accreditare presto dei suoi 
rappresentanti presso Menelik. Non vi ha 
alcuna ragione d’inquietudine nelle relazioni 
fra l'Inghilterra e l’Abissinia. 

Londra, 2. — Il Times dico che gli ef- 
fetti della mazcia delle truppe anglo-egiziane 
sul Nilo sì faranno sentire în tutta l'Africa. 

Soggiunge che l'Inghilterra non abbando- 
nerà ‘alcuna parte del territorio appartenente 
alla sua sfera d'influenza. 

Il Daily Telegraph ha dal Cairo: 

L'invio di truppe alla frontiera è stato de- 
terminato dal malcontento dei Sudanesi-Egi- 
zioni. 


Il controllo alle finanze greche. 
Atene, 26. — La stampa trova il controllo 
finanziario, di cui pubblica alcuni partico- 
lari, estremamente rigoroso ed equivalente 
a quello recentemente pubblicato dalla Nord- 
deutsche Allgemeine Zeitung. 
Neli estremo Ori 
Berlino, 26.— Il piroscafo Darmstadt, con 
un battaglione di fanteria di marina tedesca, 
è giunto oggi a Kiao-Tschau. 
e E 
1 signori abbonati, che abbiano rin- 
novato l'abbonamento avanti la pub 
blicazione del programma inviandone 
l'ammontare senza la spesa per la 
spedizione del premio, e che deside. 
rino di avere lo splendido volume 
T« Assedio di Makallè » di Vico Man- 
tegazza, favoriranno mandare all’A. 
ministrazione del « Fanfulla » cente 
simi 75. 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Lo stato d'incertezza che generalmente 
predomina sugli ambienti finanziarii fa sì 
cne gli operatori sieno piuttosto proclivi a 
raccogliere le notizie sfavorevoli e a lasciarsi 
e influenzare. 
pprossimarsi della liquidazione mensile 
rende sensibilmente più attive le richieste 
di danaro nella piazza di Londra; ivi i pre- 
stiti a breve scadenza sono saliti da 11}fa 
1 1}2 0/0 e lo sconto a lungo termine oscilla 
fra 2 114 è 2 5,16 00. 

Anche a Parigi îl danaro sì mantiene bene 
apprezzato, ed a Berlino la riduzione dello 
sconto ufficiale non è stata seguita da un 
corrispondente ribasso nel saggio dello sconto 
libero. 

È' a queste condizioni del mercato mone- 
tario internazionale che deve principalmente 
attribuirsi la poca stabilità delle borse le 
quali d’altra parte anche dal complesso della 
situazione politica non sono incoraggiate 
ad una tendenza ottimista. 

Gli affari sì svolgono dappertutto stentati, 
il che è sintomo di scarsa fiducia sullo stato 
presente delle cose e determina naturalmente 
qua e là depressione nei prezzi. 

Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 25, ore 14 45. — Tendenza indo 
cisa — Affari scarsi — Rendite francesi cal 
me — Italiana esordisce % 05 per declinare 
poi 98 95 — Ezterieure 60814 — Banca 
— Russa 94 70. 

Genova, 26, ore 14 50. — Agitati: pochi 
aftari — Rendita 4 0;0. 98 50 — 4 12 00 
107 20 — Banca Italia — Meridionali 
712 — Mediterranee 513 — Cambi sostenuti 
— Francia cheque 105 05 — Londra 25 48 
— Berlino 129 77. 

Borsa di Roma. 

La notizia di richiamo sotto le armi di 
una classe, per quanto non confermata, ha 
prodotto una certa impressione nei circoli 
finanziari. 

Da qui il lieve movimento di reazione 
manifestatosi nella rendita, estesosi poi in 
tutti i valori negoziati sulla piazza. 

Esordito a 98 50 il 4 00 chiuse a 98.25. 
Contante da 98 30 a 98 27. 

Il 4 112 0/0 fece 107 20 fine e contante. 

I valori pochissimi trattati ebbero prezzi 
alquanto deboli. 

Risanamento 81 50 — Metallurgica 1831 
— Marcia 1260 — Gas 845 — Omnibus 2Î1 
— Condotte 213 — Mulini 162 — Generali 
6850, 

Cambi fermi 

Francia chègue 105, 


meraviglioso. Quattordici seggiole sono. di 7 ___r_ _————————_———_______##—+__+#+_+__—+=—=— 


BORSA DI PARIGI del 25 gennaio. 
mme ce SE 


Rend. Franc.30)0am.a | — —| 10180 
» » 300Operp. | 10815| 10807 
» »_3] 107 45 | 107 40 


Consolidati inglesi . 
Cambio sull’Italia ‘ 
‘Rendita turca (nuova). | 2230| 2285 
Banca di Parigi . . .| 919 — 
Egiziano 6 00. . . . -=| —- 
Rend. Spag. est. nuova | 609 | 609% 
Banco sconto di Parigi| ——| —— 


Cambio sopra Londra. | -——|25 211 


Credito fondiario. . .| —1—| 62— 
Azioni Suez. . . . .| ——|827— 
Azioni Panama . . .| ——| —— 
Ferroy. Merid. a term. | 670 — | 678 — 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi. doganali è fissato, per do: 
mani, 27 gennaio, a lirè 105.08. 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vi, Guardiola, 2; 
—__—6———————m& 


COMUNICATO. 


Aleuni correntisti del 


Credito Mobiliare "Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
‘anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. Ignazio, 126 — Roma 


Latte di prima qualità, munto colle norme 
della più scrupolosa nettezza. — Igienica- 
mente puro e del più alto potere nutritivo, 
costituisce un alimento scuro. 

Comitato consulente: Prof. Pio Blasi — 
Prof. Luigi Concetti — Dott. Filippo Pa- 
gliari — Dott. Francesco Ruggeri. 


IMITAZIONI. 


i un rimedio si deve dare la pre- 
» che ha la sanzione dei pal 
empi l'ingordigia del guadagno 
Ra creato tante preparazioni inferiori che il 
guardo non è mai troppo ed è bene fare una 
ffrande attenzione alle marche di fabbrica, altri» 

Fra i rimedi tonico-ricostituenti emerge, ed 
l'approvazione dell'intera facoltà. medica; la E- 
mulione Scott. La marca di fabrica autentica 
di questo eccellente prodotto è un pescatore nor 
Marca, legalmente brevettata, è apposta sopra la 
fasciatura esterna di ogni bottiglie. Con. questo 
dato sarà facile ottenere il prodotto genuino. 

I medici ordinano l’Emulsione Scott ver ln 
cura delle malattie estenuanti in tutte le diverso 
Manifestazioni è cioè Consunzione, Scrofola, A- 
nemia, Rachitismo, Affezioni delle vie respiza- 
torie, Lanfatismo, Clorosi, Emaciazione e simil. 

La Emuisione ‘Scott ha per base l'olio fi fe- 
gato di merluzzo della Eorvegia combinato con 
ipofostiti di calce e soda in intima. soluzione, è 
di sapore gradevole, di facile. digestione assi. 
nale. In venticingue anni di vita si è estesa 
in tutto il mondo riscuotendo l'approvazione ge- 
nerale. Il distintissimo Dott. Pollaci di Palerto 
nell'attestazione che inseriamo qui sotto dice che 
«la Emulsione Scott è preferibile a qualsiasi 
ditro preparato a base di olio di fegato di mer- 
dei certificati medici troviamo la Scott indicata 


ferenza 2 qi 
In questi nosi 


iu quasi tutte le 
malattie organi- 
che a lento di 


panacea per 
f mali, que- 
ati 


tanate che 
dici res 


ad 
zione diretta su 
aleune di queste 
malattie, ne eli 
mina la causa la 
quale risiede nel- 
la debolezza or- 
ganica, nelle im- 


Dott. G. POLLACI - Palermo, 

3 Aprile 1895. 

o di avere usato in molti casi l’Emul- 

1 fitne Scott di averne ottento odevoli il: 

< tati, a preferenza di qualsiasi altro preparato 

< a base dolio di legato di merluzzo. e 
Dott. GiusePPe PoLtact 

Medico-chirurgo 
Via Calhtafimi, 357 — Palermo. 


D: Fyidi Consulti ore 9 € So Vis armeni 


| Dono del LL Li Reti aa 


ficenz 


ed altre malattie nervose, si gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 
Sì trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


‘Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


14 medaglie alle esposizioni primarie 


Pubblicità straordinaria semigratuita 

in pagina. 

Per locali da affittarsì, compre e vendite, 
offerta © ricerca di lezioni © di impieghi, 
réclame di esercizi e d'industrie e corrispon- 
denze private. 


| 


sr ino 


ariffa delle inserzioni 


{li Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 
Infierza pagina Per ogni linea o spazio di linea 
In quarta pagina » 


L. 
L. 


Per avvisi replicati sconto a, convenirsi. 


Necrologio, ringraziamenti ecc. ogni paroli 10 centesimi. 


Piazza S. Claudio, 


STRNORDIS:ATA SOMIGRATUITA ÎN QUARTA PAGIVA 


mpte-vendite, offerta © ricerca, di lezion 
è d'industrie, e comrispondenze private 
Tutti possono inviare annunzi e cor 
ta pagina unendo il relativo importo 


PUBBLICIT* 
0:80] Per i locali da affittarsi, cor 
0:30] è d'impieghi recleme di esercizi 
centesimi Cinque la parola. — 
rispondenze da inserirsi în quari 


n. 96 — Roma . 


Lea 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza 


CI CARI 


La barba e i capelli 


Î 
Profumata e inodora. 


L'ACQUA CHININA-MIGONE, preparata con sistema sj 


rinfrescante e limpido ed interamente. composto di sostanze 


gotali. 


immediati e soddisfacentissimi anche quando la caduta 
fortissima. E voi o madri 
vostri figli durante l'adolescenza, fatene sempre continuare l'uso e loro 
rete un'abbondante capigliatura. 


ATTESTATO 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — MILANO 


vrebbe essere sempre fornito. 
Tanti rallegramenti e salutandoli mi professo'îl Loro devotissimo 


LATERÀ (Roma). 


del Regno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 


F. Cacciami, Via Cavour 11 ;Cooperativ 
tellì Tomeueci, Drogh., Via FI 
renzo, 46; Notegen Giovanni, Drogh., Via due Macelli 
Vitt. Em. 
vara, yia Arenula; Fratelli Castelli, Droghieri 


‘a 


rincipe Amedeo, 37. 


aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno 


CHININA-MIGONE 


ciale 6 con materie 
di primissima qualità, possiede le migliori virtù terapeutiche, le quali soltanto 
sono un possente e tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido 

Non cambia 
il colore dei capelli e ne impedisce la caduta prematura. Essa ha dato risultati 
giornatiera dei capelli era 
li famiglia usate dell'ACQUA CHININA-MIGONE. pei 


La loro Acqua Chinina-Migone sperimentata già più volte la trovo la migliore 
‘acqua da toletta perchè igienica nel vero senso; edi grato profumo e veramente 
adatta agli usi attribuitele dall’inventore. Un bravo e buon parrucchiere ne do- 


Dottor Giorgio Giovannini U/fciale Sanitario 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si vende, tanto profumata che inodora, in fiale 
da L. 150 e L. 2; e in bottiglia grande per l'uso delle famiglio a L. 5 — e 850 
la bottiglia. Trovasi da tuttii Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri 


Depysito în Roma: F.lli Finocchi, Corso Vittorio Em.; Carlo Bode, Via delle 
Muratto; R. Capocaccia, Droghiere, Piazza in Lucina e Via Veneto 30:32; E Pa- 
ti, Piazza Spagna; A. Manzoni è C.; Emporio Profumerie, Piazza in Lucina, 5 
romana degli impiegati, Via Flavi: 

via; Garibaldi Trombetta e C., Via Porta 
Linguerri Ireneo, Piazza 

-, 159; Profum: Luciani, Corso 890; A. Taboga, Tritone 44 a 46: FIli 


BIBLIOTECA. e 
De BONCOMPAG! 
Piazza Cenci - Palazzo Cenci 
MANOSCRITTI. #2 FAC-SIMILI 
150,000 volumi all'asta pubblica 
incuNABILI. ><P®7 — ABBACI | 
— RIVISTE SCIENTIFICHE 


Pri Seri del ‘2 Gennaio al 19 Febraio 1098 


Per cataloghi è commissioni: 
S. INNOCENTI SILVIO BOCCA 
Via Babuino, 177 | ‘ia Giardino, 110 

ROMA. è_ 


corris; 


liare 1° 


Med. 


| 11 Ferro-China-Bisleri mi ho 
dipendente da atozio n 

rm i frequenti ne; 
DOTI è nemrastenici. L'ho anche, trovato 
| tile negli stati di debolezza generale che 
compli«eno la nevrosi isterica. 


Il Ferro-China Bialeri è di etfetto corrobo- 
rante, piane 
Pappetito, faci G 
ani assimilazione e nutrizione au- 
| mentando i globuli rossi nel sangue. Onde 
io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 


Prof. AUXILIA Cav. 


rodi ivei mi lo pieno VOLETE LA SALUTE?? 


Prof. MORSELU. 
PE Eersità di TORINO. 


tonico, ricostituente, eccita 
ta la digestione e procura 


‘atile terapeutico còl piacevole. 
GEROLAMO 
Onor. della X.Casa di S. M. Umberto L 
"Re d'Itali 


Previdenza, Previdenza 


Per preservarsi dalle malattie di 


\_F. BISLERI & O. o 


EPOSITO IN 
G. ELLI, Via Celsa n. 4e5 


Preziose 


Pettine 


petto; del ventre, dei reni, della gotta, 
artrite, reumatismni, ecc. devesi fare uso 
delle potenti salutari Maglierie di pu- 
rissima lana Agnello primo taglio della 
premiata Fabbri 

P. P. REGGIANI 

Cremona, Via Prato, n. 10 

Fervidamente raccomandato 
lobrità medico-chirurgi 

A scanso d’inganno, per acquisti di- 
rigersi esclusivamente alla fabbrica. 
4 richiesta Cataloghi GRATIS 


H. 


MALATTIE NERVOSE POLLUZIONI« 


IMPOTENZA 


Rher. 


Labor, Sequardiano del Dott, MORESTI - Via Terino 21, MILANO 
Chiedere gli Opuscoli 
Non più malattie 


SOCIETA’ ITALIANA PER LE STRADE FERRATE DEL MEDITERRANEO 


Società Anonima - Sedente in Milano - Capitale L. 189 milioni - intieramente versato. 


ESERCIZIO 1897-98 


Prodotti approssimativi del traffico dall11 al 20 Gennaio 1898 


(Oo° Decade) 


DI A. COOPER 


Ogni Pillola contiene: Res. Jalap. 06, Aloes. doc. 03, Res Scammon. 


Ext. Hyoxyam, 008, Polv. Ipecac. 004, OI. Carm. 04, Ol. Caryoph 004. 


LE VERE 
PILLOLE 
PURGATIVE | 


NON CONTENGONO MINERALI. 
RIMEDIO SICURO E SENZA EGUALE. 
VTAGGIO. 


| MITI MA EFFICACI. 
| 


ADOPERATE CON V. 
PER PIÙ DI 4© ANNI. 

BABARE ALLE IMITAZIONI. 

OGNI SCATOLA PORTA LA FIRMA 


H. Roberts e Co. 


PRERARATE 1 
A 
ROBERTS & C.! 


08, Pulv. Zingib. 08, Pulv. Cinnam. Co. 08, Ext. Coloe. Co. 08, 


Prezzo LI e L. ® la scatola 


H. ROBERTS «& Co. 
Farmacia della Legazione Britannica 
17, Via Tornabuoni, FIRENZE 


e 363 . Lorenzo in Lucina, ROMA 


, Piazza 


IPERBIOTINA | DERMOL | 
MALESCI | SAPONA uicia DOVIÙÀ 


Metodo Brown-Sequard |} pione Gratis 


; Il FANF LLA pubblica le Corrispondenze (CA 
pricate a Centesimi 5 la RIG, 


arola. 


Si vendono nelle primarie Farmaci 


RETE PRINCIPALE (5) 


RETE SECONDARIA. 


A richiesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimi oi 


Dott. MALESCI, Firenze. | 


ESERCIZIO | ESERCIZIO | Diferenze | Esticzio | EsenCIZIO | piser - i 
‘corrente | procedente | DITE ‘corrente | precedente | PiTerenze | 
Chilons in esercizio | 4730 | 4 + 122 | 1012 | 1101 
4620 | 4436 |+ 184 | 1108 | 1272 
1.008.528 8614 45.352 18) 51.619 96] 48.10 1017 iù i ico- i 
‘38/901 SE] ‘869. PR stendi la più forte Roma, minerale arsenico: ferruginosa 
398-631 sel} 20459 69] | icezoo?)  M03 GIL raccomandata dalle primarie Autorità medici 
1.589, 207 50| 1.466 317 S14 125,959 Srl — 55.770 92] SS.SSt46(p si, pel la = 
‘norALE raso ani gel sero ol4 sessi i sissi srt tt Wascarae:dslla bibita i 


Prodotti dal 1°. Luglio 1897 al-20 Gennaio 189S. 


Viaggiatori 980/618 85 17,016.886, 574 592.732 29 1.39.65: 0sl 


1.818.612 25|— 


vien fatta dietro prescrizione medica tutto l’anno. 


rsagagli © Cani!‘ 1749 laj 1.310.297 17+ 31451 95) — 39,90858| 53.295 97 i d'ac- 
NEEIAGI.CEV.ac. | 7:060/099 35| 6.592:045 s2|+ 207.059 ss| 200-997 52| 368.317 O scetta al 
Mica POV LT | si'Tas.i00 12| 54006 470 2el+ 718 620 Ss] 1.506.651 20| 1.598.683 51 Di Waiz e sopravi la marca deposita 

ai È slice & Jontraffazioni e dall’acqua arti 

TOTALE li icoi-6 | 60.196.008 set 41 801001 sol 3.0. 108 sel sir slo cono n] Srandarsi dalle contrafazioni e de 

È Prodotto per chilometro. È 7 nr 3 
Ù ch dla Sgr 15 | EETTITTTFESTESITISSEIFFEESIEETEESESE 

Na decido. . - È o 99] 4 SUVA =: 7 
Silio | asso) ss.6682. small s.ttoso 168 st| Le inserzioni sul Yanfula si ricevono pressa l'Ammi 

C) La Tinda Alano Chissso (Km. 52) comano colla Reto Adriatica é calcolata per In sola metà. _ nistrazione dol giornale; piazza S. Claudio, 96. 


‘ ronchite, e qualsiasi ma. 

Tossi — Catarro — Influenza, int tronco pmonare 

7 trovano nella Licheni- 

na Lombardi vera il’rimedio salutare per eccellenza, efficacissima 

anche. nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli). Non pren- 

dete perciò tutte le pillole, pastiglie, confétti, sciroppi, ma contro Tosse 

P, Qetinata usato solo la vera Lichenina Lombardi, che fia circa quarant'anni 
d'esperienza. 

RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- 
henina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico 
'ntte.le_celebrità. mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo 

Ticheling Lombardi, quindi pretendete assolutamente la vera se ne vo- 
îete l’effetto.contro la tesse ostinata e stizzosa con assai pronto sol 
lieyo dei solferenti. (Prof Buonomo). 


Gosta I 2 in tutte le buone farmacie e si prepara anche al catrame 
ca alla codeina. Per posta sî spedince in tutto il mondo un facon per L. 250 
anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Nepoli, Quercia, 16. In 
Roma, Colonelli e Bordoni, Corso, Y. E, 16 — Manzoni e C. 


La fisi a con una, cura gno e diatta: rappresenta di 
iglior: progresso della medicina. illo di 
LIST: QUAFMA sricio: progresso dale micia fi epil d 


nina al creosoto.ed essenza di menta. Cessa la tosse e la febbre con 
aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi o tubercolosi pulmo- 
naré guarisce perfettamente 6 durevolmente. La cura è facile © senza in- 
covenienti; se ne spedisce a tutti gratis il metodo; Riferiamo un attestato 
di guarigione perfetta: « Tengo a far noto ad onor del vero che la Liche- 
nina al ereosoto ed essenza di menta © l'essenza di menta puris 
preparato dalla Ditta Lombardi e Contardî sono bastate per guarirmi per- 
fettamente dalla tisi polmonare che incurabile ed inguaribile per tutti è 
stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine e riconoscenza. Napoli, 13 
‘agosto ‘97=Imigi«d'Aveninvia Bari; 30; Annina d’Avenio, Luigi Esposito ». 
*@uiînidi il metodo di cura con Ja Lichenina al eregsoto ed essenza 
di menta èil ‘più! prezioso ‘acquisto per la terapia, dando la_guarigione 
perfetta enche nei casi. più disperati. 
Costa L.-8. Per în tatto il mondo L. 3,50 il flacon; anticipate al: 
l’unica fabbrica Lombardi e Contarili Napoli, Quercia 16. In Roma, Colon: 
nelli e Bordoni, Corso V. Emanuele 16 — Manzoni e C. cnr 


Le persone deboli - anemiche - pallide 


IL FERRENOSIO FAVARA 


Contiene allo 
Preduttori Fratelli 
Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 


Deposito in Roma presso il sig. Etfore Mansueti, 
e Agenzia del Pol 05 price 


ACGUISTERANNO IV BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE | 


USANDO ‘(CONTINUAMENTE I 


MIRACOLOSO RICOSTITUENTE 
Succo condensato delle migliori uve del Marsala. il 
stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro 6 Fosforo | 

vara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia) 


quieti, 
lori dd 


Trevasi in tutte lo principali Farmacie del mondo | 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L. ®; detta piccola L. 1,50 I 


45 Portici dell sai 
‘onvertite 8, LES 


indubbiamente con la cura Contardi, 
mentre finora si riteneva inguaribile. 


Il Diabete SÌ guar 1568 Attestato: Ecco i risultati ottenuti 


dall'esame chimico microscopico dell’urine fatta dall’esimio prof. Corrado 
‘Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido. senza sedimento. Rea- 
zione acida. Densità 10%0. Glucosio assente. Albumina assente. Al micro. 
soopio cristalli d’ossolato di calcio, ecc. » A. quanto io posso comprendere, 
colla di lei cura ho ottenuto già ia completa guarigione. E ne ‘Sono pur 
troppo confortato che all'età di più di 65 ammi il di lei importante Rigene- 
ratore mi ha ridata la salute. Oh si abbia i miei più sinceri omaggi ed 
insieme la benedizione di Dio.. La ringrazio con i sensi della più alta os- 
servanza © della più perfetta stima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre ‘97. 
Andrea Sigona fa Ruggero ». 

Tl medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati mangiando 
cibo misto nel diabete. Ridare la saluto © la vigoria alla bella età di 6G 
anni costituisce il non plus ultra dell'efficacia, ciò che mai la scienza 
fin’oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata diffusa memoria sul diabete e 
sua cura © sì spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. 

La cura completa (2 Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) costa L. 12 
tn Thalia © si apedisce in tutto si mondo per Franc. 15 anticipati. all'usica 
fabbrica Lombardi e ContardiaNapoli. Roma Colonnelli e Bordoni, Corso 
V. E. 16 A. — Manzoni 0. “© . È 


ipitifà perduta o affiscchita (impotenza) per qualsiasi causa non 
La virilità leve curarsi con afrodisiaci, che rovinano la salute ma 
con una cura generale vivificante e fortificante dell’or- 
ganismo. In tal modo la virilità si ottiene come una conseguenza del rin- 
Yigorimento di tutte le funzioni organiche del corpo, quindi è duratura. 
Ciò si consegue brillantemente solo con l'uso del Rigeneratore e Gra- 
muli di stricniuva precisi Lombardi e Contardi. Nessun danno alla 
salute, arizi beneficio immenso, È oppertuno far osservare che questa cura 
è la sola che può consigliarsi, scientificamente con coscienza; non deve 
‘quindi confondersi con le tante imposture e ciarlatanerie di ‘speculatori. 
menti autentici meravigliosi.anche all’età di circa 70 anni. a 
È l'unica cura contro la nenrastenia; e le guarigioni ottenuto sono 
innumereroli e difinitive. 
La cura completa (4 Rigen. e 60 Gran. stric) L. 18 in tutta Italia, 
estero Fr. 20 anticipati all'unica fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli, 
Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. E — Manzoni e 0. 


L ifilido Fi.cinata con tutte ie suo terribili manifstazion 
h| è lori, ingorghi grandulari, macchie, eruzioni cuta- 
nee, ecc.) sì guarisce completamente con la Su 


ed il ioduro. Questa cnra compendia le ichissi 

ili esperienze 

pariglia © quello molto recenti sul foduro. ron 

iva del sangue. Non contiene mercurio, anzi è li c ebbe; 
fara tutti i siflitci che fecero ‘uso del’ mereazio per copallere dell'ocgr. 
nismo questo veleno. È l’unico modo di far digerire bene il ioduro elle 
personè avverse. Giova immensamente anche quando il mercurio rimane 


inefficace. 
74 Smilacina costa L. 5 per posta L. 5,75, tre f. 15. La cura © 
a ed uno ioduro soluz. tit. purissimo in fl. goccim 


pleta con 8 fl. Smilacin: 
tero Franchi 25 anticipati all’unica fal- 
(Quercia, 16). In Roma, Colonelli e Bordoni. 
Spesso insopportabili dei réumi, nevralgie 


© simili trovano il rimedio immediato nel 
Balsamo 


sal 
la cura -più energica depui 


costa L. 21 în tutta Italia, per I” 
brica Lombardi e Contardi, Napoli (Q 


La gotta e i dolori 


che vi togl 


inspessiti e soverchi. 


L 
Fr.12 anticipati alla unica fabbrice Lot) ite Le 10 in Italia, estero 


ROMA. - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 


‘© Contardî, Napoli (Quercia, 16). 
22 - ROMA. 


PREZZI 


Roma e nel Regmo; Tunisi, 
1 stipoli, Suse -Afcien Gs 9 
letta; Massaua.@-Assab ...,$6 10 
Statì dell’Unione plistile i 36 #6 
Stati ‘mon ccompresìsmelbi-. a 
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snno..sem... trim; n. ., 
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s5«Wonordi 281 Gonnpio 1898 


quale, per tn 
mazione -dl'inti 

si A fatto Gg n ve 

ciò ehe sBere" di “pericoloso, di 
anormale, dì rivoluzionario, in un mo- 


mento storico difficile,. dopo aver per: 
turbata la fine del 1897, pare destinata 
a determinare una agitazione perma. 
nente mel 1898, così nelle vie e nelle 
i come nelle aule politiche e giu 


Uominî che ordinariamente avevano 
sempre sostenuto il principio della res 
Judieata, sì sono messi a proclamare la 
necessità di una giustizia, quasi direi, 
extralegale, di una revisione in appog- 
gio della quale non portavano’ che ar- 
gomentazioni sentimentali e presunzioni 
audaci contro il giudizio del’ Consiglio 
di guerra, unicamente perchè era stato 
tenuto a porte chiuse. Quasi che trat 
tandosi di spionaggio per conto. di po- 
tenze estere si potesse mai seguire una 
procedura diversa delle porte chiuse. 

Interessi particolari, sentimenti di fa- 
miglia, solidarietà aperte e misteriose, 
generose illusioni, motivi meno ideali e 
iù fangibili hanno fatto in modo che la 

rancia sì trova in preda oramai a una 
febbre maligna di furore, che giunge da 
un lato sino a una campagna parricida 
contro l'esercito e spinge dall'altro agli 
eccessi dell'antisemitismo esasperato. 

In mezzo 8 tutto questo l'uomo che 
dimostra qualità di statista che pare- 
vano imprevedibili nell'antico protezio- 
nista agrario, tutto inteso a chiudere la: 
Francia ai prodotti degli altri paesi, ap- 
pare precisamente il signor Méline, il 
presidente del Consiglio dei ministri fran- 
cesì 

Lettere, telegrammi, giornali, lo hanno 
descritto nelle recenti sedute tumultuarie 
della Camera francese, fermo al suo po- 
sto, rigidamente sereno, impassibile alle 
ingiurie, alle violenze, resistendo mira- 
bilmente alle provoeazioni intese a de- 
stare in luisa collera;:dalla quale. po- 
teva esser ‘tratto a-‘qualche dichiara- 
zione di ivrebbero' fatto tesoro gli 
apostoli della revisione. 

La Camera francese sentendo che il 
presidente dei Consiglio agiva in quei 
momenti come un vero e serio uomo di 
Stato, come un uomo forte, come un 
uomo a euilla coscienza non può rim- 
proverare nulla di quello che gli rim- 
proverano gli avversari, sì è stretta în- 
torno a lui, gii ha fatto sentire che egli 
non era solo a lottare contro gli irre- 
quieti, i nemici della legge, i perturba- 
wri dell'ordine pubblico. 

C'è chi si. domanda se Méline potrà 
resistere a lungo in questa attitudine al- 
trettanto ‘degna, quanto difficile a soste 
nere. C'è il processo Zola, che è desti- 
natò a tinfocolare le ire e quindi, forse, 
a riportare. aila Camera un'altra volta 
la questione, a risuscitare in piazza le 
Violenze e de; iré. 

Ebbene, Méline-ha saputo in questa 
ostanza personificare in sè talmente 
gl'interessi alti del suo paese, che, se egli 
dovesse cadere, cadrebbe con lui tutta 
quanta la ‘compagine Jegale da cui ora 
la Francia è. rappresentata: E’ pronta 
la Francia per‘una rivoluzione, per una 
reazione, per un mutamento costituzio- 
nale qualsiasi che non potrebbe farsi se 
non per Dreyfus 0’ eontro Dreyfus, per 
Zola o contro Zola ? RS 
Tutto piò accadere, © in Francia più 
che in qualunque altro paese. 

Ma francamente non è. ammissibile 
che si possa. arrivare a tamto*per così 
piccola cagione. 

Tutto fa dunque prevedere che la vi 
toria resterà alla legalità, al prineipio 
di conservazione che è così forte nelle 
collettività come negli individui. 

Ove così non fosse, ove Méline do- 
Vesse rimanere, nel prosieguo degli e- 
venti, solo e sconfitto, cadendo egli por- 
terabbe nella sua caduta il sentimento 
colffortante’di avér fatto tutto il suo do- 
vere e di aver lasciato alla Francia del- 

èvvenire un esempio migliore delle sue 


Isorie protezioniste. 
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Îo è stato ferito da un israe- 
eno ferì, con-ulla revolverata,.; 


no 
lita. Un.indi 
ap signora accompagnata ds un 
ale, 

Algeri, 27, — Un incendio, che si crede 


forno PER faIorNO 


Gli avanzi di Troja, 

Proprio mentre Gabriele D'Annunzio fa seo: 
priread un sno areheologo simbolico — nella 
«{Città Morta» —1e tombe degli Atridi, tutte d'ero, 
dove i cadaveri stanno entro loriche d'oro, e con 
maschere d'oro che conservano'i volti, il legit- 
timo proprietario degli avanzi di Troja li-regala, 
così, senz'altro, al Goyerno turco. 

Gom'è noto, gli avanzi di. Troja — le sue ro- 
vîne e i suoi tesori — o. almeno quelli di una 
delle principali città di Troja, furono scoperti 
dal tedesco Schliemann, nel 1570, nel piccolo vil- 
laggio di Hircarlik, nell'Asia Minore. 


Questo villaggio appartenne fino a_jeri ad un 
ricco privato inglese, Sir Frank Calveri, che 
l'aveva comperato nel 1368. 

In°questi giorni egli — forse in vista delle sem- 
pre crescenti noie e spese della conservazione — 
ha regalato il prezioso villaggio al Mueeo antico 
di Costantinopoli, con l'obbligo di conservare le 
vestigia della città di Priamo. 

Le mura di Troja — dalle qnali i vegliardi 
vedendo passare Elena, giudicarano che tanta 
Viellezza valeva bene dieci anni di guerra, e le 

| consecutive sventure — sono passate dunque per 
rogito notarile in mano del Governo turco, sulle 
cui attitadini e teadenze, în fatto di conservazione 
di monumenti poche illusioni ci restano. 

Che gli archeologi appassionati e pronti al sa- 
crificio, sino tutti esulati nelle moderne trage- 
die simboliche? 


Lvincoronazione della regina d'Olanda 

La giovane regina Guglielmina ha manifestato 
îl desiderio di non ricevere principi stranieri 
nell'occasione delle feste che accompagneranno 
la sua incoronazione, La incoronazione avrebbe 
un caraîtere di grande semplicità, come l’inco- 
ronazione del padre-dell’attuale regina Gugliel- 
mo IL. Non si farebbe eccezione alla regola che 
per alcuvi principi imparentati colla” famiglia 


reale. 

Guglielmo IL. cA 

Sì sa la passione che ha Grugiielmo Il per tutto 
qual che riguarda il teatro. L'allestimento sce- 
Rico.in specie lo interessa particolarmente. Già, 
il anno passato, egli aveva fatto i bozzetti e i dic 
segni.di molte scene di un dramma storico-alle- 
gorico in onore degli Hoenzollern, rappresentato 
al teatro reale di Wiesbaden. Ora egli ha dago 
al direttore di questo teatro le «macchiette» da 
lui portate dall'ultimo viaggio in Norvegia. per- 
chè se ne serva per l'allestimento scenico del 
« Rheingold ». All'ultimo quadro dell'« Oro del 
Reno » si vede sorgere sulla cima d'una rocca, 
la vetta fra le‘nubi, Ja fortezza edificata dai gi” 
ganti, il Walhalia nel quaie penetrano gli Dei 
passando nel ponte radioso dell'Arcobsleno. Gu- 
glielmo Il era rimasto profondamente impressio- 
nato, questa .estate, dalla escursione che. egli 
fece alle-roeche. celebri di Hornaelen. In mezzo 
a un aspro e grandioso paesaggio sorge, pare, 
uo aggrappamento formidabile di macigni gigan- 
teschi, le cui forme dànno l'illusione d'una for- 
tezza ciclopica. Questo strano paesaggio pare 
all'imperatore realizzare il « burg » che nell'« Oro 
del Reno » forma l'ammirazione di Wotan. Egli 
ne fece un bozzetto in lapis e prese alcune istan- 
tanee..E queste note di viaggio ha mandate ‘al 
direttore del teatro di Wiesbaden. 


Il monumento a Fanti 

La Giunta municipale di Carpî e lo scultore 
Zocchi hanno firmato il contratto per la esecu- 
zione de! monumento a Manfredo Fanti. Lo Zocchi 
dovrà dare il lavoro compiuto entr tre anni. 


L'eclissi solare. ne 

Mandano da Talmi, nelle Indie, che colà l'e- 
clissi solare fu osservato dal vicepresidente del- 
l'Accademia reale di Londra. Lo spettacolo riuscì 
interessantissimo. Durante l'intero oscuramento 
del disco solare il cielo era illuminato così. da 
trasformarsi in una notte plenilunare. 

si 

« La vita internazionale ». n 

“il titolo di una splendida Rivista,yche è 
sorta a Milano per opera e,sotto la direfione di 
quell'infaticabile apostolo,sidelia pace che è Er- 
nesto Teodoro Moneta. «La rita internazionale » 


ha intenti letterarii e intenti umanitari. La pub- 
blicazione esce con l’aiuto di un cospicuo fondo 
di sottoscrizioni raccolte per la vita del primo 
triennio, cui hanno panecipato filantropi mili- 
tinti nei campi politici più disparati, basti citare 
il conte Anuoni, l'onorevole De-Cri fi 
‘comifiendator. Tommaso Bertarelli 

Porro, l'onorevole Ponti, Riccardo Gavazzi, Miss 
Pickover (che ha contribuito con 60 sterline), 
L'onorevole Mussi, l'onorevole Cagnola, Luigi Boe: 
LSM deleftinio generoso, intomuia; che è pos- 
SibiS Solfato în quel’ gran centro intellettuale 
che è Milano ! cei 

NI La Wta lotrsazioniie» senta fia suoi cl, 
laboratori Guido Biagi, Berta De Suttner: Enrico? 
Farr fino Pertiani, Edoardo @iretti, Domenico? 
Giuriati, Arturo Graf, Hogdson Pratt, Arturo 
De Johannis, Cesare Lombroso, Fortunato Ma- 


scoperto, tempo fa. Non gli restava che farne 
l'esperiutento a Montecarlo. Ma i fondi gli man- 
cavano. La passione non conosce ostacoli. Pra- 
scoriteh non esitò a falsizicare la-firma di nno 

o, vecchio ricco al quale si era invano rivolto. 
Un tal Boehm gli prestò con quella firma pa 
recchie centinaia di fiorini. Inoltre, un viennese 
di sua conoscenza, sedotto dal « sistema », gli 
affidò del denaro. Così provvisto, Prascovitch 
partì per Monaco, di dove telegrafo « che aveva 
incominciato a far saltare il banco». Ma intanto 
Boehm riconobbe il falso delle firme. Intentò pro- 
cesso, e Prascoritch, la sestimana scorsa; fu ar- 
restato a Monaco e trasportato di là a Nizza, 
dove fu messo în carcere, in attesa di essere 
mandato in Austria Fin qui l'avventura è co- 
inune; ma ecco îl seguito Il viennese che avera 
affidato il denaro al giuocatore, e che credeva 
Termamente che Prascoritch, facesse saltare il 
banco, saputa la cosa entrò in uno atato di fu- 
rore. Andò a trovare il Boehm e gli spiegò come 
egli gli arreîàsse grave danno, epperò egli lo 
chiamerebbe in tribunale per questo. Poi gli e- 
spose il «sistema» e glielo esaltò così che Roehm, 
trasportato «d'ammiratione pera grande seoperta 
di: Prascovitch, andò al tribunale, accompagnato 
dal suo avvocato, e dichiarò di ritirare la que 
rela. Fece atiche di più"; mandò un supplemento 
di sussidi a Prascoviteh, e Prascoviteh. libera 
andò a Montecarlo: Quattro giorni fa, Bolem ri- 
cevbtte questo telegramma : « Continuo far sal- 
tare il banco ». E da allora Bohem e il viennese 
aspettano fiduciosi 


Pascià, bey, effendi, agha. 
Queste quattro parole, che i giornali ‘serirono 
con la prima lettera maiuscola, nei giornali turchi 
invece sono stampate sempre comla prima lettera 
inuscola. E' un assiduo di un 
Pascià è un som. 

plice titolo civile e militare ; hey è prutfosto fn 
titolo di nobiltà, wa titolo di diritto peri figli di 
pascià; effendi corrisponde al nostro « signor... » 


ed è seguito sempre da un nome proprio: agha 

è îl titolo onoritico più inferiore nella gerarchia 

turca: può anche portarlo un uomo del popolo. 
* 


< Pamela. » 

Al Vaùderille di Parigi sono cominciate le 
prove di « Pamela », la nuova commedia di Sar- 
dou. Già si lavora all'allestimento scenico che 
sarà importantissimo. « Pamela » sarà rappre- 
sentata nei primi giorni di febbraio. 

x 

Il centenario di Palais-Bourbon. 

Sabato scorso, il giorno della tumultuogissima 
seduta alla Camera francese, compiera appunto 
il secolo, dall’inaugurazione di Palais-Boarbon, 
la sala ove risiede il Parlamento. Da quando fu 
inaugurata, la sala subì parecchie modificazioni; 
ma ciò che è rimasto immutato è la tribuna e la 
tavola dal presidente. Dall'alto di questa tribuna 
parlarono î grandi ‘oratori del Direttorio, della 
Restaurazione e della monarchia di luglio. Anzi, 
tanto la tribuna chela tavola del presidente sono 
più antichi della sula stessa, e si dice che ap- 
partenessero alla Convenzione. 


Biblioteca educativa per bambini è ragazzi. 

La signora Gualbierta Alaide Beccari si è fatta 
iniziatrice, a Bologna, di una Biblioteca educa- 
tiva circolante, corì sala di lettura. A. beneficio 
della biblioteca sarà tenuto un corso di confe- 
renze e due letture nei mesi di gennaio, febbraio, 
marzo, aprile, maggio. Le conferenze  comince. 
ranno domani. 


Eeco i temi e i nomi dei conferenzieri che con- 
corrono alla nobile opera : 
Prof. avv. @. Brini: « Alcune parole sullo 


scopo della < Biblioteca »-— Prof. dottor G. 
Martinozzi : « Di una ricchezza mal conosciuta » 
— Pia Schinetti : « Le cicogoe di Lamia » — 
Axy. Nino Verso Mendola : « Simbolismo » — 
Carlo Zangarini : «La psicologia delia. signo- 
rina ». — Prof. avv. Ugo Conti : « i figli di nes- 
suno » — Proî. A. Altobelli : « Quando si ri- 
deva » — Pompso Sansoni : « Del Teatro dram- 
matico » — Michelina dei Gottschalch contessa 
Olsrewska : « Una pagina della letteratura po- 
lacca n= Avv. Angelo Olivetti : « Le tendenze 
collettive dell’arte » — Giulia Cavallari Cauta- 
lamessa : « Sul sermone : alia Mitologia di Vin- 
cenzoMonti » — Prof. B. Bartoli : « L'azione sce- 
mica nella Divina Commedia » —; Argentina Bo- 
netti Altobelli: « La donna nel romanzo italiano 
contemporaneo » — Alfredo Testoni: « Viole 
mammole » — Lettura di una « Conferenza Jet- 
teraria inedita > tenuta da Aurelio Saffi in_In- 
ghilterra. (Leggerà il prof. avv. Giuseppe Brini) 
— Prof. avv. G. Brini : « Sulla ricerca della pa- 
ternità » — Gualberta Alai ‘e Beccari : « La ri- 
cerca della paternità », dramma in 5 atti, che 
sarà letto dal signor Carlo Zangarini. 


* 


Per finire. 
Dal registro di punizioni del enporale ) 
Due giorni di consegna al soldato Y per 

essere uscito di caserma a comprare delle arin- 


ghe senza cravatta. G 
N. Nanni. 


— 
Le dichiarazioni del principe Costantino 

Vienna, 27. — Un’ importante intervista 
del principe reale di Grecia; Costantino, con 
un giornalista ateniese, fa conoscere molte 
cose che fin qui erano soltanto sospettate; 
e svela il retroscena dell’atteggiamento ra- 
dicale duranto l’ultima guerra. 
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Gli annunzi e lo insersioni sul suefilte si ri 
cesono in Roms esoftsivamente. presso l'Ammi- 
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_ 
Arretrato f©@ Centesimi 


I. lex presie 
dente mentre egli 
era la sconfitta di 
Mati, eccitava Ù 
bandonare 


attacchi di'una. parte della. stampa contro 
la dinastia. 

« Per me.— ha soggiunto — non me ne 
importa nulla, ma siccome io sono convinto 
che Ia Grecia non possa esistere senza la 
dinastia attuale, questi attacchi sistematici, 
questi-sforzi per calunniare la famiglia reale, 
sono antinazionali ». 

Egli spera che il ministro della guerra 
pubblicherà il suo rapporto sulla campagne; 
nella quale, se egli non potè mostrarsi un 
gran generale, fece almeno il possibile per 
Salvare l’esercito greco dalla distruzione. 
Egli det resto sapeva l’inferiorità delle forze 
greche, e fino all'ultimo si è opposto alla 
Guerra. 

Ralli, interrogato, ha dichiarato che per 
ora non può risponderò. 


—* Pro Montibus ,, 


Se il barone Manno, che fu una delle più 
spiccate intelligenze e uno degli uomini più 
guardevoli della Sardegna nel nostro se- 
colo, tornando a vivere rifacesse una nuova 
edizione del suo bellissimo libro « Leila for- 
tuna delle parole +, darebbe a queste due 
« pro montibus » un carattere grandemente 
poetico. 
Pro Montibus » s% 
sociazione di valentuon 
tutte le classi social 


la infatti una as- 


un solo comune proposito, si sono proposti 
di restagrare in Italia dl culto delle piante, 
di mettere un îreno ai dissennati. tagli del 
boschi, di ricoprire le denudate spalle dei 
monti di quella vigorosa vegetazione, che fu 
gloria industriale di benefizio incalcolabile 
nei passati secoli, e tutela efficace contro i 
} danni altrettanto! incalcolabili del. dibosea= 
mento: 

Nolla lista dei promotori di questa bene- 
fica istituzione vedo nomi notissimi: da 
Pietro Giacosa al. conte Giusso, da Paolo 
Mantegazza al Angelo Mosso, dall'onorevole 
Tiepolo a Filippo Vigoni sindaco di Milano, 
dal Rodriguez console generale del Brasile 
a Genova, all'abate Chanoux rettore di un 
ospizio suì Piccolo San Bernardo. E tutti 
anima un concetto solo : di ridare all'Italia 
quella splendida veste forestale che gli stessi 
barbari invasori rispettarono, e che i bar- 
bareschi della, civiltà. distrussero per igno- 
ranza o per cupidigia : vero e proprio de- 
litto che non le leggi del codice civile sol- 
tanto e leleggi forestali dovrebbero fre- 
nare, ma che meriterebbe le severe sanzicni 
del codice criminale. 

Ne discorro oggi, perchè dalla gentilezza 
del Comitato ricevo una circolare, la qualo 
dà la lieta notizia che l'Associazione Pro 
Montibus sta per diventare un fatto come 
piuto. 

E la circolare, riassumendo le ragioni im- 
Irescindibili cho consigliano e che coman- 

lano ln protezione delle piante 6 il rimbo- 
schimento, ci dà un esempio del come sia 
possibile circondare d’an’aura di. poesia an- 
che gli argomenti che paiono i meno poe 
tici: poesia anche tragica qualche volta, come 
quando si enumerano le sventure inevitabili, 
che sono la conseguenza fatalo dell'inconsulto 
‘taglio dei boschi. 

‘< Basta portarci con la mente (dice la cir- 
colare) all'orrore cagionato da una inonda 
zione, ove la irrompente fiumana tutto tra- 
volge nella terribile sua corsa, non rispet- 
tando nè campi, nè case, nè vite umane, se- 
minando sul suo funesto passaggio la deso- 
lazione e la morte; basta questo per com- 
prendere qualo bene all'umanità sì arreche 
rebbe col favorire il rimboschimento dei pendii 
alpini. 

< E chi mon ha rabbrividito (prosegue la 
cîrcolare) chi non ha provato una indicibile 
commozione all’annunzio che tanti villaggi 
alpini scomparvero, travolti dalla sinistra 
valanga, la quale, staccatasi dal vertice della 
monti-gna, seminò la strage e lo sterminio 
nella vertiginosa corsa che nessuna forza u- 
mana avrebbe potuto arrestare? >. 

Cicloni, valanghe, inondazioni: la scienza, 
© più che la scienza la pratica insegnano, che 
sono prodotte dalla mancanza di piante sui 
pendiì delle nostre montagne. E chi pensi 
che l'antica Italia, ai tempi di Roma domi- 
natrice, dettava 16 prime loggi perîl governo 
razionale delle foreste, e vede oggi le spalle 
e le vette delle nostre montagne nude d’al 
beri, sì che bene potrebbe applicarsi loro il 
paragone carducciano dello teste di tignesi, 
non può non sdegnarsi che dopo quaranta 
anni di vita libera — una vita spesa ‘quasi 
tutta in inutili chiacchiere — nonsi sia pen- 
sato con ferree disposizioni a frenare l'opera 
delittuosa dei diboscatori. 

La Francia, la Svizzera, l'Inghilterra han- 
no provveduto da un pezzo: e là fioriscorio 
(îl verbo fiorire non è nna itetafora) le So- 
ciela degli amici degli alberi, che efficace. 
mente provvedono a salvare boschi e fore 
ste, e a ripiantarle dove il vandalismo le 
aveva distrutte. Negli Stati Uniti d'America 
il Governo; preoccupato della diminuzione 
delle sue foreste, con una geniale trovata 
ha consacrato per legge un giorno dell’anno 
alla così detta Festa degli Alberi: e în co- 
testo giorno ogni cittadino è moralmente 


Gbbligato a piantare un albero. Chi conpsee 
il proverbiale rispetto degli americani 12x 
le disposizioni Jefistativo. Seilmente sint 
magina come milioni è niî di nuovi al 
berî si piantino ogni anto; în amel dato 
ftp nei vastissindì territori delli repub- 


taggiunga î senti scopi che si 
propone: primo dei quali è quello di frenare 
la umana ingordigia. Per un vantaggio mo- 
mentaneo, quale è quello del taglio dei b-- 
schi, sì preparano a una regione, a un paest 
intero, a tutta la nazione sventure. perenn? 
ed irreparabili. E quando l'Italia avrà bew 
compreso che l'opera del diboscamento è la 
stessa como feriro in mezzo al cuore la pa- 
tria, non ci sarà più nessuno che non sia 
favorevole all'altra impresa che i promotori 
della Pro montibus hanno în mira. 


Tom. 


CRONACA ESTERA 


Spagna e Stati Uniti. 

Madrid, 26. — La corazzata spagnuola 
Bizcaya ha avuto l'incarico di visitare i 
porti degli Stati Uniti. > 

Washington, 27. — Il segretario di 
Stato, Sherman, ha dichiarato che la coraza 
zata spagnuola Bizcaya riceverà la migliore 
accoglienza nella sua visita ai porti degli 
Stati Uniti. 

Madrid, 27. — Il presidente del Consi- 
glio, Sagasta, informò la Regina-Reggenta 
che il Governo ha ricevuto da Washington 
un dispaccio soddisfacente circa i rapporti 
fra la Spagna e gli Stati Uniti. 

Il conte Tisza. 

Budapest, 27. — E' morto l’ex-ministro, 
conte Luigi Tisza. 

Il fabisogno della marina russa. 

Londra, 27. — Il più popolare degli uo- 
mini di marina. inglese, Lord Carlo Beresford, 
ha dichiarato che per Ja marina inglese oc- 
corre quanto segue: Fissare il tempo mas- 
simo per ‘è le nuove costruzii 
Effettivo di pace portato a 110,000 uomini, 
® riserva di 10,000 uomini ; Creare una flotta 
di vapori per approvvigionare di carbone le 
navi da guerra, e rapida abbastanza da po- 
terle seguire; Formazione, a Gibilterra, di 
una base navale rispondente ai bisogni della 
marina; Fopdazione di una scuola tecnica 
per dare l'ist.uzione teorica agli ufficiali; 
Rimettere in mare 17 vecchie corazzate che 
possono ancora servire, almeno per la difesa 
dei porti; Creazione di stazioni navali nelle 
colonie, € formazione di una riserva navale 
coloniale. 


neste domande hanno 
di essere acci 
Lord Delamer. 


Londra, 26. — Si dice che Lord Delamer 
sîa giunto a Fashoda. 

L'esplosione d'un cannone. 

Sheerness, 25. — Durante le manovra 
a bordo della “ouneer un cartoccio esplose 
in un cannone prima che ne venisse chiusa 
la culatta. 

Vi sono due morti © sei feriti. 

Nell’ estremo Oriente. 

Berlino, 27. — Secondo il Lokal Anzei- 
ger, un marinaio tedesco di fazione a Tsimo 
nella baia di Kiao-Tschau fu assassinato il 
214 corrente dalla plebaglia chinese. 

Sono state inviate trczpe a Tsimo ela 
Kiao-Tschau. 

Londra, 5 
gapore: a s ù 

« La squadra francese è concentrata nella: 
baia del Tonchino, » 


Lo scoppio di una polveriera. 
Buenos-Ayres, 27. — Avvenne una e- 
splosione in una polveriera a Flores. Vi sono 
undici morti. 


CRONACA ITALIANA 


Firenze, Contro il dazio sui cereali. 
— Il Consiglio direttivo del Comizio agrario 
nella adunanza d'oggi 25, ha deliberato di 
inviare il seguente telegramma al presidente 
del Consiglio dei ministri a Roma: 

« Comizio agrario fiorentino riconoscendo 
insufficente odierno provvedimento e coe- 
rente suoi principii fa voti vivissimi per 
abolizione dazio doganale sul frumento, al 
meno fino nuovo raccolto. 

« Presidente : Shneiderff. » 
© pane. — Malgrado che fin da ierì i 
proyvedimenti tanto del Governo che del 
comune sieno andati in vigore, riducendosi 
il dazio doganale governativo e sopprimen- 
dosi il dazio comunale, il pane seguita, salve 
lievissime eccezioni, a vendersi allo stesso 
caro prezzo dei giorni scorsi. Contro questa 
ingorda speculazione dei fornai è a sperarsi 
l'autorità adotti energici provvedimenti. 

— Conferenze di monsignor Ponomelli. — 
A cura di un Comitato di signore è stato 
invitato monsignor Bonomelli. vescovo di 
Cremona, & tenero delle conferenze nella 
chiesa di S. Gaetano dal 29 gennaio al i feb- 
braio. 

La questua che si farà dopo le conferenze 
sì erogherà a favore dell'orfanotrofio di 
S. Teresa. 

Il Comitato delle signore patronesse è così 
composto: contessa Marianna. Digerini Ni 
imarchesa Elisabetta ‘Porrigiani, contessa 
Luisa Guicciardini, principessa Corsini, con- 
tessa Di Frassineto, marchesa Di Monta- 


— Il Daily Mail ba da Sin- 


Ci 


gliari, marchesa Gerinî, nobil Donna Con- 
cetta Giuntini, nobil Donna Emilia Degli An- 
tiuori, marchesa Rosalia Fossi, contessa 
Bardi, nobil Donna Ottavia Guerrini, mar- 
chesa' Giulia Torrigiani, nobil Donna Ni- 
netta Gondi, marchesa. Venturi-Ginori. 

— Provessi ctamorosi. — Da tre giorni si 
svolge dinanzi al nostro tribunale penale il 
processo a carico di Carlo Panzani, imputato 
di truftà di 80 mila lire a danno della Casa 
bancaria Wagnière, di cui era agente per le 
operazioni di borsa. 

L'imputato è difoso da illustri avvocati, 
fra cuì l'onorevole Ville el’avv. Pilacci, pub 
blico ministero è l'avv. Morosini. Sfilano come 
testimoni tutte le personalità del ceto ban- 
curio © commerciale di Firenze. Tl processo 
dovendo l'onorevole Villa recarsi a Milano 
© altra causa è stato rinviato a lunedì 31 
gennaio. Ne daremo il risultato. Anche il 
processo Favilla-Cecchetti, che era stato rin- 
Vito al 1° marzo, ha subito un altro rinvio. 
nd epoca indeterminata, perché il Favili 
deve în quei giorni comparire innanzi al 
tribunale di Fori. ” 

— Il pane quotidiano. — Il Comitato per 
ìl pane ‘quotidiano, di cui parlammo ierì 
l'altro, non s'è peranco formalmente costi- 


A proposito di questa istituzione ci si 
prega di smentire che il dottore Targioni 
presente alla riunione di domenic» scorsa 
sia massone. I dottori Targioni in Firenze 
sono due, Francesco e Odoardo, (ed era que. 
sto che assisteva alla riunione in rappre- 
sentanza del corpo dei medici condotti) e 
nessuno dei due è ascritto alla Massoneria. 
Tanto meglio ! 

— Pei disordini di domenica. — Si assi- 
cura che pei tumulti avvenuti domenica 
sera în Firenze, saranno traslocati l’'ispet- 
tore capo dottor Manzini, l'ispettore cava- 
liere Buonadonna. È rimarranno invece pie- 
namento integri 6 ai loro posti tanto il pre- 
fetto Sani — ‘che o non seppe prendere di- 
sposizioni 0 se le prese non lo seppe fare 
eseguire, cho è ancora peggio — quanto il 
questore Gotti, il quale durante i disordini 
mon si dal suo ufficio. 
Battirelli non è, pare, 


tramon- 
tata! 

— Adunanza di corrispondenti. — Venerdì 
all'Associazione della stampa si adunarono i 
corrispondenti dei varii giornali d’Italia, per 
protestare contro le disposizioni governative, 
Sottoponenti a rigorosa censura i telegrammi 
rvlativi alle agitazioni per il rincaro del 
pine. 

Genova, 26. — Il processo Mosconi. — 
D processo Mosconi, per il tentato ricatto 
al comm. Perrone, è terminato questa sera. 
1 tribunale ha emessa la sua sentenza colla 
quale « si dichiara non luogo a procedere 
per inesistenza di reato per quanto siguarda 
îi ricatto al comm. Perrone e si condanna 
il Mosconi a 20 mesì di reclusione per falso 
in danno di Gustavo Chiesi ». 

La sentenza è stata accolta con clamorosi 
applausi dal pubblico, che gremiva l'aula del 
tribunale, od è universalmente lodata come 
quella che ha colpito senza riguardi e im- 
putati e... non imputa 

Viterbo, 25. — I carabiniere omicida. — 
Eccovi alcuni particolari sul carabiniere An- 
tonio Scagliarini, che commetteva ier l’altro 
il triplice assassinio uccidendo una guardia 
di finanza, ferendone gravemente un'altra e 
ferendo mortalmente il proprio brigadiere. 

Lo Scagliarini Antonio è nativo di San 
Giovanni în Persiceto ed ha 23 anni. 


Egli amoreggiava con una giovane del 
peose, il che non andava a sengue al briga 


diere Benedetto Tornò, di anni 35, da To 
ramo, il quale feco rapporto del fatto ai suoi 
superiori. 

Lo Scagliarini fu trasforito a Viterbo, e di 
là a Vitorchiano. 

Questo trasferimento fece perder jla testa 
al giovinotto, il quale, invece di prendere la 

rada di Vitorchiano, si recò a San Martino, 
ed entrato in caserma, esplose un colpo di 
moschetto contro il suo accusatore che stava 
sealdandosi al fuoco, e lo stese gravemente 
ferito al suolo. 

Nel frattempo passavano sotto le finestre 
della caserma due guardie di finanza con un 
brigadiere delle stesso corpo; le due guar: 

ie, sentita l’esplosione salirono în caserma 
per vedere che cosa fosse accaduto, © giunte 
dinanzi il carabiniere fecero per arrestarlo. 

Costui però, eccitato dal sangue già ver- 
sato, le prevenne tirando su loro, e sten- 
dondo morta una delle guardie € ferendo 
gravemente l'altra. 

Si diede poi alla fuga. 

Frattanto il brigadiere di finanza “saliva 
în caserma, e scontratosi col fuggente e în- 
tuito ciò che era avvenuto, gli tirò un colpo 
di rivoltella che ferì l'omicida non gravi 
mente all’avambraccio sinistro. 

‘osì si potè finalmente arrestare lo Sca- 
ggliarini, il quale è stato tradotto a Viterbo. 


ni e 
AI FILIPPINI 


Un processo importante. 

Dopo l'avrocato Di Benedetto parlano gli 
avvocati Camerini e Sirolli, l'uno per il Satta, 
l’altro per il Bechernci 

In seguito, il tribunale, ritenendo il Satta 
e il Becherucci autori dei reati di difama- 
zione e di estorsione, condanna il primo a 
trenta mesi di reclusione e 1000 lire di multa 
e il secondo a trentacinque mesi di reclu- 
sione e 1200 lire di multa; entrambi poi ad 
va meso di vigilanza speciale. 

La querela del comm. Cavalie 

al « Commereto Italiano ». 

Oggi alla nona sezione del nostro tribu. 
nale, presieduta dal cav. Tortora, è comin- 
ciata la causa per difiamazione intentata dal 
comm. Enea Cavalieri contro il direttore ed 
il gerente del giornale il Commercio Italiano 

er essersi in detto giornale pubblicati ta 
luni articoli lesivi della rispettabilità del 
Cavalieri, affermandosi che il medesimo ebbe 
a concludere una transazione coll’Immobi- 
liare nel suo interesse e a danno della massa 
dei creditori dell’Inimobiliare. 

Il conm. Enea Cavalieri — costituitosi 
parte civile — è rappresentato dagli onore- 
voli Bonaeci e Menti-Guarnieri, dall'avvo- 
cato Filippo Bonacci e dall'avv. Del Vecchio. 

Il D'Alessio ed il gerente del Commercio 
— imputati — sono difesi dagli avvocati 
Celli è Pagliaro. 

I testi sono oltre quaranta. 


Nel suo interrogatorio il D'Alessio di. 
chiara di trovar conveniente di non affer 
mare nè negare chi sia stato l’autore degli’ 
articoli incriminati. Ha letto gli articoli, non 
sa.s prima o dopo la pubblicazione” © 

Alla domanda se cri il comm, Cavalieri 
capaco di un reato, rispondo di non rispon: 

oro. 

Il comm. Enea Cavalieri dichiara di con- 
fermare la querela sporta; però. é superbo 
della sua immensa superiorità alle accuse 
‘mossegli. 


L’usciere. 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri: MIMI - TOSSE - SETTA - TESTA 
MANI - SETÀ - MATTI - TIMO, MENTA 
STEMMA - ASTIO - TISI, TETANO - OSTIA - SOMA. 
AMI - € MINIMIS > - ASINO - MONTI 
MONETA > MASTINO - ETNA - SANTI - € BITIO » 
ANTISEMITISMO. 


Logogrifo. 
4. Cattivo. senza lievito. 
5. Le dò fastidio, quando Lei va a spasso, 
4. e io giaceio fra Sorrento e Campobasso. 
5. Sta dentro a me la mandorla. 
5. Occorro a chi ha da fare lo statista. 
5. e mi suol far di noce l'ebanista, 
5 
4 
+ 
2 


cui sono indispensabile. 
Io vegeto benissimo in Ritiera. 
11 lessico mi dice a la galera. 
Le ricordiamo i Medici. 
In me si rade i bafli il cappuccino. 
Rosbiffe, panewun po' di cacio e rino 
e ud utile imenottero. 
Vo în torolst siccome fa la quaglia. 
— Servivo all’onorevole Chinaglia. 


Parola diagonale 
che troverà di facil soluzione. 
Telegrafo a un giornale di Milano. 
— Doseya avermi în copia Salomone. 
— Collega di Colombo e di Rosano, 
— Mi si diceva al povero Saglione. 
— M'indossano il soldato, il capitano. 
— L'està versa acqua in noi la cantimplora. 
— Fiammiferi per nomo e per signora. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

La Bohème prosegue il suo viaggio a gon- 
fie vele, sicchè l'impresa può comodamente 
attendere a preparare un degnissimo Otello. 

Intanto stasera P’ohème e La fata delle 
bambole: domani riposo, e sabato (serata di 
primo turno) daccapo Zohème e ballo. 

— Valle. 

Per indisposizione della signora Eleonora 
Duse la rappresentazione della Signora delle 
camelie indetta por stesora è rimandata & 
domani sera e l'ultima replica della Moglie 
di Claudio a sabato. 

Domenica la signora E. Duse partirà per 
Milano dove è aspettata per le prove della 
Città Morta. 

— Costanzi. 

Il numeroso pubblico accorso iersera ap- 
plaudì continuamente tutti gli artisti e 
Specialmente la signora Darvia in onore 
della quale era lo spettacolo. 

Si rappresentava Îa briosa operetta Donna 
Fuantto: Ta messa in scena veramente splon- 

ida. 

Il hallo Carto il guastatore suscitò il so- 
lito entusiasmo. 

Questa sera replica del hallo preceduto 
‘dall'intera operetta La Mascotte. 

Domani poi serata d'onore della seconda 
coppia danzante ‘l'ati © Petringa. Le sera 
tanti eseguiranno un nuovo passo di carat 
tere L'irlandese. 

— Manzoni 

Jersera il numeroso pubblico confermò il 
suocesso della Vergine bianca applaudendo 
tutti gli artisti. 

Questa sera La morte civile. 

Domani spettacolo d'onore del brillanie 
Ronchi con variato ed attraente spettacolo. 
Quanto prima La vendetta di un pazzo. 

— Metastasio. 

Teri sera venne rappresentato un nuovo 
dramma del signor Scirocchi, Suor Bianca. 

Applausi al prologo detto benissimo dalla 
signorina Lidia Baracchi. 

A sipario calato gli amici chiamarono al 
proscenio l’autore. 
ila Tempesta in un bicchiere dì acqua 
gbbo applausi sinceri la signora Claudia Dal 
Dortivi 

Questa sera Amleto. 

— ‘Teatro Nuovo. 

Questa sera ancora una replica della 
Verga di Minosse. 

Quanto prima l'operetta La donna altra- 

rso È secoli. 

— A Santa Cecilia. 

Il Concorso per una Ouverture o Prelu- 
dio sinfonico per orchestra, riservato a co- 
loro, che în qualsiasi tempo riportarono la 
licenza della scuola di composizione del Li 
ceo musicale della regia Accademia, pubbli 
cato in data 27 giugno 1847 e chiuso il giorno 
81 dicembre prossimo passato, ha avuto il 
seguente risultato : 

er il Concorso a una Ouverture o Pre- 
Muilio sinfonico, aperto dall'Accademia, di 
Santa Cecilia, furono presentate sette com: 
posizioni e fù giudicata degna di premio 
l'Ouverture contraddistinta dal motto: « La 
musica senza melodia è come uri corpo sen- 
z’anima», di cui risultò autore il maestro Gia- 
como Setaccioli, licenziato della Scuola di 
composizione del Liceo musicale di Roma, 
classe del maestro cav. Cesare De Sancti 
Fu quindi a lui assegnata la medaglia d’ai 
gento, è la composizione sarà eseguita nella 
serie doi concerti del corrente anno, & senso 
dell'articolo 5 dell'avviso di concorso. 

Fu poi giudicato degno di menzione onore- 
vole îl Preludio sinfonico, contraddistinto 


v 


dal motto: « Costanza », di cui risultò an- 
tore il maestro Alessandro Bustini, licen- 
ziato della Scuola di composizione, classe 


del maestro cav. ult. Stanisi 

— Concerto Nardi. 

Ebbe luogo ieri l’altro alla sala Dante, 
gremita di un pubblico sceltissimo, e il suc- 
cesso non poteva essere più lusinghiero. Le 
composizioni del Nùrdi piacquero moltissimo: 
è musica facile a comprendersi. ricca di mo 
tivi, forse non sempre originali. I pezzi più 
applauditi furono : Fiore ignoto, cantato dalla 
signora Mililotti con quella squisita arto che 
è tutta sua; due pezzi per violino suonati 
con maestria e con sentimento dalla signo- 


Iso Falchi. 


FANFULLA 


rina Piazzi, appena quindicenne; La solita 
canzone, un canto descrittivo eseguito bo- 


vitto ripetere. Fa chiamato fuori il maestro 


‘Son grande insistenza, Un Organetto, o Stor- 
nello tanto conosciuto, fa fatto ripetere 
signor Sarmiento; che io cantò, benissimo. 


* Chiuse il concerto la signora) Mililotti con 
due canzoni, anche queste moltò applaùdite. 
Le furono regalati molti fiori stupendi è un 
vero giardino di primavéra- 

— Società del Quintetto. 

I quarto e pur troppo ultimo concerto 
della Sociotà del Quartetto diretta da Luig 
Galli avrà luogo domani venerdì, 28, al 
sala Costanzi, a ore 3. SEViSSa? 

Ecco il programma : s 

Beethoven. ‘Îrio in si bem. per ‘pisnoforte, 
clarinetto e violoncello. 5 

Grieg. Quartetto per ‘due violini, viola © 
yioloncello. 

Metzdorff. Quintetto pianoforte, due 
yiolini, viola e violoncello. 

— Società Orchestralo. 

Sabato prossimo, 29, alle 3 1/2 nella sala 
Dante ha luogo il terzo concerto della prima 
serie, dedicato ai compositori francesi. 

Eccone il programma : Ù 

Massenet. Scenes Pittoresques (4.0 suite). 

Godard. Siciliana. —* 

Saint-Saens. La jeunesse d'Hercule (poème 
symphonique. 

Berlioz. Danse des Sylphes, Marche Hon- 
groise. 

Sabato 12 febbraio avrà luogo il quarto 
ed ultimo concerto della prima serie, col 
gentile concorso di Giovanni Sgambati. 

— Teatri fuori di Roma. 

Da ‘Trieste ci scrivono che il Falstaff del 
maestro Verdi ha ottenuto uno splendido 
successo al teatro Comunale. Sono festeggia- 
tissimi tutte lo sere il baritono Scotti, pro- 
tagonista perfetto, le signore Mantelli, Giac- 
chetti e Milanesi. Quest'ultima. signorina 
Matilde Milanesi, è una esordiente, el è ro- 
mana: e ha ottenuto nella parte di Nan- 
netta un successo invidiabile. Canta squisi- 
tamente la romanza delle fafe all'ultimo atto. 

Con tutti gli artisti è molto acclamato an: 
che il bravo macstro Mascheroni. 


21 gennaio. 
Temperatura d'oggi. 
All’Osservatorio astronomico del Collegio 


romano : 
Massima 10° 0 - Minima 2°3. 


TEATRI 
‘ntina (ore 8 112) (£° giro) — Bohéme. 
— La fata delle bambole. 
Costanzi (ore 9) — Mascotte — Carlo il 
guastatore (ballo). 
Valle — Riposo. 
Manzoni (ore 9) — La morte civile. 
Metastasio (ore 9) — Amleto. 
Teatro Nuovo (ore 9) — La verga di Mi- 
nos 


Consiglio comunale. — Il Consiglio co- 
munale è convocato in seduta pubblica per 
domani sera. 

All'ordine del giorno sono state aggiunte 
le seguenti nuove proposte: 

— Esercizio provvisorio a tutto il mese 
di febbraio p. v. secondo ii progetto di bi- 
lancio preventivo 1898. 

— Designazione d'area per il monumento 
al Re Carlo Alberto. 

Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
ieri mattina, în privata udienza, monsignor 
Cardella, vescovo di Sorana e Pitigliano. 

La classe del 18977. — La Gazzetta 
pubblica un decreto del Re, in data 
lie chiama temporanoamento sotto 
‘mi la classe 1874, limitatamente all'arma 
di fanteria. 

Saranno 37,000 uomini circa, che verranno 
ad aumentare l'effettivo dell'esercito, che in 
questo periodo, detto della forza m'nima, 
era notevolmente diminuito. 

Stamani è stato affisso il relativo mani. 
festo. 

Il Papa a San Pietro. — Domenica 
13 febbraio Leone XIU scenderà nella Ba 
silica Vaticana © celebrerà la messa nell’al- 
tare dei SS. Processo 6 Martiniano, alla pre- 
senza del grande pellegrinaggio italiano, che 
comincerà ad arrivare in Roma il 10 dello 
stesso me: 

Fra qualche giorno la Basilica Vaticana 
sarà chiusa al pubblico per i lavori di ad- 
dobbo. 

‘Alla segreteria di Stato del Vaticano co- 
minciano a giungere richieste dei biglietti 
per assistere alla messa. 

Dopo la messa il Papa riceverà i capi del 
pellegrinaggio, pronunziando ua discorso in 
Fisposta all'indirizzo che gli sarà letto dal 
direttore del pellegrinaggio mons. Stonor. 

Nella Basilica faranno il servizio d'onore 
i soci del Circolo di San Pietro. 

Centenario Leopardiano. — Tori 1 
presidenza del Comitato: nazionale univers 
tario pel Centenario Leopardisno, presentata 
dal senatore F. Mariotti, fu ricevuta dal sin- 
daco principo Ruspoli; il quale encomiati i 
giovani per la loro nobile impresa, promi 
nd assi il sno appoggio morale e possibilmente 
materiale. 

Per il monumento di Carlo Alberto. 
— Tl Comitato esecutivo per un monumento 
in Roma al Re Carlo Alberto, avendo rico- 
nosciuto adatto per il collocamento stesso il 
giardino del Quirinale, delimitato dalle vie 
Venti Settembre, Parma © della Consulta. la 
Giunta ha proposto al‘ Consiglio di voler 
concedere l’area occorrente per Îl monumento 
nella località indicata. 

Il presidio di itoma. — Per rinforzare 
la guarnigione di Roma sono stati chiamati 
telegraficamente quattro battaglioni. Tersera 
ne giunse uno da Civitavecchia del 51° fan- 
teria. 

Oggi arriveranno gli altri, da Viterbo e da 
Novi dei reggimenti di fanteria 52 e 50° e 
da Asti un reggimento bersaglieri. 

La fognatura del quartieri esterni. 
— Fra i lavori approvati nell'ultima seduta 
del Consiglio comunale cono compresi quelli 
relativi alla fognatura dei quartieri esterni 

vr raccogliere le scque del Cimitero.al Ve- 
rano, del Policlinico, del quartiere Tiburtino 
0 del quartiere a destra della via Nomen- 
tana. 


i lavori sono eseguiti în concorso “col 
ce tr la.quote-epettante al Comune è 
revisa per l’anno corrente in lire 80,000. 
trettanto inoltre è stato, stanziato in, bi- 


i avori di fognatura destinata s 
Mini ro 10 Vogue del jere a sinistra 
Îolle vit Nomentana. 


“Società Ja&ttca «Roma », — Nella 
tircostanza sian ce © delle altre fe- 
| ste per il cinquani anniversario dello 
“Stattto, Tvrà luogo iti Totino il quarto cos 
corso nazionale della Società ginnastica ita- 
na. I 
liAnt società «Roma », volendo prendersi 
parte con numerosa rappresentanza, aprirà 
col primo febbraio prossimo; nella” 
di via Cernaia, num. 9, dalle ore 7 alle 9 pe- 
meridiane di lunedi, mercoledi e venerdì, 


uno, speciale. corso. preparatorio Pr i gio- 
vani non inferiori agli anni sedici, invitan: 
dovi tatti coloro che în qualità di soci o di 

ti volessero interveniro al concorso. 

‘Siccome a questo, la Società « Roma » non 
mancherà di inviare nia rappresentanza 
delta sua scuola popolare di gii verrà 
nello stesso tempo e nello ‘stesso locale, a- 
perto gratuitamente, dalle, 7 1,2 alle 8 112 
pomeridiane di martedì 6 sabato, un altro 
Speciale corso preparatorio a questo, scopo. 

Cooperativa romana impiegati. — 
Tl Consiglio di amministrazione ha delibe- 
rato di prorogare il termine del concorso 
già indetto pel posto di ragioniere capo della 
Contabilità, sino a tutto febbraio. 

Lo stipendio è fissato in lire 2400 annue 
con l'aumento quinquennale di lire 309. Do- 
vrà esser prestata una cauzione di lire 1000. 

Per le altre condizioni del concorso rivol- 
gersi alla Direzione della Società, vialo Prin- 
cipessa Margherita, n. 133. 

Suicidio. — Stamani, poco dopo le sette, 
nella propria abitazione in via Piemonte, 
un certo Achille Faccenda, d'anni 68, pen- 
sionato, si suicidava tirandosi un colpo 
di rivoltella nella bocca. 

Il disgraziato era affetto da tubercolosi o 

ià aveva dato qualche indizio alla famiglia 
ffella triste fine che moditava di fare. 

Cronaca spicciola. 

Grave Investimento a Monterotondo. 
— Fuori dell'abitato di Monterotondo il vet- 
turino Francesco Seopitti, mentre percorreva 
rapidamente con la propria vettura la pas- 
seggiata Umberto I, investiva il bambino 
Quirino Marconi, d'anni 3, che giuocava poco 
lontano dalla propria madre. 

Il poverino, trasportato all'ospedale, poco 
dopo cessava di vivere. 

Îl malcauto vetturino si costituì ai reali 
carabinieri. 

Il furto del barile. — Stamani alle 5, 
ua Santa, il carrettiere Giuseppe 
Vignati che dormicchiaya sul suo carro, ca- 
rico di barili di vino, si riscosse giusto nel 
momento che uno sconosciuto dopo aver sfi- 
lato i bastoni a cui sono legate le corde, 
tentava portar via un barile. Smontato a 
terra il Vignati affrontò il ladro, ma questi 
più svelto Îo colpi alla testa con una pode- 
rosa bastonata. li carrettiere cadde e il ladro 
fuggi. 

Poco dopo il carrettiere si riebbe e conti- 
nuò la sua strada fino a Roma, dove andò 
a farsi medicare all'ospedale di Sant” 
La ferita è guaribile in quindici giorni con 
riserva. 


DI QUA E DI LÀ 


Una donna risorta dal feretro. 

Giorni ‘sono, la figlia dei coniugi Draper 
di East Toledo, Ohio, vide suo padre aiter- 
care colla madre e colpirla con un bastone 
sulla testa, tanto da farla cadere priva di 
sen 


dottore chiamato all'istante dichiarò 
morta la donna e si fecero tutti i prepara: 
tivi pel funerale. 

Il Draper non voleva dire ai dottore come 
la cosa era andata, ma la figlia lo costrinse 
aeeiò fare; così pure il fatto fn narrato ai 
vicini accorsi a vedere la pretesa morta che 
era già stata composta nella bara. Però, per 
consiglio del dottore, si sospesero fin dopoi 
funerali la denuncia © il conseguente arresto 
del Draper. 

Il giorno seguente si notò una tinta più 
colorita sul viso della morta, poi questa si 
mosse e si sollevò. Fu subito levata dalla 
bara e portata in un letto dove è ora invia 
di guarigione. 

Essa non si rammentava più di nulla. 

Se il fenomeno di sospensione di vitalità 
si fosse prolungato ancora di qualche ora, 
l'infelice donna sarebbe stata sepolta viva 6 
il marito, sulla testimonianza della figlia. 
avrebbe, secondo ogni probabilità, salito il 
patibolo. 

Xx 


La strana avventura di due marinai. 

Si ha da San Francisco California: 

In tre settimane, i marinai Jacobson e 
Christiansen ne hanno provate di tutte le 
spocie. ScamPati miracolosamente ad un nave 
fragio, essi vennero tratti lopo fuori 
dalla siva di ovatta art melt ai 
rati, da non reggersi più sulle 

n10 dicano ioni rea del 
brigantiuo Vesta, lo videro andare a picco 
presso il fanale Carmanah, e se non fosse 
stato l'eroismo dei « mate » Genereatix, sa. 
rebbero tutti periti; Questi riuscì a portare 
in terra un cavo, col quale ogni ò 
da terra un ca italo ognuno potò trarsi 

Raggiunto Seattle, molti dell'equipaggio 
poterono recarsi a casa per terra, ma iso: 
stri due marinai preferirono nascondersi sul 
l'Umatilla. Il 30 dicembre, fatta una visita 
alla nave, andarono a rintanarsi proprio 
nella camera refrigerante, che venne chiusa 
€ riaperta solo a Port Townsend il 2 yen 
naio alle 4,15 pomeridiane. sù 

Quando vennero scoperti, erano più morti 
che vivi: la lingua si era loro gontiata e la 
fame li aveva talmente estentati che non 
potevano più reggersi in piedi: ma rifocil. 
Fotepoo più veggnni in peli ma riti: 
in questo porto poterono andare pei fatti 
oro. 


x 
Un ciclone & Morgansfielà, Kemtu 
Mattine sono un ciclone risata 
gansfielà, Kentucky, portaudo via i tetti della 
vecchia chiese episcopale e dell'Hotel Person 


e demolendo completamente 
© botteghe; il maresciallo: ra 


Sellers, rimase ucciso solto une muraglia 
Tl ciolone arrivò affatto inaspettato e durò 
rss 
Cercatori d'oro i 

tori d'oro a Colorado dice. che tre 
Ma dira prof. A. J: Keeler, Pred Cook 


Field, sono stati assas 
ia 


Non si hanno particolari del tragico fatto, 
DO “avventurieri, i quali 

ma si SUDDONA ceolto ricco bottino d'aro e di 

ve preziose, siano stati assaliti da una 
Bitnda di indiani nomadi: ce 

"Uno di essi, il Field, cherera già stato in 
quei paesi con un'altra spedizione, avova già 
Siferilo al banchiere E. N. Whifon. essore 
gli convinto che vi fosse più, oro_nell'A 
55 na meridionale che in tutta l'Alaska. 

Ora il Whiton vuol. mandare un. agente 
fidato per sapere i particolari del fatto. ed 
anche per vedere di ate în tutto oin 

co loro e le gemme che i disgraziati por. 
Pivano, la quale ultima.cosa sarà ben difficile. 

X 
sassini bruciati viri 

DE Maud, villaggio sulla frontiera del. 
V'Olkiahoma, furono da was folla infuriata ar. 
testati certi Markus Mo Geisoy e Palmer 
Simpson, indiani Seminole, rei confessi d'aver 
oltraggiata prima e poi assassinata e orri- 
bilmente mutilata Ja moglie di certo James 
Simmons, campagnuolo dell’Oklahoma. 

‘L'intiera popolazione si mise alla ricerca 
dei duo indiani, © trovatili, li ricondusse sul 
luogo ove avevano commesso il delitto, li 
legò a un palo e li bruciò vivi. _ 5 
& mbiduo sopportarono il terribile supplizio 
collo stoicismo proprio della loro razza, 1 
fra gli indigeni regna grande fermento e le 
popolazioni dei dintorni temono di rappre- 
saglie sanguinose. 


Fiori d'arancio e érisantemi. 5 

—°A Torino, il cav. Carlo Olivieri, avvo- 
cato, si è sposato con la signorina’ Maria 

chetti. 
Tarehetti Torino, il conte Guido D'Oncieu 
del la Batie, conla signorina Emilia Bianchi 

— A Genova, il marchese Giacomo S 
torio, avvocato, con la marchesa Maria Pal 
lavicino. " 

— Pure a Genova, il signor Guido Mei- 
neri, professore di disegno, con la signorina 
Emilia Gardella. o 3 

— A Cagliari, l'avv. Virgilio Piga, con 
signorina Maria Carboni Boi, figlia dell'ono- 
revole deputato del collegio di Oristano. 

— A Pavia, il cav. dottor Giuseppe Sacchi 
medico provinciale, colla signorina Sofia Bo- 
nora di Reggio Emilia. 


— A Como, è morto Giacomo Sealini, di 
82 anni, ricchissimo, che doveva la notori 
alla sua vita eccentrica. 

— In Milano, l'artista di canto Luigi Ga- 
lassi, padre al ben noto baritono. 

lla sua villa di San Matteo (Bergamo), 
il nobile cav. dottor Bartolomeo Perini 

— A Massa Carrara, il cav. uff. Giuseppe 
Vigna, colonnello nel commissariato m 

— A Palermo, il prot. cav. Carmelo 
dale, già direttore di quel Conservato 
professore ordinario di contrappunto e cor 
posizione nel R. Collegio di musica e ne 
ducatorio Maria Adelaide. 

— A Sestri Ponente, l'ing. Alberto Vignolo, 
del cantiere G. Ansaldo © ©. 

— A Modena, settantenne, l'avv. cav. Ce- 

lieri, già segretario della Deputaz 
I iale, commediografo modenese 
applauditissima Tombola e della comm 
el Serve (le Serve) Fu amicissimo di Pao! 
Ferrari 

— A Reggio Emilia, settantenzi, îl cava. 
liere Giuseppe Magnani, ingegnere capo del 
l'ufficio tecnico provinciale. 

— Nella sua villa di Valera (Parma), l'in- 
geguere Ennio Braibanti, già consigliere co- 
munale e assessore dei lavori pubblic 

— A Verona, îl cav. avv. Giuseppe . 
deo Farinati degli Uberti, d'anni 

— A Pavia, il dottor Cesare Cazzani, me 
dico capo municipale. 

— A Genova, Dominica Garaventa,d'anniS2. 

— Pure a Genova, il signor G. B. Ber 
nucca, capitano nella riserva. 

;— Ia Appiano (Como). Giacomo Seal 
rieco possidente, d'anni 82. 

— À Torino, il'cav. Salvatore Atigo, me- 
dico-chirurgo, da Pavia, d'anni 6 


— A Cagliari, il sacerdote don Francesco 
Zanda. 


) $ presso S. Remo, 
îl cav. G. B. Rebaudi, tenente colonnello 
Commissariato della regia. marina. 


E. Squire. 
— 
CRONACA DEL MARE 
Pernambuco, 26. — È giunto il pi 


scafo Rio Janeiro, della Società La Veloce. 
€ prosegue per il Brasile. È 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererchbero ormaf, dopo oltre # 
anni di paziente aspettativa, di avere 
dalla fonte: cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo sta! 
della liquidazione, sia sull'epoca 
habile nella quale possano ottenere 


Ia restitazione di quani Cal 
las quanto è loro d 


ee 
PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione ‘del Jatte 
Roma — Piazza S. Tonazio, 1296 — Roma 


Latte Umanizzat latta 
east fo Gaertner per lattanti®e 


Il più grande progresso nell” at 
$ o nell’allattamento 
artificiale’ coi pi di risultati sull 
Trtifciale coi più splendidi risultati sulla 
Produzione rotetta da P. i o 
speciale Dirazione del Dott. Piltpns Pas 
medico del Brefotrofio Pro 


Il-Parlamento dale Trian 


CAMERA DEI DEPUTATI, 
Seduta del'27 gennaio. 

ora poco, popolata. 

incomincia, come -Sem) ” 

1e interrogazioni. Papon Ta 
1 xuinistro dei lavori pubblici, 

Pavoncelli, ris Von 

Gactani, il quale ha interrogato sullo deplo. 


svoli condizioni igienichi È 
mediterranea a Sn ‘che dellevofficinio dolla 


vurite 
de "all'onorevste aiooio 


E promette di provvedere. 
Linterroganto desorive 10 stato doplore- 
vola di 


uello officino 6 poi ringrazia il mi 
glo buo intenzioni Et 
sssîamo - all'int ione dell’ 
iccolo-Gupani al ministro dell'interno 
© Conoscere so mantenga întieramette le 
‘chiarezioni e gli intendimenti espressi rielle 
cinque circolari riservate da ‘lui dirette a 
pretbtti in ordino alle Assoeiazioni 0 riunioni 
clericali. 

È l’onorevole Arcoleo invita l’interrogai 
x specificare i fatt dat- quali arpuisoe 
il Governo siasi allontanato da quelle dichia» 
razioni, compe up 

Piccolo-Capani crede che. le circolari cui 
accenna sieno tali da: în grave'imba: 
razzo i'fumzionari che devono applicarle. 
Esse rivelano l’impreparazione e la precipi: 
tazione del ministro che le dettava © l'ora» 

le analizza per metterne in evidenza le 
ioni e l'oscurità. Conclude augu- 

rando che il ministro guardasigilli giunga a 

«nare l’azione del ministro del 


nistro di 


E 
vole 


per 


L'onorevole Arcoleo risponde soddisfacen- 
emente all’onotevole Vagliasindi, il quale 
a interrogata il ministro doll’interno. per 
noscero le circostanze che accompagnarono 
contlitto‘tra briganti e forza pubblica nel 
territorio di Cesarò-Trosira, la mattina del 
19 settembre, anno scorso, è. per sapere se 
il Governo non creda di dovere almeno in- 

è ì pacifici cittadini, o le rispet 
glie, che nel conflitto stesso furono 
massacrati dalla forza pubblica. 

Dall'onorevole Arcoleo apprendiamo; e lo 

nde anche l'onorevole Vagliasindi. che 
fici cittadini» erano... dei manutengoli. 
Ma l'onorevole Vagliasindî replica. In quel 
conflitto vi furono delle vittime innocenti, 

— Afa dica il nome di una sola! — escla- 

vole Arcoleo. 
1 interrogazione ha fine 6 l'onore- 
vole Bonin può rispondere, in luogo del mi- 
nistro degli esteri, a una interrogazione del- 
l'onorevole Socci sui provvedimenti che il 
ministro stesso intendo adottare per i pic- 
coli italiani impiegati nelle fabbriche di vetri 
în Francia 

L'onorevole sottosegretario di Stato 
cura che il Governo esercita, per quanto può, 

sua tutela sugli italiani domiciliati al° 
Pestero. Ad ogni modo terrà conto della rac- 
comandazione dell'onorevole Socci. 

L'onorérole mifistro Luzzatti presenta al- 
cuni progetti di legge, 

E, dopo ciò, l'onorevole D'Ayala-Valva fa 
la chiama per la votaziono di’ ballottaggio 
per la nomina di tre componenti della Giunta 
generale del bilancio; di tre commissari di 
vigilanza sull'Amministrazione del Fondo 
per il Culto; di tre commissari di vigilanza 
sulla Cassa depositi e prestiti. 

lì segretario onorevole Lucifero comunica 
lo proposte di legge, di cui stamane nella 
rininione degli uffici fu autorizzata la let- 
tura. (Vedi infrmazioni). 

Xx 

E s'ìntraprende la Aliscussione sui provvè- 
dimenti per le guarentigie © per il risana- 
mento della circolazione bancaria. 
istro del tesoro consente che la di- 
ione si apra intorno al disegno della 
Commissione. 

Prende la parola-l'onorevole Sonnino: 

Esordisce. osservando come alla Commi 
sione dei diciotto, incaricata di riferire sui 
progetti di legge d'indole bancaria © fian- 
iaria, si sis-conferito il carattere di» una 
Commissione permanente, e.come ne siano 
stati esclusi i raj tanti dell'opposizione, 
esclusione aliamente. deplorevole. e che può 
portare gravi perturbamenti al retto funzio» 
namento delle istituzioni rappresentative. 

La minoranza deve prendere qual- 
che parte-nì primo stadio di elaborazione dei 
progsiti di degge; ciò è nelle rette consue- 
tudini dei Parlamenti 
Senza entrare nel vivo della questione ban- 
aria, della quale si è occupato largamente 
altra volta, si limiterà ad alcune questioni 
di dettaglio ed a particolari raccomandazioni 
al ministro del tesoro. 

Esamina anzitutto il privilegio accordato 
ui possessori dei biglietti, e lo trova più ap- 
parente che reale, con tendenza a peggiorare 
a condizione vera delle cose. 

Tsaminando le facoltà concesse al tesoro 
dalla legge dell'anno scorso, di emettere 45. 
milioni di buoni di cassa, desidera. cono- 

ere quali siano le intenzioni del ministro 
al riguardo: dopo-le sue. dichiarazioni che 
conviene ridurre.Ja. massa dei biglietti di 

Dì lode al ministro di questi propositi, ni 

‘non 


ra di non poter t 
Îe anticipazioni degli d 
ome @lle provincie «delle ‘quote di sa- 
vrimpostans Non sin deve, rendere normale 
guello.che era un abuso, tanto più che il 
to fluttuante delle provincie è ora molto 
ridotto, 

Approva quella parte del disegno di legge 
cio Cembra ll'imbrare por sempre Lire 

‘one deliIstituto di smobilitazioni 
mieveduto dalla legge del 1898, attribuendo 
tale facoltà alla Banca d’Italia anche per gli 
altri Istituti d’émissione. 


convenzione interuenu TRA n 
Si rallegra che si proponga 
rione dal 15 all'IL per cesto della facoltà 


d'investimento della rise ica in fi. 
toli esteri, ma ritieno che' sia da soncida. 
Tarsì come un regresso ogni assottigliamento 
dell'antico limito del 53° per conto della 
serva în specie metalliche, 
uromanda al ministro perché non si fa 
na eguale limitazione per ciò che riguarda 
in divisa estera della riserva del 


Vimpi 
Banco di 


come nondi ebbe l'avvertenza 
ché. (Rotasse ‘potter si 

an. confront massa, to- 
divisa estera, lacuna: grave-questa 
, che ha portato serii m- 

Pi 9 raccomanda all'attenzione: 
mninieto, tà emendamento col a 
bilisca che la quota dei conti correnti non 


Lera 2.50 per cento della circo- 


Vera che dl init vorrà pcÒ 
sto emendamento; osserva poi coi 
“TESA 
lasciar investire la riserva metallica dello 
Banche nei buoni*di Stato esteri in gene: 
rale, © fa notare come l'investimento dello 
riserve all’estero sia eccessivo ©'sì riverberi 
dannosamente sulla circolazione è éulla vita 
economica del paese. 

| Passando ad:esaminare le concessioni spe- 
ciali cle si farebbero alla Banca d'Italia, 
nota come esse sarebbero în contrasto con 
tutto lo spirito della leggo del 1898, spe- 
cialmente în quelle disposizioni che ‘erano 
stato prese dagli Istitutì toscani. 

Non meno strana reputa l'altra conces- 
sione che si dice volersi fare alla Banca d'I- 
talia circa la ripartizione della spesa per la 
riserva metallica in otto anni. 

Passando a parlare del Banco di Napoli, 
nota che i risultati dell'ultimo anno di ge- 
stione di codesto Istituto prova come egli 
avesse ragione quando nel 18% sosteneva 
che poteva benissimo farsi a meno di quei 
gravi provvedimenti che il Governo fece al- 
lora approvaro dal Parlamento. 

E l'onorevole Sonnino continua a lungo a 
esaminare l'andamento del Banco di Napoli. 

Ale cinque 0 mezzo accenna appena con- 
cludere. 


Il reporter. 


NOSTRE INFORMAZIONI 


AI Quirinale, 

Stamane alle 10 ha avuto luogo al Quirinale, 
la consuéta relazione al Re e la firma dei 
decreti. 

Mancavano alla riunione i ministri Zanar- 
delli e Visconti-Venosta. 


Sun Maestà il-Îte ha ricevuto in udienze 
particolari. ì nuovi sottosegretari di Stato'o- 
norevoli Vendramini e Balenzano, il senatore 
Di S. Giuseppe e il comm. Raggio direttore 
generale della Navigazione italiana. 
Il conte di Torino. 

Questa sera parte per Firenze il Conte di 
Torino. 

Sarà di ritorno a Roma fra qualche giorno; 
prima del ballo a Corte. 


| sottosegretari di Stato. 

Stamani, alte 9) a palazzo Braschi, si sono 
riuniti i sottosegretari di Stato sotto la pre- 
sidenza di quello dell'interno, per discutere 
intorno ai lavori parlamentari. 

Era assente l'ammiraglio Palumbo, sotto- 
segretario di Stato alla marina, perchè ma- 
Jato. 

Mancava naturalmente il sottosegretario 
di Stato al Tesoro, non essendo stato pe 
ranco rimpiazzato l'onorevole De Bernandis. 
‘A questo proposito siamo în grado di al 
mare che l'onorevole Pinzhia, al quale I° 
ficio era stato formalmente offerto, ha da 
oltre una settimana declinata l'offerta. Si 
torna a fare con insistenza il nome dell’o- 
norevole Frolx, che ieri mattina è arrivato 


da Torino. 


AI Senato. 
In principio di seduta il. presidente comu- 
una lettera del senatore Gaglianlo con 
cui si dimette da membro della ;Commis: 
sione permanente di finanza. 
Presta giuramento il senatore Ottavio Se- 


rei 


‘intraprende quindi la discussione delle 
< Norme per la pubblicazione dei resoconti 
del Senato ». 

‘Parlano i senatori Di Sambuy, Colonna 
D'Avella, Di San Marzano, Santamaria, Ni- 
colini, e la discussione generale è chiusa. 


La Camera d'oggi. 

Bhiurite le-interrogazioni ‘la Camera ha 
incominciato oggi la discussione sui provwe- 
dimenti per le guarentigio e per il risana- 
mento della circolazione bancaria. 

‘Primo iscritto era l'onorevole Sonnino, il 
quale ha pronunciato un lungo © molto a 
Scoltato discorso, esaminando minutamente il 
progetto nelle varie suo parti. — 

I progetti dell'on. Luzzatti. 

I progetti prosenteti oggi alla Camora dal- 
l'dhdbovole ministro del tesoro sono i se 

Jenti 

‘Trasporto 
sù alcuni capi 
sio del ministero, dei lover 

izio finanziario, 1597-98. 
la sSognazione di liré 40.000 per] la ‘spesa 
delle Commissione d'ispezione »straordinaria 
agli Istituti. di emissione. va 
#8 litorizzazione di spesa straordinaria da 
inscriversi sul. bilancio dell'interno, 9 
ne aumento temporaneo. di carabinieri in 

ae utorizzazione di maggiori assegnazioni e 
di diminuzione di stanziamento su alcuni ca- 

itoli dello stato di previsione del ministero 
Tell'interno, esercizio 1897-98. 


‘Saranno inviati alla Commissione del. bi 


lancio. ada 
Le Commissioni 
Nella sedute ofierafilele Calners 
sidente ba annunzisto il ri 
Sotazione per la nomimadi i 


di fondi dei residui disponibili 
foli ad altri capitoli del bilan- 
wori pubblici per l'e- 


1897-98 


Commissione generale del bilancio e dei 
conti amministrativi. 

Votanti 257 — Maggioranza 129. 

Ebbero voti gli onorevoli: Bonacci 181, De 
Bemardis 119, Rizzetti 118, Chiesa 105, S&- 
porito 108, Di Broglio 97, Ionchetti 27, pro- 
clamando eletto l'onorevole Bonacci e il bal: 
lottaggio fra i quattro successivi, 

L'onorevole Chiesa è stato portato candi- 
dato dall’opposizione. L'onorevole Chiesa, che 
trovasi assente-da Roma, non hai mai fatta 
manifestazione di opposizione al Ministero: * 
All'ultimo v del 21 dicembre scor- 

ov 


È per il Culto, 
onorevali:- Facheris 97, De 
De Luca 85, Santini 


pri ce è 
"nella dotazione per la nomina di tre com 
missari di«vigilanza della. Cassa. depositi 

prestiti, ebbero voti: Mestica do, "Tecchio CA 
Ambrosoli 92, Fulci Nicolò 89, Valli Euge- 


Mira e 
Dit proclama i o re 


La riunione degli Uffici. 

Gli Uffici, nell'adunanza di stamani, dopo 

alla lettura quattro proposte 
iativa parlamentare, la prima 
del deputato Forrigiani « per modificazioni 
alla legge elettorale politica »;'la seconda 
del deputato Frola « sugli, effetti giuridici 
del Catasto »; la terza dol deputato Di San- 
t'Onofrio ed altri « per provvedimenti a fi 
vore dei proprietari colpiti dalla fillossera»; 
la quarta del deputato Soccî ed altri per una 
< tombola telegrafica a favore-della Società 
di previdenza fra gli artisti drammatici e 
della Società degli artisti ed autori lirici e 
drammatici », hanno tutti preso in esame, 
ad eccezione dell'Ufficio II che non sì riunì 
e. dell'Ufficio V che rinviò la discussione sul 
Se di legge per « varianti alle servitù 
militari » i seguenti disegni di legge: 

« Estensione agli opergi avventizi della 
regia marina delle dis) izioni vigenti sulle 
peusioni degli operai dipendenti dal mini 
stero della guerra », nominando commissari 

li onorevoli: Casana, Ungaro, Casale, Di San 
Bonato, Della Rocca, Bertetti; Gimati Ran: 
daccio. 

< Tridennità di equipaggiamento ai sotto- 
tenenti di nuova nomina. nell'esercito per- 
manente », nominando commissari gli ono- 
revoli: Colonna; Schiratti, D'A vata-Vafva, Lu- 
cifero, Vianello, Biscaretti, Marazzi e Fra- 
scara, Giuseppe. 

« Trasferimento nell'arma di cavalleria di 
ufficiali subalterni dell'arma di fanteria», 
nominando commissari gli onorevoli Borsa- 
rellî; Ungaro, Arnaboldi, Cottafavi, Di Ba- 
gnasco, Niccolini, Maarigi © Santini. 


ri ‘per la leva sui nati nell'anno 
1878 », eleggendo a commissari. gli onore- 
voli Mfiniscalchi, Scotti, Orlando, Imperiale, 


Cavalli, Engel, Mezzanotte e Cereseto. 

«-Varìanti alle servitù militari », nomi- 
nando cominissari gli onorevoli Miniscalchi, 
Tassi, Bracci, \Mancini, Farina Emilio, Cal- 


leri Enrico 6 Credaro. 

Gli Uffici stessi, tranne l'Ufficio ?°, la cui 
adunanza andò o altresi in 
esîmo ln: e.dorîanda di autorizzazione a pro- 


cedere în giudizio contro il deputato Caval- 
lotti » (per diffamazione e ingiurie per mezzo 
della stempa)/elezgendo a commissari gi 
onorevoli Oliva, Frola, Curioni, Saceltî, Zeppa, 

Mauro, Bonacci © Galvi. 

La..Commissione dei cinque. 

L'onorevole Palberti, presidente dei cin 
que, è partito ieri sera per l'Alta Italia, a- 
vendo: la Commissione dei cinque sospeso i 
in Roma fino al SI geu- 


28, la Commissione, dei cinque 
interrogherà a Genova il commendatore l'er 
rone, ammalato. 

11 81 gennaio sarà interrogato in Roma 
il commendatoro Favilla. 

La Commissione dei cinque ha preso, r 
spetto al commendatore ‘Favilla, speci 
provvedimenti pot impodire che, avanti il 
Suo interrogatorio, egli abbia qualsiasi oc 
casione di comunicare con terze person: 
compreso it sno difensore avvocato Barbie 
Infatti; la richiesta all'autorità -giudiziaria 
di Bologna per l'invio ‘in Roma del commen- 
datore Favilla veniva fatta telegraficamente, 
nel giorno stesso che l'avvocato Barbieri era 
interrogato in Roma, e il Favilla partiva 
immediatamente da Bologna in treno di 
retto, anzithé in treno omnibus come si 
suole per i viaggi dei detenuti 

‘Appena giunto in Roma, il comm. Favilla 
chietleva di abboocarsi. col suo axvocato, il 
che dall'autorità giudiziaria di Roma gli ve 
niva negato, sul riflesso che l'autorità giu 
diziaria di Roma non l'aveva che per con- 
segna dell'autorità di Bologna, senza alcuna 
giurisdizione diretta, e investe non già.di 
imputato ma di testimone; presso uno spe- 
ciale tribunale parlamentare avente funzioni 
non giudiziarie. n 

Per la Sardegna. 

> Presiedtita dall'onorevole ministro d'agri: 
‘coltura si è anche ieri riunita al miuistero: 
del commercio la/Commissione:incaricata di 
compilare.i regolamenti per l'applicazione 
della legge dei provvedimenti per la_Sar- 
degna: È E 

commendator Pasqui ha riferito sufre, 

lamento per Ja sistemazione idraulica e 

forestale secondo le modi8cazioni; introdot- 
tevi nella antecedente riunione; tale reg 
lamento fu così definitivamente approvato 
Si è poi esaminato, discusso ed approvato il 
regolamsnto. per. la | prevenzione; degli  in- 
cendi, relatore il commendator Bedendo pro- 
fetto'di Cagliari. 

"La: Commissione sì riunirà domani 28 cor- 
rente per la continuazione dei suoi lavori. 


Il vicsammiraglio Cansvaro. 
autorevolmente smentita Ja notizia pub; 


La Consulta araldica. 

Questa mattina si è riunita al ministero 
dell'interno la. Commissione. della Consulta 
araldica, presieduta. dal sottosegretario di 
Stato onorevole Arcoleo. 

Il ministro Visoonti-Venosta. 

L'onorevole Torraca manda al Corriere 
della Sera il seguente telegramma: 

*(K)) Poichè Visconti-Venosta noî-inter- 
venne sl consiglio dei ministri, nuovamente 
‘orasi sparsa. la’ notizia che egli irisiatésso 
nelle suo dimissioni. Anche alla Carton egli 

‘egabile fail 
Ca 


non fe tutto ciò è 3 
mente. Egli ancora non riceve nessuno. 

:Narravasi dggi quosto episodi ù 
mera. Occorceve anche la firma di Visconti 
(Venosta al deoreto sul ribasso del dazio dei 
grani. Come faro? Nessuno alla Consulta 
osava presentarglielo. Si ritorse al figliuo= 

letto Giovanni, chè presentò lo carte ai 

‘dre, dicendo: « dicono che devi 
‘mar/questa ». Visconti-Vonosta preso o lessk; 
va che non avesse-voglia di firmare, e 


il giovinettino, che era scomparso, tornò su- 
bito col calamaio © la 


e che 
50 potesse avere un conforto, l'avrebbe nelle 
raddoppiate simpatio verso' di lui. 
Movimento del regio naviglio: 
Jeri il Miseno è giunto x Gaeta, il 6. Baw- 
san è partito da Messina, il 3{. Polo è. par- 
tito da Spezia e l'Ema è partita da Ta- 


ranto. & 
*. Porto di Ancona. 

In questi giorni è stata: fatta la 
deî lavori per l'allargamento delle banchine 
tra il ponte sporgente ai magazzini geniali 
@ quello alla dogana, nel porto di Ancona, 
per l'ammontare di lire 13,000. 
Gli straordinari delle poste e dei telegrafî. 

Oggi su proposta del ministro Sineo SM. - 
fl Re ha firmato il decreto col quale sono 
indetti gli esami pel collocamento in:ruolo, 
degli impiega 


sti straordinari dell’amministra- 
zione delle poste e dei telografi 


ULTIM'ORA 


Disastro alla stazione Termini. 


Alle 6 e mezza alla stazione fertowiaria di 
Termini, sotto la tettoia e precisamente dal 
lato partenze è avvenuto uno scontro: di 
treni. È 

Una quindicina di persone, fra viaggiatori 
e impiegati ferroviari, sono rimaste per for- 
tuna leggermente ferite. 

Selo un frenatore è stato costretto a ri- 
manere all’ospedalo di Sant'Antonio. 

L'ora tarda c'impedisce di assumere par- 
ticolari. 
te ce TE» 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


La liquidazione della borsa di Londra per 
i titoli minerari e peri fondi stranieri si 
svolge regolarmente ed i riporti si manten- 
gono abbastanza moderati. 

Ciò deriva dalle migliorate condizioni del 
mercato monetario e dalla modesta quantità 
degli afari, per cui le limitate richiesto della 
speculazione. rialzista vengono facilmente 
soddisfatte. 


si 
< Del resto Ja situazione generale politicà e 
finanziaria.si. mantiene:invariata: 

Le nubi di Oriente rimangono al \mede- 
Simo-stadio: di densità, e i rapporti fra la 
Spagna evgli Stati Uniti senza acuirsi sono 
però sempre alquanto tesi. 

Le correnti monetario internazionali pari- 
te perdirano immutate în uno stataedi 
tezza che non consente al pubblico di 
farsi un concetto chiara della situazione e di 
intraprendere senza esitàzione una linea di 
condotta precisa e determinata. 

Infatti se Te disponibilità» fluttuanti sui 
mercati sbho‘bggi più abbondanti di un mese 
fa, si che la Banca-dell'impero germanico 
ha diminnito il proprio sconto ufficiale, men- 
tre altrettanto potrebbe fare domanî la 
anca d'Inghilterra, persistono sempre d'al- 
tra parte serie preoccupazioni, per i muta- 
menti rapidi e sensibili cha potrebliero fe- 
riicarsi per un diverso atteggiamento da 
parte dei banchieri americam verso l'Eu 
topa. Cost questa che non : parrà iproba- 
bile quando si consideri che. la questione 
monetaria degli Stati Uniti è sempre. irrì 
soluta, e-che. im -questo momento più che 
mai si accentuano rispetto mì essa i 
sparati propositi, per cui è impossibi 
una idea delle vicende che serba. l'avvenire 
sull’importante argomento. 

Telegrammi di Borsa. 


Parigi 21, or 1445. — Tendenza soste 
nuta Affari limitati causa liquidazione — 
Rendite francesi migliori Italiana forma 
93 95 — Trea debole: 22 10° — Eriéueure 
domandata 60 97 — Russa M 70. 

Genova, 27, ore:34 50. — Disposizi 

uanto migliori — Abbastanza attivi 

ita 4.00 98:35 — 4 12 107 We — 
Banen Italia 839 — Meridionali 712 — Me. 
rditerraneo 511. 

Carabi fermi — Francia cheque 105 0î — 

Londra 25 49, Betlîno.129 8. 
Iorsa di Roma. 


Mercato indeciso nelle prime ore, quindi 
ineglio impressionato: sulla . tendenza <delie 
Borse estere. Lalligidazione mensile si prean- 
nunoîe regolare ed i riporti per la. vendita 
sî presumono più facili che nel mese scorso. 
Per alcune’partito vennero segoziati a 23 
centesimi: © «Dem 4% 

Esordito.a 98 37, il 4.0/0 Chiuse a 98:40 
fermo. Fine prossino da 98 /60a 9862.Con- 
tante 98 35 e 98 57. 

11 4 12:00 fece 107 25 e 107 20. 

1 valori. ebbero tendenza discreta — Mar: 
cie 1262 -- Gas 82 debole — Omnibus 


blicata da qualche ‘Giornale che il viceam- 
ESS contè Canovaro sia per'essere no- 

rebbe .il generale Ferrero. 
E del ‘pori infondata. l’altra; notifia ché 
nel marzo.il conto Canevaro abbandoni il 
do «della squadra. navale Sn Oriente 
‘essere sostituito dal vice-sînmiragiio 

im. 


minato all'ambasciata di Londra, che lascie-. 


210 12-— Condotte 215 112 — Molini 16350 


BORSA DI PARIGI del 2i gennaio. 


Cambio-sall’ Italia -. . 
Rendita turca» (nuova). 
Banca dî Parigi ._; 
iziamo GO. TT. 
Rerid. Spag. ost. n 
Banco sconto,di Parigi 
@ralità fondiario 
Azioni Suez. 
Azioni Panama 


Ferroy. Merid. a term. 

Earagoto di dazi dogantii È fissato, per do- 
mapi, 28 gennaio, a lire 108,05. 

Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 

o Maria: S 

A Yoleto dilettarvi istruendovi 

TI a 

diretta da ita Baccmi - Si 

fasc. in-4° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 

ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano, 
Diretto da IDA BACCINI 

Esce ogni giovedì - 12 pagine in î° illustrato 

Gli abbonamenti si ricevono dall’Editore 

LICINIO CAPPELLI - Rocca S: Casciano. 


Il prezzo del cambio pei certificati di 
spendendo Lire 5 all'anno ? 
pubblica în Pirenzo da I7 anni {a slegante 
GIORNALE DEI BAMBINI 
Abbonamento annuo Lire 5. 
Abbonamento ad entrambi i giornali L. 8. 


dicato per ridonare alla bazba | 
ed ai capelli bianchi ect indo»| 
botiti, colore, bellezza e vita 

lità della prima siorinezza |f 

Questa impareggiabile com- Îf 
posizione pei capelli non è una] 
tintura, ma un'acqua di soave 
profumo che non macchia nè 
a biancheria nè la pello e che 
sì adopera colla massima fa 
ilità © speditezza.. esa agi 
pelli e della barba fornendone 
‘ cioè ridomando Toro il 
favorendone lo sviluppo € ren- 
morbidi ed arrestandono Ja ca- 
‘» prontamente Ja cotenna e fa 


matrimento 
colore primitiv 
Giendoli Messibi 
dita. Inoltro pi 
Spatire la forfora. 

Una sola bottiglia basta per conseguirne un ef 
setto sorprendente. 
feti Spcmsa] 

EEZZESA 
Costa L. 4 la Bottiglia 
Aggiungere cent. 80 per la spedizione 
per pacco postale. 

Si spediscono 2 bottiglie per L.8 e 3 bott. per L..11 
Sranche dî porto. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profamieri 6 Dro- 
| ghieri. — Deposito generale A. Migone e C. 

Via Torino; 12 — Milano: 

A Roma presso l'Emporio dî specialità, Piazza 
8. Lorenzo ia Lucina 55 Proftmeria Luciani, 
| Corso 530; Fratelli Finocchî, Corso Vittoria Ema- 
|| uete © Mantegazza E, Via Nazionale; Vila det 
| Nuder. via Goito e Via Volturno, 


6 


xcona- ALBERGO TORINO-1t0ma 
È Via Principe Amedso, S'(pross. Stazione) 


APERTO TUTTA FA NOTTE 
| Espoviz. a mezzog: — Serv. di Ristorante. 


Camererda L. 1,50 a 1. 2,50 per persona 
tutto compreso. 


VISTA 


il 


debole 
-e 

difettosa 
Lo specialista di Diottrica oeulistica 

Comn.. Ignazio Neuschiler 


riceve per la correzione del difetti-e deho- 
lezza di vista, mediante il suo particolare 
sist-ma di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17..in via 
del Babuino, Si, piano primo; ROMA. 


Servizio Germanico del Mediterraneo 


GENOVA-NUOVA- YORK 


im 11 giorni 
Il vapore Werra parte il 3 Feb- 
braio 1898. 
Rivolgersi in Romara 
C. Stein, Via della Mercedé, d. 42. 
Alf. Lemon e €. Piazza Spagna; 49. 
Thos Cook & Son - 1B Piazza Spagna. 


TARIFFA Dallo TNSCAZION 
Pubblicità ordinaria. | _ 
Tu “uarta: pagina : Per ogni tinda ‘0*spa- 
zio-di linea lire O.d0 — Ia terza’ pacino, 


lire @,SO — In-cronaca_ lire 12@-Necro- 


logie, ringraziamenti, ecc.,, 0znì parola dieci 
centesimi. — Per avvisi replicati; sconto: n 


Malattio di gola, haso edRécchi. 
Consulti ore8-9 e 6 Via diPietra 


Dirigersi allAmmibistrazione del Fanfulla 
Piazza S. Claudio n..96, Roma. 
Centesimi'efuque la parola — Tatti pos- 
sono inviare annunzi é corrispondenze da in- 
serirsì în quarta paginà, umendo il relativo 


‘Risanamento 31.50 — Generali 63 — Isti- 


importo. 

Pubblicità straordinaria semigratuita 

in quarta pagina. 

Por locali da affittarsì, compre e vendite, 
offerta ‘e ricerca di lezioni. e di -imbieghi, 
réclame di èsercizi © d'industrie e corfispon- 
denze private: 


tua n ca > “ :TELLI 
Olio fegato mezz dico con 5 °/, fi RICOSTITUENTE. [SS Presritto dal Medici contro Da A BERTELLI e È 


CATRAMINA BERTELLI bambini ‘giacii M00088 ANEMIA - RAGHITIDE - SCROFOLA IS pain A 


gradevole - digestivo convalescenti e nelle malattie esaurienti 


)CERA UMBRA 
EBUERNEA | Pastangelica I per Famiglia 


pastina per 
lealina di 


Le TO TOSS, TARA, OONCHTI, E MALATTIE DI PETTO 


I A giudizio dei più autorevoli Medici si guariscono 
COLLE PREMIATE 


PILLOLE DI CREOSOTINA, 


DOMPÈ E ADAMI 


bogPillole L. 2. — Unici 
Titano — Gratis Guida della salute. 


ntrale, 


| 
mente în uso nell'Italia Cent |} 
nome di Terra di Nocera. Coll 
CR dei numerosi preparati per "te egletta: la 


di lavoro mentale dispone 


affinchè tutte le preziose qualità accennati sedimenti 
Si vendono in Aptted& Farmacie — Flacone di pi TRIS 


APÉ e-ADAMI 


te, venne adotta! 


| ‘siano opportunamente utiliz. 


Ta antissima scati imii ne antico di rghek 
iii Dentifricio fue et: ‘eneo «me vee | Elia, 
Polvere per bagni, e per toilette stia 
ARIE re nda le gl :| PASTAN GELICA 
EXCELSIOR DIRO mo ili eslceita gio vipaliaci lo gra ed i pori. | aa , 


inodora cl antisettica, fa scomparire in breve tempo le macchie | CELICA mutrisce senza ai 
Cipria tosse della pelle, © si raccomanda specialmente per l'intertrigine [GEL lcsuli A Fig Pd 


dei bambini. = 


F. BISLERI E C. = Miano 


Depositario in ROMA: Gr. ELLI — Via Celsa, n. 41e5 


KOSMEODONT 


PREPARATO DENTIFRICIO 


DI 


ANGELO MIGONE & C. 


MILANO — Via Torino, n. 12 — MILANO 


TI io 


CANDELE DA TAVOLA 


in CERA di MASSAUA 


pubblica 
\cerrispondenze private 


a Cent. 5 la parola 


Un' centesimo e 12 di consumo all'ora 


Luce traquila «e brilante 
2TO ore di luce 


corrispondono 


A 30 caxosis 


TORINO - 1° Febbraio 1998 


Nello sale della Società promotrice di Relle 
Arti (via della Zecca, 25) gentilmente concesse 


ESPONIZIONE. VENDITA 


dei Quaîtri ad olio — Studi — Disegni — Stampe 
— Sculture — Gobelins — Oggetti d’ar 


dol Pittore Proî, Ca. ANGRLO BECCARIA 


L'Esposizione, che starà aperta dal 1° a 

braio, è promosss dall'Istituto pei Rachit 

Spedizioni franche a do: Maria Adelaide, nominato dall'llustre paesi 

iano Angelo Beccaria erede unive! 

Dal 1° febbraio s'inviano Cataloghi a richiesta 

Scrivere Direzione dell'Istituto pei Rachitici, c 
Firenze, 43 - Torino. 


DURATA GARANTITA 


Il KOSMEODONT-MIGONE, preparato come Elixir, come Pasta e 
come Polvere, è composto di sostanze le più pure, con speciali metodi, 
senza restrizione di spesa. Tali preparazioni di suprema delicatezza, 
siamo dunque raccomandare come le migliori e preferibili per la co 
zione dei denti © della bocca 
pulisco i denti senza alterarne lo smalto; previene il tartaro e lo 
carie, guarisce radicalmente le afte; combatte gli effetti prodotti da cachessie che si radicano nelle cavità 
delle bocca; toglie gli odori sgradevoli causati dagli alimenti, dai denti 0 dall'uso del fumare 

Quindi per avere ì denti bianchi, disinfettare la bocca, per togliere il tartaro, arrestare 
ed evitare la < conservare l’alito puro e per dare alla bocca un soave profumo 
“ adoperate con sicurezza , 


KOSMEODONT-MIGONE 


Si vende da tutti i Farmacisti, Droghieri e Profumieri al prezzo di L. 2 l'Elixir - 1 la Polvere - 0,75 la Pasta. 
Deposito generale da A. MIGONE e C. - Via Torino, 12 — Milano. 

In ROMA presso il Signor Vita iuder e C., Via Volturno — A. Manzoni e C., Via di Pietra n. 91. 

Alle spedizioni per pesta raccomandata per ogni articolo aggiungere Cent. x 


micilio în tutto il Regno 

o inyio di cartol 
vaglia al Privilegiato £ 
bilîimento 


Todeschini & Boschetti 


di VERONA 


va- 


Prussia dell'Est e Ovest 


Un negoziante in Danzica! 
ben introdotto presso la clien: 
tela più importante cerca 


RAPPRESENTANZE 
di primarie ditte del Ramo 
coloniali. 
Dirigere offerte sotto /. Z. 
5335 a Rodolfo Mosse, Ber- 
lino S. W. 


(COM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE! 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. 
Si dive 


ACI. “GE 


Piega- chef E) o rilantina di n NUTINI 

FIRENZE - Via Martelli, 7 - FIRENZE 
Si bagnano e si dà la piega ai baffi con la PriZantina 
Nutini è ciò renderli piegati e forti, si mette da orecchio 
a orecchio il Piega-bafli, come è indicato qui sopra nelie 
tre figure. Passati 10 minuti si foglio il Piega Baffi e così 
si troveranno fortemente piegati. La BriWantina Nutini è 
nn fortissimo coefficiente per far crescere ed allungare la 
barba ed i baffi. 

— Spesso vedrai dei giovani eleganti 

Di bell'aspetto e di leggiadro viso, 

sì flosci è sì cascanti 

Che nascondon col labbro anco il sorri: 

E chi alle donne non sorride mai 

O amante; o sposo incontrerà dei guai !.. 

Se invece i bafli son voltati in sù 

Il brutto rischio non correte più — 

Sicché dico agli strani e ai fiorentini 

Comprate il Piega-Baf dal Nutini! 
Piega-Baffi, cent. 7 — Bottiglia Brillantia, cent. 75. 
Chi inyierà cartolina-vaglia di L. 1,50 a It. Nutini, 
Firenze, li riceverà franco di porto in tutta Ital 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e.depurativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Casa propria) 

presentato al Ministero dell'Interno del Regno d' Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che il pubblico resti ingannato da equivoche 
nidità dalle falalbesSoni del prodotti della mostra Ditta la geele 
concorrenza, è utile ricordare che î. prodotti e lo Sciroppo Pi 
gliano ella Cnsa Frnesto Pagliano si vendono cscinsita. 
monte in Napoli, 4 Calata 8. Mareo, presto In Casa (ia 
non ba succumale altrove) e ‘presso 1 depositari D. La 
è G, Piazza del Municipio, 18; Imbert © È, Via Roma, 329; Fr 
tell? Tortona, Via Tribunali, 12-78, 


i Bsigore sulla Moocetta e sulla Scatola Ja Marca di 
| codona norma diri 


a a leggere, tradurre e re 


‘contare. Je bellissime 


FABLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 


di quaiagia importanza 


ET DE 


FÉNÉLON 


bi 

I 

i 

mnises en prose et accompagnées de nombreuses notes explicativea ex italien, penséos, maximes, |É 
adages, provarbes, extraite dos ccurres des grands ecrivaina frangaia et étrangom, 


a a prezzi mo 


ri 


lavo: 


con esattezza e celerit: 


avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologiqua | 


PAR 


ARMAND HUBERT 


Bee eseguisce 


ie Professeur de langues 
e parlerà presto come me. In queste favole tulti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche 
diff à hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare AI cuore 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie. massime, il Prof. Hubert ha posto 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato e scelti nelle opere di 
333 sommi scrittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc. Questa parte dl suo | 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 1 - il 


manderi! allAmministrazione del FANFULLA L. 1,25 riceverà subito franco la°prima 
CHI dizionario speciale e fa un libro completo da sè. aprima parte. Ciascuna parte ha il suo | 


CHI menterì Lire 4 ricoveri subito Lopera completa, un bel volume di 484 pagine adorno di 
rr_—_—=rPr_____ o 


v® al Vicolo della Guardiola, N. 22 ©» 


= STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


CARLO MARIANI £ C 


83 tellissimo e spiritose 


PREMIATO "FRANCESCO MANCIOLA * o.- Roma mm MANCIOLA E C. - ROMA 


i PREMIATO | 
all'Esposizione Internaz: di-Bordeaux 1896 LI U 19) KR E G AJ O 4 Ai all'Esposizione di Roma 1891 | 
con Diploma d'onore:e-Medaglia d'oro con d i 


Medaglia È pri 
Trovasi in vendita presso le principali liquorerie, drogherie e caffè del Regno. glia d'oro di primo grado 
Cercasi rappresentanti per-le seguenti città: Ancona - Bologna - Firenze - Genova - Milano - Tòrinc - Venezia — Inutile scrivere senza serio referenze. 


fi giorno, s 


PREZZI D’ASSOCIAZIONE 


ja e nel Regno; T'mist) 
Tato, Susa d'Africt; "Go: 
jetta, Massaua e Assàb ., 18 1@ 
stati dell’Unione postale. + BE - 20. 2 


sati nn compresi mellii 


ROMA, 28 Gennaio 1898, 
—. 


A proposito di un comizio 


uzia che repubblicani e socia- 

lisi vogliano ciunire domenica un co. 

nio per l'abolizione dei dazi sui grati 

e sulle farine, e nel tempo stesso sì an- 

puazia pure ché il'@overto. proîbird qua: i 
quo manifestazione pubblica del ge- 

‘» di quella di cui si parla. 

A prima vista si direbbe quasi che è 
un male la proibizione, visto e conside- 
rai che nessuno potrebbe disconvenire 
sul carattere poco simpatico che rive- 
stono tutti i dazi sul grano e sulle farine 
che vengono a rendere più caro il puno. 

Ma quando si pensa allo scopo presu- 
mibile dei promotori del comizio, sì deve 
riconoscere che l'autorità non potrebbe 
fare a meno di vietarlo senza mettersi 
poi nella condizione di fare una troppo 
energica repressione, e oramai, anei 
gli antichi partigiani del reprimere co. 

ano a riconoscere che è migliore 
sistema il prevenire, 

Poichè che cosa vogliono i promotori 
del comizio? Discutere contro i dazi? 
Ma se siamo tutti d'accordo e non solo 
contro i dazi sul grano e sulle farine, 
ma anche contro i dazi consumo munici- 
pali in genere! 

Se non che io non eredo che sia 
cile d'un tratto abolire tutti i dazi 
confine sul grano e municipali sulle fi 
rine e nemmeno quelli pure municipali 
che colpiscono gli altri consumi di prima 
necessità. Non lo credo facile nè possibile 
farlo da un giorno all’altro, come ora vor- 
abbero sostenere i radicali e ì sociali- 
sti col ragionamento unilaterale che co- 
stituisce il loro metodo preferito. 

Sopprimere un'imposta, una gabella, 
un aggravio qualunque, non significa 
nulla, quando non si possono sopprimere 
lè spese per una somma equivalente al 
iotale dell'entrata a cui si rinunzia. 

‘Patto quello-che si poteva fare, bene 
o male, si è fatto. Si è fatto forse non 
abbastanza in tempo, ovvero si è fatto 
ia guisa da farlo apparire forse più una 
transazione che un provvedimento dettato 
dalle circostanze. Ma più in là non è 
possibile andare. 
© Ne sono indubbiamente persuasi gli 

si promotori del comizio. E allora 
perchè, perchè vogliono fare il comizio? 

Qual luce può venire sulla questione 
da una discussione probabilmente vio- 
lenta a grandi parole, a grandi frasi? 
In qual modo questo comizio facilite- 

ile la soluzione desiderata ? 

A differenza degli uomini che militano 
nei partiti estremi, io non amo i puro- 
loni, nè quella feroce partigianeria per 
cui l'avversario è sempre il nemico. E 
ereiò non dirò che ci sia della malafede 
‘a coloro che vogliono un comizio per 
non ottenere nulla e aumentare a ogni 
modoi malumori fra le masse così nel caso 
che il comizio fosse stato permesso coi 
discorsi incendiari, come nel caso che il 
comizio sia, come pare, proibito, facendo 
apparire la proibizione come Una pre- 
potenza. Dirò soltanto che vi sono argo- 
menti per i quali l'eloquenza più o meno 
eletta degli oràtori da « meeting » è 
sciupata. al si tratta già di persuadere 
i dazi andrebbero aboliti, si tratta 
di fare in modo che porsano esser tolti 
senza lasciare le cose in modo da creare 
resto la necessità di nuovi e forse an- 
che più intollerabili aggravi. 

Si ricordino questi signori della finanza 
popolare che cosa accadde per l’aboli- 
zione del macinato, appunto parchè abo- 
lendo il macinato non si pensò che bi- 
sognava risparmiare nelle spesa in pro- 

one di quanto diminuivano le entrate, 
E invece che pensare a fare comizi 
utili e pericolosi, vedano di ottenere 
0 Je economie compatibili con le 
sità della vita moderna e con le 
tualità della politica internazionale , 
vra senza comizi, senza ordini del 
n28 frasi, la soppressione dei 
è dei balzelli più gravosi avverrebbe 
spontaneamente, naturalmente, pacifica- 
siente è 

Ma se avvenisse così, forse uon pio- 

‘ebbe più ai promotori del comizio. 
108. 


=——————_____—__—_,-* 
L’AFFARE DREYFUS 


La stampa russa. 3 

Parigi, 28, — Ha fatto grave impressione 
Îl linguaggio della stampa russa a proposito 
lel processo Dreyfus e la disa Lg 
Iuplicita che ne trae per i guidatori del 
Satipagna antisemitica, Il più temperato di 
questi, îl Journal de Saint Pétersbourg, così 
giudica l'opera di Drumont e soci: s 

* Fra quelli che prendono parte al movi- 
Reuto ve ne sono senza dubbio alcuni che 
li lettura di alcuni giornali ha animato con- 
Ro lì sindacato Dreyfus; altri che prote» 


di 


“anno sem. trim, 


5 4 
o 


ho si possa mettere. in° dabpae l'imparzia- 
Hità del Consiglio di guerra che ha 
eyfus, © contestare l'autorità cosa. 
< Ma accanto a sti uomini siriceri, i 
son quelli che ooltno tutte rana 
fare del disordine, @ che credono di aver tro. 
ero di ‘aecitotme Tesonsilo preziosa fe 


n sei? 


reo 
fiorno PER firorno 


ll principe di Monaco 

Nell'ultima seduta all'Accademia-delle scienze 
di Parigi, il principe Alberto di Momacoha fatto 
l'esposizione della quarta camparma scientifica 
del suo; yacht, la « Princisse-Alice, > durante 
i mesi di giugno, luglio e-agosto 1897. 

La parte esclusivamente scientifica, in tale 
campagaa, era affidata al capitano Carr, al dot- 
tor Juîes Richards e a Neville. Il pittore Bau: 


tet Mouvel prendeva degli schizzi per îl labora- 
torio. 


prio a Madera; poscia 
un abisso profondo da 5 a 600 metri nel sud: 
ovest di quest'isola ; i delle Azzorre e le 


grandi profondità al largo del Portogallo 
Cinquanta scandagli, eseguiti alta profonti 
di 5530 metri, furono completati da 21 verifiche 


di temperatura del fondo e da 20 prelevamenti 
di campioni d'acqua 
Ii banco Princesse Alice, scoperto l'anno scorso 


dal principe ed esplorato nuovamente, è aumen- 
tato di oltre cento chilometri d'estenisione con 
un prolun: io verso il sud e îl sud-ovest. 


Tre golette da pesca delle Azzorre, durante 
quarantasette giorni di pas 

74 chilogrammi di pesci 
Furono eseguite numerose operazioni zoologi 
che; due congegni da pesca calati a profondità 
dî 5283 © 5210 metri riportarono alla superficie 
degli animali completamente sconosciuti. 

Un altro di questi congegni lasciato riposare 
per ventiquattr'ore a una profondità di 1200 me- 
tri presso le Azzorre permise di giudicare quanto 
intensa è la vita di alcune specie a talune pro- 
foudità ; milleduecento animali, tra î quali 1198 
pesci furono catterati in questa sola operazione. 

A parecchie riprese le baleniere, armato .3 tale 

hanno dato la ci ni grandi cettcei; 
tre catture interessanti furono operate: due 
< Globieephalus melas, » uno dei quali aveva un 
feto misurante 10 centimetri, ed un « Grampus 
grisens. » 

Durante una di queste caccie, i cetacei, grossi 
animali sconosciuti lunghi da 15 e 18° metri, 
hanno perduto alcuni avanzi di prede da essi 
stessi catturate. Erano frammenti di polipi gt 


, vi presero per 


nteschî che furopo raccolti con la più gran 
In complesso questa campagni. non poteva es 
sere più ricca di scoperte e di cognizioni nuo 
acquistate, preziosissime per la scienza. Essa 
chiude la serie delle varie esplorazioni com- 


piute dalla « Princesse Alice, » ora sostituita da 
un’altra « Princesse Alice, » di maggiore ton- 
nellaggio e potenza. 


«posizione di Torino. 
I Comuni italiani. — Il municipio di Torino 
costmiirà nel recinto della Mostra un padiglione 


SUENIe pela propria Egpeszione. Il Comiate 
Siliglione stesso pelcà pure copitarali malentlî 


Tinoie (a AN Gianini loro qeelioni, «BL 
Rsa ento 
dirieerà anzi, lo proposito, una circolare din 
Sito dî municipiiicaliani, molti dei quali hanno 
però gi aderito dopo invito ricevuto. dal Comi 
tito Goeostivo. 


Cuneo. 

Verrà festeggi entenario della fon- 
dazione di Cuneo. Pubbliche feste, ma anche 
pubblicazioni e memorie illustranti la storia di 


Cuneo. 
* 

Biblioteca Trentina 

Il Circolo trentino di beneficenza di Milano ha 
deciso la istituzione di una Biblioteca Trentina 
& Milano (per la quale furono già raccolte alcune 
centinaia di libri, opuscoli, stampe, giornali 
carte geografiche), la quale dovrà un po' 
volta contenere quanto fu scritto « sul Trentino» 
0 « da Trentini ». 


è donne che votano, x 
Mestoledi è stata. promulgata in Francia la 
e che accorda l'elettorato alle danze per le 
elezioni nei tribunali di commercio. Ai termini 
pell’articolo unico di questa legge, le donne che 
hanno le condizioni stabilite saranno inscritte 

le liste elettorali ; però, non potranno essere 
pelle te diro” di’ un tritanale di come 


x 

La < Città morta ». 

Sarah Bernbardt ha ricevuto il seguente. tele- 
Segna il gran suo! 

“" fnuusiastighe felicitazioni per il g 
cesso della « Città mosta a, Vi prego di man- 
darmi al più presto l'originale, per, conosciuta 
Si dramma, chiedere il permessodi tradurlo, lieta 

ter Offrirlo al teatro spagnuolo, Pregate 

di Penanzio di non impegnarsi prima della nostra 
domanda. Grazie, — Maria Guerrero. — 


mercio. 


fiori. 5 d; 
Ùn giovane A nazioanoe il Linus fd 
dopo aver ereditato rei di dollari, è mort | 
quanta di circa iritro, all'npolale. c 
casa della vas miseria non ra cercata pè 
pai Cna dea tia, nè in rovinose specala- 
zioni. Egli ha profuso i suoi milioni per il lusso, 


per Je feste e sopra tutto per i fiorì, 


Pf 
Sabato 29 Gennaio 1898 


NUM. 27 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Famfwlla sì ri 
cevono in Roma esclusivamente presso l'Ammi- 
nistrazione del giornale, Piazza S. Claudio, n. %6. 

‘2 Milano presso E. E. Oblieght, Galleria Vitt. Emanuele. 
a Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresa, 7. 
2 Genova presso i fratelli Casareto di Francesco. 


per la Sicilia eselnsivamente dal sigg. Guarnieri e Mul- 
1er, Iuccessori 


della Casa di Pubbiieità Bontempelli in Palerino. 
Franc! 


ssctasivamente presso il signor A. Scia- 


m 
rel) Fiazaa del Vosgi, do Parigi. 
PEZZI: la quarta pagina cent, £O la linea — Intersa dopo 


i Di 1a firina del gerente cont. 80 la lines. 


Pagamento anticipato. 


Arretrato {© Gentesimi 


Questo ameriomic hi dato certi banchetti del 
costo complessivo di un e@atinaio di banchetti; 
un‘solo pramzo'iflj'$ costatò:18:,000 franchi. Ma 
ultima sum movi faromo.î fieri, per i dual 
-mutriva una-passionepazia, Gnverosimile. Nel 
tbuipo del suo splsndbrsegli &teva una collezione 
di orchidee valattta cinque milioni. 


Coltctiona Semet. #4 

A New-York, n 

, sarà la vendita della magniffet 

collezione di quadri muderni lasciata dal defunto 

Williams H. Stewart. Tutti i nomîillustri si tro- 

vano nel catalogo, e Îa dispersione di quella eol- 

lezione è penosa. Vi saranno incanti partieolar- 

mente interessanti, specie per le venticinque opere 
di Fortuny che lo Stewart prediligeva. 


Primavera in Savoia. 

Al finie di norembre si raccoglievano le vio- 
lette fino a 2700 metri d'altezza e fragole tra le 
roceie nei dintorni di Albertville. Giorni sono un 
goltivatore del villaggio di Reidier portò al di 
rettore del « Giornale di Albertville » delle fi 
gole raccolte in un bosco a 500 metri. d'altezz: 
Gli inverni sono spesso dolci nelle Alpi, ma non 
si era mai visto nulla di simile. ” 


La salsiccia. * 
Gein la guicio i agiarai 


897. Fa nel decimo secolo, pare, che si cominciò 
a far le salsicce di cane di porco; ma, anche 
questo assicura chi dice di saperlo, fu ‘verso il 
1500 che le salsicce di Francoforte e di Stra 
burgo acquistarono una riputazione universale. 


Anche questi ! 

Un meccanico inglese ha inventato un app: 
rato, mediante il quale si potrà suor 
noforte anche stando a letto. Sarà u 
che riuscirà gradita a certi ammalati 
possono muovere dal letto per mesi ed 


Per finire. 

X, che ha sposato la rigliuola di u 
non è felice : la moglie è una irascibii 
dà tutte le pene 

Così X ha deciso di ridarla alla a, mo. 
meotaneamente ; e scrive al suocero quest 
glietto 


- Và rimando mia moglie e il orelogi 
da qualche tempo tutti e due vanno male. 
N. Nanni. 


IN VATICANO 


Uscito ora dagli esercizi spiritu 
padri superiori mi avevano inflitto, per aver 
voluto, nonostante il saio monacale, scrivere 
liberamente di cose pubbliche, mi cade 
sott'occhio quel che la Voce della Verità pub 
Blicò contro il mio primo articolo sulla Da- 
taria apostolica. La recente punizione non 
mi vieta di continuare l'argomento, a costo 
di consumare î pochi anni che mi restano, 
chiuso nella cella a pregare Iddio, che ill 
mini tutti, e allontani le ingiustizie, specie 
da parte dei suoi ministri. Non rispondo alla 
Voce della Verità, dal momento che questa 
non ha potuto contradire uno solo dei fatti 
da me addotti, e sì è divertita col povero 
Monaco del Fanfulla, citando storia eccle- 
Siastica e diritto canonico. Non sono cano- 
nista, ha ragione la Voce della Verità; ma 
quando, a giustificare l'incredibile violazione 
del diritto dei terzi contenute nella clausola 
del nuovo regolamento per gli spedizionieri 
in Dataria, essa mi adduco il precedento di 
Papa Benedetto riguardo alia farmacia doi 
Fate Bene Fratelli: io, lasciando da partela 
stranezza dell’analogia, la prego d'inchinarsi 
con me all'autorità indiscutibile di un eccelso 
canonista, il cardinale De Luca, che scrisse; 
« Princeps, praeseflim Papa, non censetur 
velle tollere jus tertil >, 
x 

Del resto, io non potevo esaurire con un 
solo articolo l'argomento. Altro che un arti- 
colo ci vuole per palesare le elucubrazioni 
di una mente ‘alta, come queila di moi 
Panici, che muovendo cautamente i 
avanti e indietro per i corridoi della Data- 
ria; vestito di una sottana non più nera, ma 
verde, e mai completamente abbottonata; con 
mn vecchio berretto nero, che copre appena 
i capelli scuri e arruffatij senza cochiati, tra 
un passo © l’altro rumina le novità, che deve 
attuare, mai con vantaggio degl'impiegati o 
dell'istituto. Ogni giorno, nuovi avvisi si 
leggono sui muri della Dataria; e non sem- 
pre il loro contenuto è serio. Uditene uno, e 
Tifote. « E scseramente proibita di vociare, 
di fumare e trattenersi a lungo a discorrere 
nei corridoi, sotto pene da applicarsi ad ar- 
bitrio di Sua Eminenza ii cardinal Pro-Da- 
tario ». Sembra una di quelle gride riferito 


da Alessandro Manzoni! 


Le economie di monsignor Panici sono ve- 
ramente qualche cosa di burlesco. Egli, che 
è canonico di San Pietro con indulto, e 

uindi riscuotendo la prebenda di circa J000 
Îo gi mesa seiza intervenire al coro; ed è 
Vicario di Santa Anastasia, altra sinecura 
non spregevole; ed è Protonotario Aposto- 
lico partecipante,  Sotto-Datario, con una 
comolla casa france, ds lui ridotta a. pil 
rustico, nello stesso palazzo dell: Dataria, 
e con discreti incerti, lesina le mesate agli 
impiegati meno provveduti. « Con duscento 
{ind ef mose un padre di famiglie può. vie 
vere bene », egli rispondo a chi si lamenta! 
Volete sentiro le economie? Si sono sop- 
pressi dodici posti, e si continuano a 
gare le mesatò intiere a quelli che li occu- 
pavano, mentre a sostituirli nel lavoro sono 


tati aggiunti due coadiutori cum salario ! 


igge dalle novità. Dappertutto cam 
elli elettrici e caloriferi, e aumentati i 
‘hi a gas con l'incandescente. Ha ra- 
gione il Capitolo di San Piotro, che difficil. 
mente rieleggerà monsignor Panici per suo 
segretario. 
x 
Il malcontento contro monsignor Sotto- 
Datario è enorme, auche perché le nuove 


privi efopoi di [ebbraio, a | tariffa, da.iui applicate nor gli atti della 


Dataria, sono tale un rompicapo, nes: 
suno arriva a capirci nulla, forse neppare il 
loro autore. Il cardinale Aloisi-Masella, che 
ha anche lui un bell'appartamento in Data- 
ria; e nel quale ha pure commesso un pec- 
cato, rovinando, con l’appendervi quadri di 
santi, a lui regalati quand'era Prefetto ai 
Riti, degli affreschi di buona scuola, che 
rappresentano ampie disteso di cortinaggi, 
lascia far tutto a monsignor Panici. Anche le 
vostre amministrazioni non saranno un letto 
di rose :ma nelle nostre, dove manca ogni 
controllo, e il vincolo gerarchico pesa senza 
misericordia, guai quando l'arbitrio diventa 
legge! 


Non avrei finito qui; ma il resto a un al- 
tro giorno, se mi saranno risparmiati questa 


volta gli esercizi, 
Il Monaco, 


11 Parknento dale Trame 


MERA DEI DEPUTATI. 

Seduta del 28 gennaio. 

Presiede ancora l'onorevole Chinaglia. 

Si assicura che il nuovo presidente ono- 
revole Biancheri sarà alla Camera verso le 
tre 6 mezzo. 

L'onorevole Vagtiasindi prende la parola 
sul processo verbale a proposito della sua 
interrogazione svolta ieri, cirea uno scontro 
fra uomini di truppa e briganti presso Ce 
sarò. L'oratore parla in difesa dei pacifici 
cittadini che l'onorevole Arcoleo qualificò 
manutengoli dei briganti. 

L'onorevole Arcoleo. in risposta, legge un 
rapporto dottagliatissimo su quel fatto € rin- 
cara la dose. Quei < pacifici cittadini » orano 
favoreggiatori, manutengoli e peggio della 
banda Maurina. a wo 

L'onorevole Arsoltb — incominciato lo 
svolgimento delle interrogazioni — risponda 
ad una rivolta dall'onorevole Gatti sul di 
vieto del prefetto di Mantova ad un discorso 
che egli avrebbe desiderato di pronunciare 
a Quistello per invito dei suoi elettori. 

È dice che il discorso dell'onorevole Gatti 
non doveva essere un discorso di deputato 
gi propri elettori, ma una vera conferenza 
socialista. Naturale, quindi, che il prefetto 
abbia apposto il suo veto. Questione di or- 

pubblico. 
norevole Gatti con una voce che, in 
fa, risponde qualche cosa; pare 
che il divieto del prefetto di 
Mantova fu arbitrario € protesta... 

Il discorso dell'onorevole Gatti — unicui- 
que suum — finisca fra i rumori. 

Terminati i quali l'onorevole Afan de Ri- 
vera risponde, in luogo del ministro della 
guerra, a una interrogazione dell'onorevole 
Morgari, il quale vuol sapere se il ministro 
intende di accondiscendere alla domanda e- 
sa dagli operai borghesi alla sua dipen- 
, nel recente congresso di Torino per 
un orario unico di dieci ore al giorna du- 
rante l’intero anno. 

Il Govero cettare quell'orario 
per parecchie ragioni pal: 
chè a volte si debbono eseguire 
delicati e urgenti che si oppongono ad uza 
limitazione d'ora: 

A una interrogazione dell'onorevole Nofri 
« sull'ineaplicabile divieto da parte del pi 
fetto di Torino del comizio pubblico indetto 
dalla Camera del lavoro di quella città per 
l'applicazione della legge sui probiviri e dol. 
l'affissione di un manifesto diretta alla stesso 
scopo >, l'onoreyols Arcaleo risponde che il 
divieto è tutt'altro che inesplicabile : la riu- 
nione era stata promossa dal partito socia- 
lista, il quale, fra l’altro nel domandare il 
relativo permesso, aveva trascurato di sot- 
tostare a tutte le norme prescritte dai re- 
golamenti di polizia, 

Nfa l'on. Nofti non è soddisfatto e protesta 
contro la violazione dei diritti ecc. ecc. 

All'ordine del giorno c'è anche un'inter- 
rogazione dell'onorevole Santini sì minisiro 
guardasigilli per conoscere ca v quali proy- 
Vedimenti abbia puez ed intenda di pren 
dira Figuardo al già pretore del VI manda. 
mento di Roma, signor Criscuolo, in seguito 
all'inchiesta che, constatati fatti gravissimi 
a carico del medesimo, doveva deferirlo al 
l'autorità giudiziaria: e se è vera che ad 
onta di ciò gli sia alata concessa la pensione 
atimentare, 

Riarczie l'onorevole Fani sottosegretario 
di Stato: la cosa è ora in mano all'autorità 

iudiziaria e, per quanto consta al ministero 
di grazie © giustizia, l'istruttoria è ggRde= 
innanzi alacremente. i 

Per ciò che riguarda l?. pensione alimen- 
tare il ministero Zion ha fatto che attenersi 
alle disborizioni di legge concernente gli 

piegati sospesi dall'impiego. 

L'onorevole Santini sì scaglia violente- 
mente contro il già pretore Uriscuolo. Gri- 
dando ci fa sapere che egli non frequenta i 
caîfe-concerto dove pare che quel funziona» 
rio svolgesse principalmente la sua azione. 
Il Criscuolo vendeva la giustizia! El’oratore 
finisce col far appello all'on. Zanardelli per 
un energico SCESE (Applausi e urli). 


In questo momento, accolto da un sp. 


plauso affettuosissimo, unanime della Camera, 
entra l'onorevole Biancheri e va diritto al 
banco della presidenza a stringere la mano 
all'on. Chinaglia e ad abbracciarlo. 

Cessato l'applauso, fra il silenzio più pro- 
fondo, ministri e deputati sono Ti in piei, 
l'onorevole Biancheri pronuncia commosso il 
seguente discors 

Onorevoli colleghi! Con animo profondas= 


| mento riconoscente vi rendo, grazie, 
somma benevolenza che vi atte- 

starmi, vi rendo grazie quanto più vive co 
© posso, dell’insigne onore che mi conferiste 
richiamandomi a questo supremo ufficio col 
vostro unanime voto. 

Ho piena coscienza dei doveri che mi sono 
ad un tempo assegnati, ed è mio ferimo pro- 
posito, seguendo l'esempio del mio illustre 
predecessore, di adempierli con imparzialità, 
con lealtà e con rettitudine, 

Oggi, come allora che per la prima volta 
ascesi a questo seggio, mistanno in pensiero 
gli alti ideali delle patria prospera e'grando, 
e come allora salutavo co” miei voti più ar. 
denti il suo lieto avvenire, così rivolgo oggi 
alla patria un riverente saluto o gli auguri 
più caldi affianhé possa avverarsi ogni no- 
Stra vagheggiata speranza. (ppr 
fortunata vicenda pub esse 
fiducia, nè mai penetrare nell'animo nostro 
lo sconforto che inaridisee la vita, o } 
ferenza che spegne ogni fede, ogni fiamma 
di patriottismo. 

L'Italia non verrà meno alla sna nobi 
missione di progresso, di civiltà, di pace, 
contida nello svolgimento delle proprie forze, 
nelle sue libere tradizioni, nella saggezza del 
suo popolo. 

Giova non di meno che l’opera concorde 
del Parlamento e del Governo miri ad assi. 
curare, col miglioramento dell'economia n: 
zionale, lo stabile assetto della pubblica 
nanza ; ad imprimere un retto funzionamento 
in ogni pubblico servizio, adalleviare sopra» 
tutto le sofferenze delle classi lavoratrici 
fino di sottrarle alle seduzioni di pericolose 
dottrine. (Vive approvazioni 

E poiché il culto della libertà non può 
andar disgiunto dall’osservanza della legge, 
che ne è guarentigia, è d’ucpo che l'auto: 
rità della legge sia tenuta alta, inviolat 
intfessibile, ma certa, giusta, imparziale la 
e, seen: 

‘impero della legge, il prestigio della giu 
stizia, il rispetto dell'ordine pubblico sono 
condizioni essenziali anche per la vita di un 
popolo libero, la quale è tanto più sana e 
rinvigorita quanto più concorre l'elemento 
morale al suo svolgimento economico. (Be 
nissimo ! Bravo 
Alla vigile tutela del Parlamento ja N; 
zione affida questi suoi alti interessi, ed 
non dubito, onorevoli colleghi, che stanno 
oggetto del vostro a: coscienzioso e- 


same, inspirandovi a sentimenti di concordia, 
anteponendo ad ‘ogni sterile gara il bene st 
premo del Paese. Amo inoltre sperar 


della serenità delle vostre discussioni, del'a 
temperata parola, del rispetto reciproco, la 
Camera italiana Saprà, come in passato ax 
vere il vanto © l'onore. 

Onorevoli colleghi, sari, fra breve, solen- 
nizzato il cinquantesimo anniversario della 
proclamazione delloStatuto,che fu il segnacolo 
del mazionale risorgimento, il pegno di soli 
darietà fraterna intorno a cui si raccolse nel 
nobile Piemonte l'italica gente, ed. 6, ora, il 
vincolo indissolubile che, ‘con rec: È 
fatto, la unisce alla gloriosa Dinasti 
voia (Vive approvazioni). 

Il fausto avvenimento v: 
l'affetto devota della nazione per le libero 
nostre istituzior tavvivarne la fade. cl 
come esse conrSrsero fortemente a farla in- 
dipendente ed una, così gioveranno indub- 

mente a renderla felice e grande. 

Ci sarà dato compiacerci, in quella pros 
sima ricorrenza della lunga via in rue 
secolo percorsa, trarne lieti auspicii pel 
stro avvenire e si desterà in noi un senso 
di viva gratitudine per la imperitura mo- 
moria del Magnanimo Re che ci elargi la 
Libertà ed alla nostra indipendenza volle 
offrirsi in volontario olocausto. (Approra- 
zioni). S'afihocerà pure alnostro riconoscente 
pensiero la venerata immagine del Re Ga- 
lantuomo che, per la fede inviolata la Pa 
tria redenta acclamò Padre Immo: 


., Con eguale riconoscenza indiriz 
l'animo nostro ossequente all’augusto nostro 
Sovrano che dello nazionali franchigie 
serupoloso custode e della devozione alla pa- 
tria è splendido esempio; che consacra il si 
affetto ed ogni sua cura al bene del paese, 

nel di ui cuore palpita il. cuore del suo 
pspoio. Esprimiamo al Re il nostro affetta 
e la nostra devozione; mandando a Is; od 


alla reale famiglia il Saluto rierente della 


patria, 
aa giscorso, sDendido di forma, è salutato 


‘ fragorosissimo applauso. 
Biancheri... riprendo le sue 
fanzioni di presidente... e scampanella. 


E torniamo alla discussione del disegno di 
legge: Provvedimenti per le guarentigie e 
e per ìl risanamento della circolazione ban- 
caria. 

Prende la parola l'onorevole Casalini, e in- 
tanto che egli parla l'onorevole Biancheri 
riceve le strette di mano dai deputati che 
vanno a dargli il bentornato. 

L'onorevole Casalini comincia dal notara 
come occorra bene distinguere il portafoziio 
estero dalla riserva metallica vera e propria. 
la confusione di queste due cose, abbastanza 
diverse, può recare perniciosi effetti, alterando 
le norme di una buona circolaziene, 


pi 


È 


AMARI 


de 


Non di 
doîo vicino il ritorno della circolazione at 


ide l'ottimismo di coloro che ve 


rea, perchè egli veda tutto il nostro orgen 
smo baneario colpito da marasma e da atonia. 
Crede che una delle cause della crisi banca- 
ria sia stato l’aumento inconsulto del capitale 
di alcuni Istituti, provvedimento artificiale 
che non ha dato gli effetti sperati. 

Accenna ad altre cause che, a sto avv 
avrebbero cagionato la nostra crisi bancaria, 
per concludere che tutto ciò. che paralizza il 
fibero svolgimento della vera attività com- 
merciale delle Banche riesce fatale ad esse 
ed all'economia nazionale. 

Entrando nell'esame delle disposizioni de 
disegno di legge, nota come il ministro ab- 
bia alquanto mutato le sue idee circa i de- 
positi ed i conti correnti, rispetto ai quali 
crede che si introdurranno nuove restrizioni. 

Quanto alle immobilizzazioni crede che si 
siano un po'esagerati i miglioramenti che 
si sarebbero verilicati nelle rispettive situa- 
zioni dei diversi Istituti, ed osserva come 
occorra saper leggere nelle Situazioni deca- 
dali le quali sì possono prestare a diverse 
interpretazioni. 

Coll’ esame delle cifre stabilisce quale sia 
la vera condizione del Credito fondiario della 
Banca d'Italia, e si domanda su quale base 
potranno essere emesse le nuove cartelle 
contemplate dalla, legge. Esamina quale sia 
la consistenza del fondo di Cassa del Cre- 
dito fondiario, e constata come sì imponga 
la necessità di continuare le sovvenzioni tin 
qui scorrettamente praticate. 

Né molto migliori sono Je condizioni del 
Credito fondiario del Banco di Napoli, onde 
le previsioni nelle quali si compiace il mi- 
nistro appaiono troppo ottimi 

Crede inopportuna la disposizione del mi- 
nistro di creare nuovi titoli ammortizzabili, 
sottraendoli al mercato; ciò che in un mo- 
niento di pànico può mettere qualche isti 
tuto in serio imbarazzo. 

Fa rilevore la stranezza della norma con- 
tabile per la quale nelle situazioni delle im- 
mobilizzazioni sì sono introdotte le partite 
negative, causa di confusione e di erronei 
apprezzamenti. 

Occorre arrestare gli Istituti nella via delle 
progressive devoluzioni. di immobili, altri- 
menti si viene a creare una manomorta non 
meno perniciosa di quella che sì è abolita. 

Quando conelude, l'onorevole Casalini non 
ha parlato meno di un'ora e mezza. 

E’ la volta dell'onorevole Arlotta. 

in questo momento egli non ricorderà che 
divergenze — dirà così — di metodo sorte 
fra lui e l’onorevole Luzzati lo decisero a 
rassegnare le sue dimissioni da direttore ge- 
nerale del Banco di Napoli. L'onorevole mi- 
nistro del tesoro sì rassicuri. Egli nell'ora- 
tore non avrà un nemico e nemmeno un 
avversario. Esaminerà serenamente il pro- 
getto di legge, specie nella parte che ri- 
guarda il Hanco di Napoli. 

incomincia col dire che, se esagerato fu 

gnanto si affermò nell'ultima discussione dei 

provvedimenti bancari, che, cioè, il Banco 

di Napoli era alla vigilia del fallimento, non 

è men vero che le condizioni del Banco sono 

gravissime e anche peggioraté dopo i re- 
centi provvedimenti: 

E l'oratore legge un buon numero di ci- 
fre a dimostrazione di quanto ha già asse- 
rito. E' la triste eredità del passato, è l'e 
fetto delle leggi che regolano l'Istituto! 

E di questo passol'ersravole Arlotta fa 
una luaga ia fra l’attenzione vivissima 

-—iella Camera, finchè non giungono..... le 
cinque e mezzo, 


IL reporter. 


CRONACA ESTERA 


li genetliaco di Guglielmo Il. 
merlino, 27. — Ricorrendo oggi il gene 

dell'imperatore Guglielmo la città è 
bandierata e splendidamente pavesata Il 
tempo è abbastanza buono sebbene il cielo 

SOReIIO. nio Sia 
jono giunti molti personaggi principeschi, 
stai quali ll 70 di Stssonia © ire del Wur: 
temberg, per presentare le loro felicitazioni 
all'imperatore. 

Sua Maestà ha ricevuto stamane le felici- 
tazioni della famiglia e poi quelle della Corte 
intima. Più tardî l'imperatore ha ricevato 
l'imperatrice Federico ed i principi. 

Verso mezzogiorno l'imperatoro si è re- 
cato a piedi all'Arsenale, dove ba avuto luogo 
una grande rivista militare. La folla stipata 
lungo il percorso acclamò con entusiasmo 

i l'imperatore 
ità 6 le Accademie hanno tenuto 
solenni adunanze. 

In tutte le Scuole îl genetliaco è 
ratore è stato calebrato con discorsi, con 
canti patriottici e-con. recita di componi- 
menti letterari di circostanza. 

il Reichstag, i vari ministeri e le Corpo- 
zioni si sono riuniti a banchetto. 

Le associazioni hanno puro festeggiato il 
ganetliaco dell’imperatore. 

Stasera vi saranno molte feste da ballo. 

Ti cancelliere principe di Hohenloho dà 
ora un pranzo al Corpo diplomatico. 
l'ambasciatore italiano, generale Lanza, 
fsi un brindisi all'imperatore. 

‘Telegrammi da tutte le parti dell'impero 
recano che il genetliaco dell’imperatore è 

doyunque celebrato con grande entu- 
siasmo. 

La Norddeuische Alsemeine Zeitung an- 
nunzia che l’imperatore ha conferito oggi 
all’ambascistore di Franeia, marchese 
Noailles, la gran croce dell'Aquila Rossa. 

=jenna, 37. — Per festeggiare il gene- 
iliaco all'imperatore di Germania, ha avuto 
luogo, oggi, udì Branzo a Corte. 

L'imperatore Fraeesco Giuseppe fece un 
caldo brindisi all’imperaw® Rogicime, 

Le dichiarazioni del signor di Bulow.. 

Berlino, 28. — Le dichiarazioni del si 
guor di Bulow rispetto alla politica tedesca 
Fa Africa sono oggetto della generale appro- 

ione. È 
Tl segretario di Stato assicura che la Ger- 
mania rispetterà i diritti degli altri, finchè 
saranno egualmente rispettati i diritti te- 
deschi; essa terrà conto interessi e- 
steri nella misura dei ri accordati a- 
gli interessi tedeschi. > - x 
er le misure economiche da prendersi ri- 
spetto è Kiao-Tcheou, si continuerà a seguire 
ia 
Lo 


imcipio tedesco: vivere e lasciar vivere. 
relazioni della Germania collo altro po- 


'impe-. 


tenze non sono state affatto turbate dalla 
Sua azione nell’Estremo Oriente. 

Il vantaggio che si ha a Kiao-Tcheou è 
che,non si tocca alle sfere d'influenze nè del- 
I'Taghilterra, nè della Francia, né 
sia; sicché non si feristono gli interessi di 
‘alcuna di queste potenze. pi 

Dispacci da Londra dicono che moltissimi 
giornali, fra i quali il Daily Graphic, sì mo- 
Strano altamente soddisfatti. delle», dichiara- 
zioni di Bulow, e prevedonosun'azione co- 
mune della Germania e dell'Inghilterra a 
Pekino. 


Colonie spagnuole. 

L'Avana, 23. — Le truppe spagnuole 

hanno attaccato il campo del capo degli in- 

sorti Aranguren, che fece fucilare il tenente- 
colonnello Ruiz. 


Dopo un breve combattimento gli insorti, 


furono dispersi ed Aranguren ucciso. — —* 


suo cadavere, raccolto dalle truppe ed 
identificato; venne trasportato all’Avana. 
Fra un giornale e gli studenti di medicina. 

Madrid, 23. — In seguito al rifiuto ‘del 
direttore del giornale £Y Progreso di rettifi- 
care un articolo, gli studenti di medicina 
ruppero i vetri degli uffici del giornale. 

Interverne la polizia e ne seguì un con- 
flitto cogli stadenti. Vennero operati parec- 
chi arresti. 

L'ordine fu poi ristabilito. 

Ul trattato anglo-abissino. 

Londra, 28. — I giornali annuaziano che 
il trattato angloabissino sarà sottoposto 
alle Camere alla ripresa dei lavori parla- 
mentari. 


La campagna anglo-egiziana. 

Londra, 23 — Il Morning Post ha da 
Assiout che le cannoniere egiziane, le quali 
si erano avanzate sul Nilo fino alla sesta 
cateratta, dovettero ridiscenderlo sotto il 
fuoco dei cannoni di Metemmeli; e che i der- 
visci sharrarono il Nilo con catene. 

Le notizie di fonte americana 
sull’insurrezione cubana. 

Madrid, 23. — La campagna di false no- 
tizie diffasa dal sindacato americano per 
l'insurrezione di Cuba prosegue senza fer- 
marsi. 

Il dispaccio secondo il quale gli insorti a- 
‘vrebbero fatto saltare colla dinamite metà 
di un campo spagnuolo è falso di sana 
Fianta. Così puro é flsissima la voce sparsa 

i maltrattamenti che sarebbero stati inflitti 
al console generale americano Lee. 

Questo è così vero che la squadra ameri- 
cana dopo essere stata per qualche tempo 
ancorata nella baia cubana di Key-West, è 
partita per la Florida, il che non avrebbe 
certamente fatto se avesse, dovuto appog= 
giare reclami americani di dualsiasi sorta. 

Nondimeno il Governo spagnuolo ha po- 
tuto assicurarsi che le voci allarmanti non 
sono sparse solamente dal partito degli în- 
sorti. Anche fra î conservatori, partigiani a 
oltranza del sistema di Weyler, sì accarezza 
l'idea di un conflitto cogli Stati Uniti che 
rinvierebbe indefinitamente la questione del- 
l'autonomia cubana. 

Però il maresciallo Blanco esercita la 
massima vigilanza, e non si lascerà certa- 
mente cogliere in fallo da tali meneinquali- 
ficabili. 


Lo sciopero del meccanici inglesi. 

Londra, 27. — La maggior parte degli 
operai meccanici sì pronuuziano in favore 
della ripresa del lavoro. Sì crede pertanto 
che lo sciopero cesserà lunedì. 

Nail’ Estremo Oriente. 

Londra, 23. — John Morley, parlando a 
Stirling, espresse la speranza che la diplo- 
mazia inglese, ferma, ma ragionevole e pa- 
cifica, riuscirà ad evitare ogni calamità nel- 
l'Estremo Oriente. 

Carlo Dilke, discorrendo a Treorky, disse 
ritenere grave la situazione. 

La peste nell'ladia. 


Bombay, 27. — Nella settimana scorsa 
vi sono stafi 534 decessi di peste bubonica. 


Catastrofe in una miniera di carbone. 

Vienna, 28. — In una miniera di car- 
bone di Kharkohow în Russia è avvenuta 
un'orribile catastrofe; 180 minatori erano 
appena scesi nella notte del 16 gennaio, 
quando si senti a un tratto una vasta esplo 
sione; sì cereò subito di procedere al sal- 
vataggio e un certo numero di operai sce- 
sero a loro volta, ma tre. di loro furono 
time del loro coraggio. 

Grazie a varie precauzioni sì potè entrare 
nella galleria ove lavoravauo i minatori, dei 
quali 50 furono trovati morti e 19 feriti. 
"Dre di questi morirono durante l’ascensione. 

Non si conosce ancora îl numero delle vit- 
time, nè il luogo d'origine dello scoppio. 


Fra lo Czar e il Sultano. 

Berlino, 23. — Tutto le notizie da Pie 
troburgo descrivono come violentissima l'ir- 
ritazione dello Czar contro il Sultano, per 
l'iasolenza colla quale la ’l'urchia ha*rispo- 
sto alle insistenze delia Russia che voleva 
allontanata la cavalieria LamiJsidi, composta 
di orde issime. di saccheggiatori e di 
assassini, dai confini armeni della Russia. 

1 capi delle forze russe in Armenia hanno 
avuto ordine di non lasciare nemmeno un 
momento impunita la più piccola violazione 
di confine, di entrare immediatamente sul 
territorio turco e di disarmare e inviare pri- 
gionieri in Russia tutti quei plutoni di ca- 
valleria hamidieh che incontrassero. 

Sì crede che il Sultano, anche volendo, 
non possa disciogliere questa feroce caval- 
Jeria, alla quale appartiene anche la guardia 
che egli ha intorno a sé a Costantinopoli, 
da che non sì fida più nè degli zaptiè ordi- 
narii nè delle truppe che dipendono diretta. 
mente dal serraschierato. 

La Persia ha fatto sapere al Governo russo 
che essa coadiuverà con tutte le sue forze 
l’opera di distrazione delle Lande selvagge 
che da tanto tempo vanno commettendo ogni 
sorta di eccessi. 


Parlamenti esteri 


Alla Dieta istriana. 
Pola, 27. — Si discute una mozione pre. 
sentuta da Bubba secondo la quale, col tra- 
sferimento della Dieta istriana da Parenzo 
£ Pola, la costituzione sarebbe stata violata. 
Il rappresentante de Governo respinge 
l'affermazione che la Costituzione sia stata 
violata e che col trasferimento della 


“am-Indinzzo di felicitazione al E 


FANFULLA 


a Pola, il Governo abbia voluto fare una con- 
cessione alla minoranza slava. 
Dieta approva con 21 voti contro 9 la 


mozione Bubba. 


‘tribumesche durantò i 
Shombrate. 
Alla Dieta eroata. | 
Zagabria, 27. — Starcovic, in hole della 
pazione crosla, ha presentato ia pibposta di 


i dei deputati slavi, furono quattro 


anniversario della celebrazione di feto 
ina messa. P 

Leopoli, 8 — E' ‘ato all’unani- 
mità l'indirizzo & inviarsi al Papa pel suo 
60° anniversario sacerdotale. 


CRONACA "ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 

Firenze, 27. — Disordini al Galluzzo. — 
Giorni sono pariammo di una dimostrazione 
di operai disoccupati del Comune del Gal- 
luzzo, i quali volevano. essere tutti assunti 
in un lazoro di sistemazione della strada a. 
Montauto (Grassina) 

La dimostrazione fatta al palazzo munici 
pale del Galluzzo ebbe per risultato un ac- 
cordo tra gli operai di Grassina e delle Ca- 
Scine del iiocio, del Galluzio © dell'Impme 
neta. 

Gli operai furono divisì in squadre, ognuna 
di o uanta agiata 

‘a deciso cÌ i giorno sarebbe stata 
cambiata la squadra. ©. 

Jeri toccava appunto alla squadra dell'Im- 
praneta, ma invece di cinquanta operai se ne 
presentarono centocinquantuno, intendendo 
tutti di lavorare, e tumultuando. 

L'impresa, rappresentante il municipio del 
Galluzzo, sì spinse fino ad ammetterne alla- 
voro 55; gli altri, irritati per questo fatto, 
prima protestarono e poi tentarono con mi- 
necce © violenze che gli ammessi non sì po- 
nessero ail'opera. 

Accorsi sul luogo ì carabinieri dell’Im. 
pruneta e del Galluzzo, procedettero all’a 
resto di sei operai ritenuti i promotori dei 
disordini. > 
7 Da Firenze la questura inviò sul luogo il 

lelegato Stagni con sei agenti. Gli arrestati 

DES tradotti alle Moratti saranno deferiti 
all'autorità giudiziaria per violenza contro la 
libertà del lavoro. 

— Il prezzo del pane. — Varii fornai hanno 
ribassato di 3 centesimi al chilo il pane di 
ultima qualità, mantenendo inalterati i prezzi 
delie qualità superiori. 

Pochi sono quelli che hanno rinviliato il 
pane di tutte fe qualità. 

Per domani è indotta un'alunanza di ne- 
gozianti fornai, che è sperabile induca tutti 
al loro dovere. E se i fornai non ci pense- 
ranno a mettersi in regola, provvederà, si 
‘spera, l’autori 

— Cucine economiche. — La Società del 
Gas offriva al cardinale arcivescovo, venti 
tonnellate di coke da servire per le cucine 
economiche, esibendosi anche a recapitarlo 
nel luoghi assegnati senz'alcuna spesa. 

La generosa offerta della Società del Gas 
riusoità ucilissima alla nascente istituzione. 

— La Commissione nominata dalla Società 
di San Vincenzo de' Paoli, per l'impianto 
Sela cucine 6 cctposta del signori: Bardi 
Serzelli conte Alberto — Bacchi-Bianchi An- 
giolo — Bruscoli Gaetano — Dufour Berte 
marchese Eioardo — Matteucci marchese 
Giulio Cesare — Marranini Zanobi — Nic- 
colini avvocato Michele — Torricelli cavalier 
Raffaello. 

Le offerte sia in denaro che în generiali- 
mentari possono farsi pervenire alla sede 
del Comitato, chiostri San Lorenzo, lettera 
F, 0 ad uno dei signori suddetti. 

'— Aggressione. — Per. pinzza 
passava il giovanetto Umberto Pa 
16 anni, per restituirsi alla propria abita- 
zione, allorchè fu aggredito da due scono 
sciuti. > 

Uno di essi, armato di coltello, gli fu ad- 
dosso e minacciandolo di morte gli impose 
di consegnare loro un fazzoletto di seta che 
egli portava al collo. 

Tl Paterna, per quanto intimorito, tentò 
di reagire, ma i due malviventi gli tolsero 
il fazzoletto e fuggirono. 

Il giovinetto si recò a casa e raccontò il 
fatto occorsogli, poi ne presentò denunzia 
alia sezione di S. Spirito. Questa è riuscita 
ad assicurare alla giustizia i colpevoli nelle 

ersone dei pregiudicati. Paolo Bartanti e An- 

rea Savelli. 

— Shicid'o al cimitero. — Nel cimitero di 
Trespiano avveniva ieri an doloroso fatto. 

Certo Adolfo Benvenuti, del fa Pio di 39 
anni, di Firenzè, si recava in quel cimitero, 
6, dopo avere accese due candele e deposto 
un mazzo di fiori sulla tomba di suo figlio 
Ugo, morto da 15 mesi, s'inginocchiò e pregò 
lungamente. 

Quindi il Benvenuti si rialzò, 6, recatasi 
presso la croce del cimitero, vi si appoggiò, 
€, toltosi di tasca un revolver di calibro 9, 
si esplose un colpo nell'orecchio destro. ll di 
Sgraziato cadde a terra, grondando sangue. 

"T'rasportato all'ospedale il Benvenuti versa 
in pericolo di vita. Sembra che causa del 
suicidio sia stato il dolore del figlio perduto, 

— Noz.e cospicue. — Domani si celebrerà 
il matrimonio della marchesina Lydia Flori 
di Serramezzana col signor Federico Tesio, 
il notissimo sportsman. A Palazzo Vecchio 
saranno testimoni per lo sposo il conte 
Carlos Canevaro e per la sposa il marchese 
Carlo Niccolini. Il matrimonio religioso sarà 
celebrato in San Marco, testimoni per lo 
sposo il conte Mocenigo Soranzo e il conte 
Alberto Acostinelli, e perla sposa il nonno, 
imarchese Di Cosentino e il deputato conte 
Serristori in surrogazione dell’ammalato prin- 
cipe di Sirignano: 

Tersera grande ricevimento per le firme 
del contratto in casa Fiori. Gli sposi, dopo 
il viaggio di nozze, sî stabiliranno in Firenze. 
Auguri. 

Napoli, 23. — Dn pi colo teatro bruciato. 
— Stamani si è incendiato un piccolo tea- 
tro în legno nel quartiere del Vasto. 

I custodi, che dormivano nel teatro, si sono 
salvati. 

Girgenti, 23 — Ucciso a colpi di zappa. 
fel territorio di Menfi un certo Alberto 
Dulcigno di anni 47, pecoraio, per precedenti 
rancori vibrò un colpo di. zappone in testa 
4 Calogero Graffeo rendendolo cadavere, po- 
scia recossi nella vicina Sciacca 0 si costitui 


Al delegato di pubblica sicurezza, 


tril siàd Ostermann, 


la causa 
frizioni ignora Folchi 
e fl -pitto: imace, i quale segui 
efgonvive in Americal@àn la principessa El- 
Borkono, figlia diian Carlos: may 
la disgraziata signora, ‘assisti & 


vocato Fusi, ha chiesto anche lire trecento 
Mensili per il sostentamento suo e dei fi- 
liuoli. È 
8° pubblico ministero in persona dell’av- 
i | farorevolmente. 
yocaio Altobel È 
Ta sentenza uscirà 


giorni. 
‘Riceviamo e pubblichiamo: i... 
see gpettatile direZione del Fan, a 
23 26 gennaio 1898. 
ÌrUsciere ha sbagliato © sarebbe giusto 

correggere l'errore. È 


Nel Scavolino, Berto, Vallueci 
ed altri per complicità corrispettive în omi 
cidio e ferimenti, di cui si perla nei Fanifulla 
d'oggi, iegitirati: esciusero la com) cor 


fispettiva sostenuta dal pubblico mini 
TiPeriilcero interamente la tesi dl'a difesa, 
trattarsi cioò.di.omisidio e ferimento in rissa, 
di cui è ignoto autore. © 
Tanto verità. 
uri Devmo 
Avv. D. GrasiantIERE > 


Log. di ieri: PANE - CALLO - N 
CALDA - PANCA - COLLA - PALMA - PENA 


Metagramma. 
— Se per caso Lei ci nomina 
pensa tosto a la marsina. 

D'elezione contestabile 
— sono obbjetto. — M'indovina. 


= 
La Galleria Sangiorgi (Palazzo Borghese) 
è il più grande Stabilimento di oggetti di 
Arte ed antichità che sì conosca in Europa. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Come al solito, numeroso pubblico e grande 
entusiasmo alla Bohème e alla Fata delie 
bambole. Applausi vivissimi al finale del terzo 
atto. 

I valenti esecutori farono chiamati quat- 
tro volte all'onore del proscenio. 

— Costanzi. 

Ricordiamo che questa sera lo spettacolo 
è in onore della coppia danzante Tati-Pe- 
tringa. 

L'appisudito ballo Carlo il guastatore sarà 
preceduto dalla simpatica operetta Donna 
Juanita che la compagnia Dar 
guisce tanto bene. 

Anche domani il ballo: Carlo il guastatore 
preceduto dalla Figlia del Tamburro Mag- 
giore. Domenica: due rappresentazioni. 

— Valle. 

Questa sera Signora delle camelie riman- 
data ieri sera per indisposizione della signora 
Duse. 

— Manzoni. 

La signora Micheluzzi e il signor Pozzone 
interpretarono, iersera, molto efficacemente 
La morte civile © riscossero sinceri ap- 
plausi. 

Questa sora, come annuntiammo, spetta- 
colo in onore del brillante Ronchi con il se 
guente programma: 

1° Sul pendio, commedia în un atto — 2° 
1l naso del brillante Ronchi, conferenza umo- 
ristica del seratante — 3° Un romano in 
vi2ggio per cercar moglie, brillante comme- 
dia Muratori — 4° Funerali, conti e danze, 
parodia musicale. E mi pare che basti! 

— Metastasio. 

Questa sera per serata in onore della bra- 
va attrice signora Isolina Piamonti, madre 
nobile, si darà l’applaudito dramma di Zola 
Teresa Raquin. 

Seguirà la farsa / suonaiori ambulanti 


grande suocesso della signorina Baracchi e 
le Vestri. 


— ‘Pentro Nuovo. 
Questa sera ancora Za Verga di Minosse. 
23 gennaio, 
Temperatura d'oggi. 
All'Osseryatorio astronomico del Collegio 
romano : 
Massima 12° 8 - Minima 7°3, 
TEATRI. 
Argentina — Riposo. 
Costanzi (ore 9)— Donsa Juanita — Carlo 
fl guastatore (ballo). 
Valle (oro 9) — La signora delle camelie. 
Manzoni (ore 9) — Spettacolo variato. 
Metastasto (ore 9) — Teresa Raquin. 


Teatro Nuovo (ore 9) — La verga di Mi- 
nosse. 


Favi ese- 


| Consiglio comunale. — Stasera il Con- 
siglio comunale si riunisce in seduta. pub- 
blica. 
* Note vaticane. — Il Papa ricevette ieri 
in udienza privata la duchessa Frias e sua 
figlia. 

Pellegrini svizzeri. — Aiprimidi marzo 
Biungerà in Roma cn poll rinaggio sviz- 
zeto per ringraziare il Pa; ‘enciclica 
beato Pietro Canisio, Ci sl: 


di ara ‘alla famiglia, fra le quali no- 


&*giera, fra cui abbiamo notato i veterani 


Kuneralia. 


prot Chieri n i abolito concorso 
di persone d'ogni ceto venne nuovamente ad 
attoetare quanto Ja benefica” opera di iui sia 


ita ed 
stata ngroso condoglianze sono pervenute da 


“uollo delle marchesa di Vilamarina 
d'onore Regina, marchese 
dantinando Guiccioli, del sindaco: di Belo. 
n comun, Dallolio, del “comin. Marchiori, 
l'onorevole 
“Ti corteo funebre mosse dalla casa dell'e 
»étinte! ille & 12, Un ‘bat: no? di fanteria 
con. musica rendewa,gli. onori militari. No. 
*favansi una numerosa rappresentanza del- 
l'ufficialità di tutte le armi © la rapprese 
tanza di oltre dodici associazioni con ban- 


15-19, i Reduci Italia e Casa! Savoia, la 
Setteti degli ufficiali. pensionati, la Societi. 
fra gli impiegati, il Circolo Savoia, il Cir. 
E Cavoumy il Circolo Vittorio Emanuele, 

ti di mutuo’ soccorso, ecc. 

‘i carro funebre, preceduto da guardie mu- 
nicipali e dal clero, era coperto di corone 
di fiori, e di corone erano ricolmi due /an- 

n cordoni del carro 


‘allerleone, l'onorevole Arbib per i Reduci 
Ttalia e Casa Savoia, il senatore Andrea Ca- 
Jenda dei Tavani prosidento del Circolo. Sa- 
yoia, il senatore Zanolini per la città di Bo. 
logna, il comm. Lorenzini, il comm. Coltel 
lacci assessore del comune di Roma, il com. 
‘mendator Basile, l’avy. Gianoietti. 

niva il feretro il figlio dell’estinto, ca- 
valier Tito, col nipote ed un lungo stuolo 
di amici e di signore, fra le quali notata 
Virginia Marini. n 

Il corteo s'avviò alla chiesa parroci 
di San Vito per l'assoluzione della salma: 
Alla chiesa s’ebbe l'incidente, il solito, per le 
bandiere. Le bandiere delle Associazioni, 
quella dei veterani compresa, entrarono nella 
chiesa: il parroco impose che uscissero, ma, 
intromessosi l'assessore Coltellacci, le ban 
diere rimasero e il prete cedette, protestando, 
s'intende ! 

Dopo la cerimonia religiosa il corteo pro. 
cadette fino all’Esedra di Termini, dove il 
comm. B. E. Maineri riassunse, con rapida 
sintesi, la vita e l'opera del compianto Chie. 
rici, additandolo come esempio ai giovani 

r la fede inconcussa alle istituzioni e per 
il profondo amore di patria. 

Itre nobili parole pronunciò l'avvocato 
Vinai. Poi la salma venne deposta alla ste- 
zione ferroviaria, donde oggi, accompagna: 
dal figlio Tito, partirà per Bologna, che ap 
presta a riceverla con-solenni onoranze. 


Del pari notevole è riuscito ieri sera il 
trasporto funebre del prof. Giovanni Fran 
ciosì, spentosi martedì, dopo brevissima ma- 
lattia, appena cinquantaquattrenn tiri 
cordang le dotte e geniali conferenze su Dan 

jeri, che il prof. Franciosi, insegnante 
di ingegno poderoso e di vasta cultura, det 
tava ogni anno in Roma, e il rimpianto per 
la prematura disparizione del valoroso let- 
terato è unanime e profondo. 


Scontro ferroviario. — Ecco î parti. 
colari dello scontro ferroviario di cui ieri 
sera potemmo dare appena un cenno nel 
l'Uttim'ora. 

Alle 17 10 il treno in partenza da Roma 
per, Albano, a 500 metrì circa dalla stazione 

i Termini, giunto proprio dinanzi al Depo- 
sito delle macchine, urtò per un falso scam- 
bio, in una locomotiva che si trovava sul 
binario nel quale venne a trovarsi il treno 
partente. Questa maschina stava per 
attaccata al treno in partenza per Velletri. 
Tn seguito all'urto, il carro bagagli di que 
st'ultimo treno si rovesciò: nello scontro, 
rimasero ferite 21 persone, fra le quali 
frenatori. 

Si deve al deviatore Angelo DI 
lo scontro non ebbe conseguenze più fune 
ste. Il Desideri cambiò subito binario fa- 
cendo cozzare le due locomotive di fronte, 
altrimenti la locomotiva uscente dal depo- 
sito avrebbe tagliato in linea orizzontale il 
treno. 

Ti deviatore, Augusto Sala, venne arre- 
stato. Una inchiesta fu subito aperta dall 
spettore di pubblica sicurezza Muro e dal 
tenente dei carabinieri Franchi. 

Accorsero immediatamente sul luogo il 
capo stazione, l’îspettore di pubblica sicu- 
rezza Migliori e il maresciallo dei carabi- 
pieri. 

Dal personale ferroviario dei, carabin 
e delle guardie di servizio alla. stazi 
nizzato un servizio di salvatàg 
iti faron trasportati all’ospei 
‘Antonio. 

L'incendio alla stazione delle Ca- 
pannelle. — Dopo lo scontro di ieri sera 
presso la stazione di Termini, abbiamo da 
registrare l'incendio di stamani alla stazione 
delle Capannelle. 

L'incendio, avvennto nelle prime ore del 
mattino a causa del tubo della stufa che ar- 
roventata ‘aveva comunicato il fuoco al so! 
fitto, ha fatto crollare parte del tetto e De 
dotto altri danni minorì. Il personale della 
stazione, alcuni pastori delle vicinanze e vi- 
gili accorsi da Roma riuscirono a spegnere 
l'incendio. Il comm. Pettinari capostazione 
di Roma, il viceispettore di pubblica sicu 
rezza Fattori, il capitano Jonni e il tenente 
De Magistris dei vigili, partiti coi vigili 
stessi, ritornarono a Roma col treno delle Îl. 

Istituto per gli orfani degli operai. 
— Il Comitato provinciale di Rovigo ha in 
yiato altre lire 179 95 offerte alla istituzione 
da varii enti morali di quella provincia. in 
seguito dell'appello fatto dal Comitato me- 
desimo allo.scopo i procurare l'incremento 
dell'opera filantropica nazionale ; appello chè 
fino a oggi ha prodotto la somma di lire 
429 95 ì 

Il Circolo monarchico universitario, che 
yersò a tutto lo scorso anno la somma di 
lire 6519 37, ha in questi giorni inviato altre 
lire 50, per una recente deliberazione del- 
l'Assemblea, 

sl municipio di Castelli (Teramo) ha in: 
viato testé lire 10, per effetto di appello ri- 
volto dal Comitato provinciale, che sl pari 
di quello di Rovigo sta esercitando -com zelo, 

10-di essere imitato de. tutti gli altri, il 
proprio ufficio, © che fino a oggi ha procu- 


Tato l’entrata straordinaria di Hire 760. 


evole Pompilj svolse ieri, nella seconda 
za dell’anno, il tema assegnatogli: 
a durante la rivoluzione francese e 
impero napoleonico ». L'argomento 
dio e difficile, dovuto riassumere in un 
Fikorso di un'ora, non potè avere lo svol- 
mento desiderabile: ma l'onorevole Pom: 
un po tirando da una parte e un po' 
igendo dall'altra, riuscì a da 
> abbastanza vivace delle condizioni del- 
‘talia al finire del secolo decimottavo e al 
are del nostro. Se l’oratore non disse 
ia di peregrino, neppure annoid: e l'as. 
l'iza della noia è la cosa maggiormente de. 
Sierabile in una conferenza. 


zareno. — Teri, nel Col. 
reno, dinnanzi a un eletto udi 
“io composto da varii eminenti personaggi 
è da una rigogliosa fioritura di bale signore 
Signorine, ebbe luogo la tornata letterario» 
ale in onore a San Giuseppe Cala 
se la prolusione — lavoro molto pre: 
gevole per vigoria di concetti-e per eleganza 

E è — il signor Luigi Vannutelli 
rono buoni ed accurati versi i si- 
antinelli, Provenzani, Siciliani, Tan- 
Theodoli, Macdonald, Gennari: Negli 
ezzi la musica, diretta dal maestro 
Cocchi De Senetis e dal signor. Belli, ralle. 
astanti con uno Sceltissimo reper- 


Ù 


Jongo, 


"a ultimo il rituale ringraziamento’ scritto 
ante vivacità dal P. Tmigi Pietro: 
ignori Floridi, Luzzi, Gli 
. Cruciani — cinque piccoli bei 
ti — con gioconda spigliatozza, diede 
e alla simpatica accademi 
Tutto sommato, una festa geniale e intel- 
tuale di quelle che il Coliegio Nazareno 
4 fare e che Insciano lieto ricordo di sè, 
del a segno nazionale. 
30, al poligono a Tor di Quinto; 
ipio il corso delle istrazioni mili- 
:cî soci che aspirano alle esenzioni 
late dalla legze. 
a intendono frequentare il corso 
» trovarsi al poligono non più tardî 
ore nove © presentarsi al direttore del 


oni saranno impartite in modo 
mo anche prender parte al 


Sì rammenta che l'orario del tiro ‘è stato 
fissato dalle ore 9 alle 12 172 o dalle 13 1r; 
alle 15 12, e ciò per dare agio ai soci 
alì per ragioni professionali sono impe- 
ati nelle ore del mattino, di potersi recare 

no nel pomeriggio. 
iscrizioni al tiro a 
ti i giorni presso gli ui 
giorni di 


no si ricevi 
della Societi 
esercitazione l campo di 


o 


e nei 


in comizio proibito. — Ieri il que 
store comm. Sernicoli chiamò negli uffici di 
Sin Marcello i presidenti delle Società che 

irono, alla riunione al Pozzo delle Cor- 
del pane, e fece loro 
ere che non avrebbe permesso nè 
dimostrazioni 


neisiana. — Domani sera, 


È ‘ebrale — Dottor A. D' 

È ulla dilatazione delle stenosi ute 
rine — Prof. R. Bastianelli: sulla cura chi- 
del prolasso dell'utero con un m 


cietà sf 


vocazione) pi 
dell'anno 1897 
novamento delle € 
za, a norma del 
cè del’ vieopresidente (uscente 

amagna), di quattro consigliori 
ogo degli uscenti prof. A. AScoli, 
tis e U.Datto ed uno in luogo 
L Bonomo, trasferito fuori di 
ario (uscente dottor A. Ga- 
esegretario (uscente dottor 


ne. — La sta- 


ette che sì facciano periodica» 
eruzione le passeggiate gin 
sesta, eseguitasi ori, par- 
t 109 Gianni delle classi su- 
» lele nostre seuole. Alle ore 9 12 


precise le varie squadre si mossero dalle ri- 
Spettive palestre per raggiungere ciascuna la 


; raggiunta la propria meta, i 
i fecero l'al e consumarono; la refe- 
cano portata. Alle 10 31 ripre- 
e, ordimati è vispi, alle 11 314 
‘on0 nelle palestre, dopo un percorso 
e più chilometri. 

Associazione per le caldaie a v 
cui inter 


nuovo statuto 0 la nuova 
e tasse sociali. Dopo le spiegazioni 
fornite da denza, l'uno © l'altra fu- 


oltre 870 apparecchi a 
ti e diventerà una delle princi 
ne nel L: 


e 
ispettori deli’Associazione per le vi i 
&lparecchi a vapore associati e sono modi- 
che e pratiche, il numero degli aderenti non 
Potrà che aumentare. “tr SA 
! cappello del proî. Labanca. — Ieri 
1 mteiteo 31 ‘prot, Baldassarre, Labanca; 
eguante di storia dol cristianesimo nella 
ostra Università, tornava dal caffé Guai 
»assi a casa, gitinto nei pressi di via A- 
la si senti tirar via dalla testa il cap. 
ello da parte dituno sconosciuto, che si Ha 
‘ga precipitosa. Il povero professore dov: 
tornarsene a casa con la testa avvolta in 
un fazzoletto bianco. Proprio, non c'è pi 


religione si SA 
Ballo Pichetti.— Martedì prossimo il 
‘znor Pichettiy maestro di ballo, darà la se: 


nnuale, con coti/lons; ai suoi allievi 
rella sala Umberto I Da otto allievi verra 
Hallato il minuetto in costume, Il ballo in 
comincerà alle ore 9 1124 


È de ingegneri e a 
Nell adunanza ‘Conute. 1.26 ene diatia 
Rocietà degli ingegneri o degli architetti ita, 
ian, il socio cav. Luigi Perrean ‘trattò dei 
progressi dell'arte della sonda. presentando 
numerosi disegni e modelli @ descrivendo È 
Più importanti perfezionamenti introdotti ne- 
gli ultimi anni nei principali sistemi di por: 
forazione del suolo. Disse più particolar: 
mente del sistema canadese e di quello usato 
Rella Pensilvania, per pozzi dî grande pro» 
fondità, delle speciali disposizioni adottate 
per lo ricerche di acque salienti, e di altri 
congegni a caduta libera ed a valvola, el 
accentò ai lavori per la presa e la condu- 
zione del gas naturale. Terminò vivamente 
Appiaudito rilevando la grando importanza 
che le perforazioni del suolo hanno aequi- 
Stato nella moderna ingegneria, e annun- 
ciando che în una prossima conferenza trat 


terà delle principali appli i e 
l’arte dellafibgiae oe di 


— 
DI QUA E DI LÀ 

Il tesoro del Tre Valloni. 

Giorni sono sì presentarono alla locani 
di corti Albero nel passe di Same dente 
chietti, marito e moglie, chiedendo alloggio 
< dicendo ch'erano venuti da Messina, perché 
sapevano che & un dato punto di quel paose 
esisteva un tesoro che ammi 
Simei asino ontava alla bella 

ocandiere si offri, unitamente ad wi 
suo figlio, Aniello, di accompagnare i vecchi 
ai Tre Valloni, e vi si recarono infatti tutti 
e quattro. 

Giunti dopo molte ore di cammino, inco- 
minciarono a prendere le misure per tro- 
vare il punto preciso ove doveva trovarsi il 
tesoro. 

Dopo un bel pezzoe don Francesco, il jec- 
chio cercatore, comandò ai due ostieri di 
prostrarsi a terra e pregare -Iddio, giacchè 
avevano scoperto il luogo preciso dove esi- 
steva il tesoro. 

Dopo lunga e fervida pregi 
a scavare la terra; ma 
lora don Francescò — 
di mano all'Albero, si 


ra, si posero 
ituosamente; al- 
tolta con ira la zappa 

dette con lena. al- 


l'opera e dopo ua poco mostrò, trionta: 
ai compagni, una quindicina di zecchi 

Mentre ripigliava il lavoro, di 
© cadde bocconi 


un grido 


sollevatolo, disse di aver 


ciò che gli si diceva, il denaro diventava 
carboneltà. 

Ritornati in città all'alta, don Francesco 
fece comprendere agli Albero che per 
nare a termine la faccenda ci volevano tr 
cento lire in biglietti di banca e cento lire 
in oggetti d'oro, che dovevano servire di 
chiamo. 

Oltre di ciò si dovevano far celebrare due 
messe, una a Boscotrecase e un'altra & 
Torre Annunziata in memoria dell'anima che 
aveva în possesso il tesoro. 

Tì denaro e l'oro dovevano mettersi in una 
cassetta, che restava în deposito. presso la 
famiglia Albero — © poscia sarebbero par- 
titi di nottetempo per far celebrar lo mess 
— ed al ritorno rilevare il tesoro, © del 
300 lire depositate insieme agli oggetti d'oro, 
costituire un maritaggio per qualche orfana, 

Gli Alvero, buona gente, si fecero burlare, 
® portarono al vecchio ciò che aveva chiesto, 

Si chiusero tutti.in una camera della lo- 
canda e don Francesco impose a tutti di 
prostrarsi e pregare, mentre lui faceva la 

cite operazione di porre il denaro nella 
cassetta. 

Ciò fatto sigillò por bi 
cinso colla s 
scotrecase 
mnesse, 

Per fortuna la cognata del 
bero, che non aveva vol 
mitiva, si accorse, &piand 
della porta, che don Francesco, giuocando di 
prestigio, aveva messo l'involto dei danari in 
la cadisetta della &artaccia. 
uscita ne face consapevoli i paronti i 
quali furono iu fempo-a Raggiungere i vec 
chi mariwoli, © togliere laro.il danaro. 

p'inatile dire che gli zecchini, rinvenuti nel 
erano dottone. 


ne tutto e sì ae 
partire per Bo 
lar celebrare le 


figlio di Al 
o essere della co- 
una fessura 


tasca, e né 


gor consegnava il 19 corrente,  all'amr 
Stratore della sua tenuta del castellò di Nag. 
Kartal, l'importo di fiorini 23,009 perchè lo 

tasse al signor. Enrico de Schosberger. 
amministratore, a nome Ottoeska, parti di. 
fatti pi , ma non consegnò lim 
jorto ragione, el anzi non si fece 
più vedere. La frode fu denunziata alla po- 
fizia. 


Un dramma in'una finmiglia italiana. 

La ruo du Marché a Nizza è stata l’altra 
mattina teatro d'un sanguinoso dramma do- 
pr piano d'una casa in dette via 
abitano i coniugi Tinielli, italiani. Il marito, 
‘uarantacinquerme, esercita la professione di 
Ag mesi, però, egli non ha messo 
il piede nell’ofticina, passando Ìe intiere gior- 
nale all'osteria. Ciò era causa di continue 
Gispute tra lui e la moglie, dispute che ter- 
minavano invariabilmente in busse. 4 

L'altra mattina, verso le sette, la moglie 
era ancora a letto. Mentre suo marito stava 
inangiando, essa rimuovò ì suoi. rimproveri, 

ndogli del fannullone. 
dando esasperato afferrò un coltello da 
cucina e lo immerse nol ventre della moglie, 

i posci fuga. 
dandosi possi la 088 1 rromendo do: 
lore cagionato dalla ferita, si prociità pella 
si ci ‘al soccorso. Accorse imme- 
a ei portinaio che prestò alla ferita 
e prime cure, andando poscia a provenire 
il commissario di polizia del quartiere. _. 

{i magistrato si recò sul luogo o provide 
per il trasporto della ‘inielli all’ospolae, 
Hove essa giunse în grave stato. 1, 

l'assassino fa arrestato pocho ore dopo, 

crd ; 
Pete ri all'ufficio di polizia ezli negò rè- 
cisamente il delitto imputatogli, ma messo 


a confronto con la moglie al 
delle-confessioni complete, senza manifestare | i colonnelli Rossi, 


il menomo pentimento. 


impressione. 


Scherzi della sorte. 

io non ho mai provato la voluttà di vin- 
core una quaterna al lotto 0 un grosso pre- 
mio di qualche lotteria; ma penso che devo 
‘essare.qualche cosa di delizioso. È 

Per contro il supremo dei castighi di cui 
può essere colpito, un uomo deve essere 
uelio di aver vinto una grossa somme © 

rimanere con le mani piene di vento. 

Ed è ciò appunto che accadde al vincitore 
dol premio di centomila lire dell'Espssizione 
di Bruxelles. 

Figuratevi clio il Comitato: ha annullata 
l'estrazione perchè fu trovato per terra unò 
zero che si sarebbe dovuto invece trovare 
eritrò una delle ruote. 

Il vincitore, naturalmente, non ammette 
che quella sia una causa di nullità; e nei 
suoi panni credo che io e voi saremmo dello 
stesso avviso. n 

Il Comitato però tiene durò e si dice di 
sposto a sostenere una lite... 

E poi si ha il coraggio di dire che gli zeri 
non valgono nulla. 

X 


Fiori d'arancio e crisantemi. 

A Reggio Calabria è morta la signora Ma- 
ria Camagna-Spinelli, ottantatreenne, madre 
dell'onorevole Biagio Camagna. 

— A Torino, suor Teresa Caporalini, di 
anni 
|. — Tu Oleggio (Novara), Giacomo Sonzini, 
direttore del giornale /! Ticino. 

— A Reggio Emilia, il dottor Giovani 
Battista Fattori. 

— A Taggia il cav. Carlo Bertarelli di 
Voghera. 


‘A Napoli, l'avv. Antonio Camilleri sì è 
sposato con la signorina Adele Bellet. 

— Pure a Napoli, il signor Ciro Caffiero, 
professore di musica, con la signorina Eli" 
Sabetta. Avellino. 

— A San Bonifacio (Verona), il signor Ar- 
triro Giona, con la signorina Maria Maz- 
zotto. 

— A Piacenza il signor Alfonso Buzzetti 
con la nobile signorina Maria Anguissola da 


Travo. 
E. $ 


uire. 


‘ospedale, fece 


io i colonnelli Troya e Bossalino; in giugno 
o Pincetti; Caravas. 
i; in luglio i colonnelli” Pelizzola, 


__Il fatto ha prodotto nel quartiere penosa | Sforand:tti, Botto. Sanna © Serra; in agusté 


i generali Corvetto e Grasgi ed i colonnelli 
Cerri, Fabris e Fea; in settembre i colon- 
nelli Sassu © Mario; in attobre i colonnelli 
Ferioli, Barco, Casali, Ramello, Raspi e Lodi; 
in novembre i colonnelli Ferrari, Cavagnari, 
Bruna e Cianchi; in dicembre il generale 
Morra ed i colonnelli Bassi 6 Perego. 


Il comm. Pestalozza. 

Zanzibar, 2. — Tl comm. Pestalozza è 
arrivato ed ha assunto la direzione del con- 
solato generale d'Italia. 

+ II capitano Ciccodicola. 

Aden, 23. — Sì hanno notizie del capitano 
Giccodicola îì quale, il 19 gennaio, si tro- 
vava ad Harrar in procinto di partire par 
Adis-Abeba, 

Ritorno dall’Africa. 
Massaua, 2î.— Col piroscafo Archimede, 
ito ieri, rimpatriano i tenenticolonnelli 
ncini Eligio e Troglia Baldassarre, i'ca- 
pitani Miani Antonio, Gastaldi Carlo di fan. 
teria e Martinez Francesco d'artiglieria; i 
tenenti Scherini Giuseppe e Cencini Alfredo 
di fanteria; Borghesi Antonio degli alpini; 
La Valle Giuseppe e Miletto Achille di fan: 
teria; Badoglio Pietro e Viola Carlo d'arti. 
lieria; Baldereschi Francesco, contabile. 
artono în licenza i tenenti Todorani Paolo 
© De Luigi Oreste di fanteria e Riggio Fran- 
cesco, contabile. Rimpatriano pure 330 uo- 
mini di truppa. 

La fine della polemica sui tabacchi. 
Riproduciamo dalla 7ribuna di ieri sera 
seguente informazione, col più vivo com- 
piacimento per l'autorevole conferma venuta 
alle idee da noi sostenute sull'argomento : 

Oggi si è riunito il Consiglio teonico per i ta- 
bachi, «otto la presidenza dell’onorerole Tom- 
masi-Crudeli. Meno l'onorstole Vendramini, as- 


sistevano tutti î membri del Con revoli 
deputati Colombo e Saporito, il commendato 
Tortarolo, i professori Comes e Pasqui, il com 


mendator Bondi. 

11 commendator Sandri, direttore generale di 
Privative, ha riferito suglî acquisti diretti dei 
tabacchi americani nel 1597 — materia di re 
centi polemiche alle quali non è stata estranea 
la « Tribuna ». 

Dopo aver rifatta la storia delle trattative le 
quali lo decisero a tentare gli acquisti diretti — 


NOSTRE INFORMAZIO 


AI Quirinale. 

Sua Maestà il Re ha ricevuto oggi în u- 
dienza privata il nuovo presidente del Con- 
siglio di Stato, senatore Saredo, il duca 
Sforza Cesarini @ gli onorevoli marchese Un 
garo e comm. Giulio Rubini. 


Domani sera pranzo a Corte in onora de- 
gli ammiragli convenuti in Roma per il co 
initato dell'ammiragliato. 


Senato del Regno. 

Aperta la seduta il presidente Cremona 
proclama il risultato della votazione ieri a 
venuta per la nomina di due commissari 
nella Commissione permanente di finanza e 
di un commissario per la vigilanze sulla cir- 
colazione e sugli istituti di emissione. 

Per la Commissione di finanze: eletto il 
senatore Bargoni, che ebbe voti 49, e tallot- 
taggio fra îl senatore Tajani, che ebbe voti 
40/ è Mezzanotte che ne ebbe 23 

Per la Comunissione di vigilanza sulla cîr- 
colazione © sugli istituti di emissione eletto 
il senatore Lancia di Brolo con voti 58. 

Îì ministro della guerra presenta quindi 
il disegno di legge sulle modificazioni alla 
legge sull'avanzamento del regio. esercito. 
Chiede-che sisttichiatato d'urgenza e rimesso 
alla stessa Commissione che già altra volta 
ebbe ad esaminario. 

L'urgenza è nocortata. 

Si riprende da ultimo la discussione. sul 
disegno di, legge! < Disposizioni sui Monti di 
piotà ». 


La Camera d'oggi. 

Nella tornate d'oggi S. E. il cav. Bian 
cheri; accolto da un entusiastiso applanso 
della Camera, ha presd' possesso dol suo uf 
ficio, di presidente. 

L'illustre uoimo ha pronunciato, commosso, 
un pobilissimo discorso, a! termine del quale 
è stato nitovamente e iragorosamente ap- 

udito. — = — 
narra discus. 
sione del progetto di legge riguardante i 
provvedimenti bancari: 

Gli uffici. 

Gli uffici sono convocati per domani mat. 
tina alle Î1. L'ordine del giorno è îl se 
rente 
5°fsame dei disegni di legge: Termine pe- 
rentorio ai portatori di obbligazionidlel pre- 
stito Bevilacqua La Mass per la presenta. 
Zione di esse al cambio, al rimborso ed al 
premio — Modificazioni alla tariffa generale 
dei dazi doganali ed altri provvedimentido- 
ganali — Modilicazioni alle leggi sulle tasse 
per le concessioni governative: 

L'Ufficio IT devo inoltre esi 
guenti disegni di legge: 

Estensione agli operai avventi 
gia marina delle disposizioni vigenti. sulle 
fensioni degli operai dipendenti dal mini- 
Stero della guerra — Indennità di equipag. 


minare i se- 


nell'esercito rmanente — Trasferimento 
Pell'arma di cavalleria di ufficiali subalterni 
dell'arma di fanteria — Disposizioni per la 
Jeva sui nati nell'anno 1878'— Varianti alle 
servità militari, nonché la domanda di au- 


fogiurie per mezzo della stamp: 


missario sul seguente disegno di legge di 
cui rinviò la discussione: | _ 
Varianti alle servitù militari. 


Nell esercito. 


raggiunto limite d'età, i seguenti ufficial): 


rass0, Bottini, Di Martino, Gastaldi; in mag. 


i della re- | è 


giamento ai sottotenenti. di nuova nomina 


torizzazione a procedere in giudizio contro 
il deputato Cavallotti (per diffamazione © 


f'uficio V deve infine nominare il com- 


Nel 1898 cesseranno dal servizio attivo per 


îî febbraio il generale Ronchetti éd i co- 
lonnelli Borio e Bellini; in marzo il gene- 
rale di San Marzano ed ‘il colonnello Del- 
bono; in aprile i colonnelli Romanelli, Ca- 


storia già da noi esposta giorni sono — il com. 
mendator Sandri concluse dicendo che essa 
presenta. una economia di oltre un mil 
mezzo. gui prezzi che si pagavano prima 
chè il vanfaggio tecnico. Motivi 
stro Branéà — rompendo risolutamente o 
dugio — ha deciso di tradurre in forma stabile 
il diritto che viene all'amministrazione dalla 
legge 14 Inglio 18 ndo con decreto reale 
una apposita agenzia governativa in Nuova York 
per l'acquisto dei tabacchi. 

Consiglio tecnico, dopo aver preso atto delle 
dichiarazioni dei varii membri (come l'onorevole 
Tommasi-Crudeli e il comm. Pasqui), che avevano 
pure esaminati i campioni degli aequisti fatti 

ll'unanimità (meno ii comm 
Bondi, astenutisi), il seguen: 


a 
fandri e il 
ordine del 


giorno 

< Il Consiglio, lieto dei risultati dttenuti cogli 
quisti diretti fatti dall’amministrazione, tanto 
in rapporto alla qualità complessiva che al prezzo 


— acquisti diretti che esso Consiglio ha più volte 
raccomandato — fa plauso al ministro delle f- 
nanze ed alla direzione generale delle. privat 
per la risoluzione presa; e manifesta la speranza 
che nell'asvenire si-vorrà continuare a fare gli 
acquiisti in:modo da tutelare efficacemente gli in- 
terossi della finanza. » 
Assegni di pratica commerciale. 
Al ministero d’agricoltura, industria e ci 
inercio sono terminati gli esami per il c 
ferimento di tre assegni di pratica commer. 
ciale all’interno ai licenziati dalle scuole su- 
periori di commercio del reg 
La Commissione ha giudicati meritevoli 
dell'assegno due dei tre licenziati dalle dette 
scuole, che hanno partecipato al concorso, e 
gioé il signor. Franoseco Fiume della regia 
scuola superiore di commercio di Bari @ il 
signor Michelangelo Trombetta della regia 
scuola superiore di commercio di Genova. 


Il a di Candia. 
Berlino, 2 — La Frankfurter Z-itung ba 
da Céstantinopoli : 

Gli ambasciatori di Inghilterra e Francia 
sostennero la proposta del loro collega russo 
per ia candidatura del principe Giorgio ma 
troppo tardi, perché Sinowjow aveva gi 
una settimana fa telegrafato a_ Pietroburgo 
che era împossibile di mantenere questa can 


didatura: 
Gli Stati Uniti e Cuba. 
Francòforte, 22. — La Frankfurter Vei- 
tuto ha da Nuova Yorkt 
Gli Stati Uniti mandarono la nave da 
guerra Maine ad Avana. Nelle acque di Pio- 
rida si trovano adesso 1% navi di guerra a- 


mericarie, pronte a salparò per Cuba. 
Di = 


BOLLETTINO FINANZIARIO 


Il mercato di New-York è indeciso od a 
gitato nonostante la tendenza favorevole che 
generalmente predomina nei prezzi dei va- 
fori e la mitezza nei saggi dello sconto li- 
bero, il quale per le firme di primo ordine 
per le scadenze non lunghe oscilla fra 2e 
2 12 010, mentre per i prestiti brevissimi 
non va oltre 1 3;4 0j0 d'interesse annuo. 

Gli è che la questione monetaria va as- 
sumendo forme sempre più gravi negli Stati 
Uniti, mentre d'altro. canto le vicende del- 
l'estremo Oriente e la rivoluzione cubana 
fanno temere complicazioni pericolose per la 
tranquillità del paese. 

x 

Queste difficoltà chè si agitano al di la 
dell'Atlantico hanno però influenza limitata 
nell'andamento delle Borse ouropee, le quali 
debbono in questo momento subordinare-il 
loro contegno a questioni che più d’avvi- 
cino le riguardaso. 

E poiché, malgrado le incertezze del do- 
mani. la situazione monetaria è in generale 
abbastanza soddisfacente, e le liquidazioni 
mensili sì presentano. relativamente. facili 
avviene che gli aumentisti riprendono fidu- 
cia incoraggiati dalle ricompere cui sono 
obbbgati i venditori allo scoperto î quali 
hanno forse nei giorni scorsi esagerato nelle 
- | previsioni loro pessimiste. 


Telegrammi di Borsai 
Parigi, B, ore 14 45. — Tendenza ferma 
= Rendito francesi calme — Italiana mi- 
iore 9 15 — Turca 2 12 — Euterieure 

1 716 în aumento. 

Genova, 23, ore 14 50. — Mercato ben di- 

to — Rendita 4 010.98 50 — 4 12? 00 
107 15 — Banca Italia Sil — Meridionali 
718 — Mediterrance 512 — Cambi calmi — 
Francia chègue-105-02 — Londra 26 4 
Berlino 129 80. 

Borsa di Roma. 

Ii miglioramento segnato dalle borse estere 
ed il facile svolgimento delle liquidazioni 
mensili rianimano alquanto la fiducia nei cir- 
coli finanziari. Però gli affari si mantengono 
sempre molto limitati. 

Esordito a 98 52 il 4 0/0 chiudo a 98 57 
fermo. Lo scatto per fine prossimo oscillò 
fra 18 © 15 centesimi. 

14 1}2 090 fece 107 20. 

1 valori poco attivi ebbero presso a poco 
i soliti prezzi, 

Metallurgica 198. Marcia 1260. Gas BIL. 
Omnibus 210 12. Condotte 213. Mulini 164 
Risanamento 81 50. Banca Generale 68 50. 
Santo Spirito $41. Istituto Italiano 489. 


Cambi calmi: 

Francia rhègue 105 05. 
Londra 26 48. 

Berlino 129 S0. 


BORSA DI PARIGI del 23 gennaic 

Apertora | Chinmra 

Rend. Franc.30;0 am. a | 101 85 
>» >» 300perp. | 1 108 22 

» > 81200 .| 10755) 10752 
Rendita italiana 5 00.| 9% 15| 9410 
Cambio sopra Londra. | — —| 82 
Consolidati inglesi . (|  — — |11211u6 


Cambio sull'Italia | 
Rendita turca (nuov: 
Baùca di Parigi . . 
Egiziano 600. . . 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. . 
Azioni Suez. . > . Li 
Azioni Panama l / 7 
Ferrov. Merid. a term. 


Il prezzo del cambio pei certificati di pa- 
gamento di dazi doganali è fissato, per do- 
mani, 29 gennaio, a lire 105 02. 


VENIGRA SEVERINI 
ar ani e 


rente responsabile. 
ic. Guardiola, 22. 


COSUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull’epoca pro- 
babile nelia quale possano ottenere 


la restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. Junazio, 125 — Roma 


Latte di prima qualità, munto colle norme 
della più scrupolosa nettezza. — Igienica- 
mente puro e del più alto potere nutritivo, 
costituisce un alimento sicuro. 

Comitato consulente: Proî. Pio Blasi — 
Prof Luigi Concetti — Dott. Filippo Pa- 
gliari — Dott. Francesco Ruggeri. 


Per preservarsi da funeste malattie 
sono indispensabili le Maglierie igieniche. 
(Vedi avviso in quarta pagina). 


Napoli, 22 gennaio 1865. 
fedica 


Direzione e Cattedra d_lla Cliniea 
della R. Università di Napoli. 
Ho usata sempre con vantaggio l 
alcalina di Uliveto, sia nella mia Cl 
vata, che in quella ufficiale, ed ho notato 
essere utilissima tanto nelle aifezioni catar- 
rali croniche delle vie urinarie che in quelle 
del tubo digerente. 
Il Prof. Direttore: CARLO GaLtozzi. 
Per richieste: Termo di Uliveto (Pisa). 


IPERVITALE 


(Vedi avviso in quarta pagin 


ca pri- 


Unica fabbrica di posaterie romana 


Il noto gioielliere Santhia Giovanni 
coadiuvato dal suo capotfabbrica Giuseppe 
Pocaterra ha aperto al Corso Vittorio Ema- 
puale. 35, una fabbrica di posate che tanto 
peri modelli variati che per rrecisione di la 
voro non te 


al eseguire qualuna 
ancora restauri di argenterie antiche e mo- 
derne, dorature, argontature, ecc. 


AI FUMATORI 


(Fedi avviso in quarta pàgina} 


ALBERGO TRITONE - ROMA 


Caniere da L. 1,50, 22.506 $ fra tutto. Vi- 
cino Ministeri, Posta centrale e Parlamento 
Ferrovia è a 10 minati di vettura 0 tramw 
che passa presso l’albergo - 2 ingressi, Via 
Tritone, 164, o Maroniti, 54. 


Ogni anno, alle aste pubbliche del Rajah 
di Mysore, le più belle partite di Sandalo 
sono acquistate per la fabbricazione delle 
Capsrle di Sandalo Midy. Non è dunque sor- 
prendente. che l'imitazione e la contraifa- 
zione non possano lottare contro la purezza 
è l’allicacia del Sandalo Midy: 


IRETA DELLO DISERZIONI 


Pubblicità straordinaria semigratuita 
in quarta pagina. 
Per locali da affittarsi, compre e vendite, 
ofîerta e ricerca di lezioni e di impîeghi, 


réclame di esercizi © d'industrie e corrispon: 
denze private. 


4 


FANFULLA 


PUBBLICITÀ ORDINARIA PUSBUICIT” STRAORDINSBIA SEMIGRATUITA IN QUARTA PAG 


Ù A 2 r 
Ù i, ste-vendite, offerta e ricerca di 1 
iti io di li locali da afflttarsi, compte-vendite, i 
| Infcerza pagina Por ogni linea 0 spazio di lincà Ie OSG| ite ott reclne di eseciai e d'industrie e corrisponlenza priv 


Per avvisi replicati sconto a convenirsi. 


B& Dirigersi all’Amministrazione del YA NFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 — Roma hai 


SOLO IL'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


PROFUMATA e INODORÀ, preparata con sistema speciale, conserva e sviluppa 


I CAPELLI E LA BARBA 


7 -._; mantenendo la testa fresca e pulita £ 
Guardarsi dalle imitazioni e dalle contraffazioni ed esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 


È A. MIGONE e C. @& «i 


Milano - Via Torino, 12 » Milano 
l:==2p Si vende tanto profumata che inodora in fiale da L. 1,50 e L. 2 — ed inbottiglie grandi per l'uso delle 
jp famiglie da L. b — e L. 8,50 la bottiglia da tutti i farmacisti © negozianti di profamerie. 
Deposito generale da A. MIGONE e C., Via Torino n. 12 - MILANO 
In ROMA presso: Fratelli Finocchi, Specialità - R. Capocaccia, drogì 
30-33 - , droghiere, piazza di Spagna - A. Manzoni e Ò. 


ARI 11 - Cooperativa Romana di 
Qroghieri, via Flavia nz0 n. 46 - 


Profum. Luciani, Corso 390 - Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46 - Fratelli Novara, Via Arenula 


Vero ESTRATTO di Capyg 


LIEDIG 


6: Indispensabi griglia 


sigere urina LS gusci 


EPTONE DICA 


€ preparato delta. 

Ompagnia hi 
cantierN rr) 

(i2tumina RETTALE | 
i Srrorpine | 


Linguerri Ireneo, 
Amedeo, 


li Castelli, Via Princi] 


I. FERRO-CHINA BISLERI , 


è uno squisito liquore igienico ed il mi 


o suc iure ord “LO STABILIMENTO TIPOGRAFICO 


da Ti ti = se mass i fia > G d 3 CARLO MARIANI E c. 


Prof, Semmolta, Senatore del Regno « la sun tall $ ‘© al Vicolo della Guardiola, N. 22 © 
@ ranza da parte dello stomaco rimpetto ad altre pre- @ o eseguisce lavori di ra 
di rità a prezzi modici. WE 

cus ii NOCERA-UMBRA NA con esattezza e cele FA Prezzi EGR, 


Volete digerir bene? 


digestiva, gazosa, battericamente pura, Mi, — = 
da seit n (9 = 

ntani, Loreta, 
pmi edaltri la mi 


-F. BISLERI & C. coni 


|MAYPOLE SOAP| 


0 franco Nocera. 


Prussia dell'Est e Ovest re la biancheria? 
ne 


tela p 


Previdenza, 


Per pre: 
Preziose petto, del 


Ognuno può tingere da sè in pochi mi 1 d 3 Pettine è. 
nuti, senza bisogno di bollire l'oggetto I a lan Agnello primo ti 
NUOVO verremo, 6 con minima spesa, in colori di qualunque gere offerte sotto I. Z MA premiata Fabb: 5 = 
niSfena> | SISIPNA > radiazione resistenti al sole ed'in buc | P. P. REGGIANI 
Tessuti di seta, lana e cotone, satin, lino S. W. 
piume ece i 
È Applicabile anche per la fotominiatura sui “chirurgiche. 
7 tessuti. dino. per Roruisi 
Ì l Prezzo PO Cent. per saponetta che || | gb dh dh fb do dh & 
; basta per 4 1}? litri di tinta. Nero L. Una f| | = 
î Regno. A Roma presso: A. Taboga A E 
i @ Bianchelli — Luigi Olivieri — Fratelli VISI CONOMICI 
nocchi, ece. ccc. MALATTIE NERVOSE 
Deposito generale presso: vi STOMACO 


GIULIANO FOLENA - Livorno 
Unici proprietari The Maypole Company London 

Capitale 5 milloni 
Contro i contraffattori e venditori di. merce contraffatta verrà proceduto 
giudizialmente. 


BREVETTATO E DEPOSITATO 


sa x & CENTESIMI 
Il FANFULLA pubblica le Corrispondenze (@ rale 
pricate a Centesimi 5 la parola. wi 


Labor, Sequandiano del Dott, MORETTI - Yia Torino 21, MILANO 
, Qhiedere gli Opuscoli 


sl 
see#8###4 L’AMIDO BORACE BANFI 
Il Fanfulla MARCA GALLO 


M preferito - Vendesi da tutti i Droghieri 
pubblica S 


È TICA 

| corrispondenze private SES AA 4 
a Cent. 5 la parola | 1° inserzioni sul Fanfulla si ricevono presso l'Ammi 

È i nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, 96. 


COM'ELLA PARLA BENE IL FRANCESE!] 


Non dipende che da lei di parlare presto come me. | 


Si dfverta a leggere, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 


et DE 


FÉNÉLON 


FUMA 


la d'oca e muniti 


mises en preso et accompagnéei do nombrenses notes explicatives en marimes, o brevettato KE Gta 
adages, proverbes, extralts des auvres des grauds ecrivaina frangaie et Sirsugors, è cati dai fumatori dita 
avec un Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconologique $ e agevolare il pubblico, la Direzio 
a Dictionnaire Historique, Mytologique et Iconolpgiqu generale dello ta dbblico, la Divezi 
PAR duto bene di i n 


" con la no: 

ARMAND HUBERT } cio di tabaccli "ppiozatopa 
= È Brofesàn: de daga Bacchi estari, in tutto il Regno d'Icai 
; O] SONA E 3 È compreso Sici] S ses 

e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che presentano qualche ; delle nostre Ala e Sardegna, tro specio 


i in itali; n s xi È spagnolette si sa 
difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per ornare la mente ed educare il cuore 3; E Ailonar a asta da io ta Io 
della gioventà nulla giova di più dei grandi pensieri e delle savie massime, il Prof. Hubert ha posto Tong Kong . a 


lo 
Coqueia » 10» 
Ogni astuccio, 
Per questo moti 
soppresso il nosti 
Chiasso, me 


voman 


dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al soggetto trattato @ scelti nelle opere di »0 

333 sommi serittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, spagnuoli, ecc, Questa parte del suo 

lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interessanti al massimo grado. 

CHI manderà all’Amministraziono del FANFULLA L 1,25 riceverà subito franco laZprima parte. Ciascuna parte ha il suo |fl' 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. a | 

CHI pente Lire 4 riceverà subito lopera completa, un del volume di 484 pagino adorne di 83 bellissime e spiritose [fl 

k illustrazioni. 


noi abbiamo da oggi 
deposito generale a 


accomandiamo i nostrà articoli alle | 
SV, £ con tutta stima vi riveriamo. — | 
Bienne, Svizzera, 
me EGGIMANN & HEDIGER 
Fornitori dell'amministrazione dello privative del megno d'Italia. | 
ie | 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C, Vicolo della Guardiola, N. 


ANNO XXIX » 


REZZI D'ASSOCIAZIONE È 
anno sem. trim, SE “si Pa 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni sul Famfelfs si ri 


In Roma e nel Regno, Tunisi, 
poli, Susa d'Africa, Go” 


orta, Massaua © Assob |. 18° 40 5 crono in Roma esclusivamento presso TAmmi- 1 
pes strazione del giornale Piazza 8. Claudio, n. . 
Stati dell'Unione postale. . 36 10 Preti icza i iis 
Stati non nr nell’U- ® Torino presso Carlo Minetto, Via S. Teresà, 7. 
ione post ear s 5 a Genova presso i fratolli Casareto di Francesco. 
si PS 90; 30 18 per la Sicilia esclusivamente dai sigg. Guarnieri e Mul- 
DIREZIONE ED AMMINISTRAZIONE Tor, tieemorì della Cus di Pubblicità Bontempelli in Palero. Di 
ae: Pegi — nel anslele ssiotani # 


Cont. 5 in tutta Italia 


1 signori abbonati, che abbiano rin- 
novato l'abbonamento avanti in pub- 
blicazione del programma inviandone 
l'ammontare senza la spesa per la 
spedizione del premio, e che deside- 
rino di avere lo splendido volume 
TxAssedio di Makallè» di Vico Man. 
tegazza, favoriranno mandare all'An- 
ministrozione”=deLa la » cente. 
simi 75. 
—_____________ 
ROMA, 29 Gennaio 1898 
ai 


Il dolore di un padre 


Al signor De Eleuteris Gian Giacomo, sol- 

dato di artiglieria, 13.0 reggimento Roma. 
Caro figlio, 

Le notizie che mi giungono da Roma: sul 

i hanno molto amareggiato, e 

del pari, se non più, hanno amareggiata la 

buona ed esemplare genitrice, i cui con- 

hai così presto dimenticato 

‘a în cotesta capitale, che è più 

impura babilonia delle secolari de- 

A dir il vero, di qualche cosa 


to avvertito qua e là, leggendo nei 
valche cenno sulla terribile cospi- 
inganni che si tramavano con- 

Ù inesperta, ma non avrei mai 
che una delle vittime dovessi esser 
io tn, figlio mio, che con ogni più di- 
ligente cura e anche con sagrifizi tua. mi 
dre e io ci siamo sempre affannati a edu- 
gare nei più sani principii, difendendo la tua 
infanzia dai pericoli a cui va incontro fa- 
quella di tanti innocenti giovi 
bbene, dopo averti tirato su inco 
siasi inquinamento, dopo averti 
vera scuola del dovere, ecco 
bero dalla sacra disciplina 
vengo avvisato dal mio antico a- 
mico e concittadino Labaretti Artemidoro, 
sta emerito, vengo avvisato, dico, 

che tu sei miseramente caduto nella rete, 
che i corruttori più proterri della gioventi 
no tramando contro la pace e l'ordine 


No sogno di molte parole per spie- 
garti il mio pensiero e tu certamente ni 


hai inteso benissimo. Spero anzi cho un sa- 
tare rin:orso abbia già incominciato l’opera 


me che, col cnoro esuleerato, io 
no proposto di compiere serivendoti 
1a e, occorrendo, altro lettere, preve- 
oti fin da ora, che ove tu ti mosî 
sordo alla voce della coscienza che ti parla 
per bocca di tuo padre, io sarei costretto a 
rinnegarti e a considerarti non più come il 

figliuolo prediletto, ma come il più abor- 
rito dei nemici, 


ssi 


ta questa voce, figlio mio, e pentiti, 

ché sei ancora în tempo, prima che la tua 

buona madre e io non soccombiamo allo 

trazio di aver dato la vita a un 
ti hanno fatto i cattivi consigli e il 

ivo esempio. 

Ti mancavano dunque distrazioni lecite e 

ste. ti mancava modo di occupare de; 

© il poco tempo che ti avanzava 

i a Roma la] 


mostro, 


Non 
‘a di Campo de' Fiori, 


to che 
rti occasione e argomento di lunghe 
* severo meditazioni ? Non ci sono più caflè 
economici nel centro di Roma? Non ci 
ti osterie fuori di porta? Avrò dund 
corsa la vita inutilmente a propugnare 
a libertà della gioventù per vedere nella 
vata vecch il mio Gian Giaco 
oglio della mia famiglia, così mi- 
ente traviato? 
Dimni, raccontami, di quali arti infami 
uso coloro che ti anno trasei 
si luoghi di perdizione che, sotto 
lo di Circolo dell'Immacolata, sono stati 
ti agli incauti militari per impedire loro 
ire paroie sconce e immorali ! 
Non hai tu capito quanto gesuitico veleno 
anto dei corifei della 
una volta 


vrebbe po. 


questo proponi: 
zione, per gettare ancora 
to sul nostro Santo Padre Gior- 
a proposito di qualche scherzo 
nte del Candelaio ? 
Vietar la bestemmia! Alla fine del se 
mx vietar la bestemmia? Ma il Go 
119 che fx? E' dunque vero che il Governo 
Rressa con l'oseurantismo? Io devo erederlo, 
enti avrebbe compreso che tol- 
un'istituzione che iscrive pro; 
nel suo programma la guerra 
nia, significa, corpo di... bacco, fare u 
è sleale alla libertà del pensiero per 
no versato tanto sangue di mar- 
€ di pensatori. 
a riscaldarmi e per conseguenza 
marrire quella serenità triste con cui ho 
Pminciato questa lettera. 
ciò mi fermo. Figlio mio, tusei ora- 
età di distinguere il bene dal male o 
rare le conseguenza delle tue azioni. 
Sincomincia dal Circolo. dell’Immacolata 
Î Si finisce, Ja Dea Ragione ci scampi e li- 
Seri, inquisitore del Santo Oficio. 

Pensa. a quello che fai, pensa a quello che 
è e quando avrai ben riflettuto ri- 


Per 


cordati che nell 
que poveri vecchi, 
bero pensiero, i cui ultimi anni 


Un padre bacinpile finirebbe f 
minaccia della sua maledizione, ma: ge ie 
2 Dio, cioè no; 
tn padre moderno. Perciò se tu non ti rav 
vedi io non ti maledirò: ma alla prima oc- 
casione stigmatizzerò il tuo operato in una 
solenne seduta del nostro circolo anticleri- 
cale Tommaso Carhpanella. 

Col qualo ti abbraccia intanto. affettuosa 
mente il tuo contristato padre 


_, De Etevreris DiocLeziano. 
e per il ricapito 
Quidam. 
Zia 
firorno PER. (Giorno 
} 


La morte di Taillad 
È morto improvvisamente a Brallexes Taillade, 
S'era recato per invito di Lemonnier, il 
ale aveva l'idea di mettere in scena all'A- 
Ihambra da « Closerie d il dramma 
di Federico Soul no più adatto di Tail 
lade per la parte di Réronan, applauditissimo 
‘ora pochi giorni fa a Parigi in qu 
Egli si recò a Bruxelles, be 
nza, dicendo ai suoi amici 
tener fede, ad ogni cost 
notizia della morte fu intesa con generale. rame 
marico, perchè questo grande artista e questo 
vecchio di settantatrè anni godeva vastissime 
simpatie. Il proposito di ritirarsi definit 
dalla scena era giù stato fissato da lui 
veva essere prossimo. La morte l’accele 
AI cimitero lo una scorta n 
amici, di comic di letterati, di artisti, 
sulla sua ba 
si funebri. ‘'aillade 
però lascia dietro di sè una famiglia. Paren 
giornali di Parigi la raccomandano alle solleci 
tudini dei benefici e desiderano che l'omaggio 
postumo sì concreti im un reale e duraturo atto 
di pratiea pietà 


di cvoler 


, di poeti 
e molle corone sari 


© non mancheranno i disc 


E. Richebourg. 
Uh altro « illustre» del 
+ sparito, 1 
Montépin, 


0 della schiera dei 

i Zaccone. I libri di 

furono tradotti in tutte le favelle, spesso « 
bili», na gustose per il pubblico che vi © 
le più racca 


appendice 
aboriau, dei 


. Richebon 


ture. L'antore doi 
îori l'altro, a Pa 
le buzze 


ato per co 

del suo ultimo libre, 
Un'osservazione. ( 

di questi scrittori civ 
10 più vasto 


ine spariscono presto i monti 

forsa il pub 
mmitovono sino ‘alle 
te i propri let 
pubblico sfuma 
vordare cl 


avvelenamenti, i ra 


i ma la gratitu 
pr non ha 
cidii, i duelli, le fu 


pimenti, confondendo tutto in una esotica mi 


i € l'autore conta poco, 0 meglio non conta 


affatto. 


nella carriera letteraria con un lr 


ì auspici di Be 


pubblicato | sott 
Il suo primo ron 

nella « 

rminabile serie dei suoi 


n20 e Luci 
francaise ». E 


ne » videla Ince 
da quel t 
anzi, div 
nata da altre 


npo la 


polarissimi, si segui 

pubblicazioni poetiche di un certo valore 
Il « Petit Jonmnal » in Francia e il « S 

in Italia pei primi davano in pasto allam 
ariosità d 

Richebourg, 


si loro lettori gli strani romanzi 


che in questi ultimi anni avera t 


vato una serie di imitatori fortunati, quali Bi 
Malot, Montépin e Boisgobey 
Li i romanzi del Richebonrg 


volge losicami 


parato 
attraver oh vlt di 
Fonsi oriau, del Ponson du 


sì, commerciale di 


în Francia col suo « Cen 


nel romanzo popo) 

ciaiuolo di Parigi ». 
Fra i migliori romanzi del Richebonrg 

Coeurs de femmes ». « Franes-tireurs 
la « Belle Blanche », « Une Made- 


diamo: « 
de Paris ». 
leine », « Un es 
Mari », la « G 


vare », « Jean Loup », « Le 


M 

Una visita a Zol 

Il redattore capo di un giornale ci 
di Amsterdam. è stato, în qu 
visita a Emilio Zola, portandog 
firmato da trenta giorwalisti olandesi. 


un indirizzo 


Il collo. 


molto discreto arte del redattore 
Le e pieno di naturale riserbo. 
E. Zola ricevette il signor Boissevain, facendo 


Do doti. Chiedendo in 


ditore Zola»! Il eocchiere della vettura pubblica, 
quando gli indicò il numero della casa, si mise 
d'pridare: « Arinmo dalla spia prussiana > 
‘nti alla propria casa udì un nuovo coro 
Davanti Sua, P"ouspues Zola! Impiccate ie 
spia ! Alla forca!» 
l'T-inditizzo dei giornalisti olandesi commosse 
infinitamente il romanziere francese, che comineiò 
ad enumerare con grando compiscimento le dimo 
strazioni incoraggianti e afettuose pervenutegli 
da ogni parte del mondo. Parlò pure della situa- 
ione della Francia, irta di pericoli, e disse che 
presto si faranno le elezioni pro 0 contro leser- 
ito. Protestò di non essere nemico dell’eserci 
fia di voler ormai la luce piena, assoluta, indi- 


guandosi contro il Governo francese per î suoî 
procedimenti contro di lui-Non dispera dell'av- 
venire della Francia. Congedandosi dal ‘Boisse: 
vain, gli espresse il desiderio di visitare « l'O- 
Fanda degli ervi © degli arti » desiderio i 


i per ora doveri attendere tempi 
migliori ; più tranquilli e più sereni. Andrà gle 
loro a riopranine Gulti nigra 


a le grandi foste e le ac- 
coglienze fraterne fatte a Parigi a Gabriele D' 
nunzio ; lo scrittore ita rime a tutti la 


Il « Gauloîs » ricorda 
com alia, fu detto nn po' di- 
Spettosamente : se lax Cavalleria Fasticana » nov 
fosse d'un italiano avrebbe già avuto a Parici 
più di mille rappresentazioni £ > Del'caso di G. 
briete D'Annunzio ile iv» prende occasione 
per definire è mettere in rilievo l'attitudine in 
tellizenta è benevola dei Francesi verso gii. 
stranie 


Urich, pros 
nimali d 


tata colla vendita di mobili 
ta: altri 10,000 franchi. 
1 toglier via 100,000 fra 


ciati ni agli amici, cildi 
per cento prelevato dal fi 

In ogni caso alla Società 
mali resto 


una bella somma, una re 
60,000 franchi 

In omaggio alle condizioni del testamento si 
dovranno creare nuovi servizi di cavalli — e sono 
indicati i luoghi di tali servizi ; bisognerà orga. 


dita di 


‘ora un servizio rapido per trasportar 
dalla via pubblica i cavalli f 

i per anno saranno destinati per 

l'esposizione della : 

Nel testamento è pure 

della creazione di dodi 
birauno gli esami d'ob 


ramimont. 


nuovi ispettori, che su 


Una frate di 


a frase del 


aveva dett inutili 
nolla « Revo dar Rees 
croce, essere di 
Maupassant n mai e 

ò mai all'Accademia; 


Liviano 
l'Accademia” francese, 
mn chiese 


nella « Revue des deux 


Mondes ». 31 


Maupassant confessò allora a un collega che tutte 
le carte si valerano! 
Ora è noto il contrasto fra 1a celelire rivista è 
il romanziere, dalla quale gli era assienrata um 
mita annua di 22,500 franchi. Guy de Man 


naturalmente 
Mondes » 


des deux la primizia dei suoi ro 


Navi anti 

A Donada è stata scoperta una nave antica. 
Donada è una frazione del comune di 
in p igo, a una trenti 


metri cirea dal mar 


la costruzione di un canale 


scoperta, ch > credere în 


portantissima. Infat » navi pre 
rimonta al primo 


a l'impor- 


atia di qu 

o che i sseolì sottrassero al mari 

intanto nominata nna Commissione | 
sx-deputato Marchiori per la D 


del commenda 

‘chet por l'Istituto veneto di scienze, let 
tere ed arti, del ‘cav. Occioni-Bonaffons per la 
Deputazione veneta a patria, e del cava 
liene Gregoretti, ingegnere capo nella 


rina, per il comando 
marittimo, affi 


Un nuovo dr 
Gerhart Haup 
dialetto slesiano 


tini il 


nua. P: 
camma al 


atro. Dai ra 
bra si tratti di un ritorno 
al naturalismo, certamente strano e non preve. 


dibile d mersa >. 


pidi e sc 


po la simbolica « Campana son 


Incidente all 
Avvenne în una delle cal 
Era annunziata la ve 


di vendita dell'hò- 


sto passa di ma 
mpratori. Il prezzo viene rid 
nî. Inutilmente! Uno 


spettatori esaminando più da vicino îl busto, 
seltana d'improvviso : « E' il generale Boulanger 
> comincia a circolare di 
suo prezzo sile sino a 


in civile!» IL tn 
nuovo per le mani e 
tre franchi e 


Il prossim 

Tosduna pissage » è il primo 
maggio. Il prezzo d'ingresso per quel giorno e 
cezionale è fissato a dieci fra altri 
attino e 1 franco al dopo 


anchi al 


giorni 


Per Carlo Magno. 

Per onorare la memoria di San Carlo Magno, 

patrono dell'Università di Parigî, il 30 corrente 

celebrata una messa solenne. Verrà esegnita 

a di Palestrina, Bach e una sequenza an- 
Carlo Magno. 


tica dell'ufficio di 


Il dottor Nansen. 
Il dottor Nansen, il celebre esploratore dei 


genzia che organizzò il suo 
per farvi delle conferenze. 


i polari, è stato processai 


fiutando di proseguire dopo Ia sessantesima sat- 
tinta 


Secondo.il segretario del’ dot: 


1 pifblico + suoi 


< gamins » parigini. 
o il palazzo Borbone, 
mera franense, il giorno d 
due monelli s'incontrano. 

Si sono baston 

— No. 

Razza di favnulloni 

possono lavorare due gi 


l'uno. 


Parlamenti esteri 


Le Diete austro-unzariche. 
raga, 23. — La Dieta ha eletto i 
embri della Commissione incaricata di 

proposta di 

ione delle lingue. 
‘hiararono di non voler pa 
la elezione né ai 


tecipare nè all 
Commissione. 


ara, 25. — TI 


telegramma col quale il 


Papa 


al Papa un indirizzo di t 


à ad una Commissione, 
AI Senato degli Stati Uniti. 


vato una mozione colla 
che i boni del tesoro s 
oro od in argento. 


Un'avventura in teatro 


Gli riescano beno o male, questa lode l’a 
mico Asdrubale la m 
raccontando Îe suo avventure amorose, non 


e’ pericolo si lasci vincere dalla tentazione | bat 


di esagerare. Dice le così come Stami 
se la prudenz 


quasi sempre a ta: 


ere i nomi delle persone 
interessate, ebbellisce i suoi racconti di tanti 
particolari, che s'indovinano spesso il inogo 
l’azione e î nomi dei person: 
L'amico Aslrubale è un giovanotto sim- 
o, bruno, alto, con i capelli natural. 
© non ha varcati i trenta 

iati indiviro da pochi 
della giovinezza, sempre 
dell'età, egli si sente giovine di 
spirito, di attività, di speranzo, e prosegue 
infaticabilmente ideali sempre n 
vagheggia di andare a cercare 
mozioni dell'amore nei misterio 


ma più ch 


mari 
del Giappone, e poi cssere în gra 
durre le sue impressioni nelle 
gine di racconti che. t 

gliati a leggere. Non già cho egli nutr 


ti fossero. 


segreto ambi: erarie, o che desideri 
di esser segnato a dito dalla folla come un 


personaggio straordinario: ma c'è in lui 
come una irrequietezza, un bisogno d'azione, 
una smania di muoversi, di cercare, d'inda 
g e meglio così si 

è da quelle indag 

che profitto per sì 


PREZZI: la quarta 
Ia firnza del gerente, 


ig enze © ri- 


I 
Nansen, questi | bel 
| 


questi deputati: non 


deputato Buquoy 
lavori della 
presidento comunica un 


azione per il 
suo giubileo sacerdotale è stata rinviata ad 


— Il Senato ha appro- | ricana al 
quale si stabilisce 
ranno pagabili in 


ta certamente : che | lam 


0 la delicatezza lo consigliano 


egli può cavare un qual- | 


goa. © O la linea — fa terza dopo. 
80 la linea. 
Pagamento anticipato. 


Arretrato f(@ Centesimi 


‘apida, premendomi di vorificaro se l’amico 
Asirubale, facilmente iperbolico, avesse un 
po' esagerate le tinte. Ebbene, no: 

donna era ciò che si può immaginare 


puro, di più etereo, di più seducente 


nella 
za muliebre. E anche dovetti convenire 
che Asdrubale hon Sera vantato del falso, 


- | perchè proprio verso di lui, e con una osti- 

nazione singolare, erano rivolti gli sguardi 
della donna. Sedeva in faccia a lei, nel palco, 
un signore sulla quarantina: biondo, con i 
capelli lisci e lucidi, e con l'aspetto  placito 
dell’uomo che va in teatro per fare la siesta 
di un buon pranzo. Infatti di quando in 
quando il capo gli dondolava ora a destra, 
ora a sinistra: poi, riaprendo gli occhi, sor- 
rideva beato come volesse canzonare sé stesso. 
Quell'uomo, si capiva lontano un miglio, era 
il marito. 

Nel palco capitarono visite, e il marito si 
ecclissò. Ma la signora, pur mantenendo viva 
| l2 conversazione con i visitatori, si voltava 

tanto dalla nostra parto, sì arrischiava 
no a guardar col binoccolo, poi piegando 
rapidamente il leggiadrissimo capo verso la 
persona che le parlava, aveva movimenti 
ziosi di tutto il corpo, che era facile in- 
dovinare essere slanciato e snellissimo. 
bale pareva salito al settimo cielo. 
Jer quella sera a far le visite so- 
nei palchi, © rimase imperterrito al suo 
posto, accendendosi dî mano în mano sem- 
pre più, perchè la manovra abbastanza pt 
lose della signora non lasciava dubbi di 
sorta. Incaricò me di girellare in teatro, per 
veder di sccpriro chi fosse quella incognita 
raordinaria bellezza. È quando, tornato 
poltrone, riferi quel che avevo rac- 
colto, essere ella cioè una ricchissima ame- 
ggiata al Grand Hotel col marito, 
e che passerebbe tutto l'inverno a Roma, 
Asdrubale mi annunziò che fino dal giorno 
ente egli andrebbe a pranzo tutte fe sere 
al Grand Îlotel, © che fra due o tre gior 
avrebbe ben trovata lui la maniera di farsi 
presentare. 

Continuò e tini l'appassionata e gaia opera 
del maestro Puccini: dopo l'intervallo rego- 

utere comincio la Pata delle lamboi 
ma durante l’opera e durante il ballo, la 

taglia delle occhiate fraci_ posto dove 
vario noi e quello del'a bella straniera 
rotta che di rado. 

Verso la fine dello spet 
gnora dei palchi si alzava, € 
igiadrissimamente la vita, con I 
all’indiero, riceveva il dolco è 
o della pelliccia, che il marito o 
pre le deponeva sullo spalle. Anche 
acii spettatori dello poltrone si alzavano, ras- 
mati «l andare în cerca di una polmonite 
elida stanza della guardaroba. È quan- 

avigliosa Fata chbe un'ultima volta 
a di mille luci la bottega del ven- 
ditor di balocchi, e sulla scena ‘il corpo di 
e composto quell’ultimo gruppo che 
il razzo finale di un'allegra fant 
la, la bella signora del palco si alzò: 

è il marito correva premurosamente 
a staccare dalla parete il mantello, ella si 

nostra parte, e con un sorriso 
ettibile, e con un movimento 
ienuo doi capo fece cenno all'amico 
nio di muoversi anche lui. 
Mentre tutti gli spettatori si alzavanò, 
Asdrubale si precipitò: ma un giovane si 


guore, che aveva nssistito allo spettacolo 
dalla poltrona a sinistra accanto a quella di 


“chiede; 
nico mio, passò da- 


fandosi neanche 
sa, passò davanti 


Dell'ultima sua avventura amorosa io a me, e uscì a precipizio. 
posso essere referendario esuttissimo, per tutt'altro momento Axdrubale gli avreb- 
ché m' toccata, senza volerlo, la parte di | be dato dell'insolente, ma egli non voleva 
testimone. Quell'avventura è nata e si è | perdere un tempo prezioso. Sali la scalett 
svolta nelle passate sere al teatro Ar per le quale si este delle poltrone, si fece 
tina, dove l'amico Asdrubale è nno dei attraverso la folla del corridoio, giun 

fedeli abbon wi0% che ho siderato... © vide che la. sign 

U rarmi dallo spet- 


verto tante ol 
torielle che egli 


finito. Il qua : 
L'altra sera dunque capitai ver iò un'ultima occhiata alla donna, che 
“tto della Zoteme: è è | pur fece segno di accorgersene. Il 
è dello lampade elettriche abbas- | ‘oco del povero amico mio @ 


10 Asdrubale al suo posto, mi 
punta di piedi a r igerlo 
dico in punta di piedi, perchè 

blico dell'Argentina non vuol es: 


bato quando sta a bocca aperta a guardare 
hioni per terra 
è cercano 


Rodolfo e Mimi, che in gin 
r che giochino a mosca ciec: 
invece la chiave pordut 
< Grandi cose, amico mio! 
tovoce o) e ti a 
qui le vale tutte. Vedrai, vedrai, quando a. 
vranno rialzati i lumi: saprai di 
mai vista una donna più ntera 


lei. Entrando în teatro sono rima: 
tito allo spettacolo di così meravi 
lezza 


deve essere un’americana 
straordinaria è che di li a 
minciato a guardarmi, e 


li in quel palco di pri 
mi sussurrò | nell'orece 
palco. 


Appunto allora îl sipario calava. sulle ul- 
time note gorgheggiato, al chiudersi del primo } 
» da Rodolfo, © una gran luce 


atto, da 
si diffuse per il teatro. Era serata di pri 


devano per i fuochi incroci; 


delle candide piume sulle sapienti acconcia 


ture di tante teste giovanili, dal lampeggiare 


di tanti occhi, dî tanti sorri 


lo sfolgori 
Io non detti 


buon pub 
re distur- 


dicerto... 


© | non meno fav 
turno d'abbonamento, e i palchi tutti splen- 
prodotti dal 
balenio dei diamanti, dal trepido ventilar 


vorno che un'occhiata molto 


acolo : 
li occhi e quel t 
a fili, fossero 
erano ‘invece sesni d’intelli- 
genza con quell'altro signore, forestiero an- 
che lui, forse anche lui americano. 


Tom. 


© CRONACA ESTERA — 


Mell’estremo Oriente. 

Londra, 23. — I giornali pubblicano un 
dispaccio da Che-Fu, il quale reca che non 
soltanto un marinaio tedesco di fazione 
Tsimo, nella baja di Kiso-Tschau, ma a 
un piccolo distaccame 
il 21 corrente. da un centinaio di chinosi 

Berlino, 23 — Una nota” dell’incaricato 
d'aflari russo a Pekino avverte il Tsong-Li- 
Yamen che il suo Governo si oppone ris 
lutamente a che il Governo cinese concluda 
con l'Inghilterra il prestito da questa 
ferto. La nota a jo im 
che la som: 
prestito, sarà dalla Russia versata immedia- 
tamente alla China, a condizioni d'interesse 
voli di quelle ing! 
pena l'imperatore abbia accettato 
stito. 

L'incaricato d'affari francese ha offerto di 
avallare, a nome del suo Governo, gli im- 
pegni della Russia. 

Nondimeno, siccome In Germania ron ha 
voluto aderire ella nota — il che avrebbe 


FANFULLA 


costituito’ atto di ostilità contro l'Inghil- 
terra, colla qualé i rapporti sono adesso as- 
sai migliorati — sì reputa sempre assai pro- 
babile che la Chinà accetti le proposte del- 
l'Inghilterra, lo cui flotte sono în questo 
momento preponderanti sulle coste cinesi, 
anche senza tener conto dell'aiuto giappo- 
nese, inevitabile. 

Parigi, 28. — Notizie ricevate dal signor 
Hanotaux, ministro degli esterì, assicurano 
essere imminente la conclusione di un ae- 
cordo. fra l'Inghilterra e gli Stati Uniti per 
lo faccende dell'estremo Oriente. 

Questa notizia è riguardata come assai 
grave, porchè avverandosi renderebbe som- 
mamente eritica la situazione: franco russa 
în China, ed estenderebbe la preponderanza 
îngleso a tutto l'immenso circuito di coste 
‘del Pacifico. 

Si attribuisce il movimento di opinione 
anii-francese prodottosi agli Stati Uniti — 
movimento di cui il senatore Clarke si è 
fatto il pi ‘olo interprete — alla 
pertinacia della politica protezionista invalsa 
in Francia, e che ha fatto grave danno agli 
esportatori americani, > 

ministro Hanotaux ha avuto a questo 
proposito un lungo colloquio col principe 
Duroussof, nuovo ambasciatore di Russia. 

Londra, 29. — Il Daily Mail ha da 
Shanghai che l'ammiraglio tedesco minaccia 
rappresaglie energiche, în seguito al recente 
assassinio dei marinai tedeschi a Tsimo. 

I conte Goluchowski. 

Vienna, 28. — Secondo la Politische Cor- 
respondenz, iì ministro degli aftari esteri, 
conte Goluchowski, è partito stamani per 
Leopoli, ovo sì tratterà alcuni giorni per 
affari di famiglia. 

Gli scioperi inglesi. 

Londra, 23. — I delegati dei padroni © 
Qegli operai meccanici firmarono un accordo 
definitivo per la ripresa generale del lavoro 


lunedì. 
Leontieff. 


Costantinopoli, 29. — LeontiefT e Atho 
Joseph furono ricevuti ieri, dopo il Selamlik, 
în udienza dal Sultano. 
Una spedizione nell'Alto Nilo. 

Londra, 29. — L'esploratore Cavendi 
organizza ‘una grande spedizione privata, 
che partirebbe dalle coste dell'Africa orien- 
tale, diretta all'Alto Nilo. 

Una rivolta a Simar. 

Bombay, 2î. — E' avrenuta una rivolta 
2 Simar ne! distretto di Nassick contro le 
misure prese dal governo per impedire la 
diffusione della peste bubbonica. Un infer- 

iero fu ucciso: ed il campo d'isolamento 
degli ammalati di pesto fa incendiato. 

La truppa fece fuoco. Vi sono parecchi fe- 
riti. 


Lord Delamer. 
Londra, 29. — Secondo la lettera di un 
missionario, Lord Delamer maroia su Ber- 


CRONACA ITALIANA 


Napoli, 28 (Gin). — Il teatro Manzoni 
distrutto da un incendio. — Mentre la scorsa 
Notte, verso le due, gli agenti della pubblica 
Sicurezza perlustravano Îa via Firenze al 
Tasto, sì sono accorti, con grande sorpresa, 
che dalla tettoia del teatro Manzoni si le- 
vava una colonna assai densa di fumo. Evi- 
dentemente non poteva trattarsi che di un 
incendio; e gli agenti sono corsi subito a 
destare il custode che con la moglie dorme 
in un bugigattolo di legno compreso nello 

+ stesso teatro. Ma il sonno dei due coniugi 

era profondo © si è dovuto scassinare l’uscio 

entrare a destarli. Fortunatamente il ri- 

Sveglio è giunto in' tempo, perchè, già le 

fiamme avevano invaso l'angusta stanza e 

stavano per attaccarsi alle coltri del letto. 

‘Altri agenti sono sopraggiunti nel frat- 
teinpo, precedendo di poco i pompieri chia- 
mati di tutta urgenza. Così, dopo due ore 
di lavoro si è potuto finalmente spegnere 
quel gran braciere ardente ch'era diventato 
Îl teatro. Il quale purtroppo era di legno ed 
in un attimo aveva lanciato le sue fiamme 
fariose © crepitanti nella notte. Se poco si 
fosse tardato, il fuoco si sarebbe appiccato 
ni palazzi vicini che già n'erano lambiti al 
quanto © che furono subito abbandonati da- 
gli inquilini atterriti. 

‘Una gran folla di popolani ed anche di mi- 
litri prestò l'opera sua nella lotta contro le 
fiamme. 

Ti testro valeva circa quarantamila lire 
eà era assicurato per venticinquemila. Ora 
fon è più che un gran mucchio di cenere 
fangosa dove si confondono ferri contorti © 
amuriccioli anneriti. 

"All'Università. — Quasi a confermare 
quanto io già vi scrissi, gli studenti anche 
dopo aver ottenuta Ja tento sospirata_ ses 
Sione di esami per marzo, continuano incon- 
Saltamente il loro chiasso. C'è da convin- 
corsi sempre più che il vero motivo dei d 
sordini è il desiderio di godorsi in un 

issimo ozio tatto il periodo del carnevale. 

Firenze, 28. — IL processo contro i di- 

mostranti. — Stamani, dinanzi al nostro tri 

bunale, presieduto dal cav. Capriolo, sì è 

svolto il processo contro i dimostranti di 

domenica. 

‘Gli imputati erano: Arturo Ciapini, di 23 
anni, scultore; Adolfo Torretti, di anni 26, 
giornalaio; Luigi Ferri, di anni 59, vendi 
fore ambulante; Ferdinando Picchi, di arni 

lampista; Guido Paolini, di anni 21, fuo- 
chista al tram. 

‘Accusati i primi due di istigazione  com- 
mettere danneggiamenti e all'odio ‘fra le 
classi sociali, gli altri di offese è minacce 
è di resistenza agli agenti di pubblica sicu- 
rezza. 

Dopo l'interrogatorio degli accusati, che 
naturalmente son tutti negativi, e l’esamo 
dei testimoni — fra cui notevole il sindaco 
‘marchese Torrigiani, cho fa una deposizione 
improntata a sensi di paterna equanimità — 
prende la parola il pubblico ministero-cava- 
Ter Maggiore. Egli esordisce ricordando le 
giuste parole del sindaco sulia dimostra- 
fine che non aveva alcuna ragione di es- 
sore. 

"La Giunta di Firenze, con lodevole inizia- 
tiva, prima in Italia, aveva provveduto per 
l'abolizione del dazio. Anche il Governo a- 
veva riconosciuto legittimo il reclamo con- 
tro il rincaro del pane. > 

T.a dimostrazione quiudi non poteva es- 


serà ispirata che da coloro che dal disordine 
hanno sempre da guadagnare qualcosa, di 
quei caporioni che poi vogliono comparire 
come apportatori di pàce. 

Entrando poi nel merito della causa e se- 
goalando i precedenti degli imputati, tutti 
Santi recidivi in tema di pubblici disordini, 
conclude per la condanna di tatti a, varie 
pene. 

Parlano poi per la difesa, con sobria tem- 
peranza, l'avvocato Rodadi e l’onorevole Pe- 
Scetti. Dopo di che il tribunalo si ritira per 
deliberare alle 610 © rientra alle 7,20. pro- 
nurciando la sentenza, con la quale Ciapini 
© Torretti, colpevoli di grida sediziose, sono 
condatinati a 45 giorni di arresto; 

Ferti; per violenza onde opporsi alla pub- 
blica forza, ad un mese di reclusione; 

Picchi, recidivo, per oltraggio; a 99 giorni 


di reclusione; 
Torretti, Ferri, Picchi e 


Paolini, per con- 
travvenzione, avendo disobbedito all’intima- 
zione di sciogliersi, a 50 lire di multa. 

Il Paolini fu assoluto dall'accusa di ol- 
traggi - 


Milano, 98. ARR paia dell'im 
peratore di Germania. — Come ogni anno, 
iersera la Colonia tedesca si raccolso nei sa- 
Joni dell'Hotel Milan, per solennizzare il gs 
netliaco dell'imperatore che compieva ieri il 
trentanovesimo anno di età. 

I convitati sommavano al un centinaio e 
fra essi notavasi una quarantina di signore. 

Al levare delle mense brindò primo il pro- 
sidente della Colonia germanica di Milano, 
signor Mosteris, cho brindò alla Casa diSa- 
voia. Rispose quindi il console Pritsch, brin- 
dando agli imperiali di Germania. 

Dopo il banchetto incominciò il ballo; © 
le danze si protrassero allegramente sino 
alle cinque di questa mattina: 

— Un arresto alla Banca d'Italia. — In 
seguito al succedersi di borseggi alla Banca 
d'Italia — ricorderemo quello di circa 3000 
lire avvenuto giorni sono — il questore Mi- 
nozzi ordinò un servizio speciale di vigi- 
lanza în tutti i principali Istituti di credito 
della città 

Il giorno 21 corrente le guardio della 
squadra mobile, di servizio alla Banca d'L 
talia, notarono un tale, ben vestito, il cui 
contegno era sospetto. Affermano anzi le 
guardie che l'individuo da esse tenuto d’oo- 
chio aveva urtato due o tre persone, în pos- 
sesso di somme rilevanti allora allora in- 
casato, Ad un certo punto, accortosi di es- 
sere sorvegliato, l'individuo sedette al ta- 
volo pubblico e prese a preparare un dorde- 
reau, proprio come se anche lui dovesse fare 
qualche pagamento. Poi si levò, non versò, 
Bene inteso, alcune valuta, e s'incamminò 
per uscire. Ma lo guardie lo avevano preci 
duto e, all'uscita, lo fermarono, pregandolo 
di seguirle a S. Fedele. 

Condotto al cospetto del delegato. Eula, 
l'arrestato incominciò a protestare contro 
l'abuso degli agenti. 

Il delegato Fula, senza darsene per in- 


teso, ordinò uua perquisizione indosso al- 
l'arrestato. Egli aveva 23 lire e un biglietto 


di andata e ritorno, seconda classe per To- 
rino, valevole per la giornata. 

Chiesto dell'essere suo, dichiarò di chia- 
marsi Tola Matteo, abitante in viale Mon- 
forte, convivente con una donna. 

Il delegato Eula mandò subito a perqui 
sîre l'abitazione indicata e ad invitare in 
‘ifficio la creduta amante dell'arrestato e la 
di lei sorell 

La perquisizione diede per risultato il se- 
questro di un vero guardaroba, fra cui quat 
îro soprabiti, un ulster, un paletot, diversi 
dorsey, parecchie paia di palantoni, gilets e 
giacche e cappelli molli e duri di tutti i co 
lori possibili. 

Furono sequestrato, fra le altre cose, anche 
undici ampolle, contenenti tinture di diversi 
colori per capelli e lafî, una r voltella mi- 
tragliatrice, dei bastoni tascabili, ecc., ecc. 

Dopo un breve colloquio con le due donne, 
il delegato Eula venne a sapere che una era 
proprio la moglie, l’altra la cognata del se- 
Ricente Tola, che sì chiama invece Bosco 
Vittorio da Torino. Dietro a ciò l'arrestato 
confessò che egli era în realtà un omonimo 
del celebre prestigiatore. La questura di To- 
rino informò telegraficamente quella di Mi- 
Tano che l’arrestato è un pericoloso borsaiuolo 
internazionale, più volte condannato per furti 
con destrezza. 

Il Bosco dimora a Torino ed aveva moglie 
e recapito a Milano, dove fanno capo appunto 
 borsaiuoli internazionalise che la svignano 
tostochè hanno commesso un borseggio. 

È nomo di statura media. con baffi piut- 
tosto folti. Grazie alla copiosa collezione delle 
tinture suaccennate, egli non dimostrava al- 
l'atto dell'arresto più di quaranta anni. Ma 
ora, dopo questi pochi giorni di guardina, la 
mancanza dei sussidi coloranti lo ha invec- 
chiato di oltre dieci anni, facendolo apparire 
della sua vera età. 

Venne mandato al cellulare, denunciato per 
false generalità e possesso di oggetti di cui 
non seppe giustificare la provenienza. 

Velletri, 23. (jod) — Stamani il nuovo 
Consiglio comunale ha eletto sindaco l'a 
vocato Barbetta, assessori anziani: l’avvo- 
cato Novelli, Tasselli, de Simoni, Angeloni; 
Supplenti : l'avv. Manzi e Mammucari. Il No- 
Velli, il Tasselli, Angeloni, il Mammucari, 
furono Lgià assessori nella passata ammini- 
strazione. Il regio commissario ha letto la 
felazione dell’opera sua di cinquo mesi. Ne 
daremo un sunto, quando sarà pubblicata. 

Tl Direttore della ginnastica (?> ha. pub: 
Dlicato un manifesto per annunziare l'aper- 
tura di una palestra popolare per l'incre- 
mento della educazione fisica. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argenti 

Teri sera, presente un discreto numero di 
invitati, ci fu la prova generale dell’Otello. 
Gli esecutori principali sono la signora Petri, 
i signori Ghilardini e Magini-Coletti, e tutt'e 
tre riscossero applausi. 

Una prova supplementare è stata fatta 
oggi, sicchè non vha dubbio che domani 
séra domenica avremo la prima rapprosen- 
tazione. 


Bleonora Duso replicò ieri sera La Si 
griora dalle camelie. La sala era gremita. 
È ogni fine d'atto l'illustre attrice venne 
più volte chiamata al proscenio e applaudita 
Sntusiasticamente. Un applauso fragoroso 


scoppiò all'ultimo atto nella scena in cui 


Mesi rilegge la lettera del padre di 
‘A*%mando. A dramma terminato Eleonora 


Pusò fu chiamataral proscenio o il pubblico 
proruppe in un Envica! 
Stasora La moglie di Claudio: pur troppo 


‘ultima rappresentazione della breve serie. 

— Costanzi. 

Per la serata in suo onore la coppie Tati- 
Petringa ebbe ieri sora applausi efiori. Carlo 
it guastatore riportò îl solito successo. 

Stasera il grandioso ballo sarà preceduto 
dall’operetta: La figlia del tamburo mag- 
giore. 

Domani due rappresentazioni: 
iienica della stagione. 

— Manzoni. 

Sala affollata per lo spettacolo in onore 
del ‘brillante Ronchi che fu più volte applau- 
dito nel variato programma. 

‘Stasera replica dell'intero spettacolo. 

— Metastasio. a 

Tori sera 'eresa Raquin. La signora Pia 
monti fu vivamente applaudita ed ebbe fiori. 
Stasera replica. 

— Teatro Nuovo. 

Si continua con la Verga di Minosse ote- 
lativo successo. 

Domani due rappresentazioni. n 

Quanto prima La donna attraverso î secoli. 

— Quintetto Romano. 

Per l'ultimo dei quattro concerti la sala 
Costanzi era gremita ieri di un pubblico fine 
ed aristocratico : intervenne anche la Regina. 

Il mirabile Trio di Beethoven fa appiau- 
ditissimo in tutti i numeri: e specialmente 
nell’adagio, che è la parte più bella, © pro- 

rio degno di Beethoven. Ebbe una perfetta 
secuzione dal prof. Magnani col clarinetto, 
SUI HAM e dal Bodotti. li quartetto di Grieg 
per soli archi ottenne un successo straordi- 
nario e fu molto gustato, per la sua origi 
nalità © il suo stile un po'strano, che si 
Scosta da tutta l’altra musica strumentale. 
Non poteva essere eseguito meglio di così, 
e un elogio specialo merita il valentissimo. 
primo violino signor Fattorini. Chiuse il 
concerto un quintetto di Metzdorfî, anche 
questo molto piaciuto e applaudito. Insomma 
tn programma bene scelto e anche meglio 
svolto. 

‘Finito il concerto la Regina si rallegrò 
col Gullì e con i suoi valentissimi compagni. 
ge 


OTA SIBILLIN? 
Metagr. di ieri 


ultima do- 


RON 


Parola quadrata sillabica. 


O sottosegretario 
— 0 un ente immaginario. 


AI FILIPPINI 


La querela del coì 
‘al « Commercio 


Cavalieri 
fano ». 

Nell'udienza di ieri dopo le spiegazioni 
dato dal commendator Cavalieri sul contratto 
da lui stipulato con l'Immobiliare si comin- 
ciò l'esame dei testimoni. 

Essi, per la giornata di ieri, furono i si- 
gnori Tittoni comm. Romolo curatore del. 
l'Immobiliare, Morelli cavalier Francesco, 
Vigeni senatore Giulio, Uzielli avvocato An- 
relo, Bellini Antonio, Riva Giacomo, Am- 
bron cavalier Eugenio, i quali deposero sulla 
correttezza di condotta del comm. Cavalieri. 

Continua oggi l'audizione dei testimoni 
della parte civile. 

Il prof. Vivante dell'Università di Bolo- 
gna dice daver consigliato il comm. Cava- 
Îieri a protrarre per tre anni il pagamento 
sh contanti della diferenza di 300,009 lire. 

L'on. Maggiorino Ferraris ha parole di e 
logio verso il comm. Cavalieri per la sua 
disinteressata e zelante operosità. 

Lavy. Scipione Lupacchioli sa che il com 
mendator Cavalieri prestò a un amico, a 
fondo perduto, la somma di lire 200,000. 

I signori Vaglio, Moretti, Ruffini, Failli © 
Lattes, affittuario il primo, tipografi gli altri 
della tipografia ove si stampava il Commer- 
cio Ita‘iano, dichiarano (è un po' forte !) di 
Sapere che gli articoli querelati furono scritti 
dallo stesso direttore D'Alessio. 

Il cav. Pietro Niccolini, sindaco di Fer- 
rara, dice che il comm. Cavalieri nella sua 
città gode ottima stima per î suoi 1 
patriottici © civ 

Il prof. Giacomo Barzellotti esclude che il 
comm. Cavalieri avesse conoscenza dolle tri- 
Sti condizioni dell'Immobiliare. 

L'avv. Bugarini, primo dei testi a di 
scarico, dichiara che, come procuratore del 
fallimento del Credito immobiliare, si oc- 
cupa con l'avv. Minà della causa che esiste 
tra lo stesso fallimento e il comm. Cavalieri 
per far annullare la cessione dell'immobile. 
Ritieno che il fabbricato sia stato pagato 
meno del prezzo realo. 

‘A istanza della parte civile il tribunale 
delibera che il teste Bezzi, impossibilato a 
Venire în giudizio, sia udito nella propria 
casa 

Il seguito a lunedì. 


L'uscier 


ROMA 


29 gennaio. 
CONSIGLIO COMUNALE. 

Aperta la seduta, il consigliere. Ernesto 
Pacelli, uno dei pochi che non lascia cade 
nel dimenticatoio le importanti questioni 
pubblico interesse, interroga il sindaco sullo 
tato delle trattative per l'appalto dell’esat- 
toria comunale. 

Il sindaco gli risponde che una delibera- 
zione è imminente, però, con dolore sog- 
giunge che l'importo dell'aggio si aggirerà 
sul due per cento. 

Ernesto Pacelli spera ancora che possa 
scongiurarsi tenta iattura. L'onorevole Ru- 
spoli però dovrebbe insistere per una com- 
binazione con la Banca d'Italia. Il Governo 
che spesso fa della Banca d'Italia ciò che 
Suole potrebbe. contro qualche compenso 
Non dannoso all'erario dello Stato, indurre 
la Banca stessa ad assumere l'appalto del 
l'esattoria con patti utili a Roma. Fallita 
ogni trattativa egli vorrebbe che malgrado 
il parere del Consiglio di Stato l'Ammini- 
strazione comunale assumesse l’eserci: 
l'esattoria. 


‘Ruspoli rileva come la questione presenti 


ve, dificoltà per una conveniente solu 
STAN pel fatto che persassumere l'appalto 

accorrono cinque milioni di 
i anticipo. Ciò 


je il Comune as- 
ma contro 


Al prefetto ‘quindi non rimase 
faro che spingere ra 
Prncorrenti all'appalto, © oggi stesso gli 
fareva conoscere che riteneva como definita 
la cosa a condizioni relativamente favorevoli 
per i contribuenti. a 

Ernesto Pacelli è dolente della risposta 
gel sindaco, recenti dichiarazioni del quale 
lasciavano sperare che non sarebbero stati 
superati i 75 centesimi. E 

Î sindaco respinge lo censure dell'onore: 
volo Pacelli, anche perchè il Comune non è 
affatto responsabile, di talo sro. 

Eoncelli, depl 


Ernesto Nforando le leggi, non 
l'opera del sindaco e del prefetto, dei quali 
in questa circostanza non può che lodarsi, 
fa shpere ai contribuenti che questo due per 
Etnto significherà per loro un maggiore 3g- 

ravio di lire 1,879,100. n 
85% torniamo alla discussione del bilancio. 

All'articolo 119 — Fondo di rispetto per 
opere edilizie eventuali — il consigliere Ca- 
Lani dice che nell’ultizma tornata tanto lui 
anto i suoi amici votarono contro la_so- 
Sensiva, perchè quella votazione significava 
Sha sottrazione di lavoro alle classi operaie, 
le quali versano in tristi condizioni. Con- 
dude accennando al ristagno di parecchi la- 
vori. 

TT sindaco conviene col consigliere Ca- 
sciani, osservando come l' ultima delibera- 
Seno del Consiglio significhi la sospensione 
fi oltre 2 milioni di lavori, quali erano rap- 
presentati dal taglio del palazzo Buonac- 
Presi e dalla sistemazione di piazza Colonna. 
In ogni modo egli tieno a mantenere di- 
stinte le due questioni, e quindi se il Con- 
siglio gli vota i fondi necessari di cui la 
Giunta ha pur modo di poter disporre indi 
pendentemento dalla vendita dello aree di 
Liazza Colonna, non sarebbe alieno dal pro- 
ledere senz'altro all'allargamento del Corso. 
Quanto al ponte Cavour tutto è pronto per- 
chè i lavori possano essere iniziati in breve. 

‘Parlano in proposito Santucci, Jacovacci, 
Vitelleschi, Bianchi, Ernesto Pacelli. 

‘Quest'ultimo dichiara che votò la sospen- 
siva perchè desidera dalla Giunta un pro- 

vamna completo da non votarsi a pezzi. 
riconosco anch' egli la necessità di dar la- 
voro agli operai. Domanda in proposito che 
fine abbia fatto la convenzione con la Banca 
d'Italia per la sistemazione di parecchi quar- 
tieri della città. Ea Banca d'Italia aveva di- 
mostrato le migliori intenzioni e la massima 
larghezza di vedute. 

Nathan domanda anch'egli alla Giunta un 
progetto completo. 

TA discussione continua e si anima. Par- 
lano ancora Casciani e Benucci, Ferrari, 
nesto Pacelli, Ruspoli, Giordano-Apostoli, 
Piperno. Finalmente l'articolo è approvato. 

Ernesto Pacelli all'articolo 190, teatri, rac- 
comanda che lo stanziamento sia nuova- 
mente discusso dopo il risultato delle prati- 
che în corso per una migliore organizza- 
Zione dell'azienda teatrale. di cui non crede 
Spportuno occaparsi in sede di bilancio. 

Guasi senza discussione vengono appro- 
vati altri articoli fino al 153ea mezzanotte 
la seduta è tolta. 

hy. 


femperatura d'oggi. 
AlrOsservatorio astronomico del Collegio 
roînano 

Massima 13° 4 - Minima 2° 6. 


TEATRI. 

Argentina (ore $ 12) — Bohème — La 
fata delle bambole. 

Gostanzi (ore 9) — La figlia del tamburo — 
Carlo il guastatore (ballo). 

Valle (ore 9) — La moglie di Claudio. 

Minzoni: (ore 9) — Spettacolo variato. 

Metastasio (oro 9) — Teresa Raquin. 

Teatro Nuovo (ore 9) — La verga di Mi 
nosse. 


La questione dell'esattoria comu 
nale. — Il consiglicre Emesto Pacelli ha 
sollevata iersera, molto opportunamente, una 
questione, della quale anche il Fanfulla si 
occupò giorni sono: la questione dell'esat- 
toria, che, secondo le ultime notizie, sembra 
sia per ossere concessa dal prefetto De Seta 
con un aggio del 2 00, mentre si dava a 
sperare che l'aggio non avrebbe superato î 
75 centesimi. Il danno che verranno a su 
bire i contribuenti romani è di lire 1,875,000, 
il elio 2 questi lnmì di lana è qualcosa di e- 
norme! ll consigliere Pacelli ha concluso 
che il deplorevole fatto dimostra ancora una 
volta come procedano le cose nel nostro 


es 
Pur troppo l'affermazione, per quanto par- 
tita da ve consigliere sieccoale, $ pine 
mente giustificata dai fatti. Noi speriamo 
ancora che le trattative del prefetto De 
Seta non sieno giunte a tal punto da esclu- 
dere la possibilità di una soluzione che ri: 
sca meno disastrosa pei contribuemi ro- 
mani, e che egli riesca ancora, liberandosi 
da tritto le influenze palesi 0 occulte, a si- 
CORSIE 
în guisa conveniente © vantaj ru 
blico che paga seriale 
_ Note vaticane. — Il Papa a ricevuto 
ieri in udienza monsignor Raimondo Sbarra 
y, Gonzales, vescovo di Chilape, nel Mes- 
Sico, il prof Sichel, «direttore dell'Istituto 
austro-ungarico in_itoma, o lo scultore telo 
sco pref. von Kopl, il qual N 
Co li ee 
Centenario Leopardiano. — L% - 
volo Gallo, miuistro. dell na 
zione, ha ricevuto la presidenza del Comi 
tato ‘nazionale universitario Leopardiano 
accettando l’îuvito da questa fattogli di pre: 
Na solenne inaugurazione del corso 
renze intorno al Leopardi che sa- 
ranno tenute qui in Roma dal febbraio al 
giugno. 


deputazione scolastica comuna- 
nali Ieri ieri, allo 5, alla Palombello, 
le: 7 la presidenza dell'assessoro per la pub- 
sotto 12 Prrione comm. Cruciani Alibrandi, 
Dlica ite dall'ispettore. capo  proî Concina. 
Sssleumo fra i presentile ispetttici signore 
Notunmn Malatesta, Levi-Alatri, Toti Orsini 
Son oiosi-Baudana Vaccolini, Griffot, Bertini- 
TU) 6 i sopraintendenti signori cav. A- 
Atti) © tu. Bartoccini, cav. Ciocci, commen- 
mante erchole Do Rossi, prof Facelli, av- 
darato Gabrielli, avv. Grassi, avv. Grif, av- 
vorato Virginio Jacoucci, cav. Pecorella, ca- 
Vofievo Poggi, comm. Ernesto Ponzio Vaglia, 
comm. Ravin cav: Roux, cav. Traversari, 
Augusto Torlonia 
Pza plauso rivolto dall'avv. Bartoc 
cinì all'assessore per gli aiuti speciali dati 
Sini Scuola di Tor Pignattara, l'assessore 
fori sull'opera dell'ufficio Co istruzione, mu 
ari sul oplicatasi specialmente per l'am- 
nicipale, © lizieno dei locali scolastici 
ni ceducatorii, per lo palestre ginnastiche. 
gii elintosi all'assegnazione, fra î varii com- 
ceto deputazione, delle singole scuole 
TO vigiiare, ispettrici © soprintendenti ri 
da mie ull'andomento delle scuole loro atî 
date nello scorso anno scolastico! A 
"1 proposito, di, una. proposta del cavaliere 
Amante di affidare alle maestre, anzichè ai 
insegnamento religioso nella parte 
Tlementare catechistica, nacque una viva © 
interessante discussione în ordine al modo 
tu cui vione impartito l'insegnamento 
fifioso nelle scucle del Comune, discussione 
a eui parteciparono principalmente 1 
cato Jacoucci, l'avvocato Gabrielli, il co: 
mendatore Ravà, il cav. Amante e l’avvo 
si concluse col far voti che 
‘venga impartito con 
alla pari degli altri 
lastici invigile 


maestri, 


degli insegnanti 
ChE l'insegnante, per scetticismo o per posa 
Gi miscredenza, detti l'insegnamento rc 

gioso (da cui, fra parentesi, per îl rego 
Sento scolastico può esimersi liberament 
in guisa non soddisfacente, il deputato alla 


Vigilanza riferirà e l'assessore provvederà. 
‘infine, il commendatore Ponzio Vaglia 
fece opportune considerazioni e in ordino 


all'esenzione, troppo facilitata, dagli esami, 
5 in ordine alla provvista, troppo ritardata 
delle scarpe agli alunni poverì, sull'una © 
Sall'altra cosa l'assessore prese impegno di 
provvedere. La riunione sì sciolse alle sei. 

Una nuova scoperta al Palatino. — 
11 professor Orazio Rarucchi contintando il 
suo studio sopra i graffiti del Palatino ha 
Scoperto in una stanza del palazzo di Tiberio 
tima grandiosa scena graffita rappresentante 
11 Calvario, con la croce e i soldati accom- 
Pagnati dai loro riomi. AI disopra vi è una 
Îufa iscrizione latina contenente un testo 
prezioso e nella quale si legge il nemo di 
Crestus, ossia Cristo. 

Questa scoperta è senza dubbio la più im 
portante che sî sia fatta finora în questo 
genere di monumenti. 

Per l'ordine pubblico. — Nel timore 
prendendo a pretesto il divieto opposto 
alla domanda di tenere un comizi 
dei partiti sovversivi vogliano domani ten- 
tare di provocare disordini, autorità di pub 
blica sicurezza ha preso tutte le dispo 
sizioni perché l'ordine pubblico non venga 
în alcun modo turbato. 
lo centrale romano. — Domar 

sala Dante questo circolo darà v 
le e brillanti feste da ballo. 


Corse velocipedistiche al Velodr 
mo Roma. — Domani, alle 3, seconda gi 
nata di corse. Il programma porta una nuova 
corsa serate per professionisti, divisa in 
batterie, che riusci interessante, stante ll 


miglioramento graduale di forma, che i com 
petitori di Singrossi e Mafi hanno fu 
nella settimana. Domani as 
ad un handicap per dilettanti e 
di resistenza per professionisti. 
dieci con allenatori, nella quale 
scritti Singrossi, 
Becker. 

I. Accademia medica. — Do 
alle 10 30, adunanza nella sala dell'Accade- 
mia, palazzo dell'Universi 

Fino dal principiare dell'in 

tici incominciano a subire gli attacc 
nebbia, dell'umidità. del freddo; l'uso de 
Sigarelte Indiane di Grimauit e C. è î mi 
glior consiglio che loro si po: 
trionfare degli accessi di tosse, fucilitare l' 
spettorazione e combattere l’ixson: 


sono i 
Anzani, Matlî, Impens, e De 


0 signor Carlo < 
Ingenta, 70 — Milano. 
Posso assicurare elim il tquore Armaldi nella 
siga Elisa Guazzaroni, Via Posta V 
affitta da nema bronchiale cronico. 
sue filence finora usato. Îl rist 
ottenuto nella sig-a Guazzaroni, mentre mi fa 
rare in una completa guarigione, ni inc 
Apre praga 
Dott. N. LE AWSCI 
Roma, Pozzo delle Corn 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latto 
Roma — Piazza S. Ignazio, 12 


Latte Umanizzato Gaertner per lattanti el 
ammal 

Il più grando progresso nell 
artificiale coi più splendidi ri 
nutrizione. 

Produzione protetta da Privativ: 
speciale Direzione del Dott. Filippo P: 
medico del Brefotrofio Provinciale di 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopoltre 
anni di paziente aspettaliva, di avere 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo state 
della liquidazione, sia sull'epoca pr? 
babile nella quale possano ottene:e 


ta restituzione di quanto è loro 1° 
vu 


DE Egili Malattie di gola, naso e orecchi. 
n Consulti oreS-9 e 3.6 Via diPietra 


| Parlamento dele Tribano 


CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 29 gennaio. 


Interrogazi 
Ii ministro 


el prossi sa 
anno rimessi alla Commissione dei porti. 


L'onorevole sottosegretario di Stato ri- 
onde a una interrogazione dell'onorevole 
sulla cause dell’avvelenamento accaduto 
a bordo del piroscafo Agordat e sul modo 
mo dai nostri armatori si tutela la saluto 
Ù igranti. 
Da un rapporto risulta che l'av 
avvenne per la cattiva stagnatura di alcuni 
utensili di cucina. Il Governo ha provveduto 
avvenire con un regolamento che sarà 
cato a breve scadenza. 
è dall'onorevole Cottafavi al mini- 
interno, a proposito di emigranti: 
« Per apprendere se non crede opportuno, 
spocialmente al seguito di gravi fatti di re: 
cente aconduti, proporre ed attuare. pronta» 
ite norme © discipline che giovino a me- 

o tutelare gli emigranti. » 

‘onorevole Arcoleo risponde che il Go- 
non è mai venuto meno alla tutela 
emigranti. Ad‘ogni modo. dallo studio 

un nuovo regolamento che avrà virtù di col- 
mare parecchie lacune. 

l'onorevole Morgari, che lo ha interro- 

gato in proposito, il ministro delle finanze 
che: non ha promesso prima, né 

può promettere ora di provvedere di pen- 
delle manifatturo dei ta 

carico già s 

sioni. Ha invece provveduto 

gli assegni di valitudinarietà. 


rrogazione d 

« Per sapere se in via eccezionale î mi 
stri della guerra e della pubblica -istru 
zione possono concedere di rimandare il ser- 


L'onorevole Afan ricorda come ogni volta 
‘he una classe venne richiamata in servizio 
motivi di ordine pubblico, vennero esen. 
mplicemente ì pubblici funzionari in 
servizio, le guardie di pubblica sicurezza, le 
gaardie doganali, ece. Il Governo non può 
t alcoio di altri motivi d’esenzione senza 
ralciace l'opera propria. Ad ogni modo, 
à di poter concedere una breve licenza 
giovani studenti che debbono dare gli e- 
L'onorevole Pansini insiste: l'onorevole 
Atan replica, e a un certo punto l'onorevole 
Andrea Costa grida, accomodandosi gli oc 
chiali sul naso: 
Lo sappiamo perchè avete richiamato 
la classe del 1874! Perchè avete paura 
L'esclamazione, via, non ottenne l’appro- 
one di tutta la Camera. Anzi 
Ii periodo delle interrogazioni si chiule 
con un breve dialogo fra l'onorevole 
> e l'onorevole Menafoglio, il quale h 
‘0 al ministro dell'interno le ra 
no indotto a decretare 
vocare poi il traslooo di alcuni prefetti. 
In sostanza, l’onorevole Arcoleo sostiene 
nento prefetti 
lità il Governo. L'onorevole Mena- 


a ogni singolo caso di trasloco e il Go- 
> sarà ben lieto di dargli tuite le spie- 


wzioni che 


ione sul disegno di 
gge riguardante la circolazione bancaria. 
L'onorevole Alessio, dopo aver notata la 
gravità del problema che il disegno di legge 

propone di risolvere, o dopo aver rilevato 
che il cattivo stato della nostra circolazione 

acalizza tutta la vita economica del paese, 
aggiunge che si rende impossibile, finc 
tale stato di fatto perdura, quella convi 
sione della rendita che deve essere il de: 
derio vivo della finanza italiana, 

Per arrivare a questo risultato, è neces 
ario di provvedere non alla smobilizzazione 
elle attività bancarie, ma al risanamento 
della circolazione. 

l'oratore sostiene che le disposizi 

no di legge, mantenendo il contingente 
eccessivo dei biglietti in circolazione; e fa- 
cendo permanere ne 
del no raggi 


re dice che si potrebbe 
‘a di Stato, o al sistema bancario 
l'attuale disegno di 
10 mantenere in ogni sua parte 
3, la quale, es 
irrazionale nelle sue b non può 
avere utili risultati; nè permette, per varie 
gioni, che gli avanzi di bilancio siano de 
tinati a diminuire la circolazione dei bi 
lietti di Stato. 
In ogni modo, quando pure si riuscisse a 
tenere la circolazione prevista nel disegno 
leggo, n arriverebbe ‘al 
tenere la ‘ome non 
crede possbile mantenere ln circolazione per 
onto dello Stato nei limiti che la logge sta- 
Combatte il disegno di legge nella parte 
» concerne il prodotto delle smobilizza 
zioni ; dichiara di non credere alla possibi- 
ità di arrivare a un minimo di circolazione 
cartacea, e sostiene che, date le condizioni 
«conomiche del paese, l'abuso di circola 
ziono produce inevitabilmente l’altro male 
ell'abuso del credito, con tutte le sue dan 
nose conseguenze per i privati e per gli I 


‘samina analiticamente lo attivi tà immo- 
biliari e ipotecarie della Banca d’Italia, so- 
stenendo che la cifra segnata deve essere ti- 

al 70 per cento; che lo attività delle 

ze ca rio debbono ser ridotte 

del 50 per cento; che di gran lunga devo 

essere diminuito il valore del conto correute 
della Banca Romana in liquidazione, 


Banca 

logia cosi: alii 
Guindi il bilancio del massimo 
sato sec no Bla gluticià che 
prendiino ì provvedimenti che si vogliono 


Considera 
Banca unica, 
Luzzatti com 
le diversissi 
bara pagg italiane, 
resta la Banca d'Italia: condizioni che appa: 
Free dt godi ce pa 
legge che: lo promette molti i 
molti privilegii. e 
Passando a parlare del Banco di Napoli, 
nota la straoriinaria lentezza delle ‘stmobio 
lizzazioni, e censura il Governo per aver 
data la garanzia dello Stato alle nuove car: 
telle foni rie. E quanto alla lentezza dei 
ricuperì di attività, muove al Banco di Sie 
cilia uguali censure. 


Conc! ludendo, dice che i tre Istituti di 
emissione non' hanno ia vigoria necessari 
che il sistema inaugurato nel 1845 danneggi 
ìl credito © l'economia del. paese; che il di- 
segno di legge attuale non può raggiungere 


lo scopo di un risanamento della cir 
lo co imento della circola- 


Prende la parola l’on. Wollemborg, 


Il reporter. 


: one 
NostRE INFORMAZION 
AI Quirinale. 

Stasera alle 7,30 avrà luogo a Corte un 
pranzo, al quale le Loro Maestà invitane i 


componenti il Comitato degli ammiragli, il 
ministro Brin e le alte cariche di Corte. 


pericoloso 


per quello in cui 


Le Loro Maestà oggi, all'una e mezzo, 
hanno ricevuto in udienza particolare la 
principessa ereditaria di Svezia e Norvegia, 


Ieri sera col treno 


x x elle undici è cinque 
è arrivato il conte di 


Torino. 


Per domani sera è invitato al pranzo di 
famiglia il duca di Cambridge. 


Il duca degli Abruzzi. 

Oggi Sua Altezza Reale Luigi Amedeo 
duce degli Abruzzi, figlio del defunto pri 
cipe Amedeo, duca d'Aosta, compie il suo 
25 anno di età, essendo nato il 29 gennaio 

Le Loro Maestà hanno inviato al giorane 
principe: un affettuoso dispaccio. 


Il duca di Genova c le manovre navali. 
Il duca di Genova ha presentato ieri al 

Re e al ministro della marina la r 

sull’esperimento di mobilitazione di 

marittime, delle quali fa direttore supremo. 
Il duca di Genova esprimo la sua soddi: 

sfazione per il risultato dell'esperimento. 

Il nuovo sottosegretario di Stato al tesoro. 
. M. il Re, 


con decreto in data di ieri, 
ha nomina: 


Sottosegretario di Stato per il 
tesoro l'onorevole avvocato Secondo Frola, 
deputato al Parlamento. 

l'onorevole Frola ha già coperto altra 
volta, con grande onore e con rara compe- 
tenza, lo stesso ufficio e con lo stesso mini- 
stro Luzzatti. La scelta dell'onorevole Frola 
ha in 

azione. 
AI Senato. 

Dopo una breve discussione a cui hanno 
preso parte i senatori Bonasi, Lampertico 
relatore, Finali e Saredo, il Senato ha o 
approvato i rimanenti articoli ilel disego 
di legge : Disposizioni sui Monti di pietà. 

Il presidente ha comunicato quindi it de 

reale che nomina F. 
gretario di Stato 


Gli Uffici. 
Uffici, nell'adunanza di sti 
no preso in esame i seguenti 
legge: 

58% Permine perentorio ai portatori di ob- 
Dligazioni del prestito Bevilacqua La Masa 
per la presentazione di esse al cambio, al 
rimborso ed al premio », nominando com- 
missari gli onorevoli Morpurgo, Lacava, Ci 
morelli, Radice, Cottafa is, Mauro, 
Mezzanotte, Cereseto. 


nanî, han- 
disegni di 


< Modificazioni alla tariffa generale di 
dazi doganali el altri provvedimenti doga- 
nali », nominando c‘ i onorevoli 
Rizzetti, Grossi, Scotti, Finardi, Giampiet:o, 
Zeppa, Colombo Giuseppe, Fracassi, Ran- 
faccio: r ifeazioni alle leggi sulle tasse per 
le concessioni governativo >, nominando con 
missari gli onorevoli Ferrero 

De Cesare; Schiratti, Bracci, Gii 

simini, Chiaradia, Fili-Astolfone, Rogna. 

‘Gli Uffici II e V hanno poi proceduto alla 
nomina del proprio commissario per il dise 
gno di legge: 
gno di ISRERE vile servità. militari ». nello 
persone degli onorevoli Bettolo e Imperiale, 
© rimanendo così la Commissione composta 
degli onorevoli Miniscalchi, Bettòlo. ‘l'assi, 
Bradei, Imperiale, Mancini, Farina Emilio, 
Calleri Enrico e Cradaro. 4 x 

Infine l'Ufficio II ha esaminato i seguenti 
disegni di legge: 

« Estensione agli della 


operai avventizi 


! regia marina delle disposizioni vigenti sulle 


‘ensioni degli operai dipendenti dal ministero 
Lella guerra >, eleggendo a proprio commis. 
le Saporito, © restando c 


IO onorevoli Ca- 


Cosmumissione composta de; 
sana, Saporito, Ungaro, C: 
nato, Della Rocca, Bertet 
daccio. 
daccio rinità di equipaggiamento ai sotto- 
Jenti di nuova nomina nell'esercito perma- 
nte », eleggendo a proprio comunssario 
l'onorevole Fasce, e restando così la Com- 
one composta degli onorevoli  Colouna, 
Fasce, Schiratti, D'Ayala-Valva, Lucifero, 
Vianello, Biscaretti, Rovasenda e G. Fra- 
SCAP Tyastorimento nell'arma di cavalleria 
di ufficiali subalterni dell’arina di fanteria », 
eleggendo a commissario l'onorevole Fulci 
NiGo, © restaudo così la Commissione com- 
posta degli onorevoli Borsarelli, Fulci Nicolò, 


ontrato nei circoli politici unanime | 


| della guerra î' 


Ungaro, Arnaboldi, Cottafavi, Di Bagnasco, 
Niccolini, Maurigi e Santini. 
,_« Disposizioni per la leva sui nati nel- 
l’anno 1878 », eleggendo a commissario l'o- 
norevole Michelozzi, © restando cosi la Com- 
missione composte degli onorevoli Miniscal- 
chi, Michelozzi, Scotti, Orlando, Imperiale, 
Cavalli, Engel, Mezzanotte e Cereseto. 
L'Uflicio stesso ha altresi esaminato la 
< Domanda di autorizzazione a procedere in 
fiudizio contro il deputato Cavallotti » (per 
iffamazione e ingiurie per mezzo della stam- 
Pa): eleggendo a commissario l'onorevole Fa- 
ri, © restando così la Commissione composta 
degli onorevoli Oliva, Fabri, Frola, Curioni, 
Sacchi, Zeppa, Mauro, Bonacoi © Calvi. 


L'onorevole Sineo. 
Stasera partirà per Torino l'onorevole mi- 
nistro Sineo. 
Arrivi e partenze. 
Stamani alle ore 820 è partito per Na- 


poli S. E. l'ambasciatore di Francia presso 
la S. Sede, bi 


Il monumento a Vittorio Emanuele in Roma. 

Per iniziativa degli onorevoli Panzacchi e 
Cottafavi è stata indetta per domani a Mon 
tecitorio un’adunanza di deputati, i quali in- 
tendono sollecitare il compimento del monu- 
mento a Vittorio Emamelo in Roma. 

La Commissione dei cinque. 

Teri è partita per Gehova la Commissione 
parlamentare dei Cinque, la quale si è recata 
ad interrogare il comm. Perrone. 

Ta Commissione farà ritorno in Roma do- 
mani sera e lunedì riprenderà gli interroga. 


tori a Montecitorio, cominciando dal Fa 


Per l'ordine pubblico. 

Dontani sarà pubblicato un manifesto del 
questore, con cui sono vietate dimostrazioni 
è riunioni di ogni genere. 

Oggi il questore ha avuto nuovi colloqui 
con î promotori del comizio che doveva te 
nersî domani, ed ha espresso loro il fermo 
suo proponimento di metter freno a qualun- 
que manifestazione cho tendesse a turbare 
in qualsiasi modo l'ordine pubblico. 


Per la Sardegna. 


La. Commissione, incaricata dei regola- 
menti per l'applicazione della leggo 2 
sto 1897, sui provvedimenti per la Sardi 
gna, ha tenuto un'altra adunanza sotto la 
presidenza del ministro di agricoltura. 

Il commendatore Leonardi, direttore capo 
divisione al ministero dell'interno, ha rifo 
rito sullo schema di regolamento proposto 
dalla Sotto-commissione, per lo Compagnie 
dei Barracelli. Ne farono discussi ed appro- 
vati, con lievi emendamenti, 33 articoli. 

La Società degli agricoltori. 

Presso la Società degli agricoltori italiani, 
dietro invito del presidente onorevole t'ap- 
pelli, la sora del 28 corrente si sono riuniti 
numerosi senatori 0 deputati, soci della So- 
cietà stessa, allo scopo di discutere intorno 
alla questione del prezzo del pane e quella 
del dazio sul grano. 

Dopo animata discussione, alla qualo pre- 
sero parto gli onorevoli Giusso, Chigi, Fer- 
raris, Romanin-Jacur, Chimitri ed’ alti, 
venné approvato il seguente ordine del giorno 
proposto dall'onorevole Chimirri : 

« L'assemblea delibera: approvarsi la di- 
minuzione temporanea di lire 2 50 sul dazio 
di confine per il grano, mettendo în giusta 
proporzione il dazio di confine sulle farine; 
fa voti: perchè sia discipli 


teri e in più eq 


to în giusti cri- 
a facoltà co 

ai Comuni d'imporre dazi sullo farine; per- 
chè siano facilitati con tari 

vore i trasporti dei grani e delle fu 

chè il Governo, le provincie, i © 

ipino l'attivazione dell 
giù deer o 
Îl disigio. » 

La sassione straordinaria di esami. 

ssione di una 
ni fatta dai ministro d 
Dlica istraziono, limitatamente ai laureandi 
i studenti che si sono trovati nell'im- 
di prender parte alla sessione or 
dinaria © per servizio militare o per malat 
tia, non è parsa sufficiente agli studenti d 
Napoli, mentre pareva eccessiva a quani 
tenzono al decoro e al rigorismo della disei 
plina universitaria. Giungono infatti da Na- 
poli notizie di proteste e di chiassi, e di rot 
ture di vetri. e dei soliti periodici pande 
monii, e del di sospendere le le 
mano dettata dal professore Fadda. = 
prova ancora occorreva, che giammai la ra- 
e la logica, ma solo il desiderio di fare 
asso per il chiasso, stanno a base dei 
tumulti universitari, questa prova si è avuta 
nel contegno degli studenti di Napoli, che a 
una concessione ultragenerosa fatta dal mi 
nistro, e che era tale da eliminare ogni più 
remoto pretesto di lamento, hanno risposto 
tumultuando! 

E un altro atto di benevolenza verso gli 

tudenti napolotani ha usato îl ministro 
Gallo: quello di raccomanda lega 
tavza. che, col patrocinio dei 
professori Bovio e Pessina, gli studenti ap- 
partenenti alla leva del 1874, chiamata sotto 
le armi, hanno rivolta. per ottenere l’esen- 
zione dal rispondervi. Ma neppure quest’atto 
di benevolenza, stia certo il ministro Gallo, 
varrà a conquistargli le simpatie della stu- 
dentesca ! 

Commissione centrale dei valori 

per le dogane. 

mnissione si è raduanta giovedì 
276 venerdì 23 presso il ministero d’agri- 
coltura, industria e commercio, sotto la pre- 
sidenza del comm. Basca, direttoro genorale 
delle gabello con la presenza di quasi tutti 
i suoi componenti. 

In quest» due seduto la Commissione as- 
segnò i valori ai prodotti delle categorio La 
(Spiriti, bevande e oli, relatore Marro) — 
ta (generi coloniali, droghe e tabacchi, re: 
latore Sola) — 5a (Prodotti chimici generi 
medicinali, resine e profumerie, relatore Can- 
diani) — da (colori e generi per tinta e per 
concia, relatore Candiani) — %.a (lana, rela 
tore Pizzo) — Sa (seta, relatore Callegari) 
— Ha (pelli, relatore Petriccione) — 16.a 

iti diversi, relatore Belloc) 

‘Nelle prossime seduto si esamineranno i 
valori delle altre 8 categorie. r 

In generale, traune che per la categoria 


neie 0 


straoì a ses 


Questa o: 


| questi ultin 


della seta, sono stati accertati per le altre 
categorio di merci valori alquanto inferiori 
a quelli del 1896. 

La candidatura del principe. Giorgio, 

Costantinopoli, 29. — Si assicura che îl 
Sultano si sia diretto finora tre: volte allo 
Czar. relativamente allé canilidatura del 
principe Giorgio a governatore dell’isola di 
Creta. 

Il primo dragomanno dell'ambasciata russa 
consegnò ieri a Yildiz Kiosk la risposta dello 
Czar, il quale mantiene la candidatura del 
principe Giorgio. 

_La risposta dello Car avrebbe prodotto 
viva impressione sul Sultano. 

Il partito turco, che sostiene Fimpossibi- 
lità di accettare falo candidatura, pone in 
rilievo la reazione che essa produrrebbe ne- 
gli altri Stati balcanici e le pericolose aspi- 
razioni che vi solleverebbe. 

Reg ldiz-Kiosk molta incertezza, 
ma vi è ancora assoluta contrarietà alla can- 
didatara del principe Giorgio. 


Poca 
ll generale Guaita. 
Stamani, allo 4, nel suo villino già Galle- 
gas, al viale Parioli, è morto il tenente ge- 
nerale nobile Innocenzo Guaita, per malattia 
di stomaco. Egli era nato a Milano il 4 lu- 


Cavalleggeri-Lombardi il 2 aprile 15Î8. 

Capitano nel primo battaglione dei volon- 
tari modenesi nel 1859; maggiore nei lan- 

i di Foggia, 1864; luogotenentecolonnello 
nei cavalleggeri d'Alessandria nel STI; co- 
lonnello comandante il 14° cavalleria nel 1875; 
maggior generale nel 1881; tenente generale 
nel 18° 

Era iscritto nella riserva fin dal 5 aprile 
del 1S9L z 

Prese parte a tutto lo campagne per l'iù- 
dipendenza d'Italia nel 1818-19 € 1899. 

Tl generale Guaita aveva molte decor: 
zioni. tra cui la commenda dei SS. Maurizio 
e Lazzaro e la Croce di grande ufficiale della 
Corona d’Italia. 

Amante d’ogni idea nobile e generosa egli 
era stato uno dei fondatori dell'Associazione 
por l'arbitrato e per la pace internazionale 
fn Roma, della quale, morto Ruggero Bon- 
ghi, aveva assunte le funzioni di presidente, 
che esercitava con grande attività. 

Egli era pure presidente perpetno onora- 
rio, dopo essere stato effttivo, del batta- 
gione militare di pubblica assistenza « Stella 
d'Itali A 

Faceva parte della Commi 


anche fone 


j alla sal 
i gli onorì militari come si 
conviene ad un tenente generale. 
Alla vedova, contessa Belgioioso, Fanfulla 
porge profondi 


Volete dilettarvi 

hi spendendo Lire 5 all'anno? 

i) Abbonatevi alla Cordelia 
diretta da Ida Baccini - Si 

pubblica în Firenze da 17 anni în clegante 

fasc. in-1° di pagine 16 ogni domenica dall’e- 

ditore Licinio Cappelli, di Rocca S. Casciano. 


GIORNALE DEI BAMBINI 


tto da IDA BACCINI 
Esco ognizioredì- 12 pagine in 9° illustrato 
Abbonamento annuo Lire 3. 
Gli abbonamenti si ricevono dall’Elitore 
LICINIO CAPPELLI - Rocca S. Casciano. 


Abbonamento ad entrambi i giornali L 8 
BOLLETTINO FINANZIARIO 
affari. continuano a svolgersi ovunque 


almi, e i movimenti di ripresa e di 
no con rapida vicenda în 


| causa del campo ristrettissimo delle opera- 


zioni. 

La facilità con Ia quale poterono essere 
sistemate in liquidazione lo posizioni di rom- 
pratore ha rianimato qua e là la speranza 
di una tendenza meglio delineata © più fa 
vorevole dei mercati durante il prossim 
febbraio. 

Però le incertezze prevalgono, ed anche i 
più ottimisti si mantengono in un atteggia- 


| mento di prudente aspettazione pria «i a 


cingersi a nuove impre 


Le notizie ultimamente pervenute da Cuba 
lascierebbero supporre che finalmente la ri- 
voluzione stia per essere domata; ma poichè 
l'esperienza di due anni e più ha insegnato 
che ben scarsa fiducia meritano le comuni 
cazioni su questo proposito noi non saprera 

voraggiare il movimento ascendente 
manifestatosi nella ecterieure spa; 
Ti titolo, conré noto, è jusseduto in larga 
quantità dall’alte banca e dai gros do 
della speculazione francese, per cui î movi 
menti che avvenzono possono essere deter 
inati da artificio e serbare quindi sgradite 
sorprese. 
Telegrammi di Borsa. 

Parigi, 29, ore 14,15. — Tendenza calma. 

Liquidazione regolare. Afiri pochi. Rendite 
variate. Italiana oscillante 93 90. 
10. Tarca 22 4. 

Genora, 29, ore 14,10. — Mereato indeciso, 

poco animato. Rendita 4 0;0 98 45. 4 12 00 

Banea Italia 835 50. Meridicnali 
712 50. Mediterraneo 513. Cambi sostenuti : 
Francia chègue 105 05. Londra 26 49. Ber: 


| lino 129 70. 


Borsa di Roma. 
soluta. Il lieve ribasso 
ia rendita ha de- 
terminato qualche piccolo realizzo assorbito 
però con sufficiente facilit 
Il 4 0j0 oscillò da 98 47 a 98 45 per con 
tanti e da 98 52 per fine prossimo. 
Il 4 112 0}0 fece 107 1 
1 valori negletti ebbero prezzi invariati. 
Marce 1261 — Condotte 213 — Omnibus 
211 — Mulini 165 — Generali 68 — Rise- 
mento 31 50 — Metallurgica 193 50 — Isti- 
tuto Italiano 469 — Sauto Spirito 341 — 
Gas SÉ 
Francia rAègue 105 05. 
Londra 26 48 112 
Berlino 129 7 


» 312 
Rendita italiana 5 00 
Cambio sopra Londra 
Consolidati inglesi . 
Cambio sull'Italia . 
Rendita turca (muovi 
Banca di DEI LE 
Egiziano ass 
Rend. Spag. est. nuova 
Banco sconto di Parigi 
Credito fondiario. .. 
Azioni Suez. . . .. 
Azioni Panama . . . 
Ferrov. Merid. a term. 

Il prezzo del cambio pei E 
gamento di dazi doganali è fissato, per iu- 
nedi, 31 gennaio, a fire 105 08. 

Il prezzo del cambio che applicheranno le 
dogane nella settimana dal 31 gennaio a tutto 
il 6 febbraio per i daziati non superiori a lire 
100, pagabili in biglietti, è fissato in lire 105. 


BONAYENTURA SEVERINI gerente responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e 0. Vic. Guardiola, 22 


PETROLIO DI SICUREZZA 


INCOLORE - INODORE - INESPLODIBILE 

Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 
441-443-A (angolo Otto Cantoni). Unica 
succursale Via Torino, 129 — Roma — 


SALUTE E LONGEVITÀ 


senza medicine, purghe nè spese 
mediante la deliziosa Farina di Salute 
Da Barry di Loudra, la 


REVALENTA ARABICA 


Prolunga la vita amana di 20 a 50 anni, com- 
e cattive digestioni (dispepsie), gastriti, 
gie, costipazioni croniche, emorrvidi. gian: 

» Rainosità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
Acidità, pituità, nausee e vomiti, dopo il pasto ol 
in tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa 
simi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
fegalo, nervi, bile e sangue, insonnie, tosse, asma, 
bronchiti, tisi (consunzione), malattie clitanee, 
deperimento, reumatismi, gotta, tutte le febbri, 
catarro, neyralgia, idropisia, mancanza di fre 
schezza e di energia nervosa, 50 anni d'invaria- 
bile successo. 

Estratto di 100,000 cure: fra le altre, di S. M. 
l'imperatore Nicola di Russia, di Sua Santità 

dei dottor Bertini di Torino, come di 
altri medicî, del duca di Piuskow, della 
archesa di Bréhan, ecc. 

Questo apprezzamento è del dott. Emslie: « La 
vostra Revalenta vale a peso d’oro ». 

Il celebre prof. Dodè, guarito da otto anni di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge 
avessi a scegliere un rimedio per non importa 
quale malattia dello stomaco, degii intestini, dei 
fiervi, fegato, petto, cervello o sangue, non 'es 
tereî tn istante a preferire la Revalenta, sicuro 
come sono dei snoi risultati, oso dire, 

Ti suo effetto sui bambini non è meno benefico; 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

1 dottor Benecke, professore di medicina a 
L'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica sti Berlino 1°8 aprile 1872 

< Non dimenticherò giammai che io devo la 
conservazione della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barr 

< Il bambino, all'età di quattro mesî, soffriva 
d'un’atrofia completa, accompagnata da vomiti 
continui, che resistevano alla dieta più accurata, 
A due nutrici ed a intte le cure dell’arte medica. 
La Revalenta arrestò immediatamente i vomiti o 
ristabili completamente la sua salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
appresso colla Revalenta ebbero ;] medesimo sue- 
cesso ». 

Parigi, 11 Aprile 1336. 
< Signore, — Mia figlia hon potera più nè di- 
getire, nè dormire: era accasciata dall'insonni 
debolezza e da irritazione nervosa. Ora 
molto bene co l'nso della Revalenta che îo 
ionata la salute, l'appetito, la buona digo- 
d una gaiezza di spirito, a cui non cr? 
alto tempo abituata. 
H < H. De Moxriovis ». 
atritva che la carae, eco- 
zza 50 volte il suo prezzo in altri rimelli © 
bilisce i temperamenti î più spossati per l'età, 
per il lavoro 0 per qual disordine. 

In scatole di 114 di chil. lire 2,50; 

grammo lîre 4,505 1 chi. lire 8 
seni Lire 10. 
Deposito generale per l'Italia presso Paganini, 
È è ©. Milano, via Leoparii, N° 15._ 

Si trova presso tutti i farmacisti e droghieri 

Depositi in Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti, N. 84; 

igiio Via Condotti, 33; Achino dro: 
Piazza Monte altiero » 
dicri: (er, farmacia 


\ Dodi LL Li Reali dala 


Epilessia 


ed altre malattie nervose, si gua- 
riscono radicalmente colle celebri Pol- 
veri dello 


Stabilimento Cassarini 


DI BOLOGNA 


i trovano in Italia e fuori nelle 
primarie Farmacie. 


Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti 


14 medaglie alle esposizioni primarie 


Pubblicità straordinaria semigratuita 
in quarta pagina. 
Per locali da affittarsi, conipre e vendite, 
offerta © ricerca di lezioni e di impieghi, 


réclame di esercizi © d'industrie © corrispon- 
denze private. 


DARTTA DLE DR 


Tariffa delle inserzioni 


MW Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza S. Claudio, n. 96 


FANFULLA 


InÎterza pagina Per ogni linea o spazio di 


In quarta pagina » » 


PUBBLICITÀ ORDINARIA 


serologio, ringraziamenti ecc. ogni parola 10 cent 
Per avvisi replicati sconto a conv 


RIA SENIGRATUITA IN QUARTA PANI 


olf'erta e ricerca di lezion 
© corrispondenze privato 


PUBBLICIT:” STRAORDIN: 


L. 0,80| Per i locati da afittarsi, compte-vendito, 


i reizi e d'industrie, 
& d’impieghi reclame di esercizi e d’iné orris 
e io de ineorii ln quarto Tegira n0eado 1 relativo {mporio 


— Roma “DG 


linea 


ll Ferro-China-Bisleri mi ha pienamente 

to nelle forme di dispepsia lenta 

nte da atonia semplice dello stomaco, 

ssai frequenti negli individui nevro- 

patici e neurastenici. L'ho anche trovato 

utile negli stati di debolezza generale che 
| complicano la nevrosi isterica. 

Prof. ENRICO MORSELLI 
della R. Università di TORINO. 


Avendo în parecchie occasioni sommini- 
strato ai miei infermi il Ferro-China-Bislerl, 
posso assicurare d'aver sempre conseguito ff 
vantaggiosi risultamenti. 

Dott. A. NE-GIOVANNI 
| Prof. di Patologia alla R. Univera. di PADOVA. 


Il Ferro-China Bisleri è di effetto corrobo- 
rante, stomatico, tonico, ricostituente; eccita 


VOLETE LA SALUTE??| 


LO SCIROPPO PAGLIANO 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 


del profess. ERNESTO PAGLIANO 
NAPOLI, 4 Calata San Marco (Cass propria) 

presentato al Ministero dell'interno del Regno d' Italia, 
Direzione Sanità, che ne ha consentita la vendita. 


Ad evitare che il pubblico resti ingannato da equivoche pat- 
blicità, dallo falsificazioni dei prodotti della nostra Ditta la aleslo 
concorrenza, è utile ricordare che 1 prodotti e lo Sciroppo Pa- 
liano della Casa Ernesto Pagliano si vendono esclusiva» 
mente in Napoli, 4 Calata S. Marco, presso la Casa (la quale 
non ha succursale altrove) 0 presso Ì depositari D. Lancellotti 
0C. Piazza del Municipio, 15; Imbert © G, Via Roma, 32%; Fra 
tellî Tortona, Via Tribunali, 12-73. 


N. B. — Esigere sulla Boccetta © sulla Scatola la Marca di 
fabbrica depositata a norma di legge. 


ssusssste 


CSS Previdenza, Previdenza 
Avvisi Economici 


Per preservarsi dalle mala 
petto, del ventre, dei reni, de 
Artrite, reumatismi, co 
dello potenti salutari Magi 

ima lana Agnello primo ta: 


premiata Fabbrica 
P. P. REGGIANI 
Cremona, Via Prato, n. 10 
Fervidamente raccomandate 
lebrità medico-chirurgiche. 
A scanso d'inganno, per a 
rigersi esclusivamento alla fabbrica. 
A richiesta Cataloghi GRATIS 


Preziose 


Pettine 


CENTESIMI pb; 


la parola 


l’appetito, facilita la digestione e procura 


una pronta assimilazione e nutrizione au- 

mentando i globuli rossì nel sangue. Onde 

io credo abbia raggiunto lo scopo di conci- 

| Hare l'utile terapeutico col piacevole. 
Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 

Mod. Onor. della Casa di S. A. Umberto L 

IS ‘Ro d Tratta. 

i 


LF BISLERI & C. cdm not ,.s | 
“TOSSI, CATARRI, BRONCHITI, E MALATTIE DI PETTO 


Le TOSSÌ 
A izio dei più autorevoli Medici si guariscono 


| 


corrispondenze private 


a Cent. 5 la parola 


LO STAB 


CARLO MARIAN 


TLIMENTO TIPOGRAFICO 
IeC.. 


è al Vicolo della Guardiola, N. 22 


mu eseguisce lavori di qualunque importanza 


fa grandi facilitazioni | 


con esattezza e celerità a prezzi modici. 


egozianti ed Industriali|= 


| 


di: 
COLLE PREMIATE 


PILLOLE DI CREOSOTINA 


DOMPÈ E ADAMI 


Si vendono in tutte le Farmacie Flacone di 60 Pillole L. Unici 
proprietari DOMPÈ e ADAMI - Milano — Gratis Guida della salute. | 
= | 

ù È I 


| 
| 
| 
| 
| 


Non più malattie 


IPERBIOTINA 
MALESCI 


Metodo Brown-Sequard 
Si vendono nelle primarie Farmacie 
iesta Consulti Opuscoli Stabilimento chimico 


pione Gratis 


A rich 


DERMOL — 
MILL dia DOVÎÙ 


Ridona ai capelli il loro primit 
colore, senza danno per i mele 
simi o alla cute. 

Rinforza i bulbi dei capelli e non 
macchia la pelle. 

Libera dalla forfora, e dà un lucido 
ai capelli 


IL NUOVO 
RISTORATORE 
DI CAPELLI 

PREPARATO DA 
Badare alle imitazioni. 


R. ROBERTS E C. , 
Si trova în tutte le farmacie. 


s 


Sì diverta a leggere 


mises en prose et accompagnées 


avec un Di 


AR 


difficoltà hanno la loro traduzione in italiano. Convinto che per 
della gioventù nulla giova di più dei grandi pensieri e delle sa 
dopo ciascuna di queste favole dei pensieri morali relativi al sc 
333 sommi serittori francesi, italiani, inglesi, tedeschi, russi, 
lavoro ne rende la lettura e la traduzione istruttive ed interes 
CHI manderà all’Amministrazione del FANFULLA L. 1; 
dizionario speciale e fa un libro completo da sè. 
CHI 


manderà Lire 4 riceverà subito l'opera completa, un bel volume di 


illustrazioni, 


e parlerà presto come me. In queste favole tutti i gallicismi e tutte le parole che prese 


IL FRANCESE! 


on dipende che da lei di parlare presto come me. 


e, tradurre e raccontare le bellissime 


FABLES CHOISIES 
LA FONTAINE, pe FLORIAN 


ET DE 


FENÉLON 


do nombreuses notes explicatives en italien, pensées, maximes, 


aduges, proverbes, extraita des cenvres des grands corirains frangais et étrangers, 
jonnaire Historique, Mytologigue et Ieonologique 


PAR 


MAND HUBERT 


Professeur de langues 


ntano qualche 
ornare la mente ed educare il cuore 
ie massime, il Prof. Hubert ha posto 
>ggelto Iraltato e scelti nelle opere di 
spagnuoli, ecc. Questa parte del suo 
anti al massimo grado. 


riceverà subito franco laZprima parte. Ciascuna parte ha il suo 


484 pagine adorne di 83 bellissime e spiritose 


indubbiamente con la cu 


Prezzo L. 3,50 la bottiglia. 


H. ROBERTS & C. 


| Farmacia della Legazione Britannica 


FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


I FANFULLA pubblica le Corrà 


pondenze private a Ce 
tesimi 5 la parola. 


| Le persone deboli - anemiche - pallide | 
ACQU MANVO IN BREVE TEMPO 


| SALUTE - FORZA - COLORE 
A FER AxDO ‘cosmistAMENTE 


RENOISIO FAVARA! 
OLOSO RICOSTITUENTE 

gliori uve del Marsala. 

‘ontiene allo stato organico-naturale rilevanti quantità di Ferro e Fosforo 
Produttori Fratelli Favara e figli di Mazzara del Vallo (Sicilia 

Numerosi attestati Medici - Onorificenze nelle Esposizioni Nazionali ed Estere 
Trovasi in tutte le principali Farmacie del m 
Prezzo pel pubblico: bottiglia grande L, 
Deposito in Roma presso il sig. 
nzia del Pelistiniro, Conv 


le 
| 


lo 
i detta piccola L. 1 
Mansueti, 45 Portici della stazio: 


a Contardi, 


î bronchite, c qualsiasi ma Il Di hi { 4 H d L Sifilidi più osti tutte le sue terribili manifestazi 
-_ lattina bronco-pulmonare mentre finora si ritene guaril (dolori, ingorghi grandulari, macchie, ernzi 

Tossi — Catarro — Influenza, se iscmio LaDELE SÌ QUAPISCE mense more ri ricrea ivato | Lal DIBMOG Cis impor grants ace ernzioni ento. 
na Lombardi vera il rimedio salutare per lenza, efficacisai dall'esame chimico microscopico dell'urine fatta dall’esimio prof. Corrado esta cura compendia le esperienze antichissime 
anche nei casi ribelli ad altri rimedi. (Prot. A. Cardarelli). Non pren- | Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Rea- molto recenti sul ioduro. © la cura 
deta perciòvtutte le pillole, pastiglie, contetti, sciroppi, ma contro Tosse | zione acida. Densità 1020. Glucosio assente. Albun Al miero Non contiene me TER 

atinnta usate solo la vera Lichenina Lombardi, che hacirea quarant'anni | scopio cristalli d’ossolato di calcio, ecc. » A quanto io posso comprendere, | fare tutti i sifilitici che fecero ns ‘curio per 
l’esperienza. colla di Tei cura ho ottenuto già la completa guarigione. E ne sono pur | nismo questo veleno. 

troppo confortato che all'età di più di ni il di lei importante Rigene 


RICORDATEVI pero che molti farmacisti e droghieri falsificano la Li- 
chenina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico 
Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo 
la Lichelina Lombardi, quindi pretendete assolutamente la vera se ne vo- 
lete l’effetto contro la tosse ostinata e stizzosa con assai pronto sol 
lievo dei sofferenti. (Prof. Buonomo) 


Costa L. 2 in tutte le buone farmacie e sì prepira anche al catrame 
cà alla codeina. Per posta si spedisce in tutto il mondo un flacon per L. 2, 
anticipate all’unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16 
Roma, Colonelli e Bordoni, Corso V. E, 16 — Manzoni e 0. 

miglior progresso della medicina. Il Imcillo di 


La tisi guarita Kock nei polmoni muore con l’uso della Liche- 


nina al ercosoto ed essenza di menta. Cessa la tosse e la febbre con 
aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi 0 tubercolosi pulmo 
nare guarisce perfettamente e durevolmente. La cara è facile e senza in- 
covenienti; se no spedisce a tutti gratis il metodo. Riferiamo un attestato 
di guarigione perfetta: « Tengo a far noto ad onor del vero che la Li 

nina al creosoto ed essenza di menta e l'essenza di menta pw 
preparate dalla Ditta Lombardi e Contardi sono bastate per guarirmi per- 
fettamente dalla tisi polmonare che incurabile ed inguaribile per tutti è 
stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine e riconoscenza. Napoli, 18 
agosto ‘97 — Luigi d’Avenin via Bari, 50. Annina d’Avenin, Luigi Esposito ». 


insieme la 
servanza © 
Andrea Sij 


sua cura € 
È in Italia e 
con una cura innocente e diretta rappresenta il 


V. E. 16 A. 


ve 


sî consi 


salute, anzi 
è la sola ch 
quindi conf 

Quindi il metodo di cura con la Lichenina al creosoto ed essenza 
di menta è il più prezioso acquisto per la terapia, dando la guarigione 
perfetta anche nei casì più disperati. 


Costa L. 8. Per posta in tutto il mondo L. 3,50 il flacon; anticipate al- 
l'unica fabbrica Lombardi e Contardi Napoli, Quercia 16. In Roma, Colon- 
nelli e Bordoni, Corso V. Emanuele 16 — Manzoni e 0. 


La cura completa 


fabbrica Lombar 


La virilità 
ganismo. In tal modo la virilit: 
orimento di tutte le fanzioni organi 


muli di st 


ratore ini ha ridata la salute. Oh si abbia i miei più sinceri omaggi ed 


benedizione di Dio. 
della più perfetta 
na fu Ruggero » 


La ringrazio con i sensi della 


Il medico scettico, l’ammalato titubante vicino all'evidenza dei fatti 
debbono ricredersi. Nessuna cura di un 


se dà tali risultati 


nisto nel diabete. Ridare la salute e la vigoria alla bella età di 66 
anni costituisce il non plus ultra dell'efficacia, ciò che mai la scienza 
fin’oggi aveva saputo fare. Si è pubbiicata diffusa memoria sul diabeto e 
chi Ja richiede con cartolina doppia 


ce gratis 


Rigeneratore 1 scatola Pillole Vegier) 
ce in tutto il mondo per Frane. 15 an 


si spedis 


i apedi 


. — Manzoni e C. 


deve curarsi con aîrodi 


Si ottiene come una consegi 
e del corpo, 

\egue brillantemente solo con l'30 del Rigene 

jenina precisì Lombardi e Contardì. Nessun 

benefici so. È opportuno fer osservare che 

he può consigliarsi, scientificamente con coscienza 

fondersi con le tante imposture © ciarlatanerie di 


Documenti autentici meravigliosi anche all’età di circa 70 anni. 
È l’unica cura contro la neurastenia, © le guarigioni ottenute sono 
innumerevoli e difinitive. 
La cura completa (4 Rigen. e 60 Gran. stric.) L. 18 in tutta Italia, 
estero Fr. 20 anticipati all'unico fabbrica Lombardi e Contardi — Napoli, 
Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. E. — Manzoni e ©. 


tima. Pozzallo (Siracusa) 8 Novembre ’97. 


Ri 
Contardi, Napoli, Roma Colonnelli e Bordoni, Corso 


perduta 0 affiacchita (impotenza) per qualsiasi causa non 
aci, ché rovinano la salute ma 
con una cnra generale vivificante e fortificante dell’or- 


quindi è du 


più alta os- ina costa L. 5 per posta L. 5,75, tre fl. 15. La cura con 


pleta con 3 fl. Smilacina ed uno ioduro soluz. tit in fl. goo 
\ >. luz. tit. purissimo in fl. goccir 
costa L. 21 in tutta Italia, per l'estero Franchi 25 anticipati all'unio 
s t tero Franchi 25 ipati all’unica fal- 
brica Lombardi e Contardi, Napoli (Quercia, 16). In Roma, Colonelli è Bordi 


mangiando 


so insopportabili dei reumi, ne 
trovano il rimedio immediato 


La gotta e i dolori Sutton 


forato ammoniacale (40 °/.). Le soffe 
s ‘). Le sofferenze più atroci e inveterate si calmano 
come per incanto. Si conservano meravigliosi attestati autentici e i 
nei. Togliere il dolore ai sofferenti & opera santa. non si devono 
FA lena ce TREO RE costose e inutili. Nella gotta 
7 cumi ece., usate il balsamo Lombardi, che vi toglie il dolore e + 
guarisce immediatamente. Avrai dolio e 
_ Costa L. 5 e si spedisce franco în tutto il moi 
all’unica fabbrica Lombardi e ( ‘ontardi, 


costa L. 12 
ti all'anica 


atto il mondo anticipando il costo 
Napoli (Quereia, 16), 


Colonelli e Bordoni, corso V. E. IT-1S Lola 
crt | La Blenorragia, sucesso poncio ciro patent 


l'iniezione Antisett 


Attestati meravigliosi e sj a Lombardi e Contarii. 


danno sila Si o spontanei sono la prova migliore dei brillanti ss 
cessi. L’Iniezione Antisetti. se: mig] ei brillanti suc 

questa cura o ica sostiene meravigliosamente il paragor 

questa cura | con qualsiasi altro prodotto rit eravigliosamente il paragi 


: : enuto utile ia, Si può 
plicare fin dal primo giorno del male, anzi na medi: 
mente l'irritazione ed arrestando la più ostinata secrezione. È’ il m 
gl E bam vo ed abortivo della blenorragia e di tutte le altre malattio 
cegrnte perché neutralizza immediatamente il virus uccidendo i bacilli 
serilizzando gli elementi infettanti. E' il rimedio del restringimento ur 
trale perchè nicotizza ed espella i tessuti inspessiti © soverehi..— — 
Fr otte 200, per posta, 1 fine. L. 325, 4 fisc. L. 10 in Italia, estero 
1-12 anticipati alla unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli (Quercia, 16) 


‘speculatori. 


ROMA - Stabilimento Tipografico Carlo Mariani e C., Vicolo della Guardiola, N. 22 - ROMA. 


Il Corriere della Si 
lunga lettera a proposità® 
Comitato dei Cinque per 
magistratgra, F' una, 

oi ciché- 
menti sulla scarsa indipendenza della 
magistratura toraano insistenti a ognî 
momento, dall'altro lato è fuori di dubbio 
che il fare, come dice il collaboratore 
epistolare del Corriere della Sera, un 

alla magistratura non era forse 
il vero còmpito assegnato al Comitato 
dei Cinque. 

L'autore della lettera mette molto fran- 
camente i puntini sugli. i, sostenendo che 
infine se si voleva fare la liquidazione 
di certe_quistioni-pelitieo. bancarie, bi- 

nava pure che 1 magistrati. fossero 
sostenuti dall'autorità del Ministero. 

Io credo che il collaboratore del Cor- 
riere della Sera corra un po troppo nel- 
l'ammettere l'intervento di questa auto- 
rità, che è ancora da dimostrare, ma 
egli ha ragione nell'osservare che l'i- 
struttoria di Bologna si svolse in 
biente sereno. 


é 


so 


am- 


Se indiscrezioni vi furono, queste sì veri- 
ficarono al processo di Como, nel quale pre- 
meva ai difensori dimostrare che una con- 
nessione stretta esisteva fra îl procedimento 
di Pologna e quello di Como, per poter far 
godere anche agli imputati in questo, le lun- 
gaggini che sarebbero dipese dalla procedura 
ritiettente l'onorevole Crispi ed altri van- 
taggi che avrebbero potuto derivare per ra- 
gionî di contrasto. Devono allora aver pen- 
sato quei difensori all’eterna verità dei due 
che il tempo medica molte cose e che 
esci grossi, allorchè sfuggono alla rete, 
aprono un-varco anche per l più piccini. 

E il corrispondente viene a parlare 
della solenne intemerata dell'onorevole 
Palberti al giudice istruttore per avere 
accennato ad altri ordini che non erano 
i suoi nel richiedere il suor collega di 


Napoli d’inierrogare l'onorevole Crispi. 
tr v erat 


Ta cosa non è regolarissima per coloro 
che ci tengono alla forma, ni@Xppare inv 
spiegabilissima per quanti badano alla so 
stanza. Il sentire l'onorevole Crispi con man- 
dato di comparizione non era cosa da poco: 
c'erano di mezzo questioni eccezionalissimo 
di procedura, per le quali, come si vide, fu- 
rono poste in opera le eloquenze di avvocati 
principi quali i Ceneri, i Pessina, i Muratori 
€ tanti altri. 

Occorreva d'altra parte, per l'efficacia de 
l'istruttoria, di procedere subito, senza in- 
dugio, di non lasciare al magistrato di Na- 
poli di riflettere sulla responsabilità cui a- 
vrebbe potuto andare incontro, di garantirlo 
infne coll’assicurazione che una superiore 
wutorità aveva già approvata la decisione 
del modesto giudice istruttore di Bologna. 
E questa di richiedere consiglio ai superiori, 
più autorevoli per grado, per dottrina, per 
esperienza, più esposti anche per responsa 
bilità, é cosa che si fa tu.ti i giorni in sede 
di istruttoria, allorchè cioè il magistrato © 
sercita ancora una funzione inquisitrico, el 
è bene che così si faccia, giaceh 
avvenisse tutta l'iniziativa nei procedimenti 
pemali sarebbe affidata a magistrati non certo 
fra i più provetti. * - 

L'uomo che scrive così dimostra molta 
pratica del mondo in genere e del mondo 
giudiziario in ispecie e se in tutto non 
è da convenire con lui, in parte certa- 
mente non può negarglisi di aver cer- 
cato di studiare la questione con sin 
cera equanimità. 3 

E con sincera equanimità egli esamina 
anche le influeîze che possono avere 
agito nel processo di Bologna. 


Influenze ve ne saranno certo state, tanto 


contro che a favore, e queste, indubbiamente, 
avranno contribuito a suscitare le prime, ma 
se il giudizio dei Cinque dovesse arrestarsi 
a pestrie, sì ridurrebbe a ben povera cosa, 
la quale avrebbe valore nel ristretto am 


biente parlamentare, ma lascerebbe il tempo 


che ha trovato nell'opinione pubblica e nel 
paese, non salverebbe l'onorevole Crispi, © 


porterebbe un fiero colpo a questa magistra- 
tura italiana, che dopo essere stata punita 
per non essere stata abbastanza energica 


nei riguardi del Cavallini, lo sarebbe moral- 
a in 


mente per non essere stata a suffi 
dulgente nei riguardì di Crispi. 


La conclusione della lettera riconosce 

Cinque opera 
ienziosamente cercando di assodare 
il processo di Bologna 
assegnare il giusto va- 
lore alle accuse a cui approdò, ma non 
bisogna che queste indagini, indiscreta- 


infine che il Comitato de 


il modo con cui 
fu condotto per 


trasformino in al 
trettente imputazioni contro la magisti 
tura, quando il compito principale de 
Cinque rimane ed è di determinaro 1. 


mente propalate, si 


fondamento della questione sostanziale di 

fatto, che è la più importante. > 
E ‘francamente, per chi non giudica di 
one essenziale cou la lente 
il col 


questa qu ì 
dei varii interessi parlamentari, 


laboratore epistolare del ‘Corriere. ha dis 


ment Gui si Sono 1 
È D0e0, preoccupati 
nali, e ‘che centami 
preoccopto princi Goria 
parlamentare dei Cinque. 


a în qi momento”net ciro! 
vernativi è quella di cercare un accordo 
colla Russia, che si. mostra dispostissima. 

Le pretensioni della Russia sono state de. 
finite: essa vuole Porth-Arthur, -e insieme 
vitole garantirsi che i territori fra Port-Ar- 
thur e il porto siberiano di Wiadivostock 
non cadano in mano di alcuna potenza eu- 
ropoa. 

Oltre a questo la Russia ha bis i 
C'e 
sassi. 

[n tali condizioni i giornali inglesi opi- 
nano che, essendo il minimo preteso del 


di questa poten: 


dello Czar nell’Estre:no Oriente. 
Una parto della flotta russa dal Mar Ne 
andrà fra breve a rinforzare la squa 


chinesi. 


forno PER frrorno 


Una conferenza su Itaca 


desca d'. 
uuta a Berlino; i risultati del suo recente 
gio ad Itaca, dove s'era recato 
di trovare il Iuogo del palazzo d'Ulisse. L 
stione, fra i dotti, è controversa, e vi 
ipotesi. Gell, Schliemano 
il palazzo omerico sull'Aeto; 
Bursiau e Reisch, 
sulla costa occidentale in fondo alla baiadi Po 
lis. Il Hercker, in un articolo comparso sul 
già dimostrato c 
insostenibile 


Leak, Lolli 


nale « erms, » aveva 


ma ipotesi e 
11 Doerpfeld 
come campo di osservazione la 
Tosh la piceota 1S61i 
cazioni delrraceonto 1 

so. TL nome 
Ii Doerpfeld ere 


Levettà que 


zia di Polis. DI 


lis è un bu 


on la maggior 


poter o:gi precisare 
posto del palazzo di Ulis 
della baia di Polis, sopra un 
mata Meélikarta, dalla quale 1° 
l'ampia e magnifica distesa d 

spera di trovare in un prossi 
stigazione le basi del palazzo 


appartenenti al partito cosidetto 
ciso di portare il generale du Bar: 
a suo vantaggio l’opportu 

do d'indurre gli altri a_ chiudere 
i scarsi meriti 

‘quasi certa una vittoria più che on 
ilio Zo:a, questa volta, contro gli assidui © 

ul Bonrget e di 

è forse neppui 
quattro voti fedeli degli ultimi serutinii. 


sfrutta 


energici sforzi di 
i tre 


Yyette Guilbert a Berlino, 

A Berlino, al teatro d'Apol 
Turareggia, alla < Pea. Ci 
chard », « Les D 
no la delizia di 
di elogi schie 
meriti della celebre can 
di un avvenimento artistico di 
Sd Nvette è chiamata una creatrice che portò 
rivoluzione nella c 
serizioni fisiche 
arriva perfino a para 


mo iselles 
berlinesi. I 


issimo valo 
ella al 
onarla 


gra disa, e un 
alla mad 


solo la parte 
torio, cioè quella part 


finche esca posseduta dal fantasma della 
risposero al n \ È 
mibate, con poca gloria, dopo quella 
‘ina delle « Lettres de femmes » di Ma: 


vost 
genere più modesto, a 


XI teatro di Berlino certo il successo è 
dimo 6 i giornali enumerano i tuonanti scr 
lausi con laudatira compiacenza e 


D'Annunzio a Bayonne 
Il signor Herille, professore di filosofi 
‘deve tenere prossimamente 


di Bayonn 
ferenza sulle opere di 


quella città. 


i | 1 testamento di Richebourg. 

1 | tt romanzi 

i | cicte des gens de 
per un premio che 

fssere conferito, ogni anno, 

popolare. Ecco i veri 


Certamente egli con ci 
jon solo del suo nome, 


- | continuità ne 


ritto di preoccuparsi. dell'unico ‘ argo] 


È - Lacstatua' del'cardi 


lmente il Comitato 
la statua del cardinale Lavigeric. I 
del progetto è dovuta x Leone Ronna: 
zibna dell'iniziativa fi affidata nl signor Fal 
guidre. 


Giovane: ad go £ = 


donne ripetutamente 
tiva della festa 
dal Senato nel giugno del 1394. 


di firme e appartengono al 
denze e ai più opposti convidigimenti. politici 


Russia non friagionevole, l'Inghilterra do- 
vrebbe entrare francamente nell'ordine d'ideo 
discutere la cessione o- 
ventuale di un porto nel Pacifico © tentare 
di conciliare la politica dell'integrità dell'im- 
pero chinese coi bisogni evidenti dei possessi 


ostacoli, vincendoli a 
poichè sembra che la legge verrà accolta. 


Blicato il suo rapporto anni 


dra 


russa che trovasi attualmente nello acque | "ll Incendi 


saline il numero déì falsi alla 
trentaquattro. 


conferenze e i no: 

pubbliche letture di 
tèma della vita 
1S31 al 1346. A quei titoli e a quei nomi dob 

re una conferenza di Charles 

Vita 


Il signore Doerpfeld, direttore della senola‘te 
one, ha esposto in una conferenza te- 


Dejob sopra « Chateaubriand, Lamartine 
lia » e un'altra di 


de Marsherg pongono 


invece vorrebbero collocarlo 


‘a opinione e scelse 


sicurezza il 
a nord est | da buttarlo a terra. 
nesco inglese e gli chied 


Jaime non mi ha detto n 


All’Accademià francese, 

Un più imento in favore dell'esercito si 
va ace It'Accademia francese : al posto 
del duca d'Aumale, una parte degli accademi 


duchi, è del 
do 
à del momento e cer- 


stterari del nuovo immortale. 
prevole. 


Anatole 


at» fave 
rnali sono pieni 
i e di discussioni vivacissime sui 

ttista; parlano come 


ta. Sono infinite le de 


Gli impresari, per rendere completo il 
distribuirono ‘al pubblico il testo tradotto del 
canzoni 


Sembra però che Yvette abbia voluto rivelare 

P°, tragica e sentimentale del smo reper 

che piace meno al pubblico 

too cero, al pubblico parigino. Yvette Guilbert è 

rande 

‘ma le prove fatte con discrezione non cor 

obile entusiasmo, e parevano ter- 

lettura di 

Pré 

A Parigi era ritornata trionfatrice nel suo 
le però deve la sus 

l'‘uoi successi clamorosi. Il fanatismo di 

rse a far risorgere le suo 

, fortunatamente abbandonate ? 
so è grandi 


al Liceo 
Gabriele D'annunzio in 


re testà morto ha lasciato alla « So- 
Îettres x, il capitale necessario 
porterà. îl suo nome e dovrà 
ad un romanziere 

eredi del prolifico soristore. 
iò crede di provvedere alla 
salrandolo 


Klico, aucher in punto di 
ta e Lavigerie. 
Now in Algeria, ma a/Hayonne, verrà innalzata 


prima idea 
l'esccn- 


Im tutte le provincie di Francia moltissime 
nte chiesero l'istituzione detini- 
Giovanna d'Arco, già votata 


Il signor de Mahy porta ora alla Camera la 


question; rinfrescandola e facendo grandissime 
lodi alla porseveranza ost 


ata delle donne. 

» petizioni, presentate da queste, sono piene 
più differenti ere- 

Il De Mahy con nobili e calde parol 


manda l'accettazione della legge, glarificando con 
un inno rettorico le virtà di Gi 


Ancora utia voltale lonrie has 
forza di buona 


* 
Gl'incendii in Inghilterra. 
Il comandante dei pompieri di 


Enumera per l'Inghitterra 3500 incendi: circa 
dieci per giorno: fra questi 190 sono dichiarati 
molto serii. Nalla cifra non sono contenuti i pic- 


Pubbliche letture. 4 
impamimo, son. pochi 


renze svolgerani i 
nel. Risorgimento. 


maso Villa sul « Pie 
le all'alba dello Statuto ». 
La Società fiorentina di pubbli 


tende anche l'adesione di un altro illustre c 
renziore francese. 
K 
Un figlio della libera ‘Albione ! 


Don di Bo 


Mo aifgato delle 


i si avvicina © senza direli nè un 
‘due gli scaraventa addosso tal serqua di pugni 


Don Jaime si rial 
ndo sangue dal naso, è 
o. Questi 


per qual ra; 


gradito il suo compagno. 


‘nessi rispondi 


a soddisfa 


Il faturo re di Sp 


opero teatrale, 
A Lonara, ale Her Majesty"a T! 
ulio Ma Antoni 


fare: « Concittai i 
ani non comparivano e il pubblic 


fiutava loro un aumento di mercedo per le Iunghe 
prove che erano costretti a fare e non 
Uscire se prima non erano pagati. E 


lo spettacolo al direttore m 
are gli esigen 


presari sieno serapre 


Zioni teatrali e certi in 
stessi in tutte le parti del mondo. 


pipe 


L'Università giornalistica 
All'Università di Chie 
una facoltà distic 


educati esclusivamente giornalisti per la «tan 
Anglo-americana. Gli scrittori si mostrano sin 
d'ora contrarii al progetto e credono, non senza 


ragione, che il « reportage », cioè la 


nalismo moderno, e specialmente di quello ame- 


ricano, pro 
Sciola 0 coi corsi teorici d'un prof 


n poss: 


erndizione giornalistica ! E 
frene 


sE 


plinare e abbrace 


La mano di Zi 


La « Revue encyelopédique » contiene un do- 
cuinento che attinge valore agli avvenimenti del 
uno studio di Madame Thébe, la ce- 
febre chiromanto sulle linee della mano di Emi- 


giorno. E 


lio Zola: 
Mano molto 
La linea della testa. 
quella di un pensatore positivo: 
piuttosto appuntite e il monte de 
Pila base: immaginativa nell’osserrazione. 
volontà molto più forte dell vede 
la prima falange del pollice è 
di un uomo che ha fretta di realizzare i suoi, 


segni. 


am 


sssionabile 


a luna 


altre dita, indicherebbe una cert 
tristezza, un'amarezza quasi di 


inatoria. 


La linea di riputazione ba il piede su Marte, 


ma invece di diergersi sul Sole, se ne 


Saturno; lotta accanita e sogno di gloria difficile 
‘a conseguirsi, ambizione non soddisfatta. Intenso 


giubilo di sè. 


della. 


Londra ha pub 


Il rapporto fa 


titoli delle 


no il vasto 


sceni 


se di Windsor, Un_beb'"&drno, 
prrssonzin.io "net 


a fidanza con gli In 


1» si dara 
vera un bel 
romani! » I Ro- 


loro evano da romani 
si în sciopero, perché 1 


all’ener- 


si pensa di aprire 
Ja quale verrebbero 


e del gior- 


si sulle panche di una 
pure 

Fiornalista attivo © giubilato. Dunque cattedr di 
l'ultimo trovato delta 

‘a attività americana, desiderosa di tutto 


smza d'idee. 
assai lunga e diritta, è 
le dita son 

largo 


lunga. E'il pollice 


Per la grande influenza di Saturno il 


monte è rigato, e il pollice appuntito. “come le 
tencienza alla 


Maso di im bartaglioro; di if intellettuale posò 
sente, non di un uomo calmo nella lotta@ sicuro 
di sè ‘stesso. È 

Eniilio Zola non si ezomenti ! E” befl cbe-de: 
‘into; x 


è cominciato a pubblicare nella città di 
\ew-York un: giornale senza ditefo, una assolmtn? 
novità nella storia del gietifllismo. E" un gior-?| 
nale commefeiale che pubblica fa lista dei prezzi 


ma che non ha jotato assumere 7 nom 
mercial > per non far torto ai gioenali: gif esi 
iti come il « New-York Conimerciat® eil « Com- 
mercial Advertiser » che hanno i Miritti di pre 
cedenza : è rimasto quindi senza ‘agmè, ma_re- 
Sterà tale per poco, perchè è sotto il patrocinio 
di eminenti fianorieri, i qua gli daranno un hat- 
tésinio quasto prima. 
Intanto James S. Seymotr, 
o di euriosità, da tuttii banchieri di Wdl}-S. 
© dai pezsi grossi della finanza. ; 


che iniziò la pub 


Per finire. 
un pezzo di musica elassica. 
tusiasta: — Magi 
Lo sbaligliante 
ssibi 


tico ! Ma quanto difficile! 


Un ce 
tenne 

serollando le spatluece 
Ah si! poveretto chi mi sposera? Gli toe- 


N. Nami. 
SIE ge 
. Orbene îo non so che cosa sia restato 
di tutto questo alla rappresontazione, alla 
grande edizione scènica fatta. da Saral 
Bernhardt, non so ancora che cosa ne rester: 
lla rappresentazione, alla grande edizione 

che faranno Eleonora Duse ed Er 
mote ‘so che tutto questo nel vo- 
lame pubblicato dal Treves, nella rappresen 
tazione ideale che ogni lettore allestisce per 
sé quando volge intentamente le pagino di 
un libro di dramma, apparisce ed è un com- 
plesso mirabile di cose alte e grandi, la ci 
eletta sensazione vibra lungamente nei nervi 
© nell'anima dello spettatore immaginario, 
anche quando sull'ultima scena della Fonte 
Persia è caduto il ‘sipario color di rosa 
della copertina, tutto striato dei neri an- 
nunzi librarì dell'editore milanese. 
Dramma? Tragedia? Lirica? Capolavor: 
Chi Ila ora? Chi pò dire con si 
di giudizio: la Citta sori 
cesto, la Città Mor lio, ln Cutà 
Morta compiuta? 
Certo è una grande, su ica batta 
glia, data quasi improvvisamente în nome 
dell'Arte al mestiere scenico, in nome di un 
troppo industri abilità 
iale ancora governante 
tentro. È se talora pari a qualcuno che 
tutte le forze dell'autore non siano stato ndo 
perato come egli avrebbe potuto, anche più 
Spesso noi vediamo Îl magnifico e tanto più 
amirabile, quanto più spontaneo, assalto 
allo tenaci trincee dei vecchi artitizi travol- 
gere gioriosamente tutta la miserevole com- 
fagine di quella tecnica stolida che iltentro 
hei suoi gramdi momenti ha sempre igno- 
tato, © che non ha avuto il disopra, se non 
quando allo studio delle 6 umane si è 
Sostituita la ricerca dell'effetto. 
può tuttavia, anzi si deve 
brielo D'Annunzio: 

Fa che i tuoi personaggi, le dramatis 
personae, come tn preferisci chiamarli, par 
fino con più vivace differenza di intona 
zione © con maggiore diversità e minore 
bbondanza di tipi © di figur iù che 

possa meglio intendere la differenza delle 
loro Reruta più addentro in quelle 
anime; loro profondità sia meno 
velata a noi di rispleni 
» considera la natura del componime 
matico che non consente sempre quel 
‘monizzata omogeneità di forme che in 
altri componimenti è un'altra bell 
che la grande vittoria finale in questa 
guerra, dove ti sei ora collocato conla Città 
Sforta avanti agli altri, arriderà a chi nelle 
nuove forme saprà infondere maggior copia 
è vigore di spiritualità © di umanità imper- 
Serutata; © poichè ta hai saputo discendere 
con la Demente del Sogno nelle profondità 
inaccessibili dove l’essere individuale si con 
fonde con l’incoscienza grandiosa e con l'in 
finita relatività della vita terrestre univer- 
sale, © poichè tu hai saputo mostrarci nella 
Cieca della Città Morta un'anima femminile 
che si raccoglie, che si restringe nella sua 
Sventura fisica sino a implorarè rassegnata 
l'annientamento, sino a rinunziare rassegna» 
tamente non solo alla vita, ma all'amore 
intenso che ardo nelle tenebre della sua esi- 


fant terrible » femmina, dopo una so 
ridata della sua mammina, così risponde 


cher una bella s 


dire a Ga- 


È 


stenza come în una lampada chiusa; fa, tu 
che puoi farlo, fa che tutti î tuoi pe: 
no del 


i vengano a noi con la_rivelazi 
piccoli quando si 
Spinge a vivere 

propria e l'altriii in un modo che non 


modi di sentire la propria vita © l'altrui. 


non potrebbero essere additate. 


suggestione conf 


mistero, piccolo o grande, (ci sono misteri 
tratta dell'anima ?) che li 

‘a operare, 2 sentire la vita 
so 

liiglia a nessuno ‘degli innumerevoli altri 


Io non ripeterò l'argomento, oramai no- 
tissimo, della Città Morta; se non per accen- 
nare alcune cose che col solo ragionamento 


‘La scena è nell’Argolide sitibonda $i%o 
le rovine di Micene ricca d’oro. Intorno a 


sua missione; di ri le/tombe e i corpi 
Te vino 

dura cas modefne un 

Anna è cieca, e Bianca 

.vinettà sorella di’ Leonardo e innamorata del 

‘poeta. La vita dovreble scorrere felice e 
tranquilla nella piccola colonia, stretta in-° 
sietne dall’amicizia e dalla comunione intel- 

lettuale di studi e di ricerche, incui la scienza 


accolta 
Ja cui moglio* 
ia, la pura. gio- 


it solenne e la ‘augusta confon- 
no insieme le nobili e feconde correnti del 
nsiero. Anche le due donne sono state 
galeone e dalla 
re RR 
che i duo uomini compiono attorno a loro e 
con loro. Noi le vediamo sin dalla prima 
scena intese a godere la bellezza dell’antico 
tragedo, ma se Anna ascoltando la lettura non 
cerca forse in quel momento che un sollievo 
alla miseria fisica della sua cecità, Bianca 
Maria è soffocata dall’angoscia di Antigone, 
da che votata all'amore fraterno, come la fi- 
gliuola di Edipo e di Giocasta, sì sente an- 
ch'ella condannata alla sorte di non udire 
mai l'inno nuziale, di sposare Acherorte. 
L'amore che è nato nel suo cuore per Ales- 
sandro è un amore colpevole, poi che l'uomo 
che ella ama, che forse l'ama, è di Anna, la 
vittima di una sciagura senza altro conforto 
che quella dolcezza di poter incontrare nel- 
l'ombra in cui è sepolta il braccio diun uo- 
mo che la sorregga aifettuosamente © la 
guidi. 

Ma la cieca ha veduto nell'anima di Bianca 
Maria © di Alessandro. Ella ha gli occhi ir 
teriti, gli occhi chg vedono più profonla- 
mento che le pupîfffe” corporee, e accare: 
zandolo dolcemente i capelli ella dico 
giovinetta: 

— Como tu ami il 
vita! Ho udito un gi 
che somigliavi alla Vittor 
i sandali... 

E Bianca Maria confusa poco di poi mor- 
mond 

— Sembra che lo vostre dita vedano. 
so: è come uno sguardo che insiste, 
préma. 

È più tardi Anna în cui matura già la 
generosità dell'abmegazione le va ripetendo: 
— Non tremare! To sono come una tua 
sorella morta, che ti guarda di là dalla vita. 
Forse io sono per te come un'ombra: io 
sono in un altro mondo. Ta ‘vedi quel che 
io non velo. lo vedo.quel che tu non vedi. 
Perciò tu ti senti separata da mo per un 
abisso. E tu non puoi-abbandonare la tua 
anima su la mia come abbandoni su le mie 
ginocchia il tuo capo. 

È ancora 
— Come potrebbi 


vole! Come tu ami la 
rno Alessandro dirti, 
che si dislaci 


iare s te colui 
isti rimanere n 
re la gioia? 


pot 


risvegliata. Ora tu ti conosci ; 
no stata attenta al tuo passo, 
qualche volta. Tu ti muovi come se tu se- 
guissi în te una melodia conosciuta... Ah se 
medesima potessi dirti la parola della fe- 
ità, Bianca Maria! 
Ma intanto un fatto molto grande avviene 
laggiù nell'Agora di Micene, e Leonardo, il 
fratollo d Maria, arriva a darne no- 
tizia alle due donne e ad Alessandro. Egi 
ha scoperto le tombe e le salme degli Atridi 
— La più grande e la più strana visione 
che sia mai stata offerta a occhi mortali; 
‘un'apparizione allueinante ; una ricchezza i- 
nandita* uno splendore terribile, rivelato a 
n tratto, come în un sogno sovrumano. 
Nen so dire, non so dire quel che io ho ve- 
auto. Una successione di sepoleri : quindici 
calaveri intatti, l’ano accanto all’altro, su 
um letto d'oro, coni visi coperti di maschere 
d'oro, con le fronti coronate d’oro, con i 
petti fasciati d'oro; e da per tatto su i loro 
corpi, ai loro fianchi, ai loro piedi, da per 
tutto una profusione di cose d'oro.. 
Per un momento tutto sembra che resti 
sospeso, per un momento fra tutte quelle 
Persone nessuno pensa più ad altro che alla 
osa. Leonardo di cui ancor 
igreto martirio, s 
© del success 


non 

stord ll’opera si 

la cieca rimasta sola pensa: 
ino m'ha parlato. To sono in un'al 
È tutto quell’oro funebre... 

quella povera anima tremante. E tal 

quella dolce vita c 

tura... 

Ma: come pensa la Nutrice, da quel'e tombo 

è uscita la sventura. Alessandro non può 

più resistere al desiderio di parlare a lungo 

con Biunca Maria e Anna li sorprende en- 


mano 


apolcri dell'Agora. Ella prende la 


Maria le rivelano la tempesta che è nelle 
anime di quei due. Ella pensa più che mai 
al sagrifizio ed esce accom) 
entrati allora. E' uno dei momenti più ter- 
ribili 


interroga affettuosamente sul malessere mi 


segreto: 


perte, ta colei in una atanza, $ ta la veli, 


vedi addormentata 


neo e involontario ti attraversa lo 
un pensiero torbido contro di cui 


Leonardo, il giovine archeologo invasatodalla 


je arde nella bella erea- 


trambi nella stanza dove sono raccolti i te- 
li Alessandro e bacia Bianca Maria, e 
la mano di Alessandro e la mano di Bianca 
ta da Bianca 


Maria, lasciando soli Alessandro e Leonardo 


Leonardo nella penombra della notte 
imminente racconta ad Alessandro che lo 


sterioso che lo travaglia, racconta l’orribile 


2 "Tu lavori nella tua casa che è piena 
di luce e di silenzio come ieri; tu apri una 


lei, la tua compagna innocente, tu la 
inanzi al fuoco, tutta 
colorita dalle fiamme, con i piccoli piedi 
nudi esposti al ealore. Tu la guardi e sor- 
ridi. E, mentre sorridi, un pensiero subita- 

spirito : 
tutto il 


tuo essere ha un fremito di repugnanza. In- 
vano! Invano! Il pensiero persiste, cresce 


mezze tenebre che si addenseranno pochi 
giornì dopo nell'aula di Montecitorio; quando 
i deputati, a tastoni, cercheranno di racca- 
pezziriì Vramcitando di qua © di è, per ve: 
ere tiove siano andate a nascondersi la Si- 
nistra storica, la Sinistra radicale, la Destra 
tonservatrice, il Centro, i giovani turchi'e 
via vi 

L'eclisse totale del sole (dico il calendario) 
glie che nell’India © nella Siberia, sì pro- 
durrà noll'Affrica: E anche qui mi pare che 
la natura provveda saggiamente. L’Affrica 
è un benedetto paese dove noi Italiani ab- 
diamo avute eclissi parecchie: e se_potes- 
simo perderlà per sempre di vista, in mezzo 
a’una fitta tenebra che ce la nasconda per 
una lunga sorio di anni, sì che a_nessuno 
venga più in mento IR possibilità di correre 
$ conquistarla, sarebbe un tanto di gunda- 

ato per tutti in generale, e per i presenti 
E futuri ministri del tesoro è dello Snanzo 

particolare. 

TÎ calendario si occupa, consapiente diffa- 

sione di ciftà, del nascerò e del tramontare 
apparente del centro del sole, © del nascere 
e del tramontaro apparente della luna: e 
suddivide nascite o tramonti per tutti i giorni 
di tutti i mesi dell’anno. 
{BCosì, con la scorta del prezioso libretto, 
potremo conoscore, per citar qualche esempio, 
è he ora apparentemento sorga èl ‘sole nel 
25 gennaio, giorno della. riconvocazione del 
Parlamento; © decideremo sela parola « cen- 
tro »; adoprata dal diligente compilatore del 
calendario, si riferisca alla realtà 0 all'appa- 
renza: tanto più che per quel giorno il tra- 
monto del solo avserrà a orescinque e quin- 
dici: che è proprio l’ora in cui, mentre si 
accendono lo Jampado,elettriche nell'aula di 
Montecitorio, scatta quasi ogni giorno l'iî- 
cidentino paranientare ché si tramuta tante 
volte in un grosso incidente: per il quale i 
deputati, che stavano oziando e firmando 
nelle altro sale, rientrano in folla nell'aula 
e annasano l'odore della-battaglia. 

Quattro pagine del libretto sono consa- 
‘crate alla equazione del tempo, che significa, 
per intendersi, « quantità da aggiungere o 
da levare al tempo vero per avere îl modio ». 

Di questa definizione potranno utilmente 
servirsi gli studiosi del bilancio, per aggiun- 
gere o levar cifre ai calcoli dell’illustre mi- 
nistro del tesoro, esprovare 0 che le no: 
condizioni economiche sono anche migliori 
di quelle preconizzate nella recente esposi 
zione finanziaria, 0 che l'ottimismo del 1 
nistro è stato un po” troppo eccessivo. 

Poco è da dire sulle « Fasì astronomiche 
della luna per il 1898 », © sulle « epoche 

ell'apoggo e dei perigso lunare ». Lune 
nuove o lune vecchio si alternano durante i 
dodici mesi dell'anno con la solita vicenda: 
e rimarrà ancora un grande problema da 
risolvere, quello cioè di sapere da quali ma- 
gazzini celesti sì estragga la materia per 
fabbricare le lune nuove, e in quali spelon- 
che sotterranee, forso nei profondi abissi del 
mare, vadano a finire în pezzi, como scar- 
toccì di vetro frantumato, le June ver 
che non si adoprano più. 

Se poi qualcheduno desiderasse sapere 
quanti Osservatori meteorologici possegga 
l'Italia, rispondo con la scorta del calenda- 
rio che no abbiamo la bellezza di. centoses- 
santo: © tro di questi nelle colonie italiane: 
ad Assab, a Massanay a Tripoli di Barberia. 

Con tanta abbondanza di Osservatorii, ai 
‘uali sì possono aggiungere sessanta sema- 
fori, non c'è da aver paura di nulla. E quan- 
do-io penso che durante le fredde notti st. 
late dell'inverno, mentre noi ci grogiolia 
nei tepori del letto, tante centinzia di _v: 
lentuo:nini vegliano sullo alte terrazze delle 
Specole a osservare le stelle, per poter poi 
prevedere che tempo farà il giorno dopo 
(cosa che del resto vediamo da noi la mat- 
tina aprendo la finestra) non posso fare a 
meno dî esolamare: 

« Ma che bella © dura cosa è la scienza! » 


Didimo, 
i ea 
"Il capo d’anno all’estero 


Parigi, 1. — L'ambasciatore italiano, 
conte ornielli, ha ricevuto stamani i presi 
denti delle Società italiane, il presidente della 
nuova Scuola italiana del quartiere della 
Villette, accompagnato da alcuni fanciulli 
italiani e numerose notabilità della colonia. 

L’ambasciatore, conte Tornielli, rispon- 
dendo agli aggurii pelccapo d’anno, consiatò 
il miglioramento nei rapporti fra i due 
Pparigi, 1-1 
blica, Félix Faure, 


residento della repub- 
ricevuto oggi il corpo 


diplomatico per gli augurii del capo d'anno. 

nunzio pontificio, monsignor Cleri, pre- 
sentò a nome del corpo diplomatico, gli au- 
guri al presidente, dichiarandosis-folice di, 


fvèr potuto apprezzare, dacchè egli si trova ‘ 


in Francia, l'importanza della cooperazione 
della Francia alle opero di civiltà @ di 

ll presidente Félix Faure ringraziò degli 
augurii espressigli odisse che la.Francia non 
verrà maî meno alla sua missione di con- 
correre all'opera della civiltà e della pace. 
risultati ottenuti in quest'anno non sono tai 
da scoraggiarci nei nostri sforzi e nelle no- 
stre speranzo. Grazie al fermo spirito di sag- 
gozza e di unione che non cessò di preva- 
iere nei consigli delle potenze; l'interesse su- 
periore che si annette al mantenimento della 
pace generale, usci intatto da difficili prove. 
Le parole del nunzio sono una nuova prova 
dell’ananime adesione dei Governi e dei po- 
poli alle idee di concordia e di progresso pa- 
cific 

Félix Fauro terminò dicendo che è cosa 
preziosa potere constatare che l’anno nuovo 
comincia sotto tali auspici. 

Parigi, 1 Per l'occasione del capo di 
Mt ano prosidento della 
Repubblica, Félix Fauro, un telegramma col 
qualo esprime i suoi voti e quelli della Cza- 
rina pel presidente e per la Francia amic 

Il presidento E ‘aura ha rispostò allo 
Czar, ringraziandolo a nome di tutti î fran- 
cesi ed assicurandolo della sua sincera af 
fezione. 

Berlino, 1. — L'Imperatore ha ricevuto 
il Corpo diplomatico che gli ha presentato 
gli augurii pel capo d'anno. 

L’Imperatrice non assisteva gil ricevimen- 
to, essendo leggermente indisposta. 

L'Imperatore, nel pomeriggio, ha fatto vi 
sita agli ambasciatori. 

Tl principe di Hohenlohe non si-è recato 
a Corte per il grave lutto di famiglia el ha 
i i ‘all'Imperatore una ‘lettera, 
esprimendogli aùguriî pel nuovo annò. 

L'Imperatore sì recò al palazzo del prin- 
cipe di Hohenlche a ricambiargli gli“au- 
gurii. 

Budapest, 1. — Il presidentà del Con- 
siglio, barone di Banffy, ha ricevuto i mem- 
bri del partito liberale che gli presentarono 
le loro felicitazioni pel muovo anno. 

Il barone di Banfiy, nel rispondere, Joro 
espresse il suo vivo rammarico che non sia 
stato possibile ottenere în tempo utilo l'ap- 

ione del Compromesso tra l'Ungheria 

Difese caldamente l'unione eco- 

nomica delle duo parti della Monarchia. Con- 

dannò l'attitudine anti-patriottica dell'Oppo- 

siziono del ra dei deputati. Espresse 

ne che il Governo, appoggiato 

dalla fiducia della Corona e dal partito li- 

berale compatto, riuscirà a trovare una via 
d'uscita dalla grave situazion 

Infine il barone di Banffy, fece un viva al 
Re, accolto con frenetica ovazione. 


Gustosissimo liquore da tavola. 
Siunole P gppetito, fucila la digestione, 
'antinervoso potente. 


CRONACA ESTERA 


L’anniversario della prima messa del Papa 
Cracovia, 1: — Ricorrendo oggi il @° 
anniversario della prima messa celebrata dal 
Papa, ha avuto luogo nella cattedrale una 
funzione religiosa, alla‘ quale hanno assistito 
le autorità cittadine. 
Stasera la città è illuminata. 


e 
L'assassinio del generale Havelock Hallan 

Calcutta, 31. — Il generale Havelock Hai- 
lan, membro della Camera dei Comuni e 
capo titolare del reggimento reale irlandese, 
si era recato ad Alennisjid per fare un’in: 
chiesta sopra atti di indisciplinatezza, com- 
messi nel suo reggimento. 

eri, mentre faceva una pass 
vallo, fa aggredito dagli afridi. 

Il suo cadavere mutilato è stato ritrovato 
© trasportato a Pesciaver. 


peli ATE 
L'Inghilterra in China. 
Londra, 2. — L’ammiragliato dichiara 
che sette navi da guerra sì trovano a Che- 
mulpo e due a Port Arthur. 


lata a ca- 


e 
La campagna anglo-egiziana nél Sudan, 

Cairo, 2. — Due reggimenti inglesi rice- 
t— 


FANFULLA 


vettero ordino di ecarsi provvisoriamente 
4 Wadi Haifa cd andranno probabilmente a 
bn Hamed, perchè i dervisci avrebbero in- 
tenzione di avanzarsi. r i 
Un incendio a Lishona. 2 

Lidbona, 1. — E'%sdoppiato un'grave in- 
cendio mell'oficina dell'elettricità dei tram- 
ways inseguito alla esplosione delle mac- 
chine. 


Vi sono parecchie vittime. 
aa È - 
Il controllo sulle. finanze greche. 


Atene, 1. — La Commissione europea in- 
caricata di preparare il progetto di controllo 
sulle fintmze prete contee & tenere ie sue 
sodute ed è prossima a finire i suoi lavori. 

fr 
Gl’inglesi: in-Oriente. n 

Calcutta, 2. — La tribù degli Zakkakhli 
tagliò la strada di Alennisjid-Lalpura ed at 
taccò vivamente un reggimento inglese. 

Ti colonnello, duo altri ufficiali e numerosi 
rimasero feriti. Vi furono tre soldati 


en ul 
Un incidente fra il Messico e gli Stati 
Uniti. 

New-York, 2. — Una cannoniora messi- 
cana sbarcò marinai hell'isola di Clipperion 
nell'Oceano Pacifico. Vi fu issata la bandiera 
del Messico in luogo di quella degli. Stati 

iti. 


enne 
Parlamenti esteri. 

Bucarest; 2. — La Camera © il Senato 
hanno approvato la ‘convenzione commer- 
cialo colla Turchia. 

La Camera approvò inoltre l'accordo com- 
mereiale colla Bulgaria, che era già stato 
votato dal Senato. 

Il Parlamento si è quindi prorogato fino 
al 24 corrente. 

Ta Chinina Migono dà salute 
E del cranio rinforza oguor la 


NOTA SIBILLINA 


Log. di ieri l’altro: SENNO - ATENE 

STATO - TATTO - AVE - SETE » ANNO 

NOVE - VENA - NOVANTASETTS, € o/fagono : 
oca 


TI 
ER 
NA 
AN 
I 
PI 
o 


car 
roe»»o 
MITICO 
POMONNE 
»UOM» 


» 

A 

x 

n 0 A 
Acrostico. 

8. E' noto che mi vende il farmacista. 

5: Uno de’ quattro punti cardinali. 

8. Mi suole avere più d'una modista. 

8. Di rado doventiamo generali. 

8. De' tossici figuro sulla list 

8. Uggiosa per moltissimi mortali. 

5. Noi ci lasciamo scorgere di notte. 

— Pseudonimo che c'è nel Don Chisciotte. 


Logogrifo. 

4. A/dirdî confidenti non si falla. 
5. Tinta che è rossa © nient’affatto gialla. 
5. Nel Veneto sto come Polesella. 
| 4 La faccia della timida,gazzella. 

6. Torraca, Sino, Mestica, Dobrilia. 
4. Sa farmi bene il‘tordo, non l'anguilla. 
5. Mi sporca chi manipola la colla. 
. Si sa che conteniamo la midolla. 
4. Frittata, Alfonso, ingegno, Bice, culla 
10. e noi facciam furore nel Funfulla. 


Anagramma. 
— Più d'uno m'ha ora da Edolo a Ribera. 


Telegrafo al Corriere della Sera. 
È nea a 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

Ristabilitosi in saluto il baritono Magini- 
Coletti, stasera, domenica, si riprende iu 
quarta sera d'abbonamento il Guglielmo Tell. 

Le prove della Boheme e della Fata d He 
bambole procedono benissimo. Opera e ballo 
saranno pronti per giovedì sera 6, 0 al più 
lungo per sabato 8. 

— Costanzi. 

L'Ercelsior stasera sarà preceduto da una 
commedia briliantissima *Nu quartino al 
quinto piano. 

— Valle. 

La sala del Valle, tanto nella rappresen- 
tazione dirna a beneficio dell’educatorio Mi- 
chelangelo Caetani, quanto in quella sorale 
era gremita. 


———e 


Leopoldo Fregoli riportò il consueto; cda 


Scmini spettibolo in onore del meravi 
glioso artista. Leopoldo Fregoli si preseu- 
ferà con una novità. Onestà. 

Gato i ceesso La ottenuto, il nuovo 

E ottenuto il 
e "itindi è “Balvani L'eredità di 
Giuda. 

‘Stasîra La contessa'di Challant. 

— Metistasio. | 1 x 

Questa sera Tosca, protagonista la signo- 
rina Lina Gabrielli. 


ROMA 


ANNO NUOVO... 
Anno nuovo, vita nuova e... caratteri nuo- 
vissimi. Gs 
Come i lettori vedono, questa sera il Par- 
fulla esco per le vie di Roma con un ve 
stito mandatogli, oggi appena, dal sarto, vale 
a dire con tipi chiari, nitidi e tali che nom 
obbligano alcuno ad.inforcare gli occhiali. 
‘Con ciò intendiamo di rispondere alla cor- 
tesia degli abbonati vecchi e di quelli — che 
non sono pochi.— che si sono iscritti per 
il 1898. , a 
Ma Fanfulla, noll'anno che oggi muove i 
primi passi, non sarà migliore soltanto per- 
chè meglio stampato. cò 
Piano, piano e senza fretta, giacchè « la 
gatta presciolosa fa i figli ciechi, migliorerà 
le sue rubriche, avrà corrispondenze dalle 
principali città d'Italia © dall'estero, man- 
terrà insomma quanto è scritto nel program- 
ma che si leggo — o si deve leggere — in 
rima pagina. 
PE e quanto riguarda il Fanfilla sono 
costretto a far punto. p 
ntinuando potrei commettere delle în- 
discrezioni ! 
x 


Anno nuovo, vita muova! E' un ammoni- 
mento che nessuno deve dimenticare specie 
quei signori del Campidoglio. 

Nell'anno testé spirato, molte 
cittadine sono state accese e di 
l'aula magna del palazzo senatorio. 
Nessuna importante condotta a fine. 

Io mi auguro quindi che il 1898 noa sia 
n il suo predecessore. 
i buo: tà 


ita 


ro tant 
comunale possono c deb- 


giugno avranno luogo le elezioni generali e 
al momento del redile rafionem fortunati co- 
loro che non dovranno esclamare: 

— Me poenitet. 


amministrati. 
Anno muovo, vita nuova. 

E accingiamoci ad un lavaro serio, profi 
cuo e tale che possa ridonar la salute alla 
città nostra, minacciata da una crudele a- 


nemia. 
ly. 


Temacrature d'oggi. 
Alf'Osservatorio astronomico. del Collegio 
romano : 

Massima 12° 0 - Minima 9 2. 

FEATRL 
Argentina (oro 9) — Guglielmo Tell 
Costanzi (ore 9) — Excelsior. 
Valle (ore 9) — Leopoldo Fregoli 
Manzoni (ore 9) — La contessa di Chal- 
Jan 

Metastasio (ore 9) — Tosca. 


Note vaticane. — Ieri mattina il Pa) 
celebrò la messa nell'aula della Beatifica- 
zione. Erano presenti molti stranieri e le 
rappresentanze del comitato regionale del- 
l'Opera dei congressi, del comitato diocesano 
del Circolo di San Pietro, dell'Unione cat- 
tolica italiana, del comitato parrocchiali 

— Ne? pomeriggio nella Basilica Vaticana 
è stato celebrato il Ye Dewm di ringrazia. 
mento per il 6° anniversario della ‘prima 
messa del Papa. Vi assistevano il Circolo di 
San Pietro, grande folla e tutte le Società 
© Circoli cattolici di Roma. Il cardinale 
Rampolla diede la benedizione coll’ostenso- 
rio donato al Capitolo dal Papa. 

Alla Cassazione. — Domani al tocco 
nella grande sala al palazzo Altieri avrà 


—— 


—18- 


La notte di San Giovanni 


— Sì, ma senza di lui a quest'ora tu sa- 
resti felice e contenta dello stato in cui il 
barone ti aveva messa. Oh gioventù, gio- 
vent! Quanti errori si risparmierebbe se co- 
noscesse quale è il male e quale è il bene. 
Credi. tu che anche io non abbia sofferto più 
di te © non mi sia ribellata ni. consigii di 
prudenza? Sarei diventata mai io la dama di 
compagnia di uni 

— Donra perduta, finì Amalia guardando 
Nobilis con ira. 

— Di una ragazza del: popolo; corresse No- 
bilia. 

— Non sarai nata principessa, suppongo. 

— Equi t'inganni, soggiunse Nobilia. Mio 
padre si chiamava appunto il principe Don 
Giovanni Visconti d’Albano. 

— È tu eri figliuola legittima? 

— Mia madre era nata contessa d’Elbot 
ed era sua moglie. 

Nobilia aveva condotto: Amalia al punto 
che voleva. Infatti la povera ‘ragazza fini 
col pregarla di raccontarle la sua vita e dopo 
essersi fatta molto pregare la vecchia inco- 


— Sì, cara ragazza, io mi chiamo Nobilia 
Visconti d’Albano, figliuola legittima del prin- 
cipe Don Giovanni Visconti di Albano 6 di 


Lady Costanza Elbot, contessa di Elibotcastle 
nell'Yorkshire. Ti parrà forse strano di a- 
vermi conosciuta în una condizione alquanto 
subalterna, ma anche. tu non ayresti mai cre- 
duto di trovarti per la tua bellezza nella po- 
sizione che ti ha fatto il barone Bertuno. 
‘ono i casi della vita.ILa mia bellezza mi 
ha portato sfortuna... Posso dirlo ora che di 
quella bellezza non mi rimane più vestigio. 

Mia madre, una cattolica inglese che aveva 
sposato mio padre perchè amava l'Italia; 
dove era venuta per chiedere la salute del 
corpo al clima dolce e temperato, era di- 
ventata con gli anni sempre più devota e 
assorta nel pensiero della salute del’anima. 
Giovinetta io non avevo in quel vasto pi 
lazzo, tetro e solenne, dove avevo trascorso 
la mia infanzia, altra‘ compagna che una 
vecegia cameriera, cgo mi adorava © che 
parlava sempre dei due o tre papi con le cui 
famiglie era imparentata la mia per parte 
di donna. 

Mio padre era sempre in giro e a casa si 
vedeva preo! 

Quando era a Roma era sempre fuori di 
casa. Quando non era fuori fi casa non era 
a Roma. Visitava le sue grandi tenute, le 
suo ville, le principali città dell'Europa. Una 
volta era andato sino in Persia. Io era al- 
lora di molto tenera etì; quando ritornò 
non lo riconoscevo più. l}el resto non mi 
ero mai abituata al pensiero' di considerarlo 
come persona di famiglia. Mi pareva un i 
truso, un perturbatore della quiete a cui mi 
ero avvezzata sino dalla prima fanciullezza. 
Egli gridava troppo, rideva troppo, man- 
giava troppo per uu Signore secondo l'ideale 
che mi ero andato formando del gentiluomo, 
dal modello che mne presentava mia ma- 
dre, descrivendomi un suo cugino, un certo 
sir Elia Barfoot, che ella non aveva sposato 


perchè era povero e perchè era protestante. 

Dal modo con cui ne parlava si vedeva 
che la povera donna lo amava ancora o al- 
meno lo rimpiangeva ancora. 

Il principe Visconti d'Albano non l'aveva 
consolata certo del sagrifizio che aveva fatto 
di non sposare il cugino. 

Tanto più lo parole di mia madre mi fa- 


essere nata în una casi principesca, dove la 
tenerezza per i bambini era sconosciuta. 

Una di queste monache, la piccola e bizncea 
suor Eufemia, una gentile personcina di ven- 
tun anno, era diventata mia amica addirit- 
tura, e io non avero ancora sedici anni che 
ella s'era già confidata in me interamente. 

Un giorno, profittando che le altre mona- 
che erano altrove occupate e non ci davano 
retta, ella mi di 

— Bada, Nobilia, e non lasciarti prendere 
dalle carezze che qui ti fanno. 

— E perchè ? Sono tanto huore le menarhe 
di questo monastero! 

Suora Eufemia abbassò la 

Solito Nobili i soccedeffguelle the 
è successo a me. & 

— E che cosa ti è successo? 

— Mi hanno fatto monaca — risposa essa 
con un tono strano di voce e abbrividendo 


in modo che io ebbi paura della sua paura. 

La mia curiosità era svegliata. 
Dallora in poi tormentai tanto di domande 
la piccola suora che ella finì col dirmi tutto; 

— A quindici anni, quasi alla mia età del 
tempo in cui mi raccontava la sua storia, 
ella aveva amato un giovine che frequentava 
la sua casa per dare lezioni di filosofia ai 
suoi due fratelli. Suor Eufemia apparteneva 
a una ricca famiglia di recente. ma onesta 
aristocrazia, avendo suo nonno costituito un 
immenso patrimonio con l’operosità e il la- 
vori 

Questo giovine non aveva osato manife. 
starle il suo amore. 
Ella allora disperando di ottenere una 
confessione di amore de lui, glie ne avova 
rivolta una ardentissima e prudente. in 
una lettera, che era stata trovatà prima di 
giungere al suo indirizzo dalla vigilanza 


sua famiglia. 
de a lei quello che accadeva £ 
ne Le sue passeggiate furono ridotte a 
qualche visita in qualche monastero, fra gii 
aitti quello dore iù tardi ella doveva Gli 
ser monaca e dove io l'avevo trovata. 
Le monache la compensavano con le dolei 
actoglienze della tristezza del suo ambiente 
domestico. A poco a poco ella si lasciò se 
durre da quell’avvenire di pace © prima an: 
cora che nessun tentativo serio di persua: 
sione fosse cominciato ella aveva manife: 
stato il suo desiderio di prendere il velo; 
do di disgusto della sta casa con 


fisuniceli, il popolare parroco. 


è stata trasi i 
'è riuscito imponentis- 


della Mad- 


ni Alibrandi atepicgato 


gnori ri x 
fato Caroletti, Pio Falchi, avv. 
marchese Capranica, Tranzi, 6. 
sparis, Giansanti, prof Bianchi, cont 
e Marchetti. 


ini, © 
tuiva eleggendo a segretario il 
Bafiico, ad amministratore îl 
cola Lazzaro, ad ispettore il c 
sare Facelli, a dibliolecario.il co 


Per chi e nato nell'80. — Tuti 
ini dello Stato, o talî considerati a. 
del codice ci tra_il 1° gennaii 
81 deccmbre 1890, i qualî hanno il dod 
legalo nel territorio del Comune, sono. 
bligo di domandare entro questo mese 
inscrizione © di fornire gli schiarimi 
în questa occasione potranno loro. 
chiesti. 
Ore tale domanda non sia fatta. pe 
menta dai giovani anzidetti, hanno Î' 
di farla i loro genitori o tutori 
Saranno inseriti d'afficio 
giovani che, non essendo 
i dello stato civile; sieno 
avere l'età richiesta per l’inseri: 
Essi non saranno:canceilati dalle’ listid 
se non quando abbiano provato, cora 
i documenti © prima dell'est 
tà minore di quella loro affi 


qmessì, scoperti. saranno. privati 
io dell’ast 


alla assegnazione alla 3. categoria, non 
tranno ottenerla se il loro titolo non 
comprovato avanti il Consiglio di. leva; 
diante la presentazione di tutti i p 
documenti pienamente regolari. e 
durante a sessione della loro leva. 

Nuova scuola serale. — Domani 3, 
Comune aprirà un'altrà scuola seralo 
Prati di Castello (via Gioaechiînò Belli N° 

Le iscrizioni si riceveranno & cominci 
da domani dalle ore 7 alle 9 pomeridiài 

Fratellanza militare italiana. — 
l'assemblea generalo tenuta dai. reduci 
Africa il 27 dicembre u. s. fu deliberato 
commemorare degnamente anche quest 
quei prodi che caddero im Affica dal 2 gen 
naio Dégali-Saati) al 2-3 aprile IS 
(Monte-Mocram-Tucruf . 

Tale commemorazione si farà in Roma 
80 gennaio corrente. 

L'ora e l'itinerario del corieo saranno 
appresso comunicati. 

‘Tutte le associazioni militari e politich 
sono invitate a concorrere in qualunque 
perchè tale commemorazione riesca solenne; 
ed a partecipare in tempo le 'oro adesioni. È 

A tal'uopo la sede sociale (via Arciof@ nu 
mero 11) resterà aperta tutte le sere dallo. 

alle 9. 

Touring Club ciclistico italiano. — 
I soci potranno pagare l’annualità 1848 sino 
al 15 gennaio presso il signor Augusto Zue-. 
coni, via dei Serpenti, Iettera È (angolo via 
Cavour) tutti i giorni feriali dalle ore 17 


— Ma io non vedo è vorrel 
monaca me che non ae reset 
T Ameri 
— Può essero, ma 
babile che presce 
condizione. 
— Perdono alla ‘tua i i 
perbia della tua risposta. Ma 
sceglier tu, se în casa tua no: 


che si 0 Ue 
ghe si possa sposaro col consonso dei gr. 
Non vedo nemmeno qui vna grande 
miglianza fra le nostre condizioni di aaigiai 
Tu avovi-due fratelli, ai quali itportava 
mandarti in un monastero, e tuo padre 
il primo pretesto per 
dote. To sono figlia unica. 
duchi di Civita, che porta 


2 ad 


- “I, ma vengono dallo stes-0 cej 

famiglie patrizie si ti lo al eli 

poco lle cose. 2° tene molto al RR 
tu pretenderesti che mia madì “ 

— Tua madre non si che ig 
_ fio padre: occupa he di piegare. 
— Tuo padre 

os dei tuoi 


Pi bene ch 
si clio dear gone, Dl 
= 


Fra stato avvezza x 


la vocazione. 
Pi rittettere dalla mi 
giovinezza sconsolata. = Sa 


A suor Bafemia risposi 


È a diventa anostruòso, sì fa. domina 

% ne? 
+, Uhesto è ui terribile segreto di Leonardo: 
È un Letimo l'affetto puro © dolce che egli 
aveva avuto fino allora per la sorella, è at- 
tossicato orribilmente dal veleno di una pas- 
siono mostruosa... sc 

È Alessandro atterrito,non: sa più dirgli 
altro che questo E 

— Ora daci! Taci! Nom più. 

Dopo questo momento la tragedia di Ga- 
briete D'Annunzio va logicamente alla fine. 

Zesto personaggio, secondo Fopinione di 
“in critico francese già»riportata dal. Pan- 
fulla © îl primo eecondo l'autore che ap- 
wunto perciò ha intitolata l'o) sua 
Città Morta, incombe come il fato sulla vita 
deglì altri personaggi. La vittima di tutto 
4uesio deve essere l'Antigone moderna, la 

iovinetta pura e îmmacolata, perchè le cru- 
deli deità che presiedono aî destini umani 
hanno sete di anime innocenti e solo a que- 

o patto si calmano. Leonardo ucciderà la 
sorella per rendere a sè la pace e ad Anna 
l’uomo che essa si era Tp dial ad abban- 
donare a Bianca Maria, e che sì ap- 
parecchiava alla morte, inciampando nel 
corpo della giovinetta annègata dal fratello 
alla fonte Perseia, getta un grido acutissi 
€ ritorna tutta ancora straî dal ‘di 
al godimento intero della vita: 

— ARL. vedo! vedot 

Il sagrifizio di Bianca Maria l’ha liberata. 

* 

Gabriele D'Annunzio ha ritrovato nella 
Città Morta come un ringiovanimento del 
l’arte sua, riportando la concezione dei suoi 
personaggi e delle loro passioni ai tipi ele- 
mentarì. Uomplesso nella forma, egli è di 
una semplicità quasi lineare nella figura 

ne di quei due uomini, di quello” due 
‘îonne, che rappresentano tutto l'amore, nelle 
più diverse gradazioni da Anna, che è l'a- 
more che nel suo disinteresse arriva a ne- 
gare sò stesso, a Leonardo che giunge al 
delitto per uccidere il desiderio infame, 
dall’egoismo inconsapevole di Alessandro al 

imorso senza il peccato di Bianca Maria. 

È tutta questa gente sento profondamento 
le voci della natura e di un mondo remoto, 
mentre intorno a loro e fra loro circola 
come un'aria più sottile e vibrante di quella 
che sia dato a noidi rare. Sono moderni 
che vivono non solo nell’anacronismo delia 
archeologia e di un vivo sentimento arti- 
stico dell’antichità, ma che l’anacronismo 
hanno fatto scomparire immergendosi în 
quelle antiche memorie, risuscitandole, con- 
fondendosi con esse e con la natura circo- 
stante. 
El è per questo che le più semplici frasi 
dicono cose la cui profondità ha qualche 
cosa di arcano e misterioso. 

Leggete queste poche parole di Bianca 
Maria: 9 

— Passa una nuvola, ma è leggera; tha 
nuvola d’oro che La la forma d'un’ala. Tatti 
i giorni passano le nuvole nel cielo azzurro, 
salgono di laggiù dal golfo Argolico e vanno 
verso Corinto... 


Leandro. 


e — ca 
ll trattato fra l'Inghilterra e Menelik. 


'Telegrafano da Berlino: - 

Qui sì dà molta importanza specialmente 
per la sua influenza sulla situazione dell'I- 
talia nel Mar Rosso,al trattato concluso dal- 
l'Inghilterra con Menelik. 

Mentre il sottosegretario di Stato, Uurzon, 
nel suo discorso di Bolton, sì appagò d’an- 
nunziare che questo trattato fu conchiuso, il 
Manchester Guardian è informato che l'In- 
ghilterta, per assicurarsi la neutralità del- 
l'Abissinia, si obbliga di cederle una parte 
del territorio dei Somali, compresa Zeila. 
Con ciò l’Abissinia diventerebbe potenza ma- 

ittima. 

La Vossische Zeitung dice în proposito : 

< L'Inghilterra paga cara la neutralità di 
Menelik. Questo trattato portatogli da Ren- 
nell Rodd è per il Negus una- vittoria più 
grando che Abba Garima! » 


A proposito di assembramenti 


Non per dare uggia all'egregio Questore 
di Roma cavaliere Sernicoli, che fa appello 
oggi al buon senso della cittadinanza ro- 
mana perchè si astenga da qualsiasi assem 
bramento in luogo pubblico o aperto al pub- 
blico. Ma per associazione d'idee, leggendo 
stamani il manifesto del teatro Argentina 
che annunzia per stasera l'Otello, m'è ritor- 
mato in mente un assembramento celebre, a 
sciogliere il quale. non. sarebbero bastati 
tutti gl'ispettori e i delegati dello Questure 
doll’almo regno d'Italia. > 

Era il giorno cinque febbraio del 1887: 
undici anni fa : e Milano rigurgitava di fo- 
restieri d'ogni paese, convenuti nella così 
detta Capitale morale d'Italia per un so- 
lenne assembramento in onore di un uomo. 
Quell'uomo aveva nome, ha nome Giuseppe 
Verdi, e nella sera di cotesto cinque feb- 
braio andava in scena per la prima volta la 
muova opera Ofello. 

Lo spettacolo era annunziato per le otto 
® mozzo : e fino dalle ore undici della mat- 
tina (se non avessi veduto con i miei occhi 
stenterei a creder vera la cosa) un primo 
assembramento di cento o centocinquanta 
persone ci fa presso il loggiato del teatro 
della Scala, doy'è la porta che mette all’ 
timo ordine di palchi. Vale a dire che tutte 
coteste persone, per acenparrarsi un posto, 

erano rassegnate a rimaner lì sul marcia- 
Piede della piazza por sette 0 otto ore di 
Seguito, finchè a furia di gomitate e di spinte 
non fosse loro concesso di salire al paradiso 
dei sesto ordine di palchi. 

Un secondo assembramento ci fu alle cin- 
que di sera presso le porte che conducono 
alla platea: e perchè l’aria s'era fatta abba- 
stanza frizzante, e la nebbia era succeduta 
2 uno dei più splendidi tramonti invernali, 
così quel buon popolo milanese, per distrarsi 
dal freddo, si abbandonava a una calorosa 
discussione sui pregi della nuova Opera. 
di cui nessuno conosceva ancora una nota. 

Terzo assembramento — ma di carattere 
aristocratico — fu dalle otto alle otto 6 mezzo 
con quella fila interminabile di carrozze che 
&filuivano da tutte le vie e da tutte le piazzo 
di Milano, e tentavano faticosamente di rag- 
giungere Îl piecolo spazio vuoto davanti alla 

van porta d’ingresso per deporvi il prezioso 


garico. Dagli sportelli rapidamente spalan-= 
cati scendevano a due, a quattro, perfmo a 
cinque le belle signore, ‘ravvolte nello pel- 
liccio © nelle mantiglio candide. Gettavano 
occhiate di qua e di là sulla quadraplice fila 
dei gibus per ravvisare quel tal gibus, quella 
tal faccia di conoseénza a cui forse avevano 
detto : <aspettatemi vicino alla porta » : poi, 
sorridendo agli amici palesi che si scopri 
vano il capo inchinandosi, entravano nella 
sfavillante luce dell’ingresso, con l'andatura 
elegantemente incurvata di chi sento il peso 
dei'troppo gravi mamttelli > > > 

E io, muto spettatore di cotestè fervide 
aspettative di un pubblico sovranamente in- 
namorato dell’ arte, riandavo con Ja memo- 
ria all'indietro: e ricordavo d'aver letto, che 
nel giorno 11 febbraio 1848 assembramenti 
non meno affollati ma altrettanto innocui 
s'erano veduti su cotesta medesima piazza 
del teatro della Scala: d’avero anche letto 
che alle tre pomeridiane di cotesto giorno, 
per evitare una frittata di carne e di co- 
stole umane contro le pareti del teatro, fu 
dato ordine che sì aprissero le porte del tea- 
tro, sì che la folla penetrò rumoreggiando 
in platea cinque ore prima che si accendosse 
la lumiera, e aveva portato con sè abbon- 
danti provviste per ingannare il tempo ce- 
rando. 

Sì trattava anche allora di Giuseppe Verdi 
l’opera nuova sua di cotesta,sera era Z Lom- 
bardi alla prima crociata. Leggo in una bio 
grafia che în cotesta sera Giuseppe Verdi, 
in apparenza tranquillo, ma più accigliato 0 
più silenzioso del solito (aveva allora tren- 
t'anni) dava con cenni più che con le parole 
le disposizioni ultime: e prima di scendere 
in orchestra si affacciò al camerino della 
Rrima donna, che era la Frezzolini, © lo 


vi sentite, stasera? 
— Benissimo. 

— Coraggio, dunque. 

— Ne ho, ne ho. È poi già, una dello due, 
maestro. 0 io morirò sulla scena, @ la vo: 
stra opera avrà un grande successo. 

La Prezzolini non morì, e / Lombardi su 
scitarono un tale entusiasmo da poterne dif- 
ficilmente immaginare uno più grande. 

E di un altro assembramento di cotesto 
genere mi ricordo benissimo: e fu nell'ago- 
Sto del 1890 a Livorno. 

Si rappresentava per la prima volta nella 
patria dell'autore, dopo il memorabile suc- 
cesso di Roma, la Cavalleria rustirana di 
Pietro Mascagni e la piazza del teatro Giol- 
doni diventò troppo piccola per contenere la 
folla che volova entrare, pagando, in teatro, 
e non poteva perchè i posti erano tutti 
esauriti. 

Accadde dunque questo: che per lasciare 
libero il passo agli spettatori i quali ave 
vano dirtto d’entrare, bisognò che interve- 
nisse una compagnia di soldati e uno squa. 
drone di cavalleria. Non ci fu bisogno di 
ricare la folla: ma per dissipare l’assembra- 
mento occorsero due ore buone. 

L'Italia, che è il paese dell’arte, non do- 
vrebbe avere cho assembramenti Siîmili 
sembramenti per è quali non ci sia bisogno 
di applicare gli articoli tali e tali della legge 
di pubblica sicurezza. 


Tom. 


CRONACA ESTERA 


Un banchetto all’ onorevole Gianturco. 
— La Societ: 


artistica lette- 
Li, ha offerto, 
stasera, un banchetto all’onorevole Gian- 
turco. 

Parecchie notabilità francesi, fra cui Char- 
les Simon e Dejob vi assistettero. 

1’ onorevole Giantarco, presentato dal 
dottor Cimino, prontinziò uno splendido di 
scorso, irivitandagzbre.oll'unione tra l’Italia 


tri e Vasseur. 
Ti banchetto non ebbe alcun carattere po 


litico. 
Gli studenti boomi. 


Lejtmeritz, 29. — Un'assemblea di circa 
un migliaio di studenti ha approvato due 
mozioni, una delle quali chiede il trasferi 
mento immediato delle Scuole superiori te 
desche da Praga in una città del territorio 
tedesco della Hoemia. 

Gli studenti resterebbero a Praga, finchè 
il trasloco fosse terminato, se venissero loro 
restituiti e conservati i loro dirit 

L'altra mozione dichiara che gli studenti 
non frequenteranno più i corsi di Praga, se 
la proibizione di portare i distintivi non 
verrà revocata per lunedì a mezzogiorno. 

Una conferenza antisemita. 

Bordeaux, 30. — Millevoye tenno usa 
conferenza antisemita, che divenne tumul 
tuosa in seguito all'intervento degli anar- 
chi 

La riunione venne poscia disciolta. 

Un discorso di Chamberlain. 

Birminghaw, 30. — Il ministro delle 
colonie Chamberlain pronunziò un discorso. 

Egli disse che la politica inglese deve 
consistere nell'apertura di nuovi mercati, 
mantenendo gli antichi. Reclamò uguaglianza 
di diritti per tutti in China. Disse non cre- 
dere che le potenze desiderino lo smemb 
mento della China. 


Esplosione in una miniera. 

Londra, 29. E avvenuta un'esplosione 
di gas nello miniere, di carbon fossile di 
Grumpollier în Scozia. 

Vi sono quattro morti. 

Alla Diota istriana. > 

Pola, 29. — Il deputato Bartoli presenta 
una mozione colla quale propone di comple- 
tare il regolamento della lieta con un ar- 
ticolo addizionale, che dichiari la lingua ita- 
liana lingua d'uso nelle discussioni della’ 
Dieta stessa. 

Dimostrazione contro un giornale. 

Madrid, 29. — Gli studenti hanno «fatto 
oggi una nuova dimostrazione dinanzi gli 
uffici del giornale E? Progreso ed hanno sca- 
gliato alcuni sassi contro le finestre. 
(j19'mostranti furono dispersi dalla polizia. 

Marinai uccisi a Kiao-Tschau. 


Berlino, 29. — Secondo la Norddeutsche 
Allgemeine Zeitung, le competenti autorità 


rinaio telesco Schul 
a Tsimo, nella 
che altri marinai 


Echi dei tumulti alla francese. 
“Parigi, 29 — Gli lla Camera no- 
minarono la Commissione incaricata di esa- 
minare la domanda di autorizzazione a pro- 
cedere contro i deputati Bernis e_ Gerault- 
Richard, come colpevoli di aver ricorso per 
prince Wie di fatti neî tumulti avvenuti sa- 
to scorso alla Camera. 

La Commissione ha respinto all’unani- 
mità la domanda di autorizzazione a proce- 
dere. % 

Un discorso del presidente 
del Concistoro israelitico. 

Parigi, 30. — Il Governo ha fatto dare 
la massima pubblici ai discorsi scambia 
tisi a Marsiglia tra il nuovo comandante di 
corpo, generale Meitzinger, e ì capi della co- 
munità israelitica, dandoli come una prova 
della calma che comincia a tornare negli a- 
nimi. 7 
Il presidente del Concistoro israelitico fia 
così parlato: 

< Il Concistoro ha l'onore di darvi il ben 
venuto nella nostra grande città. Nello at- 
tuali circostanze, io sono lieto di aver occa- 
sione di affermare nuovamente e pubblica» 
mente, innanzi a uno dei più alti rappre- 
sentartidell'eseroîto © del Governo della re: 
pubblica, la devozione e l'affetto di tutti i 
miei correligionari per la Francia, per le isti- 
tuzioni che ci reggono, per l’esercito, chia- 
mato a buon diritto il cuore della patria. 

x Noi siamo figli della grando Rivoluzione; 
alla Francia dobbiamo la libertà e i diritti 
di cittadini. 

« Noismon lo abbiamo dimenticato, e tanto 
meno a Marsiglia, dove le più antiche fami. 
glie israelitiche hanno dato alla Francia i 
Piciotto, i Franchetti, i Crémieux, caduti 
con tanti altri israeliti in faccia al nemico, 
per suggellare col loro sangue il nostro patto 
di gratitudine verso la Franci: 

« Noi abbiamo nelle vostre file i nostri fi- 
gli. ufliciali e soldati, pronti s seguire l’e- 
sempio glorioso dei loro correligionari. Con 
tate su loro, generale; essi non manche- 
ranno al loro dovere ». 

Ti generale ha risposto che i malintesi mo- 
mentanei passeranno ; ognuno comprende che 
in un esercito così numeroso e bello vscorre 
la coesione. 

Notizie d'Algeri. È 

Parigi, 30. — Le notizie di Algeri ac' 
cennano a una sospensione dei torbidi; la 
calma completa però non è ancora tornata. 


Le quote minime della proprietà fondiaria. 

Parigi, 30. — Il Governo ha avuto cura 
di far mettere in piena esceuzione, appena 
è stato materialmente possibile, la ‘legge 21 
luglio 1897 che sopprime le quote minime 
della proprietà fondiaria e allevia considere- 
volmento lo medie. Questi sgravi, che rap 
presentano una somma annua di 25 milioni, 
interessano la quasi totalità dei piccoli pro. 
prietarii francesi. 

Per questa legge il Governo non ha esi- 
tato a modificare la procedura di diritto co- 
muno in materia di reclami. Esso ha decre- 
tato un insieme di misure affatto nuove per 
semplificare le formalità richieste ordinaria 
mente dai contribuenti per le domande di 
sgravio; sicchè la maggior parte degli inte- 
ressati ha potuto ottenere quasi immediata. 
mente la giustizia che reclamav: 

L'insieme di queste misure ha assicurato 
al Governo, sopratutto nei dipartimenti agri- 

una larga base di simpatie che si pro- 
verà nelle prossime elezioni. 

Il sultano alla missione abissina. 
ostantinopoli, 0 — Il Sultano con- 
segnò alla missione abissina per Menelik il 
Gran cordone dol Nichan-i-Imia: in bril- 
lanti e alcuni regali, consistenti în una sci 
bola d'onore, un tappeto di seta e cava) 
afabi. 

Leontieff si recherà a Parigi per prendervi 
il principe Enrico d'Orléans. Il resto della 
missione parte direttamente per Adis Abeba. 

L'incidente di Ponte Bernardo. 

Parigi, 50. — Il deputato Delonele pre- 
senterà un'interrogazione al ministro dogli 
aflari esteri, Hanotaux, riguardo all'incidente 
di Ponte Bernardo. 

L'Assemblea cretese. 

Costantinopoli, 30. — L'Assemblea na- 
zionale cretese è convocata pel 1° febbraio 


"CRONACA ITALIANA 


(Da lettere e cartoline). 
Una festa patrioîtica a Messina. 
Messina, 29. — Per iniziativa del muni- 
cipio un corteo patriottico, al quale parteci- 
arono le autorità civili e militari, le asso- 
ciazioni, i sodalizi e gli studenti si recò ad 
inaugurare le lapidi commemorative del 50° 
iversario del 29 gennaio 1848, in cui 
la insorta respinse le truppe borbo- 


niche. 
La città è imbandiorata; 
nano sulle pubbliche piazze. 
Stasera vi saranno spettacoli di gala. 


concerti suo- 


poli, 29 (Gin). — I disordini univer- 
sitari. — Quel che succede oramai nella no. 
stra Università è assolutamente deplorevole. 
La concessione ministeriale della sessione 
di marzo paro cho non sia stata così incon- 
jonata come gli studenti volevano; e il 
so è ricominciato con una sfrontatezza 
ancora più bestiale. 
fon sono bastati follamenti, i fischi, 
gli nel gragniti più o meno 
profondi; si è giunti al vandalismo vero e 
proprio; si son rotto dello. vetrine e si son 
ruciati dei quadri di avv 
A nîente è valsa la parola troppo bene- 
vola e remissiva del rettore: il baccano è 
continuato imperioso e assordante. Uno stu- 
dente, non contento della sonorità dei suoi 
fischi, è ricorso persino allo stridore infer- 
nale di quel fischietto che sì chiama sirena. 
E inutile diro che le lezioni sono state 
sospese o brutalmente interrotte. Il nucleo 
degli insigni facinorosi non poteva permet- 
tere una simile enormità. Bisognava dimo. 
strare sin dove può giungero Îa bestialità 
giovanile. E veramente il baccano è giunto 
& quelle stesse altezze cui può giungere il 


turpiloquio nei bassi fondi del popolino. Le 
Seno comiché: dî studenti scambiati per de- 
ati e poi portati in trionfo non sono man- 
gati Coe non sono mancati i trastuli dî 
‘cui sì compiace \l’incoscienza chiassona. Sir, 
fanche l'insegna di una scuoia di ballo è 
Stata incendiata nei pressi dell’Università. 
È come suole avvenire néi bimbi viziati, 
solo l'ora del pranzo li ha distratti dal loro 
‘capriccio, e li ha sviati di qua e di lì. 
0h}! pudor ! n 


. — Ea Crusca per Marco 
nabla reco te lettere scambiato fra 
‘Accademia della Crusca e la vedova di 
Marco Tabarrini: 

Firenze, 17 gennaio 1898. 
Nobil Denna PS 
igna A ioni-Tozzetti, ved. 
Sign.a Adole Targit eni 
La nostra Accademia, della quale. Marco 
Tabarrini, onorandola dell’opera © degli studii 
suoi, fu per anni molti tanta parto, nel pian- 
rne con tutta l'Italia la perdita, invia a 
i, a Lei nipote, figlia, consorte d'illustri 
accademici, condoglianze profonde e sincere. 
Nè tenta i conforti: dei quali Ella ha la ra- 
gione nella»memoria stessa di chi Le fu 
Compagno, ché il meglio dei buoni non muore 
con loro. E a 
Ci abbia, egregia signora, per amici de- 
voti, quali con piena osservanza ci confer- 
miamo: > ‘i 
Firmati: A. Conti, arciconsolo; Giovanni 
Tortoli; Giuseppe Rigutini; Isidoro Del Lungo, 
Raflnello Fornaciari; Augusto Alfani; F. La- 
A. Virgili; Francesco Merlo; A. Ghe- 
‘nido Mazzoni, segretario. 
Roma, 19 gennaio 18: 
Ilustri Signori, AB 
To so quanto il mio amato marito si te 
di appartenere a codesta illustre Ac- 
cademia, e di potersi dire loro collega, e so 
di quanta stima ed affetto le Signorie Loro 
gli abbiano data sempre solenne dimostra- 
zione; però le loro parole sincere mi sareb- 
bero state di grande conforto, se un dolore 
come il mio, potesse trovare conforto quaggiù. 
Delle Signorie Loro illustrissime 
Devotissim: bia 
Virmata: Adele P'abarrini-Targioni. 
Scoppio di polvere. — Giunge notizia 
da Cucigliana presso Nav: Ù 
fabbricatori clandestini di polvere pirica, 
avendola messa a asciugare in un forno te- 
pido, la polvere s’infiammava facendo sal- 
tare il forno, incondiando due paglini, e car- 
bonizzando uno dei fabbricatori. 
— La morte di uno studente. — In via de- 


gli Speziali avveniva oggi una grave di- 
Sgrazia. 
Il signor Luigi Santoni di 24 anvî. stu- 


dente di Arezzo, mentre passava per quella 
via, giunto presso la pasticceria Gilli, sci- 
volb, a causa del fango, e cadde così mala- 
mento da battere la cassa cranie 

Da alcuni cittadini il Santoni, che non 
dava segni di vita, fu raccolto, adagiato in 
una vettura e trasportato allo spedale di 
S. Maria Nuova, ove fu assistito dai medici 
di guardia. 

Ma le cure a fui apprestato a nulla val- 
sero: l'infelice spizò in seguito alla frattura 
del cranio. 

— Per i bambini storpi. — Un nucleo di 
bravi giovanotti e di gentili signorine della 
nostra città ebbe l’anno scorso Îa santa idea 
di mettere da parte un po'de'loro risparmi 
per provvedere apparocchi ortopedici a quei 

ambini poveri, che hanno avuto la disp; 
ia di nascere o di diventare storpi, gobì 
sciandati. La generosa idea ha trovato pre 
sto molti aderenti; il piccolo nucleo di gio 
vani filantropi è doventato în un anno nu- 
merosa falange. Così è nata fra noi la « 
cietà per provvedere apparecchi ortopedici 
ai bambini poveri ». 


Pochi giorni or sono il Comitato di questa | 


nuova Società si è radunato sotto li pre 
denza della baronessa Elena French e ha 
resentato il suo bravo rendiconto, compi- 
lato dal conte Lorenzo Guicciardini segreta 
rio e cassiore. Il resoconto ci apprende che 
nell’anno decorso furono provveduti appa 
recchi ortopedici ed apparecchi di protesi 
per la somma di lire 685,50. La Società con- 
tava l’anno scorso 230 membri © fra i prin- 
cipali benefattori noi troviamo ricordati. la 
principessa di Nay rdinale Agostino 
Bausa arcivescovo della nostra città. 

Milano, 29. — A Circolo popolare. — 
Una numerosa assemblea del Circolo popo: 
lare acclamava a suo presidente l'onorevole 
Prinetti. Al telegramma che gli annunciava 

nomina l'on. Prinetti ha risposto telegra- 
mente accottando. 

— L'Associazione per la libertà economica 
in Milano, seguendo l'esempio dell'Associa 
zione economica liberale di Roma, in una 
riunione tenutasi ieri, preso atto della de- 
retata riduzione a lire cinque del dazio sul 
grano, come di un avviamento all'applica- 

one dei principii liberisti, fece voti che 
venga estesa la riduzione anche ai derivati 
dal grano e venga tolta ogni limitazione alla 
durata del provvedimento, la quale non ha 
base razionale e ne annullerebbe l’efficaci: 
iuscendo solo a vantaggio della specula 
zione; ed augurò che ad assicurare la piena 
pacificazione degli animi sì dia modo ai co- 
muni di abolire i dazi interni sui cereali 
come già alcuni ne hanno dato l'esempio. 

— Esperienze di Roentgen. — eri sera, 
dinanzi ad un pubblico numeroso, il dottor 
Luraschi tenuto una interessante confe- 
renza sullo applicazioni della scoperta di 

Roentgen alla medicina ed alla chirurgia. 
Egli avera a disposizione un potentissima 
rocchetto di Ramkorft. capaco di dare sel 
tille della lunghezza di cinquantadrio centi. 
metri alimentato da una batteria d'accamue 
latori della potenza di 50 volts 0 di 6 am. 
peres. Con tale onorme rocchetto egli pro. 
dusse in un tubo specialo tale abbondinza 
di raggi X da poter proiettare nitidamente 
in uno schemo fluorescento al platino cin 
nuro di bario l’immagine dello Scheletro di 
una giovanetta. 

Era davvero sorprendente vedere le co. 
stole muoversi durante la respirazione, le 
pulsazioni del cuore ed i moti del fegato. 

° Le ossa delle mani e delle braccia csi de- 
lineavano poi con una nitidezza merati. 
gliosa. 

L'interessante conferenza del Luraschi fini 
con una prova di radiografia su d'una bimba 
affetta da lussazione. congenita del femore 
Con tale processo radiografico si constata uc 


la operazione’ di accomodamento ha avuto 
buon esito o no. e 
Bologna, 29. — Onoranze dl prof. Chie 
"alma del prof Luigi Chierici 
Bologna alle, ore 10,2 


Ti foretro fu collocato sopra un. gurro da 

ima classe”e coperto di cor i fra 

o quali spiccata Pauella: della Casa reale. 

Doio si formò il corteo, preceduto dalle bande 
musicali, municipale é del 27° fanto 

ivano il carro il. figlio del. defunto, 


i direzione rerale della Banca 
io pieeipalie dere Nadalini © il capitano 
Gamberini. 


i.cordoni il colonnello Bedetti, 
1 Spino, Conti eduto dei veterani 
Otto Agosto, il prof. Giustì, l'avvocato Ma- 
laguti 6. due ufficiali. _—— Era 
Segdivano, parecchi amici patrioti e di- 
versi . Infine venivano quattro vet- 
n ‘di corono. ia 

na percorse lo vie Indipendenza, 
Ugo Bassi «sestò a porta Santa Ìsai: 

"01 il generale commendatore Petronio Co- 
stetti, assessore comunale, porse un mesto 
Salnto alla salma in nome del sindaco, del 
Società veterani, dei superstiti dell'8 agosto 
© dei patriotti presenti. _ _ 

Dopo di che il corteo si sciolse. 


NOTA SIBILLINA 


Parola quadrata sillabica di ieri: 
BO NIN 
NIN FA 


Logogrifo. 
— Cretino, 
_ e viteRudini, 


Domani si pubblicherà l'esito del LXNI con- 
corso a premio. 


Fra le Quinte e fuori 


— Argentina. 

tasera, domenica, abbiamo dunque la 
rima dell’Otello. Esecutori principali : E 
Ghilardini (Otello), Antonio Magini-Coletti 
(290) Luigi Lucenti (ambasciatore veneto), 

iuseppe Gironi (Montano e Arollo) Elisa 
Petri (Desdemona), Angelica Aranda (Emilia). 

Dirige l'orchestra il maestro Gialdino 
Gialdini. 

— Valle. 

Ieri sera con La moglie di Claudio 
nora Duse diede l'ultima delle annunci 
rappresentazioni. Superfiuo dire che. nell 
sala non c'era un posto vuoto. L'attrice il- 
lustre applaudita più volte durante la rap 
presentazione, al termine dello spettacolo 
Venne fatta oggetto di un'entusiastica ov 
zione, colla quale il pubblico intendeva 
esprimere anche il desiderio di presto ri- 
vederla. 

La sera del 9 febbraio il Valle si ria 

n la compagnia Favi Darvia la quale 

sguirà per la prima volta Michele Strogoff 

una ferie, un grande spettacolo che non 

guari ha riportato a Parigi uno strepitoso 
Successo. 

— Costanzi. 

Stesere replica della Figlia del tamburo 
maggiore © del gran ballo Carlo il guastatore. 

Domani la graziosa operetta in tre atti 
£ moschettieri al convento. Seguirà il ballo 
Carlo il quastatore. 

Quanto prima serata d'onore del coreo- 
grafo Enrico Biancifiori con variato spet- 
tacolo. 

— Manzoni. 

Stasera un dramma a fortissime tinte 
La forza della coscienza. 

— Metastasio. 

Questa sera il dramma emozionante : La 
portatrice di pane. 

Nuovo. 
Sempre la Verga di Minosse. 

i primi giorni dell’entrant 
La donna a traverso i secoli. 

Alessandro Novelli. 

L' morto a Firenze, in età di S! anni. 
Padre all'insigne artista Ermete, Alessandro 
Novelli guidò i primi passi del figliuolo sulla 
scena suggerendogli le parole: perchè egli 
fu di professione suggeritore, in un tempo 
oramai remoto nel quale si sapeva sugge 
rire, quando cioè il suggeritore, supplend 
alla memoria deficente ‘degli attori, non of 
fendeva l'udito degli spettatori anticipando 
ad alta yoce quel che gli attori dicevano un 
momento dopo. 

La grande ambizione di Alessandro No 
velli fu di potersi dire padre di Ermete: 
del grande Ermete. Ed Ermete Novelli ebbe 
sempre per il padre suo una tenerezza, un 
affetto, un rispetto straordinario. Davanti = 
quel simpatico vecchio il grande artista di- 
ventava un fanciullo : magari accettava an 
cora senza fiatare qualche paterna ammo- 
nizione. 

\Al nostro carissimo amico Ermete mar 
diamo le condoglianze di tutta la redazione 
del Fanfulla. 

Società orchestrale. 
Il terzo concerto sinfonico, delicato ai 
compositori francesi, chiamò ieri alla sala 
e Sara Lise folla. Intervenne, con 
consueta regale puntualità ie Sua 
Masisk Lanegan n o 

Le Scene pittoresche del Massenet, } 
numero del programma, ottennero un lu: 
ghiero successo come musica e como esecu 
Zione: una musica elegante, piana, melodica, 
che si svolge senza stolgorii ma anche senza 
sascaggini: e una esecuzione accuratissima 
la parte dei valenti professori guidati dal 

bravo Ettore Pinelli td 
. Meno felicemente ispirata è parsa la Sicé 
liana del Godard, massime per la contine 
e insistente ripetizione del medesimo tema: 
ma la eccellonte esecuzione ha salvata la 
musica. 
Un poema del Saint. Saèns (La giocinezza 
di Ercole) è due brani della Dannazione di 
Faust del Berlioz, pezzi poderosi, ma forse 
più ricchi di adornamenti che di vita orga 
Rica, di quella vita che consacra durabil- 
mente le opere egregie, hanno chiuso questo 
concerto, coì quala Ettore Pinelli ha voluto 
rendere cavalleresco omaggio alla scuola sin 
fonica dei nostri vicini di Francia. 

Sabato, 12 febbraio, ha luogo l’ultimo con- 
certo, dedicato ai maestri italiani. 


settimana 


Costa | 
leri, fi 


varie 
Mol 
per ti 


ETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA, 91-92 


© presso la 
del Plebiscito, 

Le adesioni dei nuovi soci si ricevono 
presso tutti i consolì della sezione. 

Un incendio. — Il 1898.era nato da duo 
‘ore quando un incendio sî sviluppò. a circa. 
un chilometro fuori di porta Maggiore, nel 
fabbricato ove trovasì la distilleria di spirito 
del signor Giuseppe Napoletano. In breve 
tempo le fiamme distryssero ogni cosa, ca- 
gionando un danno di cirsa 100,009 lire. 

‘ L'opera dei, vigili fu superiore a qualunque 
elogio. 

Sul luogo accorsero tutte lo autorità, fra 
lo quali l'assessore dei vigili principe. Pro- 

pero Colonna, che diede prove di somma 
cnorgia. 

Parecchie circostanze hanno indotto com- 
petenti ad iniziare le opportune indagini per 
accertare se per caso non sì tratti di un in- 
cendio doloso. 

Cronaca spicciola. 

Grassazione, — Prosso Bassanello, sulla 
strada provinciale, due sconosciuti col volto 
bendato ed il revolver in mano aggredirono 
ieri il calzolaio Giacinto Pennesi e lo deru- 
darono di trenta lire, del cappello e dell'o- 
rologio. 

Una caduta fatale. — Corrado Callieri, 
di 88 annî, assistente municipale, tornando 
l'altra notte a casa - via Raffaele Cadorna - 
ar scipitò dalla tromba delle scale e si pro- 

usse così gravi lesioni che cessò ben presto 
dl vivere all'ospodale di Sant'Antonio, ove 
fu trasportato da una guardia di città 

Sembra che il disgraziato avesse alzato il 
gomito 

Disgrazia 


ditta sorelle Adamoli, 


© suicidio Stamani, 
verso le nove, dopo aver bevuto un mezzo 
litro al Capannone fuori di port Portese, 
un uomo di circa 63 anni, è stato visto a 
marsi alla sponda del Tevere e poi ca- 
doro nell'acqua. 
Soccorso da aleumi barcaiuoli, il 
into è stato ricondotto a riva e trasportato 
l'ospedale della Consolazione. 
Grazio ai 
Pindivià 
= 


curato che è caduto nell'acqua 
per puro accidente. Il suo stato è gravis- 
Simo. 


Disgrazia. — Nel caffè delle Vardé/6s în 
via Due Macelli, stamani il bigliardiere Pal- 
dassarre Mattoi salito sopra una scala a 
picoli, aiutava alcuni operai in certi lavori 
di ripulitora. A un tratto, perduto l’equil 

rio, è caduto da un'altezza di circa cinque 
me: 

‘Prasportato subito all'ospedale di San 
Giacomo i sanitari di servizio hanno riscon: 
trato in lui varie fratture e ferite por cui 

li occorreranno una quarantina di giorni 


Ta Revue des Revues. Sommario del fa- 
scicolo primo gennaio 1898: 

Un Catéchisme social au xx sisele, par S.S. 
Ton XITT — La Société et le Sentiment re- 
jeux, par €. Pobédonostz-ff, procureur du 
Saint-Synods è Saint-Pétersbourg — La Mort 
d'Alphonse Daudet: I. L'Homme (4 grayu 

par Jean Finot — La Littézature dia- 
en France (Gyp, Lavedan, Donnay, 
Provins) (4 poriraits originaux de Vallotton), 
par Georges Pel'issier — Une Elève anthen- 
tique de Jean Jacques Rousseau. (d' 
des mémoires inconnùs) (7 $ravures, par Zp- 
to Buffenoir — L’Art de l’affiche: Les 
&trangers (81 gravures), par le comte 
ie Norvins — Ce qu'un homme mange, 
it et fume dans sa vio (Un enseignement 
ex dix tableaux) (10 gravures), par le Dr 
L Caze — Nains et Géants (8 gravures), par 
le Dr A. de Neurillo — Les Funérailles du 


Genseur national, par Michel Provins — 
Nouvelles artistiques. et littiraires — La 
Prison modòle de Buffalo (4 gravures), par 


€. Saint-Aubin — Le Mouvement littéraire 
ei Franco et À l'étranger — Revue Drama- 
tuo, par Georges Lefevre — Analyse des 
«Revues » frangaises, anglaises, américaines, 
arinéniennes, espagnoles, néerlandaises, russes 
€ sud-américaines — Curiositàs et Docu- 


ents — Caricatures politiques (15 gra- 


DI QUA E DI LÀ 


Ta morte d'un venerando filantropo. 
È morto a New.York il dottor Charles 
2utler, rettore dell’Università. Aveva circa 
‘ anni. Sua madre era una discendente di- 
setta di Oliviero Cromwell. È: 
Datosi agli studi legali Charles Butler, si 
t.iopero sempre ad ogri opera intesa a be- 
lreficare il paese e fu fra coloro che indus- 
ero John Hib: Astor e Issac Bronson ad 
nticipare somme di danaro agli agricoltori: 
in da giovano predisse che un villaggio di 
50) abitanti sulla sponda meridionale del 
250 Michigan sarebbe divenuto una grande 
ità, mandandovi ad abitare il proprio co- 
gnato William B. Ogder: e la predizione 
avverdò — e come! — peri quel villaggio 
è ora divenuto Chicago, la regina dell'0- 
vost. 3 
Di tutte le ricchezze accumulate durante 
luna vita intelligentemente laboriosa egli si 
l ervi per splendide elargizioni a scuole, bi 
| blioteche e musei: e ora la sus morte, ben- 
chè non inaspettata a causa della grave età, 
+ però rimpianta dalla classe, più ‘colta ed 
letta della cittadinanza, 
x POSTA 
Merci preziose delle regioni polari... 
| > arrivato 2 San Francisco, California; il 
rark russo Beriny con un carico del valore 
circa un milione di dollari rappresentante 
dei bottino di quest'anno 
sa delle foche e pel 


trovano. 2000 pelli: di 


dichio centinaia di pelli d'orso ud 


Îli preziose di tutte le bestie imma- 
i delle regioni polari. 

Îl bastimento reca pure una collezione di 
sgetti interessanti di storia naturale rac- 


colti dal prof. Reinecker quando era mem. 
bro della Commissione internazionale. delle 
foche. Essi sono destinati, parto all'Istituto 
Smithson di Washington 6 parto al Museo 
reale britannico di Londra. 
x 
Un italiano assassinato nell'Alabama. 
La colonia italiana di Chicago è grande 
“mento commossa dalla: notizia che Carlo Pa- 

ladini, uno dei più vecchi e stimati dei ca- 
labresi residenti in quella città, sia stato 
assassinato in n viaggio da lui intrapreso 
nell’Alabama. 

Tl corpo del Paladini chiuso in una hara 
arrivò a Chicago per la via di Burlington, 
ed esaminato più tardi da un « undertaker » 
fu trovato in condizioni tali da doverne ren- 
derne edotta la polizia. 

Ii cadavero fu spedito da Bear, Alabama, 
dove il Paladini sì era recato il mese scorso 
con 150 braccianti italiani ai quali aveva 
procurato. lavoro nella. costruzione ‘di -un 
nuovo ramo di ferrovia: a quanto dice lo 
«undertaker » il cadavere era enfiato terri- 
bilmente, scolorito, e recava tutti ì segni 
che la morte era stata causata da affoga- 
mento. 

Varie impronte rimaste sul collo hanno 
convinto ì' « undertaker,» che non sì trat 
tava di un caso di morte naturale ma che 
il disgraziato deve essre stato prima stran- 
golato © poscia gettato nell'acqua. 

Xx 

Poligamia all'ingrosso. 

Davanti alla Sezione del Divorzi nella 
Corte suprema di New-York la signora May 
Irving Pierson-Thompson ha presentato istan- 
za di separazione dal marito William R. 
‘Thompson, il quale, a quanto essa asserisce, 
quando lo sposò l’anno scorso, aveva altre 
sei mogli viventi e da ima sola di esse era 
stato legalmente divorziato. 

Il suo asserto è convalidato dalla prima 
moglie del Thompson che dice*di averlo 
sposato nel 1868 e di avergli perdonato 
quando venne a sapere che egli sì era pro- 
curato successivamente una soconda ed una 
terza moglie! ma che non potò più oltre sop- 
portare che si andasse aumentando il nu 
mero delle sue colleghe o nei 1396 ssi fece 
divorziare a Jersey City. Un mese ilopo, il 
Thompson sposò la Pierson dicendole di es- 
sere vedovo e di avere già ordinato in Ita 
lia un monumento: per la sua prima moglie. 


La donna più vezchia di ) x. 

E' morta la settimana scorsa Mrs. Sarab 
Fitzgerald, la donna più vecchia di New- 
York. Essa aveva 106 anni, come risulta © 
videntemente da tutte le note di famiglia e 

alle dichiarazioni dei suoi numerosi pai 
‘ata în Irlanda, era andata a New 


nel 1849, cioò in età già piuttosto av 
el aveva conservato fino agli ultimi mo- 
menti tutto le sue facoltà fisiche e morali, 


tanto che poche settimane pria della morte 
era ancora in grado di accudire a parecchie 
faccende domestiche. 


Un padre snaturato sulla forca. 

A Liberty, Missouri, è stato appiccato 
William Carr, un rozzo borsaiuolo che aveva 
confessato, senza alcuna apparenza di ri 
morso, di avere annegata una sua baml 
di tre anni. di primo letto, per far piacere 
alla seconda moglie, nè si era puuto con 
mosso quando la piccina nel vedere che egli 
le legava addosso una grossa pietra prima 
di gettarla nell'acqua, le aveva chiesto pian- 
gendo: « Cosa mi vuoi fare, papà? » 

‘Tanta ferocia diede però luogo ad altret- 
tanta vilti di quel bruto sul patibolo tlove 
fu trascinato tremante e piangente. Una 
folla di 600 spettatori aspettava avidamente 
di saziarsi del truce spettacolo, e dopo ter- 
minata l'esecuzione si seppe ancho cho era 
stato permesso ad un fotografo di penetraro 
nel recinto riservato con una macchina di 
cinematografo colla quale potè riprodurre 
istantaneamente i più minuti particolari della 
ripugnanto esecuzione. 

perchè nulla mancasse a poter rifaro 
la scena del delitto nel modo più naturale, 
la stessa gente potè entrazo nulla prigione 
ove sì trovava il Carr prima della. es 
zione, ed indurlo a raccontare tatta la eru- 
dele storia entro un fonografo, che potrà ri 
dirla » volontà colla ilustrazione de 


tografie. 
E. Squire. 


Ile 


e 


Guarire e poi pagare 
E’ un sistema nuovo ed unico che solo coi 
medicinali Costanzi si è potuto adottare per 
la loro insuporabile azione pronta e sicura 
nei restringimenti uretrali e su tutte le ma- 
lattie vencree e sitiliticho. Per chiarimenti 
Prg 
Confetti Costanzi antivenerei e Itoob anti: 
filitico Costanzi 


pagina Miracolosa Iniezione o 


Pisa, 10 luglio 15%. 

Prescrivo da duo anni nella mia Clini 
Modica ed in privato le argue alcaline di 
Uliveto e n'ebbi ottimi risultati. 

Numerose prove mi hanno convinto che co 
teste Acque minerali equivalenti negli effetti 
a quello dî Vichy, Vals, ecc., meritino di es- 
sere annoverato fra le migliori d'Italia. 

Prof. Pietro Grocco. 
Direttore della Clinica di Pisa. 
Terme di Uliveto (Pisa). 


Per richios 
Sigarette Le sstrette della Casa rat 
Di stein di Dresda hanno com- 
pletamente aquistato il fivore dei famatori 
di buon gusto. La qualità Da Capo dal boc 
chino igienico di sughero è veramonte su- 
periore. Specialità per la squisitezza del ta- 
bucco di eleganza sono lesigarette [| 
Elena dal bocchino d’oro e sughero L10Na 


IL. BANCO CERASI 


in Roma, via igbuino, N. 5L è-dnecri 
cato dalla Società delle Strade ferrate 
del Sud dell'Austria del pagamento del 
Cupone delle Obbligazioni Lombarde, sca- 
dente il 1. Gennaio. 


FANFULLA 


NOSTRE INFORMAZIONI 


Il Capo d’anno al Quirinale. 

Ieri, nel pomeriggio, le Loro Maestà il Re 
© la Regina ricevettero al Quirinale per gli 
augurii di Capo d’anno i cavalieri del’An- 
nunziata, le presidenze e le deputazioni del 
Parlamento, ì ministri ed i sottosegretari di 
Stato, le sppresenionzo dei grardi corpi 
dello Stato, della Provincia, del Comune, de- 
gli Istituti scientifici ed artistici. 

Il vicepresidente, onorevole Cremona, alla 
testa della deputazione del Senato, rivolse 
alle Loro Maestà le seguenti parole : 

Piaccia a Voi, Sire, piaccia alla graz 
sima Regina di gradire i voti del Senato 
del Regno e gli augurii pel nuovo anno. 

Possa il nuoro anno esser fecondo delle 
Viù desiderato gioio per Ja Ioalo famiglia,e 
di prosperi eventi per la nostra cara patria, 
di cui la Maestà Vostra è simbolo ©. pre- 
sidio. 

Sua Maestà il Re così gli rispose: 

Signor presidente; 

Mi sono cari i voti e gli.augurii che Ella 
mi porge în nome del Senato; del Reguo. 

Il nuovo anno incomincia con auspici ben 
lieti e pacifici. Sì può quindi a ragione sp 
rare che sarà fecondo di bene al popolo ita- 
liano. 

Il senno e il patriottismo del Senato mi 
affidano che l’opera sua efticace sarà. volta 
a conseguire quei beneficii ai quali îl paese 
& buon diritto aspira. 

Con questa fede, signor presidente. îo ri- 
cambio dal profondo del cuore i migliori uu- 

riî al Senato del Regno, che tante prove 

li devozione diede alla mia Casa ed alla di- 
letta nostra patria. 

Il vicepresidente, onorevole Chinaglia, alla 
testa della deputazione della Camera dei 
deputati, rivolse alle Loro Maostà le seguenti 
parole. 

Maes 

Si compie omai un cinquantennio dacchè, 
in questo giorno consacrato alla manifesta- 
zione degli affetti più intimi e delicati, il 
gensiero del popolo italiano si volge, pieno 
di reverenza, all'Augusta ‘a Casa în s9- 
imo wugurio. Rendendosi in- 
eti del pensiero del Paese, i rappresen- 
di esso sono lieti di continuare dinanzi 

a tradiziono cominciata nogli al 
bori del nostro Risorgimento e seguita con 
fede fervida e inaltorata attraverso lo vicis 
situdini fortunose e le prove supreme în 
mezzo alle quali si maturarono i destini 
della Patria. Questa tradizione, o Sire, nello 
scambio di mutui affetti ha raffermato e raf 
ferma il patto statutario inaugurato dal Vo- 
stro Magnanimo Avo con quella lealtà di Re 
ed affetto di padre che furono prezioso re- 
taggio del Re Galantuomo, Vostro amatis 
simo Genitore, e di Voi, geloso custode delle 
libere istituzioni. 

Ond’è che noll’esprimere per la Maestà 
Vostra e per la Vostra Reale Famiglia i 
sensi della propria devozione, la Camera 
dei deputati sente di bene augurare dei de- 
stini della Nazione. Essa che sempre Vi ha 
scorto perseverante nella fede, nel senno, 
nelle invitte virtù che la resero libera ed 
una a Voi leva fiducioso lo sguardo per 
farsi prospera e grande, e per la via che 
mena al benessere delle popolazioni Vi ae- 
compagna coi suoì voti più sinceri ed ar- 
denti. 

Augusta Regina! che coll'alto ingegno e 
coll'eletto sentire diffondete intorno a Voi 
tanti esempi di opere egregie, tanta luce di 
amore e di bonti, della Reggia onore e con: 
forto, dal popolo benedetta, piaccia amche a 
Voi di accogliere l'omaggiò riverente dei 
nostri auguri : possiate Voi a lungo esul- 
tare nel Vostro cuore di Sposa, di aladre, di 
protettrice degli umili e degli ‘sventurati, 
mentre sopra ogni labbro gentile suonerà 

prediletto il glorioso nome di savoia reso 
da Voi simbolo di fortezza e di grazia. 

‘5. M. il Re così gli rispose; 

Signor Presidente, 

Con ‘animo grato e commosso io la rin: 
grazio delle parole or ora pronunziate a nome 

lelta rappresen*anza nazionale. 

Il mio cuore esulta al ricordo delle nobili 
tradizioni che olla rammenta, 

Io porgo ora a lei, ai colleghi suoi, agli 
Italiani tatti ì più fervidi augurii di pro- 
sperità. 

Consapevole dei desiderii e delle aspira- 
zioni universali, ‘inangurando la ventesima 
legislatura io feci voto che, messa da parte 
ogni lotta infsconda, gli atti e le leggi del 
Parlamento recassero corforto al popolo ita» 
liano. 

Oggi insisto nel medesimo voto e fo caldo 
appello al senno e al patriottismo dei suoi 
colleghi, perchè alla ripresa dei lavori par- 
lamentati siano senza indugio discussi î di 
segni di legge che stanno innanzi alla Ca- 
mera elettiva, © perché con amorevole sol- 
lecitudine siano presi in esame î nuovi di 
segni che il mio Governo vi presenterà. 

Signor presidente, À 

L'opera della Camera elettiva, ispirandosi 
come ne sono sicuro al patriottismo più puro 
e più alto, darà al paeso quelle legittime 
soddisfazioni che merita, lo quali gioveranno 
a render sempro più salda la fede nelle li 
bere istituzioni. 

Le LU. MM. crano. circondate dallo ri- 
spettive Case civili e militare. 

Da ogni parte del regno, dalle rappresen- 
tanze diplomatiche e dalle colonie italiane 
ali’estero giunsero oggi numerosissimi ' di- 
spacci di augurii poi Sovrani. 

H capo d'anno alla Reggia Napoli. 

Napoli. 1.— Per gli sugurii del capo d'anno, 
dalle 18 in poi dalle Loro Altezze Reali il 
principe e la principessa di Napoli hanno 
ricevuto l'alta magistratura, i generali ed 
ammiragli, i comandanti di corpo, i coman- 
danti delle navi, il prefetto, il Consiglio di 
prefettura, la Deputazione provinciale, la 

scsilenza del Consiglio provinciale, il sin- 


Gianta 

Stasera ha Inogo un-pranzo alla Reggia 
di 40 coperti. Vi sono invitate le principali 
autorità ed i gentiluomini. e le dame di 
Corte. 


ALLA CITTA’ DI COMO 
Fabbrica premiata con grande medaglia d'oro e diploma d' 
dal Ministero d’Agricoltura, Industria e Commercio. 


Il conte di Torino. 

Alle:985 di stamani, col treno di Pisa, è 
giunto a Roma il conte di Torino. Era ac- 
compagnato dal colonnello Di Carpineto e 
dal conte Fè. 

ila stazione era ad attenderlo la casa 
militare del Re. 
Relazione dei ministri. 

Stamani alle 9 e 12 i ministri si sono re- 
cati al Quirinale per la consueta relazione e 
firma dei decreti. Erano assenti gli onorevoli 
Zanardelli e CoccoOrtu. 

Il Re agli italiani residenti in Candia. 

I cittadini dei paesi occupati dagli italiani 
nell'isola di Candia si sono rivolti al cuore 
del Re Umberto per essere Soccorsi nell’e- 
strema miseria che li travaglia dopo le fe- 
roci rappresaglie dei musulmani. 

Ti ke — al quale l’onorevole Visconti Ve- 
nosta trasmise la supplica — in considera- 
zione dell'amor di patria che generò l'insur- 

eziono dei cretesi e la loro attuale sven- 
tura ha, con generosa sollecitudine, disposto 
che sia trasmessa a concittadini, dalla 
sua cassetta privata, la somma di lire die- 
cimila in oro, 

I nuovo ambasciatore di Spagna. 

Il conte Del Mazo, nuovo ambasciatore di 

Spagna presso Sua Maestà, è giunto a Roma 
ha avuta la consegna dell'ambasciata dal 
primo segretario signor cav. Oxòrio. 

S. E. il conte Del Mazo presenterà in set- 
timana le sue eredenziali a Corte, col solito 
cerimoniale, avendone già fatta domanda a 
mezzo del ministero degli affari esteri. 

L'ambasciatore italiano a Pietroburgo. 

Abbiamo da Pietroburgo che l’ambascia- 
tore italiano, generale Morra di Lavriano, 
ha presentato, venerdì, in udienza solenne, 
le sue credenziali allo Czar, che gli feco una 
amabilissima accoglienza. 

N generale Morra di Lavriano presentò 
poscia allo Czar il consigliere dell’amba- 
sciata, Melegari, cd il segretario, principe 
Corsini. 

Il generale Morra di Lavrino, coi signori 
Melegari e principe Corsini, fu infine rice: 
vuto dalla Czarina. 

ll conte Guicciardini. 
.. AL îì Re, motu proprio; sha nominato 
1 onorevole. conte Francesco Guicciardini 
grande ufficiale mauriziano. 
All’ambasciata italiana di Parigi. 

Parigi, 4. — Il segretario dell'ambasciata 
presso Sua M: il Ro d'Italia, Bonnar- 
det, è stato nominato cavaliore della Legion 
d'Onore. 


Arrivi e partenze. 

Hnuno fatto ritorno in Roma gli onorevoli 
Bonardi e Sineo, sottosegretari di Stato. 
La convocazione della Giunta delie elezioni 

In seguito alle polemiche suscitate attorno 
alla Giunta delle elezioni în occasione del- 
l'ultimo voto, e in seguito pure alla lettera 
nobilissima pubblicata sulla Persereranza dal- 
l'onorevole Carmine, il vicepresidente ono- 
revole Nocito ha convocato la Giunta per 
martedì 4 allo scopo di decidere sul da farsi. 


Ancora i tabacchi americani. 

Aveva ragione la 7:buna dell'altra sera 
ritenere meritevole di conferma il co- 
che — per uno scrupolo di lealtà 
giornalistita, abituale nel Fan/ula, consi- 
stente nel riferire tutto quanto attiene a 
rina polemica sostenuta dal giornale — ri- 
producemmo dai giornali di provincia sulla 
perizia del falacoli. smbeicaai. Tale .comu- 
nicato era etato largamente distribuito qua- 
lificandolo di provenienza ufficiosa, nella sala 
deila stampa dell'ufficio telegrafico centrale, 
ed era stato telegrafato da almeno una doz- 
zina di corrispondenti ai principali giornali 
d'Italia. Però la riproduzione inusitata della 
nostra prosa da parte della 7ribuna che 
proprio da noi — vedî quanta degnazione! — 
aveva ricopiato, anziché dai tanti giornali 
di provincia, che pei primi avevano pubbli- 
cato il comunicato ci ha messi in sospetto, e 
siamo andati per informazioni alla fonte diret- 
ta. E abbiamo appreso, e siamo in grado di 
assicurare che gli ordini, che col comunicato 
sì pretende essere già Stati impartiti dal 
ministro per una nuova verifica dei tabac- 
chi suddetti, sono assolutamente apocrifi. 

Ecco la conferma che, per conto nostro, 
facciamo al preteso comunicato riportato da 
noi, e con tanta compiacenza preso al balzo 
dalla 7’ribuna. E contidiamo che la Lribuna, 
nella sua lealtà, non mancherà di riprodurre 
anche questa nostra conferma. 

Quanto al ministro Branca farà bene a 
guardarsi intorno. Questa dei comunicati uf- 
ficiosi falsi ci sembra uno scherzo di cattivo 
genere, per non dir altro ! 


Per Trieste. 

Nell’assemblea dei triestini residenti nel 
Regno, tenuta in Milezo nei dicembre scorso, 
fu deliberato di redigere un proclama ai con 
cittadini triestini, invitandoli a cessare le 
dolorose discordie, dissipare dagli animi ogni 
fraterno rancore è riconquistare il loro ar 
duo posto di combattitori per l'italianità 
della loro città, costantemente conculcata 
dal Governo austriaco. 

Oggi una questione interna spezza l'unità 
delle forze che rendeva formidabili.il popolo 
e la rappresentanza triestina, e' però tale 
accordo è adesso più che mai necessario di 
fronte all'inealzare dello slavismo. 

TTale- proclama, redatto e firmato, per de- 
legazione, dai più distinti cittadini triestini 
dimoranti nel Regno, è già stato stampato 
ed inviato,-in gran numero di esemplari, a 
Trieste. 


di 


Il principe di Bismarck. 

Londra, 2. — Un piccolo giornale di Lon- 
dra ha annunziato la morte del principe di 
Bismarck. 

Invece notizie da Berlino dicono che lo 
stato di eelute del principe è invariato: 

Navi estere. 
Civitavecchia, 2.— La corvetta austriaca 


Frundesberg è partita alle ore 11 per Porto 
Santo Stefano. 


-- SETERIE 


ROMA - VIA FRATTINA, 91-92 


ii 
La morte di mensignor Sarnelli. 
Napoli, Stamani è morto l'arcive- 
scovo monsignor Sarnelli. 
ii 


BONAVENTURA SEVERINI gerente responsabile. 


Stab, Carlo Mariani e C,, Vic. Giardiola, 22. 


Perrone pi Carne 


es 
della Compagnia Liebig 
E’ fra i più efficaci rimedi dietetici nuti 
tivi e corroboranti per i sofferenti di mali di 
stomaco. 


rr: 
[Seta, Lana, Cotone, Alpacca | 
ae Stoffe di moda =a | 


per_Signore e Signori per 
logni stagione ed occasione 
engono spedite direttamente e franco ai 
articolari in tutta Italîa e qualsiasi Stato. 
el mondo dalla Casa 
Ricchis- | 
simo cam- 


OETTINGER E C* ZURIGO ai 


ZZZ: 
| franco a richiesta. Figurini di moda gratis. 
Peria Svizzeri: Lettere25 cts Cartoline 10. 


a_—_—_—_—_—_—_—_—__ 


debole 
e 
difettosa 
Lo specialista di Diottrica oculistica 
Conm. Ignazio Neuschiiler 
riceve per la correzione dei difetti e debo- 
lezza di vista; mediante il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 
del Babuino, 93, piano primo, ROMA. 


| Servizio Germanico del Mediterraneo 
i 
| 


GENOVA-NUOVA. YORK 


in #1 giorni 
ll vapore Ems porte îl 13 Gennaio 
1898. 
Rivolgersi in Roma a 


€. Stein, Via della Mercede, n. 
Alf. Lemon e €., l'inzza Spagna, 49. 
Thos Cook & Son. LB Piazza Spagna. 


PETROLIO DI SICUREZZA 
INCOLORE - INODORE- INESPLODIBILE 
Vendita alla Drogheria Olivieri, Corso 


441-343-A. (angolo Otto Cantoni). Unica 
n — Roma — 


SALUTE 
AE LONGEVITÀ 
mediante la deliziosa Farina di Saluta 
Da Barry di Londra, la 


REVALENTA ARABICA 


la vita umana di 20 
attive digestioni (dis 
ie, costipazioni croniche, emorrvidi, gian: 
ssità, diarrea, gonfiamento, palpitazioni, 
è, pituità, nausee e vomiti, dopo il pasto od 
tempo di gravidanza, dolori, granchi e spa: 
mi, ogni disordine di stomaco, del respiro, del 
nerri, bile e sangue. 
niti, tisi (eonsunzion 
mento, reumatismi, g 
catarro, nevralgia, idropisia, mancanza di fre: 
schezza e di:energia nervosa, 59 anni d'invaria- 
bile successo. 

Estratto di 100,600 eure: fra le altre, di S'ÒL. 

Russia, di Sua 
ini de Torino, come di 
del duca di Pluskow, della 
archasa di Bréhan, ecc. vi 
Questo apprezzamento è del dott. Emslie: 
vostra Revalenta vale a peso d'oro ». 

li celebre prof. Dodò, guarito da otto anmi di 
dispepsia e di catarro alla vescica, aggiunge : Se 
a scegliere un rimedio per non importa 

a dello stomaco, desi intestini, dei 
peito. cervello ‘o sangue. non'esi- 
terei un istante a preferire la Meyalenta, sicuro 
come sono dei suoi risultati, oso dire, infallibili ». 

Il suo effetto sui bambini non è meno benefico: 
ne fanno fede le seguenti lettere: 

Il dottor Benecke, professore di medicina al- 
l'Università, fece il seguente rapporto alla cli- 
nica sli Berlino ls aprile 1972 

<. Son dimeniicherò giammai che io devo la 
pesi sagîone della vita di un mio bambino alla 
Revalenta Du Barry. 

« Il bambino, all'età di quattro mesi, soffriva 
d'un'atrofia completa, accompagnata da womiti 
continui, che resisterano alla dieta più acenrata, 
a due matri: ed a tutte le cure dell'arte medida. 
La Resalenta arrestò immediatamente i vomiti 6 
ristabili completamente la sna salute nel corso 
di sei settimane. Tutte le mie esperienze fatte in 
9 colla Revalenta ebbero il medesimo suc- 


30 anni, com- 
paie), gastriti, 


i, 11 Aprile 1888. 

o a figlia non poteva più nè di- 
gerire, nè dormire: era aceasciata dall'insonnia, 
da debolezza e da irritazione nervosa. Ora si 


trova molto bene corl'aso della Revalenta che Te 
ha ridonata la salute. l'appetito, Ia buona dige- 
stione di Spirito, a cui non era 


da molto tempo abituata. 
< Hi. De Moyriotis ». 
Quattro volte più nutritva che la carne, 
ira 50 volte il sno prezzo in altri rimeli © 
ristabilisce i temperamenti î più spossati per L'età, 
per il lavoro © per qualunque disordine. 

In scatole di 114 di chit. lire 2,50: 12 chilo- 
grammo lire 4,50; 1 chi. lire 8: 2 112 chilo» 
grammi lire 19. 

le; to generale per l'Italia presso Pi i, 
VR E to alora 

Si trova presso- tutti i farmacisti-e”droghieri: 

Depositi m Roma: N. Sinimberghi, farmacia 
della Legazione Britannica, Via Condotti. N. 84; 
Brown e Figiio Via Condotti, 33; Achino dro: 
ghiere, Piazza Montecitorio, 116; Gualtiero e 
Marignani droghieri: George Backer, farmacia 
inglese piazza di Spagna. 


LA GIORNATA D'OGGI. 

Dovevano aver luogo comizi... dimostra- 
zioni... Nulla! 

La città, allietata da uno splendido 
primaverile, è rimasta ‘tranquilla, ei gl 
dini hauno trovato più gusto a vuotare bic: 
chieri di vino nelle osterie suburbane, a pas: 
saggiaro al Pincio e a Villa Borghese che x 
far a stssate cdm la polizia e con i soldati. 

Meglio così: il buon senso ionfato 
ancora una volta vi pignio 

X 


A costringere gli animi bollenti alla calma, 
hanno concorso parecchie circostanze. : 
Il manifesto del questore Sernicoli — un 
ionario che in questa circostanza ha di- 
mostrato di possedere l'energia © l’ocula: 
necessarie al suo grado — parla 


< Il questore della città e del circondario 
di Roma; 

+ Visto il decreta prefettizio in data 20 
corrente, che per ragioni di ordine pubblico 
e di pubblica incolumità vieta il comizio in- 
detto per oggi in questa città, nell'antica 
Arena Garibaldi; 

< Ritenuto che qualsiasi assembramento 

ubblico od aperto al pubblico po 
igrado Ja volontà stessa di chi vi 
‘sso, produrre disordini che è nell’in- 
teresse della città evitare; 

< Contidando nel senno della popolazione 
di ciò compenetrata vorrà astener- 


la 


sembramento in luogo pubblico 
ol aperto al pubblico è oggi interdetto e 
i disciolto nei modi prescritti dagli ar 
1,5 e 6 della legge 30 giugno 1539 nu- 
mero 6144 (Serie III) sulla pubblica sicu- 
a, în forza dei i contravventori al- 
ne dì scioglimento sono passibili di ar 
to e verranno deferiti all’autorità giudi- 
a termine © per gli effetti dell'articolo 

i del codice penale. > 


E il linguaggio del questore è stato com- 
preso anche daî socialisti. 
ra in una riunione al vicolo del Sol- 
presieduta dal socialista Domanico, riu- 
ìntervennero i deputati Andrea 
Agninî, Taroni, Morgari, Mazza e Va- 
votato il seguente ordine del giorno 
0 dall'avvocato Merlino. 
ritenendo che il Governo innanzi 


\ volontà popolare di volere abolito 
I grano e sollevate le tristi condizioni 
è de tes, ha ricorso alla violenza 


ifestazioni, e dà all'uopo mandato di fi 

loro Comita u 

Violenze!... Proibizioni!... Parole, parole! 
zioni e null’altro, buone precauzioni 

nessuno deve essere permesso, per 


nessuna ragione, di turbare l'ordine pub- 
blico. 
Le misure di pubblica sicurezza si pos- 


sono riassumere così 
Tutta la truppa è 
armi. 
I soldati del distretto di Roma, venuti 
jeri sotto le armi per il richiamo della classe 
IST4, sono stati vestiti e distribuiti per le 


consegnata sotto le 


è sono state distribuite 
ta la cit nteria e i bersaglieri 
apano tu isteri, il Campidoglio, 
la Banca d'Italia; gli altri istituti sono sca 
nati nelle vicinanze degli opifici e presso 
le ambasciate. 

I tre stabilimenti dei molini ai Cerchi, a 
ia Maggiore e via Flaminia sono guar- 
ti da un plotone di cavalleria ciascuno. 
Altra cavalleria abbiamo visto al Colosseo. 
L'Arena Garibaldi è guardafa dai bersa. 
dai carabinieri e da un gran numero 


jo di pubbli 


dall'ispettore cav. Bonerba, un 


mipagnie 


I serv 


ssperto e cor. 


Tutte. le caserm 
rinforzate con fan! 


di pubblica 


vi sono i bersaglieri. 
Insomm puro esa 
‘ovenire 

qualsia: È 
Numerosissime pattuglie di guardie girano 

ie strade 

di carabinieri a cavallo perlu- 

strano fuori le porte della città. 

È nuzuriamoci che anche la serata passi 
tranquillamente come la giornate. 


UT 
‘emperatura d'oggi 
All'Osservatorio astronomico del Collegio 


ima 2° 6. 


Argentina (ore 8 12) — Otello. 
Costanzi (ore 9) — La figlia del tamburo — 
Carlo il guastatore (ballo). 


Manzoni (oro 9) — La forza della 
enza. E 
Metastasio (ore 9) — La portatrice di 
pane Tia 
‘rentro Nuovo (ore 9) — La verga di Mi- 


Note vaticane. — Il Papa ha ricevuto 
ieri in udienza monsignor Renato Francesco 
Renon arcivescovo di Tours, l'abate Keesey 
senatore del Palgio; il signor Fabry giudico 
del tribu le di Aix. 

Quest'ultimo, a nomé di quell’arcivescovo, 
"l Santo Padre una somma per l'obolo. 

Una Commissione di negozianti dal- 
ron. Branca. — Una Commissione della 
cietà generale dei. negozianti, rappresen- 
tanto la classe dei liquoristi, accompagnata 
«al presidente Vannisanti e di cui facevano 

rte i signori Caretti, Desanctis e Gavuz- 
zo, venne ieri ricevata dal ministro delle fi 

La Commissione ‘sottopose al ministro la 
mocessità di apportare radicali modificazioni 
al regolamento riguardante la circolazione 
ed il deposito degli spiriti, sjezie nei cor 


ui fa; 
nuose allo sviluppo degli po: 


tutto quanto 


fari senza 


Il ministro invi 
vi 

doti 
tag] lo assicurazione 
potessero conci» 


sentare opportune modificazioni si: 

dogli spiriti, sia al ento renti 
i EA Commissione, accomiatandosi, assicurò 
il ministro che quanto prima presenterà «i 
dettagliato memoriale. Pere presenterà al 
tg seguito n suna polemica 
nalistica, stamani alle 10, al Bosco sacro 
toori di porta San Sebastiano, sì sono battuti 
alla Sciabola l'onorevole Macola e l'onorevole 
Bissolati direttore dell'Avanti. 

Padrini dell'onorevole Macola erano gli 
onorevoli Santini e Valle; dell'onorevole Bis- 
solati, l'onorevole Morgari e lavv. Soldi. 

Al terzo assalto l'onorevole  Macola. rice- 
vette un colpo di figura che gli produsse 
una ferita lunga circa 9 centimotri, dal so- 
Pracciglio sinistro al naso. Gli avversari non 
sì riconciliarono. 

Associazione per la pate e Varbi- 
trato internazionale. — soci sono pre: 
gati di intervenire all’accompagno funebro 
del compianto presidente generale Guaita, 
che avrà luogo domattina alle ore dieci muo: 
vendo dal villino Guaita al Viale Pari 

La caduta del « hip» 

volpe. — Mentre ieri alle 4 pom. i 

gentlemen tornavano dall'appuntamento nelle 
Vicinanze di Yor Fiorenza fuori porta Sala- 
ria, il chip della caccia, il bravo Saveri 
Lispi, al salto di un ostacolo caddo col ca- 
vallo e nella caduta riportò lesioni al capo 
ed al petto. 
2: Fu bito soccorso da S. A. il conte di 
Torino e dal marchese Carlo di Rudini, che 
si trovavano a lui vicino, e trasportato nel 
vicino casale ove fut messo in letto. 

Il Lispi aveva riportato contusione e com- 
mozione cerebrale, probabile frattura della 
base del cranio, contusione del torace e del 
polinone destro, prognosi grave. 

i un terzo centenario. — 


La fine 
Oggi sono finite le feste centenarie per 
fondazione delle scuole pie, con un atto u- 
manamento belli a 
Poichè San Giuseppe Calasanzio, istitutore 
dell'ordine, fu grande nel soccorrore i pic- 
reietti dalla fortuna, così, 
sa tradizione, i padr i; in 
e con il loro generale P. Mauro Ii 
con i convittori del Nazareno è con i sì 
gnori del Comitato, hanno servito a oltre 
cento fanciulli poveri, dei diversi rioni della 
città, accolti nel magnifico peristilio dell'I- 
stituto Calasanzio in via ‘Poscana, un lauto 
pranzo, durante il quale ha regnato la più 
schietta e ingenua briosità infantile 


gherita per gli orfani degli operai morti ne- 
gli infortuni sul lavoro la somma di L. 5569,37 
frutto di una sottoscrizione iniziata dal Cir- 
colo stesso presso le scuole del Regno. 
L'oblazione degli studenti è la più cospi. 
cua fra quelle che vennero date daile asso- 
ciazioni alla sudletta benefica istituzione 
è sotto il patronato di Sua 


Per vestire i poveri. — Ci si comunica 
— La Società per vestire i poyri di Roma 
fa appello ai generosi lettori perchè ‘vo 
gliano contribuire a questa opera di carità 
mandando il loro obolo ad una delle dan 
patronesse qui nominate: Marchesa Vitel! 
schi, presidente onoraria (palaz >, 
jazza Ara Coolì) — Donna Xiaria Grazioli 
, presidente effettiva (sun villa, f 
orta Salaria) — Duchessa di sermone! 
lazzo Caetani — Contessa Gianotti. vi 
Principessa 
Brsilio — Donna Giulia 1 


vaggi, 
Ssambati, via dell 
Santasilia, via de 
Pitotta, 
palazzo Chi 
ia San Mar 
Virginia Di 
tane, 31. — un 
L’opera a cui le pie signore dedicano lo 
zelo della loro bontà è di quello che si rac- 
comandano da sè; superfluo quinà 
gere raccomandazioni. È 
ll prezzo delle farine. — Ieri îl pre- 
fetto riuni nel suo gabinetto il sindaco prin- 
cipe Ruspoli, il presidente della Camera di 
commercio cav. Salustri-Galli, il presidente 
del Consiglio di amministrazione della So- 
cietà dei molini commendatore Cavallini, e 
il direttore della Società dei molini cavaliere 

Novi. La conferenza si aggirò sul prez 
delle farine e il commendatore Cavailin: 
il cav. Novi promisero col 1° febbraio di ri 
lira e cinquanta centesimi 

al quintale, cosicchè quelle che cost 

lire 42, saranno poste in vendita a 
Adatt locali nella se 
aria: — Stanto la decro 
alle ore 12 
a residenza muni 
loglio. innanzi all’onorevole 
esso, avrà luogo l'asta 
coorrenti per l'a 
i nella scuola in 
dell'Bincatorio 
prevista la 


nccao, 
Dosi, via Quattro 


aggiun- 


le di w 


bass 


di martedì pro 
cipale in Campi 
sindaco o a chi po 
por l'appalto dei lavori 
Tnttamento di alcuni loc 
via Gesù o Maria, ad uso 
* Emanuele Ruspoli ». 
Spesa di circa Ire 12,000. 
Cronaca spicciola. 


Apoplessia. — Nell'atrio del portone in 
via dello Coppelle, Ti, il cuoco del signor 
i di anni 4 


Diamilla, tal Ferretti Filiberto, n 
venne colto da improvviso malore. Fu tr: 
Sportato all'ospedale di San Giacomo, ove 
poco dopo cessava di 
L'IDEALE per le signore è di 
avero una bella carnagione è quel 
Solorito amorto ed ni 
Sean 
‘ghe. né bolle, nè macchie ronse, 

lermiJe sana Fester tu ad 
Tichitati che sì ottengono con l'uso; 

Fistirato della CREMA SIMON, 
} della Polvereedel SaponeSimon. 

lEsigere la vera marca J. SIMON 
ra 12 tutte le farmacie, profumeria eco. 


Parigi 


DI QUA E DI LÀ” 


- Un'eredità del Papa. 

Il-tribunale di Limoges ha omologata la 
transazione intervenuta già fra Leone XIII 
g gli eredi della. marchesa Do Plessis Bel- 

re. 


Con questa transazione, che mette fine ad 
una serie di contestazioni giudiziarie che 
risalgono al 1887, il Papa conserva; a titolo 
di legatario universale; il palazzo di piazza 
della Concordia a Parigi e il. castello 0 la 
torre di Moreuil (Somme). 

Gli eredi naturali della marchesa otten- 
gono una quarta parte dell'asse ereditario, 
Variante a seconda delle clausole della tran- 
sazione. 

Nel palazzo di Parigi si installerà il Nun- 
zio pontificio. 

XxX 


La fine di n nome? 

Ieri l’altro fu seppellito a Vienna un fiac- 
cheraio conosciuto semplicemente col nome 
di Martin e la cui identità fu accertata”sol- 
tanto in occasione delle formalità mortuarie. 

Il defunto era il conte Maurizio di Saint 
Martin e discendeva direttamente da un gen- 
tiluomo francese emigrato al tempo della 
Rivoluzione. La famiglia tenne con fatica il 
suo grado per una sessantina d'anni. 

L'ultimo che abbia portato il titolo era 
capitano dei. dragoni austriaci : e morì la- 
sciando una vedova e dodici figliuoli. L'Au- 
stria, la cui ingratitudine verso i suoi ser- 
vitori è leggendaria, faceva pochi anni or 
sono ancora meno di oggi a vantaggio delle 
vedove di ufficiali che non avevano diritto 
a riessuna pensione. 

La famiglia cadde in miseria. 
fig*iuoli il solo di cui si abbia notizia 
morto în questi giorni. 

Entrò al servizio di un noleggiatore di 
vetture sotto il nome di Martin è resse la 
frusta sino alla sua morte. 


È x 

Un italiano che tenta trascinare sotto un 
treno un viaggiatore e rimane stritolato. 

Un fatto raccapricciante è avvenuto ieri 
alla stazione di Cagne. 

Parecchi viaggiatori si trovavano sul mar- 
ciapiede interno della stazione in attesa del 
treno che giunge da Cannes alle 1 © 10 mi- 
muti 

Tra essì si ttovava un inglese, Mr Bourne 
Shaw, che da un paio d’anni va a passare 
l'inverno » Nizza e dimora attualmente al- 
l'Hotel de l'Univers. 

Mr Shaw fu colpito a un dato momento 
dal contegno singolare di un individuo che 

seggiava su © giù sul marciapiede, fi- 
ndo un’arietta. 

Ta sua attenzione fu però prontamente 
stornata dalla comparsa del treno che avan- 
zava a tutta velocità. 

Munito del suo biglietto di seconda classe, 
si diresse verso un punto del marciapiede, 
ove egli presumeva potrebbe più presto so 
îre in vagone. 

Tutto ad un tratto, in mezzo alla stupe- 
fazione generale, l'individuo spensieratamente 
gaio si Slanciava su Shaw, tentando di tra? 
scinarlo sulla linea. 

L'inglese resistette con energia, ma la spinta 
era stata sì violenta che entrambi rotolarono 
fra le rotaie. 

E la macchina non era che a una trentina 
di metri. 

Per fortuna Shaw ebbe il sopravvento sul 
suo aggressore e riuscì a trascinarlo fuori 
e. Nello stesso istante ii macchi- 

0 sull'avviso dal segnale d'allarme 
grida dei viaggiatori in stazione, ar- 
restava il treno. 


dodici 
è quello 


uomini ati. 
lese aveva potuto liberarsi dalle 


Tutti credevano î due 
Invece l'i 


Ì 
Î 


del Suo aggressore e questi s'era get- 
tato volon iamente sotto ie ruote del treno 
nel momento in cui esso sarrestava, Il di 


bbe 11 braccio sinistro troncato 


mba sinistra fracas 


raziato 


i nozione di tutti i 
presenti a quell’orribile scena 

Tl ferito fu trasportato in un locale della 
stazione, mentre si mandava in cerca dl 
medico è sì preventiva l'autorità. 

Quanto a Mr. Shaw, che era usto sano | 
e salvo da quella terr ventura, rinun- | 
ziò al suo viaggio tornandosene al proprio | 
domicilio. 

Malgrado-le pronte cure del modico, il {è 
rifo, esausto per la grave perdita di sangi 
moriva dopo pochi minuti senza aver pro: 
nunziato 

Dai documenti rinvenuti nelle sue tasche 
risulta che il morto è un italiano, Antonio 
Giglio, nativo di Girifalco, quarantenne, sta- 
bilito a Cannes in via Félix Faure, dove e- 
sercitava il mestiere di venditore di foto- 
grafie. Era vestito decentemente, aveva un 
bellissimo orologio d’oro con catena dello 
stesso metallo, € nel portamonete una som: 
ma di 16 lire © di 50 cent. 

‘Pra le carte fu rinvenuta una lettera di- 
retta all'avvocato Giusepye Grigarole, dimo- 
rante a Roma, nella quale egli paria di mala 
riuscita d'affari e d'imbarazzi pecuniari, e 
fiaisce manifestando l'intenzione di lasciare 
< questa miserabile terra ». 

‘futto ciò concorre a far credere di tro 
varsi in presenza di un disgraziato stanco 

nza. Ma il tentativo commesso con- 
tro il Shaw? Un accesso di follia senza dub. 
bio. La cosa non si può spiegare altrimenti. 

Straziantissima è stata la scena del rico: 
noscimento del cadavere da parto della mo- 
glie del Giglio, avvertita & camente, e 
che giunse con una vettura a Cagno un'ora 
dopo. 

Dinnanzi al cadavere î 
ziato marito essa è qu 


x 

Il paese della cacria. 

Dovrebbe essere — salvo errore — la 
Boemia, almeno secondo le ultime statisti 
che. I cacciatori boemi hanno ammazzato 
secondo esse, un numero stragrande di per- 
nici, lopri, fagiani © cerbiatti. Ma tutto qui 
sto non basterebbe a metterli al disopra dei 
cacciatori delle altre nazioni, se essi non 
avessero dimostrato inoltro una predilezione 
singolare per la selvaggina non compresa 
nei regolamenti forestali © cinegetici. 

1 cacciatori boemi hanno la passione — 
quanto pare — della selvaggina rara e dif- 
ficile, 


| Difatti, nell'ultimo gno hanno ncsiso mille 


© cinquecento carie novemila atti. Fra la 
cacciagione hanno scelto due cav: 
Sodio, contodildine viali, III 
cotenna capre e centoventinove mon- 
i. 

Fin qui siamo, ad ogni modo, fra gli ani- 
a o tori Fianco fono 
guaci di Nembrod non si sono arrestati — 
in Boemia — a questo: hanno invaso un 
gampo finora inesplora:o, dando la. caccia al- 
lsomo. 
igurano nella statis'ica duemilacentoquat- 
tro feriti e cinquanta ‘uccisi. 

Certo questa è stata una caccia. costosa, 
giacché i tribunali neo stesso anno, hanno 
istribuito per due milioni e mezzo di am- 
menda e settantaquattromila trecento ottan- 
totto giorni di prigiona! 


x 
Fiori d’alfincio e crisaritemi 
A Firenze, il dottor Carlo Guaineri, se- 
gretario di prefettura, sì è sposato conla si- 
gnorina Lavinia Maggi. 
— A Cagliari, il Signor Nicolò Insabato 
con la signorina Annota Daga. 


A Taggia presso San Remo è morto il ca- 
valier Carlo Bertarelli di Pontecurone. La- 
scia la moglie, nobile Eugenia Bertarelli nata 
Giusiana, © quattro fratelli, fra î quali l’a- 
mico nostro onorevole Pietro Bertarelli, al 
quale porgiamo vive e sincere condoglianze. 

i foli è morto l'ingegnere Pietro 
Carlo Quaglia, autoro di tutte Îe costrazioni 
del risanamento. Robustissimo, di soli 41 
anni, soccombeva in seguito ad una polmo- 
nite complicata con una antica infermità. 

— A Parma, suicida, il dottor Antonio 
Attanasio, capitano medico del 30° reggi- 
mento fanteria. 

— A Firenze, la signora contessa Teresa 
Arrighetti, vedova Andreini, il ragioniere 
Raffaello Pampaloni, Don Baldassarre Fo: 
migli la chiesa di Sant'Ambrogio, 

ivanet maggiore di fanteria 


; E. Squire. 
NOSTRE INFORMAZION 


AI Quirinale. 

Sua Maestà il Re ha ricevuto in udienza 
particolare il prosidente della Camera. ono- 
revole Biancheri, col quale si è trattenuto: 
in cordiale colloquio oltre mezz'ora. 

Ha ricevuto poi il sottosegretario di Stato 
onorevole Arcoleo, l'onorevole Casana e il 
prefetto di Sassari marchese Giustiniani. 


L'imperatore d’Austria a San Remo ? 

Si ha da Vienna: 

In questi circoli di Corte si assicura che 
Francesco Giuseppe raggiungerà a metà fob- 
braio l'imperatrice Elisabetta a San Remo, 
fermandovisi due settimane 

L'imperatore si recherebbe a San Remo 
nol più stretto incognito, sotto il nome di 
conte di Hohenembs. 

Si dà qui, per notizie avute da Berlino, 
che a metà aprile l'imperatore Guglielmo 
arriverà a Napoli conla famiglia a bordo del 
yacht Hohenzollern. 

li Comitato degli ammiragli 

Il Comitato degli ammiragli ha compiuto 
ieri i propri lavori e stamani ha tenuto una 
ultima riunione per la firma dei verbali delle 
riunioni. 

Ieri sera i componenti il Comitato, vice- 
ammiragli Morin, Magnaghi, Quigini-Puliga, 
Frigerio, Gonzales del Castillo è contram- 
miraglio Bettolo, intervennero al pranzo ot- 
ferto dallo Loro Maestà. 

Al pranzo intervennero anche le Loro Al- 
tazze Reali il conte di Torino e il duca di 
Genova, il ministro Briu, le alte cariche di 
Corte ed il personale delle Case civile emi 
litare di Sua Maestà di servizio del giorno. 

L'onorevole Frola. 

L'onorevole Frola, sottosegretario di Stato 
al ministero del tesoro, prenderà. possesso 
domani del suo nuovo ufficio. È 


L'interrogatorio Favilla. 

i, abbiamo am ciato, la 

Commissione deî Cinque, reduce da Genova. 

ogherà il comm. Favilla. L'interroga: 
sendo il Favilia detenuto, avrà luogo, 

si assicura, non già a Montecitorio ma nella 


a riposo. 


sede della procura generale ai Prati di Ca- | 
stello. 
Per la Sardegna. 
La Commissione incaricata dei regola. 


menti per l'applicazione della legge sui prov- 
vedimenti per la Sardegna ha continuato 
nella seduta di sabato, presieduta dal mini. 
stro di agricoltura, l'esame del regolamento | 
per le compagnie dei Barricelli, relatore il 
commendatore Leonardi. 

L'onorevole ministro comunicò alia Com- 
missione le osservazioni su questo regola- 
mento inviato dagli onorevoli Garavelti e | 
Pala. 

Furono discussi el approvati tutti gli ar 

i del regolamento, alla discussione del 
quale presero principalmente parte l'onore- 
Tole ministro. gli onorevoli. Pais Serra. © 
Carboni Boi, i commendatori Biagini e Bondi 
ed'î prefetti di Cagliari e Sassari. 

Lunedi seduta per la continuazione dei 
lavori. 


Notizie di marina. 

inîstro ha disposto che il contram- 
lio Farina, attualmente comandante il 
corpo Reali Equipaggi, assuma ingece il co- 
mando dell'Accademia Navale a Livorno; 
l’attuale comandante, Marchese, assumerà il 
comamto di nna divisione navale; coropoeta 
dalle navi Maria Pia, Castelfidardo ed 4f- 
fondatore. 


Regie navi. 
Gibilterra, 80. — E' giunta oggi la regia 
nave italiana Fausan. 
bordo tutti. bene. 


Ufficio deliberò che, ci- 


- Notizie militari smentite. 

1° « Italia Militare > ha pubblicata la notizia 
di un prossimo movimento negli alti gradi. del- 
l’esercito, riprodotta da molti giornali di pro 
vineio. Ora tale notizia è autorevolmente smen- 
tita. E pure smentita è L'altra notizia che sia per 
venire apportata unà qualsiasi modificazione al- 
l'uniforme délla cavalleria. 

1 disordinî universitari. 

Come c*informa il nostro cori 
poletano (V.< Cronaca italiana ») 
di Napoli i disordini sono. stati 
che nei giorni scorsi, tanto che si 
nare d'urgenza il Consiglio accad 
cidere se sia il caso di chiudere 
che probabilmente, a evitar disordini maggiori, 
Sarà savia deliberazione. Frattanto iersera un 
gruppo di studenti pubblicò la seguente protesta 
firmata da rappresentanti di ogni facoltà : 

< Un gruppo di studenti delle varie facoltà, 
iu nome della maggioranza dei suoi colleghi, pro 
testa contro le inopportune agitazioni seguite in 
questi giorni nell'Università, insistendo sopra- 
tutto sul fatto eh'esse sono l'eco di pochi, amanti 
del disordine. 

<I medesimi studenti fanno voti che il Con- 
siglio accademico deliteri la continuazione dei 
corsi e non segua la corrente di pochi agitatori. » 

Collisione in mare. 

Catania, 30. — All'imboccatura del porto 
avvenne una collisione fra due piroscafi ita- 
liani, il Coprera, appartenente alla Società 
Riposteso ed il Paraguay, appartenente alla 
Navigazione generale italiana. 

Si dice che î danni siano rilevanti. 

Feste per Bismarck. 

N 25 marzo il principe di Bismarck cele- 
brerà il settantesimo anniversario della sua 
entrata al servizio militare. 

Assicurasi che ia cerimonia sarà calebrata 
con gran solennità dall'imperatore e dall’e- 
sercito. 


BONAVENIURA SE | responsabile. 
Stab. Carlo Mariani e C., Vic. Guardiola, 22. 


COMUNICATO. 


Alcuni correntisti del già 


Credito Mobiliare Italiano 


desidererebbero ormai, dopo oltre 4 
anni di paziente aspettativa, di avere, 
dalla fonte cui spetta, informazioni 
precise e categoriche sia sullo stato 
della liquidazione, sia sull'epoca pro- 
babile nella quale possano ottenere 
la restituzione di quanto è loro do- 
vuto. 


PRIMO STABILIMENTO 


Per la sterilizzazione del latte 
Roma — Piazza S. Ignazio, 126 — Roma 


Latte di prima qualità, munto colle norme 
della più scrupolosa nettezza. — Igienica- 
mente puro e del più alto potere nutritivo, 
costituisce un alimento sicuro. 

Comitato consulente: Prof. Pio Blasi — 
Prof. Luigi Concetti — Dott. Filippo Pa- 
gliari — Dott. Francesco Ruggeri. 


Coll'inverno appariscono î raffreddori. le 
liti e l'influenza. Le madri di fami 
‘0 preso l'abitudine di dare ai loro bam- 
dini dello Sciroppo o della Pasta di Succo 
di Pino marittimo di Lagasse, i di cui prin- 
cipii balsamici fortificano i bronchi delicati. 


ESA Per aqui Stagione ed Occasione 


spediamo direttamente è franco ai particolari 
in tutta Italia ed in qualsiasi Stato del mondo 


STOFFE DI MODA istc"î 


per Signori 
SETA - LANA - COTONE - ALPACCA 
Ricco campionario a richiesta. =Figurini di 


Pinter Qettingere 6.*, Zurigo 


Castoline 1008. | Svizzera: 


debole 


VISTA Li 


Lo specialista di Diottrica oculistica 
Comn.. Ignazio Neuschiiter 
riceve per la correzione del difetti e debo- 
Vezza di vista, mi te il suo particolare 
sistema di lenti, tutti i giorni (meno i festivi) 
dalle ore 9 alle 12 e dalle 14 alle 17. in via 

del Babuino, 9. piano primo, ROMA: 


Pisa, 10 luglio 1890. 
Prescrivo da due anni nella mia Clinica 
Medica ed in privato le acque alcaline di 
Uliezto e w'ebbi ottimi risultati. _ 
umerose prove mi hanno convinto che co- 
testo Acque minerali equivalenti negli effetti 
a quelle di Vichy. Vals, ecc., meritino di es- 
sere annoverate fra le migliori d'Italia. 
Prof. PrETRO Grocco. 
Direttore della Clinica di Pisa. 
Per richieste: Terme di Uliveto (Pisa). 


| Servizio. Germanico del Mediterraneo | 


GEROVA-NUOVA. YORK 


i in 11 giorni 
| l vapore Vittoria parte il 10 Feb- 
braio 1898. ©. 
Rivolgersi in Roma a 
€. Stein, Via della Mercede, n. 42. 
Alf. Lemon e €., l'iazza Spagna, 49. 
Thos Gook.& Son - 1-B Piazza Spagna. 


Catramina in hocca, Influenza vinta! 


L'Infiuenza che attacca gli argani della respirazione; sì’previene con un antisettico. 
L'esperienza di tanti anni dimostrò che l’Influenza è 
l'uscire dî casa, una pillola. di Catramina Bertelli: per il lord merito intrinseco, nom per 
caso, tali pillole ottennero fama mondiale come curative delle tossi. laringiti, catarrì, ecc. 


prevenuta col mettersi in bocca, al- 


ANELLI, DROUARTA PAGINA 
oe A ORDINARIA PEBBLIITA” SUASA SRO Min 
PUBBLICIT ‘la afittarsi, compto-vendite, 


su n j locali on. ie, e corrispondenze privato 
DI 3 u = gita Per gn ica 0 spazio di ita e @SG| Der ill de RAT industrie e corimponienze priv 
In verza pagina Per ogni li L. 0.30 | e d'impieg] la parola. — Tutti posson leo 
rieti ae È gni parola 10 centesimi. |centesimi Cinque la Liga ‘quarta pagina unendo il relativo import. 

Neerologio, ringraziamenti ecc. ogni La rispondenze da inserirsi în d! 
Per avvisi replicati sconto a conv È 6 — Roma e) 

i . Claudio, n. 9 
M&-__Dirigersi all’Amministrazione del FANFULLA - Piazza s. C x 
d'1.e persone deboli - ane 


ACQUISTERANNO IV BREVE TEMPO 


SALUTE - FORZA - COLORE 


USANDO CONTINUAMENTE 


NOSIO FAVARA 


SO RICOSTITUENTE 


Ridona ai capelli il loro primitivo 
IL NUOVO colore, senza danno per i mede- 
RISTORATORE simi o alla cute. 


Rinforza i bulbi dei capelli e non 


DI CAPELLI macchia la pello.  — 
PREPARATO DA | Hibera dalla forfora, © di un lucido 


aî capelli. 


i uyo del Marsala. 
È gra Sugco condensato delle migliori | vd oa 
ti R. ROBERTS E C.| Radaro allo Imitazioni. — Contiene al ilo ccgnico natio riovnti entità, di Faro e ff 
Hu i trova in tutte le farmacie. Preduttori Fratelli F LI Li Lagpatia n nali ed Estere 
A du a i nelle Esposizioni Nazio! 
i Prezzo L. 3,50 Ia bottiglia. Numerosi attestati Sonne 
ig 


Trovasi i 

pel pubbli ttiglia grande L. Bj ola SQ 
sg sa "fl sig. Zifore Munsueti, 45 Portici della stazione 
posito în : 


‘Agenzia del Policlinico, Convertite 8. 


LO SCIROPPO PAGLIANO: 


(Rinfrescativo e depurativo del sangue) 


as {| del profoss. ERNESTO PAGLIANO 
es sE NAPOLI, 4 Galata San Maroo (Casa proptia) — 
5 presentato al Ministero dell'Interno del Regno d’Itali» 
i, che ne ha consentita la vendita. 


H. ROBERTS & C. 


Farmacia della Legazione Britannica 
FIRENZE - 17, VIA TORNABUONI - FIRENZE 
ROMA - 36-37, PIAZZA S. LORENZO IN LUCINA - ROMA 


DERMOL 


dn e 


A BAMBOLA MIGNON 
ed. il suo corredo 


E° quanto di più elegante, dilettevole ed attraente possa 
olfrirst ad una Bambist 24) fa 


Non più matattie 


IPERBIOTINA 


Le inserzioni sul Fanfulla sì ricev 


nistrazione del giornale, piazza S. Claudio, fasce 


1a saggia ed affettuosa. it) |] =esosonsonso renna SASA A4 esitare, che i pubblico esi ingannato da 
sla pae i È s I blicità, dalle falsificazioni dei prodotti della no ta, Seleo = 
La Bambola Mignon MALESCI | BUJ0IE va INIÙ (| IMTiracolosa Injezione || nti sie 
CAMMINA imitando molto bene i primi passi dell'infan- [fl Metodo Brown-Sequard || Campione Gratis 


a RT. | 
ILS Le 
ripeta stà 
"alla Doeetta © sala Gola la Misia di 

L'Iniezione o Con- ES? ‘fabbrica deposita! tieni di Jesgo. 
fetil. Costanei  sacano È 

H - radicalmente le ulceri e 
Previdenza, Previdenza Si scoli in soli duo otro 


aif| giorni, siono pur di oltre 


in Napoli 
zia, muove con molta grazia‘la gin testina ed ha un 


corredo di abiti da Società e Passeggio. 


#= L. 6,50 -u 


Aggiungere L. 1 per averla franco di porto in tutta Italia, 
Novità della Ditta 


FINZI E BIANCHELLI sibile 


i 20 anni... In 20 0 80 gior- 
ROMA — Corso 375 a 379 — ROMA Preziose petto, del ventre, dei reni, della gotta, bra 5 


: a P cati ice Ive into ttt BI ni guariscono i restrin 
n cui devonsi dirigere le richieste e dove troverete la ‘artrito, roumabismi, da © USO 8] menti uretrali senza uso 
più ricca, accurata, splendida e variata scolta di Pettine dolo potenti salutati Maglierie di pr 


delle pericolosissime can- 
rissima lana Agnello priuno taglio della fl] Tele pericolo: 


Regali e Giuocattoli. ME nroiata Fabbrica eni 
BAMBOLE 


Si vendono nelle primarie Farmacie. O CONFETTE ANTIVENEREI 
ORRERAA iabilimento clioios K 200) ANTISIFILITICE COSTANZI 
Dott. MALESCI, Firenze. 


P. P. REGGIANI È delle donne, arenelle, in- 
F i) Cremona, Via Prato, n. 10 continenza d’urina ca 
9 da Lire 09  Centesini 10) =e i Fervidamente raccomandate dalle co-@l| tatri vescicali, bruciori 

ebrità medico-chirurgiche. FARNE 
REGALI - AUGURI - STRENE - PENSIERI - RICORDI Ibrità medico chirurgiche 


È Ri li affetti da mali ve 
nso d'inganno, per acquisti di- | nessi cesti da mali ve 
tutto troverete nei grandiosi Magazzini SOR mos Ù rei cronici che p 


rigersi esclusivamente alla fabbrica. BI Fauno 1 Confetti un } d $ 

FINZI E BIANCHELLI A richiesta Cataloghi GRATIS mento all'in ggOloro che si curano appena il TI GIRONOS è i miglior almanacco cromo. 

s n le si manifesta, giusta l'istruzione, ottengono la gua- litografico-profumato-lisinfettante per portafogli. 

che vi pregano onorarli di una grazi rigione con sorprendente brevità di tempo. IM Pil più gentile o gradito regtetto calo 

PRI] 1 100 Costanzi è l'unico e solo che è scevro di maggio che si possa ‘ifrire alle signore, signo: 
Joduro di potassio e di mercuriali in genere, tanto che, raga 


À Si i ed a qualunque ceto di persone 
évegualmento efficace în ogni stagione dell'anno. 6 agricoltori, compere: ci sui 


dino Avvici Pronomioi benes 
A E e Real nto Desio Ae obo coso, striali: in occasione di fine d'anno, dell'onoma- 
Siporastonci Do atgtineo, PI? VYisi Economici 


aciuti dannosi alla salute, specialmente sugli organi g© [MB {o Hel natalizio. nelle este. da allo. cdi 
i e nitali e sul sistema nervoso arrecando sempre una pre- dani altra cccizione chepsitven nia ge 
complice Sti di debolezza generale che coce impotenza virile con caduta di denti, capelli, ecc. [MB 250% te tolo un ricordo Muratore Facts cono 
complicano la nevrosi isterica. 3 fatti, del resto, valgono più delle parole, 6 questi” sono Sosesiato aci per IL BM IG pinne 
Prof. ENRICO MORSELLI Ù là ad attestarlo migliaia di ammalati guariti. che figu- profumo, durevole più d'un anno, e per la sua 

della R. Università di TORINO Tano in un apposito epusesl intitolato Siracolo scien. [BÉ Profamo, durevole Diù dun anno. e be 
i aa i \ tifieo che si spedisce dall'autore a semplice richiesta, n (OS dell'anno 1898 è ricco di splen- 
do in i mini- i Îl CHRONOS dell’anno 1888 è ricco di splen- 
saba pa Tei » PRI Ten tre pel Mbreduli si da la facoltà di: pagare) dopo Ie [BI aid: Gioegni, ed ha pet erggotto IntfAiae Came! 
SRI suo inermi Ferro Dia ls, sopito ganigine, mata ttt a concern ii dice i Ba per cogeito e Dan cos: 

vantaggiosi riscltamenti esclusivamente coll’inventore predetto A. Salviati-Costanzi 


Specialità di A. MIGONE e C. 


Sn N Napoli ae) Jetana, Ia danza Spagnola, la ‘danza Montene- 
Dott. A. DE-GIOVANNI fergellina n. 6, Napoli; (cass propria). |. /_— =. grina, la danza Moderna e la danza Francese. 
Prof. di Patologia alla R. Univers. di PADOVA. CENTESIMI a sel Roqiarai RR ea fnoltro vi sono duo composizioni musicali di 

11 Ferro-China.Bisleri è di effetto corrobo- la parola 50 confetti LL 380. Prezzo del Roob antisifilitico: Flacon Sri asa = 
rante, stomatico, tonico, ricostituente, eccita liquido, gradevole al palato L. 3. Per adulti 5 flacon, per ; Pit a 
l'appetito, facilita la digestione e procura str ESESESS | bimbi uno. In provincia aggiungere cent. 80. AMMIGONE SE ri li late Ne 
una pronta assimilazione e nutrizione au- aci ai Ria pesto acista Angelo Plini, Piazza zianti di Profamerin. Perle spedizioni a mesto 
| mentando i globuli rossi nel sangue. Onde r>=—>è Tor Sanguigna, 15 sso la Ditta A. Manzoni, Piazzi fostale raccomandato cent. 10 in Ti 
ip credo abbia raggiunto o scopo di conci: ‘ $ TI Fanfulla] to sosuigia 19 6 ceo Dili. anzoni, Paco BB (RI ai 
liare l’utile terapeutico col piacevole. pubblica ___—_——— zi 

Prof. AUXILIA Cav. GEROLAMO 


Mod. Onor. della 2.Casa di S. IL. Umberto I. 


‘corrispondenze private| Formola Injez. e Conf. — Lau. g. 20, estr. dr. tan. indiane 
“e d'alta. 


g- 1 rom. e. 30. Idem. Roob. Sal. p. g. 10, leg. q. leg. 
= fest Bla parola li fut. grammi ST. i È 


vm e E 
E__F. BISLERI & C. - MILANO PHPPPPPEE] on Siad Corio ainrioni, Via dela densi | 


4 Tadicito e dl Ra: a . ° indubbiamente con la cura Contardi, spor: più ostinata con tutte le sue terribili manifestazioni 
Tossi — Catarro — Influenza, tao bros putmonare (Il Diabete Si SUATISCE mentre nora si rivenova inguaibito: | 1,9 Sifi}i( lavocio ingorghi Granata ieritii aniiostazioni 


na Lombardi vera il rimedio salutare per eccellenza, effic dall'esame chimico microscopico dell’urine fatta dall’esimio prof Corrado | ed 
Rache nel casì ribelli ad altri rimedi. (Prof. A. Cardarelli. Non pren- | Avolio di Noto — « Aspetto giallo rossiccio, limpido, senza sedimento. Re: 
dpte Perciò tutte lo pillole, pastiglie, confetti, sciroppi, ma contro Tosse | zione acida. Densità 1020. Glucosio amsente. Albumina assente. Al ruicro 
Qglinata usate solo la vera Lichenina Lombardi, che hacirca quarant'anni | scopio cristalli d’ossolato di calcio, ecc. » A quanto fo posso comprendere, 


d'esperienza. colla di lei cura ho ottenuto già la completa guarigione. 


Trovasi presso l'Amministrazione del FanfuZla, 
piazza S. Claudio 96, © Luciani Nicola. profa- 
miere, Corso, 890, al prezzo di cent. 50. 


chin. 


sim 


nee, ecc.) sì guarisce completamente con la Smilaecind 
l ioduro. Questa cura compendia le esperienze antichissime sulla salsas 
Pariglia © quelle molto recenti sul ioduro. È la cura più energica depural 
tiva del sangue. Non contiene mercurio, anzi è la cura che dovrebberé 
fare tutti ì sì e fecero uso del’ mercurio per espellere dall'orgne 


TRA Trono, E ne sono pur | nismo questo veleno. È l’unico modo di far digerire bene il ioduro. cid 
1 1 £ n tà di più di 66 anni i importante Rigene- sone avverse. Giova i iche quando il mercurio ri 
RICORDATEVI pero che molti farmacisti  droghier fulsificano la Li- | !T0BLO confortato che all'età d f più di 66 anni il Spiù sinceri Gngsisene: | persone avverse. Giova immensamente anche quando îl mercurio rimang 
ghenina Lombardi, altri la preparano col loro nome ingannando il pubblico | *!® * mò 


RE noe gi ed | inefficac 
i iz io... La ringrazi i dell ita 0s- 
Tutte le celebrità mediche, ed innumerevoli ammalati guariti usarono solo | "sieme la benedizione di Dio. iena ioni delle più altao 


iograzio N La Smilacina costa L. 5 per posta L. 
A anzi UE fet sti Pozzi si Nove: KIA 3 ti 
ia ichelina Lombardi, quindi prefendete assolutamente la vera se ne vo. | SOrvaza e rn RT  Sazisa) 8 (Novembre a S anticipati all'urto fui 
Dio o cputro la tossè ostinata o stizzosa con assai pronto sol- Il medico scettico, l'ammalato titubante vicino all'evidenza dei futti sercia, 16). In Roma, Colonelli è Bordan 
levo dei sofferenti. (Prof, Buonomo). debbono ricredersi. Nessuna cura di un mese dà tali risultati. mangiando - RESOR FOT mi 
Sosta L. 2 in tutto le buono farmacie © si prepara anche al catramé | cilio misto nel disbeto. Ridare la saluto © la igoria alla bella otà di 66 L gpesso insopportabili dei reumi, nevralgia, 
2 alla codeina. Der posta sî spedisce in tutto il mondo un flacon per L. 250 | anti costituisce il non pius uffa dAPeficacin Ugo. che matto ao t| 0 8 1 dI0IOF1] ssi trovano (1 rimedio immediato set 
anticipate all'unica fabbrica Lombardi e Contardi, Napoli, Quercia, 16. In | fin'oggi aveva saputo fare. Si è pubblicata diffusa memoria sul diabete e Lia 


5, sè }alsamo Lombardi a base d’ittiolo can- 
Roma, Colonelli e Bordoni, Corso V. E, 16 — Manzoni e 0. sua cura © si spedisce gratis a chi la richiede con cartolina doppia. Iorato ammoniacale (40 °/,). Le sofferen: 


La cura completa (2 Rigeneratore 1 statola Pillole Vegier) costa L. 12 Sick. Togliere il dolore cremano meraviglioei attestati red a 
DE) jfa Sonia cura innocente e diretta rappresenta il | În Italia e si spedisce in tutto il mondo per Frane. 15 anticipati all'unica gli ammalati com lo caro interno Imagna costoso © tuutili. Nella ro 
La tisi guarita miglior progresso della medicina. Il bacillo di Dblziia, DALE Contardì, Napoli. Roma Colonnelli © Bordoni, Corso | Sttrite mount cal sate il balsamo Lombardi, che vi toglie il dolore ve vi 
ina al ereosoto cd e Lock nel polmoni muore Ea eee io guarisce immedialamonte. 

nina al ercosoto ed essenza di menta. Cessa la tosse © la febbre con x vs %osta L. 5 e si spedisce franco în tutto i 
aumento del peso del corpo (Dott. Carasso). La tisi o tubercolosi pulmo- ipilifà Rertuta o affiacchita (impotenza) per qualsiasi causa non | spunto = fabbrica pa di © Contanti, Naccl 
tar guar pronto dovete a try aio sten | La VIBO tormentati quote pr aussi ans non 
venienti; se ne spedi 


- 5 Colonelli i, corso V. E. 17 
@ tutti gratis il metodo. Riforiamo nn sttcoteto 3 con una cura generale vivificante © fortificante dell’or- | ©OlOnElli e Bordoni, corso V. E. 17-18. 
di guarigione perfetta: « Tengo a far noto ad onor del vero che la Liehe | nismo. In tal modo la vini 


ità si ottiene come una conseguenza del rin- ig 1% Soccetta, il restringimento”ed altre malattie | 
nina al ereosofo ed essenza di menta e l'essenza di menta puris | vigoramento di tutte le funzioni organiche del corpo, autele a ein GDOLTAZIA, venere sono curnio scientiicamento solo con 
preparate dalla Ditta Lombarli e Contardi sono bastate per guarinmi pere | (i6 si consegue brillantemente solo con l'uso del Iigeneratore e Gra: E £ 7 Iniezione Antisettica Lombardi e Contardi. 
fettamente dalla tisi polmonare che incuralile ed mawubilo per tutti è | Muli di stricnina precisi Lombardi è Contardi, Nessun danno sita Attestati meravigliosi e spontanei sono la prova uigliore dei brillanti ed 
Stata guarita coi detti rimedi. Per gratitudine e riconoscenza; Napoli salute, anzi bene immenso. È opportuno far osservare che questa cura | ©eSSÌ. L’Iniezione Antisettica sostiene. meravi iosamente il paragone 
Anne to eigi d'Avenin via Bari,30. Annina d'Avenin, Luigi Esposito ». | è la sola che può consigliarsi, scientficamenta con coscienza: net dura | con qualsiasi altro Lrocae ari cenute ntile conto la, Menorragia: Bab ne | 
‘Quindi sor dica Ta quindi confondersì con le tante imposture e ciarlatanerie di speculatori. cate fin dal primo giorno del male, zi agisce meglio togliendo immedia 
di atemta è il più pedina CONI eheniria al SC" ioapto cd essenza | Documenti autentici meravigliosi anche all’età di circa 70 auni. gianente l'irritazione ed arrestando la più ostinata secrezione. E' il mi 
perfetta anche nei casi più dimato per la terapia, dando In guarigione È l'unica cura contro la nenrastenia, o le guarigioni ottenuto sono | 8°" Preventivo cd storte dellg blenorragia © di tutto le altre malatti 


cinte ne » perchè neutralizza immediatamente il virus uccidendo i bacilli 
costa La. Per posta în tutto-il mondo L. 350 il flacon; anticipateat. | Li leta (4 Rigen. 0.60 G i i 
noie Soridc Lombardi e Contardi Napoli, Quercia 10. In Toma, Colon: | estoni dp ompeta (4 Rigon. 0.60 Gran. stric) L. 18 in tatta Italia, 
nelli © Bordoni, Corso V. Tmmamele 6 ely Crereia 16. Ia ‘Roma, Colon: | estero Fr. 20 anticipati all'unica fatti Toso; PCIe pa tutt 


Quercia, 16. In Roma, Colonnelli e Bordoni, Corso V. 


tre fl. 15. La cura coml 
it. purissimo in fl. goocimi 


per l'estero Frauchi 
Drica Lombardi e Contardi, Napoli (Q: 


© più atroci e inveterate sì calmano) 


mondo anticipando il costo 
Napoli (Quercia, 16), in Roma da 


ando gli elementi infettanti. E? il ri 
ptalia, | tralo perchè nicotizza ed espella i tessuti i 
D ‘poli, Costa L. 

E — Manzoni e C. | Fr.12 


PREMIATO FRANCESCO MANCIOLA E C. - ROMA 


imedio del restringimento ure. 
cc nspessiti © soverchi. 
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agosto ‘97 — Luigi d’Avenin via Barì, 30. Annina d’Avenin, Luigi Esposito ». dare fin dal primo giorno del male, stat agiata Porri È 
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